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NOTE DI REDAZIONE 


Questo fascicolo esce listato a lutto: il 
4 gennaio scorso, infatti, nella quiete della Sua 
villa di Bordighera, Margherita di Savoia, la 
Regina Madre d’Italia, e Madre veramente 
può dirsi, si è serenamente spenta, tra il sin- 
cero cordoglio di tutti gli italiani. 

La nostra Rivista, per rendere anch’ essa 
il suo modesto omaggio alla memoria della 
«Grande Regina», di Colei che il Poeta 
chiamò la prima Regina Italiana d' Italia, ha 
voluto dedicare la prima pagina alla Sua ef- 
figie augusta. 

I 


La nostra Rivista, seguita dagli incorag- 
giamenti del Ministero, dei suoi fedeli abbo- 
nati, lettori ed inserzionisti, inizia, con questo 
fascicolo, il suo settimo anno di esistenza e 
si trasforma da pubblicazione bimestrale in 
pubblicazione mensile. 

Coloro i quali hanno qualche rapporto con 
opere di stampa che sono destinate a vivere 
esclusivamente con i propri mezzi, possono 
ben giudicare il vero valore di questo passo 
innanzi fatto dalla nostra Rivista, che, nata 
sette anni fa, col solo appoggio morale del- 
l'Amministrazione delle Poste e dei Telegrati 
e con la presunzione di colmare una lacuna 
nella stampa tecnica del Paese, è riuscita ad 
affermarsi e a diventare effettivamente il pe- 
riodico-tipo di quanto si pubblica in Italia nel 
campo della telegrafia, della telefonia e delle 
radiocomunicazioni. 

Ed ё con l'augurio che alla nostra Rivista 
non venga a mancare mai il consenso e la 
simpatia dei suoi Іейогь che continuiamo il 
nostro cammino, sicuri che la nostra fatica 
sarà sempre più riconosciuta utile da chi è in 
grado di giustamente apprezzare le opere di 
studio, di pensiero e di propaganda culturale. 
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La Conferenza Telegrafica internazionale di Parigi.” 


1° settembre - 29 ottobre 1925 
(G. GNEME) 


c) Norme relative ai telegrammi di Stato - Disposi- 
zione e volo per limitare il numero dei telegrammi 
di Stato godenti la precedenza di trasmissione - 
Trattamento dei telegrammi di Stato a quelli da 
e per il Segretario Generale della Società deile 
Nazioni. 


Numerose amministrazioni e Compagnie si sono 
preoccupate del gran numero di telegrammi di Stato 
che circolano sulle comunicazioni internazionali, e 
che, avendo diritto alla precedenza di trasmissione su 
tutti telegrammi in base all'Art. 5 della Convenzione 
telegrafica di S. Pietroburgo, portano un grave nocu- 
mento al corso dei telegrammi privati anche urgenti. 

Le proposte presentate allo scopo di eliminare tale 
inconveniente erano le seguenti : 

a) suddividere i telegrammi di Stato in du 
жопе; cioè urgenti ed ordinari, facendo pagare 
mi la tripla tassa, come pei telegrammi privati (pro- 
poste della Grecia, Svizzera, Stati Scandinavi); 

b) distinguere i telegrammi di Stato in due са! 
gorie, con priorità e senza priorità, dando la facoltà 
alle Amministrazioni telegrafiche di assicurarsi che la 
prirorità non fosse richiesta che pei telegrammi di 
Stato veramente urgenti (proposta della Gran Breta- 
gna); 

c) applicare strettamente le disposizioni conven- 
zionali che stabiliscono esattamente quali sono le 
Alte Autorità che possono spedire telegrammi di Sta- 
to. Per tutti gli altri telegrammi spediti da funzionari 
statali per ragioni di servizio creare la nuova catego- 
ria dei Telegrammi Ufficiali, pei quali sarebbe stata 
da pagarsi la tripla tassa, se spediti come urgenti 
(proposta italiana). 

La discussione delle proposte dette luogo ad un 
vivace e lungo dibattito, sostenendo alcuni che non 
poteva farsi alcuna restrizione alla priorità, che i tele- 
grammi di Stato devono godere in base all'Art. 5 
della Convenzione, non modificabile dalla Conferenza 
di Parigi: sostenendo altri che tale modificazione po- 
teva farsi, se si conservava a tutti i telegrammi la 
priorità, graduandola però a seconda della qualifica 
portata da ciascuno di essi. 

La Delegazione italiana si oppose recisamente al- 
l'approvazione della prima proposta, per il danno fi- 
nanziario che sarebbe venuto all'Erario, perchè i no- 
stri telegrammi di Stato per l'estero sono in massima 
parte spediti dal Ministero degli Esteri e dai nostri 
Rappresentanti all'estero e per essi avremmo quasi 
sempre dovuto pagare la tripla tassa, invece della 
tassa ordinaria, come attualmente. Nè poteva pen- 
sarci che tale maggiore spesa fosse compensata dalle 
maggiori tasse a noi accreditate pei telegrammi di 
Stato emessi da Autorità di altri Stati, in transito per 


(1) Continuazione V, Fase, XLIV-XLV, anno 1925. 


l'Italia, perchè il nostro traffico di transito è limitato 
a pochissime direzioni, 

La nostra Delegazione si oppose anche alla pro- 
posta della Gran Bretagna, sostenuta dalla Francia, 
perchè dimostrò non avesse portata pratica, giacchè 
le Amministraizoni telegrafiche non hanno mezzo per 
giudicare se un telegramma di Stato sia o no urgente, 
visto anche che la maggior parte di telegrammi sono 
redatti in linguaggio segreto. 

Conseguenza della discussione fu la conservazione 
delle disposizioni attuali. Però per dare una certa, sod- 
disfazione alla Gran Bretagna, la nostra Delegazione 
propose la seguente disposizione : 


r d'un télégramme d'Etat peut renoncer à la 
smission établie par l'article 5 de la Convention ; 
«dins ce cas, le télégramme doi porter la mention sans priorité 
«inserite pur expéditeur, et ce télégra dans l'ordre 
«de transmission comme un ti 


Detta disposizione fu adottata, insieme al seguente 
voto, che tende a disinteressare tutte le Amministra- 
zioni dei vari Stati a contribuire alla esecuzione pra: 
tica della disposizione medesima 
La Conférence vélégraphique de Paris émet le voeu que lex 
udifférentes Administrations télégraphiques attirent l'attention des 
divers Départements de leurs Governements sur l'avantage que 
«il y aurait pour ceux-ci et pour le publie si la priorité était de- 


umandée svulement pour ks élégrammes. d'Etat dont l'urgence 
mest incon 


"eo 

Il rappresentante della Società delle Nazioni, in- 
tervenuto alla Conferenza, presentò una proposta per 
accordare il trattamento di Stato ai telegrammi da 
e per il Segretario della Società medesima a Ginevra 

Sostenni detta proposta, insieme alla Delegazione 
francese, ottenendo l'approvazione nei seguenti ter- 
mini : 


des teli 


m is d'Etat. s'étend aus СОСЫ 
«qui manent du Secrétaire Général de Ta Société des. Nations, 
cuinsi qu'aus réponses à ces mêmes telegrammi 


d) Norme relative ai telegrammi 
ed avvisi di servizio 


Fra le innovazioni più importanti introdotte nelle 
disposizioni concernenti i telegrammi ed avvisi di ser- 
vizio ricordo le seguenti : 

a) l'adozione della qualifica ADG, ed il tratta- 
mento della precedenza assoluta nella trasmissione, ai 
telegrammi concernenti i guasti ed il servizio delle co- 
municazioni; 

b) l'obbligo di usare nei telegrammi di 
scambiati fra le Amministrazioni centrali degli indi- 
rizzi abbreviati convenuti; a mia richiesta l'elenco di 
tali indirizzi sarà redatto e distribuito a cura dello 
Ufficio internazionale di Berna; 

c) la fissazione, su mia richiesta, di una tassa 
minima di franchi-oro 1,50 per gli avvisi di servizio 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


4 TELEGRAFI E TELEFONI 


tassati richiedenti la ripetizione di parole di un tele- 
gramma in arrivo presunto errato, e ciò allo scopo, 
aumentando la tassa, di ridurre il numero di detti se- 
vizi, che rappresentano un lavoro passivo per le Am- 
ministrazioni. 


e) Computo delle parole 


Nelle regole sul computo delle parole non sono 
state introdotte modificazioni sostanziali, ma sola. 
mentele faciliazioni per il pubblico qui appresso indi- 
cate: 

1°) viene portata per una sola parola, invece di 
due, il nome dell'Ufficio telegrafico di destinazione 
di un telegramma, completato col nome del Paese o 
della suddivisione territoriale a cui appartiene, quan- 
do l'Ufficio non figura ancora nella Nomenclatura uf- 
ficiale; 

2°) viene contato per una sola parola il numero 
di abitazione, comunque espresso, purchè non superi 
i cinque caratteri, come, p. e., 5 bis, 5a, 15-3, 15 bis 
(indicazione in uso nel Belgio), 102 A 5: 

3°) è stato ammesso l'uso di indicazioni multipli- 
cative, come 100 x 25, che ora sono da trascriversi 
parte in lettere (100 moltiplicato 25). 

4") è stata autorizzata la riunione in una sola pa 
rola della designazione completa di luoghi, piazze, 
boulevard, vie ed altre strade pubbliche, Quindi col 
nuovo Regolamento saranno ammesse le riunioni 
Viaripetta, Corsoumberto, Ruedelapaix, Bitaliens (per 
Boulevard des Italiens), contandole per una sola pa- 
rola; invece di due o più come attualmente. 

È stato mantenuto il principio che l'ufficio di desti- 
nazione può riscuotere sul destinatario le tasse corri 
spondenti a riunioni abusive di parole contenute nei 
telegrammi per loro in arrivo; però, secondo la pro- 
posta italiana, è etato aggiunto che tale disposizione 
è facoltativa, e che le Amministrazioni che l'adotte- 
ranno, dovranno parteciparla a tutte le altre Ammini- 
strazioni per mezzo dell'Ufficio di Berna, allo scopo 
di evitare che per la stessa riunione abusiva la sopra 
tassa possa essere riscossa, oltre che a destinazione 
sul destinatario, anche sul mittente dall'ufficio di par- 
tenza. 


CAPITOLO IV. 


DELLE TARIFFE E DEGLI ACCORDI SPECIALI 
CON AMMINISTRAZIONI ESTERE 


a) Fissazione delle tasse elementari 
terminali e di transito 


Secondo il Rezolamento telegrafico vigente per la 
fissazione delle tariffe degli Stati formanti l'Unione 
Telegrafica Internazionale sono divisi in due regimi 
cioè: 


1. — Regime Europeo, comprendente tutta l'Eu- 
dopa, la Russia d'Asia e del Caucaso. la Turchia 
d'Asia, la Cirenaica. la Tripolitania, la Tunisia, l'Al- 
geria, il Marocco ed il Senegal; 
2. — Regime extra- Europeo, corrispondente 
tutti gli altri paesi 
Mentre gli Stati extra-europei sono lasciati beri di 
fissare le tosse elementari a loro volontà „gli Stati 
europei „allo scopo di giungere ad una certa unifor 
mità e per evitare dannose ,concorrenze, si sono im- 
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posti dei limiti massimi, che nel Regolamento vigente 
sono così fissati : 


Pei telegrammi europei 


Grandi Smt Piccoli Stati 
Tassa terminale cent-oro . 9 6 
Tassa di transito cent-oro . . 7 31 


Pei telegrammi extra europei 
Grandi Stati Piccoli Stati 


Tassa terminale cent-oro . 15 10 
Tassa di transito cent-oro . 12 8 


Sono considerati come Piccoli Stati i seguenti 
Belgio, Bosnia Erzegovina, Bulgaria, Creta, Dani- 
marca, Grecia, Lussemburgo, Montenegro, Paesi Bas- 
si, Portogallo, Rumenia, Serbia e Svizzera, Per la 
Кива e la Turchia che si trovano in condizioni spe- 
ciali di territorio. le tasse del regime europeo furono 
elevate da Э e 7 cent. oro rispettivamente a 30 e 24 
cent. oro. Di più fu ammesso che la Germania, la S 
ena, la Francia, la Russia e la Turchia potessero eli 
vare le tasse elementari del regime extra-europeo; in 
base a tale facoltà i tre primi Stati hanno in vigore 
una tassa di cent. oro 20 per parola. 

Le disposizioni regolamentari non sono di fatto 
più osservate, perchè i nuovi Stati creati dalla guerra 
mondiale o variati nel territorio della guerra stessa 
hanno adottato, o mantenuto le tasse dei grandi Stati 
(come l'Austria, la Cecoslovacchi ‚ l'Estonia, ja Li- 
tuania, la Polonia. il Portogallo, la Rumania e l'Un- 
gheria) ed altri Stati minori, non variati nel loro ter- 
ritorio dalla guerra, hanno creduto di seguirne l'esem- 
pie (Danimarca e Grecia). 

In queste condizioni vi è attualmente uno svan- 
taggio sensibile per l'Italia (come pure «er la Gran 
Bretagna), che con un territorio tanto maggiore ed una 
rete telegrafica ed un numero d'ufüci incomparabil- 
mente maggiore della più gran parte degli Stati Euro- 
pei, si trova ad avere le medesime tariffe degli Stati 
minori, mentre la Francia, Ja Germania e la Spagna 
possono fissare come vogliono le loro tasse pel regime 
exra.europeo. 

Alla Conferenza di Parigi mi sono prefisso di to- 
gliere questa disparità di trattamento e di aumentare 
le tariffe internazionali, riuscendo nell'intento. 

Infatti dopo una discussione durata parecchi giorni 
in una Sotto Commissione formata dalle principali 
Delegazioni (Belgio, Francia, Germania, Gran Bret: 
gna, Grecia, Indie Neerlandesi, Italia, Paesi Base 
U.R.S.S.) senza nulla cocludere, fui invitato a for- 
mulare una proposta completa sulle tariffe, proposta 
che corrisponde. salve lievi modificazioni, agli art 
XXII e XXVII del nuovo regolamento. 

Le basi della mia proposta furono le seguenti : 

a) Tasse del regime europeo : | 


Tema di 
Frencia, Germania, Gran Bre- 

tagna, Майа, Spagna 

cent-oro " 8 
Altri Stati (salvo U.RSS. е 

Turchia, centoro . . . 9 7 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Amo VII - N. | TELEGRAFI 
b) Tasse del Reg. extra-europeo : 
Terminali di transito 
Francia, Germania, Gran Bre- 
tagna, ltalia, Spagna 
centeo a a a aare 20 15 
Altri Stati (salvo U.R.S.S. е 
Turchia, centoro . . . 15 2 


с) facoltà tanto alle Compagnie dei cavi quanto 
alle Compagnie radio telegrafiche esercitanti collega- 
menti fra punti fissi, di stabilire esse medesime l'im- 
porto delle loro tasse, con la sola limitazione per le 
Compagnie radio che nelle relazioni per il regime eu- 
ropeo la tassa radio non può essere inferiore all'im- 
porto delle tasse telegrafiche che sarebbero dovute 
alle -Amministrazioni telegrafiche per il medesimo 
traffico scambiato per la via telegrafica meno costosa 

d) conferma per il regime europeo del principio 
della non concorrenza delle vie, stabilendo che le 
Amministrazioni europee hanno facoltà di ridurre le 
loro tasse terminali o di transito, allo scopo di aprire 
al pubblico nuove vie a tasse eguali, ma non per 
creare una concorrenza alle vie esistenti. e con le con- 
dizioni che l'importo delle tasse terminali debbono 
restare eguali qualunque sia la via seguita dai tele- 
grammi; 

e) abolizione per il regime extra-europeo del 
principio della non concorrenza delle vie, con la sola 
limitazione che l'importo delle tasse terminali deve 
restare eguale qualunque sia la via seguita dai tele- 
grammi fra due determinati Paesi; 

* J) regolamentazione esplicita che solo per il re- 
gime europeo i telegrammi presentati dai mittenti 
senza indicazione di via debbono essere accettati con 
le tasse della via meno costosa ed aver corso per la 
via medesima; mentre pel regime extraeuropeo ogni 
Amministrazione ha diritto di fissare le via per | 
quale debbono essere accettati, tassati ed inoltrati i 
telegrammi presentati dai mittenti senza indicazione 
di vi 


g) soppressione nel Regolamento dello elenco 
dei Paesi fuori d'Europa che fanno parte del regime 
europeo, sostituendo tale elenco con la dizione di ca- 
rattere generale che fanno parte di Paesi del regime 
europeo non solo dei Paesi d'Europa, ma anche 
quelli fuori Europa che sono dichiarati come apparte- 
nenti a detto regime dalle Amministrazioni rispettive. 

Le proposte della Delegazione italiana, oltre che 
all'aumento delle tariffe, miravano : 

а) ad assicurare all'Italia la situazione che le 
spetta di grande Potenza, alla stessa stregua della 
Francia, Germania, Gran Bretagna e Spagna, limi- 
tando a solo questi cinque Stati qualificati come Gran- 
di le tasse più elevate, e ad abolire la situazione pri- 
vilegiata che, col regolamento di Lisbona, hanno la 
Francia, la Germania e la Spagna di poter elevare le 
tasse elementari a loro piacere, al di sopra dei mas- 
simi generali stabiliti per tutti gli altri Stati 

b) ad assicurare lo sviluppo del servizio ra 
telegrafico italiano con i paesi lontani, alle stesse con- 
dizioni del servizio per cavo ed eventualmente con 
tasse minori; 

c) ad impedire che il traffico-europeo di transito 
per l'Italia potesse essere tolto alla nostra Amministra- 
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zione, con opportune modificazioni di tasse fra gli 
Stati esteri interessati; 

d) a permettere che le nostre Colonie della Tri- 
politania, Cirenaica e Dodecanneso possano аррање- 
nere al Regime europeo od a quello extra-europeo, 
a seconda si riterrà più opportuno per gli effetti fi- 
nanziari, e di variare a piacere il regime cui noi 
avremo assegnate dette Colonie ,nei periodi di tempo 
intercedenti fra l'una e l'altra Conferenza interna- 
zionale. 

La nostra proposta sulle tariffe elementari fu ap- 
poggiata dalla maggioranza dei membri della Sotto- 
Commissione, ma combattuta vivamente dalla Gran 
Bretagna, che si è sempre dichiarata contraria a qua- 
lungue aumento di tariffe, e specialmente poi all'au- 
mento proposto per i Piccoli Stati, che avrebbero ot- 
tenuto un accrescimento da 150 al 100 % sulle tasse 
fissate dalla Conferenza di Lisbona. Feci ben osser- 
vare che tale aumento era più apparente che reale, 
giacchè 14 dei 17 Stati qualificati piccoli, percepivano 
già, benchè irregolarmente, le tasse da noi proposte e 
che era impossibile ottenere da loro che rinuncias- 
sero ad una parte di dette tasse, mentre richiedevano 
invece un aumento. 

Non ostante la mia osservazione, per ottenere 
l'adesione della Gran Bretagna al progetto comples- 
sivo, la Sotto Commissione propose che le tasse ter- 
minali e di transito degli Stati considerati minori fos- 
sero fissati pel regime europeo in cent: 8 come tassa 
terminale e cent. 6 come tassa di transito, e pel re- 
gime extra-europeo in cent, 15 come tassa terminale 
e cent. 10 come tassa di transito. Eccezionalmente 
sarebbero state mantenute nella misura da noi pro- 
poste le tasse per l'Irlanda, la Norvegia e la Svezia. 

Come avevo ben preveduto tale proposta della 
Sottocommissione incontrò una vivissima opposizione 
dalla parte della maggioranza di tutti gli Stati europei, 
mettendo per un momento in serio pericolo l'Unione 
telegrafica internazionale. Nella 8' seduta della Com 
missione delle tariffe vi fu infatti una protesta di 17 
Stati europei minori, che a mezzo della Delegazione 
ungherese, chiesero per gli Stati medesimi le tasse da 
da me proposte precedentemente. La Delegazione 
Austriaca, basandosi sulle specialissime condizioni 
economiche in cui si trova il suo Paese, chiese che al 
medesimo fossero accordate le tasse dei Grandi Stati; 
le Delegazioni della Norvegia e della Svezia, appog- 
giandosi sul fatto che i loro Paesi erano stati tra quelli 
fondatori della Unione telegrafica e che da qull'epoca 
ormai lontana (1865) avevano sempre goduto le tariffe 
più elevate, richiesero che tale disposizione fosse 
mantenuta anche per l'avvenire. La delegazione dei 
Paesi Bassi fece poi una lunga esposizione per dimo- 
strare che il costo del servizio telegrafico differenzia 
di poco fra i grandi Stati ed i piccoli Stati, e che per- 
ciò le tasse terminali delle due categorie di Paesi do. 
vrebbero differire di pochissimo: che poi, nell'interes- 
se generale, era bene che le tasse di transito fossero le 
meno elevate possibili, per non aumentare sover- 
chiamente le tariffe fra Stati europei separati da due 
o più Paesi di transito, 

Dopo nuove riunioni della Sotto Commissione с 
lunghe discussioni, nella 9" seduta della Commissione 
delle tariffe, fu accettato il principio che nel regime 
europeo la tassa di transito sia stabilita uniformente 
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per tutti gli Stati grandi e piccoli in 7 cent. per parola. 

Siccome con tale disposizione noi avremmo per- 
duto l'aumento da me sostenuto di un centesimo sulla 
tassa di transito attuale di 7 centesimi, chiesi ed ot 
tenni che fosse elevata di un centesimo (da Il a 12) la 
tassa terminale dei Grandi Stati. In definitiva le tasse 
elementari furono fissate come segue, considerandoli 
dei massimi da non potersi sorpassare per alcuna ra- 
gione fino alla nuova Conferenza. 


Regime Europeo 


a) tassa terminale di 12 centesimi oro e tassa 
di transito di 7 centesimi-oro per la Francia, la Ger. 
mania, la Gran Bretagna, l'Italia e la Spagna; 

b) tassa terminale di 35 cent. oro e tassa di tran. 
sito di 30 cent. oro per l'U.R S.S 

с) tassa terminale di 30 cent, oro e tassa di tran. 
sito di 24 cent. oro per la Turchia; 

d) tassa terminale di 9 cent. oro e tassa di tran- 
sito di 7 cent. oro per tutti gli altri Stati. Eccezional- 
mente e fino al termine dei lavori del Comitato di 
studi per il linguaggio convenuto per l'Irlanda, la 
Norvegia, la Polonia e la Svezia la tassa terminale è 
elevata a 10 centesimi oro, 


Regime extra-europeo. 


а) tassa terminale di 20 cent. e tassa di transito 
di 15 cent. oro per la Francia, ln Germania, la Gran 
Bretagna, l'Italia е la Spagna. Eccezionalmente e 
fino al termine dei lavori del Comitato di studio del 
linguaggio convenuto la Francia e la Germania po- 
tranno elevare la loro tassa terminale fino a 22 cent. 
oro per le relazioni in cui attualmente la percepiscono 
in tale misura; 

b) tassa terminale di 15 cent. oro e tassa di tran- 
sito di 12 cent. oro per tutti gli altri Stati. 


Tutte le altre proposte da me fatte furono adottate, 
come pure quelle relative ad una redazione migli 
del quadro delle tasse elementari di tutti gli Stai 
di ciò fu incaricato l'Ufficio di Berna, secondo la де. 
ione presa nella 8* Seduta plenaria, che approvò 
gli art. XXI a XXVII del nuovo Regolamento. 

Le nuove tariffe adottate nella Conferenza di Pa- 
тїшї dovranno restare in vigore fino alla prossima Con 
ferenza, che, come dirò appresso, dovrà tenersi a Bru- 
xelles nel 1930. Però la Delegazione svizzera, nel dub- 
bio che la futura Conferenza possa essere anche lun- 
gamente ritardata (come è avvenuto di quella di Pa 
rigi, che decretata pel 1915 ha avuto luogo 10 anni 
dopo), ha fatto inserire nel verbale della ultima sedu- 
ta plenaria una dichiarazione in base alla quale la 
Svizzera si riterrà libera dai vincoli regolamentari se, 
per una causa qualsiasi, la prossima Conferenza sarà 
ritardata. 


b) Conseguenze finanziarie che deriveranno dalla ap- 
plicazione delie nuove tariffe ed accordi speciali 
con Stati Esteri. 


In conseguenza delle decisioni adottate dalla Con- 
ferenza di Parigi se la nostra Amministrazione appli- 
casse i massimi di tassa stabiliti, conseguirebbe i se- 
guenti benefic 

a) aumento di 3 cent. oro per parola (da 9 a 12) 
come tassa terminale per le relazioni europee; 
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b) aumento di 5 cent. oro per parola (da 15 a 20) 
come tassa terminale per le relazioni extra-europee:: 
c aumento di 3 cent. oro per parola (da 12 a 15) 
come tassa di transito per le relazioni extra-europee. 
In cifre tonde il nostro traffico internazionale può 
calcolarsi come segue : 
Regime curopeo 


Corrispondenza terminale . . parole 80.000.000 
» di transito. . ” 6.000.000 


Regime extra-europeo 


Corrispondenza terminale parole 10.500.000 
» di transito . » 800.000 


Totale parole 97.300.000 
sarebbe quindi il se- 


L'aumento degli intr 
guente : 


80.000.000 x 0.03 = Lire oro 2.400.000 
10.500.000 x 0.05 Lire oro 525.000 
800.000x0.03 = Lire oro 24.000 


Totale Lite oro 2.949.000 


pari, al cambio attuale del 480 % circa, a 14 milioni 
di lire italiane carta. 

Però, in una riunione ufficiosa tenutasi a Parigi 
fra le Delegazioni degli Stati europei, la maggiorar.- 
za delle Delegazioni espresse l'avviso che, per non 
elevare di troppo le tasse europee per le relazioni fra 
Stati limitrofi, ovvero collegati da comunicazioni di- 
rette, i massimi di tasse fossero ridotti, in caso di re- 
ciprocità, da 12 a Il centesimi-oro per i Grandi Stati 
e da 9 ad 8 cent. oro per i Piccoli Stati, e che fossero 
mantenute le percentuali di riduzioni sulle tasse di 
transito già in vigore attualmente 

Se si applicassero tali concetti noi dovremmo sta- 
bilire in 11 cent. oro la nostra tassa terminale nelle re- 
lazioni con la Francia, la Svizzera, la Germania, la 
Gran Bretagna, l'Austria, la Czecoslovacchio, l'Un- 
gheria e la Jugoslavia. 

Adottando tale temperamento, con qualche modi- 
ficazione a seconda dei varii Stati, il maggior provento 
derivante dalle modificazioni di tariffa può calcolarsi 
in lire oro 2.400.000, pari a lire carta 11.500.000 circa. 


c) Tariffe delle Colonie Italiane e adesione delle nuove 
Colonie all'Unione Telegrafica Internazionale. 


In seguito alle definitive deliberazioni adottate 
dalla Conferenza di Parigi In Cirenaica e la Tripoli- 
tania, che con le vrime decisioni da me combattute 
avrebbero avuto diminuite le loro tasse elementari, 
le conservano invece nella misura attuale di 9 cent. 
oro (tassa terminale) e 7 cent. oro (tassa di transito) 
per le relazioni europee, e di 15 cent. oro (tassa ter- 
minale) e di 12 cent. oro (tassa di transito) per le re- 
lezioni extra-curopce. È perciò conveniente confer- 
mare, quando sarà chiesto dall'Ufficio internazionale 
di Berna, che anche per l'avvenire la Cirenaica e la 
Tripolitania facciano parte dei Paesi del regime eu- 
ropeo. 

Per l'Eritrea e la Somalia italiana è rimasto con- 
fermato il loro diritto di fissare le tasse elementari 
nella misura che credono più opportuno; ritengo 
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quindi che si debbano continuare ad applicare le tasse 
vigenti. E lo stesso dovrà farsi per l'Oltre Giuba, per 
il quale territorio, se sarà stabilito di farne definitiva- 
mente una Colonia a parte, sarà bene regolarizzarne 
la situazione telegrafica internazionale, facendolo 
aderire all'Unione telegrafica internazionale. 

E lo stesso dovrebbe farsi per Rodi ed il Dodecan- 
neso, per il quale territorio attualmente non sono fis- 
sate ancora le tasse elementari spetttantegli, e che 
dovrebbero essere quelle indicate per ln Cirenaica e 
Tripolitania. 


d) Definizione del franco-oro e regole per la variazione 
dell'equivalente del franco-oro nelle monete na- 
zionali dei vari Stati. 

Nel Regolamento telegrafico internazionale vigen- 
te manca la definizione del franco-oro; tale lacuna è 
stata eliminata, adottando, su proposta dell'Italia e di 
altri Paesi, la decisione accettata dal Congresso po- 
stale universale di Stoccolma, cioè che il franco-oro 
è la moneta d'oro del peso di 10/31 di gramma e del 
titolo di 900 %. 

L'equivalente nella moneta nazionale dei varii 
Stati del franco-oro, così definito, è soggetto a fre- 
quenti variazioni in conseguenza del mutare del cam- 
bio: perciò, in luogo di indicare tali equivalenti nel 
nuovo Regolamento, essi faranno oggetto di un qua- 
dro speciale, redatto e tenuto in corrente dallo UA 
cio internazionale di Berna, in base alle informazioni 
fornitegli dalle Amministrazioni interessate, 

In concordanza con quanto ho sostenuto è stata 
abolita la disposizione restrittiva attuale, che fissava 
la variazione del cambio a periodi trimestrali sulla 
base della media dei cambi del trimestre precedente 
ed è stata invece lasciata ampia facoltà alle Ammi 
strazioni di calcolare l'equivalente come meglio cre- 
dono e nei tempi che ritengono opportuni, conser- 
vando la sola norma che i nuovi equivalenti devono 
essere comunicati a tutte le Amministrazioni dell'U- 
nione a mezzo dell'Ufficio internazionale di Berna. 


CAPITOLO V 
INCLTRO DEI TELEGRAMMI 


a) Norme per il servizio agli apparati 


Le norme per il servizio agli apparati hanno su. 
bito pochissime variazioni, essendo prevalso il prin- 
, sostenuto anche dall'Italia, che nello interesse 
del servizio occorreva modificare solo ciò che era in- 
dispensabile. 

Fra le aggiunte è da ricordarsi quella che stabi- 
lisce che nell'apparato Wheatstone, quando nella 
perforazione della zona si fa uso di perforatori a tre 
tasti, lo spazio fra due lettere deve essere uguale ad 
un bianco e quello fra due parole deve essere eguale 
a tre bianchi. Questa disposizione, di carattere inter- 
nazionale, eviterà l'inconveniente verificatosi nelle 
Gare internazionali di telegrafia pratica di Berlino del 
1922, dove i nostri concorrenti a Wheatstone si trova- 
rono in condizioni di inferiorità, per essere abituati ad 
usare uno spazio fre le lettere e fra le parole diverso 
da quello adottato da concorrenti di altre Nazioni. 

Inoltre, a richiesta della Germania, nel Regola- 
mento sono state comprese le norme per il servizio 
all'apparato Siemens, che ora è in uso in varii Stati 
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b) Ordine di trasmissione. 

L'ordine di trasmissione dei telegrammi ha dato 
luogo ad una vivissima discussione, essendovi nume- 
rose e discordi proposte presentate dalla Italia c da 
altri Paesi. Per quanto riguarda l'ordine di trasmis- 
sione dei telegrammi di Stato e di servizio e di quelli 
relativi alla sicurezza della vita umana ho già parlato 
precedentemente; per quanto riguarda invece la pre- 
cedenza accordata di fatto ai telegrammi di stampa 
sui telegrammi privati non si è creduto opportuno di 
modificarla nel Regolamento 

1 risultato delle discussioni è stato che nel nuovo 
Regolamento l'ordine di trasmissione dei telegrammi 
resta fissato come segue : 

a) telegrammi di Stato; 

b) telegrammi di servizio urgente; 

с) telegrammi meteorologici; 

d) avvisi di servizio urgenti ed avvisi di servizio 
relativi ai guasti delle vie di comunicazione; 

©) telegrammi privati urgenti; 

f] telegram. ed'avvisi di servizio fon: чен 

a) telegrammi di Stato pei quali il mittente ha ri 
nunciato alla priorità di trasmissione e telegrammi pri- 
vati non urgenti. 

Di più è assicurata la priorità assoluta di trasmis- 
sione ai telegrammi relativi alla sicurezza della vita 
umana nella navigazione marittima od aerea. 


c) Regole di trasmissione e d'istradamento - Trasmis- 
sione facoltativa della via d'istradamento fra uffici 
` dello Stato di destinazione dei telegrammi. 


La proposta della Gran Bretagna di comprendere 
nel Regolamento telegrafico tutti i segnali di proce- 
dura in uso nel servizio radiotelegrafico non è stata 
adottata, essendo stato ritenuta materia da discutersi 
dalla Conferenza radiotelegrafica di Washington. Tut- 
tavia è stato sanzionato il sistema della trasmissione 
simultanea o per due comunicazioni, stabilendo che 
quando due uffici о stazioni sono in relazione per due 
comunicazioni, una destinata alla trasmissione e l'al- 
tra al ricevimento, oppure quando gli uffici adope- 
rano il servizio simultaneo, la trasmissione si esegua 
in modo continuo, ma le serie di telegrammi siano 
marcate di 10 in 10, a meno che gli uffici interessati 
non utilizzino una numerazione particolare e progres- 
siva per gli scambi eseguiti con ciascun ufficio o sta- 
zione. 

In questo caso, se l'Ufficio ricevente riconosce 
che un numero della serie continua è mancante, deve 
avvertire appena possibile l'ufficio o stazione trasmit- 
tente. 

Nella trasmissione del preambolo dei telegrammi 
è stata soppressa la lettera B, che attualmente viene 
trasmessa come prima parola del preambolo, quando 
il telegramma è a destinazione dell'ufficio, a cui il te- 
legramma viene trasmesso. 

Su richiesta della Gran Bretagna,, è stato dispo- 
sto che l'indicazione della via d'istradamento non sia 
più obbligatoriamente trasmessa fino a destinazione 
e riprodotta sul modello del telegramma da recapi- 
tarsial destinatario, come sostenevano l'Italia ed altri 
Stati, ma che la trasmissione di tale indicazione sia 
facoltativa nelle rispedizioni che avvengono nell'in- 
terno del Paese di destinazione. Ciò vuol dire che 
per un telegramma da New York per Liverpool, por- 
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tante l'indicazione di « Via Western Union », l'Am- 
ministrazione britannica può disporre che nella tra- 
smissione del telegramma da Londra (ufficio di rice- 
vimento dall'estero) a Liverpool, l'indicazione della 
via non sia più trasmessa e quindi non venga a co- 
noscenza del destinatario. 

Infine per l'indicazione delle vie d'istradamento 

saranno stabilite, d'accordo fra le varie Amministra- 
zioni, delle formule abbreviate, che saranno comuni- 
cate a tutte le Amministrazioni dall'Ufficio internazio- 
nale di Berna ed il cui uso diverrà obbligatorio nella 
trasmissione. 

Per ridurre il lavoro di trasmissione nel caso di più 
telegrammi aventi testo identico, con più di 50 pa- 
role, si è introdotta la disposizione, già in vigore sul 
servizio italiano, che in tal caso è trasmesso solo il 
primo telegramma, e nei successivi il testo è sostituito 
dalle parole: Testo N. 

Di più, per facilitare il computo delle parole e зо]. 
lecitare il corso dei telegrammi di più di 100 parole, 
è stato approvato che l'impiegato accettante separi 
con una sbarra la 100°, 200*, 300°... parola dalla suc- 
cessiva e che l'impiegato trasmittente trasmetta tale 
segno con una croce. 

Secondo la proposta italiana, appoggiata dalla 
Francia, Austria, О.К.5.5. e China, per concorrere ad 
evitare il corso di vaglia non veri, si è disposto che 
nelle ricevute date dal ricevente sia sempre indicato 
il numero dei vaglia ricevuti. Così, se in una serie di 
10 telegrammi di cui il primo porta il numero 157 e 
l'ultimo 980 vi sono compresi due vaglia telegrafici 
portanti i numeri 13 e 241, la ricevuta dovrà esser data 
sotto la forma: К 10 — 157 — 980 compresi 13 va- 
glia 241 vaglia. 

Nel caso che di un telegramma trasmesso non si 
possa avere ricevuta per interruzione della comunica- 
zione, è stato conservato l'obbligo di rispedire il te- 
legramma per un'altra via, aggiungendovi la parola : 
Ampliation, disponendo, come cosa nuova, che è 
questa trasmissione per ampliazione che deve portarsi 
nelle contabilità internazionali, e che perciò le Am- 
ministrazioni interessate nella prima trasmissione deb- 
bono assicurarsi che essa non sia contabilizzata. 

Nel caso d'interruzione di vie di comunicazioni 
internazionali, è stato stabilito che non solo nel regi 
me europeo, ma anche per il regime extra-europeo, 
i telegrammi già accettati possano essere inoltrati per 
una via più costosa senza richiedere il pagamento di 
tassa ai mittenti come attualmente, e ciò per un pe- 
riodo di 24 ore dall'arrivo del telegramma annun- 
ziante l'interruzione. 


d) Annullamento ed arresto dei telegrammi. 


Su proposta della Gran Bretagna, sostenuta dal- 
l'Italia, è stato approvato che nel caso di arresto di te- 
legrammi privati in virtù degli art. 7 e 8 della Con- 
venzione telegrafica internazionale, gli uffici non sia- 
no più obbligati ad informare il mittente dell'avvenuto 
arresto, quando tale comunicazione possa essere ri- 
tenuta come dannosa alla sicurezza od interesse dello 
Stato. 

È stato anche ammesso, su proposta dei Paesi 
Bassi, che possano essere arrestati dagli uffici d'arrivo 
i telegrammi a destinazione di una Agenzia di rispe- 
dizioni telegrafiche, notoriamente organizzata allo 


Амо VII - N. Í 


scopo di sottrarre i telegrammi al pagamento delle 
tasse integrali stabilite. In questo caso è però obbli- 
gatorio informare dell'arresto l'ufficio d'origine del 
telegramma. 

Per i telegrammi annullati a richiesta dei mittenti 
è stata accettata la proposta italiana di aumentare il 
diritto fisso da pagarsi dal mittente, limitando però 
l'aumento da 25 a 50 centesimi oro. 

e) Recapito dei telegrammi. 

Per evitare ritardi nella consegna dei telegrammi 
di carattere urgente nelle ore notturne è stato stabi- 
lito che per gli uffici aperti è obbligatorio l'immediato 
recapito dei telegrammi di Stato e di quelli privati, il 
cui carattere urgente è evidente. 

Pei telegrammi diretti a passeggeri a bordo di navi 
è stato sanzionato il sistema italiano, cioè che tali te- 
legrammi sono consegnati ai rappresentanti dell'ar- 
matore della nave, quando il loro recapito a bordo 
non sia possibile od importi delle spese di barca, od 
altro. 

f) Conservazione, visione e copia dei telegrammi. 

Per assicurare la liquidazione regolare dei conti, 
anche in саво di ritardi, è stata accolta la proposta 
italiana, con la quale gli originali dei telegrammi e ra- 
diotelegrammi ed i documenti ad essi relativi dovran- 
no essere conservati fino alla liquidazione dei conti in 
cui sono compresi, ed in ogni caso non meno di 10 
mesi pei telegrammi e di 15 mesi pei radiotelegramm: 

Egualmente su nostre proposte il diritto da pagarsi 
da colui che chiede copia dei telegrammi è stata ele- 
vata da 25 a 50 cent. oro per ogni 50 parole, con un 
minimo di franchi-oro 1,50; ed è stato stabilito un di- 
ritto fisso facoltativo di vn franco-oro per la visione di 
un telegramma, mentre ora tale visione avviene gra- 
tuitamente. 

Su proposta della Francia à stato ammesso che gli 
aventi diritto possano chiedere la fotografia dei tele- 
grammi: però, secondo la nostra proposta, con le tas- 
se da stabilirsi da ogni Amm.ne, e che noi potremo 
quindi fissare in modo da obbligare gli interessati a far 
eseguire essi medesimi le fotografie nei locali e con 
le modalità fissate dalla Aniministrazione, che potrà 
anche stabilire a suo profitto un diritto fisso elevato, 
p. e. di L. 10, 


— Oh, mia figlia ha relazioni altoloca 
sonaggi parlino con lei, 

vero... è che cosa fa? 
а telefonista. 


.d più grandi per- 


pou D 


Ime D 
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Calcolazione meccanica delle condutture elettriche di energia 


e di comunicazione, con speciale riguardo agli attraversamenti. 


(Ing. Francesco PEPE) 


(Continua sione e fine Cap. 1) 


8. — Abachi Brunelli. — Gli Abachi Brunelli che 
riportiamo dalla Memoria (9) dell'Autore, sono utili in 
particolare per la posa dei fili nelle condutture di co- 
municazione, In detti abachi i due fenomeni della tem- 
peratura e del sovraccarico vengono considerati cóme due 
manifestazioni di carattere ben distinto, in quanto che 
la influenza della temperatura sui conduttori sì riscontra 
in qualsiasi regione ed ha un'azione continuata di ritmo 
quasi oscillatorio, fra i massimi ed i minimi valori propri 
di ciascuna regione climaterica, ed è indipendente dalla 
dimensione dei conduttori stessi; mentre i sovraccarichi 
si verificano soltanto in determinate località e si riferi- 
scono in generale a temperature fisse e variano essen- 
zialmente in ragione del diametro dei conduttori. 

Ciò premesso, se in una equazione del tipo (37) si in- 


ehi per determinare li 


Valori della tensione e della 
al variare della femperatura e dela sata. 


Bom. = бо 


dica con e, il valore della sollecitazione unitaria del con- 
duttore sospeso ad una data temperatura e con s il suo 
nuovo valore dopo che la temperatura sia variata di + M, 
si ha che fra queste tre quantità sussiste la relazione 


ata 
sut. - 


in cui 3 indica il peso in kg/ml/mmq. del conduttore, 
mentre gli altri simboli hanno il noto significato. 

Poichè si vogliono conoscere i diversi valori che la 
sollecitazione assume in corrispondenza a date variazioni 
di temperatura, la vera incognita del problema dovrebbe 
essere c; ma per facilità di calcolo si procede in senso 
inverso, cioè si considera + 5/ come incognita e si ri- 
cerca quindi quale dislivello di temperatura sia neces- 
sario per provocare una data variazione della sollecita» 
zione unitaria. 


freccia ner fili di rame 


Tesate in meli 


1502. 


Fig, 12 
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Mantenendo perciò fisso ey, si assegneranno a s de- 
terminati valori, superiori o inferiori a sy, per ricavare 
poi i valori corrispondenti di + А/, compresi fra le mi- 
nime e le massime temperature dei nostri climi 

Applichiamo pertanto la (43) al caso dei fili di rame 
indurito, o di bronzo, di alta conducibilità, con carico di 
rottura di 45 + 50 Кр/тта,, è — 0,0089 kg/ml/mmq., 
a= 16,5 X 107° per 1° C, == 78 X 10-5, ed am- 
mettiamo in generale che la sollecitazione da darsi al 
conduttore in ogni tesata sia 5, — 9 km/mmq,, eguale 
a circa un quinto di detto carico di rottura, alla tem- 
paratura di posa di + 109 C. 

Introdotti nella menzionata equazione i vari valori di 
а, ad es. 8 kg/mmq,, e successivamente per i diversi 
valori delle tesate variabili da 30 a 200 m., si ricavano 
i corrispondenti valori di AZ In un sistema di assi car- 
tesiani ortogonali, riferite le temperature alle ordinate e 
le tesate alle ascisse, si potrà disegnare la curva a sollecita- 
zione costante di 8 kg/mmg., come è indicata nella fig. 12. 

Con procedimento analogo sì tracciano le altre curve, 
le quali corrispondono a valori di variabili di mezzo kg. 
Puno dall'altro. 

E opportuno rilevare che l'esame della fig. 12 sug- 
gerisce alcune considerazioni d’ordine generale sulla co- 
struzione delle condutture aeree: 

1) L'influenza dei cambiamenti di temperatura è 
molto forte nelle tesate piccole, mentre diventa quasi 
insensibile in quelle grandi, Per tale riguardo la sicu- 
rezza delle catenarie è tanto maggiore quanto più grandi 
sono le tesate. 

2) Le variazioni della sollecitazione elastica sono 
praticamente trascurabili per un largo spazio al disopra 
€ al disotto della temperatura di + 10° C. Poichè questa 
può essere considerata come la temperatura media dei 
nostri climi, ne consegue che per la maggior parte del- 
l’anno risulteranno minime le differenze di tensione anche 
in due tesate contigue eventualmente molto diverse tra 
loro, il che ha una grande influenza sulla stabilità dei 
sostegni e sul sistema di sospensione delle catenarie. 

Sulla fig. 12 si possono anche segnare, mediante la 
formula del tipo (2), i punti che corrispondono allo stesso 
valore della freccia e ricavarne così la curva a freccia 
costante. Tali curve sono quelle trasversali, segnate a 
punti e tratti, le quali risultano sensibilmente rettilinee 
e parallele tra loro, inclinate verso sinistra. 

L'uso di tale abaco è assai facile, Ad es. per una 
tesata di 00 m., se la temperatura varia da + 10° 
a + 40° C, la sollecitazione va degradatamente dimi- 
nuendo, e da 9 si riduce a 6,5 kg/mmq ; se in seguito 
la temperatura diminuisce gradatamente, la sollecitazione 
riprende in senso inverso i valori per i quali era passata 
prima, in modo che a + 10° С riprende quello fonda- 
mentale di 9 kg/mmq. 

Da ciò segue che se all'atto della posa del condut- 
tore la temperatura è di +- 40°, si dovrà fissare per la 
sollecitazione il valore di 6,5 kg/mmq. se vogliamo che 
essa diventi 9 kg/mmq. quando la temperatura assumerà 
il valore medio di + 10° C. Viceversa se si lavorasse 
d'inverno, per es. a — 20° C., la sollecitazione di posa 
dovrebbe essere di 13,2 kg/mmq. 

L'abaco in questione vale dunque per determinare 
la sollecitazione che si dovrà dare ad un conduttore di 
rame duro in una tesata e temperatura qualsiasi, se si 
vuole che poi a + 109 C la sollecitazione stessa acquisti 
il suo valore fondamentale di 9 kg/mmq. 
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Come abbiamo accennato nell'esempio precedente, il 
valore richiesto di т si ha nel punto d'incontro delle 
due coordinate, della tesata e della temperatura che si 
considerano. 

Con lo stesso abaco si possono anche determinare 
le variazioni che sì verificheranno nelle lunghezze дее 
freccie, in una data tesata, al variare della temperatura. 
Basta seguire l'ordinata corrispondente a quella tesata ed 
osservare quali curve della freccia taglia alle, varie tem- 
perature; così ad es. in una tesata di 80 m., la freccia 
è di m. 0,79 a +10°C., ma diventa m. та 289,C e 
m. 1,14 a 40°C.; e viceversa si riduce a m. 0,53 а 
— ao? C. 

Per comodità del lettore si riportano nella tabella 
seguente i valori delle sollecitazioni meccaniche per le 
diverse resate e temperature variabili, quest'ultime, di 
59 in 50 C. 


Sollecitazione di posa dei fili di rame, în kg]mmg, 
secondo la temperatura е la tesata. 


Tesate in metri 


+400 |4,3 | 48| 52| 5,6] 519 62; 
+з 40| 5,3] $7] 6 | 63, 6,6 68 
+ 30° |56] з] ба| 65| 08 7 | ла 
+25°|6,3| 66| 68| 7 | 2,2 74| 76 
+200 лт 7,3] 7,5 77| 78| 79 8 
+159 8 (вл в 83| 84 8,4 85] 
+19 јә |ә ә ә әјә јә јә |ә|әјә 
+ 5° 10| 9,9) 9,8] 97 9,7) 0.6) 9,6) 95| 0,4] 9,3 0,3 0,2 
|10,6)10,4| eda esr 98| 96| 9,51 9.4] 


тїзї з| fr io8167ro3| 10) 08| 06] 


12,3/12,1|11,8|11,6/11,3|10,7]10,3|10,1| 9,8 


1343| 13/12,011а,3) 12/t43f107|10,3/101 


14213,8 13,5, para? 11,9|11,2/19,7 |10,3] 

Per il sovraccarico di neve o di ghiaccio il Brunelli 
ha dato un altro abaco basato sulla ipotesi assai pros- 
sima al vero che tale sovraccarico sia proporzionale al 
diametro del conduttore. 

In generale detto C il sovraccarico totale di neve in 
kg/ml. e c il coefficiente di proporzionalità sopra accennato, 
riferito ad un conduttore lungo r m. avente il diametro 
di 1 mm, si avrà С c d. Quindi se con 2 si indica 
il peso proprio del conduttore, il peso del conduttore 
stesso sovraccaricato sarà 

h= tcd 
ovvero 


d 
notiora d 
Posto f: ы д, si avrà 


33-15) (44) 


T 
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In corrispondenza a questo aumento di peso, la sol- 
lecitazione avrà acquistato un aîtro valore п, e le nuove 
condizioni di equilibrio del conduttore sospeso possono 
essere rappresentate dalla stessa equazione (43) quando 
si ponga A/— o, poichè ora non è intervenuto alcuna 
variazione di temperatura e si deve tener conto soltanto 
dell'allungamento elastico subito dal conduttore per l'au- 
mento della sollecitazione s, — 

Si avrà dunque 


“CL 


6 à ) e—a) (45) 


nella quale posto per 9, il valore dato dalla (44) si ri- 
cava la relazione 


E Zaba] 
1 
la quale per ciascuna tesata 2a permette di determi- 
nare il carico unitario e che sopra il conduttore di d 
metro d ha per effetto di far variare la sollecitazione 
da e a e, 

Il valore di a sia ancora costante per ogni tesata e 
nel caso particolare in esame, per tener conto del freddo 
intenso che spesso si verifica dopo una forte nevicata, 
sia quello relativo alla temperatura di — °С. 

Dalla precedente tabella si desume che s avrà un 
valore variabile da 12 а 9,6 kg/mmq. in corrispondenza 
alle tesate variabili da 30 a 200 m. 

Introdotte queste costanti nella (46) per cadaun va- 
lore del diametro e per le diverse tesate, si ricava una 
serie di valori di C in base ai quali si tracciano le curve 


(46) 


simo carie unilano di neve per 


Curve del m 
è fili di rame di diverso diametro al variare delle 


„кь, - "S seo. 
am NG 

i» 
i r1 
PAMNS за " 
HO = hog 
3 z - 

N DA 
5 - sos. 
x С ч э oo m 

iğ Tesafe in mehr. 
Fig. 13 


indicate nella fig. 13 relative ai fili da т a ro mm. di 
diametro. 

Dalla detta figura è facile desumere che la capacità 
di resistere ai sovraccarichi di neve per ciascun condut- 
tore diminuisce col crescere delia tesata, all'incirca nella 
ragione inversa, mentre in una stessa tesata cresce per 
i diversi conduttori in ragione diretta del loro diametro, 
Si desume inoltre che in generale i conduttori sono 
tanto più esposti al pericolo della rottura sotto i carichi 
di neve, quanto più sono di piccolo diametro, e quanto 
maggiore è la distanza tra gli appoggi. Da ciò segue 
che si hanno due mezzi per premunire una conduttura 
costruita a tensione costante contro tale pericolo: o au- 
mentare il diametro del conduttore, o diminuire la tesata 
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Così ad es. se il carico unitario prevedibile è di 
200 grammi, in una tesata di 90 m. non si potrà ado- 
perare un filo del diametro inferiore a 8 mm., e vice- 
versa con un filo di 6 mm. la tesata non potrà supe- 
rare 66 m. 

In precedenza abbiamo notato che la fig. 12 si ri- 
ferisce al solo caso tipico di una linea costruita a ten- 
sione meccanica normale; infatti per & ё stato sempre 
considerato il valore costante che la sollecitazione nor- 
male assume alla temperatura di — 59 C. 

Ma dalla equazione (46) si rileva facilmente che di- 
minuendo il valore di s, si aumenta quello di c, cioè si 
accresce la capacità di carico del conduttore. Di con- 
seguenza quando non si voglia o non si possa aumen- 
tare il diametro del conduttore o diminuire la tesata, si 
presenta la possibilità di ricorrere ad un terzo espediente 
per premunire un conduttore contro i pericoli del so- 
vraccarico di neve, quello cioè di diminuire la tensione 
di posa del conduttore. Sî tratta però di un ripiego poco 
raccomandabile in generale, perchè dà luogo ad un no- 
tevole allungamento delle freccie. 

Per paragonare fra di loro gli effetti che una stessa 
diminuzione di sollecitazione può produrre sui fili di dia- 
metro diverso, si debbono considerare questi fili nelle 
stesse condizioni di cimento, cioè ciascuno sotto quello 
eciale carico di neve che solleciti le fibre in misura 
identica per tutti i fili. Riferendoci perciò al massimo 
carico totale ammissibile per ciascun filo che per la (46), 
е per determinati valori di 2a e di а, può assumere la 
forma c = kd, si ha che il carico specifico può sen- 


c * 
£ , ovvero dal carico uni- 


S'altro esser dato da k = 3 


tario diviso per il diametro del filo. Può quindi costruirsi 
un terzo abaco contenente le variabili k, 2 a, c. 

A tale proposito conviene osservare che tutte le 
curve della fig. 12 potevano ridursi alla sola curva 1 se 
per le ordinate invece dei valori di C si fossero assunti 
quelli di K. Si può infatti constatare facilmente che le 
diverse curve non sono che la ripetizione della curva 1, 
dato che le loro ordinate sono ingrandite in relazione 
ai rispettivi diametri dei fili. 

Riassumendo si ha dunque che la curva 1 è stata 
ricavata dalla (46) ponendo d — t e per « il valore 
normale della sollecitazione; detta curva mentre rappre- 
senta i valori del massimo carico unitario per un filo 
di 1 mm. di diametro, può anche rappresentare i va- 
lori del massimo carico specifico ammissibile per i fili 
di qualsiasi diametro; ma vale soltanto per fili sotto- 
posti inizialmente alla sollecitazione normale media di 
posa di 9 Kg/mmq, Ma se invece poniamo per т i va- 
lori che si riferiscono a tensioni medie di posa succes- 
sivamente decrescenti, ne ricaveremo tante serie di ca- 
richi specifici successivamente maggiori dei precedenti, 
coi quali potremo tracciare altrettante curve analoghe 
alla curva 1. Di conseguenza se sopra queste curve si 
scelgono quei valori della sollecitazione che corrispondono 
ad un medesimo carico specifico, e si assumono come 
ordinate, si perviene finalmente ad una nuova serie di 
curve, di carico specifico costante, indicati nella fig. 14; 
su ciascuna curva è segnato in grammi il carico speci» 
fico cui essa si riferisce. 

L'uso di questo terzo abaco è anche semplice. Sup- 
pongasi dì costruire una conduttura in una località dove 
il massimo carico unitario di neve arrivi a 200 grommi. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


^ а 


12 TELEGRAFI E TELEFONI 


Se il filo da mettersi in opera ha il diametro di $ mm., 
i в SA 200 К 
Я carico specifico risulterà di k — 7^ = 4o grammi, 


cioè în questo caso dovremo servirci della curva 40. 

Vediamo che essa incontra l’asse superiore delle 
ascisse cioè quello della sollecitazione normale a di 
9 Kg/mmq. alla tesata di $$ m.; dunque per tutte le 
tesate inferiori a m. $$ e fino a questo limite, potremo 
dare al filo la sollecitazione di posa normale; ma рег 
tesate maggiori dovremo diminuire la sollecitazione, е 
precisamente potremo spingerci soltanto fino a m. 92 
riducendo la sollecitazione a 4 Kg/mmq. 

Se invece il filo da posarsi ha il diametro di 8 mm., 
" è " 200 
si ha per carico specifico k = 552 = 25 gr., allora 
dalla curva 25 si rileva che con la sollecitazione nor- 
male si è sicuri fino alla tesata di m. 90, ma che si 
pub arrivare a 137 e perfino a 200 m. riducendo la 
sollecitazione rispettivamente a 6 e 5,2 Kg/mmq. 


M massime cana gren per, 


ata fee Si po ae ө. 


Per quanto riguarda infine i soli sovraccarichi di 
vento, il Brunelli si riferisce allo stesso abaco fig. 14 
stante la ipotesi fatta circa la pressione del vento. Sup- 
posto cioè che l’azione del vento sia quella equivalente 
ad un sovraccarico verticale distribuito uniformemente 
su tutto il conduttore e proporzionalmente al diametro 
relativo, come un sovraccarico di neve, si perviene айа 
stessa equazione (46) e, riferendo il fenomeno alla tem- 
peratura di — 59, si ricavano le stesse curve dell'abaco 
sopra cennato. 


9. — Norme per il calcolo di posa dei conduttori. 


La importanza tecnica ed economica assunta dalle 
grandi condutture di energia ad alta e ad altissima ten- 
sione ha imposto ai tecnici uno studio più dettagliato 
dei diversi punti del problema riguardanti il progetto 
esecutivo della linea. 

Infatti ё noto che nel 1898 la tensione trifase con- 
catenata più usata in Italia era di 15 Kv. (impianto di 
Paderno) e che nel 1902-1903 erano in servizio con- 
dutture trifasi a 25-30 Kv: Nel periodo 1908-1914 vi 
erano già impianti a 60-70 Kv; ad eccezione di quello 
del Pèscara iniziato nel 1912 a 88 Kv: Però tali con- 
dutture risultavano costruite con l'armamento del tipo 
sperimentato nella pratica mondiale, costituito cioè da 
pali e mensole in ferro, isolatori a perno rigido, blocchi 
di fondazione in calcestruzzo. 

Nel periodo successivo al dopo guerra, 1918-1924, 
la costruzione dei numerosi impianti a 120-135 Kv. (1), 
ha invece condotto ad una revisione generale dei metodi 
di calcolazione dell’armamento stante la particolare neces- 


(1) Carona-Cislago a 135 Kv, della Soc, Lombarda di 
tricità di Milano | Ponte T 
elettrica. Piemontese 
а 120 Kv. della Soc. 
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sità presentatasi di amarrare i conduttori di energia con 
catene di isolatori sospesi. Naturalmente lo scoglio 
principale che tanto preoccupa i progettisti di dette 
condutture è costituito dalle norme tecniche con- 
tenute nella legislazione vigente, per il fatto che mentre 
s'intende seguire nella costruzione degli attraversamenti 
gli stessi criteri che si seguono nella costruzione delle 
tesate normali di linea, le Amministrazioni pubbliche che 
disciplinano le concessioni relative prescrivono invece 
norme che poco si accordano con i menzionati criteri. 

Per una disamina del complesso argomento giova 
ricordare che la costruzione e l’esercizio degli elettrodotti 
viene ancor oggi regolata con le disposizioni generali (2) 
contenute nella Legge 7 giugno 1894 N° 232 e relativo 
Regolamento В. D. 25 ottobre 1895 N° 642, nonchè 
con quelle particolari contenute nella Circolare dellex 
Ministero di Agricoltura Industria e Commercio 12 set- 
tembre 1909 N° 20, allegati А B C D, in applicazione 
della Legge e del Regolamento in discorso e nel R. D. 
17 decembre 1922 n, 1723. Con riferimento a tali 
norme, gli Uffici del Genio Civile redigono uno speciale 
disciplinare tecnico-legale, in base al quale rilasciano in 
definitiva alle Società elettriche il richiesto nulla osta. 

Orbene, per gli attraversamenti di strade, canali, 
fiumi, le controversie non risultano frequenti dato che 
gli Uffici medesimi integrano le varie disposizioni di 
legge con le Norme dell’Associazione Elettrotecnica Ita- 
liana, le quali sono invero tenute in debito conto dagli 
industriali. 

Ciò che invece dà motivo di discussione è l'appli- 
cazione delle Norme delle Ferrovie dello Stato edizione 
1922, per la costruzione degli attraversamenti con le 
Ferrovie e Tranvie Secondarie di competenza del Mini- 
stero dei LL. PP, e talvolta anche l'applicazione delle 
Norme FF. SS. ediz. 1923 e quelle Interne dell'Istituto 
Superiore P. T. T. 1924 per gli attraversamenti di com- 
petenza, rispettivamente, delle Amministrazioni Ferro- 
Мапа e Telegrafonica, dipendenti dal Ministero delle 
Comunicazioni. 

Prima di entrare nel merito della questione sarà 
utile di riassumere brevemente le prescrizioni relative 
al calcolo di posa dei conduttori contenute nelle norme 
suddette, Faremo indi seguire le prescrizioni analoghe 
vigenti all’estero, desunte dalla pregevole Memoria del 
Norsa. (12) 

Regolamento 1895. 

Con le prescrizioni di carattere generale viene sta- 
bilito che la distanza minima tra il conduttore più basso 
di energia ed il piano di campagna, non deve essere 
inferiore a m. 6 nelle tesate normali di linea, e di m. 7 
negli attraversamenti ferrovie e tranvie, salvo però casi 
speciali. 

Circolare dell'ex Ministro A. I. C. 1909. 

Nel calcolo di posa si deve tener conto degli even- 
tuali sovraccarichi a seconda delle condizioni speciali del 
luogo; è però prescritto un vento della forza di 34 kg/mq. 
di sezione meridiana. 

1 conduttori debbono essere di preferenza cordati 
ed avere un carico di rottura non inferiore a 800 kg. 


(2) Legge, Regolamento e Disposizioni sulle trasmissioni a 
distanza delle correnti elettriche e Circolari re Stamperia 


(12) Norsa - II calcolo meccanico dei conduttori, - L'elettro- 
tecnica 1922. 
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Nelle condizioni più sfavorevoli di sovraccarico il 
materiale costituente i conduttori non deve essere sol- 
lecitato a più di un sesto del relativo carico di rottura 
(coefficiente di sicurezza 6). 


Associazione Elettrotecnica Italiana 1921. 


Si deve tener conto degli eventuali sovraccarichi 
di ghiaccio e di neve; è prescritto un vento della forza 
di 72 kg/mq. di superficie meridiana, e per quanto ri- 
guarda la temperatura minima, ove manchino dati sicuri, 
si deve assumere quella di -15 C.. 

1 conduttori debbono essere di preferenza cordati, 
specialmente se di sezione inferiore a 25 ттд. e se 
negli incroci detti conduttori si trovano a livello più alto. 
Il carico di rottura deve essere non inferiore a 800 kg. 
e la sollecitazione massima nelle ipotesi più sfavorevoli 
di sovraccarico non deve superare un quinto del carico 
di rottura (coeff. di sic. 5) 


Ferrovie dello Stato 1922. - Ministero dei. LL. PP. 


1 conduttori (fili o fune) debbono essere di rame 
o di bronzo della sezione effettiva di so mmq.; sono 
‘ammessi conduttori costituiti da altro materiale purchè 
1 carico di rottura per trazione non risulti inferiore a 
2000 kg.. 

Il calcolo di posa deve essere eseguito in base alla 
ipotesi che il materiale non riesca sollecitato a più di 
un ottavo del relativo carico di rottura (coeff. di sic. 8), 
nella condizione di sovraccarico seguente: un manicotto 
di ghiaccio dello spessore di 12 mm. e vento orizzon- 
tale concomitante della forza di 18 kg/mq. di superficie 
meridiana coperta di ghiaccio colpita normalmente, alla 
temperatura minima di -20° C. 

In mancanza di apposite prove preliminari sui ma- 
teriali di cui verrebbero costituiti i conduttori da met- 
tersi in opera deve supporsi che il rame si rompa al 
carico di 30 kg/mmq. e il bronzo a quello di 40 kg/mma.. 

L'altezza minima del conduttore più basso sul piano 
del ferro non deve risultare minore di r2 m. nella ipo- 
tesi che il conduttore stesso sia sovraccaricato dal vento 
orizzontale della forza di 75 kg/mq., agente in direzione 
normale, alla temperatüra di + 40 C., e cioè con uno 
scarto di temperatura di + бо C. dalla temperatura 
minima da considerarsi per il calcolo della freccia nelle 
condizioni più sfavorevoli di carico. 

E' ammesso che la detta distanza minima venga 
ridotta a m. 8 nel caso che per la ferrovia da attraver- 
sarsi non sia prevista prossima la elettrificazione, con 
riserva però di modificare l'attraversamento medesimo 
portando a 12 m. l'altezza minima sul piano del ferro, 
quando venga poi stabilita la elettrificazione della fer- 
rovia interessata. Al riguardo le norme prescrivono infine 
che in casi speciali l'altezza minima di 12 m. può es- 
sere portata a 14 m. ed in casi specialissimi anche ad 
altezze maggiori. 

La distanza minima tra il conduttore più basso ed 
i fili telegrafici e telefonici sottopassanti non deve es- 
sere minore di 2 m. 


Ferrovie dello Stalo 1923. — Amministrazione Ferro- 
viaria. 
1 conduttori (filo о fune) debbono essere di rame 
o di bronzo o di acciaio della sezione minima effettiva 
di 35 mq. per tesate non oltrepassanti la lunghezza di 
70 m. . Per tesate maggiori la detta sezione minima 
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del conduttore deve essere aumentata proporzionalmente 
alla tesata (o: 2 a — 35: 70, da cui o — a), ov- 
vero il numero che indica la sezione in mmq. del con- 
duttore da adottarsi, deve essere eguale al numero che 
indica la semicorda in m. limitante i punti di sospen- 
sione della catenaria di attraversamento. 

Possono essere ammessi anche conduttori costituiti 
da altri materiali, purchè il carico di rottura per trazione 
non risulti inferiore a 1500 kg. per tesate non oltrepas- 
santi 70 m.. Per tesate maggiori il carico di rottura del 
conduttore deve essere aumentato proporzionalmente alla 
tesata (o: 2,4 = 1500: 70, da cui w = 42,87 a), ov- 
vero il numero che indica la sezione in тта. del 
conduttore da adottarsi, deve essere circa 43 volte il 
numero che indica la semicorda a in m. limitante i 
punti di sospensione della catenaria di attraversamento. 

ll calcolo di posa deve essere eseguito in base alla 
ipotesi che il materiale non risulti sollecitato a più di 
un sesto del relativo carico di rottura (coeff. di sic. 6), 
in una delle due condizioni di sovraccarico appresso in- 
dicate: 

a) un manicotto di ghiaccio dello spessore di 12 mm. 
e vento orizzontale concomitante della forza di 18 kg. 
mq. di superficie meridiana coperta di ghiaccio colpita 
normalmente alla temperatura di -20 C. 

6) vento orizzontale agente normalmente sul conduttore 
nudo, della forza di go kg/mq. alla temperaiura di -5 
C.. Questa condizione di sovraccarico è ammessa per 
le località di pianura dell'Italia Centrale e Meridionale 
e anche per le altre località di clima notoriamente mite. 

L'altezza minima del conduttore più basso sul piano 
del ferro non deve risultare minore di 12 m. nella ipo- 
tesi che il conduttore stesso sia sovraccarico di vento 
orizzontale della forza di 90 kg/mq., agente in direzione 
normale al conduttore, alla temperatura di + 40 C. e 
di + 55 C., a seconda che il calcolo della freccia nelle 
condizioni più sfavorevoli di carico viene eseguito rispet- 
tivamente alle temperature minime di -20 C. o di -5 
C. (Lo scarto di temperatura prescritto è sempre di 
+ бо C.) E' ammesso che la detta altezza minima 
venga ridotta come per i casi indicati sulle norme FF. 
SS. 1922. 

La distanza minima fra uno qualunque dei condut- 
tori di energia ed i fili telegrafici e telefonici sottopas- 
santi, non deve risultare inferiore alla distanza esistente 
tra il conduttore stesso e la parte metallica del suo so- 
stegno ad esso conduttore più vicino, ed in ogni caso 
non inferiore a 2m, 

Per quanto concerne gli attraversamenti di condut- 
ture di comunicazione con linee ferroviarie elettrificate 
o da elettrificarsi, è prescritto che tali attraversamenti 
debbano essere considerati come veri e propri attraver- 
menti di condutture ad alta tensione. Quando l attra- 
versamento sia peraltro costituito unicamente di condut- 
tori telegrafici e telefonici, e il numero di questi sia ri- 
levante, è concesso quarto segue: 

7) | conduttori possono avere una sezione infe- 
riore a 35 mmq. purchè non inferiore a 20 mmq. 

2) E' ammessa una pressione di vento orizzontale 
di 72 kg/mq. di sezione meridiana. 

3) Nel calcolo di posa dei conduttori può assu- 
mersi una sollecitazione elastica superiore a quella cor- 
rispondente ad un sesto del carico di rottura (coeff. di 
sic. 6) ma non inferiore a quella corrispondente ad un 
terzo del carico stesso (coeff, di sic. 3). L'altezza minima 
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del filo telegrafico e telefonico più basso sopra il piano 
del ferro può essere ridotta da 12 m. a 8 m. qualora 
non vi faccia ostacolo la presenza di condutture di ener- 
gia primarie o di alimentazione. 

Per gli attraversamenti di condutture di energia 
sovrapassanti altre condutture di energia di proprietà 
dell’ Amministrazione Ferroviaria, ma situate fuori della 
sede ferroviaria, sono prescritte le seguenti condizioni: 

a) Per la costituzione ed il calcolo dei condut- 
tori, si debbono osservare le prescrizioni generali già in- 
dicate per gli attraversamenti di condutture di energia 
con linee ferroviarie. 

5) La distanza del conduttore più basso della 
conduttura sovrapassante dal conduttore più айо di quella 
sottopassante, non deve essere inferiore a 1,5 volte la 
distanza esistente tra le fasi della conduttura a più alta 
tensione, 

Nel caso infine che una conduttura di energia ad 
alta tensione dell’ Amministrazione Ferroviaria venga at- 
traversata inferiormente da una conduttura a bassa ten- 
sione, quest'ultima deve essere protetta da una rete 
metallica messa in buona comunicazione con la terra. 


Istituto Superiore P. T. T. 1924. — Amministrazione 

Telegrafica. 

Le norme per il calcolo di posa dei conduttori cor- 
rispondono in massima a quelle delle FF. SS. 1923. E 
però ammesso di impiegare conduttori aventi un carico 
di rottura non inferiore a 800 kg. per le tesate minori 
di 70 m.. Inoltre è prescritto che la distanza minima 
tra il conduttore più basso della palificazione di energia, 
considerato senza sovraccarico, ed il filo telegrafico e 
telefonico più alto, sia eguale alla distanza esistente tra 
le fasi della elettroconduttura ed in ogni caso non infe- 
riore a 2 m. alla temperatura di +40 C. 0 di +55 C., 
a seconda che il calcolo della freccia nelle ipotesi più 
sfavorevoli di a eseguito rispettivamente alle 
temperature minime di —20 C. o di —5 C.. (Lo scarto 
di temperatura è di +60 C.) 


Norme Francest. {Circulaire et arrétè du 30 juillet 1921). 


Si deve tener conto di una delle due seguenti com- 
binazioni di carico più sfavorevoli: 

a) temperatura minima della re; 
orizzontale della forza di 72 kg/mq. 

5) temperatura minima della regione con vento 
orizzontale della forza di 18 kg/mq. 

Negli attraversamenti ferroviari con linee di seconda 
categoria (ossia a tensione superiore a 150 volt corrente 
continua, e a 600 volt a corrente alternata), i condut- 
tori debbono avere una sezione minima di 12 mmq. per 
tesate sino а 40 m. e di 10 тта. per tesate superiori; 
sono inoltre ammessi conduttori di sezione minore se 
l'attraversamento é fatto con conduttori doppi. 

1 coefficienti di sicurezza rispetto al carico di rottura 
sono i seguenti: per le condutture costruite lungo le 
strade pubbliche o attraversanti corsi d'acqua non na- 
vigabili, 3; per attraversamenti di strade pubbliche o 
di ‘agglomerazioni, attraversamenti di corsi d'acqua na- 
vigabili e attraversamenti di condutture di comunica- 
zione, 5; per attraversamenti ferroviari, 10. 


ne con vento 


Norme Svizzere, 14 febbraio 1908. 


Non prescrivono sovraccarico e richiedono soltanto 
che alla temperatura minima (non specificata, ma gene- 
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ralmente assunta in - 25 C.), si abbia il coefficiente 
di sicurezza s rispetto al carico di rottura. Tale pre- 
scrizione è stata però completata dall'Ispettorato delle 
correnti intense, il quale ha fissato che oltre alla pre- 
detta condizione debba verificarsi che alla temperatura 
di O C. e con un sovraccarico corrispondente a un 
manicotto di neve del peso specifico 0,16 e del dia- 
metro esterno di So mm., il coeff. di sic. rispetto al 
carico di rottura non risulti inferiore a 2,5. 

In particolare per gli attraversamenti di ferrovie elet- 
triche con conduttore aereo di contatto, sono prescritti 
conduttori di rame aventi un carico di rottura non in- 
feriore a 380, боо e 800 kg. rispettivamente per tesate 
di 30, 40 e бо m. Il coeff. di sic. rispetto al carico 
di rottura deve essere almeno 5 alla temperatura mi- 
nima di - 25 C. senza sovraccarico, e almeno 2,5 a O C, 
con il sovraccarico di neve in ragione di 0,800 kg/ml, 


Norme Tedesche (Verband. Deuteher. Elektrotechnicher) 


1921). 

Pel calcolo di posa non viene considerato il sovrac- 
carico del vento, bensì solo quello del ghiaccio dato 
dalla formula 180 y d. (d-diametro del conduttore in 
mm.) alla temperatura minima di 20 C. 

Le sollecitazioni massime ammesse nei conduttori e 
i rispettivi coefficienti di sicurezza per i carichi di rot- 
tura medi di 40 kg/mmq. pel rame e di 19 kg/mmq. 
per l'alluminio, sono: 


induit Sollecitazioni Coefficiente di 
massime sicurezza 
Rame, fili 1 эз 
Rame, funi 19 2 
Alluminio, funi 9 2 


Negli attraversamenti di linee ferroviarie e di con- 
dutture di comunicazione le norme della Deutscher 
Reichsbahn prescrivono un coeff. di sic. $ rispetto al 
carico di rottura. Nel caso però di conduttori. sospesi 
con isolatori e sempre che nelle tesate di attraversa- 
mento vengano adottati conduttori di sezione maggiore 
di quelli adottati nelle tesate laterali, è ammesso anche 
negli attraversamenti di linee ferroviarie e di condutture 
di comunicazione di considerare nei calcoli di posa sol- 
lecitazioni massime di 13 kg тта per le funi di rame 
e di 7 kg/mmq. per quelle di alluminio. 

Si deve inoltre rilevare che nelle norme precedenti 
venne posto in evidenza il fatto che « una notevole 
diminuzione della sollecitazione massima ammissibile, 
porta una diminuzione anzichè un aumento di sicurezza, 
poichè col crescere delle freccie aumenta il pericolo di 
eventuali contatti fra i conduttori ». 


Norme Austriache (Lilektrotechnischer Verein, Vien, 
1921). 
Corrispondono in massima alle tedesche e richie- 


dono che la sollecitazione massima nel conduttore venga 
verificata tanto alla temperatura minima di -25 C. senza 


(1) Se si tratta di alluminio con carico di rottura di 17 a 19 
Kg/mmq. la sollecitazione massima deve essere ridotta а % 
Катто, 
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sovraccarico quanto a —$ C. con lo stesso sovraccarico 
di ghiaccio prescritto dalle norme tedesche in ragione 
di 180 yd, a meno che si abbiano condizioni climate- 
riche speciali da richiedere particolari provvedimenti (tra 
questi è cennato il riscaldamento dei conduttori per 
ovviare alla formazione di ghiaccio). 

Le sollecitazioni massime ammesse sono di 10 
kg/mma, per i fili di rame semicrudo; 16 kg/mmq. per 
fili di rame crudo; 7 l:g./mmq. per le funi di allumi- 
nio; per altri materiati la sollecitazione è di !/, del ca- 
rico di rottura. In casi speciali sono ammesse sollecita- 
zioni anche maggiori e cioè di 20 kg ттд. per le funi 
di rame crudo e di 9 kg/mmq. per le funi di allumini 
Per dette sollecitazioni i carichi di rottura rispettivi 
debbono essera però di 40 kg/mmq. per i fili di rame 
e di 18 kg/mmq. per quelli di alluminio. 


Norme Americane. {National Flectrical Safety Code, 
з. Ediz, 1920, pubbl. Bureau of Standards). 


1 sovraccarichi di vento e di ghiaccio vengono di- 
stinti a seconda delle zone climateriche 

I°. Zona a sovraccarichi forti (C): ghiaccio dello spes- 
sore di 12 mm. circa e vento coesistente di 39 
kg[mq. circa alla temperatura di -18 C. 

11°. Zona а sovraccarichi medi (B): ghiaccio e vento coe- 
sistenti in ragione di ?/, dei valori rispettivamente 
fissati pel caso (C), alla temperatura di -9 C. 

III. Zona a sovraccarichi leggeri (A): ghiaccio e vento 
coesistenti in ragione di */, dei valori rispettivamente 
fissati pel caso (C), alla temperatura di circa O C. 
Per gli attraversamenti con campate di 45 m. inte- 

ressanti luoghi abitati vengono prescritte le seguenti 

sezioni minime: per il rame crudo o semicrudo 8 mmq.; 

per l'acciaio 11/mmq.; per l'alluminio (treccia) 42 

mmq.; per l'alluminio con l'anima di acciaio, 13 mmg. 

Per campate maggiori, vengono prescritte sezioni maggiori. 
Nei casi in cui vi siano speciali condizioni di peri- 

colo о vengano prescritte opere di tipo speciale, le se- 

zioni minime dei conduttori vengono aumentate col grado 

di sicurezza richiesto, col rigore del clima e con l'au- 

mento delle tesate, secondo la tabella seguente, relativa 

ai conduttori di rame crudo o semicrudo. 


Grado Campata massima m. 


ZONE di А 
NE Costruzione | 45 | э | бо | oo |10l:s0|zto|300] 
[Zone a sovraccarico | [mmg.| 

forte А B 


ШЕ 
ЕЕЕ 
с... [s nf 
|Zone a sovraccarico 


medio A ERIT ^ 
13|21|21]21[34|34|67 
в cl|s|l 
[Zone a sovraccarico | 
EMI 
leggero в: н [hoa fai 2 oa |a 
с:.: вв 


In una tabella a parte le norme stabiliscono і va- 
lori delle sollecitazioni massime; in generale però per 
il rame sono consentite sollecitazioni eguali al so e al 
бо % del carico di rottura. 

Le norme americane insistono sulla opportunità di 
limitare negli impianti moderni la freccia, al fine di di- 
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minuire il pericolo di contatti accidentali tra i condut- 
tori, e di dare a tutte le tesate della elettroconduttura 
un coefficente di sicurezza costante. 


Norme Inglesi. 


Non risultano norme ben definite sull'argomento. 
L'Istitution of Electrical Engineers ha elaborato uno 
schema di norme secondo il quale il calcolo dei con- 
duttori aerei dovrebbe essere eseguito con le ipotesi di 
carico prescritte dalle norme americane per la 1* Zona, 
alla temperatura di — $ C. circa. Per le sollecitazioni 
massime sarebbe ammesso di raggiungere il 50 % del 
carico di rottura. 


Osservazioni, 


Abbiamo cennato ai disciplinari tecnico-legali in 
base ai quali gli Uffici del Genio Civile rilasciano il nulla 
osta per la costruzione ed esercizio di un elettrodotto. 

Detti disciplinari sono basati sulla vecchia legisla- 

zione tecnica e sulle Norme dell'A. E. l. e risultano 
in definitiva compilati in modo organico da soddisfare 
agli interessi degli industriali. Talvolta sui disciplinari 
in discorso, il Consiglio Superiore dei LL. PP. esprime 
il proprio competente parere e ciò in particolare per le 
condutture elettriche ad altissima tensione equipaggiate 
con isolatori a catena. 
Le norme FF. SS. 1922 in vigore presso il Ministero 
dei LL. PP. risultano onerose, specie per le condutture 
di energia a 5 + 30 Kv, numerosissime in pratica, per 
le condizione di sopraccarico e di temperatura minima 
prescritte per qualsiasi zona climatica, per il coefficiente 
di sicurezza eguale a 8 e per la sezione minima di 
50 mmq. prescritta per i conduttori di attraversamento. 
Le norme FF. SS. 1923 în vigore presso l'Amminis- 
trazione delle Ferrovie, е che sono un perfezionamento 
delle precedenti, riescono invece meno onerose, ed in 
particolare nei menzionati casi di condutture di energie 
a 5 = 30 Kv, perchè prescivono due condizioni di so- 
vraccarico e di temperatura minima a seconda delle zone 
climateriche, il coefficiente di sicurezza 6 e là sezione 
minima di 35 ттщ. Da un esame comparativo esposto 
al cap. 3°, risulta infatti che con le prescrizioni suac- 
cennate la costruzione di attraversamento di tranvia o 
di ferrovia secondaria è più costosa di quella relativa ad 
un attraversamento di ferrovia di prima classe. Da ciò 
le controversie tra le parti interessate. 

Per le due Norme in discorso aggiungiamo che non 
sarebbe affatto utile la verifica della distanza minima dei 
conduttori sul piano del ferro nella ipotesi di uno scarto 
di temperatura di 60° C. da quella minima e con i noti 
sovraccarichi di vento, sia perchè una catenaria inve- 
stita da vento orizzontale non giace più in un piano ver- 
ticale passante per i suoi punti di sospensione, ma 
giace invece in un altro piano inclinato rispetto al 
primo di un certo angolo, e che per conseguenza nella 
verifica in parola occorrerebbe tener conto che il punto 
più basso della stessa catenaria si eleva per effetto di 
tale rotazione di una certa quota sul piano del ferro; 
sia perchè con le ipotesi del sovraccarico di vento di 
75 e di go Kg/mq, i valori delle freccie così calcolate 
risulterebbero superiori a quelle relative alle catenarie 
senza sovraccarico di soli pochi centimetri, per modo che 
поп potrebbe considerarsi infirmata seriamente la pres- 
crizione della distanza minima di 12 o di 8 m. sul 
piano del ferro. 
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Un esempio pratico chiarirà meglio la questione. 

Riferiamoci all'Esercizio 1 del § 6: tesata m. 120, 
dislivello 30 m., fune di rame del diam, di 13,3 mm. 
e peso di 0,940 Kg/ml.. La freccia relativa a + 40° C, 
senza sovraccarico è di 4,335 ml. Se alla detta tem- 
peratura si considera il sovraccarico di vento di 9o 
Kg/ma., la freccia diviene 4,475 ml, ovvero si verifica 
un aumento di 4,475 — 4,335 = 0,140 ml. 


Fig. is 


Teniamo conto della rotazione della catenaria in- 
torno ai suoi punti di sospensine per effetto della spinta 
del vento orizzontale, Detta rotazione risulta di 


Pe — arcotang. 2197 = 
P 0,940 


a = arcotang. 389; 
per conseguenza lo spostamento orizzontale del punto 
medio della catenaria stessa risulta di 

y =f sen. x = 4.475 sen. 38" = 2,75 ml., 
mentre quello verticale in alto risulta di 

x = f (1 — cosa) = 0,945 ml. 

Osserviamo infine che nelle due norme in questione 
non sarebbe contemplata alcuna prescrizione circa i con- 
duttori costituenti il doppino telefonico di servizio even- 
tualmente posati sui due pali della elettroconduttura 
limitanti la tesata d'incrocio. Talunî progettisti ritengono 
che per detti conduttori non si dovrebbe richiedere una 
sezione minima di so o di 35 ттд. іп quanto che 
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essi potrebbero anche essere costituiti dai fili ordina- 
riamente adoperati nella costruzione delle linee telegra- 
fiche e telefoniche. Da ciò ne deriverebbe, in partico- 
lare, una economia per i pali della elettroconduttura 
perchè detti pali verrebbero calcolati in base ad una 
ipotesi di rottura dei conduttori meno sfavorevole. 

Sta di fatto però che i conduttori del doppino tele- 
fonico posati su di una palificazione di energia pos- 
sono essere soggetti a pertubazioni di carattere transito- 
rio, tali da far assumere ai conduttori stessi delle tensioni 
elettriche anche notevoli, e pertanto non dovrebbero con- 
siderarsi come semplici conduttori telefonici posati su 
di una palificazione esclusivamente telefonica, non sog- 
getta ad interferenze induttive nocive (13). 

Le Norme Interne dell Istituto Superiore P, T; 1. 
corrispondono in massima a quelle delle FF. SS. 1923. 
Poichè sembra che dette norme non siano definitive, 
riteniamo opportuno di fare alcune osservazioni sulle due 
prescrizioni seguenti: 

а) Aumento della sezione dei conduttori in propor- 
zione della tesata. 

6) Distanza minima tra il conduttore di energia più 
basso ed il filo telegrafico е telefonico più alto, alla 
temperatura massima estiva. 

Circa la prescrizione a), notiamo che essa non può 
essere costantemente applicata in ogni caso, e specie 
per le condutture di poca importanza a 5-30 Kv., aventi 
nelle tesate normali di linea fili, o funi di rame della 
sezione di soli 12,56-25 mmq., senza rendere oltremodo 
dispendiosa e forse proibitiva dal punto di vista econo- 
mico, la costruzione di incroci inevitabili dell'ampiezza 
ad esempio di 150-+-250 metri. 

Detta prescrizione riesce poi in particolare inappli- 
cabile quando trattasi di costruire incroci inevitabili con 
condutture di comunicazione dell'ampiezza di 300-500 
metri anche nei casi di condutture di energia а 705-130 
Kv. aventi nelle tesate di linea funi di rame della se- 
zione di 602-130 ттд. 

La prescrizione analoga contemplata nelle norme delle 
FF. SS. 1923 sembra invece che possa applicarsi nella 
generalità dei casi di attraversamenti ferroviari, perchè 
da numerosi esempi pratici abbiamo riscontrato che 
l'ampiezza di detti incroci varia soltanto tra i 70 ed i 
120 metri. La ragione della diversa caratteristica degli 
attraversamenti ferroviari in confronto di quelli telegra- 
fici e telefonici, dipende evidentemente dalla osservanza 
di altre prescrizioni restrittive contenute nelle anzidette 
norme delle FF. SS., e non in quelle riguardanti gli 
attraversamenti tt. e tt. 

Infatti il franco di 12 m. del conduttore più basso 
sul piano del ferro nelle note condizioni di temperatura 
e di sovraccarico, e la distanza minima di ogni sostegno 
dalla rotaia più vicina non inferiore all'altezza del so- 
stegno medesimo aumentata di 2 metri (ad esempio nel 
caso assai frequente che la ferrovia sia in piano o in 
rilevato), portano precisamente alla conseguenza che in 
moltissimi casi pratici la tesata di attraversamento deve 
essere limitata tra i 70 e i 120 metri per non impie- 
gare dei sostegni aventi un'altezza notevole sul piano 
di campagna. 

AI riguardo dobbiamo però notare, che date leipo- 


(13) Eggeling — Die Berechnung der 
Hochspannar 
. Z. 1935- 


ebsfernspre- 
duzierten 


chleitungen an Drehatr 
Gejährdungsspannungen — 
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tesi prescritte dalle menzionate norme per il calcolo di 
posa dei conduttori, l'aumento della sezione di essi in 
proporzione della tesata d’incrocio, si rende necessario 
per le grandi tesate per ovviare all'inconveniente di 
avere delle freccie estive notevoli, e quindi pericolose 
per la integrità delle catenerie relative. Ne segue per- 
tanto che se si intende mantenere invariate le condi- 
i di sovraccarico, per contenere entro limiti tol 
i valori delle freccie corrispondenti a tesate 
crocio di 150+-500 m. occorre consentire di raggiungere 
nei conduttori sollecitazioni elastiche superiori a quelle 
corrispondenti ad un sesto del carico di rottura. 

Tale possibilità è del resto già contemplata nelle 
stesse norme delle FF. SS. 1923 per il caso di attra- 
versamenti di condutture di comunicazioni sovrapassanti 
linee ferroviarie elettrificate (e quindi in presenza di 
condutture di energia primarie a 60 Kv. e di contatto 
a 3000 v. stante che è prescritto di raggiungere nei 
conduttori telegrafici e telefonici sollecitazioni superiori 
ad un sesto e non inferiori ad un terzo del relativo 
carico di rottura 

Per la prescrizione b), notiamo che la distanza esi- 
stente tra le fasi della elettroconduttura non dovrebbe 
esser presa come termine di confronto per la distanza 
minima da prescriversi tra il conduttore di energia più 
basso ed il filo telegrafico e telefonico più alto. 

Infatti la configurazione geometrica di una elettro- 
conduttura non dipende soltanto dal valore della ten- 
sione concatenata, ma dipende principalmente dallo svi- 
luppo lineare della conduttura medesima e dalla quan- 
tità di energia che essa è destinata a trasportare, Si 
possono pertanto avere condutture ad es. a 100 Kv. a 
semplice terna alle quali sia necessario dare triangoli di 
fase diversi, con lati di 3, 4, $ m. In conseguenza di 
ciò per le varie condutture in discorso si dovrebbero 
osservare distanze minime di 3, 4, 5 m., mentre che 
in ogni costo la tensione di esercizio sarebbe la medesima. 

Per tale ragione sarebbe più opportuno adottare, 
perchè meno onerosa ed ugualmente idonea allo scol 
la prescrizione analoga contenuta nelle norme delle FI 
SS. 1923, che cioè la detta distanza minima non deve 
risultare inferiore alla distanza esistente tra il conduttore 
stesso e la parte metallica del suo sostegno ad esso 
conduttore più vicina, ed in ogni caso non inferiore 
а2 т. 

Per quanto concerne la posa del doppino telefonico 
sulle palificazioni di energia vale quanto abbiamo accen- 
nato al riguardo per le Norme FF. SS. 1923. Incidenti 
dovuti alla rottura di tali doppini se ne sono verificati 
anche di recente nell'ambito dei Circoli delle Costruzioni 
Telegrafiche e Telefoniche di Torino (incendio della 
Cabina di raccordo a Ponte Garibaldi per doppino della 
Soc. Conti) e di Genova (per doppino posato su di una 
primaria delle FF. SS.) 

Sulle menzionate norme italiane facciamo infine una 
osservazione di carattere generale, e cioè quella che in 
esse non risulta indicato uno schema di calcolo da potersi 
utilmente seguire nel progettare le varie opere di pro- 
tezione. 

La opportunità di inserire nelle norme un tale 
schema di calcolo si ravvisa dal fatto che proget- 
isti poco diligenti possono ad es. impostare i calcoli 
di posa delle catenarie per le condizioni di temperatura 
e di sovraccarico più sfavorevoli con le formole del 
tipo (26) + (29), per le quali non è poi possibile di de- 
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terminare la freccia e la tensione meccanica della cate- 
maría senza sovraccarico all'atto della posa, e cioè gli 
elementi necessari da controllare al momento del col- 
laudo. 

In armonia a quanto ё stato esposto al 6), lo schema 
di calcolo in parola potrebbe essere costituito dal se- 
guente gruppo di formole: 
A) Catenaria alla temperatura minima invernale Wi, in C. 

a) Sovraccarico di vento sul conduttore nudo 


3, 


z y» T. Ry 


dove: È; = peso del conduttore sovraccaricato di vento 
in kg/ml./mmq. 
peso proprio del conduttore, in kg/ml. 
diametro del conduttore, in m. 
spinta del vento, in kg/mq. 
sezione del conduttore, in mmq. 

Ф) Sovraccarico del manicotto di ghiaccio o di neve 
€ del vento sul detto manicotto. 


арр 0 ey v eto. R o 


dove: B, = peso del conduttore sovraccaricato di ghiaccio 
e di vento, in kg/ml/mmq. 

peso proprio del conduttore, in kg/ml. 

D = 0,024 + d, diametro del manicotto di ghiac- 

cio o di neve in m. 

ametro del conduttore, in m. 

peso specifico del ghiaccio o neve. 

y = spinta del vento, in kg/mq. 


о zione del conduttore, іп mmq. 
€) Determinazione della freccia /;, in m. 
di. a 
= 
2.9 


dove: è; ha il significato sopra cennato 

a = semitesata, in m. 

5, = sollecitazione max ammessa, in kg/mmq. 
B) Calenasia scarica alla temperatura di fosa Ө 


P- 3 emi njohe a 
«= Toue 


dove i simboli significano: 
£ = freccia di detta catenaria, in m. 


Di peso proprio del conduttore, in kg/ml/mmq. 
a = semitesta, in m. 
swo = sezione del conduttore, in ттд. 
a = coefficiente termico di dilatazione per 1° C. 
є = coefficiente di elasticità del conduttore = 1: 
E (kg/mmq.). 
М = salto di temperatura Ө — Ө, in C. 
T = tensione meccanica di posa alla temperatura 


Ө, in kg. 


C) Catenaria scarica alla temperatura max estiva Oe. 
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dove f = freccia di detta catenaria, in m., e gli altri 
simboli hanno gli stessi significati cennati per il caso B) 


v 


Dalle norme straniere si desume che esse prescri- 
vono in massima valori minimi delle sezioni dei condut- 
tori e stabiliscono l'aumento di tali valori in rapporto 
alle tensioni, alle caratteristiche dell'incrocio, all'ampiezza 
delle tesate, 

Nei riguardi delle sollecitazioni elastiche massime 
ammesse per i conduttori, tutte le norme italiane ed 
estere si possono distinguere in due gruppi: quelle come 
le francesi e le italiane, nelle quali sono prescritte sol- 
lecitazioni assai moderate; e quelle come le tedesche e 
le americane, per le quali è ammesso di raggiungere 
delle sollecitazioni notevolmente più elevate. E tale di- 
versità si accentua in particolare per il calcolo delle ca- 
tenarie degli attraversamenti, ed è singolare ad es. il 
contrasto fra le norme francesi e quelli italiane per gli 
attraversamenti ferroviari (coeff, di sic. sispettivamente 
di 10 e di 8 o 6) e le norme del Bureau of Standards 
che per tale calcolo ammette anche sollecitazioni pros- 
sime al limite di elasticità Per gli attraversamenti fer- 
roviari le norme tedesche consentono pure sollecitazioni 
abbastanza notevoli. 

Giova infine rilevare ciò che l'esperienza fatta nelle 
costruzioni di questi ultimi anni ha dimostrato assai giu- 
stificato; ossia che l'importanza di limitare la frecci 
deriva non solo da considerazioni di carattere economico 
(minore altezza dei sostegni), ma anche da ragioni di 
Sicurezza (minore pericolo dei contatti tra i fili), e che 
nel caso si voglia limitare anche notevolmente la solle- 
citazione meccanica, non sarebbe rimosso il pericolo di 
rottura dei conduttori, in conseguenza di archi sugli iso- 
latori o pali. 

Per ciò che riguarda inoltre il coefficiente di sicu- 
rezza, sarebbe preferibile che questo fosse il medesimo 
per tutto lo sviluppo lineare della elettroconduttura e 
quindi anche negli incroci in genere; e se in determi- 
nate circostanze locali si ritenesse assolutamente neces- 
sario un aumento del coefficiente di sicurezza, tale au- 
mento dovrebbe essere contenuto entro limiti il più 
possibile ristretti. Infatti, variare il tiro dei conduttori 
importa in ogni caso dei dannosi squilibri e importa poi 
anche delle speciali difficoltà nella costruzione di incroci 
di condutture, equipaggiate con isolatori a catena. 

D'altro lato, l'aumentare la sezione dei conduttori 
in corrispondenza del tratto o dei tratti in cui si vuole 
ridurre la sollecitazione, porta con sè altri inconvenienti 
obbligando ad es. ad aumentare inutilmente nella con- 
duttura il numero dei giunti. 


Errata-Corrige. 


formola 21: + i ~. leggere - i ES 


pag. 7, 1* colonna, riga 13 : ... 000,008.61,85' leggere 0,0089,61,85* 
эз, > >» 6: 1,932... leggere o 184 


» eat > » 29:.. тоб leggere.. T 

» 13, 18 > » 1: aggiungere sopra: 7. — Иба Se- 
menza. 

» , >» o 26: P leggere р" 

» ,2 » ,dalla (30) in poi cambiare $ con è 


Fine del Capitolo 1. 
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Lo sviluppo delle reti telefoniche in cavi 
nelie principali nazioni del mondo 


Diamo un interessante specchietto dal quale ri- 
sulta la lunghezza delle reti telefoniche interurbane in 
cavi nelle principali nazioni del mondo. 


Я Posti | лаа 

MAZIONE proget- Ton totale | о sotterranei 

tali.” [Westera{stemeni 
5800 | Sotterranei 
2100 | orca 60% aerei 
1650 | Sotterranei 
1245 » 
È 1130 M 
È 820(1) » 
È 620 М 
Olanda ; | 1l | 390 ^ 
Norvegia. SE 32 ^ 
e opa ie 300 М 
Danimarca | ES М 
Belgio . Р 160 » 
Brasile . . . .| 85 » 
Argentina . . .| 75 ы 
Cecoslovacchia . . w, — о | » 

N. B. — In Germania i cavi collegano fra loro le 
principali città: Berlino — Amburgo — Monaco — 
Brema — Colonia — Francoforte — Norimberga — 
Dresda — Brelavia — Conisberga — Stettino — 


Stralsund — Emden — Dortmund — Stuttgard. 

In Inghilterra collegano: Londra — Manchester 
- Edimburgo — Colchester — New Castle — Dar- 
ington — Lees — Null — Staffield — Liverpool — 
Birmingham — Glouchester — Svansea — Cardiff — 
Bristol — Malbouroughe — Maidenhead — Chatham 
— Canterbury - Dover — Brighton — Portsmouth — 
Southampton. 

In Francia collegano tutti i centri provinciali con 
la Capitale a cui faranno capo circa 400 circuiti te- 
lefonici 


(1) Da attivarsi nel 1916. Lavoro non ancora compiuto. 


! Quanto ci mette a rispondere 
10 spirito di us 


telefonista.. 
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Il commutatore automatico 7A. della Western Electric Company 


GerarD DEAKIN (1) 


(Traduzione Ing. Umberto Speranza) 


RICERCA CONTINUA, 


La ricerca continua è una delle proprietà carat- 
teristiche del commutatore automatico 7A. Il ter- 
mine «ricerca continua n è impiegato per descrivere 
la ruotazione del selettore che, in questo sistema, 
continua a cercare una giunzione libera fino a che 
esso non ne trova una o, fino a che l'abbonato non 
riappende il proprio ricevitore. Il selettore fa questa 
ricerca continua automaticamente come conseguenza 
del suo senso unico di ruotazione. La seconda rivolu- 
zione dell'equipaggiamento mobile si fa esattamente 
nella stessa maniera della prima. 

Questa proprietà è particolarmente utile nelle 
grandi reti, durante i period: di trasformazione in cui 
le centrali automatiche debbono lavorare con le cen- 
trali manuali. Per la giunzione di una centrale auto- 
matica a un'altra, tutti i circuiti sono utilizzabili 24 
ore per giorno, ma per la giunzione di una centrale 
automatica a una centrale manuale, il numero dei cir- 
cuiti in servizio all'estremità manuale dipende dal 
numero delle posizioni occupate, il quale dipende a 
sua volta dal traffico previsto. In certi momenti per 
una ragione o per un'altra una giunzione di indica- 
tore di chiamata non è immediatamente utilizzabile 
Con la ricerca continua le chiamate sono semplice- 
mente differite per il tempo che l'abbonato attende, 
Questa proprietà dovuta alla concezione particolare 
del selettore è assicurata senza apparati addizionali 
o altre spese nci circuiti dei selettori e dei registratori 


TRADUZIONE. 


Siccome il selettore finale nel commutatore auto- 
meccanico 7 A. è di 200 linee, è necessario fare la 
traduzione. Per reti piccole questa è ottenuta me 
diante un accoppiamento determinato e arbitrario 
di certe cifre, per esempio, connettendo le prime 
10.000 linee di una centrale di 20.000 linee ai cinque 
livelli dispari dei selettori di gruppo primari e le al- 
tre 10.000 linee alle cinque file pari. In una rete sem- 
plice o in un quartiere a una sola centrale il circuito 
del registratore impiega una serie di registratori uti- 
lizzati in luogo dei relays contatori. Il registratore è 
identico in costruzione al combinatore n. 7001. Esso 
fuaziona ad alta velocità e può seguire con preci 
sione gli impulsi del disco combinatore e dei selet- 
tori. Gli apparati dei circuiti del registratore sono 
montati su regoli di ferro, e provati in Officina. Un 
montante tipico di questo della capacità di sette cir- 
cuiti completi di registratore è mostrato nella Fig, 29. 
Nella parte inferiore vi sono 7 file di 4 registratori 
cadauna, sufficiente per la commutazione di 20.000 
linee. Nella parte euperiore a destra vi sono 7 gruppi 
di relais e a sinistra 7 paia di combinatori, per il con- 
trollo « entrante » e « uscente » degli impulsi e un 


(1) Continuazione е fine V. fascicolo XLIV-XLV 


combinatore di prova con i relativi relais. A sinistra 
di ogni serie di registratori vi è una chiave di prova 
ed alcune lampadine e jacks per mezzo dei quali ogni 
circuito del registratore può essere provato per la n- 
cezione degli impulsi massimi e minimi a velocità 


Fig. 29 - Montante per piccole reti 


massima e minima, dal lato entrante e dal lato 
uscente. 

Nelle grandi reti la traduzione dei prefissi di се 
trali è anche provveduta come nel sistema a pannel 
ma in modo diverso. Le due installazioni del sistema 
automeccanico 7 A., impiantate nella città di Cope- 
nhagen sono state le prime centrali equipaggiate in 
Europa per la traduzione del prefisso di centrale. In 
simili reti la tradizione è di vitale importanza dal pun- 
to di vista dell'economia. In sua mancanza il traffico 
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deve essere avviato numericamente: cioè, una chia- 
mata deve seguire la via definitivamente assegnata 
ad essa dalle cifre inviate, senza poter tenere conto 
se la via seguita è economica o no. Con la traduzione 
dei prefissi di centrale l'avviamento delle chiamate 
fra ie centrali può essere fatto nella maniera più eco- 
nomica. Per esempio, le chiamate a una centrale vi- 
cina possono essere avviate sopra giunzioni dirette, e 
le chiamate a centrali più distanti possono essere, se 
desiderato, instradate attraverso una o più giunzioni 
in tandem, mediante semplici connessioni tra i com- 
binatori di traduzione. La flessibilità con la quale 
questo sistema rende possibili tali cambiamenti di 
instradamento delle chiamate quando le circostanze 


imt 


Fig. уо - Schema del traduttore di prefisso di centrale 


lo esigono, senza cambiare i prefissi di centrali asse- 
gnati al principio, permette di installare le reti auto- 
matiche seguendo un piano logico basandosi su con- 
siderazioni di carattere economico del traffico, piut: 
razione. La generale utilità del nuovo cercatore pri. 
mario è resa evidente dal fatto che esso è anche 
usato come un commutatore di traduzione come 
si può vedere nella Fig. 30 che mostra schemati- 
samente il modo come è fatta la traduzione di due 
cifre. L'utente della rete automatica invia le prime 
due lettere del prefisso di centrale e i due traduttori 
corrispondenti avanzano in accordo al numero degli 
impulei inviati. Supponiamo, per esempio, che sia 
stato inviato l'equivalente di 82 e che le connessioni 
siano come è mostrato nella figura. Il primo registra- 
tore passerà alla posizione 8 e il secondo alla pos 
zione 2. Il magnete di comando « P » del cercatore 
traduttore viene alimentato e, ruotando il commuta- 
tore, le spazzole | e 2 ricercano un circuito chiuso. 
Quando la posizione 2 è raggiunta, un circuito 
viene chiuso dalla terra, terminale 8 del registratore 
di prima cifra, spazzole | e 2 del cercatore tradut. 
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tore, terminale 2 del registratore di seconda cifra e 
in seri relay di prova TR alla batteria. Il relay 
TR funziona e il cercatore traduttore si arresta. Lc 
sta. Le spazzole 3 e 4 sono connesse ai relais conta- 
tori; in questo caso particolare la spazzola 3 è con- 
nessa al primo relais contatore e la spazzola 4 al se- 
condo, cosicchè mentre è stato inviato l'equivalente 
del numero 82, viene scelto l'equivalente di 12. Il tra- 
duttore come è ora usato impiega 4 spazzole e 50 
terminali, sufficienti per le esigenze di una rete con- 
tenente 50 centrali. Non è da supporre che qualche 
rete europea richieda più di due cercatori traduttori 
ossia un totale di 100 centrali. 

Il cercatore traduttore può avere un numero qua- 
lunque di spazzole utilizzate per scopi diversi, in 
particolare per i circuiti di conteggio. Queste spazzo- 
le addizionali non risultano nella figura, 


SEGNALE ACUSTICO DI TRASMISSIONE, 


Riferendoci di nuovo al diagramma di giunzione, 
della Fig. 21, quando un abbonato alza il ricevitore 
dal gancio, il relais di linea funziona, facendo ai che 
tutti i cercatori di linea in riposo assegnati al gruppo 
delle 100 linee, delle quali fa parte l'abbonato chia- 
mante, entrano in funzione e vanno alla ricerca del- 
la linea chiamata. Il primo cercatore di linea che la 
raggiunge, se ne impossessa rendendola occupata pe 
tutti gli altri cercatori di linea. Il primo cercatore di 
linea è similmente selezionato dal secondo cercatore 
di linea, dopo di che il cercatore di registratore cor- 
rispondente va ad impossessarsi del primo registrato. 
re in riposo. L'abbonato chiamante ora ode il se- 
gnale acustico indicante che ogni cosa è pronta per 
ricevere le cifre. Ad eccezione degli intervalli, del 
resto poco frequenti, allorquando la centrale lavora 
a pieno carico, e i circuiti disponibili sono pochi, il 
segnale acustico è ricevuto in media in circa un se- 
condo, in altre parole, all'incirca nel tempo occor- 
rente per portare il ricevitore all'orecchio. 

La Centrale installata a Darlington, in Inghilterra, 
nel 1914, fu la prima a utilizzare il segnale di trasmi 
sione. Ir quel tempo vi erano alcuni dubbi sulla sva 
praticità. La sua adozione, si è presentemente afer- 
mata per il fatto che tale suono, ora generalmente 
specificato in molti sistemi automatici, si è dimostrato 
come una guida indispensabile ed un aiuto reale per 
l'abbonato chiamante. 


SISTEMA D'ENERGIA E FORZA MOTRICE. 


La stazione d'energia richiesta per una centrale 
telefonica automatica a sistema 7 A., sebbene di più 
grande capacità, è analoga a quella corrispondente 
di una centrale manuale a batteria centrale, N. 1, 
con naturalmente, in più gli alternatori di riserva e i 
generatori a corrente continua alimentanti i motori 
del commutatore automatico, in caso di mancanza 
della corrente stradale. 

Nella Fig. 31 sono mostrate le macchine ed il 
quadro di manovra della centrale principale di 
Haarlem, in Olanda. L'intera stazione d'energia è 
sufficiente per una centrale a 12.000 linee completa- 
mente automatiche e per un tavolo interurbano a 
500 linee. La batteria d’accumulatori comprende 
semplicemente 25 elementi di 2600 ampèrora di ca- 
pacità e 7 elementi di forza C. E. M. per la regola- 


sg 
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zione del voltaggio. Questa batteria è provvista di 
una regolazione automatica con elementi d'estremi- 
tà. L'equipaggio a tale scopo è montato sul quadro 
di manovra del secondo pannello di destra. 

Il potenziale normale di funzionamento per gli 
apparati automatici è di 48 Volts. Ultimamente si è 
progettato un sistema a 24 Volts da usarsi in paesi 
tropicali dove si ha il serio inconveniente dell'elet- 
trolisi dovuta alla dispersione non solamente in cen- 
trale ma anche alle poste d'abbonato. Con i nuovi 
apparati è così ora possibile offrire un sistema fun- 


m 


Fig, 31 - Stazione d'energia 
Ufficio principale di Haarlem - Olanda 


zionante completamente e 24 Volts. Però comune- 
mente se questo sistema non è indispensabile, non 
viene raccomandato tenuto conto del maggior con- 
sumo di corrente. 

L'energia consumata per il comando meccanico 
è relativamente piccola. Una centrale media di 
10,000 linee completamente automatiche richiede 
da 16 a 20 motori di 1/8 HP funzionanti in media a 
non più di metà carico con un rendimento del 50 % 
L'energia totale richiesta è, perciò, da 2 a 2 1/2 Н.Р. 
per 100.000 linee. Ogni centrale è provvista di un 
gruppo motore-generatore di riserva alimentato da 
una batteria che entra in funzione quando viene a 
mancare la corrente della città. La generatrice о 
l'alternatore, secondo il caso, fornisce l'energia ai 
motori delle intelaiature per tutta la durata dell'in- 
terruzione, ll comando meccanico viene così рее! 
mente assicurato, Una seria interruzione non & mai 
avvenuta e gli arresti dovuti ad un difetto o alla 
bassa velocità dei motori sono molto rari, Un motore 
difettoso può essere prontamente sostituito con uno 
di riserva fornito a tale scopo. Un sufficiente numero 
motori di scorta sono provveduti, cosicchè ogni 
motore può essere ritirato dal servizio una volta 
ogni sei mesi e accuratamente ispezionato, La tra- 
smissione degli alberi motori è semplice, robusta e 
supportata da cuscinetti a sfere. Nessun caso d'im- 
puntamento si è avuto fino ad ora. 

In piccole centrali, dove non esistono in prossi- 
mità reti di distribuzioni elettriche, è consuetudine 
alimentare il motore del commutatore automatico di- 
rettamente con la batteria d'accumulatori 

Nella Nuova Zelanda vi sono 4 centrali isolate 
alimentate in tal maniera, Quando furono installate, 
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due di tali centrali erano equipaggiate con 600 linee. 
e due con 800. L'intero equipaggio automatico di 
ciascuna era azionato da un motore di 1/8 HP a 48 
Volts a c.c. 

Nei sistemti rurali e satelliti di 1000 lire o meno, 
è ora esclusivamente usato questo sistema d'alimen- 
tazione dei motori con la batteria, | motori funzio- 
nano solamente quando è necessario. Essi, durante 
la conversazione, allorquando nessun'altra chiamata 
è in corso, non funzionano: in caso di una linea a 
terra, vengono automaticamente fermati al termine 
di un certo periodo di tempo. 

Il sistema auto meccanico è stato ed è anche а 
plicato nelle installazioni di commutatori automatici 
privati a partire della capacità di 50 linee, Nei casi 
di piccola capacità il motore si riduce a 1/32 HP. 


TRASMISSIONE. 


I I circuiti di trasmissione variano considerevol- 
mente nelle differenti centrali che sono state finora 
installate. In alcune centrali è usato il translatore 
standard N. 25 sotto 24 Volts per connessioni locali 
e a 48 Volts per connessioni interurbane. In altre cen- 
trali le connessioni locali avvengono attraverso cir- 
cuiti con impedenze e capacità, e quelle interur- 
bane attraverso circuiti con bobine di traslazione; 
in ambedue le connessioni sotto 48 Volts, Un van- 
taggio di questo secondo metodo è che esso per- 
mette l'uso di una stazione d'energia ad un unico 
potenziale. Un altro vantaggio è che il consumo di 
corrente nella maggior parte delle connessioni, che 
sono locali, è ridotto al minimo. La perdita ad alta 
frequenza, con l'impiego dei circuiti con impedenza 
e capacità sotto 48 volts, è piccola come conse 
guenza dell'alta impedenza delle bobine, che ven- 
gono accuratamente bilanciate e provate sotto prova 
di corto circuito. 

Per soddisfare alle richieste di certi clienti utiliz- 
zando microfoni ad alta resistenza e bassissima cor- 
rente, sono stati forniti anche circuiti ad impedenza 
€ capacità a 24 Volts. 


SERVIZIO URBANO. 


Il sistema automeccanico 7 A. è ugualmente 
adoperabile sia per il servizio completamente auto. 
matico che per quello semi automatico. Come si è 
sopra detto, la richiesta per il servizio semi auto- 
matico sembra vada scomparendo eccetto che per 
scopi speciali. Il sistema come ora funziona può 
provvedere al servizio a due o a quattro party lines, 
al servizio segreto e può essere facilitato per il servi- 
zio di richiamo, può provvedere al servizio con 
contatori di conversazioni e al servizio con apparec- 
chi a pagamento automatico di diverse specie, tutto 
secondo come è la richiesta. 

Il sistema è particolarmente economico per ciò 
che concerne il conteggio. 

1 contatori di conversazione non possono funzio- 
nare sotto l'azione di cortocircuiti accidentali, a 
causa di contatti tra terminali ecc. Per il funziona- 
mento dei contatori di conversazione deve essere 
applicato un potenziale doppio di quello normal- 
mente fornito della batteria di accumulatori. La du- 
rata del circuito contatore è di circa mezzo secondo. 
La chiusura di questo circuito può aver luogo sola- 
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mente per chiamata che hanno successo almeno che 
i circuiti non siano disposti per il conteggio di tutte 
le chiamate, sia che abbiano esito o no. In alcuni 
casi, sono contate sia le chiamate entranti che quelle 
uscenti. 

Il sistema non solamente è capace per il ser- 
vizio ordinario con centralini manuali privati ma an- 
che per il servizio con centralini privati automatici 
equipaggiati per le chiamate uscenti automatiche. 

metodi precedentemente descritti per il con- 
trollo delle linee a terra, delle false chiamate, per le 
chiamate incomplete, ecc. facilitano il servizio auto- 
matico dal punto di vista dell'abbonato e, nello stes. 
so tempo, offrono tutto quanto è necessario per il 
completo ed appropriato controllo sia per l'impianto 
interno che per quello esterno. Il sistema facilita la 
manutenzione del disco d'abbonato per le ragione 
che gli apparati della centrale possono funzionare 
con la velocità d'invio del disco variante da 9 а 14 
passi per secondo, per una linea normale, 


GIUNZIONI A QUADRI LUMINOSI INDICATORI. 


Quando una centrale automatica è installata in 
una rete manuale è consuetudine riversare il traffico 


Fig. зә = Posizione con indicatori di chiamate 


del servizio uscente dalla centrale automatica verso la 
centrale manuale con il sistema a quadri luminosi in- 
dicatori. Sezioni a quadri luminosi furono poste in 
servizio a Zurigo nel 1917 e d'allora in poi sezioni 
sezioni simili sono state installate a L'Aja, Cristia- 
nia, Hull, Bruxelles, Napoli e Anversa. Una fotogra- 
fia di una posizione di tal genere a Bruxelles è mo- 
strata nella Fig. 32. 

1 vantaggi delle giunzioni a quadri luminosi in- 
dicatori sono ben conosciuti. Un utente di una cen- 
trale completamente automatica ha la possibilità di 
inviare il numero dell'abbonato des i 
caso con il disco combinatore nella maniera ordi- 
naria. Non si ha bisogno di distinguere una chia- 
mata diretta a una centrale automatica da quella di- 
retta a una centrale manuale. 

Le giunzioni a quadri luminosi indicatori, sono 
più costose delle giunzioni a chiamata diretta; av- 
viene alle volte che le prime non possono venire 
installate sia per il breve tempo in cui la centrale 
manuale deve rimanere ancora in servizio. sia per 
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"1а specie di tale centrale manuale. Tuttavia una cen- 
trale manuale a batteria locale non impedisce l'in 
stallazione dei quadri luminosi. Le centrali manuali 
di Zurigo e di Cristiania sono a batteria locale e con 
i quadri indicatori eseguiscono un servizio veramente 
soddisfacente. 

Ciascuna posizione a quadro luminoso è equipag- 
giata con il numero richiesto di giunzioni. Inoltre 
ogni posizione è provvista di 3 registratori e di un 
quadro luminoso indicatore delle cifre. Quando una 
giunzione viene impegnata alla centrale automatica, 
alla centrale manuale essa selezionerà un registratore 
libero, che viene allora posto sotto il controllo del 
registratore della centrale automatica, dopo di che 
il numero appare nel quadro luminoso posto davanti 
all'operatore. Nel più breve tempo una posizione a 
quadro luminoso può ricevere 3 chiamate; cioè, una 
il cui numero appare sul quadro, e due che atten- 
dono; la posizione è resa allora occupata per tutte le 
altre chiamate e, a causa della ricerca continua le 
successive chiamate sono raccolte e dirette alle altre 
posizioni aventi meno di tre chiamate. Alcune delle 
centrali manuali menzionate hanno un gran numero 
di posizioni a quadri luminosi cosicchè la distribu- 
zione automatica, assicurata dalla ricerca continua è 
dal punto di vista del traffico e del servizio, vera- 
mente eccellente. 


GIUNZIONI USCENTI DALLE POSIZIONI « A » (manuale). 


П servizio uscente da una centrale manuale a 
una automatica è al presente largamente eseguito 
per mezzo di posizioni semi B, Fig. 33. L'operatrice 
«A n passa il numero dell'abbonato desiderato all'o- 
peratrice semi В, la quale s'impossessa di una giun- 
zione e comprime le cifre dal numero chiamato sul 
quadro delle chiavi a pulsante. 

In Europa tale specie di giunzione a linea d'or- 
dine non è mai stata molto ben veduta e già da 


Fig. 33 - Posizione Semi B - Bruxelles 


tempo esistono richieste per un metodo di traffico 
più accurato e diretto. È stato così sviluppato un 
metodo rispondente a questa richiesta e la prima 
installazione di questo carattere in Europa è en- 
trata in servizio nei primi giorni dell'anno 1925. 

, Il sistema provvede alla giunzione diretta dalle 
posizioni « A » senza multiplazione di giunzioni, Ta- 
le omissione è stata anche resa economica in ragione 
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del basso costo e della grande capacità del nuovo 
cercatore di linea 100 terminali. Riferendoci alla 
Fig. 35 ogni posizione « A » è munita di un piccolo 
numero di jacks di giunzione per il servizio uscente 
verso le centrali automatiche. Questi jacks sono con- 
nessi agli archi dei cercatori di jacks. Tali cercatori 
fanno parte dei circuiti di collegamento che com 
prendono oltre ai cercatori jacks, i cercatori di 
registratori e i cercatori di linee di giunzione. 1 


circuiti dei registratori sono connessi a tutte le posi. 
enne d 


zioni « A » e possono essere usati con ogni giunzione 
diretta a qualunque centrale automatica della rete. 
ll metodo del funzionamento è presso a poco come 
segue : 

I. — L'abbonato dà all'operatrice « A » il nu- 
mero dell'abbonato collegato a una centrale auto- 
matica, per esempio centrale principale 1472. 

2. — L'operatrice « A » inserisce una spina di 
chiamata in un jacks libero di giunzione con la cen- 
trale principale automatica, collocato direttamente 
di fronte ad essa. 

3. — La lampada pilota LG s'accende, gene- 
ralmente in meno di un secondo indicando all'ope- 
ratrice che il suo quadro delle chiavi è connesso ad 
un registratore. 

4. — L'operatrice « A » ripete a voce il nu- 
mero, se l'abbonato richiedente non contesta, lo 
comprime sul quadro delle chiavi una cifra per volta. 
ogni volta forzando in basso il corrispondente bot- 
tone, Le 4 cifre possono essere abbassate successi 
vamente alla velocità con la quale l'operatrice può 
eseguire la manovra. 

5. — La chiamata prosegue automaticamente 
senza ulteriore intervento dell'operatrice. La giun- 
zione è ottenuta quando l’ultima cifra è abbassata. 
La lampada di supervisione della linea chiamata del 
circuito del cordone « A » s'accende fino a quando 
l'utente chiamato non risponde. 

6. — L'operatrice « A » sorveglia la chiamata 
e, se necessario, provoca il conteggio della conver- 
sizione, proprio come se la chiamata fosse comple- 
tata in un multiplo d'abbonati. 

7. — Finita la conversazione gli abbonati ap- 
pendono il rispettivo ricevitore e danno un segnale 
doppio di sconnessione all'operatrice che toglie la 
spina e svincola la connessione. 

— Se la linea chiamata è occupata, l'utente. 
che chiama riceve il segnale d'occupato e l'opera- 
trice vede la lampada brillare intermittentemente. 

I vantaggi delle giunzioni dirette possono essere 
brevemente esposti come segue : 

1. — Assenza dell'operatrice «В». 

2. — Diminuzione del numero di gperatrici 
«A » e delle posizioni « А » mercè : 


TELEGRAFI E TELEFONI 23 


L'eliminazione della chiave della linea di servi 
zio e quindi del ritardo che ne deriva 

Jacks di giunzioni individuali, che diminuiscono 
il tempo necessario per la selezione. 

Nessuna prova d'occupato sui jacks, 

Tutti gli apparati per la giunzione sono a portata 
di mano. 

Nessuna ripetizione di 
ratrice. 

Manovra semplice. 

L'operatrice può inserire la spina nel jacks di 
giunzione appena ode il prefisso del numero richie 
sto. 


numero con un'altra ope- 


Il numero può essere impresso immediatamente 
dopo la conferma dell'abbonato. 

Subito dopo abbassate le chiavi la chiamata pro- 
cere automaticamente senza ulteriore intervento del- 
l'operatrice. 

3. — Nessuna possibilità di doppie connes- 
sioni essendo eliminati i jacks multipli 
4, -- Un numero minore di chiamate sbagliate 
e di linee occupate false come conseguenza sll'eli- 
minazione della seconda operatrice e delle linee di 
servizio. 

5. — Nessuna divisione di responsabilità. Gli 
errori commessi sono solo dell'operatrice « А ». 

6. — Nessuna modifica necessaria ai circuiti di 
cordoni 

7. — L'equipaggiamento dei cercatori di linee 
adatto per essere in seguito usato in una centrale au- 
tomatica. 

Naturalmente non si deve considerare da quanta 
esposto sopra che la funzione direttamente seguita 
della posizione « A», che è evidentemente ideale 
dal punto di vista di funzionamento, sia il sistema 
da adottare in ogni caso. Bisogna evidentemnte pri- 
ma studiare e considerare accuratamente ogni caso 
singolo. Vi sono molte reti dove l'uso delle giun- 
zioni semi B è ancora la soluzione più appropriata ed 
economica, è il caso di reti dove l'equipaggiamento 
manuale deve rimanere per poco tempo, o dove si 
presenta deficienza di spazio per i cercatori di linea, 
per i registratori, ecc. 


SERVIZIO INTERURBANO A LUNGA DISTANZA. 


Le condizioni del servizio interurbano su lunghe 
linee nei vari paesi centrali d'Europa differiscono 
considerevolmente. In certi luoghi il servizio inte- 
rurbano è eseguito da posizioni intermedie manuali 
In altri luoghi le connessioni interurbane sono stabi- 
lite da operatrici con equipaggiamento semi automa- 
tico col sistema delle linee di servizio. Ed ancora in 
altri luoghi il servizio è stabilito automaticamente 
dall'operatrice interurbana . Alcune Amministrazioni 
telefoniche richiedono la possibilità che permette 
d'inserirsi nelle connessioni locali e di poterle inter- 
rompere, se è necessario, per connettervi una comu- 
nicazione interurbana. Altre Amministrazioni tele- 
foniche non richiedono questa possibilità ma richie- 
dono che l'operatrice interurbana possa inserirsi in 
una connessione locale senza poterla interrompere e 
proporre la comunicazione interurbana. è 

Tutti i requisiti suddetti e tanti altri ancora ven- 
gono soddisfatti dal sistema automeccanico 7 A. 
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Il costo iniziale di una sezione di commutazione 
interurbana manuale è spesso inferiore al costo del 
corrispondente equipaggiamento automatico. Però a 
meno che lo spazio non sia già adatto per le ope- 
ratrici o che il traffico non sia molto intenso, il costo 
annuale di una sezione intermediaria interurbana è 
spesso superiore. 

Dal punto di vista del servizio e del funzio- 
namento l'esecuzione automatica delle comunicazio- 
ni dal tavolo interurbano ha molti vantaggi. La con- 
nessione ha luogo in questo caso interamente sotto 
il controllo dell'operatrice interurbana e durante le 
сте di poco traffico. specialmente per le chiamate 
verso piccole centrali è eliminato il ritardo che altri- 
menti avrebbe luogo per l'assenza d'operatrici nelle 
varie sezioni interurbane. 

Per connettersi all'equipaggiamento interurbano 
automatico dalle tavole interurbane sono usati due 
metodi. Nel primo le giunzioni sono multiplate 
avanti ad ogni posto d''operatrice e terminanti nella 
centrale automatica nei settori di giunzione entranti. 
1 dischi combinatori ad ogni posizione sono inseriti 
nel cordone interurbano mediante una chiave o qual- 
che altra disposizione equivalente. Il secondo me- 
todo è di equipaggiare ogni posizione interurbana 
con tastiere a 10 bottoni nella maniera descritta pre- 
cedentemente per le posizioni « A ». Questo metodo 
quantunque generalmente un po' più costoso del pri- 
mo come costo iniziale, ha il vantaggio di ron richie- 
dere nessuna modifica nel circuito dei bottoni e offre 
un servizio molto più rapido di quello ottenuto coi 
metodo del disco combinatore. ll metodo usato in 
ogni caso deve essere, naturalmente, determinato 
dopo accurato studio di tutti i fattori coinvolti. Il me- 
todo di funzionamento usante la tastiera a 10 bottoni 
ed equipaggiamento associato è come segue: 


(CHIAMATA DI UNA LINEA ORDINARIA. 


1. — L'operatrice interurbana sceglie dal grup- 
po dovuto un jacks di giunzione non occupato e in- 
serisce la spina; la lampada pilota s'accende per in- 
dicare che un registratore è stato connesso. ll nume- 
ro viene combinato sulla tastiera come descritto pre- 
cedentemente per la posizione «А». 

2. — Durante la selezione un н segnale di pro 
gressione della chiamata » è applicato alla giun- 
zione avvertendo l'operatrice interurbana. 

+ Quando il selettore finale raggiunge la 
linea desiderata il «segnale di progressione ter- 
mina in 

4. — Se la linea è libera il selettore finale in- 
terurbano non la rende occupata. L'abbonato chia- 
mato può continuare a chiamare e a ricevere chia- 
mate. 

5. — Se la linea è occupata da una comunica- 
zione locale l'operatrice interurbana riceve il segnale 
d'oceupato mediante uno scintillamento della lam- 
pada 

6. — Se la linea è occupata da una comunica- 
zione interurbana l'operatrice interurbana riceve lo 
stesso segnale d'occupato per mezzo della lampada 
di supervisione e inoltre ode il « segnale d'occupa- 
zioné interurbana ». 

7. — Quando l'operatrice interurbana deside- 
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ra prendere la linea richiesta per stabilire la comu- 
nicazione, manovra la chiave d'ascolto. Essa rile- 
verà allora una delle seguenti quattro condizioni * 

a) ll «segnale di progressione » che indica 
che la selezione non è terminata. 

b) Silenzio, se la linea è libera. 

c) Conversazione, se la linea è occupata da 
una connessione locale. 

d) «Segnale d'occupato » se la linea è occu- 
pata da una connessione interurbana. 

8. — Nel caso della condizione « d » l'opera- 
trice interurbana non può disturbare la connessione 
interurbana stabilita. Essa deve, quindi, togliere la 
spina e aspettare un altro momento, per provare di 
stabilire la connessione. 

9. — Nel caso che non ё udito nessun segnale. 
né nessuna conversazione, l'operatrice invia la chia- 
mata rendendo in tal modo la linea « occupata con 
interurbana ». La suoneria dell'abbonato richiesto 
continua a suonare fino a quando l'operatrice tiene 
abbassata la chiave, L'operatrice interurbana può 
richiamare quando vuole, se l'abbonato domandato 
riappende il ricevitore. 

10. — Quando la linea è trovata « occupata 
per connessione locale» l'operatrice interurbana 
può conversare coll'abbonato richiesto e comunicar- 
gli la chiamata interurbana 

11. — Quando è necessario l'operatrice inte. 
rurbana interrompe la connessione locale e invia la 
comente di chiamata, Nel caso che l'abbonato ri. 
chiesto non ha appeso il ricevitore, la corrente di 
chiamata поп attraversa la linea. L'abbonato richie- 
sto non puó udire la chiamata nel ricevitore. 

12. — Per soddisfare ai requisiti del circuito 
dei cordoni interurbani può essere adottata la su- 
pervisione. 


(CHIAMATA DIRETTA A CENTRALINI PRIVATI. 


1. — Il metodo di operazione per una chiamata 

ad un centralino è identico a quello delle linee ordi- 
narie per quanto riguarda le linee libere e le linee 
occupate con connessioni locali. Il selettore finale 
interurbano cerca la prima linea libera del centralino 
arrertandosi appena essa è trovata. 
. — Nel caso che tutte le linee facenti capo 
al centralino fossero occupate con connessioni locali 
il selettore finale interurbano si arresta sull'ultima 
linea. 

3. — Nel caso che tutte le linee fossero occu- 
pate e l'ultima linea occupata con connessione inte- 
rurbana il selettore interurbano si arresta sulla pe- 
nultima in modo da non mettere in attesa su una li- 
nea già occupata con interurbana un'altra chiamata 
interurbana. Quando le ultime due linee sono occu- 
pate con connessione interurbana il selettore si arre- 
sta sulla linea precedente e così di seguito. 

4. — Dal paragrafo precedente si rileverà che 
il selettore interurbano si arresta ad un punto oltre 
il quale non vi sono linee libere o linee occupate con 
connessioni locali. Questa disposizione è molto im- 
portante e senza di essa la commutazione interurbana 
automatica con centralini privati con facilità di inter- 
rompere le connessioni locali sarebbe molto difficile 
se non impossibile. 
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PRENOTAZIONE. INTERURBANA. 

L'equipaggiamento per la prenotazione delle 

iamate interurbane non richiede nessun commento 
speciale, eccettuato il gaso di grandi centrali dove 
sono impiegate un gran numero di operatrici di pre- 
notazione. 

È ora consuetudine in tali casi di provvedere a 
dispositivi che eseguiscono la distribuzione automa- 
tica delle chiamate. Le operatrici di prenotazione 
sono poste davanti a un tavolo doppio con una cin- 
ghia di distribuzione scorrevole nel mezzo, e da am- 
bo i lati a portata di mano delle operatrici. L'equi- 
paggiamento consiste di una posta d'operatrice di tre 
o quattro chiavi principali. È così semplice che pos- 
sono essere provvisti economicamente oltre a quelli 
ordinariamente richiesti un gran numero di posizioni 
per provvedere al servizio intensissimo. Una instal- 
lazione tipica di medie dimensioni è mostrata sche- 
maticamente nella Fig. 36. 

Le giunzioni dal commutatore automatico o ma- 
nuole, secondo il caso, terminano ai cercatori di linea. 


Fig. 36 - Schema di una connessione 
‘con le prenotazioni interurbane 


Quando arriva una chiamata viene selezionata auto- 
maticamente una posizione di prenotazione libera. 
L'operatrice ode un ronzio che l'avverte dell'arrivo 
della chiamata. L'informazione è ricevuta e notata so. 
pra un biglietto di prenotazione nella solita maniera, 
L'abbonato appende il ricevitore e la linea è subito 
rilasciata libera. La posizione però rimane occupata 
fino a quando l'operatrice non ha completato il bi- 
glietto e non lo ha messo sulla cinghia; dopo di che 
preme la chiave di svincolo. La posizione è allora 
svincolata e può ricevere allora un'altra chiamata. Se 
l'abbonato desidera l'operatrice delle informazioni o 
la direttrice, la chiamata viene trasferita automatica- 
mente mediante la manovra di una chiave corrispon- 
dente. In nessun caso l'operatrice di prenotazione sta- 
bilisce una connessione manualmente. Di più essa è 
libera ad ogni momento di manovrare la chiave di 
svincolo per escludersi dalla comunicazione. Se l'ab- 
bonato chiamante non appende il ricevitore la sua 
connessione è mantenuta sulla giunzione; però una 
lampada di guardia s'accende affinchè la condizione 
anormale non possa essere trascurata o dimenticata. 

Perchè le operatrici di prenotazione possano con- 
trollare il servizio sono provviste tre lampade di indi- 
cazione della progressione delle chiamate. La prima, 
una lampada bianca, s'accende all'arrivo di una chia- 
mata, Dopo 40, o 50 secondi, secondo il tempo me- 
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dio calcolato sufficiente per compilare il biglietto, 
s'accende una lampada verde. Dopo circa un tempo 
doppio del precedente s'illumina una lampada rossa. 
Quest'ultima lampada è multiplata sul tavolo della di- 
rettrice. Le lampade di progressione delle chiamate 
sono disposte dinanzi alle operatrici in alto in modo 
da essere completamente viste dal personale di sor- 
veglianza. Una posizione di prenotazione è messa 
fuori servizio automaticamente quando la spina del 
telefono è tolta dal jack. Quando tutte le posizioni 
sono abbandonate il servizio è automaticamente di- 
retto sulle posizioni di servizio notturno del commu- 
tatore interurbano. Nessuna posizione riceve più di 
una chiamata alla volta, per la ragione che le chia- 
mate in attesa vanno subito alla prima posizione li- 
bera. Siccome il cercatore di linea può scegliere qual- 
siasi posizione nel tempo massimo di un secondo, рг: 
ticamente non vi è tempo perduto tra la manovra di 
una chiave e la ricezione di una chiamata in attesa. 
Perchè la direttrice possa essere tenuta al corrente del 
numero di chiamate in attesa, un milliamperometro 
con graduazione speciale è montato sul suo tavolo. 
Questo istrumento indica il numero di chiamate in at- 
tesat, in modo che l'operatrice può avere esatta indi- 
cazione se le posizioni occupate sono sufficienti o no. 


SERVIZIO SUBURBANO. 


Lo sviluppo del servizio suburbano rapido a due 
numeri per le esigenze commerciali è in Europa an- 
cora al principio. In alcune città sono installati o in 
via d'installazione dei commutatori suburbani sepa- 
rati, mentre in altre città il servizio suburbano è an- 
cora combinato col servizio interurbano sul medesimo 
commutatore. Numerosi studi sono stati fatti affinchè 
questo servizio sia eseguito nel miglior modo col si 
stema automeccanico 7 A., compreso lo studio d'un 
metodo nel quale il contatore dell'abbonato funzio- 
ni ad intervalli più o meno lunghi secondo la lun- 
ghezza della linea suburbana. Questo metodo di con- 
teggio, per quanto possibile dal punto di vista dell'e 
quipaggiamento e degli apparecchi, d'altra parte dà 
luogo a tante obiezioni specialmente dal punto di vi. 
sta del funzionamento. L'obiezione più importante è 
che il pubblico potrebbe pretendere che si tenesse 
nota delle chiamate effettuate da esibirsi al momento 
di pagare. Inoltre la rete suburbana deve essere com- 
presa in parte nella rete urbana e funzionare con essa 
e di conseguenza ambedue le reti risulterebbero co: 
plicate ed il costo sarebbe molto elevato. La questio. 
ne del conteggio è così molto importante, poichè le 
reti suburbane riducono capacità di selezione di un 
di un dato equipaggiamento di una rete urbana, In 
vista di queste obiezioni è stato sviluppato il seguente 
metodo che sarà tra breve applicato a certe reti euro- 
pee. Sono previste posizioni suburbane separate sia 
pel servizio ventrante» che per quello «uscente». Le 
posizioni pel servizio «entrante» possono essere omes- 
se allorquando le poste d'abbonato suburbane pos- 
опо combinare direttamente sul disco combinatore 
il numero desiderato. Un abbonato urbano che desi- 
dera un abbonato suburbano combina sul disco un 
numero prestabilito e automaticamente si mette in co- 
municazione con un'operatrice suburbana libera, La 
distribuzione delle chiamate sulle posizioni suburbane 
è eseguita nello stesso modo come quello descritto 
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per la distribuzione nelle posizioni di prenotazione, 
ma in questo caso la linea fa capo ad un monocordo. 
L'operatrice suburbana pel servizio и uscente » scrive 
su un biglietto il numero dell'abbonato chiamante, e 
chiamato, quindi procede senz'altro a stabilire la co 
muncazione. Quando l'abbonato richiesto risponde la 
conversazione procede nel modo normale, Alla fine 
della conversazione l'abbonato chiamante appende il 
ricevitore e l'operatrice pel servizio «uscente » nota 
il tempo impiegato e svincola la connessione, L'ope- 
ratrice pel servizio « uscente » può combirare sul 
sco il numero dell'abbonato suburbano e ottenerlo 
per mezzo d'un'operatrice pel servizio и entrante » po- 
sta nel quartiere suburbano, secondo la natura del. 
l'equipaggiamento esistente in questo, Un'altra parti- 
colarità di questo sistema è che per il controllo di 
questo servizio è provvisto un dispositivo speciale, 
cioè: ogni operatrice pel servizio п uscente» ha un 
circuito di controllo associato a una tastiera a 10 bot- 
toni, Durante l'intervallo di tempo compreso tra la 
chiamata all'utente desiderato e la risposta di questo, 
l'operatrice combina il numero dell’ abbonato chia- 
mante sulla tastiera. Quests operazione può essere 
fatta rapidamente senza distrarre l'attenzione dell'o- 
peratrice dalla chiamata. Ad un dato segnale, che 
appare dopo la selezione, l'operatrice suburbana pre- 
me momentaneamente una chiave comune di con- 
trollo. Se essa ode un segnale di controllo, significa 
che il numero dell'abbonato chiamante è ottenuto 
esattamente, Se il segnale non è udito, allora i] nu- 
mero dato all'operatrice non è quello dell'abbonato 
chiamante. Questo metodo di operazione è applicato 
alle linee di centralini privati come alle linee princi- 
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pali. Il controllo delle linee dei centralini privati è 
fatto applicando il segnale di controllo contempora- 
neamente e successivamente a tutte le linee del grup- 
po del centralino. Il controllo è segreto e non è udito 
dall’abbonante chiamante. 


di fattore: Scusa, sor padro’, ma quel 


— Eh... oramai serve solo da attaccapanni! 


а che ve 


NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della Г Zona. 
(SOCIETÀ TELEFONICA INTERREGIONALE PIEMONTESE E LOMBARDA) 


Una buona pubblicazione della S. T. I. P. E. L. 
L'elenco degli abbonati al Telefono. 


Negli ultimi giorni del gennaio u. s. gli utenti to. 
rinesi del telefono possono valersi del nuovo elenco 
pel 1926. 

L'elenco degli abbonati sarà quest'anno regolar- 
mente a disposizione del pubblico a partire dal 21 
gennaio . 

Parte del pubblico non sa attribuire forse la giusta 
importanza all'elenco, eppure senza di esso non è 
concepibile un servizio regolare. All'estero, nei paesi 
telefonicamente più progrediti, come gli Stati Uniti 
d'America ed il Nord Europa, una grande cura è po- 
sta nella regolare compilazione, distribuzione e sopra- 
tutto consultazione degli elenchi. Da noi, invece, le 
manchevolezze dello Stato e degli editori, se finora 
erano tante, venivano però superate quasi certamente 
dal cattivo e parziale uso che il pubblico faceva del 
grosso volume ufficiale. 

Dire che l'elenco fosse perfetto, potesse servire 
senza possibilità di errori e di equivoci, sarebbe esa- 


gerato. Ma benc o male, per chi avesse avuto un po* 
di pazienza e di acume, poteva costituire una guida 
quasi sicura. Ma la gran maggioranza degli utenti non 
sapeva servirsene. È ben vero che quando un disgra- 
ziato ha urgenza di telefonare non può perdere del 
tempo prezioso in una consultazione resa difficile e 
complicata dal modo irrazionale con cui gli elenchi 
possono essere redatti e che li rendono straordinaria- 
mente interessanti come raccolte di rebus e di rompi 
capo. Ma è indubitato che, oggi e sempre, il miglior 
consiglio è di procedere con calma, salvo quando non 
si riesce proprio a cavarsela, comporre il n. 02 e chie- 
dere l'aiuto compiacente della signorina dell'ufficio 
informazioni. 

Probabilmente i tecnici hanno ragione quando di- 
cono ‘che manca al nostro pubblico una educazione 
telefonica, elemento necessario al buon andamento 
del servizio per lo sviluppo ormai raggiunto dalle reti 
e per il generalizzarsi del sistema automatico. La 
S.T.LP.E.L. ha saputo escogitare il metodo più adat- 
to per il raggiungimento dello scopo. Innanzi tutto bi- 
sogna semplificare il servizio in tutto ciò che ha rela- 


—— 
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zione coll'uso che il pubblico deve fare del telefono; 
poi diffondere largamente ed insistere sulle norme ne- 
cessarie e fondamentali dell'esercizio; poi rendere 
spedita e facile la consultazione degli elenchi, inte- 
grati mensilmente dal Bollettino delle variazioni, ecc. 
La S.T.LP.E.L. ha anzi voluto fare di più, ottenendo 
che il Bollettino mensile delle variazioni sia accompa- 
gnato da un'elegante rivista mensile illustrata / tele- 
Joni d'Italia, avente appunto lo scopo di costituire un 
primo nucleo di propaganda telefonica nazionale. 

Tutte queste iniziative non potranno non dare 
buoni risultati, Il pubblico finirà di rendersi esatto 
conto dell'opera di efficace collaborazione che può e 
deve compiere al fine del buon andamento del servi- 
zio, senz'altro disturbo e sacrificio, oltre quello di leg- 
gere e seguire le istruzioni sull'uso del telefono che si 
trovano ristampate da pag. 2 a 7 del nuovo elenco. 
Per l'eventuale abbonato incontentabile, che volesse 
anche lagnarsi delle proporzioni raggiunte dalle istru- 
zioni, si potrà osservare che le poche pagine dell'elen- 
co sono ben poca cosa in confronto della quantità 
«norme » premesse all'elenco trimestrale di New 
York. Eppure l'utente americano pressato dagli affari, 
esagitato dalla congestione del traffico come deve = 
sere ogni rispettabile transatlantico, trova pure il 
tempo di scorrere le lunghe fitte pagine delle istru- 
zioni telefoniche! È del resto interesse sopratutto suo 
che, pagando per l'uso del telefono, non può trarne 
tutte le possibili utilità se non conosce bene le norme 
del servizio. 


CITI 


Gli abbonati torinesi troveranno inoltre il loro elen- 
со 1926 notevolmente modificato. La Società anoni- 
ma S.E.A.T., cui la S.T.I.P.E.L. ha affidato l'edizione 
dei suoi elenchi e bollettini ufficiali, ha introdotto una 
rubrica nuova, la cui presenza faciliterà di molto la 
consultazione : l'elenco per vie. 

Il nome di ogni abbonato compare così in quattro 
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rubriche distinte : nell'elenco per òrdine alfabetico, 
in quello per numero progressivo di apparecchio, in 
quello per categorie e professioni, ed infine in quello 
per indirizzo di abitazione. A questo modo vengono 
ridotte a minime eccezioni le difficoltà di individuare 
il corrispondente cercato. 

Anche dal punto di vista tipografico le innovazioni 
sono parecchie : il formato si è ingrandito, le colonne 
di ogni pagina sono state portate da due a tre, i carat- 
teri risultano più nitidi e visibili, mentre si è studiato 
di disporre la pubblicità commerciale in modo da non 
intralciare la consultazione, pur conservando la pro- 
pria appariscenza, 

Un'ultima grande innovazione: il grosso volume 
non comprende più soltanto gli elenchi della città di 
Torino e di qualche centro provinciale, salvo magari 
contenere gli indirizzi di Albenga, Oneglia e San Re- 
mo, seguendo le irrazionalissime suddivisioni compat- 
timentali. Le interferenze degli interessi industriali e 
commerciali sono troppo importanti; il Piemonte co- 
stituisce ormai una zona economicamente inscindibile. 
Nell'ambito regionale ogni esclusione avrebbe conse- 
guenze dannose per gli utenti. ll nuovo elenco com- 
prende tutti indistintamente gli abbonati del Piemon- 
te, sia della città che dei piccoli centri, | vantaggi per 
il servizio sono notevoli, poichè risulteranno sopratut- 
to notevolmente semplificate le possibilità delle co- 
municazioni intercomunali. 

L'elenco degli abbonati al telefono non è certo 
una novità; e non è neppure pensabile un servizio che 
non abbia l'ausilio di un elenco. Il problema è tutto 
nell'avere l'elenco e non un elenco; avere una guidi 
efficace ed effettivamente adatta all'uso cui è desti 
nata. La S.T.I.P.E.L. non ha ancora raggiunta la pe 
fezione, anche perchè il suo esercizio ha appena 
mesi, e nei servizi pubblici di così tanta importanza è 
inevitabile che ogni giorno nascano problemi nuovi 
ma è certo soddisfacente rilevare come si siano già 
raggiunti, con lodevole rapidità, risultati cospicui. 


Società Concessionaria della ПІ’ Zona. 
(SOCIETA TELEFONI ITALIA MEDIO ORIENTALE) 


Principali progetti redatti o posti allo studio : 

Fabbricato nuova Centrale automatica di Bologna. 

Centrale automatica di Bologna (capacità numeri 
5000 estensibile a 12.000. 

Ampliamento rete in cavi di Bologna. 

Ampliamento rete in cavi di Forlì. 

Ampliamento rete in cavi di Faenza. 

Ampliamento rete in cavi di Ravenna, 

Nuova rete urbana di Castellammare-Pescara. 

Nuova rete urbana di Avezzano. 

Nuova rete urbana di Penne. 

Nuovi circuiti varii interurbani e di estensione ur- 
bana, o richiesti da interessati o consigliati da esi- 
genze del traffico. 

Aggiunta di due posti di lavoro al tavolo di preno- 
tazione della Centrale di Bologna, in seguito a con- 
statate esigenze di servizio. 

Sistemazione e ampliamento della Centrale di Lu- 
go, non più sufficiente, mediante la sostituzione del- 
l'impianto esistente con due tavole Standard e 100 
numeri ciascuna 


Sistemazione dell'Ufficio Centrale di Cesena, me- 
diante il riattamento dei locali e la sostituzione dei 
centralini esistenti con tavole Standard. 

Sono stati, inoltre, posati nelle reti di Bologna, 
Ravenna, Forlì e Faenza circa 10.000 metri di fune 
metallica; 4.500 metri di cavo aereo delle diverse ca- 
pacità; qualche tratto di cavo sotterraneo, e poste in 
opera cassette terminali di protezione e di distribu- 

Nelle reti di estensione ed interurbana sono stati 
posati i seguenti circuiti telefoni 

Fano-Cuccurano; Malalbergo-Altedo; Medicina- 
Villafontana; Cesena-Forlì; Ascoli Benedetto del 
T.; posando, in complesso km. 60 di nuove linee. 
Sono stati inoltre iniziati i lavori per la posa dei cir 
cuiti Casteldilama-Spinetoli; Casteldilama-Monsampo- 
polo; S. Benedetto del T.-Centobuchi. 

Sono stati eseguiti, inoltre, i lavori per collegare 
n. 430 nuovi abbonati nelle varie reti. 

Sono stati infine sistemati i seguenti tronchi di li- 
: Savignano-Cesena (km, 10); Cesena-Forlimpopo- 
li (km. 20); e Ponte dell'Olio-Bettola (km. 12). 
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Società Concessionaria della V* Zona. 
(SCCIETA ESERCIZI TELEFONICI) 


La Società Esercizi Telefonici sta attuando un pro- 
getto di aumento provvisorio nella rete di Napoli in 
attesa di poter eseguire il progetto definitivo di am- 
pliamento della rete e di trasformazione delle Cen- 
trali di quella Città, 

Con l'esecuzione del progetto provvisorio la So- 
cietà tende, in primo luogo, a dare il doppio filo a pa- 
recchi abbonati collegati attualmente a filo semplice 
che maggiormente risentono gli inconvenienti deri- 
vanti da tale stato di cose per i fenomeni induttivi, 
e in secondo luogo a dotare di linee di scorta alcune 
portanti zone della Città, il che permetterà di rile- 
gare parecchi richiedenti di nuovi impianti, che di 
tempo hanno avanzato domanda. 

ll progetto provvisorio dell'aumento di cui sopra 
può essere riassunto come appresso : 

1. Aggiunta di 375 coppie nuove in partenza dalla 
Centrale di Borsa, dapprima in cavo sotterraneo e poi 
in tubazione, coppie che serviranno ad alimentare la 
zona ad est di via Roma (Toledo). 

2. Posa di un cavo da 100 coppie in tubazione, in 
partenza da piazza Nicola Amore, che utilizzerà 100 
coppie disponibili in tale punto, per alimentare la 
zona di via Duomo e adiacenze 


Nuovo circuito telefonico Trieste-Fiume. — Il 23 
dicembre u. s. è stato attivato al pubblico servizio il 
nuovo circuito telefonico Trieste-Fiume in filo di 
bronzo di mm. 3 della lunghezza di km. 71. 


m 

Nuove comunicazioni telefoniche con la Svizzera. 

— È stato attivato al pubblico servizio il circuito tele- 

fonico diretto Genova-Zurigo, costituito, in territorio 

italiano, di filo di bronzo di mm. 3 della lunghezza di 
km. 235 

"es 

Consistenza linee aeree di proprietà dell'Azienda. 

— AI 3I Dicembre 1925 l'Azienda di Stato per i Ser 

vizi Telefonici era prprietaria di km. 31219 di circuiti 

aerei a doppio filo, così suddivisi: 

Linee internazionali km. 2.318 

» interprovinciali » 28.901 


Nuova centrale telefonica Interurbana di Alessandria. 


L'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici ha or- 
dinato alla Western Electric Italiana una nuova cen- 
trale telefonica interurbana che, a cura della Società 
stessa, sarà installata ad Alessandria in sostituzione 
dei centralini Standard ora esistenti. 

Diamo qui appresso una breve descrizione della 
nuova centrale ; 


3. Posa di un cavo da 325 coppie in tubazione in 
partenza dalla Piazza della Stazione, per utilizzare 
altrettante coppie ivi disponibili, ed alimentare la zo- 
na Corso Garibaldi al nord della Ferrovia. 

4. Posa di un nuovo cavo in tubazione da 100 cop- 
pie, in partenza da Piazza Plebiscito, per utilizzare 
altrettante coppie sotterranee ivi disponibili, ed ali- 
mentare la zona di S. Lucia. 

5. Posa di tratti di cavo aereo per utilizzare diverse 
riserve esistenti nei cavi attuali, nei punti sottoindicati 
ed alimentare le zone adiacenti: 

a) coppie 25 in piazza Cavour, 
b) » 25 in via G, Nicotera. 


с) ^» 25 in via Filangieri 

d) » 25 in piazza dei Martiri. 

e) » 75 іп via Calabritto. 

0 » 50in via Domenico Morelli. 
g) » 50 (25 £25) a S, Ferdinando. 


Riassumendo, quindi, i] progetto di cui si tratta 
contempla la distribuzione di 1.175 coppie delle quali 
n. 375 di nuova posa in partenza dalla Centrale di 
Borsa, e le rimanenti 800 a prolungamento e distri- 
buzione di coppie già esistenti e disponibili in varie 
zone della Città. 


Sistema, — Il sistema è quello per centrali interur- 
bane di media importanza, con tavole ad un posto 
di lavoro, jacks e spine di calibro normale, cavi con 
conduttori di 0,6 millimetri. 

Stazione d'energia. — Si comporrà di due batte- 
rie di accumulatori tipo Tudor di 11 elementi ciascu- 
na della capacità di 70 ampèrore per scarica in 10 ore. 

Un gruppo motore dinamo per la carica delle bat- 
terie, composto di un motore direttamente accop- 
piate a dinamo capace di erogare 14 ampère alla ten- 
sione di 30 volt. 

Un indotto di riserva per la dinamo. 

Un gruppo motore generatore per la chiamata. 
alimentato dalla corrente stradale. 

Un convertitore rotativo per la chiamata, alimen- 
tato dalle batterie di accumulatori: 

Un quadro di manovra, completamente equipag- 
giato. 

Fili, corde di rame, tubi per i collegamenti 

Dispositivo di protezione. — Si comporrà di 

| Telaio murale per 40 fusibili in fibra di 7 
ampère. 

1 Telaio murale per 40 protettori tipo Western 
con scaricatori a carbone e miche e con bobine ter 
miche. 

Commutatore interurbano. — Comprende: 

1 Armadio per cavi. 

6 Tavole ad un posto di lavoro. 

1 Pannello di chiusura. 

Equipaggiamento : 

6D Jack degli abbonati speciali. 

6 Circuiti pilota di linea. 
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24 Circuiti di linea interurbana. 

36 Circuiti dei cordoni interurbani 

6 Circuiti dell'operatrice compresi i gruppi mi- 
crotelefonici. 

6 Circuiti di chiamata con generatore a mano. 

| Circuito di servizio a bottone (order-wire). 
1 Circuito dell'allarme per la notte, 

24 Cronoscopi tipo a indicatore ottico senza 
lampadina. Riflettitori a lampade per l'illuminazione 
delle tavole. 

90 Jack pel multiplo di 24 linee interurbane. 

60 Jack pel multiplo delle 20 linee di giunzione 
con l'urbana con relative resistenze. 

30 Jack pel multiplo delle 10 linee di servizio е 
delle cabine con relative resistenze. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Legge - 24 Dicempre 1925, n. 2300. Dispensa dal ser- 
vizio dei funzionari dello Stato. 


Art. |. — Fino al 31 dicembre 1926 il Governo 
del Re ha facoltà di dispensare dal servizio, anche 
all'infuori dei casi preveduti dalle leggi vigenti, i 
funzionari, impiegati ed agenti di ogni ordine e gra- 
do civili e militari, dipendenti da qualsiasi Ammini- 
strazione dello Stato, che, per ragioni di manifesta- 
zioni compiute in ufficio o fuori di ufficio, non diano 
piena garanzia di un fedele adempimento dei loro 
doveri o si pongano in condizioni di incompatibilità 
con le generali direttive politiche del Governo. 

La dispensa è pronunciata con decreto Reale, su 
proposta del Ministro competente. 

Quando si tratta di funzionari o ufficiali del Re- 
gio esercito, della Regia marina o della Regia aero- 
nautica di grado superiore al 6°, di magistrati dell'or- 
dine giudiziario o amministrativo o di professori sta- 
bili delle Regie università e dei Regi istituti supe- 
rioù è necessaria la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri. 

Art. 2. — I funzionari, impiegati ed agenti, di- 
spensati dal servizio a norma dell'art. | sono ammes- 
si a liquidare la pensione che loro compete in con- 
formità delle disposizioni viegnti. Tuttavia il numero 
degli anni di servizio necessari per la liquidazione 
della pensione è ridotto a quindici 

Coloro che non abbiano un numero di anni di 
servizio sufficienti per il diritto a pensione, consegui- 
ranno un'indennità pari a tanti dodicesimi dello sti- 
pendio quanti sono gli anni di servizio, con un mini- 
mo di cinque mensilità di stipendio. 

Tale indennità sostituisce, ad ogni effetto, quelle 
stabilite dalla legge sulle pensioni civili e militari e 
da qualsiasi altra legge. 

Art, 3. — Contro il provvedimento di cui all'ar- 
ticolo | è ammesso soltanto il ricorso per incompe- 
tenza o violazione di legge al Consiglio di Stato o in 
via amministrativa o giudiziaria. 


esso 
Legge N. 2030 del 26 movEMbRE 1925. Conversione 
in legge del R. Decreto-Legge 30 dicembre 1923, 
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n. 2859, che stabilisce l'elenco dei giorni festivi, a 
tutti gli effetti civili, delle feste nazionali e delle 
solennità civili. 

Articolo unico. 


Il К. Decreto-Legge 30 dicembre 1923, n. 2859. 
che stabilisce l'elenco dei giorni festivi, a tutti gli ef- 
delle feste nazionali e delle solennità ci- 

vili, è convertito in legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetta di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Dato a Roma, addì 26 novembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLini. 
Visto il Guardasigilli: F.to Rocco. 


Regio Decreto-Legge 3 сехчлю 1926. Variazioni 
ed aggiunte ai Regi Decreti-Legge 25 settembre 
1924, N. 1460, e 14 giugno N. 1525 М. 884, riflet- 
tenti il personale per i sertizi telefonici. 


Art. 1 


Alle disposizioni degli articoli 2, 5, 9, 10 e 16 del 
R. Decreto-Legge 14 giugno 1925, N. 884, sono ap- 
portate le seguenti variazioni ed aggiunte : 

Art. 2. — È data facoltà all'Azienda di accordare 
in concessione alle Società telefoniche di zona me- 
diante convenzioni aggiuntive da stipularsi di con- 
certo col Ministro per le Finanze, linee colleganti di- 
rettamente tra loro capoluoghi di Provincia, per !a 
stessa durata ed alle condizioni fissate per le con- 
cessioni principali 

Per le linee sopradette e per quelle già concesse 
pure colleganti direttamente fra loro capoluoghi di 
Provincia, saranno stabilite con decreto dei Ministro 
per le comunicazioni le modalità per una equa ripar- 
tizione del traffico quando coesistano linee statali e 
sociali 

Art. 5. — Al Consiglio d'amministrazione inter- 
viene il Direttore tecnico dell'Azienda, con voto deli- 
berativo, quando siano in trattazione affari telefonici 

Art, 9. — I] personale dell'Azienda, trascorso l'an- 
no di comando, è assunto con contratto a termine: 

а) non superiore a dieci anni per quello diret- 
tivo, tecnico, amministrativo-contabile e di ordine, 
da retribuirsi a stipendio; 

b) non superiore a cinque anni per quello ope- 
raio, di commutazione e subalterno, da retribuirsi a 
paga giornaliera. 

Gli schemi di contratto saranno stabiliti di con- 


certo fra i Ministri per le comunicazioni e per le 
finanze. 
Art. 10. — Il personale a stipendio sarà assicurato 


presso un istituto da scegliersi dall'Azienda 

Art. 16. — AI reparto 2° della Direzione dei ser- 
vizi è aggiunto un ufficio per gli esperimenti, collaudi 
e vigilanza presso le Società appaltatrici dei lavori 
straordinari di ampliamento in cavi della rete na- 
zionale. 

L'attuale ufficio 1° del predetto reparto rimane 
incaricato degli esperimenti, collaudi e vigilanza dei 
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lavori per l'ampliamento e manutenzione delle reti 
aeree e degli uffici telefonici interurbani 

È posto alla diretta dipendenza dell'ufficio stesso 
il personale addetto al disegno. 


Art. 2. 

ll personale dell'Amministrazione centrale elen- 
cato nella tabella A annessa al R, Decreto-legge 14 
giugno 1925, N. 884, è aumentato di un capo d'uffi 
cio, di cinque funzionari tecnici, di un capo officina 
e di due meccanici. 


Art. 3. 

La facoltà concessa al Ministro per le comunica- 
zioni con l'art. 6 del R. Decreto-legge 6 aprile 1925, 
N. 431, non potrà essere esercitata oltre il 31 marzo 
1926. 

AI personale telefonico che prima di tale data 
avrà ottenuto la dispensa dal servizio ai sensi dell'ar- 
ticolo stesso e che rinunzi espressamente ad impie- 
garsi sia presso le Società concessionarie di servizi te- 
lefonici ad uso pubblico sia presso l'Azienda di Sta- 
to pei servizi telefonici sarà corrisposto anche il com- 
penso di cui al 2° comma lettera a) dell'art. 9 del R. 
Decreto-legge 25 settembre 1924, N. 1460. 

A tal fine i nomi degli impiegati ed agenti che 
avranno beneficiato delle disposizioni di cui al com- 
ma precedente, saranno notificati alle Società con- 
cessionarie con diffida di non assumere in servizio, 
sotto qualsiasi forma, il personale suddetto. 


Art. 4. 

Alle telefoniste avventizie e giornaliere prove- 
nienti dall'ex Società romana dei telefoni che hanno 
cessato dal 1° luglio 1925 dal fare parte dell'Ammi- 
nistrazione statale in applicazione del 2° comma del- 
l'art. 2 del R. Decreto legge 25 settembre 1924, nu- 
mero 1460, sarà fatto un trattamento di quiescenza 
pari a quello che sarebbe loro spettato se ai momen- 
to di esercitare il diritto di opzione di cui all'art. 6 
del decreto-legge Luogotenenziale 27 aprile 1919, 
N. 720, le predette avessero chiesta e conseguita la 
nomina ad ausiliarie. 


Art. 5. 

Le Società concessionarie di zona dovranno sod- 
disfare al fabbisogno dipendente dai servizi assunti 
in concessione col personale comandato ai sensi del 
R. Decreto-legge 25 settembre 1924, N. 1460, prov- 
vedendo alla eventuale deficienza o esuberanza di 
impiegati od agenti in una determinata località me- 
diante opportuni trasferimenti da effettuarsi col con- 
senso degli interessati. 

Qualora le Società stesse non potessero a ciò 
provvedere per la mancanza del consenso di cui so- 
pra, avranno facoltà di assumere personale estraneo; 
in tal caso, però, il diniego da parte del personale 
comandato di consentire ai necessari trasferimenti 
potrà considerarsi, per ogni effetto, come anticipata 
rinuncia all'eventuale passaggio definitivo al servizio 
dell Società alla fine dell'anno di comando, a norma 
del 2° comma dell'art. 6 del R. Decreto-legge 25 set- 
tembre 1924, N. 1460, e per le conseguenze previste 
dal 1° comma dell'art. 9 del decreto stesso 

Contro i trasferimenti non giustificati da necessità 
di servizio è ammesso ricorso al Ministro il quale de- 
cide inappellabilmente, 
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Art. 6. 

Agli effetti delle liquidazioni delle indennità e del 
trattamento di quiescenza di cui agli arti 2, 8 e 9 del 
R. Decreto-legge 25 settembre 1924, N. 1460, ed al- 
l'art. 6 del R. Decreto-legge 5 aprile 1925, N. 431, 
dovranno osservarsi nel computo delle frazioni di 
anni superiori a sei mesi, le disposizioni dell'art, 176 
del testo unico di leggi sulle pensioni 21 febbraio 
1895, N. 70, e successive modificazioni 

А] personale assunto dall'Azienda per i servizi 
telefonici ai sensi dell'art. 9 del Decreto-legge 14 
giugno 1925, N. 884, non è applicabile il disposto 
dell'art. 189 del menzionato testo unico 21 febbraio 
1895, N. 70. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge. 

Ordiniamo che i] presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE 
MussoLiN — Ciano — VoLPi. 
Visto, il guardasigilli: F.to Rocco. 


Decreto 15 оттовн 1925. N. 2187. Assicurazione 

7 contro gli infortuni del personale fuori ruolo ed 

avventizio che presta servizio presso l'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici. 


Articolo unico. 

AI personale fuori ruolo ed avventizio che dal 1° 
luglio 1925 presta servizio presso l' Azienda dello 
Stato per i servizi telefonici ai sensi del combinato di- 
sposto degli articoli 2 del R. Decreto-Legge del 25 
settembre 1924, N. 1460, e 7 del R. Decreto-Legge 
del 14 giugno 1925, N. 884, vengono estese le dispo- 
sizioni del R. Decreto del 6 giugno 1907, N. 716. 

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sig- 
gillo dello Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addi 15 ottobre 1825. 

VITTORIO EMANUELE 
Mussouw — Ciano. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei Conti, addi 17 dicem- 
bre 1925. 

Atti del Governo, registro 243, foglio 107, GRA- 
NATA, 


Legge 10 picempre 1925, N. 2210. Conversione in 
legge del R. Decreto 25 settembre ‘1924, N. 1460, 
riguardante ia sistemazione del personale telefo- 
nico in conseguenza delia cessione dei telefoni al- 
l'industria privata. 


Articolo unico. 


È convertito in legge il R. Decreto-legge 25 set- 
tembre 1924, N. 1460, riguardante la sistemazione del 
personale telefonico in conseguenza della cessione 
dei telegoni all'industria privata. 
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserita nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando а 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 10 dicembre 1925. 
VITTORIO EMANUELE 
Ciano — Уол. 

Visto, il Guardasigilli; Rocco. 


х QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE :: 


In morte di S. M. la Regina madre 

Non appena avuta notizia dell'avvenuta morte di 
S. M. la Regina Margherita il Gr. Uf. Ing. Magagnini 
Direttore dell'Azienda di Stato per i Servizi telefonici, 
ha inviato il seguente dispaccio a S. M. il Re: 


u S, E. Generale Cittadini - Bordighera. — A nome 
« personale tutto Azienda Stato Servizi Telefonici 
« esprimo più profondo cordoglio amatissimo Sovrano 
« perdita Sua Grande Madre Prima nostra Grande 
« Regina - f.to MAGAGNINI ». 
Ecco la risposta pervenuta da parte di S. M. 


il 

en 
rettore Azienda Stato Servizi Telefonici - Roma 
u Sua Maestà il Re riconoscente dei sentimenti espressi 
«ringrazia quanti erano con Lei uniti nella gentile 


« manifestazione - f.to CITTADINI v. 


А proposito del tentativo di attentato 
all'On. Mussolini. 


Sotto questo titolo abbiamo pubblicato nel fasci- 
colo XLII - XLIII (settembre - ottobre 1925) il tele- 
gramma inviato dal Gr. Uff. Ing. Giacomo Magagnini, 
Direttore Generale dell'Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici, a S. Оп. Mussolini non appena avuta 
notizia del bestiale e nefando tentativo di attentato 
alla vita del Capo del Governo. 

ll Primo Ministro ha fatto pervenire il seguente 
telegramma di risposta : 


MAGAGNINI - Direttore Azienda Sto- 
vizi Telefonici 5, E. Presidente. 
imo felicitazioni incaricami rendermi inter. 
« prete suo animo particolarmente grato - f.to CHIA- 


« VOLINO n. 


Auguri di buon capo d'anno. 

Pubblichiamo le risposte di S. E. Mussolini, di 
S. E. Ciano e del Prof. Comandante Pession, agli 
auguri rivolti loro, in occasione del Capo d'Anno, 
dal Gr. Uf. Ing. Giacomo Magagnini, Direttore del- 
l'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici; 

«S. E. Presidente Consiglio grato per cortesi espres- 
« sioni m'incarica ricambiare vivi auguri. Sottosegre- 
« tario Presidenza Consiglio Ministro - SUARDO ». 

« Ringrazio del cortese telegramma e ricambio cor- 
« dialmente a Lei ed a tutto il dipendente personaie 
« vivi auguri - CIANO ». 

« Ringrazio Lei e tutto il personale codesta 
« Azienda per graditi auguri che vivamente ricambio 
« Direttore Generale - PESSION ». 


oma - 


gio; speri 
fonare.., 


ti risponderebbe: е poi è certamente occupata, 
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NOTIZIARIO 
ITALIA. una delle attuali gr 
50° anniv. della fondazione = 


IV 2 нето complono cinquant'anni dal primo те nei з ramde die v raggiunte anche senza l'uso di si 
quie 4 aI pubblico le operazioni Ji deposito nell vi, la min opinione È che questi «ono essenziali per disin 
iml prgare servi commerciali d. Min velocità, Imperocché, a pre 

put di vita de Casse postali nano raccolto ben Scindere dal lero vitro direttiva, esi acctesono enormemente 
"еремін dei фил oliye dieci rimangano tonora a vina, rendendo minimi gi etti di ovaneacenza 
{7 margine di leggibilità dei 


stazioni a onda lunga a lenta trasmis- 


Савве post. di risparmio. che quantunque le comunie: 


E da tenersi altresi prose 


m 
credito dei enn 


Con questo importante afusso di denaro 10 Stato ha 


potuti 


con орно li ai Comuni provvedere alle più important 

opero di igiene, di istruzione, di sssistenza e di beneficenza, ed ESTERO. 

ha inoltre potuto distribuire quasi tre miliardi di interessi ai de- 

posîtanti, — 11 Post Office sta sperim 
Tn quest'anno Я Govorno Nazionale ha dito nuovo impulso бан» calare (күйө. — 1 Toit Ойу na жун 


mlo un apparecchio 


clegrafico erlere per mezzo del quale si 
solo filo eo 

100 parole al тй er tale trasmissione può essere im- 

» anch trasmissione vengono im- 

fonica varie lunghezze 

Mestronia ricevente c'è un filtro che separa i vari mes- 


di risparmio € usione di buoni postati frutt 


do di tire 


la velocità 


i che hanno raccolto in pochi mesi altre mezzo 
Per solennizzare ЧЇ cinquameninto di 
dovuti a Quintino Sella, è stato stabi cordo tra 1 Ministri 
On. Volpi ed On, Ciano che sì provvedi nel tas ad una effenc 
eccezionale opera di propaganda diretta a dare sempre. maggiore 
incremento al risparmi 
П + gennaio u. + 

Piae Г 

questa oer 

un grande 
Per determinazione del R. Coms 

prestò servizio in Piazza Dante con uno sedo pri 

sie 17 alle ore 10. 


^ дебел fsrituzion 


!I palazzo de 
а Roma, strsor 
issato sull 


Casse Роман 
amente il 
fronte. pr 


ji risparmi 
мо ed 
palo del pa 


,,Seryislo telegrafico In Austria 
striaco ha recente 
minosi n rhe vengono accetti 


telegrafica 
sistema dei e messaggi 


tue 

telegrammi urgenti con un 

aumento di nove vabe la tariffa di un ordinario telegramma, 
Un'altra innovazione è la riduzione della taria per i tele- 


issario il concerto comunali 


grammi contenenti più di бо parole da trasmettersi fra stazioni 
provviste di apparato Hi contenenti da бо a 
ino parole hanno del 20%) sulla tarifa ordinar 

Il ritratto del Duce al Magazzino centrale dei telegrafi | pu REGIO: 
— Tees ib Magazzino Centrale Теруел posto in Roma © уф e opa de cn parale del qud 

del Re ha avum luaso una simpatica cerimonia. per ? 

ione. nei loci del Mourizzino: stesso, del ritratto del 
offerta dil personale iei Мын 


tso parole una riduzione del 30% da 1 


Per trasformare Il vento in elettricità. stata inizi 
recentemente ne dintorni di Lipsia In costruzione di un gigans 


Per l'occasione изинин Їй un breve ma vibrante discorso il f Б 
“Аб Жн E tesco apparecchio per l'utilizzazione del vento per In produzione 
Ginesi Enrico, magazziniere capo, spiegando l'alto. si mE E то 
ficato del collocamento del ritratto del Duce тєш} uffici overn SL пипа S Sura GR 


tivi, invit el alla. disciplina 


MI discorso riscosse calarasi applausi, 


do i| personale alla enm 


ChE 1 lei. sons ancora un ра pm: 
HI читта, Ма in base дї steti бабка Tati, pare che 
клуня, dele foren atmosferielie per ta. produzione dell'energia 
Radiotrasmissione del discorso Mussolini del 4 movembre угуу. cia destra а Creare иа (Кейий in quio тәй 
3925. — TI derasa бе S E. Ишен ha temuto n Кота биро 
ui anni porno уруна, È Эйми, Күтө 

tene per а mlio; da Paimo а Fiume. Um 
relatia materiale sario acer 
stallato nel Teatro dalla 


Sostanzialmente si tratta di questo, Viene costraît 
di 


ima tore 
All'altezza di 
su di in Tm 


robuestissima, 


ferro, dell'altezza 


жга stato а au circa gen metri veagono fissato delle eliche rotanti 
Marconi v», pnto di sfere runt su se stesse, Le gigantesche runte*hanan 
un diamerro di aen metri, La veloci media del venta и quel 

Attivazione della nuova stazione radiodiffondifrlce di Mi- 1era pe à ciascuna di compiere ago giri al mi 
=f sembre scorso è stat attivata ail publ n са Ja produzione di 1700 ПР. Coleolato un 
servizio la rodiedi v di Milano colà instalata rendimento dell'&a %, si avrebbe così una produzione mensile di 
della e Unione Radiot (U. к. 1). 13 milioni e mezzo di kilownits-ora per мед, I costo della en- 
La U, К. 1, сөп? noto, һа installato di tempo a Roma da struzione è previsto di cirea sei milioni, eiè che ridurrebbe il eo- 
‘morgia nl due per cento del prezzo attuale. T rendimento 


jone broadeasting che dovrà essere, fra poco tempo, — ste del 


Mira di potenza doppi, del modello Marconi da — dell'impianto può essere aumentat mi ralintelegrafiehrs 
da uffici di segnalazione, ece. Ne in costuzione n Lipsia 
a Milone funziona su di una si tenta di installare a quo metri di altezza. un piccolo ristorante, 


Папића d' гана dall'antenna una ener T giornali ritengono che prossimamente la costruzione di simile 


di Rw. ons ninativo è 2M1. impianto sarà iniziata anche nei dintorni di Berline. 
Sulle radiostazioni a fascio (Cr) natore Marconi Pila Slemene-Bros. — La Ditta Siemens-Hiros and C. Ltd 
si è recentemente. espresso, relativamente etarien wu (Woolwich), costruisce un nuovo tipo di pila da impiegare per 
. бес» nel batterie ad alta tensione, quali elementi di elevata capa 
Da tutti gli esperimenti finora i, ho raggiunto TI materi ivo è contenuto im un robusto tubo di vetro 
la convinzione che è molto vicino il giorno in cui stazioni «n fa- — del dimetro di poll dell'altezza di 5 pollisi 
wio» impieganti ande corte e wma minima frazione di energia fem, 12,70). La pila è liquido, e la sua 
attualmente usata da quelle nitrapotenti, permetteranno le comu. — rateristica speciale è quella di impedire che Pelenrolito si spar 
jfi pihan in qua mu frs punti della ferra su requisito ottenato con l'adozione dí una sostanza gelatinosa. Lo 


depolarizzante 
ato come nelle pil 


tenuto pre: funziona da pela libero, mentre il mater 
ime nelle comunicazioni, si possono rag È costruîto nel solito modo a forma di sa 

ed anche se fosse utilizzati а sreco Dopo un lungo uso, quando l'elemento comin 
dla giornata, sí irasmet- er, Petottralito esaurito che può essere fi 
vlt magigtoro di quelle che ra soluzione, in modo da riattivare l'elemento con 


a mom importa quale distanza, Deve (s 
velocità atti 


giungere soltanto con le onde ec 


si, si togli 


nelle comunicazioni solin 


рап 
lerebbe sempre un numero di parole 
potrebbe tesstenore durante tute le 24 ere ininterrottamente 


se 
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Servizio di teleautografia. — Un servizio regolare di tele- 
autografia è stato inaugurato tra New-York, Chicage e S. Fran- 
cisco, fra le quali città possono essere trasmesse telegraficamente: 
immagini, disegni ece 

Il servizio è specialmente utilizzato dai gior 
ne fa uso per In trasmissione delle impronte digit, 
tografie dei delinquenti; ne è stato fatto uso anche per servi 
medico, trasmettendo a distanza per diagnosi o o 

sui pazienti con esrdiograf e simil 
Tl servizio è collegato a quello telefonico. 


jali: da polizia 
li e delle fo. 


Telefonia automatica In Austria. — La trasformazione di 
gli impianti telefonici della città di Vienna al sistema л 
matico è terminata con l'installazione di 70.700 collegamenti au- 
tomatici. 

Un notevole progresso è stato portato anche a Gratz che ha 
оса 5.200 collegamenti automati 

Durante l'anno saranno poi aperte le nuove linee telefoniche 
internazionali Vienna-Trieste e Praga-Trieste, 


Proprietà chimi 
Мете quanto È giù stato pubblicato wel noliziario del m. 4 
dell'anno 1025 di questa Rivista, sulle proprietà di questo im- 
portante prodotto che fante applicazioni ha trovato mella indu- 
stria e che si è dimostrato particolarmente prezioso per l'elettro- 
tecnica, diamo le seguenti notizie ricavate dalla « Rivista Marit- 
liman (dicembre 19: 

Importantissin 
bakelîte, sono le 

a) non è 

b) è cattiva conduttrice del calore; 

€) è un buon dielettrico avendo un elevato potere indul. 
tore specifico: 

d) non è infiammabile: 

е) non è inraecabile dall'arq 

Di solventi organici sano s 
sato do stato А 

П potere induttore specifico di tale prodotto è molto vicino 
a quello della mica e del vetro e superiore a quello della lacca 
e dell'ebanite, 

La tensione alla quale una lumina di un mm. di spessore, 

fra due punte, si perfor 23.000. volt 
Come vernice isolante è di gran lunga superiore a quelle 
correnti ora in uso nel lo quali la seccatività si ot- 
ene con l'aggiunta di corpi ossidanti, come il minio, il litar- 
io, il biossido di manganese, ece., che mon sono senza incon- 
"ti dal punto di vista elettrotecnico, perchè alcune anne- 
riscono con l'uso, altre rendono acide le vernici în seguito alla 
loro decomposizione. 

Nella forma A è utilissima come vernice per inpregnare gli 
indotti; essa è disciolta nell'aleool, che, ad 
mata, viene estratto e ricuperato nella misu 
simo, La bakelite viene fata pa 

Ш non rimanere attaccata dagli olii, vapori, umidità, e pol- 
vere consente di abbandonare l'impiego degli ingombranti 
stosi motori corazzati, adottando invece quelli a piena venti 

v. Con ciò si consegue un guadagno di potenza dol 3o * al 

parità di peso єчї una riduzione di questo a parità di po- 


jetà comuni ai diversi stati fisici della 


ileool, dagli acidi, 
alcuna, oltrepas- 


Si ha inoltre una migliore trasmissione del calore da 
all'esterno con un guadagno di circa 10° sulle temperature di 
Kime cra normali, purchè lo spessore delle bobine non sia esa- 
gerato, 
Le operazioni per l’impregnazione, 
seguenti : 
хосае in stufa del 


loto а 103° C im vuoto 


b) a seccamento avvenuto, si apre il rubinetto del re 
te contenente la bakelite, avendo cura di non senldare oltre 
i 103° €. 

© quando la vernice è penetrata în tutto l'indotto si fa 
agire nel recipiente una pressione da 4 a 5 Kg. cm.2 per un 
tempo variabile con lo spessore del bobinaggio : così sono espulse 
le bolle d'aria, poichè è chiaro che ove trovansi queste la vernice 
non va, il che è fonte di danno, Infatti în quel punto 

fo în funzione si produce l'orono che è un attivo distruttore 

di isolanti. 

d) ad impregnazione avvenuta si apre il rubinetto della ver- 
nice che viene così espulsa dalla pressione nel recipiente. 

€) si sceca a 700 fino a che gli avvolgimenti non 
più; questa opera mte. Si eleva, dopo, 


asudian 
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peratura fino a icf, per circa шога, Di quando in quando si 
fa il vuoto aspirando i vapor 
f) Come ultima operazione «t trasforma Ta bakelîte da stato 
A a stato C, ponendo il bobinagigio in una stufa speciale (bakelizza. 
tore) in cui fa temperatura sale а 1409 con graduale lentezza, sd 
ndo la pressione al vuoto 
ttunle prezzo della 
buone di 
1а produzione aumenterà e ci 
Se perà si tien conta delle propi 


е bakelite è superiore a quelle 


Itro tipo in uso, ma con l'estendersi del suo impirgo, 


fluirà favorevolmente sul costo. 
à di questo prodotto, della 
pidità della operazione di impregnazione, della compattezza. che 
da ai piccoli indotti, consentendo l'eliminazione delle Мене di 
chiusura delle scanalature, del risparmio di isolante che si può 
realizzare, si comprende come non a torto è preconizzato dai tec- 
nici un brillante avventre a questa resina sintetica. 


Impianto di telefonia sul treni in Germania. (Ст). — Le 
che sono avvenute in Germania per le co- 

afiche e radiolefoniche con treni ferroviari 
enze di vario genere, sono state basate sul- 
«Wired wireless, cioè sulle onde elettromagne- 
e lungo le linee che fiancheggiano le ferrovie. 
e in grido i di potere 
istanza nel territorio ger- 


in moto, dopo espe; 
l'impiego dell 
tiche 


asse 


o, il che 
rati trasmette 


'tilizzando le lince telegrafiche v telefoniche 
go la via ferrata, lo spazio di aria, che deve esser 
alle onde clettromagoctiche per passare da quelle linee all'ap 
rato sistemato nel treno, è di poci Di conseguenza si po- 
tranno impiegare dei complessi trasmittenti e. riceventi di minimo 
ingombro. E per l'invio di radiocomunicazioni al treno e per la 

zione di queste durante la corsa, sono sistemate apposite ra- 
diostazioni ni due estremi del percorso 
sono avvenire gli scambi di radiosegnai 


del Lord a Londra. 
della Camera det Lord a Londra sono 
г parte delle volte nella galleria della Stampa 


— Le proprietà acustici 
tali, che In maggi 
Та voce non è udibile 

Si pensò dapprima alla i ne di altoparlanti, ma ess 
men facevano ehe aggravare 1 disturbi dando luogo a ш 
della durata di qualche secondo e ad una inevitabile mescolanza 
di suoni, inintelligibile per l'orecchio, 

Tale fotto richiedeva l'applicazione 

ed è stato allor 


un metodo completa 
o un impianto 


e che proven- 


gono da agni parte della Cam 
Stampa può udire distintamente ogni . 
Dopo malte prove fatte con vari tipi di apparecchi fu appro- 
vito й sistema « Mareoniphone» she comprende tre microfoni 
ori. L'impianto dei 
Sala © sernde fino agli amplifient 
li 1 fili si estendono lungo 
i sono distribuiti ad intervslii 
i Pari, e 12 sona distribuiti nella Gol 
Ad ogni ricevitore è collegato un dispositivo che varia la 
intensità del suono nel ricevitore stesso e che si 
cerda del grado di udibilità richi 
[И 
durante la 
tamente udi 


reoni, amplifiertori, e tipi speciali di rie 
uri deit: 


ovale per la prima volta 
iseussione del Patto di Locarno е la parola fu perfet- 
non solo da tutti i banchi, ma anche dalla Stampa 


Telefonia automatica im lavezla. — Continuano а Stoc- 
colma i lavori per la trasformazione del sistema telefonico ma- 
muale in sistema automatico. Il Telegraph Board ha dato una 
ordinazione alla Telefonakfivhotaget I. M, Ericsson per Vim- 
pianto di una cen 5 i. M costo per tale im- 
pianto è di 2.300.000 corone svedesi e il termine di consegna di- 
cotto mesi. 


Impianto di telefonia a grande distanza im Cina. — Soo 
la direzione del Generale Wu-Tosehin capo della 
Northeastern. Лету e direttore dell'amministrazione telegrafica 
а Shanghai, si sono iniziati il 13 ottobre i lavori per l'attuazione 
del primo impianto telefonico a grande distanza che riunisce 

Nankunz. La linea si ritiene sarà terminata nel gen 
Un'altra inea. si à fra Nankung e Tsmanfu, 
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Ticntsin. N cesto fotale.delle due lince sarà di circa gonono taggio di 
revole, 
Le emissioni della Torre Eiffel. — Dal 1° dicembre i ra- ре, non vi 
erti delle 1oggo-21 che sono frradiate dalla seconda 
sono medulate su 2740 m, per evitare aleune interfer 
si verifientano nella regione Parigina 
La lettura del giornale trasmessa alle ore 18 continua ad 
emetteesi con ki lunghezza d'onda di 


assicurare Ja segeetezza assoluta nella trasmissione di 
uso qualsiasi senza doverlo cifrare e decifrare, è consi- 

‚ oltre alla semplificazione ed al guadagno di tem- 
itea che gli specialisti non possano interpretare in 
o di tempo più e menn lungo, Inoltre i| nuovo sistema 
l'impressione automatica dei dispacci nella stazione rie 


doll 


dive 
а 


- um реті 
ze permetto 
crvente. 
П procedimento adotinto, d’invenzione inglese e perfezionato 
dulla Casa F. Huth di Berlino, si bnsa sull’emissione di due toni 
di altezza differente, ottenuti battendo una tastiora da macchina 
per scrivere, in maniera ehe ogni combinazione di due toni cor- 
dell'alfabeto. 
‘apnaracchio si compone essenzialmente di un pezzo tron- 
n azionato da un motore e mantenuto da una molla con- 
tro un piccolo generatore alternato, spostando i| quale fungo i 
suddetto perso troncoconico, se ne modificano il numero dei giri 
è la frequenza 
Questa piccolo 
gno emittente 
Vi sono, inofice, apparecchi d'impeessione sestreta noi qu 
si utilizza lo spostamento di otto generatori fungo il tronco di 
cono, ottrnendosi, ‘mediante questa combinazione, 26 paia di 
toni differenti sulla hase degli otto primitivi; eiè che, in 10 po- 
sidom diverso di ciascuno i goneratori, premette di ottenere 
ahri 10 toni diferenti, osia илчи di gruppi di 8 toni, di 
guisa che À possibile ottenere un segreto quasi asnluto. 
la serene, eni enmbinazione di due toni costituente 
lettera agisce, son sonra un ape 
erhia di risonanza costituito da elettro magneti di frequenza 
slata sui toni dell'emittente. All'arrivo di ogni lettera. le fre- 


A. Blondel 
formando gli an- 
no continuamente 
zionale) dal 


di omissione 
direi 


ће funzion 
funzionamento a scintilla su omla di 7n 
‘anda, pers 


miri, ad funzionamento 
ento modulata di sowo metri 
fertuato a Gris-Nez con una stazione di 
ha una portata di almeno бо mislia marin 
ricezione su radioonienometro. La mani 
della stazione proven IN 


stato efe 
tenna, che 
folte 100 km.) per 
Inzione antem: 

nisione prima delta lettera G per 15 
, di lunghe tiner per 30 secondi, poi di mune la lettera G 
15 secondi ed infine un SHenzio di ук secondi e così via, 

Poichè l'onda prescritta di too mari dovrà 


ieratore è collegato direttamente al conge- 


dei rad 

Der evitare que 
ndanare l'uso delle onde 
i Blonde] propone prine 

te nell'asservire i m 
nipolatori а dei radiofari iscono in una meesi- 
ma zona, in modo che rinseun radiofaro emetta il segnate du- quenze sibrano "ina dono l'altra, generando movimenti differenti 
le pause degli alri e non i sia mai sovrapposizione di se- œ provocando due funzioni ehe essieurano l'impressione. diretta 
ro si hasa sull'uso di frequenza кез di modula- de) messaggio im caratteri Touta 
res da un face all'altro, in modo che si Insomma, per Pensissione basta cerhvere in linguaggio chiaro 
molto efficiente da parte del ri- i tasti della macchina dattilografica Я testo che si vuol 
eevitore radiogonometrico di bordo, Questa selezione, meglio «lie trasmettere. Non essondo meesssario nessun sincronismo md ave 
con monotrlefono o relris selettivi o cireniti risonanti sul t la stazione ricevente la seritturazione omatica del 
fono, può essere ottenuta medi messagi, non è mee enar l'intervento di un operatore rice» 
matori dell'amplificatore o ln fariometro. vente, D'altra parie, dato ehe assicura il segreto лаар, T'ap- 
den i servizi tanto ni corpi ar- 
Vi quanto alle hanche, indu 


più radiofari, prtreble nascere confusione da 
niometristi di bordo nel prendere 
sto inconveniente ass 
continue modulate, che 
cipalmente du 


EN 


aiuta d'un trasformatore 


venendo ar 


е risonanza ur uno de 
a frequenza. del rad 


trasfor. 


come tutti consiatano con 
mente HE campo industri 
e forse: interessanti semo de notizie che 
he sari il più componente complesso radiotelefon 


diletto ima 


io attuale desti studi sull 
тї а onde me, e i risultati ottenuti dalle prove rsr 
te sulla rete delle forze motrici dell'Alto Reno. 

E° noto, che H principio su cui ^ fondata I» telefonia a ande 
guidate, è quela di produrre oscillazioni ad alta frequenza mo- 
dukate da un microfono, come în radiotelefonia e trasmetterle di- 
zione per mezzo. di sd alta ten- 


t-Ofiee Britannico avrà n disposizione tra qualche mes 
di Ri per de comunicazioni telefoniche com 


Sarà end possibile parlare per esempio da Londra eon un 
v York passando attraverso Rugby per 
la trasmissione e per Chedny nel Somerset per la ricezione © 
Viceversa. 
e due stazioni fuazio 
d'onda, 
La installazione d 
attuata dalla Western 
mente di un; 


anno su duo diverse dunghezze 


di radiotelefonia presenta раге v 
ti: potenza di emissione inferiore, 
челове meno ingombrante, impossibilità di interferenze, 
Una delle miaggori difficoltà che si incontra in tali studi è 
goa Kw. di potenza sell'antenna, — quelli della scelta e dell'impianto dell'accoppiamento fra gli ap- 
eseguendo m at а frequenza e la Tinea ad alta tessione, T metodi 


Rugby venne progettata nter. 


tric Inc. di Londra е ew 
di 


fomes adunque perenrrerh linee interur= 19) Per antenna. 
dove verrà convogli 


Consiste in un insieme di fi, paralleli 
ta su onde clatromagne — ai conduttori della linea ad alta tensione, isolati ad un'estremità 
re a Chedeay su linee inlerurbane è rageiunzerì е a serra dall'altra TI posto di emissione interentato nell'antenna 

traverso le comuni centrali telefoniche. родне delle ossilfazioni modulate che agiscono «ui conduttori 
teate di Rugby verrà ad ossere Та più potente stazione — delli linea sd alta tensione per azione cletirostatica e elettroma 
diotelefoniea del mondo ma non sarà Je sue gnerien, Alcune installazioni adorano con successo q 


La trasm 


Мө ess disposta per segreto ma in certi e a eliminare completamente 
mprossionare per Ta loro mule e a pre disturbi molto gra 
o їп poco tempo nella costruzione delle 20) Per mezza Ti condensatori. — Questo metodo consiste net 


valvole termoloniche harii dire che ne 
si trovano batterio di valvole da ло K 

placen vie 
lungo бо cm. 


1 suddetta installazione | collegare Ta tinea nd alta tensione con Ta terra, per mezzo di un 
raffredinte zd nequa là — condensatore e di una self, quest'ultima collegata col trasmettitore 
alimentata a 1o00 volt ed il eul filamento è e col ricevitore. Questo metodo che ha dato luogo a molti altri 

sistemi derivati, presenta gravi inconvenienti quali: costo elevato 

di impianto, messa in corto circuito del condensatori, i quali pro- 
La radiotelefonla segreta.t — Secondo una "nora oeno un arresto nell'esercizio di tutta Ta rete, perdite di energia 
publicara dal dor Cito Т nella Radio Ишман, тї ане alle numernso derivazioni (capacità di protezione, trasfor- 
desca очы tavulsche Sadingesellschafi, & sato matori). sulla rete delle forze motrici dell'Alto 

киче Reno ты p dato risultati soddisfacenti, 

eui 39 Per quadro. — Questo procedimento, sembra ahl 
а che possa essere romun risultati motto migliori che non 1 prece 
ioni all'infuori delle due interessare, J1 vane utilizzata spesso il filo di guardia posto al disotto della 


ve fat 


dra 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Ano VII - N. 


stallazione ad alta frequenza sull'impianto delle forze 
motrici dell'Alto Reno, utilizza questo procedimento: la potenza 
è di 100 wa 

Per 1а lunghezza d'onda scelta essa varia du 2 a 4 Km. 

La scelta della lunghezza d'onda dipende da molte caus 
sonanza, fenomeni di riflessione, effetti esterni ecc. 

11 collegamento tra due posti può farei con una o due Jun- 
ghezzo d'onda. 

Nello studio di eui trattasi è rappresentato [o schema 
ipio di un posto ad alta frequenza: in generale în ta 
riscontrano tutti i dispositivi u 
di rivelazione impiegati im radiotelefonja. 

Un posto di тоо watt costa ciren 60,000 franchi, le spese di 
manutenzione sono relativamente ridotte e i guasti poco nume- 


poni si 
izzati nei posti di emissione o 


rosi, Si puo quindi asserire che l'economia realizzata, in confronto 
dell'impiamo di un sistema di telefonia con filo, è encrme, poichè 
fn questo secondo caso bisogna sunmetiure uma spesa di almeno 


sano0o franchi per 100 Km, di linea 


dieni agli Sta 
"Valla stazione di Grimeton : il ҷо ^, dei u 
ria è provenienti dagli Stati U 


I risultato di questo servizio è stato un immediato ribi 
(e in antecedenza dalie compagnie 


Si еше f globali ame 

ЖГ d Wal 

So а cien mo di er 
hee crue, ell 

E ‘a ed alta ricezione delle radiodiffusi 

S! di qune vigi Гран rice 


Servizio radio Londra - New Jork. — Sari inaugurato tra 
eve il servizio bilaterale radiotelelonico Londr York, ll 
numero degli abbonati alla B.B.C. ammonta ad 1.464.500. 


Impianto di telefonia ad onde guidate in Australia. — 
E' stato da poco ultimato un impianto di telef nde gui- 
date tra de città di Melbourn e Sidney, distanti боо miglia l'una 
dall'altra. амэ è stato installato sopra uno dei due esistenti 
seo si possono realizzare simultaneamente tre co 


foniche e z4 messaggi telegrafici sopra un unico 
prio di conduttori. Lunga id percorso sono state stabili ire sta 
Zani amplificatrici nelle località di Coulburn, Wagga Wagga e 


Wingoretta, 


nice rotativo « Western Elec- 


Lo sviluppo del sistema me 


trio ».— Da notizie comunicateci al momento di andare in mac- 
china risulta che questo originale «i Telefo- 
fiche Automatiche ha avuto in questi ultimi anni umo sviluppo 


imponente raggiungendo nella sola Europa le sequen 

Totale delle linee in servisio ed in allestimento 514.6 
tale delle Centrali în servisio 110. — Totale delle Citta im cui 
vanno facendo nel campo della telefonia urbana. «d indicano al- 
il sistema è adottato 45 (con M capitali), — Nozioni 18. 

Tra le città che hanno adottato tale sistema per reti policen- 
ariche di grande potenza notiamo le seguent 

Bruxelles 54.000 linee con 5 Centrali — Budapest 47.000 lince 
con & Centrali — Oslo (Christiania) 42.120 lince con 9 Centrali. 

Queste cifre dimostrano la conquista che i sistemi automatici 
vanno facendo nel campo della telefonica urbana, ed indicano 
tresi che l'Italia si è messa sulla buona vin adottando l'automatico 
per la maggior parte delle reti di una certa importanza: via che 
«та siata piuttosi che effettivamente percorsa, per la 
Solita mancanza di mezzi, dalla cessata Amministrazione Statale е 
She le società Concessionarie stanno ora proseguendo con coraggio 
mezzi adeguati. 
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RECENSIONI E RIASSUNTI 
(Continuazione V. fasc. XLIL-XLIII) 
COMITE CONSULTATIF INTERNATIONAL DES COMMU- 
NICATIONS TELEPHONIQUES A GRANDE DISTANCE. 


Compte-rendu des travaux de la deuxième réunion plénière 
Consultatif International des 


grande distance, (Paris, 22-29 juin 1925). 
iste des Délégués au Comité Consultatif International, 
2. — Procès-verbal de la séance plénière d'ouverture. (Pa- 
ris, 22 juin 1o: 
3. — Avis du Comité Consultatif International concernant les 
questions d'organisation générale, 
4: — Avis du Comité Consultatif International concernant la 
spécification des cables téléphoniques internationaux, les appa- 
reils et méthodes de mesures pour l'entretien des circuits intere 


Avis du Comité Consultatif International concernant la 
Protection des lignes téliphoniques contre Taction perturbatrice 
des installations d'énergie. 

6. — Avis du Comité Consultatif International concernant 
Jes questions d'exploitation, 


— Procis-verbal de la séance plénière de clôture, (Paris, 
29 juin 1023). 
В. — Prociseverbal de la troisième réunion de la Commission 


Permanente (29 juin 1955). 
Brochure $ de 200 pages en préparation. 
Des cahiers des charges-type pour la fourniture des cábles 
internationaux et de leurs organes accessoires sont annexés aux 
avis concernant la spécification des eübles et les appareils et mé- 
thodes de mesures pour l'entretien des circuits internationaux. 
Les Directives concernant les mesures À prendre pour 1а pro- 
tection des lignes téléphoniques contro l'action perturbatrice des 
installation d'énergie à courant fort ou а haute tension ont été 
rédigées A In suite d'un échange de vue entre les délégués offi 
tions des Téléphones d'Europe, les Délégués 
officiels de l'Union Internationale des Chemins de Fer et les Dé- 
légués officiels de la Conférence lütermationale des Grands Ré 
seaux d'énergie électrique à haute tension. 
Ces documents sont de la plus grande importance pour tous 
eeux qui s'intéressent à la technique moderne des communica- 
ons téléphoniqu 


как 

Statistique du trafic 
1924-1925. 

Brochure 89 de 44 pages dont 19 pages de tableaux, prix: 
7 francs (ajouter 20% pour frais d'envoi). 

Cette Statistique а (té établie suivant les indications données 
par la Commission Permanente du Comité Consultatif Interna- 
tional des Communications Téléphoniques à grunde distance, lors 
de sa denxiàme réunion (Paris, 24 novembre-t.er décembre 1924), 
Les données qui у figurent ont été relevées par les différentes 
administrations des téléphones au cours du deuxième semestre 
do l'année 1924 ct du premier semestre de l'année 1925. 

Les différentes colonnes des tableaux de cette Statistique 
fournissent les indi Désignation des circuits (b 
reaux extrèmes), Date exacte de la statistique, Nombre de ci 

is enire des bureaux considérés, Nombre d'unités de 
conversations échangées par jour de 7 à 21 heures, Nombre d'ap- 
pels annulés ou restés sans suite, Nombre de communications 
en instance et délnis d'attente à то heures et A 14 heures, Trafic. 
toti A da dute de iq 
pour le trafic à cette date suivant les recommandations du C.C.L, 
Estimation du trafic supplémentaire possible, Trafie probable dans 
5 ans à partir de la date de la statistique, Nombre de circuits 
nouveaux А prévoir dans s ans à partir de la date de la stati» 
stique. 


honique international européen 


cuits exist 


Nombre de circuits nécessaires 


Direttore responsabile: Isc. GIACOMO MAGAGNINI 
Stabilimento Tipogratico Riccarno Cargo 
Vin Francesco De Sanctis, 9 — Roma 
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Fabbrica apparati telef e materiale elett 
co (Р. А. T. M. E): Centrali Telefoniche - Appa- 
rati ROMA 


Soc. It. Condut. Elettr. Isolati e Prodotti affini 
(8.1..E.) :: Cavi elettrici - Fili e cordoneini. 
LIVORNO 


Società Generale Italiana Accumulatori elettrici 
« Tudor » : : Via S. Gregorio, 41, MILANO 


Western Electric Italiana :: Materiali Telefonici 
e Telegrafici MILANO-ROMA 


©. A. Bussi e Malcotti: Cinture, ecc. : Via Du- 
ehiessa Jolanda 2I-bis TORINO 
ACER. Viale Marche, 30 MILANO 


hard-Ginori :: Isolutori per linee alto poten- 
ziale - per cabine - per Telegrafi e Telefoni 

MILANO-DOCCIA-NAPOLI 

Tubi speciali per condotti telefonici 

Corse. Vittorio Em, 2 


E. Pericol 
Mattonelle « Plinthus » 


ROMA 
Elektrisk Bureau Italiano тш Telefoniche 
- Pile « Hellesens ө. Pia. ROMA 
iemens - Società Italiana Elettricità :: Via Laz- 


zaretto, i MILANO 


S. A.P. P. Società Anonimi Poste. Pacumiatiche 
Via Carlo Ponit, 4 MILANO 
Pirelli e 6. :: Conduttori elettrici isolati Aerei - 


FIRENZE 


Società An, Brevetti Arturo Perego :: Telefoni 
per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10. 
MILANO 
Fabbrica Italiana Pile Eelettriche « Z» :: Corso 
Fiume, 8. TORINO 
Soc. An. Telefonia interna speciale (S.A.T.L.S) :: 


Impianti telefonici moderni di ogni sistema. 
TRIESTE 


Sala & C. :: Canalizzazioni 
amp + Fumaioli. 


Soc. del Gres - Ing. 
per cavi tubi tipo K: 


Via Filodrammatiei, 3. MILANO 
Ve De Me Venegoni-De Capitani e Succ, Menni : : 
Palazzo Colonna ROMA 


Mezzanzanica & ©. Suec. Ed. Weil 
d'Oggiono, 7 MILANO 
Erccle Marelli e б. - Macchine elettriche, 

MILANO - SESTO S. GIOVANN! 
Cavi telefonici - tel 
rta gomma = guita) 

TOR 
Scc. Ind. Telefoniche Italiane Doglio (8.1.7.1) 
Apparati telefoniei - Centralini, 


Via Marco 


A mitano 
Industrie Radiofoniche Italiane, Via delle mver 
tite N. 6 - Officine, Via Rodi 10-16 ROMA 


Sotierranei - Subacquei MILANO Stoppoloni ing. Mario - Costruzioni elettriche, 
Г "Telephone МЕ пос) кенти ене sa _ VENE 
PE rU). үл танк Киш. N° | бос, «An. - a Eternit n - Via Caffaro, 3 
Vin Uis, do ROMA GENOVA (6) 
А. Borella - Privatu Fabbrica Italiana v Кра 
Compagnia Generale di Elettricità — Viu Burgo A sorella = I 
bre mitano Qu) | "nn È MILANO 
Ditta E, Lagemarsino : Piazza del Duomo, 21 
Officine Elettro-Meccaniche. MONFALCONE MILANO (2) 
E. Medioli e Figli - Costruzioni edilizio Soc, An. Radio Пана - Vin Due Macelli, Gi 
Чан = Idrauliche РАВМА-С! _ ed ROMA ©) 
la - Fabbrica Halinna с Radio Reale Italiana бос. Am. . Vin Vittor 
Cc s ag DENT uin _ 
= & 4 Lubrani Archimede, Ditta) - Via Terni, 29 
Enrico Corpi - Take ейп mm s 
енин, lues e stonerie - Pile elettriche dM ROMA (40 
Piazza Finmmetta, 11 ROMA Chinelli & С. - fsolatori - s Giov, sul М 3 
Accumulatori Dott, Scaini « Via Trotter. 10 MILANO (9) 
MILANO (39) Banca Commerciale Italiana 


Eriosson-Teleioni 

Vin ХХ settembre 

«Ansaldo » Stabilimenti Elettroteenici 
CONEGLIANO LIGURE 


Compagnia Italiana dei cavi telegrafici sotto- 
marini - ITALOABLE - Uffici telczrifiet propri : 


GENOVA 


ROMA - MILANO = GENOVA BINO - NA- 
POLI 

Società Italiana reti Interurbane 
S.I. RT. Via Si MILANO 
1 Telefoni d'Italia - Bollettino Ullieinle ilo 


TORINO 


nati al telefono 


MILANO 


Soc. Italiana « Lorenz » An. Ap 
io, Via. Meravigli, 2 


telefonici 
LANO (9) 


S. A. T. 1. 8. Sue, An, Telefonia Interna Speciale 
Via Borromei, 1i MILANO (8) 
«SOLE n» ите vletiri cahili e Batterie 
anodiche, Piazza Fiammetta, 11 ROMA 


Hugo Linder Fabbrica Magneti. 
PASING MüNGHEN 


Soc, An. Arco 
Via Calta Р = А (39) 
Società ап. С. Vianini e б. Lavori in cemento 

mato ROMA 


ciali eee. 


П 
. ROMA (39) 
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ме. Ме. ме. че. Ме. ме. ме stente, Sesta ste tr ate ate ate ste atela 


i 


Ing, V. TEDESCHI & C. 


Cavi 


TRAI 


telefonici e 


stette stesia alestante te o tet 


Conduttori 
isolati 
per 
tutte 
dell'elettricità 


TORINO : Via Montebianco, 1 • TORINO: 
Telefoni: 40-291. 292; 40-293 


le applicazioni 


FIFA FINA ZIO AZIO IO RR ЙЕ ЭЧ ЯЙ ИТТИКИ 


Ls 


SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA &C. 
MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÉS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: | 
COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 
| Premio Brambilla del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro 
| al Merito Industriale del Ministero di A. І. e C., 1897 - Diploma d'onore, Milano 
i 


1906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 - Gran Premio: Buenos Ayres 1910, 
Torino 1911 - Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero di А. I e C, 


... 
| Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 
tipo Kamp - Concessionari per l'Italiae per l'estero del giunto 
brevettato “Simonetta „ - Assume direttamente la posa ín opera 
di canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 


m 
Materiali per fognature - Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 


MATERIALE INATTACCABILE AGLI ACIDI 
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SOCIETÀ INDUSTRIE TELERONICHE ITALIANE 


* DOGLIO ,, 


Capitais Lire 15.000.000 
STAB:LIMENTI 


MILANO ROMA 
Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 
Telefoni | 35741: 3878 Telefoni | 735 
=. FILIALI —— — 


CATANIA - GENOVA » NAPOLI » PALERMO - ROMA - TORINO - VENEZIA 


L'Apparecchio Automatico Nazionale, 


COSTRUZIONI RADIOTELEGRAFICHE E RADIOTELEFONICHE - BREVETTI 
PROPRI - STAZIONI COMMERCIALI E MILITARI - MATERIALE. COMPLETO 
e PER DILETTANI === 


feteeeesosssssssssssscessceseosessesssessssosccseooecceecsesvssevesesosceccecsscsooooo, 


FABBRICA ED IMPIANTI DI APPARECCHI E CENTRALI TELEFONICHE 
LM A SISTEMA MANUALE ED AUTOMATICO ——— — — — 
FILIALE IN ROMA: Via Capo le Case, N. 18 - Telef. 7:35 


pou Ө 
Ime D 


TAZZA 


Anno VII -N. 2 - Fase. XLVII * ROMA ж Febbraio 1926 


TELEBRRFI 


RADIOCOMUNICAZIONI 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE ABBONAMENTO ANNUO 
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI ШТАТА COLONIE 

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI 
Via del Seminario 


NUMERO SEPARATO . 


INDICE 


Note di Redazione - La Conterenza Telegrafie Internazion це di Parigi /G, Guewe) - Commiato alla Prima Regi 
d'Italia (С. В. De elegrafonici combattenti a Ministro Ciano + Statistiche telegrafiche ~ Lo- 
calizzazione dei guasti nei cavi tel»fonici aventi conduttori di diametro non uniforme (/ng. d'Ange/0) - U telefono 
funziona tanto male? - Un'altra via aerea per la parola umana è compiuta. П grando cavo telefonico aereo Chi- 
cago-New York - Impianto e funzionamento del centro ra fioelettrico di Parigi - Nell'Azienda di Stato per i Ser- 

lofonici - Nel campo dei Conve: = Disposizioni legislative e Amministrative = Notiziario (Italia-Estero) 


SOCIETA' FATE» ANONIMA 
TELEFONO 61-98 CASELLA POSTALE 310 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALI ELETTRICI 
CAPITALE L. 10 000.000 INTERAMENTE VERSATO 
ROMA — Via Appia Nuova, 334 — ROMA 


APPARECCHI — CENTRALINI — CENTRALI D'OGNI TIPO 
—— MATERIALI RADIOTELEFONICI — PILE 
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———^—^—^———A^A—€——————^—^—^—^—^—»—^^^—A—A—€A^A M——^—»—— 9 
LIVORNO > S, T. C. E. - LIVORNO 
SOCIETÀ ITALIANA 


PER CONDUTTORI ҮЧ ISOLATI E PRODOTTI АРИМ 


——— 


22 CAVI ELETTRICI PER п FILI E CORDONCINI 


FORZA MOTRICE E LUCE PER ILLUMINAZIONE :: 


ааыа алалы HERR ER 
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DE SETA). 
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D'ANGELO). 
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Richiamiamo l’attenzione degli scontenti 
ad ogni costo del servizio telefonico sull'articolo 
a pag. 51 estratto dalla Revue des Téléphones, 
e convinciamoci una buona volta che se a 
questo riguardo l'Italia piange negli altri paesi 
d'Europa non si ride. 


NOTE DI REDAZIONE 


Domenica, 7 marzo, alle ore 11 verrà 
inaugurata ufficialmente da S. E. il Ministro 
delle Comunicazioni, On. Ciano, alla presenza 
di S. E. il Primo Ministro del Re, On. Benito 
Mussolini, la grande centrale telefonica inte- 
rurbana della Capitale. Interverranno, a quanto 
si dice, S. E. il Ministro dell'Interno On. Fe- 
derzoni, il Governatore di Roma On. Cremo- 
nesi e le più alte autorità dello Stato e del 
Fascismo. 

Il personale telefonico attende con gioia 
ed orgoglio questa cerimonia che valorizza, 
in certo qual modo, l’opera sua silenziosa e 
modesta, ma in sommo grado produttiva. Per 
l'occasione essa ha voluto, con uno slancio 
spontaneo e concorde di affetto e di fede, of- 
frire, ad ornamento ed onore della grande 
sala della centrale telefonica, un busto in 
bronzo del Duce, opera veramente geniale e 
ispirata dallo scultore e pittore Comm. Ber- 
nardi. L’artista insigne, più che la riprodu- 
zione esatta della maschia e caratteristica fi- 
gura di Benito Mussolini, ha certo inteso creare 
quella psichica dell'Uomo, immaginandolo ni 
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una espressione dinamica e intellettuale che 
ci fa risalire all'epoca romana di Cesare. 

Sembra che l'Autore abbia effigiato il Duce 
in un momento di pensiero e di sogno mentre 
si stava compiendo la Marcia su Roma. 

A chi l'Italia? a Noi! è inciso nel bronzo 
sotto il busto. Questo poggia su di un plinto 
di carattere classico, tutto in mogaro, che 
porta la seguente iscrizione in lettere di bronzo 
dorato a rilievo: 


A BENITO MUSSOLINI 
DUCE MAGNIFICO 
DEL FASCISMO 
PRIMO MINISTRO DEL RE 
І TELEFONICI DEL REGNO 
IN UNO SLANCIO CONCORDE 
DI AMORE E DI FEDE 
MCMXXVI 


Durante la medesima cerimonia sarà inau- 
gurato anche un busto in bronzo del Re pel 
cui basamento il Governatore di Roma ha 
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offerto un rocchio di colonna antica. Il busto 

è dono del benemerito Comitato di Azione 

patriottica postelegrafonico ed è posto nel 

vestibolo dell'ingresso alla Centrale telefonica. 
жж 

Come si appresta in assoluta solidarietà 
di cittadini ad onorare nel primo centenario 
della morte la gloria di Alessandro Volta il 
cui genio espresse una luce emula del sole e 
chiama a raccolta per la primavera del venturo 
anno tutte le genti del mondo, perchè la luce 
che il nostro Sommo contese ai misteri gelosi 
della materia, ha irradiato sulla universalità 
degli uomini come un dono di Dio. 

La celebrazione deve essere degna di questo 
Cittadino del mondo. 

Così scrive la Rivista “ Voltiana „ che 
esce un anno prima del Centenario, ne sarà 
la voce assidua e diligente e contribuirà a 
preparare degnamente l'evento altissimo al 
quale Como darà tutto il contributo della sua 
tenacia e del grande amore verso il Concit- 
tadino Immortale. 


А ADESSO SPE 


OH ! SIGNORA! SENTO CHE TOSSISCE 
FORSE LE DA NOIA M FUMO?. 
p^ 


SUBITO LA PIPA... 


SCUSI SAP. 
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La Conferenza Telegrafica internazionale di Parigi." 


1° settembre - 29 ottobre 1925 
(С. GneME) 


CAPITOLO VI. 
TELEGRAMMI SPECIALI 


a) Telegrammi urgenti e parzialmente urgenti 


Pei telegrammi urgenti è stata conservata la tas- 
sazione tripla, essendo state ritirate le proposte delle 
Indie britanniche e della « Western Union Co. » per 
istituire i telegrammi con priorità a tassa doppia, 

La Gran Bretagna avrebbe voluto introdurre nel 
Regolamento la limitazione che le Compagnie private 
non possano accettare trafico urgente se гоп con il 
consenso della Amministrazione d'origine del tele- 
gramma. Questa proposta, non ebbe seguito, dopo 
la nostra osservazione, condivisa dalla Delegazione 
francese, che trattavasi di materia interna, da rego- 
lare nelle concessioni che gli Stati fanno alle Compa- 
gnie per concedere l'approdo dei cavi. 

Invece fu sanzionata l'istituzione dei telegrammi 
parzialmente urgenti, cioè con il trattamento ed il 
pagamento delle tasse di urgenza solamente in una 
perte del loro percorso, є previo accordi speciali fra 
le Amministrazioni direttamente interessate. 


b) Telegrammi con risposta pagata 


Per facilitare il rilascio dei buoni da parte dell'uf- 
ficio di destinazione pei telegrammi con risposta pa- 
gata, è stato stabilito che invece d'indicare tale ser- 
vizio con la formula: R P completata col numero 
delle parole, si adoperi invece la formula: R P com- 
pletata con l'indicazione in franchi oro e centesimi 
della somma anticipata dal mittente per la risposta, 
evitando così all'ufficio di destinazione il laborioso 
calcolo dell'importo da indicare nel buono. 

La nostra Amministrazione aveva proposto che, 
per semplificare il costoso sistema attuale del rimbor- 
so esclusivamente ai mittenti del valore dei buoni non 
utilizzati dai destinatari, il rimborso fosse acconsen- 
tito anche ai destinatari, contro percezione a favore 
dell'Amministrazione di un diritto del 10 % sul va- 
lore del buono, con un minimo di 50 cent. oro. Non 
ostante che tale proposta sia stata sostenuta dal Bel- 
gio e ne siano stati riconosciuti gli evidenti vantaggi, 
essa non è stata approvata; però siamo riusciti ad ot- 
tenere che il valore dei buoni non utilizzati sia resti- 
tuito solo su domanda dei mittenti, e non d'ufficio 
come attualmente, e che nel caso di utilizzazione par- 
ziale di buoni, il rimborso non possa aver luogo se la 
somma da rimborsare è inferiore a 2 franchi-oro. 

Con l'adozione di tali disposizioni la corrisponden- 
za epistolare per il rimborso dei buoni di R P si ri- 
durrà di oltre il 60%, giacchè sono molto più fre- 
quenti i casi di rimborso del valore dei buoni d'inizia- 
tiva d'ufficio che su richiesta del mittente. 


(1) Continuazione e fine V, fase, XLVI. 


Infine, per concedere una facilitazione al pubblico, 
è stato accettato che i buoni di R Р possano utilizzar- 
si per un periodo di 6 mesi dalla data della loro emis- 
sione, invece che di 42 giorni come attualmente; e 
che il periodo utile per reclamare il rimborso sia egual- 
mente fissato in 6 mesi, invece di 3 mesi. 


c) Telegrammi con collazionamento 


Attualmente la sopratassa pel collazionamento è 
fissata nel quarto della tassa del telegramma cui si 
riferisce. 

In seguito alla proposta italiana e di altre Ammi- 
nistrazioni detta sopratassa è stata elevata dal quarto 
alla metà. 


d) Telegrammi con avviso di ricevimento 


Per l'avviso di ricevimento telegrafico è stata man- 
tenuta la sopratassa attuale corrispondente alla tassa 
di 5 parole del telegramma cui esso si riferisce, for- 
mulando però il voto che sia istituito un codice che 
permetta di ridurre il numero delle parole necessario 
alia redazione degli avvisi di servizio, 

Per l'avviso di ricevimento da darsi per posta è 
stata fissata la sopratassa di 30 centesimi oro. 

Su nostra proposta è stato abolito il rimborso d'uf- 
ficio della sopratassa per gli avvisi di ricevimento re- 
lativi a telegrammi non consegnati, stabilendo in- 
vece che la sopratassa degli avvisi di ricevimento te- 
legrafici è rimborsata solo su domanda del mittente, 
e che quella relativa agli avvisi di ricevimento per 
posta non è mai rimborsata. 


e) Telegrammi da far proseguire su richiesta dei mit- 
tenti о da ritrasmettersi su domanda dei destina- 
tari. 

Su proposta del Belgio è stato adottato il principio 
che nel caso che i destinatari dei telegrammi fatti pro- 
seguire o ritrasmessi non paghino le tasse di prose- 
guimento o di ritrasmissione, i telegrammi siano egual- 
mente consegnati, e che la somma dovuta sia recla- 
mata sui mittenti o richiedenti la ritrasmissione. 

La Delegazione Italiana si è opposta a tale propo- 
sta, che sembrava poco utile alle Amministrazioni, 
ma visto che raccoglieva la maggioranza dei suffragi, 
proponemmo ed ottenemmo che fosse completata 
con l'autorizzazione agli uffici accettanti i telegrammi 
da far proseguire o le domande di ritrasmissione, d'im- 
porre ai richiedenti un deposito di garanzia, sul quale 
prelevare eventualmente la tassa non riscossa a desti- 
nazione. 

Su nostra proposta è stata adottata la parola Per- 
cevoir, seguita dalla indicazione in franchi oro e cen- 
tesimi delle somme da riscuotere sui destinatari per 
i telegrammi con о senza avviso di ricevimento fatti 
proseguire o ritrasmessi, per maggiormente attirare 
l'attenzione dell'ufficio di destinazione, ed assicurare 
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così la riscossione delle tasse dovute, mentre con 
l'abbreviazione P C V attualmente in uso tale risco: 
sione non è sufficientemente. assicurata, l'abbrevia- 
zione suddetta perdendosi spesso in corso di trasmis- 
sione o sfuggendo alla attenzione dell'impiegato ad- 
detto al recapito. 


f) Telegrammi multipli 


La sopratassa per il diritto di copia dei telegrammi 
è stata raddoppiata, con un sistema un po' diverso 
da quello proposto dall'Italia; cioè, in luogo di fissare 
il diritto di copia di un franco-oro per ogni serie di 100 
parole o frazione, è stato fissato un diritto di 50 cen- 
tesimi oro per ogni serie di 50 parole, o frazione 

Tale diritto di 50 cent. oro è stato portato ad un 
franco oro per i telegrammi urgenti, 

Per evitare errori nella consegna dei telegrammi 
multipli è stato stabilito che le indicazioni dell'indi- 
rizzo relative al recapito, come borsa, stazione, mer- 
cato, ecc., devono figurare dopo il nome di ciascuno 
dei destinatari. Di più nei telegrammi indirizzati ad 
un solo destinatario a più domicili, il nome del dest 
natario dovrà figurare prima di ogni domicilio. 


g) Telegrammi da recapitare per espresso 
о da rimettere per posta 


Attualmente il mittente di un telegramma per un 
destinatario domiciliato al di là della zona di recapito 
gratuito dell'ufficio di destinazione può esonerare il 
destinatario medesimo dal pagamento della spesa di 
espresso, eseguendo un deposito presso l'ufficio di 
partenza, e richiedendo che l'ufficio di destinazione 
informi quello di partenza dell'importo della spesa di 
espresso occorsa sia per telegrafo che per posta, фа. 
gando nel primo caso la tassa di un telegramma di 
5 parole per la medesima destinazione e nel secondo 
caso la tassa fissa di 50 centesimi. 

L'Amministrazione francese aveva proposto di 

i „ stabilendo invece per ogni Stato 
una tassa uniforme di espresso, non superiore a 5 fran- 
chi oro per gli Stati europei ed a 10 franchi oro per gli 
Stati extra-europei; abolendo di conseguenza la se- 
gnalazione all'ufficio di partenza della spesa effettiva- 
mente sostenuta per il recapito per espresso, e stabi- 
lendo inoltre che se la spesa effettiva di espresso so. 
stenuta dall'ufficio di destinazione fosse superiore a 
quella uniforme stabilita, la differenza potesse essere 
reclamata sul mittente. 

Combattemmo la proposta facendo osservare : 


«Que Vétablissement. d'une 


бле uniforme pour ch 
а Pays aurait pour conséquence et dans un grand nombre de cas, 
Я somme plus élevée 
vequ'oetuellement, car les Etats, pour se garantir contre les con- 
séquences du transport des exprès tris coûteux, devraient établir 

sone taxe uniforme plutôt élevée ; 
« Que ladite taxe uniforme ne de 


t pas avoir pour effet 


«annulation des taxes indiquées dans 1а Nomenclature télégra- 
«phique officielle après le nom de ms bureaux italiens di 
achemins de fer qui, contre payement d'un droit minime, assu- 
urent la remise des tlégrammes aux localités desservies par les 
"лев respectives, et d'où elles sont plus ou moins éloignées ; 
"Que li taxe fise uniforme ne devrait pas rester au profit 
ude l'Administration d'origine, mais Mre portée au crédit de 


l'Administration de destination. En effet, il est à observer qu'il 
«ne peut Pire question de compensation entre les dilférents Etats 


жеп ce qui concerne le nombre de télégrammes à transporter par 
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wesprés, ear cette canégorie de (Éligrammes est certainement plus 
«importante dans les t un nombre de bureaus télégra- 
u phiques proportionnellement inférieur à ceux d'autres Pays. Le 
u montant des taxes d'esprès perçues par les premiers Pays serait 
«done inférieur à celui perçu par les autres Pays, tandis que 
wdeurs frais pour a remise des tégrammes par exprès seraient 
u supérieurs 

«Que si une taxe fixe uniforme d'esprès était établie, le 
udestinmtaire ne devrait, en aucun cas, Cire obligé de payer un 
weomplément de taxe, suivant la procédure suivie par les Pays 
aqui, actuellement, ont déjà introduit ledit système m 


La proposta francese è stata approvata, con le tre 
modificazioni da noi suggerite, cioè: conservazione 
delle tasse speciali di espresso indicate di contro a 
certi uffici nella Nomenclatura internazionale, acere- 
ditamento all'Amministrazione di destinazione del- 
Timporto delle tasse di espresso riscosse alla parten- 
za e non ricupero sul destinatario delle somme supe 
riori alla tassa uniforme stabilita, spese eventual- 
mente in più dallo ufficio di destinazione pel recapito 
dei telegrammi per espresso. Inoltre è stata anche la- 
sciata facoltà alle Amministrazioni di fissare l'im- 
porto della tassa uniforme, senza alcun limite. 

È stato inoltre ammesso, come servizio facoltativo, 
il trasporto dei telegrammi per velivoli, contro paga- 
mento di una sopratassa da determinarsi dalle Ammi- 
nistrazioni che eseguono tale servizio speciale, e da 
portarsi a credito delle Amministrazioni stesse sugli 
ordinari conti telegrafici. 

Per l'invio dei telegrammi per posta le sopratasse 
attuali di 25 e 50 cent, oro sono state rispettivamente 
elevate a 40 cent. oro per Posta semplice ed a 80 cen- 
tesimi oro per Raccomandata. 


h) Telegrammi semaforici e radiotelegrammi 
da e per le navi 


Ё stata approvata la proposta italiana di fissare їп 
20 centesimi-oro per parola la sopratassa da riscuo- 
tere pei telegrammi semaforici, in luogo della sopra- 
sassa fissa di un franco per telegramma, attualmente 
in vigore, la quale non compensa il servizio reso per 
la segnalazione semaforica. 

Di più è stato stabilito che i telegrammi semafo- 
rici debbano portare nello indirizzo le indicazioni tas- 
sate ; Sem. 

Nel servizio dei radiotelegrammi da e per le navi 
non è stata apportata alcuna modificazione, ma il 
testo del Regolamento telegrafico del 1908 è stato ag- 
giornato con le norme contenute nel Regolamento ra- 
diotelegrafico di Londra, del 1912 


i) Telegrammi della stampa a tariffa ridotta 


Su proposta della Czecoslovacchia, Francia, Ger- 
mania, ltalia e Rumania, è stato stabilito che i tele- 
grammi della stampa godano del ribasso di tariffa del 
50 % in tutte le ore del giorno e della notte, e non 
più dalle ore 18 della sera alle 9 del mattino, come 
attualmente, 

Altra facilitazione accordata alla stampa dalla Con- 
ferenza di Parigi è quella di poter comprendere nei 
telegrammi a tariffa ridotta, oltre le notizie destinate 
alla pubblicità anche delle istruzioni relative alla pub- 
blicazione dei telegrammi. In ciascun telegramma le 
istruzioni devono essere comprese fra parentesi e 
messe in principio ‘od in fine del telegramma, ed il 
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numero delle parole delle istruzioni può elevarsi a 
più del 5 % del numero totale delle parole de] tele- 
gramma, con un massimo però di dieci parole. 

Di più (su nostra proposta fatta per venire incon- 
tro ad una richiesta del Giappone, ove i telegrammi 
di stampa diretti a giornali redatti in giapponese sono 
scritti in inglese) è stato stabilito che i telegrammi 
della stampa possano essere redatti non solo nella lin- 
gua dei Paesi di partenza e di destinazione, ma in 
tutte le lingue designate dagli Stati di partenza e di 
destinazione. E 

Per assicurare l'esatta contabilizzazione dei tele- 
grammi della stampa è stato stabilito che essi deb 
bano portare come prima parola dell'indirizzo la in- 
dicazione tassata Presse, in luogo della qualifica at- 
tuale di Presse, aggiunta ora nel preambolo е che 
spesso si perde nella trasmissione, 

Una proposta della Gran Brettagna di ammettere i 
telegrammi di stampa a tariffa ridotta nelle relazioni 
con le stazioni radiotelegrafiche mobili è stata respin- 
ta, essendosi ritenuto che tale proposta debba essere 
esaminata dalla Conferenza radiotelegrafica interna- 


zionale. 
1) Telegrammi differiti 


Come è noto i telegrammi differiti nelle relazioni 
extra-euronee sono stati istituiti nel 1914 per accordi 
intervenuti fra le principali Amministrazioni; occor- 
reva ora procedere alla loro regolamentazione defini- 
tiva, ed a tale scopo erano presentate proposte com- 
plete da parte nostra e di varie altre Amministrazioni. 

Per giungere ad un accordo fu nominata una Sot- 
to-Commissione, di cui fui nominato Presidente, e le 
cui proposte furono adottate salvo lievi modificazioni, 
fissando i seguenti principii : 

a) il servizio dei telegrammi differiti è facoltati- 
vo; ma se una Amministrazione lo ammette, lo deve 
‘ammettere in tutte le relazioni e su tutte le sue tasse 
(comprese quelle delle vie radiotelegrafiche eventua- 
li) deve concedere il ribasso del 50 %; 

b) i telegrammi differiti devono essere redatti in 
linguaggio chiaro, in una delle lingue francese, o par- 
late del Paese di partenza o di destinazione, o desi 
gnate (in numero di due) dalla Amministrazione di 
partenza o di destinazione. Questa amplificazione 
delle norme attuali è stata preposta dalla nostra De- 
legazione per permettere che nelle relazioni con i Pae- 
si dell'Estremo Oriente possa usarsi la lingua inglese, 
che è quella generalmente adoperata nelle trattative 
telegrafiche commercia] 

€) i telegrammi differiti sono trasmessi dopo i 
telegrammi privati ordinari ed i telegrammi della 
stampa. Ё. stata tolta, su nostra proposta, la disposi 
zione attuale che stabilisce che i telegrammi differiti 
devono aver corso insieme ai telegrammi ordinari, se 
non sono giunti a destinazione entro 24 ore dalla loro 
accettazione; di più il diritto al rimborso della tassa 
pei telegrammi differiti ritardati è stato portato da 3 
a 4 giorni. 


m) Telegrammi a destinazioni multiple trasmessi 
per telegrafia senza fili 
La regolamentazione dei telegrammi radiodiffusi 
era stata proposta dalla Francia e dalla Svizzera; noi 
ci siamo adoperati perchè tale regolamentazione fosse 
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la pià generale possibile, in modo da permettere larga 
libertà alla nostra Amministrazione, anche in relazio- 
ne alla futura Confeemza radio-telegrafica interna 
zionale. 

La regolamentazione adottata risponde a tale 
preoccupazione, come risulta dalle norme qui appres- 
so riprodotte : 


«1 Les Administrations se réservent la faculté d'organiser 
sedes services spéciaux taxés pour la transmission des télégram- 
«mes par télégraphie sans fil à multiples destinations, Ces télé 
«grammes doivent ere constitués par des informations et nou- 
uvelles politiques, commerciales, ete., et me doivent contenir au- 
«cun passage, annonce ou communication ayant un caractère 
uprivé. L'expéditear est tenu de communiquer les adresses des 
es А l'Administration du Pays d'émission. 

Lesdits services sont mis A la disposition de tout expéditeur 
«ou destinataire, qui satisfait aux preseriptions et conditions spé- 
alement établies istrations respectives, 
«a, L'Administration du Pays d'Emission communique aux 
«autres Administrations l'adresse des destinataires, qui sont éta- 
eblis sur leur territoire, Elle notifie, en outre, pour chacun de 
«сез destinataires, la date fixée pour la premibre réception. ninsi 
«que le. nom de la station d'émission et l'adresse de l'expéditeur, 
«Les Administrations se notifent mutuellement les changements 
venus dans le nombre et les adresses des expéditeurs et des 


ui destinataires, 

«TI appartient à l'Administration du Pays de réception d'au- 
w toriser ou non les destinataires désignés par l'expditeur à re 
a cevoîr les télégrammes, 

«Chaque Administration prend, autant que possible, les me- 
asures appropriées en vue de s'assurer que, seules les statione 
torisées pour ee service spécial de communication font usage 
udes rélégrammes en question et uniquement de ceux qui leur sont 
destinés, 

#3. Ces télégrammes sont transmis à heures fixes et compor- 
utent comme adresse un mot conventionnel plac immédiatement 
savant le texte. Is peuvent ĉtre rédigés soit en langage clair, 
Sauf arrangements spéciaux entre les 
u Administrations intéressées, les seules langues autorisées pour 
«le langage clair sont le français, l'une des langues désignées 
upar le Pays d'origine ou Iune des langues d'un des Pays de 
«destination. Les Administrations d'origine et de destination se 
«rdservent lo droit de demander le déndt des codes utilis, 

w4, La taxe à percevoir sur l'expéditeur est fixée par l'Admi- 

«nistration du Pays d'origine. 
« destinataires de ces télgrammes peuvent étre gravés 
«par l'Administration de leur Pays, en dehors des charges pré- 
«уе pour l'établissement et. l'exploitation éventuels des stations 
«privées réceptrices, d'une taxe télígraphique dont le montant et 
«109 modalités sont déterminés par сена Administration. 

«Les taxes de ces télégrammes n'entrent pas dans les comptes 
«inter 


usoît en langage secret 


CAPITOLO VII 
SERVIZIO TELEFONICO 


a) Sulle proposte di nuova regolamentazione telefonica 
e su quelle di soppressione delle disposizioni tele- 
foniche esistenti nel vigente regolamento tele 


grafico, 


Fra le numerose proposte presentate alla Confe- 
renza di Parigi circa il servizio telefonico due (della 
Gran Brettagna e della Svizzera) riguardavano la sop- 
pressione del Regolamento telegrafico delle disposi- 
zioni concernenti il servizio telefonico. 

Tali proposte erano fondate essenzialmente sulla 
considerazione che per ora il servizio telefonico inte. 
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ressa solo gli Stati eüropei, e non quelli extra-euro- 
pei, e che di più le norme telefoniche comprese nel- 
l'attuale Regolamento sono così limitate, da non pre- 
sentare un reale interesse 

Le proposte medesime non furono però sostenute 
dalle Delegazioni delle Amministrazioni proponenti. 
e perciò la Conferenza procedette allo studio di quat- 
tro schemi di regolamentazione completa, preparati 
rispettivamente dalla Francia, dalla Germania, dalla 
Svezia e dall'U.R S.S., nonchè di numerose proposte 
della Czecoslovacchia, e dei Paesi Bassi. 

Le Delegazioni suddette si riunirono insieme, pre- 
parando un testo unico da sottoporre all'esame della 
Commissione dei Telefoni, nel quale abbiamo cer 
cato ed ottenuto in gran parte, che non venissero com- 
prese disposizioni tassative sul modo d'impiantare le 
linee telefoniche, di stabilire il numero dei circuiti te- 
lefonici internazionali, nè delle tariffe fisse per le con- 
versazioni terminali e di transito е per i servizi spe- 
ciali. 

Riportiamo brevemente le principali innovazioni 
introdotte nelle disposizioni sul servizio telefonico. 


b) Impianto ed esercizio 
delle comunicazioni telefoniche internazionali 


Nella nuova regolamentazione del servizio telefo- 
nico è stato stabilito che l'impianto di nuove vie 4 
comunicazioni telefoniche (fili, cavi, uffici, stazioni ra- 
diotelefoniche) è subordinato ad accordi speciali fra 
tutte le Amm.ni interessate con l'avvertenza che nel 
territorio delle Amm.ni di transito dovrà scegliersi di 
preferenza il percorso più breve fra il punto d'entrata 
e quello d'uscita delle comunicazioni internazionali 

Dette comunicazioni dovranno essere costituite 
mantenute ed esercitate in modo da assicurare un ser- 
vizio rapido e sicuro, ed una buona audizione. Perciò 
le Amm.ni si conformeranno, per quanto è possibile, 
ai voti emessi dal Comitato consultivo internazionale 
delle comunicazioni telefoniche a grande distanza. Ho 
dovuto lottare più volte per ottenere l'inclusione del- 
l'inciso — per quanto è possibile — nella disposizione 
suddetta, giacchè le Delegazioni del blocco intendeva- 
no ad ogni costo rendere obbligatoria l'adozione dei 
voti del Comitato tecnico suddetto. 

Nella disposizione sopra riportata non figurano i 
compensi obbligatori che volevansi dare alle Amm.ni 
di transito per l'impianto delle Sezioni di linee sul loro 
territorio, avendo ottenuto che tale materia sia lasciata 
all'accordo diretto fra le Amm.ni interessate 

Per gli uffici telefonici non aventi orario perma- 
nente è stato stabilito che devono prolungare il servi 
zio di sci minuti oltre l'orario ordinario, in favore del 
le conversazioni in corso e di quelle già preparate. 


c) Conversazioni telefoniche e tariffe. 


Oltre alle conversazioni ordinarie ed a quello ur- 
genti a tripla tassa sono state create, « con carattere 
facoltativo », le conversazioni LAMPO (éclair) aventi 
precedenza assoluta su tutte le altre conversazioni pri- 
vate, e con una tassa almeno decupla di quella delle 
conversazioni ordinari: 

Le conversazioni di Stato sono state divise in due 
categorie, cioè urgenti a tripla tassa ed ordinari 
dando alle prime la precedenza assoluta su tutte 
conversazioni ed alle seconde la precedenza sulle con- 
versazioni private ordinari 
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conversazioni 
Generale della 
Società delle Nazioni abbiano il trattamento delle con- 
versazioni di 

La dispo: 
di durata per le conversazioni di Stato è stata tempe- 
rata dalla facoltà accordata alle Amm.ni di transito di 
limitare a 6 quando queste 
sono stabi loro uffici, 

Per le conversazioni per abbonamento, da атте! 
tersi su accordi diretti fra le Amm.mi interessate, sono 
state stabilite due tariffe, cioi 

a) nel periodo di poco traffico: la metà della uni- 
tà di tassa, al minimo; 

b) negli altri periodi: il triplo dell'unità di tassa, 
al massimo. 

L'unità di tassa è stata definita esser quella rola- 
tiva ad una conversazione privata ordinaria di 3 mi- 
nuti, scambiata nel periodo di forte traffico. L'importo 
dell’unità di tassa è fissato, « per via di accordi », fra 
le Amm.ni interessate. Durante le ore di poco traffico 
l'unità di tassa può essere ridotta; le Amm,ni interes- 
sate fissano l'importo della o delle tasse ridotte e le 
ore di applicazione. 

Quando la durata di una conversazione supera i 
tre minuti, la tassazione ha luogo per minuti, appli- 
cando per ogni minuto un terzo della tassa normale. 

Oltre gli avvisi di chiamata (aventi per oggetto di 
convocare un corrispondente ad un posto pubblico ner 
scambiare una conversazione) cono stati istituiti i PRE- 
AVVISI DI CHIAMATA, aventi per oggetto di prevenire 
un posto d'abbonato che il richiedente una conversa. 
zione desidera scambiarla sia con una determinata ре 
sona, sia ton un nosto supplementare determinato. 

La tassa degli avvisi e preavvisi di chiamata è 
stata fissata nel terzo della unità di tassa, con un mi 
nimo però di 50 centesimi oro, In seguito alla nostra os- 
servazione che il terzo della unità di tassa molte volte 
non avrebbe hastato a pagare i! comnenso del fatto- 
rino incaricato della consegna dell'avviso, 


d) Comitato consultivo internazionale 
delle comunicazioni telefoniche a grande distanza. 


Come è noto dal 1924 esiste un Comitato esecutivo 
internazionale delle comunicazioni telefoniche a gran- 
de distanza, al quale l'Italia ha aderito e che siede a 
Parigi, ove possiede un Segretariato permanente, e 
ove si raduna periodicamente per studiare l'unicità dei 
metodi di costruzione e di esercizio delle comunicazio- 
ni suddette, nonchè la standardizzazione del mate- 
riale e delle caratteristiche elettriche dei circuit 

La Delegazione svedese ha ritenuto necessario re 
golarizzare la situazione del suddetto Comitato, fa- 
cendolo divenire un organo riconosciuto dell'Unione 
telegrafica. 

Abbiamo sostenuto la tesi che le Amministrazioni 
debbono restare pienamente libere di seguire o meno 
le decisioni ed i voti del Comitato consultivo, i quali 
potrebbero anche importare delle spese elevatissime 
per modificazioni od innovazioni negli impianti, me 
tre le condizioni del bilancio forse non lo conseni 
rebbero 

In tal senso è stato infatti redatto il nuovo arti- 
colo del Regolamento, che qui riporto per intero: 


АП est constitué vn. Comité consultatif international des com- 
rgé de V'érude 
^des dispositions-types róglant les questions techniques et d'ex- 


«ploîtation de la téléphonie internationale à grande distance. Ce 


ations téléphoniques à grande distaj 
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comité est formé d'experts des Administrations télphoniques qui mancata consegna di un telegramma non è dipesa da 
déclarent vouloir y participer, Сеше déclaration est adres difetto del servizio telegrafico, anche se tale mancata 
Sinai ds elsi er a deri Cer шера qum di a тиынды MN et 
e ett venale us des renseignements qui iui sone Omissione dell'avviso di servizio che, in tali casi, deve 
a nécessaires pour l'étude de la téléphonie à grande distance er emettere l'ufficio di destinazione (dichiarazione inserita 
met des avis sur les questions concernant la téléphonie inte nel processo verbale della 4° seduta della Commissio 
« nationale. ne delle Tariffe); 
«Le Comité consultatif. international des rommunications 16. b) in caso di alterazioni di telegrammi non sarà 


u léphoniques А grande distance choisit «on bureau, établit ui. 


s méme. son règlement intérieur et ses méthodes de travail» 
“Les frais du Comité consultatif interi sont supportés 
«par des Administrations participantes, mode de ré- 
«partition fixé dans le règlement intérieur dudi! Comité, 
«Le Comité consultatif international correspond directement 
wave toutes les Administrations qui participent А ses travaux. 
«TI communique tous les avis qu'il é Bureau interi 


«tional qui les pubblie dans le Journal 10%graphique v. 


CAPITOLO VIII. 
RECLAMI, RIMBORSI E CONTABILITÀ 


a) Semplificazioni nel servizio dei reclami 
e dei rimborsi. 


La trattazione dei reclami e dei rimborsi di tasse, 
per errori od omissioni nel servizio dei telegrammi, 
importa una ingente corrispondenza fra le varie Am- 
ministrazioni, e fra gli organi interni di ciascuna di 
esse; perciò numerose proposte sono state fatte per 
ridurre notevolmente tale ingombrante e costoso la- 
voro, 

Fra le proposte erano comprese quelle della nostra 
Amm.ne, della Francia e della Germania, che più 
vvicinavano fra loro. Una Sottocommissione, di cui 
fui Presidente, fu incaricata di venire ad un accordo 

Le proposte, coriscguerisa ‘dell'avvenuto accordo е 
approvate dalla Commissione delle Tarife e dalla 
Conferenza plenaria, portano le seguenti semplifica- 
zioni : 

а) quando la tassa da rimborsare, in conseguenza 
di errori di servizio, non supera i cinque frenchi-oro, 
il rimborso resta a carico della Amm.ne di partenza, 
qualunque sia l'ufficio responsabile. In questi casi (che 
sono i più numerosi) non si eseguisca più alcuna in- 
chiesta nel servizio all'estero, quando i documenti pre- 
sentati dal reclamante dimostrino all'evidenza l'errore 
verificatosi; 

b) quando la tassa da rimborsare superi i cinque 
franchi-oro, tutte Amm.ni intervenute nel corso 
del telegramma concorrono al rimborso, abbandonan 
do la loro quota-parte di tassa, anche se si tratta di 
telegrammi del regime europeo. Questa disposizione, 
da me vivamente propugnata, è grandemente favore- 
vole per i nostri Impiegati, perchè essi non saranno 
più esposti, come attualmente, a dover pagare le tasse 
totali, spesso molto elevate, di telegrammi del regime 
europeo smarriti, alterati o ritardati per loro colpa, 
ma in questi casi dovranno solo rimborsare alla Am- 
ministrazione la tassa terminale o di transito italiana. 

с) sono stati soppressi tutti і numerosi rimborsi 
d'iniziativa d'ufficio. Le tasse dovute saranno resti- 
tuite solo su domanda degl: interessati, 

Per quanto concerne i casi in cui sono accordati 
i rimborsi di tassa è stato stabilito: 

4) che nessun rimborso è dovuto, quando la 


più rimborsata la tassa totale, ma solo la quota corri 
spondente alla parte del testo alterata, nella intelli- 
genza che le Amm.ni daranno una benevola applica- 
zione alla nuova disposizione, tenendo conto delle 
circostanze speciali di ogni caso particolare. 

c) la differenza fra il valore di un buono di 
— R P e la tassa del telegramma affrancato col 
buono sarà rimborsata solo quando essa sia eguale o 
superiore a 2 franchi oro, secondo aveva proposto la 
nostra Amm.ne; 

d) che per i telegrammi alterati e rettificati con 
avvisi di servizio tassati, si dovrà eseguire anche il 
rimborso della tassa del telegramma alterato, se l'er- 
rore non sarà stato rettificato nei limiti di ritardo mas- 
simo tollerato per ogni cotegoria di telegrammi. Di qui 
la necessità che i nostri uffici diano un trattamento ur- 
gentissimo agli avvisi di servizio, per evitare delle per- 
dite finanziarie alla nostra Amministrazione, 


b) Innovazioni contabili. 


Le principali innovazioni introdotte nella contabi- 
lità internazionale, su proposta della Francia, Germa- 
nia e Paesi Bassi, modificate più volte in base alle 
nostre osservazioni e proposte di aggiunte, sono le se- 
guenti : 

а) introduzione nella regolamentazione dei tele- 
gremmi internazionali dei metodi commerciali, secon- 
do i quali spetta al creditore di reclamare dal debitore 
le somme dovutegli; 

b) acceleramento dello invio, della verificazione 
e della liquidazione dei conti, con l'obbligo al debi- 
tore di effettuare un pagamento provvisorio, sotto ri- 
serva di una liquidazione ulteriore, quando per sua 
colpa i deconti trimestrali non siano stati accettati nei 
termini stabiliti 

c) adozione delle norme del Congresso postale di 
Stoccolma per i modi da seguire nei pagamenti ed 
elevazione dal 5 al 7% annuo degli interessi dovuti 
dal debitore, in caso di ritardato pagamento; 

d) valutazione nella contabilità, secondo la pro- 
posta italiana, delle tasse di collazionamento e di 
espresso: 

e) ammissione, secondo la proposta italiana, del- 
lo scambio diretto dei conti fra le Amm.ni estreme, 
nel caso di fili attraversanti uno o più Paesi di tran. 
sito, con l'obbligo da parte della Amm.ne estrema de- 
bitrice d'inviare copia dei conti accettati alle Amm.ni 
di transito, per la liquidazione delle tasse loro dovute: 

f) fissazione della differenza tollerata fra i conti 
della Amm.ne creditrice e quelli della Amm.ne debi- 
trice nel 1% pei conti d'importo non superiore a 
franchi-oro 100.000, 

Per i conti d'importo superiore la differenza tol- 
lerata è da calcolarsi nel 1 "5 per i primi 100.000 fran- 
chi-oro e nel 0.50 % per la somma in più. 

Per facilitare alle Amm.ni debitrici la scelta della 
moneta da servire per i pagamenti la Delegazione dei 
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Paesi Bassi ha fatto la seguente dichiarazione, di cui 
si è preso atto nel processo verbale della 4 Seduta 
plenari 


«Pour que les diverses Administrations soient exactement 
arenseignées sur les monnaies dont elles peuvent se servir pour 
«le règlement des comptes conformément aux dispositions qui 
a viennent d'être arrétées, chague Administration notifiera, par 
al'intermédinire du Bureau international, si, dans son Pays, les 
billets de banque sont au non éehangerbles à vue contre de Гог 
wet si l'exportation et l'importation de l'or sont libres, Dans la 


n chaque Administration notifiera de méme lorsq 
e aura changé, que les billets de banque sont 
апеле à vue contre de l'or et que l'exporta- 


portation de l'or sont de nouveau autorisées v, 


CAPITOLO IX. 


UFFICIO INTERNAZIONALE - CONFERENZE 
- COMITATO CONSULTIVO INTERNAZIONALE 
DELLE COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE.. 


a) Ufficio internazionale della Unione Telegrafica 


Giusta il disposte dell'art. LXXXIV del Regola 
mento di Lisbona la Conferenza di Parigi ha dovuto 
esaminare la gestione dell'Ufficio internazionale di 
Berna per il periodo 1908 (data della precedente Con. 
ferenza) a 1924. Tale incarico unitamente a quello di 
esaminare altre questioni di carattere economico, fu 
affidato ad una commissione di 10 Stati, fra cui l'Italia, 
e della Commissione stessa fui nominato Presidente. 

Riportiamo le conclusioni del nostro rapporto, che 
furono tutte adottate ; 

a) riconoscimento della piena regolarità della ge. 
stione dell'ufficio internazionale ed elogio a tutto il 
personale ad esso addetto; 

b) aumento a franchi-oro 200.000 dello assegno 
annuo concesso all'Ufficio internazionale per le spese 
necessarie; 

c) emissione del seguente voto, che l'Amm.ne 
francese porterà a conoscenza della Amm.ne Federale 
svizzera : 


sion er | 


Conférence internationale de Paris se plait A reconnaltre 
rendus à PUnion télézra- 
ional des Adminis- 


a l'importance et In valeur des serv 
u phique internationale par le Bureau inte 
trations 1914 
«l'Administration supéri 
à rendre hommage à la facon re 
uorganisé par l'Administration. fédérale, 
«et mu dévouement de tout le personnel q 
unement; au nom de PUnion télégraphique internationale, elle se 
u fait un devoir d'adresser ses compliments et ses remerciements 
uà l'Administration fédérale et de lui faire part de son désir 
^qu'il soit tenu compte au personnel du Bureau international de 
u l'importance toujours croissante et de la valeur très appréciée 
udes services rendus À l'Union par ce personnel w, 


aphiques fonctionnant sous la haute autorité de 
ure de la Confédération suisse elle tient 


rquable dont ee Bureau est 


nsi qu'à la compét 
en assure le fonetion- 


d) invio alla Amm.ne federale svizzera, per un 
benevolo esame, dei memoriali dei funzionari sviz- 
zeri, danneggiati per il fallimento delle Società tede- 
sche, preso le quali si erano assicurati la vita, con 
l'aumento del 15 % negli stipendi loro concessi da 
una precedente Conferenza; 

J) approvazione della seguente disposizione : 


«La somme de 200,000 francs allouée nu Bureau interna- 
al par année pour les frais communs, est augmentée pour 
«l'année 1926 de 89,569 francs pour rembourser le Gouvernement 


wu 
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w suisse de la dépense supplémentaire qu'il a supporté pour l'érec- 
«tion, à Berne, du monument de l'Union télégraphique, selon les 
décisions prises àla Conférence télégraphique internationale de 
«Lisbone, en 1908», 


b) Conferenze internazionali. 


Secondo l'Art. 15 della Convenzione di San Pie- 
troburgo il Regolamento telegrafico internazionale e le. 
tariffe sono sottoposte а periodiche revisioni da parte 
di Conferenze amministrative, ogni Conferenza fis- 
sando essa stessa il luogo e la data della successiva. 

La Conferenza di Parigi, per acclamazione, ha 
aderito alla proposta della Delegazione belga, che la 
prossima Conferenza, sia tenuta a Bruxelles nel 1930. 
in occasione del centenario della indipendenza del 
Belgio. 

Vi era veremente una proposta anteriore della De- 
legazione polacca per tenere a Varsavia la futura Con- 
ferenza: però la Delegazione polacca vi ha rinunziato 
a favore del Belgio, chiedendo però che la sua richie- 
sta sia tenuta presente come titolo di precedenza per 
una Conferenza ulteriore. 


c) Comitato consultivo internazionale 
delle comunicazioni telegrafiche 


L'Amm.ne germanica aveva proposto di costituire 
un Comitato tecnico telegrafico permanente, incari- 
cato di studiare le questioni tecniche telegrafiche e ra- 
diotelegrafiche interessanti le Amm.ni dell'Unione. 
Come temi di studio urgenti la Delegazione germani- 
ca, a sostegno della proposta, ha citato i metodi da 
seguire per ottenere il massimo rendimento dagli ap- 
parati, tanto dal punto di vista delle linee che del 
persenale; il calcolo del numero dei settori da mettere 
in azione e la fissazione della velocità più adatta per 
ottenere il massimo rendimento; che cosa esattamente 
devesi intendere per velocità di trasmissione; quali 
modificazioni subisca la corrente percorrente una li- 
nea e quale preferenza sia da darsi alle correnti alter- 
nate; come proteggere le comunicazioni telegrafiche 
contro le correnti forti di distribuzione di energia e di 
luce, ecc. ecc. 

Anche in questo caso abbiamo sostenuto la tesi che 
il progettato tecnico telegrafico avrebbe dovuto essere 
un organo puramente consultivo, di carattere non per: 
manente, e che non potesse in alcun caso vincolare o 
restringere la libertà delle Amm.ni nel provvedere alla 
parte tecnica del servizio delle comunicazioni inter- 
nazionali. 

Siamo riusciti a raggiungere tale scopo, come ri- 
sulta dal testo adottato, che qui si riporta per intiero; 


tions 


«Un Comité consultatif international des Communi 
«téligraphiques est chargé d'étudier les questions techniques «d 
ad'exploitation qui intéressent la télégraphie internationale, no- 
atamment en ce qui concerne la télégraphie a grande distaner et 


ules mesures propries à assurer ke meilleur rendement des instal- 
n lations, 

aLe Comité consultatif international des communications té- 
ségraphiques est formé, pour ehaoue réunion, des experts des 


iux et qui s'en- 


ions qui veulent participer à ses tr 
“gagent à contribuer par parts égales, aux frais communs de 
nette réunion du Comité, Les dépenses personnelles des experts 
"de chaque Administration sont supportées par celleci. 

"La Conférence. désigne l'Administration qui est chargée d'or- 
u ganiser la première réunion du Comité et de fixer le programme 
"Чез travaux de cette réunion, 
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«Les Adi 
union du Comité s'entendent pour desi 
w convoquera la réunion suivante. 

«A cette Administration ainsi désignée, devront tre envoyées 
«des questions à examiner par le Comité consultatif et c'est cette 
« Administration qui fxe la date et le programme de la réunion 
«du Comité, 

«Le Comité consultatif international des communications té- 
«Mgraphiques trasmet les avis qu'il émet au Bureau international 
^en vue de leur communication aux Administrations de PU- 
u nion». 


qui se seront fait représenter à une réu- 


er l'Administration qui 


Su nostra proposta lAmministrazione germanica è 
stata incaricata di organizzare a Berlino la prima Se- 
zione del Comitato consultivo, 


d) Proposta italiana Я 
per una nuova redazione del regolamento 


In seguito alle numerose aggiunte e variazioni in- 
trodotte nel Regolamento telegrafico internazionale ed 
al lavoro troppo affrettato che, per guadagnare tem- 
po, si è dovuto eseguire nell'ultimo periodo della Con- 
ferenza di Parigi, il Regolamento telegrafico interna. 
zionale non risulta completamente armonico nelle sue 
parti. Preoccupandomi di ciò e di facilitare il lavoro 
della futura Conferenza telegrafica ho presentato in 
seduta plenaria una speciale proposta, che è stata ac- 
cettata all'unanimità e passata all'Ufficio internazio- 
nale di Berna per l'esecuzione. 

Si trascrive la nostra proposta : 


«Au cours de cette Conference des dispo 
sontes ont été adoptées et des vorux ont été émis, 
ions ne rentrant pas dans le Règlement figureront 
ss les procès-verbaux. 

«Ce systime rend dificile et lente a recherche de ces 
u positions et de ees voeux, lorsque la consultation en est néees- 


usaire pour le besoin du service. 

«J'ai, en conséquence, l'hommeur de vous proposer que 
«Bureau international dans Pédirion qu'il publiera du nouveau 
m Règlement y insère, à la fin, une annexe ou appendice, avec le 

re u Dispositions transitoires et voeux» comprenant toutes les 
u dispositions et voeux. 

«Au sujet du Règlement, j'ai encore à faire remarquer que, 
upar suite des remaniements auxquels il a été soumis dans onze 
«Conference, la matière contenue dans ce document n 
«toujours divisée en ordre logique et benucoup de disposit 


«se trouvent pas А leur. place. 
«Pour faciliter et accélérer le travail de la prochaine Confé- 
“rence, j'ai Thonneur de suggérer que les propositions A fair 


«par des difiéents Administrations soient basées «ur.un projet 
^de nouveau Règlement, à préparer par le Bureau international, 
«qui devrait s'oecuper de mettre toutes les dispositions à leur 
«juste place et de donner um ordre plus logique aux différents 
«chapitres du Règlement de Paris. Selon la manière de voir de 
wla Délégation italienne, ordre de la matière devrait être le 
nt 
et. Dispositions générales sur les communications, bureaux 
wet stations 
ma. Dispositions sur les télfgrammes privés; 
13. Dispositions afférents aux télégrammes d'Etat; 
«4. Dispositions afférents aux télégrammes et avis de ser- 


«5. Bureau international, Conférences, Adhésions, etc. 

«Le chapitre afférent au service téléphoniaue devrait faire 
ul'objet d'un Règlement à part. 

«Ce projet de nouvelle disposition du Règlement pourrait âtre 
«soumis par le Bureau de Berne aux Administrations de l'Union, 
adans les conditions inspiríes de celles prévues au paragraphe 9 
«de l'Article LNXXIV du Règlement de Lisbonne, De cotte ma- 
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la prochaine Conférence aurai à travailler sur un texte 
«déjà en ordre, dans lequel il serait bien plus facile d'introduire 
ules modifications el adjonetions adoptées dans la même Сол 
тепе, 
«Je me permets de vous rappeler que le système que j'a 
l'honneur de vous proposer fut déjà adopté par la Conférence 


«de Rome en 1872, laquelle confia au Виғелы international la 
weharge de préparer le projet de Ri qui servit de base 
«aux discussions de la Conférence suiv nint-Petersbourg n 


CONCLUSIONE, 


Da quanto ho avuto l'onore di esporre risulta chia- 
ra l'importanza dei risultati della Conferenza telegraf- 
ca internazionale di Parigi, i quali possono riassumersi 
in una grande semplificazione dei servizi, în nuove 
facilitazioni accordate al pubblico ed alla stampa ed 
in un ragionevole aumento di tariffe che, senza troppo 
aggravare i privati, apporterà un beneficio non di- 
sprezzabile per le Amm.ni e che, come ho già detto, 
per l'Italia si può calcolere di oltre 11 milioni e mezzo 
di lire annue. 

Nel raggiungere i risultati suddetti molto ha con- 
tribuito l'opera della Delegazione italiana, e lo spirito 
di cordialità che ha regnato, anche nei momenti più 
difficili, fra tutti i Delegati e Rappresentanti interve- 
nuti alla Conferenza, e che ha permesso di condurre 
a bene tutte le questioni. 

Uno speciale ringraziamento va dato al Capo della 
Delegazione francese, Sig. Broin, ai membri di essa 
ed al Comitato di ricevimento (e specialmente al suo 
Capo Sig. Boulanger), per la larga cordiale ospitalità 
е per tutte le cure prese per favorire le amichevoli re- 
lazioni fra tutti i membri della Conferenza e per al- 
leviare i lavori, con ricevimenti ed escursioni magnifi- 
camente organizzate, di cui conserveranno un perenne 
ricordo tutti quelli che hanno avuto il piacere d'inter- 
venirvi, 


teet etn n n MÀ 86 9  MÁ 


— Marinaio! F un'ora che son qua ed ancora non riesco a 


Esaminate un po' gli accumulatori... 


percepire nulla 
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I postelegrafonici Combattenti a S.E. il Ministro Ciano. 


Il 12 febbraio, alle ore 17, si è svolta al Ministero 
delle Comunicazioni in via del Seminario la cerimonia 
della consegna di un'artistica targa in argento che i 
postelegrafonici ex combattenti avevano fatto prepa- 
rare per la ricorrenza dell'ottavo anniversario della 
eroica impresa di Виссагі in conseguenza della quale 
S. E. il Ministro Ciano venne decorato di medaglia 
d'oro al valor militare. 

targa è stata modellata espressamente dal Pro- 
fessor Giulio Barberi, dell'Ospizio S. Michele, 

Per la cerimonia erano convenuti i rappresentanti 
dei postelegrafonici ex combattenti delle più impor- 
tanti città del Regno nonchè tutti i combattenti del Mi- 
nistero e dei varii uffici provinciali. Abbiamo notato le 
LL. EE. i Sottosegretari Carusi, Celesia, Panunzio, il 
G. Ов. Prof. Pession, Direttore Generale delle Poste 
e Telegrafi, l'On. Russo Commissario governativo de- 
legato all'assistenza presso l'Associazione nazionale 
combattenti, con il comm. Zilli segretario generale 
della Associazione, Donna Graziella Prunas e Donna 
Ester Falcone Mannate in rappresentazione dell'Ass. 
Vedove e Madri dei caduti in guerra, l'on. conte Va- 
lentini, il cav. Presti del Comitato centrale ed il baro- 
ne Noli Carlo di Tollo della Sezione romana Mutilati 
ed Invalidi di guerra, il cav. Pescosolido seg. gen. dei 
volontari di guerra, il cav. Faperdue ed il cav. Baroni 
Antonio, il comm. De Angelis in rappresentanza anch 
del comm, Italo Foschi per il Fascio Romano di com- 
battimento, il comm. Vincenzo Panaleo in rappresen. 
tanza dei combattenti della marina, il direttore dell'I- 
stituto Superiore Telegrafico Telefonico, gran cordone 
prof. Di Pirro, i Capi servizio Gr, Uff. Perres, Tosti 

Cazzola, Picarelli, Ghislanzoni, il 
il comm. Minale, il comm. Cia- 
no, il cav. uff. Paolillo, il cav. Laura del Gabinetto di 
S. E. il Ministro, il cav. uff. Petretti, il signor Cavallo 
dei combattenti romani, oltre un numeroso stuolo di 
funzionarii delle varie amministrazioni del Ministero 
delle Comunicazioni, ed il comm. Santarelli. Prestava 
e gli onori un drappello di ufficiali e militi della 
milizia volontaria postelegrafica comandata dal capi- 
tano cav. Casa. 

Tl Ministro ha voluto dapprima passare in rivista gli 
ex combattenti che si erano schierati nel salone d'in- 
gresso e dopo essersi intrattenuto alquanto con i deco- 
rati ha rivolto parole di lode per lo spirito di disciplina 
e per il senso di dovere che anima i reduci della guer- 
ra nell'adempimento del loro compito di ufficio e li ha 
infine incitati e perseverare in questo confortamento 
per il miglior funzionamento dei servizi 

Le ultime parole del Ministro vennero accolte da 
una grande ovazione. 

Indi nella sala del Ministro ebbe luogo la consegna 
della targa, Parlò dapprima a nome dei postelegrafo- 
nici combattenti il Capo divisione comm. dott. Bleiner, 
il quale mise in evidenza i sentimenti di devozione e 
di riconoscenza che i reduci della guerra sentono di 
portare al Capo dell'Amministrazione valoroso nella 
guerra e valente collaboratore del Duce e del Fasci- 
smo nelle opere di pace. 


Parlò poscia l'onorevole Russo a nome dell'Asso- 
ciazione Nazionale portando il saluto di tutti i com- 
battenti e rievocando tutta l'opera svolta dal Mini- 
stro durante la guerra e dopo, mettendo in evidenza 
le grandi benemerenze che Egli ha saputo conqui- 
starsi anche nella Amministrazione pubblica per le 
sue alte doti di mente e di cuore. 


Infine parlò il cav: uff. Paramucchi a nome dei 
postelegrafonici combattenti di Roma, il quale diede 
anche lettura di una lettera del comm. Schiavo dolen- 
te di non aver potuto assistere alla cerimonia perchè 
ammalato. 

Rispose a tutti il Ministro che mostrò di aver 
molto gradito l'offerta e nel ringraziare vivamente 
Гоп, Russo del saluto recatogli a nome di tutti i com- 
battenti d'Italia, manifestò ancora il suo compiaci- 
mento per gli ex combattenti postelegrafonici, espri- 
mendo il suo desiderio di vederli efficacemente con 
tribuire al rinnovamento dell'Amministrazione ed al 
miglioramento dei suoi importanti servi: 

Ultimata la cerimonia i postelegrafonici combat- 
tenti si recarono dal comandante Pession, Direttore 
generale delle Poste e dei Telegrafi e dal Sottosegre- 
tario alle Poste S. E. Carusi per presentare loro una 
riproduzione del medaglione con Гейде del Mini- 
stro. 

Parlarono a nome dei combattenti postelegrafo- 
nici il comm, Bleiner ed in nome dell'Associazione 
l'on. Russo, il quale consegnò al comandante Pes- 
sion, ed al suo segretario comm. Cochi la tessera ad 
honorem dell'Associazione Nazionale Combattenti. 

Tanto il Sottosegretario, quanto il Direttore gene- 
rale, furono molto sensibili alla prova di devozione 
del personale combattente ed ebbero per essi parole 
di ringraziamento. 


ABBONAMENTO ANNUO. 


Italia e Colonie . . . "E 
Estero . . RE 
Impiegati dello Stato od equiparati — Ж Ж 
Un numero separato. . . uo IE 
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COMMIATO 


ALLA PRIMA REGINA D'ITALIA 


— Оше vai, dolce sorella? — Al palpito 


della brezza leggera 
le rose e í palmizi susurrano 


di Bordighera; 


— Ove? — Con voce di pianto tremula, 
juori dai casolari, 
le misere madri ripetono 


e i bimbi ignari, 


— Dolce sorelle. fa buio e nevica.. 
Perchè lasciar сї vuoi? 
O fiamma d'amore benefica, 


resta tra noil — 


L’Ombra del tosco piano protendesi 
del Vate un di ribelle 
la fronte. piegando ad un trepido 
sguardo di stelle. 


Ah, non fra neri drappi, sul lugubre 
d'odio e di morte ordigno, 
ma lieve, tra i fiori, su candida 
ala di cigno; 


non là, ne l'ombra del Pantheon gelida, 


entro un'angusta cassa, 
non là, tra i fastigi del piccolo 


tempo che passa, 


ma per il sacro fiume, tra i cantici 


del religioso rito, 


o Cigni, sul glauco portatela 


mare infinito, 


spoglia del manto regale, libera 
sul mar d'eternità, 
col solo sorriso riverbero 


d'ogni bontà; 


col suo sorriso: soave lampada 
d'ogni oscura tristezza, 
sorgente di grazia, miracolo 


di gentilezza. 


O candid'ali, per la purissima 

luce d'amor che ammalia, 

guidato la buona, la semplice 
madre d'Italia; 


cinta di nova raggiante aurcola, 
umile in sua virtà, 
recate voi l'anima suddita 
al Re Gesù. 
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STATISTICHE TELEGRAFICHE 


Il traffico telegrafico in Italia durante l'esercizio 
1924-1925. 


Il movimento ascendente del traffico, iniziatosi nel 
l'esercizio 1923-24 (nel quale si ebbe un traffico to- 
tale di telegrammi 126.406.63), con un aumento di te- 
legrammi 21.637.016 rispetto a quello dell'esercizio 
1922-23) è continuato anche nel 1924-25, come rilevasi 
dal seguente prospetto ; 


“SE Fieno 
del traffico 
TELEGRAMMI 
1974-1925 
ME c iais 28.707.235 | 25.540.606 | 3.166.629 
Recapitati ......... | 36620.431 | 32486193 | 4.134238 


Transitati e ripetuti... 


72.944.069 | 68.379.831 | 43554238. 


ТОТАШ... aereas 406.630 | 11,865.105. 


Il movisiento verificatosi in ciascuna specie di të- 
legrammi è messo in evidenza nel prospetto, allega- 
to 1°, nel quale è fatto anche il raffronto dell'esercizio 
1924.25 con quello precedente 1923-24. 

Esaminando tale prospetto si rileva: 

{* Che i telegrammi privati, cioè а pagamento, 
accettati per l'interno del Regno raggiunsero la cifra 
notevole di 23.110. 753, la quale superò di telegrammi 
2.882.717 quella del 1923-24 (in ragione del 14,25 %). 

2° Che furono accettati in più per l'estero 320.118 
telegrammi privati (aumento che corrisponde al 12,90 
per cento). 

3° Che furono ricevuti dall'estero per l'Italia 
telegrammi 2.698.196, cifra che supera di 283.579 quel- 
la dell'esercizio 1923-24 (aumento pari all'11,74 %). 

4 Che infine nei telegrammi ricevuti direttamen- 
te dall'estero da uffici italiani a destinazione di uffici 
esteri vi fu il fortissimo aumento di telegrammi 
1.173.441, pari all'81,53 %, la maggior parte di tale 
aumento si è verificato nell'Ufficio di Trieste, Le sud- 
dette cifre dimostrative del progressivo sviluppo del 
movimento economico nazionale confermano ancora 
— se ve ne fosse il bisogno — che, per virtà del re- 
gime fascista, è tornata all'interno ed all'estero la fi- 
ducia nel governo, il quale, col ripristino della disci- 
plina, ha risollevato i] prestigio e le forze produttive 
d'Italia, 

La verità di questo asserto scaturisce anche meglio 
dal raffronto dell'esercizio 192 
-22, nel quale furono accettati telegrammi privati 
16.998.414 per l'interno, 1.777.553 per l'estero (totale 
18.775.967), ne furono ricevuti 1.723.024 dall'estero 


5 con quello del 1921- 
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per l'Italia e 96.070 pure dall'estero a destinazione di 
uffici esteri. 

Il traffico telegrafico che si è verificato nell'eserci- 
zio u, s, è pure di gran lunga superiore a quello che 
vi fu nell'esercizio prebellico 1913-14, nel quale si 
ebbe il seguente movimento di telegrammi privati : 


accettati per l'interno del Regno . 18.153.570 
accettati per l'estero 1.893.262 
ricevuti dall'estero per l'Italia 2.109.454 
ricevuti dall'estero da uffici it 

per uffici esteri. ...... 6995 


L'incremento del traffico telegrafico non si ebbe 
soltanto in questa o in quella provincia, ma si verificò 
în tutte, tranne in quelle di Bergamo e Sondrio. 

Dagli studi compiuti raffrontando fra loro gli eser- 
cizi 1924-25 e 1923-24 si deduce: 

1° Che vi fu aumento di traffico, in tutti i capi- 
luoghi di provincia, eccettuati quelli di Avellino, Ber- 
gamo, Imperia, Massa, Messina, Sassari e Sondrio: 

2° Che il traffico complessivo degli uffici capi- 
luoghi di provincia, che fu di telegrammi 93.576.873 
nell'esercizio 1923-24, salì a 102.082.547 nel 1924-25; 
segnando un aumento di telegrammi 8.505.674 pari 
a] 9.87 %. 

3° Che il traffico di tutti gli altri uffici del Re 
gno sali da telegrammi 32.829.757 a 36.189.188, au- 
mentando, cioè, in ragione del 10,23 % e che il traff- 
co stesso è stato di poco superiore ad un terzo di quel- 
lo degli uffici capiluoghi di provincia. 

Si rileva inoltre : 

1° Che ebbero una maggiore accettazione di tali 
telegrammi l'ufficio di Milano (1.598.122), e quelli di 
Roma (1.107.908) e di Genova (829,129); 

2° Che vi fu aumento di telegrammi privati in 
tutti git ufici capiluoghi di provincia e che l'aumento 
stesso, rispetto alle risultanze dell'esercizio 1923-24, 
va da un massimo di telegrammi 203.017 (Milano) ad 
un minimo di 228 (Potenza) pari, rispettivamente, al 
14,55 ed al 0,68 %. 

Nei riguardi della graduatoria, si desume, fra 

l’altro: 

1° Che gli uffici di Milano, Roma, e Genova 
hanno cnaservato il rispettivo numero d'ordine con- 
seguito nel 1923-24; 

2" Che gli uffici di Trieste e Firenze sono saliti, 
rispettivamente dal 5° al 4° e dal 6° al 5° posto. 

3° Che l'ufficio di Torino ha perduto due posti, 
e che 24 uffici oltre Milano, Roma e Genova, fra i 
quali quelli di Napoli, Bologna, Venezia, Palermo, 
Catania, Bari. e Ancona hanno conservato la stessa 
graduatoria del 1923-24. 

Migliori risultati saranno senza dubbio raggiunti, 
quando lo sfruttamenta tecnico delle linee e degli im- 
pianti verrà — secondo gli studi în corso — comple- 
tamente raggiunto. Anche il personale sarà messo, 
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così, in condizione di rendersi più produttivo e già le 
cure di S. E. il Ministro sono state rivolte e continue 
ranno ad essere indirizzate a tale scopo, il cui raggiun- 
gimento sarà agevolato da acconci premi ed idonei 
provvedimenti 


E TELEFONI 4 


Tale sistema, oltre a rendere più agevole e spedito 
l'inoltro dei telegrammi da parte dei privati, riesce 
anche di vantaggio all’Amministrazione che evita le 
spese della maggior quantità di personale che sarebbe 
necessario adibire agli sportelli per i telegrammi in 


telegrafica negli uffici governativi. 


Allegato 1. Movimento della corrispondenza 
TELEGRAMMI ACCETTATI 
машет, а pagamento im franchigia pesa 
SI rivati di servizio GENERALE 
uffici Li 2 p 
di stato | di sinto comma 
info | rie | Totes Telegrafico || Postale | Toraue | 400 ports 
А зи a sla di B sa s 1 el eo 
Lavoro totale eser- 
до 1924-1925. | 8.165 | 23.110.758 | 2.801.320| 25.9:2.078| 441.574) 583-434 1.417.040) 353-109) 1.770.149] 28.707.235 
Lavoro totale eser- 
cizio 1923-1924. | 8.185 | 20.228.041 | 2.481.202| 22.709.243| 413.290| 750.700) 1.308.535) 349.838 1.058.373] — 25.549.606 
diferenza, . - [+ 2.882.717 - 320.118 4-3202.835| + 28:284. 176266 + 108,505| + 3271- 111.776|+ 3.166.629 


Istituzione di speciali categorie di telegrammi 


Sullo scorcio dell'esercizio 1923-24 venne istituita 
una speciale categoria di telegrammi-lettera per l'A- 
merica del Nord (Radiolettera) i quali venivano i 
viati per posta alla stazione radiotelegrafica di Ber- 
lino per il loro successivo inoltro per via radio a New 
York e di là, per posta, alla località di destinazione. 
Nel febbraio del 1925 la Società Italo-Radio attivà lo 
scambio di tele categoria speciale di telegrammi.let. 
tera (radiolettera) a cui fu aggiunta la nuova catego- 
ria dei radiotelegrammi-lettera (fine settimana) 

Le condizioni di ammissione dei telegrammi-lettera. 
(radiolettera) sono le seguenti: Tassa per parola 45 
centesimi-oro, i messaggi vengono inviati per posta 
a Pisa da dove si inoltrano per radio a New York, 
donde proseguono eventualmente per la località ame- 
icana di destinazione pure per posta ordinaria o per 


ri 
posta aerea. 

1 radiotelegrammi-lettera fine settimana sono am- 
messi alle stesse condizioni con le sole differenze che 
la tassa per parola è di 40 centesimi-oro e che ven- 
gono trasmessi dalla stazione radiotelegrafica di Pisa 
a New, York soltanto il sabato зета e la domenica. 


Istituzione di uffici telegrafici nelle sedi ditte ban- 
che ecc. 

Allo scopo di accelerare la corrispondenza tele- 
grafica delle grandi Ditte, Società, Banche, ecc., ven- 
nero concessi durante l'esercizio 1924-25 collegamenti 
telegrafici tra le sedi degli enti suddetti e gli Uffici 
centrali telegrafici delle Città rispettive. 


partenza е la spesa di recapito per i telegrammi in 
arrivo. 

È ora allo studio il progetto di dare una larga 
estensione a tale sistema, adottando per l'esercizio 
dei suddetti collegamenti i « teletype » che facilite- 
ranno grandemente ai privati la utilizzazione dei col- 
legamenti in parola e renderanno un utile alla Am- 
ministrazione. 


4 + + ++ +++ +++ +-+-+-4+-+- 


RADIOCALZE 


— Quaranta lire... sono di vero filo, signore !. 
— Bè, fo sono un uomo moderno: me le 
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Localizzazione dei guasti nei cavi telefonici 


avanti conduttori di diametro non uniforme 
(Ing. E. D'AnceLo) 


L'uso dei conduttori di mm. 0,6 si va ora genera- 
lizzando nelle reti telefoniche urbane e in molti casi si 
trovano cavi con conduttori di mm. 0,6 in continuazione 
di cavi con conduttori di mm. 0,7. 

1 metodi di localizzazione dei guasti normalmente 
usati non permettono in questi casi una ricerca rapida 
perchè è necessario tener conto che la resistenza non è 


Lunghezza Lunghezza 
cero Gmm coro 97 mm 
metri metri 

a E j 
25 ў 
din 
съ Pas 
"al : [— 600 


— 156 


E 
i— 250 ied 
Resistenza L-2500 
r in obm 
Fig 1 


uniformemente distribuita su tutta la lunghezza. Quando 
il guasto è in un cavo di distribuzione, la localizzazione 
è facilitata perchè la ricerca viene limitata al tratto di 
cavo compreso fra la colonna montante più vicina alla 
centrale che risulta guasta e la più lontana in buone 
condizioni. Ma quando invece il guasto è in un cavo di 
intercomunicazione fra centrali, la determinazione non 
può essere fatta se non tenendo conto della disuniforme 
distribuzione della resistenza. 

Sia per cavi di distribuzione che per cavi di inter- 
comunicazione, la ricerca può essere molto più spedita 
usando un nomogramma semplicissimo che venne co- 
struîto allo scopo di rendere possibile il calcolo agli ope- 
ratori che sanno servirsi del tavolo Siemens e del ponte 
di Wheatstone per le localizzazioni usuali. 

Sono note le molteplici cause di errore che infirmano, 
in generale, queste misure; il metodo nomografico è in 
questo caso indicato perchè consente una rapidità molto 
grande mentre è inutile una grande approssimazione. 

Il nomogramma è rappresentato in fig. 1 ed è del 
tipo a punti allineati, — Siano Z, 4, 4, ecc.; i tratti di 
cavo costituenti la lunghezza totale L=//+45+4 la 
distanza fra le stazioni A e 2. Sia / un tratto di cavo 
con conduttori 6/10, 4, con conduttori 7/10, /, con con- 
duttori 6/10 ecc... (fig. 2). 


е. x e 


DA DA 


2 e Fig. з. 


La misura può essere eseguita con uno qualunque 
dei metodi noti. 
Detta r la resistenza del tratto А-у (4 stazione di 


misura) si ha p. e. col metodo del ponte: 5 
— "Li dove r,-8 la resistenza del minore dei due 
СЕЧА 

bracci di rapporto, x, la resistenza dell'altro braccio di 
rapporto, A la resistenza totale del circuito. 


Si ha allora ғ =. 
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, Analogamente col metodo voltometrico (tavolo Siemens) 
è possibile determinare R e due deviazioni d,, d,, dalle 


R 
quali si può dedurre: ғ = 


CA 
box 
Per determinare la distanza del guasto dalla stazione 
A di misura è necessario conoscere le lunghezze д, 4, 
l, е si opera nel modo seguente : 
Se il tratto di partenza dalla stazione A è di 6/10 
si allinea il punto zero della scala 7/10 col valore r 
della scala centrale e si legge la lunghezza sulla scala 
6/10, sia questa 7, 
— Se /, ZA questa è la distanza cercata 
— Se 2,34 si allinea il valore 4 letto sulla scala 
6/10 con > e si legge sulla scala 7/10 il va- 
lore /, 
— Se 7,1, la distanza cercata è д + 7, 
— Se 1,72, si allinea il valore 7, letto sulla scala 
7/10 col valore r e si legge sulla scala 6/10 2 
— Se /', Z I, +4 la distanza cercata ё + 4; e 
così via. 
Analogamente si opera se il 1° tratto della stazione 
di misura è di 7/10 anzichè di 6/10, partendo dai punti 
allineati « zero della scala 6/10 > » della scala centrale, 
4, della scala 7/10. 


ESEMPIO NUMERICO. d, = 29; d; = 46,5; Е = 254 


a9 

Allineando 97,5 della scala centrale del nomogramma 
col punto zero della scala 7/10 si legge sulla scala 6/10, 
1630 metri, 

Questa lunghezza & maggiore di quella del primo 
tratto 6/10 che è di 190 metri soltanto. Si allinea allora 
190 della scala di sinistra con ғ = 97,5 e si legge sulla 
scala di destra 1940 metri. 

Il guasto è perciò a 190 + 1940 metri dal punto 4. 


GENESI DEL NO MOGRAMMA 


Le due scale delle lunghezze sono parallele e rap- 
presentano coi loro punti i valori corrispondenti alle re- 
0,72 
0,67 
e le distanze dei loro rapporti dalla retta centrale stanno 
nello stesso rapporto. La costruzione grafica che per- 
mette di trovare il modulo e la posizione della scala 
centrale è indicata sul nomogramma. 

Si traccia la retta passante per 1660-6/10 e 2260-7/10. 
Questi valori delle lunghezze equivalgono a resistenze 
di тоо ohm a 15-С?, 

Si interseca la retta tracciata con quella passante 
per 2490-6/10 e 1130-7/10, valori. che equivalgono a 
resistenze rispettivamente di 150 e 502 


sistenze con moduli che stanno fra loro nel rapporto 
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ll punto di intersezione dà il valore 200 della scala 
di r, il punto zero della stessa scala è sulla retta che 
congiunge le origini delle altre due scale, l'ampiezza delle 
divisioni è uniforme poichè le tre scale sono monodrome. 

La costruzione del grafico è perciò molto semplice 
e con un foglio di carta millimetrata è possibile costruirlo 
in scala abbastanza grande per avere una approssima- 
zione sufficiente. 

La condizione di allineamento si verifica molto bene 
con una riga trasparente ed è possibile, fissando uno 
spillo nel punto >, far ruotare la riga attorno al punto 
stesso e trovare rapidamente l'allineamento che soddisfa 
alla condizione "= resistenza tratto 6/10 + resistenza 
del tratto 7/10. 


Il telefono funziona tanto male? 
E funziona veramente bene 
negli altri Paesi d'Europa? 


È questa una domanda che si ja la Revue des 
Téléphones a proposito di una conferenza tenuta da 
M. Emile Schreiber, presidente dell’ Associazione Na- 
zionale degli Abbonati al Telefono, nella sala della 
Société Savantes, a Parigi, davanti a un numeroso 
pubblico di abbonati, alti funzionari e telefoniste. Il 
titolo della conferenza: «La France aura-t-elle j 
mais des téléphones qui fonctionnent? » 

Ecco in poche parole il contenuto della confe- 
renza: 

« Il cattivo funzionamento dei telefoni francesi 
non avrà nessuna probabilità di essere migliorato fin 
tanto che dursno le condizioni attuali di esercizio, Se 
non si vuole, in conformità di quanto hanno fatto o 
stanno facendo l'Italia e la Spagna, rimettere i tele. 
foni all'industria privata, si dia loro un'autonomia 
completa. 1 telefoni eserciti da funzionari al coperto 
di ogni sanzione, soffrono di una crisi di autorità. 
Nella situazione finanziaria attuale della Francia, 
telefoni sono anche assillati da una crisi di credito; 
per essere restaurati completamente bisognerebbe ot- 
tenere un gran prestito, indipendente dal bilancio 
dello Stato e istradarlı a un esercizio industriale. 

Prendendo ad esempio gli Stati Uniti, si osserva 
che in questo paese ci sono 14,2 telefoni ogni 100 abi 
tanti e un impiegato del telefono ogni 49,2 abbonati. 
Gli incassi annui dei telefoni sono di oltre 2 miliardi 
di franchi. 


sono soltanto 1,47 telefoni ogni 100 
abitanti e un impiegato ogni 26,8 abbonati; il bilan- 
cio dell'esercizio è in deficit ». 

Il conferenziere ha segnalato in seguito tutti gli 
abusi giornalieri provocati dalle conversazioni tassa- 
te: tra cui quello per il quale gli errori e le comuni- 
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cazioni interrotte sono effettivamente indebitamente 
pagate e i rilievi dei conti sono sempre errati. 

Terminando, M. Schreiber ha espresso la sua con- 
vinzione che con molta tenacia e, unendosi all'Asso- 
ciazione degli Abbonati al Telefono, il pubblico sa- 
prà esigere la riforma che si impone, 

Alla conferenza è seguita una discussione, neila 
quale abbonati e funzionari del telefono hanno fatto 
le loro critiche. 

A proposito di questa conferenza La Revue des 
Téléphones fa le seguenti considerazioni : 

« Il funzionamento spesso imperfetto, bisogna con- 
venime, del telefono, è un soggetto che la stampa 
non manca mai di trattare nei periodi vuoti, quando 
il Parlamento riposa ed occorre nonpertanto riempire 
le colonne... 

« È un soggetto facile, che trova tanto più eco nel 
pubblico, in quanto sono innumerevoli gli utenti che 
non sanno adoperare il telefono o si servono di ap- 
parecchi di condizione mediocre. 

u È una constatazione che si può ben fare, senza 
per questo dedurre che tutto procede ancora per il 
meglio con una rete troppo vecchia e una ammini- 
strazione non sufficientemente autonoma. 

« Per quanto riguarda l'autonomia del bilancio 
delle P. T. T. non si è mai cessato di reclamarla. È 
effettivamente fuori dubbio, che la rete telefonica 
non sarà restaurata e messa alla pari di quelle estere, 
se l'Amministrazione non ottiene i mezzi di proce- 
dere alla sua trasformazione in breve tempo. 

u Se nella situazione finanziaria presente, biso- 
gna aspettare le commissioni parlamentari, i crediti 
presi sulle risorse di un bilancio che è sempre in de- 
ficit, ci vorrà tale un numero di anni per realizzare il 
programma fatto nel 1920 che esso non sarà più suf- 
ficiente per i bisogni della pratica, prima che i lavori 
siano portati a termine. 

« Quanto ai guadagni che l'Amministrazione po- 
trebbe realizzare, si deve considerare che se in Ame- 
rica il personale è meno numeroso è perchè il sistema 
automatico ha avuto un maggior sviluppo, Ora si è 
sempre cercato anche in Francia di estendere tale si- 
stema di telefonia. 

« Ma ciò che assolutamente non bisogna esagerare 
e che si deve anzi evitare, è il rendere responsabile 
delle lacune della organizzazione telefonica, un per- 
sonale affaticato e scelto, al quale noi rendiamo omag- 
gio, e che non cesseremo mai di difendere contro 
gli attacchi del quale è troppo spesso l'oggetto. 

« D'altra parte, anche in altri Stati d'Europa, dove 
per istinto si ha maggior rispetto dell'autorità dello 
Stato, il telefono è ugualmente oggetto di continue 
critiche. 

« Numerose quelle della stampa inglese. Nel Bel 
gio, la questione è stata discussa anche in Senato 
con le seguenti affermazioni da parte del relatore : 
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«Da parecchi anni il Belgio avrebbe dovuto po- 
sare i cavi telefonici: La Panne-Bruxelles-Hebersthal 
e Lille-Bruxelles-Rosendael. Altri cavi erano in bro- 
geito, ma meno urgenti. La posa di questi cavi era già 
stata oggeito di discussione in Senato, ma ogni anno 
si è tergiversato e rimesso il lavoro a tempi migliori, 
col pretesto di economie e di riduzione di spese, La 
spesa per i due cavi era infatti valutata per 100 mi- 
lioni di franchi. 

« Tutti sanno che è impossibile telefonare con Lie- 
gi. Gand, Ostenda, Verviers, durante tutta la giorna- 
ta, senza che si sia costretti ad aspettare da quaranta 
minuti a un'ora. 

« D'altra parte l'Inghilterra, visto il ritardo nella 
posa del cavo belga La Panne-Hebersthal, ha colle- 
gato i suoi cavi terrestri e sottomarini con la rete olan- 
dese, per le comunicazioni col continente europeo. 
Infatti l'Olanda ha già posato due cavi pupinizzati che 
attraversano il paese da ovest ad est. Essa si avvan- 
taggia quindi, a nostro detrimento, di tutto il traffico 
dell'Inghilterra verso la Germania, l'Europa Centrale 
e i paesi scandinavi » 

Questo per il Belgio, ma sarebbe facile dimostrare, 
con estratti di giornali, che in nessun paese d'Euro- 
pa il pubblico è soddisfatto del regime telefonico, 
qualunque sia l'esercente della rete. 

Le società private, non hanno che un vantaggio 
notevole sull'esercente statale, cioè la pubblicità, che 
mette in luce ciò che è buono e nasconde il resto... 


Cr. 


te ef e MB Re Re + +++ +++ 


o d'ora verrà um telegemma.. mi telefo- 


dal Conte Taldi 
Quanto si п 
— Un p 


tiene dal Conte? 
jo d'ore... 


— Ma allora non faccio în tempo !.. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Amo VII - N. 2 


1ELEGRAFI E TELEFONI 53 


Un'altra via aerea per la parola umana è compiuta 


Il grande cavo telefonico aereo Chicago-New York © 


Quando l'Il agosto, F. A. Stevenson, direttore 
delle Long Lines, fece l'ultima giunzione del cavo 
in una località a venti miglia ad ovest di Toledo 
nell'Ohio, il grande e nuovo cavo telefonico New- 
York-Chicago divenne realtà. Una semplice cerimo- 
nia segnò la fine di sette lunghi anni di piani, di so- 
gni e di lavoro avendo la Western Electric Company 
e la A. T. & T. unito le loro forze nello studio, nel- 
la fabbricazione e nella posa dei cavi. 

Gli anni, hanno visto lo sviluppo delle Long Lines 
e lo sviluppo dei cavi progredire per migliaia di chi- 
lometri di rame fino al cavo New-York-Chigavo che 
corona i loro sogni con 477.000 miglia di rame. Qual. 
che idea sull'estensione di questo progetto può es- 
sere data mostrando dati recentemente pubblicati. 
Anzitutto la sua lunghezza, di 861 miglia, è quasi due 
volte ogni altro cavo telefonico di tutto il mondo. 
Inoltre contenendo 477.000 miglia di rame, la sua ca- 
pacità è dieci volte quella delle linee di uso comune, 
e si consideri che il suo diametro è di soli 2 */, pol- 
lici (cm. 6,66). Inoltre 35.700 pali servono a sostenere 
le 717 miglia di conduttura aerea, mentre 144 miglia 
sono in condotto sotterraneo. Intorno al cavo sono av- 
volti novemila manicotti il cui peso totale è di libbre 
34.750.000 del quale peso lo schermo comprende 
21.350.000 libbre. Includendo gli estremi delle sta- 
zioni amplificatrici e gli apparati collocati in nove 
punti lungo la via, il costo totale del progetto a com- 
pleta esecuzione ammonterà a dollari 25.000.000. Le 
località attraversate dal cavo sono: Morriston nel 
New Jersey, Reading, Harrisburg e Pittsburg e New- 
Castle nella Pensilvania, Akron, Toledo, Cleveland 
nell'Ohio ed in ultimo South Bend nell'Indiana, Que- 
sti dati appariscono freddi, ancora più freddi sembra- 
no se paragonati con l'immane lotta necessaria per 
creare questa meraviglia di comunicazioni. Essi non 
ci dicono la storia densa di avvenimenti dei guardiani 
della linea, degli uomini adibiti alla giunzione dei ca- 
vi, dei tecnici e di coloro, che per sette anni combat- 
terono e superarono insormontabili difficoltà. La lotta 
fu terribile in quanto nel combattere contro l'uragano 
gli uomini delle Long Lines e della Western Electric 
Company erano sempre avversati dai suoi potentis- 
simi alleati, 

La rappresentazione delle lotte da essi sostenute 


MA no 1925, demmo, primi, la no- 
tizia della del più lungo cavo aereo del mondo, fra 
Chicago е New York Di atterist 
di questo cavo, che unitamente all’altro Boston-Washington, <o- 

ituisee il primo nucleo della grande rete interurba 
degli Stati Uniti d'America, (N. d. R). 


può essere data se consideriamo che sono state neces- 
sarie, per completare il cavo, 5.750.000 giunzioni di 
filo. Questo lavoro delle giunzioni era molto compli- 
cato per la presenza di certi gruppi di conduttura рг 
disposti per comunicazioni più delicate di quelle ri- 
guardanti la giunzione dei cavi. Una cosa incidentale, 
questa, se si considerano le opere fatte per traversare 
i fumi su ponti, ascendendo sui monti Alleghany; 
inoltre si considerino le difficoltà di tiraggio del cavo 
e la sua collocazione in opera in luoghi dove la faci- 
lità per i trasporti erano scarsissime in quanto le bo- 
bine di cavo pesavano 4900 libbre ognuna. In 
alcuni casi, ad esempio, quando stavano per 
aprirsi un sentiero sulle montagne di Wills, una tank 
del tipo delle trattrici era l'unico mezzo per trasci- 
nare le ruote del cavo. Anche questa operazione 
sembra facile, ma non è tale quando si trova terra 
ammucchiata contro la trattrice che trascina arnesi 
ingombranti nella direzione normale alla montagna. 
Ma scavando nel terreno, scalando rupi e montagne, 
tagliando foreste, guadando fiumi, questi uomini com- 
batterono contro tutte le difficoltà che loro si oppo- 
sero nella Regione dei venti. 

La soluzione del primo problema per perfezionare 
il cavo aereo fu quella del nucleo centrale del cavo 
stesso e cioè della carta isolante e della copertura di 
piombo, come viene fatto oggi. Dapprima coperti 
con un po' di gomma isolante i fili erano avvolti in- 
sieme mentre la testa del cavo era isolata con coper- 
tura di 50 fili di cotone isolante, tirati entro tubi di 
acciaio, riempiendo il tubo con olio e sigillandone 
le estremità. Furono incontrate però delle difficoltà 
per le trapelazioni dell'olio e l'ultimo passo è segnato 
da un cavo contenente dei fili isolati con cotone ed 
immersi in una miscela compound. Da ultimo fu 
usata una guaina di piombo. Nel 1888 la carta iso. 
lante sostituì il cotone е nel 1890 fu adoperato il 1° 
cavo con isolamento ad aria. Rapidamente vennero 


adottati dei miglioramenti nella trasmissione della pa- 
rola tanto che nel 1890 si poteva trasmettere alla di- 
stanza di 45 miglia. Nel 1893 fu installata una linea 
aerea Chicago-New York. Un cavo sotterraneo Bo- 
ston-New-York fu attivato nel 1913 e con il sorgere 
delle stazioni amplificatrici nel 1915 il mondo restò 
attonito davanti al fatto che si potesse parlare da Bo- 
ston, a S. Francisco su un circuito di 356 miglia. 

Fu al sorgere del sistema di telefonia e telegrafia 
simultanea, del sistema di trasmissione duplex, im- 
pianti di circuiti virtuali, amplificatori termoionici, 
telefonia a onde guidate, che l'Ufficio Installazione 
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fu invitato a reclutare squadre di uomini specializzati 
pet compiere gli impianti progettati dalla « Long Li- 
nes ». Nel progetto in esame, sotto la sorveglianza 
degli specialisti della Werstem Electric Company fu 
ideaa la intstallazione di stazioni amplificatrici com 
plete con tavoli di prova: tali amplificatori sono di. 
stanti da 30 a 60 miglia. Delle 19 stazioni amplificatrici 
la divisione 5 ne ha otto, alcune delle quali messe iu 
opera dalla A. T. & I Co. Esse sono a Cuyabog Fall 
Cleveland, Bogart, Toledo, e West Unity nell'Ohio; 
La Grange, South Bend e Chesterton nell'Indiana. Di 
queste otto, due (Chesterton e La Grange) sono pro- 
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circuito virtuale dà il modo di ottenere con due cir. 
scuiti reali un terzo circuito, dando così luogo alla tra- 
smissione di tre comunicazioni sui due circuiti reaii 
nello stesso tempo senza interferenze reciproche. 
Data la complessità di quésto apparato, la prova e 
l'aggiustamento degli amplificatori richiede personale 
abilissimo ed esperto e l'Ufficio Installazioni può es- 
sere ben altero dei risultati ottenuti nell'esercizio 
delle varie stazioni amplificatrici che fanno parte del- 
l'impianto New-York-Chicago. 

La posa del cavo a Bogart cominciò il 21 ottobre 
1924 e ebbe termine il 7 marzo 1925 con un massimo 


gettate per entrare in servizio nel 1926. Data la so- 
miglianza, anche nell'equipaggiamento, di tutte le sta. 
zioni amplificatrici progettate, in questo articolo, de 
scriveremo l'installazione di una tipica stazione e pre- 
sicamente di quella di Bogart nell'Ohio, L'equipag 
giamento può essere fatto in varie maniere a seconda 
delle richieste del pubblico. Il tavolo di prova della 
stazione amplificatrice non soltanto è impiegato per 
la prova in Centrale, ma anche per l'esterno. come 
apparecchio di commutazione tra due apparecchi che 
trovansi uno ad est e l'altro ad ovest, cosicchè nel 
caso di un guasto in qualche circuito, la comunicazio- 
ne può essere trasportata su un'altra coppia del cavo 
senza interruzione nel servizio. Gli amplificatori a 4 
vie forniscono la più grande efficienza nella trasmis- 
sione telefonica a grandi distanze e quando vengono 
usati insieme con dispositivi speciali e con genera- 
tori di chiamata permettono la trasmissione simul. 
tanea telegrafica-telefonica. Tali ripetitori sono co- 
struiti da due amplificatori a una via e a due lam- 
pade e il massimo guadagno di circa 44 miglia è ot- 
tenuto quando le correnti di trasmissione amplificate 
sono trasmesse su circuiti di filo del N. 19 cm. 0,91). 
Gli amplificatori a due vie funzionano in modo simile 
eccetto che il guadagno massimo che si può conse- 
guire è di circa 24 miglia. L'equipaggiamento per il 


di trenta operai per la posa. Poichè l'ufficio era a 
quattro miglia da Sandusky le operazioni furono com- 
piute con una squadra che provvedeva al trasporto da 
e per Sandusky, il posto più vicino da utilizzare per 
le riparazioni. A causa del gravoso traffico nel cavo 
e a causa della necessità urgente di facilitarlo, il ser- 
izio dapprima fu fatto con dieci ripetitori a 2 fili e 
l'equipaggiamento completo fu consegnato il 15 feb- 
braio. Oltre a ciò prima dell'anno saranno installati 
ripetitori tipo 24-22 А-1 (a 2 fili) ripetitori tipo 12-44 
A-1 (a 4 fili), 36 linee artificiali regolabili e 68 linee 
artificiali-base e dispositivi per 20 circuiti virtuali. 


— Cameriere... che cos'è questo piatto speciale al telefono? 
Pronto, vuol йге? 
— Tutt'altro, signo 


bisogna aspettare un'ora per averlo! 
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Impianto e funzionamento del centro 
radioelettrico di Parigi 


П centro radioelettrico di Parigi comprende tre 
organi distinti che, nonostante siano separati, forma- 
no un tutto unico : 

1) L'Ufficio Centrale Radio-elettrico, posto а Pa- 
rigi, Rue Montmartre 166, dove convergono tutti i 
radiotelegrammi ricevuti o da trasmettere. 

2) Il centro di emissione di Sainte-Assise, il più 
potente del mondo dal 1921, che trasmette i radiotele- 
grammi da una parte fino in Cina e dall'altra fino a 
New-York e Buenos-Ayres. 

3) Il centro di ricezione di Villecresnes, che ri- 
ceve i radiogrammi delle Stazioni corrispondenti spar- 
se sul globo terrestre. 

Quando il testo di un telegramma arriva all'Uf- 
ficio Centrale Radioelettnco, viene trasmesso imme- 
diatamente, per mezzo di una macchina da scrivere 
di tipo speciale,su una zona perforata che immessa 
nell'apparato automatico Wheatstone comanda diret. 
tamente per mezo di fili, gli apparecchi di emissione 
di T. S. F. del Centro di emissione di Sainte-Assise. 
N intermediario, che la dattilogra 
fa che ricopia a Parigi il testo ricevuto. 

In modo analogo come principio, i segnali rice- 
vuti e amplificati al Centro di ricezione di Villecresnes, 
sono registrati atuomaticamente e direttamente, per 
mezzo di apparati stampanti, all'Ufficio Radioelettri- 
co che provvede nel modo ordinario, per il recapito ai 
destinatari. 

La ricezione all'estero dei segnali emessi da Sainte- 
Assise, si fa in generale automaticamente come a 
Villecresnes: tutto si svolge quindi come se la datti- 
lografa di Parigi azionasse una gigantesca macchina 
da scrivere i cui carrelli di impressione fossero a Lon- 
dra, Vienna, New-York, Buenos-Ayres ecc. 

La stazione di Sainte-Assise raggiunge velocità su- 
periori a 750 lettere al minuto. La manipolazione rag- 
giunge giornalmente 100 parole al minuto. Essa pos- 
siede vari centri di emissione che possono funzionare 
contemporaneamente : si possono cioè trasmettere 5 
radiogrammi alla volta dalle tre stazioni del Centro 
che sono le seguenti: 

1) La stazione trascontinentale che comunica con 
Moukden, New-York e Buenos-Ayres. 

2) La stazione continentale che comunica con 
Oslo, Vienna, Bucarest, Praga, Beyrouth, Roma, Bar- 
cellona, Madrid. 

3) La stazione a lampada Parigi-Londra, che as- 
sicura unicamente questa comunicazione. 

L'energia elettrica, necessaria alle stazioni del 
Centro di emissione, è fornita dal settore Sud-Lumière, 
sotto forma di corrente trifase a 15.000 volt: tale cor- 
rente è riportata alla tensione di utilizzazione normale 
per mezzo di tre sottostazioni di trasformazione. 

In caso di mancanza di energia da parte del set- 
tore elettrico, possono funzionare officine termiche di 
scorta. La stazione trascontinentale possiede a questo 
scopo due gruppi elettrogeni azionati da due motori 
Diesel da 1.800 HP, e due gruppi più piccoli azionati 
da due motori Diesel da 80 H.P. 
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La stazione continentale comprende due gruppi 
azionati da due motori Diesel da 150 HP e infine il 
аа da un gruppo elettrogeno da 
5 Л 


La costruzione delle antenne & estremamente im- 
portante ; l'antenna orizzontale della stazione trascon. 
tinentale è sostenuta da 16 piloni alti 250 metri situati 
a 400 metri gli uni dagli altri in tutti i sensi: tale an- 
tenna si estende per 3 Km. di lunghezza e 500 metri 
di larghezza. La presa di terra è costituita da una rete 
di fili interrati e collegati per mezzo di collettori aerei. 

L'antenna della stazione continentale è a ombrello 
e sostenuta da un pilone alto 250 metri: un contrap- 
peso d'aereo sostituisce qui la presa di terra. 

Infine il posto Parigi-Londra ha un'antenna costi- 
tuita da tre fasci prismatici sopportati da un pilone 
alto 100 metri e la presa di terra è anche qui sostituita 
dal contrappeso d'aereo. 

La potenza di emissione della stazione trasconti- 
nentale può variare da 100 a 250 Kw., per mezzo di 
due alternatori ad alta frequenza da 500 Kw. e altri 
due da 250 Kw. Quella della stazione continentale 
può variare da 25 a 50 Kw. in duplex per mezzo di 4 
alternatori ad alta frequenza da 25 Kw. Infine la sta- 
zione Parigi-Londra è ad onde persistenti generate da 
4 triodi della potenza di 500 watt ciascuno. 

L'insieme del centro radioelettrico di Parigi è ge- 
stito dalla Compagnia Radio-France. 

П traffico totale sorpassa attualmente 15.000.000 di 
parole all'anno, che si sono ottenute in progressione 
costante, dopo l'apertura delle varie stazioni. Ст. 
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Chi è che nitrisco? 


— 11 cavallo, 
— Bravo! e chi è che miagola? 
— Il micio © q buto che sta nel salotto... 
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11 Segretario Generale, Capo 
del Reparto Segreteria е Afe 
furi Generali Dott. Comm. 
Giuseppe Capanna, 


1 CAPI REPARTO 


П Capo del Reparto Ammini- 
ivo Ing. Comm, Luigi 


Respighi, 


П Capo del Reparto Teenico 
Ing. Cav. Uf. Alberto Fornó. 
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Nell'Azienda di Stato 


per i Servizi Telefonici 


11 Capo del Reparto Ragione- 
rin Rag. Cav. Uff. Eugenio 
Baccini. 


NEL CAMPO DEI 


CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della II? Zona. 
(SOCIETA TELEFONI ITALIA MEDIO ORIENTALE) 


Relazione dei lavori eseguiti nel bimestre novem 
bre-dicembre 1925. 

A) I principali progetti redatti e posti allo studio 
furono i seguenti ; 

1) Progetto generale della rete in cavi di Bologna 
e relative tubazioni sotterranee. 2) Progetto per l'edi. 
ficio per la nuova Centrale automatica da impiantarsi 
a Reggio Emilia. 3) Centrale automatica di Reggio 
Emilia della capacità iniziale di 1000 numeri estensibili 
a 2.000. 4) Progetto della nuova rete urbana in cavi 
di Reggio Emilia, 5) Ampliamento delle reti seguenti : 
Bologna (zona S. Ruffillo); Bologna (Zona Via Alta- 
bella); Campobasso (in cavi); Imola; Temi; Piacenza. 
5) Circuito interurbano diretto Imola-Lugo. 6) Circuito 
Interurbano diretto Borgo S. Donnino - Piacenza. 
7) Circuito interurbano Recanati-Loreto-Portorecanati. 

B) I lavori eseguiti, distinti per categorie furono i 
seguenti : a) agli impianti centrali: Ampliamento del. 
l'ufficio di S. Maria degli Angeli (Foligno) con sosti- 


tuzione del centralino esistente con altro di maggior 
capacità. Impianto di tre nuove cabine a Cesena. 
b) Alle reti urbane : Posa di nuovi cavi per 2.200 me- 
tri circa a Bologna, Faenza e Forlì. Proseguimento nel- 
la demolizione delle vecchie reti di Perugia e di An- 
cona. c) Alle reti di estensione e interurbane : Inizio 
della posa della nuova linca interurbana Fano-Seni- 
gallia. Impianto di un nuovo posto telefonico pubbli- 
co a Barbiano e suo collegamento con Cotignolo (Rete 
di Lugo). Inizio delle posa del circuito interurbano 
diretto Imola-Lugo. d) Collegamento nuovi abbonati : 
Furono collegati 191 nuovi abbonati senza contare le 
derivazioni e i lavori per traslochi. e) Sistemazioni di 
carattere straordinario : Spostamento di cavi per lavori 
edilizi, rafforzamenti di linee interurbane con cambio 
di pali, spostamento di linee aree a causa di disturbi 
derivati dalla vicinanza di lince di trasmissione della 
energia elettrica a dalta tensione, ecc., in varie parti 
della Ш zona. 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
pi E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto-Legge 3 gennaio 1926, N. 26 Limite 
degli scopi della Cassa nazionale per gli infortuni 
sul lavoro, 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduta la legge testo unico 31 gennaio 1904, п, 31, 
sugli infortuni degli operai sul lavoro e successive mo- 
dificazioni; 

Veduto il decreto legge 23 agosto 1917. n. 1450, 
per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro in agricoltura e successive modificazioni; 

Veduta la convenzione 18 febbraio 1883 per la 
istituzione della Cassa nazionale di assicurazione per 
gli infortuni «ul lavoro, approvata con legge 8 luglio 
1883, n. 1473 (serie Ш) e modificata con la legge 28 
marzo 1912, n. 304, e con il R. Decreto-Legge 31 ot- 
tobre 1923, n. 1470; 

Ritenuto che per le mutate condizioni economiche 
e sociali che portarono all'attuale ordinamento e svi- 
luppo della previdenza in tutto il campo dell'assicu. 
razione degli infortuni sul lavoro debba fruire di una 
situazione privilegiata che ha determinato uno stato 
di cose dannoso ai fini sociali dell'assicurazione e a 
quelli di una più organica ed economica gestione del. 
l'assicurazione stessa; 

Ritenuto che il carattere della Cassa nazionale 
predetta e gli scopi che essa deve proporsi rendono 
evidenti la necessità di una riforma dei suoi ordina- 
menti, limitando la sua attività soltanto in quel cam- 
po nel quale il suo intervento si manifesti utile e ne- 
cessario; 

Udito il Corsiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'economia nazio- 
male, di concerto col Ministro per le finanze e col 
Ministro per la giustizia; 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO : 

Art. I. — I compiti della Cassa nazionale di 
curazione per gli infortuni sul lavoro .sono limitati ai 
seguent 

a) assicurazione dei lavoratori addetti ai lavori 
condotti direttamente dallo Stato, e per tutti i lavora- 
tori dipendenti dallo Stato; 

b) assicurazione dei lavoratori addetti alle azien- 

de condotte direttamente dagli Enti autarchici, i 

quali non esercitano l'assicurazione con Casse pri- 

vate e consorziali ed Enti mutui; 

©) assicurazione di lavoratori dipendenti da im- 
prese private, Enti ed Istituti, senza però corrispon- 
dere provvigioni od interessenze. 

Art, 2, — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per la sua conversione in legge. 


Legge 21 luglio 1925 n. 1138 che approva la con- 
venzione con la «Eastern Telegraph Company » 
per l’esercizio del cavo telegrafico sottomarino 
sociale fra Trieste e Corfi. 

Articolo unico. 
È approvata, con effetto del 22 febbraio 1921, l'an; 
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nessa convenzione stipulata tra il Ministero delle po- 
ste e dei telegrafi e la Compagnia « Eastern Telegraph 
Cy. » di Londra, per la riparazione e l'esercizio del 
cavo telegrafico sottomarino Trieste-Corfù, sostituen- 
dosi al primo comma dell'art. 21 della convenzione 
stessa il seguente : 

« Durante il periodo coperto da questa concessio- 
ne l'Amministrazione italiana s'impegna di non accor- 
dare ad altre persone o sosietà qualsiasi, qualunque 
concessione od autorizzazione per la posa di qualsiasi 
nuovo cavo sottomarino per collegare l'Italia con città 
costiere appartenenti alla Grecia o alla Turchia, le 
quali città siano già collegate con cavi o fili di pro- 
prietà della Compagnia, salvo il caso che il territorio 
comprendente la città o le città suddette pascasse sot- 
to il protettorato italiano od in una zona di influenza 
o di privilegio economico riconosciuto all'Italia ». 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserita nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Dato a Roma, addì 21 giugno 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLin — Ciao — DE’ STEFANI. 
Visto, il Guardasigilli : Rocco. 


Convenzione con la Compagnia « Eastern Tele- 
graph Company » per l'esercizio del cavo tele- 
grafico sottomarino sociale fra Trieste e Corfü. 


Il Ministro per le poste ed i telegrafi del Regno 
d'Italia, S. E. l'avv. Rosario Pasqualino Vassallo, in 
nome del Governo italiano, е il sig. Frederisk Marx, 
quale rappresentante e procuratore legale della « The 
Eastern Telegraph Company. Limited », con domici- 
lio presso la Banca italiana di sconto in Roma (salvo 
quanto è detto all'art. 24 successivo) a forma delio an. 
nesso atto di procura, allo sopo di regolare le condi- 
zioni per l'esercizio del cavo telegrafico sottomarino 
sociale fra Trieste e Corfù, sono addivenuti alla stipu- 
lazione della seguente convenzione. 

Art. 1. — Il Governo italiano riconosce alla « Eas- 
tern Telegraph Company » il diritto che essa aveva 
in base alla Convenzione fra l'Amminitsrzione tele- 
grafica dello Stato austriaco e l'n Fastr Telegraph 
Company » іп data dell'8 luglio 1903. di esercitare e 
di mantenere il cavo telegrafico sottomarino di sua 
proprietà esistente fra Trieste e Corfù, e a questo sco- 
po di tenere a Trieste un ufficio telegrafico privato 
collgato col cavo, e accorda alla Compagnia la con- 
cessione di continuare ad esercitare ed a mantenere 
il suddetto cavo e di esercitare il dito ufficio sino al 
31 maggio 1930, alle condizioni risultanti dagli articoli 
seguenti. 

Art. 2. — La Compagnia si obbliga di esercitare il 
cavo Trieste-Corfù sino alla data di cui all'art. 1. 

Essa perciò si impegna a fare ogni sforzo per.ri- 
parare il cavo entroʻil termine di sei mesi dalla data 
della presente, salvo il caso di forza maggiore, e dopo 
a mantenerlo in buone condizioni di funzionamento 
e di procedere alla sua riparazione, quando esso si in- 
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e di conducibilità fosse riconosciuto tale da non per- 
mettere la regolare trasmissione dei telegrammi. 


La Compagnia dichiara di avere già ottenuto il 
permesso necessario dal Governo ellenico per eserci- 
tare il cavo a Corfù per tutta la durata della con- 
cessione. 

Art. 3. — Non è permesso all'ufficio telegrafico 
della Compagnia a Trieste di trasmettere sul cavo 
Trieste-Corfù altri telegrammi all'infuori di quelli che 
gli saranno consegnati dall'ufficio centrale telegrafico 
dell'Amministrazione italiana a Trieste. L'ufficio del- 
la Compagnia sarà inoltre obbligato di consegnare 
tutti i telegrammi che riceverà per mezzo del cavo 
Triesto-Corfà all'ufficio centrale dei telegrafi, sia per 
essere recapitati che per esser inoltrati. L'ufficio tele- 
grafico della Compagnia non è autorizzato ad accet- 
tare telegrammi dal pubblico, nè a recapitame. 

Soltanto i telegrammi di servizio in franchigia che 
si riferiscono al servizio proprio dell’ «Eastern Tele- 
graph Company » potranno essere scambiati fra le 
stazioni del cavo della suddetta Compagnia, senza 
l'intervento dell'ufficio centrale telegrafico. 

Art. 4. — 1 ripari che la Compagnia vorrà mettere 
in opera al punto di aprodo del cavo ed i meccani- 
smi che crederà di adottare per proteggere il cavo 
medesimo non dovranno essere d'inciampo o pre- 
giudizievoli alla libera navigazione, all'esercizio del- 
l'arte marittima ed ai bisogni della difesa militare, o 
di quanto altro fosse reso indispensabile dai motivi 
suddetti. 

Le spese per eseguire quanto procede saranno so- 
stenute dalla Compagnia, a meno che essa non vo- 
glia riconoscere la condizione di indispensabilità, nel 
quale caso sarà applicato l'art. 24. 

Art. 5. — Salvo il caso di forza maggiore: 

d) se il cavo resterà interrotto per un periodo 
continuato di tre mesi fino al massimo di un anno, la 
Compagnia dovrà pagare una multa di lire italiane 
3750 in oro per i primi tre mesi d'interruzione del ca- 
vo e pro rata per ogni periodo al di là dei primi tre 
mesi; 

b) se il cavo non fosse riparato entro un anno 
dal giorno în cui ha avuto principio l'interruzione, la 
presente Convenzione s'intenderà sciolta e resterà 
decaduto il diritto della Compagnia di esercitare il ca- 
vo sino all'anno 1930. 

Aut. 6. — La Compagnia si obbliga di mantenere 
in bnon stato di esercizio la linea telegrafica sotter- 
ranea collegante il punto d'aprodo del cavo vicino 
a Miramare cell'ufficio centrale dell'Amministrazione 
dei telegrafi a Trieste, a proprie spese. L'Ammini- 
strazione è disposta, allo scopo di facilitare per quan- 
to possibile la menwerzione od il trasloco (nel -aso 
fosse necessario) della suddetta linea sotterranea, a 
concedere, qualora la Compagnia lo desiderasse, T'as- 
sistenza del personale tecnico telegrafico e degli inpet- 
tori delle linee, ma la Compagnia dovrà rimbor- 
sare all' Amministrazione tutte le spese nelle quali la 
suddetta incorresse per dato e fatto di prestare tale 
assistenza. 

In caso di guasti i delegati dell'Amministrazione 
italiana, a spese dell'Amministrazione stessa, avran- 
no la facoltà di assistere alle esperienze che si faran- 
no in Italia, per determinare le condizioni elettriche 
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del cavo stesso. Tuttavia la Compagnia non avrà 
l'obbligo di ritardare la partenza dei suoi vapori per 
attendere l'arrivo dei delegati del Governo. 

Art, 7. — L'Amministrazione non sarà in verun 
modo responsabile dei guasti o delle disorganizzazio- 
ni che potessero verificarsi tanto sul cavo che nella 
linea sotterranea. 

Art. 8. — L'Amminstrazione dà in affitto alla 
Compagnia i locali necessari allo stabilimento della 
sua stazione del cavo a Trieste, la quale dovrà essere 
nella vicinanza immediata dall'ufficio centrale tele- 
grafico del!’ Amministrazione e dovrà esser mantenu- 
ta in comunicazione diretta con quest'ultimo. 

D'altra parte la Compagnia è obbligata di pagare 
o di rimborsare in tempo dovuto all'Amministrazione 
l'importo effettivo della pigione dei locali della sta- 
zione del cavo ,come sarà stipulato in un accordo 
speciale, e altresì le spese che occorressero per il 
loro adattamento e manutenzione, purchè tali spese 
non incombano al proprietario dell'immobile. 

Art. 9. — La Compagnia si obbliga a che il pro- 
prio personale, necessario all'esercizio del cavo, sia 
sempre presente a Trieste in numero sufficiente. 

I nomi dei suddetti impiegati, uno dei quali do- 
vrà esser nominato al posto di sopraintendente della 
stazione del cavo, dovranno esser notificati di volta 
in volta all'Amministrazione a Trieste. 

Art. 10. — Gl'impiegati e gl'inservienti della Com- 
pagnia, senza alcuna eccezione, dovranno aderire 
con cura alle istruzioni dell' Amministrazione, ed os- 
servare i regolamenti stabi per la cooperazione 
stretta ed esatta dei servizi corrispondenti. 

Art. Il. — La Compagnia dovrà provvedere ad 
installare alla stazione, a proprie spese, gli apparati 
e le batterie necessarie al funzionamento del cavo e 
tutti gli altri istrumenti occorrenti a mantenere il ser- 
vizio e per esperimentare il cavo. 

I meccanismi dovranno esser fabbricati in modo 
da permettere la trasmissione dei telegrammi in con- 
formità delle disposizioni del regolamento telegrafico 
internazionale e senza traduzione in un'altra lingua, 
od alterazione del contenuto o delle parole. 

12, — Il Governo avrà diritto di controllare 
per mezzo d'impiegati, specialmente designati all'uo- 
po, l'esercizio della stazione del cavo stabilita a Trie- 
ste dalla Compagnia, e generalmente potrà esercitare 
la sorveglianza di Stato sopra l'intero traffico sul cavo, 
in tutti quei modi che giudicherà più opportuni. 

Art, 13. — In caso di guerra o di commozioni po- 
litiche il Governo avrà il diritto di sospendere qual- 
siasi corrispondenza trasmissible a mezzo del cavo 
che non sia la propria, senza esser tenuto verso la 
Compagnia a verun indennizzo 

Art. 14. — La Compagnia dovrà fare uso per scri- 
vere o stampare i telegrammi ricevuti a mezzo del ca- 
vo di propri moduli;; una copia di ogni telegramma 
dovrà esser consegnata all'uffico centrale telegrafico 
dell'Amministrazione per il successivo inoltro o re- 
capito. 

Art. 15. — I riepiloghi ed i conti reciproci dei te- 
legrammi saranno redatti e regolati come sarà conve- 
nuto mutualmente fra l'Amministrazione e la Com- 
pagnia. 

rt. 16. — Tutti i telegrammi che transiteranno 
sul cavo saranno trattati dall'Amministrazione e dal- 
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la Compagnia in conformità delle stipulazioni della 
Convenzone internazionale telegrafica di Pietroburgo 
e dei regolamenti e tariffe adottate nelle Conferenze 
telegrafiche internazionali, che hanno luogo a. deter- 
minati periodi di tempo. 

Le tariffe a profitto della Compagnia per il traf- 
fico da Trieste saranno le medesime di quelle del 
traffico da Otranto e dalla Sicilia e dovranno esser sta- 
bilite in tal modo di mantener la via dei cavi della 
Compagnia come la via normale per i Paesi per i 
quali tale condizione ё già in vigore. 

Le tariffe dell'Italia risultanti. dagli allegati A e B 
del regolamento telegrafico internazionale e qualsiasi 
modificazione che in futuro vi si facesse dalla Am- 
ministrazione italiana, avranno pieno vigore. La Com- 
pagnia conserva il diritto di aumentare le sue tasse, 
proporzionalmente all'aumento delle tasse italiane, 
alla condizione però che resti osservata la disposi- 
zione del comma precedente. 

Le stipulazioni dell'art. 7 della Convenzione del 
12 marzo 1910 fra il Ministero delle poste e dei tele. 
grafi e la Compagnia circa la trasmissione in franchi- 
gia a mezzo dei cavi della Compagnia dei telegrammi 
di Stato fra le autorità itali e i Reali consoli ita- 
liani a Malta, Corfù, e Tunisi, sono annullate dalle 
presenti e in loro vece la Compagnia esigerà tasse 
non superiori alla metà di quelle che la Compagnia 
medesima riscuoterà in quel momento dai privati per 
il percorso dei suoi cavi, previa deduzione delle quo- 
te dovute ad altre Amministrazioni. per ogni tele- 
gramma trasmesso per conto del Governo italiano 
sopra qualsiasi cavo di proprietà della Compagnia. 

La stipulazione dell'art. 7 della suddetta Conven- 
zione del 12 marzo 1910 circa la contribuzione per 
parte della Compagnia alle spese dell'Ufficio inter- 
nazionale telegrafico di Berna, è modificata dalle pre- 
senti ‘in quanto che la Compagnia dovrà pagare un 
quarto di tali spese che siano poste a carico dell'Am- 
ministrazione italiana, invece di un quinto. 

Art, V. —Le stipulazioni dell'art. 8 della sud- 
detta Convenzione del 12 marzo 1910 in riguardo ai 
cavi Perim-Assab-Massava e circa la trasmissione in 
franchigia dei telesrammi di servizio postale scam- 
biati fra l'Italia e l'Eritrea sono annullate dalle pre- 
enti ed in loro vece la Compagnia si obbliga di ri- 
durre del 50% le sue tasse per la trasmissione fra 
l'Italia e l'Egitto dei telegrammi ordinari di Stato, di 
stampa e di servizio postale scambiati fra l'Italia, da 
un lato ‚е l'Eritrea, l'Abissinia e la Somalia Italiana, 
dall'altro. 

Art. 18. — I telegrammi scambiati fra il personale 
della Compagnia a bordo della nave impiegata per le 
riparazioni del cavo ed il personale incaricato. della 
guardia degli approdi durante i lavori, oppure fra 
detto personale ed il Ministero delle poste e dei tele- 
grafi ed il rappresentante della Compagnia a Roma, 
saranno considerati come telegrammi di servizio d'ur- 
genza in franchigia, quando essi si riferiscono esclu- 
sivamente ai lavori in corso. 

Sono considerati egualmente di servizio in fran- 
chigia, i telegrammi scambiati per affari d'ufficio fra 
il rappresentante della Compagnia a Roma e le sedi 
generale e divisionali della Compagnia a Londra ad 
Atene, ed a Malta, e gli uffici sociali di Corfù, di 
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Zante e di Trieste, quando i telegrammi stessi siano 
inoltrati sui cavi della Compagnia. 

Art. 19. — I materiali e gli strumenti occorrenti 
all'immersione dei cavi sottomarini ed al servizio del. 
la Compagnia saranno esenti da qualsiasi dazio do 
ganale. 

I bastimenti della Compagnia saranno esenti dal 

pagamento dei diritti sanitari, della tassa d'ancorag- 
gio e degli altri diritti marittimi, per le operazoni che 
eseguiranno nei mari italiani in adempimento degli 
obblighi contratti colla presente. 
Art. 20. — Qualunque pagamento dovuto in virtù 
delle disposizioni della presente Convenzione sarà 
compreso nella contabilità dei telegrammi trasmessi 
pei cavi della Compagnia. 

Art. 2i — Durante il pericdo coperto da questa 
concessione l'Amministrazione italiana s'impegna di 
non accordare ad altre persone o società qualsiasi, 
qualunque concessione od autorizzazione per la posa 
di avalsian nuovo cavo sottomarino per collegare 
l'Italia con città costiere ар satenenti alla Grecia o 
alia Turchi, le quali città siano già collegate con 
cavi di proprietà della Compagnia, salvo il caso che 
1 territorio comprendente la città o le città suddette 
passasse sotto il prot:ttorato italiano 

L'Amminisrazione italiana si riserva il diritto di 
utilizzare la radiotelegrafia, con le tariffe che crederà 
opportune, anche per lo scambio dei telegrammi con 
la Grecia, con la Turchia e соп aualsiasi altro Stato 
© Paese estero. 

Art. 22. — Nel caso in cui la Compagnia voglia 
cedere il suo contratto ad un'altra società di solvibi 
lità conosciuta, l'Amministrazione si riserva il pieno 
ed insindacabile diritto di approvare o no la cessione. 

Art. 23. — Un anno prima della scadenza della 
presente Convenzione l'Amministrazione e la Com- 
pagnia si metteranno d'accordo per la continuazione 
© per la cessazione di essa. 

Art. 24. — Le controversie che potrebbero sorge- 
re relativamente all'applicazione della presente Cor 
venzione saranno decise in forma ordinaria dal tri- 
bunale di Roma, nella quale città eleggerà domicilio 
legale per tutti gli effetti civili della presente Con- 
venzione un rappresentante e procuratore della Com- 
pagnia munito di pieni poteri 

Ant. 25. — La presente Convenzione fatta nell i 
teresse dello Stato sarà esente da ogni tassa di rej 
stro e di bollo. 

Essa non sarà valida se non quando sarà appro 
vata dai Governo italiano nei modi e con le forme 
di legge 


Regio Decreto 3 gennaio 1926 n. 88. Trattamento 
economico del personale dell'Azienda per i ser- 
vizi telefonici. 

Art, |, — Agli effetti della determinazione del 
trattamento ecoromico previsto dell'art. 10 del R. de 
creto-legge 14 giugno 1925 N. 884, il personale a sti- 
pendio dell'Azienda per i servizi telefonici è distinto 
in 7 categorie corrispondenti rispettivamente ai gradi 
6°, 7°, 8°, 9, 10°, 11° e 12° della tabella (alleg. 3) an- 
nessa al R. decreto dell'll novembre 1923, n. 2395, 

Gli stipendi al lordo spettanti al personale di cia- 
scuna categoria sono fissati nella misura seguente : 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


бо TELEGRAFI E TELEFONI 


I categoria 


Grado 6° - Capi reparto, ispettori. Sti- 
pendio. . . . wx ж » o La, 171800, 


П categoria 
Grado 7° - Capi ufficio di I classe, vice 
ispettori di | classe, personale tecnico 
laureato di I classe. Stipendio + » 16.000 


Ш categoria 
Grado 8° - Capi ufficio di 2° classe, im- 
piegati amministrativi contabili di 1° 
classe, vice ispettori di 2° classe, per- 
sonale tecnico laureato di 2* classe 
Stipendio . . . . . 2. o» 13,700 


IV categoria 
Grado 9* - Impiegati amministrativi con- 
tabili di 2° classe, capi uffici interur- 
bani di |* classe, Stipendio . . . » 11.600 
V categoria 
Grado 10° - Impiegati amministrativi con- 
tabili di 3° classe, capi uffici interur- 
bani di 2* classe, capo officina, dise- 
gnato, Stipendio. . . . . . . » 9500 
VI categoria. 
Grado 11° - Capi uffici interurbani di 3* 
classe, archivisti di I° classe, Stipendio » 7,000 
VII categoria 
Grado 12° - Archivisti di 2° classe e per- 
sonale d'ordine. Stipendio. . . . » 5.600 


Al personale su menzionato sono dovuti i sup- 
plementi di servizio attivo stabiliti dal R. Decreto 
dell'Il novembre 1923, N. 2395 e R. decreto-legge 
31 marzo 1925 n. 363, olte alle indennità caro viveri 
a norma delle disposizioni vigenti. 

Art. 2. — Ai funzionari appartenenti alle prime 
due categorie di cui al precedente articolo può es- 
sere corrisposta con decreto del Ministro per le co- 
municazioni di concerto con quello per le finanze, 
dovo un congruo periodo di esperimento una inden- 
nità di servizio in misura da stabiliri su proposta 
del direttore dell'Azienda d'intesa col direttore gene- 
rale delle poste e telegrafi e sentito il Consiglio di 
Amministrazione. 

Per la concessione e determinazione della detta 
indennità, che deve avere carattere di speciale ricom 
pensa, devono concorrere [| 
buzio servizio, la capacità specifica del funzio- 
namento e utilità effettiva che la sua opera produce 
all'Azienda 

Ai capi degli uffici interurbani di 1°, 2* e 2* classe 
è pure ascernata una indennità di servizio sull'introito 
dell'ufficio da stabilirsi con norme fissate dal direttore 
generale della poste e telegrafi nella misura massima 
rispettivamente di 1.. 3600, 2400, е 1200. 

Per le missioni fuori dell'ordinaria residenza è do- 
vuta a tutto il personale a stipendio l'indennità sta- 
bilita rispettivamente per ciascuno dei gradi di cui 
all'art. 181 del К. decreto dell'Il novembre 1923, 

, 2395. 
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Art. 3. — Il contributo dell'Azienda per l'assicu. 
razione del personale a stipendio è fissato nella mi- 
sura dell'll per cento delle competenze dovute a cia- 
scun impiegato, escluse le indennità caro viveri, il 
supplemento di servizio attivo e le eventuali indennità 
di cui all'articolo precedente. 

Art. 4. — Le paghe giornaliere al lordo, caro vi- 
veri compreso, del personale di commutazione, ope- 
raio e subalterno assunto con contratto non supe- 
riore a cinque anni, sono stabilite nella misura se- 
guente ; 


Nelle città capoluogo di Regione. 
Personale di commutazione : 
Боа a eie жу IE 


28 
Sorveglianti уз 11/1001 24 
Telefoniste. . L11111 n 2I 
Ора А аа gn sue 8178 
Primi commessi. . . . . . . » 28 
Primi сотшей....... » 2 
Commessi e agenti subalterni . . » 18 


Nelle città capoluogo di Provinci 


Personale di commutazione : 


Dalai i ж» x RE 
Sorveglianti. 2... n 21 
Telefoniste . > |. | | | 1| » 18 
бшм E E 
Primi commessi . . . . a « a 20 
Commessi e agenti subalterni. . . » 15 


Alle diurniste è corrisposta, per ogni giornata di 
lavoro, la diaria lorda di L. 18 se assunte in città ca- 
poluoghi di Regione, e di L. 15 se in città capoluo- 
ghi di Provin 

AI personale di commutazione potrà essere: cor- 
risposto un premio di maggior rendimento in dipen- 
denza della intensificazione del traffico, nella misura 
massima di L. 200 mensile in base alle norme che sa- 
ranno stabilite dal direttore generale delle poste e 
dei telegrafi 

Per le missioni fuori dell'ordinaria residenza è do. 
vuta al personale tutto menzionato nel presente arti- 
colo, oltre alla normale paga giornaliera, una inden- 
nità pari all'ammontare della stessa. 

Il personale di commutazione ha altresì diritto al 
rimborso del biglietto ferroviario di 2* classe, e quello 
operaio e subalterno al rimborso del biglietto ferro- 
viario in 3* classe, oltre al compenso di L. 0,75 per 
Km. su via ordinaria nonchè al 20 per cento sull'im- 
porto dei biglietti stessi. 

Il personale medesimo viene ammesso al tratta- 
mento di previdenza stabilito dagli articoli 7 e 8 del- 
la legge 30 settembre 1920, n. 1405 e dal relativo re- 
golamento approvato dal R. decreto 15 luglio 1925, 
n. 1395. 

Aut. 5 — Gli stipendi e le paghe giornaliere sta- 
biliti nel presente decreto potranno subire scatti di 
aumento in misura non superiore a un decimo ogni 
quadriennio, tenuto conto dell'effettivo rendimento 
di ciascun impiegato od agente, con un massimo di 
quattro aumenti per l'intero periodo di appartenenza 


all'Azienda. 
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Disposizioni transitorie 


Art. 6. — AI personale comandato presso l'Azien- 
da ai sensi del 1° comma dell'art. 7 del R. decreto- 
legge 14 giugno 1925, numero 884, e investito di fun- 
zioni corrispondenti alle prime due categorie di cui 
all'art. | del presente decreto, potrà essere corrispo- 
sta la eventuale indennità di servizio di cui all'art. 2 
del presente decreto a decorrere dalla data del con- 
tratto anche se questo venga stipulato prima della fi- 
ne dell'anno di comando a norma dell'art. 9 del ci- 
tato R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884. 

Art. 7. — Il periodo eventualmente già trascorso 
nel ruolo speciale dei telefoni dello Stato in grado 
corrispondente a quelle ricoperto presso l'Azienda 
sarà computato agli effetti degli aumenti quadrien 
nali di cui all'art. 5. 


Reglo decreto-legge 23 ottobre 1925, N. 1917. Nuove 
norme per il servizio di radioaudizione circolare. 


Art, 1. — I concessionari di stazioni trasmittenti 
per servizio di radioaudizione o di radiotelegrafia cir- 
colare pagano un canone annuo anticipato non in- 
feriore a L. 5000, il cui ammontare sarà fissato nel 
decreto di concessione per ogni stazione trasmittente. 

Ai concessionari delle stazioni trasmittenti di ra. 
dioaudizione è consentito di diramare soltanto con- 
certi musicali, audizioni teatrali, conferenze, predi- 
che, discorsi, lezioni, pubblicità commerciale e si- 
mili, nonchè notizie; queste ultime però sotto garan- 
zie da determinarsi nel decreto di concessione. 

È esclusa qualsiasi trasmissione di notizie per con- 
to di terzi. 

Ai concessionari suddetti è fatto obbligo di tenere 
gratuitamente a disposizione del Governo, per due 
ore giornaliere, le stazioni in concessione per la tra- 
smissione di notizie circolari d'interesse pubblico, da 
diramarsi in orari che verranno stabiliti nel decreto 
di concessione. 

Art. 2. — È data facoltà al Ministero delle comu- 
nicazioni di accordare speciali licenze per l'impianto 
e l'uso di stazioni radioelettriche trasmittenti e ri- 
ceventi a scopo di studio, ricerche scientifiche, prove 
od esperienze. 

Tali licenze sono soggette ad una tassa annua di 
L. 100 oltre il pagamento del diritto di licenza e del 
canone di abbonamento di cui a isuccessivi articoli 
7 e 8 per le radioaudizioni circolari. 

Dal pagamento della suddetta tassa e diritto di li- 
cenza sono esenti i Regi istituti scientifici e d'istruzio- 
ne superiore. 

Nel regolamento saranno stabilite le modalità per 
ottenere le licenze di cui al primo comma del pre- 
sente articolo e le condizioni tecniche cui gl'impianti 
dovranno soddisfare. 

Art. 3. — I costruttori di apparecchi radioriceventi 
о di organi essenziali, gravati da tasse, di cui al suc- 
cessivo art. 15, hanno obbligo di munirsi di speciale 
licenza rilasciata dal Ministero dell ecomunicazioni, 
dietro pagamento di un canone annuo di L. 500, di 
cui L., 250 a favore del Ministero delle comunicazioni 
e L. 250 a favore del Ministero delle finanze. 

La licenza è personale, dura un anno, ed alla sua 
scadenza deve essere sottoposta al visto per la rinno- 
vazione. 
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L'obbligo della licenza non ricorre pei rappresen- 
tanti di commercio, i quali però dovranno munirsi di 
copia della licenza o patente concessa alla Ditta o 
Casa rappresentata. 

Art. 4. — Í costruttori di cui all'articolo prece- 
dente, all'atto della richiesta della licenza, debbono 
dimostrare di essere regolarmente inscritti per l'in- 
dustria degli apparecchi radioriceventi alla Camera 
di Commercio del luogo in cui esercitano la propria 
attività industriale. 

Art. 5. — I costruttori di cui agli articoli prece- 
denti debbono tenere un registro di carico e scarico 
degli apparecchi completi nonchè degli organi essen- 
ziali costruiti, da sottoporsi al preventivo bollo del- 
l'ufficio del registro ed al preventivo visto dell'ufficio 
tecnico di finanza. 

In detto registro saranno portati a carico gli appa- 
recchi e gli organi costruiti soggetti a tassa, ed a sca- 
rico le partite esitate, con la indicazione della ditta 
oppure del nome, cognome, paternità e domicilio 
degli acquirenti. 

Sopra le fatture debbono essere applicate le mar- 
che speciali per radiofonia del valore corrispondente 
alle tasse di cui al successivo art. 15. 

Tutte le registrazioni a scarico sul registro deb- 
bono essere documentate dal libro copia-fatture. 

Art. 6. — Chiunque venda o intenda vendere, o 
comunque eserciti il commercio di apparecchi radio- 
elettrici e di parti di essi deve ottenere dal Ministero 
delle comunicazioni una licenza, la quale sarà con- 
cessa dietro pagamento di una tassa di L. 50 a fa. 
vore del Ministero delle comunicazioni e di altre 
L. 50 a favore del Ministero delle finanze. 

La licenza è valida per l’anno solare in cui è stata 
emessa, 

I commercianti e i rivenditori di cui sopra devono 
tenere un registro bollato dall'ufficio del registro e 
vidimato dall'ufficio tecnico di finanza, atto a dimo- 
strare agli agenti autorizzati l'avvenuto pagamento 
delle tasse di cui al successivo art. 15. 

Art. 7. — Chiunque intenda ricevere le radiotra- 
smissioni circolari dev'essere munito di apposita li- 
cenza-abbonamento. 

Le licenze per le radioaudizioni stesse sono rila- 
sciate dagli uffici postali del Regno. 

La licenza si ottiene pagando un diritto fisso annuo 
di L. 3 a favore dello Stato. 

L'abbonamento deve essere fatto per un anno, 
e s'intende tacitamente rinnovato di anno in anno, 
salvo disdetta scritta da darsi alla società concessio- 
naria dall'utente almeno un mese prima della sca: 
denza. 

L'importo dell'abbonamento di cui all'art. 8 a fa. 
vore del concessionario e l'importo del diritto di li. 
cenza a favore dello Stato, potranno essere pagati 
subito per intero, oppure in 12 rate mensili anticipate 

L'esazione delle rate mensili (abbonamento e di- 
ritto di licenza) verrà effettuato a domicilio dell'utente 
a mezzo di agenti postali. 

Al pagamento della quota mensile sarà aggiunto 
un diritto di 50 centesimi a favore dell'Amministra- 
zione postale-telegrafica. 

Le somme riscosse per conto della società saranno 
accreditate alla medesima nel conto corrente postale 
relativo. 
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Nella licenza saranno indicati il nome, cognome, 
la paternità e la residenza abituale dell'abbonato. 

Ogni utente di apparecchi destinati alla ricezione. 
della radiotrasmissioni circolari deve avere una li- 
cem. - 

Le bollette di esazione mensile che non venissero 
soddisfatte saranno rimesse a cura dell'ufficio postale 
alla società concessionaria. 

Art. 8. — L'importo dell'abbonamento è stabilito 
in ragione di L. 8 mensili. 

Art. 9. — Le eventuali variazioni dell'en del 
canone di abbonamento di cui all'art. 8 e dell'entità 
delle tasse di cui all'articolo 15 possono essere fatte 
con decreto del Ministero delle comunicazioni. 

Art. 10. — I prezzi di abbonamento di cui all'arti- 
colo 8 riguardano utenti privati. 

Gli esercizi pubblici e tutti coloro che impiegano 
gli apparati a scopo di lucro diretto o indiretto, stipu- 
leranno speciali contratti di abbonamento con la во- 
cietà concessionaria. 

1 commercianti e i rivenditori di apparecchi radio- 
elettrici atti o adattabili alla ricezione sono tenuti a 
pagare per ogni magazzino di vendita la tassa di li- 
cenza di cui all'art. 7 del presente decreto e la tariffa 
normale di abbonamento. 


nario godrà degli stessi di- 
ritti di cui nel contratto di concessione per tutte le 
Colonie che l'Italia possiede nel bacino Mediterraneo. 

Art. 12. — È vietato ritrasmettere per filo adibito 
sia ad uso pubblico che privato le radioaudizioni cir- 
colari. 

Solo la società concessionaria dei servizi di ra- 
dio trasmissione circolare potrà ottenere, caso per ca 
so, tale permesso dal Ministero delle comunicazioni 

Art. 13. — Alle linee che collegano gli impianti 
microfonici destinati alla radiotrasmissione circolare 
con le relative stazioni di trasmissione circolare con 
le relative stazioni di trasmissione, saranno estese le 
isposizioni per l'espropriazione a scopo di pubblica 
utilità di cui agli artcoli 5 e 6 del R. decreto-legge 3 
maggio 1903, n. 196, e degli articoli 13 e seguenti del 
regolamento approvato con R. decreto 2| maggio 
1903, n. 253. 

Art. 14. — I costruttori e i rivenditori di apparec- 
chi radioelettrici riceventi per i servizi di radioaudi- 
zione circolare non sono tenuti ad inviare al Ministero 
delle comuncazioni per l'approvazione, il campione 
degli apparecchi da mettere in commercio. 

Nel regolamento saranno indicate le caratteristiche 
tecniche e le condizioni alle quali devono soddisfare 
i diversi tipi degli apparecchi suddetti. 

Art. 15. — Gli apparecchi radioelettrici destinati 
alla ricezione delle radiotrasmissioni circolari e gli ac- 
cessori appresso indicati sono gravati delle seguenti 
tasse: 

L. 6 per ogni valvola termonionica, anche se 
rigenerata; 

L. 12 per ogni apparato ricevente a cristallo; 

L. 24 per ogni altoparlante; 

L. 36 per ogni apparecchio ricevente, ad una 
o più valvole, oltre le tasse sulle parti sopraindicate. 

Sul provento di dette tasse sarà devoluto il 10 per 
cento a favore dello Stato e il 90 per cento a favore 
della società concessionaria. 

Art. 16. — Sono competenti all'accertamento del- 
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le contravvenzioni alle disposizioni del presente de- 
creto; 

i funzionari dell'Amministrazione delle finanze 
e quelli dell'Amministrazione delle comunicazioni, 
muniti di tessera di riconoscimenti 

gli ufficiali, sottufficiali ed agenti appartenenti al 
corpo della Regia guardia di finanza, ed il personale 
ispettivo per la polizia tributaria investigativa; 

i funzionari e gli agenti della pubblica sicurezza 
e gli ufficiali, sottufficiali e militi appartenenti all'arma 
dei Reali carabinieri 
1 funzionari ed agenti sopradetti potranno essere 
'ompagnati e coadiuvati dagl iagenti speciali della 
società concessionaria, muniti di tessera di riconosci- 
mento rilasciata dal Ministero delle comunicazioni. 

Art. 17. — Ai funzionari ed agli agenti accertatori 
delle contravvenzioni contemplate dal presente de- 
creto, compete sul prodotto netto della pena pecu- 
aria riscossa, la compartecipazione nella misura sta- 
bilita dall'art. 51 della legge sul bollo approvato con 
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268. 

Art. 18. — La vigilanza nelle fabbriche, sul com- 
mercio e sulla rivendita degli apparecchi radioelet- 
trici, può essere esercitata anche presso gli opifici, 
magazzini, depositi e negozi di qualsiasi altro mate- 
riale o apparecchio, quando vi sia fondato sospetto 
che si fabbrichi o si eserciti il commercio di mate- 
riale radioelettrico. 

Art. 19. — Le contravvenzioni sono accertate con 
processo verbale in doppio originale, cui devono 
unirsi gli atti, scritti o registri in contravvenzione o 
che costittitscanio. Ја ‘prova della contravvenzione 

Allorquando gli atti scritti o i registri non sì pos- 
sano per qualsiasi causa unire al processo verbale, si 
fa risultare questa circostanza 

L'Intendenza di finanza e l'autorità giudiziaria de- 
vono in tal caso valersi dei mezzi che offre la proce- 
dura per accertare i fatti costituitenti la contravven- 
zione, 

l libri prescritti dal Codice di Commercio non po- 
tranno essere sequestrati ma si dovranno soltanto ci- 
frare. 

Il contravventore può trattenere gli atti, gli scrii 
ed i registri uniti al processo verbale di contravven- 
zione, previo il deposito dei diritti delle tasse e delle 
pene pecuniarie nella misura massima comminata 
dalla legge. 

In questo caso si fa constare nel processo verbale 
del pagamento avvenuto e della riserva fatta; si ci- 
frano le carte e si dà corso al processo verbale. 

П contravventore è obbligato a presentare all'In- 
tendenza di finanza ed all'autorità giudiziario, prima 
della pronunzia della decisione o della sentenza, le 
carte ritirate. Ove non le presenti, o le presenti al- 
terate, si hanno per veri i fatti risultanti dal verbale. 

Art. 20. — Per l'accertamento delle contravven- 
zioni valgono le disposizioni degli articoli 51 e 52 del- 
la legge sugli scambi approvata con decreto del 30 
dicembre 1923, n. 3273. 

La presenza dell'areo o di dispositivi, connessioni 
atti a sostituir el'aereo stesso, ed anche la presenza 
di linee interne necessarie per il funzionamento di ap- 
parecchi radicelettrici, costituisce prova sufficiente 
per l'uso di detti apparecchi. 

Art. 21, — Ogni contravvenzione alle disposizio- 
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ni dei precedenti articoli è punita con le seguenti 
pene pecuniarie, oltre alle maggiori sanzioni stabilite 
dal Codice penale, al pagamento delle tasse, diritti 
e canoni non corrisposti, ed alla confisca, in caso di 
recidiva, degli apparecchi ed accessori in contravven- 
zione gravati di tassa: 

da L. 100 a L. 2000 per tutte le infrazioni com- 
messe da fabbricanti, commercianti e rivenditori di 
apparecchi per radioaudizione circolare e di parti dei 
medesimi soggetti a lassa; 

di L. 200 per uso di apparecchi atti o adattabili 
alle radioaudizioni circolari senza la prescritta licen- 
za-abbonamento 

di L. 100 a L. 1000 per tutte le infrazioni non 
contemplate dal presente decreto. 

Art. 22. — Per i delitti in materia di bollo e per 
le contraffazioni delle licenze sono applicabili le pe- 
ne stabilite dagli articoli 77, 78, 79, 80, Capo X della 
legge sul bollo approvata con R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 3268. 

Art. 23. — La definizione delle contravvenzioni 
alle disposizioni del presente decreto è regolata dal 
R. decreto 25 marzo 1923, n. 796. — ' 


Disposizioni transitorie 


Art. 24. — Le condizioni tutte contemplate nei 
contratti di abbonamento in vigore vengono mante- 
nute integralmente sino alla scadenza dei contratti 
stessi. : 

Art. 25. — 1 costruttori di apparecchi radioelet- 
trici ed accessori gravati dalle tasse di cui all'art. 15, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, hanno obbligo di pre- 
sentare all'ufficio tecnico di finanza l'inventario degli 
apparecchi ed accessori sopradetti, e d'iscrizione a 
carico nel registro prescritto dall'art. 5. 

Art, 26. — 1 detentori di apparecchi radioelettrici 
destinati alla ricezione delle radiotrasmissioni circo- 
lari non muniti di licenza e di abbonamento, hanno 
obbligo di ottemperare alle disposizioni di cui al pre- 
sente Regio decreto-legge entro 30 giorni dalla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Art. 27. — Ai commercianti e ai rivenditori di ma- 
teriale radioelettrico tascabile ni sensi dell'art. 15 ed 
esistente nei magazzini in vendita alla data della pub- 
blicazione del presente Regio decreto-legge, è fatto 
obbligo della denunzia dei materiali stessi con re- 
golare inventario all'ufficio tecnico della finanza 

I commercianti e i rivenditori stessi devono inol- 
tre provvedersi subito di licenza, iscrivere nel regi- 
stro. di cui all'articolo 5 il materiale anzidetto e ver- 
sare l'ammontare delle relative tasse all'ufficio del 
registro. 

Le quietanze devono essere allegate al libro di ca- 
rico e scarico. 

Art. 28. — Gli apparecchi che alla data di pub- 
blicazione del presente Regio decreto-legge sono 
già muniti del contrassegno di cui all'art. 5 del R. 
decreto-legge 1° maggio 1924, n. 655, sono esenti dal 
pagamento della tassa di cui al precedente art. 15. 

Sono tuttavia dovute le tasse sugli accessori con- 
templati nell'articolo stesso. 
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Art. 29. — È abrogata ogni disposizione contraria 
al presente decreto. 

Art. 30. — Il presente Regio decreto-legge andrà 
in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Par- 
lamento per la sua conversione in legge. 


Regio Decreto Legge 3 gennaio 1926 n. 38 Pagamen- 
to degli stipendi, indennità caro-viveri e qualsi 
altra competenza, dovuti al personale telefonico 
comandato presso le Società concessionarie di 
zona. 


Il pagamento degli stipendi, indennità caro-viveri 
e qualsiasi altra competenza dovuti in base alle di- 
sposizioni vigenti al personale telefonico comandato 
presso le Società concessionarie di zona, sarà effet 
tuato, a datare dal mese di gennaio 1926 dalle So- 
cietà stesse sulle note nominative compilate dalla 
Amministrazione postale e telegrafica in base ai conti 
correnti tenuti dalle dipendenti Direzioni provinciali. 

П presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 


Regio Decreto Legge 31 dicembre 1925, n. 2437. 
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsio 
ne della spesa del bilancio dell'Azienda Autono- 
ina delle Poste с dei Telegrafi e di quella per i 
Servizi Telefonici, per l'esercizio finanziario 1925- 
1926. 


Art. 1, — Negli stanziamenti dei sottoindicati ca- 
pitoli della spesa del bilancio, dell'Azienda autonoma 
delle Poste e dei telegrafi, per l'esercizio finanziario 
1925-26, sono introdotte le seguenti variazioni : 

Cap. n. 7 - Premi di operosità e di 
rendimento al personale ecc. . + L. 2.150.000 


Cap. n. 2 - Indennità temporanea 


mensile al personale di ruolo . — L. 1.150.000 
Cap. n. 3 - Indennità temporan: 
mensile al personale non assimi- 
lato ecc. .. e s . — L. 1.000.000 
— L. 2.150.000 
Art. 2. — Negli stanziamenti dei sottoindicati ca- 


pitoli delia spesa del bilancio dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, per l'esercizio finanziario 
1925-26, sono introdotte le seguenti variazioni: 


Cap. n. 5 - Premi di operosità e di 
rendimento al personale merite- 
vole ee. + e. ж 


* L. 120.000 


Cap. n. 2 - Indennità straordinaria 
mensile al personale . . . . .—L. 


120.000 


Questo Decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge, ed andrà in vigore il gior. 
no stesso della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 
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NOTIZIARIO 


ITALIA. 
nel 1927. — (Cr). Nel пот r 


di Alessandro Voli da tempo 
era iniziato il lavoro di organizzazione per eclebrare degna- 
те da grande ricorrenza; ma solo da pochi giorni il program- 
ma di lavoro è entrato nella sua fase esecutiva con il riconosci 
le da parte del Governo Nazionale е col personale 
ento (d appoggio di Mussoli 
La consulenza tecnica 
triche e di og 


l'esposizione internaviona 

i eventuale ini 
o dal: Comitato 
etrotecmica Italiana, La esposi- 
endo fin d'ora 
l'intervento di numerosi espositori stranieri 

A completare il successo, il Comune di Como h 
quale sede della celebrazione voltinna, fa elas 


carattere elettro 
promotore, alla 


certi 


sieu 


le villa 
dell'Olmo col suo grande parco a specchio del Lario; e tali ma- 
пие 
gio 


azioni in onore del Sommo Fisico si svolgera 
l'ottobre 1927. 

La più importante è certamente quella dell'Exposiz 
nazionale delle 


» dal mog- 


Intere 
Comunicazioni Elettriche; e Ja Presidenza Gene 
Ll, con fine im 
grammi base della espo 
Giovanni Di Pirro per dettare il programma riguardante Je 
municazioni con fili e il Professore Giincarlo V 
stati prep: 

Il Comitato della Esposizione ha anche inizio la pubblica- 
zione di una rivista « Voltiana» organo ufficiale dil € 
per de onoranze a Volta, 

Detta rivista, oltre le notizie ri 
suddette, pubblicherà articoli di ан 
dei più noti scienzia 


per formulare i due pro- 
lone stessa ha designio id Professore 


ur per de 
Tali programmi di massima sono già 


dant le manifestazioni 
à scientifiche e lecniche 


Comitato Autonomo per l'Esame delle Invenzioni. — Presso 
il Comitato Nazionale Scientifico Tecnico, il quale venne с 
stituito nel 1024, si è riunito fl 21 gennaio 1926 in Milano fl 
Comitato Autonomo per l'Esame delle Invenzioni, sono In pre- 
sidenza dell'On. Ing. Paolo Bignami, succeduto a 5. E. Bi 
Juzeo, dopo la assunzione di questi al Governo. 

In tale riunione furono esaminate alcune proposte di recente 
presentate e fu approvata la relazione fatta dalla Presid 
lavoro compiuto dal Comitato nel suo primo anno dalla 
dione, 

Le proposte esamina tale periodo sommano a ben 161, 
che si possono così suddividere: 

Motori termici o e a e Se 


ул sul 
fonda- 


Termoteenica generale . /. 0.0. . poA 
Aermaniea , > LL + тозо то» в е 
Macchine agricole, + + |. a » 6 


da scrivere e tipograñche: « . » 


mien gen Aer ^ 
Elettroteenica. 201010. 030.0. „в 
Telegrafi e Telefoni, » 
Radiotrasmissioni. с... i » 
Feds o4 qo еы ъй 
Automobili e cicli... E 
Materiale rotabile in genes s s o s o» 
Materiale е costruzioni navali . TE 
Qi. i ar S oz oa Fei б 
Materiale da costruzione e costruzioni civili.» 
Idraulica. > NI һа 


A riportare N. 104 


Riporto N, 104 
Chimica › +. & X d We 
Min È н (a » а 
Medicina e igiene ооа н а 
Materiale belio 2020.22 s eo» 3 
Utilizzazione varie forme di energia, | . » 4 
опе moti del mare . . . . » 5 
lizzazione calore solare e terrestre > . » 2 
coli oggetti e varie . o . . . ж 24 
Moto ререшо , .. , . » 7 


Tot 


proposte esaminate. 


Di queste proposte una metà circa vennero riconosciute di 
per Paltra metà vennero sotto) 
speciali consulenti di riconosciuta competenza nel rispettivo 
aleuni di tali esami hanno dato luogo a dibattiti important 
inventori e consulenti, non solo attraverso lo scambio di memorie 
scritte, ma anlhe in colloqui e sopraluoghi, e in qualche caso 
furono eseguite esperienze in Inboratori specializzati. Per 23 pro- 
poste Йй Comitato ritenne fosse il caso di segnalarle ad industriali 
ed a vari enti per le trattnive cogli inventori ; inoltre per ta- 
tune venne dato un Neve appoggio finanziario. 

1 Conto è stato molto soddisfatto della constatazione del. 
dell'opera fino ad ora compiuta, Ja quale sarà continuata 
con maggiore intensità, se emi pubblici ed industrie private vor- 
ranno concorrere ad aumentare È mezzi fino ad ora scarsi, che 
esso ha a disposizione. 


nessun valor 


иш 


stabilite Че linee 
dell'Associazione E 
La riunione sì t 
giore ampiezza 
i mezzi e gli ap destinati ad assicurare In continuità 
funzionamento degli impianti elettrici. L'epoca della riunione sarà 
alquarto anticipata rispetto alle consuetudini ed essa cadrà vero- 
imilmente i giorni di settembre, 

Le relazioni che dovrebbero costituire la base delle discussio 
sono già pubblicate: basterà ricordare fra le altre, quella del- 
l'Ing. Cenzato sull'urgoniscazione dei servisi tecnici; quella del 
protezione contro le sovracorrenti 
vazione dei fenomeni che minacciano 
gli impianti elettrici. A Napoli, lo scorso autunno, & è avuta ln 
sensazione che molti punti di dette relazioni, come pure molte 
altre memorie presentate alla riunione, avrebbero potuto dar luogo 
— con un pò di pre ampie ed interessanti discus- 
sioni. Da qui a settembre il tempo non mancherà ni relatori 
per preparare qualche appunto per parlare poi ampiamente e au- 
torevolmente nelle sedute di Brescia. 


prossimi 
ttroteenica Italiana: la 


Visita del soci dell'A. E. I. alla Centrale Telefonica Auto- 
аНса di Pellloceria a Genova della Socletà Telefonica Tirrena. 
— (Cr) V soci dell'A. E. T. della sezione di Genova, sono 
invitati dalla Società Telefonica Tirrena, a visitare il 6 dicembre, 
Та Centrale Automatica di Piazza Pellicceria. 

Gli intervenuti erano numerosissimi, e indirizzati dal Diret- 
tore Cav. Uf, Avv. Marentini e dal Direttore Tecnico Ing. 
пио, ebbero agio di esaminare in modo particolareggiato 

to della centrale, dall'arrivo dei cavi, attraverso 
il funzionamento dei selettori preselettori fino all'uscita del- 

e lince, 1 sori si sono anche vivamente interessati del sistema 
di segnalazione in caso di gunsti che è o luminoso, o luminoso 
о da segnale uditivo nel enso di guasti più gravi. T se 
dell'A. E. L lasciarono la centrale soddisfatti dell'accoglienza 
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i tecn 


avuta da parie di i della Società Tirrena, che furono 
realmente esaurienti nello spiegare tutto i| dificile funzioni 


mento di questo importante sorvizio. 


M servizio telefonico a Verona. — Gli abbonati al telefono 
di Verona hanno potuto constatare che il servizio telefonico, il 
quale in altre città subì gravi interruzioni per il maltempo degli 
scorsi giorni di gennaio, è i fnuato regolarmente, com 
sempre, in quella rete urbana nonostante l'abbondinte nevicata 
caduta în quei giorni. Ed infatti ci segnalano dalla centrale auto- 
matica che proprio nei giorni di neve e vento nessun guasto si 
verificò nè sulla rete di città nè su quella di compagna. 

Quando si pensi che l'anno scorso nel mese di m 
poche ore di maltempo più di metà utenti del vecchio impi 
erano fuori servizio, non si può fare a meno di elevare anco 
una volta un plauso sincero a quei cittadini che, fra molta apatia, 
seppero imporsi perchè la città di Verona fosse dotata di un 
impianto telefonico completamente nuovo, ed alla Ditta Costrut- 
Società L, M. Ericsson che appor Città degli Sca 
frutto dei suoi studi e perfezionamenti in tuni i rami 
‘a telefonica. 


изо, dopo 


della tecn 


Stazione Itale-Radlo. — (Cr.) Dal 15 novembre la Società Talo- 
Radio ha aperto una stazione R, T. con l'Egitto per la corri- 
spondenza fra l'Italia e l'Egitto, la Palestina e l'Irak, 


ESTERO. 
Una misslone Itallana in Bulgaria. — (Cr) 11 Ministro del 


Comunicazioni ha inviato in Bulgaria una commissione di peri 
per l'acquisto sul posto di legname da costruzione, di рай, e di 
traverse. 


Cavo telegrafico australlano. — (Cr). La nave wen cavi 
«Colonia н, ha terminato di caricare il 1g gennaio, in Ing 
un cavo telegrafico lungo 1800 miglia nautiche 
Cocos nell'Oceano Pacifico e Fremantle 
2° cavo posato fra queste due località, 
L'interesse maggiore che desta, è quello di essere il prin 
cavo pupinizzato secondo il nuovo metodo, di proprietà esclu- 
siva di una Società britannica, la Eastern Extension Australasia 
and China Telegraf Co, 
Mentre il cavo esistente fra Cocos e Fremamle, sveva una 
velocità di 145 lettere al minuto, questo ha la velocità 
lentere. Ciò è stato ottenuto con l'uso del permallo 
La posa si inizierà partendo da Cocos verso la metà del mese 
di febbraio е sarà terminata 


Telefonia automatica In Germania. — (Cr.). L 
impianti di telefonia automatica in Germania, ha avuto un pro- 
gresso rapidissimo, Tali impianti si sono iniziati fin dal 1907 © 
attualmente la Germania possiede 33 grandi centrali con 
collegamenti i 29 centrali medie con 10.000 collega 
menti automatici, 113 centrali di Booo numeri e sono in pro 
getto numerose altre centrali 
Si conta che fra 15 am 
mania sarà automatico, 


tutto it sistema telefonico in Ger- 


— (Cr.). La Relay Automatie 
ї recente un contratto con la 
per l'impianto di 200 nuove linee automatiche per Fon- 
tainbleau, che saranno dello stesso tipo di quelle fornite al Bri- 
tish General Post Office. Il lavoro d'impianto sarà diretto dalla 
stessa Ditta fornitrice 


Telefonla automatioa In Svezia. — (Cr.). Mr. Lundgren, diret- 
tore del servizio telefonico a Stocolma, annuncia che il progetto per 
la introduzione della telefonia automatica in questa città, pre- 
vede in un primo tempo la installazione di 12.000 numeri, e tutti 

fra tre anni Însieme ai lavori ne- 
cessari per trasformare le centrali, dal tipo manuale a quello 
automatico. 
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Per ri 
il sistema 


ni di 


onomia è necessario per lo stato introdurre 
Stocolma, ma anche a Gothem- 
spese di manutenzione di una centrale manvale 


borg, perchè | 
diventano eccessive. 


Linee telefoni 
E stata di poco ultimata la po 
conglungemi Parigi a Ginevra, 

a posando anche una nuova linea fra Mulheim-Ruhr e 
Wesel, Emmerich, sulla frontiera tedesca, la quale avvicina il 
giorno im cui sarà possibile svolgere una conversazione regolare 
tra la Germania e l'Inghilterra. Tale linca è infatti connessa 
della parte di Mulheim con Berlino е dalla parte di Emmerich 
attraverso l'Olanda, con l'Inghilterra, 


internazionali nell'Europa Centrale. — (г). 


di tre nuove lince telefoniche in 


sa telefonica attraverso un corso d'acqua. — 
(Cr). La New-York Telephone Co, ha appli do 
nuovo per posare una linea telefonica attraverso un corso d'ac- 
qua, che pare abbia dato esito soddisfacente sia dal Into tecnico 
che dal lato economico. 

Precedendo un graduale aumento di traffico sulla linca e do- 
vendo quindi ricorrere o alla posa successiva di nuovi 
alla installazione attuale di un cavo esuberante, la Compagnia 
non ritenne opportuno, per ragior 
liri tipi di cavo sommerso, 

Inoltre, dovendo il canale artificiale essere ripulito di fr 
quente, il cavo sommerso poteva facilmente essere danneggi 

i ricorse allora alla posa di una tubazione di ghisa del dia 
metro di 10 cm. e della lunghezza di 100 metri, installando le 
linee telefoniche dentro la tubazione e lasciando un certo spazio 
libero per le eventuuli nuove in seguito dovessero es- 
sere messe in opera. 


economiche, ricorrere ai so- 


to. 


ce che 


e telefoniche Internazionali in Amerloa. — (Cr.). Е 
i Ja nuova lunga linea telefonica 

e de principali città della provincia di Alberta nel С: 
eon Montuna, Colorado, Ubah, al Sud dell'Arizona. 
a P già stata inaugurata dal Governatore della provincia 


La li 
di Alberta. 


ione telefonica inter- 
lente si troveranno in stretto 


di ore 


Sull'effetto « Fading >. — (С). L'effetto « fading » è attualmente 

il principale ostacolo per il progresso della radiotelefonia: si sono 

riuscite ad eliminare le perturbazioni dovute aile altre stazioni 

alle linee di trasmissione dell'energia elettrica, alle 

posti di ricezione, ma non si sono potute ancora 

are le variazioni irregolari nell'intensità dei segnali ra 

telegrafici che costituiscono il fenomeno «fading». II Bureau of 

Standard ha organizzato una serie di esperimenti i quali hanno 
dimostrato 

1) Che per piccole lunghezze d'onda (sotto î 200 т), 

fetto v fading si avverte du 

Che il segnale me 


di en 


azioni dei 


Vet- 
nte la notte e non durante il giorno, 
jo ricevuto è più forte la notte che 


il giorno. 


le fenomeno si accentua maggiormente man mano 
aumenta. 


4) Che la proporzione e Ta natura del fading» non hanno 
legame akuno con la posizione dei posti di emissione e di rice- 


Nuovi tipi di valvole elettriche, — (Cr). Le valvole Marconi 
La 
] massimo i ro watt: 
cune prove però, per trasmissione a grande distanza si 
sono ottenuti da ta di valvole 15 watt con доо volt all'a- 
nodo. In forza di tali buone qualità, la Compagnia Generale di 
Elettricità, ha studiato un tipo di valvola analogo, munito di 
filamento per consumo ridotto, col concetto di realizzare una 
valvola di maggior emissione, Gli studi hanno condotto a buon 
risultato perchè la Compagnia ha prodotto una valvola che pere 
mette la dissipazione di 4o watt alla tensione anodica di 1000 


‘a non eccede 
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volt, con un'eflücienza termica rappresentata da 6 volt al fila- 
mento e Ampère I, д. Questa valvola rappresenta il primo tipo di 
valvola trasmittente a consumo ridotto. 

Disposizioni legislative per posti di ricezione R. T. in Fran- 
— (Cr); 1 nuovi regolamenti per le licenze R. T. in Francia 
fanno uma distinzione fra i posti a valvola e quelli a cristallo, 
Per i posti a valvola 1а tassa ammonta a бо franchi per il primo 
no e sn per i successivi, Per i posti di ricezione a cristallo, la 
ssa è di 20 franchi per il primo anno e 15 per i successivi. 


Congresso Internazionale per la lunghezza d'ond 
14 dicembre scorso si è innugurato a Bruxelles un С 


(Cr). n 
gresso per 
ора delle lunghezze 
erano Май: 


discutere su una equa dis 


d'onda per radiotrasmissioni, 1 paesi rappresen 
Ya Gran Bretagna, la Francia, il Belgio, 
ta Scozia, la Norvegia, la Spagn 

1 Congresso è stato organizzato per 
ternazionale del Broadcasting di Ginevra. 


e la CecoSlovace 


Servizio radiotelegrafico Gran-Bretagna-h 
La Marconi Wireless Telegraph. Co. annunci 
gurato un nuovo servizio radiotelegrafico tra la 
la Jugoslavia e la Bulgaris 

1 messaggi per tali рае 
Marconi n 


3ran-Bretagna e 


dovranno portare la scritta «via 


Lunghe linee Interurbane tra Gran Bretagna е Stati Uniti - 
Comunicazioni di tre minuti per uma sterlina. — La radiotle- 
fonia sorta e applicata come tuti consiatano con scopo di di- 
letto invade lentamente il campo industriale e commerciale e forse 
notizie che seguono su quello che sarà il 


iotelefonieo mondi 


più 


npunente complesso 

Hi PostOffice Britannico avrà a disposizione tra qualche mese 
iw, di cui parliamo più diffusamente qui 

di seguito, per le comunicazioni telefo on New York. 

così. possibile parlare pe da Londra con un 

i di New York passando attraverso Rugby per 

per Chedroy nel Somerset per la ricezione e 


l'installazione di Ri 


abbonato qualsia 
trasmissione 


mo su due diverse lunghezze d'onda, 

La installazione di Rughr venne progettata interamente ed 
situata dalla Western Electric Ine. di Londra e consta essenzial- 
mente di una trasmi i зоо kw. di potenza sull'antenna. 
Da due anni 1а Western stava eseguendo misure di ricezione 
traverso l'Atlantico 

1 icrofonica adunque percorrerà lince interurhane 
fino a Rugby dove verrà convogliata su onde elettromagneriche 
per ritornare a Chedzoy su linee interurbane e raggiungerà 
bonato chiamato attraverso le comuni centrali telefoniche. La 
trasmittente di Rugby verrà ad essere la più potente stazione 
diotelefonica del mondo ma nem sarà possibile carpire le sue 
comunicazioni essendo essa disposta per assicurare il segreto 
della conversazione. Ad impressionare per 1а lero mole c a pro- 
vare il progresso raggiunto în poco tempo melli costruzione de 
valvole termoioniche bisti dire che mella sud 
si trovano batterie di valvole da 10 Kw. r 
ta cui placca viene alimentata a 10.009 volt rd il cui filamento 


è Tungo бо em. 


Radlostazione di Rugby. — La grande radio 
di Rugby, ad circolare, costruita dal « Post OM 
ha iniziato in questi ultimi tempi le sue prove. L'aerro della sta 

sostenuto da 12 torri d'acciaio dell'altezza ognuno di 
m. 250, La rca m, 400 l'una dall'altra e la lun- 
ghezza totale dell'aereo è di circa m. 4800. 1 fili di terra, sepolti 
mel terreno, occupano una lunghezza di circa km. 160. 


Le onde emesse dalla stazione sono generate esclusi 
da valvole termo il totale della potenza di queste an 


tando a cirea kw. 1.500, Di tale potenza totale, verranno 
gati dew. 1000 per servizio radiotelegrafico, mentre gli altri soo 
saranno riservati ad esperienze e funzionamento di radiotelefonia. 
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a grandi distanze. La Radiotelegrafia funzionerà su ende lunghe 
è su ende corte; la lunghezza di queste ultime essendo ancora 
da stabilirsi definitivamente, mentre lu lunghezza dell'onda lun 
normale usuta nelle prove è stata di m. 18.200. La portata del- 
fonico è di circa km. 8000. 
di questo impianto che non ha il suo simile 
in alcuna stazione, sta nel fatto che le onde irradiata dall'aerco 
inno la loro origine nelle vibrazioni di uno speciale diapason 


Мемо dal Dr. Eccles, le eui vibrazioni, magnifcate a stadi di 
banco im banco delle valvole termoioniche, a po 
tenza totale di più che 700 circuito 


aeree, La forchetta vibrante regola Ja lunghezza d'onda e la 
Le emissioni di prova ebbero luogo, in generale, due volte 
nelle 24 ore e cioè a mezzogiorno © a mezzanotte, Alla fine dello 
gando «un quarto» della potenza radio» 
telegrafici, 1 segnali di Rugby furono fortemente ricevuti a Giava 
e ad Hong-Kong. AP primi di dicembre, impiegando «metà» di 
quella potenza, quei segnali furono uditi molto fortemente in 
Australia ed in America, Qualche giorno dopo, impiegando u 
potenza alquanto superiore all'ultima, i segnali furono ricevuti 
molto forti nel Sud Africa, а Sydney e nella Nuova Zelanda, 
Nei primi giorni di dicembre fu fatta una Interessante espe 
rienza, facendo funzionare simultaneamente la stazione radi 
egr: Rugby e la stazione radiotelefonica difonditrice di 
Daventry, Rugby dista eirea km. 20 da Daventry; funzionava 
con la potenza di circa kw, 400 nell'atreo, mentre Daventry ir- 
lla sua potenza normale, Ebbene, in tali condizioni non 
si è verificata interferenza aleuna tra le due stazioni 
D la nuova stazione di Rugby è principalmente 
«Imperiale n. Il traffico commerciale verrà condotto dalle altre 
stazioni esistenti azioni na fascio» allorchè sas 
Rugby è destinata а poter comunicare în qualsiasi 
olla giornata con le navi da guerra britanniche sparse 
nondo, quale che sia il mare in eui esse navigano, E de- 
ioni simultance coi vari Dominions e 
servizio di propaganda e diffonderh 
e їп epoche della giornata da stabi- 
qualsiasi ultra comunicazione non e 


Coloni 


notizie E 
Mirsi neutralizzando co 
riguardi dell'Impero Britannico. 
Non è stato contemplato dal Post Office il caso dell 
i a pagamento per parte della stazione di Rugby, giac- 

chè questi verranno inoltrati dalle stazioni «a fascio E fatta 
per le notizie che verranno giornalmente inviate 

i mercantili con apposito bollettino, dalla Compagnia 
Associate, i quali enti pagheranno una 


alle n 
Marconi e Comp: 
tassa da stabilirsi 

1 costo della stazione di Rugby completa supererà le 400.000 
sterline, mentre il costo medio delle stazioni na fascio» si 
gira fra le 30.000 е le 40,000 sterline, 


Comando a distanza con apparecchi radiotelegraficl. — (Cr). 
La Direzione delle Ferrovie Centrali di à ingan nell'America del 
Nord, ha iniziato una serie di esperimenti sul comando a di- 
stanza di un treno, per mezzo dei quali verrà dimostrato come 
grazie a speciali. dispositivi. radioteleg regolare 
la velocità dei treni e fermarli immedintamente in presenza di 
un pericolo, Dieci locomotive sono state equipaggiate mediante 
opportuno radicapparato, Pare che tile sistemazione abbia fun- 
donato con successo in prove eseguite recentemente su una loco- 
motiva, lungo un breve percorso ferroviario presso la città di 
Detroi 


Diffondete la Rivista 
* Telegrafi e Telefoni ,, 
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RECENSIONI E RIASSUNTI 


П primo Congresso Internazionale della Stampa 
tecnica. 


(Estratto dalla « brochure » Premier Congrès inlerna- 
tional de la Presse Technique — Paris, 30 septem- 
bre, 1, 2, 3 е 4 octobre 1925). 

Nei giorni 30 settembre, 1, 2, 3 e 4 ottobre, ha avu- 

to luogo a Parigi, come già fu annunciato nel N, 4 

(anno 1925) della nostra Rivista, il 1° Congresso Inter- 

nazionale della Stampa Tecnica, organizzato dal Sin- 

dacato della Stampa Tecnica francese, ed al quale la 
nostra Rivista aveva inviato la sua adesione. 
Il Comitato esecutivo era così costituito ; 
Presidente ; Sig. Н, Mounier (Parigi) 
Vice-presidenti : Sig. Н. Worms (Germania) 

Sig. L. Gaster (Inghilterra) — С.. Uf. E. Andr 

(Italia). 

In quest'anno il Congresso sarà tenuto a Roma, 
sotto la Presidenza del Gr. Uff. Andreis. 


m 


Hanno aderito al Congresso 25 nazioni fra euro 
pee e le più civili del mondo e cioè: l'Italia, la Fran 
cia, la Germania, l'Inghilterra, l’Austria, la Spagna, 
l'Olanda, il Belgio, la Bulgaria, la Danimarca, l'Un- 
gheria, la Svezia, la Norvegia, la Finlandia, la Gre- 
cia, la Polonia, la Rumania, la Svizzera, la Ceco-Slo 
vacchia, l'Unione delle Repubbliche Soviettiste e So- 
ialiste, gli Stati Uniti, la Repubblica Argentina, 1! 
Giappone, il Messico. l'Egitto. 

1 Congresso si è inaugurato il 30 settembre al 
« Cercle de la Librairie », e sono ivi convenuti oltre 
150 congressisti rappresentanti circa 5000 pubblica- 
zioni tecniche mondiali 

Allo scopo di poter svolgere tutto il programma 
nel breve tempo prestabilito, sono state nominate 
delle sottocommissioni ciascuna delle quali fu incari 
cata di svolgere una delle questioni a suo tempo pro- 
spettate, 

Alla chiusura del Congresso che ebbe luogo do- 
menica 4 ottobre, i congressisti si recarono a Fontai- 
neblenu e quindi alla stazione T. S. F. di Sainte-As- 
sise che fa parte del Centro radiotelegrafico di Parigi. 


Svolgimento del7programma e conclusioni alle 
quali è pervenuto il Primo Congresso della 
Stampa Tecnica. 


Studio del periodico tecnico 


Per definite una Rivista Tecnica, bisogna isolare 
anzitutto il suo carattere essenziale, costante. Una 
« Rivista tecnica » è una rivista creata specialmente 
per aiutare all'esercizio una scienza, un'arte, un me- 
Чеге; è una rivista creata per « servire », [l program- 
ma che si prefigge la Rivista potrà essere qualunque; 
tecnico, tecnologico, commerciale, finanziario, eco- 
nomico, politico, ecc.; ad essa non si domanda che di 
sposare la causa dei tecnici e dei professionisti ed es- 
sere disposta ad aiutarli e a servirli. La Commissione 
propone quindi per la « rivista tecnica », la seguente 
definizione : 
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« La Rivista Tecnica è una rivista che, del tutto 
indipendente e con spirito puramente tecnico o pro- 
fessionale, consacra la parte principale del suo fasci- 
colo a pubblicazioni riguardanti la teoria e la pratica, 
nonchè le condizioni di esercizio di una scienza, di 
un'arte o di un mestiere; avendo tali pubblicazioni lo 
scopo di servire i professionisti o di fare propaganda 
dei loro lavori ». 

Per « condizioni di esercizio » si intede tutto ciò 
che, estraneo alla professione, può interessare le per- 
sone del mestiere e influire sulla loro attività, sia che 
si tratti di considerazioni commerciali, finanziarie, 
economiche, politiche 

Che la rivista sia « indipendente » significa : 

1) La rivista deve dividere chiaramente la pub- 
blicità dal testo tecnico. 

2) Tutto ciò che costituisce un fatto di pubbli- 
cità con o senza profitto, deve essere esplicitamente 
indicato, allo scopo di eliminare ogni equivoco. 

3) La rivista accetterà la pubblicità di tutte le 
imprese facenti capo al suo dominio tecnico o pro- 
fessionale 

Queste tre condizioni servono a separare netta- 
mente una rivista tecnica dai bollettini di fabbriche, 
organi di vendite, organi di sindacati o di gruppi, ecc. 

Se però il bollettino di una Ditta accetta invece 
ogni pubblicità anche di Ditte concorrenti e pubblica 
nel suo testo studi interessanti e utili, esso potrà de- 
nominarsi « Rivista Tecnica », qualunque sia il tipo 
di edizione, purchè possieda un certo numero di ab- 
bonati 

Quest'ultima condizione è necessaria quale conse 
guenza del principio di utilità. Ciò che è utile possie- 
de un valore e si vende. 

Quanto alla regolarità della pubblicazione essa de- 
ve intendersi quale caratteristica della rivista, senza 
naturalmente annettervi un senso assolutamente im- 
l'irregolarità della pubblicazione come un indizio sfa- 
vorevole, e si riserva di esaminare di volta in volta i 
vari casi che si prospettano. 

Infine il rapporto del numero delle pagine di pub- 
blicità al numero delle pagine del testo è indifferente 
poichè la stessa definizione di « Rivista Tecnica » è 
sufficiente per eliminare ogni pubblicazione che non 
si riducesse che ad una raccolta di annunci di publi- 
cità. 


Scopo del periodico tecnico 


La domanda alla quale deve rispondere la Com- 
missione su questo punto è una sola: è cioè di sa- 
pere se la stampa tecnica non deve avere per scopo 
che lo studio puramente ed escclusivamente tecnico, 
oppure se può interessarsi e informarsi degli avveni 
menti esteriori, e umformare la propria stampa, se- 
condo le preoccupazioni tecniche o professionali dei 
suoi lettori. 

La questione è stata vivamente discussa dalla sot- 
tocommissione incaricata, e le proposte formulate, 
portate in seno alla Commissione Internazionale, so- 
no state approvate all'unanimit 

Tali proposte possono riassumersi brevemente co- 
me segue: Non limitare affatto il campo della rivista 
tecnica la quale ha l'obbligo di difendere i propri let- 
tori, riconoscendo d'altra parte, che esiste qui una 
questione di misura e che è compito del Direttore 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


68 TELEGRAFI E TELEFONI 


della Rivista di farne a suo rischio e pericolo l'espe 
rienza. 

La Commissione ha quindi deciso di rispondere 
con questa semplice frase che si riproduce integral- 
mente : 

«La Presse Technique, en considération des événements, ou 
en face des décision du Pouvoir, est fondée à intervenir'en liaison 

lui sont dus, 


avec la presse d’inforn 
de remplir son role en t 
te de là presse francuise, Car elle agit «comme re- 


connaissance de ca 


a présentant des réalités» as cet огге, aucun domaine ne 


lui cst interdit, pas méme la politique cirai 


Questo per le principali questioni prospettate nel 
Congresso, Per quanto riguarda tutto il resto del pro- 
gramma da svolgersi, le deliberazioni sono state le 
seguenti : 

Solo da una cinquantina di anni circa la stampa 
tecnica costituisce un ente nettamente distinto dalla 
stampa periodica, Su 75.000 publicazioni mondiali, 
essa da un contributo di 7.000 unità : 1/10 quindi del. 
la stampa periodica generale. Data la sua influenza 
sul progresso dell'industria e del commercio, l'attinen- 
za che ha con la scienza pura, lo stretto legame che 
ha coi tecnici, la sua utilità imperiosa, essa ha ben di- 
ritto di affermare la sua personalità, allo scopo di 
estendere sempre più il suo dominio nel mondo eco- 
nomico, 

Per la statistica, & scopo della Commissione Inter- 
nazionale di dare, non solo il numero delle publica 
zioni tecniche di ciascuna nazione intervenuta, ma an- 
che il titolo delle publicazioni classificate per catego- 
ria. Tale lavoro è già stato fatto dalla Norvegia, l'In- 
ghilterra e gli Stati Uniti. Lo scopo sarebbe di otte- 
nere una publicazione di carattere ufficiale. 

E' opportuno rilevare che attualmente non esiste 
ancora uno stato giuridico propriamento detto, che 
possa applicarsi alla stampa tecnica. La sottocommis- 
sione ha studiato la questione dal punto di vista della 
Legislazione francese, che risale alle leggi sulla stam- 
pa del 1881. Tale rapporto, accuratamente redatto da 
M. Ancey, dottore in legge, e giudice al Tribunale di 
Commercio, è stato presentato alla Commissione, la 
quale ha rilevato che benchè il problema sia stato 
trattato dal punto di vista francese, molte cose pos- 
sono adattarsi al principio internazionale. La legisla- 
zione dei vari paesi è però ben lungi dal rassomigliarsi 
e sarebbe da sperare la possibilità di ottenere una 
certa unificazione. 

Il problema, che si presenta effettivamente molto 
complesso, è stato affidato per gli ulteriori studi, alla 
Federazione Internazionale, che continuerà l'opera 
del Congresso. 

La questione della publicità è una delle più im- 
portanti; è una questione di vita o di morte per le 
pubbicazioni tecniche, e la maggior parte di esse, per 
non dire tutte, non potrebbero esistere se non aves- 
sero la publicità. Però l'esposto della sottocommissio- 
ne non ha che un carattere generale e può solo ser- 
vire di base a una ulteriore discussione sulle modalità 
che esistono tra editori e enti che fanno la publicità. 


Circa la distribuzione e la spedizione dei periodici 
viene proposto a tutte le nazioni di aderire alla tariffa 
postale e a tutte le modalità stabilite nel Congresso 
postale di Stoccolma nel 1924. Le nazioni che allora 
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non aderirono al Congresso dovranno accordare per 
le publicazioni tecniche, il 50 % di ribasso sulle tariffe 
generali degli stampati. Tale comunicazione verrà da- 
ta all'Ufficio Internazionale di Berna. Inoltre la stam- 
pa tecnica, dovrà circolare liberamente in tutti gli 
stati e l'Ufficio Internazionale di Ginevra dovrà inter- 
venire presso quegli stati dove tale libertà non venga 
rispettata. 


Da vltimo il Congresso tratta della questione della 
lingua e propone che l'esperanto sia adottato almeno 
per la redazione dei riassunti che dovrebbero seguire 
la publicazione di tutti gli articoli e i lavori originali 
nei giornali e nelle riviste del mondo intero, Inoltre 
che l'esperanto sia ammessa come lingua internazio- 
nale, come le altre lingue nazionali, nei Congressi In- 
ternazionali della Stampa Tecnica. 


Costituzione di una Federazione Internazionale. 


Allo scopo di proseguire i lavori del Congresso, 
che ha avuto la duraia di soli quattro giorni, è stato 
creato fin dal principio una Federazione Internazio- 
nale della Stampa Tecnica, avente lo scopo di assicu- 
rare la difesn degli interessi generali della stampa 
tecnica, di creare un legame professionale di solida 
rietà fra i suoi membri, e di prestare in ogni circo- 
stanza appoggio e concorso. Quale Presidente ono- 
rario della Federazione è stato nominato all'unani- 
mità S. E. Belluzzo Ministro dell'Economia Nazio- 
nale e direttore del giornale « Industria ». 

Il prossimo Congresso, che come si è detto sarà 
tenuto parte a Milano e parte a Roma e che si au- 
nuncia grandioso, avrà il suo valido appoggio in S. E. 
Belluzzo. Il Grand. Uff. Andreis, rappresentante del- 
l'Italia al primo Congresso, ha ringraziato commosso 
tutte le nazioni convenute per la carica a cui vollero 
elevarlo, augurandosi di poter portare a buon fine 
l'incarico affidetogli, ed al quale egli dichiara essersi 
consacrato con tutto il suo cuore (applausi). Cr. 


Direttore. responsabile: Inc. GIACOMO MAGAGNINI 
Stabilimento Tipografieo Riccaubo GARRONI 
Via Francesco De Sanctis, 9 — Roma 


SONO IN VENDITA AL PREZZO DI L. 1,50 
Le disposizioni riguardanti il personale telefo- 
nico statale che sarà assegnato alle Società Con- 
cessionarie, 
(Norme riordinate in apposito opuscolo a cura 
del Cav. U. Grassetti). 
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L'Opuscolo contiene, oltrei vari Decreti-Legge 
interessanti il suddetto personale, anche le norme 
per la liquidazione della pensione e quelle per ot- 
tenere l'indennita di buonuscita a carico dell'Opera 
di Previdenza. 

AFFRETTARSI A RICHIEDERLE ALLA 
DIREZIONE DELLA RIVISTA “ TELEGRAFI 
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SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA &C. 


MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÈS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: 
COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 

Premio Brambilla del К. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro 

al Merito Industriale del Ministero di A. I. e C., 1897 - Diploma d'onore, Milano 


1906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 - Gran Premio: Buenos Ayres 1910, 
Torino 1911 -Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero di A. 1. e C, 


+++ 

Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 

tipo Kamp - Concessionari per l'Italia e per l'estero del giunto 

brevettato “Simonetta, - Assume direttamente la posa in opera 

di canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 
... 


Materiali per fognature - Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 
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* DOGLIO . , 
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MILANO ROMA 
Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 
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===. FILIALI 


CATANIA - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO - VENEZIA 


| L'Apparecchio Automatico Nazionale, 


COSTRUZIONI RADIOTELEGRAFICHE E RADIOTELEFONICHE - BREVETTI 
PROPRI - STAZIONI COMMERCIALI E MILITARI - MATERIALE COMPLETO 
= PER DILETTANTI = 


FABBRICA ED IMPIANTI DI APPARECCHI E CENTRALI TELEFONICHE 
= A SISTEMA MANUALE ED AUTOMATICO ——— —— — — 
FILIALE IN ROMA: Via Capo le Case, N. 18 - Telef. 7:35 
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S. E. Ciano commemora а Napoli il VII Anni- 
versario della fondazione dei Fasci. 

4 vari procedimenti impiegati per la conservazione 
dei pali in legno. 

Il servizio della Posta Pneumatica a Parigi. (С. 
GNEME). 

Una interessante cronologia telefonica compilata 
delia « American Telephone and Telegraph Com- 
pany». 

Le corrosioni del cavo nella provincia del Reno 
e (а loro importanza per lo studio delle corro- 
sioni în generale (Dott. O. HAEHNEL). 

Anche la Spagna ha ceduto i suoi telefoni all'in- 
dustria privata, 
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Richiamiamo l’attenzione di tutte le Ditte 
fornitrici di materiale telefonico sella maggiore 
importanza e utililità che la pubblicità. sulla no- 


stra Rivista acquista: data la costituzione delle 
cinque zone telefoniche che l'industria privata 


è stata chiamata a gestire, 


NOTE DI REDAZIONE 


Nello scorso fascicolo di febbraio ave- 
vamo annunciato per il giorno di domenica, 
7 marzo, l'inaugurazione ufficiale della grande 
Centrale telefonica interurbana della Capitale, 
a cui avrebbero dovuto intervenire, oltre a 
S. E. il Capo del Governo, On. Mussolini, il 
Ministro dell’Interno On. Federzoni, il Gover- 
natore di Roma On. Cremonesi e le più alte 
autorità del Governo e del Fascismo. 

Per sopravvenute circostanze impreviste 
la cerimonia ё stata rimandata a giorno da 
stabilirsi, e, verosimilmente, ad una delle pri- 
me domeniche di aprile venturo. 


Pubblichiamo in questo fasciscolo un 
teressante articolo del Dott. Otto Haehnel sul 
problema della corrosione del cavo telefonico 
Berlino-Hannover. Il dott. Haehnel, nelle ricer- 
che eseguite intorno ai guasti osservati lungo 
il percorso del cavo, ha fatto importanti con- 
statazioni, specialmente per quanto riguarda 
la causa delle correnti vaganti nel sottosuolo 
ed alle conseguenti corrosioni verificatesi nel 
piombo del cavo in corrispondenza dei punti 
di uscita delle correnti stesse. 

Sulle importanti conclusioni a cui giunge 
l'Autore riteniamo utile richiamare l’attenzione 
dei concesssionari di Zona. 


In occasione del processo Matteotti svol- 
tosi recentemente alle Assise di Chieti, gli 
inviati speciali della Stampa italiana colà con- 
venuti hanno diretto a S. E. il Ministro On. 
Ciano un telegramma per segnalare й! perfetto 
e zelantissimo servizio telefonico e telegrafico 
nonchè l'opera ammirevole di dirigenti e di 
tutto il personale. Non è la prima volta. che 
la Stampa ha occasioneZdi dichiararsi piena- 
mente soddisfatta del modo con cui viene 
disimpegnato il servizio svolto in difficili, ecce- 
zionali circostanze. Ciò va segnalato. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


20 TELEGRAFI E TELEFONI 


V E Cano commemora a Napoli il VI 


Il ministro delle comunicazioni on. Ciano, oratore 
designato dal Capo del Governo e dal partito Fasci. 
sta, per la celebrazione a Napoli del VII anniversa- 
rio della fondazione dei fasci, giunse colà sabato 27 
marzo col treno della mezzanotte. 

Il ministro delle Comunicazioni, accompagnato dal 
suo capo di gabinetto comandante Barenghi, fu rice- 
vuto alla stazione dall'Alto Commissario Castelli, dal 
R. Commissario Montuori, dall'ammiraglio Biscaretti, 
dal questore Peruzy, e dal direttorio della sezione di 
Napoli del Partito. 

Alle 12 circa del giorno 28 il ministro Ciano, in 
divisa di luogotenente generale della Milizia, giunge- 
va in piazza Carlo Ш. Il ministro era seguito dall'Alto 
Commissario Castelli, dagli ammiragli Biscaretti e 
Giovannini, dal gen. Albricci, da uri gruppo di uffi- 
ciali di terra e della marina. 

Lo schieramento delle innumerevoli rappresen- 
tanze era lunghissimo, in quanto esso si stendeva 
dall'inizio del Museo fin sulla salita di Capodichino. 
La rivista delle molteplici forze del fascismo napole- 
tano si è iniziata da Capodichino per terminare al 
Museo. 

Piazza Plebiscito fin dalle ore 9 è tenuta sgombra 
da un plotone di militi nazionali. 

Nel centro della piazza sorge una tribuna addob- 
bata con bandiere e festoni ove prenderanno posto 
le autorità, di ritorno dalla rivista, e dal quale S. E. 
Ciano pronunzierà il discorso commemorativi 

La tribuna è munita di apparecchi amplificatori, 
che trasmetteranno chiaramente la voce dell'oratore 
a due apparecchi riceventi, uno che immette sulla 
piazza, l’altro più piccolo che è situato dietro la tri- 
buna. 

Intanto sotto i portici della Basilica di S. France- 
sco di Paola si vanno ammassando le organizzazioni 
giovanili fasciste. 

Le Piccole italiane e i balilla sono passati in ras- 
segna da S. E. Ciano, che è accompagnato da S. E. 
Castelli, S. E. Albricci, S. E. Biscaretti, comandante 
comm. Minale, segret: particolare di S, E, Ciano, 
S. E. Baistrocchi e da altre autorità civili e militari. 

Terminata la rassegna, le autorità prendono posto 
sul palco. 

La milizia, i sindacati e le sezioni fasciste, già pas- 
sate in rivista, si vanno ammassando nell'ampia 
piazza. Alle ore 14, mentre ancora giungono le as- 
sociazioni, l'avv. Tecchio porta il vibrante saluto d 
fascisti di Napoli all'Eroe di Buccari. Prende quindi 
la parola l'on. Ciano che così dice: 


Fascisti della grande Napoli! 


Non vi aspettate da me un discorso alato e dell'armoniosa 
eloquenza, perchè restereste completamente delusi, sia perchè non 
ne sono capace, sia perchè il fascismo ha relegato in soffitta tutti 
i ehiacchieroni di un tempo passato, 

Dirü, fascisti napoletani, parole semplicissime che vi espri- 


vno la gioia dell'animo mio, l'emozione che provo su questa 
pi а quale echeggia il ricordo della marcia su Roma, 
che significò per il popolo italiano l'inizio della sua rinase 


Il Duce, Benito Mussolini, è qui in spirit 


Benito Mussolini, 
che ha a cuore i problemi meridionali, è q 1 


а benedire 
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Anniversario della fondazione dei Fard, 


questa adunata, Piace a we recarvi il suo afenuoso saluto e ri- 
petervi le sue parole; 


«Caro Ciano, 
«Dalla piazza che vide racculte le falangi del fascismo, prima 
della vittoriosa marcia liberatrice su Roma, leva alto il grido 
della nostra ammirabile fede e il proposito serenissimo di com- 
battere fino a che tutte le mete, anche le più lontane non siano 
state raggiunte. 
«Viva il fascismo! А moll 


Mussolini ». 
Amici 

Oggi, anniversario della nascita del primo fascio di com- 
buttimento, è festa per la Nazione, 

li fascismo non ebbe allora troppa fortuna perchè gli oro 
scopi della politica falsa e bugiarda non lo giudicarono all'altezza 
dei tem 

Ci dissero che era strumento del capitalismo per combattere 
il proletariato, 

Ci dissero che era limitato nelle città per contrapporsi al 
bolscevismo e costituire la reazione bianca. 

Poi si accorsero che da casolare a casolare la grande idea si 
dittusc per tutte le campagne. 

Ci dissero allera che eravamo lo strumento dei padroni. 

Nessuno dei politicanti tramontati comprese la grande idea 
del fascismo che doveva entusiasmare la gioventù italiana, 

Ma il fascismo dopo la marcia su Roma ha dato grandi e 
tangibili risultati, e ciò lo si deve all'opera lvrmidabile di Benito 
Mussolini nostro amato Duce e guida magnifica (Applausi), 


Fascisti f 

1 loschi speculatori della Quartarella sono ormai sgominati 
© scomparsi (applausi), Superato il triste episodio, il fascismo è 
ritornato oggi più forte, più vibrante, come quel fascismo che in 
questa piazza, sorse grande e magnifico alla vigilia della Marcia 
su Roma, 

Non occupiamoci dei nemici, Essi sono quantità trascura- 
bile. Vi parlo con cuore aperto di vecchio marinaio, per dirvi 
che abbiamo tratta l'Italia dal baratro e dall'ignominia, per ri- 
condurla ai più grandi fastigi, alle glorie di Vittorio Veneto. 
(Applaus 

lì Duce, il nostro amatissimo Duce, ammonisce che dob- 

biamo preparare la potenza del popolo italiano e dobbiamo ancora 
raggiungere le più lontane mete dalle quali ci ci separano ost 
coli insormontabili. 
И fascismo non può esaurire così presto il suo mandato. 
П fascismo dopo tre anni di governo non ha esaurita la sua 
ione per la quale ognuno di noi è disposto a versare fino 
all'ultima goccia di sangue. (Applausi). 

Un anno fa, quando all'inizio della primavera Benito Mus- 
solini si affacciava dal balcone di Palazzo Chigi per salutare la 
folla raccoltasi disse: «Siamo in primavera, ora viene il bello». 
E' venuto il bello con un fervore di opere, con la resurrezione 
rivoluzionari: 

E' venuto il bello passando dalla lotta di classe alla colla- 
borazione di classe, 

E" venuto il bello con la definizione delle questioni economi- 
che e internazionali, perchè il popolo italiano si avvia alla sua 
grondezza. Popolo di Napoli! ora dobbiamo ricostruire la ric- 
«пелед del popolo italiano, 

Non è esaurita dunque l'opera del fascismo, Il partito fe 
scista ha più ragione di esistere oggi che leri. Stolto sarebbe chi 
cercherebbe attaccarlo. 

Perchè l'edificio cresca più sicuro, il Duce ed il fascismo 
pensano per la vostra bella terra (applausi), terra magnifica di 
entusiasmi e di fede. A questa terra in nome di Benito Mus- 

del Governo nazionale, porto l'augurio di ogni granderza 
(араш). 
Amico Tecchio, fascisti1 
sapete che il fascismo è per l’Italia progresso e gran- 
non a parole, ma a fatti. Benito Mussolini, il grande fa- 
scista, non pensa che alla grandezza del Mezzogiorno. 

A S. E. Castelli, aì rappresentanti di questa nobilissima 
città spetta l'opera di rendere ancora più grande Napoli divina, 


5i 
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da cui rinnovo l'atto di fede alla Monarchia, a Casa Savoia (ap- 
plausi), il saluto del popolo italiano al primo Soldato della 
grande guerra, il saluto de fascismo, a Benito Mussolini che ha 
rinnovellata e rinnovella con la sua opera e la sun fede la gran- 
dezza dell'Italia nostra! 

Viva l'Italia! Viva il Re! Viva Benito Mussolini! Viva il 
scismo 1 


Il discorso è accolto da una grande ovazione. 

Il Ministro, nel pomeriggio, visitò le officine e il 
deposito locomotive, il Palazzo delle Poste ove eb- 
be luogo l'inaugurazione dei nuovi locali del Sinda- 
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cato Corrispondenti. Visità inoltre i locali del fascio 
a S. Maria degli Angeli ed alle 19,30 prese parte al 
banchetto ‘offerto, in suo onore, all'Excelsior dalla 
Federazione fascista 

Dopo la faticosa giornata il Ministro non si è con- 
cesso che una brevissima pausa, ed alle 4 del giorno 
29, salutato alla stazione dall'avv. Tecchio, dal diret- 
torio fascista «dall'Alto Commissario Castelli, dalle 
principali autorità cittadine, è ripartito alla volta di 
Roma: 


| vari procedimenti impiegati per la conservazione dei pali in legno. 


Dato il grande sviluppo delle linee telegrafiche, 
telefoniche e le linee di trasporto di energia, il nu- 
mero dei pali in legno impiantati è diventato enorme 
e la manutenzione e la conservazione di essi una que- 
stione della massima importanza. 

Sono centinaia le sostanze provate e impiegate 
fino ad oggi a tale scopo: poco per volta tale numero 
è stato ridotto e attualmente sono tre le sostanze an- 
tisettiche impiegate : it solfato di rame, il bicloruro 
di mercurio, e il creosoto. 


Processo di iniezione al solfato di rame. 


Prima del 1914, il procedimento comunemente 
adottato era quello della iniezione dei pali al solfato 
di rame. Però si è riconosciuto che il solfato di rame 
non è il migliore degli antiparassitari perchè ; 

1) E' un sale molto solubile e viene sciolto molto 
facilmente dalle acque piovane o dalla umidità del 
suolo. 

2) Alcuni funghi del legno non vengono distrutti 
dal solfato di rame. 

3) Bisogna che il solfato di rame sia purissimo 
e non contenga solfato di ferro, perchè i due sali rea- 
giscono perossidandosi sulle parti legnose, diminuen- 
do la resistenza meccanica e la elasticità dei pali. 

Si ammette che la durata media di un palo iniet- 
tato al solfato di rame sia di 10 anni, però alcuni pali 
hanno resistito per 40 anni; altri piantati specialmen- 
te in terreni ferrüginosi, si sono dovuti sostituire qua- 
si ogni anno, perchè si distruggevano rapidamente 
alla loro base. 

Poichè l'impiego del solfato di rame si è dimo- 
strato insufficiente per proteggere il legno, si è cer- 
cato di rendere i ‘pali più duraturi con un procedi- 
mento supplementare da applicarsi specialmente alla 
base. Per questo procedimento supplementare pos- 
sono adottarsi tre metodi e cioè : 

1) Si possono rivestire meccanicamente le basi 
dei pali con una specie di corazza che li preservi dal 
contatto del suolo, sotto forma di un rivestimento 
di catrame, di uno strato di vernice o di cemento. 

2) Aggiungere al palo uno zoccolo metallico 
perchè i! legno non sia a contatto diretto col suolo. 

3) Dare al palo una iniezione supplementare 
solo in quella parte che deve essere incastrata nel 


suolo e possibilmente per qualche centimetro al di 
sopra. 

Quest'ultimo metodo sembra il migliore perchè 
non aumenta le difficoltà di costruzione di una linea, 
sia con una man d'opera suppletiva, sia con un ac- 
crescimento sensibile nel peso dei pali. 

Tale iniezione si può fare immergendo per pa- 
recchie ore la base dei pali già iniettati al solfato di 
rame e seccati, în una soluzione di creosoto riscal- 
dato a 90° 

Per aumentare il grado di penetrazione del creo- 
soto, si è ricorso negli Stati Uniti a un metodo simile 
al procedimento ben noto ideato dall'italiano Guis- 
sani. Esso consiste in questo: Si immerge prima il 
legno in una soluzione di creosoto riscaldato a una 
temperatura superiore а 100° poi si sostituisce. nelle 
stesse vasche al creosoto caldo, quello freddo. 

Il bagno di creosoto caldo essendo a una tempe- 
ratura un po' superiore a 100°, evaporizza l'acqua e 
i liquidi contenuti nel legno; questa acqua esce sotto 
forma di vapore e dilata i pori del legno. Quando, 
dopo 2 o 3 minuti al massimo, si immerge il legno 
nel creosoto freddo, questo penetra nei pori e il le- 
gno si contrae imprigionando il creosoto. 

Negli Stati Uniti si assicura che con tale procedi- 
mento, i pali hanno la durata media di oltre 20 anni. 


Procedimento al bicloruro di mercurio (Sistema Kyan) 


1) Kyanizzazione ordinaria, — Fin dal 1825 il 
prof. Kyan consigliava, per preservare il legno, di 
immergerlo in una soluzione di bicloruro di mercurio 
(sublimato corrosivo) all'l %, e di lasciarlo immerso 
per 10 o 15 giorni, secondo lo spessore del legno. 

Veramente per un certo tempo si è ritenuto che 
il veleno contenuto nel bicloruro di mercurio nuo- 
cesse per le sue esalazioni, ma Faraday dimostrò che 
tra gli albuminoidi dell'albero e il bicloruro di mer- 
curio, si forma un composto mercuriale insolubile 
che non può dar luogo, sotto le condizioni normali, 
a emanazioni nocive. 

Tale procedimento è quello quasi esclusivamente 
adottato, per ora, presso la nostra Amministrazione. 
1 pali, che possono essere di pino, abete, larice o di 
abete rosso, impregnati secondo questo processo non 
presentano però che un piccolo strato immunizzato, 
che va da I a 5 mm, a secondo che il legno è pi 
meno secco, più o meno duro ecc. 
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Questo piccolo strato di penetrazione non dà cer- 
to molta garanzia, perchè una piccola scalfittura che 
si produca alla base del palo, espone tutto il palo 
ai danni dell'alterazione. 

1 pali Kyanizzati avrebbero una durata da |2 a 
15 anni. Le ditte tedesche, in un primo tempo le sole 
che fornissero pali iniettati col sistema Kyan, hanno 
cercato di aumentare la profondità della penetrazio- 
ne antisettica con una preparazione speciale del palo 
prima della Kyanizzazione. 

2) Kyanizzazione profonda. — Si è detto sopra 
che il bicloruro di mercurio man mano che penetra 
nel legno, forma un composto mercuriale insolubile, 
che è quello che impedisce la penetrazione del bi- 
cloruro stesso negli strati sottostanti. 

Tentare una maggiore penetrazione col procedi- 
mento di vuoto e pressione, sarebbe in questo caso 
inutile, gna invece che il palo sia stato sottopo- 
sto, prima del bagno, nella soluzione antisettica, a 
‘una preparazione speciale, che lo metta nelle migliori 
condizioni per ricevere il sublimato, dilatando cioè 
artificialmente i pori 

Le ditte tedesche che hanno il brevetto per i pro- 
cedimenti di Kyanizzazione profonda, hanno adottato 
due metodi; 1) per via umida; 2) per via secca, 

1) Si introducono i pali da iniettare in stufe do- 
ve circola vapore d'acqua: appena tolti dalle stufe 
vengono introdotti nelle vasche contenenti il biclo- 
ruro di mercurio; si manifesta allora il noto fenomeno 
di condensazione di vapore d'acqua e di assorbi- 
mento della soluzione antisettica che penetra nel le- 
gno molto più rapidamente e a maggior profondità 
che nella kyanizzazione ordinaria. 

Tale metodo, applicato solo da pochi anni in 
Germania, sembra abbia dato ottimi risultati e la pe- 
netrazione dell'antisettico va da 30 a 40 mm. Essendo 
poi il sublimato un ottimo antisettico è da prevedere 
che i pali così iniettati avranno una lunga durata. 

2) Si seccano i pali artificialmente a caldo a 
120^ о 130° per un certo tempo, in modo da togliere 
tutta l'umidità e ogni traccia di liquido dal legno; poi 
per mezzo di correnti di aria secca si provoca arti- 
ficialmente la fenditura dei pali. Fatto questo si in- 
troducono nei bacini di impregnazione dove riman- 
gono da tre a quattro giorni. 

Tale procedimento sembra dare risultati anche 
migliori di quelll precedenti : l'abete resta impregnato 
per 30 o 40 mm; i pini restano impregnati fino al nu- 
cleo. E" fuori dubbio che i pali iniettati secondo que- 
sto metodo avranno una durata lunghissima. 

Sarebbe pertanto più opportuno impiegare pali 
ettati con kyanizzazione profonda anzichè con kya- 
nizzazione ordinaria, perchè l'aumento del prezzo 


non è che del 25 % circa. 


Procedimento di iniezione al creosoto. 


Vanno sotto il nome di creosoto tutti gli olii pe- 
santi provenienti dalla distillazione del catrame e che 
si adoperano per preservare il legno, in virtù delle 
loro grandi proprietà antisettiche e della insolubilità 
nell'acqua. 

Veramente tale metodo è stato molto criticato 
dal punto di vista della manipolazione poichè si ri- 
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tiene che tali olii pesanti brucino la pelle e gli indu- 
menti. Ín parte ciò è vero, ma tutto dipende dalla 
qualità di olio pesante adoperato e dal metodo di 
iniezione adottato. 

In ogni modo c'è un fatto innegabile e che cioè 
si fabbricano e si utilizzano in tutto il mondo pali 
iniettati al creosoto, 

Senza accennare ai vari procedimenti di iniezione 
al creosoto che sono molti, diremo del più diffuso e 
cioè del metodo Ruping che assicura la massima pe- 
netrazione con un consumo minimo di creosoto, ri- 
spetto agli altri metodi (125 Kg. per metro cubo di 
legno). 

Il principio sul quale è fondato questo metodo è 
quello di vuoto e pressione. 

Tale metodo è quello che viene anche impiegato 
come si disse più sopra, per iniettare la base dei pali 
che siano già stati sottoposti ad un processo di inie- 
zione o al solfato di rame o di kyanizzazione ordi- 
naria o anche al creosoto, ma in piccola dose (60 
о 70 Kg. per metro cubo di legno). Infatti, la parte 
estera di un palo iniettato con uno qualunque dei 
metodi sopra citati, si conserva in media dai 25 ai 
30 anni; è quindi la parte interrata, esposta a tutti gli 
attacchi nocivi e allo sforzo meccanico, che bisogna 
cercare di preservare con un procedimento di inie- 
zione supplementare, in modo da assicurare alle due 
parti del palo, quella interrata e quella aerea, delle 
durate presso a poco uguali. In questo modo si rea- 
lizzerà un palo razionale e di lunga durata. 


Cr. 
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DELUSIONE. 


— Per Tombuctù! eppure № dentro qualcuno c'era nascosto! 
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Il servizio della Posta Pneumatica a Parigi. 


(C. Greme) 


In occasione della mia permanenza a Parigi per 
la 11* Conferenza telegrafica internazionale, ho pro- 
ceduto ad uno studio accelerato del servizio di posta 
pneumatica di Parigi, e mercè la grande cortesia 
dell'Amministrazione telegrafica francese, ho potito 
avere tutte le notizie che espongo qui appresso. Ho 
potuto esaminare anche l'andamento pratico del ser- 
vizio pneumatico nell'ufficio telegrafico della Borsa 
che costituisce il secondo ufficio centrale pneumatico 
di Parigi, il primo essendo il Posto Centrale telegra- 
fico di Rue Grenelle. 


I^ - Rete pneumatica - linee - bossoli. 


La rete pneumatica di Parigi, impiantata verso il 
1892, ha attualmente uno sviluppo di 423 Km., e ser- 
ve a collegare fra loro tutti gli uffici postali e tele- 
grafici di Parigi. In origine la rete pneumatica cra 
formata di un certo numero di circuiti poligonali, 
compredenti ciascuno vati uffici; però siccome tale 
sistema ritardava il corso degli oggetti, la rete è stata 


RESEAU PNEUMATIQUE 


PARIS 


successivamente modificata per sistemarla а modo 
di raggiera, a partire da alcuni uffici di particolare 
importanza. 

Attualmente vi sono a Parigi due centri principali 
(Ufficio telegrafico Centrale e Ufficio telegrafico Bor- 
sa), collegati entrambi direttamente con centri secon- 
dari, e questi ultimi fra loro mediante linee pneuma- 
tiche doppie di 80 m/m. I centri principali ed i cen- 
tri secondari sono collegati, mediante linee pneuma- 
tiche doppie di 80 m/m ad altri uffici importanti, e 
con linee pneumatiche semplici di 65 m/m compren- 
denti al massimo tre posti con gli uffici di minore im- 
portanza. 

In complesso quindi i 120 uffici succursali di Ра. 
rigi (serviti da personale dell'Amministrazione e da 
non confondersi coi posti-p. t. ausiliari affidati a pri- 
vati, spesso esercenti negozi di generi diversi) sono 
tutti collegati pneumaticamente fra loro, e di tale 
mezzo si servono per l'inoltro dei telegrammi e di 
particolari corrispondenze postali, come dirò più ol- 
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tre. È da tener presente che tutti gli uffici succursali, 
più l'ufficio Borsa, fanno servizio di accettazione e di 
recapito dei telegrammi e delle corrispondenze pneu- 
matiche. 

Ai 7 uffici di maggiore importanza, costituenti i 
nodi della rete pneumatica, l'aria compressa e rare- 
fatta giunge da apposite officine, poste in genere in 
località prossime agli uffici suddetti, e ciò allo scopo 
Ф evitare perdita di pressione. Le tubazioni per l'aria 
sono costituite da cilindri di ghisa, del diametro di 
150 o 200 о 300 m/m, della lunghezza ognuno di 3 
a 4 metri e collegati fra loro ad incastro. Le tuba- 
zioni sono poste in apposite condutture sotterranee. 

Le linee pneumatiche sono costituite da cilindri 
di ferro laminato, senza saldature, del diametro in- 
terno di 65 о 80 m/m, dello spessore di m/m 3,5 e 
4 e della lunghezza ciascuno di m. 2,50, 4 o 5. L'in- 
nesto dei cilindri è fatto а mezzo di due manicotti 
(maschio e femmina), assicurati da giunti di gomma. 

Dette linee sono situate nelle splendide cloache 
della città di Parigi, e fissate alle pareti da uncini 
posti alla distanza di m. 21/2 a 3 l'uno dall'altro. 
Con questo collocamento ё facilitata la ricerca e la 
riparazione degli eventuali guasti 

Per il trasporto della corrispondenza si usano due 
specie di bossoli, cioè il bossolo-pistone munito di 
un collarino di cucio e che serve di propulsore al 
bossolo ordinario, privo di collarino. | bossoli sono 
costituiti da due parti, cioè da un bossolo vero e 
proprio cilindrico in lamiera d'acciaio e di un astue- 
cio di cuoio esterno, che riveste e chiude il primo. 
Vi è poi una terza specie di bossoli costituita di due 
cilindri terminati a calotta giranti uno entro l'altro: 
ma questa specie di bossoli serve solo per le comu- 
nicazioni interne dell'ufficio telegrafico centrale e per 
le comunicazioni con gli uffici succursali minori, ser- 
vite da circuito poligonale chiuso, 

Il bossolo-pistone porta anch'esso la corrispon- 
denza e può spingere vari bossoli ordinari, formando 
così un treno di bossoli. 

П diametro dei bossoli è di 80 о 65 m/m, e la loro 
lunghezza è di 140 m/m. 

П prezzo dei bossoli ed astucci è il seguente 

Bossoli.pistoni in ferro per linee pneumatiche 
80 m/m frs 14: bessoli-pistoni in ferro per linee pnew- 
matiche 65 m/m frs 12; bossoli ordinari in ferro per 
linee pneumatiche 80 m/m frs 11; bossoli ordinari in 
ferro per lince pneumatiche 65 m/m frs 10; astucci 
in cuoio per bossoli-pistoni da 80 m/m frs 4,50; astuc. 
ci in cuoio per bossoli da 65 m/m frs 3,50; collaretti 
in cuoio per bossoli-pistoni da 80 m/m frs 1; colla 
retti ip cuoio per bossoli-pistoni da 65 m/m frs 0,90. 

La durata dei bossoli varia dai 12 ai 15 mesi. Pe- 
rò essi sono soggetti a frequenti riparazioni, per la 
poca solidità ed il grande consumo dei collaretti di 
cuoio, Le riparazioni sono eseguite in officine e da 
personale della Amininistrazione e la spesa annua 
relativa viene calcolata in 15 mila franchi. 

La velocità di inoltro dei bossoli varia dai 406 
ai 600 m. al minuto, ed il tempo occorrente per il 
percorso da farsi varia da pochi sino a 20 minuti per 
gli uffici situati alla periferia. 

П servizio pneumatico funziona regolarmente ed 
i difetti che alle volte si verificano dipendono spesso 
dall'astuccio in cuoio, che essendo di una dimensione 
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un po' maggiore della prescritta, ostacola la marcia 
dei bossoli, specialmente nelle curve. Su alcune li- 
nee, che attraversano terreni a differenti temperature, 
si verificano alle volte fenomeni di condensazione 
d'aria, con conseguente arrugginimento dei tubi e 
produzione di polvere o di loto, che insudiciano la 
corrispondenza. 


2° - Utilizzazione della rete di posta pneumatica e 
modo di esercitarla. 


La rete pneumatica è utilizzata 

a) per il trasporto fra gli uffici di Parigi della 
corrispondenza epistolare per città, sottoposta а spe-" 
ciale tassazione, come dirò successivamente, e che 
chiamasi : lettera-bneumalica. 

b) per l'inoltro all'ufficio telegrafico centrale dei 
telegrammi accettati dagli uffici succursali, diretti alla 
Francia ed all'estero; ed, in senso inverso, per l'inol- 
tro dell'ufficio centrale alla Borsa e agli uffici succur- 
sali dei telegrammi diretti a Parigi e che devono es- 
sere recapitati a cura degli uffici succursali, ciascuno 
per la rispettiva zona. 

Per il recapito delle lettere-pneumatiche e dei 
telegrammi ogni ufficio succursale ha quindi una ap- 
posita squadra di fattorini. 

Il servizio della posta pneumatica è così organiz- 
zato: 

V) I telegrammi ricevuti dall'ufficio centrale e 
da recapitarsi a Parigi, come pure le lettere pneu- 
matiche immesse nelle cassette dell'ufficio stesso, so- 
no prima ballate col timbro-orologio, apparecchio 
della Western Union (sistema Stromberg), del costo 
di 60 dollari e che importa una spesa di manuten- 
zione di 100 franchi annui per esemplare. 

È da notare che gli impiegati riceventi non ‘ap 
pongono sui modelli dei telegrammi nè ora nè firma 
ma solo l'indicazione abbreviata dell'apparato (esem- 
pio: LB 4 vuol dire Bandot Londra 4° settore) e ciò 
per non dare alcun mezzo al destinatario di cono- 
scere il nome dell'impiegato ricevente e l'ora di 
cevimento all'apparato. 

Dopo bollati i telegrammi e le lettere sono por- 
tati a delle commesse, che li suddividono ed imbu- 
cano in un casellario a doppia apertura, ogni casella 
corrispondendo agli uffici secondari di smistamento 
od agli uffici succursali collegati direttamente col Cen- 
trale per facilitare l'avviamento. Tutti gli uffici sono 
distinti da un numero d'ordine da 1 a 120. Dalla parte 
opposta altre commesse prendono i telegrammi e le 
lettere pneumatiche e le racchiudono in apposita car- 
ta con bordo gommato, portante in una linguetta il 
numero dell'ufficio di destinazione e ne formano un 
pacchetto cilindrico che può contenere dieci o do- 
dici pezzi, che chiudono lasciando il numero all'ester- 
no, perchè il tubista sappia qual'è l'ufficio destina. 
tario del piego. Altre commesse portano detto piego 
ai tubisti che riempono i bossoli e li lanciano nei tubi 
rispettivi. Se non vi è collegamento diretto con l'uf- 
ficio che deve eseguire il recapito, all'arrivo il tubista 
che vuota il bossolo, trattiene presso di sè il piego 
che deve essere rispedito, e lo comprende in un bos- 
solo per la destinazione voluta 

Giunto a destinazione il piego è aperto, i pezzi 
sono nuovamente bollati col timbro orologio e quin- 
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di passati al reparto spedizione, senza che in tutto il 
giro indicato venga mai eseguita alcuna registrazione. 

Nei vari casi di smarrimento o di ritardo di qual- 
che telegramma, mancando qualsiasi registrazione, 
non si riesce quasi mai a determinare gli impiegati 
responsabili; ma l'Amministrazione francese di ciò 
non si preoccupa, perchè tale inconveniente è com- 
pensato largamente» dalle celerità dell'inoltro della 
corrispondenza, il quale sarebbe ritardato, se si isti. 
tuissero delle registrazioni di controllo. Del resto gli 
impiegati p. t. ffancesi non sono puniti con le am- 
mende, nè tanto meno è posto a loro carico l'importo 
delle tasse dei telegrammi smarriti, alterati o ritardati, 
come avviene da noi; ma vengono solo richiamati più 
о meno severamente, nei casi di constatata respon- 
sabilità, 

Nel servizio di recapito vero e proprio ho riscon- 
trato una sola registrazione : cioè dopo che un com- 
messo ha formato la corsa per ogni fattorino, com- 
prendente da 4 a 6 e 8 ed anche più telegrammi, un 
secondo commesso descrive i telegrammi componenti 
la corsa în un apposito modello, nel quale segna 
anche il nome o numero del fattorino, l'ora di uscita 
e l'ora di probabile ritorno. 

In Francia non vi è la formalità della ricevuta di 
consegna dei telegrammi, da firmarsi dal destinatario 
о da chi per esso; invece il fattorino deve indicare nel- 
la colonna «incidents de distribution » la persona a 
cui ha consegnato ciascun telegramma. Al ritorno il 
fattorino consegna il modello al controllo, che appone 
l'ora del ritorno e fa le verificazioni del caso pei te- 
legrammi non consegnati, per il ritardo verificatosi nel 
recapito, ecc. ecc. 

Mi hanno riferito che i fattorini arrivano a recapi- 
tare nel loro orario giornaliero normale di otto ore. 
dai 35 ai 40 telegrammi, se eseguono il servizio a piedi, 
e dai 40 ai 50 se vanno in bicicletta. 

Per la retribuzione i fattorini sono divi: 
tegorie, cioè 

a) fattorini distributori, addetti specialmente alle 
registrazioni e controlli, con lo stipendio di franchi 
3.800, aumentabile fino a franchi 5.000, con scatti di 
200 franchi ciascuno. 

b) fattorini ordinari addetti al recapito con una 
retribuzione da frs. 1600 a 1800 fino ai 18 anni di età 
e da frs. 2.200 a 2.400 successivamente. 

Dal 1° gennaio prossimo la. retribuzione suddetta 
verrà sostituita da una retribuzione annuale fissa di: 
frs, 850 pei fattorini di 14 anni d'età 

» 1000 pei fattorini da oltre 14 anni a 18 anni d'età 

» 1100 pei fattorini da oltre 18 anni a 19 anni d'età 

» 1200 pei fattorini di oltre 19 an 
più un compenso di 15 centesimi per ogni oggetto re- 
capitato. 

с) fattorini-provvisori, con retribuzione fissata di 
volta in volta, a seconda le circostanze. 

Inoltre ai fattorini-distributori ed ai fattorini ordi 
nari compete a Parigi una indennità di residenza 
spettivamente di frs. 1600 e 1700 ed una indennità 
vestiario rispettivamente di frs. 800 e 750. 


tre ca- 


3° . Tariffe e disposizioni regolanti la corrispondenza 
‘ammessa a circolare nella posta pneumatica, 
Come ho già accenato, per la rete pneumatica si 

può spedire la corrispondenza epistolare per Parigi, 
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la quale deve soddisfare alle seguenti condizioni : 

a) essere inclusa in buste di forma rettangolare, 
di dimensioni non superiori a m/m 145 per 110 ed al 
peso di 30 grammi; 

b) non contenere corpi duri, nè valori al porta- 
tore, ne oggetti non ammessi a circolare per la post: 

c) essere sufficientemente flessibile, in modo che 
sia facile l'introduzione nei bossoli; 

d) essere affrancata con francobolli, secondo la 
tariffa qui appresso riportata; 

е) essere immessa nelle apposite cassette d'i 
postazione che trovansi all'esterno ed all’interno di 
tutti i 120 uffici succursali di Parigi. 

Per favorire il pubblico l'Amministrazione francese 
ha anche provveduto alla vendita di appositi modelli 
per le corrispondenze pneumatiche in due tipi; uno 
corrispondente ai nostri biglietti postali e l'altro con 
busta, portante impressi i francobolli. 

La tariffa delle corrispondenze pneumatiche è fis- 
sata come segue: 


Lettere. 


сше 
fino а 7 grammi, frs. |. |. 1— 


da 7 grammi a 15 grammi, frs. 1,50 
da 15 grammi a 30 grammi, frs. 2,50 


Circolano poi gratuitamente per la posta pneuma- 
tica i telegrammi accettati dagli uffici succursali, e 
quelli in arrivo al Centrale, da recapitarsi in Parigi 


4°. Costo d'impianto e spese di manutenzione della 
Tele pneumatica. 


Il costo d'impianto ascese, circa 33 anni or sono, 
alla somma di franchi 5.236.448, così ripartita : 


Macchine, opere murarie ser- 


batoi e pompe (7 officine). frs. 1.905.553 — 
Fitto terreni . add er 4 40.840 — 
Mano d'opera . . .. . . . » 215.055 — 
Tubature e condutture. . . . » 3.075.000 — 


Totale frs. 5.236.448 — 


Allora la rete pneumatica aveva uno sviluppo di 
circa 200 Km.: con gli ingrandimenti successivi essa 
ha ora uno sviluppo di 423 Km., ma l'Amministrazione 
francese non mi ha potuto indicare il valore attuale 
della rete. 

Per la manutenzione l'Amministrazione francese 
spende circa 2.900.000 franchi all'anno, di cui circa 
15.000 franchi per la riparazione dei bossoli, secondo 
ho già accennato. 


5° - Entrate e spese per il servizio della posta pneu- 
matica. 


L'Amministrazione francese non ha un bilancio 
separato per il servizio della posta pneumatica, e 
quindi non può dare cifre assolutamente esatte circa 
le entrate e le spese ad esso relative. 

Tuttavia, siccome le statistiche del 1924 danno un 
traffico di 10 milioni di corrispondenze pneumatiche. 
le entrate possono valutarsi a circa 10 milioni di fran- 
chi all'anno, mentre le spese salgono a circa franchi 
13.000.000, Vi è quindi una maggiore spesa annuale 
di circa frs, 3.100.000, dipendente dal fatto che men- 
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tre le tariffe attuali sono aumentate di solo 3 volte 
e 1/2 rispetto alle tarife ante guerra, le spese sono 


invece aumentate di 5 o sei volte. Perciò con l'ele- 
vato costo attuale dei materiali e della mano d'opera 
T Amministrazione francese ritiene che solo le brevi 
linee pneumatiche a grande traffico possano essere 
redditizie. 

La perdita sopra indicata è però compensata dal 

trasporto attraverso la:posta pneumatica di circa 20 
milioni di telegrammi all'anno. 
Infatti, se non esistesse la rete pneumatica, l'Am- 
ministrazione francese dovrebbe provvedere al colle 
gamento telegrafico fra il centrale e tutti i succursali, 
impiantando le relative lince e gli apparati necessari, 
e dotando l'ufficio centrale del personale necessario 
all'esercizio dei nuovi apparati, che richiederebbero 
un aumento di locali. L'Amministrazione francese pre- 
vederebbe una spesa d'impianto di frs. 700.000. ed 
una spesa annua di manutenzione e di esercizio di 
circa 2.900.000 franchi; ciò che dimostra come la quasi 
totalità del passivo del servizio pneumatico sia com- 
pensato dal trasporto dei telegrammi. 


Una interessante cronologia telefonica 
compilata della “ American Telephone 
and Telegraph Company ,, 


1876. Prima frase completa trasmessa per mezzo del 
telefono. Prima conversazione telefonica svol- 
tasi su una linea aerea lunga due miglia: Bos- 
ton-Cambridge. 

1880. 30872 posti telefonici sistema Bell negli Stati 
Uniti. Conversazione su una linea aerea lunga 
45 miglia: Boston-Providence. 

1881. Conversazione su un cavo sotterraneo lungo 
1/4 di miglio. 

1884. Conversazione su una linea aerea (in rame tra- 
filato), lunga 235 miglia: Boston-New-York. 

1890. 211503 posti telefonici Bell. 

1802. Conversazione su una linea aerea lunga 900 
miglia: New York-Chicago. 

1900. 676733 posti telefonici Bell. 

1902. Prima conversazione su un cavo sotterraneo 
lungo 10 miglia New-York-Newark. 

1906. Conversazione attraverso un cavo sotterraneo 
lungo 90 miglia: New York-Filadelfia. 

1910. 5882719 posti telefonici sistema Bell, 

1911. Conversazione su una linea aerea lunga 2100 
miglia: New York-Denver. 

1913. Conversazione su una linea aerea di 2600 mi- 
miglia: New York Salt Lake City. 
Conversazione su un cavo sotterraneo lungo 
455 miglia: Boston-Washington. 

1915. Prima conversazione su una linea transconti- 
mentale di 3650 miglia: Boston-S. Francisco. 
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Prima trasmissione della parola per via radio 
tra Arlington attraverso il continente fino a 
S. Francisco; sopra il Pacifico fino alle Isole 
Flanaiian; e attraverso l'Atlantico fino a Parigi. 

1920. 12.601.935 posti telefonici sistema Bell 

1921. Conversazione su un cavo sottomarino profon- 
do lungo 115 miglia: Key West-Havana. 
Prima conversazione fra Havana, Cuba e le 
isole Cataline attraverso cavo sottomarino, li- 
nee aeree, cavo sotterraneo e radio telefonia : 
distanza 5500 miglia. 
Estensione del cavo Boston-Filadelfia fino a 
Pittsburg: lunghezza complessiva 621 miglia. 
Il discorso del Presidente Harding per mezzo 
di alto parlante è udito da 100000 ascoltatori. 

1922. Servizio telefonico con fili e senza fili tra le 
centrali Bell, le navi ancorate sulla costa e le 
navi ancorate nell'Oceano Atlantico alla di- 
stanza di 400 miglia. 

1923. Dimostrazione pratica di una trasmissione ra- 

. diotelefonica transoceanica tra un posto tele- 

fonico della New-York City a un gruppo di tee- 
nici e giornalisti a New Southgate in Inghilterra, 
Primo impianto di broadcasting. 

1924. Fotografie inviate su circuiti telefonici fra Cle- 
veland e New-York e New-York-Chicago. 

1925. 16.720.224 posti telefonici sistema Bell, 


tete n n SO GO GE CE GE t +++ 


— Vede? Lei dice che il barone Decal Vitti è un retro. 
grado !?... Ma se ha perfino 1а testa senza fil. 
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Le corrosioni del cavo nella provincia del Reno e la loro 
importanza per le studio delle corrosioni in generale.” 


(Dott. O. HAEHNEL) 


Il problema delle corrosioni dei cavi telefonici sot- 
terranei ha assunto in questi ultimi anni considerevole 
importanza sia per l'accresciuta estensione delle reti 
telefoniche urbane sia per l'adozione dei cavi a lungo 
percorso per il seruitio interurbano. 

Tale problema, particolarmente rivolto allo studio 
delle correnti vaganti tramviarie nei grandi centri ur- 
bani, ha più volte attratto l'attenzione dei tecnici senza 
che peraltro si sia finora giunti alla determinazione di 
norme precise e definitive atte a rimuovere in ma- 
niera efficace le cause dei gravissimi danni che le 
corrosioni аттесапо alle condutture sotterranee. 

La variabilità dci coefficienti che intervengono nel- 
la manifestazione dei fenomeni elettrolitici e la discor- 
danza dei pareri ha în parte, forse, impedito di giun 
gere ad una soluzione conclusiva e soddisfacente; ma 
la questione, pur così importante, e lo si nota con ram- 
marico, non ha mai trovato presso gli Enti responsa- 
bili tutto quell'interessamento che sarebbe stato ne- 
cessario per la difesa dei pubblici servizi continuamen- 
te minacciati dal grave invadente pericolo. 

Un valido e notevole contributo si ha sull'argo- 
mento dalle preziose osservazioni fatte nel 1923 dal 
Dott. Otto Haehnel sulle corrosioni del cavo lelefo- 
nico Berlino-Hannover-Colonia. 

Crediamo pertanto utile riportare la traduzione ita- 
liana della importante relazione all'uopo fatta al? Uf- 
ficio Imperiale tecnico dei telegrafi di Berlino. 

Come rilevasi dalla esposizione delle verifiche com- 
piute, lo studio è stato svolto con nuovo indirizzo e 
con criteri di ampia indagine sulla ricerca delle cause 
delle corrosioni, indipendentemente dalla esistenza 
delle correnti vaganti tramviarie e con particolare ri- 
guardo alla influenza che le canalizzazioni in cemento 
esercitano sulle corrosioni del piombo dei cavi 

Senza diminuire in alcun modo la grandissima i: 
portanza delle conclusioni, è bene però rilevare che il 
cavo del Reno attraversa una regione eminentemeni 
idrica e che nelle canalizzazioni in cemento tipo 
Reichspost, come nelle altre consimili per forma, le 
giunzioni difficilmente raggiungono la perfetta erme- 
icità per cui l’acqua può trovare facile accesso attra- 
verso le connessure dei blocchi contigui. 

Resta pur sempre il fatto che tra i requisiti essen- 
ziali di una canalizzazione telefonica ha preminente 
importanza la necessità di una impermeabilità pres- 
sochè assoluta da ottenersi, non soltanto con la mi 
gliore e più conveniente struttura e qualità del mak 
riale prescelto per la costituzione dei tubi, ma altresì 
da una razionale conformazione di tutto il complesso 
della costruzione, giunzioni e camerette comprese, non 
dimenticando che in tutti i tipi di canalizzazione finora 
impiegati, il cemento entra sempre tra i componenti 


(1) Comunicazione alU 
grafi Germanici, 


i» Imperiale Tecnico dei Tele. 


delle legature e dei manufatti nonchè per la costru: 
zione delle camerette attraverso le cui pareti spesso 
l'acqua filtra dal terreno, invadendo e permanendo 
nei fori di protezione dei cavi. 


(N. d. R.) 


Il problema molto discusso della presenza di cor- 
rosioni in alcuni metalli posti nel terreno, come tubi 
conduttori di gas, acqua, cavi, ecc., è stato studiato 
molto più da vicino mediante le osservazioni ed espe» 
Чепте che sono state eseguite al cavo telefonico Ber- 
lino-Hannover-Colonia posto in opera nel novem- 
bre 1921. 

ll cavo chiamato cavo del Reno, va da Berlino 
per Brandeburgo, Magdeburg, Helmstedt, Braun- 
schweig Hannover, Minden, Bielefeld, verso Dort- 
mund dove esso si divide in due parti, l'una è condot. 
ta per Bochum, Essen Mulhein (Ruhr) verso Dussel- 
dorf e l'altra per Hagen e Schweln verso Colonia. È 
un cavo rivestito di piombo di mm. 3,8 di spessore ed 
il cui rivestimento di piombo costituisce il primo con- 
duitore di metallo che si estende in Europa per pa- 
recchie centinaia di chilometri (Berlino-Colonia 602 
km.)giacente nel terreno non protetto in alcun modo 
contro le azioni esterne. Poichè il cavo attraversa le 
più differenti formazioni geologiche, le osservazioni 
fatte su di esso costituiscono un materiale straordi- 
nariamente prezioso, che difficilmente può essere se- 
parato nelle sue molteplici parti. 

Il cavo è posto in un canale di cemento che pre- 
senta parecchi fori di 10 cm. di diametro nell'even- 
tualità della posa di altri cavi: a distanza di 170 a 
200 m. circa nel canale sono costruite e fissate in mu- 
ratura delle camerette per contenere le giunzioni e le 
cassette delle bobine Pupin che giacciono più vicine 
tra loro a distanze differenti in corrispondenza alle 
aperture stradali. La posa del cavo principiò verso la 
fine del 1912 da Berlino. Il tratto lungo 150 km, fino a 
Magdeburg fu posto in opera nell'agosto 1913 e per- 
сід ha una vita di 10 anni circa. ll tratto seguente 
Magdeburg-Hannover (150 km.) fu compiuto nella p: 
ma metà dell'agosto 1914. Questo tratto di cavo ha 
così ora l'età di circa 9 anni. Il tratto da Hannover a 
Dortmund 213 km. fu principiato nell'aprile /920 в 
terminato nel marzo /92/. Questo tratto perciò hi 
due anni di vita. Della stessa età sono pure i tratti di 
continuazione Dortmund-Dusseldorf (76 km.) e Dort. 
mund-Koln (89 km.), 

Nel dicembre 1919, 5 anni e un quarto dopo la 
messa in opera del tratto di cavo Magdeburgo-Han- 
nover, dopo che furono constatati i primi indizi di 
corrosione nel tratto tra Bornim e Abbentede, si eb- 
bero i primi timori relativamente alla distruzione del. 
la copertura del cavo. Il tratto di cavo di 100 me- 
tri estratto mostrava in tutta la sua lunghezza ed in: 
ternamente al mantello di piombo delle corrosioni, a 
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Jorma di cratere di diversa profondità, grandezza e 
forma. In alcuni punti il mantello di piombo era ċon- 
sumato fino alla sottostante carta. | punti corrosivi 
erano riempiti di carbonato di piombo ed il cavo lun- 
go tutta la sua superficie era ricoperto di una parte 
più o meno spessa di Ca СО". 

Tale rivestimento di materiale calcareo fu trovato 
per la lunghezza di 5 km. lungo quel tratto di cavo 
che corre ai piedi dell'Elmgebirges, il quale tratto in 
special modo e regolarmente soffre per filtrazioni fan- 
gose, Circa nello stesso tempo, come presso Abbe: 
rode, si scoprì lo stesso inconveniente nel tratto Ki 
chrode-Haimar lungo il quale il cavo cone nella stes- 
sa strada con la ferrovia che viene da Hannover e 
precisamente si notarono corrosioni molto avanzate 
presso Anderten e presso Rethmar. Al contrario di 
quanto fu riconosciuto ad Addenrode i prodotti di 
conosione presso Rethmar furono riconosciuti come 
una mescolanza di carbonato e solfato di piombo. 
Mentre la corrosione nelle vicinanze di Hannover si 
dovette attribuire a rigagnoli di liquidi provenienti da 
letamai e scorrenti lungo la strada ferrata, per i danni 
riscontrati in prossimità dell'Elmgebirges non fu tro- 
vata alcuna spiegazione. Le correnti vaganti non po- 
terono essere prese come causa di tali corrosioni. La 
più vicina strada ferrata è a 14 km. di distanza; fu- 
rono dapprima attribuite a sostanze fortemente alca- 
line o ad acidi liberi contenuti nel terreno. Tali s 
stanze non furono però riscontrate nelle analisi ch 
miche, ‘così pure non potè prendere consistenza l'i- 
potesi avanzata che la corrosione fosse dovuta ad ac- 
que radioattive, poichè le ricerche effettuate all'uopo 
condussero ad un risultato negativo. Sebbene, come 
è stato detto precedentemente, la corrosione non po- 
tesse essere attribuita alle correnti continue vaganti, 
pure vennero falte delle ricerche col metodo di Mi- 
chalke nella regione ferroviaria dell'Elmgebirge e 
furono constatate delle correnti nel rivestimento di 
piombo del cavo. L'ipotesi che il rivestimento di 
piombo del cavo telefonico rappresentante un con- 
duttore metallico di 0.259/km. che percorre l'intero 
tratto Berlino-Hannover potesse trasportare potenzia- 
le elettrico per mezzo di corrente continua anche a 
grandi distanze (il cavo attraversa fino ad Hannover 
7 città con strade ferroviarie elettriche : Berlino, Post: 
dam, Brandeburgo, Plaue, Magdeburg, Braunschweig, 
Hannover) non può essere sostenuta poichè come fu 
senz'altro stabilito nella settimana dal 13 al 20 marzo 
1920 queste correnti scorrevano con la medesima iden- 
tità quando tutte le centrali elettriche erano fuori eser- 
cizio. Mesaner in seguito alle sue ricerche presso Ab- 
benrode è giunto alla conclusione che la parte prin- 
cipale delle correnti che scorrono lungo il rivestimen- 
to del cavo provenga dalle correnti uguagliatrici di 
terra e che le corrosioni fuori della zona della strade 
ferroviarie, sieno considerate essenzialmente come 
una elettrolisi prodotta da queste correnti terrestri. 
Causa di queste correnti di terra sono le variazioni 
magnetiche terrestri. Messmer ha costruito delle cur- 
ve di queste correnti terrestri per metterle in rela- 
zione con l'influenza solare. Queste curve furono co- 
struite ad Abbenrode con l'aiuto di un amperometro 
registratore. La curva di corrente presa nella notte 
scorre tranquillamente come quella del giorno ed 
i cambiamenti periodici considerevoli nella forza 
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della corrente vengono determinati al tramonto 
ed alla levata del sole. Le correnti di terra pren- 
dono la via che oppone 1а minima resistenza ed 
approfittano perciò della conducibi del metal- 
lo che costituisce il rivestimento del cavo. Qui 
dove esse escono da tale rivestimento producono, 
secondo Messmer, le corrosioni. Le esperienze 
eseguite presso Abbenrode dettero luogo, median- 
te una misura sistematica in tutti i sensi dell'i 
tero cavo, al nuovo concetto, che cioè le corrosioni 
sono prodotte semprz da tali uscile di corrente, come 
sono state osservate nella zona dell'Elmgebirges. Per 
queste misure clettriche si procede in primo luogo 
alla misura della diferenza di tensione fra il cavo 
ed il terreno che lo circonda relativamente all'acqua. 
Nei casi in cui il cavo si trova nella zona delle strade 
ferroviarie, in luogo di terreno si tien conto delle 
rotaie ferroviarie. In secondo luogo si procede alla 
constatazione delle intensità della corrente che esce 
o di quella che entra nel rivestimento del cavo, ed in 
terzo luogo, infine alla misura della corrente che oc- 
corre lungo il rivestimento suddetto, la quale corrente 
viene brevemente chiamata Rohretrom (corrente del 
tubo). Tanto la misura di tensione quanto quella delle 
correnti di entrata e di uscita fu eseguita e stabili che 
l'elettrodo di prova costituito della stessa materia del 
rivestimento del cavo e di 10 dm? di superficie gia- 
cesse nell'acqua raccolta nel fondo del pozzetto del 
cavo e congiunta al rivestimento di piombo del cavo 
mediante un conduttore praticamente senza resisten- 
za, dopo di che nel conduttore di congiunzione fu 
serito rispettivamente un Millivolmetro e Milliam- 
perometro. Il Milliamperometro mostrava la quantità 
di corrente che rispettivamente entrava ed usciva del 
rivestimento del cavo in 10 dm” di superficie. Questo 
metodo ha alcuni difetti. Così si è dimenticato che 
per le misure delle tensioni e delle correnti di irrag- 
giamento (si parla di irraggiamento quando il cavo 
presenta rispetto al terreno circostante o alle rotaie 
un alto potenziale), non si ottiene però nessun valore 
costante, ma un valore massimo che va scemando suc- 
cessivamente e si arresta poi ad un minimo, Per esem- 
pio, in un luogo fu misurata una tensione di irradia- 
mento di 400 m. V. che si ridusse a 330 m. V., ed 
una intensità di corrente di raddrizzamento di 3 m. 
A. ат? che giunse a 2,5 m. А. dm?. Le misure di ir- 
radiazione non danna così valori assolutamente esat- 
ti. Nelle regioni pericolose dove si incontrano normal 
mente forti uscite di corrente dal rivestimento del ca 
vo, le differenze nei valori di irradiazione cono più 
grandi che nelle regioni dove si constatano solamente 
correnti più deboli. Per il giudizio nel problema della 
corrosione quesle inesattezze non meritano tuttavia 
speciale considerazione poichè basta confrontare 
l'uno con l'altro tutti i valori massimi coi valori mi- 
nimi misurati. Le misure di tensione e di intensità di 
corrente eseguite sul tratto Berlino-Hannover a di- 
stanze in media da | a 5 km. hanno dimostrato che 
la corrosione è più frequente nei tratti più importanti 
nella zona pericolosa d'Abbenrode; talvolta persino 
in ogni pozzetto del cavo, hanno fatto risultare con 
certezza che le corrosioni sono sempre collegate con 
una uscita di corrente. Esse sono tanto più grandi 
quanto più grandi sono le tensioni di irraggiamento 
e l'intensità della corrente di irraggiamento. Dove 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Amo VII - №. 3 


permanentemente entrano soltanto correnti (il cavo 
così assorbe) non avviene alcun danno. Le misure di 
corrente del cavo costituiscono un completamento 
delle misure d'irraggiamento e di corrente di assorbi- 
mento. Queste correnti del cavo vennero misurate di- 
rettamente mentre i manicotti venivano aperti o ve- 
nivano praticati dei tagli circolari di circa | cm. di 
larghezza nel rivestimento di piombo ed un ampero- 
metro veniva inserito tra questi. Se il potenziale più 
alto era verso est, la corrente del cavo scorreva da 
est ad ovest esso veniva considerato come positivo, 
nell'altro caso come negativo. Le misurazioni hanno 
dato per risultato valori ora positivi, ora nega- 
tivi. In taluni casi questo fenomeno viene spiegato, 
dal fatto che le misurazioni sono eseguite in giorni 
diversi e perciò non sempre nelle stesse condizioni. 
Ma nel caso del terreno di Abbenrode le misurazioni 
contemporanee della corrente del cavo in luoghi dif. 
ferenti hanno dimostrato che in un dato momento 
la corrente suddetta può essere positiva in un luogo 
di misura negativa in quello del pozzetto del cavo 
vicino. 

Anche negli stessi punti del rivestimento del cavo 
secondo le osservazioni fatte nel paese di Abben- 
rode, la direzione della corrente del tubo non è per- 
manente. In un pozzetto di cavo il 25 marzo 1020 è 
stato osservato persino come tra le 6/25 e 6/50 di sera 
la direzione cambiò due volte (negativo, positivo, ne- 
Messmer spiegò questi fenomeni col fatto 
ingoli momenti avvengono conispondenti 
correnti di terra in un senso e nell'altro, le quali ven- 
gono trascurate per grandi distanze fra i punti di mi 
sura e che in secondo luogo i limiti della zona di en. 
trata della corrente di terra non sono fissati, ma 
spostano lungo il rivestimento del cavo in corrispon- 
denza dei luoghi di massima intensità di corrente se- 
condo le condizioni di potenziale al rivestimento stes- 
so. Fu inoltre osservato che a seconda della stagione 
in relazione al cambiamento del livello delle acque 
sotterranee, il numero dei luoghi di entrata e di uscita 
della corrente cambiava: talvolta i punti di entrata 
diventavano punti di uscita di corrente e viceversa 
Come insegnano i dati di misura e di osser 
vazione raccolti tra Potsdam e Genthim dove fi- 
nora, in via eccezionale, non è stata ancora 
riscontrata alcuna corrosione al rivestimento di 
piombo, i valori di irradiazione raggiungono soltanto 
somme piccole. Le tensioni di irradiazione e l'inten- 
sità di corrente di irradiazione raggiungono nel sud- 
detto caso eccezionale, valori inferiori rispettivamente 
а 0.16 V e I mA/ бт". Ugualmente nella zona ferro- 
viaria di Postdemer le correnti continue di uscita 
hanno valori bassi. Sono state osservate intensità 
irradiazione straordinariamente elevate nei tratti di 
cavo subacqueo che attraversa Havel. Quivi si no- 
tano correnti molto intense (250 e 100 M A dm?) le 
quali penetrano nel cavo nella zona della strada fer- 
rata di Brandeburgo e nella linea di circonvallazione 
Brandeburgo-Plaue. Ad Ovest di Genthin tra Hohen- 
seeden e Burg sono state trovate per un tratto di circ 
10 km. dei valori di irraggiamento alquanto più ele- 
vati di quelli finora trovati e sono stati riscontrati i 
primi segni di un'incipiente corrosione. In ogni modo 
i valori misurati sono bassi e oscillano tra 0.14 c 


0.20 V e tra+1,2 ed 1,6 mA ат. È stata poi riscon 
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trata in una zona lunga circa 2 km, e mezzo tra Burg 
e Schermen una corrente di 2,5 mA dm* e 0.24 V. 
In questo tratto il cavo mostra dei fenomeni di cor: 
rosione molto visibili. In quella regione si trova una 
grande palude la quale è causa dell'alto livello del- 
l'acqua nelle camerette, Nella regione della città di 
Magdeburg hanno la prevalenza i fenomeni elettrici 
causati dalla strada ferrata. L'influenza della strada 
ferrata giunge verso est fino a Heyrothsberg, vers 
ovest fino oltre Olvenstadt. Lungo questo tratto il 
cavo giace in una zona in cui raccoglie corrente е 
perciò il rivestimento di piombo è rimasto finora privo 
di corrosione, La corrente del cavo, dalle due parti 
dell'Elba, ha la direzione. verso questo fiume e pre- 
cisamente dalla parte orientale l'intensità della cor- 
rente raggiunge | A, da quella occidentale va fino 
a 3 A. Lungo il tratto Magdeburg-Olvenstedt-Irxle- 
ben-Eichenbarleben, nel quale il cavo è all'asciutto, 
non vi è traccia di corrosione c le misure hanno dato 
risultato negativo. Nella località Eichembarleben esi- 
ste una zona pericolosa. Il cavo è sempre all'umido e 
la maggior parte dei pozzetti sono ripieni di acqua, 
Sono riscontrate molteplici e profonde corrosioni al 
rivestimento del 

Uguali si riscontrano nelle località 
Bernstedt, Tundersleben e Erxleben. | valori di ir- 
raggiamento qui misurati vanno oltre V. 0,2 e m A 
dm? 2,5. In Tundersleben è stata trovata inoltre una 
tensione di 0,3 V e una densità di corrente di irrag- 
giamento di 10 mA dm?. Mentre lungo il tratto Mag- 
deburg Erscleben sono stati trovati i pochi posti pe- 
ricolosi suaccennati e conseguentemente si sono os. 
servate poche corrosioni, da Erscleben fino ad Hel. 
stedt si è notata una zona nella quale la tensione di 
irraggiamento è di circa V 0,2 e la densità di corrente 
di irraggiamento da 2 fino а 4 mA/ ат“. Oltre Helm. 
stedt fino quasi a Supplingen si estende una zona ca 
ratterizzata da valori abbastanza alti di irraggiamento 
(da 0,205 V. a 0,35 e da + 4 a 5 mA/dm") la quale 
presso Leln raggiunge la zona assai pericolosa di Ab- 
benrode, Questa regione nella quale sono stati misu 
rati valori di irraggiamento superiori a 0,3 V e a 5 
mA dm? tensione fino a 0.4 volts e densità di corrente 
fino a +8,8 mA/dm* deve essere suddivisa nella vera e 
propria zona pericolosa di Abbenrode lunga 2 km. e 
mezzo e in quella di Bormim (all'uscita ad ovest di 
Konigsluser) e dalla stazione di Leln. La fine della 
zona pericolosa di Addenrode, in base ai dati delle 
misure elettriche, deve essere ricercata presso Crem, 
lingen poichè successivamente i valori di irraggia- 
mento diventano notevolmente più bassi (tensione 
sotto 0,05 V densità sotto 0.3 mA/ dm*. Corrispon- 
dentemente a questi bassi valori di irraggiamento non 
sono stati riscontrati fenomeni di corrosione nel tratto 
da Cremlingen a Braunschweig. Nel territorio della 
città di Braunschweig il cavo raccoglie notevoli cor- 
renti continue dalla strada ferrata, le quali i 
scono di nuovo intensità nel breve tratto dell'interno 
della città stessa. | 

E poichè in città è cavi giacciono all'osciutto non 
sono stati in tal tratto osservati i fenomeni di corro 
sione. Ad est di Braunschweig vi è un tratto lungo 
circa km. 35, lungo il quale le tensioni di irraggia- 
mento oscillano tra 0,058 e 0,16 У e la densità di cor- 
rente di irraggiamento tra 0.65 e + 1,4 mA/ dm?, ec- 
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cezione fatta presso Vechelde in cui tale densità è 
di 3 mA/ dm’. | fenomeni di corrosione sono qui as- 
ваї ristretti e ciò corrispondentemente ai bassi valori 
di irraggiamento. 

Una zona di согіозіопе più notevole ricomincia 
tra Schwichelt e Mehrun dove il cavo perviene nella 
zona della strada ferrata Hannover-Haiman, 

La strada ferrata lunga circa 15 km, corre col cavo 
per l'intero tratto nello stesso corpo stradale ad una 
distanza media di m. 7 1/2. In tre punti il cavo la- 
scia la strada ferrata e precisamente tra Haimar ed 
Evern, tra Пет e Hover come pure in Kirchnrode 
e sei volte la taglia presso Haimar, lldem, Hover, 
Anderten e Kirchnrode. Ancora a 4 km. 1/2 dall’e- 
stremità della strada ferrata si nota l'influsso delle 
correnti della strada ferrata, In tal punto durante le 
ore notturne, e precisamente quando la ferrovia non 
funziona, sono .state constatate correnti continue di 
5 mA/ dm? mentre nel resto della giornata tali cor- 
renti hanno raggiunto 20 mA/ dm? e in casi speciali 
da 35 a 60. Questa regione è attraversata da fossati 
e bassure ricche di acqua. Dalle misure elettriche 
eseguite tra Hannover ed Haimar deve concludersi 
che nell'ambito delle correnti delle tramvie non può 
essere delimitata una netta separazione tra la re- 
gione in cui la corrente entra e quella in cui 
la corrente esce, poichè in quasi tutti i punti 
del tratto si alternano i punti di entrata e di uscita 
della corrente e conseguentemente anche nella zona 
della tramvia sono state constatate corrosioni lungo 
tutto il cavo, notevole per la sua importanza è la cor- 
rosione osservata presso Mehrun (a 3 km. di distanza 
dal termine della tramvia) dove il cavo giace sott'ac- 
qua per la maggior parte dell'anno ed è situato tra le 
centrali elettriche di Schnde e di Kirchode. Densità 
di correnti più forti e corrosioni più notevoli si rin- 
vengono dove il cavo lascia la tramvia o l'incrocio, 
così nel sottopassaggio sotto la tramvia di lehrt с 
sotto il mulino di Kirchrode dove nel 1919, e precisa- 
mente 5 anni dopo l'allestimento di quel tratto, il 
cavo ha dovuto essere cambiato. In ambedue le lo- 
calità le canalizzazioni del cavo hanno molto sofferto 
per l'azione delle acque. 

La tensione di irraggiamento nella zona della 
tramvia come pure la densità di corrente, specie nei 
soprasseggi della tramvia, non sono apprezzabilmente 
grandi di quelle misurate fuori della zona d'in 
fluenza della tramvia. Non sono indicati i dati relativi 
all'azione corroditrice delle correnti tramviarie er- 
zanti poichè in questo lavoro sono stati trattati i soli 
fenomeni di corrosione osservati oltre la zona d'in- 
fluenza delle tramvie, Le ricerche sul cavo nel tratto 
Hannover-Colonia sono limitate finora ad un piccolo 
numero di misura poichè in questo tratto di cavo spo- 
stato due anni or sono' non è stato ancora osservato 
alcun disturbo di esercizio. I pochi dati che si riferi- 
scono a tale tratto sono dello stesso ordine di quelli 
rilevati nel tratto Berlino-Hannover. Nelle vicinanze 
di Bekun si è constatato la presenza di un tratto pe- 
ricoloso lungo km. 1,1 nel quale il valore dell'urag- 
giamento & dello siesso ordine di grandezza di quello 
osservato in Elmgerbig. Le condizioni idriche del 
sottosuolo sono in tal punto assai sfavorevoli cosicchè 
bisogna aspettarsi una notevole penetrazione di ac- 
qua nelle canalizzazioni del cavo. 
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1 dati delle misure elettriche si sono dovuti sempre 
riferire alle condizioni idriche del sottosuolo nei punti 
dove fu eseguita la misura, Servi come scala nel giu- 
dicare le condizioni idriche l'altezza delle acque tro- 
vate nelle camerette del cavo poichè la carta idrico 
dell'impero tedesco non era stata ancora pubblicata. 
L'acqua in parola non era penetrata attraverso le pa- 
reti centrali delle camerette bensì attraverso il canale 
di cemento e scorreva poi nelle camerette 

Poichè le zone pericolose si trovano senza ecce- 
zione nelle regioni umide, si deduce che i maggiori 
“valori di irradiazione e così pure la corrosione sono 
in stretta relazione con le condizioni idriche favore. 
voli al sottosuolo. 4 cagione della porosità del ce- 
mento e dell'inevitabile permeabilità dei giunti lin- 
gresso dell'acqua nell'interno delle canalizzazioni 
nelle regioni umide è così forte che specialmente in 
putunno ed in primavera scorre nell'interno della ca- 
nalizzazione un vero ruscello. Le condizioni idriche 
del sottosuolo nelle poche zone minacciate non sono 
talvolta migliori di quelle delle zone pericolose, e ciò 
si deduce dai dati raccolti. Nel bassopiano Havel, 
per esempio, dove le corrosioni sono rimaste sinora 
sconosciute, le condizioni idriche sono talvolta note- 
volmente più sfavorevoli che nella zona pericolosa 
fra Magdeburg e Hannover, ciò che fu constatato 
durante la costruzione. Si deduce da quanto si è det- 
to che, sebbene le condizioni idriche del sottosuolo 
non sono senza importanza, nella corrosione dei cavi 
pure ad esse non deve attribuirsi la parte più impor- 
tante. Il fattore di maggiore importanza nel processo 
di corrosione è costituito dalle sostanze disciolte dalle 
acque del sottosuolo o con altre parole dai compo- 
nenti chimici del terreno rimasti finora inosservati. 
Sono tali sostanze alle quali deve attribuirsi la diver- 
sità, in grandezza ed estensione, delle corrosioni nei 
diversi tratti del cavo. Recentemente sono state in- 
traprese delle ricerche sulle varie formazioni geolo- 
giche attraversate dal cavo servendosi della carta 
geologica dell'impero tedesco di Riccardo Lepsius. 
Da Berlino fino ad Erscleben il cavo giace parzi 
mente in terreno alluvionale, parzialmente in terreno 
diluviale. 

In questo tratto, tolti i limitàti casi tra Burg e 
Schermen e tra Bornstedt e Tundersleben, non sono 
state mai osservate delle corrosioni. Da Erscleben 
fino ad Helmstedt, dove misure elettriche hanno ri- 
levato una zona pericolosa, il cavo taglia esclus 
mente giacimenti del Trias del Jura. Seguono poi fino 
a raggiungere Lelme delle formazioni oligocemiche 
nelle quali il pericolo di corrosione è grande presso 
a poco quanto nel precedente tratto. Da Lelm fino a 
Kremlingen come pure nella maggior parte dei tratti 
minacciati già considerati vi sono giacimenti giuras- 
sici e del cretaceo i quali sono coperti superficialmen- 
te da formazioni diluviali. Dopo aver lasciato la re- 
gione ad ovest di Kremlingen il cavo entra nuova- 
mente in terreno diluvinle e vi rimane quasi sempre 
per il resto del suo percorso tra Braunschweig e Han- 
nover fino a Deistergehirge come pure quasi fino a 
Nenndorf. 

In questo tratto il cavo taglia però in alcuni punti 
delle formazioni giurassiche e del cretaceo, e preci- 
samente: fra Schwichelt e Mehrun e tra Shende e 
Rethmar il cretaceo inferiore, presso llten il Tria: 
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tra Hower e Anderten il cretaceo superiore, tra An- 
derten e Kirchrode il cretaceo inferiore, tra Hanno- 
ver e Loinden il Jura e, finalmente, tra Gosce e Ste- 
men il cretaceo inferiore. 

Col suo ingresso nel diluviale ad ovest di Krem- 
lingen il cavo lascia la zona assai pericolosa di corro- 
sione che comincia presso Erxleben, per rimanere 
non più minacciato per circa 45 km. Solo tra Schwi- 
chelt e Mehrum dove il cavo perviene nella zona in- 
fluenzata dalla tramvia Hannover-Haimer comincia- 
no di nuovo le corrosioni. Esse si manifestano fino 
ad Hannover in molti punti del cavo e in grado più 
elevato nella maggior parte dei casi nei torrenti me 
sozoici (non più nei diluviali) e precisamente nei punti 
ove il cavo lascia о taglia la tramvia cioè ad Haimer, 
Evern, Sehnde, Шеп, Hover, Anderen e Kirch- 
rode. Da Nennorf fino a Bielefeld cioè fino alla fore- 
sta di Teutoburgo, la canalizzazione traversa giaci- 
menti triassici, giurassici, e cretacei. Nel tratto Bie- 
lefeld-Stromberg il cavo giace nuovamente in terre 
no diluviale ma da quel punto in poi non lascia più 
le formazioni antiche (come il cretaceo, il carbonife- 
ro ed il diluviale) quasi fino all'arrivo nella valle del 
Reno. La zona pericolosa scoperta per mezzo di mi- 
sure elettriche tra Beckum nella Westfalia giace in 
formazioni di cretaceo. Come può rilevarsi da questo 
rapido sguardo geologico, le zone pericolose consta- 
tate per mezzo delle misure elettriche corrispon- 
dono abbastanza bene alle varie formazioni geologi- 
che. Non cosi chiaramente ma pure sempre in modo 
evidente si deduce che le località nelle quali si mani- 
festano le corrosioni piü forti sono situate precisa- 
mente ai limiti di due diverse formazioni geologiche. 
Ora la formazione geologica & anzitutto un concetto 
paleontologico i! quale non corrisponde indubbia- 
mente alla composizione chimica dei giacimenti, Così 
si rinvengono in una stessa formazione per es. nel 
cretaceo strati assai diversi come arenarie e calcarie. 
Assai importante per la corrosione è la composizione 
chimica del terreno. 

Per la valorizzazione dei dati relativi alle ricerche 
dei terreni devesi inoltre osservare che le prove ese- 
guite non sono riferite sempre alla composizione del 
materiale pietroso sul quale poggia ia canalizzazione 
poichè il cavo giace da 3/4 a 5/4 di metro sotto la 
superficie terrestre, mentre i vari campioni di terreno 
dovettero essere prelevati generalmente alla super- 
fiie, Non è raro nè straordinario il caso che, sp: 
cialmente in prossimità dei limiti di due formazioni 
qualche strato sia sovrapposto agli altri con uno spes- 
sore assolutamente minimo. ЇЇ cavo può così giacere 
in una specie di terreno il quale si differenzia da 
quello superficiale su cui furono fatte le ricerche. 

Questo sembra avverarsi nella corrosione tra 
Bornstedt e Tundersleben dove il terreno diluviale è 
alla superficie, come pure, nei luoghi di corrosione 
della zona della tramvia presso Haimar, Even e 
Schende. 

Si possono rinvenire anche a piccola distanza dal 
la superficie dei piccoli detriti di materiale di altra 
specie, Così ad esempio le marne e le sabbie diluviali 
del Brandeburgo poggiano in molti punti a circa 1 
metro 1/4 1 metro 1/2 di profondità sopra poderosi 
giacimenti calcari; così pure si incontrano stratifica 
zioni calcaree sul fondo ed alla periferia di paludi. A 
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tali circostanze debbono attribuirsi le corrosioni pres- 
so Burg e Schermen. Circa la corrispondenza tra le 
corrosioni constatate nel cavo del Reno e la compo. 
sizione chimica del terreno si osserva che, come ri- 
sulta dalle osservazioni fatte avanti, le corrosioni ac- 
compagnate da azione elettrica si riscontrano sempre 
nei terreni che contengono molte sostanze solubili in 
acqua. Ma ciò accade nella maggior parte delle for- 
mazioni tagliate dal cavo ad eccezione di quelle di- 
luviali e alluvionali della Germania settentrionale. In 
queste ultime formazioni i terreni molto ricchi di so- 
stanze solubili in acqua si riscontrano eccezionalmen- 
te. Non è il caso di stabilire ora quali sono le sostan- 
ze facilmente solubili (carbonato di calcio o dolomite) 
che producono i maggiori danni essendo sufficiente 
stabilire adesso che le zone pericolose del cavo del 
Reno giacciono senza eccezione in terreni assai ric- 
chi di carbonato di calcio. In quei pochi casi ecce. 
zionali in cui il terreno superficiale è povero di cal- 
care e non si rinvengono a lieve profondità o in pros- 
sime vicinanze roccie ricche di calcare, le quali prov- 
vedano l'acqua del sottosuolo di sostanze in soluzio- 
ne, i fenomeni di corrosione si possono escludere od 
almeno essi sono assai rari. Dato che la causa della 
corrosione dei cavo del Reno debba solamente at- 
tribuirsi alle correnti vaganti delle tramvie e terrestri 
si deve spiegare il manifestarsi delle forti corrosioni 
nei terreni ricchi di calcare colla circostanza che le 
correnti cercano la via di minore resistenza le quali 
naturalmente e normalmente sono costituite dalle 
acque del sottosuolo ricche di calcare, le quali 
rappresentano un buon conduttore. La conduci- 
bilità elettrica di una soluzione satura di calcite 
alla temperatura di 16° C (che contiene grammi 0.0131 
in un litro) ammonta secondo Landolt Bornstein a 
28.10* (riferita all'unità Cm-.Q-!) mentre l'acqua per- 
fettamente pura possiede secondo Kohlrausch a 18° 
una conducibilità di 0.4.10". In presenza di acido car- 
bonico libero il quale si riscontra comunemente nelle 
acque del sottosuolo la solubilità del carbonato di 
calcio nell'acqua è notevolmente più grande e corri- 
spondentemente è anche più grandé la conducibilità 
della soluzione satura di calcio. 

Secondo Sehlosin un litro di acqua contenente 
acido carbonico scioglie sotto la pressione di un'atmc- 
sfera gr. 1.08 di calcite. Diverse circostanze dimo- 
strano però che in quei casi în cui l'azione distruggi- 
trice è dovuta alle correnti tramviarie vaganti, mai la 
corrosione od almeno i principali effetti di essa sono 
causati da elettrolisi prodotte da correnti compensa- 
trici terrestri 

Il rivestimento del cavo venne attaccato quasi 
sempre irregolarmente come hanno mostrato in ispe- 
cial modo le osservazioni ad Abbentode sebbene il 
cavo sia immerso in tutta la sua parte inferiore e spes- 
so interamente nell'acqua. La circostanza che il ri- 
vestimento di piombo, essendo formato da una lega 
di 97 parti di piombo e 3 di stagno, non è assai omo- 
geneo e che la diversa grandezza della conducibilità 
del piombo, dello stagno e delle diverse leghe piom- 
bo-tagno, cagioni alla superficie del cavo una enor- 
me irregolarità della densità della corrente di иптар. 
giamento sulla quale nulla può dedursi con i comuni 
metodi di misura, non basta per stabilire perchè alla 
distanza di pochi millimetri la densità delle correnti 
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uscenti variano così fortemente come si dovrebbe con- 
cludere dalla specie e dalla situazione dei fori di cor 
rosione. 

Spesso si trova che il rivestimento del cavo (dello 
spessore di mm. 3,8) è forato a forma di cratere e che 
i fori in numero superiore di 3 e con un raggio in- 
feriore ad | mm. sono situati assai vicini (distanza 
da 3 a 5 mm.) mentre lo spazio compreso tra i fori 
ed intorno ai fori non è affatto danneggiato, | valori 
della conducibilità elettrica del piombo puro, dello 
stagno puro e di due leghe piombo-stagno (90 a 10 e 
60 a 40) non mostrano grandi differenze della densità 
di corrente di irraggiamento. In alcuni tratti i posti 
di corrosione sono situati nella parte superiore del 
rivestimento del cavo ed in altri tratti tali punti ven 
gono a trovarsi in corrispondenza delle connessioni 
dei tubi di cemento. Tali fenomeni non possono es- 
sere spiegati con la teoria delle correnti terrestre; essi 
possono essere interpretati se si mettono in relazione 
con i sedimenti di carbonato di calcio penetrati nella 
canalizzazione del cavo. 

Le osservazioni fatte nella zona pericolosa di Ad- 
denrode le quali hanno mostrato che in punti di mi- 
sura assai vicini да corrente circolante nel rivestimen- 
to ha spesso direzione opposta e che nell'intervallo 
di appena mezz'ora in un punto stesso la direzione 
di tale corrente varia due volte, sembrano deporre a 
favore della teoria delle correnti terrestre, senonchè 
le condizioni geologiche di quella regione non sono 
così disturbate da dedursi dalle numerose constata- 
zioni del frequente cambiamento di direzione delle 
correnti terrestre, Come in ogni regione calcare, nei 
monti di Elm le roccie calcaree sono attraversate da 
numerosi cunicoli grandi e piccoli i quali rendono 
completamente invisibili le condizioni delle acque 
circolanti e delle acque ferme nel terreno., Queste 
complicate condizioni delle acque ferme collegate ad 
altri fattori che non è il caso di accennare dettaglia- 
tamente possono essere la causa delle frequenti va- 
riazioni di direzione delle correnti circolanti nel cavo. 
D'altra parte, contro l'ipotesi che i fenomeni elettro- 
litici sieno prodotti da correnti compensatrici terre- 
stri, depongono i dati delle misure di densità di ir- 
raggiamento e di densità di corrente circolante nel 
cavo. Presso il chilometro 16,306 nelle vicinanze di 
Abbenrode è stato trovato che l'intensità della cor- 
rente circolante nel cavo era di 38 mA e che la den- 
sità di irraggiamento della corrente era di 6,3 mA/ 
dm?. In tale località da 10 a 12 dm? di superficie del 
cavo uscivano quindi 65 mA. La misura della corren- 
te circolante nel cavo dette però mA 38 
tità di elettricità uscente dal cavo. Da ci 
che la quantità uscente aveva origine nell'immediata 
vicinanza del punto corroso ove fu eseguita la mi- 
sura e che essa non veniva trasportata oltre. Al chi- 
lometro 15.925, e precisamente ad una distanza di 
m. 381 dalla località suddetta, furono misurate l'in: 
tensità di corrente circolare di 54 mA ed una densità 
di corrente di irragziamento di 8 mA! dm?. Anche 
qui come in tutti i numerosi punti dove vengono mi- 
surate tali intensità e densità si osserva la poca cor- 
rispondenza fra queste “due grandezze, Messmer è 
giunto alla conclusione che i punti d'ingresso e di 
uscita delle correnti terrestri debbono giacere assai 
vicine senza però precisare la loro probabile distan- 


Акко VII - N. 3 


za. Per poter chiarire la cattiva corrispondenza fra i 
valori della intensità di corrente circolante nel cavo 
e quello della densità della corrente di irraggiamento 
si dovrebbe ammettere che i punti di ingresso e di 
uscita delle correnti terrestri debbano essere distanti 
solo pochi decimetri e solo pochi centimetri, ciò che 
nelle condizioni normali, nelle quali il cavo giace re- 
golarmente e per grandissime distanze nella canaliz- 
zazione di cemento. deve essere escluso, 

La causa delle corrosioni non va ricercata nelle 
correnti terrestri ma inversamente le correnti misu- 
rate ‘sono fenomeni che le accompagnano o conse- 
guenze della corrosione dovuta айа distruzione chi- 
mica del piombo per azione del terreno o delle acque 
del terreno. 

Come sostanza attaccante, in relazione a quanto 
è stato detto prima, prendono il primo posto il car- 
bonato di calcio e le acque ferme saturate di tale 
sale. 

Come già è stato detto, una soluzione satura di 
calcito contiene 0,013 grammi per litro. Questa solu- 
zione ha reazione fortemente alcalina come mostra 
la colorizzazione violetta che assume Ja fenolftaleina 
in una sua presenza. Essa è scissa idroliticamente in 
idrato di calcio ed acido carbonico. L'idrato di calcio 
attacca fortemente il piombo come mostrarono Bener 
е Weizen nell'anno 1916. La medesima azione sebbe- 
ne più o meno attenuata esercita il carbonato di cal- 
cio. Con la congiunzione di rivestimento di piombo 
del cavo con le cassette Pupin di ferro viene a costi. 
tuirsi un elemento il quale rinforza notevolmente 
l'azione del calcare sul piombo. È noto che lo zinco 
perfettamente puro viene sciolto assai difficilmente 
dagli acidi diluiti (acido solforico, acido cloridrico) 
mentre esso si scioglie a vista d'occhio con vivace 
produzione di gas non appena nella massa del liquido 
venga messo il contatto con un pezzetto di platino o 
di un altro metallo poichè in tal modo viene a co- 
struirsi un elemento galvanico. 

La specie e la posizione dei fori di corrosione i 
quali, come è stato detto, possono essere attribuiti 
alla itregolare conducibilità dovuta alla poco omoge 
neità della lega piombo-stagno dal rivestimento, mo- 
strano che viene a costituirsi un secondo elemento 
fra piombo e stagno il quale ha una parte molto im- 
portante. È noto che il dissolvimento di un metallo o 
di una lega metallic; acidi od in altri liquidi attac- 
canti avviene tanto più rapidamente per quanto è più 
attivo l'elemento che si forma fra i metalli e per quan- 
to le impurezze sieno più irregolarmente ripartite nel- 
la lega, vale a dire per quanto meno omogenea è 
la lega. Nelle ricerche di laboratorio con le quali si 
cercò di stabilire la teoria chimica nel problema delle 
corrosioni non furono trovate una tensione di irrag- 
giamento od una intensità di corrente di irraggiamen- 
to così alte come quelle misurate ripetutamente so- 
vra i tralii di cavo specialmente minacciati (sovra 
0.265 V) sebbene fossero imitate nel miglior modo 
possibile le condizioni nelle quali il cavo viene a tro- 
varsi realmente, Così per esempio la misura di ten- 
sione fra il piombo di un cavo ed una cassetta di fer- 
ro immersa nell'acqua in una cameretta presso Ab: 
benrode dettero V 0,265, mentre nelle camerette del 
cavo fu misurata una tensione di irraggiamento 
di 0.3 V. 
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Le prove chiarirono sempre che l'uscita di tensi 
ne di irraggiamento pericoloso avvenivano in modo 
così semplice che non fosse però necessario fare spe- 
ciali difficili ammissioni. 

Dalle differenze fra le ricerche eseguite in labora- 
torio e quelle eseguite sul cavo si deve dedurre, con 
le cause esposte, che rimangono ancora incogniti i 
fattori relativamente alla intensità della corrosione. 

1 valori misurati sul cavo debbono essere con: 
derati come la risultante dell'azione cumulativa di 
molte forze, rimane ad ogni modo al primo posto 
l'azione chimica del carbonato di calcio sul piombo. 
Più tardi furono rese note le ricerche di laboratorio 
relative ad ognuna di queste forze. È qui sufficiente 
riunire le più importanti possibilità delle differenze 
di tensione relative al cavo, differenze di potenzia- 
leche agivano energicamente per la distruzione chi- 
mica del cavo medesimo 

Devono considerarsi prima di tutto le differenze 
di tensione dovute alla irregolare ripartizione dello 
stagno nel piombo costituente il rivestimento, poi le 
forze elettromotrici derivanti dal contatto del cavo 
con le cassette Pupin in ferro, successivamente le 
differenze di tensione derivanti dalla circostanza che 
il cavo nel lungo tratto Berlino-Colonia viene a gia- 
cere in acque ferme a:sai diverse le une dalle altre 
dal punto di vista chimico cosicchè viene a costi- 
tuirsi un elemento galvanico il quale ha gli elettrodi 
della stessa specie ma immersi in elettroliti differenti; 
finalmente vengono differenze di potenziali dovute 
alle acque di uguale composizione chimica ma di di- 
versa concentrazione 

Che il piombo sia molto poco resistente alle azioni 
del terreno, che venga attaccato fortemente dal cor- 
bonato di calcio anche senza l'azione delle correnti 
elettriche è mostrato dalla rarità di trovare piombo 
metallico naturale (solo presso Paisberg) in Werm- 
land presso Nordmark e in New Yersey e dal rin- 
venimento comune di carbonato di piombo come 
prodotto di trasformazione della galena sotto l'azione 
della calcite, Più raramente si osserva carbonato di 
piombo mescolato a cristalli di carbonato di cal. 
cio lungo le antiche tubazioni di piombo dell'ac- 
qua. Una ricerca pratica eseguita presso Bad Nenn- 
dorf (roccia di Kalktr:f) ha mostrato che il piombo 
viene normalmente e fortemente attaccato in poco 
tempo dalle acque circolanti nel terreno che conten 
gono calcare ed acido carbonico, Vicino a tali sostan 
ze insieme ad altre che qui non ricordiamo, in un litro 
di tali acque si trovano grammi 0,3 di bicarbonato 
di calcio. grammi 0,6 di bicarbonato di magnesia e 
cm." 55,4 di anidrite carbonica libera, Un pezzo di 
piombo di prova introdotto in una delle aperture non 
vtilizzate delle canalizzazioni diminuì in 4 mesi il 
о peso da grammi 660 а grammi 355 е si ricoprì 
superficie di uno strato di carbonato di piombo. 
Ugualmente presso Erxleben e Abbenrode ricerche 
analoghe ebbero lo stesso risultato. 

Recentemente un nuovo caso di corrosione avve- 
nuto nella città di Schleswig ha confermato che il 
piombo viene attaccato fortemente dal carbonato di 
calcio. Nella parte esterna di una casa di mattoni 
rossi e gialli murati con cemento è stato fissato paral- 
lelamente alla terra all'altezza di 10 metri uno spez- 
zone di cavo del diametro di 2 cent.; tale spezzone 
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їп 4 anni 2 stato talmente corroso dalla parte appog- 
giata al muro e precisamente dal salnitro uscente 
dalla connessione di cemento che si è dovuto prov- 
vedere alla sua sostituzione. Dalle analisi del salni- 
tro tolto dal muro risultò il contenuto del 60 % di car- 
bonato e circa il 40%. di composti silicati nonchè 
piccole quantità di gesso e traccie di ferro, Misure 
elettriche eseguite sulla parete della casa come pure 
sul cavo allo stato secco non hanno mostrato la pre- 
senza di correnti di specie simile a quella misurata 
normalmente nei cavi. Importanti osservazioni sono 
state fatte e rese note negli stabilimenti dell'acqua e 
del gas a Francoforte sul Meno sopra i tubi là in 
opera. 

In Lettenboden che è situato nel circolo esterno 
settentrionale della città di Francoforte i tubi di ferro 
fuso furono cambiati in una sostanza fragile mentre i 
tubi di piombo non protetti nonchè quelli di ferro 
trafilato vennero corrosi. L'attacco si effettuò dal- 
l'esterno all'interno e fu accompagnato da circostan- 
ze elettriche locali che non possono essere ricondotte 
a correnti vaganti. l| metallo funzionava, da anodo. 

Identiche esperienze sono state eseguite nella cit 
tà di Bekun in Vestlavia negli impianti dell'acqua. 
Nelle marne calcaree ivi esistenti che vengono im- 
piegate sul posto per la fabbricazione del cemento 
Portland i tubi di piombo si conservarono da 3 a 5 
anni mentre quelli di ferro mostrarono di possedere 
al massimo una durata di 7-8 anni. In vicinanza non 
esistevano tramvie e cavi di alta intensità. Dall'anno 
1915 al 1921 i tubi si bucarono circa 130 volte cosic- 
chè l'amministrazione decise di adoperare tubi di 
rame dai quali si ripromette una più larga conserva- 
bilità. 

A questi fatti i quali dimostrano l'azione distrug- 
gitrice del carbonato di calcio sul piombo fanno ri- 
scontro le osservazioni degli stabilimenti dell'acqua 
di Meerano presso Clauchau in Sassonia circa la per- 
fetta conservabilità del piombo in quei terreni esenti 
da calce. L'acqua estratta dai pozzi di tali località 
contiene 24 grammi di anidride carbonica libera per 
litro, notevoli quantità di idrato di ferro ma assai 
poca calce. 

Tale acqua è tanto povera di ealce che si è do- 
vuta artificialmente portare da 4 a 7 il suo grado di 
durezza. In questi terreni i tubi di piombo si conser- 
vano per molti anni perfettamente, Recentemente so- 
no stati però sostituiti con tubi di ferro fuso non per- 
chè corrosi, ma perchè essi procuravano degli av- 
velenamenti per piombo ciò che deve attribuirsi pre- 
cisamente alla povertà di calce delle acque che vi 
scorrono, 

Da quanto è detto si possono dedurre le norme 
da prendere per proteggere la rete dei cavi. 

Tali misure possono suddividersi in due gruppi 

Il primo gruppo comprende tutti gli espedienti per 
proteggere ad ogni costo il cavo dall'azione delle 
acque circolanti e ferme e specialmente da quelle 
ricche di calce. 

ll secondo gruppo comprende tutti gli espedienti 
i quali si oppongono alla corrosione contrariando le 
azioni elettriche che possono aver luogo nel rivesti- 
mento del cavo. 

|" Per proteggere il cavo dalle azioni delle acque 
Jerme non è sufficiente in alcun modo l'impiego delle 
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canalizzazioni in cemento come è stato dimostrato 
dal cavo del Reno. 11 cemento non ha un grado di 
porosità tale che i tubi con esso costruiti divengano 
tubi di scolo nel sottosuolo ma però l'acqua che vi 
penetra sia essa libera da calce o povera di calce vi 
lascia sempre un deposito calcare. 

Le quantità di calce portata in soluzione nel ce. 
mento dalle acque ferme possono essere assai im- 
portanti se nel terreno è presente anidride carbonica 
ciò che si avvera nella maggior parte dei cavi. 

La facile attaccabilità del cemento per l'azione 
dell'acido carbonico è stata dimostrata da prove di 
laboratori le quali però sorpassano le condizioni che 
si riscontrano in pratica, Soluzioni concentrate di 
acido carbonico al 3,5%, come possono ottenersi 
sotto una pressione di 25 atmosfere а 15° c., sciolgo- 
no in brevissimo tempo nel cemento che ha fatto 
buona presa fino al 2 % su 25 di carbonato di calcio 
in esso contenuto, 

La posa dei cavi in canali murati non protegge 
dalla corrosione come è stato reso noto sull'Electri- 
cian del 1915 da Ganz 

Una canalizzazione migliore si ottiene con tubi 
di grés vetrificata come si usa da lungo tempo in 
Inghilterra ed in ‘America, 

Queste canalizzazioni non possono però che diffi- 


cilmente essere costruite а tenuta date le difficoltà > 


che si incontrano nelle giunzioni. 

Per impedire che l'acqua venga a contatto col 
cavo quando esso penetra attraverso le giunzioni si 
è dovuto dare ai cavi una speciale forma e preci 
samente di due cavi posti uno dentro l’altro dei quali 
l'interno è destinato a contenere il cavo. 

L'acqua penetrata nel tubo esterno si raccoglie 
nello spazio fra i due tubi ed a seconda delle pen- 
denze della canalizzazione scorre verso le camerette 
senza venire a contatto col cavo. Su questo principio 
è basata la costruzione dei tubi di cui se ne fece la 
costruzione in America ed in Inghilterra negli anni 
1901-1903. 

Queste tubazioni posseggono oltre al canale vero 
e proprio destinato a contenere i| cavo anche uno 
scolatoio che si estende per tutta la loro lunghezza 
il quale è in comunicazione col canale sovrastante 
contenente il cavo per mezzo di una piccola fessura 
cosicchè l'acqua che eventualmente penetra non può 
riunirsi ma è costretta a scorrere. Per impedire ogni 
contatto del cavo con le acque del terreno il cavo 
stesso viene ricoperto di un involucro meccanica- 
mente resistente e buon isolatore elettrico come vie- 
nie praticato per la protezione dei cavi sottomarini 

La trasformazione superficiale del rivestimento di 
piombo in solfuro di piombo per mezzo della sulfu- 
razione, lascia prevedere una certa protezione del 
cavo poichè la galena naturale è alquanto più resi- 
stente all'azione delle acque contenenti calce che 
non il piombo. Ma la protezione che consente l'ar- 
matura del cavo non è certo raggiunta dalla sulfura- 
zione. 

La protezione assoluta all'azione delle acque del 
sottosuolo viene raggitinta se il cavo posato in tuba- 
zione di materiale non poroso e se le tubazioni stesse, 
dopo la posa del cavo, vengono circondate con una 
sostanza elettricamente buon isolante ed insolubile in 
ione. Finora tali atti per ca- 
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nalizzazioni sono stati impiegati assai poco poichè 
dopo la loro costruzione è assai difficile introdurvi il 
cavo. Poichè però la durata di un cavo telefonico 
così posato si può ritenere illimitata non vi è neces- 
sità di dover di nuovo estrarre il cavo. 

2°) Del secondo gruppo di espedienti contro il 
pericolo di corrosione un solo metodo ha dato prati- 
camente dei risultati degni di nota. 

Nelle zone pericolose il cavo del Reno è stato 
unito a delle piastre di zinco giacenti sul fondo delle 
camerette sotto le acque ivi raccolte. In questo ele- 
mento galvanico lo zinco che rappresenta l'elettrodo 
negativo viene corroso per primo mentre il piombo” 
normalmente è meno corroso. Il rivestimento del 
cavo viene così in certo modo protetto finchè lo zin- 
co non è tutto consumato. Deve però osservarsi che 
la grande distanza fra le lastre di zinco, la quale 
non può essere minore di quella delle camerette, non 
consente di impedire completamente la corrosione 
del piombo. Una effettiva protezione dovrebbe otte- 
nersi secondo Schoop Meure dalla zincatura dell'inte- 
ro rivestimento del cavo. | tentativi di applicare la 
zincatura, sebbene quantitativamente ancora non sia 
stato provato, debbono ritenersi proporzionali alla 
tensione di irraggiamento ed alla densità di corrente 
di irraggiamento, fatta eccezione delle correnti va- 
ganti (correnti delle tramvie). I più grandi valori con- 
statati per l'irraggiamento importano 0,4 Volts e 
10 mA/ dm? 

3°) I confini delle zone pericolose sono carat 
terizzate con i limiti delle formazioni geologiche, con 
sufficiente approssimazione; specialmente danneg- 
giato è il cavo in prossimità di tali limiti. 

4°) Le zone pericolose sono caratterizzate ‘dalla 
prevalenza di roccie calcaree e le altre zone dalla 
povertà del terreno in calce 

5°) Le corrosioni, semprechè esse non siano do- 
vute a forti correnti vaganti, debbono ritenersi come 
causa dell'azione cumulativa di molte forze fra le 
quali è da mettersi al primo posto l'azione chimica 
del carbonato di calcio scisso elettrolitticamente in 
idrato di calce ed acido carbonico. 

Le forze che coadiuvano energicamente la distru- 
zione chimica sono le seguenti: 

a) la formazione dı elementi galvanici per l'ir- 
regolare ripartizione dello stagno nel piombo del ri- 
vestimento (97 % di piombo e 3 % di stagno) come 
pure per il contatto di tale rivestimento con le cas 
sette di ferro delle bobine Pupin. 

1. b) la formazione di catene galvaniche derivanti 
dalla circostanza che il cavo giace nella sun intera 
lunghezza in acque di diversa composizione chimica 
e concentrazione. 

©) le correnti le quali utilizzano nei diversi tratti 
come conduttore il rivestimento di piombo. 

6°) Le misure di protezione contro il pericolo di 
corrosione consistono nell'impedire ogni contatto 
delle acque del terreno col rivestimento del piombo 
del cavo ciò che si ottiene con l'impiego dei canali 
precedentemente descritti, come pure rivestendo il 
cavo con una sostanza buona isolante meccanica- 
mente resistente ed impermeabile all'acqua ovvero 
nel produrre nel rivestimento di piombo delle con- 
dizioni elettriche atte a combattere le corrosioni (pia- 
stre di zinco riunite al rivestimento del cavo), 
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7°) I canali di cemento debbono assolutamente 
essere esclusi poichè oltre ad essere assai porosi ce- 
dono calce alle acque ferme che penetrano nelle ca- 
nalizzazioni. 


finche la Spagna ha ceduto i suoi telefoni 
all'industria privata 


La Spagna ha voluto seguire l'esempio dell’Italia 
cedendo i suoi telefoni all'industria privata. 

Contrariamente аі criteri seguiti in ciò dall'Italia, 
la Spagna ha affidato il servizio telefonico ad un Ente 
unico; La Compagnia telefonica Nacional da Espana 
organizzata con l'intervento della International Te- 
lephone and Telegraph Corporation di New York. 

Uno dei criteri che hanno indotto la Spagna a 
cedere i telefoni ad un solo gruppo finanziario-tecni 
co anzichè suddividere la rete in zone, come ha pra 
ticato l'Italia deve ricercarsi nel fatto che la rete spa 
gnuola è assai meno estesa di quella italiana. Infatti 
la prima, con una superficie di circa mezzo milione 
di chilometri. quadrati, comprese le isole e una po- 
polazione di appena 22 milioni di abitanti, conta oggi 
pressa poco 90.000 telefoni, e 15.000 chilometri di 
linee interurbane. La Spagna ha quindi in media un 
telefono ogni 240 abitanti. 

Madrid, ad esempio, che conta oltre 760.000 abi- 
tanti, aveva nel 1924 soltanto 11.000 abbonati circa, 
Barcellona con 720.000 abitanti aveva 12.000 abbona- 
ti. Nelle altre città le percentuali telefoniche rag- 
giungono cifre ancor più limitate. 

ogni modo, dai calcoli fatti dalla nuova So- 
cietà che ha assunto l'esercizio dei telefoni, risulta 
che, tenuto conto delle condizioni economiche gene- 
rali del Paese e delle esigenze normali di esso, la 
Spagna dovrebbe oggi contare non meno di 400.000 
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telefoni e non meno a 60:000 Km. di linee interur- 
bane. 

La Società concessionaria dei Telefoni ha natural- 
mente iniziato lo studio di un vasto programma di 
lavoro che comprende la trasformazione degli attuali 
impianti manuali con altri a sistema automatic. 
siamo anzi informare i nostri lettori che i 
principali Città spagnuole sono stati 
trovano a buon punto i lavori per tali trasformazioni 
con reti sotterranee di distribuzione di linee. 

Nello stesso tempo si provvede ad apportare no- 
tevoli riforme nel piano delle comunicazioni a grande 
distanza, raddoppiando, non solo, la capacità delle 
attuali installazioni, ma in virtù di nuovi tipi di am- 
plificatori e di altri speciali congegni, si otterrà, tra 
breve, di poter convereare agevolmente da un capo 
all’altro della Spagna. 


te n M e n n n e và 


NIHIL SUB SOLE NOVO, 


а rauche terribili ed incomprensibili... 
essere forse altoparlante ctruseo?. 


La rete dei cavi in Europa 


Fin dal 1922, nel discorso inaugurale di Mr. F. Gill 
alla « Institution of Electrical Engineer », fu previ 
sta l'urgenza dell'impianto e la organizzazione di li- 
nee interurbane trans-europee. 

1 12 marzo 1923, fu tenuta a Parigi la prima riu- 
nione del Comitato Tecnico Preliminare, costituito 
dai rappresentanti del Belgio, Spagna, Francia, Italia, 
Svizzera e Gran Bretagna, con lo scopo di conside- 
rare lo studio del problema della telefonia a grande 
distanza in Europa, dal punto di vista tecnico. 

Nel maggio dell'anno seguente, il Comitato Con- 
sultivo Internazionale, composto dei rappresentanti 
Germania, Austria, Danimarca, Finlandia, U 
Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Polonia, 
Croazia, Svezia e Ceco-Slovaccl nonchè di 
quelli del precedente comitato, considerò e dettò le 
basi relative alle seguenti questioni : 

Problema della trasmissione; problema del traffico; 
manutenzione e sorveglianza delle linee. 

Allo scopo di risolvere questi problemi, furono 
compilati i capitolati speciali per la fornitura dei cavi 


internazionali e degli apparecchi; furono stabiliti i 
metodi di misura da adottare, e le disposizioni rela- 
tive alle misure da eseguire per la protezione delle 
linee telefoniche dalle interferenze delle linee ad alta 
tensione. 

Alcune controversie sorsero sul metodo migliore 
per la determinazione della efficienza delle linee e 
degli appareccl sulla unità da adottare per la mi- 
sura della trasmissione, non è ancora definito 
nulla di concreto. Le varie unità di misura usate o 
proposte dai vari paesi possono riassumersi nelle se- 
guenti : 

a) Il miglio di cavo standard. — Il cavo standard 
è un cavo isolato in carta e aria aventi le seguenti 
costanti per miglio di doppino: resistenza 88 ohm, in- 
duttanza Henry 0,001, conduttanza 10-* mho, capa- 
cità microfarad 0,054. 

b) Il miglio di 800 periodi. — Questa unità è rap- 
presentata dalla stessa attenuazione di un miglio di 
cavo standard aventi le costanti misurate alla frequen- 
za di 800 periodi per minuto secondo, 
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€) La costante di attenuazione 6. — È l'unità 
naturale per la misura della trasmissione ed è fondata 
sulle caratteristiche fisiche di una linea uniforme infi- 
nita, Essa vieue impiegata in tutti i calcoli riguardanti 
i problemi di trasmissione telefonica. 

d) Il decimo. — La decima parte di Ё. e sugge- 
rita quale avente dimensioni più convenienti. 

e) L'unità T. U. adottata in America. — La per. 
dita di trasmissione è di una unità T. U. quando il 
rapporto delle ten- 
sioni trasmesse fra 
due punti del cir- 
cuito è uguale a 
10-91, La più gar 
de opposizione 
che si è fatta sul- 
l'uso di questa uni- 
tà è sorta dalla 
necessità di dover 
usare un fattore 
per passare dai lo- 
garitmi naturali a 
base e ai logaritmi 
a base 10. Si è pe- 
rò invitata l'Ame- 
rica a mandare 
rappresentanti al. 
la prossima confe- 
renza; e questi sot- 
toporranno di nuo- 
vo la questione 
della adozione del- 
la unità T. U. 
quale unità «stan- 
dard internaziona- 
len per là misura 
della trasmissione. 

La mappa qui 
riprodotta mostra 
le condizioni at- 
tuali della rete dei 
cavi interurbani in 
Europa; e da una 
idea, oltre che del 
progresso già fatto 
nelle comunicazio- 
ni internazionali 
anche di tutti i 
progetti in via di esecuzione, 

Sono stati fatti con successo, esperimenti di con- 
versazione tra Roma e Londra e fra Londra e Stoc- 
colma, ma non è ancora stabilito un servizio com 
merciale fra queste località, Si osserverà che la linea 
Londra Stoccolma comprende due tratti di cavo sot 
tomarino. 

It problema dei cavi sotterranei. — 1l progetto del- 
la installazione dei cavi interurbani equipaggiati con 
ripetitori termoionici, ha portato allo studio di molti 
nuovi proble: 

Tali questioni sono state accuratamente studiate 
dall'Ufficio Ricerche del Post Office, ed è veramente 
interessante il riassunto delle conclusioni alle quali 
hanno condotto tali studi. 

Prima di tutto si dovrà avere la massima cura per 
assicurare la uniformità della capacità mutua lungo il 
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cavo, allo scopo di poter ottenere facilmente l'equi- 
librio nei ripetitori. 

Secondariamente, è opportuno un aumento nel 
valore dell'induttanza sui lunghi circuiti telefonici, pet 
le seguenti ragioni. 

a) Ridurre il periodo di trasmissione lungo il cir- 
cuito allo scopo di prevenire i fenomeni di riflessione 
(Incidentalmente possiamo dire che è stato progettato 
un dispositivo per sopprimere gli effetti di eco sui ci 

cuiti a bicoppie, 
costituito da relais 
associati a valvole 
termoioniche am- 
plificatrici-rettifica- 
trici e disposti in 
modo tale da bloc- 
care la corrente ri- 
flessa, senza di- 
sturbare la corren- 
te telefonica prin- 
cipale). 

b) Ridurre i 
disturbi transitori 
dendo il passaggio 
e limitare i feno- 
meni di distorsio- 
ne. La distorsione 
è dovuta alle cor- 
renti di frequenza 
più elevate che va- 
riano in diverso 
rapporto rispetto a 
quelle di frequen- 
za più bassa. La 
misura nella quale 

«la distorsione può 
essere ridotta è li- 
mitata da varie 
considerazioni. 

€) Elevare la 
«frequenza limi 
те». Tale «fre 
quenza limite» 
rappresenta quel 
punto nel quale la 
costante di atte- 
nuazione aumenta 
rapidamente impe- 


dendo il passaggio delle correnti telefoniche superiore 
2 

« limite ». alore è v= do. 

a quella limite, . Tale valore è dato da vic 9^ 


ve w è la pulsazione, L е C la induttanza е la capa- 
cità per sezione di pupinizzazione. Poichè la pupiniz- 
zazione ha per effetto di ridurre tale « frequenza li- 
mite », allo scopo di mantenere una buona trasmie. 
sione è opportuno, sulle lunghe linee comprendenti 
diversi gradi di amplificazione, elevare tale frequenza 
limite anche a spese di un aumento nella costante 
di attenuazione per miglio. 

L'avvolgimento dei fili in coppie e l'avvolgimente 
delle diverse coppie nei cavi multipli, deve essere 
accurato in modo da ridurre il più possibile lo sbi- 
lanciamento e gli effetti di cross-talk che sarebbero 
amplificati dalle stazioni ripetitrici. 

Si osserverà infine che la capacità del circuito vir- 
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tuale in un cavo a più coppie è 1.62 volte più grande 
della capacità del circuito reale, ma poichè la sua 
resistenza è solo la metà di quella del circuito reale, il 
circuito virtuale è più efficiente del circuito fisico o 
reale. Nel caso di un cavo con avvolgimenti a bicop- 
pie a stella, la capacità del circuito virtuale è 2,65 
volte più grande di quella del circuito reale e quindi 
il circuito virtuale è meno efficiente di quello reale. 
Tale tipo di avvolgimento, largamente usato în Ger- 
mania, è costituito di ши nucleo di quattro fli avvolti 
uniformemente insieme, e tale metodo adottato per 
la. prima volta in questo paese, sarà probabilmente 
ancora usato, (tenuto anche conto della grande eco- 
nomia che si ha nello spazio) in quei casi dove pro- 
babilmente non è richiesto l'uso dei circuiti virtuali. 
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Il trasporto dell'energia: per via radio 


Già da vari anni le onde elettromagnetiche, rese 
docili e ubbidienti al nostro volere, compiono silen- 
ziosamente dei lunghi. viaggi per portare sempre più 
lontano il pensiero e la parola dell'uomo. Ma l'ener- 
gia che esse irradiano nello spazio va in gran parte 
dispersa, nè potrebbe all'arrivo essere utilizzata ove 
non esistessero degli istrumenti dotati di опа mera- 
vigliosa sensibilità e capaci, non solo di scoprire le 
più lievi perturbazioni dell'etere, ma anche di ripro- 
durre le onde più deboli ed evanescenti nella loro 
intensità originaria e con i loro precisi contorni. Per- 
ciò, a causa del troppo basso rendimento degl at- 
tuali sistemi, basati sull'impiego delle onde lunghe, 
è stato sinora vano qualsiasi tentativo per servirsi 
dell'energia radioelettrica, di cui tanto si sono avvan- 
taggiate le comunicazioni del pensiero, ai fini della 
sua utilizzazione come forza motrice. E ciò riesce 
facilmente comprensibile ove si pensi che a soli due 
chilometri, e anche meno, da una stazione broadca- 
sting di mezzo Kw. si ha già una tale attenuazione 
di energia che questa non sarebbe neppure suffi- 
ciente per sollevare un minuscolo, esilissimo fiocco 
di neve. 

A circa duecento chilometri l'energia diventa poi 
così estremamente piccola da non sapere come rap 
presentarla. Volendo fissare la mente su dati nume 
rici, si potrebbe ancora aggiungere che, alla distanza 
di cento chilometri, una stazione trasmittente, della 
potenza di circa un chilowatt e mezzo al primario, 
fornirebbe, nelle condizioni migliori, una potenza 
di solo qualche decina di microwatt, con un ren 
mento pari a 0.35 > 10-*! 

Grazie però ai mirabili risultati ottenuti in questi 
ultimi anni con gli esperimenti con le onde corte, 
riserge ora più viva che mai la speranza, cui si cre. 
deva di dover rinunciare definitivamente, che il tra- 
sporto dell'energia per via radio possa, in epoca 
non lontana, avere la sospirata attuazione. 

È noto infatti che, con le trasmissioni ad onde 
corte, la dissipazione dell'energia rimane fortemente 
attenuata, per modo che, dovendosi superare note- 
voli distanze, invece di parecchi chilowatt, quanti ne 
occorrono con і. sistemi attuali, possono bastare solo 
poche decine di watt. Gli esperimenti a grande di- 
stanza eseguiti sulle onde corte sembrano dimostrare 
che i brillanti risultati ottenuti in questo campo, spe- 
cialmente (pet vpeta dei radiodilettanti; debbono а 
tribuirsi quasi esclusivamente all'azione dello strato 
atmosferico ionizzato di Heaviside, da cui le onde 
sarebbero rifratte e deviate verso terra, e dal fatto 
che, con le onde corte, l'assorbimento, da parte del 
menzionato strato, si attenuerebbe fortemente, ri- 
ducendosi sempre più col diminuire della lunghezza 
d'onda. Fra le due specie di onde si avrebbe così 
una differenza sostanziale nel modo di propagarsi, 
dal quale deriverebbe appunto l'enorme riduzione 
di potenza a cui si è accennato. 

Infatti, mentre per un fenomeno di diffrazione le 
onde lunghe si plasmerebbero facilmente alle ondu- 
lazioni del suolo e sarebbero soggette ad un alto 
grado di assorbimento da parte dello strato di Hea- 
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viside, per le onde corte si verificherebbe tutto l'op- 
posto, giacchè, riducendosi la lunghezza d'onda, 
questa si attenuerebbe sempre più al suo passaggio 
sulla terra (le onde di 20-50 metri sono praticamente 
incapaci di superare gli ostacoli del suolo) mentre 
al contrario sempre più notevole diverrebbe la di- 
minuzione di assorbimento nelle regioni atmosferiche 
ionizzate 

La ragione dei successi verificatisi negli esperi- 
menti di trasmissione con le onde corte potrebbe an- 
che ricescarsi nel fatto che, а parità di potenza del- 
l'aereo, i campi di radiazione sono ritenersi pro- 
porzionali alla frequenza, ma ciò non basterebbe da 
solo a spiegare l'attenuazione straordinariamente 
basea riscontrata nelle trasmissioni in parola. 

L'ipotesi della possibilità non lontana di attuare 
mente il trasporto di energia a distanza mercè 
jme delle onde non solo contrasta con le teo- 
rie e con i fatti, ma trova il suo fondamento in leggi 
che sono valide cosi per la luce e il calore come per 
le oscillazioni elettromagnetiche, trattandosi di moti 
vibratori che differiscono fra loro solo per la diversa 
lunghezza d'onda. L'energia radiante emessa da una 
stazione radiotelegrafica può quindi considerarsi alla 
stessa stregua di quella che emana dal sole e che 
noi riceviamo sotto forma di luce e di calore 

E ciò dimostra come la natura realizzi già quoti- 
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dianamente a mezzo di onde corte il trasporto di 
energia a distanza facendoci arrivare dal sole, no- 
nostante la sua enorme lontananza (150 milioni di chi- 
lometri) una potenza calorifica che è pari a circa otto 
cavalli a vapore per metro quadrato di superficie e 
per oral 

L'uomo, che con le mirabili scoperte della scien- 
za, procede trionfalmente di conquista in conquista, 
strappahdo alla natura i suoi più ascosi segreti, riu- 
scirà altresì, tra non molto, a lanciare nello spazio 
l'energia che darà la forza e la luce alle regioni più 
impervie e che, essendo pure esente dalle perdite 
dovute alle resistenze dei conduttori, potrà essere ri- 
cevuta nelle stazioni più lontane press'a poco con la 
stessa intensità con cui sarà stata trasmessa, 

La scoperta fatta circa tre anni or sono dal Dot- 
tor Nichols e Tear della possibilità di generare onde 
così corte (esse sarebbero dell'ordine di poco più 
di 2/10 di millimetro) da cadere nella zona delle ra- 
diazioni calorifiche infrarosse, dimostra che il pro 
blema si avvia a rapidi passi verso la auspicata s0- 
luzione. 

Come è avvenuto per le onde lunghe, possa T'i- 
talia, anche nel campo delle sorprendenti applica- 
zioni che saranno possibili mercè l'impiego delle 
onde corte, confermare splendidamente il genio della 
stirpe! G. B. 


La quarta Radio-Conferenza degli Stati Uniti d'America 


(Washington - 9 Novernbre 1925) 


Pubblichiamo pià soHo ип riassunto del discorso 
pronunciato dal Segretario di Stato degli Stati Ui 
d'America Signor Hoover alla Radioconferenza Na- 
zionale tenutasi nel novembre scorso a Washington 
Come si rileverà dal discorso stesso, anche in Ameri- 
ca si comincia ad essere preoccupati delle troppo nu- 
merose concessioni di stazioni trasmittenti, specie 
per il servizio di broadcasting e delle gravi difficoltà 
che da ciò potrebbero derivare all'interesse pubblico 
ed a quello dello Stato che, come giustamente afferma 
il Sig. Hoover, debbono sempre avere la preminenza. 
occupa inoltre della migliore organizzazio- 
ne del servizio di broadcasting, ciò che si otterrebbe 
aumentando il numero delle stazioni di notevole po- 
tenza, eliminando invece quelle che non fanno un 
buon servizio o che sono causa d’interferenze. 


Negli Stati Uniti d'America e precisamente a Wa- 
shington, fu tenuta rei giorni 9, 10 e I] novembre 
1925 la 4* Conferenza Radio annuale alla quale par- 
tecipavano circa 500 persone, che rappresentavano 
i vari interessi affluenti alle applicazioni r.t. e cioè 
associazioni di utenti del « broadcasting » giornali e 
riviste di radio, stazioni « broadcasting » di ogni spe- 
cie, radiodilettanti, costruttori, associazioni d'inge 
gneri, dipartimenti statali, membri del Congresso (se- 
natori), ecc. 

La Conferenza dovuta all'iniziativa del Ministro 
del Commercio Herbert Hoover, fu organizzata di- 
stribuendo il lavoro tra vari Comitati e precisamente : 


a) Comitato per la determinazione delle gamme 
di frequenza; 

b) Comitato per la pubblicità e la réclame. 

с) Comitato per le licenze d'impianto e d'eser- 
cizio di stazioni r. t. 

d) Comitato per le norme d'esercizio. 

e) Comitato per le questioni relative al traffico 
marittimo. 

f) Comitato per le questioni dei radiodilettanti. 

Ж) Comitato per le questioni concernenti i di- 
sturbi. 

№ Comitato per le questioni inerenti ai diritti 
d'autore (servizio di broadcasting) 

Nel suo discorso inaugurale il sig. Herbert Hoower 

mette in rilievo l'importanza della conferenza r, t. 
Fa osservare che invece di privati monopoli il Go- 
verno americano ha riservato a sè il diritto di poter 
disporre degli spazi dell'etere. Avverte che a diffe- 
renza degli altri Governi nessuna tassa è stata impo- 
sta agli utenti del servizio di broadcasting, che è di- 
venuto rimarchevole per varietà ed eccellenza dei 
programmi. Infine accenna alle principali questioni 
sottoposte all'esame della Conferenza su cui riferisce 
quanto segue : 


1°. — Espansione delle comunicazioni internazio- 
nali r. t. 
L'America del Nord è stata allacciata con nuovi 
impianti a quella Centrale. Presto vi sarà pure un col- 
legamento col Guatemala, Dallo scorso dicembre si 
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comunica con la Svezia. Sono in corso degli impianti 
per attuare il servizio r. t. con le Filippine e con 
la Cina. Nel termine di un anno gli Stati Uniti d'A- 
merica avranno sistematiche comunicazioni r. t, con 
quasi tutti i più importanti paesi del mondo, ciò che 
aumenterà il movimento delle idee e degli affari. 
2°. — Miglioramenti al servizio marittimo ed elimi- 
nazione delle interferenze di questo col « broad- 
casting ». 

Ciò è stato ottenuto mercè accordi con la Gran 
Bretagna, il Canadà e Terranova in base a cui le sta- 
zioni costiere e di bordo non impiegheranno più le 
onde di 300 e di 450 m. Per il broadcasting gli Stati 
Uniti impiegano la gamma di 545-200 m. e quella di 
109-115 ma soltanto per le stazioni broadcasting re- 
lais. Si spera di avere in ciò l'adesione anche degli 
altri paesi. Qualche mese fa è stato altresi convenuto 
tra îl Governo degli S. U. e quello canadese di ab- 
bandonare l'onda di 600 metri, di evitare i sistemi a 
scintilla e di usare per le comunicazioni tra navi e 
coste delle lunghezza d'onda di 715 e 875 metri. 
L'onda di 600 metri è oggi usata quasi esclusivamente 
per le chiamate in caso di soccorso. Un tale uso è 
stato esteso alle stazioni del Sud Atlantico, del Golfo 
del Messico) e del Pacifico, Si avrà così maggior or- 
dine nelle comunicazioni marittime ed eliminazione 
delle interferenze col broadcasting. 
3°. — Radiotelefonia. 

Incremento notevole verificatosi durante un solo 
anno nel numero e nella potenza delle stazioni per il 
servizio di broadcasting. Da 115 stazioni con 1/2 kw 
e più si è giunti in un anno a 197 (aumento del 70 %). 
Un anno fa solo due stazioni usavano una potenza 
superiore a 1/2 kw. Delle nuove stazioni 32 sono di 
1 kw., 25 di 5 kw. e 2 di una potenza pure superiore. 
Contrariamente ai timori che si nutrivano al riguardo 
l'aumento di potenza è stato benefico, si è conse- 
maggiore efficienza, una più chiara rice 
zione, riuscendo a meglio eliminare i disturbi 

Complessivamente le stazioni trasmittenti del ser- 
vizio di radioaudizione circolare ammontano negli 
Stati Uniti a 578 di cui 197 con potenza inferiore a 
1/2 kw. Inoltre sono in corso 175 domande per nuove 
licenze (I). 
4°. — Area di servizio. 

Per « area di completo servizio » (complete ser- 
vice area) deve intendersi lo spazio in cui si ha di 
giorno come di notte, d'estate come d'inverno, un 
servizio chiaro, intelligibile e gradevole. Quest'area 
però è molto più limitata di quanto si crede, nè cor- 
risponde sempre ad un circolo, ma varia in differenti 
punti della regione. Continuano a questo riguardo gli 
esperimenti del Bureau of Standards. Volendo però 
riferirci ad un servizio completo in condizioni non 
propizie d'atmosfera e così di giorno come di notte 
sembra, secondo le indicazioni del Bureau, che per 
un ricevitore a cristallo il raggio del circolo servito da 
una stazione di 1/2 kw, non ecceda 10 miglia, quello 
di una stazione di 5 kw. copra circa 30 miglia e sta- 
zioni di 50 kw. non coprano più di 100 miglia. 


(1) Secondo il De Forest le stazioni per il broadcasting do- 
vrebbero essere ridotte ad un centinaio con potenza notevole. At- 
tualmente vi sono stazioni impiantate ed esercite da Scuole, da 
Associazioni d'ogni specie, ecc, 
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5°. — Indagini scientifiche. 

Cita i laboratori della General Electric, della We- 
stern Electric, della Westinghouse e del Bureau of 
Standards. ] risultati di queste ricerche oltre che dare 
impulso a nuove applicazioni, sono utili altresì dal 
lato puramente scientifico. 
6°. — Problemi per l'industria, 

Vi sono due categorie di problemi: in wma l'in- 
dustria può da se stessa salvaguardare il pubblico ser- 


vizio e il proprio interesse : l'altra comprende invece 
quei problemi che possono essere risolti soltanto in 


cooperazione col Governo. Secondo il Ministro, mag- 
re è il numero dei problemi che l'industria può 

risolvere da sè, minore sarà l'onere del Governo e 

maggiore la libertà di sviluppo dell'industria. 

7. — Pubblicità. 

La pubblicità provvede largamente alle spese del 
broadcasting per modo che gli utenti possono rice- 
vere a gratis, Bisogna però che la pubblicità riesca 
bene accetta agli utenti e anche di ciò è bene che la 
conferenza si occupi facendo conoscere il suo avviso 
in propbsito. 


8°. — Allontanamento delle stazioni dalle aree troppo 
congestionate, 

А breve distanza dalle stazioni trasmittenti di una. 
certa potenza si hanno inevitabilmente dei disturbi 
nella recezione che sono tanto più da evitarsi quando 
le stazioni si trovano in centri molto popolati. La Con- 
ferenza farà cosa utile concretando delle proposte su 
tale argomento. 


Problemi da risolversi con la cooperazione del Go- 
verno. 

Sinora in America è stato seguito il criterio di la- 
sciare piena libertà a tutti coloro che volevano fare 
del broadcasting qualunque ne fosse lo scopo. È un 
sano criterio che ha dato ottimi risultati (non si può 
negare che non esista negli Stati Uniti una concor 
renza su vasta scala) e che perciò non conviene ab- 
bandonare. V'è però una grave questione da risol- 
vere: quella delle vie dell'etere, Noi disponiamo per 
il « broadcasting » di 89 lunghezze d'onda, ma queste 
non possono certamente servire per un numero illi- 
mitato di stazioni. Ci sono nelle strade più veicoli di 
quelli che esse possono contenere; e un tale ingom- 
bro finirà coll’arrestare la circolazione. È contrario 
ad una soluzione basata sulla ripartizione del tempo, 
e cioè assegnando al servizio delle varie stazioni ore 
diverse della giornata, oppure dati giorni della set- 
timana, Ciò non incontrerebbe certo il favore del pub- 
blico, del quale dobbiamo tener conto al massimo 
grado, mentre le Società dovrebbero per converso so- 
stenere spese non inferiori a quelle attuali che richie- 
dono per una buona stazione un investimento di capi- 
tale di oltre 150.000 dollari ed una spesa annua di 
esercizio non meno di dollari 100.000 all'auno. 

Alcuni vorrebbero allargare la gamma per il ser- 
vizio di broadcasting assegnando ad esso anche la 
gamma da 150 a 200 ora a disposizione dei radioama- 
tori, ma a prescindere dal fatto che il vantaggio si 
ridurrebbe a ben poco, è da rilevarsi che non con- 
verrebbe far cosa sgradita a migliaia di radioamatori 
che tanto hanno giovato al progresso radiotelegrafico 
coi loro esperimenti. 
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П sig. Hoover si preoccupa più degli епн del 
servizio di broadcasting che dei ‘concessionari. Non si 
può accordare a questi una libertà assoluta, giacchè 
se 50 individui ad esempio parlano nello stesso luogo 
e .nello stesso tempo, sarebbe come voler obbligare 
una persona a ricevere a casa sua chiunque gli vo- 
glia parlare anche quando egli non lo desidera. Il 
concetto di libertà non deve essere sviato al punto da 
ritenersi obbligatoria la concessione di una licenza a 
chicchessia o a quella Ditta che desidera di fare della 
radiodiffusione sul proprio nome o sulle proprie merci 
e di monopolizzare in siffatto modo gli apparecchi de- 
gli utenti, Sarebbe quindi utile stabilire cosa facciano 
i 578 concessionan di stazioni trasmittenti e se owe 
qualcuno si lamentasse di eventuali limitazioni, bi 
sognerebbe vedere se nelle sue trasmissioni vi sia 
veramente qualche cosa di più del semplice egoismo 
commerciale. L'eteré è un mezzo pubblico e il svo 
uso deve andare a beneficio di tutti. L'uso di una lar: 
ghezza d'onda radiotelegrafica (a radio chammel) è 
giustificata soltanto se c'è un vantaggio d'ordine pub- 
blico. L'elemento predominante nelle discussioni sul- 
le questioni т. t. dev'essere sempre il grafide pub- 
blico degli utenti che si contano a milioni (più di 20) 
€ che sono sparsi dappertutto. Non v'è propriamente 
alcuna ragione di conjlitto tra il trasmitiente e il ri- 
cevenie, ma l'interesse è reciproco perchè uno non 
può esistere senza l'altro. Bisogna evitare che vi sia- 
ne stazioni le quali diffondono le loro trasmissioni non 
a chi le riceve ma soltanto all'etere. 

li fattore recisioc dovrà dunque coincidere col 
maggior interesse pubblico. 


Cosa dobbiamo fare? 


Come s'è visto, le attuali condizioni vietano in 
modo assoluto un aumento del numero delle stazioni 
nelle vie aree congestionate. Stante ciò occorre proce- 
dere ad una revisione dei detentori delle lunghezze 
d'onda per stabilire chi le possiede, in che modo so- 
no impiegate e quali controlli vengono eseguiti. Noi 
non dobbiamo lasciare che gli attuali detentori con- 
tinuino indefiritivamente a valersi delle gamme loro 
assegnate senza curarsi del servizio che essi danno. 
Ciò costituirebbe un monopolio dell'etere e ci pri- 
verebbe del pubblico controllo, sul relativo impiego 
distruggendo nel pubblico la fiducia che l'etere viene 
usato per il' suo vantaggio. Occorre che nell'etere vi 
sia un policeman del traffico, poichè altrimenti ogni 
servizio naufragherà irrimediabilmente nel caos del. 
l'interferenza 

Il Governo federale si assume il compito di stabi- 
lire i limiti delle gamme da usarsi, di esercitare il con 
trollo sulla potenza delle stazioni e di prendere delle 
misure: contro l'interfetenze. Ogni Stato della Federa- 
zione ed ogni comunità dovrà invece indicare chi do- 
vrà occupare le lunghezze d'onda assegnate a cia 
scuna comunità. lo non ho in materia di radio delle 
idee fisse, eccettuata quella che il pubblico interesse 
deve dominare. 

Concludendo i problemi più importanti da esami- 
are sono, a mio parere, i seguenti 

а) deve il pubblico interesse avere la premi- 
nenza? 

b) dobbiamo limitare il numero delle stazioni di 
ciascuna zona? 
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c) quale criterio converrà stabilire per determi- 
nare chi dovrà fruire delle lunghezze d'onda? 

d) quale organismo amministrativo occorrerà 
creare per la suddetta determinazione? 

Sulle questioni anzidette furono prese le delibera- 
zioni seguenti : 

1°) Le concessioni di licenze per stazioni trasmit- 
tenti sono riservate al Governo (Dipart. del Commer- 
cio) e deliberate in relazione ai bisogni del pubblico, 
dando però la dovuta considerazione alle stazioni già 
esistenti, Contro le deliberazioni del Governo è am- 
messo il ricorso in appello. 

2) Il principale obbiettivo delle stazioni dev'es- 
sere quello di organizzare dei programmi bene ‘ac 
cetti al pubblico, La presentazione del programma 
deve essere preceduta dall'annuncio del nome del 
concessionario. 

3%) Nell'interesse dei distretti rurali occorre che 
il Dipartimento del commercio provveda alla organiz- 
zazione di un adeguato servizio di « broadcasting » 
avvalendosi così anche di detto mezzo per distribuire 
ai distretti rurali il materiale di .carattere educativo, 
informativo ed economico interessante l'agricoltura. 
Si afferma che tale problema è d'importanza nazio- 
nale e si osserva che il Governo federale per tutto 
ciò che riguarda l'incremento della produzione agri- 
cola e l'assistenza delle classi rurali non difetta di 
mezzi avendo a sua disposizione un fondo annuo di 
100. milioni di dollari. 

4°) Si riconosce la necessità che nell'interesse 
del servizio di broadcasting vengano istituiti dei co- 
mitati- consultivi distrettuali che dovranno. fornire al 
Governo il loro parere sulle questioni concernenti la 
concessione di nuove licenze, i disturbi avuti alle in- 
terferenze, gli abusi locali, la coordinazione dei ser- 
vizi, lo sviluppo dei medesimi, il miglioramento dei 
programmi, ecc. 

5") Si approva un ordine del giorno con cui la . 
Conferenza esprime al Governo la propria approva- 
zione e il sincero proposito di cooperare con esso per 
la definizione dei vari problemi relativi al « broad- 
casting ». 


Ulisse tornato da Troia: 
— Вар... che fai?... O non dovevi far la tela? 
Penelope: 
— Giù... ma poi ho cambiato idea, Sai, ho detto che mi 

sarei dita im isposa dopo aver ottenuta una comunicazione... 
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NEL CAMPO DEI 


TELEGRAFI E TELEFONI di 


CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della Г Zona. 
(SOCIETÀ TELEFONICA INTERREGIONALE PIEMONTESE E LOMBARDA) 


Il ‘riordinamento telefonico 


La Società telefonica interregionale piemontese e 
lombarda, che ha assunto, dall'anno scorso, la gestio. 
ne dei telefoni, ha testé concretato un largo program- 
ma di lavori che intende eseguire per rendere il ser- 
vizio telefonico più e meglio rispondente alle esigenze 
della nostra città. Tutti ricordano le antiche lagnanze 
degli utenti di questo importantissimo servizio ed è 
generale la speranza e l'augurio che i propositi enun- 
ciati dalla Società esercente siano rapidamente tradotti 
in atto. 

Ad ovviare în senso radicale i più gravi inconve- 
nienti che si deploravano in passato, In Società ha stu- 
diato per primo l'impianto di un grande cavo sotter- 
raneo che potesse collegare i più importanti centri del 
Piemonte e della Lombardia, quali Torino, Biella, 
Ivrea, Casale, Novara, Milano, toccando le più impo 
tanti località del Lago Maggiore e collegando Legna- 
no, Busto Arsizio, Gallarate, Arona, Stresa, Varese 
e Como. Saranno formate tre grandi arterie di cui la 
prima comprenderà il tracciato: Torino- Vercelli-No- 
vara-Milano, con derivazioni verso i centri situati allo 
sbocco delle vallate alpine al nord e verso i centri del- 
la pianura, padana al sud. Le città ed i Comuni nor 
toccati dai cavi, ma trovantisi nella zona interessata, 
saranno di norma collegati ai cavi a mezzo di linee 
aeree, e trattandosi per lo più di brevi tratti, potran. 
no a loro volta avere un servizio ugualmente rapido 
a quello dei punti d'arrivo dei cavi. Nei progetti con- 
cretati si è inoltre tenuto conto dell'eventualità che le 
aziende industriali che hanno bisogno di usufruire di 
linee indipendenti (distribuzione di energia elettrica, 
industrie con stabilimenti sparsi in località molto 
stanti, ecc.) possano richiedere la cessione di coppie 
in cavo in proprietà od in affitto, ma esclusivamente 
utilizzabili per il loro servizio, 


ra 


Secondo il progetto di massima i cavi dovrebbero 
essere posati in modo che la linea telefonica Torino- 
Vercelli-lyrea Biella sarebbe pronta per il 1° luglio 
1927, la Milano-Lago Maggiore-Varese-Como entro il 
dicembre di quest'anno, la Milano-Bergamo e la Mi. 
lano-Novara-Vercelli entro il 1° febbi 1928. 

Tra due anni gli impianti telefonici di Torino e 
Milano saranno resi completamente automatici. La 
rete urbana di Torino sarà portata da 10.000 numeri, 
quali sono attualmente a 18.000; quella di Milano da 
20.000 a 35.000. 

La centrale automatica torinese con una capacità 
teorica di 10.000 numeri era in cattivo stato di conser- 
vazione e non permetteva quindi ulteriori allaccia- 
menti. Fin dall'inizio della gestione privata è stato 
formato un piano organico di sistemazione e sviluppo 
della rete urbana di Torino. Esso comprende : 


1) L'aumento da 10 a 12.000 numeri della capa- 
cità della centrale principale di via Confienza. 

2) La formazione di una seconda centrale princi- 
pale per 3000 numeri iniziali sviluppabili a 10.000 nel- 
la regione Vanchiglia, e di altre tre sotto-centrali ca- 
paci inizialmente di 1000 numeri ed aumentabili fino 
a 4000 numeri nelle regioni Ceronda-S. Paolo Lingotto. 

3) Soppressione completa del sistema manuale. 

4) Trasformazione in futuro dei centri vicinali in 
estensione alla rete di Torino e sistema automatico 
connesso alla rete principale di città. 

5) Sistemazione e raddoppiamento di tutta la rete 
di allacciamento degli abbonati, con costruzione ex- 
novo di tutta la zona periferica con sistemi modemi, 
ed ampliamento della zona centrale, in più punti 
esaurita 

6) Trasformazione ed aumento della rete vicinale 
per attuare il programma di automatizzazione a siste- 
ma rurale. 

L'attuazione del piano sopra accennato, 
ziato fin dal 1° luglio, comporta i lavori seguenti 

Centrale di via Confienza. — Sarà estesa l'auto 
matizzazione a tutte le regioni adiacenti a piazza Ca- 
stello, via Pietro Micca, via Garibaldi, piazza Vittorio, 
Borgo Po, oltre Po, corso Fiume e Barriera Piacenza 
Ad effettuazione di essi potranno essere collegati oltre 
500 nuovi abbonati le cui richieste sono da più tempo 

iacenti. 


à ini- 


aet 


Centrale di via Novi. — In via Novi angolo corso 
Novara & stato costruite un edificio per una centrale 
automatica capace di 10.000 numeri. Duemila potran- 
no entrare in funzione entro il gennaio 1927. Altri 1000 
potranno essere in opera per l'aprile dello stesso ann. 
È preordinata la costruzione di una nuova rete, L'ul 
lizzazione di essa è prevista ultimata entro l'anno 1927. 

« Satellite » Ceronda (via Novi). È pre: per il 
1928 l'attivazione di una centrale satellite di via Novi, 
nella borgata Ceronda, in previsione dell'aumento 
utenti di quella zona e della regione Madonna di Cam- 
pagna e Barriera di Lanzo. Saranno attivati a suo tem- 
po 1000 numeri aumentabili a 2000, 

Sotto centrale San Paulo, — L'edifici occorrente 
per essa sarà eretto sull'area acquistata all'uopo dal 
Municipio. È già pronto il progetto che comporta una 
pacità massima di 4000 numeri. Attivazione entro 
il primo semestre 1927. In istudio la costruzione del 
la rete. 

Lingotto. — Il fabbricato della centrale per una 
capacità massima di-4000 numeri sarà eretto sull'area 
già acquistata in prossimità della Rapid (barriera di 
Nizza). Il progetto costruttivo è già stato approvato. 
Attivazione entro il primo semestre 1627. È in istudio 
la costruzione della rete. 

Torino avrà così entro l'anno corrente due centrali 
funzionanti con 14.700 numeri ed entro il 1927 avrà 
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quattro centrali con 18.000 numeri. Entro il 1927 il si- 
stema manuale sarà sparito, le domande di allaccia- 
mento delle zone periferiche ora giacenti saranno tutte 
saudite insieme alle richieste nuove che verranno si- 
curamente presentate. 

Anche per i centri viciniori più importanti è stata 
studiata la possibilità di costituire per gli utenti in essi 
dislocati, degli abbonamenti a forfait per le comunica 
zioni con Torino, Lo studio è tuttora in atto e quando 
potrà essere portato a compimento Avigliana, Rivoli, 
Moncalieri, Chieri, Pinerolo, Ciriè, Rivarolo, Cuorgnè, 
Lanzo, potranno essere collegati automaticamente tra 
loro e con la capitale del Piemonte. 

A Torino e Milano saranno inaugurati tra non mol- 
to dei Posti telefonici pubblici con funzionamento au- 
tomatico ad introduzione di monete da 50 centesimi 

Per gli altri centri del Piemonte sono pure preven- 
tivati importanti miglioramenti. La Società ha delibe 
rato, per essi, di acquistare aree per costruire fabbri 
cati od acquistare senz'altro fabbricati adatti con lo 
scopo preciso di disporre che le centrali ed Uffici te- 
lefonici potessero in breve tempo essere installati in 
sedi decorose, proprie, esclusive e tali da possedere 
tutte quelle caratteristiche che un servizio pubblico di 
tale importanza richiede. 

Per Alessandria sarà costruita una nuova sede ed 
una centrale per 1000 numeri. Saranno ampliate le 
centrali di Tortona e Novi. Per Biella si è studiata una 
sistemazione organica del problema telefonico tale che 
permettesse di far corrispondere la rete della zona, 
alla necessità ed ai vincoli reciproci creati dalle ragioni 
economiche e commerciali fra i centri di Biella e di 
Vallemosso. Tutto l'assieme del sistema funzionerà a 
sistema automatico. La nuova sede di Biella è in co- 
struzione. Le Centrali sono suddivise in due gruppi 
di cui uno sarà impiantato a Biella, l'altro a Vallemos- 
so, il primo avrà come satelliti Sordevolo, Sagliano, 
Mongrando, il secondo : Cossato, Coggiola, Ponzone. 
Le centrali avranno ийа capacità complessiva di 2000 
numeri aumentabili a 4000, Esse potranno essere at 
tivate entro l'aprile de! prossimo anno. 

Analoghi provvedimenti saranno adottati per Ver. 
celli, Arona, Stresa, Inta e Pallanza. L'esecuzione di 
un così vasto programma prevede una spesa totale di 
230 milioni : settanta per le reti del Piemonte, 160 per 
quella della Lombardia. 


SONO IN VENDITA AL PREZZO DI L. 1,50 
Le disposizioni riguardanti il personale telefo- 
nico statale che sarà assegnato alle Società Con- 
cessionarie. 
(Norme riordinate în apposito opuscolo a cura 
del Cav. U. Grassetti). 


2* Ristampa 

L'Opuscolo contiene, oltre i vari Decreti-Legge | 
interessanti il suddetto personale, anche le norme 
per la liquidazione della pensione e quelle per ot 
tenere l'indennita di buonuscita a carico dell'Opera 
di Previdenza. 

AFFRETTARSI A RICHIEDERLE ALLA 
DIREZIONE DELLA RIVISTA “ TELEGRAFI 
E TELEFONI „. 

ROMA - Via del Seminario - ROMA 


Anno Vil. N. 3 


STATISTICHE TELEGRAFICHE 


Uffici telegrafici 


1 provvedimenti d'indole tecnicn adottati durante 

l'esercizio finanziario 1924-25 per migliorare il fun- 
zionamento degli uffici telegrafici sono stati i se- 
guenti : 
|° Sistemazione impianti interni. 
è provveduto a completare il rinnovamento 
della sistemazione interna di quasi tutti gli uffici tele- 
grafici, fornendo anche i più importanti di essi del 
quantitativo necessario di apparati di scorta per le 
circostanze straordinarie di lavoro. 

Si è provveduto altresì a migliorare ed ampliare 
le batterie di pile e ‘di accumulatori, nonchè 1 mac- 
chinario elettrogeneratore in genere, tenendo conto 
degli effettivi bisogni di ciacun ufficio. 

In particolare, е per citare soltanto gli uffici mag- 
giori, si è provveduto : 

а) a completare il rinnovamento dell'ufficio cen- 
trale di Roma e nel tempo stesso a procedere al suo 
ampliamento utilizzando раме dei locali dell'attiguo 
edificio lasciato disponibile dal Ministero dei 'avori 
pubblici; 

b) all'assestamento dell'ufficio telegrafico di 
Trieste, riordinando la sala apparati, ove tra breve 
saranno installati nuovi gruppi Baudot quadrupli 
mentre sono in corso i lavori di adattamento, dei lo 
cali per l'officina meccanica, ecc.; 

©) al rinnovamento dell'impianto degli accumu. 
latori Tudor nell'ufficio di Fiume, con l'aggiunta di 
due nuove sezioni di elementi; 

d) al riordinamento dell'ufficio di Venezia, ove 
è in corso la sistemazione di tutte le comunicazioni 
interne e la sostituzione dei commutatori generi 

e) a quello dell'ufficio di Napoli. ove è stato 
anche rinnovato l'impianto elettro-generatore e quel. 
lo degli accumulatori; 

)) al riordinamento tuttora in corso del macchi- 
nario elettrogeneratore ed all'ampliamento delle bat- 
terie di accumulatori nell'ufficio di Milano, nel quale 
si sta anche provvedendo alla sostituzione dei moto- 
rini a 24 volts con quelli а 100 volts; 

3) al rinnovamento dell'impianto elettrogenera- 
tore dell'ufficio di Catanzaro, completandolo con due 
batterie di accumulatori Tudor, con un gruppo elet- 
troconvertitore ed un raddrizzatore a vapore di mer- 
curio; 

'h) alla rinnovazione tuttora in corso della sala 
dei quadri di carica nell'ufficio di Genova, ed all'im- 
pianto di due gruppi elettroconvertitori e di due nuo- 
vi aspiratori per l'impianto pneum, 

i) all'impianto di un nuovo gruppo convertitore 
nell'ufficio di Catania: 

1) alla rinnovazione dell'impianto nell'ufficio di 
Palermo degli accumulatori Gandini e dalla sostitu- 
zione dei commutatori a 32 blocchetti con quelli a 40: 

т) all'impiante di gruppi convertitori e di rad. 
drizzatori a vapore di mercurio a Bari, Livorno, Pi 
sa, Bergamo. Si sono rinnovate le batterie di accumu- 
latori Gandini o impiantate delle nuove ad Alessan- 
dria, Bergamo, Caserta, Benevento, Potenza, Reggio 
Calabria, Sassari, Spezia, ecc. 
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2" Estensione di comunicazioni principali, 


Si à provveduto a migliorare talune comunicazioni 
con gli uffici esteri e tra gli uffici interni, come ap- 
presso: 

Per le linee internazionali : 

Ripristinata la comunicazione alternata Hughes 
tra gli uffici di Trieste, Klagenfurt e Gratz. 

Ripristinata la comunicazione di scorta Milano- 
Basilea (circ. 22). 

Migliorata la comunicazione Milano-Monaco adat- 
tando al gruppo di Milano una faccia a 25 contatti. 

Migliorata la comunicazione Genova-Francoforte, 
eliminando il doppino Genova-Milano. Si è così rea- 
lizzata anche una nuova comunicazione telegrafica 
fra Genova e Milano 

Attivata la comunicazione Bari-Durazzo in luogo 
di quella Brindisi-Durazzo. 

Inoltre è in corso l'attivazione del cavo Genova- 
Nizza a Baudot scaglionata con 8 settori, e pure a 
Baudot quadrupla scaglionata la comunicazione Pari 
gi Torino-Trieste- Belgrado. 

Per le linee intern 

Si è predisposto l'impianto di una scaglionata 
Baudot quadrupla tra Venezia, Trieste e Fiume e di 
una Baudot dupla duplex sul cavo Roma.Genova. 

Attivato tra Roma.e Napoli, con ottimo esito, il 
sistema Baudot quadruplo in duplice. 

Attivata una nuova comunicazione a Baudot qua- 
drupla tra Venezia e Trieste, ed altre fra Roma e 
Trieste, Roma e Trento, Genova e Trieste, Milano e 
Trieste, Fiume e Trieste, Napoli e Taranto, Milano e 
Bolzano. 

Riattivato servi 
Grado. 

Disposta attivazione comunicazione Bologna-Ba- 
ri a dupla Baudot, in corso l'adozione dello stesso 
sistema in duplice sul cavo Roma-Genova. 

Inoltre si è provveduto all'impianto della Hunghes 
-Battaglia sul cavo Siracusa-Bengasi, con notevole 
economia di personale, ed è in corso l'attivazione di 
tale apparato sul cavo Siracusa-Tripol 

Si è altresì migliorato il servizio Wheatstone ne- 
gli uffici di Como, Bergamo, Sondrio, Rovigo, Livor- 
no, Taranto, e ripristinato quello di Gorizia, mentre 
si è provveduto al trasferimento dell'ufficio di dira- 
mazione Wheatstone in altro locale presso la stessa 
Camera dei Deputati. - 

Per aumentare le comunicazioni telegrafiche fra 
alcuni centri, come Milano, Genova, Torino, Pi- 
sa, ecc., si è provveduto all'impianto di nuove simul- 
tanee telegrafiche su alcuni circuiti telefonici. 

Sono anche stati adottati provvedimenti perchè la 
corrispondenza per e dai centri aeronautici di Sesto 


io Hughes alla Maddalena ed a 


Calende, Vigna di Ville, Augusta e Varano abbia ra- 


pidissimo corso. 

Concludendo, si è provveduto al riordinamento 
delle comunicazioni interne ed alla sistemazione dei 
locali e degli apparati in oltre 150 uffici principali, 
nonchè al trasferimento di vari uffici in nuovi locali 
od în appositi edifici di nuova costruzione. 


3° Servizio telegrafico sociale : 


a) Compagnia Ital-cable 
Provveduto alla cessione di locali ed all'impianto 
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di apparati in Roma, Napoli, Genova, Torino ( 
uso), ed in Anzio (a reintegro). 

Ceduti in uso alla Compagnia stessa i circuiti 414 
Roma-Genova, 515 Roma-Milano, 106 Roma-Napoli, 
183 Genova-Milano, 288 Genova: Torino. 

b) Società ltalo-Radio. 

Cedutile dei locali per apparati ed accettazione 
nell'ufficio telegrafico di Genova e predisposta la ces- 
sione del circuito 204 Genova-Pisa. 

Fornitile in uso altresì due apparati Hughes, uno 
per Genova ed uno per Pisa. 


4 Sistemi di trasmissione. 


Sono state apportate delle modificazioni ai grupi 
quadruplici Hughes Banzati di scorta negli uffici 
Milano e Genova, e sono stati predisposti degli espe- 
rimenti di corrispondenza con tale sistema tra Roma , 
е Genova. 

Si è effettuato l'impianto Hughes con dispo: 
Mondini per l'attivazione del cavo Ravenna-Tri 
per la comunicazione Roma-Trieste. 

Sono stati avviati gli esperimenti della Baudot au- 
tomatica Murray, che si potrà attivare fra poco rag- 
giungendo un più sicuro e celere andamento degli ap- 
parati Boudot, 

La ruota fonica del Murray, che ha dato ottimi 
risultati per il mantenimento del sincronismo degli 
apparati Baudot, è già stata impiantata su taluni grup- 
рі, e se ne sta estendendo l'uso a tutti gli apparati 
Baudot. Per poterne ottenere la costruzione dall'in 
dustria nazionale a migliori condizioni di quella stra- 
niera, l'Amministrazione ha recentemente acquistato 
i relativi brevetti 

Si è introdotto nell'ufficio telegrafico di Roma, 
con ottimo risultato, l'uso della tastiera perforatrice 
Creed nel servizio della diramazione dei resoconti 
parlamentari e delle circolari. 

Sono in esperimento presso alcuni uffici gli inchio- 
stratori automatici tipo Asti per l'apparato Morse, 

Sono stati sostituiti negli uffici di Roma, Torino, 
Milano. Napoli, Bologna e Firenze gli ordinari tasti 
Morse con altri del tutto silenziosi, onde evitare il 
fastidioso rumore prodotto dai primi nelle sale ove è 
in funzione un gran nimero di apparati 

Infine sono stati adottati i più perfezionati acces- 
sori degli apparati telegrafici, fra i quali è da citare 
l'impianto di milliamperometri verticali per gli appa- 
rati celeri, in luogo delle antiquate bussole a 32 giri, 
e l'adozione del regolatore Nissl per gli apparati 
Hughes. 

Dal prospetto che segue risulta la situazione de- 
gli apparati telegrafici Morse, Hughes, e Baudot al 
30 giugno 1924 ed alla stessa data del 1925. 


APPARATI Diferenze 
Morse ...... + | 12408] 2197; +41 

(semplid . . . + 779 74| + 65 
Hughes } dupki +... + 58 “|+ x 
"a 100 [IE 
Bandat idle qvos 135 122 | È 13 
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5° Coltura professionale. 

Per migliorare la coltura professionale del perso- 
nale addetto agli uffici telegrafici sono stati svolti, du- 
rante l'esercizio 1924-25, nelle scuole telegrafiche 
annesse agli uffici stessi, corsi pratici di trasmissione 
sui diversi sistemi in uso. 

Sono stati svolti 26 corsi Morse, 32 corsi Hughes, 
27 corsi Baudot. Cl'nscritti sono stati complessi 
mente 1106, ripartiti fra i detti tre sistemi. | dichia- 
rati idonei sono stati 673, dei quali 350 per l'apparato 
Hughes, 258 per la Baudot e 65 per la Morse. 

Allo scopo poi di formare dei dirigenti dei sisterni 
Siemens e Banzati sono stati svolti appositi corsi teo- 
rici a Genova ed a Milano. Nell'ufficio telegrafico 
Roma infine si sta svolgendo un corso di esperimenti, 
occorrenti per l'importante servizio degli esperimenti 
delle linee in casi di guasti, 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE : è 
os x * E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto-Legge 7 censaio 1926, N. 216. Pre- 
ferenza ei prodotti delle industrie nazionali negli 
acquisti da effettuarsi da parte delle Amministra 
zioni dello Stato, degl: Enti autarchici, o sottoposti 
alla tutela o vigilanza dello Stato. 


Art. 1. — Alle Amministrazioni civili e militari del- 
lo Stato, agli Enti autarchici, agli Enti sottoposti alla 
tutela o vigilanza dello Stato, nonchè alle aziende an- 
nesse o comunque dipendenti dalle Amministrazioni 
ed Enti predetti, è fatto obbligo di dare la preferenza 
ai prodotti delle industrie nazionali, negli acquisti da 
effettuare sia direttamente sia per conto proprio о per 
commissione, di materiali, di apparecchi, di macchine 
e strumenti e di manufatti e prodotti finiti o semi-la- 
vorati di ogni genere, semprechè concorrano le se- 
guenti due condizioni : 

1) si tratti di materiali, di apparecchi, di macchi- 
ne e strumenti, di manufatti e prodotti finiti e semi- 
lavorati di qualsiasi specie, che l'industria nazionale 
è in grado di produrre nei limiti di tempo, con le 
caratteristiche tecniche e con le garanzie, richieste in 
base a criteri normali, avuto riguardo al genere della 
fornitura; : 

2) il prezzo della merce nazionale, di cui trattasi 
risulti equo in confronto al prezzo offerto dalla con- 
correnza estera e in ogni caso non ecceda quest'ulti- 
mo prezzo, accresciuto del dazio doganale e delle 
spese di trasporto a destino di una percentuale su. 
periore al 5 per cento. In casi eccezionali, e previo 
ussenso del Ministro per le finanze d'accordo col Mi. 
nistro per l'economia nazionale, tale percentuale po- 
trà essere fissata in misura maggiore del 3 per cento 
e fino al 10 per cento. 

Per prodotti delle industrie nazionali si intendono 
le merci di qualsiasi genere, che siano prodotte in Ita- 
lia, sia adoperando in tutto o in parte materie prime 
e semi-lavorati di produzione estera, purchè in que- 
st'ultimo caso il prodotto finito presenti un aumento 
di valore di almeno il 60 per cento in confronto al va- 
lore delle materie prima e-dei semi-lavorati di pro- 
duzione estera adoperati per la fabbricazione di esso. 
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Art. 2. — I funzionari dello Stato o degli Enti au- 
tarchici o sottoposti alla tutela o vigilanza dello Stato, 
nonchè i capi delle aziende annesse o dipendenti, che 
contravvengono o contribuiscano a contravvenire al 
l'obbligo, di cui all'art. |, sono passibili delle senzioni 
previste dagli ordinamenti delle rispettive Ammini- 
strazioni per gravissime negligenze in servizio, senza 
pregiudizio delle eventuali maggiori sanzioni per re- 
sponsabilità diverse. 

1 Consigli di amministrazione delle aziende di cui 
sopra possono essere sciolti, e per ciascun compo 
nente di essi può essere vietata, per tre anni, la rinno- 
vazione della nomina. Lo scioglimento è pronunciato 
dal Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
competente 

Art. 3. — Entro il 30 giugno 1926 saranno resi tec- 
nicamente uniformi, ai fini del presente decreto, i ca- 
pitolati delle Amministrazioni e degli Enti indicati 
nell'art. 1, sul parere tecnico di una Commissione 
scelta nel seno del Comitato generale per la unifica- 
zione della industria meccanica ed in cui saranno rap- 
presentate le Amministrazioni pubbliche più inte- 
ressate 

Art. 4. — Sono abrogate le disposizioni riguardanti 
le forme di preferenza finora accordata, negli acquisti 
all'industria nazionale 
ed è parimenti abrogata ogni disposizione contraria a 
quelle del presente decreto. 

Con decreto del Ministro per l'economia naziona- 
le, di concerto col Ministro per le finanze, potranno 
essere emanate le norme occorrenti per l'esecuzione 
del presente decreto. 

Art. 5. — Il presente decreto, senza che occorra 
apposita disposizione estensiva, sarà applicato alle 
Colonie. А 

Art. 6. — Il presente decreto entrerà in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia- 
le del Regno e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge, Il primo Ministro proponente è 
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge. 


Legge 31 ceNNAIo 1926, N. 231. Autorizzazione dello 
spesa di L. 3.600.000 per provvedere alla posa di 
un cavo sottomarino tra Val d'Arche e Zara per 
costituire una comunicazione telefonica e tele- 
grafica fra Trieste e Zara. 


Art. I. — È autorizzata la spesa di L. 3.600.000 
per provvedere alla posa di un cavo sottomarino tra 
Val d'Arche e Zara per costituire una comunicazione 
telefonica e telegrafica fra Trieste e Zara. 

Art, 2. — La suddetta somma di L, 3.600.000 sarà 
prelevata per L. 2.800.000 dai fondi rimasti disponi- 
bili su quelli assegnati con R. Decreto N. 42 del 19 
gennaio 1922, per la Conferenza internazionale di Ge- 
nova e per le restanti L. 800.000 dai fondi disponi- 
bili in conto residui su quelli concessi con la legge 
N. 1133 del 20 agosto 1921 per la sistemazione delle 
reti telefoniche urbane ed interurbane e delle reti te- 
legrafiche. 

Art. 3. — Con decreto del Ministro per le finanze 
sarà provveduto alle variazioni di bilancio necessario 
per l'esecuzione della presente legge. 
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Legge 31 Gennaio 1926, N. 230. Conversione in legge 
del R. Decreto-legge 14 giugno 1925, N. 883, che 
reca le norme per le promozioni del personale po- 
stale, telegrafico e telejonico in applicazione del 
R. Decreto Il novembre 1923, №. 2395, e succes- 
sive modificazioni. 


Articolo unico. 


È convertito in legge il R. Decreto-Legge 14 giu- 
gno 1925 N. 883, che reca le norme per le promo- 
zioni del personale postale, telegrafico e telefonico in 
applicazione. del R. Decreto 11 novembre 1923, Nu- 
mero 2395, e successive modificazioni. 


Legge 28 сЕМКАЮ 1926, N. 220. Conversione in legge 
del R. Decreto 28 dicembre 1924, N. 2292, riguar- 
dante l'autorizzazione di spese relative alla posa 
di due circuiti telefonici Trieste-Vienna e Trieste- 
Praga ed all'impianto di una nuova linea telefo- 
nica tra Fiume e Trieste. 


Articolo unico. 


È convertito in legge il R. Decreto 28 dicembre 
1924, N. 2292, riguardante l'autorizzazione di spese 
relative alla posa di due circuiti telefonici Trieste- 
Vienna e Trieste-Praga ed all'impianto di una nuova 
linea telefonica tra Fiume e Trieste. 


т QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE :: 


Circolare N. 46 dell'Azienda di Stato per 1 Servizi 
Telefonici, riguardanti alcune disposizioni in- 
teressanti il personale telefonico. 


Poichè da parecchie Direzioni ed Uffici, nonchè 
da impiegati ed agenti telefonici, vengono rivolti a 
quest’ Azienda numerosi quesiti riguardanti l'applica- 
zione delle speciali disposizioni legislative emanate 
in favore del personale telefonico per effetto del pas- 
saggio dei Telefoni all'Industria Privata, si ritiene op 
portuno riassumere brevemente qui di seguito i chia- 
rimenti relativi alle questioni più importonti finora 


i prega di dare la massima diffusione alla pre- 
sente affinchè sia evitato il rinnovarsi dei detti que- 
siti a quest' Azienda. I Sigg. Direttori, Ispettori e Capi 
di Ufficio sono vivamente pregati di fornire diretta- 
mente agli interessati tutti quei maggiori chiarimenti 
di cui fossero richiesti per modo che, salvo casi ессе 
zionalissimi, sia eliminato il carteggio prodotto dai 
quesiti di cui si tratta 


Dispense dal servizio su domanda a norma dell arti- 
colo 6 del R. D. Legge 5 aprile 1925 n, 431 - Li- 


mite delle concessioni, 


L'art. 6 del R. D. Legge 5 aprile 1925 n. 431 ha 
dato la facoltà al Ministro delle Comunicazioni di con- 
cedere l'immediata dispensa dal servizio al personale 
telefonico che in tale senso faccia domanda durante 
l'anno di comando, sempre quando non lo vietino esi- 
genze di servizio. Con l'art. 8 del R. D. Legge 3 gen- 
naio 1926 n. 36 è stato stabilito che la detta facoltà 
non potrà essere esercitata oltre il 31 marzo 1926. 
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In tale considerazione sono state date disposizioni 
a tutte le Società, Ispettorati ed Uffici di non accet- 
tare le domande di dispensa, ai sensi del detto art. 6, 
oltre il 20 marzo 1926, affinchè questa Amministra- 
zione Centrale possa decidere in tempo circa l'acco- 
glimento delle singole domande e disporre le relative 
cessazioni dal servizio. 

Si è avvertito che le dispense dal servizio in pa- 
rola non potranno avere decorrenza posteriore al 30 
marzo 1926. 


Compenso di buona uscita ai dispensati in virtà del 


art. 6 del R. D. L. 5-4-1925, n, 431. 


AI personale telefonico dispensato in virtù del so- 
pra menzionato art, 6 del R. D. Legge 5 aprile 1925, 
n. 431, è fatto il trattamento di quiescenza stabilito 
dall'art. 8 del R. D. Legge 25 settembre 1924, n. 1460. 
Inoltre a tutti indistintamente coloro che sempre in 
virtù del ripetuto art. 6 avranno ottenuto prima del 
31 marzo 1926, la dispensa dal servizio, ed avranno 
rinunciato espresamente ad impiegarsi sia presso le 
Società Telefoniche Concessionarie, sia presso l'A- 
zienda di Stato per i Servizi Telefonici, sarà corrispo- 
sto anche il compenso di cui al 2 comma lettera а) 
dell'art. 9 del R. D. Legge 25 settembre 1924 n. 1460. 
Ciò per effetto del più sopra citato art. 3 del R. D. 
Legge 3 gennaio 1926, n. 36. 

Il detto compenso di buona uscita è ragguagliato 
a metà dell'ultimo stipendio annuo goduto, esclusi 
supplemento di servizio attivo, l'indennità di carovi 
veri ed assegni accessori congeneri, 

Nessuna indennità di buona uscita spetterà invece 
al personale telefonico che sarà liquidato alla fine 
dell'anno di comando e cioè al 1 luglio 1926. 

Per l'applicazione delle speciali disposizioni sud. 
dette sono state diramate istruzioni e norme precise 
con la circolare n. 40 del 27 gennaio 1926. Consta 
però che alcune Società, per effetto della stessa cir- 
colare, chiedono erroneamente dichiarazioni anche a 
coloro che non intendono presentare la domanda di 
dispensa dal servizio. Si avverte perciò che nessuna 
dichiarazione deve essere richiesta, agli effetti del 
l'applicazione del suddetto art. 3 del R. D. Legge 
n. 36, al personale che non desideri di avvalersene, e 
non desideri perciò di essere dispensato. 


Trattamento di quiescenza ai dispensati in virtù del- 
l'art, 6 del R. D. Legge 5-4-1925, n. 431 nonchè 
agli impiegati ed agenti telefonici che saranno li- 
quidati al | luglio 1926 (art. 8 del R. D. Legge 
25-9-1924, n. 1460). 


L'art, 8 del R. D. Legge 25 settembre 1924, nu- 
mero 1460, contiene le norme per il trattamento di 
quiescenza da farsi al personale telefonico dispensato 
ai sensi dell'art. 6 del R. D. Legge 5-4-1925, n. 431, 
ed a quello che all'atto della cessazione dell'anno di 
comando rimatrà in servizio presso le Società Conces- 
sionarie o chiederà di essere dispensato dal servizio. 

Per effetto dello stesso art. 8 hanno diritto a pen- 
sione coloro che contano non meno di quindici anni 
di servizio utile a norma della legge sulle pensioni. 

Per il conseguimento del diritto a pensione «ono 
sufficienti però 14 anni, 6 mesi ed | giorno come è 
stato chiarito con l'art. 6 del R. D. Legge 3 gennaio 
1926, n. 36. 
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La pensione in parola vien liquidata in base agli 
anni di servizio utile senza che sia fissato un limite 
minimo di anni. La disposizione secondo la quale 
personale che conta non meno di quindici anni di 
servizio utile con un minimo di venti, non potrà es- 


sere applicata che agli impiegati ed agenti telefonici 
che cesseranrio dal servizio dopo due anni di dispo- 
nibilità ai sensi dell'art. 9 del ripetuto R. D. Legge 
n. 1460. 

In base all'art. 8 sopra considerato hanno diritto 
ad una indennità per una sola volta in luogo di pen- 


sione coloro che contano meno di 14 anni, 6 mesi 
ed | giorno di servizio utile. Tale indennità è raggua- 
gliata a tanti dodicesimi dell'ultimo stipendio annuo 
goduto, per quanti sono gli anni di servizio prestato 
Per anni di servizio però debbono intendersi sempre 
quelli utili agli effetti della legge sulle pensioni. 

Perciò gli anni di servizio prestati in qualità 
avventizio, straordinario o simili, sono computati sol- 
tanto se riscattati, a norma di legge, dalla Corte dei 
Conti. 

Si ripete infine che nessuno speciale compenso 
di buona uscita spetterà a coloro che al cessare del- 
l'anno di comando e cioè al 1° luglio 1926 rimarranno 
in servizio presso le Sccietà o saranno dispensati dal 
servizio. 


Collocamenti in disbonibilità alla fine dell'anno di 
comando - Norme relative alla disponibilità - Trat- 
tamento di quiescenza al termine del biennio di 
disponibilità (art. 9 del R. D. Legge 25 settembre 
1924, n. 1460) 


Il già citato art. 9 del R. D. Legge n. 1460 stabi. 
lisce che il personale telefonico che all'atto della ces- 
sazione del comando avrà dichiarato di non volere 
rimanere alle dipendenze della Società o che, pure 
avendo chiesto di rimanervi, non potrà trovarvi si- 
stemazione per mancanza di posti disponibili, sarà 
collocato senz'altro in disponibilità ai sensi del К. D. 
30 dicembre 1923, n. 2960. La disponibilità avrà ini- 
zio per il detto personale dal 1° luglio 1926 e non po- 
trà durare più di due anni, Il tempo trascorso nella 
posizione di disponibilità è computabile per intero a 
norma della legge sulle pensioni. 

Con le parole : « ai sensi del R. D. 30 dicembre 
1923, n. 2960 n la legge ba voluto stabilire che il per- 
sonale che verrà collocato in disponibilità cadrà per 
tutto il periodo di essa sotto le normali disposizioni 
sullo stato giuridico, Perciò durante la disponibilità 
l'impiegato che si trovi in detta posizione potrebbe 
essere eventualmente richiamato in servizio, nel caso 
si verificassero vacanze nel medesimo grado del suo 
ruolo, presso l'Amministrazione P, T. o anche pres- 
зо altra Amministrazione di Stato in una destinazione 
qualsiasi. Potrebbe anche essere chiamato a prestare 
temporaneamente servizio presso qualsiasi Ammini- 
strazione dello Stato. 

Qualora però lo stesso impiegato si ricusasse di 
riassumere servizio o non li assumesse nel termine 
prefissogli, sarebbe collocato a riposo col trattamento 
di quiescenza che potesse spettargli à norma delle 
leggi sulle pensioni (vedi articoli 89 e 90 del R. D. 
30 dicembre 1923, n. 2960). 

In tali casi cioè, a parere della scrivente, l'im- 
piegato telefonico in questione non potrebbe più 
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fruire dello speciale trattamento di quiescenza stabi 
lito dagli articoli 8 e 9 del R. D. Legge, n. 1460, ma 
avrebbe soltanto quello stabilito dalle leggi ordinarie 
sulle pensioni e pertanto avrebbe diritto a pensione 
solo quando cortasse non meno di 19 anni, 6 mesi 
ed | giorno di servizio utile o all'eventuale inden- 
nità per una volta tanto solo nei casi e nella misura 
prevista dalle citate leggi ordinarie, 

AI cessare della disponibilità il personale che non 
sarà stato riassunto in servizio avrà diritto allo spe- 
ciale trattamento di quiescenza indicato dall'art. 9 
del più volte citato R. D. Legge, n. 1460, e cioè alla 
pensione, se conterà non meno di 14 anni, 6 mesi 
ed un giorno di servizio, liquidata in base agli anni 
di servizio utile, con un.minimo di venti anni; ed alla 
indennità pari a tanti ottavi dello stipendio annuo go- 
duto all'atto del collocamento in disponibilità se con- 
terà meno di 14 anni, 6 mesi ed un giorno. Oltre alla 
detta pensione o indennità al personale in parola 
spetterà altresì un compenso pari alla metà dell'ulti. 
mo stipendio annuo goduto, 

Le dette disposizioni per la loro chiarezza non 
abbisognano di spiegazioni: se ad esempio al cessare 
della disponibilità un impiegato conterà 15 anni di 
servizio utile, liquiderà la pensione come se ne aves- 
se 20. Infine l'art, 9 in esame ha stabilito altresì che 
al personale che durante la disponibilità avrà tro. 
vato occupazione tabile o precaria presso le Società 
sarà fatto il trattamento indicato nel precedente ar- 
ticolo 8. 


Riscatto del servizio di avventiziato - Norme speciali 
di cui all'art. 10 del R. D. Legge 25 settembre 
1924, n. 1460 -Altre norme generali. 


L'art, 10 del R. D. Legge 25 settembre 1924, nu- 
mero 1460 reca speciali disposizioni a favore di al- 
cune categorie di personale per quanto si riferisce al 
riscatto del servizio straordinario prestato prima della 
nomina in ruolo. 

Per effetto delle disposizioni stesse il personale 
comandato ai sensi del medesimo R. D. Legge, nu- 
mero 1460, che alla data del 25 settembre 1924 era in 
ruolo e che fu direttamente assunto dallo Stato in qua- 
lità di avventizio pei bisogni del servizio telefonico 
prima del 1° gennaio 1909, può ottenere il riscatto per 
intero di tutto il servizio straordinario prestato. 

In tal caso il contributo dovuto per il detto ri- 
scatto è ragguagliato al 6 per cento dello stipendio 
iniziale attribuito agli impiegati od agenti all'atto 
della nomina in ruolo. 

Invece il personale che fu assunto quale straordi- 
nario o avventizio dopo il 1° gennaio 1909 è soggetto 
alle norme comuni sui riscatti e pertanto il servizio 
stradidinario da esso prestato prima. della nomina. in 
ruolo non può essere riscattato per più della metà 
della sua durata effettiva. In questo caso il contributo 
di riscatto per il riconoscimento di tale servizio è 
commisurato al 6 per cento dello stipendio assegnato 
all'atto della presentazione della relativa domanda 
di riscatto. 

Tengasi bene presente che ai sensi dell'art. 2 del 
R. D. Legge 30 dicembre 1923, n. 2835 la domanda 
di riscatto che non sia presentata durante il servizio 
deve essere esibita, a pena di decadenza del diritto 
di riscatto, entro novanta giorni dalla cessazione dal 
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servizio. Inoltre se, prima della presentazione della 
domanda di riscatto, stata già riscossa la inden- 
nità per una sola volta in luogo di pensione, il pe- 
riodo riscattato non conferisce in nessun caso dirilto 
a pensione ed è valutato soltanto per l'aumento del- 
l'indennità in parola. 


Norme generali relative alle interruzioni di servizio 
agli effetti del trattamento di quiescenza - Com- 
puto servizio militare e campagne di guerra. 


Per quanto riguarda la valutazione dei servizi utili 
agli effetti del trattamento di quiescenza, si ritiene 
opportuno riassumere alcune disposizioni principali 
stabilite dalle leggi normali sulle pension 

a) | periodi di interruzione nel servizio per di- 
missioni, per sospensioni dal grado e dallo stipendio 
о per aspettative per motivi di famiglia si escludono 
interamente dal computo; 

b) | periodi di aspettativa per motivi di malat- 
tia si calcolano invece per metà della loro durata; 

c) I servizi civili computabili agli effetti della 
pensione, compresi quelli soggetti a riscatto, decor- 
топо soltanto dal 18° anno di età; 

d) | servizi militari sono utili per intero agli ef- 
fetti del trattamento di quiescenza soltanto se prestati 
prima della nomina in ruolo. Quelli contemporanei al 
servizio civile von arrecano alcun aumento nel com 
puto; 

e) Ogni campagna di guerra si calcola per un 
anno intero in aggiunta ai servizi utili; però gli au- 
menti dovuti alle compagne di guerra sono computati 
soltanto dopo raggiunto il minimo di servizio effettiva 
necessario rispettivamente per il diritto ad indennità 
о a pensione (art. 5 del R. D, 21 novembre 1923, nv- 
mero 2480). Ad esempio, se un impiegato dispensato 
cui spetti il trattamento di quiescenza stabilito dal- 
l'art. 8 del R. D. 25 settembre 1924, n. 1460, conti 
13 anni di servizio utile e 3 campagne di guerra non 
raggiunge diritto a pensione, ma ha diritto ad una 
indennità per una sola volta calcolata in base а 16 
anni di servizio computabile. 
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Le norme ora dette relative alla valutazione dei 
servizi militari e delle campagne di guerra, a parere 
di quest'Azienda, si applicano integralmente anche 
agli invalidi di guerra, giusta quanto dispone l'art. 1° 
del R. D. 28 dicembre 1924, n. 2163 e salvo il dispo- 
sto dei successivi articoli 2 e 3. 

Si avverte per ultimo, ad ogni buon fine, che l'n- 
nica competente a decidere in materia di pensione è 
la Corte dei Conti, e pertanto la definizione di ogni 
questione che sorgesse dall'applicazione delle norme 
legislative vigenti è riservata all'esclusivo giudizio 
della Corte stessa. 

Il Direttore dell'Azienda 
f.to: С. MAGAGNIN. 


dM t f +++ A 9 9 9 9 n n 


— Hai visto?... il tuo famoso monco ha dato tutti numeri 


lefonista distratta: 
nche lui 


I PALI DEL TELEGRAFO 


I pali telegrafici A 
sono una grande compagnia di frati 
che, in grigie teorie, 
vanno a piedi, serafici, 
Рип dietro l'altro, grani di rosario, 
lungo tulte le vie, 
per inverni ed estati, 
e fraggono a chissà qual santuario. 


Sembrano da lontan silenziosi, 
ma poi, se li avvicini, 
senti quei pellegrini 
mormorare versetti religiosi; 
dicon forse il salterio, 
o sgranan litanie, 


canti di monasterio... 
E intorno é un aleggiare d'armonie. 

A un grigio frate vecchio, 
гозо per entro da travagli antichi, 
ho accostato l'orecchio. 
M'ha detto: Valli e monti 
varchiamo, un po' viandanti e un po' mendichi, 
a tutti gli orizzonti, 
e dentro al nostro cuore 
raccogliamo a limosina il dolore: 

il dolore del mondo, 
che non è solo pianto, ma armonia, 
noi raccogliam per via 
nel nostro cuor profondo. 

PASQUALE VASIO 
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IARIO 


ITALIA. 


Assoolazione Italiana della Stampa Tecnica. 

sera del 30 gennaio scorso si è riunita, pr 
l'Industria dî Siano, it primo cons 

Associazione Tt della Stampa Теспіс 

A Presidente della Associazione fu acclamato il prof. Filippo 
Tajani; a vice-presidente furono nominati il comm, Emilio Guar- 
mirri per le pubblicazioni agrarie e commerciali, l'ing. Giacomo 
Colica per le lecniche-industriali e il prof. Giorgio Mortara per 
quelle economiche giuridiche, scientifiche e varie, 

ne 
porte tutti pli intervenuti, l'esame della nuova legge sulla stampa 
he e scientifiche 


— (Cr). La 
amera di Com- 
io direttivo della 


ilio ha affrontato con 


pia discussione, cui presero 


me riflessi delle pubblicazioni te 


e commissione composta d 
Lanzillo e dal conte 
‘azione che l'associazio 


professor 


tara е Coppadoro, dall'on. 
fu incaricata di concretare T 
gere presso le autorità competenti perchè gli scopi e i bisogni 
della stampa tecnica siano tenuti presenti in sede di regolamento 
por l'applicazione della legge stessa, 

La sede dell'associazione è stabilita presso In Camera di 
commercio e industria di Milano (Via Mercanti, 2). 


«L'Universo». — Sommario del fascicolo di febbraio della 
Rivista «L'Universo», dell'Istituto Geografico Militare di Fi- 


Astronomia fisica, di Giowcio Anerm — П Calendario (con 
quattro antichi facsimile fuori testo), di Oryze Pucci — L'In 
dia di Gand fuori testo), di Lazzaro Aun — 
1 nostri sudditi con 5 tavole fuori testo), di G. V. 
Gxwiworra — Cartografia — Notiziario — Bibliografía. 

Il notiziario del mese di febbraio comprende 

Le Grotte di Postumia — Convegno Nazionale Etrusco — 
Il Nuovo Annuario del Touring — Spedizione ai Poli — Come 
si possono distinguere le perle fine dalle perle di coltura — Mo- 
numento al Capitana Scott ed ai suoi 4 compagni — La fusione 
della grafite — Bollettino dell'Emigrazione — ‘Bollettino d'infor- 
mazioni economiche — La realtà russa — П momento attuale e 
l'emigrazione russa — Le grandi regolamentazioni delle acque 
amt afaissement du sol de la e — Colonizza- 
dione ed emigrazione in Inghilterra ed in Italin — Un colloquio 
com Albert Thomas reduce dall'America del Sud. 

La Cartografia e la Bibliografia riepilogano tutto quanto 
venne serito in Кайа ed all'estero nei riguardi delle scienze geo- 
grafiche. . 

‘abbonamento annuo costa Lire go, ma coloro rhe si abbo- 
neranno entro il mese di marzo c. a. avranno diritto a Lire 10 
pubblicazioni dellt, G. M. contegginte al prezzo 
tutte le alire agevolazioni notificate sul programma 


Le seid 


nto 5 


una nuova sostanza messa in commer- 
e resistenze e che ha la particolarità di 
ività e dî sopportare temperature ele 
vate, Si ottiene riscaldando а temperatura altissima una miscela 
di silicio e di solfuro di silicio, in presenza di carbonio. D mate- 
ciale esposto ne del protossido di carbonio а 15009, assume 
una resistenza che resta quasi costante al variare della tempera- 
tura, La resistenza pub essere fatta variare entro limiti molto 
estesi, da 100 ohm in su, 

" > meccanico di rotura «і aggira 


La sillte. — (Cr) 
cio che serve per costrui 
possidere una grande resi 


ме di dilaluzione è 


il peso specifico А ass il confe 
э 4009 е di 0,66% а 12000, 


Verona è la prima olttà d'italla che adotta Il telefono pubbli- 
co per le chiamate delle vetture. — La Società Telefoni Auto- 
matici Veronesi comunica : 


La Società Telefoni Automatici Verone 


namento l'apparato per la 
Piazza Vittorio Emanuele 


«Entra con oggi їп regolare funi 
chiamata di vetture pubbliche sito 
presso il Museo. Maffeiano, 

Chiunque desideri richiedere una vettura da detto posteggio 
formi it N. o dando nome ed indirizzo esatto alla Signorina ad- 
detta che si incaricherà subito di trasmettere la richiesta. 

Verona è la prima città d'Italia che abbia attuato il posto 
telefonico per In chiamata delle vetture pubbliche. 

La stessi Milano sta studiando il problema ma non l’ha 
ancora risolto, 

Di ciò bisogna essere grati all'Amministrazione Comunale 
che ha fatto vive pratiche presso la Società dei Telefoni automa- 
tici e specie all'assessore Cremonesi che ha lanciato In proposta. 

Non stiamo ad illustrare tutti i pratici benefici che verranno 
da una simile iniziativa, specialmente a Verona che non ha fre- 
quen posteggi di vetture pubbliche. Chiunque ora anche dai 
punti più lontani della città, potrà con una telefonata avere 1а 
vettura alla porta di casa. 

Segnaliamo poi al plauso della cittadinanza l'Amministra- 
zione € da direzione della Società Telefoni automatici, che dav- 
vero fa ogni sforzo per corrispondere sempre più alle esigenze di 
una grande città qual'è Verona e che è riuscita a dotare la no 
stra città di un servizio telefonico irreprensibile. 


Picco! implanti privati di telefonia autor 
un errore quello di ritenere che la telefon 
servata alle sole installazioni pubbliche: o. 


tloa — (Cr). È 
utomatica sia rie 
grandi stabili 


Je di manutenzione la mette invece alla 
portata delle industrie, magazzini o cantieri di modesta impor- 
tanza, dove la questione economica è in prima linea, 

Gli esperimenti di questi ultimi anni hanno dimostrato, sotto 
tutti î punti di vista, la superiorità delle centrali telefoniche au- 
tomatiche su quelle manuali. La tecnica moderna cerca ora di 
trarre vantaggi del sistema automatico, non solo per le grandi 
installazioni pubbliche o private, ma anche per impianti di im- 
portanza secondaria. La Società Siemens е Halske si è inoltre 
preoccupata di realizzare impianti con un sistema di piccoli mo- 
bili che riuniscono tutti i vantaggi del sistema automatico, 

II sistema di chiamata е il funzionamento di tali impianti è 
simile a quello delle grandi centrati mente là costru- 
zione dei selettori è molto più semplice. Una piccola. centrale 
equipaggiata completamente con relais, selettori ecc., è di dimen- 
sioni così piccole che può essere racchiusa dentro un armadio, 
luogo asciutto, non espfito alla polvere, e può servire allo scopo 
anche un andito qualunque. Nonostante il piccolo spazio occu- 
pato, è facile sorvegliare l'installazione: essa non esige d'altra 
parte che una manutenzione sommaria per il controllo dei selet- 
tori e la carica delle batterie, 
ico telefonico pi 
olo Ufficio, può svolgersi così istantaneamente: la 
e la interruzione della conversazione impiegano 


L'assenza. di perso 


commuta 
tempi brevissi 
che durante le ore di maggior traffico la operatrice non riesce 
te le comunicazioni volute e in altre ore resti invece 
tali ore di minor traffico non giustificano le spese per 
un posto di operatrice. 


ione sono pronti a funzionare gi 
inoltre il sistema automatico garantisce il segreto della 
conversazione e le spese di esercizio sono molto ridotte 

La installazione di questi piccoli impianti t 


automa- 
e poichè in 
рий essere 
collegato direttamente alla rete urbana, essi possono beneficiare 
di una comunicazione stabilita con una rapidità, nonchè di rea- 
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lizzare comunicazioni interne poco costose e non gravate da una 
spesa ingente e continua. 


Esperimenti di telefonia fra Roma e Zara sul cavo telegra- 
fleo sottomarina Ancona-Zara, — (Ri). Sulla fine dello scorso 
gennaio hanno avuto luogo interessanti esperimenti di trasmis- 
sione telefonica tex Roma e Zara mediante la utilizzazione del 
cavo telegrafico sottomarino Ancona-Zara. AI casotto di approdo 
del caov telegrafico presso la costa ita ‘altro ca- 
sotto di approdo sulla costa dalmata erano stati posti in opera 


ama e presso 


iva uno dei due fili telefonici, 
l'armatura esterna del cavo funzionava come filo di ritorno. 
Dopo alcune prove, durante le quali furono eliminati gli in- 
convenienti derivanti da induzione elettro-magnerica dovuta ad una 
Tinea ad alta tensione disturbatrice, si potè ottenere la chiaris- 
sima trasmissione telefonica fra î due centri di Roma e di Zara, 
ed in tale occasione tanto S. E, il Ministro Ci 
Generale delle Poste e dei Telegrafi, Prof. Comandante P. 
poterono, con esito soddisfacente, scambiare lim 
ioni col Prefetto della Città di Za 


ino che il Direttore 


La nuova stazione radiotelefonloa di Roma. — (Cr). La 
V. R. 1. comunica che la stazione radiotelefonica di Roma da 
n5 Kw, verrà sostituita al più pr stazione della po- 
tenza di 3 Kw., la quale ha già inizino una serie di esperimenti 
preliminari. 

La stazione da 1,5 Kwa, verrà f 

La caratteristica principale della Roma 
(1 RO), è che la valvola termolonica vi i 
suoi possibili modi di funzionamento: oscillatrice, amplificatrice, 
rettificatei 

Da queste prime prova fatte è risultato che essn è stata 
udita in alcune zone che accusavano finora imperfezioni nella 
icezione dell'attuale stazione da 1,5 Kw 


to da un 


е quella di Milano. — (Cr). Lo stazione radiotelefonica 
di Milano è stata inaugurata il giorno В dicembre dello scorso 
anno. La potenza della nuova stazione è di Kw, 1,2 e può tra- 
smettere su una lunghezza d'onda compresa fra 300 е боо metri: 
essa trasmette attualmente con una lunghezza di 323 metri e con 
tale potenza è stata udita fino alla distanza massima di 2000 Km. 
con ricezione perfetta е quasi costante. 
L'antenna è del sistema Alexanderson multipla), 
dottata allo scopo di ridurre 1а resistenza d'aerro. La Western 
Electric Co., fornitrice della stazione di Miku lottato lo 
stesso sistema d'aereo per la nuova stazione la quale 
è una delle migliori d'Europa. 
Per il radiodiffusore di Milano si è preferito 1 
stallazione nell'interno della città 


completa in- 
essa ttovasi al Corso d'Italia 


Controllo delle stazioni di energia per mezzo di Impianti 
radio. — (Cr.). Il Governo ha recentemente concesso alla Società 
Italiana Ernesto De Angeli l'impianto di 6 stazioni trasmittenti 
e riceventi nelle stazioni di ener Ardesio (Bergamo), e nelle 
sottostazioni di trasformazione e di distribuzione di Ponte Nossa 
(Bergamo), Bonate Sopra (Bergamo), Castellazzo (Milano); Le- 
gnano, e Milano. 

Lo scopo delli è quello di 
le istruzioni ai dirigenti le varie stazioni. 

La concessione che ha la durata di ro anni, autorizza Uim- 
piego di una lunghezza d'onda di 1000 metri per le stazioni di 
Bonate Sopra e di Castellazzo, e di 1750 metri per le altre. 

T messaggi possono essere trasmessi dalle ore 7,30 alle 
unt, e dalle 4 alle 6 рот; ma im casi di assoluta necessità pos- 
sono essere trasmessi in qualunque altra ora del giorno 


radio 


asmettere per 


Concorso e mostra radioteonica alla fiera di Padova. — La 
Fiera Campionaria di Padova, d'accordo col Radio Club Pado- 
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vano, sta organizzando per il periodo 5-20 giugno una mostra 
radioteenica che assumerà un'importanza speciale. 

Con la mostra si è voluto inoltre che fosse bandito un Con- 
corso a premi per un wappárecchio tipo» che corrisponda real- 
mente alla formula «minimo costo, 


passino rendimento». 

A nessuno certo può sfuggire l'importanza del programma 
tendente a mettere la patria di Marconi all'altezza delle altre 
nazioni europee. La sola Germania conta più di un milione di 
tazioni riceventi, il che è quanto dire venti volte tanto il numero 

quelle italiane. E ciò senza accennare all’Inghilterr 
ne risulterebbero dei confronti troppo mortificanti per noi 

II concorso dimostrerà che, con lieve spesa, si potrà avere 
ciò vhe ancora oggi costa troppo caro, Infatti il concorso stabi- 
lisce che il prezzo dell'apparecchio completo di ogni accessorio, 
non superi In somma di L. 20004 al concorso possono prendere 
parte dilettanti е costruttori di ogni nazione, E da augurare che 
il concorso abbia ottimo esito così da ottenere l'apparecchio radio 
popolare che possa esere accessibile în ogni famigli 
da mezzo potentemente educativo, 

Ancora una volta la Fiera Campionaria di Padova dimostra 
tutto il suo interessamento e conced 


perchè 


suo aiuto ad una man 
e che è altamente civile e che vuol seguire il progresso 
ntifico della nazione. 

Nella seduta d'insediamento dello speciale Comitato Ordina- 
tore della Mostra, è stato deliberato di offrire la Presidenza Ono- 
all'Illustre Senatore Marconi. 


ESTERO. 


Procedimento per prevenire l'ossidazione della gomma vul- 

canizzata.— (Cr). Е moto che i| deterioramento della gomma 

vata per effetto della ossidazione, può essere in parte im- 

pedito con l'impiego di sostanze le quali sono esse stesse faci 

mente ossidate e che agiscono quali preservativi contro l'ossida- 
zione della gomma. 

Recentemente due delle più grandi società americane per 
ина della gomma, hanno chiesto eontemporaneamente il 
brevetto per un procedimento antiossidante, quasi identico. 

Un campione di questa gomma inviata al Bureau of Standard 
americano, ^ stata sottoposta subito a un rapido esame. Dalle 
prove È risultato che Ia durata della gomma, vulcanizzata se 
condo il nuovo sistema, rispetto agli effetti di luce e calore, può 
essere aumentato di cirea il боо per cento. 


Sopraelevazione di tasse telegrafici 
ola. — (Cr). Dovrà essere prossimami 


telefoniche In Frar 


te discusso alla Camera 


francese, un nuovo metodo per tassare i telegramini e cioè nelli 


i 20 centesimi per parola con un minimo di ro parole 
per 1 telegrammi diretti nello stesso dipartimento, e 25 centesimi 
per parola per quelli diretti nei dipartimenti più lontani. 
La tassa telefonica locale per conversazioni fatte da cal 
pubbliche, sarà por 5 a қо cent. e quelle di posti privati 
le conversazioni suburbane costeranno 1 
franco o so centesimi rispettivamente e le altra conversazioni, 
nei limiti dello stesso dipartimento, una tassa uniforme di 2 
franchi 3 


Servizio tetefonioo diretto Praga-Parigl. - (Cr.). 1 Ministro 
delle Poste e Telegrafi Creoslovaeco si è accordato coi governi 
francese e tedesco per l'impianto di un servizio telefonico diretto 
fra Parigi e Praga. 


Comitato per 11 miglioramento del servizio telefonico in 
Franola. — (Cr). Il Ministro del Commercio с delle Poste e 
Telegrafi ha deciso di creare un'organiszazione fra gli abbonati, 
gli aki funzionari e il personale telefonico. Questa organizzazione 
che si chiamerà Comitato pratico per il miglioramento del ser- 
vizio telefonico, comprenderà cinque rappresentanti fra gli uten 
quattro rappresentanti fra il personale e sei rappresentanti del- 
l'Amministrazione. TI Comitato sceglierà esso stesso il suo pre- 
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letodo dl ii euffe telefoniche. — 
(Cr.. П Sig. K. Ammon im Germania, ha fatto uno studio sul 
l'inserzione dei due auricoluri melle cuffie telefoniche. L'autore 


ritiene che im pratica, almeno nella metà dei casi, l'inserzione 
sia errata, e sla solo per caso che tale connessione qualche volta 
risulta esatta. 

Se | ricevitori fossero alimentati da una corrente alternata 
di forma puramente sinusoidale, 11 montaggio sarebbe indifferente ; 
se invece sono alimentati da una corrente che abbia una com. 
ponente continua, bisogna fare in modo che questa percorra l'av- 
volgimento în senso tale da rinforzare il magnetismo dei nuclei, 
altrimenti percorrendolo în senso contrario tende a smagnetizzarli 
e a rendere quindi il ricevitore insensibile. x 

Tale montaggio 
avvertito e quindi eliminato, Infatti se i due auricolari sono con- 
messi în modo che la corrente percorra gli avvolgimenti in senso 
tale che im uno il magnietismo venga rinforzato c ‘nell'altro di- 
minuito, si avrà la sensazione che il suono venga da una parte. 
Scambiando i ricevitori si avrà la sensazione che il suono provenga 
dalla parte opposta. Se il fenomeno è molto accentuato sembrerà 
che un solo ricevitore funzioni, Tale considerazione teorica è stata 
trovata esatta, poichè scambiando le connessioni interne di uno 
dei ricevitori della cufia, si ristabilisce il fenomeno regolare. 

Come sopra è detto, occorre molta attenzione per accorgersi 
di questa irregolarità e correggere tale difetto inserendo i tele- 
foni in modo che tutte e due Je membrane vibrino avvicinandosi 
о allontanandosi contemporaneamente dall'orecchio. Anche se si 
usa ricevitori non esatto, si sente 
di solito molto meglio che un solo ricevitore, e si è perciò indotti 
a credere che la cuffia funzioni regolarmente, mentre con un 
montaggio esatto, il rendimento resta di molto aumentato. Se 
durante gli esperimenti, V'oreechio avesse perduta In sensibilità 
da non distinguere più la differenza, si potrà riaequistarla, ado- 
perando alternativamente una cuffia già rettificata. 


o» può, con un ро? di attenzione assere 


Cabine telofoniche pubbliche. - (Cr.). L'ufficio telefonico del 
al Post Office, avendo constatato che i posti telefonici pub- 
bici sono in numero insufficiente a Londra, ha deciso di installare 
nella città altri чо telefoni e cioè 67 chioschi nelle vie, ar ca- 
bine nelle stazioni ferroviarie e 20 cabine ordinarie in opportuni 
Tale installazione avrà luogo non appena saranno stati 
cordi con le autorità municipali e Je Compagnie ferrovia- 
A Londra non esistono attualmente che 4472 cabine telefo- 
he pubbliche, con 3000 uffici di chiamata privati. Esistono 932 
irie e 226 chioschi 


telefonici nelle vie. 


Telefonia automatica in Giappone. — (Cr.). La ristaurazione 

to telefonico di Tokio, che fu distrutto dal terremoto е 
dall'incendio del 1923, sarà terminato alla chiusura dell’anno 
nanziario 19:6, Tokio possederà allora nove centrali automatiche 
per circa 36.000 linee, oltre a centrali manuali con altre 46.000 
linee, Il Giappone ha imitato l'Inghilterra e ha adottato 
stema Strowger. 


a televisione. — (Cr). П 15 gennaio scorso si è costi 
in Inghilterra uma compagnia per lo sfruttamento della inven- 
zione della televisione secondo il procedimento del prof. L. Bai 

Il dispositivo, che ha le scopo di trasmettere e ricevere le 
immagini delle persone attraverso letere, non ha nulla a che 
vedere con la teleautografin secondo il procedimento Belin. 

Qui si tratta di vedere una scena della vita quotidiana che 
avviene im un punto qualunque, davanti al propri occhi, e qua- 
lunque sia la posizione dell'osservatore. 

TI principio sul quale è fondata la teoria, è quello di proîet- 
tare l'immagine dell'oggetto che deve essere trasmesso, su un 
mezzo molto sensibile che permette il passaggio della corrente 
elettrica proporzionalmente al valore della luce della zona colpita. 
Alla stazione ricevente, l’immagine è veduta su uno scherma, in 
esatto sincronismo con la zona di proiezione dell'immagine della 
stazione trasmittente, il quale rassomiglia agli schermi delle 
proiezioni cinematografiche. 


у 


Е TELEFONI Амо УП - №. з 

La distanza fra il luogo di trasmissione e quello di ricezione 
non presenta nessuna difficoltà, poichè trattasi di trasmissione 
di onde elettriche е non luminose. 

Il Baird ha dato una dimostrazione pratica della sua inven- 
zione, e mentre egli parlava davanti all'apparato trasmittente nel 
suo Iaboratoria, le sue parole venivano udite e Insieme si poteva 
vedere i movimenti del viso nella camera attigua dove sedevano 
1 giornalisti del «Morning Post». 


Telefonia transatlantloa — (Cr). 11 giorno 7 marzo si è 
stabilito per parecchie ore una comunicazione in parte radiote- 
lefonica e în parte a onde convogliate, fra Londra e New-York 
attraverso l'Atlantico. Per mezzo di ripetitori installati nella 
centrale interurbana di Londra la voce era convogliata per mezzo 
delle linee verso la radio-stazione di Rugby, da dove veniva tra- 


smessa attraverso l'Atlantico, alla stazione ricevente di Houlton, 
distante 600 miglia da New-York, e quindi di nuovo convogliata 
sulle linee terrestri veniva trasmessa alla centrale telefonica di 
Ne 


ork City, 
La potenza impiegata a ciascun estremo era di 200 Kw. 


Statistioa delle stazioni radiotelegrafiche dell'Europa — 
. Il numero totale di radiostazioni im Europa è di 119, di- 
stribuite nel seguente mado: 

Gran Bretagna e Irlanda, a1; Germania, 20; Spagna, 13: 

12; Portogallo, 9; Finlandia, 8; Italia, 6; Norvegia, 6 

chia, s; Belgio, 4: Svizzera, 4; Unghe- 
Olanda, 1; Svezia, 1 
Uniti d'America, il numero totale di stazioni è, 
secondo le più recenti statistiche, di 375, cioè circa cinque volte 
più grande di quelle di tutta l'Europa. 


n Direttore responsabile: Ixo. GIACOMO MAGAGNINI 
Stabili ipografieo Riccarno Garroni 
Via Francesco De Sanctis, 9 — Roma 
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CORRENTE INDOTTA. 


— Va là. non elettrizzarti troppo!... Non vorrei che poi 
ece di scaricarti tu... si scaricasse quell'altro... 
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AZIONE E REDAZIONE 
~ oAsienda di Stalo per i Servizi Telefonici - Via del Seminario 


экю REDATTORI-CAPO : Gr. Ulf. Ing. GIACO! О MAGAGNINI 


NOTE DI REDAZIONE 


Una mano sacrilega, questa volta stra- 
niera, ha tentato di distruggere l'esistenza 
preziosissima di Benito Mussolini. 

Noi non possiamo trattenere lo sdegno 
che ha provocato in noi l'atto inconsulto e 
delittuoso, atto deprecato da tutti gli italiani i 
quali vedono nella figura del Duce il simbolo 
più puro e squisito del genio latino, designato 
dalla chiara volontà divina a rendere più illustre 
e rispettato il nome d'Italia nel Mondo. 

S. E. il Ministro Ciano, fedele interprete 
del sentimento della numerosa classe poste- 
legrafonica, ha inviato in tale circostanza al 
Duce il seguente telegramma : 

A. S. E. Benito Mussolini 
Capo del Governo 
Roma 
Interprete del sentimento di tutto il perso- 


.nale postale e telegrafico esprimo a V. E. il 


profondo giubilo per lo scampato pericolo e 
formulo il più fervido augurio che la vita di 
Vostra Eccellenza sia lungamente conservata 
per le maggiori fortune della Patria. 
Il Ministro 
CIANO 
Nello stesso tempo ha inviato il seguente te- 
legramma a tutti gli Uffici del Regno: 
A tutti gli Uffici postali e telegrafici del Regno, 
Interprete sentimento tutto personale ho 
presentato al Primo Ministro l'espressione 
della nostra indignazione per il vile attentato 
e della gioia profonda per lo scampato pericolo. 
Ognuno elevi il proprio pensiero ricono- 
scente alla Divina Provvidenza che ha voluto 
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risparmiare al nostro Paese una immensa sven- 
tura, e tragga da quanto oggi è accaduto 
auspicio sicuro che nulla-potrà arrestare la 
marcia gloriosa della Nazione sotto la guida 
di Benito Mussolini. 

Tutti gli Uffici tengano in segno di giubilo 
esposta la bandiera nazionale per tre giorni 
consecutivi. 

Il Ministro 
CIANO 


Il Direttore dell'Azienda di Stato per i 
Servizi telefonici ha così telegrafato a S. E. 
Mussolin : 

A S. E. Mussolini 

Personale Azienda Servizi telefonici statali 
pur con cuore ancora cinto angoscia possibili 
tragiche conseguenze nuovo nefando attentato, 
per scampato pericolo V. E. tripudia e innalza 
a Dio ferventi ringraziamenti con preghi ap- 
passionati di conservare a lungo Patria nostra 
suo necessario e beneamato Duce. 

Direttore Azienda Ing. Magagnini 
CET 


Pubblichiamo integralmente in questo stes- 
so numero della Rivista le norme emanate 
dalle Società Telefoniche Concessionarie di 
zona ed autorizzate dal Ministero delle Comu- 
nicazioni, che regolano l ordinamento di car- 
riera, lo stato giuridico ed il trattamento eco- 
nomico del personale dipendente dalle Società 
medesime. 

Tali norme, già portate a conoscenza 
degli interessati con un supplemento straor- 
dinario del Bollettino ufficiale, sono il frutto 
di accurati studi e di lunghe e laboriose trat- 
tative svoltesi direttamente tra le rappresen- 
tanze delle parti interessate sotto la presidenza 
del Direttore Generate delle Poste e dei Tele- 
grafi Gr. Uff. Pession. 

Esprimiamo il nostro compiacimento per 
lo spirito conciliativo che ha animato le parti 
nella felice conclusione degli accordi e che 
consentirà alle Società di migliorare all’ atto 
pratico le condizioni del personale ex statale 
che farà passaggio alle stesse. 
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Sistemi diplex per cavi sottomarini 


Questo nuovo sistema è stato inventato negli 
Stati Uniti da M. Pernot. 

La trasmissione a corrente continua si effettua per 
mezzo del manipolatore del cavo 7 la cui pila 8 pren- 
de tema attraverso una induttanza 9, messa allo 
scopo di arrestare le correnti alternate; tale trasmis- 
sione si divide in d, tra il cavo l e la linea artificiale 
22. Gli avvolgimenti 4 e 5 della bobina 6 sono stati 
da non presentare che una impedenza nulla alle cor- 
renti continue. La ricezione ha luogo nell'apparec- 
chio G che trovasi sulla prima diagonale del ponte. 

Le correnti alternate, di circa 500 periodi, sono 
generate dal generatore E le cui spazzole sono col- 
legate una alla terra attraverso il condensatore 10 e 


z. 


2 E] 


? 


l'altro al manipolatore Morse 11. Quando si abbassa 
il manipolatore, per portarsi in d, le correnti si divi. 
dono fra il condensatore 16 e la self 17; esse percor- 
топо in questo modo gli avvolgimenti primari 12 e 15 
dei due trasformatori, i cui avvolgimenti secondari 
13 e 14 sono rispettivamente in serie con due altri 
avvolgimenti 20 e 18 i cui secondari 21 e 19 formano 
la seconda diagonale del ponte sul quale è inserito il 
ricevitore T, per mezzo dell'amplificatore A. 

Le correnti di trasmissione che si biforcano in 16 
e 17 si dirigono in senso inverso e producono negli 
avvolgimenti secondari 13 e 14 forze uguali e in senso 
opposto : regolando in modo opportuno gli accoppia- 
menti 20-21 e 18-19, si può arrivare a neutralizzare 
l'azione che risulterebbe da una derivazione di cor- 
rente in partenza nella seconda diagonale. 

All'arrivo, le correnti alternate non possono per- 
dersi nè nel manipolatore 7, a causa dell’induttanza 
9, nè nella diagonale G, o nei conduttori 2 e 3 a cau- 
sa della bobina 6, i cui avvolgimenti 4 e 5 sono in 
senso inverso e oppongono una grande impedenza: 
esse non possono che attraversare la seconda diago- 
nale 19-21, facendo agire l'amplificatore A che a sua 
volta fa funzionare il ricevitore T. 

Tale impianto, installato dalla Compagnia Eastern 
fra Gibilterra e Malta, permette di scambiare tre tra- 
smissioni simultanee : due in duplice ordinarie e una 
con ‘corrente alternata. 

(Annales des Postes, Télégraphes et Téléphones). 
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La preparazione telegrafica delle comunicazioni telefoniche 
e il rendimento dei grandi circuiti interurbani. 


(A. Воуынет) 


La telefonia interurbana, dal punto di vista eco- 
nomico, è funzione di due principali fattori : il rendi- 
mento dei circuiti e le spese d'esercizio. Mentre per i 
circuiti di lunghezza inferiore ai 100 chilometri, la 
questione principale non è la perdita di tempo che 
si deve evitare, ma le spese di mano d'opera che 
bisogna cercare di diminuire, per i circuiti di lun- 
ghezza superiore ai 


i 100 chilometri l'ammortamento 
del capitale investito e le spese di manutenzione co- 
stituiscono un obbligo per diminuire le perdite di 
tempo, e subordinano la mano d'opera al rendimen- 
to. Sui circuiti di una certa lunghezza, bisogna tanto 
meno risparmiare sulla mano d'opera per quanto que- 
ste în proporzione, non si possono paragonare con la 
tariffa di conversazione, Un buon traffico deve quin- 
di cercare di ottenere il massimo rendimento dei cir- 
cuiti, specialmente quando essi raggiungono una 
certa lunghezza. 

La preparazione ordinaria delle comunicazioni, 
prevista dai regolamenti in vigore, con l'impegno del- 
la linea dell'abbonato richiedente o di quello richie- 
sto, mentre si effettua la comunicazione precedente 
sul circuito, non permette di raggiungere il rendimen- 
to massimo del circuito stesso, perchè le conversa- 
zioni di servizio scambiate per richiesta di comuni 
cazioni, ritardano il collegamento dei corrispondenti 

È quindi interesse essenziale di destinare i circuiti 
esclusivamente allo svolgimento delle conversazioni 
tra abbonati e stabilire un opportuno servizio tra ope- 
ratrici e abbonati, allo scopo di ridurre al minimo gli 
intervalli di tempo che separano le conversazioni tas- 
sate. La preparazione telegrafica ha precisamente 
questo scopo, Essa consiste nell'utilizzare un collega- 
mento telegrafico costituito dall'applicazione di un 
apparato telegrafico su un crcuito reale o combinato, 
per scambiare con la Morse, fra posti corrispondenti, 
tutte le comunicazioni di servizio relative alle conver- 
sazioni che interessano i circuiti colleganti questi 


L'applicazione del metodo della preparazione te- 
legrafica sui grandi circuiti, richiede delle ottime ope- 
ratrici, molto allenate alle varie manovre da farsi per 
stabilire una comunicazione, che sappiano trasmet- 
tere correttamente a morse, ed esercitate alla lettura 
ad udito. Essa implica in oltre più che ogni altro me- 
todo, la necessità di affidare sempre lo stesso circuito 
alla stessa operatrice. L'operatrice, specializzata su 
un circuito, acquista la pratica per quel determinato 
servizio, conosce le abitudini e i bisogni degli utenti 
che deve servire, le particolarità delle loro linee di 
collegamento, condizioni che rendono più facile e pi 
ida la preparazione e la sorveglianza delle comu. 
‘azioni. Non è superfluo aggiungere che l'accordo 
fra abbonati abituali facilita il servizio. Per essere 
utile, la preparazione telegrafica deve servirsi un si- 
stema abbreviato delle espressioni correnti usate in 


telefonia, il cui impiego permetta una maggior rapi- 
dità nelle trasmissioni delle comunicazioni di servizio. 
Nel servizio internazionale, questo codice abbreviato 
evita in oltre le difficoltà che nascono dalla presenza 
in linea di due operatrici di origine differente. 

ll metodo da raccomandarsi per l'esercizio dei 
grandi circuiti interurbani ed internazionali con pre- 
parazione telegrafica, è quello di non affidare che un 
solo circuito alla stessa operatrice, che sia nello stesso 
tempo telegrafista e telefonista. 

Qualora sia necessario affidare due circuiti a una 
stessa telefonista, è più opportuno aggregarle una te- 
legrafista, che farà la preparazione telegrafica per i 
due circuiti. Se l'impiego di questa operatrice specia- 
lizzata non è possibile, la telefonista dovrà fare da 
sè stessa la preparazione telegrafica, nel limite di 
tempo che le è concesso per le operazioni da fare sui 
circuiti e per gli avvisi agli abbonati, Nelle centrali 
dove il numero dei circuiti è notevole e dove impos- 
sibilità materiali non permettono di impiegare una 
operatrice per ogni circuito, il servizio dell'apparato 
telegrafico deve sempre essere affidato a una opera- 
trice specializzata, per uno o due gruppi di circuiti. 

La preparazione telegrafica può quindi essere fat- 
ta, secondo le comunicazioni interurbane ; 

a) dalla stessa operatrice che sia ad un tempo 
telegrafista e telefonista; 

b) da una operatrice specializzata. 


La preparazione telegrafica totale comprende la..." 


trasmissione e la ricezione delle richieste di соті С = 


cazioni, gli avvisi di chiamata o i preavvisi, proposte 
di servizio da scambiare in occasione della prepara- 
zione delle domande (non libere, risposte non avute, 
annullamento, cambiamento di chiamate), accordo 
della durata nel regime internazionale, richieste di 
rientrare nel circuito. Il circuito è quindi esclusiva 
mente impiegato per le conversazioni tra abbonati o 
fra centrale e abbonato, Questo accade quando l'o- 
peratrice telegrafista è destinata a un posto di tele. 
fonista ln quale serve due o tre circuiti o a due pi 
sti di telefonista a ciascuna delle quali siano affidati 
due circuiti, Quando l'operatrice telefonista-telegraf. 
sta serve due circuiti, la preparazione telegrafica è li- 
mitata; la trasmissione, la ricezione degli avvisi di 
chiamata o dei preavvisi, come anche gli accordi per 
la durata, nel servizio internazionale, debbono essere 
fatti sui circuiti. Nei casi nei quali un'operatrice spe- 
ciale sia incaricata della preparazione telegrafica per 
uno o due gruppi di circuiti, le richieste di comunica- 
zioni in arrivo sono scritte dalla telegrafista su delle 
marche differenti da quelle utilizzate per le comuni- 
cazioni in partenza. La preparazione telegrafica im- 
pone la numerazione delle comunicazioni fra le due 
centrali corrispondenti. Il numero d'ordine, pari o 
dispari secondo il senso delle domande, che servirà a 
designare ulteriormente la comunicazione sotto una 
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forma abbreviata, viene dato a tutte le richieste di 
comunicazioni, alla centrale di arrivo, nel momento 
nel quale essa riceve questa domanda 

Le esperienze di traffico fatte alla fine del 1924 
alla centrale interurbana su alcuni grandi circuit 
terurbani in partenza da Parigi, hanno dato ottimi 
risultati quando si utilizzava la preparazione telegrafi- 
ca. Sui circuiti di Lione, nei quali l'esercizio normale 
si svolge secondo la preparazione normale, il rendi 
mento è stato falsato perchè le operatrici di Parigi 
e di Lione non avevano l'abitudine alla preparazione 
telegrafica; ma sui circuiti di Marsiglia, Rouen e 
Roubaix, che utilizzano abitualmente questa prepa- 
razione, i rendimenti ottenuti possono ritenersi come 
concludenti. 

La tabella riportata mostra i risultati più interes- 
santi ottenuti in seguito agli esperimenti sopra ac- 


in- 
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fisonomia del traffico si può paragonare in tutti i pun- 
ti, si trova un aumento variabile da 60 a 75 comu 
cazioni (sui cingue circuiti) in favore delle giornate 
durante le quali è stata utilizzata la preparazione te- 
legrafica : questo sistema che richiede una spesa gior- 
naliera di circa 60 franchi (trattamento medio e in- 
dennità per le due telegrafiste), produce un aumento 
mell'incasso che si può valutare ad un minimo di 
fr. 3,75 x 60— fr. 225. Lo stesso sistema applicato con. 
Lione ha dato un utile efficace nel tempo di 48 mi- 
nuti e 51 secondi per circuito, e circa 19 unità di con- 
versazione. 

La preparazione delle comunicazioni secondo il 
metodo della chiamata sulla linea, implica l'occupa- 
zione preliminare della linea dell'abbonato con una 
relativa attesa fra l'istante in cui la comu 
annunciata e quello in cui questa comunicazione è 


LIONE MARSIGLIA | ROUEN 


L'operatrice serve un 
solo circuito, 


L'operatrice serve due circuiti 


Preparazione telegrafica fatta 
da un'operatrice speciale per 


Preparazione telegrafica 


tutta dalla telefonista 
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cennati. Tutte le indicazioni dei tempi sono state mi- 
surate col cronometro dal tavolo di controllo; -esse 
sono da considerarsi rigorosamente esatte, 

Da tale tabella risulta che: la durata delle con- 
versazioni di servizio che erano state di |" 44" per un 
solo circuito con Lione servito dalla stessa operatrice, 
col metodo ordinario, non era più che di 52 secondi 
col metodo della preparazione telegrafica. Con Ruen, 
questa durata non raggiungeva che i 46 secondi, con 
Marsiglia 19 secondi soltanto. ‘Si ha quindi un gua- 
dagno di 1° e 25 secondi, corrispondente a una semi 
unità di conversazione. Questa semi unità rappre- 
senta un aumento nell'incasso di fr. 10,50 fr. 5,25 
su un circuito di Marsiglia; di fr. 6:2—fr. 3 su un 
circuito di Lione. 

La preparazione telegrafica fatta da una opera- 
trice specializzata per uno o due posti di telefoniste 
esige, come condizione essenziale per un buon ren- 
dimento, un'armonia completa fra la telegrafista e 
le telefoniste e personale assolutamente specializzato. 
Queste condizioni possono essere rapidamente realiz- 
zate, come lo dimostrano i risultati ottenuti nell'ese: 
cizio dei circuiti Parigi-Roubaix, in numero di cin- 
que,-ripartiti su due tavoli interurbani le cui tele- 
foniste sono cnadiuvate, principalmente in partenza 
da Parigi, da una telegrafista, Dati statistici comuni- 
cati dalla centrale interurbana, dimostrano che, se si 
paragona il rendimento giornaliero raggiunto sui cir- 
cuiti di Roubaix durante parecchi giorni nei quali la 
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effettivamente stabilita. La linea dell'abbonato deve 
quindi essere bloccata per tutto il tempo che passa 
fra la preparazione e l'inizio delle conversazioni; inol- 
tre una comunicazione per circuito deve sempre es- 
sere preparata anticipatamente, 

La preparazione telegrafica fatta sia dalla telefo- 
nista medesima, sia da una telegrafista speciale, per- 
mette dunque di ottenere un notevole aumento nel 
rendimento dei grandi circuiti interurbani; i risultati 
ottenuti in seguito ad esperienze fatte, come quelli 
registrati giornalmente, confermano la superiorità del 
metodo. 

Allo scopo di fissare delle regole razionali da se- 
guire per la preparazione telegrafica delle comunica- 
zioni sui circuiti internazionali, la delegazione france- 
se alla commissione permanente del Comitato consul. 
tivo internazionale delle comunicazioni telefoniche a 
grande distanza ha sottoposto un progetto di regola- 
menti stabiliti dalla Direzione dei Servizi telefonici di 
Parigi, secondo norme formulate da diverse altre am- 
ministrazioni e secondo gli studi pratici fatti alla cen- 
trale telefonica interurbana di Parigi 

Sarebbe opportuno che una disposizione analoga 
fosse adottata anche nel servizio interno e rendesse, 
l'impiego della preparazione telegrafica, obbligatoria 
sui grandi circuiti interurbani durante il servizio 
no, ogni volta che il carico imposto alle operatrici lo 
permettesse, 

G. 
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1? indicatore delle chiamate (call indicator) 
della Western Electric Company 


nella centrale telefonica di Napoli, 
(Ing. F. CALVANESE) 


Premessa. — L'espletamento del servizio telefo- 
nico, per la parte che riguarda le chiamate uscenti da 
una centrale automatica e dirette ad una centrale ma- 
nuale, ha ricevuto, in questi ultimi anni, una solu- 
zione soddisfacente. 

Prima di esaminare in dettaglio il sistema recen- 
temente installato dalla Western nella centrale ma 
nuale Borsa di Napoli per le chiamate provenienti 
dalla sotto centrale automatica Amedeo (aperta al- 
l'esercizio nello scorso anno, con un autocommutatore 
Western della capacità iniziale di 2500 numeri) potrà 
riuscire utile riassumere brevemente le altre soluzioni 
che ordinariamente vengono adottate per servire le 
dette chiamate. 

Uno dei metodi più semplici è quello di assicu- 
rare, all'abbonato automatico che desidera conver- 
sare con un altro che è collegato alla centrale ma- 
nuale, l'uso di una linea di giunzione fra le due cen- 
trali. A tale scopo si fanno partire dette linee di giun- 
zione da assegnati livelli o ranghi del 1° selettore di 
gruppo, e l'abbonato dell'automatico, con l'inviare 
una determinata cifra, corrispondente a detto livello, 
& collegato automaticamente ad una delle giunzioni 
che in quel momento risulta libera, Queste linee di 
giunzione, all'ufficio manuale, terminano poi oin jacks 
ordinari di abbonati o meglio in monocordi davanti 
ad operatrici « B», Nel primo caso le dette giun- 
zioni terminano in jacks; esse perciò possono essere 
distribuite sui posti « A »; nel secondo caso, invece, i 
monocordì vengono installati, in generale, sui po- 
sti «B» che erano prima adibiti alle giunzioni en- 
tranti dalla sottocentrale che si è trasformata nel 
stema automatico. Naturalmente, in tal caso, l'abbo- 
nato della centrale automatica che desidera conver- 
sare con quello della centrale manuale, manovra il 
disco di chiamata inviando la cifra prescritta. Ordi- 
nariamente sul disco tale cifra si trova contrassegnata 
о con la parola « manuale » oppure con « operatore ». 
Tali parole stanno a ricordare la cifra che occorre 
inviare per essere messo in comunicazione con l'ope- 
ratrice della centrale manuale. L'abbonato, una volta 
in comunicazione con questa, dà il numero desiderato 
e l'operatrice effettua tutte le altre manovre nel modo 
solito. 

Un altro sistema, che non richiede però alcun in- 
tervento dell'operatrice, e che è largamente adottato 
nelle centrali americane, è quello di orre, nella 
centrale manuale, oltre i necessari selettori di gruppo, 
un certo numero di selettori finali multiplati col mul- 
tiplo del manuale. 

In tal modo ogni abbonato appartenente alla cen- 
trale automatica può effettuare ed ottenere diretta- 
mente la connessione con qualsiasi abbonato della 
centrale manuale. 


Tale sistema però non è sempre consigliabile, 
principalmente a ragione della spesa. Lo ‘si applica, 
e con vantaggio, quando nell'ufficio manuale si ha 
un numero di chiamate, proveniente dall'ufficio auto 
matico, almeno superiore ad 1/3 del numero totale 
di chiamate che si hanno nell'ufficio manuale, e quan- 
do si prevede che la trasformazione della centrale 
manuale in automatica debba avvenire entro alcuni 
anni, e ciò per ragioni intuitive 

erviamo inoltre che l'adozione del sistema che 
consideriamo importa il cambiamento di numero a 
molti abbonati del manuale. Infatti, se il sistema è 
a cinque cifre, siccome di solito nelle centrali manuali 
la numerazione comincia da 1, occorrerà almeno 
cambiare i numeri da | a 999, lasciando inalterati i 
numeri degli abbonati da 1000 in su. Facendo poi 
precedere ognuno di tali numeri da un prefisso, o 
meglio dalla lettera iale del nome della centrale 
manuale, si avranno le cinque selezioni necessarie 
per individuare un numero. 

Indicatore delle chiumate. — Questo sistema è 
stato applicato în alcune grandi centrali estere e re- 
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Fig. 


Posto di lavoro con indi 


store di chiamata, 
A — spine 

B — lampadine pilota 

C — lampi segnale fine abb.to autom. 

D — lampadine segnale fine abb.to ma 
E — chiavi di operatrie 
F — quadro delle lampadis 


nuale 


icatrici dei numeri. 


centemente anche nella Centrale Borsa di Napoli. È 
installato su un certo numero osti « B » della cen- 
trale manuale, ognuno dei quali è equipaggiato con 
monocordi, lampadine, chiavi e segnalazioni varie. 
Sulla tavoletta orizzontale del posto di lavoro (vedi 
fig. 1) sono disposte le lampadine indicatrici dei nu- 
meri, in numero di 40, collocate in un'apertura ret- 
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tangolare, delle dimensioni 230x75 mm, e disposte 
come nella fig. 2. L'apertura rettangolare è coperta 
da un vetro sulla cui faccia posteriore, con processo 
fotografico, sono impressi i numeri, i quali sono vi: 

bili solamente quando si accendono le lampadine al- 
le qual: i detti numeri sono associati. Così per es., se 
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sono accese le lampadine messe in corrispondenza 
delle cifre 3, 7, 0, 9 rispettivamente delle migliaia, 
centinaia, decine ed unità, il numero 3709 apparirà 
illuminato, L'operatrice legge il numero apparso ed 
effettua la connessione nel modo solito. 

L'indicatore delle chiamate, installato nella cen- 
trale di Napoli, serve per un traffico, uscente dalla 
centrale automatica e diretto alla centrale Borsa, pre- 
visto in 1580 unità di conversazione della durata di 
150°" nell'ora del massimo, compreso anche il traffico 
diretto alla sottocentrale manuale della Ferrovia, per 
il quale, come si vedrà, serve lo stesso indicatore di 
chiamate. A tale scopo sono state installate 120 linee 
di giunzione, delle quali 8 per il traffico fra la cen- 
trale automatica e la sottocentrale Ferrovia. Tutte le 
dette linee sono divise in 5 posti di operatrici: ognu- 
no di questi è equipaggiato con 24 linee. Le 112 linee 
di giunzione, per il traffico diretto alla centrale Borsa, 
partono dal 7° livello dei primi selettori di gruppo 
installati nella sottocentrale automatica, opportuna- 
mente distribuite fra i 174 primi selettori, e perciò, 
le chiamate dirette a tale centrale, sono caratteriz- 
zate dal prefisso 3, Le otto linee per il traffico con la 
sottocentrale Ferrovia hanno, nella centrale Borsa, 
altrettanti monocordi installati sul quinto quadro in- 
dicatore e partono dal quinto livello dello stesso 
primo selettore di gruppo (vedi fig. 3). 

Per distinguere poi le chiamate dirette alla Cen- 
trale Borsa da quelle dirette alla sottocentrale Fer- 
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rovia, siccome gli abbonati a questa collegati sono 
caratterizzati al massimo da numeri di 3 cifre, è stato 
assegnato a queste ultime chiamate un doppio pre 
fisso 5 e B. Così l'abbonato 391 della sottocentrale 
HOD diventa, per un abbonato automatico, 
58-391. 

Lo schema delle connessioni, ridotto alla più sem- 
plice espressione, è quello indicato nella fig. 4, in cui 
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1 CL indica il primo cercatore di linee, Il CL il se- 
condo cercatore, R il registratore, | SG il primo se- 
lettore di gruppo ed I C l'indicatore di chiamate (1). 

1 quadri di tali indicatori sono situati, come già 
si è detto, nella centrale manuale Borsa, ai medesimi 
posti « В» che servirono per il traffico uscente dalla 
sottocentrale Amedeo manuale ed entrante alla cen- 
trale Borsa. Ogni quadro indicatore, e quindi ogni po- 
sto di lavoro, è equipaggiato con tre registratori, con 
24 monocordi, 3 х 24 lampadine, 24 chiavi combina- 
te, un quadro di lampadine indicatrici del numero. 
Vi sono poi, nella parte frontale di ogni posto di 
voro, sotto ai jacks multipli, 3 jacks, con altrettante 
lampadine ognuno corrispondente ad un registratore 
dell'indicatore dieci jacks per il segnale di occupato 
ed una lampada pilota generale. 

Supponiamo ora che l'abbonato della centrale au- 
tomatica desideri conversare con un abbonato ma- 
nuale e propriamente, per fissare le idee, con l'ab- 
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bonato 3709. L'abbonato automatico trasmetterà, nel 
modo solito, successivamente le cifre 3-3-7-0.9. Tutte 
e cinque queste cifre agiranno sul registratore della 
centrale automatica in modo del tutto analogo a 
quello che si ha per una comunicazione locale, Nella 
trasmissione degli impulsi inversi, relativi alla prima 
cifra, il 7° giuoco di spazzole sarà liberato dallo sgan- 
ciatore ed avverrà la scelta di una giunzione libera, 
verso la centrale manuale, fra le linee che fanno capo 
al 7° livello. Le altre quattro cifre, registrate secondo 
la regola di traduzione degli imp: saranno invece 
trasmesse, dopo la scelta della giunzione, ad un al- 
tro registratore installato presso la centrale manuale, 
composto di quattro organi elementari. Cioè possia- 
mo dire che gl'impulsi corrispondenti alle cifre delle 
migliaia, centinaia, decine ed unità, sono trasferiti 
su un altro registratore appartenen te all’indicatore 
delle chiamate. A trasferimento effettuato, l'opera- 
trice legge sul quadro delle lampade indicatrici il nw 
mero 3-7-0-9 giacchè le corrispondenti lampadine ri- 
sultano accese. Intanto, fin dal momento in cui la 
giunzione è stata impegnata, brilla una lampadina 
pilota (rossa) associata ad ogni giunzione e che indica 
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fosso di organi inseriti fra il 2° cercatore di Hine 
ed il 10 selettore di gruppo viene ordinariamente designato col 
nome di cordone. Ciò perchè quel complesso di organi ha im 
effetto la stessa funzione che ha un ordinario cordone di ope 

trice. Faremo spesso uso di tale locuzione nel corso della pre- 


sente descrizione, 
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all'operatrice che su quella giunzione sta per arrivare 
una richiesta. Al momento in cui appare il numero 
la detta lampadina brilla intermittentemente; ciò av- 
verte l'operatrice che quella richiesta deve essere ef- 
fettuata su quella giunzione. Appena l'operatrice ha 
infilata la spina nel jack multiplo dell'abbonato ri- 
chiesto, la lampadina pilota si spegne insieme con 
quelle indicatrici del numero e, se vi sono altre ri- 
chieste in attesa, immediatamente il ciclo dell'opera- 
zione si ripete. L'operatrice invia, con la chiave as- 
sociata al monocordo, una corrente di chiamata al- 
l'abbonato manuale, e quando questi risponde, si 
esclude. Nel caso in cui l'abbonato manuale sia oc- 
cupato, l'operatrice inserisce la spina del detto mo- 
nocordo in uno dei 10 jack speciali per l'occupato, 
ed il richiedente riceve un segnale il cui tono è iden- 


tore delle chiamate senza tener conto dei circuiti re- 
lativi allo stabilirsi di una comunicazione automatica 
locale. Purtuttavia noi, supponendo sufficientemente 
noti i principi generali e particolari dell'autocommu- 
tatore rotativo Western, richiameremo soltanto, e 
succintamente, quella parte dei circuiti dell'automa- 
tico integrale che possa risultare indispensabile per 
la presente descrizione. 

A tale scopo nella fig. 5, divisa in tre parti, 5a, 
5b, 5c, si trovano racchiusi tutti i circuiti ed i relativi 
organi dell'indicatore delle chiamate. La parte 
rappresenta il circuito del monocordo dell'indicatore, 
la 5b il circuito del registratore e la 5c le lampadine 
indicatrici dei numeri. 

Nello schema 5a si vede che la giunzione è bifii- 


lare e che vi sono, inoltre, le connessioni fra le due 
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tico a quello che egli percepisce quando trova « oc- 
cupato » un altro abbonato collegato anche alla cen- 
trale automatica. 

Per la fine della conversazione vi è il doppio se- 
gnale dalla parte chiamante e chiamata, Quando le 
relative lampadine si accendono l'operatrice ritira la 
spina. 

Con tale sistema non è necessario menzionare nel- 
l'elenco degli abbonati se uno di questi appartenga 
alla centrale automatica od alla centrale manuale, 
giacchè, dal punto di vista dell'abbonato automatico, 
le operazioni che questi deve compiere sono le stesse. 
di quelle che effettua quando desidera una comuni- 
cazione con un айто abbonato appartenente anche 
alla centrale automatica. Quando poi, nell'avvenire, 
occorrerà trasformare anche la centrale manuale in 
automatica, bisognerà sostituire i registratori dell 
dicatore delle chiamate con i selettori entranti di 
gruppo e con i selettori finali. 

Descrizione dei circuiti. — A rigore non si potreb- 
be descrivere dettagliatamente il circuito dell'indica- 


centrali per il relais Tdr, ma di questi, come vedre- 
mo, ve ne è uno per ogni quadro indicatore, Con LR 
ed RR sono indicate, della chiave d'operatrice, la 
parte per l'ascolto e la parte per la chiamata.. 

Le lampade SL e CL servono, rispettivamente, 
per i segnali di fine conversazione dalla parte dell'ab. 
bonato manuale e dalla parte di quello automatico. 

La lampada GL è la pilota per il cordone e serve 
ad indicare, come già si è detto, quando è accesa 
normalmente, che sulla giunzione, alla quale essa è 
associata, sta per effettuarsi una chiamata. La stessa 
lampadina brillerà poi ad intermittenza, e vivamen- 
te, quando il numero richiesto sarà indicato dalle 
lampadine. Così l'operatrice è avvertita che il nu- 
mero che legge si riferisce ad una richiesta che va 
espletata a mezzo del monocordo al quale la detta 
lampadina è associata. 

Se nel frattempo pervenissero al detto quadro in- 
dicatore altre chiamate, brillerebbero altre lampadine 
pilote; appena però l'operatrice ha espletata la richie- 
sta in corso, un nuovo numero apparirà all'indicato 
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re, ed una nuova lampadina brillerà ad intermitten- 
za. L'operatrice rimane così ben guidata nel suo la- 
voro ed il ciclo delle operazioni si ripete. 

Perchè poi ad un quadro indicatore possano giun- 
gere delle chiamate, è necessario che sia chiuso il 
contatto indicato con TJ, e ciò avviene quando l'o- 
peratrice occupa il detto posto di lavoro, Nella fig. 6 
è rappresentato lo schema dell'apparecchio di ope- 
ratrice : quando questa introduce la spina quadrupla 
nella propria sede, il relais di 165 ohm è eccitato e 
chiude il detto contatto. Si noti che l'impedenza di 
tale relais tien luogo di quella, dello stesso valore, 
che ordinariamente è inclusa nel circuto della bat- 
teria. 

I tre circuiti segnati a destra nello schema 5a rap- 
presentano, rispettivamente, quello della centrale 
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Posizione | -— Normale di riposo. 
» — 3— Registra il numero delle migli 
» 4. Aspetta il numero delle centinaia. 
» 5 — Registra il numero delle centinaia. 
» 6 — Aspetta il numero delle decine. 
п — 7 — Registra il numero delle decine. 


»  8— Aspetta il numero delle unità, 
»  9— Registra il numero delle unità. 
» 13 — Controlla il circuito del cordone. 
» 14— Prova le lampade indicatrici. 


» 16 — Le lampade indicatrici si accendono 
» 18 — Ritorno alla posizione normale, 


c) il registratore nei suoi quattro elementi R1000, 
R100 , RIO, Ru, rispettivamente per la registrazione 
delle migliaia, centinaia, decine ed unità. Le came ap- 


mento delle linee uscenti verso la sottocentrale Fer- 
rovia. 

Lo schema 5b si riferisce ad uno dei registratori 
e propriamente a quello A, essendo i tre registratori 
di ciascun quadro indicatore, distinti con le lettere 
A - B - C. Fanno parte del circuito del registratore 
i seguenti organi principali 

a) un cercatore di giunzioni chiamanti, che è 
un ordinario cercatore di linee, Questo ha il suo elet- 
tromagnete motore indicato con P e quello di fre- 
naggio indicato con H; 

b) un combinatore del tipo verticale, la cui bo- 
bina motrice è indicata con R e la cama direttrice 
con A. Tale combinatore, è noto, può assumere 18 
posizioni successive; di queste sono caratteristiche, 
€ rappresentano perciò altrettante tappe o fasi nello 
sviluppo progressivo dei circuiti, le seguent 


partenenti allo stesso registratore elementare si tro- 
vano racchiuse fra rette a tratti e punti. , 

Lo schema 5c, infine, rappresenta, come si è det- 
to, la disposizione delle lampadine indicatrici dei nu- 
meri, 

$ | — L'OPERATRICE OCCUPA UN POSTO DI LAVORO 

L'operatrice, munita di cuffia telefonica c microfo- 
no pettorale, mette la spina quadrupla nella « fiche », 
il contatto T] (Fig. 5a) è chiuso. Si stabilisce perciò 
il seguente circuito (1): 

I - terra - batteria (2) - resistenza 500 ohm - avvol- 
gimento 2000 ohm relais Tdr - contatto riposo relais 


(1) Nella descrizione di un circuito si comincerà indiferen- 
temente dalla terra © dalla batteria, si terrà pr 
l'opportunità di cominciare dall'una o dall'altra, e non il verso 
nel qu e. 


vente cioè soltanto 


e circola la corre 


egli schemi il segno -|- indica batteria di 24 volt 


e Aa] bateria di 48 volt 
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Pdr - contatto T] - сата R del combinatore R (Vedi 
Fig. 5a). 

La cama R, che dà la terra al predetto circuito, 
sarà quella appartenente al combinatore, il cui regi- 
stratore in quel momento è libero; il detto combina- 
tore si deve trovare perciò nella posizione normale 
di riposo che è 1. Implicitamente negli schemi abbia- 
mo supposto di considerare il registratore A. 

Il relais Tdr, eccitato, stabilisce il seguente cir- 
cuito ; 

2 - terra - contatto di lavoro relais Tdr - avvolgi- 
mento 1000 ohm relais Po,r - batteria - terra, 

Di relais Po,r ve ne sono due in serie per ogni otto 
circuiti di giunzione, cosicchè per ogni sezione, che 
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le comunicazioni locali, tenendo presente la regola di 
traduzione degli impulsi, si һа: 

а) Con l'invio della prima cifra, 3, il registratore 
elementare delle decine di migliaia della centrale au- 
tomatica si porta nella posizione 3. Per la regola di 
traduzione degli impulsi, detto registratore elementare 
prende poi un impulso supplementare e si porta per- 
ciò nella posizione 4. 

Quando poi sarà stabilito il circuito fondamentale 
per la selezione relativa alla cifra delle decine di mi- 
gliaia, lo sganciatore di spazzole del 1° selettore di 
gruppo farà 7 passi, e propriamente 6 passi per ripor- 
tare nella posizione zero il registratore ed un passo 
per far avanzare ulteriormente il combinatore di ri- 


comprende 24 linee di giunzione, vi sono tre coppie 
di relais Po,r; queste tre coppie, in conformità dei 
due circuiti precedenti, sono comandate dallo stesso 
relais Tdr, che è unico per ogni sezione. Di conse- 
quenza l'inserzione della spina quadrupla, da parte 
dell'operatrice, ha per effetto, per ogni posto di lavo- 
то, di portare il potenziale della batteria, collegata 
all'avvolgimento del relais Kwr, su tutte le mollette 
dei jacks BJ e quindi sui terminali del terzo filo rela- 
tivi al 7° livello dei primi selettori di gruppo installati 
nella centrale automatica. Perchè dunque una chia- 
mata possa effettuarsi sono necessarie due condizio- 
ni: che la spina quadrupla sia inserita nella sua « fi- 
che » e che uno dei registratori della sezione sia li- 
bero, ovvero che il relativo combinatore si trovi nella 
posizione |. 


8 2 — UNA LINEA DI GIUNZIONE LIBERA VIENE IMPEGNATA. 


Per fissare le idee supponiamo che l'abbonato del- 
la centrale automatica voglia conversare con l'abbo- 
namento 3709 della centrale Borsa. 

L'abbonato della centrale automatica, a mezzo del 
disco inviatore degli impulsi, combinerà il n. 33709. 
In modo del tutto analogo a quello che avviene per 


trasmissione degl'impulsi e per interrompere il detto 
circuito fondamentale. 

b) Il registratore elementare per la cifra delle 
migliaia, per effetto dell'impulso preliminare e degli 
impulsi della seconda cifra 3, si sarà portato nella 
росігіопе 4. 

c) Il registratore elementare per la cifra delle 
centinaia, per effetto dell'impulso preliminare e degli 
impulsi della terza cifra, 7, si sarà portato nella po- 
sizione 8. 

d) Il registratore elementare per la cifra delle 
decine, per effetto degli impulsi della quarta cifra, 
zero, si sarà portato nella posizione zero. 

e) Il registratore elementare per la cifra delle 
unità, sotto l'azione della cifra delle unità, 9, si por- 
terà nella posizione 9. Siccome la cifra delle centinaia 
è dispari ed il campo dei terminali relativo a tale cen- 
tinaia è disposto nella seconda metà del banco dei 
terminali del selettore finale, dovremo poi tener conto, 
nella trasmissione degl'impulsi inversi, di 10 impulsi 
supplementari. 

Cid premesso, ricordiamo che i 7 passi effettuati 
dallo sganciatore di spazzole del 1° selettore di gruppo 
hanno avuto per effetto di orientare, verso il piano 
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diametrale del carrello a spazzola, il 7° indice di detto 
sganciatore. Avverrà quindi che, quando il carrello 
a spazzola si metterà in movimento, il 7° giuoco di 
spazzola sarà sganciato. Questo, strisciando con mo- 
vimento continuo ed uniforme sui terminali delle linee 
che fanno capo al detto livello, andrà alla ricerca di 
una linea di giunzione libera, verso la centrale ma- 
nuale. Una tale linea, come abbiamo visto, è caratte- 
rizzata dal fatto che sul jack BJ, e quindi sul termi- 
nale del terzo filo del 1° selettore di gruppo, esiste 
un potenziale e propriamente quello della batteria del 
relais Kwr. 

Avvenendo dunque che la terza spazzola del pre- 
detto giuoco tocchi tale terminale, si eccitano in se- 
rie i due relais Kwr e quello di prova del circuito del 
cardone. Quest'ultimo relais rimane immediatamente 
shuntato, a mezzo di un secondo suo avvolgimento, e 
ciò ha per effetto di abbassare a pochi volt il poten- 
ziale sul detto terminale. 

Ciò caratterizza l'occupazione della linea e, se 
altri primi selettori di gruppo andassero, nel frattem- 
po, alla ricerca di linee di giunzione, essi non potreb- 
bero scegliere la linea ora impegnata, giacchè il po- 
tenziale sul terminale di questa non sarebbe sufficiente 
ad eccitare i due relais analoghi a quelli ora conside. 

Il relais Кут si mantiene eccitato direttamente a 
mezzo del suo contatto di lavoro di sinistra, coè in- 
dipendentemente dal contatto di riposo del relais Kbr 
e dal contatto di lavoro Po,r. Il funzionamento del 
relais Kwr ha anche per effetto di eccitare successi- 
vamente i relais Rar ed Rbr, ma l'eccitazione di tali 
relais non ha adesso importanza, giacchè essi inter- 
vengono nel caso di una rottura prematura della con- 
nessione, cosa che esamineremo alla fine della pre- 
sente descrizione. 


8 3 — SEGNALAZIONE DELLA CHIAMATA ALLA CENTRALE 
Borsa. 


Quando la prima selezione è avvenuta, e la linca 
di giunzione 2 stata impegnata, il combinatore di ri- 
trasmissione degli impulsi del registratore alla centrale 
automatica si porta nella posizione in cui deve avve- 
nire la selezione delle migli 

Intanto si stabilisce il seguente circuito per ессі- 
tare il relais Bir (Vedi Fig. 5a), attraverso il circuito 
fondamentale (questo & analogo a quello indicato nel- 
la fig. 7 — quando al relais Glr si sostituisce il relais 


3 — terra — contatto riposo a destra relais Rbr — 
avvolgimenti 10000 chm+120 ohm relais Bir — con- 
tatto riposo a sinistra relais Fur — 1° filo della linea 
di giunzione — avvolgimento del relais Osr (vedi fi- 
gura 7) del circuito del registratore nella centrale auto- 
matica — 2° filo della linea di giunzione — contatto 
riposo a sinistra relnis Fur — impedenza 200 ohm — 
contatto riposo a sinistra relais Rbr — resistenza 
500 ohm — batteria — terra. 

Tale circuito ha per effetto di eccitare soltanto il 
relais Bir, giacchè, essendovi l'avvolgimento di 1000 
ohm di tale relais, la corrente che si stabilisce nel cir- 
cuito non è sufficiente ad eccitare il relais Osr. In- 
tanto il relais Bir provoca la chiusura del circuito 

4 — terra — contatto di lavoro relais Bir — con- 
tatto di riposo a sinistra relais Rar — avvolgimento 
700 ohm relais Cdr — batteria — terra. 
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L'eccitazione di-Cdr produce i seguenti effetti 
a) la lampada GL si accende e la corrente che 1 
menta attraversa una resistenza di 240 ohm; ciò se- 
gnala all'operatrice l'imminente arrivo di una chiamata 
sulla giunzione alla quale la lampada GL è associata; 
b) si eccita il relais Rer (vedi fig. 5b) che fa parte del 
circuito di avviamento del registratore dell'indicatore 
della chiamata; c) si dà un potenziale al terminale D 
del cercatore; d) si stabilisce, infine, un circuito per 
il relais Pdr, senza provocarne l'eccitazione, giacchè, 
in tal caso, la corrente non è sufficiente alla sua ec- 
citazione. Se pervenissero simultaneamente due chi 
mate sulla stessa posizione, e queste due chiamate 
non trovassero immediatamente un registratore, i ri- 
spettivi relais Cdr sarebbero eccitati contemporanea- 
mente e si stabilirebbero perciò due circuiti di 460 ohm. 
in parallelo sull'avvolgimento di 42 ohm del relais 
Pdr. Ma in tale caso questo relais si eccita e si man- 
tiene eccitato, mentre il relais Tdr, diseccitandosi, 
provoca l'interruzione del circuito Po,r. Da questo 
momento non potrà, perciò, pervenire alla detta posi- 
zione una ulteriore richiesta, e ciò fino à che non sia 
avvenuta la connessione ai registratori per le richieste 
in corso. Allora il relais Pdr si disecciterà, si ristabi- 
lirà il circuito per il relais Tdr e le linee di giunzione 
ritorneranno ad essere messe in servizio. 


5 4 — LA LINEA DI GIUNZIONE IMPEGNATA VIENE CONNESSA 
AD UN REGISTRATORE LIBERO DELL'INDICATORE DELLE 
CHIAMATE. 


Abbiamo visto, nel paragrafo precedente, che il re. 
lais Rer (vedi fig. 5-b) si è eccitato. La chiusura de 
suoi contatti di lavoro ha un duplice effetto: eccita 
direttamente il relais Rdr, che è un relais ad azione 
lenta, e stabilisce il seguente circuito che prepara il 
movimento del carrello a spazzola del cercatore delle 
linee di giunzione chiamanti : 

5 — terra — cama M — contatto di lavoro relais 
Rer — contatto di BJ — contatto riposo relais Prr — 
contatto riposo relais Gtr — impedenza 200 ohm — 
avvolgimento 200 ohm relais Ctr — avvolgimento 
350 ohm relais Nrr — batteria — terra. 

Ed in derivazione si ha: 

5.a — 600 ohm — contatto inferiore cama J — 
resistenza 1100 ohm — avvolgimento 1000 ohm relais 
Glr — batteria — terra. 

In conclusione, l'eccitazione del relais Rer ha avu- 
to per conseguenza di eccitare quattro relais e cioè 
Rdr — Мт — Ctr e Сі. 

ll relais Rdr prepara soltanto un circuito per il 
combinatore R, giacchè la sua eccitazione, con la con- 
seguente attrazione della sua armatura, non può pro- 
vocare la chiusura del circuito del combinatore R, 
perchè il relais Nrr, che è anche a tempo, apre il 
contatto di riposo prima che il relais Rdr abbia chiuso 
quello di lavoro. Il relais Ctr prepara il circuito per 
la prova dell'occupato, attraverso il relais di prova 
Сїт, Infine l'eccitazione di Glr mette in movimento 
il carrello a spazzola del cercatore delle linee di giun- 
zione chiamanti. Si ha difat 

6 — terra — contatto di lavoro relais Мт — con- 
tatto di lavoro relais Ог — avvolgimento elettroma- 
gnete P — contatto inferiore cama F — batteria — 
terra. 

ll cercatore si mette in movimento e va alla ri- 
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cerca della giunzione sulla quale è pervenuta la chia- 
mata. Abbiamo visto al paragrafo precedente, lette. 
ra c) che sul terminale D del cercatore esiste il po- 
tenziale della batteria, quando avviene che la spaz- 
zola tocca detto terminale, si chiude il seguente cir- 
cuito 

7 — terra — contatto di lavoro relais Ctr — avvol- 
gimento 890 ohm relais Gtr — contatto superiore ca- 
ma K — spazzola e terminale D del cercatore — con- 
tatto di lavoro a destra relais Cdr (vedi fig. 5") — re- 
sistenza 600 chm — batteria — terra. 

Il relais Gtr, eccitato, apre il suo contatto di ri- 
poso; se le spazzole del cercatore sono esattamente 
centrate sui corrispondenti terminali, i relais Ctr ed 
Nrr si diseccitano, l'avvolgimento di 890 ohm del re 
lais Gtr rimane shuntato, a mezzo dell'altro suo av- 
volgimento di 36 ohm, direttamente alla terra della 
stessa cama М. Tale shunt produce una forte diminu: 
zione di potenziale, non solo sul terminale D, ma an- 
che sugli altri terminali analoghi multiplati con esso 
ed appartenenti agli altri cercatori. Perciò non sarà 
possibile ad uno di questi, che nel frattempo andasse 
alla ricerca di una giunzione chiamante, di occupare 

uno dei detti terminali già impegnato. 

Anche il circuito 5-a si è interrotto ed il relais Glr 
si è immediatamente diseccitato. Prima però che il 
relais Мт abbia avuto tempo di abbandonare, per 
l'eccitazione del relais Gtr, la propria armatura, si 
stabilisce il seguente circuito per l'elettromagnete H, 
che frena il carrello a spazzola: 

B — terra — batteria — avvolgimento H — con- 
tatto superiore cama D — contatto riposo relais Glr 
— contatto di lavoro relais Мг — terra. 

Se invece le spazzole del cercatore non fossero 
esattamente centrate sui rispettivi terminali, interver- 
rebbe la terra dell'interruttore INT la quale, mante- 
nendo ancora eccitati, e direttamente, i relais Nrr, 
Ctr e Glr, farebbe avanzare il carrello a spazzole del 
cercatore di quel tanto che occorre perchè la corri- 
spondenza esatta fra spazzola e terminale sia rag- 
giunta. In tal caso verrà meno la terra di INT e si 
ritornerà nelle condizioni dianzi viste. 

La diseccitazione di Ctr interrompe il circuito 7, 
però il relais Gtr rimane ugualmente eccitato a mezzo 
del solo avvolgimento di 36 ohm. 

Quando infine il relais Nrr, diseccitandosi, chiude 
il suo contatto di riposo, si stabilisce il seguente cir- 
cuito per il combinatore R : 

9 — terra — contatto di riposo relais Nrr — con- 
tatto di lavoro relais Rdr — contatto del jack BI — 
contatto inferiore cama B — avvolgimento elettroma- 
gnete del combinatore R — batteria — terra. 

Il combinatore R passa dalla posizione | a 3, in- 
tervenendo, come è noto, dopo la posizione | diret- 
tamente la terra della sua cama direttrice A. Nel pas 
saggio per la posizione 2 si chiude il seguente cir- 
cuito 

10 — terra — contatto superiore cama N'— spaz- 
zola e terminale B — avvolgimento 500 ohm relais 
Fur (vedi fig. 5°) — batteria — terra. 

Ed in parallelo: 

10-a — lampada RBL — batteria — terra. 

L'accensione di tale lampada sta ad indicare il 
registratore impegnato, Intanto l'eccitazione del relais 
Fur produce parecchi effetti; ma ciò che adesso im- 
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porta subito menzionare è l'aver collegato la linea 
di giunzione al registratore dell'indicatore delle chia- 
mate; infatti la linea di giunzione si trova ora, con 
uno dei fili, connessa alla terra e, con l'altro, attra 
verso il terminale A e la spazzola corrispondente, al 
relais Clr. 

L'eccitazione del relais Fur, inoltre, interrompe il 
circuito 3 e perciò il relais.Bir si diseccita. In conse- 
guenza anche il relais Cdr (circuito 4) abbandona la 
Propria armatura, provocando la diseccitazione dei 
relais Rer, Rdr, e Gtr. La lampada GL continuerà an- 
сога a brilare, con l'inclusione della resistenza di 
240 ohm; però ora il relativo circuito si chiude attra- 
verso il contatto di lavoro a sinistra del relais Fur. 
Infine l'eccitazione di detto relais stabilisce il seguen- 
te circuito : 

11 — terra — contatto di lavoro del relais Fur — 
contatto di riposo del relais Exr — avvolgimento 
350 ohm del relais Vsr -— batteria — terra. 

L'eccitazione del relais Vsr provoca uella dei due 
relais Rbr ed Rar che, per il momento, non interessa 
considerare. 

Intanto i relais Ctr ed № (vedi fig. 5-b), sempre 
nel passaggio del combinatore R per la posizione 2, 
sono di nuovo eccitati direttamente a mezzo della 
terra sulla cama L; ma essi rimangono eccitati, anche 
dopo la posizione 2, a mezzo del seguente circuito : 

12 — terra — batteria — avvolgimento relais Nrr 
— avvolgimento relais Ctr — impedenza 200 ohm — 
contatto di riposo relais Gtr — contatto di riposo del 
telais Prr — jack BJ — successivamente came E di 
Ru, Rio Ry, Ву — contatto inferiore cama К — 
terra. (Continua) 
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Organizzazione economica di una Centrale telefonica manuale. 


Quantunque l'esercizio di una centrale telefonica 
manuale differisca più o meno da quello di una 
automatica, nei due sistemi sono messi in gioco gli 
stessi principi, e quindi non sarà inutile studiare il 
problema dello svolgimento del traffico di una cen- 
trale esercita manualmente, 

Regolare il traffico telefonico significa stabilire in 
modo rapido, efficace, economico, la conversazione 
tra due abbonati; signi! mantenere tale comunica- 
one libera da intermizioni e da disturbi, significa 
infine, interrompere rapidamente la comunicazione 
a conversazione ultimata. Una delle condizioni es- 
senziali per ottenere questo risultato è di far uso di 
un apparecchio che permetta di stabilire rapidame 
te le connessioni. Si esaminano di tempo in tempo i 
rapporti che esistono tra l'equipaggiamento tecnico 
di una centrale e il lavoro delle operatrici e si tenta 
di mettere in rapporto, all'importanza del traffico, il 
rendimento dell'apparecchio e quello della operati 
ce e di raccogliere i dati occorrenti per perfezionare 
gli standard 

Lo studio si riferisce dapprima al numero delle 
comunicazioni richieste dagli abbonati in ciascuna 
сга del giorno, I risultati di tale computo sono ripo 
tati in una curva chiamata curva del traffico e di cui 
il diagramma riportato rappresenta un esempio ti- 
pico. Le ore di lavoro che interessano sono quelle 
comprese fra le 6,30 del mattino e le 9,30 della sera 
le altre ore del giorno sono state quindi trascurate. 
П diagramma rappresenta il traffico reale di una cen- 
trale, e in esso sonc disegnate tre curve corrispon- 
denti a tre giornate lavorative, Da tale diagramma 
appare come il traffco telefonico resti costante da 
un giorno all'altro. Tali computi vengono fatti pe- 
riodicamente : per esempio, una volta al mese. 

Poichè la natura della comunicazione, o se 
preferisce, la sua origine, impone alla telefonista 
operazioni più o meno complicate, bisogna classifi- 
care le comunicazioni per categoria: si distingue- 
ranno quelle degli abbonati a forfait, avelle degli 
abbonati tassati, quelle fatte attraverso cabine a p 
gamento o che provengono da centralini privati; b 
sogna inoltre determinare se tratta di comunica- 
zioni locali tra abbonati collegati con la stessa cen- 
trale o se si tratta di comunicazioni interurbane. In 
questo secondo caso occorre determinare a ouale ca- 
tegoria esse appartengono. 

Le curve del traffico indicano che in aleune ore 
della giornata si verifica un traffico indiscutibilmente 
maggiore. Tali ore sonc le più importanti e i tavol 
debbono avere una capacità sufficiente per far fronte 
în tali momenti critici a tale maggior traffico. La 
curva del traffico è anche molto utile per determi. 
nare il numero delle operatrici necessarie in una 
Centrale: le comunicazioni che un operatrice può 
dare nelle ore di maior traffico misurano la sua 
capacità lavorativa. FA è effettivamente nelle ore 
ore in cui il oro è più attivo che l'impiegata 
esplica il massimo sforzo. Naturalmente, nelle ore 
di maggior traffico è necessario un maggior numero 


di operatrici e tutti i posti di lavoro debbono essere 
allora occupati. Man mano che il traffico diminuisce 
il numero delle operatrici ideve diminuire fino a 
che viene ridotto ad un minimo. Il numero delle 
operatrici necessarie nelle varie ore della giornata e 
della notte si ottiene dividendo il numero totale del- 
le comunicazioni-orario per il numero medio di co- 
municazioni che un operatrice può stabilite 

È compito del direttore della centrale di ripartire 
il numero delle operatrici secondo il traffico, cer- 
cando di raggruppare le ore di lavoro di una stessa 
impiegata per poter concedere al personale di avvi- 
cinare le ore di riposo. 


Curva del traffico e curva delle operatrici. 


Ben inteso, non si può pensare ad equipaggiare 
le centrali in modo che le operatrici debbano rispon- 
dere ai loro abbonati senza interruzione. Il compito 
sarebbe troppo gravoso, e bisogna necessariamente 
ammettere che le impiegate non possono lavorare 
senza interruzione un'ora intera 

Se indichiamo con A la frazione di ora durante 
la quale un'operatrice è occupata, con Й C il nu- 
mero di comunicazioni-orario di questa operatrice e 
con t il tempo, espresso in secondi, necessario per 
lo stabilirsi di una comunicazione, l'equazione: 

A ct 
3600 
rappresenterà il rendimento orario di una impiegata. 
f può essere valutato praticamente e corrisponde a 
una media di 10 secondi per una comunicazione ri- 
cevuta su di un multiplo a batteria centrale, senza 
utilizzazione di linee di giunzione, cioè per una co- 
municazione realizzata in una sola centrale. È quel- 
la che sceglieremo per unità, supponendo che essa 
parta da un abbonato a forfait, poichè le comuni 
cazioni richieste da un abbonato tassato o da posti 
a pagamento ecc. impongono alla operatrice un la- 
voro più complicato. 

La tabella qui sotto riportata 

le varie categorie di comunicazioni : 


i valori di £ per 
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Comunicazioni a forfait 
a) Su batteria centrale locale, senza utili 


zazione linee di giunzione . . . 10 sec. 
b) Su batteria locale senza utilizzare li- 

nee di giunzione -— 2. 6 neo 
c) Chiamate su linee di giunzione (100 

per cento). . . va nor 3 T3 авва 
d) Chiamate su linee di giunzione, con 

chiamata della corrispondenza . . . 20 sec 


Comunicazioni tassate 
c) Su batteria centrale locale, senza linee 


di servizio, computo automatico . . 10,5 sec 
b) Le stesse comunicazioni, registrate 

S таа) 5 zo 9 к > oig 14 sec 
Ф) Su batteria locale, senza linee di ser- 

vizio, iscrizione su marche . . . . 20 sec. 
d) Comunicazioni provenienti da un ap- 

parecchio automatico a moneta, bat- 

teria centrale. . - i 13 se 


e) Comunicazioni provenienti da una èa- 

bina a pagamento, batteria centrale . 25 sec. 
J| Comunicazioni provenienti da una ca- 

bina, batteria locale . . . . . . 32 sec 

Quando la media delle comunicazioni che inte- 
ressano le linee di servizio, è inferiore al 100%, 2 
è calcolato come segue: 

Per il 10% delle comunicazioni che utilizzano 
le linee di servizio, cioè per il 90 % delle comunica- 
zioni realizzate nella centrale stessa, si ha 


,9 x 10 + 0.1 x 15 = 10,5 


per il sistema a forfait. 
Con lo stesso sistema, per il 20 % delle comuni- 
cazioni interessanti linee di servizio, si ha: 


1—08 x 10 + 020 xt15 — 11 
e per il 30% 
t=0,1 x 10 + 030 x 15 


1, 
ecc. 

1 valori di t sopra indicati sono calcolati per ope- 
ratrici di primo ordine, che si trovano nelle grandi 
città. Questi numeri debbono essere aumentati per 
le operatrici di valore mediocre. 

L'ascolto e la chiamata automatica sui tavoli mo- 
dello A, riducono i vari valori di t di un secondo e 
anche pi 

Se l'equipaggiamento che può rispondere a una 
stessa chiamata comportasse sei operatrici invece di 
tre, il valore di # sarebbe da ridursi del 6 % circa. 

ll valore di A dipende intieramente dal lavoro 
che si può imporre a una operatrice. Si può asserire 
che un impiegata qualunque potrebbe far fronte a 
un traffico dove A fosse uguale a 0,5. Evidentemente 
si potrà prevedere un rendimento più elevato, se- 
condo il valore dell'impiegata, e un operatrice, nelle 
ore di maggior traffico, può dare anche un rendi- 
mento di 0,75. Tuttavia, 4—0.65 può essere consi- 
derata come una buona media per un'ora di traf- 
fico, ed è compito del capo del servizio di giudicare 
se convenga oltrepassare questo limite 

Per stabilire il tavolo di servizio, bisogna calco- 
lore il valore di А per ogni ora della giornata, quin- 
di assegnare, per esempio, un rendimento di 0,5 
per le ore a traffico normale, е un rendimento più 
alto per le ore di maggior traffico. Un servi 


TELEGRAFI E TELEFONI 113 


bilito su questa base sarà pratico e razionale, Non 
dimentichiamo perà che, il rendimento delle ore 
notturne dovrà essere inferiore a 0,5, in rapporto 
alla fatica inerente al lavoro notturno e della po: 
zione nella quale si trovano le telefoniste di doversi 
spostare continuamente davanti al multiplo, 

1 valori di # e di А, sopra definiti, sono calcolati 
supponendo che l'operatrice risponda alle chiamate 
degli abbonati in un tempo relativamente breve. A 
questo scopo serà bene fare ogni tanto degli espe- 
rimenti, e se il ritardo dovuto alla risposta sembra 
esagerato, converrà aggiustare il valore di А. La ta- 
bella qui sotto riportata dà la durata di tempo nor- 
male calcolata dal momento in cui l'abbonato stacca 
il ricevitore al momento in cui l'operatrice gli ri- 
sponde: 

Tempo medio alla fine del quale deve essere 
risposto : 3 secondi e 1/2. 

Percentuale delle chiamate alle quali viene risposto 
in un tempo uale o inferiore a 5 secondi: una 
buona impiegata, 85%: impiegata mediocre 80 96 

Percentuale delle chiamate alle quali viene ri- 
sposto în un tempo uguale o inferiore a 10 secondi: 
una buona impiegata, 95 %; impiegata mediocre, 90 
per cento, 

Tempo medio per interrompere una comunica- 
zione dopo il segnale di fine conversazione: una 
buona impiegata, 3 secondi e 1/2; impiegata medio- 
cre, 4 secondi. 

Le operatrici delle posizioni estreme del multiplo 
hanno, per la loro posizione, un rendimento inferio- 
re, ma în una grande centrale contenente vari po- 

i, tale riduzione può essere considerata come non 
avente influenza sul rendimento collettivo. 

Il rapporto fra il numero delle comumicazioni 
scambiate nelle ore di maggior traffico e il numero 
di quelle nelle ore normali, dipende dalla natura 
degli abbonati ed è suscettibile di grandi variazioni. 
Esso può variare da 1/7 a 1/11. Il rapporto 1/7 cor- 
risponde a quegli abbonati i quali si servono del te- 
lefono esclusivamente a scopo commerciale, quelli 
cioè che portano a una congestione nel traffico du- 
rante le ore di maggior lavoro; il rapporto 1/11 si 
applica piuttosto ai posti privati le cui chiamate sono 
ripartite in modo più uniforme durante tutte le ore 
della giornata. 

L'equazione 


Ct 


^ — з 
permette di determinare immediatamente il valo- 
re di C. 
"c жол 


Рет esempio, il compito di una operatrice su po- 
sizione А per una centrale senza linee di conver- 
sazione e ad abbonati unicamente a, forfait, sarebbe 
durante un'ora di maggior carico di 


C = 9900 X 085 — 234 comunicazioni 


e nelle di minor lavoro 


= 180 comunicazioni 
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Per una operatrice su posizione B in una cen- 
trale ricevente le chiamate di tre centrali corrispon- 
denti e avente tre posizioni В 


c= ЗХ 085 — 407 comunicazioni 
nelle ore di maggior traffico. 
c= ж 5. 313 comunicazioni 


nelle altre ore delle giornata, 


Statistica delle comunicazioni 


Le chiamate fatte dagli abbonati vengono enu 
merate periodicamente, per esempio una volta al 
mese, in una giornata di lavoro normale, sia per 
mezzo di contatori meccanici sia per mezzo di con- 
tatori elettrici. Questi contatori non registrano che 
le comunicazioni ordinarie, le altre sono segnate su 
marche. | contatori elettrici sono messi in funzione 
per mezzo di un bottone disposto sul tavolo della 
operatrice. Una sorvegliante può inserirsi sul cir- 
cuito e verificare se il computo si effettua regolar- 
mente. Le cifre del contatore sono registrate ad ogni 
ora e riportate su ima marca di controllo sulla quale 
si scrivono inoltre le ore di servizio delle operatrici, 
quelle delle sorveglianti, e quelle del personale di 
rinforzo utilizzato nei momenti dei pasti e delle 
pause. 

Il traffico è valutato in comunicazioni dette « con- 
guagliate », cioè riportate ad un valore standard, 
corrispondente alla durata di una comunicazione di 
un abbonato a forfait ricevute su un multiplo a bat- 
teria centrale e senza linea di conversazione. Si 
prende generalmente una media-orario di 230 unità 
per ogni posto di operatrice. Le comunicazioni, ol- 
tre a quelle corrispondenti allo standard, sono con- 
guagliate moltiplicando il valore dello standard per 
un coefficiente conveniente. In tale modo tutti i dati 
forniti dalla statistica si possono paragonare fra loro 
e permettono di calcolare facilmente le spese di ma- 
nutenzione, prendendo come base il costo di 1000 
unità. 


Spese di esercizio 


Riassumeremo in poche parole, a titolo di esem- 
pio, il metodo descritto da M. Clément in una me- 
moria, sull'esercizio di una centrale semi-automa- 
tica, lavoro presentato nell'aprile 1911, al Congresso 
degli Ingegneri Flettricisti Americani 

M. Clément stabilisce due curve, delle quali una 
dà il fattore per il quale si deve moltiplicare’ l’unità 
standard per ottenere il valore conguagliato: que- 
sto fattore è rappresentato come una funzione della 
percentuale delle comunicazioni che impegnano le 
linee di conversazione; l'altra permette di parago- 
nare le spese per l'esercizio di 1,000 unità nel si- 
stema manuale e nel sistema automatico. Per trac- 
ciare queste curve si suppone che si sia risposto alle 
chiamate, entro 3 secondi e 1/2 per le installazioni 
semi-automatiche e in 4 secondi per le installazioni 
manuali. Queste curve non hanno naturalmente un 
valore assoluto, ma sono soltanto approssimate; esse 
però sono sufficienti per permetterci di studiare la 
questione che ci siamo proposti, Р 
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A titolo d'informazione diremo che le comuni- 
cazioni che partono dai posti a pagamento raggiun- 
gono in media i! valore da 12 a 15 per giorno e per 
linea, secondo l'importanza della città: le cifre рїї 
elevate appartengono naturalmente alle grandi ag- 
glomerazioni. La media à da 6 a 8 comunicazioni 
quotidiane per i posti a domicilio degli abbonati a 
conversazione tassate; essa è da 3 a 4 al giorno per 
le linee suddivise fra due abbonati (two party-line) 
e di due al giorno per le linee suddivise fra 4 abbo- 
nati (four partyline). Quanto alle comunicazioni che 
partono dai posti a forfait, esse sono da tre a cin- 
que volte più numerose 

La statistica assume come media una unità di 15 
secondi e 2/3, e, partendo da questa cifra, il lavoro 
di una operatrice, per ora, sarà di: 


E = 2300 unità 


supponiamo f — 10 e А = 065 avremo 


380 x M5. тц 


рет una comunicazione ricevuta su batteria centrale 
e che non richieda l'impiego di linee di conversa- 
zione. Si hanno quindi 4 unità più del normale. Se 
si fosse suposto A=0,64 si sarebbero ottenute 230 
comunicazioni. Volendo quindi mantenere questa 
cifra di 230, si dovrà assumere come media A=0,64. 

Siamo quindi in condizioni di stabilire il traffico 
medio per ciascuna categoria di comunicazioni, de- 
terminando C per mezzo della formula 


Dividendo il valore di C così ottenuto per 230, 
si avrà il fattore che rappresenterà il rapporto, con 
l'unità fondamentale, di scuna categoria di co- 
municazioni previste e che permetterà di trasformare 
in comunicazioni « conguagliate » le cifre date dalla 
statistica. 

Le spese d'esercizio di una centrale è comple- 
tata con le spese dei salari delle operatrici e degli 
impiegati, la manutenzione degli uffici-scuola, dei 
refettori e delle sale di ricreazione, l'ammortamento 
del capitale rappresentato dal materiale, e infine le 
spese di sorveglianza e di ispezione. Nelle spese, i 
salari delle operatrici rappresentano circa gli 80 cen- 
tesimi e i servizi di sorveglianza circa i 10 centesimi. 


+++ 
Lo studio che permette di stabilire i coefficienti 
di durata delle comunicazioni interurbane e a lunga 
distanza è molto più delicato, poichè le condizioni 
di esercizio variano secondo le circostanze e le lo- 
calità. Ciò nonostante alcune osservazioni potreb- 
bero fornire molti elementi utili che si potrebbero 
riunire in un quadro comprendente : 
1) Le linee interurbane e a lunga distanza, 
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compresi i circuiti reali e i circuiti virtuali e le linee 
impiegate per telefonia multipla. 

2) Il numero totale delle richieste di comunica- 
zioni interurbane e a lunga distanza, per giorno e 
per ora; il numero delle comunicazioni realizzate, 
il rapporto fra le domande scritte e quelle che sono 
state soddisfatte: le comunicazioni in partenza do- 
vrebbero essere distinte da quelle in arrivo. 

3) Il numero totale delle operatrici, e quello 
delle operatrici impiegate in ciascuna ora della 
giornata. 

4) Il numero totale delle domande inscritte e 
delle comunicazioni realizzate, per linea e per ora. 

Per mezzo di esperimenti si determinerebbe 
quindi, operando almeno su un migliaio di comu- 
nicazioni per ottenere un tempo medio, il tempo 
necessario per ciascuna categoria di comunicazioni 
interurbane. 

È dovere dell'amministrazione di studiare con- 
tinuamente tutti i mezzi possibili per migliorare il 
servizio. Il lavoro di ciascun impiegato deve essere 
nettamente definito, misurato e ripartito, ed il diret- 
tore deve trovarsi, in ogni istante, in grado, non 
solo di vedere se tale lavoro viene eseguito com- 
pletamente e interamente, ma di analizzare anche 
le condizioni dello svolgimento del traffico, e, trarre 
da questa analisi, utili ammaestramenti. 

Tute queste notizie si ottengono per mezzo di 
controlli fatti sperimentalmente. ll servizio tecnico 
incaricato delle installazioni deve forire agli or- 
gani di controllo tutte le facilitazioni materiali delle 
quali hanno bisogno, provvederli in particolare di 
tavoli di sorveglianza che permettano di vigilare il 
lavoro delle operatrici e di effettuare i necessari 
computi. 

Deve esistere inoltre un servizio di ispezione che 
funzioni regolarmente e sia capace di studiare le 
varie fasi del traffico. 

L'ispettore deve prendere nota del tempo impi 
gato dalla telefonista per compiere le varie parti 
del suo lavoro, e principalmente il tempo impiegato 
per rispondere all'abbonato. Più sopra si è accen- 
nato ai tempi normali stabiliti per rispondere e cioè 
da 3 a 5 secondi per una buona operatrice; da 4 
a 5 secondi per una operatrice mediocre. Da 4 a 5 


5 
secondi è il limite massimo che non dovrebbe essere 
superato. Non bisogna dimenticare che alcune cen- 
trali accusano dei tempi medi molto più favorevoli, 
prossimi cioè a 2 secondi 

Disgraziatamente il direttore di una centrale non 
ha nessuna ingerenza sull'abbonato che risponde più 
o meno rapidamente alle domande che gli vengono 
fatte. D'altra parte, si è osservato che la chiamata 
automatica aveva come risultato di accelerare le ri- 
sposte, Evidentemente non si può imputare al ser- 
vizio la lentezza con la quale l'abbonato risponde. 
Tale risposta si fa generalmente attendere da 12 a 
18 secondi. 

È molto importante per il servizio, la disinser- 
zione degli apparecchi dopo il segnale di fine con- 
versazione. Tale disinserzione dipende effettiva- 
mente unicamente - dalla telefonista. Si è accennato 
più sopra a medie comprese fra 3 e 5 secondi e 4 
а 5 secondi, ma si sono potute ottenere delle medie 
comprese fra 2 e 5 secondi e una percentuale del 
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75% di comunicazioni interrotte in meno 2 se. 
condi. In ogni modo il numero delle comunicazioni 
interrotte dopo 8 secondi non deve superare il 5% 

Quanto al tempo impiegato da una operatrice 
per rispondere a una chiamata, si ritiene che 4 se- 
condi rappresentino una buona media, 

Il controllo degli abbonati « occupati» rappre- 
senta un interesse particolare. Interessa effettiva- 
mente conoscere non solo il numero di questi « oc- 
cupati », ma anche le ore alle quali è stata consta- 
tata la occupazione, 

Tali computi permettono molto spesso di rispon- 
dere agli abbonati che si lamentano qualche volta 
di essere stati segnalati a torto come « occupati »; 
e permettono inoltre di dimostrare a quel tale abbo- 
nato che l'abbondanza delle sue corrispondenze ne- 
cessitano la installazione di una nuova linea. 

Infine la sorveglianza del lavoro delle operatrici 
deve cercare di eliminare gli errori commessi da 
esse e dei quali i più comuni sono i seguenti: l'o- 
peratrice fa ripetere il numero domandato, non 
aspetta che l'abbonato approvi il collazionamento, 
ritarda a rispondere, ripete il numero sbagliato, ri 
sponde troppo lentamente a una chiamata non 
pete il numero o lo ripete scorretto, da una linea 
di conversazione sbagliata, ascolta le conversazio- 
mi, parla coi suoi abbonati più di quanto non 
necessario, parla con le colleghe attraverso i fili, o 
con le vicine, sorveglia male le comunicazioni. 

ll numero delle comunicazioni soggette a errori 
per colpa delle telefoniste non deve superare il 18 
per cento; il 12% è il limite per una buona im 
piegata. ©. 

(Telephone Engincers). 


ABBONAMENTO ANNUO. 


Italis e Colonie ..........., 1 38 
GER o. es s e oe m en oe o P BR 
Impiegati dello Stato ed equiparati . . . . » 27 
Un numero separato. . . . «24249 5 


4o MÀ + 9 6 n 6 n n +++ 


PUNTI DI VISTA 


— ..Chissà perchè gli uomini mettono sempre le mostre 


tazzine capovolte 
— Sono veramente sciocchi... 
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La radiotelegrafia e la Conferenza internazionale di Parigi. 


(Mario Camel) (1) 


L LA RADIOTELEGRAFIA PRIMA DELLA CONFERENZA 


La Convenzione Telegrafica Internazionale tut- 
tora in vigore fu firmata a Pietroburgo nel 1875. Il 
Regolamento annesso alla Convenzione fu riveduto 
e corretto a Lisbona nel 1908. 

Nel 1875 la Radiotelegrafia non esisteva e nel 
1908 era molto giovine. Perciò il Regolamento, e 
tanto più la Convenzione, erano prettamente telegra- 
fici e le Comunicazioni Radiotelegrafiche fra punti 
fissi, pure esistendo di fatto e seguendo nelle linee 
generali le Regole Telegrafiche, non erano ufficial- 
mente riconosciute in quella legislazione interna- 
zionale. 

Nel 1912 fu bensì firmata a Londra una Conven- 
zione Radiotelegrafica Internazionale, ma questa re- 
gola le comunicazioni con e fra le navi in mare e 
nell'art. 1° è ben specificato che si applica soltanto 
alle Stazioni Costiere с alle Stazioni di bordo. 

La Conferenza di Parigi era attesa come un bat- 
tesimo della grande Radiotelegrafia. Non poteva 
quindi non destare preoccupazione un accenno fug- 
gevole, ma apparentemente deciso, contenuto nel di. 
scorso di inaugurazione del Sig. Chaumet, Ministro 
del Commercio, dell'Industria, delle Poste e dei Te- 
legrafi della Francia, 

Egli, dopo aver riconosciuto naturale che talune 

ministrazioni avessero proposto di conglobare in 
un regolamento unico la telegrafia e la radiotelegra- 
fia, concludeva così : 

« Ci siamo urlati ad alcune difficoltà. Perciò ab. 
«biamo giudicato preferibile, per quest'anno, di al- 
« tenerci alla decisione presa a Lisbona, nel 1908, e 
« di conservare alla Conferenza di Parigi un caratte- 
« re puramente telegrafico ». 

È vero che, per consolarci, nello stesse discorso 
erano magnificate le « maraviglie nuovissime della 
radio elettricità » . 

« L'utilizzazione delle onde hertziane per comu- 
« nicare a distanze sempre più grandi e che raggiun- 
«gono oggi i limiti della terra. La creazione della 
« lampada miracolosa a tre elettrodi, che si presta a 
« tante applicazioni diverse e che presto, speriamolo, 
«permetterà questa cosa, fra tuite straordinaria, di 
« parlare a un corrispondente e perfino ad una folla 
« di ascoltatori, a mighaia di chilometri. L'impiego 
« degli archi elettrici, poi degli alternatori, poi delle 
«lampade come sorgenti di energia. 

« Infine, ultimo progresso, che apre la speranza 
« della televisione, la trasmissione per filo e per ra- 
« dio, oggi realizzata, della scrittura e del disegno ». 

A questa collana di lodi c'è da aggiungere che an- 
che la televisione radio è un fatto sperimentalmente 
compiuto e che la trasmissione delle immagini per 
«radio offre delle possibilità sostanzialmente diverse 
che quella per filo. 


(1) Il Comandante Mario Cambi ricopre, presso l’Italo-Radio, 
l'ufficio di Capo del Traffico, 


П. La DIFESA DELLE CoMPAGNIE RADIO 

Comunque, la dichiarazione preoccupò le Compa- 
gnie Radio le quali si riunirono in un Comitato per- 
manente sotto la presidenza del Signor Emile Girar- 
deau, l'illustre capo delle Compagnie francesi. Ne 
fecero parte la Compagnie Générale de Télégraphie 
Sans Fil, la Compania Nacional de Telegrafia Sin Hi- 
los, la Compagnie Radio France, la Drahtloser Ue- 
bersee Verkehr A. G. (Transradio), la Italo Radio (1), 
la Marconi's Wireless Telegraph Co., la Radio Au- 
stria, la Radio Orient, la Radio Corporation of Ame- 
rica e la Transradio Internacional argentina, 

Il primo lavoro di questo Comitato fu la seguente 
dichiarazione presentata al Presidente, Signor Dele- 
tête, il 5 settembre : 

«Le Compagnie Radio rappresentate alla Confe- 
« renza Telegrafica Internazionale di Parigi hanno 
« l'onore di sottoporre rispettosamente all'attenzione 


iente in costruzione a Roma 
«Pier Lorenzo Parisi» della Italo-Radio, 


* del Signor Presidente c dei Signori Delegati le con 
« siderazioni seguenti; 

* Da una parte appare chiaramente che quegli ar- 
« ticoli del Regolamento Telegrafico che trattano in 
« maniera generale delle corrispondenze telegrafic) 
« internazionali, indipendentemente dai modi tecnici 
« di comunicazione (fili, cavi o radio), devono essere 
« concepiti in modo du potersi applicare a tutti i mo- 
« di di corrispondenza telegrafica. 

‘D'altra parte è d'interesse. generale che il Re- 
« golamento sia stabilito in maniera da permettere 
«lo sviluppo di tutti i modi di comunicazione e da 
«far beneficiare il pubblico dei vantaggi propri di cia- 
« scuno di essi. 

«In conseguenza le Compagnie Radio doman- 
« dano: 


(1) La 1 
quale il Gi 


lo-Radio è, come si 
mo fascista ha affidato i 
merciali, Essa gestisce il Centro Radiotelegrafico di Coltano, il 
Centro di Milano e alcune Stazioni costiere. Ha in costruzione a 
Roma la Stazione ulirapotente « Pier Lorenzo Parisi». 
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1°) che tutte le questioni generali relative alle 
« comunicazioni internazionali siano esaminate dalla 
« Conferenza, non perdendo di vista che esse pos- 
« sono avere un carattere comune a tutti i modi di co- 
« municazione. 

« 2) che il Regolamento sia fissato in maniera 
« da non ostacolare lo sviluppo d'alcun modo di co- 
« municazione e da permettere a ciascuno di questi 
«di far beneficiare il pubblico, nelle migliori condi- 
« zioni, dei vantaggi di qualunque natura inerenti alla 
« sua tecnica particolare ». 

Questa dichiarazione delle Compagnie Radio me- 
rita di essere illustrata. La Radiotelegrafia ha reso in 
pace ed in guerra grandi servizi all'Umanità, ma essa 
si è affermata, specialmente durante e dopo la guer- 
ra, anche rielle grandi comunicazioni internazionali 
tra punti fissi ed ha assorbito ormai una aliquota con- 
siderevole del traffico telegrafico del mondo. Essa at- 
traversa oggi un particolarissimo travaglio di creazio- 
ne per nuove e miracolose possibilità in campi in- 
contrastati. Dunque essa ha diritto di essere senz'al- 
tro riconosciuta. 

È bensì indetta a scadenza abbastanza breve una 
Conferenza Radiotelegrafica a Washington, alla qua- 
le sono demandate tutte le questioni inerenti alla tec- 
particolare della radiotelegrafia; ma se, nella 
Conferenza di Parigi, essa non fosse stata ricono- 
sciuta si sarebbe andati incontro al pericolo che si 
creasse un Regolamento inapplicabile alla Radiote- 
legrafa e la Conferenza Washington non potrà 
certo distruggere e rifare il Regolamento di Parigi 
per renderlo applicabile. 

Ma, d'altra parte, questo riconoscimento della Ra- 
diotelegrafia non dovera essere una troppo assoluta 
parificazione della Radiotelegrafia alla Telegrafia e 
non doveva legare alle possibilità limitate di questa 
le possibilità assai più vaste di quella. Si voleva l'o- 
nore del riconoscimento; ma non si voleva che que- 
sto onore fosse quello della vittima che si conduce 
infiorata all'altare. 

Per illustrare meglio questo concetto consideri 
mo la unidirettività dei cavi in confronto della omni- 
direttività della radio. Fra parentesi diciamo subito 
che questa differenza sostanziale fra i due modi di 
comunicazione è assai sfruttata per convincere della 
non segretezza dei radiogrammi il pubblico, che si 
impressiona assai facilmente quando non ha una par- 
ticolare competenza in materia. Nel fatto, chi cono- 
sce la radiotecnica moderna sa che i radiogrammi 
sono oggi emessi dalle Stazioni del Servizio Com- 
merciale a velocità che raggiungono e superano le 
cento parole al minuto. A queste velocità la ricezione 
a udito è impossibile e chi volesse intercettare il traf- 
fico dovrebbe disporre di una stazione ricevente po- 
tente e costosa con apparecchi di ricezione automa- 
tica che richiedono, per la loro regolazione, un per- 
sonale provetto. Oltre a ciò occorrerebbe che questa 
stazione clandestina fosse gestita con un servizio per- 
manente anch'esso costosissimo, giacchè non è pre- 
vedibile in quale punto tra le migliaia di telegrammi 
che una stazione può emettere sarà passato quello 
che si vorrebbe intercettare. Per contro le comunica- 
zioni radio sono dirette, senza transiti, senza ritra- 
smissioni e quindi, per questi motivi, sono, se mai, 
le più segrete. 
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Chiusa la parentesi, sta tuttavia il fatto che una 
medesima trasmissione radio può essere registrata, 
con opportuna organizzazione, nei più svariati punti 
del globo e, per conseguenza, la radiotelegrafia ha la 
possibilità di fare in un sol tempo dei telegrammi 
multipli a quante si vogliano destinazioni. È evidente 
pertanto che ciascun singolo radiogramma di questo 
tipo non è tanto costoso quanto un telegramma nor- 
male e il servizio che ne consegue è di una natura 
essenzialmente diversa da tutti i possibili servizi per 
cavo o per filo. 

Da questa omnidirettività nello spazio deriva alla 
radio anche una sua facoltà distributiva nel tempo. 
Supponiamo che un Paese A abbia necessità di sta- 
bilire un mezzo di comunicazione con un Paese B, 
ma che il traffico tra A e B non sia di così grande 
volume da consentire la saturazione e quindi la ri- 
munerazione, se la connessione è per cavo, se non 
ad una tariffa elevata. Lo stesso Paese A può invece 
affidare il suo traffico con B ad una Stazione radio e 
saturare questa mediante altri traffici con C, D, ecc. 
Questa comunicazione radio può ammettere una ta: 
riffa rimuneratrice meno costosa. 

Un'altra differenza sostanziale fra Ja Radio ed il 
Cavo è la seguente. Se fra i Paesi A e В si vuole 
stabilire una comunicazione per cavo è necessario 
posare un cavo fra i Paesi A e B. Questo cavo potrà 
essere più o meno perfetto, di maggiore o minor ca- 
pacità, ma il suo costo oscilla fra valori vicini tra loro, 
е in ogni caso, molto elevati. Il servizio che si stabi- 
lisce fra i Paesi A e B con questo mezzo è un servi- 
zio perfetto, che chiameremo di prima classe. Met- 
tendo in bilancio un complesso di spese d'impianto e 
di esercizio paragonabile al complesso di spese d'im- 
pianto e di esercizio messe in bilancio per il cavo, 
si può stabilire fra i Paesi А e В un servizio radio in 
tutto paragonabile al servizio cavo: un servizio di 
prima classe. Ma anche con una spesa metà della 
precedente si può stabilire un servizio radio tra i 
Paesi A e B ed anche con una spesa uguale ad un 
decimo. Questi servizi non saranno paragonabili al 
servizio cavo: le ore di contatto non saranno 24 su 
24; ma saranno 18 su 24 o anche 6 su 24; vi saranno 
dei giorni, forse, nei quali il contatto sarà nullo. Tut- 
tavia i telegrammi passeranno fra A e B non colla ra- 
pidità degli ordinari, ma con una maggiore rapidità 
dei differiti; oppure non colla rapidità dei differiti, 
ma più rapidamente che le lettere. Saranno, in al- 
tri termini, dei servizi di seconda e di terza classe. 
Orbene, se si può ammettere che il servizio di prima 
classe radio debba essere pagato come il servizio di 
prima classe cavo, sarebbe ingiusto pretendere che i 
servizi di seconda e terza classe fossero fatti pagare 
come quello di prima. Se una Compagnia l'erroviaria 
stabilisce tra due punti un servizio di treni direttissimi 
e di treni accelerati con una determinata tariffa, non 
si può pretendere che un'altra Compagnia che sta- 
bilisce un servizio di treni diretti e di treni omnibus 
fra gli stessi punti applichi le stesse tariffe della 
prima. 

Ciò equivarrebbe a rendere impossibile la crea- 
zione di questi servizi meno costosi e a privare il 
pubblico dei vantaggi economici che ne conseguono. 

È chiaro dunque che la Radio possiede una fles: 
sibilità e una elasticità che dipendono dalla sua tec- 
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nica particolare e che ne rendono i servizi sostan- 
zialmente diversi da quelli concorrenti. Legare la 
Radio a un regime di tariffe, che sono stabilite sol- 
tanto per un certo ordine di possibilità che essa ha 
comuni con altri modi di comunicazione, produrreb- 
be, per conseguenza, la mancanza di sviluppo di 
tutte le altre possibilità che essa può offrire e il di- 
vieto al pubblico di usufruire di queste possibilità. 

Queste sono le tesi fondamentali sulle quali la ra- 
diotelegrafia ha combattuto a Parigi le sue battaglie 
ed in esse ha ottenuto, come vedremo, qualche suc- 
cesso. 


Ш. Le Commissioni 


Dopo la seduta inaugurale si costituirono le varie 
Commissioni. Per la Commissione della Convenzione 
fu affidata la presidenza a Sir G. R. Clarke, Direttore 
Generale delle Poste e Telegrafi dell'Indie Britanni. 
che, una delle personalità più eminenti della Confe- 
renza. Per la Commissione del Regolamento fu affi- 
data la presidenza al Sig. John Lee, Direttore del- 


ed i rappresentanti italiani 


l'Ufficio Centrale dei Telegrafi di Londra, buon ami 
co dell'Italo Radio, che ebbe a visitare pochi mesi or 
sono per rendersi conto delle possibilità di sviluppo 
del nostro servizio radio con Londra e col Cairo. 

Per la Commissione delle Tariffe fu preposto alla 
Presidenza il Sig. A. Lindow, Consigiere Ministeriale 
del Governo tedesco. Tale designazione è non scevra 
di interesse politico specialmente perchè Ја proposta 
partì dal Sig. Broin, Capo della Delegazione fran- 
севе. Nè è da pensare che il Sig. Lindow, che in se- 
guito diresse i lavori della sua Commissione con abi- 
lità non comune, non avesse competitori, chè anzi 
era generalmente atteso che la presidenza della 
Commissione delle Tariffe fosse affidata al Com- 
mendator Gneme, Delegato dell'Italia, che ha in que- 
sto ramo una grande competenza. 

Egli fu nominato Vice Presidente, ma non ebbe 
mai occasione di dover sostituire il Sig. Lindow, L'o- 
pera sua si svolse nondimento colla più grande ef- 
ficacia divenendo egli l'autorevole Consulente della 
Conferenza sia in seno alle varie Commissioni sia 
nelle Sottocommissioni che in seguito si formarono e 
parecchie delle quali presiedè, 

La Commissione dei Telefoni fu presieduta dal 
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Sig. Milon, Direttore della Gestione Telefonica fran- 
cese, e quella di Redazione fu presieduta dal Signor 
Rosen, Ingegnere Capo dei Telegrafi e dei Telefoni 
del Belgio. ll Comm. Gneme presiedè la Commissio- 
ne di Gestione, 

Occorre notare che la Delegazione degli Stati 
Uniti non poteva avere alcuno incarico ufficiale giac- 
chè essa, per non avere ancora il suo Paese aderito 
all'Unione, era soltanto invitata ad assistere ai lavori. 


IV. COMMISSIONE DELLA CONVENZIONE. 


La Commissione della Convenzione finì i suoi la- 
vori in due sedute. Difatti prima di accingersi ad esa- 
minare qualsiasi modifica, la Commissione si do- 
mandò se aveva il potere di farlo. Tutti i Delegat 
erano pressochè d'accordo nel riconoscere che la 
Convenzione è incompleta ed antiquata; ma le opi- 
nioni erano divise sulla validità dei poteri della Con- 
ferenza a questo riguardo. La Delegazione italiana, 
la Convenzione essendo un istrumento diplomatico, 
considerava che non potesse essere riveduta che da 
dei diplomatici; la Delegazione tedesca, pure am- 
mettendo la premessa italiana, stimava ogni funzio. 
nario di Governo esser diplomatico quando è mu- 
nito dei poteri necessari, 

La maggioranza si schierò sostanzialmente in li- 
nea di massima per la tesi italiana e la discussione 
i svolse principalmente sulle modalità di applica- 
zione di questa tesi. 

La conclusione fu l'accettazione della’ seguente 
proposizione cinese : 

t La Conferenza emette il voto che i Governi con- 
« traenti prendano in considerazione, dopo la Con- 
« ferenza Radiotelegrafica di Washington, i mezzi mi- 
« gliori per modificare la Convenzione di Pietrobur- 
« go е per introdurvi le disposizioni che sono oggetto 
« della Convenzione Radiotelegrafica per mezzo di un 
« Congresso avente i poteri necessari. Essa esprime 
« la speranza che la Conferenza di Washingion sarà 
«in grado di emettere un voto analogo. 

«L’Amministrazione francese è incaricata di por- 
« tare questo voto a conoscenza dei Governi con- 
«traenti e della Conferenza Radiotelegrafica ». 

Così la Commissione chiuse i suoi lavori lasciando 
intatta la Convenzione di Pietroburgo. È probabile 
che la Delegazione italiana, nel difendere e far trion- 
fare la sua tesi, avesse anche lo scopo di condurre a 
Roma questo Congresso risolutivo che dovrà amalga- 
mare i due Regolamenti di Parigi e di Washington 
ed inquadrarli nella Convenzione futura. 


V. COMMISSIONE DEL REGOLAMENTO E RICONOSCIMENTO 
UFFICIALE DELLA GRANDE RADIOTELEGRAFIA 


La Commissione del Regolamento cominciò i suoi 
lavori col battesimo delle Comunicazioni radiotele- 
grafiche, 

Questo battesimo avvenne con grande semplicità 
ed ebbe forma concreta nella modifica del 1° е 3° ar- 
ticolo del Regolamento. Il nuovo testo, che pur con- 
sacra definitivamente forse una delle più grandi con- 
quiste dell'Umanità, fu approvato senza discussione 
e quasi in silenzio. Ecco gli articoli quali erano e 
quali sono: 
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Gli Uffici fra i quali lo 
scambio dei telegrammi è con- 
tinuo o molto attivo, sono per 
quanto è possibile collegati me. 
diante fili di Questi fili 
presentano delle garanzie mec- 
caniche ed elettriche sufficienti. meccaniche ck 

che sufficien 


quali lo 
telegrammi è con 


è teeni 


Le Ammi 
rono, nei limiti della loro a- 
zione rispettiva, alla salvaguar- 
dia dei fili internazionali e dei 
cavi sottomarini; esse combi- 
mano per ciascuno di essi, le 
disposizioni che permettano di 
trarne il miglior partito. 


razioni concor- Le Amministrazioni concor- 
limiti della loro a- 

la salvaquar- 

cavi, Uffie 
1 esse com- 
una di queste 
vie, de disposirioni che permet- 
tano di trarne il miglior par- 

In testa al Regolamento fu inoltre aggiunto l'ar- 
ticolo seguente : 

«In quanto il presente Regolamento non dispone 
« altrimenti, le prescrizioni applicabili alle comuni- 
«cazioni per filo lo sono anche alle comunicazioni 
«senza filo v. 

Con ciò era dunque raggiunto il primo scopo da 
noi perseguito colla nostra dichiarazione del 5 settem. 
bre, ma lo slancio stesso col quale la posizione era 
stata presa poteva far temere di essere andati anche 
troppo oltre e di aver compromesso il raggiungimento 
del secondo scopo. Difatti questo sarebbe comple- 
tamente mancato se l'applicabilità generica delle 
prescrizioni del Regolamento si fosse estesa ad un 
articolo del tipo dell'art. XXVI che escludeva ogni 
possibilità di concorrenza fra le vie esistenti. 

Un'altra scaramuccia fu combattuta dalle Compa 
gnie Radio in occasione della discussione dell'arti- 
colo XLI, per la modifica del quale esistevano nu- 
merose proposte del tenore di questa : 

« Quando un telegramma può essere istradato, a 
«tassa uguale, tanto per filo che per radio, il mit- 
«tente può chiedere che il telegramma sia trasmesso 
«unicamente per filo, scrivendo prima dell'indirizzo 
«la menzione di servizio non tassata : « FIL ». 

L'unilateralità ingiusta di questa proposta è trop- 
po evidente perchè la reazione delle Compagnie Ra- 
dio, che ne seguì, abbia bisogno di spiegazio 

Il testo adottato stabilisce pertanto che il mittente 
possa scegliere fra la «via filo» е la «via radio» 
scrivendo sulla minuta una menzione esplicita a que- 
sto riguardo e da alle due vie un trattamento di 
perfetta reciprocità nel caso di guasti di una di esse. 
L'articolo in parola è uno dei più interessanti nel ri- 
guardo del battesimo nella radiotelegrafia e val la 
pena di trascriverne qui il 5° paragrafo: 


Articolo 42. 


«5° - Quando l'instradamento di un telegramma 
«può essere assicurato a tassa uguale per diverse vie 
« gestite da una stessa Amministrazione, questa resta 
« giudice della direzione da dare alle corrispondenze 
« private, per il meglio nell'interesse dei mittenti che 
« non possono, in questo caso, domandare special- 
« mente l'impiego di una di queste vie. 

« Nondimeno, quando esiste una « vía filo » e una 
« via senza filo », il mittente ha il diritto di designare 
«la via che preferisce. scrivendo sulla minuta una 
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« menzione esplicita a tal riguardo. Questa menzione 
«u è considerata dal servizio telegrafico come una in- 
« dicazione della via da seguire. Essa è trasmessa per- 
« mezzo di una delle indicazioni seguenti: 

« FIL » quando il mittente chiede la trasmissione 
« per via filo; 

« ANTEN » quando il mittente chiede la trasmis- 
« sione per via radio; 
che l'Agente tassatore scrive sulla minuta del telc- 
gramma. 

«In nessun caso, i telegrammi di Stato la cui tra- 
«smissione è domandata per « via filo» sono tra- 
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Radio-messaggio di S. E. Jules Cambon, 


« smessi per « via radio » salvo che il mittente debi- 
«tamente consultato ne abbia autorizzata la trasmis- 
« sione per via и radio п. In nessun caso i telegrammi 
« di Stato di cui la trasmissione è domandata per via 
« radio » sono trasmessi per la via « filo v, salvo che 
4 il mittente dovutamente consultato ne abbia auto- 
« rizzato la trasmissione per via « filo ». 

« Gli altri telegrammi di cui la trasmissione è do- 
u mandata per via « filon non sono trasmessi per la 
u via «radio » che quando la via «filo» è interrotta 
« senza previsione di un ristabilimento prossimo. In- 
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« versamente gli altri telegrammi di cui la trasmissione 
«è domandata per via « radio » non sono trasmessi 
« per la via « filo » che quando la via radiotelefirafica 
« è interrotta senza previsione di un ristabilimento 
« prossimo ». 

Salvo questi punti e qualche altro di particolare 
‘interesse i lavori della Commissione del Regolamento 
si svolsero con molta monotonia su questioni di det- 
taglio, altrettanto essenziali quanto poco attraenti. 
Tuttavia, per la storia aneddotica, bisogna far men- 
zione dř un tentativo giapponese, nella seduta del 18 
settembre, per fare accogliere la lingua inglese, in- 
sieme colla francese, come lingua internazionale. La 
proposta fu presentata da un giovine diplomatico 
giapponese, sotto la forma di un forbito discorso, 
scritto e pronunciato nel francese più puro. Egli pre- 
mise molte caute dichiarazioni di deferenza agli an- 
ziani, di gratitudine alla lingua francese e volle con- 
statare uno stato di fatto: che la lingua inglese è 
stata usata come lingua ufficiale nei trattati di Ver- 
sailles, di Saint-Germain e di Sèvres e nel Patto della 
Società delle Nazioni. Espose che la lingua inglese 
ha un uolo preponderante. nelle corrispondenze 
commerciali e industriali e che è la lingua universal- 
mente parlata su tutte le Coste del Pacifico, eccet- 
tuata l'Indocina e qualche Paese dell'America del 
Sud. Infine parlò della facilità colla quale si possono 
trovare nel Giappone funzionari parlanti l'inglese e 
della quasi impossibilità di trovame che parlino il 
francese. Concluse chiedendo che fossero approvati 
cinque punti nei quali si davano alla lingua inglese 
le stesse funzioni internazionali adesso assegnate alla 
lingua francese. 

Contro la proposta giapponese si levò anzitutto 
il Delegato dell'Irlanda, che pronunciò un discorso 
secco e breve, tanto più impressionante in quanto 
pronunciato da un Delegato britannico. 

Parlò poi il Delegato tedesco, anch'esso contra- 
rio, che conchiuse chiedendo, in ogni caso, l'esten- 
sione del provvedimento alla lingua tedesca, parlata 
a traverso il Mondo intiero. Parlò infine il Delegato 
dell'Italia, chiedendo, in ogni caso, lo stesso onore 
per la lingua italiana, parlata in molti Paesi dell'A- 
merica e tramite del progresso intellettuale del 
Mondo. 

La proposta giapponese fu appoggiata soltanto 
dalla Cina e fu respinta quasi all'unanimità. 

La Commissione del Regolamento nella sua ul- 
tima seduta disciplinò i « Telegrammi a multiple de- 
stinazioni trasmessi per telegrafia senza fili ». А que- 
sto proposito le Amministrazioni si sono riservate la 
facoltà di organizzare dei servizi speciali tassati per 
la trasmissione redio di telegrammi a multiple desti- 
nazioni contenenti notizie politiche, commercia- 
li, ecc., e che non devono contenere alcuna comu- 
nicazione di carattere privato. 

La regolazione di questi servizi non poteva, in 
regime internazionale, essere diversa da quella che 
fu concordata; ma, in regime interno è da sperare 
che le Amministrazioni si premuniranno contro il 
pericolo rappresentato da questo tipo di comunica- 
zioni. Per la trasmissione difatti il controllo è assai 
facile ed è ovvio che le emissioni radio-circolari sa- 
ranno fatte dalle Stazioni radio statali o da quelle 
delle Compagnie autorizzate. La ricezione invece. 
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trattandosi di servizi ad orario ben stabilito e di emis- 
sioni a bassa velocità, può facilmente sfuggire ad 
ogni controllo se le Amministrazioni non interver- 
ranno con opportuni divieti ad impedire che i tele- 
grammi così ricevuti siano commerciabili per i pri- 
vati*che li ricevono. 

Per contro, una volta che questo servizio sia or- 
ganizzato, esso non sarà probabilmente nocivo agli 
altri servizi regolari esistenti ed anzi c'è tutta ragione 
di credere che le notizie radio-diffuse varranno a fa. 
cilitare i commerci internazionali e quindi ad aumen- 
tare i traffici normali telegrafici che ne sono il vei- 
colo. 

La Commissione finì 
seduta il 13 ottobre. 

П Signor John Lee, nel suo discorso di chiusura, 
usò con eleganza delle due forme essenziali della 
dialettica britannica : l'humor e la tradizionalità. 

Egli offrì l'opera compiuta all'Umanità in ваші. 
brio, per aiutarla nei suoi sforzi verso il progresso e 
il benessere di tutti ed espresse il suo sentimento in- 
timo e sincero colla frase che gli inglesi pongono in 
fine ad ogni comunicazione ufficiale: 

«I am, sirs, your obedient servant n. 


V. LA COMMISSIONE DELLE TARIFFE. 


La Commissione delle Tariffe si trovò di fronte a 
questioni della più grande importanza, prima fra tutte 
quella dei linguaggi che si può riassumere in tre pun- 
ti essenziali. 

Difficoltà di mantenere la definizione esistente di 
linguaggio chiaro perchè, estesa com'è a 49 lingue 
parlate, non ammette alcun controllo possibile da 
parte degli impiegati addetti all'accettazione che, ge- 
neralmente ne parlano una. 

Difficoltà di mantenere la definizione esistente di 
linguaggio convenuto perchè i Codici in uso per la 
maggior parte non l'hanno rispettata e ormai la con- 
suetudine di ammettere gruppi non pronunciabili ha 
fatto legge. 

Opportunità di sanare l'illogica ed ingiusta tassa- 
zione attuale, che colpisce nella stessa misura i grup- 
pi di codice (composti di 10 lettere, difficili nelle 
operazioni, suscettibili di errori che in defini i 
risolvono in perdite di introiti telegrafici) e le parole 
in chiaro (composte in media di 7 lettere e che non 
comportano alcuna difficoltà). 

L'atteggiamento delle Compagnie Radio in que 
sta questione fu basato sul concetto che «le tasse 
devono per quanto è possibile essere proporzionate 
ai servizi resi »; ma le opinioni disparatissime non si 
conciliarono se non nella creazione di un Comitato di 
Studio che fu affidato alla Presidenza del Delegato 
dell'Italia e che protrarrà i suoi lavori fino ad epoca 
indeterminata. Si può dire che in questa materia la 
politica di tutte le Amministrazioni e di tutte le Co 
pagnie è in contrasto con la politica dell'Ammi 
strazione e di talune Compagnie inglesi, la quale ulti- 
ma politica si compendia nel « veto » a qualsiasi au- 
mento di tariffe per la sollecitudine di non imporre al 
pubblico maggiori gravami. Invero questa politica si 
esercita più propriamente verso l'occidente, dove i 
cavi inglesi hanno competitori formidabili e dove le 
tasse sono inferiori a quelle dell'ante-guerra; ma non 
sembra si sia finora estesa all'Oriente dove una gran- 


lavori nella sua dodicesima 
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de Compagnia inglese gode di un monopolio quasi 
assoluto. 

Questa stessa politica ostacolò gravemente l'ac- 
cordo per un aumento universalmente desiderato del- 
le tasse terminali e di transito e, a un certo momento 
mise in pericolo l'Unione Internazionale. Nondimeno 
l'accordo fu finalmente raggiunto e le tasse terminali 
che erano da 6 a 9 centesimi nel regime europeo e 
da 10 a 15 nel regime extra-europeo furono portate 
alle quote da 9 a 12 centesimi nel regime europeo e 
da 15 a 20 centesimi nel regime extra-europeo. Que. 
ste quote furono stabilite come massime e fu prevista 
la possibilità dell'applicazione effettiva di tasse termi- 
nali minori. Le tasse di transito, che erano pratica- 
mente tutte 7 centesimi nel regime europeo e 12 nel 
regime extra-europeo furono lasciate 7 е 12 salvo per 
le cinque Grandi Potenze, alle quali fu data facoltà 
di elevarle a 15 centesimi nel regime extra-europeo. 

Le Compagnie Radiotelegrafiche, generalmente, 
nei servizi europei, derivano il compenso del loro 
lavoro dalle tasse di transito, le quali restano dispo- 
nibili perchè i Paesi interposti non prestano alcun 
servizio. Nella generalità dei casi le tasse terminali 
sono godute dalle Amministrazioni. Ne consegue che, 

pure essendo oggi aumentate le tasse totali e quindi 
il prezzo dei telegrammi, le Compagnie Radiotele- 
grafiche non ne hanno alcun vantaggio, ed anzi ne 
avranno quel probabile danno che deriva dalla con- 
trazione del traffico in seguito all'aumentato costo 
della parola. 

È da sperare che nella Conferenza Radiotelegra- 
fica di Washington sia riconosciuto alla radiotelegra- 
fia, oltre l'onore di esitsere anche la possibilità di vi 
vere. Le tasse telegrafiche sono fissate dai Congressi 
internazionali nella misura minima compatibile colla 
necessità di rimunerare il servizio: esse devono es- 
sere perciò distribuite tra i vari collaboratori del ser- 
vizio stesso in modo proporzionato all'opera da cia- 
scun collaboratore prestata. Oggi si è ben lontani da 
questo criterio di giustizia : nel caso, ad esempio, di 
un telegramma da Firenze a Berlino è assegnata al 
filo Firenze-Pisa una quota quasi quadrupla di quella 
assegnata al circuito radio-italiano, mentre le distan- 
ze da superare stanno nel rapporto da uno a dieci 
Per la stessa ragione le comunicazioni radio fra Paesi 
limitrofi non sono possibili, non essendovi general- 
mente alcuna tassa di transito a disposizione delle 
Compagnie. 

Le Compagnie Radio raggiunsero in parte il loro 
obiettivo nell'ottenere l'abolizione del principio della 
non concorrenza delle vie, almeno nel regime extra- 
europeo, Con questa abolizione è riconosciuto a cia- 
scuna Compagnia ed Amministrazione il diritto gene- 
rico di liberamente competere per le tariffe colle al- 
tre Compagnie ed Amministrazioni. Il successo fu al 
quanto mitigato dalla decisione susseguentemente 
presa per la quale, nel regime extra-europeo, ogni 
Amministrazione si riservò il diritto di fissare la via 
(anche se non è la meno costosa) per la quale debbo- 
tassati ed inoltrati i telegrammi 
presentati dai mittenti, senza indicazione di via. Tale 
disposizione, evidentemente contraria agli interessi 
del pubblico che paga inconsapevolmente una tassa 
più elevata della meno costosa, fu dettata dalla ne- 
cessità imprescindibile di mettere d'accordo il Re- 


TFLEGRAFI E TELEFONI 121 


golamento Internazionale con certi impegni che ta- 
lune Amministrazioni hanno preso in confronto di 
Compagnie private concessionarie. 

La Commissione delle Tariffe fini i lavori nella 
sua decima seduta del 12 ottobre e, come si & detto, 
lasciò in sospeso la questione dei linguaggi, che sarà 
definita nel corso dell'estate in un Congresso al quale 
partecipano anche tre Rappresentanti delle Compa- 
gnie Radio. 

VI. L'ATTIVITÀ EXTRA CONFERENZA. 

L'attività della Conferenza Telegrafica Interna- 
zionale non si esplicò soltanto nelle lunghe sedute 
cotidiane nelle aule della Sorbonne, ma si diffuse 
anche, più leggera e gioiosa, nei balli dati da Ma- 
dame e Monsieur Chaumet, nei pranzi offerti negli 
Alberghi dai vari Gruppi e nelle gite a traverso i giar- 
dini di Versailles e la foresta di Fontainebleau. 

Fu strappata una giornata intera agli ordini del 
giorno carichi di questioni di regolamento, traffico e 
tasse per consacrarla ad una visita al Centro di Sainte 


Assise, ed anche al Dominio e al Castello, dove le. 
Compagnie Radio francesi offrirono una colazione 
ed il Signor Girardeau pronunciò un discorso. 

In esso non parlò di telegrafia, sicuro che i Dele- 
gati, perduta la preoccupazione dei dettagli per ve- 
der meglio l'insieme, avrebbero colto fra i fiori di 
quei giardini qualcuna delle idee attorno alle quali 
i voti si addensano unanimi. Benchè egli protestasse 
di non fare allusione alla purità delle onde elettroma- 
gnetiche, ma alla impurità della Marchesa di Montes- 
son, signora di Saint Assise e di Filippo d'Orlean 
è certo che le sedici altissime torri di ferro e gli im- 
pianti potenti e forbiti impressionarono assai favore- 
volmente la dotta Assemblea. Frattanto da quelle 
antenne si irradiava verso tutti i ricevitori di T.S.F. 
dell'universo un messaggio del Signor Jules Cambon, 
Ambasciatore di Francia e Presidente della Società 
Radio France, emesso contemporaneamente su sei 
onde diverse fra 45 e 20000 metri in onore dei Dele- 
gati delle Nazioni. 

Uno speciale interesse ebbero i banchetti offerti 
dalle Compagnie dei Cavi e dalle Compagnie Radio 
per le personalità illustri che ad essi parteciparono e 


(1) Per la descrizione partic giata della Stazione di Sainte 
Asise, riferirsi al fascicolo XLVII (febbraio 1926), pag. 55 della 
nostra Rivista, 
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per i discorsi che vi furono pronunciati. Nel duello 
cortese di ospitalità, accanto al desiderio di mettere 
in valore. la potenza diversa dei due Gruppi, shocciò 
naturale un sentimento di fraternità telegrafica, che 
forse ne riunirà in avvenire le fatiche senza sosta per 
dare un servizio sempre migliore a disposizione del 
commercio internazionale. Ma se nubi leggere avesse- 
ro velato il cielo, le avrebbe certamente disperse la 
parola agile e scherzosa del simpatico ed onorevole 
amico S. E. Souza Dantas, Ambasciatore del Brasile 
e Delegato dal cuore oscillante fra la bionda e la 
bruna. 

Per le Compagnie dei Cavi parlò in lingua inglese 
il venerando pioniere della cablografia, Sir John De- 
nison Pender che ricordò i giorni epici nei quali, do- 
po molte fatiche e molti disastri, fu posato il primo 
cavo transatlantico. La Famiglia Denison Pender era 
rappresentata al banchetto da tre generazioni, e ciò 
dava una grande autorità alla eloquenza misurata 
e densa dell'oratore. Egli accennà a poche cifre gi- 
gantesche: ùn quarto di milione di miglia nautiche 
di cavi posati sul fondo del mare, un capitale inve- 
stito di 75 milioni di sterline, che sarebbe molto più 
elevato se non fosse stata impiegata in rinnovi ed in 
nuovi impianti una larga parte delle rendite. Accen- 
nò ai cavi di recente costruzione offrenti possibilità 
senza limiti che apporteranno grandi benefici, non 
escluse diminuzioni di tasse. 

Nel banchetto delle Compagnie Radio erano rac- 
colti alla stessa mensa gli uomini illustri nel mondo 
per avere divinato e sviluppato la radiotelegrafia. 
Primi fra questi il Senatore Marconi, il Prof. Branly, 
il Conte Arco e il Generale Ferrié. Parlò il Senatore 
Marconi, che incominciò collo scusarsi di non potere 
usare la lingua francese e pronunciò il suo discorso in 
inglese, per modo che la proposta del Giappone, ca- 
duta in sede di Conferenza, ebbe attuazione reale 
extra Conferenza, dove la lingua inglese fu di fatto 
la lingua ufficiale delle Compagnie. Noi dobbiamo 
ancora una volta rimpiangere che un grande fi 
della nostra Patria abbia dovuto, non certo per sua 
colpa, adottare ufficialmente una lingua straniera e 
pensiamo che un Benito Mussolini non avrebbe per- 
messo l'esodo all'estero di tanta gloria e di tanto 
genio italiani. 

Egli parlò della giovinezza della scienza radiotele- 
grafica, della sua viva evoluzione verso un avvenire 
imprevedibile, del suo passato specialmente nella 
Grande Guerra in quei compiti nei quali è insostitui. 
bile: la salvaguardia della vita in mare ed in cielo. 
Per non turbare il senso di fraternità che aleggiava 
fra noi, egli non potè forse accennare al ruolo defi- 
nitivo che la radiotelegrafia ebbe nella battaglia na- 
vale di Jutland, il cui successo fu assicurato dalle in- 
formazioni trasmesse dagli esploratori aerei. Accennò 
con densa brevità alla radiodiffusione e, nel campo 
recentemente conquistato delle comunicazioni fisse, 
alle possibilità economiche che hanno permesso alla 
radiotelegrafia di raggiungere un risultato benefico, 
fra tutti i progressi resi reali: « quello di render mi- 
gliore e più a buon mercato il servizio dei cavi n. 

Nella Conferenza e fuori della Conferenza, in una 
atmosfera di collaborazione amichevole, che l'avveni- 
re è da sperare stringa in vincoli sempre più saldi, si 
trovarono faccia a faccia due forze che sembravano 
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avere origine nel mito più antico, Una, enorme, mas- 
siccia, pesante, distendente sotto tutti gli oceani i suoi 
mille tentacoli giganteschi misurati a diecine di mi- 
gliaia di miglia; leggera e duttile, l'altra, con le ali 
invisibili palpitanti in un impeto di giovinezza secura 
alla conquista di tutti i cieli: Polifemo ed Ariele. 


SONO IN VENDITA AL PREZZO DI L. 1,50 

Le disposizioni riguardanti il personale telefo- 
nico statale che sarà assegnato alle Società Con- 
cessionarie. 

(Norme riordinate in apposito opuscolo a cura 
del Cav. U. Grassetti). 

2° Ristampa 

L'Opuscolo contiene, oltre i vari Decreti-Legge 
interessanti il suddetto personale, anche le norme 
per la liquidazione della pensione e quelle per ot- 
tenere l'indennita di buonuscita a carico dell'Opera 
di Previdenza. 

AFFRETTARSI A RICHIEDERLE ALLA 
DIREZIONE DELLA RIVISTA “TELEGRAFI 
E TELEFONI „. 

ROMA - Via del Seminario - ROMA 


PEA MR e t tt MA 6496 
PARAGONI 


— Suoni, suoni, suoni... e non risponde nessuno1.., Sembra 
il campanello del telefono 1... 
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NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Norme emanate dalle Società concessionarie di Zona, 


autorizzate dal Ministero delle Comunicazioni, che regolano l'ordinamento 
di carriera, lo state giuridico e il trattamento economico e di quiescenza 
del personale dipendente dalle Società medesime. 


Regolamento organico per gli impiegati. 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1 — Personale compreso nel Regolamento. 
— Il presente regolamento disciplina i rapporti fra 
la Società Concessionaria assuntrice ed il personale 
assunto per i servizi normali continuativi e per la ma- 
nutenzione ordinaria degli impianti quando questa 
sia esercitata direttamente dalla Società, 

Il presente regolamento non si applica a coloro 
che hanno contratti speciali che non siano di esclu- 
siva prestazione di opera e non comprende il perso- 
nale che la Società assume, fissandone caso per caso 
le condizioni per eseguire lavori di carattere eccezio- 
nale o transitorio e per i servizi di carattere ausiliario 
od accessorio. 

Saranno però stabilite caso per caso le condi- 
zioni economiche del seguente personale, pur fa- 
cendo esso parte del personale addetto ai servizi nor- 
mali continuativi od alla manutenzione ordinaria : 

a) il personale in prova; 

b) il personale che non abbia compiuto il 21 
anno di et 

c) il personale che abbia raggiunto o che rag- 
giungerà alla data dell'applicazione del presente re- 
golamento il 60° anno di età; 

d) il personale divenuto fisicamente deficiente; 

c) il personale che, specialmente nelle reti e nei 
centri di secondaria importanza, dà prestazioni par- 
ziali. 

Art. 2 — Obblighi. — Il personale di qualsiasi 
grado e categoria è tenuto alla osservanza delle nor- 
me contenute nel presente regolamento e di quelle 
altre che potranno essere emanate localmente dalla 
Società, sempre in armonia di esso. 

Art. 3 — Incompatibilità. — È proibito al perso- 
nale anche fuori delle ore di servizio di assumere 
cariche, di esercitare direttamente o per interposta 
persona lavori, commerci od imprese. Tutto ciò 
quando sia in conflitto anche direttamente od in con- 
correnza o comunque in relazione con l'Azienda. 

La inosservanza della presente norma dà luogo 
senz'altro al licenziamento senza preavviso e senza 
indennità. 

Art. 4 — Gerarchia. — L'impiegato dovrà rico- 
noscere e, conformandovisi, rispettare la dipendenza 
gerarchica, tanto nei rapporti diretti attinenti al ser- 
vizio quanto in qualsiasi altra circostanza che vi ab- 
bia relazione anche indiretta. 

Egli dovrà astenersi dal fare apprezzamenti an- 
che generici sull'andamento del servizio, sul modo 
di funzionamento, sulle persone dei superiori, 

Ciascuno deve mantenere rapporti di subordina- 
zione e di deferenza verso i superiori anche non 


diretti. di urbanità verso i colleghi e dipendenti e di 
cortesia verso il pubblico. 

Art. 5 — Produzione e lavoro. — L'impiegato 
dovrà eseguire con la maggiore diligenza zelo e de- 
licatezza il compito affidatogli, assumendone la per- 
sonale responsabilità ed attenendosi alle istruzioni 
ricevute. La mansione specifica atribuitagli, qual 
risulta eventualmente dalla lettera di assunzione, non 
lo esonera dal prestare l'opera propria per gli altri 
lavori che gli vengono comandati. 

L'impiegato risponde della perdita e dei danni a 
lui imputabili anche delle macchine, attrezzi, ed uten. 
sili messi a sua disposizione, mediante trattenute 
sullo stipendio, 

In caso di assenza di altro impiegato, dipendente 
da malattia, da ferie o da permessi straordinari l'im- 
piegato presente in ufficio dovrà sostituire l'assente 
peril regolare nudantento: del lavora, 

Art. 6 — Ammissione. — Tutti gli impiegati per 
essere assunti dovranno presentare i seguenti docu. 
menti : 

4) certificato di nascita; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 

€) certificato penale generale negativo in data 
non anteriore a due mesi; 

d) certificato degli studi fatti; 

e) certificato del medico fiduciario dell'Azienda 
comprovante idoneità fisica generale e specifica del- 
l'impiegato; 

9 documenti relativi ai posti occupati in prece- 
denza; 

g) tessere relative alle assicurazioni sociali ob- 
bligatorie. 

Oltre i suddetti documenti, la Società potrà ri- 
chiederne altri, caso per caso, onde meglio accer- 
tare la idoneità generale e specifica del richiedente. 
I documenti di cui sopra possono essere richiesti dal- 
la Società in qualunque momento, anche dopo l'as- 
sunzione definitiva dell'impiegato. 

La ricezione della domanda di assunzione non 
impegna in alcun modo la Società. 

Art. 7 — Reclami. — Tutti i reclami di puro ca- 
rattere individuale dovranno essere presentati per 
via gerarchica e saranno risoluti direttamente fra gli 
impiegati interessati ed i loro Superiori, 

Art. 8 — Categorie degli impiegati. — Gli im- 
piegati alla dipendenza delle Società Concessionarie 
si distinguono in tre categorie : 

1° Impiegati 

2° Impiegati 

3° Impiegati aiuti subalterni ed assimilati. 

Art. 9 — Stipendi degli impiegati. — Gli stipendi 
minimi di assunzione, saranno assegnati ad esclusivo 
giudizio della Direzione, a seconda della capacità 
dell'impiegato e della diversa località e numero de- 
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gli abbonati, nelle seguenti misure 


БЕ 


i EI pers керю (650|650| impiegati 
| 
i E рю a5sooselaso| ^ impiegati 
| Daly" 
3* 425.4251400137513501350) impiegati 
H 1409|375|350|325|300|275| Inoltre alle impiegate 
ex statali di ruolo 
i E i dd ера 


personam. 
La paga giornaliera si desume da quella mensile dividendo per 25. 


A] termine di ogni biennio la Società stabilirà, a 
suo esclusivo giudizio, gli aumenti di stipendio, te 
nendo conto dei meriti e della attività dimostrata da- 
gli impiegati. 

Art. 10 — Condotta del personale, — Il personale 
dovrà tenere una condotta privata irreprensibile sotto 
ogni rapporto 

Nei riguardi dei colleghi, dei dipendenti e degli 
estranei, dovrà mantenere un contegno corretto, e 
dignitoso. 

In caso di licenziamento o di sospensione non po- 
trà entrare nei locali della Società. 

Il personale è tenuto ad indossare la divisa, e ad 
adottare quei segni di riconoscimento che la Società 
sarà per stabilire. 

Art. П — Divieti. — È proibita qualsiasi forma di 
colletta, sottoscrizione, vendita di biglietti o di og- 
getti, è proibito introdurre cibi, bevande alcooliche, 
fumare nei luoghi dove sia proibito, attendere ad al- 
tro lavoro, valersi dei telefoni, mezzi di comunica. 
zione e quant'altro della Società Concessionaria, per 
ragioni che non siano di servizio o non siano esplici- 
tamente autorizzati dai superiori, 

Art, 12 — Permessi - Licenza annuale. — Eccet- 
tuato il caso di avvenuta disdetta, l'impiegato, du- 
rante il contratto d'impiego, ha diritto ad un periodo 
minimo annuale di riposo, con decorrenza della re- 
tribuzione. Tale periodo non può essere minore di 


a) 10 giorni, in caso di anzianità di servizio non 
superiore a 5 anni 

b) 15 giorni, in caso di anzianità di servizio da 
5 a 15 anni; 


c) 20 giorni, in caso di anzianità di servizio da 

15 a 25 anni; 
d) 30 giorni 

oltre 25 anni, 

È rimessa al giudizio della Società Concessiona- 
ria la scelta dell’epoca in cui dovrà cadere il periodo 
di riposo. 

Ove le esigenze dell'Azienda lo impongano, po- 
tranno essere sostituiti al congedo continuativo ri- 
posi più brevi purchè sia complessivamente raggiun- 
to il periodo annuale minimo disposto dalla legge. 

Il personale proveniente dai ruoli dell'Ammini 
strazione Statale avrà diritto ad un periodo iniziale 
di riposo di 20 giorni e di 30 trascorso un quinquen- 
nio di servizio presso le Società, 


in caso di anzianità di servizio di 
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Presenza - Assenza. — All'entrata ne- 
‚ sia al mattino che al pomeriggio, l'impie- 
gato dovrà fumare all'orologio di controllo, o far con- 
statare nei modi fissati dalla Società la sua presenza. 

In caso di assenza, egli dovrà inviare le necessa- 
ie giustificazioni non più tardi del mattino succes- 
sivo al primo giorno. 

Le assenze non giustificate, indipendentemente da 
altri provvedimenti disciplinari, potranno essere de- 
tratte dalle ferie annuali, computate sulla retribu- 
zione mensile. 

Art. 14 — Alloggio - Concessioni diverse. — Nel 
caso in cui l'impiegato »sufruisca di alloggio messo 
gli a disposizione dalla Società, la quota convenzio- 
nale stabilita corrispondente al fitto, sarà detratta 
dalla retribuzione in modo che non ci sia differenza 
li trattamento con impiegati che, a parità di funzioni, 
non usufruiscano dell'alloggio. 

Qualora eccezionalmente l'alloggio sia accordato 
gratuitamente a corrispettivo di speciali prestazioni, 
la concessione sarà regolata da condizioni a parte 
fissate dalla Direzione della Società Concessionaria. 

L'alloggio gratuito, o eventuale corrispondente in- 
dennità di alloggio. non potrà essere considerato a 
nessun effetto per la determinazione dello stipendio, 
e la relativa concessione cessa di diritto, quando l'im- 
piegato che ne fruisce, cessa di appartenere alla So- 
cietà o cambia la natura delle sue prestazioni. 

Art. 15 — Malattia - Visita medica. — Ё. in facoltà 
della Società Concessionaria di sottoporre in qual- 
siasi momento l'impiegato a visita medica allo scopo 
di accertarne le condizioni di costituzione fisica e di 
idoneità specifica al lavoro. 

In caso di malattia, l'impiegato deve darne co- 
municazione alla Società, non più tardi del mattino 
successivo al primo giorno di assenza. La Direzione 
ha facoltà di far constatare e di far seguire dal pro- 
prio medico la malattia, in qualunque periodo. 

Nei casi d'interruzione del servizio per infortunio 
o malattia, dovrà essere conservato all'impiegato il 
posto e la retribuzione come segue: 

a) ell'impiegato che abbia un'anzianità di ser- 
vizio non superiore a dieci anni, il posto sarà conser- 
vato per un periodo di mesi tre, durante i quali do- 
vrà essergli corrisposta l'intera retribuzione nel pri 
mo mese e la metà di essa nei successivi due mesi: 

b) all'impiegato che abbia un'anzianità di ser- 
vizio di oltre dieci anni, il posto sarà conservato per 
un periodo di mesi sei, durante i quali dovrà essergli 
corrisposta l'intera retribuzione nei primi due mesi, 
e la metà di essa nei successivi quattro mesi. 

Per retribuzione, agli effetti di quanto spetta al- 
l'impiegato a termini delle precedenti lettere a) e b), 
quando si tratti di impiegato retribuito in tutto o in 
parte a provvigione, si intende un importo pari alla 
media mensile delle provvigioni liquidate all'impie- 
gato stesso nel semestre precedente all'interruzione 
del servizio, 

Dall'ammontare delle retribuzioni dovute all'im- 
piegato nei casi di cui alle precedenti lettere а) e b). 
potrà essere dedotto quell'importo che l'impiegato 
stesso abbia eventualmente diritto di percepire per 
atti di previdenza compiuti a suo favore dalla Socie- 
tà Concessionaria. x 
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La incapacità al lavoro deve essere provata con 
certificato del medico di fiducia della Società. 

Se l'interruzione di servizio di cui al 4° e 8° com- 
ma dura più dei termini massimi rispettivamente in- 
dicati, e il principale licenzi l'impiegato, saranno do- 
vute le indennità di licenziamento di cui all'art. 17. 

Per la determinazione dell'anzianità utile agli ef. 
fetti della liquidazione delle suddette indennità, vie- 
ne dedotto il periodo di interruzione di servizio che 
precede immediatamente il licenziamento. 

Le disposizioni del presente articolo non esclu- 
dono l'eventuale diritto al risarcimento dei danni 
spettanti all'impiegato giusta le disposizioni delle 
leggi vigenti, ove la malattia o l'infortunio dipenda- 
no da colpa del principale o di terzi, 

In caso di sospensione di lavoro per fatto dipen- 
dente dal principale, l'impiegato ha diritto alla re- 
tribuzione normale, o in caso di rifiuto del principale 
alle indennità di licenziamento di cui all'articolo 17. 

L'impiegato che per malattia fosse rimasto assen- 
te, anche non consecutivamente, in un periodo di 12 
mesi consecutivi per tutto il periodo retribuito a ter- 
mini del presente articolo, non può invocare nuova- 
mente il trattamento di malattia, se non dopo tra- 

scorso un anno intiero dall'ultima ripresa del servizio. 

Art. 16 — Trattamento di riposo. — Le contribu- 
zioni per la parte a carico della Società, previste 
dagli articoli 7 e 8 della legge 1405 del 30 settembre 
1920 provvedono al trattamento di pensione del per- 
sonale impiegato ed operaio oltrechè ai prelievi pre- 
visti per la invalidità e vecchiaia ecc. 

La Società concessionaria alla fine del contratto 
non deve alcun altro trattamento. 

Art. 17 — Licenziamento impiegati. — Nel corso 
del contratto a tempo indeterminato la risoluzione 
del contratto stesso non potrà verificarsi la So. 
cietà non abbia dato all'interessato un preavviso o 
una corrispondente indennità, salvo il caso di colpa 
ai sensi della legge sul contratto d'impiego privato 
о non sia diversamente previsto dal presente regola- 
mento. 

In caso di cessazione, liquidazione o riduzione 
della Azienda, sussiste, da parte dell'impiegato, il 
diritto al preavviso o alla corrispondente inden 
semprechè la cessazione, liquidazione o riduzione 
non sia determinata esclusivamente da forza mag- 
giore 


Presvviso o corrispondente Indennità a enrico 
Hello. part che intende risolvere ii contratto quar 


(to чашы di Impiegati al servizio delta Società 
CATEGORIA 
DEGLI IMPIEGATI 
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Oltre al preavviso nei termini indicati nella Ta- 
bella А) o, in difetto, oltre all'indennità corrispon- 
dente al preavviso, dovuta all'impiegato licenziato 
una indennità non inferiore alla metà dell'importo 
di tante mensilità di stipendio per quanti sono gli 
anni di servizio prestati salvo il caso di colpa ai sensi 
di legge. 

Pertanto, quando la Società Concessionaria pre- 
ferisca di dare all'impiegato licenziato l'indennit 
corrispondente al preavviso, anzichè il preavviso 
stesso, l'impiegato licenziato avrà diritto a perce- 
pire cumulativamente la indennità corrispondente al 
preavviso e l'indennità sopra accennata. 

In caso di dimissioni l'impiegato dovrà dare un 
preavviso pari alla metà di quello prescritto per 1а 
Società e non avrà diritto ad alcuna indennità. 

Art. 18 — Traslochi. — In caso di trasloco per 
servizio le spese autorizzate sostenute e dimostrate 
dall'impisgato per trasporto suppellettili e famiglia 
a suo completo carico, sono da rimborsare dalla So- 
cietà, 

L'impiegato che non volesse accettare il trasloco 
si intenderà dimissionario. 

L'impiegato che viene traslocato in seguito a sun 
domanda, non ha diritto ad alcuna indennità. 

L'impiegato che viene traslocato per punizione 
non ha diritto al rimborso delle spese di trasporto. 

Ove egli non accetti il trasloco, sarà considerato 
dimissionario, 

Art. 19 — Passaggi a servizi diversi. — La Società 
Concessionaria potrà in ogni tempo, passare i propri 
impiegati da un servizio all'altro, mantenendo loro 
lo stipendio goduto. All'impiegato che sia comandato 
a compiere mansioni superiori, ad altri destinate, ec- 
cettuati i casi di assenze e di permessi, licenze e bre- 
vi malattie, sarà concessa una indennità in relazione 
al servizio prestato. 

Art. 20 — Trasferte. — Al personale che transi- 
toriamente sia comandato in servizio fuori della zona 
di lavoro a ciascuno assegnata sarà corrisposto, oltre 
alle spese effettive di viaggio, il rimborso delle spese 
vive incontrate per il vitto e l'alloggio quando la 
permanenza fuori residenza lo obbligasse ad incon- 
trare tali spese, e ciò in una misura che sarà stabilita 
dalla Direzione. 

Per assenze di lunghi periodi l'indennità di tra- 
sferta può anche essere dalla Direzione, d'accordo 
col personale, stabilita a forfait. 

Art. 21 — Lavoro straordinario. — Il lavoro straor- 
dinario dovrà essere prestato a richiesta della Socie- 
tà e sarà compensato con un aumento del 15 per 
cento della paga oraria totale. 

Art. 22 — Orario, — L'impiegato dovrà attenersi 
strettamente all'orario di lavoro. 

L'impiegato non potrà abbandonare il lavoro se 
non debitamente autorizzato, sotto comminatoria di 
provvedimenti disciplinari, non escluso il licenzia- 
mento. 

L'impiegato dovrà farsi firmare, volta per volta 
dal superiore dal quale direttamente dipende, il fo- 
glio relativa al lavoro straordinario richiestogli, con 
l'indicazione esatta della quantità di lavoro straordi- 
mario eseguito. 

Tale indicazione dovrà essere controfirmata dal 
superiore che avrà richiesto il lavoro straordinario. 
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Il foglio dovrà alla fine del mese venire esibito per la 
liquidazione del servizio straordinario effettivamente 
compiuto. L'avvenuta liquidazione toglie ogni diritto 
a successive contestazioni, 

Le retribuzioni del lavoro straordinario sarà fatta 
ad ogni pagamento di stipendio, e in caso di man- 
cata od errata liquidazione l'impiegato dovrà recla- 
mare alla Direzione non più tardi della fine del mese 
successivo a quello nel quale il lavoro straordinario 
si pretende eseguito, e ciò sotto pena di decadenza. 

L'orario viene stabilito dalla Direzione, tenuto 
conto delle disposizioni di legge. 

All'ora stabilita per l'inizio del lavoro o del ser- 
vizio l'impiegato deve trovarsi sul posto del lavoro е 
deve effettivamente iniziarlo senza abbandonarlo fi- 
no al termine stabilito per la cessazione. 

Nel caso di lavoro a turno, il personale del turno 
cessante non può abbandonare il suo posto di lavoro 
e le sue mansioni se non quando sia stato sostituito 
da quello del turno successivo, 

L'impiegato per il quale, data la specialità del 
suo servizio, non possa essere fissato l'orario rien- 
trando nelle disposizioni legislative relative al lavoro 
discontinuo, deve prestare la sua opera in relazione 
a tutte le esigenze e necessità del servizio. 

Art. 23 — Multe - Punizioni. Le infrazioni al 
presente regolamento o alle altre disposizioni vigenti 
presso la Società, vengono punite dalla Direzione se- 
condo la loro gravit 

Le mancanze minori, secondo la loro entità, ven- 
gono punite con 

a) l'ammonizione verbale o scritta; 
b) la mul 
c) la sospensione dal lavoro e dalla retribuzione 

Nei casi in cui il personale si renda colpevole di 
infedeltà, di insubordinazione, di rifiuto di obbedien- 
za, di abuso di fiducia, di propalazione di segreti ed 
in genere in tutti i casi di grave violazione del pre- 
sente regolamento o di mancanza che abbia infranto 
il rapporto di gerarchia o di autorità che deve esi- 
stere fra il personale e i propri superiori: nonchè in 
caso di ripetute mancanze, punite o punibili, con i 
suddetti provvedimenti, la Direzione può licenziare 
il personale immediatamente e senza i prenvvisi e le 
indennità previsti per i casi di licenziamenti normali. 

Il licenziamento per mancanze che richiedano tale 
sanzione e non siano senz'altro accertate è disposto 
dalla Direzione previe le spiegazioni della parte in- 
teressata. 

Sarà del pari licenziato senza preavviso e senza 
indennità il personale che compie atti comunque tur- 
bativi del regolare andamento dei servizi e quelli che 
in numero di tre o più, e previo concerto, abbando- 
nino o sospendano il proprio lavoro 

Art. 24. — Il personale prende visione del pre- 
sente regolamento e del regolamento speciale alla 
sua categoria, e lo firma nell'atto dell'assunzione. 

Art. 25. — Il personale nell'atto di assunzione 
accetta con la semplice visione che potrà richiedere, 
il regolamento speciale alla sua categoria, al quale 
dovrà sottostare. 

Art. 26 — Correlatività dei patti del presente re- 
golamento, — Tutti i patti del presente regolamento 
sono univoci e correlativi di modo che dovranno es- 
rese interpretati e considerati compensativamente 
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luno in relazione all'altro, come regolanti, nel loro 
complesso tutti i rapporti di lavoro tra le parti con- 
traenti, 


Regolamento per il personale operaio. 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1. — Personale compreso nel Regolamento. 
— Il presente regolamento disciplina i rapporti fra 
la Società Concessionaria assuntrice ed il personale 
assunto per servizi normali continuativi di commu- 
tazione e di manutenzione ordinaria degli impianti 
quando l'esercizio e la manutenzione di questi siano 
eserciti direttamente dalla Società. 

Il presente regolamento non si applica al perso- 
nale che la Società assume, fissandone caso per caso 
le condizioni, per eseguire lavori di carattere ecce- 
zionale o transitorio e per i servizi di carattere ausi- 
liarib od accessorio. 

Saranno però stabilite caso per caso le condizioni 
economiche del seguente personale, pur facendo 
esso parte del personale addetto ai servizi normali 
continuativi od alla manutenzione ordinaria : 

a) il personale in prov: 

b) il personale che non abbia compiuto il 1% 
anno di età; 

c) il personale che abbia raggiunto o che rag- 
giungerà alla data dell'applicazione del presente re- 
golamento il 65° anno di età per gli uomini e 55 per 
le donne; 

d) il personale divenuto fisicamente deficiente; 

e) il personale che, specialmente nelle reti e 
nei centri di secondaria importanza, dà prestazioni 
parziali. 

Art. 2 — Obblighi. — Il personale di qualsiasi 
grado e categoria è tenuto alla osservanza delle nor- 
me contenute nel presente regolamento e di quelle 
altre che potranno essere emanate localmente dalla 
Società, sempre in armonia con esso. 

Art. 3 — Incompatibilità. — È proibito all'ope- 
ràio, anche fuori delle ore di servizio, di assumere 
cariche, di esercitare direttamente o per interposta 
persona lavori, commerci cd imprese. Tutto ciò quan- 
do sia in conflitto anche indiretto od in concorrenza 
o comunque in relazione con l'Azienda. 

La inosservanza della presente norma dà luogo 
senz'altro al licenziamento senza preavviso e senza 
indennità. 

Art. 4 — Gerarchia. — Il personale dovrà rico- 
noscere e, conformandovisi, rispettare la dipendenza 
gerarchica, tanto nei rapporti diretti attinenti al ser- 
vizio, quanto in qualsiasi altra circostanza che vi ab- 
bia relazione anche indiretta. 

Egli dovrà astenersi dal fare apprezzamenti anche 
generici sull'andamento del servizio, sul modo di fun- 
zionamento, sulle persone dei superiori, 

«Ciascuno deve mantenere rapporti di subordi- 
nazione e di deferenza verso i superiori, anche non 
diretti, urbanità, verso i colleghi e dipendenti e di 
cortesia verso il pubblico », 

Art. 5 — Produzione e lavoro. — ll personale 
dovrà eseguire con la maggiore diligenza e delica- 
tezza il compito affidatogli, ássumendone la perso- 
nale responsabilità ed attenendosi alle istruzioni ri- 
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cevute. La mansione specifica attribuitagli, quale ri- 
sulta eventualmente dalla lettera di assunzione, non 
lo esonera dal prestare l'opera propria per gli altri 
lavori che gli vengono comandat 

ЇЇ personale risponde della perdita e dei danni a 
lui imputabili anche delle macchine, attrezzi, ed uten- 
sili messi a sua disposizione, mediante trattenute 
sulla paga. 

In caso di assenza di altro operaio, dipendente 
da malattia, da ferie o da permessi straordinari l'ope- 
raio presente in ufficio dovrà sostituire l'assente per 
il regolare andamento del lavoro. 

Art. 6 — Ammissione. — Tutto il personale per 
essere assunto dovrà presentare i seguenti docu- 
menti : 

а) certificato di nascita; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 

c) certificato penale generale negativo in data 
mon anteriore a due mesi; 

d) certificato degli studi fatti; 

e) certificato del medico fiduciario dell'Azienda 
comprovante la idoneità fisica generale e specifica 
dell'operaio; 

0 documenti relativi ai posti occupati in prece- 
denza; 

g) tesseré relative alle assicurazioni sociali ob- 
bligatorie. 

Oltre ai suddetti documenti, la Società potrà ri- 
chiederne altri, caso per caso, onde meglio accer- 
tare la idoneità generale e specifica del richiedente. 
I documenti di cui sopra possono essere richiesti d. 
la Società in qualunque momento, anche dopo l'as- 
sunione definitiva dell'operaio. 

La ricezione deila domanda di assunzione non 
impegna in alcun modo la Società. 

Art. 7 — Reclami. — Tutti i reclami di puro ca- 
rattere individuale dovranno essere presentati per 
vin gerarchica e saranno risoluti direttamente fra gli 
operai interessati ed i loro Superiori, 

Art. 8 Categorie del personale. — Il personale 
operaio è suddiviso nelle Categorie che seguono di- 
зіме in base alle mansioni e alla capacità; 

Categoria |* operaio specialista; 

Categoria 2° operaio qualificato; 

Categoria 3° operaio comune. 


Commutatoristi e commutatoriste di 1* classe nel- 
le reti di oltre 20.000 abbonat 

Commutatoristi e commutatoriste di 2° classe nel- 
le reti da 20.000 a 10.000 abbonati; 

Commutatoristi e commutatoriste di 3* classe nelle 
reti da 10 mila a 3.000 abbonati; 

Commutatoristi e commutatoriste di 4* classe nel- 
le reti da 3000 a 500 abbonati; 

Commutatoristi e commutatoriste di 5° classe nel- 
le reti da 500 a 300 abbonati; 

Commutatoristi e commutatoriste di 6* classe nel- 
le reti da 300 a 100 abbonati. 

Art. 9 — Paghe. — L'importo minimo della paga 
giornaliera, corrisposto ad ogni operaio effettivo al- 
l'atto della assunzione, è così determinato: 
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abbonati: 
yw» Too qwe ую 
a 10 000 а 1000 a 500 а 300 


Operai in reti 
altre 20.000 


Categoria It... 27 26 24 23 21 
Categoria 72... 23 22 21 20 18 
Categoria 3 . . . 18 18 17 17 16 


Commutatoristi e commutatoriste dopo 3 am 
servizio: oltre 20000: 16; da 20.000 a 10.000: 15 
da 10.000 a 3000: 14; da 3000 a 500: 13; da 500 a 
300: 12; da 300 a meno: 11. 

Inoltre al personale di commutazione ex statale 
di ruolo L. 3 al giorno ad personam. 

Nei primi tre anni di servizio il personale di com- 
mutazione sarà considerato giornaliero e regolato con 
trattamento a parte. 

П personale operaio è pagato per le ore effettiva- 
mente compiute. 

La paga dei salari potrà essere fatta a settimana, 
a due settimane, a quindicina, о a mese 

La paga sarà fatta in modo che presso la Società 
rimanga sempre l'importo massimo di 6 giorni di pa- 
ga a garanzia degli obblighi del personale verso la 
Società. 

Qualsiasi reclamo sulla paga dovrà essere presen- 
tato entro il secondo giorno di lavoro successivo al 
pagamento, per il tramite del proprio capo imme- 
diato. 

Il personale che per capacità, diligenza ed assi- 
duità abbia ben meritato, potrà avere, a giudizio in- 
sindacabile della Direzione, un graduale migliora- 
mento del salario. 


Art. 10 — Condotta del personale. — Il personale 
dovrà tenere una condotta privata irreprensibile sotto 
ogni rapporto. 


Nei riguardi dei colleghi, dei dipendenti e degli 
estranei, dovrà mantenere un contegno corretto e 
dignitoso. Non potrà introdurre nei locali della Azien- 
da persone estranee. 

In caso di licenziamento o di sospensione non 
potrà entrare nei locali della Azienda 

Il personale è tenuto ad indossare la divisa, ed 
ad adottare quei segni di riconoscimento che la So- 
cietà sarà per stabilire. 

Art. Il — Divieti. — È proibita qualsiasi forma 
di colletta, sottoscrizione, vendita di biglietti e di og- 
getti, è proibito introdurre cibi, bevande alcooliche, 
fumare nei luoghi ove sia proibito, attendere ad al- 
tro lavoro, valersi dei telefoni, mezzi di comunica- 
zione e quanto altro della Società Concessionaria, 
per ragioni che non siano di servizio o non siano 
esplicitamente autorizzati dai superiori. 

Art. 12 — Periodi di riposo. — Il personale che 
ha compiuto un anno di servizio ininterrotto presso 
le Società, ha diritto ad un periodo di riposo con de. 
correnza della paga. Tale periodo sarà di 6 giorni 
per gli operai e di 15 giorni per le telefoniste. È ri- 
messa al giudizio della Società Concessionaria la 
scelta dell'epoca in cui dovrà cadere il periodo di 
riposo. 

Ove le esigenze dell'Azienda lo impongano, po. 
tranno essere sostituiti al congedo continuativo ri- 
posi più brevi purchè sie complessivamente raggiun- 
to il periodo annuale minimo disposto dal presente 
contratto. 
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Disposizione transitoria, 

Gli operai e il personale di commutazione prov: 
niente dai ruoli statali avrà diritto ad un periodo di 
riposo annuale rispettivamente di 12 e di 20 giorni. 

Art. 13 — Presenza — Assenza, — All'inizio del 
lavoro sia al mattino che al pomeriggio l'operaio do- 
vrà osservare quei mezzi:di controllo stabiliti dalla 
Società perchè consti la sua presenza. 

In caso di assenza, egli dovrà inviare le necessa- 
rie giustificazioni, non più tardi del mattino succes- 
sivo al primo giorno. 

Ogni assenza non giustificata o non permessa 
verrà punita con una multa dal 25 al 50 per cento 
del prodotto delle ore di assenza per la paga gior- 
naliera. 

Potrà venire licenziato senza indennità e preav- 
viso il personale che sarà mancato senza giustificato 
motivo per tre giorni di seguito. 

Art. 14 — Matrimonio. — In caso di matrimonio 
del personale femminile, il contratto di lavoro si in- 
tenderà senz'altro risolto con la corresponsione da 
parte della Società dell'indennità di licenziamento. 

Ай, 15 — Infortuni sul lavoro, — La Società prov- 
vede all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
del proprio personale a norma di legge. 

Art. 16 — Malattia — Visita medica. — È in fa- 
coltà della Società concessionaria di sottoporre in 
qualsiasi momento l'operaio a visita medica allo 
scopo di accertare le condizioni di costituzione 
fisica e di idoneità specifica al lavoro, 

In caso di malattia l'operaio deve darne comuni- 
cazione alla Società non più tardi del mattino suc- 
cessivo al primo giorno di assenza. 

La Direzione ha facoltà di fare constatare e di 
far seguire dal proprio medico la malattia in qualun- 
que periodo. 

In caso di rifiuto a sottostare alle visite di cui so- 
pra l'operaio s'intenderà senza altro dimissionario. 

Nei casi di interruzione del servizio per infortuni, 
о malattia, il personale operaio avrà diritto al tratta 
mento da stabilirsi attraverso una cassa mutua. 

Art, 17 — Trattamento riposo. — Le contribu- 
zioni per la parte a carico della Società, previste d 
gli articoli 7 e 8 della legge n. 1405 del 30 settembre 
1920 provvedono al trattamento di pensione del per- 
sonale impiegato od operaio oltrechè ai prelievi pre- 
visti per la invalidità e vecchiaia, ecc. 

La Società concessionaria alla fine del contratto 
non deve alcun altro trattamento. 

Art. 18. — Salvo il disposto degli articoli 3, 13. 
16, 20 e 25 ed eccezione fatta per il personale in pro- 
va e per i casi di dimissioni, il licenziamento del per- 
personale di ruolo potrà avere luogo in qualunque 
momento mediante preavviso di sei giorni, 

La Direzione locale della Società può anche eso- 
neiare il personale dalle sue prestazioni per tutto o 
parte il periodo dei sei giorni, corrispondendo ad 
esso la paga per le ore mancanti al compimento del 
detto periodo di tempo. 

Il personale che intende dimettersi dovrà ugual- 
mente dare un preavviso di sei giorni senza diritto ad 
alcuna indennità. 

Art, 19. — Nessuna indennità di licenziamento è 
dovuta all'operaio che non abbia raggiunto tre anni 
di anzianità ininterrotta presso la Società. 
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Compiuti i tre anni saranno corrisposte al perso- 
nale licenziata non per i motivi di cui agli articoli 3, 
13, 16, 20 e 25, due giornate di paga nominale per 
ogni anno di servizio. 

L'indennità di licenziamento non è dovuta al per- 
sonale dimissionario. 

Art, 20 — Traslochi. — In caso di trasloco per 
servizio le spese autorizzate sostenute e dimostrate 
dall'operaio per trasporto delle suppellettili e della 
famiglia a suo completo carico, sono da rimborsare 
dalla Società. 

П personale che non volesse accettare il trasloco 
si intende dimissionario. 

ll personale che viene traslocato in seguito a sua 
domanda o în seguito a punizione, non ha diritto al 
rimborso delle spese di trasloco. 

Ove egli non accetti il trasloco, sarà considerato 
dimissionario. 

Art. 21. — Al personale che transitoriamente sia 
comandato in servizio fuori della zona di lavoro as- 
segnatagli, sarà corrisposto oltre alle spese effettive 
di viaggio, il rimborso delle spese vive incontrate 
per il vitto e l'alloggio quando la permanenza fuori 
residenza lo obbligasse ad incontrare tali spese, е 
ciò in una misura che sarà stabilita dalla Direzione. 

Per assenze di lunghi periodi l'indennità di tra- 
sferta può anche essere dalla Direzione, d'accordo 
col personale, stabilita a forfait. 

Art. 22 — Orario. — L'orario viene stabilito dalla 
Direzione, tenuto conto delle disposizioni di legge. 

Il personale dovrà attenersi strettamente all'ora- 
rio di lavoro. 

Il personale non potrà abbandonare il lavoro se 
non debitamente autorizzato, sotto comminatoria di 
provvedimenti disciplinari, non escluso il licenzia- 
mento. L'operaio dovrà farsi firmare, volta per vol- 
ta dal superiore dal quale direttamente dipende, il 
foglio relativo al lavoro straordinario richiestogli, con 
l'indicazione esattta della quantità di lavoro straor- 
dinario eseguito. 

Tale indicazione dovrà essere controfirmata dal 
superiore che avrà richiesto il lavoro straordinari 

Il foglio dovrà alla fine del mese venire es 
per la liquidazione del servizio straordinario effetti- 
vamente compiuto. 

La avvenuta liquidazione toglie ogni diritto a suc- 
cessive contestazioni, 

La retribuzione del lavoro straordinario sarà fat- 
ta ad ogni pagamento di salario, ed in caso di man- 
cata od errata liquidazione l'operaio dovrà reclamare 
alla Direzione non più tardi della fine del mese suc- 
cessivo a quello nel quale il lavoro straordinario si 
pretende eseguito, e ciò sotto pena di decadenza. 

All'ora stabilita per l'inizio del lavoro o del ser- 
vizio, il personale deve trovarsi sul posto del lavoro 
e deve effettivamente iniziarlo senza abbandonarlo 
fino al termine stabilito per la cessazione. 

Nel caso di lavoro a turno, il personale del tumo 
cessante non può abbandonare il suo posto di lavoro 
e le sue mansioni se non quando sia stato sostituito 
da quello del turno successivo. 

Al personale, per il quale, data la specialità del 
suo servizio, non possa essere fissato l'orario rien- 
trando nelle disposizioni legislative relative al lavoro 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Amo VII - №. 4 


discontinuo, deve prestare la sua opera in relazione 
a tutte le esigenze e necessità del servizi: 

Art. 23 — Lavoro straordinario. — ll lavoro straor- 
dinario dovrà essere prestato a richiesta della Società 
e sarà compensato con un aumento del 15 per cento 
della paga oraria totale. 

Art. 24 — Riposo settimanale, — Il personale 
fruirà del riposo settimanale per turno utilizzando 
preferibilmente i giorni festivi. Non è ammessa la 
rinuncia a detto riposo nè per compenso di denaro 
nè fratuitamente, 

L'orario normale di lavoro sarà per il personale 
femminile di commutazione di 42 ore settimanali e 
di 48 ore settimanali per il personale operaio subal- 
temo. L'orario sarà ripartito rispettivamente in ra- 
gione di non più di 7 od 8 ore giornaliere. 

Quando per circostanze fosse oltrepassato l'ora- 
rio normale giomaliero, si farà luogo alla compen- 
sazione estiva per le ore non lavorative del periodo 
invernale in conformità delle vigenti disposizioni di 
legge. 

Art. 25 — Multe — Punizioni. — Le infrazioni al 
presente regolamento o alle altre disposizioni vigenti 
presso la Società, vengono punite dalla Direzione 
secondo la loro gravità. 

Le mancanze minori, secondo la loro entità, ven- 
gono punite con 

a) l'ammonizione verbale o scritta; 
b) la multa; 
c) la sospensione dal lavoro e dalla retribuzione. 

Nei casi in cui il personale si renda colpevole di 
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infedeltà, di insubordinazione, di rifiuto di obbedien- 
za, di abuso di fiducia, propalazione di segreti ed in 
genere in tutti i casi di grave violazione del presente 
regolamento o di mancanza che abbia infranto il 
rapporto di gerarchia o di autorità che deve esistere 
fra il personale e i propri superiori; nonchè in caso 
di ripetute mancanze, punite o punibili, con i sud- 
detti provvedimenti, la Direzione può licenziare il 

rsonale immediatamente e senza i preavvisi e le 
indennità previsti per i casi di licenziamenti normali. 

Il licenziamento per mancanze che richiedono 
tale punizione e che non siano senz'altro accertate 
è disposto dalla Direzione previe le spiegazioni della 
parte interessata. 

Sarà del pari licenziato senza preavviso e senza 
indennità il personale che compie atti comunque tur- 
bativi del regolare andamento dei servizi e quelli 
che in numero di tre o più e previo concerto abban 
donino o sospendano il proprio lavoro. 

Art. 26. — Il personale prende visione del pre- 
sente regolamento e del regolamento speciale alla 
sua categoria e lo firma nell'atto della assunzione. 

Art, 27 — Correlatività dei patti del presente re- 
golamento. — Tutti i patti del presente regolamento 
sono univoci e correlativi di modo che dovranno es- 
sere interpretati e considerati compensativamente 
l'uno in relazione all'altro, come regolanti nel loro 
complesso tutti i rapporti di lavoro tra le parti con- 
traenti. 


П Ministro 


Società Concessionaria della Г Zona. 
(SOCIETÀ TELEFONICA INTERREGIONALE PIEMONTESE E LOMBARDA) 


Il Telefono alla fiera di Milano. 


Riproduciamo una riuscita fotografia di uno dei 
posti telefonici pubblici automatici attivati recente- 
metne dalla S.T.I.P.E.L. alla Fiera Campionaria di 
Milano, 

Il pubblico può servirsi del posto pubblico me- 
diante l'introduzione di una moneta di centesimi cin- 
quanta, moneta che viene automaticamente resti- 
tuita se la comunicazione non può essere effettuata 


La 


pubblico con molta soddisfazione. 


uzione dei posti suddetti è stata accolta dal 
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Società Concessionaria della IV* Zona. 
(SOCIETÀ TELEFONICA TIRRENA) 


Progetti e lavori al I. marzo 1926. 

ROMA. 

Zona COLONNA. 

Palazzo in S. Maria in Via. — La struttura è 
giunta, nonostante la mole, con rapidità realmente 
eccezionale, alla copertura, e sono stati costruiti i 
muri perimetrali dell'ammezzato e del primo piano. 

Centrale. — || montaggio dell'autocommutatore 
di 6.000 numeri sarà iniziato entro il prossimo giugno. 

Rete. — Una parte notevole dei cavi è già sul 
posto ed in breve ne sarà iniziata la posa. 

Zona VIMINALE. 

Centrale. — Funziona con 800 abbonati. 

Rete. — Portate ad 800 le coppie di intercomu- 


nicazione ed a 5.000 le coppie sotterranee della rete, 
delle quali 2.500 distribuite, 

Zona VITTORIO EMANUELE. 

Palazzo. — La struttura è giunta fino al pavimen- 
to del 5° piano, coi muri perimetrali fino al 2° piano. 

Centrale. — ll montaggio dell'autocommutatore 
di 5.000 numeri sarà iniziato entro il prossimo giugno. 

Rete. — Tra poco sarà iniziata la posa dei cavi. 

ZONA. SALARIA. 

Centrale. — Entro il prossimo agosto sarà ini- 
to il montaggio dell'ampliamento di 2.100 nume- 
‚ dei quali 1.000 nella Centrale principale ed i ri- 
manenti distribuiti in 3 satelliti. 

Rete. — Ultimata la distribuzione di 800 coppie; 
in breve sarà ultimata anche la trasformazione de- 
gli abbonati manuali compresi in questa zona. 

Zona PRATI 

Rete. — Iniziati i lavori di ampliamento per 2.450 
coppie, 

ZONA. TRASTEVERE. 

Concluse le trattative. per la costruzione della ca- 
nalizzazione che sarà quindi iniziata nei prossimi 
giorni. 

ZoNA EsqUiLINo. 

Acquistato il terreno e preparato il progetto per 
l'edificio, la cui costruzione sarà iniziata quanto 
prima. 


FIRENZE. 


Centrale. — Procede alacremente il lavoro di 
montaggio dell'autocommutatore delle capacità di 
6.200 numeri, dei quali 200 distribuiti in due sa- 
teliti, 

Rete. — Nonostante gravi ostacoli del sottosuo- 
lo ed insistenti difficoltà dovute a ragioni di via- 
bilità, si sono già costruite 110 camerette e km.-tubo 
17 di canalizzazione 

GENOVA. 

Zona MARAGLIANO. 

Palazzo Via Maragliano. — La struttura, anche 
questa di mole considerevole, e con eccezionale ra 


pidit 
mo piano. 
Centrale. — || montaggio dell'autocommutatore 
di 5.000 numeri sarà iniziato entro il prossimo ot- 
tobre. - 

Rete. — Pressochè ultimato il notevole amplia- 
mento della canalizzazione. Tra breve sarà iniziata 
la costruzione della rete. 


Zona PELLICCERIA. 


Cenirale. — Entro il prossimo settembre si ini 
zierà il montaggio dell'ampliamento dell'autocom- 
mutatore per 1.500 numeri. 

Rete. — Già distribuite 525 coppie e trasformate 
220 poste manuali in automatiche. Iniziato il lavoro 
i ampliamento della rete in cavo di coppie 2.450 
di capacità. 


è giunta al tetto; coi muri perimetrali al pri- 


Zona SAMPIERDARENA, 

Fabbricato. — Tra breve si ini 
di ultimazione del fabbricato. 

Centrale. — L'install e dell'autocommutatore 
di 2.000 numeri sarà iniziata nel prossimo no- 
vembre. 

Rete, — Già ordinati i cavi. 

ZONA D’ ALBARO. 

S'incontrano gravi difficoltà per l'acquisto del 
terreno per il trasporto della Centrale in posizione 
più conveniente : si ritiene peraltro prossima la con- 
clusione di trattative in corso. 


anno i lavori 


ж ++ +++ ++ +++ 
CATTIVA RICEZIONE 


— Hai capito? Ecco la fattura. Tremila lire il radioimpianto. 
Il radioimpianto?! ma sono io in pianto, altro che 
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Società Concessionaria della V* Zona. 
(SOCIETÀ ESERCIZI TELEFONICI) 


Lo sviluppo del Servizi Telefonici 
nel Mezzogiorno d' Italia. 


Nei nuovi locali di Porta Nolana, il 30 marzo u 
si è riunito il Consiglio della Società Esercizi Tele- 
fonici, concessionaria dei telefoni per l'Italia Meri- 
dionale e per la Sicilia. 

Il presidente della Società, comm. Rivetti, ha 
esposto l’imporiantissimo piano di riorganizzazione 
dei servizi telefonici nel Mezzogiorno d'Italia. 

Diamo i passi della relazione che più possono in- 
teressare i lettori. 


Abbiamo assunto questa zona al | luglio del 1925 
con un numero complessivo di 17.801 utenti con i 
centri principali, di Napoli con numero 6950 utenti, 
Palermo con 3.210 utenti, Catania con 2.110 utenti, 
Messina con 986 utenti; i rimanenti sono diffusi nella 
vastissima regione che parte dall'altezza di Cassino e 
comprende tutta l'Italia Meridionale e la Sicilia. 

Assumemmo a tale epoca un personale di 1250 
unità tra impiegati, telefoniste ed operai. 

Primo compito che abbiamo dovuto affrontare è 
stato quello di migliorare le attuali reti e in generale 
l'attuale servi a cercando di fare scomparire le 
lamentele, sin cercando di accontentare, nei limiti del 
possibile, nuove richieste di abbonamenti giacenti da 
tempo inevase. 

Problema delicato questo, in quanto nuove instal- 
lazioni devono avere un carattere tutto affatto prov- 
visorio non volendo compromettere il piano di svi. 
luppo futuro che importa necessariamente nuovi si- 
stemi e nuove reti 

Possiamo oggi affermare che le lamentele per il 
servizio sono di molto diminuite e quelle esistenti 
rientrano purtroppo nella inevitabilità tecnica dell'at- 
tuale situazione. 

Abbiamo collegati nella Zona nuovi abbonati in 
numero di circa 1000 e abbiamo predisposta la possi- 
bilità di collegare qualche altro migliaio. 

Gi siamo preoccupati di dare alla nostra Azienda 
un nuovo aspetto per quanto riflette l'Amministra- 
zione di Uffici ed in particolar modo quelli che hanno 
contatto con il pubblico. 

Mediante opportuni accordi, siamo in grado nel 
corrente mese di trasportare i nostri uffici di Ammi- 
nistrazione e di Direzione nei nuovi locali di Porta 
Nolana con un aspetto ed un decoro degno dell'im- 
portante servizio che siamo chiamati ad esercire, 

Pure per quanto riguarda gli altri centri oltre Na- 
poli, abbiamo, poco per volta, (onde non procurare 

squilibrii che infine sarebbero riusciti dannosi all'an- 
-damento amministrativo della Società) trasformare in 
forme più snelle le Amministrazioni da noi dipen- 
denti, cercando di semplificare in massimo grado sia 
i rapporti col pubblico, sia i rapporti intercedenti 
con l'Amministrazione Centrale. 
eno 

Abbiamo deciso di dotare Napoli di un servizio 

telefonico automatico sistema Ericsson, trasformando 


così anche l'attuale stazione Western esistente alla 
Centrale Rione Amedeo. 

Le Centrali che abbiamo già ordinate sono: 

una di 2000 numeri da installarsi nel Palazzo di 
Porta Nolana; 

una da 2500 numeri da installarsi nella Centrale 
del Rione Amedeo, in sostituzione di quella Western 
attualmente esistenti 

una di 10.000 numeri alla Centrale Borsa in un 
palazzo di nuova costruzione sul quale mi intratterrò 
fra breve. 

Abbiamo, quindi, per Napoli ordinato centrali per 
14500 numeri predisponendo però sia i locali, sia le 
stazioni, sia le caralizzazioni per uno sviluppo di 
100,000 numeri per la sola città di Napoli in modo 
da non avere entro il limite di tale sviluppo alcuna 
preoccupazione. 

L'attuale sistema continuerà a funzionare e mano 
mano che gli impianti verranno ultimati, gli attuali 
numeri saranno accoppiati al nuovo numero sistema 
automatico di modo che entro i primi mesi del 1928 
il nuovo sistema e la nuova rete entreranno in fun- 
zione simultaneamente senza aver creato il minimo 
disturbo all'utente e senza aver avuto un sistema 
sto: di manuale e automatico che avrebbe creato un 
altro inciampo al già difficile servizio telefonico at- 
tuale. 

Per la Centrale della Borsa, abbiamo favorita la 
costituzione di una Società Urbana Immobiliare la 
quale ha acquistato il terreno dell'ex Teatro Umberto 
e dovrà consegnarci per i primi mesi del 1927 un pa- 
lazzo costruito secondo le nostre esigenze e rispon- 
dente a tutti i requisiti tecnici di simili impianti. 

Abbiamo pure provveduto a mezzo di imprese 
tutto il lavoro di canalizzazioni e reti aeree cautelan- 
doct*però dal lato tecnico, in quanto abbiamo voluto 
imporre nei nostri Capitolati l'assistenza dei nostri 
Tecnici 

Il programma per Napoli è oggi quindi entrato 
nella fase esecutiva e qualora si pensi che prima di 
iniziare ogni ordinazione si ё voluto studiare metro 
per metro, direi appoggio per appoggio, tutta Ја rete, 
e che questi piani hanno dovuto ottenere ed hanno 
ottenuta la approvazione dal Ministero delle Comuni. 
cazioni, capirete che il periodo di sei mesi da noi 
impiegato per ottenere tale risultato, è stato bene 
speso e si è dimostrata la ferma volontà di giungere 
ai migliori risultati. 

L'impegno finanziario per la sola rete di Napoli 
e per il quale già ci siamo obbligati e abbiamo dato 

icipi, ammonta а L. 45.000.000 circa in un pro- 
gramma di lavori di due soli anni. 

A Palermo, abbiamo ordinata una centrale auto- 
matica di 6000 numeri già preparata per l'estensione 
a 10.000 numeri con canalizzazione e rete estensibili 
a 50.000 numeri. 

Stiamo provvedendo ai locali della centrale e co- 
me già fatto per Napoli, abbiamo ordinato tutto l'im- 
pianto di canalizzazione e di rete aerea, 

Gli stessi studii e progetti che si sono fatti per 
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Napoli, si sono fatti con la medesima precisione di 
dettaglio pure per Palermo, ed anche questi hanno 
avuto l'approvazione delle superiori Autorità. 

Contiamo nel 1927 di portare a compimento l'im- 
pianto di Palermo di modo che nei primi mesi del 
1928 anche questo importante centro sarà portato al 
grado di perfezione di Napoli. 

Il fabbisogno finanziario per Palermo si preventiva 
in L. 26.000.000 circa non compreso il locale della 
Centrale, 

A Messina abbiamo già ordinato una centrale au- 
tomatica di 2000 numeri e tutta la rete relativa, già 
preventivata per una estensione fino a 20,000 nume 

In tale città abbiamo già i locali per la centrale 
che ci sono ceduti in affitto dallo Stato. 

Consci della particolare urgenza che riveste il pro- 
blema telefonico in tale città, abbiamo accelerato la 


costruzione di questa rete tanto che intendiamo di 


poter dare il nuovo servizio entro il | semestre del- 
Fanno prossimo. 

L'impegno finanziario per la città di ‘Messina è 
preventivato in L. 10.000.000 circa. 

A Catania. abbiamo ordinato una centrale di 4000 
numeri e predisposta tutta la rete relativa già preven- 
tivata per una estensione fino a 50.000 numeri, stu- 
diando come detto sopra, in ogni particolare l'instal- 
lazione definitiva dell'impianto e ottenendo l'appro- 
vazione del Ministero delle Comunicazioni. 

Contiamo di dare il servizio di Catania funzionante 
per il 1 semestre del 1928. 

L'impegno finanziario per questa rete è di L. 14 
milioni circa. 


E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto 7 marzo 1926, N. 589. Costituzione 
di un unico Servizio approvvigionamenti per 
l Amministrazione delle Ferrovie dello ‘Stato e 
delle Poste e Telegrafi. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA ^4 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Omissis. 

Riconosciuta la opportunità di affidare all'Ammi- 
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, anche gli ac- 
quisti, i collaudi, la custodia e la distribuzione dei 
materiali e degli utensili di ogni genere per l'ammi- 
nistrazione dei servizi postali, telegrafici e telefo 
nici eccettuati quelli che vengono acquistati a cura 
del Provveditorato generale dello Stato, ferma re- 
stando tra le dette Amministrazioni l'attuale separa- 
zione di ordinamento, di bilancio e di personale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

L'acquisto, il collaudo, la custodia e la distribu- 
zione dei materiali e degli utensili di ogni genere 
necessari agli impianti ed all'esercizio dei servizi po- 
stali, telegrafici e dei servizi dell'Azienda telefonica 
ed ai lavori, che l'Amministrazione postale-tele- 
grafica compie per conto di altre Amministrazioni 
dello Stato e di terzi, sono eseguiti dal Servizio de- 
gli approvvigionamenti presso le Ferrovie dello 
Stato, 
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E' fatta eccezione per gli acquisti di urgenza e 
per quelli, che importino piccole spese, i quali pos- 
sono essere direttamente eseguiti dall'Amministra- 
zione postale-telegrafica o dell'Azienda per 
zi telefonici 

Nulla è innovato relativamente alla fornitura di 
stampati, modelli e materiali, eseguita a cura del 
Provveditorato generale dello Stato. 

Art. 2. — Il Servizio approvvigionamenti delle 
Ferrovie dello Stato provvede su richiesta della Di- 
rezione generale delle poste e dei telegrafi, alla qua- 
le direttamente, per questa parte di servizio, rende 
conto del proprio operato, osservando le norme del 
R. Decreto-legge 23 aprile 1925, N. 520, che stabilì 
il nuovo ordinamento dell'Amministrazione postale 
telegrafica e dei successivi Regi decreti-legge modi- 
ficati. 

Art. 3. — Per il pagamento dell'importo degli 
acquisti, effettuati ai sensi dell'art. 1, comma 1°, del 
presente decreto, i'Amministrazione | postale-tele- 
grafica e l'Azienda per i servizi telefonici provvedono 
coi fondi stanziati nel proprio bilancio, a rimborsare 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

Sono consentite anticipazioni nel limite di 1 mi- 
lione di lire. 

Art. 4. — Con decreti dei Ministeri proponenti 
sarà provveduto alla soppressione del Magazzino cen- 
trale dei materiali telegrafici e del Magazzino centra- 
le dei materiali postali, e a disciplinare il deposito 
degli stampati e dei materiali forniti dal Provvedi- 
torato generale dello Stato. 

Il deposito centrale degli apparati telegrafici e re- 
lativi pezzi di ricambio e degli strumenti di misura, 
viene annesso all'Officina centrale telegrafica. 

Nulla è innovato riguardo ai depositi dei mate- 
riali postali e telegrafici e degli stampati, esistenti 
presso le Direzioni [provinciali postali-telegrafiche, 
ed i Circoli delle costruzioni telegrafiche. 

Il Servizio approvvigionamenti presso le Ferrovie 
dello Stato ed i suoi organi territoriali forniscono alle 
Direzioni ed ai Circoli predetti i materiali di mano 
in mano richiesti per il tramite dell'Amministrazione 
centrale delle poste e dei telegrafi 

Fino a quando non abbia avuto effetto la sop- 
pressione di cui al primo comma del presente arti- 
colo la gestione dei Magazzini centrali, sarà conti- 
nuata secondo gli ordinamenti vigenti, ‘alla dipen- 
tenza del Servizio approvvigionamenti delle Ferro- 
vie dello Stato. 

Saranno approvate con decreto dei Ministri pro- 
ponenti, le riduzioni di posti da effettuarsi nei ruoli 
dell'Amministraziono delle poste e dei telegrafi in 
conseguenza dell'attuazione del presente decreto. 

Il personale appartenente alla detta Amministra- 
zione, che sia o venga comunque adibito ai servizi 
contemplati nel presente decreto, rimarrà in ogni 
caso inscritto nei ruoli dell'Amministrazione mede- 
ma e sottoposto a tutte le disposizioni concernenti 
personale da essa dipendente. 

Ан. 5. — L'ordinamento dell'Istituto sperimen- 
tale delle Ferrovie e dell'Istituto superiore postale e 
telegrafico, sarà modificato in guisa da coordinare il 
loro funzionamento. 

Art, 6. — Con decreto del Ministro per le comu- 
nicazioni, di concerto col Ministro per le finanze, 


servi. 


pou D 
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saranno emanate le norme necessarie per la esecu- 
zione del presente decreto, che avrà effetto dal gior- 
no della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


т QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE :: 


Ordine di Servizio dello Ufficio Mobilitazione 
del Ministero delle Comunicazioni. 


Per volontà del Duce e di S. E. il Ministro Ciano 
l'Ufficio Mobilitazione del Ministero delle Comunica- 
zioni, inizia oggi îl suo secondo anno di vita. 

Se penso al cammino percorso, alle difficoltà su- 
perate, al come è sorta e si è sviluppata la nuova or- 
ganizzazione, non poseo che sentirmeene soddisfatto. 

Ma se queste difficoltà furono superate con fede e 

tenacia, occorre ricordare a chi si debba l'ottenuta. 
successo ed il pensiero devotamente corre ricono- 
scente a S, E. il Ministro che ne fu l'ideatore, ai Si- 
amori Direttori Generali delle FF. SS., delle Poste 
e dei Telegrafi, della Marina Mercantile, al Signor 
V. Direttore Generale Velani, nostro amato e diretto 
superiore, al Signor Capo Gabinetto Comandante 
Barenghi, al Sig. Generale Ragioni ed al Capo del- 
l'Azienda dei servizi telefonici Ing. Gr. Uff. Giacomo 
Magagnini, i quali tutti in ogni circostanza, oltre ad 
accoglierci con affettuosa cortesia, spiegarono sem- 
pre la loro sapiente influenza nel guidare ed aiutare 
il nascente organismo. 

Ma non può fermarsi qui la parola di mia gratitu- 
dine — poichè sento di doverla anche ai Signori Uf- 
ficiali ed agli agenti destinati all'Ufficio che, compresi 
dello scopo ultimo cui mirano gli sforzi nostri, gareg- 
giarono in buona volontà, assiduità, intelligente coo- 
perazione per facilitare il compito mio nell'organi: 
zare ed avviare il nuovo ingranaggio. 

Molto è stato fatto, ma molto resta ancora da fa- 
re: se le basi io sento solide, perchè l'edificio si com- 
pleti, occorre a decentramento ultimato, 


armonia, 
precisione coscienziosa ed instancabilità nei reparti 
staccati. 

Come in guerra ci sentiamo l'anima ed il pensiero 
avvinti da un'unica idea, nella dedizione cioè senza 
restrizioni per la grandezza della Patria, oggi, un 
nuovo sentimento ci affratelli e spinga verso la meta, 
quello cioè di renderci veramente utili, nella prepara- 
zione di eventuali nuovi cimenti, per il personale di 
questa grande Amministrazione che ha luminose le 
origini e magnifiche le tradizioni, tanto da meritare 
la universale ammirazione. 

Verso quindi la perfettibilità della grande tastiera 
siano rivolte le nostre cure, sì da fornite, ai nostri 
nuovi Capi ed al forte Regime, anche sotto questo 
punto di vista, la sicurezza assoluta che l'attuazione 
della nostra opera possa, occorrendo, essere tradotta 
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in atto їп modo preciso, sollecito, inspirato alla som- 
ma giustizia. 

Continuiamo come in passato finchè avremo vita 
per il Re, per la Patria e per il Duce! 


Il Colonnello 
Capo Ufficio Mobilitazione 
£^ R. Dina 


ss 


Commemorazione del Poeta Soldato VITTORIO 
LOCCHI al Collegio Romano. 


Domenica 18 aprile alle ore 10 nell'aula Magna 
del Collegio Romano, ad iniziativa degli ex mobili 
tetitati della Posta e del Telegrafo da campo e del. 
la Società Vittorio Locchi, l'On. Dario Lupi, con 
elevata e commossa parola, ha degnamente comme- 
morato il Poeta Soldato, cantore della Sagra di San- 
ta Gori: Vittorio Locchi, 

Alla patriottica manifestazione hanno aderito 
S. E. Tittoni, Presidente del Senato, S. E. Federzo 
ni, Ministro degli Interni, S. E. Sirianni, Teruzzi, 
Celesia e molte altre autorità. 

Sono intervenuti alla cerimonia, S. E. Carusi, 
Sottosegretario per le Poste col Segretario partico. 
lare Comm. Mario Massetti, S. E. Romano sottose- 
gretario alla Pubblica Istruzione, il Comm. Anelli in 
rappresentanza del Comandante Pession, Direttore 
Generale Poste e Telegrafi, i Capi Servizio Gr. Uff. 
ciale, Perres, Cazzola, Picarelli, il Gr. Uff. Schiavo 
per l'Associazione Combattenti, il rappresentante 
del Comand. del Corpo d'Armata, il T. Colonnello 
De Romanis per la Legione Allievi RR. Carabinieri, 
il T. Colonnello Calleri per la Legione interna RR. 
Carabinieri, Postelegrafica Fascista 
con gagliardetto, la Federazione Sabina con gagliar 
detto, l'Associazione RR. Carabinieri 
d'Italia, l'Associazione Nazionale funzionari diretti- 
vi delle Poste; pel Direttore Provinciale delle Poste 
di Roma: il Comm. Di Sabbato; il Comm. Carlo 
Maraffi, infaticabile e solerte organizzatore della ce- 
rimonia, e numerosi alti funzionari delle Poste c 
dei Telegrafi. 

Il servizio d'onore è stato disimpegnato da un 
manipolo della Milizia Postelegrafica al comando del 
Tenente Nardi Umberto. 


l'Associazione. 


Nazionale 


Diffondete la Rivista 
Telegrafi Telefoni Ra- 


| diocomunicazioni! 
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NOTIZIARIO 


ITALIA. 
Un equivoco |а centenaria della morte di A. 
Volta — (Cr). L'autorevole quotidiano francese Journal des 
Débats m, è incorso in un inesplicabile equivoco: ha fatto cioè ca- 


1 centenario della morie di Volta nel marzo 1926 anzichè 

zo 10471 © lo stesso periodico con un articolo di Henry 

d'Almieras, ha già celebrato il centi mentando anche gli 
onori che Napoleone tributò al Si sico. 

L'equi то anche da alcuni gior i 

E necessario quindi rettificare e per la precisione diciamo che 

la morte del Sommo Volta è avvenuta la notte dol g marzo 1827. 

del n. a di questa Rivista si è già avuto oc- 

lare dei festegginmenti che verranno fatti nel pros 
simo anno 1927 a Como în onore del Fisico i 


italiar 


Congresso Nazionale di chimica pura e applicata — (C). 
Dal 23 maggio al 2 giugno p. v. Ja Associazione Italiana di Chi- 
mica generale © applicata, terrà a Palermo 1°11° Congresso Na- 
zionale di Chimica pura e applicata, 

Esso coinciderà con la celebrazione del cent 
scita di Stanislao Cannizzaro. 

L'Associazione ha già ricevuto, sin dall'Italia che dall'estero, 
importanti adesioni che assicurano alla manifestazione il più luc 
singhiero successo. - 


ario della na- 


Assoolazione Itallana della stampa tecnica — La sera del 
30 gennaio scorso si è riunito, presso la Camera di Commercio e 
industria di Milano, il primo Consiglio direttivo della Associ; 
italiana della stampa tecnica, 

A presidente dell'Assoriazione fu acclamato il prot. 
Tajani; a vice-presidenti furono nominat 
nieri per le pubblicazioni agri 
Colica per quelle tecniche industriali e il prof. 
per quelle economiche, giur scientifiche e va 

Furono pure nominati il tesoriere nella persona del rag. Luigi 
Peregalli e il consigliere giuridico nella persona dell'avv. Gi 
vanni Rizzi. A segretario dell’Associazione fu ch 
Guglielmo Tagliacnrne 

Tl Consiglio ha affrontato con ampia discussione, cui presero 
porte tutti gli intervenuti, l'esame della nuova legge sulla stampa 
periodica nei riflessi delle pubblicazioni tecniche e scientifiche. 
Una speciale commissione, composta dai professori Tajani, Mor- 
tara e Coppadoro, dall'on. Lanzillo e dal conte A. Giustiniani, fu 
incaricata di concretare l’azione che l'Associazione dovrà svolgere 
presso le autorità competenti perchè gli scopi e 1 bisogni della 
stampa tecnica siano tenuti presenti im sede di regolamento per 
l'applicazione della legge stess 

Come è noto, la sede dell'Associ 
Camera di commercio e industria di Milano (V 


lorgio Mortara 


ione è stabilita presso la 
ja Mercanti, 2). 


«L'Universo» — Crediamo far cosa gradita ai nostri let- 
tori dando lore notizia della proficua opera di divulgazione che 
Pisti 


Geografico Militare sta svolgendo con le proprie carte 
pubblicazioni tra cui la splendida Rivista illustrata «L'Uni 
эхо», che di giorno im giorno si rende sempre più interessante 
ed utile per la diffusione della cultura geografica. 
TI numero di 
«Та nuova 
geografici relativi 


contiene | seguenti 


u Por gli studi delle Alpi» 
«L'India di Gandhi» (con 8 figure nel testo), conti 

zione - Prof. L, Armm 

grafia = Notiziario - Bibliografia. 


zionale Etrusco - Autostrada FirenzeLivorno - Collégamenti 
stradali con le montagne della Verna - Ferrovie - Progetto per 
la costruzione del lago artificiale del Bordera - Progetto per la 
bonifica del Lisort - Le Cento città d'Italia - Produzione mon- 
diale dell'oro, dell'argento e del platino - Produzione e consumo 
del rame nell’anno 1924 - Produzione e consumo mondiale del 
ombo, dello zingo © mo 1924 - Produzione 
е consumo mondiale dell'alluminio nell'anno 1924 - L'accordo 
per Giarabub = Elenco delle neque pubbliche d'Italia - La prima 
relazione della spedizione Rasmussen - Il lago di Canterno е il 
suo recente svuotamento - La Tripolitania - Bollettino dell'emi- 
grazione . Madagascar et dependances - L'esser industriel de la 
Palestine. 

La cartografia e la bibliografia riepilogano quanto di mi- 
gliore e di più interessante viene pubblicato in Italia ed all'Estero 
nei riguardi delle scienze geografiche, e la forma nella quale 
questi sono redatti è semplice, piana, piacevole, appunto perchè 
sia pienamente accessibile a tutte le persone colte, 

L'abbonamento per il 1926 (numeri arretrati compresi) costa 
L. so e pub essere fatto presso de principali librerie d'Italia, 
presso tutti gli Uffici postali del Regno o scrivere direttamente 
all'Istituto Geografico Militare (ufficio smercio), Via Cesare Bat- 
tisti 8 = Firenze 


Primo Impianto radiotelefonico sul treni In Italia — (Cr). 
Una compagnia ha recentemente installato sul treno che parte 
da Roma alle 19,30 © arriva a Napoli alle 12,20, apparecchi ra- 
diotelefonici Ethodyne. 

Tutti i viaggiatori del vagone-ristorante, poterono ascoltare 
i programmi delle radiodifonditriei di Roma, Milano, Vienna, 
Berna, Daventry. L'intensità di ricezione era così forte che im 
aleuni casi si dovette escludere una valvola 


La nuova stazione radiotelefonica di Roma — (Cr). La 
nuova stazione radiotelefonica di Roma, dell quale già si è 
detto nel numero precedente di questa Rivista, è stata inaugurata 

di illustri personalità politiche e citta- 
А S. Filippo ai Pa- 


‘Sono А ismessi per l'occasione, vari 
discorsi, 1 


Pletro Mascagni a 1-Ко - La trasmissione dell’ Augusteo. 
— Piero Mascagni ha parlato [a sera del q marzo davanti al 
microfono della stazione radiofonica di Roma. L'attesa degli 
numerevoli radioamatori italiani e così pure di quelli stranieri & 
stata largamente appagata, Il Mascagni con la sua voce armo- 
piosi e sonora, ha pronunziato un discorso breve, ma elevato c 
brillante, esprimendo con parole appassionate, la sua fiducia im 
una nuova fioritura artistica dell'Italia, che ora è risorta a vita 
e ha ritrovato la coscienza della propria forza с della 
à grandezza spirituale, 
La stazione di Roma IRO la sera del 15 marzo ha trasmesso 
dall'Augusteoîl grande concerto diretto da Pietro Mascagni, 


Nell'Azlenda per Servizi Telefoniol. — L'Azienda për i Se 
vizi Telefonici ha attivato al pubblico servizio i tre nuovi 
сий telefonici in filo di bronzo di mim. 3: 

«Cremona lunghezza km. 87.500; 
fassa lunghezza km. 45 
Genova-Spezia lunghezza km. оо. 
wà poi prossimamente attivato un circuito combinato tra 


ino e Cremona utilizzando i circuiti 7154 e 


collegamento radiotelegrafico diretto fra Italia e Brasile. 


— 11 27 aprile se., alle ore 15 il Governo Brasiliano ha solen- 
nemente inaugurato il Centro Radiotelegrafico ultrapotente di 
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Rio ed ha aperto al pubblico servizio questo nuovo mezzo 
comunicazione che, insieme col centro di Montegrande, comple 
è rinsalda i radio collegamenti diretti fra l'Europa e l'Amorica 
del Sud. 

L'evento è particolarmente interessante per Italia perchè la 
Società italiana per i serviri Radioeletteici « Italo Radion ha 
partecipato con venti milioni di lire айа costituzione delle Com- 
pagnie radiotclegrafiche Argentina e Brasiliana e, mentre ha 
assicurato da lungo tempo la prima comunicazione diretta fra 
l'Italia e l'Argentina, apre oggi al pubblico il circuito diretto 
fra l'Italia e il Brasile, 

Jb Ministro brasiliano delle Comunicazioni, 
ore generale dei telegrafi brasiliano, 
rotto il seguente radiotelegramma al ministro 


Eccellentissimo signor Ministro delle Comunicazioni - Roma. 
— Inaugurando nella capitale del Brasile la stazione radiotele- 
grafica ultrapotente di Sepetiba opera grandiosa per la attua- 
zione della quale prostarono concorso efficace intellettuale e ma- 
teriale i compatriotti di Vostra Eccellenza rappresentati dalla 
Società Maliana Italoradio, ha l'onore di presentare a Vostra 
Eccellenza compiacimento e congratulazioni per il notevole mi- 
glioramento che si consoliderà nella costante amicizia che lega 
il vostro Paese al mio. — Francisco, Ministro delle vir ed opere 
pubbliche. 


lo è stato spedito al comm. Pes 

L'on, Ciano e il comm, Pession hanno così risposto: 

Sua Eccellenza Francisco, Ministro Vie opere pubbliche. Bra- 
sile. — V saluto che V. E, mi rival augi 
razione della nuova potente stazione radietelegrafica di Sepetiba 
mi giunge molto gradito e cordialmente lo ricambio nella sicu 
rea che questo nuovo importante mezzo di comunicazione oltre 
a facilitare le relazioni commerciali fra le nostre nazioni contri- 
uiri efficacemente a renderne più intimi gli amichevoli rapporti 
stro Comunicazioni Ciano, 

Direttore Generale dei telvgrafi, Rio de Janeiro. — Sono 
molto Feto di apprendere che avete inaugurato la stazione ultra 
poente di Sepetiba, Confido che questo nuovo mezzo di comu 
cazione renderà sempre più fucile ed intenso il servizio telegra 
ed ho l'onore di ricambiare i saluti più 


occasione della 


fico fra i nostri 
cordiali e sinceri, — Pessi 


ESTERO. 
Le proprietà del cavi armati secondo il processo Krarup.— 
(Cri, П Telegraphenterhnisches Reichsamt ha iniziato da qual- 
che tempo una serie di Javori di carattere teo 
tale sull'applicazione del processo Krarup, Fra le v 
Studinte, ve ne ha una, quella della compo 
tore induzione, che fino ad era non era stata considerata a cat- 
dell'armatura l'autore sviluppa le 
considerazioni teoriche che conducono all'espressione del eoef- 
fene di autoinduzione che risulta da quests componente as- 
siale e indica i metodi di misura adottati per verificare i risultati 
del calcato, 


te assiale del vet- 


lla trasmissione con correnti 

(Cr). Dal rapporto annuale del 

“Comitée on Communications dell’Issituta Americano degli In- 

aether etri, si possono riassumere le seguenti interessunti 

tizio relative a progressi fatti im questi ultimi ammi al riguar- 

do delle tas 
Telegrofia terrestre; 

a) Trasmissioni telegrafiche su cavi telefonici а distanze 
dell'ordine di 1,600 Km., utilizzando frequenze inferiori alle fre- 
quenze della voce. 

3) Trasmissione telegrafica а grande distanza con cor- 
renti consogliate alla frequenza della voce, su circuiti telefonici 
а quattro conduttori. 
legrofia. sottomarina + 
#) Messo in opera un cavo sottomarino, pupinizzato al per- 


Progress! recenti nell'arte 
deboli e con onde herziane. — 
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alloy fra New-York e le Azzorre e progetto per la posa di un 
vo dello stesso tipo fra New-York e Penzance (Inghilterra). 

b) Progettato dalla Western Union Telegraph Co, un 
apparecchio telegrafico stampante im caratteri romani, per tra- 
smettere fra Londra e New-York per mezzo, di linee e cavi 
sottomarini 

Telefonia; 

Esperimenti per applicare la telefonia automatica al traf- 

0 interurbano. 
Radiotelegrafia : 

Creazione di un servizio diretto di trasmissione fra gli 
Stati Uniti e l'Argentina. 

adiotelefonia : 

a) Ampliamento sull'uso di ricevitori di tipo eterodi 
b) Vendita sul mercato (apparecchio Bell) e completato 
lo studio in liboratorio (apparecchio della General Electric Co.) 
di altoparlanti perfezionati. 
isione delle immagini 
Trasmissione delle immagini con onde herziane tra Lon- 
New-York, secondo un processo che utilizza una lampada 
che proietta la luce, per trasparenza attraverso l'immagine, su 
una cellula fotocletirica; le correnti così generate sono am- 
Mare e caricano un condensatore che scaricandosi, produce 
l'emissione dei segnali; questi sono registrati all'arrivo, sulla 

‚ sotto forma di tratti di inchiostro più o meno lunghi e 
più o meno distanziati, che riproducono le ombre е le diverse 
tonalità dell'originale, 


Servizio telefonico In Svizzera — (Cr), Il servizio telefo 
nico fra da Svizzera e la Francia è molto migliorato quest'anno, 
a di parecchi nuovi circuiti. Da gennaio tre nuovi 
cavi sono sta а disposizione di Ginevra, allo scopo di fa- 
Società delle Nazioni aumentando 

così le comunicazioni dirette Parigi-Ginevra, 

Anche Berna può ora parlare direttamente con Parigi, meno 
durante serie cre del giorno; e per tre settimane о quasi Zurigo 
ha avuto una comunicazione diretta con Parigi. Appena il cavo 
che collega Parigi, Strasburgo e Basilea sarà aperto al pub- 
blico, si avranno certamente nuovi miglioramenti nel servizio 
telefonica tra la Francin e la Svizzera, 


grazie al 


un primo impianto di te- 
istallazione comprende una 
numeri. | rimanenti Sono numeri, ora ma- 
muali, saranno resi automatici entro il corrente anno 1926. 


Questa. prima 


Nuove linee internazionali europee. — (Cr). Allo scopo di 
collegare l'Ungheria con tutto il sistema di telefonia interna- 
zionale Europea, l'Amministrazione Ungherese si è accordata 
«оп quella Austriaca per posare un nuovo cavo tra Budapest 
e Vienna, che sarà terminato verso la metà del 1927. Nello 
stesso tempo saranno posati dei cavi tra Vienna e Passau, Pas- 
хаш e Norimberga, cosicchè il cavo tra Budapest e Vienna potrà 
essere collegato c il Belgio, 1а Germania e i 
Scandinav 

Sono 


mehre in corso trattative tra l'Ungheria e i paesi vie 


cinis Ла Coroslovacchia e la Jugoslavia per altre comunicazioni, 


Servizio telefonico Londra-Germania — (Cv). Un servizio 
vo preliminare di notte è stato inaugurato il rg marzo 
fra Londra e Berlino, Amburgo, Brema, Colonia e Francoforte, 
Poichè le linee continentali di queste città, durante il giorno 
sono utilizzate per altri «copi, 1 servizio si svolge soltanto dalle 
б pom. alle 7 sint. La tariffa per le conversazioni è notevolmente. 
inferiore di quella normale diurna. 
Sviluppo telefonico Cileno. — (Cr). Lo sviluppo telefonico 
nel Cile è dovuto in gran parte alla «Chill Telephone Co.» la 
quale iniziò i primi lavori 36 anni or sono, Nel 1922 installò un 
servizio automatico a Valparaiso е un equipaggiamento simile, 
che dovrà essere installato a Santiago, è în corso di fabbrica. 
zione presso In Ditta Siemens Bros di Woolwich (Lond 
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tamente moderma, si 
portanti canalizzazione sotter- 
le per portare tutte le linee aeree in cavi. 
si stanno facendo în altre città nelle quali il 


Per queet'ulti» 
smo dovuti d 
ranea nella с: 


o abbonati e gestisce 14,009 mi- 
glia di Haee interurbane della Repub 
260 centrali. Tranne qualehe tecnico, il personale, che è di 
circa uoo agenti, è quasi tetto cileno; e tale personale, a cura 
iruîto im Inghilterra presso la Ditta Sie- 


‘a che sono collegato a 


della v 


mpagnia si è 
mens Bros © nelle varie scuole. 
rete e gli impianti hanno un valore di un milione di 


lire sterline, 


umento della popola: 

Uniti crescono più 
stiche: risulta che du- 
Ia popo- 
mero dei 
26 per cento. 
51.000. telefoni 


Aumento di teleloni che supera 
— (Cr. Le richiesto del telefono negli 
rapidamente della 1: Dalle a 
rante gli ultimi cinque amni, fino al 19 settembre 10: 
Tazio solo del r conto, mentre 
telefoni a servizio del pubblico è о del 
Infatti a] аө settembre rano im totale 
negli Stati tale numero era di 
16.566.000. 


setembre 1025 


Ricevitore telefonico + Mign N, La nuova lega 


magnetica, il «permallov » scoperta di recente, rende possibile 
costruzione di un ricevitore telefonico e olo da potersi 
adattare alla cavità dell'orecchio e che può servire per chi non 


sente perfettamente bene, 
Il nuovo ricevitore è piccolissimo e pe: 
Questo comodo dispositivo in unione con trasmettitore e con bat- 
terie, «ih un suono così forte da 
cui udito è indebolito. 
Tutto Legquipaggiomento, del quale il ricevitore è parte, è 
micamentr come un audiofono. Esso è stato studinto dalla 


solo ба di oncîa 


are anche alle persone il 


nato w 
Western Electrie Co, nei laboratori della Bell Telephone Co., ed 
A il risultato di ricerche fondamentali nel campo dell'acustien, che 


ono fatte continuamente da tali Comp 
iamento comprende un microfono 
‘le valvole, le batterie necessari 


an amplifi- 
e il rice 


Tale equi 
tore con due pi 


‚ Vinsieme comprenderà normalmente il 


o, un amplificatore che 


microfono niscasto nel rovescio de 
può portarsi a mano o essere appoggiato su un tavolo e il rice» 
vitore che è nascosto nella cavità dell'orecchio. 

Con l'uso di questo dispositiva, la persona che ha perduto il 
бо per cento del suo udito, può seguire benissimo la convers 
zione în una stanza di dimensioni comuni. Senza l'aiuto dell'au- 
diofono, questa persona o anche una che abbia perduto solo il 
ebbo a capire quasi nulla du- 


во per cento dell'udito, non riuse 
inte to svolgersi di una conversazione ordinaria. 
Поу, la nuova lega \nickol-ferro impiegata 
lantico per aumentare la velocità di t 
ireuito magnetico del piccolo ricevitore, 
i previene anche gli «shoe» acustici. 


L'uso del perm 
nell'ultimo cavo tra 


smissione, ii 
lo rendo sen 


sotterranei, — (Cr). Dopo avér fatto 
to il cavo aereo е montate le cassette 
r costruito una canalizzazione sot- 
wro ad l'operazione del giun- 
tista, che è una delle più importanti nel campo della telefonia, 
completa il lavoro rendendo possibili le comunicazioni col riunire 
i fi dui cavi e coprendoli con un cilindro di piombo saldato alle 
estremità. 

Nella costru 
il giuntista è 


Giunti In cavi aerei 
1а palificazione е 
terminali sui pali, о dopo 
terranca e messo db cwo d 


ne e nella manutenzione delle пес telefoniche, 
operai più importanti. Il suo lavoro è in 
alto sui cavi aerei o nelle trincee sui cavi sotterranei. La Bell 
System ha ora moomoo di miglia di filo in cavi aerei e più 
di 30,000, Alcuni cavi hanno 2,000 con- 
duttori, Il giuntista deve Identificare ciascuno di questi conduttori, 
per essere sicuro che i fili sono convenientemente connessi per 
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tutta lu lunghezza del cavo. Ciò viene fatto per mezzo di misure 
elettriche 


abilità e una non 
a un giuntista enpace diventa abile in ciò, 
a fare d giunti nei cavi anche quelli 
mente breve. 


E questo un lavoro che ri 


) E stato: 
nuova stazione di Barcellona sulla som- 
del bo, alo circa 


e vicinanze della 


apitale 
te con una lunghezza d'onda di 32: 

agna e una delle più potenti dell'Europa. La sum 
e contribuirà naturalmente ad aumentare la sua potenza 


comunicazioni radiotelefoniche. — (Cr). 1 
oni nel campo radiotelefonico sì susseguono 
che ne rimangono stupiti perfino i competenti 
del ramo, Appena là voce umana ha varcato l'oceano si sta stu- 
dinde mezzi per interromperla е dare alle comunicazioni verbali 
astura segretezza, 


nor М. H. Saughnessy, ingegnere della posta britan- 
ha diretto recentemente In comunicazione radiote- 

con New York, ha dichiarato cho la soluzione del pro- 
Mema della segretezza sta nello scomporre le vibrazioni della voce 
пл. Gli esperti stanno infatti studiando un sistema per ren- 

ie uma scomposizione dell 


Р а voce umana alla stazione 
trasmiten ricomposizione della medesima alla stazione 
ricevente. Una simile interruzione ren 
compr lle stazioni intereettatrici. 

Esperimenti im questo senso sono stati fati, e si ritiene che 
tra breve de comun 


pletamente segrete. 


prima stazione europea di radiodiffusione con servizio regolare, 
a onde corie è quella di Sokolniki (Mosca), denominata sta- 
zione «Popoli» în onore dello scienziato russo, pioniere della 
radio in Russia. Questa stazione ha inaugurato il suo servizio 

lc corte, 90 metri, nello scorso gennaio, e trasmette -per 
ora al lunedì, mercoledì e venerdì dalle зо alle 20.30. 
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315 - D'Angelo Ettore — Za nomografia applicata ie- 


спіса dei cavi elettrici, (Estratto dalla Rivista 
« Telegrafi e Telefoni Radiocomunicazioni к). 

316 - Deakinge G. (Traduzione Ing. О. Speranza) — 
Il commutalore automatico 7 A della. Western 
Elettric Italiana (Estratto della Rivista « Tele- 
grafi e Telefoni Radiocomamicazioni » ). 
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SPAZIO DISPONIBILE 


SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA &C. 
MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
| DI GRÉS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: 
COLOGNOLA AL PIANO E S©RISOLE (Bergamo) 
Premio Brambilla del R, Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro 
al Merito Industriale del Ministero di A. I. e C., 1897 - Diploma d'onore, Milano 


3906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 - Gran Premio: Buenos Ayres 1910, 
| Torino 191! - Gran Premio e med: oro del Ministero di A. I e C, 


. 
Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 
tipo Kamp - Concessionari per l’Italia e per l'estero del giunto 
brevettato “Simonetta „ - Assume direttamente la posa ín opera 
di canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 


... 
Materiali per fognature - Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 


MATERIALE INATTACCABILE AGLI ACIDI 
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- SOC. AN. 


„ VIEDESCHI .. 


Fabbrica di fili e саў elettrici isolati 
per ogni applicazione dell’ elettricità 


Giunzione di cavo telefonico 600 coppie. 


CAVI TELEFONICI 
Urbani — Interurbani 


Accessori relativi 


CAVI PER TRASPORTO D'ENERGIA 
bassa, alta, altissima tensione 


Via Monte Bianco, 1 - TORINO — Telegr.: Cables 
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azione dei circuiti tele- 


Richiamiamo l'attenzione di tutte le Ditte 
fornitrici di materiale telefonico sulla maggiore 
importanza e utililità che la pubblicità sulla no- 
stra Rivista acquista data la costituzione delle 
Cinque zone telefoniche che l'industria privata 
* stata chiamata a gestire. 


NOTE DI REDAZIONE 


A proposito del primo cinquantenario 


della invenzione del telefono. 


Le svariate riviste tecniche e gazzette in- 
glesi e americane sono state, nei giorni scorsi, 
in preda al più commovente entusiasmo al 
pensiero che, or sono cinquanta anni, l illustre 
Alessandro Graham Bell, nato in 
domiciliato in Boston, riusciva «a parlare, 
« attraverso un istrumento su di un filo lungo 


Iscozia e 


« meno di cinquantacinque piedi». Disse in 
tale occasione il grande Uomo : 
qui, Signor Watson, io ho bisogno di voi » 
frase, a detta delle sullodate riviste e gazzette, 
ormai consegnata di peso alla Storia. 

Del nostro Meucci neppure una parola. 

Ci sembra cosi strana questa omissione 
che siamo tentati di credere che la dimenti- 
canza non sia completamente involontaria. 
Tale nostra supposizione è confortata infatti 
da affermazioni solenni ed inequivocabili con 
le quali si dice che « Bell fu l' inventore del 
telefono » e che «in Boston il telefono fu da 
lui inventato ». 

Già su queste colonne è stata altre volte 
affermato che la priorità dell’ invenzione del 
telefono spetta al fiorentino Antonio Meucci 
e S.E. Lupi. sottosegretario di Stato alla 
Pubblica Istruzione, in occasione della inaugu- 


« Venite 
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razione della lapide in Firenze dedicata al 
Grande Inventore, ebbe modo di dichiarare 
esplicitamente che « i! telefono non fu inven- 
tato da Graham Bell, ma fu inventato dall' ita- 
liano e fiorentino Antonio Meucci » e che la 
« Bell Telephone Company potè incassare 
milioni di dollari esercitando un brevetto che 
la Corte Suprema degli Stati Uniti ha ormai 
inficiato di frode ». 

Con ciò non si vogliono negare i grandi 


indiscutibili meriti del Graham Bell, vero pio- 


niere della industria e del servizio pubblico del 
telefono, e ci associamo di gran cuore alle 
onoranze che gli si vogliono fare; soltanto 
rivendichiamo sempre la priorità della inven- 
zione che sacrosantamente spetta all’ italiano 
fiorentino Meucci. 


Alle ore 1.30 antimeridiane del 12 maggio 
scorso, dalla navicella del « Norge » il Colon- 
nello Nobile lanciava a piombo sui ghiacci 
del Polo Artico la bandiera italiana che resta 
ora lassù a testimoniare che ancora una volta 
il genio e l'ardire della razza latina hanno 
trionfalmente superato ogni pericolo ed ogni 
difficoltà di una impresa sino ad ora ritenuta 
insuperabile. 

Il « Norge» che, come diciamo in altra 
parte di questo fascicolo, recava a bordo il 
più perfezionato impianto di radiotelegrafia, 
partiva da Roma e sorvolava quindi dopo 
pochi giorni il Polo Artico, mantenendosi in 
continuo collegamento con le radiostazioni 
terrestri e navali"alle quali trasmetteva, ora 
per ora, interessanti notizie concernenti la na- 
vigazione della superba aeronave italiana. 

Ed il fatto, a qualcuno certamente sfuggito, 
di non aver perduto giammai il collegamento 
radiotelegrafico con le stazioni situate nel 


Anno VII - N. 5 


campo d'azione degli apparecchi installati a 
bordo del « Norge», costituisce quello che 
noi, a ben giusta ragione, vogliamo chiamare 
il « vero trionfo della radiotelegrafia » 

Onore quindi agli arditi navigatori dell'aria, 
e onore specialmente al Grande italiano Gu- 
glielmo Marconi, inventore della telegrafia 
senza lili, al quale si deve la tutela di tanti 
interessi e la salvezza di infinite esistenze 
umane! 


d 


di dirmi quale nu- 
la speranza di ottene 
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Descrizione del telegrafo Creed 


sistema “Start-Stop, 


Da qualche anno sono in uso apparecchi telegra- 
fici del sistema « start-stop ». È solo da poco tempo 
che si è riconosciuta la grande utilità di questo ap- 
parato, dal punto di vista telegrafico. Dei vari tipi i 
più noti sono il Siemens e il Morkrum. Tali due appa- 
rati sono costruiti per velocità piccole e moderate : il 
Siemens per velocità di 20 parole al minuto, e il Mor- 
krum per una velocità da 40 o 45 parole al minuto. 

Un apparecchio di altro genere, costruito per ve- 
locità superiori e cioè circa 60 o 70 parole al minuto, 
è costruito dalla ditta Kleinschmidt di New-York (ora 
unita alla Morkrum Со.). 

La costruzione dell'apparato telegrafico Creed 
« start-stop », è stata studiata in maniera tale da con- 
servare i vantaggi di questi sistemi e di evitare i loro 
punti deboli e le loro limitazioni. Esso si serve del co- 
dice a cinque unità. 

La costruzione di queste macchine è stata fatta in 
collaborazione coi rappresentanti del servizio tecnico 
e commerciale del Post Office britannico, approfit- 
tando dei consigli e dell'aiuto del ben noto inventore 
M. Donald Murray, ideatore del sistema multiplo 
stampante. 

Il sistema si compone di tre strument 

1. La ‘tastiera trasmittente, associata al perforato- 
re. Tale tastiera può essere utilizzata in tre modi: a) 


per trasmettere direttamente; b) per perforare la zo- 
na; c) per trasmettere, e perforare e trasmettere con- 
temporaneamente. 

Nella tastiera le lettere sono disposte come nella 
tastiera universale della macchina da scrivere. A si- 
nistra della macchina si trova il sistema perforatore 
che è amovibile; a destra il meccanismo trasmettitore 
ugualmente amovibile. Essi si possono adoperare se- 
paratamente oppure insieme, Fa parte della macchina 
un contatore di fine linea, il quale accende una lam- 
padina alla distanza di dieci lettere circa prima della 
fine della linea, in modo da dare all'operatore il tem- 
po di terminare una parola o di dividerla conveniente- 
mente. L'apparecchio può essere azionato dal motore 
che fa parte dell'apparato ricevente utilizzato sul cir 
cuito. L'accoppiamento meccanico e le connessioni 
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elettriche, linee e batterie, si fanno da s& posando la 
macchina sul tavolo. 

2. П trasmettitore automatico. Questo apparecchio 
trasmette i messaggi per mezzo della zona perforata 
a velocità compatibili col meccanismo stampante e 
con le linee. Il suo impiego si raccomanda sulle linee 
sovraccariche di lavoro. 

3. L’apperato ricevente. Lo strumento funziona 
sotto l'azione diretta delle correnti di linea trasmesse 
dalla tastiera o dal trasmettitore automatico. La ve- 
locità massima è di 150 lettere al minuto : la velocità 
normale è però di 85 parole al minuto. La tastiera 
trasmittente e il trasmettitore automatico hanno ap- 
prossimativamente la stessa velocità dell'apparato ri- 
cevente. Il regolaggio della velocità si fa facilmente 
per mezzo di un piccolo stroboscopio. Tale apparec- 
chio è di dimensioni piccolissime e la velocità è fissa : 
esso permette quindi all'operatore di assicurare che la 
velocità della macchina sia corretta. 

Il sincronismo non è necessario, poichè al mo- 
mento della trasmissione di ciascuna lettera, l'asse 
principale della ruota di impressione fa un giro com- 
pleto e si ferma. 

È possibile impiegare su ciascun apparato un di- 
spositivo per variare la velocità : per mezzo di questo 
il trasmettitore e l'apparato ricevente possono pas- 
sare rapidamente da una velocità massima a una ve- 
locità normale e viceversa secondo i bisogni richiesti 
dal traffico. 

La questione dell'accoppiamento del trasmetti- 
tore al ricevitore, come anche l'incorporazione del 
motore nell'apparecchio, fu lungamente studiata dal 
servizio tecnico dell'ufficio britannico. Fu deciso che 
il motore sarebbe separato dagli apparati e che que- 
sti costituirebbero delle unità distinte. La disposizione 
migliore sarebbe quella di avere il trasmettitore sulla 
tavola a destra dell'apparato ricevente, coi centri delle 
due macchine alla distanza di 85 cm. l'uno dall'altro. 
Il motore collocato sotto la tavola al di sotto degli ap- 
parati o sulla tavola dietro ad essi. 


L'apparecchio ricevente è costruito per funzio- 
nare solo e cenza distributore, su circuiti di poco traf- 
fico : Ciò nonostante è facile osservare che basta una 
piccola modificazione per essere sfruttato su un cir- 
cuito Baudot. Sarebbe allora di grande vantaggio uti- 
lizzare la tastiera perforatrice e il trasmettitore auto 
matico Murray per la trasmissione e l'apparato Creed 
per il ricevimento, in lungo del traduttore Baudot, ciò 
che permetterebbe a ciascun settore di merciare alla 
velocità di oltre 45 parole al minuto. Un risultato an- 
ione 


che migliore potrebbe ottenersi con la tras 
multipla, edoperando il vibratore e la ruota fonica 
Murray. 

Per velocità inferiori a 100 parole al minuto, l'ap- 
parato ricevente funziona con una corrente che non 
eccede i 15 milliampère, ciò che rende possibile il 
funzionamento di questo apparecchio senza il relais 
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di linea, su conduttori di lunghezza media e ben iso- 
lati. Un certo numero di apparati riceventi può essere 
collegato ad un solo trasmettitore. 

L'apparato è ricoperto di una scatola che fa da co- 
perchio, sul davanti della quale c'è un vetro che la- 
scia scorgere il meccanismo dell'apparecchio stesso. 
Tale apparato coperto è il più silenzioso di tutti gli 
apparati celeri stampa; 

Una caratteri 


ica dell'apparato ricevente, è la 
messa in marcia e l'arresto automatico del motore. 
Per mezzo di un semplice dispositivo, appena arriva 
il primo segnale, il motore si mette in marcia : l'appa. 
rato è pronto a funzionare. Se la trasmissione si arre. 
sta, in un periodo di 10, 20 o 30 secondi il motore si 
arresta automaticamente e si rimette in marcia appe- 
na arriva un nuovo segnale. In questo modo si realiz- 
za una grande economia. 

Il motore che aziona la tastiera trasmittente è co- 
mandata da un commutatore a mano o automatico, 
a piacere, 


dH te + +++ +++ + 9 8 6t 8 6 


ARMATURE TELEFONICHE 


— Vedi? jo al telefono ci vado sempre armato., 
— Armato? 
— Si.. di 


ашїепга, 
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STATISTICHE TELEGRAFICHE 


Miglioramento ed ampliamento della rete ielegrafica 
principale. 
Ai primi dell'esercizio 1924-25 furono completati 
ed attivati i circuiti telegrafici di bronzo: 


Roma-Trieste . . . . . 0... . bm. 800 
Roma-Trento . a з ж » 855 
Rome Ravenna d]. oe m.s o v э 494, 

Syllupo totale km. 2149 


Fu continuata ed ultimata la posa dei nuovi fili 
telegrafici di bronzo: 


Milano-Torino (pel Monginevra) . . im. 277 
Genova-Ventimiglia . . . . . . . » 256 
Sviluppo totale . . km. 533 


Fu iniziata ed ultimata altresi la posa dei circuiti 
telegrafici di bronzo: 


Trieste-Fiume . . . . . sce eM 06 
Roma-Milano . . . . . E » 690 
Roma-Bologna . . Som зу ws. I 
Bologna-Milano . . . . . . . . » Zl 
Milano-Bolzano . . . . $us 25 


Con uno sviluppo totale di . . km. 1853 


Venne infine predisposta ed iniziata la posa di 
un nuovo filo telegrafico di ferro di millimetri 4,31 
fra Genova e S. Remo (km. 193) lungo un tracciato 
interno ad evitare quello litoraneo. Complessivamen- 
te quindi nell'esercizio 192425 la rete. telegrafica 
principale venne ad accrescersi di km. 4535 di filo di 
bronzo. 

Furono inoltre iniziati i lavori relativi al trasferi- 
mento di un circuito telefonico (Roma-Torino) e di 
4 circuiti telegrafici di bronzo a lungo percorso dalla 
linea litoranea Roma-Grosseto-Pisa, tanto soggetta 
a dispersione, su d'una palificazione nuova da co- 
struîre per via interna, già scelta. 

Quanto alla manutenzione, avendo a disposizione 
i pali iniettati ricevuti dalla Germania in conto ripa- 
razioni, fu possibile consolidare circa un migliaio di 
tronchi per uno sviluppo complessivo di circa 20.000 
chilometri di palificazione. 

Lavori eseguiti in dipendenza della elettrificazione 
delle Ferrovie dello Stato. 

Sono proseguiti durante l'esercizio 1924-25 i la- 
vori di notevole importanza in dipendenza della elet- 
trificazione delle ferrovie. 

Nei Circoli di Torino, Genova, Alessandria, Pisa, 
Cuneo, Bologna, Foggia si sono compiuti in massima 
lavori accessori e di completamento di quelli impor- 
tantissimi già eseguiti negli anni precedenti. 

Nei Circoli di Milano, Firenze, Roma, Sulmona 
si sono invece eseguiti considerevoli tratte di nuove 
palificazioni fuori ferrovia con la posa di numerosi 
fili. 


(1) Destinato a collegarsi col nuovo cavo sottomarino Ra- 
venna-Trieste, 
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In complesso, durante l'esercizio 1924-25 sono st: 


ti eseguiti dai Circoli sopra indicati i seguenti lavori 


. Costruite ed armate palifica- 


zioni a coppie per . . . . km. 182 circa 
2. Costruite ed armate  palifica- 

zioni semplici per . . . . » 16 » 
3. Posati fili di bronzo per . . » 520 » 
4. Posati fili di ferro per. . | » 6100 » 
5. Demolite palificazioni per. . » 261 » 
6. Smantellati fili per . . . > » 5500 » 
7. Impiantate mensole della ca- 

pacità da l6 a 36 li. . . . N. 338 
8. Demolite mensole come sopra » 93 
9. Posati cavi aerei per . . . km. 13,240 
10. Posati cavi sotterrati рег. . » 0600 
11. Costruiti e montati casotti di 

raccordo tra cavi e linee a fili 

dna ear N 7 
12. Sistemati incroci con linee di 

energia ad A, Т. . zu qe 


Per tutti i suddetti lavori i circoli spesero la som- 
ma complessiva di L. 2.530.000,00, oltre i materiali 
forniti dall'amministrazione centrale, che importaro- 
то L. 2.509.426,80. 

In totale si ebbe nell'esercizio 1924-25 una spesa 
per tali lavori di L. 5.039.426,80. 


Cavi sottomarini. 


Furono riparati undici cavi telegrafici e telefonici 
sottomarini 


Inoltre vennero posati km. 7,910 di vario tipo nel- 
la Laguna di Venezia per la sistemazione di quelle 
comunicazioni. 

Furono sistemate altresì le comunicazioni della 
Maddalena, sostituendo i vecchi cavi e posandone 
altri. 

Vennero costruiti 6 casotti di raccordo in mura- 
tura in varie località. 

Furono eseguiti importanti lavori di sistemazione 
a bordo della R. Nave Città di Milano dalla ditta 
Spezzina per L. 130.712. Furono acquistati materiali 
di dotazione alla nave stessa per circa L. 5000 e vi 
fu montata una nuova macchina di posa a poppa, 
macchina acquistata dalla Società Pirelli per lire 
420.000 circa e ceduta alla nostra Amministrazione 
per L. 195.000. 

Le spese relative a tutti i suddetti lavori, escluso 
il valore dei cavi, ammontarono a circa 2.000.000 
di lire. 

Impianti eletirici industriali. 

Nell'esercizio 1924-25 furono concessi dall'Am 

ministrazione Centrale n. 581 consensi per l'impianto 


di condutture elettriche ad alto e basso potenziale 
nelle varie regioni d'Italia 


Situazione e incremento rete telegrafonica 
al 30 giugno 1925 

La situazione complessiva e l'incremento della in- 

tera Rete telegrafica e telefonica risulta dai seguenti 

prospetti 


Esercizio 1024-1055 idend Diferenza 
PALIFICAZIONI IN CINLOMETRI Ы м 
wed eno | fuori ferrovia | о Tone Totale 
Sviluppo palificazioni sorreggenti promiscuamente fili tele- | 
rafici e telefonici delle varie amministrazioni statali, di 
Balle guo «+ SA e dO ra 23.658 | 37.783 61,447 6.15: | + 1.290 
Sviluppo paliücazioni con soli fili telefonici dell'azienda 
Wade oi ere x GS xU M dee PIE E 948 1.218 
Sviluppo palificazione con soli fili telefonici ceduti ai con- 
cessionari di zona > . s e e nh n n 427 1.622 2.049 | 2.556 | + 807 
Sviluppo palificazione con fili telefonici in concessione ad 
altri concessionari . +... >- + E EA e s 
Sviluppo palificazioni con soli fili delle Ferrovie dello | 
Sig. ios кол Жол ана іе Ob Ta к 87; зг 904 93 | — 59 
Sviluppo paliücazioni con soli fili di altre società ferroviarie | | 
е tramviarie . . . - SUE 315 46 361 "XE 
Ministero Guerra. > . t os a È “т "m ati a basa 
EE XL 6 1.009 1.015 no | — tr 
3c 7 dits ecc rum zs 6; © 8 
Sviluppo palifica- $ 150 159 167 
HE On эса ж E 9 10 10 - 
zioni con soli и угы 
» Lavori Pubblici. . . . + 2 5 E 
fili del + 3 55 62 7 
- Gaia 5 1 р = pnt хз 
> Giustizia. ....../ -= | эт | 3t 12 + 19 
УИ" 3 a o e 
Di altre società o enti o privati. © -> > >- =f 28 28 dj xs 
TOTALE es | 25.649 42.164 67.813 65,863 | + 1.950 
| 
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б D [Cage Berro pass 
FILI IN CHILOMETRI 
sa ferrovia. tenen | Tone Tae (hein 


| 
Sviluppo Gli telegrafici della Amministrazione telegrafica . | 


Sviluppo fili telefonici della azienda statale. .....| 


Sviluppo fili telefonici ceduti alle società concessionarie di | 
BUR CIAR E ол жа ERA UR an 


Svilnppo fili telefonici in concessione ad altre socieià o a 
privati 


di altre amministrazioni dello Stato esclnse 
e la Real Саза. 


Sviluppo 
le ferrovie 


Sviluppo li telegrafici delle Ferrovie dello Stato 
»  » telefonici delle Ferrovie dello Stato. . . . | 


» >» di società ferroviarie e tramviarie. 
» — » di altre società e di privati. 
» >» della Real Casa. ...... | 


153.807 120.769 274576 254462 | + 20.114 


47.245 20,782 68,027 
35.305 38334 73.839 139133 | + 4629 

1.057 839 | 1.896 
4.275 12.800 17.075 16.819 | + 256 
58.819 3090 61.909. 61.154 | + 755 
7.921 4,392 12313 8206 |+ 4017 
5.083 989 6.072 6.698 | — 626 
543 1123 2004 | — 881 
201 265 | + 28 


7314055 203006 | 517.121 | 488.931 | + 28290 


TOTALE GENERALE. .... | 
Numero dei pali in opera . 


> degli isolatori in орма......,... 
> dei guasti verificatisi . | 


Dal che, mentre si rileva il notevole aumento del- 
lo sviluppo dei fili posati nell'esercizio 1924-25, si 
constata d'altra parte la sensibile diminuzione del 
numero dei guasti verificatisi sui fili stessi. 


Ampliamento della rete telefonica, 
Per conto del Servizio dei Telefoni i Circoli di co- 


struzione provvidero alla posa dei seguenti circuiti 
telefonici tutti in filo di bronzo: 


Roma-Milano . . . . . . . . . km. 629 
Roma-Genova . . . ooo o 431 
Milano-Lugano (sino confine) . . . » 52 
Roma-Spoleto-Perugia . . . . . . » 235 
Roma-Temi .... 5... » MD 
Napoli-Catanzaro. . . . . s... » 412 
Salemo-Eboli . ....,.... » 2 
Milano-Losanna (sino confine) . . . н 163 
Milano-Berna (sino confine) . . . . » 163 


per una lunghezza complessiva di 
e uno sviluppo di filo di km. 4508. 


Miglioramento graduale e ampliamento della rete se- 
condaria. 


T lavori di estensicne della rete telegrafica secon- 
daria e del suo miglioramento, nel senso di variare 


656.623 798206 | 1451829] 1.434862 | + 19.957 


5.536.484 | 3.545.873 | 9.082.357 | 8.593.880 | + 488.477 


22.000 18.138 40.138 65.863 | — 22.725 


opportunamente la costituzione dei circuiti omnibus, 
per far fronte all'incremento del traffico e provvedere 
all'apertura di nuovi Uffici, importarono una spesa 
complessiva di 1.875.548. 

Furono all'uopo costruiti km. 31,600 di palifica- 
zione e posati nuovi fili per uno sviluppo di chilo- 
metri 1.009.935, 

Fra detti lavori meritano di essere ricordati quelli 
eseguiti nell'alto Adige e nel territorio di Pisa, 1 
primi richiesero la posa di km. 499 di nuovi fili con 
una spesa totale di L. 513.639; i secondi, per i quali 
furono posati km. 125 di nuovi fili, importarono la 
spesa di L. 68.896. 


Lavori per conto di terzi. 


Vengono eseguiti a totale spesa dei richiedenti 
con pagamento anticipato, Nell'esercizio 1924-25 ne 
furono eseguiti 771 per un importo di L. 2.802.494,28. 


Canoni per manutenzione linee di società ferroviarie 
e tramviarie, enti diversi e privati. 


Le riscossioni fatte per tale titolo nell'esercizio 
1924-25 ascesero a L. 738.665,26 corrispondenti alla 
manutenzione di km. 8.457.306 di linee con la ta- 
riffa stabilita dal R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2367. 
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Una lapide telegrafica sulla via Appia 


Nel N. 1 — fascicolo XXVIII — Anno V di questa 
rivista pubblicai alcuni cenni storici sulla prima linea 
telegrafica (Roma-Terracina) costruita a Roma nel 
1853 e rammentavo, fra l'altro, che il 13 ottobre del 
detto anno Pio IX, inaugurando gli scavi della via Ap- 
pia, lungo la quale venne per l'appunto posata tale li- 
nea telegrafica, inaugurava contemporaneamente i 
primi esperimenti della trasmissione telegrafica Ro- 
ma-Terracina. 

A circa un chilometro dalla tomba di Cecilia Me- 
tella, poco dopo il vecchio cancello d'ingresso alla 
via Appia sorge tuttora, a destra, un casale d'onde 
vennero lanciati da Roma a Napoli attraverso i due 
uffici interstatali di Terracina i primi segnali telegra- 
fici coi quali Pio IX inviava la benedizione apostolica 
a Ferdinando 1. Il fatto, di notevole importanza sto- 
rica e tecnica è documentato da una lapide che mi 
sembra interessante di riprodurre : 


STIONE 
Y R ce 


Questa lapide риф tradursi letteralmente come ap- 
presso: 

Pio IX Pontefice Massimo — esperimentandosi il 
telegrafico elettrico di Terracina — lungo la via Ap- 
pia — sgombrata dalle rovine — rendeva memorabile 
questo casolare — con la presenza della propria mae- 
stà — 13 ottobre 1853 — Il Cav. P. Trevisani pose. 

È da notare che la nuova invenzione veniva allora 
denominata con la parola telegrafo, più dettagliata- 
mente precisata dalla aggiunta elettrico, a distinzione 
dei telegrafi ottici ed acustici, i soli che allora si cono- 
scevano. La traduzione in latino, come « trasmetti- 
tore elettrico » dei segnali e delle parole risulta per- 
tanto esatta e felicissima dal lato tecnico e linguistico. 


Ing. L. R. 


DIFFONDETE LA RIVISTA 
“ TELEFONI E TELEGRAFI ,, 
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Polemicheffte 


LA « URGENTISSIMA » 
Il Giornale dei LL. PP. e delle SS. FF. non riesce 


a digerire il provocdimento preso dall'Azienda di 
Stato per i Servizi Telefonici con la istituzione della 
« comunicazione urgentissima » che si paga 100 lire 
e si può avere con precedenza su tutte le altre richie- 
ste di comunicazioni telefoniche. E più volte ha infor- 
cato il cavallo dei prode Anselmo e con la lancia in 
resta ha preso l'offensiva contro i dirigenti cosiddetti 
parastatali. Con poco buon gusto! 

Nel numero del 15 maggio ha sorpassato anche i 
limiti della tollerabile creanza, e la sua acidità è vera- 
mente inesplicabile. 

Il sottoscritto, Direttore dell'Azienda di Stato per 
т Servizi Telefonici, risponde personalmente all'attac- 
co ingiustificato, quale primo dei dirigenti tecnici pa- 
rastatali presi di mira dal mentovato Giornale. 

È falso anzitutto che il provvedimento della vrgen- 
tissima sia stato preso per eliminare abusi e favoriti- 
smi che per il passato si convertivano in guadagni 
personali a danno dell’ Amministrazione. Ciò sarebbe 
puerile, anzi idiota, e credo che il giornale si trove- 
rebbe assai imbarazzato a dare i nomi dei dirigenti 
che avrebbero fatto una tale dichiarazione. L'urgen- 
tissima è stata istituita perchè risponde a una neces- 
sità del servizio telejonico ed anche altre Nazioni 
hanno creduto di doverla adottare. Non è quindi uno 
specialità italiana. E la sua applicazione ha avuto un 
così brillante successo che le previsioni, fatte da quei 
signori dirigenti così antipatici al critico, sui maggiori 
introiti che, a vantaggio dell'erario, se ne sarebbero 
ricavati sono state superate tanto da farle esuberan- 
temente coprire entro solo i primi quattro mesi dell'e- 
sercizio, 

D'altra parte, sembra che l’articolista ignori che 
chi dirige un'Azienda Statale non è padrone assoluto 
di fare e disfare e dipende da altri che stanno molto 
al di sopra di lui. Può egli avere magnifiche idee e 
jare seducenti proposte, ma queste devono passare 
per il vaglio del Consiglio di Amministrazione, otte- 
nere il benestare del Ministro responsabile che, se, 
come questa delle urgentissime, le proposte interes- 
sano le finanze, deve prima mettersi d'accordo col 
capo supremo di questo Dicastero, e infine essere sot- 
toposte all'esame nientemeno che del Consiglio dei 
Ministri. 

Se dunque la istituzione delle urgentissime ha pas- 
sato il battesimo, la cresima e la comunione attraverso 
tutte queste alte Autorità, cioè, in altre parole, ha 
avuto il nulla osta del Governo Fascista presieduto, 
per fortuna d’Italia, da Benito Mussolini, il provvedi- 
mento è stato preso a ragion veduta ed è buono. La 
critica dell’articolista non si ferma dunque ai soli di- 
rigenti dell' Azizenda di Stato per i Servizi Telefonici 
ma sorpassa il segno e va a colpire più in alto. 

Su ciò richiamo l'attenzione del Direttore del Gior- 
nale che non ho l'onore di conascere 

È falso che il servizio delle comunicazioni telefo- 
niche gestito dall’ Azienda vada a rotta di collo. Qual- 
che incidentuccolo esageratamente amplificato da ta- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


144 TELEGRAFI E TELEFONI 


luni fegatosi giornalisti — che giornalisti si chiamano 
ma più verocemente sono semplici trasmettitori (stril- 
loni provocatori di disservizi) alle cabine della Stam- 
pa di ciò che è scritto sulle cartelle dei redattori — 
non può autorizzare un giornale tecnico a scrivere 
frasi di questo genere prima di compiere indagini s 
rie al riguardo, attinte a tutte le fonti interessate, com- 
presa quella del sottoscritto, che è sempre al suo po- 
sto per informare e chiarire. 

È falso infine che i tecnici dirigenti Р Azienda in- 
dustrializzata dei telefoni parastatali, come ama chia- 
marli l'articclista del Giornale dei LL. PP., trascurino 
ogni più elementare principio d’igiene. nell'interno 
delle cabine a servizio del pubblico e della stampa, 
ma è vero il contrario. Ed è vero e deplorevole al- 
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tresì che, come ha personalmente constatato il sotto- 
scritto — il quale se ne è lagnato anche con l'Onor: 
cole Amicucci e il Comm. Nesti — chi fa uso delle 
cabine della stampa dimentica di essere ospite in casa 
d'altri, e compie atti di inciviltà e di prepotenza, in- 
sudiciando, tagliuzzandu le imbottiture delle cabine, 
adoperando persino per usi personali il lysoform e 
l’ovatta che i commessi dello Stato addetti al servizio 
delle cabine adoperano appunto per la disinfezione e 
la pulizia di quei microfoni che il critico articolista 
afferma essere strofinati con stracci sporchi 

La critica è necessaria, è utile, ma deve mostrarsi 
anzitutto corretta ed onesta, per esser presa sul serio! 


Ing. Giacomo MAGAGNINI 


L’ indicatore delle chiamate (call indicator) 
della Western Electric Company 
nella centrale telefonica di Napoli, 


(Ing. F. CALVANESE) 


$ 5 — IL REGISTRATORE DELL'INDICATORE DELLE CHIA- 
MATE REGISTRA IL NUMERO RICHIESTO, 


Attualmente tutti i circuiti sono pronti perchè la 
registrazione delle migliaia possa. avvenire. Infatti 
nella posizione 3 del combinatore dell'indicatore, ed 
in corrispondenza delle posizioni raggiunte dai cir- 
cuiti del cordone e del registratore della centrale au- 
tomatica, si chiude il circuito fondamentale, il cui 
schema, semplificato, è quello della fig. 7: 13 - terra - 
contatto di lavoro a destra relais Fur - 1° filo linea 
giunzione - avvolgimento del relais Osr del registrato- 
re della centrale automatica - 2° filo di giunzione - 
contatto di lavoro a sinistra del relais Fur - terminale 
A (vedi fig. 5b) - spazzola rispondente - resistenza 
compensatrice - contatto inferiore cama H - contatto 
di lavoro a destra del relais Ctr - avvolgimento Glr - 
batteria - terra. 

La resistenza compensatrice deve essere tale, per 
l'esatto funzionamento del circuito fondamentale, 
che, aggiunta alla resistenza della linea di giunzione, 
dia almeno 800 ohm. 

Con lo stabilirsi dunque del circuito fondamenta- 
le, si eccitano i relais Glr ed Osr. Questi due reli 
agiscono ora in maniera identica a quella che si ha 
nel circuito fondamentale per una chiamata locale 
della centrale automatice, e cioè il relais Glr coman- 
da, successivamente, i circuiti dei registratori elemen- 
tari dell'indicatore, mentre il relais Osr, ogni volta 
che è messo in corto circuito, fa avanzare di un pas- 
so il corrispondente registratore della centrale auto- 
matica. Ne viene di conseguenza che il numero di 
passi, che tale ultimo registratore compie per raggiun- 
gere la sua posizione normale di riposo, sarà uguale a 


is 


Tone e fine v. fase, XLIX, 


quello che farà il corrispondente registratore dell'in- 
dicatore. 

Nei selettori di gruppo e nel selettore finale, in 
tali impulsi inversi, il corto circuito è provocato d. 
l'intervento opportuno di un interruttore messo a ter- 
ra; nel caso in esame invece, il corto circuito del re- 
lais Osr, nei circuiti fondamentali che si stabiliscono 
per ciascuna delle quattro cifre, si provoen facendo 
intervenire, a momento opportuno, per ognuno dei 
registratori elementari, le came B che, come si vede 
nella fig. 5-b, sono messe a terra a mezzo della ca- 
ma M. 

Si ha dunque, a circuito fondamentale stabilito, e 
nel caso delle migliaia, il circuito : 

14 — terra — contatto lavoro relais Nrr — contatto 
lavoro relais Glr — contatto inferiore cama E — con- 
tatto inferiore cama F di R,,, — avvolgimento Кү, 
— batteria — terra, 

Il registratore R,,,, (vedi anche fig. 7) si metterà 
in movimento; nella sua posizione |} interviene, fug- 
gitivamente, la cama B, che è a terra; questa, mentre 
mantiene sempre eccitato il relais Glr, cortocircuita il 
relais Osr del registratore della centrale automatica; 
ciò ha per effetto, come nelle chiamate locali, di far 
compiere un passo avanti al registratore delle mi- 
gliaia della detta centrale. E, siccome ad ogni passo 
che fa В, dell'indicatore interviene la сата B, al- 
trettante volte si produce il corto circuito per Osr, ov- 
vero altrettanti passi compie il registratore delle mi- 
gliaia della centrale automatica. Ma quando questo 
registratore ha raggiunta la posizione normale di ri- 
poso, zero, l'ultimo corto circuito su Osr non è più 
diretto sul registratore, ma al combinatore di ritra- 
smissione degli impulsi R,; perchè questo avanzi nel- 
la posizione successiva, ed al relais del registrato- 
re Fer, perchè арга il circuito fondamentale dianzi 
considerato (vedi fig. 7). Allora il relais Glr si disec 
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cita, s'interrompe il circuito 14 ed R,,,, dell'indicatore 
si ferma. In definitivo il registratore delle migliaia 
della centrale automatica, che si trovava nella posi- 
zione 4, avrà fatto sei passi per far ritorno nella sua 
posizione di riposo, epperò Кү dell'indicatore, che 
avrà fatto sette passi, tenendo conto dell'ultimo im. 
pulso, si sarà fermato nella posizione 8. 

La diseccitazione del relais Glr fa passare il com- 
binatore R dalla posizione 3 a 4, a mezzo del se- 
guente circuito : 


ы... 
27 


P 
д Sii i mai 


15 — terra — contatto di lavoro relais Nrr — con- 
tatto di riposo relais Glr — contatto inferiore cama F 
di R,,,, — contatto superiore cama C di R — avvolgi- 
mento R — batteria — terra. 

Nella posizione 4 di R il registratore aspetta che 
sia chiuso il circuito fondamentale per le centinaia, 
cioè che il combinatore R,, di ritrasmissione degli im- 
pulsi del registratore nella centrale automatica, si sia 
portato nella posizione in cui avviene la selezione 
delle centinaia, Quando tale posizione è raggiunta si 
chiude di nuovo il circuito fondamentale, identico a 
quello precedentemente considerato, e di nuovo i re- 
lais Glr ed Osr sono eccitati, 

П relais Glr fa passare il combinatore R dell'indi- 
catore da 4 а 5 a mezzo del circuito : 

16 — terra — contatto di lavoro relais Nrr — con- 
tatto di lavoro relais Сі: — contatto inferiore cama C 
— avvolgimento R — batteria — terra 

Nella posizione 5 di R avviene, analogamente a 
quanto abbiamo visto per le migliaia, la registrazione 
delle centinaia, 

Infatti si stabilisce il seguente circuito per il regi- 
stratore R,,, dell'indicatore : 

17 — terra — contatto di lavoro relais Nrr -— con- 
tatto di lavoro relais Сг — contatto superiore cama Г. 
— contatto inferiore cama F di R,, — avvolgimento 
В — batteria — terra. 

П registratore elementare R,,, si mette in movi- 
mento, interviene la terra fuggitiva sulla propria ca- 
ma B, il relais Osr viene messo in corto circuito ed 
registratore delle centinaia della centrale automatica 
fa un passo. Le cose procedono anche qui come in 
una chiamata locale : siccome il registratore delle cen- 
tinaia della centrale automatica era nella posizione 8, 
TR, dell'indicatore si porterà nella posizione 4, e 
cioè farà due passi per riportare quel registratore ele- 
mentare nella posizione di riposo, ed uno per ecci. 
tare il combinatore R, di ritrasmissione degli impulsi 
e per interrompere il circuito fondamentale. Di nuo- 
vo, perciò, il relais Clr si diseccita, ed il combinato- 
re R, a mezzo del circuito 15, si porta nella posizio- 
ne 6 dove aspetta che venga stabilito il circuito fon- 
damentale per la trasmissione delle decine. Ciò av- 
viene quando il combinatore di ritrasmissione degli 
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impulsi della centrale automatica si trova nell'appo- 
sita posizione. Si chiude allora il circuito fondamen- 
tale, ed il relais Clr, eccitato insieme con Osr, fa 
passare R da б a 7. I] registratore R,, dell'indicatore, 
analogamente, è portato in circuito, si ha cioè: 

18 — terra — contatto di lavoro relais Nrr — con- 
tatto di lavoro relais Clr — contatto inferiore cama E 
— contatto superiore cama F di R,,, — registrato- 
re R,, — batteria — terra. 

Il registratore elementare R,,. in maniera del tutto 
identica a quella precedentemente esaminata, inizia 
il suo movimento, interviene la propria cama B, che 
cortocircuita il relais Osr. Il registratore della centrale 
automatica torna cosi nella sua posizione normale di 
riposo e l'ulteriore impulso è diretto sul combinatore 
di ritrasmissione e sul relais che apre il circuito fon- 
damentale. Però, nel caso che consideriamo, il re- 
gistratore elementare tlelle decine alla centrale auto- 
matica, già si trovava nella posizione di riposo zero, 
sicchè il registratore R,, dell'indicatore farà soltanto 
l'ultimo passo ora menzionato e si porterà perciò nel- 
la posizione 2. 

П circuito fondamentale è aperto, il relais Glr è 
diseccitato ed il combinatore R, sempre a mezzo del 
circuito 15, si porta in 8, dove aspetta che sia stabilito 
il circuito fondamentale per le unità. Quando ciò av- 
viene, e si noti che è sempre il combinatore di ritra- 
smissione della centrale automatica che, raggiungendo 
la posizione assegnata per le singole selezioni, fa sta- 
bilire i rispettivi circuiti fondamentali, il relais Glr è 
eccitato, ed il combinatore R passa da 8 a 9. In tale 
posizione si chiude il seguente circuito per Ru: 

19 — terra — contatto di lavoro relais Nrr — con- 
tatto di lavoro relais Glr — contatto superiore cama E 
— contatto superiore cama F di R,, — avvolgimento 
del registratore Ru — batteria — terra. 

Analogamente a quanto abbiamo visto per le altre 
cifre, la terra della cama B di Ru mette in corto cir- 
cuito il relais Osr ed il registratore elementare Ru del. 
la centrale automatica ritorna passo a passo nella sua 
posizione di riposo. Poichè tale registratore si trovava 
nella posizione 9, e la cifra delle centinaia è dispari, 
esso potrà, raggiunta la posizione zero, fare altri dieci 
passi, ed il registratore Ru dell'indicatore di chiamata 
farà perciò 1+ 10+ 1= 12 passi, tenuto conto dell'im- 
pulso per il combinatore di ritrasmissione e per l'aper- 
tura del circuito fondamentale 

Si noti che dopo la posizione 10} del registratore 
elementare Ru dell'indicatore, viene a mancare la 
terra fuggitiva alla cama B, ragione per cui il registra- 
tore elementare delle unità alla centrale automatica 
potrà fare ulteriore passi soltanto quando il registra 
tore Ru, avendo ricominciato il suo secondo giro, sa- 
rà ritornato nella posizione |}. Però prima di rico- 
minciare tale giro, passando per la posizione 133, si 
eccita il relais Ohr direttamente a mezzo della terra 
sulla cama C di Ru. Tale relais che si mantiene ecci- 
tato anche dopo la posizione 13} mediante la terra 
sulla cama S di R, mette, nella posizione |+ 1} di Ru, 
sul circuito fondamentale, la terra della cama D; tale 
terra mantiene eccitato il relais Glr e cortocircuita il 
relais Osr. Dopo la posizione 1: la selezione continua 
nel solito modo. Il registratore Ru dell'indicatore si 
sarà portato perciò nella posizione 3, avendo fatto 
12 passi. 
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Si noti che se la cifra delle centinaia fosse stata 
pari non si sarebbe eccitato il relais Ohr e tutto sa- 
rebbe proceduto in modo identico a quello visto per 
la registrazione delle altre cifre. 

Dopo la selezione delle unità il combinatore di ri- 
trasmissione degli impulsi avanza ulteriormente. ed il 
circi fondamentale è aperto. Intanto, il combina- 
tore del circuito del cordone, alla centrale automatica, 
passa nella posizione di chiamata o in quella del se- 
gnale di occupato. Nel frattempo, il registratore della 
centrale automatica vien reso libero per altre comu- 
nicazioni. 

Con l'apertura dell'ultimo circuito fondamentale il 
relais Glr dell'indicatore delle chiamate è diseccitato 
ed il combinatore R, « mezzo del circuito 15, passa 
dalla posizione 9 a 13. Fin dalla posizione 10 si chiu- 
de il seguente circuito : 

20 — terra — avvolgimento 10000 ohm relais Jor 
— contatto superiore cama H — resistenza compen- 
satrice — spazzola e terminale A — contatto di lavoro 
a sinistra del relais Fur — filo della giunzione — av- 
volgimento relais S,r del circuito del cordone alla 
centrale automatica (vedi anche fig. 8) — batteria — 
terra. 

Il relais Jor è eccitato (non lo è il relais S,r per 
l'alta resistenza di Jor) e dà una terra ai relais Ctr e 
Nrr, indipendentemente da quella che veniva loro 
fornita dalla cama R, di cui al circuito 12. Sicchè, 
anche dopo la posizione 12, i relais Ctr ed Nrr sono 
mantenuti eccitati. 

Ricordiamo ora che, in conseguenza del circuito 
11, i relais Rbr ed Rar sono tuttora eccitati e perciò lo 
è anche il relais Glr a mezzo del seguente circuito: 


21 — terra — batteria — avvolgimento Glr — ге 
sistenza 1100 chm — contatto superiore cama ] — 
spazzola e terminale C — contatto lavoro a destra del 
relais Rar (vedi fig. 5-a) — contatto riposo a sinistra 


del relais Exr — lampada GL — terra. 

Essendo il circuito del monocordo in condizioni di 
espletare la chiamata, giacchè il relais Exr è disecci- 
tato, il combinatore R non si ferma in 13, ma va 
rettamente in 14 mediante il circuito 16. 


$ 6 — LE LAMPADE DELL'INDICATORE, SE SONO LIBERE, 
BRILLANO ED INDICANO ALL'OPERATRICE IL NUMERO RI- 
CHIESTO. 


Nella posizione 14 del combinatore R si effettua 
un assaggio per verificare se le lampade dell'indica- 
tore non siano occupate per l'espletamento di un'altra 
richiesta. Se le lampade indicatrici sono libere, sul 
contatto inferiore della cama K vi è il potenziale della 
batteria. Quando nella posizione 14 vien chiuso tale 
contatto, il relais Gtr si eccita a mezzo dell'avvolgi- 
mento di 890 ohm e questo rimane shuntato, tenendo 
presente che è tuttora chiuso il circuito 20. a mezzo 
dell'altro suo avvolgimento di 36 ohm. Ora ogni re- 
gistratore ha, in connessione col circuito di prova del- 
le lampade dell'indicatore, una coppia di relais Bar 
e lar per il registratore A, Bbr e Ibr per il registrato- 
re B, Ber e Ісг per il registratore C. Tali coppie di 
relais sono usate per maggiore sicurezza, in quanto 
che essi impediscono che un registratore rimanga 
bloccato per eventuale imperfezione nel funzionamen- 
to del relais di prova. 


Амо VII - N. 5 


La notevole diminuzione di potenziale su R, e s 
gli analoghi contatti degli altri due registratori, non 
permetterà, ai rispettivi relais Gtr di questi, di eci 
tarsi. Non potendo perciò un altro registratore occu- 
pare le lampade dell'indicatore, il relativo combina- 
tore rimane nella posizione 14, salvo, poi, s'intende, 
ad impegnare le lampade quando, essendo stata 
espletata la richiesta in corso e ritornato perciò il po- 
tenziale su R al suo valore normale, sarà consentita 
l'eccitazione del relais Ctr. 


Селевин 
redes 


Intanto il relais Сїт, eccitandosi, interrompe il cir- 
cuito di Cir ed №, e per conseguenza lo stesso re- 
lais Gtr rimane eccitato soltanto a mezzo dell'avvol- 
gimento di 36 ohm. Il relais Nrr abbandona la propria 
armatura e chiude il circuito per il combinatore R che, 
perciò, lascia la posizione 14 e va in 16. | 

Lasciando R la posizione 15, i circuiti 10, 10-a e 
20 sono interrotti; ne deriva che i relais Fur e Jor si 
diseccitano, la lampada RBL si spegne ed i relais Ctr 
ed Nrr sono di nuovo eccitati a mezzo della terra 
sulla cama L. 

La diseccitazione del relais Fur (vedi-fig. 5-a) pro- 
duce i seguenti effetti : 

а) apre il circuito della lampada GL che invece 
rimane inserita nel circuito seguente: 

22 — terra — lampada GL — contatto di riposo а 
sinistra relais Exr — contatto di lavoro a destra re- 
lais Rar — terminale C e spazzola corrispondente — 
contatto superiore cama J — resistenza 430 ohm — 
contatto inferiore cama | — interruttore rotante — 
batteria — terr: 

ed in parallelo : 

22-а — resistenza 1100 ohm — avvolgimento re- 
lais Glr — batteria — terra, 

Per conseguenza la lampada GL brilla adesso in- 
termittentemente ed indica all'operatrice che il nu- 
mero indicato (come or ora vedremo) si riferisce ad 
una richiesta che deve essere espletata sul monocorde 
1 quale detta lampadina è associata. Il relais Glr. ec- 
citandosi, fa fermare il combinatore R nella posizio- 
ne 16, che è la posizione in cui le lampade dell'indi- 
catore sono accese. 

b) stacca la connessione della linea di giunzione 
verso il registratore dell'indicatore e prolunga la giun- 
zione stes: 1 monocordo sul tavolo dell'operatrice, 
stabilendo percià il circuito : 

23 — terra batteria — avvolgimento S,r (vedi 
anche fig. 8) — 1° filo di giunzione — contatto di ri- 
poso a sinistra del relais Fur — avvolgimento 120 — 
10000 ohm relais Bir — contatto di lavoro a destra 
del relais Rbr — impedenza 200 ohm — contatto di 
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riposo a destra relais Fur — 2° filo linea di giunzione 
— impedenza 350 ohm — contatto di lavoro relais S,r 
— terra. 

с) toglie la terra al circuito 11, ma il relais Ver 
non si diseccita, giacchè, essendo questo un relais a 
tempo, interviene tempestivamente la terra sull'arm: 
tura del relais Bir, impedendo così la sua diseccita- 
zione; in conseguenza anche il relais Rar ed Rbr si 
mantengono ancora eccitati. 

Si tenga presente che, analogamente a quanto ab- 
biamo visto per il circuito 20, la forte resistenza del 
relais Bir non permette ad S,r di eccitarsi, sicchè il 
circuito del cordone, nella centrale automatica, non 
può ancora passare nella posizione di conversazione 
e rimane perciò nella posizione precedentemente rag- 
giunta. 

Nella posizione 16 del combinatore R si ha che 
il relais Psr (vedi fig. 5-b) è eccitato a mezzo della 
terra sulla cama N: tale eccitazione da una parte pro- 
voca l'accensione di una lampadina pilota, che ha lo 
scopo di richiamate maggiormente l'attenzione del- 
l'operatrice sul fatto che alle lampade indicatrici vi è 
una richiesta, e dall'altra dà una terra al circuito di 
accensione della lampada delle migliaia, come adesso 
vedremo. 

Nella stessa posizione 16 del combinatore R del. 
tore tutti i circuiti sono pronti, perchè le lam- 
padine corrispondenti alle singole cifre costituenti il 
numero richiesto dall'abbonato brillino. Si stabilisco- 
no, perciò, tenendo presente che 


Risu si trova nella posizione В 
S F P » 4 
M A và » 2 

Ru 0» œ TE 


i seguenti circuiti (vedi fig. 5-b e 5-c) 
24 — terra — contatto di lavoro relais Psr — con- 


tatto superiore cama J di R,,,, — lampada 3 delle 
migliaia — resistenza di 240 ohm — contatto supe- 
riore cama G di R,,, — contatto superiore cama F 


di R — batteria — terra. 
Per conseguenza la lampada 3 delle migliaia brilla . 


25 — terra — contatto inferiore cama Q di R — 
contatto superiore cama H di R,,, — lampada 7 delle 
centinaia — resistenza 40 chm — contatto di lavoro a 


destra relais Ohr — contatto inferiore cama D di R 
avvolgimento H — batteria — terra. 

Cioè la lampada 7 delle centinaia è accesa. 

26 — terra — contatto inferiore cama P di R — 
contatto inferiore cama G di R,, — lampada zero del- 
le decine — resistenza 240 ohm — contatto inferiore 
cama G di R — batteria — terra, 

La lampadina 0 (zero) delle diecine è accesa. 

27 — terra — contatto inferiore cama O di R — 
contatto superiore cama G di Ru — lampada 9 — 
resistenza 240 ohm — contatto inferiore cama G di R 
— batteria — terra. 

La lampadina 9 delle unità è anche accesa. 

In definitivo le lampade accese indicano all'opera- 
trice il n. 3709 domandato dall'abbonato automatico. 


87 — L'OPERATRICE STABILISCE LA CONNESSIONE CON L'AB- 
BONATO DOMANDATO. 


L'operatrice, che sa il monocorde sul quale deve 
essere stabilita la comunicazione desiderata, saggia 
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con la punta della spina il jack multiplo dell'abbonato 
domandato. Se questo non è occupato, l'operatrice, 
infilando detta spina nel jack, stabilisce il seguente 
circuito : 

28 — terra — relais di rottura Cor della centrale 
manuale — anello del jack e manicotto della spina — 
avvolgimento dei relais Eyr ed Exr — batteria — 
terra 

I relais Eyr ed Exr sono eccitati. Ш primo, chiu- 
dendo il suo contatto di lavoro, mette in corto circuito 
l'avvolgimento di 10000 ohm del relais Bir ciò che con- 
sente, questa volta, al relais уг, di cui al circuito 23, 
di eccitarsi. L'eccitazione di questo ultimo relais fa 
passare il circuito del cordone della centrale automa- 
tica nella posizione di conversazione. L'eccitazione 
del relais Exr, d'altra parte, produce i seguenti effetti . 

a) apre il circuito 21 perla lampada GL la quale, 
perciò, si spegne ed il relais Glr si diseccita; 

E) prepara un circuito per il segnale di fine con- 
versazione da parte dell'abbonato manuale. 

c) prepara un circuito per il segnale di fine con- 
versazione da parte dell'abbonato automatico. 

L'operatrice, mediante la chiave RK, invia la co: 
rente di chiamata all'abbonato manuale. Se questo 
è occupato, l'operatrice infila la detta spina nel jack 
di occupato, e l'abbonato automatico riceve un se- 
gnale identico a quello che egli percepisce quando 
trova oceupato un altro abbonato collegato anche alla 
centrale automatica. Si noti che in tal caso la resi 
stenza sull'anello del jack (390 ohm) è tale da non far 
eccitare il relais Eyr. Non stabilendosi il corto circuito 
sull'avvolgimento di 10000 ohm del relais Bir, il relais 
S,r non si eccita, e quindi il circuito del cordone, alla 
centrale automatica, non passa nella posizione di con- 
versazione, rimane perciò nella posizione d'occupato, 
e l'abbonato dell'automatico percepisce il noto se- 
gnale. 

Nello schema della fig. 8 sono segnati tutti gli or- 
gani che rimangono impegnati durante la comunica- 
zione fra l'abbonato І, collegato alla centrale automa- 
tica, e l'abbonato 2 della centrale manuale. 


5 8 — IL REGISTRATORE DELL'INDICATORE DIVENTA IMME- 
DIATAMENTE DISPONIBILE. PER ESPLETARE ALTRE CHIA- 
MATE. 


Abbiamo visto che, in conseguenza della intromis- 
sione della spina nel jack del multiplo, il relais Glr 
si è diseccitato. Il combinatore R, perciò, a mezzo 
del circuito 15, passa da 16 a 18. Dopo la posizione 
16 tutte le lampadine indicatrici divengono immedia- 
tamente libere per essere eventualmente impegnate 
da un altro registratore. Anche i registratori elementari 
ritornano nella loro posizione normale di riposo, per 
effetto dei seguenti circuiti: 


29 — terra — contatto inferiore cama S — con- 
tatto cama C di R,,nn — Riso — batteria — terra. 
30 — terra — contatto superiore cama Q — ca- 


ma C di Riso — Riso — batteria — terra. 

31 — terra — contatto superiore cama Р — ca- 
ma C di R,, — R,, — batteria — terra. 

32 — terra — contatto superiore cama O — con- 
tatto inferiore cama F di Ru — Ru — batteri: 
terra. 

Tutti i detti circuiti rimangono interrotti, alle ca- 
me C dei singoli registratori, dopo la posizione 13 di 
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la posizione di riposo viene raggiunta a mezze 
delle rispettive came direttrici A, che sono chiuse sul 
contatto a terra da 15 a | 

Quando i singoli registratori sono ritornati a riposo, 
si chiude il seguente circuito per il relais Glr: 

33 — terra — batteria — relais Glr — came D di 
Ricco Rioo: Riss — contatto superiore cama F di Ru 
— contatto superiore cama O — terra, 

Di conseguenza il combinatore R passa dalla posi- 
zione l8 alla posizionel. I] registratore dell'indicatore 
è ora completamente libero e può espletare altre ri- 
chieste. 


$ 9 — FINE DELLA COMUNICAZIONE. 

Come si è detto, esiste il doppio segnale di fine 
comunicazione dato dall'accensione delle lampadine 
SL, per l'abbonato manuale, e CL. per l'abbonato 
automatico. L'invio di un segnale di fine, da parte 


del'abbonato manuale, innesca il relais Msr, che si 
mantiene poi eccitato a mezzo della terra fornita dal 
contatto di lavoro a sinistra del relais Exr, e la lam- 


pada SL brilla. 
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segnale, non ritirerà la spina, la nuova chiamata im- 
pegnerà un registratore libero e tutte le operazioni 
procederanno identicamente nel modo dianzi esposto. 
е ciò fino a che il combinatore R non abbia raggiunta 
la posizione 13, in cui abbiamo visto lo stabilirsi del 
circuito 20. Ma, non avendo l'operatrice ritirata la spi- 
na, ed essendo ancora eccitato il relais Exr, il pre- 
detto circuito non potrà aver luogo e perciò il combi- 
natore R rimarrà nella posizione 13, fino a che l'ope- 
ratrice, ritirando la spina, non permetterà l'ulteriore 
sviluppo delle operazioni. 


$ 10 — L'ABBONATO DELLA CENTRALE AUTOMATICA, PRI- 
MA DI COMPLETARE LA RICHIESTA, RIMETTE IL TELE- 
FCNO A POSTO. 


L'abbonato della centrale automatica, qualun- 

que fase o sviluppo abbia raggiunto lo stabilirsi dei 

i rimettendo il telefono a posto, fa ritornare i 
vari organi nella posizione normale di riposo. 

Si potrebbe dunque considerare questo fatto, che 

diciamo per brevità « rilascio prematuro ». in una qua- 

lunque delle fasi esaminate ed in un istante qualsiasi 


fi 
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Quando l'abbonato automatico rimette il telefono 
a posto, il relais S,r abbandona la propria armatura, 
il circuito 23 s'interrompe ed il relais Bir si diseccita 
(vedi anche fig. 8). Per conseguenza si diseccitano 
pure i relais Vsr e poi Rbr ed Rar. La diseccitazione 
di questo ultimo relais provoca lo stabilirsi del circuito 
per la lampada CL che, perciò, brilla ed avverte 
l'operatrice che anche l'abbonato automatico ha ri- 
messo il telefono a posto. Ordinariamente l'operatrice 
ritira la spina quando vede accesa la lampadina CL. 

Col togliere la spina, i relais Cor, Eyr, Exr si di- 
seccitano, e le lampade SL e CL si spengono. 

Intanto il circuito del cordone alla centrale auto- 
matica, quando l'abbonato ha rimesso il telefono a 
posto, ha lasciato la posizione di conversazione e ri- 
torna alla posizione di riposo. Si diseccita perciò il 
relais Kwr e quindi Kar e КЫ, e la linea di giunzione 
diviene immediatamente disponibile. Puà avvenire che 
la medesima linea di giunzione, una volta libera, sia 
immediatamente messa in servizio, eventualmente da 
un altro selettore di gruppo, prima che l'operatrice, 
forse lenta nell'espletamento del suo lavoro, abbia 
ritirato la spina dal jack. In tal caso questa seconda 
chiamata avrà anche per effetto, come si è visto, di 
eccitare i relais Bir e Cdr (vedi paragrafo 3), epperò 
l'operatrice vedrà le lampadine GL е CL accese con- 
temporaneamente: da ciò sarà avvertita di togliere la 
spina, essendo pervenuta su quella giunzione una nuo- 
va chiamata. Purtuttavia se l'operatrice, anche a tale 


di ciascuna fase. Ordinariamente basterebbe consi- 
derare i seguenti rilasci prematuri 

а) quando l'abbonato ha inviato la prima cifra e 
la giunzione è stata impegnata; 

b) quando l'abbonato ha inviato anche la se- 
conda cifra, ma Кү, dell'indicatore ancora non è 
stato messo in circuito 

<) quando il registratore dell'indicatore ha rice- 
vuto una delle cifre, ma non quella delle uni 

d) quando tutte le cifre sono state ricevute, 

Considereremo, per brevità, un solo rilascio, che 
in realtà è il più generale, e propriamente quello di 
cui alla lettera c). 

Supponiamo per es. che il registratore elementare 
R,, non abbia ancora ricevuto gl'impulsi che gli com- 
petono. 

П relais Kwr (vedi fig. 5a), sul terzo filo della giun- 
zione, si diseccita: ma, prima che i relais Kar e Kbr, 
che si diseccitano lentamente, abbiano aperti i loro 
contatti di lavoro (il relais Kar mantiene eccitato il re- 
lais Kbr il quale a sua volta mantiene occupata la li- 
nea di giunzione), si stabilisce il seguente circuito : 

34 — terra — contatto di lavoro a destra del re- 
lais Fur — 1° filo della giunzione — contatto di riposo 
a sinistra del relais Kwr — avvolgimento 500 ohm 
relais Kar — contatto di riposo a destra relais Kwr 
— contatto di lavoro del relais Kbr — 2" filo della 
giunzione — contatto di lavoro a sinistra del relais 
Fur — terminale A e spazzola corrispondente (vedi 
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fig. 5b) — resistenza compensatrice — contatto infe- 
riore cama H — contatto di lavoro relais Ctr — av- 


volgimento relais Glr — batteria — terra. 

П relais Сів, eccitato, provoca, a mezzo del circui 
to 17, il movimento di R,, il quale ruota, ma, raggiun- 
ta la posizione 12, si apre il contatto alla sua cama 
ed il circuito dei relais Ctr ed Ми di cui al n° 12 ri- 
mane interrotto. La diseccitazione di Ctr provoca quel- 
la del relais Glr, dianzi visto, ed anche quella del re- 
lais Kar, e quindi di Kbr, che rende disponibile la 
nea di giunzione per una nuova chiamata. 

La diseccitazione del relais Nrr fa passare diretta- 
mente il combinatore R nella posizione 16. Dopo la 
posizione 15, il relais Fur è diseccitato e perciò i re- 
lais Маг, Rar ed Rbr sono anch'essi diseccitati, Non 
potrà quindi stabilirsi il circuito di cui al n. 21, ed il 
relais Gir, nella detta posizione del combinatore R, 
rimane diseccitato. 

Essendo i relais Ctr ed Nrr direttamente eccitati 
a mezzo della terra sulla cama L. si stabilisce il cir- 
cuito 15 ed il combinatore R passa da 16 a 18. Dalla 
posizione 17 e 18, come abbiamo visto al $ 8, i re- 
gistratori elementari ritomano alla loro posizione di 
riposo; ed allora il relais Glr è eccitato, il combina- 
tore R si porta nella posizione | e tutti gli organi del 
registratore sono pronti per espletare una nuova ri- 
chiesta. 


L'indicatore delle chiamate, impiantato alla cen- 
trale manuale Borsa di Napoli, e del cui funziona- 
mento si è fatta particolareggiata descrizione, è in ser- 
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vizio dall'aprile dello scorso anno. Sia per quanto 
riguarda il funzionamento tecnico e la ordinaria ma- 
nutenzione, sia per ciò che riflette l'espletamento del 
servizio, ha dato risultati davvero soddisfacenti 

La manutenzione ordinaria e straordinaria è ese- 
guita da un sol meccanico, che attende anche alla 
sorveglianza degli organi relativi ai tavoli semi B, per 
le comunicazioni uscenti dalla centrale manuale e di- 
rette alla centrale automatica, e che sono situati nel 
medesimo locale. Durante la notte non vi è alcuna 
sorveglianza, I guasti, derivanti da deficienza di ag- 
giustamento e di regolazione dei relais, sono limita- 
ti , avendosi una media mensile fra guasti elet- 
trici e meccanici di circa 30. Se si tiene conto che il 
numero degli organi installati alla Centrale Borsa è 
composto di : 


Registratori elementari 
Cercatori di linee 
Combinatori 

Linee di giunzione 


si ha una media giornaliera di guasti che non raggiun- 
ge il 0,5 % del numero degli organi installati ed in 
funzione 

Anche gli errori imputabili alle operatrici sono 
mitati, giacchè quelli da potersi assegnare alla princi- 
pale caratteristica del sistema (lampade indicatrici) si 
limitano ad una falsa lettura del numero da parte del- 
l'operatrice; ma errori di tale natura non superano 
qualche unità per mille 


Sistema pratico di pupinizzazione dei circuiti telefonici 


(W. Еохоп1 кв) 


Col crescente sviluppo nelle comunicazioni telefo- 
niche verificatosi in tutto il mondo, si è sentito sempre 
più il bisogno di sostituire alle linee aeree i cavi te- 
lefonici urbani e interurbani, coi quali sí può provve- 
dere in modo più economico e in uno spazio limitato 
ad un maggior numero di comunicazioni. Nel caso 
particolare di zone attraversate da metropolitane l'uso 
dei cavi sotterranei si rende d'altra parte indispensa- 
bile, poichè a parte la questione economica, sarebbe 
impossibile stabilire comunicazioni urbane a mezzo 
di linee aeree su palificazioni. Nel caso poi di cir- 
cuiti interurbani è stato riconosciuto di grande econo- 
mia la costruzione di cavi anzichè di linee aere 
quando il traffico tra le varie località è tale da richie- 
dere un notevole numero di conduttori; senza contare 
gli altri vantaggi che si ottengono per la grande stabi 
ЖА nelle caratteristiche della linea e la quasi assenza 
di interruzioni nelle comunicazioni 

Nei primi tentativi fatti per trasportare questi сї 
cuiti di conversazione gli uni molto vicini agli alt 
si incontrarono però difficoltà gravissime, dovute alla 
grande attenuazione per unità di lunghezza che ri- 
sultava sul circuito, e ad una notevole distorsione che 
non si verificava invece sulle linee aeree. Tali diffi. 
coltà parvero insormontabili sino circa al 1900, tanto 


che prima di questa epoca era opinione generale di 
evitare per quanto possibile l'impiego dei conduttori 
in cavo. 

L'invenzione della bobina di induzione dovuta al 
Prof. Pupin nel 1900, segna un'epoca di progresso 
per i moderni impianti telefonici. Tale invenzione che 
ha seguito gli studi matematici di Heaviside e di altri, 
ha dimostrato che un metodo pratico per aumentare 
l'induttanza di un circuito telefonico è quello di in- 
serire bobine di autoinduzione a distanze eguali nel 
circuito stesso, purchè tali bobine non siano troppo 
distanti l'una dall'altra (praticamente ne viene inse- 
rita una ogni 1830 metri). 

Un metodo più ovvio, messo dapprima in pratica 
dall'ingegnere danese Krarup, era quello di aumen- 
tare l'induttanza di un circuito telefonico in modo 
uniforme, avvolgendo un filo di ferro sopra il con- 
duttore di rame. L'applicazione del metodo però è 
stata în seguito limitata praticamente ai soli cavi sot- 
tomarini, a causa dell'elevato costo che ne risultava 
a paragone della inefficienza ottenuta agli effetti del- 
la trasmissione, con un carico continuo di impedenza 
lungo il conduttore. Per i cavi sottomarini invece, la 
difficoltà meccanica incontrata per inserire le bobine 
di induttanza lungo il circuito e mantenere i giunti 
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impermeabili, ha escluso a priori l'impiego di bobine 
di induttanza applicate a intervalli, eccettuato il caso 
che il cavo sia posato in acque poco profonde. La se- 
guente memoria è però limitata alla considerazione 
delle sole bobine di induttanza e tratterà dello studio 
fatto sui vari dispositivi e delle applicazioni che hanno 
avuto tali bobine nei circuiti in cavo. 

Negli Stati Uniti è atato praticamente abbando- 
nato l'uso di pupinizzare una linea aerea in filo del 
N. 8 B. W. G. (m/m. 4.2). Ciò è dovuto all'aumento 
sempre crescente negli impianti di amplificatori ter- 
moionici, praticamente privi di distorsione, e all'uso 
di comunicazioni telefoniche multiple ad onde gui- 
date. І ripetitori termoionici si sono dimostrati infatti 
più efficienti se collegati con circuiti provvisti di bo- 
bine di induttanza 

Con l'adozione di tali ripetitori e il miglioramento 
continuo delle linee artificiali di equilibrio ad essi ine- 
renti, sorge naturalmente la questione di stabilire se 
il problema della pupinizzazione anche dei circuiti in 
cavo non sia materialmente ridotto. Il problema da 
risolvere è il seguente : Benchè l'attenuazione e la di- 
storsione di un circuito possono essere compensate 
con ripetitori convenientemente studiati e ben equili- 
brati, trattasi vedere se lo scopo possa essere rag- 
giunto in modo più economico con l'adozione di bo- 
bine di induttanza, o bobine di induttanza associate 
con ripetitori, Per esempio un circuito pupinizzato. 
costituito con filo N. 16 (m/m 1.3), della lunghezza di 
А5 miglia, da una trasmissione soddisfacente anche 
senza ripetitori, mentre per raggiungere lo stesso vo- 
lume è qualità di trasmissione sopra un cavo non pu- 
pinizzato sarebbero necessari quattro ripetitori inter. 
medi. Il costo annuale di un circuito pupinizzato sen- 
za ripetitori è ovvio che sarebbe di gran lunga infe- 
riore a quello di un cavo non pupinizzato provvisto 
di ripetitori termoionici. 

Т circuiti in cavo possono dividersi in due prin- 
cipali classi, per ciò che riguarde i requisiti che deb- 
bono avere le bobine di impedenza e cioè : 

1° Cavi urbani. 
2° Cavi interurbani, 

In aggiunta a queste due principali classi dovran- 
no considerarsi i brevi tratti di cavi sotterranei inse- 
riti incidentalmente su una lunga linea aerea e che 
servono : o a trasportare tale circuito aereo attraverso 
una città, o come cavi terminali di tali linee aeree 
Nel caso comune di cavi colleganti lince aeree usate 
solo per trasmissione ad alta frequenza, viene impie- 
gato uno speciale tipo di cavo pupinizzato proget- 
tato in modo tale da evitare ogni perdita per riflessio- 
ne o altri fenomeni irregolari. Le bobine di indut- 
tanza impiegate per questo scopo dovranno in gene- 
rale rispondere agli stessi requisiti di quelle impie 
gate per i cavi interurbani, i requisiti delle quali sa- 
ranno considerate da ultimo nella presente memoria 
Nel caso che un circuito aereo interurbano sia impie- 
gato per telefonia multipla a onde guidate, saranno 
impiegati speciali dispositivi di bobine di impedenza 
con nucleo ad ari 

Poichè la considerazione degli apparecchi impie 
gati per la telefonia a onde guidate emigra dallo sco- 
po della presente memoria, saranno qui accennati 
solo i requisiti generali necessari per le bobine di im- 
pedenza. A causa della trasmissione multipla a onde 


Амо VII - N. 5 


guidate sopra un circuito pupinizzato e la relativa ele- 
vata frequenza impiegata vale a dire di circa 30000 
periodi al recondo e più, è necessario che le bobine 
di impedenza rispondano a condizioni speciali, allo 
scopo di evitare la mescolanza delle modulazioni fra 
le varie cchversnzioni e mantenere una perdita molto 
bassa nella trasmissione. 

È ovvio che la soluzione più soddisfacente ai ri- 
guardi della mescolanza delle conversazioni è quella 
di evitare l'uso di nuclei a materiale ferro magnetico 
Per mettere in pratica il dispositivo di bobine di im- 
pedenza a nucleo d'aria è necessario impiegare per 
l'avvolgimento cavetto di rame avvolto a spirale per 
limitare le perdite per correnti parassite. 

In pratica ai punti di giunzioni dei cavi con le li- 
nee aeree e negli uffici terminali viene impiegato un 
tipo speciale di bobina compensatrice 1а quale offre 
un mezzo economico per ottenere le impedenze ri- 
chieste rispetto alle correnti ad alta frequenza da tra- 
smettere, 

Le trasmissioni ad alta frequenza possono nello 
stesso tempo essere inviate sopra i circuiti virtuali pu- 
pinizzati, i circuiti reali dei quali siano pupinizzati per 
trasmissioni a onde guidate (1). 


Т. Pupinizzazione dei cavi urbani. 


Per questi tipi di cavi si debbono considerare i 
tronchi di cavi usati per collegare gli uffici centrali 
alla rete urbana, | requisiti richiesti per le bobine da 
impiegare su tali cavi, sono relativamete semplici. 


= Na PS 
Ze frecce intere indicano [2 corrente. 


Ze frecce punteggiati il Flusso di forza, 


Jy. 4. Diagramma di una bobina ә dire amolgimenti 
per Grrear] punihizzali senza ciconia 


Gli avvolgimenti dovranno avere una impedenza 
costante e il costo dovrà eesere sufficientemente basso 
per essere in proporzione al costo del circuito al quale 
sono destinate. Che detti prezzi siano in proporzione 
significa, che la bobina di impedenza per un dato ca- 
vo deve essere stata calcolata in modo tale che ogni 
ulteriore miglioramento che si volesse ottenere nella 
bontà della trasmissione dovrebbe richiedere appros- 
simativamente la stessa spesa qualunque mezzo fosse 
impiegato, e cioè, o che il miglioramento fosse otte- 
nuto con l'aumentare la quantità di rame nel cavo, o 
migliorare la efficienza della bobina o con altri mezzi. 

Poichè in generale in questi tronchi di cavo ven- 
gono adoperati conduttori del N. 22 — A. W. G. 
(0.64 m/m) o N. 19 А. W. С, (m/m 0.91), in cavi brevi 
anche N. 24 A. W. С. (m/m 0,51), la resistenza effet- 
tiva delle bobine dovrebbe essere considerevolmente 
più elevata di quella delle bobine impiegate nei cir- 
cuiti interurbani. Ciò deriva dalla relativa elevata re- 
sistenza di questi cavi prima della pupinizzazione. 


(1) U.S, Patent 1501926, 1926 Thomas Shaw 
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Un primo requisito necessario per le bobine di im- 
pedenza da impiegare in questi tratti di cavo, è che 
siano di modello piccolo, perché ne occorrono un 
gran numero e lo spazio utile è generalmente molto 
ristretto nelle città. 

Come regola generale i circuiti urbani non sono 
sufficientemente lunghi da renderli economici usando 
il circuito virtuale. In conseguenza non vengono im- 
piegati a questo scopo cavi e bicoppie e sarà perciò 
sufficiente una semplice bobina a due avvolgimenti 
come mostrata nella Fig. |. 

Nella tabella | sono riportati alcuni dati generici 
per vari tipi di bobine, standardizzate ora dalla Bell 
System per circuiti di varie lunghezze. 


I TABELLA 
Tipi di pupinizzazione per cavi urbani 


si |3si i HET 
jfi eee PH. HH 
ii Hio $8 ET 
i [#8 M т 

M-88 | бог 9000 piedi 
(km.274)| тоз | rro | 88 

Heras | 575 бооо piedi 
(km. 1830] 35 | 78 | 135 

H-175 | 574 | 6000 piedi 


(m. 1.83) | 46 | 106 | 175 


Si è ritenuto opportuno adottare alcune abbrevia- 
zioni per indicare i vari gradi di pupinizzazione : tali 
abbreviazioni sono indicate nella prima colonna della 
Tabella I. 

In essa и M» indica che tra una bobina e l'altra 
c'è una distanza di 9000 piedi (2.74 km.) «Н» una 
distanza di 6000 piedi (1.83 km). In conseguenza 
«M. 88» significa un tipo di pupinizzazione nella 
quale le bobine aventi 88 millihenry di induttanza so- 
no distanziate di km. 2.74; « Н 135 » bobine aventi 
una induttanza di 135 millibenry distanziate di kilo- 
metri 1.83, ecc. 

Nella tabella Il sono indicate alcune costanti di tra- 
smissione di cavi urbani pupinizzati. 


Il TABELLA 


Costanti di trasmissione di circuiti urbani puj 


Puplnizzazione 


Distanziamento | $3 
delle bobine | Ži È 
Т 
88 | gocopiedi | 
| (km 2.74) | олу | 3200 
6000 piedi 


| (km 1.83) | 0.18 | 2800 

135 | 6000 piedi 
| {km 1.83) | оло | 3200 

88 | g000 piedi 
(Km 2.74) | 0:28 | 3200 
135 | 6000 piedi 
(km 1.83) | одо | 2800 

88 | 9000 piedi 
Î (km 2.74) | обо | 2900 
N. 24| 0.51! 0.049) 602 | 88 | 9000 piedi 
| (km 2.74) | 0192 | 2900 


N.19| oot | «| 575 
N.19| оот | oo41 | 602 
N.22| 064 | 0052| 575 


N.19| oot EA | 175 
N. 22 | обу | 0.052 | бог | 
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ll tipo di bobina da adottare in ogni determinato 
caso dipenderà sopra tutto dalla lunghezza e dal dia- 
metro del tronco di cavo considerato e dal grado di 
perdita nella trasmissione che si puó ammettere come 
limite massimo nella conversazione. Si osserverà che 
i vari sistemi di pupinizzazione prospettati nella tabel- 
la Il hanno una « frequenza limite » di 2800 periodi al 
secondo. Tale « frequenza limite » ha il seguente 
gnificato : Nel determinare l'induttanza e il distanzia 
mento delle bobine si osserverà che un circuito pu- 
pinizzato ha una costante di trasmissione simile a 
quello di un filtro per basea frequenza cioè esso lascia 
passare le frequenze inferiori a una certa frequenza 
detta « frequenza limite ». Cosicchè vicino al limite 
massimo di tale frequenza, l'attenuazione aumenta 
rapidamente e la impedenza si allontana molto dal 
valore che ha per le frequenze dell'ordine di quelle 
telefoniche, impedendo quindi il passaggio di tali fre- 
quenze, Ora in telefonia ciò che interessa nella tra- 
smissione è anche la chiarezza della parola e non 
soltanto l'energia e il volume di voce trasmessa. Se 
la gamma delle frequenze trasmessa è più ampia, il 
timbro sarà meglio conservato: si avrà quindi inte- 
resse a che la pupinizzazione sia tale da dare una 
« frequenza limite » sufficientemente elevata. Si com 
prenderà facilmente che riguardo la pupinizzazione, 
questa dipende non solo dalle caratteristiche della bo. 
bina di induttanza, ma anche dalla distanza fra una 
e l'altra bobina. 


2. Pupinizzazione di cavi interurbani. 


Prima di prendere in considerazione i requisiti a 
cui debbono soddisfare le bobine d'impedenza per i 
cavi interurbani, varrà la pena di rivedere Brevemente 
i principali studi fatti per la realizzazione di lunghi 
cavi, i quali studi hanno provocato un perfeziona- 
mento nelle bobine di impedenza. 

1. Negli Stati Uniti, nelle ultime pupinizzazioni 
eseguite, si è ritenuto utile pupinizzare i circuiti 


i in 
modo da permettere una trasmissione simultanea te- 
legrafica telefonica. Ciò ha portato alla necessità di 
limitare il più possibile la pregiudizievole reazione 
fra le correnti telegrafiche e telefoniche dovuto agli 
effetti di modulazione del nucleo della bobina cono- 
sciuto sotto il nome di « flutter » (1). 

2. Un altro grado nella evoluzione dei moderni 
impianti di cavi fu l'impiego dei cavi a bicoppie che 
ha reso possibile virtualizzare i circuiti pupinizzati. 
Questa applicazione ha coinvolto problemi della mas- 
sima importanza dovuti al fatto che gli squilibri ten- 
denti a produrre il cross-talk, erano grandemente esal- 
tati dalla pupinizzazione del circuito. Alcuni dei pro- 
blemi sulla pupinizzazione dei cavi a bicoppie sono 
discussi in una recente memoria di Mr. W. E. Mon 


gey 12). 


. L'applicazione dei ripetitori termoionici ai cavi 
pupinizzati coinvolge nuovi problemi. Dato l'aumento 
nella lunghezza del circuito e il basso equivalente di 
trasmissione possibile con l'uso dei ripetitori, le con- 
dizioni del cross-talk e del flutter sono molto più gra- 


g superposed magnetizing 
Trans A. lE. E. 1921, 


(1) Misteresis effects with уа 
forces, W Fondiller and W. H. Mai 
vol XL, pa. 553 

(2) The testing of long distance ble during in- 
stallation, Electrical Communication, January, 1925 
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vi, Alle bobine di impedenza sono anche imposti li 
miti molto più ristretti per l'induttanza e la stabilità. 
4. Il recente sviluppo dei sistemi di cavi a quattro 
conduttori con ripetitori a una via, ha portato ad ag- 
giungere alle bobine certi requisiti dovuti al fatto del- 
la grande differenza nel grado di energia che viene 
trasmessa sui circuiti nelle due opposte direzioni. 

In seguito verranno presi in esame gli studi fatti 
sia nello schema che nel materiale magnetico impie- 
gato nelle bobine di impedenza, per mezzo dei quali 
è stato possibile raggiungere un alto grado di perfe- 
zionamento nei moderni impianti di cavi interurbani 

Alla scopo di esaminare più dettagliatamente il 
problema della pupinizzazione dei circuiti virtualiz- 
zati, qui sotto verranno dati i requi: cui devono 
soddisfare le bobine di impedenza impiegate per que- 
sto uso. 

A) Requisiti delle bobine di pupinizzazione. 

-Gli avvolgimenti per il circuito reale e per il vir- 
tuale dovranno avere la induttanza richiesta per i 
circuiti ai quali debbono essere applicati. 

2. La resistenza effettiva dovrebbe essere bassa 
per le connessioni induttive degli avvolgimenti che 
provvedono all'effetto della pupinizzazione, e prati- 
camente la stessa della resistenza ohmica delle con- 
nessioni non induttive. 

3. I valori della induttanza e della resistenza do- 
vrebbero essere costanti per estesi valori della cor- 
rente magnetizzante e della temperatura. 

4. La resistenza effettiva dovrebbe variare di poco 
con la frequenza, allo scopo di evitare gli effetti del- 
la distorsione. 

5. Il valore della induttanza dovrebbe essere uni- 
forme per tutte le bobine per avere una distribuzione 
regolare di impedenza sul circuito. 

Allo scopo di definire i limiti di tali condizioni, 
qui sotto sono stabiliti requi ai quali deve soddi- 
sfare un circuito virtuale pupinizzato ideale, nei ri- 
guardi del cross-talk. 
A) Condizioni richiste dalle bobine per il cross-talk 

|. La resistenza effettiva e la autoinduzione dei 
due avvolgimenti destinati al circuito reale dovranno 
essere uguali, in modo da evitare il cross-talk fra il 
circuito reale e il virtuale. 

2. Non vi dovrà essere squilibrio di impedenza mu- 
tua o squilibrio di ammittanza fra i due avvolgimenti 
non collegati con lo stesso circuito reale, per evitare 
il cross-talk fra circuito reale e virtuale o fra i due 
circuiti reali. 

3. Non vi dovrà essere squilibrio di ammittanze 
verso il nucleo, verso le adiacenze del coperchio ester- 
no o verso terra dei due avvolgimenti di ciascun cir- 
cuito reale, allo scopo di evitare il cross-talk tra il cir- 
cuito reale e il virtuale. 

4. Vi dovrà essere una distribuzione simmetrica 
di ammittanza fra gli avvolgimenti di ciascun circuito 
reale, per evitare il cross-talk tra il circi virtuale e 
reale. 

5. Non vi dovrà essere sbilanciamento sia -lettro- 
statico che elettromagnetico fra le varie bobine per 
evitare il cross-talk fra le bobine stesse montate l'una 
v'cina all'altra pe, le diverse coppie del cavo. 

6. Gli avvolgimenti di un circuito virtuale lovrar.- 
no essere equilibrati sia elettromagneticamente che 
elettrostaticamente con tutti gli altri circuiti virtuali 
adiacenti e con la terra per evitare il cross-talk e ru- 
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wori fra i croati c un deto virtuale e gli айп т. 


cui 


7. Le condizioni di equilibrio definite nei para- 
grafi da | a 6 ineluso, dovranno essere costanti per 
un gran numero di frequenze e di intensità di cor- 
renti. 

Si osserverà, al riguardo degli sbilanciamenti con- 
siderati dal paragrafo | al 5, che ogni squilibrio che 
faccia aumentare il cross-talk nella bobina può anche 
rendere il circuito rumoroso. Praticamente è stato pos- 
sibile con una opportuna scelta nei materiali e nei 
dispositivi, avvicinarsi completamente a questi requi. 
siti ideali, e per dimostrare а quale grado di preci- 
sione è stato possibile giungere, alla fine della pre- 
sente memoria saranno deti i valori di cross-talk che 
si sono ottenuti ultimamente nelle bobine di impe 
denza Campbell-Shaw impiegate praticamente sui 
cavi telefonici. 

In aggiunta ai requisiti sopra richiesti, particolar- 
mente in relazione al cross-talk e ai disturbi rumorosi 
nel circuito, come già si è 


è notato, le bobine per i cavi 
interurbani debbono avere una piccola distorsione 
nell'ordine delle frequenze telefoniche e una bassa 
modulazione o effetto « flutter »; inoltre un adeguato 
isolamento, ed essere privi da effetti di magnetizza 
zione. Si vedrà che la realizzazione di una bobina di 
impedenza che soddisfi a tutte le condizioni suddette 
e abbia un costo moderato, coinvilge un problema 
che presenta difficoltà non semplici. Per illustrare i 
tentativi fatti allo scopo di risolvere in modo sicuro 
il problema della realizzazione di tali bobine di im- 
pedenza è interessante accennare brevemente ad al 
cuni problemi che si sono dovuti risolvere prima, n 
causa della loro diretta attinenza col problema della 
pupinizzazione dei circuiti. Fra questi possono essere 
citati il progresso continuo nei generatori di corrente 
alternata: da ultimo gli oscillatori a valvola termoio- 
nica, quali sorgenti di frequenze telefoniche prive di 
armoniche: ponti per misura di impedenza schermati: 
nuovi materiali magnetici; macchinari per fare gli av- 
volgimenti toroidali; tipi speciali di permeametri, ecc. 
È evidente, da questa breve considerazione, che 
sono stati necessari parecchi anni di lavoro e di ri- 
cerche di laboratorio, per giungere al grado di perfe- 
zionamento della bobina di impedenza richiesto oggi 
per i bisogni della pratica (Continua). 


vc bie cca Ue o see 
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Videte, figli miei, siamo nat disgraziani 11... Non c'è nes- 
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Rapporto annuale del1925 della American Telephone and Telegraph Company 


(W. S. Girronp) (1) 


L'intonazione generale di questo rapporto annua- 
le è il progresso verificatosi nella bontà e nello svi 
luppo del servizio telefonico negli Stati Uniti. 

W. S. Gifford annuncia che nel 1925 il numero 
dei telefoni della Bell System è aumentato di oltre 
813,000 e che quindi alla fine di questo anno erano 
connessi fra loro 16,720.090 telefoni, cosicchè allo 
stato attuale, è praticamente possibile connettere cia- 
scun posto con un altro qualunque attraverso gli Stati 
Uniti, in qualunque momento, sia di giorno che di 
notte. А 

Vennero fatte. giornalmente col sistema manuale, 
più di 50 milioni di chiamate interurbane. Furono 
spesi 365 milioni di dollari dalla Bell System per at 
tuare nuovi progetti, compresi però gli impianti sosti- 
tuiti, il cui valore era di 107 milioni di dollari. La spe- 
sa complessiva è quindi stata di 258 milioni di dol 
lari. Ciò ha portato all'impiego di un capitale, desti 
nato per forniture telefoniche, di 2,938,000,000 dol- 
lari. ll numero delle persone impiegate, comprese 
quelle della Western Electric Co. è stato superiore 
a 332,000. 

Il capitale della Bell System era di 761,200,000 dol- 
lari e i guadagni netti furono del 6 1/2 per cento sulla 
somma investita in progetti e altri impieghi. 

È dimostrato che alla fine dell'anno 1925 c'erano 
più di 362,000 azionisti della American Telephone 
and Telegraph Co.; le entrate nette della Compagnia 
erano di 107,405,000 dollari. 

Il Signor M. Gifford dice che, data la natura della 
organizzazione chiamata « Bell System », lo scopo 
della quale è quello di stabilire per mezzo del tele- 
fono ogni possibile comunicazione attraverso la Na- 
zione, essa richiede una organizzazione veramente 
nazionale la quale operi secondo le leggi e i regola- 
menti dello Stato e quelli federali. Ciò richiede natu 
ralmente una impresa costituita di corporazioni e di 
comunità sussidiarie. La Bell System comprende in- 
fatti: l'American Telephone and Telegraph Co., che 
è la compagnia madre; venticinque compagnie tele- 
foniche asscciate e la Western Electric Co. : ciascuna 
di esse ha una funzione speciale ben determinata. 

La American Telephone and Telegraph Co. è, co- 
me si è detto, la compagnia madre; essa, cioè, ha il 
diritto di avere nella maggior parte dei casi tutti, in 
alcuni casi la maggioranza, e in due casi la minoran- 
za dei voti degli azionisti delle venticinque compa- 
gnie associate. Tali compagnie sono le società tele- 
foniche che hanno gli impianti di tutti gli Stati Uniti 
Queste compagnie sono organizzate secondo le leggi 
dello Stato e operano secondo i regolamenti dello 
Stato e quelli federali: esse sono responsabili del ser- 
vizio telefonico entro i rispettivi territori. 

Ma se, per esempio, si vuol parlare tra S. Franci- 
sco e New-York, è evidentemente necessario parlare 


(1) Presidente della Imerican T. und Т. Со, 


attraverso i territori che sono sotto la giurisdizione di 
diverse società telefoniche. Perciò è necessario che la 
conversazione sia condotta da un'unica organizzazio- 
ne che possa coordinare tutti gli impianti e i servizi. 
La American Telephone and Telepraph Co. ha per- 
tanto il compito di costruire ed esercitare quelle che 
зї chiamano le linee telefoniche a grande distanza. 
Tali linee mettono in comunicazione i territori che 
sono sotto la giurisdizione delle diverse società. 

Per quanto riguarda gli apparecchi telefonici, è 
noto che in commercio se ne trovano di svariati tipi. 
Per rendere soddisfacente le comunicazioni fra ab- 
bonati di una stessa città o fra abbonati di città diffe- 
renti, lontane o vicine, è necessario che gli apparec- 
chi ad entrambi gli estremi e lungo il percorso siano 
di un determinato tipo standard e di ottima qualità. 
Allo scopo di assicurare l'impiego di un tipo standard 
di apparecchio ed anche per avere gli apparecchi ad 
un prezzo ragionevole, ГА. T. and T. Co. ha incor- 
porato la Westem Electric Co., la quale costruisce 
tutti gli impianti telefonici, gli apparecchi e i cavi per 
la Bell System. Lo stabilimento principale è ad Haw- 
thorne nell'Illinois e in essa sono impiegati 25,000 
persone circa, 

Per quanto riguarda il servizio telefonico il Signor 
Gifford dice: La popolazione del paese cresce nel 
rapporto dall'uno al due per cento all'anno. Il com- 
mercio in generale, aumenta dal tre al quattro per 
cento; gli impianti telefonici aumentano anche più 
rapidamente. 

Le condizioni moderne del traffico e della vita pri- 
vata richiedono un servizio sempre migliore e più ra. 
pido. Il lavoro di una Società telefonica è sotto molti 
aspetti unico. Essa fornisce e rende utile un servizio 
che richiede la intercomunicazione di molte persone, 
ma la società per svolgere il suo servizio ha bisogno 
della cooperazione degli utenti. 

Le spese di esercizio aumentano col numerc dei 
posti che debbono essere collegati; ed è ovvio, quan. 
do si consideri la natura degli impianti, che essendo 
molti i fattori che entrano nelle spese di manutenzione 
di una rete, il costo diventerebbe elevatissimo, se non 
si tentassero nuove economie 

Il compito, per esempio, di mettere in comunica- 
zione rapidamente e nello stesso tempo fra di loro due 
nosti di 10 abbonati. sarebbe relativamente semplice. 
Però un impianto telefonico normale, tale cioè che si 
possa collegare ognuno dei 10,000 abbonati, con uno 
qualunque dei rimanenti, richiede tutto un insieme di 
operazioni molto più complesse. Così, nei centri del- 
le città, dato il grave sviluppo degli impianti, le dif- 
ficoltà per lo svolgimento del traffico telefonico sono 
anche maggiori. 

All'abbonato sembra forse che tutto ciò che è ne- 
cessario per un collegamento telefonico, sia quello 
mettere un apparecchio telefonico nella sua casa 
o nel suo ufficio. Ma ciò che invece necessita non è 
quella solo di installare tale apparecchio in una casa 
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o in un ufficio, ma quello di provvedere anche al com- 
plicato impianto che renda possibile al suo telefono 
di essere connesso con ano qualunque degli altri cento 
е viceversa che uno qualunque degli altri cento 
mila possa essere connesso col suo, 

Ogni nuovo posto d'abbonato richiede perciò un 
ampliamento nella centrale, che è solo in parte rap- 
presentato sia dall'apparecchio telefonico, sia dalla 
linea che lo collega alla centrale dalla quale 
dipende. Il costo di un collegamento telefo- 
nico si mantiene attualmente ad un valore 
relativamente basso, solo per il continuo svi- 
luppo e le scoperte di nuovi tipi di apparec- 
chi. nonchè per i nuovi e migliori metodi di 
collegamento. 

Durante l'anno scorso, furono fatte espe- 
rienze continue sugli impianti telefonici, pe 
chè essi possano rispondere meglio alle esi 
genze degli abbonati. La manutenzione, è 
stata eseguita secondo concetti elevati, ma 
nello stesso tempo facendo ogni possibile 
economia. Le spese per le nuove costruzio- 
ni dell'anno 1926 si ritiene che saranno mol- 
to superiori a quelle dell'anno scorso. 

П Signor Gifford parla dei continui lavori 
di ampliamento e di ricerche su migliaia di 
problemi collegati alla tecnica telefonica sui 
continui esperimenti di telefonia transoceanica e sul 
problema delle radiotrasmissioni che dovrebbe avere 
la sua applicazione nel facilitare il servizio telefonico. 

Il risultato di miglioramenti e economie risulta evi- 
dente, egli dice, dal prezzo del telefono per il servi 
zio pubblico. Le tariffe telefoniche sono aumentate 
in media, solo del 33 % rispetto a quelle di dieci anni 
fa, mentre gli stipendi e i prezzi dei materiali, sono 
aumentati molto di più, e specialmente gli stipendi 
più del costo della vita che è aumentato del 75 per 
cento. L'aumento delle tariffe è stato necessario, prin- 
cipalmente a causa del cambio nel valore del dollaro. 

Parlando delle relazioni col pubblico, il Signor 
Gifford dichiara che il pubblico è soddisfatto perchè 
il servizio è regolare e le tariffe relativamente basse. 


Cr. 


— Forse è meglio lasciar andare, Mimma... sai 


sere la solita jazzband delle quattro. 


Stazioni radiotelefoniche (broad-casting) 
delle principali nazioni d’ Europa 


Pubblichiamo una interessante cartina dell'Europa 
nella quale risultano segnate, a seconda della loro po- 
tenza di trasmissione, tutte le stazioni broadcasting 
esistenti al dicembre 1925. 


A — Stazioni da 5 Kw a 20 Kw 
B— » 


sino ad 1» 


Le medesime stazioni sono state raggruppate per 
nazionalità come risultano dal seguente elenco: 

Gran Bretagna e Irlanda. Daventry, Aberdeen, 
Belfast,Birmingham, Bournemouth, Cardiff, Glasgow, 
London, Manchester, Newcastle, Dublin. 

Stazioni Relay: 

Bradford, Dundee, Edinburgh, Hull, Leeds, Li- 
verpool, Nottingham, Plymouth, Sheffeld, Stoke-on- 
Trent, Swansea. 

Francia. — Paris, Eiffel Tower - Paris, Radio Pa. 
ris - Paris Eccle Supérieure - Paris, Petit Parisien - 
Lyons (Radio Lyon) - Toulouse (Radio du Midi) - 
Toulouse (P. T. T.) - Lyons (La Doua) - Mont de Mar- 
san - Marseille (P. T. T.) — Pie du Midi. 

Caen, Agen, Toulouse (Radio Toulouse), Greno- 
ble (P. T. T). 

Belgio. — Brussels (Radio Belgique), Brussels (Hae- 
ren), Liège (Radio Wallonie), Liège (Radio Centrale), 
Liège Seraign Radio). 

Olandu. — Hilversun, Amsterdam (Vaz Dias), 
Amsterdam (Smith & Hooghouldt), Amsterdam, Bloe- 
mendaal, Ymuiden, The Hague, The Hague. 

Germania. — Berlin (Konigswusterhausen), Ber- 
lin (Voxhaus), Berlin (Witzleben) Breslau, Frankfurt- 
on-Main (Sudwestdeutsche Rundfunk) Hamburg (№ 
vag), Hamburg. 

Kenigsberg (Osmarke Rundfunk), Leipzig, Munich 
(Deutsche Stande in Bayrn), Munster (Westdeutsche 
Funkstunde) Stuttgart (Suddeutsche Rundfunk), Eiber- 
felr, Nauen, Dortmund. 

Stazioni Relay : 

Bremen (Relays di Hamburg), Cassel (Relays di 
Frankfort), Dresden (Relays di Leipzig), Cleiwitz (Re- 
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lays di Breslau) Hanover (Relays di Hambourg) Nu- 
remburg (Relays di Munich). 

In costruzione : 

Stettin (Relay), Kick (Relay) testing. - Berlin (20 
K W) Herzogstrand (Bavaria) 100 K W. 

Austria, — Graz (ùest Radio-Verkehere), Vienna 
(Radio Wien), Vienna (Radio Wien). 

In costruzione : 

Innsbruck (Relay), Salzburg (Relay), 
(Relay). 

Unghcria. — Buda Pesth. 

Danimarca. — Lynzby, Ryvang, Copenhagen. 

Stazioni Relay: > 

Copenhagen (Odense), Hjorring. 

Norvegia. — Oslo, Aakesund. 

Svezia. — Stocholm, Falum (Radio Club), Kark- 
standt, Linkoping, Trolhatten, Geffe, Norrkoping, Es- 
kilstuna. 

Stazioni Relay 

Boden, Goteberg, Jonkoping, Karksborg, Malmo, 
Sundsvaak. s 


Finlandia. — Helsingfors (Helsinki). 


Klagenfurt 


Polonia. — In costruzione: Warsaw, Cracow. 
Russia. — Leningrad, Moscow, Moscoñ (Soloni- 
ki) Tuapse. 
Lettonia. — In costruzione: Riga. 
Estonia. — Raval. 
Islanda. — In progetto: Keykiavik. 
Svizzera. — Zurich (Genossenschaft, Lusanne 


(Soc. Romande de Radiophone), Geneva (Radio Ge- 
neva), Geneva (Champ de l'Air), Geneva, Bere, Mu- 
chenbuchsee. 

Ceco-Slovacchia. —í Brunn (Komarov), 
(Stransnice), Prague (Kbely). 

Italia. — Roma (Unione Radiofonica Italiana), 
lano (id.). 

Yugo-Slacia. — Belgrade. 

Spagna. — Barcelone (Radio Catalana), Barcelona 
(Radio Barcelona), Barcelona, Bilbao (Radio Club de 
Vizcava), Balbao (Otero), Madrid (Radio Iberica), Ma- 
drid (Unione Radio), Madrid (1 атрагаз Castilla), Ma- 
drid (Radio Espana), Madrid (Radio Espanola), San 
Sebastiano, Seville (Radio Club Sevillano), Seville I, 
Seville Il, Cadiz (Radio Cadiz), Cadiz (Lehera), Car- 
tagena, Valencia 1, Valencia ЇЇ, Malaga, Saragossa, 
Oviedo (Cima), Salaman 

In costruzione : Asturias. 


Prague 


Stazioni radiotelegrafiche a punti fissi 
nelle principali nazioni d'Europa 


(raccolte dal « Bureau International de l'Union télé- 
graphique aprile 1925 e supplementi fino al marzo 
1926). 


Gran Bretagna 98; Germania 42; Spagna 46; 
Francia e Algeria 101; Portogallo 
lia 58; Norvegia 18; Cecoslovacchia 1; Belgio 7; Sviz- 
zera 4; Ungheria 2, Stato Libero Irlandese 3; Paesi 
Bassi 16; Svezia 23. 
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Apparati “Marconi, 
a bordo del “ Norge ,, 


In tutte le spedizioni polari fatte fino ad ora, si è 
sempre notato che per lunghi periodi di tempo gh 
esploratori restavano completamente isolati dal mon- 
do intero. Il dirigibile « Norge » nella recente spedi- 
zione artica, grazie all'equipaggiamento di apparati 
radiotelegrafici trasmittenti e riceventi Marconi, ha 
potuto rimanere quasi costantemente in comunica- 
zione con i paesi abitati: il raggio di azione di tali 
apparati è stato di circa 2000 miglia, tenuto conte 
che nelle regioni polari la interferenza è quasi del 
tutto trascurabile. 

All'atto della partenza il dirigibile fu dotato dei 
seguenti apparecchi Marconi: 

1. Un apparato trasmittente Marconi da 0,5 kw. 
tipo « U» ad onde persistenti, per lunghezze com- 
prese fra 550 e 1500 metni. Sull'aereo si potevano ot- 
tenere da 6 a 7 ampère per le onde normali e da 4 a 
5 ampère per le estreme. Le due lampade oscillatrici 
tipo T 250 erano connesse in parallelo; l'energia per 
il circuito anodico e per la carica delle batterie del 
filamento era fornita da un generatore di corrente 
continua combinato per alte e basse tensioni che svi- 
luppava 133 milliampère sotto 3000 volt e 14 ampère 
sotto 14 volt. 

2. Un apparecchio ricevente per ricezione di onde 
continue, a scintilla e radiotelefoniche da 300 a 25000 
metri connesso con l'amplificatore ad alta frequenza, 
quando questo non veniva usato per il sistema radio- 
goniometrico usato per la ricerca della direzione. Il 
servizio di ricezione usava la stessa antenna usata 
per la trasmissione : tale aereo poteva essere appli- 
cato all'apparato ricevente o a quello trasmittente per 
mezzo di un commutatore convenientemente monta- 
to sul pannello dell'apparato trasmittente. 

3. Un apparato ricevente per onde corte a due 
valvole per ricezione di onde da 10 a 100 metri. Tale 
apparecchio aveva lo scopo di comunicare con Point 
Barrow dove era stato installato un posto trasmittente 
ad onda corta, 

4. Un sistema radiogoniometrico capace di perce- 
pire segnali varianti su varia scala di onda. 1 due cir- 
cuiti direttivi perpendicolari abbracciavano l'invilup- 
po del dirigibile formando con esso un angolo di 45° 
Si può dire che il dirigibile si è affidato durante la 
spedizione unicamente al complesso radiogoniometri- 
co, per mezzo del quale i naviganti potevano deter- 
minare accuratamente la loro posizione e la rotta da 
seguire senza adoperare la bussola, il cui uso d'altra 
parte, è molto ridotto nelle regioni polari per la spe- 
ciale configurazone del campo magnetico terrestre. 
Anche l'apparecchio radiogoniometrico è frutto dello 
studio di tre italiani: Marconi, Bellini e Tosi, mentre 
l'invenzione della radiotelegrafia dirigibile e della ra- 
diogoniometria è frutto esclusivo dell'ingegno del 
prof. Alessandro Artom. 

In ogni modo ci compiacciamo vivamente di con- 
statare che è, e rimarrà esclusivo merito di scienziati 
e areonauti italiani la meravigliosa impresa che ha 
portato fino al polo la genialità italiana. 


Cr. 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
B d E AMMINISTRATIVE 


Decreto Ministeriale 30 novembre 1925. Modificazio- 
ne all'ordinamento degli ијќсі dell Amministra- 
zione centrale delle Poste e dei Telegrafi. 


Art. I. — Con effetto dal 1° dicembre 1925 la Di- 
visione 4^ del Servizio VI" della Direzione Generale 
delle Poste e dei Telegrafi è soppressa e le sue attri- 
buzioni passano alla Divisione 3* dello stesso Servi- 
zio, alla quale si aggiunge perciò una 3" Sezione ri- 
partita in due uffici 

L'attuale Divisione 5* dello stesso Servizio assume 
il numero ordinale di #. 


Art. 2, — La costituzione e le attribuzioni della 
Divisione 3° del Servizio VI, quali risultano nel De- 
creto 21 giugno 1925, sono sostituite da quelle qui ap- 
presso indicate. 


Divisione 3* - Costruzione e manutenzione delle linee 
iclegrafiche e telefoniche 


Sezione 1° - Progetti e lavori per ampliamento rete 
telegrafica principale e secondaria e per nuovi im- 
pianti telefonici interurbani - Esame di progetti di im- 
pianti elettrici industriali nei riguardi della tutela delle 
linee e degli uffici telegrafici e telefonici. 

Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle linee telegrafiche e telefoniche - Gestione rela- 
tivi capitoli ordinari e straordinari - Bilancio, contabi- 
lità, spese - Pagamenti con mandati diretti - Revisio- 
ne rendiconti sulle anticipazioni bilancio - Visite tec- 
niche ed amministrative, ordinarie e straordinarie ai 
Circoli delle Costruzioni - Visite di ispezioni ordinarie 
e straordinarie alle linee da parte dei Circoli delle Co- 
struzioni - Indenni ‘unzionari superiori dei Circoli 
e della Amministrazione Centrale e del personale di 
manutenzione - Fabbisogno annuale dei materiali di 
linea - Riscontro e controllo dei materiali di linea pres 
so i Circoli delle Costruzioni - Passaggi di gestione 
presso i Circoli di costruzioni - Inchieste. 

Sezione 2° - Ufficio |° - Impianto di ricevitorie ed 
agenzie telegrafiche e fonotelegrafiche - Collegamenti 
uffici telegrafici governativi con stazioni ferroviarie - 
Concorso amministrazione nell'impianto di nuovi col- 
legamenti telegrafici e fonotelegrafici - Lavori in di- 
pendenza trasferimento uffici e ricevitorie telegrafiche 
e fonotelegrafiche. 

Lavori in conto di società, Enti e privati - Conta- 
bilità, spese relative - Convenzioni per impianto e 
manutenzione di nuove linee costruite a richiesta ed 
a spese di società, Enti o privati - Canoni di manu- 
tenzione delle linee affidate al servizio dei telegrafi - 
Contabilità relative e rapporti in materia col Ministero 
delle Finanze - Trasporto materiali elettrici sulle fer- 
rovie dello Stato, sociali e sulle tramvie - Contabilità 
e riscontri relativi. 

Ufficio 2° - Servizio dei guasti sulle linee - Stati- 
stiche relative - Raccolta elementi intesi ad eliminare 
cause e frequenza guasti - Esperimenti - Carte topo- 
grafiche della rete telegrafica e telefonica nazionale - 
Carte dei fili telegrafici e telefonici - Grafici dei tron- 
chi - quadri delle linee in gallerie - Carte di insieme 
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della rete telegrafica telefonica e delle circoscrizioni 
dei Circoli delle Costruzioni - Prospetti indicativi delle 
palificazioni e dei fili - Quadri a schedario della co- 
stituzione dei circuiti telegrafici e telefonici - Limiti 
dei Circoli delle Costruzioni - Aggiornamento perio- 
dico di tutti gli adempimenti cartografici - Guida indi- 
ce degli uffici telegrafici e fonotelegrafi e dei circuiti 
telegrafici, fonotelegrafici e telefonici interurbani - 
Variazioni relative - Raccolta dati statistici riflettenti 
lo sviluppo della rete telegrafica e loro partecipazione 
alla ragioneria. 

Sezione 3° - Ufficio 1° Lavori per conto di altre Am. 
ministrazioni dello Stato e dell'Azienda Statale per 
servizi telefonici - Posa e manutenzione di cavi aerei 
sotterranei e subacquei - Costruzione e manutenzione 
casotti di raccordo - Esame perizie relative a lavori 
per conto di altre Amministrazioni dello Stato e dei 
privati - Convenzioni - Disegni - Revisione rendiconti 
e contabilità inerenti ai lavori di cui sopra - Infortuni 
sul lavoro - Norme tecniche per evitarli. 

Li quidazione a favore delle Ditte Pirelli e Eastern 
dei canoni relativi alla manutenzione dei cavi sotto- 
marini - Protocollo ed archivio della Divisione. 

Ufficio 2° (transitorio) - Esame dei progetti e delle 
perizie concementi i lavori per la costruzione delle 
nuove arterie telegrafiche e telefoniche in dipendenza 
della elettrificazione delle Ferrovie dello Stato - Ammi- 
nistrazione dei fondi per l'attuazione di detti progetti : 
anticipazione; revisione rendiconti e contabilità rela- 
tive pagamenti. 


Decreto Ministeriale 10 aprile 1926, n. 2087, che ар 
prova le norme per gli attraversamenti delle jer- 
rovie con condutture elettriche. 


IL MINISTRO 


SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il D. R. 7 maggio 1922, n. 706, contenente 
disposizioni per gli attraversamenti con condutture 
elettriche di ferrovie concesse all'industria privata e 
di tramvie; 

Ritenuta l'opportunità di emanare norme tecniche 
da osservarsi negli anzidetti attraversamenti, oltre le 
prescrizioni contenute nella legge 7 giugno 1894, nu- 
mero 232 e nel relativo regolamento approvato col 
R. D. 25 ottobre 1895, n. 642; 

Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori pubblici : 


DECRETA : 


Sono appiovate le norme annesse al presente de- 
creto, relative agli attraversamenti delle ferrovie con- 
cesse all'industria privata e delle tramvie extraurbane, 
ed urbane con condutture elettriche. 

Roma, 10 aprile 1926. 
Il Ministro 
Giuran. 
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PARTE 1. 


ATTRAVERSAMENTI DELLE FERROVIE 
E TRAMVIE EXTRAURBANE 
IN SEDE PROPRIA 


Art. I. Distinzione degli attraversamenti. — Gli 
attraversamenti delle ferrovie e tramvie extraurbane 
con condutture elettriche si distinguono in: 

A) superiori, cioè passanti liberamente nell'aria 
al disopra dei binari; 

B) inferiori, cioè passanti nelle luci dei viadotti, 
ponti e sottopassaggi delle ferrovie e tramvie; 

C) sotterranei, cioè passanti entro terra fra i 
piedritti dei manufatti od in canali o tubi costruiti o 
disposti appositamente sotto e attraverso la ferrovia 
е tramvia. 


A) ATTRAVERSAMENTI SUPERIORI, 


Art. 2. Conduttori, isolatori. — Ciascun condut- 
tore nella tesata sovrapassante la ferrovia o tramvi. 
dovrà constare di una fune o di un filo di rame, di 
bronzo o di acciaio di sezione retta non inferiore a 
millimetri quadrati trentacinque per tesate non oltre- 
passanti la lunghezza di metri settanta. 

Per tesate maggiori la sezione retta minima per 
ogni conduttore sarà aumentata proporzionalmente 
alla lunghezza della tesata. 

In via eccezionale e previo il consenso dell'Am- 
ministrazione competente, che fisserà le condizioni di 
resistenza e le sezioni minime ammissibili, i conduttori 
potranno essere costituiti anche di altri metalli 

La sezione dei conduttori di attraversamento dovrà 
ad ogni modo essere lale che la sollecitazione interna 
del metallo non oltrepassi un quinto del carico di rot- 
tura nella ipotesi seguente: temperatura venti centi- 
gradi sotto zero, un manicotto di ghiaccio dello spes- 
sore di dodici millimetri e vento orizzontale con pres- 
sione di chilogrammi diciotto per metroquadrato di 
sezione meridiana del suddetto manicotto. 

Per località di pianura dell'Italia centrale meridio- 
nale ed insulare ed anche per altre località di clima 
notoriamente mite potrà, a giudizio insindacabile del- 
l'Amministrazione competente, esser concesso che la 
verifica di sollecitazione di cui al precedente comma 
sia fatta nell'ipotesi di temperatura di cinque centi- 
gradi sotto zero e di vento orizzontale con la pressio- 
ne prescritta al successivo art. 7 e cioè di chilogrammi 
settantadue per metro quadrato di sezione meridiana 
del conduttore. 

Per le suddette verifiche della sollecitazione mas- 
sima ammissibile, in mancanza di apposite prove pre- 
liminari sui metalli, di cui sarebbero costituiti i con- 
duttori da porsi in opera, si riterrà che il carico di rot- 
tura del rame sia di chilogrammi trenta per millimetro 
quadrato, quello del bronzo di chilogrammi quaranta 
e quello dell'acciaio di chilogrammi sessant 

Per località in cui possa presumersi l'esistenza di 
esalazioni corrgglenti e segnatamente in prossimità 
del mare potranno prescriversi per i conduttori d'at- 
traversamento sezioni minime superiori a quelle pre- 
scritte nel primo comma del presente articolo. 

L'isolamento della conduttura dev'essere tale che 
ciascun elemento, se si tratta di isolatori a perno, op- 
pure ciascuna catena, se si tratta di isolatori a sospen- 
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sione, presenti alle prove una tensione critica eguale 
a quella di esercizio moltiplicata per i coefficienti di 
sicurezza indicati nella tabella seguente : 


Covficente di sicurezza — 
per prova 
aseo | sotto pioggia 
- = 
fino à 1500 volt 12,00 800 
3000 > 916 646 
боо > 708, 475 
10000 » 595 зоо 
15000 » 486 3,33 
20000 > 450 зоо 
30000 > 393 263 
45000 » 333 222 
60000 > 300 200 
ed onre 


Ogni conduttore dovrà essere sostenuto ai pilastri 
di attraversamento con due isolatori (disposizioni a 
losanga) nel caso di isolatori a pernotto. 

La losanga si otterrà con l'aggiunta di un condut- 
tore ausiliario fissato anch'esso al rispettivo isolatore 
e raccordato al conduttore principale con adeguati 
morsetti posti da una parte е dall'altra dei pilastri ad 
una distanza da questi non inferiori a metri uno e 
cinquant: 

Qualora il conduttore sia sostenuto mediante ca- 
tene di isolatori sospesi si distinguerà il caso in cui 
la campata di attraversamento e le due adiacenti sia- 
no su di un unico rettifilo o facciano fra loro un an- 
golo maggiore di 120°, da quello in cui la campata di 
attraversamento faccia un angolo minore di 120° con 
una qualsiasi delle campate adiacenti, in modo che 
l'angolo venga a cadere su uno dei pilastri delimitanti 
l'attraversamento. 

Nel primo caso il conduttore dovrà essere soste- 
nuto con due catene di isolatori per ciascun attacco 
ad ogni pilastro: nel secondo dovrà essere invece or- 
meggiato ai pilastri mediante almeno doppia catena 
di isolatori per ciascun lato dell'ormeggio. 

In ambedue i casi il morsetto che sostiene il filo 
dovrà essere di costruzione tale da impedire lo scorri- 
mento del filo nel caso che questo si rompa in una 
qualsiasi delle campate interessanti l'attraversamento 

Giascun isolatore a sospensione dovrà avere un ca- 
rico di rottura non inferiore а 4000 kg., applicati se 
condo l’asse del perno, ed in ogni modo non dovrà 
lavorare ad un carico superiore ad un sesto del ca- 
rico di rottura aumentando, ove occorra, il numero 
delle catene di isolatori per ciascun attacco. 

I conduttori impiegati nella campata di attraver- 
samento e nelle due campate adiacenti non dovranno 
avere giunzioni in tutta la loro lunghezza 

Art. 3. Costituzione dei pilastri loro distanze e di- 
sposizione. — I due pilastri di sostegno della cam- 
pata di attraversamento debbono, di norma, essere 
di ferro. Quando sono costituiti da montanti colle- 
gati da tralicci, tutti i ferri debbono essere rigidi (sa- 
Ботай). 
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Potrà, in via eccezionale e previo consenso insin- 
dacabile  dell'Amministrazione competente, essere 
ammessa l'adozione di pali in cemento armato sem- 
plice o multipli 

pilastri debbono, di regola, essere impiantati 
fuori della proprietà ferroviaria o tramviaria. Inoltre 
ciascuno dei due pilastri deve trovarsi ad una distanza 
orizzontale netta dalla più vicina rotaia non inferiore 
alla sua altezza fuori terra aumentata di due metri, 
se la ferrovia o tramvia è in pieno o in rilevato, ferma 
restando sempre la disposizione dell'art. 235 della 
Legge sui lavori pubblici n. 2248, in data 20 marzo 
1865, per la quale la distanza minima orizzontale net- 
ta fra il piede della scarpata dei rilevati ed il pilastro 
non dovrà essere inferiore a metri due, Se la ferrovia 
o tramvia è in trincea la minima distanza netta oriz- 
zontale fra ciascun pilastro ed il ciglio attiguo della 
trincea non sarà mai inferiore all'altezza fuori terra 
del pilastro stesso. 

La conduttura sletuica negli eventuali suoi per: 
corsi paralleli alla ferrovia dovrà essere impiantata a 
distanza orizzontale netta non inferiore a metri venti 
della più vicina rotaia. 

Alle suddette prescrizioni, relative alle distanze 
minime dei pilastri della più vicina rotaia o dal ciglio 
della trincea, potrà, previo consenso insindacabile 
dell'Amministrazione competente, derogarsi entro i 
limiti stabiliti dall'art. 235 della surricordata legge sui 
lavori pubblici, qualora speciali circostanze di fatto 
rendessero soverchiamente difficile ed onerosa l'osser- 
vanza delle prescrizioni medesime. Tali deroghe sa- 
ranno però subordinate alle seguenti condizioni : 

a) i pilastri dovranno essere sempre di ferro; 

b) i limiti massimi. r delle sollecitazioni unitarie 
nelle membrature, di cui il successivo articolo 7, sa- 
ranno ridotti di un sesto; 

€) il rapporto Ms: Mr fra il momento di stabi 
tà ed il momento di rovesciamento per il calcolo dei 
blocchi di fondazione dei pilastri, di cui al successivo 
art. 11, sarà aumentato da 1,4 a 1,6. 

Ан, 4. Comunicazione dei pilastri con la terra. Di- 
sposizioni di protezione. — Ciascuno dei due pilastri, 
se metallici, deve esser messo in buona comunica 
zione con la terra mediante un nastro di rame stagna- 
to della sezione di circa 100 mmq., saldato alla parte 
metallica del pilastro alla profondità di circa 10 cm. 
dalla superficie superiore del blocco di fondazione e 
collegato con opportuno disperditore sepolto a non 
meno di m. 1,50 di profondità, nel punto più basso ed 
umido del terreno adiacente. 

I pilastri debbono essere muniti di una corona di 
punte, poste a conveniente altezza dal suolo atte ad 
impedire che si acceda ai conduttori altrimenti che 
con scale mobili o mezzi analoghi 

Art. 5. Altezza delle tesate. Distanza fra i condut- 
tori ed i fili telegrafici, telefonici e per segnalazioni 
sottopassanti. 

L'altezza minima del conduttore più basso sopra 
il piano del binario non dovrà essere minore di m. 8, 
altezza da computarsi in base alla freccia massima 
della catenaria secondo cui si dispone il conduttore 
tenendo conti 

a) di uno scarto di 60° centigradi dalla tempe- 
ratura minima di 20" o di 5° centigradi sotto zero da 
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considerarsi per il calcolo della tensione massima nei 
conduttori (ved, art. 2); 

b) di un vento agente con la pressione indicata 
nel successivo art. 7 e cioè di kg. 72 per metro qua. 
drato di sezione meridiana del conduttore. 

Nel caso che il conduttore sia sostenuto da catene 
di isolatori sospesi si dovrà tener conto anche del- 
l'aumento di freccia nella campata di attraversamento 
dovuto alla rottura Ф un filo di una delle campate at- 
tigue, considerando tuttavia nella valutazione di tale 
aumento gli spostamenti delle successive campate. 

Tale altezza minima non dovrà essere inferiore a 
m. 12 sul piano del binario di linee esercitate a tra- 
zione elettrica o di cui si prevede prossima l'elettri- 
ficazione. 

Per le linee esercitate o da esercitarsi a trazione 
elettrica l'Amministrazione competente, a suo insin- 
dacabile giudizio, potrà prescrivere che il conduttore 
più basso sia portato ad una altezza superiore a 12 
m. fino a 14 m., ed in casi specialissimi anche ad al- 
tezze maggiori. 

Inoltre la distanza minima fra uno qualunque dei 
conduttori ed i fili telegrafici, telefonici o per segna- 
lazioni, sottopassanti, non dovrà essere minore della 
distanza esistente fra il conduttore stesso e la parte 
metallica del suo sostegno ad esso conduttore più vi- 
cina, ed in ogni caso non mai minore di m. 2. 

Art. 6. Calcoli di stubilità dei pilastri. — 1 due pi- 
lastri di sostegno della campata di attraversamento 
dovranno essere calcolati come di completo ancorag- 
gio tenendo conto del loro peso proprio, dell'azione 
del vento su di essi e delle azioni che loro trasmettono 
i conduttori supposti sollecitati dal loro peso e dalle 
azioni esterne indicate nell'art. 2. 

Tale calcolo dovrà essere fatto nell'ipotesi che i 
conduttori siano intatti come nell'ipotesi che tutti i 
conduttori della campata d'attraversamento o tutti 
quelli di una campata adiacente siano rotti. 

Nel calcolo medesimo si assumerà come tensione 
massima complessiva di tutti i conduttori di una cam- 
pata, dovuta a tutte le forze agenti sui conduttori, 
quella di Тах 0, se si tratta della campata di at- 
traversamento, e quella di 10x Q,, se si tratta 
delle campate adiacenti, dove s ed Q sono rispetti- 
vamente la sollecitazione unitaria massima ammessa 
pei conduttori d'attraversamento e la sezione com- 
plessivo di questi, ed 0, è la sezione complessiva dei 
conduttori nelle campate adiacenti, essendo T ed з 
espressi in chilogrammi. 2 ed Q, espressi in milli- 
metri quadrati; 

Art. 7. Pressione del vento. — Salvo per il calcolo 
considerato nel quarto comma dell'art. 2, la pressione 
del vento si assume uguale a 120 kg. per ogni mq. di 
superficie piana normalmente colpita. 

Si ritiene inoltre che, passando il vento attraverso 
la prima parete reticolata del pilastro, la pressione 
per unità superficiale, da esso esercitata su qualun- 
que ostacolo si trovi dietro la parete medesima, 
quella prodotta su tale parete, moltiplicata per un 
coefficiente di riduzione eguale al rapporto fra la su- 
perficie dei vuoti e quella totale limitata dal contorno 
della stessa parete. 

La pressione del vento sui fili, sulle funi ed in ge 
nere sui corpi di forma esattamente o approssimati 
vamente cilindrica si ritiene uguale a sei decimi di 
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quella che si verificherebbe sulla loro proiezione so- 
pra un piano normale alla direzione del vento. 

Art. 8. Qualità e condizioni di resistenza del mate- 
riale col quale si debbono costruire i pilastri di ferro. 
— Il ferro colato per la costruzione dei pilastri deve 
avere i requisiti seguenti ; 

Le barrette di saggio, tolte dai ferri nel senso della 
laminazione, debbono presentare una resistenza alla 
rottura per semplice trazione non inferiore a kg. 38, 
nè superiore a kg. 46, per ogni mmq., dell'area ini- 
ziale S della sezione traversale. 

П relativo coefficiente di qualità (prodotto del ca- 
rico di rottura, espresso in kg. per mmq., per l'allun- 
gamento percentuale misurato sopra una lunghezza 
utile L=11,3 y5, non deve risùltare inferiore a 920. 

Gli stessi limiti per la resistenza alla rottura deb- 
bono essere richiesti anche nel caso di barrette di 
prova ricavate dalle lamiere nel senso normale alla 
laminazione; ma in tal caso basta che il coefficiente 
di qualità non riesca inferiore a 780. 

Inoltre debbono dare soddisfacenti risultati le con- 
suete prove di punzonatura, di piegamento e di ap. 
piattimento a freddo e a caldo e di tempera. 

Per il ferro colato da usarsi per chiodi e bulloni, 
le barrette di saggio debbono offrire una resistenza 
alla rottura per semplice trazione mon inferiore a 
kg. 36 nè superiore a kg. 40 per ogni mmq. dell'area 
iniziale S della sezione trasversale. Il relativo coef- 
ficiente di qualità (notando che pei ferri tondi si ha 
L= 11,3 ү5= I0 d, ove d indica il diametro) non 
deve essere inferiore a 1100. 

Inoltre debbono dare soddisfacenti risultati le con- 
suete prove di piegamento e di appiattimento а fred- 
do e a caldo e quelle di tempera. 

Art. 9. Limiti di sollecitazione delle membrature 
dei pilastri di ferro colato. Grossezze minime dei fer- 
ri. — Il limite r delle sollecitazioni unitarie interne 
nelle membrature di ferro colato si assume eguale a 
12 kg. per mmq., considerando le sezioni traversali 
nette dell'area corrispondente ai fori per i chiodi. Il 
limite t delle sollecitazioni unitarie agli scorrimenti 
trasversali o longitudinali nelle dette membrature si 
assume eguale a 7-10 di r. 

Per la verifica delle condizioni di resistenza delle 
membrature compresse con pericolo di inflessione 
laterale (carico di punta) si procede come appresso. 

Chiamando [ la lunghezza della membratura o di 
un tratto della medesima (considerato come articolato 
a cerniera agli estremi), m il minimo raggio di gira- 
zione della sezione retta completa della membratura, 
s la sollecitazione unitaria massima effettiva alla com- 
pressione semplice (riferita all'area netta della sezio- 
ne traversale) ed re il limite di sollecitazione unitaria 
corrispondente, tenendo conto del pericolo dell'in- 
flessione laterale si deve avere 
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Per i pilastri, nella verifica delle condizioni di re- 
sistenza al carico di punta dei montanti, sí assume 
per | la massima lunghezza (determinata dal tracciato 
geometrico) del tratto compreso fra due nodi conse- 
cutivi del reticolato di una stessa faccia, nella parte 
a maglie più grandi de! tronco di pilastro che si con- 
sidera. Quando i nodi dei reticolati di due facce adia- 
centi siano alternati sopra uno stesso montante, si 
assumerà (ferma restando per 1 la lunghezza libera 
sopra indicata) per raggio di girazione m, anzichè il 
minimo quello relativo all'asse baricentrico della se- 
zione, normale alla faccia che si considera. 

Le massime sollecitazioni nelle chiodature, rife- 
rite al mmq. di sezione trasversale del gambo del 
chiodo, non debbono eccedere il limite t preceden- 
temente indicato. 

Qualunque poi sia il risultato dei calcoli, non si 
debbono adoperare ferri sagomati o piatti, o lamiere 
di grossezza inferiore a mm. 5. 

Il limite delle sollecitazioni unitarie interne per i 
pali tubolari d'acciaio tipo Mannesmann si assumerà 
uguale a 16 kg. per mmq. 

Art. 10. Prescrizioni per i pali in cemento armato. 
— Come è stato detto per questi pali non potrà, in 
nessun caso e per qualsiasi ragione, essere ammessa 
alcuna deroga alle prescrizizoni contenute nell'art. 3 
circa le distanze dalla più vicina rotaia o dal ciglio 
della trincea. 

Per i calcoli di stabilità di questi pali dovranno es- 
sere adottate le sollecitazioni esterne prescritte negli 
articoli 6 e 7. - 

Per i pali di cemento armato il procedimento di 
costruzione, la maestranza specializzata ed i mate- 
riali da impiegarsi per la costruzione dovranno essere 
tali da dare completo affidamento di ottima riuscita. 

Dal calcolo statico, da allegarsi alla domanda di 
concessione, dovrà risultare che per i materiali costi- 
tuenti (calcestruzzo e ferro od acciaio) non si preve- 
dono sollecitazioni superiori ad un quinto dei rispet- 
tivi limiti di resistenza alla rottura. 

1 pali che dopo il montaggio mostrassero fessure 
anche minime, tracce di ruggine provenienti dall'in- 
terno o accenni di sgretolamenti causati dalle solleci- 
mi o dal gelo, dovranno a giudizio insindacabile 
dell'Amministrazione competente, essere senz'altro 
sostituiti. 

Per i pali in cemento armato centrifugato si assu- 
meranno come limiti delle sollecitazioni interne dei 
materiali componenti, quelle di kg. 90 per cmq. alla 
compressione per il conglomerato e quello di kg. 15 
per i tondini di acciaio, che dovranno avere un ca- 
rico di rottura almeno di kg. 75 per mmq. 

Art. 11. Fondazione dei pilastri. — Ciascuno dei 
due pilastri sopportanti la tesata d'attraversamento 
deve essere, di regola, fondato e fissato in un masso 
di calcestruzzo o di muratura con la base quadrata o 
rettangolare, salvo il caso di fondazioni in roccia 
compatta. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


160 TELEGRAFI E TELEFONI 


La parte fuori terra di ciascun masso deve presen- 
tare superfici ben liscie e disposte in modo che l'ac- 
qua di pioggia non possa stagnarvi. 

Le dimensioni del masso di fondazione di ciascun 
pilastro debbono essere tali che, rispetto ad ogni spi 
golo della base del masso stesso, il rapporto fra il mo- 
mento di stabilità M. e quello di rovesciamento M, , 
prodotto dall'insieme più sfavorevole delle azioni 
applicate al pilastro secondo le ipotesi contenute ne- 
gli articoli 6 e 7 non riesca mai inferiore ad 1,4 non 
tenendo alcun conto della resistenza offerta dal ter- 
reno laterale. 

L'altezza e la struttura del masso devono essere 
tali da garantire la sua perfetta solidità, ed il pilastro 
deve essere legato con la muratura da membrature 
metalliche le quali assicurino in ogni caso la perfetta 
solidarietà del pilastro col masso. 

Quando ciascuno dei due pilastri constasse di due 
o più pilastri minori fra loro collegati con traverse e 
croci di S. Andrea costituite da ferri sagomati, così da 
formare un sistema unico, i singoli pilastri di ciascu 
na stilata debbono essere fondati in altrettanti massi 
oppure in uno solo, di dimensioni tali che il rap- 
porto M non riesca mai inferiore ad 1,4 rispetto al. 
l'asse attorno a cui è più probabile avvenga il rove- 
sciamento del sistema, sempre trascurando comple- 
tamente la resistenza offerta dal terreno laterale. 

La pressione massima esercitata dai massi di fon- 
dazione sul terreno sottostante non deve superare il 
limite ammissibile con tutta sicurezza pel terreno 
stesso. 

Art. 12. Prescrizioni per attraversamenti con con- 
dutture telefoniche e telegrafiche. — Anche gli attra- 
versamenti telefonici o telegrafici aerei in servizio di 
linee di trasmissione di energia dovranno soddisfare 
alle precedenti prescrizioni e dovranno cioè conside- 
rarsi come veri e propri attraversamenti elettrici, salvo 
che l'isolamento, definito come al comma 8 dell'art. 2, 
dovrà essere uguale a quello delle linee per il tra- 
sporto di energia o almeno tale da presentare alle 
prove una tensione critica a secco di 20,000 Volt, e 
sotto pioggia di 13,300. 

Peraltro, quando l'attraversamento sia costituito 
unicamente di conduttori telefonici o telegrafici, i 
quali non poggino in nessun punto del loro percorso 
su palificazioni di linee ad alta tensione, nè, correndo 
su palificazioni completamente separate, siano pa- 
ralleli e sottostanti a linee ad alta tensione, potranno, 
a giudizio insindacabile dell'Amministrazione compe- 
tente, ferme restando tutte le altre prescrizioni, es- 
sere ammesse le deroghe seguenti : 

Art. 2, comma primo, potranno per i conduttori 
essere tollerate sezioni rette inferiori a тта. 35, pur- 
chè non inferiori mmq. 20. 

All'art. 2, comma quarto, per l'ipotesi di carico 
più sfavorevole specificata, potrà ammettersi che la 
sollecitazione del materiale di cui sono costituiti i 
conduttori oltrepassi il quinto del relativo carico di 
rottura, rimanendo per sempre inferiore ad un terzo 
del carico stesso. 

All'art. 5, comma secondo, l'altezza minima del 
filo più basso sopra il piano del binario potrà essere 
ridotta a m. 8, qualora non vi faccia ostacolo la pre- 
senza di linee di alimentazione e primarie. 
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All'art. 6, comma secondo, per il calcolo dei so- 
stegni potrà ammettersi che i conduttori da conside- 
rarsi rotti, in una delle due campate adiacenti al so- 
stegno în eseme, siano tutti, se il loro numero non 
supera sei; siano sei il loro numero è compreso fra sei 
€ trenta e siano un quinto del numero totale se questo 
è maggiore di trenta. 

Art. 13. B. - Attraversamenti inferiori. — Le con- 
dutture aeree a fili nudi debbono terminare, ad altezza 
non minore di m. 6 sul terreno, a due pilastri capi- 
linea situati uno da una parte e l'altro dall'altra della 
ferrovia, ed essere fra loro collegate mediante con- 
duttori isolati, disposti sotto la ferrovia non soppor- 
tanti veruna parte della tensione meccanica delle con- 
dutture a fili nudi. 

Ciascuno dei detti conduttori di collegamento de- 
ve avere per tutta la sua lunghezza un isolamento da 
poter sicuramente e continuamente sostenere una dif- 
ferenza di potenziale doppia di quella di esercizio fi- 
no a che questa non superi 20,000 volt efficaci, ed 
eguale, in caso diverso, a quella di esercizio aumen- 
tata di 20.000 volt efficaci. 

Ciascun conduttore o l'insieme dei conduttori de- 
ve essere completamente circondato da un involucro 
metallico di sufficiente grossezza, messo in buona co- 
municazione con la terra e disposto in guisa che dal- 
l'estemo non si possa in alcun modo toccare la con- 
duttura. 

L'involucro o gli involucri metallici debbono es- 
sere solidamente fissati con grappe o ganci di ferro 
nei manufatti in muratura, ai piedritti ed ai volti, ed 
in quelli a travata metallica soltanto ai piedritti ed in 
modo che non riesca mai minore di m. 0,50 la di- 
stanza fra i detti involucri di protezione ed il piano 
inferiore della travata, In ogni modo deve esserci un 
perfetto isolamento fra il sistema elettrico e le travate 
metalliche. 

Si può anche permettere che i conduttori sotto- 
passanti la ferrovia, isolati come sopra, siano soste- 
nuti da isolatori fissati alle murature, purchè l'insie- 
me dei conduttori, coi relativi isolatori, sia circondato 
da un involucro metallico di sufficiente grossezza, 
pure fissato alle murature e messo in buona comuni- 
cazione con la terra, e nel caso dei manufatti a tra- 
vata metallica interceda la detta distanza minima di 
m. 0,50 fra l'involucro stesso ed il piano inferiore 
alla travata, 

L'involucro o gli involucri metallici di protezione 
debbono essere estesi lungo tutto. il tratto interce- 
dente fra i due pilastri capilinen che debbono, sem- 
pre che sia possibile, essere impiantati fuori della sc- 
de ferrovioria. 

Si potrà derogare alle precedenti prescrizioni, anı- 
mettendo attraversamenti inferiori con fili nudi e sen- 
za involucro metallico di protezione, sotto ponti in 
muratura o travate metalliche, quando i supporti non 
insistano su terreno o manufatti di proprietà dell'Am- 
ministrazione ferroviaria e la minima distanza del più 
basso conduttore dal suolo non sia inferiore a metri 
sei e la minima distanza dei conduttori del manufatto 
non sia inferiore a metri due per opere murarie e a 
metri tre per travate metalliche. 

Ciascuno dei pilastri deve essere atto a resistere, 
oltrechè all’azione del vento, all'intera tensione mec- 
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canica massima Т (vedasi l'art. 6), che può verificarsi 
nella prima tesata di linea da esso sostenuta. 

Anche per questi pilastri valgono le prescrizioni 
degli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10 e Il. 

In via eccezionale, ciascuno dei due pilastri ca- 
pilinea potrà, quando sia impiantato fuori del ter- 
reno di proprietà dell'Amministrazione ferroviaria, es- 
sere anche costituito da uno o più pali di legno, dei 
quali converrà in generale disporne uno o più a guisa 
di puntelli dalla parte della prima tesata di linea so- 
stenuta dal pilastro stesso. 

Per attraversamenti inferiori a fili nudi costituenti 
linee di contatto per trazione elettrica saranno fissate 
di volta in volta speciali prescrizioni. 

Art. 14. C. - Atiraversamenti sotterranei. — Val. 
gono le stesse norme indicate nell'art. 13 per quanto 
si riferisce all'isolamento delle condutture ed ai pila- 
stri capilinea. 

Quando i cavi passino entro canali o tubi, detti 
canali о tubi debbono cessere situati a profondità non 
minore di m. 1,50, misurata fra il piano del ferro ed il 
piano tangente alla superficie superiore dei medesimi; 
debbono essere solidi come richiede la sicurezza del. 
l'esercizio della ferrovia o tramvia ed essere prolun- 
gati fino al di fuori della sede ferroviaria o tramviaria 
ed ai pilastri capilinea, quando questi si trovino nelle 
adiacenze della sede stessa 

Ove si presentino speciali circostanze, quale dub- 
bia consistenza del terreno od altro, l'Amministrazio- 
ne competente potrà, a suo insindacabile giudizio, 
prescrivere che la suddetta profondità di posa dei 
canali o tubi sia aumentata a m. 2 ed oltre. 

I canali ed i tubi, se praticabili, debbono avere 
gli accessi difesi da chiusure munite di serrature a 
chiave. 

Quando invece i cavi siano interrati in una strada 
od in un fosso sottopassanti la ferrovia o tramvia, 
debbono essere collocati a non meno di m. 1 sotto la 
strada o il letto del fosso ed opportunamente protetti 
contro eventuali azioni meccaniche. 

Art. 15. Attraversamenti con linee per trasporto 
di energia a tensione fino a 500 Volt per corrente con- 
tinua e fino a 350 Volt efficaci per correnti alternate. 
— Gli attraversamenti di ferrovie o tramvie extra-ur- 
bane in sede propria, con condutture per trasporto di 
energia elettrica a tensione fino a 500 Volt per cor- 
rente continua e fino a 350 Volt efficaci per corrente 
alternata monofase o polifase (misurata per quest'ul- 
tima fra due fili di fase), sono soggetti alle prescrizioni 
contenute nei precedenti articoli, salvo le seguenti 
deroghe: 

a) All'art. 2, comma primo, per i conduttori po- 
tranno essere tollerate sezioni rette inferiori a milli- 
metri quadrati 35, purchè non inferiori a mmq. 12 per 
tesate fino a 40 m. 

b) All'art. 5, comma secondo, l'altezza minima 
del filo più basso potrà essere ridotta a m. 2 sopra il 
conduttore più alto del sistema ferroviario o tramvia- 
rio quando si tratti di linee elettrificate o di prossima 
elettrificazione. 

c) All'art. 3, comma primo, per condutture su 
palificazioni di legno, e per tesate di attraversamento 
non superiori a metri quaranta, potrà ammettersi che 
i pilastri siano costituiti da pali di legno, sui quali 
dovrà essere impressa a fuoco la data della posa in 
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opera. I detti pali dovranno essere cambiati ogni vol- 
ta che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione 
competente, non siano in stato di conservazione tale 
da garantire la completa stabilità. 

d) All'art. 13 potrà, a giudizio insindacabile del- 
l'Amministrazione competente e previo consenso pre- 
ventivo di quest'ultima, essere ammesso che gli at- 
traversamenti inferiori attraverso manufatti siano co- 
stituiti da conduttori nudi su isolatori fissati alle mu- 
rature con le prescrizioni che saranno di volta in volta 
fissate e quando i conduttori si trovino ad una altezza 
dal suolo non inferiore a metri sei, e ad una distanza 
dalle travate metalliche non inferiore a metri tre. 


Parte Il. 


ATTRAVERSAMENTI DELLE FERROVIE E 
TRAMVIE. EXTRA-URBANE SU STRADE OR- 
DINARIE E DELLE TRAMVIE URBANE, AN- 
CHE NELL'INTERNO DI ABITATI 


Art. 16. Disposizioni generali. — Agli attraversa- 
menti anche nell'interno di abitati delle ferrovie e 
delle tramvie extra-urbane su strade ordinarie, anche 
se con sede distinta da quella del carreggio, e delle 
tramvie urbane, sono applicabili tutte le disposizioni 
contenute nella Parte I delle presenti norme, salvo le 
prescrizioni contenute nei seguenti articoli о quelle 
che nei limiti delle rispettive competenze potessero 
dare il Ministero delle Comunicazioni riguardo alle li- 
nee telegrafiche o telefoniche e le autorità comunali 
riguardo all'estetica ed all'edilizia nei centri abitati. 

Art. 17. Attraversamenti superiori. — Il condut- 
tore più basso dell'attraversamento dovrà essere in 
ogni caso ad un'altezza di almeno 8 metri sul piano 
del binario, e ad una distanza non minore di due me- 
tri dal conduttore più alto del sistema ferroviario o 
tramviario, quando si tratti di linee elettrificate o di 
prossima elettrificazione. 

I pilastri di sostegno della campata di attraversa 
mento potranno essere impiantati ad una distanza 
orizzontale netta non inferiore a metri sei dalla più 
vicina rotaia e ad ogni modo ad una distanza orizzon- 
tale netta nor, minore di metri due dal prossimo ci- 
glio della trincea o dal piede del rilevato. 

Nell'interno degli abitati la detta distanza minima 
potrà essere ridotta a metri due e mezzo dalla più 
vicina rotaia, inoltre i conduttori dell'attraversamento 
potranno essere ammarrati anche ad isolatori oppor- 
tuni, da fissarsi ai muri di facciata delle case diretta- 
mente o con l'interposizione di paline o mensole, al- 
le quali sono applicabili le norme di calcolo per i 
sostegni stabilite nella Parte I. 

Art. 18. Attraversamenti sotterranei. — Per gli at- 
traversamenti anche nell'interno di abitato di ferrovie 
з tramvie extra-urbane su strada ordinaria, anche se 
con sede distinta da quella del carreggio, e delle 
tramvie urbane, la profondità minima a cui debbono 
trovarsi i tubi o canali entro i quali passano i condut 
tori potrà ridursi a m. 1, misurata fra il piano del ferro 
ed il piano tangente alla superficie superiore dei sud- 
detti manufatti. Se i conduttori sono interrati, essi 
dovranno essere sempre costituiti da cavi armati. 
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Parte Ш. 


Art. 19. Domanda di attraversamento. — Chi vuo- 
le traversare con condutture elettriche le ferrovie o 
tramvie extra-urbane ed urbane deve presentar la 
relativa domanda in carta bellata, corredandola 

€) di una copia autentica del decreto del Mini. 
stero dei Lavori Pubblici, autorizzante l'impianto delle 
dette condutture, o quanto meno una copia autentica 
dell'autorizzazione all’inizio dei lavori, rilasciata dal- 
l'autorità competente; 

b) di quattro copie della relazione descrittiva 
dell'impianto e dei disegni degli attraversamenti di 
cui si chiede l'autorizzazione. 

Tali documenti debbono contenere le indicazioni 
prescritte nei comma a) e b) dell'art. 7 del regola- 
mento 25 ottobre 1895, per la esecuzione della legge 
7 giugno 1894. 

Art. 20. — L'autorità competente a concedere, in 
base all'art. 5 del regolamento approvato col R. D. 
25 ottobre 1895, n. 642, il permesso di attraversamento 
con condutture di impianti elettrici di ferrovie con- 
cesse all'industria privatà e di tramvie extra-urbane 
è il Circolo Ferroviario d'Ispezione nella cui circoseri- 
zione sia compresa la linea ferroviaria o tramviaria at- 
traver 

Nei casi di opposizione e di ricorso la decisione 
spetta al istero dei Lavori Pubblici (Ispettorato 
Generale Ferrovie, Tramvie e Automobili) sentito, 


ove occorra, il Consiglio Superiore dei Lavori Pub- 
bli 


AI Ministero dei Lavori Pubblici (Ispettorato Ge- 
nerale Ferrovie, Tramvie e Automobili) sentito il Con- 
siglio Superiore dei Lavori Pubblici, spetta inoltre 
l'autorizzazione delle deroghe «lle norme generali di 
cui all'art. 2, terzo comma; all'art. 3, secondo e quinto 
comma; e dall'art. 15, lettera d). 

Il Ministro 
GIURIATI 


Regio Decreto Legge 9 maggio 1926, n. 903. Mo- 
dificazioni al testo unico di legge sui telefoni e 
istituzione del servizio delle commissioni per te- 
lefono. 

Art. 1. — È istituito sulle linee telefoniche interur- 
bane il servizio delle commissioni da e per gli abbo- 
nati alle reti urbane esistenti nelle varie città, o da 
privati ad abbonati 

Chi intende valersi di tale servizio potrà, se ab- 
bonato, comunicare per telefono dal proprio domici- 
lio, e se privato, dal locale ufficio di accettazione alla 
centrale interurbana l'oggetto della commissione che 
dovrà avere carattere strettamente privato ed essere 
espresso in modo tale da non poter dar luogo a dub- 
bi ed equivoci da parte del personale che dovrà cu- 
rarne la trasmissione. 
in ogni caso, gli argomenti di natura 
politica o di pubblico interesse, le notizie di borsa, 
e le comunicazioni che offendono, in qualunque 
modo, la morale o la religione 

L'Amministrazione non assume alcuna responsa- 
bilità civile in conseguenza del servizio delle commis- 


La tariffa da corrispondere è stabilita in 
L. 2 per ogni singola commissione che importi un nu- 
mero di parole non superiore a venti. 

Il pagamento della tariffa dovrà essere effettuato; 
dal privato, all'atto della commissione : per l'abbo- 
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nato, invece, l'importo di tale tariffa sarà addebitato 
al deposito, non inferiore a L. 50, che egli sarà te- 
nuto a costituire preventivamente, sempre che non 
abbia già altro deposito per il servizio interurbano 

Per il servizio delle commissioni non è applica- 
bile all'abbonato la sopratassa di cui al 2" comma 
dell'art. 25 del Testo Unico di Legge sui Telefoni 3 
maggio 1903, N. 196 modificato con l'art, 38 del R. 
Decreto Legge 14 giugno 1925 N. 884. 

Il deposito di cui sopra dovrà essere reintegrato 
quando risulti ridotto in misura inferiore alla metà. 

Ап, 3. — Le commissioni per telefono saranno 
effettuate nel più breve tempo possibile, normalmen- 
te entro dodici ore dalla richiesta, e, in ogni caso, 
non più tardi delle ore 8 del mattino successivo. 

Per le commissioni dichiarate urgenti da eseguirsi 
non oltre 8 ore dalla richiesta, è dovuta una tariffa tri- 
pla di quella ordinaria. 

Art. 4. — Quando la « commissione » impegni 
tratti di linee interurbane dei Concessionari, sarà a 
questi dovuta una percentuale del 20 % 

Art. 5. — L'art. 2 del Testo Unico delle Leggi sui 
Telefoni del 3 maggio 1903 N. 196 è abrogato e so- 
stituito dal seguente : Ч 

Articolo 2. — «Ogni comunicazione telefonica 
stabilita o esercitata senza la necessaria concessione 
sarà tolta per semplice provvedimento amministra- 
tivo a spese del contravventore, e questi sarà defe- 
rito all'Autorità Giudiziaria per l'applicazione di una 
ammenda da L. 500 a L. 10.000 ». 

Art. 6. — I limiti dell'ammenda fissati dall'art. 34 
del Testo Unico 3 maggio 1903, N. 196 fra un minimo 
di L. 50 ed un massimo di L. 500, sono elevati rispet. 
tivamente a 1... 300 e L. 10.000, 

Art. 7. — In conformità delle disposizioni conte- 
nute nei precedenti art. 5 e 6 si intende variato l'ar- 
ticolo 7 ed è abrogato l'art. 24 del Regolamento per 
l'esecuzione del Testo Unico di Legge sui Telefoni, 
approvato con R. Decreto 21 maggio 1903 N. 253. 

Art. B. — 1 concessionari di imnianti telefonici ad 
uso pubblico, escluse le Società Telefoniche di Zo- 
na, dovranno entro il termine di un mese dalla richie- 
sta dell'Amministrazione, integrare i depositi cauzio- 
nali già costituiti a garanzia dell'esercizio delle con- 
cessini loro accordate. nella misura che darà insinda- 
cabilmente fissata dall'Amministrazione stessa їп 
base alle disposizioni degli art. 39 e 40 del Regola- 
mento per l'esecuzione del Testo Unico di Legge sui 
Telefoni, approvato con R. Decreto del 21: maggio 
1903, N. 253 e modificato col R. Decreto 20 dicembre 
1906 N. 736. 

In caso d'inadempienza il Governo ha facoltà di 
procedere alla revoca delle concessioni. 

Art. 9. — Gli uffici dipendenti dalle varie Ammi- 
nistrazioni dello Stato sono esentati dall'obbligo del- 
la costituzione del denosito a garanzia delle tasse per 
conversazioni interurbane di cui all'art. 74 del Re- 
golamento 21 maggio 1903 N. 253 per l'esecuzione 
del Testo ӧгісо di Leare sui Telefoni; essi sono però 
tenuti al pagamenta delle tasse suddette nello stesso 
limite di tempo accordato agli utenti privati. 

Art. 10. — È abrogata ogni disposizione contraria 
al presente decreto che sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legze. Il Ministro proponente 
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. 
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NOTIZIARIO 


ITALIA. 
Visita In Itali Ministro delle Comunicazioni greco. — 


cr). Durante la recente visita del Ministro delle Comunicazioni 
S. E. Tavularis, si è anche parlato di affidare all'industria 
taliana la installazione del broadcasting in Grecia, е sembra 
che dello studio del relativo progetto, siano stati ufficiosamente 
‘ati noti tecnici e industriali italiani. 

S. E. Tavularis sì è molto interessato delle condizioni tee- 
aiche ed economiche della radiotelefonia nel nostro Paese, 
scianda la più simpatica impressione im quanto lo hanno avvi- 


ne 


ТЯ 


L'Universo. — Sommario del numero di maggio 1 
Romito Aumar: Politico — 
Giovssi Mastunzii Lo Colonia Eritrea (con 15 tavole fuori 
sem) — Avtosto Pavani: La situazione in Estremo Oriente e 
la nuova hase navale di Singapore (Nota) — Cantocraria 

Biuciconsen — Хоттәтайн 1 terzo posto nelle costru- 
zioni navali; Ferrovie; Comunicazioni elettriche; The National 
preparazione del X Congresso Geografico 
e Colonie e d'Oriente: Mada- 


Una muova opera di g 


Geographie Society 
Italiano; Anticosti 
aen et dépendances. 


Onoranze al Senatore Marconi nel 30° anniversario del suo 
E brevetto, — Ricorgendo quest'anno il 3o? anniversario del 
19 bres ottenuto di atore Marconi, 
1 liberato di ren- 
dergli deg 
nell'Aula Magna dell'Archiginnasio. 

In tale arcasione il Senatore Marconi che ha cortesemente 
accolto l'invito, ha assicurato che pronuncerà un discorso sul 
progresso della radiotelegratia. 


tito sulla radiotelegra 
strazione comunale di Bologna ha 


immi 
nr onoranze con una solenne cerimonia che si svolgerà 


Servizio radiotelegrafico costiero. — (Cr.). La Società Mar 
coni ha sistemato a Napoli, all'estremo del molo S. Vincenzo, 
айса commerciale per il traffico costiero. 

Essa dispone di un trasmettitore a valvola da 3 Kw. e di 
uno di riserva da Kw. 1,5 a scintilla frazionata, La zona del- 
l'onda è tra m. боо е m, 2400. 

La stazione che funziona già fin dai primi dell'anno è stata 
ora collaudata definitivamente e consegnata alla Società Italo 
Radio che la gestisce. 


7 Stazione radiogonlometrica italiana. — (Cr.). La prima sta- 
ane radiogoniometrica italiana in servizio della Areonautica 
vile, è stata impiantata alla fine dello scorso marzo a Torino 
pec il servizio della nuova linea aerea Torino-Trieste, 


Una fiera e un concorso. — (Cr). La fiera campionaria di 
Padova, sta organizzando per il periodo 5-20 giugno una mostra 
radiotecnica, 

Con la mastra sarà bandito un concorso a premi per un 

apparecchio tipo» di minimo costo, massimo rendimento. 

Lo scopo è di portare l'Italia all'altezza delle altre narioni 
europee: infatti è noto come nelle altre nazioni di Europa, le 
signo di gran lunga superiori per numero a 


stazioni ricevent 
quelle dell'Italia. 

Il concorso stabilisce che l'apparecchio completo di ogni ac- 
cessorio non superi il costo di 2000 lire: al concorso possono pren- 
dere parte dilettanti e costruttori di ogni nazione. 

La fera campionaria di Padova dimostra tutto il suo inte- 
concede il suo aluto ad una manifestazione che è 
lle e che vuol seguire il progresso. 


altamente 


ESTERO. 


azione dei servizi telefoniol, telegrafici e postali in 
Inghilterra, — (Cr). La Camera di Commercio a Londra ha 
nominato una Commissione per proporre al Governo una riforma 

Amminiirazione  Postale-Telegrafici, Ta 


separare il servizio postale da quello telegrafico е 


proposta con- 
de 
fonico e possibilmente quest'ultimo în un servizio «emi indipen- 


Esperim 
Railway Av 


ration di Chi 


ti di telefonia sul treni. — (Cr). La Am 
ation si È ace con la Zenith Radio Corpo- 


per fare un esperimento di comunicazioni ra- 


diotelefoniche con ‘onde corie sui treni Questo servizio radio, 


avrà una importanza enorme per Vesercizio ferroviario e si ri 


tiene che tali prove prolin 


ri dî installazione saranno fatte 


иа un palo di mesi, 


Esperimenti di telefonia a onde guidate nelle Indie Occiden- 
(Cr). La «Central Indian Power Corporation» da due 
impiantato un sistema di telefonia ad onde gui 
„ ed ora vi sono 17 stazioni impi 

questo sistema di comunicazione. 
ма fra due stazioni adiacenti va da 20 a 7; 
di filo di Tinea e 1а distanz 


ate sulle 


tate соп 


La di 


miglia 
massima di un estremo all'altro è 


di circa 200 miglia di linea. 


Sono approssimativamente interessate circa ooo miglia di 


400 conversazioni telefoniche al giorno all'ufici 
Lenor. 

П numero totale dei 
periodo 


2 mesi è stato superiore a 350,000. 


Telefonia internazionale. — (Cr). Una comu 
ica giornaliera tra V'lnghillerra e la Germania sarà stabilita 
quando l'ultimo tratio di cavo fra Domburg (Olanda) e Aldeburg 
(Inghilterra) sarà collegato con la rete telefonica della Germania. 
Il cavo di cui sopra è lungo 165 chilometri e pesa 1700 tonnellate. 


Esperimenti di conversazione telefonica fra m: 
oceano е in terra.— (С entato in Inghilterra 
un nuovo dispositivo per mezzo del quale parlando da terra da- 
vanti ad un apparecchio telefonico comune, le parole sono distin- 
tamente udite su una nave entro il raggio di oltre 100 chilo- 
metri, mentre l'eperatore radiotelegrafico da bordo può spedire 
dei radiotelegrammi, senza interferire sulla comunicazione radio» 

lefonica, L'appurcechio che è portatile, non richiede l'uso del. 

‘antenna i esso è selettivo e funziona anche con onde molto corte, 

La potenza necessaria è piccola: da s a 7 watt. L'importante 

è che l'apparecchio риф essere connesso alle ordinarie linee tele- 

foniche che possono quindi venire sfruttate per trasmissioni ra- 

diotelefoniche, cosicchè un abbonato qualunque può ottenere la 
ione diretta con un piroscafo in viaggio. 


E stato espe 


Telefonia automatica In Irlanda.— (Cr.). Alla fine di questo 
anno lo Stato Libero Irlandese avrà un impianto di telefonia 
automatica con 1400 linee circa, La installazione è stata iniziata 
dagli inglesi che hanno stipulato il contratto per l'im 
una mezza dozzina di irlandesi, a scopo di istruzione, stanno 
studiando in Inghilterra gli impianti di telefonia automatica. 
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Telefonia aulomatica in Olai L. M. Ericsson 
Tephone Co. ha ottenuto la ordinazione definitiva per la costru- 
zione di un'altra centrale telefonica automatica a Rotterdam del 
valor: di 2.540.000 corone. La suddetta compagnia ha già co- 
struîto a Rotterdam due centrali di tale tipo. 


Telefonia a grande distanza nel sud Africa. — (Cr). Si è 
inaugurata il 12 aprile una comunicazione telefonica diretta fra 
esburg e Città del Capo, distanti l'una dall'altra 908 mi- 

o Ta nea. sono în cinque ripetitori 


La radiotelefonia universale — (Cr) Si è svolto а Monte- 
carlo un congresso di radiotelefonia ove fra i molti delegati si 
trovavano l'on, Kellav 
delegato delli Compagi 
pira e Abraham, amministratori della Compagnia Telefunken e 
della Società Italo Radio. Scopo principale del Congresso 

di preparare un collegamento di telefonia senza fili 
le e l'Europa Sono stati fatti esperimenti tecnici preti 
wgurate le comunicazioni tra il 
la Francia e la Germania. La 
(metri cd 


i dott, Scha- 


stato 


e il 21 april 
le e Vitalia, 


Conduttori e cavi da Impiegare In radiotelefonia. — (Cr.). 
La trasmissione radiotelefonica tra l'«auditorium» © la stazione 
trasmittente vera e propria, viene fatta attraverso una linea reale 
di filo, Poichè per la trasmissione della mu 
un'onda della frequenza di circa 10,000 periodi, mentre per l 
parola la frequenza mydia è di Soo periodi, è necessario trovare 
un cavo che entro questi vasti limiti non dia una sensibile di. 
storsione. Per esempio în un cavo comune con conduttore di 
2 mm, lo smorzamento tra Soo e 10.000 periodi varia di tre 


volte e mezzo е quindi i toni alti sono molto più attenuati di 


quelli bass; la distorsione è perciò notevole, Tale fenomeno è 
invece molto meno sensibile nelle linee aereo in filo di bronzo, 
è quindi si adatterebbero meglio se non ci fossero aliri disturbi 
provocati dai danni atmosferici dalla induzione delle linee ad 
alta tensione, ece., e specialmente nelle città, tale sistema non è 
possibile 

1 cavo Krarup (carico induttivo uniforme) pur essendo mi 
gliore del cavo comune, dà ancora una sensibile distorsione, spe- 
cialmente per le alte frequenze. Si è trovato invece che 
migliore per la trasmissione delle frequenze radiotelefoniche è 
quello pupinizzato debolmente, 

A tale scopo în Germania si è stabilito di modificare le 
principali linee della rete, con cavi debolmente pupinizzati ; e 
poichè è il nucleo ceatrale del cavo che si adopera per la 1 
della lele parole, si separa questo dal resto 
mento di piombo di 1 mm., il quale 
solo da protezione meccanica dei con- 
i, ora serve anche da protezione elettrostatica tra il nucleo 
ale per la musica e quelli esterni per le comunicazioni 

allo scopo di evitare le possibili interferenze. 


La nuova stazione radiotelefonica di Vienna, — (Cr). La 
nuova stazione è una delle più potenti dell'Europa, Essa può 
dare sull'antenna una potenza di 20 Kw. con una lunghezza 
d'onda compressa fra 450 e goo metri. Le placche delle lampade 
trasmittenti sono alimentate a 10.000 volt, Ciascuna lampada ha 
una emissione elettronica di 3 ampère, Il circuito d'antem 
comprende condensatori fissi © un variometro. Tl contrappeso 
comprende una rete di piccole maglie disposta ad un'al- 

suolo, 


muova sta 


ч è aperia И 18 aprile а Varsavia. 
E 


zione radiorete 
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— (Cr) M gi marzo 
è stato inaugurato un servizio radiotelegrafico ira Londra e 
Marconi Wireless Telegraph Co. 
ti e commerciali in tutti î suoi 


Mosca. 11 se 


1а quale accetta tel 
uffici, 


BIBLIOTECA DELLA RIVISTA 


Pubblicazioni ricevute in dono e cambi con la nostra Rivista 


317 - De Feo V. - Per l'avvenire dei sommergibili 
(supplemento della Rinsta Marittima) 

318 — Sistema Marconi per amplificazione di discorsi 
a numeroso pubblico e di produzioni musicali, 

319 - Trasmettitore radtotelegrafico e radiotelefonico 
da 1 hw tipo Marconi, speciale per aerodromi. 

330 - 7vasmellitore tipo A. D. 8 speciale per aeronautica 

331 - Alberi portatili “Marconi, 

332 - Camiciotti Dante - Le equazioni dei cireniti 
oscillanti. 

333 - Uber Maximalleistungen von Verstarkerrohren 
(Siemens & Halske - Berlin) 

334 - Grundlangen fur dieBeurleilung von Fersprech- 
verstarken Siemens & Halske). 


Direttore responsabile: Ixo. GIACOMO MAGAG! 
Stabilimento Tipografico Riccarno Caxkowr 
Via Francesco De Sanctis, g — Roma 
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| SPAZIO DISPONIBILE 
^ 


SOCIETA DEL GRES ING. SALA &C. 
MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÉS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: 
COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 


Premio Brambilla del К. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro 
21 Merito Industriale del Ministero di A. I, eC., 1897 - Diploma d'onore, Milano 
2906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 - Gran Premio: Buenos Ayres 1910, 
Torino 1911 - Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero di A. I e C, 


D 

Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 

tipo Kamp - Concessionari per l'Italia e per l'estero del giunto 

brevettato “Simonetta, - Assume direttamente la posa in opera 

di canalizzazicni per cavi telefonici e condutture elettriche 
... 


Materiali per fognature - Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 


MATERIALE INATTACCABILE AGLI ACIDI 
Lea A AAA AAAASAAAAA AAA AAAAAAAAAAAAAAAA (AAAAAAAAAAAAAA4AAAA AAAAAA AA AAA AAA AAA) 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


A 


XXXII TELEGRAFI E TELEFONI 


+ 


ceo a E 


SOC. AN. 


w. V. IEDESCHI .. 


Fabbrica di fM e cali elettrici isolati 


per ogni applicazione dell elettricità 


Giunzione di cavo telefonico 600 coppie. 


CAVI TELEFONICI 
Urbani — Interurbani 
! Accessori relativi 


CAVI PER TRASPORTO D'ENERGIA 
bassa, alta, altissima tensione 


Via Monte Bianco, 1 - TORINO — Telegr.: Cables 


ISESE SE SE к ккк ж GE GE GE GUGOGO GP жж к ж + Ж PER 
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Richiamiamo l'attenzione di tutte le Ditte 
fornitrici di materiale telefonico sulla maggiore 
importanza e «ШНА che la pubblicità sulla no- 
stra Rivista acquista data la costituzione delle 
cinque zone telefoniche che l'industria privata 
è stata chiamata a gestire, 


er i Servisi Telefonici - Via del Seminario 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori sull'im- 
portanza della materia trattata nel presente 
fascicolo di questa Rivista, ed in ispecie sul- 
l'articolo “ LA AUTOCORROSIONE DEI CAVI 
SOTTOBIOMBO ,, che rappresenta quanto di 
meglio è stato sinora fatto nel campo speri- 
mentale chimico; elettrochimico metallografico 
riguardo ai guasti che si verificano nei cavi 
posati nelle canalizzazioni sotterranee. 

Questo studio, compiuto sotto gli auspici 
della Engineering Experimental Station di 
Lafayette Indiana (Stati Uniti d'America) e 
che è stato accuratamente tradotto dalla no- 
stra valente Dott. Crova, viene ad assumere 
una speciale importanza anzitutto per le con- 
clusioni a cui giunge lo studio stesso, conclu- 
sioni difformi da quelle emesse dal Dott. Haenel 
nel 1923 (vedere fascicolo XLVIII - marzo 1926 
della nostra Rivista) e in secondo luogo perche 
tale studio viene ad essere veramente oppor- 
tuno in epoca come questa in cui ogni nazione 
del mondo si affretta ad attuare, nel più breve 
tempo possibile, il suo programma-di canaliz- 
zazioni per cavi interurbani. 

Allo studio dei Sigg. Anderegg e Achatz 
farà seguito in uno dei prossimi fascicoli di 
questa Rivista un interessantissimo articolo del- 
P Ing. Aldo Baldini, Capo di Ufficio nel Reparto 
Tecnico dell'Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici, il quale riferirà intorno alle misure 
e osservazioni da lui fatte recentemente sul 
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cavo Torino-Milano-Genova con conclusioni 
che si avvicinano notevolmente a quelle dei 
Sigg. Anderegg e Achatz. 

"rs 

In questo fascicolo riportiamo sommaria- 
mente il resoconto giornalistico dei festeggia- 
menti fatti testè al nostro grande ed illustre 
Marconi nella ricorrenza del trentesimo anni- 
versario della invenzione della telegrafia senza 
fili. 

Onore al grande Genio le cui opere hanno 
reso veramente illustre la nostra Italia! 

"a 

ll 5 giugno scorso i Ministri delle Comu- 
nicazioni e delle Finanze hanno stipulato con 
la S.I.R.T.I. l'atto di sottomissione per la 
costruzione posa e messa in esercizio del 
cavo telefonico sotterraneo che, innestandosi 
a Casteggio all'esistente cavo Milano-Torino- 
Genova, mette in comunicazione le principali 
città dell’ Italia centrale e meridionale. 

Il programma in base al quale sarà svi- 
luppata la rete telefonica nazionale in cavi 
sotterranei prevede l’ impianto completo in due 
tempi. 

Durante un primo periodo di cinque annl 
si prevede la posa e l'attivazione di una 
grande arteria telefonica longitudinale, ta quale 
partendo da Casteggio, toccherà Bologna, 
Firenze, Roma e Napoli con diramazione da 
Bologna per Padova, Venezia, Trieste e da 
Milano per Chiasso. 

Per le comunicazioni internazionali sono 
stati previsti due cavi: uno di notevole poten- 
zialità che si innesterà à Chiasso alla rete 
Svizzera in cavi sotterranei, assicurando le 
comunicazioni dell’ Italia con la Svizzera, il 
Nord della Francia, i Paesi Bassi, la Germania, 
la Danimarca, la Svezia, la Norvegia e la 
Ceco-Slovacchia. Un secondo, di potenzialità 
assai minore, per il Sempione che dovrà ser- 
vire solo per le comunicazioni con la Svizzera 
romanza (Losanna e Ginevra). 
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La spesa complessiva per la posa di tutti 
questi cavi, che saranno pupinizzati e prov- 
visti di amplificatori, è di circa 540 milioni 
di lire. I lavori si spera potranno essere ini- 
ziati entro il corrente anno. 

L'altra parte del programma da svolgersi 
in un secondo quinquennio (semprechè siano 
a suo tempo concessi in bilancio i fondi ne- 
cessari), prevede il prolungamento dell’arteria 
dorsale Milano-Napoli fino a Reggio Calabria 
e Palermo da un lato e fino a Foggia e Bari 
dall'altra, con diramazioni per Ancona e per 
Livorno e una trasversale Milano-Venezia. 

Per le comunicazioni internazionali. è pre- 
visto in questo secondo tempo un cavo Tori- 
no-Modane da innestare alla rete telefonica 
francese in cavi per le comunicazioni con la 
Francia centrale e meridionale, e un cavo 
Udine-Tarvisio da collegarsi col cavo Vienna- 
Tarvisio, che intanto dovrebbe essere posato 
dall'Amministrazione Austriaca. 

I cavi saranno costruiti a cura delle Ditte 
Italiane Pirelli e Tedeschi. 

I| primo tratto da posarsi sarà il Roma- 
Napoli che dovrà essere attivato al pubblico 
servizio entro trenta mesi dall' inizio dei lavori. 
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Discorso pronunciato da S.E. Costanzo Ciano, Ministro delle Comunicazioni, 
alla Camera dei Deputati nella tornata del 1° giugno 1926 - sul Bilancio 
delle Poste Telegrafi e Telefoni. 


«Passando al Ministero delle poste e telegrafi, io 
vi dirò anzitutto che oggi il personale postelegrafoni- 
co è definitivamente inquadrato. 

Era un esercito che da dodici anni non aveva nè 
generali, nè ufficiali. nè sottufficiali. Da dodici anni 
non si facevano promozioni, non già per mancanza 
di desiderio dei funzionari, ma perchè le leggi che 
regolavano queste promozioni erano tali e tante, si 
sovrapponevano, interferivano tra loro, si contraddi- 
cevano in guisa che, nelle varie interpretazioni date 
dal Consiglio d'amministrazione delle poste e tele- 
grafi, non si è mai riusciti ad ottenere che i Corpi 
consultivi dello Stato approvassero i quadri che dal 
Consiglio di amministrazione erano compilati. 

E sì che le leggi erano state studiate da illustri 
giureconsulti; ma sta di fatto che tutte le tabelle com. 
pilate, seguendosi norme interpretative diverse, se 
avevano l'approvazione del Consiglio di Stato, ave- 
vano la negazione della Corte dei conti e viceversa. 

П Capo del Governo, nel dare all'Amministrazio- 
ne delle poste quell'assetto autonomo, del quale 
giorno per giorno si vedono i benefici, ha integrato il 
provvedimento con una disposizione con la quale si 
dava all'attuale Consiglio di amministrazione la fa- 
coltà di risolvere l'ormai annoso problema dell'inqua- 
dramento del personale. Questo problema è oggi de- 
finitivamente risolto e il personale postelegrafonico 
che nel 1922, all'avvento al potere del fascismo, era 
di 53 mila persone e che oggi è di 33 mila persone. 
esclusi i telefonici, è perfettamente inquadrato. 

Т capi delle rispettive provincie sono funzionari. 
che, per grado ed elevatezza di cultura, possono as- 
sumere la dirigenza dei servizi; e questo personale. 
che in passato non ha avuto certo dei titoli di bene- 
merenze verso lo Stato, io debbo additarlo oggi alla 
riconoscenza della Nazione, perchè ha saputo affron- 
tare il disagio di un movimento quasi generale per 
dare all'Amministrazione quell'assetto normale, senza 
del quale non vi può essere ordine, non vi può es- 
sere disciplina. non vi può essere economia. 

Come ho detto, la selezione compiuta non è in- 
differente, perchè io ritengo che laddove basta un 
funzionario solo, sia dannoso metterne due perchè 
la presenza dei due o prima o poi fa nascere la ne 
cessità del terzo, che deve sorvegliare chi dei due 
lavori. 

Un nuovo organico si sta ora preparando per 
l'Amministrazione delle poste, organico a tipo sem 
pre più industriale, perfettamente contrario a quello 
che un giornale di Milano stampava l'altro ieri. Stiano 
tranquilli i nostri oppositori che nessuna nuova Di- 
rezione generale sarà creata, poichè io credo che è 
già sufficiente il direttore generale che ho lasciato 
senza vice-direttore. Quindi tranquillizzo assoluta- 


mente su questa materia tutti quelli, che si possono 
essere allarmati alla notizia del giornale di Milano. 

Il bilancio dell'Azienda postale è particolarmente 
delicato, specie se si pensi che il 75 per cento degli 
introiti serve appena per pagare il personale. 

Il bilancio che è presentato alla vostra approva- 
zione prevede un avanzo di 9.268.000 lire per la par- 
te postale e telegrafica. 


dus 


L'attivo del bilancio scorso fu di 47 milioni, l'at- 
tivo di quest'anno sarà di una cifra non molto dissi- 
mile. Vi meraviglierete, quindi, di trovare una pre- 
visione così modesta pel 1926-27: ma è una previsio- 
ne molto precauzionale che io ho fatto, e che di- 
fendo, perchè l'Amministrazione desidera perfezio- 
nare i servizi e migliorare sopratutto la distribuzione 
postale nei grandi centri italiani. 

ll traffico delle corrispondenze è stato conside- 
Si può considerare aumentato rispetto all'e- 
precedente di circa 100 milioni di oggetti im- 
postati e consegnati. Il traffico sulle vie ordinarie, 
ста effettuato con 2645 servizi ippi- 
izi automobilistici, si effettua oggi con 

ici e 1033 servizi automobilistici. 
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Anche il miglioramento del servizio ferroviario 
ha influito sulla regolarità del servizio postale. Sono 
stati aumentati 31 ambulanti e si cerca nel modo mi- 
gliore di supplire con un servizio intensificato di am- 
bulanti allo smistamento della corrispondenza e di 
agevolarne il recapito in tutti i punti della linea. 

Singolare è lo sviluppo dei pacchi postali. Nel 
1922.23 si sono avuti 11 milioni di oggetti; nel 1924- 
25 se ne sono avuti 14 milioni. Coll'estero il mo 
mento dei pacchi postali è il seguente: nel 1914-15 
si avevano 800 mila pacchi in esportazione; nel 1924- 
25 se ne aveva un milione e 200 mila: ossia sono au- 
mentati di 400 mila. 

Nel 1914-15 i pacchi in importazione sono stati 
1.200.000, nel 1924-25 sono stati un milione e 800 mi 
la; ossia i pacchi in importazione sono aumentati di 
600 mila. 

È confortante però il numero dei pacchi perduti, 
dispersi o manomessi. Nei 14 milioni di pacchi rice- 
vuti e consegnati l'anno decorso se ne sono avuti 
7845 avariati, dispersi e manomessi; il che equivale 
a una manomissione o dispersione di pacchi che si 
aggira sul mezzo per mille. È anche notevole il fatto 
che mentre i pacchi assicurati rispetto ai pacchi ordi- 
nari erano nel rapporto di uno a due, oggi i pacchi 
assicurati rispetto agli ordinari sono nel rapporto di 
1 a 3,5: il che vuol dire che la fiducia è cresciuta 
nel pubblico e che questo non ricorre all'assicura. 
zione altro che quando questa è prescritta per legge. 

È largo il contributo che i servizi postali dànno 
alla diffusione della cultura a tariffe di favore. Le 
poste hanno 13.000 abbonamenti con giornali nazio- 
nali ed esteri, 700 milioni di carte stampate, che 
vengono spedite a mezzo di conto corrente e, per le 
concessioni dete agli editori di potere spedire i pac- 
chi contenenti libri purchè non raggiungano il peso 
di 500 grammi con tariffe di favore, ha fatto sì che 
tali pacchi che nel 1923.24 erano 300 mila, nell'e- 
sercizio 1024.25 sono diventati 900 mila: per questi 
900 mila pacchi l’Amministrazione ha introitato circa 
tre milioni, rinunziando con la tariffa di favore ai 
maggiori introîti di due milioni e 300 mila lire. 

Lo scambio dei pacchi coll'estero per propaganda 
tra gli emigranti è attivo, e si vigila anche perchè il 
trasporto dei pacchi dal peso di 20 chilogrammi sia 
per quanto possibile accurato e reso pratico. La po- 
sta attende altresì al collocamento dei buoni del Te- 
soro, al servizio della Cassa depositi e prestiti, alla 
previdenza sociale nel suo duplice aspetto di 
curazioni sociali e di Cassa nazionale della maternità, 
e tutti questi servizi sono in continuo aumento. 

Nel servizio dei vaglia l'Amministrazione tende 
ancora oggi a raggiungere la speditezza massima 
consentita dalle più elementari garanzie cautelative. 
La riforma del 1924 sul vaglia a tassa ha dato suf- 
ficientemente buoni risultati, ma deve essere perfe- 
zionata. 

L'emissione dei vaglia per concessioni nel luglio 
1925 ha fatto sì che ben 75 milioni di vaglia si sieno 
spediti per pagare concessioni o tasse. Comunque, 
la complessiva materia forma oggetto di attento 
esame per parte dell'Amministrazione, la quale spe- 
ra presto di poter emettere un vaglia a tassa fissa 
per somme inferiori alle lire cento, e quindi si ripro- 
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mette da questa modificazione di potere smobilitare 
1'80 per cento di tutta la burocrazia ora esistente, e 
che è numerosa, per il servizio dei vaglia. 

1 vaglia di servizio che l'onorevole D'Alessio, co- 
me relatore del bilancio passato raccomandò di con- 
tenere nel numero minore possibile, sono stati effet- 
tivamente diminuiti: oggi essi comprendono sette mi- 
Боп} e mezzo di operazioni, con un movimento di 
denaro ammontante ad una somma globale di 40 
miliardi di lire. 

Le Casse postali di risparmio hanno chiuso il loro 
centenario con un credito di oltre 10 miliardi, e ciò 
non ostante le più ingenti retribuzioni che enti di 
credito fanno ai risparmiatori italiani. 

Infine i buoni postali fruttiferi istituiti, come ognu. 
no sa, nel marzo 1925, hanno, fino al dicembre 1925, 
dato luogo a deposito di 558 milioni, e il credito og- 
gi, tenuto conto dei rimborsi, è salito a 600 milioni. 

1 buoni postali fruttiferi, che sono stati istituiti, 
ripeto, nell'aprile 1925 rappresentano certamente 
una promettente istituzione per il bilancio italiano. 
Sempre parlando dei servizi a denaro, debbo dire 
che si sta snellendo il servizio dei conti correnti che 
prima, come era congegnato, li rendeva assoluta- 
mente proibitivi per il pubblico. 

Si spera. con le modifiche apportate, di poter far 
sì che questo servizio messo su una base pratica, sia 
di vera comodità per il pubblico e redditizio per 
l'Amministrazione. | servizi elettrici sono in conti- 
nuo progresso. Nel primo semestre di questo eserci- 
zio sono stati accettati un milione di telegrammi in 
più del corrispondente periodo dell'anno scorso. 

1 rendimento tecnico dei servizi, intelligentemen- 
te curato, è fortemente aumentato, anche con la crea. 
zione di telegrafisti scelti, ai quali e il distintivo, e 
la maggiore retribuzione, sono spinta sicura a far me- 
glio e più celermente il loro servizio. 

La Società Italcable, che gestisce i cavi sottoma- 
tini fra l’Italia e l'America, ha un traffico ognor cre- 
scente. Col Sud America il traffico è arrivato a 100 
mila parole mensili, mentre 500 mila parole mensili 
si hanno col Nord-America. 

Con una opportuna cessione di fili telegrafici che 
аПассіапо le principali città italiane alla stazione di 
approdo dei cavi sottomarini ad Anzio, il servizio di 
convogliamento della corrispondenza da e per l'A- 
merica è stato perfettamente risolto e la Società ha 
fatto all'Amministrazione posare anche un filo che 
da Roma, per Firenze, va a Trieste, in modo che le 
relazioni fra Anzio e tutti i principali centri italiani 
sono state assicurate nel modo migliore, 

Con una scorta di fili simili la Società Italo-Radio 
ba incrementato la sua corrispondenza 
grafica. Nuovi collegamenti sono stati fatti fra Pisa 
e Buenos Ayres, fra Pisa-Cairo-Beyruth-Budapest. 
fra Milano-Londra, Barcellona e Praga. ll traffico ra- 
diotelegrafico si può riassumere nelle cifre seguenti : 
140 mila parole mensili per il Nord-America: 20 mila 
parole mensili per il Sud-America, 400 mila parole 
mensili con gli Stati Europei. La Società ha presso- 
chè ultimato il suo programma. Ha aperto il servizio 
del centro radio-telegrafi-o di Milano, gestisce le sta- 
zioni costiere di Genova, Trieste e Napoli, mentre 
procede alacremente alla costruzione della stazione 
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ulrapotente di Roma-Torre Nuova (1). Il servizio delle 
radio audizioni circolari, disciplinato con decreto 23 
ottobre 1925, si è sviluppato con la stazione di Mi- 
lano e il rumero degli abbonati da 5000 è salito a 
15 mila. 

Il servizio radio-telegrafico marittimo è anche 
esso in continuo aumento. L'aumento verificatosi è 
del 14 per cento, raggiungendo sei milioni di parole 
annue. 

Un sensibile miglioramento si avrà anche nel ser- 
vizio telegrafico con la posa del cavo Genova-Nizza 
e importanti impianti sono stati attuati e sono in vin 
di attuazione fra Milano e Palermo, fra Roma e Trie 
ste, fra Roma e Venezia, fra Trieste e Belgrado, fra 
Torino e Parigi, fra Milano, Trieste e Fiume, fra Na- 
poli e Siracusa, fra Catani i, fra Roma e Са. 
tania 

Si sono aumentati i telegrafi in 41 nuove località 
dove non esistevano. Si è aumentata la palificazione 
telegrafica di circa 1000 chilometri di linea, posando 
su di essa 11,000 chilometri di filo. Miglioramenti nel- 
la rete telegrafica della Venezia Tridentina sono stati 
apportati specialmente nelle zone climatiche e bal- 
neari. 

Si cerca ora di migliorare il servizio di manuten- 
zione molto oneroso delle linee, di unificare il rioi 
dinamento, e di riorganizzare il servizio di riforni- 
mento di tutta la rete. 

А proposito del servizio di rifornimento, devo in- 
formare gli onorevoli colleghi che è stato unificato 
il servizio approvvigionamenti, facendo sì che tutti 
gli acquisti che occorrono e per l'Amministrazione 
ferroviaria, e per l'Amministrazione postale e tele- 
grafica, siano fatti dall'unico Servizio approvvigio- 
namenti esistente presso le ferrovie dello Stato. 

1 servizio postale, per svolgersi normalmente, ha 
isogno di forte e continua vigilanza. 

Si è rinnovato e rinforzato il corpo di ispezione 
postale, il quale dal luglio 1925 al marzo 1926, ossia 
in soli nove mesi di questo esercizio, ha com) 
2,300 visite, 10,600 inchieste ed ha fatto 550 denun- 
zie all'autorità giudiziaria. 

Le ricevitorie postali, delle quali 2,000 erano an- 
cora rette temporaneamente da gerenti, sono state 
per tre quarti assegnate, e molte ricevitorie sono state 
poste negli alberghi e nelle stazioni balneari e ter- 
mali e nei centri di saltuario affollamento. 

Sarà cura dell'Amministrazione di persistere nel 
miglioramento della polizia degli uffici e saranno isti- 
tuite, a similitudine di quanto è stato fatto per le fer- 
rovie, delle gare provinciali e nazionali per l'abbel- 
limento degli uffici postali e telegrafici. 

L'edilizia postale è curata: attualmente sono in 
costruzione 28 palazzi postali e il ministro delle finan- 
ze ha assegnato all'Amministrazione postale 100 mi 
lioni per la costruzione di altri palazzi. In questi 100 
milioni trova posto la spesa occorrente per la costru 
zione del granda palazzo postale di Napoli, e; ono- 
revole Crollalanza, trova posto anche la spesa oc- 


(1) Nel prossimo fascicolo pubblicheremo vna particolare 
giata descrizione della stazione ultrapotente di Torre Nuova re- 
бана dall'ing. Zuccòli della ао зә appositamente per la 
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corrente per la costruzione del palazzo postale di 
Bari, da lei sollecitata. 

Onorevole Crollalanza, è cura ed interesse del. 
l'Amministrazione postale di costr dei palazzi 
postali demaniali, specialmente in quest'epoca, nella 
quale, a malgrado di tutte le provvidenze di legge 
e di tutte le raccomandazioni del Governo, i proprie- 
tari di case, specialmente di fronte allo Stato, non 
diminuiscono le loro esigenze. 

Così Bari avrà il suo palazzo postale, Pisa avrà il 
suo, ed altri palazzi saranno costruiti come a Rovigo, 
a Cuneo ed in altre importanti sedi italiane 

E ora mi si consenta, onorevoli colleghi, una pre- 
cisa dichiarazione nei riguardi del servizio telefonico. 

In tale materia nessuno io credo possa essersi 
fatto delle illusioni miracolistiche. 

È a tutti noto in quali condizioni il Governo fa- 
scista ha preso la rete telefonica italiana, la quale se 
poteva prestarsi ad un limitatissimo servizio telefo- 
nico, non aveva nessuna possibilità di sviluppo e di 
intensificazione. 

Esaminiamo ora il problema dei telefoni come è 
stato posto e vediamo come i termini essenziali del 
detto problema si siano completamente invertiti. 

Noi avevamo i telefoni di tutto il Regno, interur- 
bani, ad eccezione di piccole concessioni preesisten- 
ti, tutti affidati per l'esercizio e per la manutenzione 
e lo sviluppo alla Direzione generale dei servizi elet- 
trici, la quale, insufficiente per numero ed în qual- 
che caso — bisogna essere sinceri — per capacità, 
non poteva tenere dietro non dico al rapido sviluppo 
e al miglioramento industriale della tecnica telefoni- 
ca, ma nemmeno alle necessità sempre crescenti del 
pubblica € del commercio; italiano; 

Il finanziamento dell'azienda telefonica allora esi- 
stente era fatto saltuariamente ed in generale intem- 
pestivamente dall'amministrazione delle finanze. 

Talvolta accadeva che se la concessione per la 
costruzione del palazzo era fatta e vi era lo stanzia- 
mento relativo mancava lo stanziamento necessario 
per acquistare il macchinario, e se lo stanziamento 
per le macchine c'era mancava lo stanziamento per 
comperare i fili necessari al collegamento delle sta- 
zioni. 

In questo stato di cose occorreva provvedere ed 
il Govemo ha provveduto. Ha diviso il terreno na- 
zionale in cinque zone, affidando ciascuna di esse 
allo svolgimento e alla attività telefonica di una so- 
cietà. Il complesso di queste società ha un capitale 
di circa 270 milioni, che può essere integrato con 
un capitale obbligazionario di altrettanto ammontare. 

Il personale tecnico è stato mandato nei paesi te- 
lefonicamente progrediti ad apprendere la tecnica 
telefonica e fino ad oggi sono state fatte delle com- 
messe di materiale telefonico per ben 500 milioni. 

Sono stati eseguiti 14 mila collegamenti di abbo- 
nati. E si noti che le attività di queste società sono 
frenate anzichè spronate dalle Amministrazioni co- 
munali delle grandi città perchè questo Amministra- 
zioni vedono mettere in aria le loro strade per la posa 
dei cavi telefonici attraverso i quali si deve stabilire 
la nuova rete telefonica nei grandi centri urbani. 

lo credo che tutte le costruzioni ed i rinnovamenti 
telefonici contrattuali stabiliti con le società avranno 
un acceleramento piuttosto che un ritardo, 
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lo credo che Roma, per esempio, nei primi del- 
l'anno prossimo sarà fornita tutta di telefoni auto- 
matici e vedrà sparire. quella centrale dei Crociferi, 
per la quale ognuno di voi ha molte volte imprecato 
a ragione od a torto. 

E oltre a queste società che hanno in giuoco, si 
badi bene, circa un miliardo di lire, c'è lo Stato con 
la sua zona di servizi interregionali e interurbani. 
che ha avuto a sua disposizione l'assegnazione di 
600 milioni in sei esercizi, ha contrattato la posa dei 
grandi cavi telefonici, che debbono costituire la gran 
de dorsale telefonica italiana, ed ha anche delle di- 
sponibilità, che metterà sopratutto a disposizione del 
miglioramento telefonico dell'Italia meridionale. Così 
l'onorevole Crollalanza, che si lamentava per le co- 
municazioni di Bari, sa finalmente, e credo che ne 
fosse a conoscenza anche prima, che l'Amministra- 
zione ha già piazzato un filo diretto Bari-Roma, che 
sta piazzando un filo diretto Bari-Napoli, il quale 
sarà pronto fra tre mesi, e che si propone infine di 
posare il filo diretto Bari-Milano, così ardentemente 
da lui invocato. 

Questa nuova azienda statale sta già svolgendo 
un'attività considerevole. Dal 1° luglio 1925 al 30 
aprile 1926 sono stati posti dieci circuiti, per 781 chi- 
lometri, sono in corso di posa nove circuiti per 1646 
chilometri, ed è prevista la posa di altri 15 circuiti, 
per 6016 chilometri, che saranno in gran parte, ripeto, 
posati nell'Italia meridionale e nel prossimo anno. 
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La nuova azienda telefonica, che è alle dipenden- 
ze dell'Amministrazione postale e telegrafica, è co- 
stituita su basi essenzialmente industriali, tanto che 
il personale ex-statale, che in essa presta servizio, è 
stato liquidato col trattamento di pensione ordinaria 
e riassunto con contratti a termine, con caratte! 
che perfettamente uguali a quelle dell'industria pri- 
vata. 

Dopo essersi irailenulo sui servizi della Marina 
Mercantile, S. E. il Ministro ha concluso: 

Onorevoli colleghi, la grande massa dei miei di- 
pendenti che ascende, tra regolari ed irregolari, a 
circa 300 mila, è per opera del fascismo saldamente 
inquadrata nella disciplina e nel sentimento di at- 
taccamento al dovere e al Paese. 

È una massa devota che mi compiaccio di chia- 
mare il grande esercito della pace; devota in un giu- 
ramento di fedeltà alla Maestà del Capo dello Stato, 
giuramento sentito e singolarmente sottoscritto. Que. 
sto esercito marcia perfettamente allineato sulla via 
del progresso, con l'orecchio teso e il cuore pronto 
agli ordini del Capo del Governo e Duce del fa- 
scismo. 

Di questi ordini, che per noi sono l'espressione 
di una volontà superiore e indiscutibile, io sono, fino 
a che la fiducia del Capo mi terrà a questo posto, 
lesecutore responsabile e l'interprete autorizzato. 
(Vivi e reiterati applausi — Moltissimi deputati si 
congratulano con l'onorevole ministro) 


I moderni sistemi telegrafici stampanti. 


П telegrafo stampante della “Western Electric,, 


1 sistemi di telegrafia stampante praticamente 
conosciuti а tutt'oggi possono essere divisi in due ca- 
tegorie a seconda della loro velocità di trasmissione 

1° Quelle aventi una capacità di traffico superiore 
alle 100 parole al minuto primo. 

2° Quelle aventi capacità di traffico inferiore alle 
100 parole per minuto. Diremo solo dei primi che 
comprendono i sistemi più moderni e dei quali solo 
alcuni sono praticamente conosciuti in Italia 

Questi a loro volta si possono riunire in due grup- 
pi in base alle seguenti caratteristiche differenziali : 

a) Sistema a grande velocità nei quali gli or- 
gani trasmittente e ricevente funzionano alla stessa 
velocità con cui sono inviati i segnali. 

b) Sistemi multipli, nei quali una pluralità di or. 
gani trasmittenti ed una pluralità di organi riceventi 
sono collegati direttamente sul circuito telegrafico e 
funzionano individualmente ad una velocità minore 
di quella a cui sono stati inviati i segnali. 

Noi vogliamo qui occuparci di preferenza dei se- 
condi e daremo, quindi, soltanto un cenno dei prin- 
cipali sistemi che seguono il primo dei due principii 
specificati sopra, e che sono quelli Creed, Murry, 
Siemens Halske 

П sistema Creed, analogo al Wenststone fa uso 
dell'alfabeto Morse. 

1 telegrammi vengono preparati dall'operatrice a 
mezzo di una tastiera perforando la striscia che vie- 


ne quindi introdotta nell'apparecchio trasmettitore 
Una identica perforazione viene effettuata sulla stri- 
scia dal ricevitore e tale striscia introdotta nell'appa- 
recchio stampante fa si che venga stampato il testo 
in caratteri romani sul nastro da incollare sul modulo. 
Questo sistema funziona generalmente alla velocità 
di 180 parole al minuto. 

Il sisema Murry, non molto in uso ma che ha dato 
in pratica risultati soddisfacenti, impiega l'alfabeto 
Baudot a 5 unità. 

Essò è analogo a quello Creed per quanto riguarda 
il lato trasmittente mentre dal lato ricevente la stri- 
scia perforata passando attraverso l'apparecchio 
stampante imprime direttamente il testo sul modulo 
con che resta evitata l'operazione d'incollatura. 

Il sistema Siemens Halske, che pure impiega l'al- 
fabeto a 5 unità, comporta un'ulteriore semplifica- 
zione sui precedenti, coi quali presenta moltissima 
analogia, inquanto al lato ricevitore, non si ha la per- 
forazione, ma la striscia viene direttamente stampata 
e poi incollata sul modulo. Questo sistema viene im- 
piegato in duplex e la sua velocità normale è di 120 
parole al minuto. 


ss 


Passando a parlare dei sistemi multipli del grup- 
po b) premettiamo che essi sono tutti derivati da 
quello Baudot, che fu inventato nel 1875 e applicano 
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tutti il principio del sincronismo e l'alfabeto di 5 uni- 
tà. È inutile intrattenersi sul sistema che chiameremo 
capostipite, il Baudot, troppo conosciuto anche da 
noi, soltanto rammenteremo che per la trasmissione 
impiega la tastiera a 5 tasti, 4 dei quali sono collegati 
colle quattro vie del quadruplo. Gli altri due sistemi 
multipli con striscia perforata e stampante diretta- 
mente sul modulo sono il Murry e quello costruito 
della Western Electric ed impiegato oggi dalla Wes 
tern Union Telegraph C. J. Quest'ultimo può essere 
considerato come un ulteriore perfezionamento del 
primo e perciò lo descriveremo dettagliatamente. 


m 


PORTATA COMMERCIALE DEL SISTEMA TELEGRAFICO STAM- 

PANTE WESTERN ELECTRIC. 

Il primo apparato Multiplex è stato installato in 
America nel 1914. Da allora un gran sumero di sta- 
zioni (parecchie centinaia) sono state impiantate in 
America e in Europa, ottenendone un servizio supe- 
riore a quello di qualunque altro sistema. 

Le installazioni fatte comprendono linee di di- 
verse lunghezze e di traffico variabile come quelle 
"ella Western Union Telegraph Cy e del Corpo di 
spedizione americano. Una prima stazione completa 
fu installata dalla Direzione dei Telegrafi Inglesi nel- 
l'estate del 1915 e da allora ha sempre funzionato 
in modo assolutamente soddisfacente. 

Crediamo opportuno riportare qui appresso il rap- 
porto redatto nel gennaio 1916 dalla Commissione 
speciale del Post-Office incaricata di esaminare la 
sistemazione telegrafica del paesi 

к. sistema Multiplex della Western Electric Су 
«è il migliore per linee a gran traffico, fra quelli che 
« abbiamo esaminato. Alcune stazioni a comunicazio- 
«ne quadrupla reciproca sono state impiantate nel 
« marzo ultimo fra Londra e Manchester e sono tut- 
«tavia in funzione. Il numero approssimativo di te- 
ilegrammi per operatore e per ora è normalmente 
« superiore ai quaranta ed ha toccato i quarantanove. 
« Gli apparati Fanno facilmente assorbito i due terzi 
« dell'intero traffico fra Londra e Manchester su un 
«solo circuito... » 

« Noi speriamo che la questione d'applicare lar- 
« gamente questo sistema debba essere risolto rapi- 
« damente... Il Multiplex Western riunisce in sè tutti 
«i requisiti che noi crediamo maggiormente deside- 
« rabili : funziona sia a mezzo della tavoletta perfora- 
«trice libera che colla striscia perforata, impiega un 
« codice formato da cinque unità: stampa diretta- 
«mente sul foglio. Inoltre adopera pel controllo del 
ч sincronismo il segnale speciale che è stato trovato 
«1 più efficace in pratica. 

«Fra i sistemi Multiplex attualmente in uso, il 
«Western Electric ha dato i migliori risultati. Noi 
« raccomandiamo l'ordinazione di un certo numero 
« di stazioni di questo sistema restringendo l'uso del 
* sistema Morse agli Uffici secondari ». 


DETTAGLI TECNICI. 
L'adottabilità del sistema « Multiplex » permette 
diverse variazioni nel modo di funzionare, permette 


cioè le trasmissioni simultanee di 1. 2. 3. 4.collega- 
menti in una sola direzione e contemporaneamente 
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nelle due direzioni duplex (reciproci); cioè serve a 
formare da | ad 8 collegamenti contemporanei. Nelle 
operazioni « duplex (reciproci) i collegamenti 4,6 ed 
8 sono normalmente chiamati « doppi reciproci » tri- 
plici reciproci » « quadrupli reciproci », ecc. 

La velocità pratica di lavoro per ogni collegamen- 
to non è limitata dagli apparecchi, ma piuttosto da 
considerazioni economiche e di funzionamento. Il 
stema è il più adatto quindi ad ottenere il massimo 
rendimento da ciascuna linea, poichè la velocità per 
collegamento è la massima che è possibile mantenere 
per quella linea e nelle condizioni di traffico. Il nu- 
mero dei collegamenti è limitato soltanto dalle carat- 
teristiche della linea e dall'intensità del traffico. 

La pratica ha stabilito che 45 parole per minuto 
€ per collegamento costituiscono la velocità più eco- 
nomica, e nello stesso tempo commercialmente abba- 
stanza conveniente perchè nel sistema « quadruplo 
reciproco » si raggiunge la velocità di 360 parole per 
minuto. Naturalmente un operatore molto abile può 
sorpassare questi limiti 

Il codice usato nel sistema telegrafico stampante 
« Multiplex » Western è una modificazione del Bau- 
dot. Le autorità telegrafiche ammettono che questo 
codice è il migliore. 

Nel codice a 5 unità ciascuna di queste è rappre- 
sentata da un impulso positivo o negativo di corrente, 
tali da permettere 3 combinazioni, le quali sono suf- 
ficienti per tutte le lettere dell'alfabeto e рег 5 se- 
gnali. Le cifre e le interiezioni si ottengono spostando 
la posizione di lavoro del cilindro stampante dall'alto 
al basso. 

Giò si ottiene a mezzo dei segnali « Figure shift » 
e Letter shift ». Allo scopo di ottenere il funziona- 
mento « Multiplex » si usa a ciascun estremo di linea 
un distributore formato da quattro commutatori, ci 
scuno diviso in settori, e quattro anelli collettori cor- 
rispondenti sui quali strisciano le spazzole collettrici. 
Di questi 4 anelli collettori, uno serve per la trasmis- 
sione, uno per la ricezione, uno per uso locale e cioè 
per controllare lo spostamento dell'apparato stami- 
pante dello stesso ufficio e l'ultimo per mantenere il 
sincronismo. Le spazzole del distributore sono mosse 
da un motore il quale è mantenuto in costante sin- 
cronismo col distributore della stazione corrisponden- 
te attraverso il controllo di una forcella. Questo siste- 
ma di sincronismo di velocità del distributore è am- 
messo come il migliore e mantiene in ogni momento 
le spazzole dei distributori a tale velocità uniforme 
da prevenire ogni perdita di segnalazioni e quindi 
rende inutile l'arresto della trasmissione allo scopo 
di sincronizzare come avviene per i distributori di al 

i sistemi. 

Un caratteristico dispositivo di questo sistema 
« Multiplex ' è l'Auto Controllo » il quale serve ad ar- 
restare automaticamente il passaggio della striscia nel 
trasmettitore, quando l'operatore non arriva a perfo- 
rare la striscia tanto rapidamente quanto è richiesto 
dal trasmettitore stesso. Questo apparecchio inoltre 
fornisce un dispositivo molto utile che permette la 
trasmissione di speciali impulsi di segnalazione tra le 
stazioni senza mutilazioni del dispaccio clie si trova 
in trasmissione nel momento dell'invio di tali segna- 
lazioni. 

Questi segnali sono inviati inserendo un dito nel 
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foro corrispondente del settore speciale e spostandolo 
sino all'arresto. Appena abbandonato, l'apparecchio 
ferma automaticamente il passaggio della striscia e 
durante il movimento di ritorno del settore, passo a 
passo, invia una predisposta combinazione di impulsi 
di corrente e cioè un segnale completo che è ricevuto 
ll'altro estremo. Questi segnali sono usati per istru- 
zioni speciali. 

Un altro dispositivo molto utile del sistema consiste 
nell'impiego di un apparecchio chiamato « Oscillato- 
re » il quale può essere in qualunque istante inserito o 
tolto dalla linea a seconda delle condizioni di funzio- 
namento. Questo apparecchio è un registratore a stri. 
scia il quale dà la possibilità di controllare la condi- 
zione dei segnali in arrive e quindi individuare l'equi- 
librio nel funzionamento « duplex ». Sulle linee che la- 
vorano molto al di sotto dei limiti di velocità possibile, 
esso ha poca importanza e può essere omesso. 

Come è stato detto l'insieme di una stazione si 
compone di unità separate; ciò presenta il vantaggio 
di una installazione rapida. Nel caso di guasto di una 
unità si può operare la sostituzione senza interrompere 
il servizio. 


m 


FUNZIONAMENTO. 


L'operatore prepara i telegrammi operando sul per- 
foratore a tasti e fermando la striscia perforata. 
La striscia è inserita nel trasmettitore il quale traduce 
le perforazioni in combinazioni di impulsi elettrici che 
sono lanciati sulla linea a mezzo del distributore. 

Alla stazione ricevente gli impulsi azionano un 
relais il quale, unitamente al distributore della stazio- 
ne. ricevente, determina il passaggio degli impulsi stes- 
si nell'apparato stampante nel quale essi sono tradotti 
in lettere. Queste sono stampate in colonna su un rullo 
della carta, Appena un telegramma è scritto può es- 
sere subito tolto via, mentre l'apparato stampante pro- 
cede alla registrazione di un altro e così via di seguito. 


DET 


APPARECCHI OCCORRENTI 


Il numero degli apparecchi necessari dipende na- 
turalmente da quello dei collegamenti 

1 motori sono azionati con corrente continua a 110 
volta (che può subire variazioni da 105 a 125 volta). 

L'energia per questi come per qualunque altro ap- 
parecchio dell'impianto può essere fornita dal circuito 
d'alimentazione di luce. 

Non occorre alcuna batteria d'accumulatori, tran- 
ne, s'intende, quella telegrafica. 

Se non si dispone di corrente a 110 volta, l'energia 
deve essere fornita da una adeguata batteria d'accu- 
mulatori o meglio ancora da una dinamo a 110. Non 
è possibile fornire i motori per corrente diversa dai 110 
volta. 


tn 


INSTALLAZIONE. 


Per il fatto stesso della suddivisione in parte stac- 
cate, i collegamenti relativi ad ogni apparato sono 
fatti in fabbrica, per cui l'installazione si riduce al col- 
legamento alla linea e alla sorgente d'energia. 
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Esaurita così la descrizione tecnica del sistema te. 
legrafico stampante della « Western. Electric » conti- 
nuiamo con alcune note comparative tra detto sistema 
e quello Baudot. 


sec 


NOTE COMPARATIVE TRA 1 SISTEMI DI TELEGRAFIA STAM- 
PANTE « WESTERN ELECTRIC » E BAUDOT. 


1. Ambedue impiegano lo stesso codice di 5 unità, 
ma le medesime combinazioni non rappresentano le 
stesse lettere nei due sistemi. 

2. Ambedue i sistemi sono del tipo a sincronismo; 
ambedue impiegano infatti distributori con spazzole di 
contatto ad ogni estremo delle linee e le spazzole alle 
due stazioni debbono ruotare alla medesima velocità. 

3. Nel sistema « Baudot » allo scopo di mantenere 
sincronismo sono inviati due impulsi complementari 
per ogni rivoluzione delle spazzole, mentre nel siste- 
ma « Western Electric» non si impiegano impulsi 
supplementari, gli impulsi sincronizzatori essendo de- 
rivati dai segnali usati per la selezione della stampa. 

4 .Nel caso d'una installazione duplex quadrupla 
( 4 invii in ogni direzione) le spazzole « Baudot » pas- 
sano attraverso 22 segmenti, mentre nel sistema 
u Wesern Electric » sone richiesti soltanto 20 segmen- 
ti. Quindi a parità di trasmissione in parole al minu- 
to, la macchina « Baudot » deve iniziare segnali 
linea ad una velocità di 10 % più rapida che col si- 
stema « Western Electric ». 

5. Nel sistema « Baudot » il sincronismo è mante- 
nuto da un impulso correttivo per ogni rivoluzione, 
mentre nel « Western. Electric » il numero degli im- 
pulsi correttivi può giungere fino a 10. 

Per quanto non siano state fatte sinora prove com- 
parative per determinare l'efficienza dei due sistemi 
quello « Western Electric » indubbiamente il 
gliore. 

6. Per quel che riguarda l'apparecchio in sè stes- 
so, ciascun apparecchio stampante « Baudot » è di 
sposto per funzionare alla velocità di 30 parole al 
minuto. Modificando la tensione di alcune molle e 
con qualche altra modifica si può fare funzionare un 
apparecchio « Baudot » alla velocità di 50 parole al 
minuto ma ciò è fuori dei limiti di funzionamento 
normale. 

L'apparecchio « Western Eleetrics è stato co- 
struito per funzionare alla velocità di 70 parole per 
minuto, normalmente lo si fa funzionare а 45 +50 
parole al minuto, nè occorre alcun aggiustaggio nel 
variare di velocità, 

7. Fra Londra e Birmingham vi è servizio quoti- 
diano d'un circuito « Baudot » duplex sestuplo (6 
vii per ogni direzione) coll'invio di 100 parole per mi- 
nuto, in ciascuna direzione e per questo sono richiesti 
dodici: operatori ad ogni estremità 

8. In America il sistema duplex quadruplo (4 in- 
vii in ciascuna direzione) è normalmente impiegato 
con una velocità che dipende dalla lunghezza della 
linea. Sperimentalmente si è messo in funzione un si- 
stema duplex sestuplo attraverso una lunga linea, 
con una velocità di 52 parole per minuto per ogni in- 
vio, raggiungendo una capacità di 312 parole per mi- 
nuto in ogni direzione. 
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LUNGHEZZA DEGLI IMPULSI DELL'APPARECCHIO STAM- 
PANTE. 


La lunghezza e la durata degli impulsi individuali 
trasmessi sulla linea dipende dalla velocità di trasmis- 


sione. La tavola seguente indica la durata degli im- 
pulsi a diverse velocità. 
is unicus а pe. 
raa Н [aureis бен poco 
impulsi npul d 
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ABBONAMENTO ANNUO. 
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ses 
IMPIEGO DEL SISTEMA STAMPANIE NEI CAVI SOTTOMARINI. 


Il sistema stampante può funzionare in ogni cavo 
sottomarino sul quale può funzionare il Siphon re- 
corder n, quest'ultimo consentendo tuttavia una mag- 
giore velocità di trasmissione essendo il codice in esso 
usato più breve di quello usato col sistema stampante. 
Ma questa minore velocità è compensata dalla mag- 
giore economia di funzionamento, quando il cavo è 
di tale lunghezza da permettere una velocità mag- 
giore di quella che può essere mantenuta da un sin- 
golo operatore. Un cavo avente un valore K R di un 
milione (K=capacità in microfarad e R=resistenza 
in ohms) potrebbe funzionare in duplex ad una velo- 
cità di circa 50 parole al minuto in ciascuna dire- 
zione. 

Un cavo sottomarino di tali dimensioni può essere 
considerato come il più lungo sul quale sia conve- 
niente impiegare il sistema stampante normale 


cazione delle cabine elettriche industriali rispetto 
alle linoa tlegrafiche-talefoniche-parallelismi," 


Le cabine 
in base ai criteri generali relativi alla coesistenza del- 
le linee ad alta tensione con le linee telegrafiche e 
telefoniche. 

Così se le elettrocondutture che partono dalla ca- 
bina hanno andamento parallelo alla linea t. t., la 
cabina dovrà trovarsi alla stessa distanza stabilita per 
le elettrocondutture di quella tensione. 

Se invece le elettrocondutture che partono dalla 
cabina hanno andamento normale alla linea t. t., nul- 
la vieta che la cabina si avvicini maggiormente alla 
linea stessa sino ad una trentina di metri in massima. 
provvedendo a che siano rispettate le relative norme 
di sicurezza nel caso di attraversamento. 

Nessuna prescrizione speciale è da adottarsi circa 
il tipo di costruzione (in ferro o in muratura) delle ca- 
bine. Non sembra neppure che sia il caso di prescri- 
vere speciali garanzie contro il pericolo di guasti che 
provochino in cabina contatti tra la bassa e l'alta ten- 
sione in quanto che, dato il grave pericolo che tali 


i trasformazione devono essere ubicate 


contatti rappresenterebbero per gli impianti elettrici 
e per gli utenti prima e più che per l'Amministrazio- 
ne, gli stessi esercenti debbono, nel proprio interesse, 
adottare tutte le misure necessarie per prevenirli o 


per renderli innocui. 

Sarà pertanto necessario che siano rispettate le 
norme stabilite in proposito dall'Associazione Elettro- 
tecnica Italiana (norme per il collaudo degli impianti 
elettrici - Disposizioni generali, art. 15). 


(1) Circolare del Servizio Telegrafi a 
rioni Telegrafiche e Telefoniche, 


Circoli delle Costru- 
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Per quanto concerne il distanzia 
mento tra le linee elettriche ad alta 
tensione e linee t t., è da tener pre- 
sente che, per” impianti completa- 


o- 


mente isclati dal suclo (reutri 


lati) e costruiti secondo le buone nor- 


me tecniche, potranno, come crite- 


rio di massima, adottarsi le distanze 


mmnime nei parlallelismi delle elet- 


trocondutture dalle linee t. t. coms 


dal grafico seguente : 


Distanze minori potranno, pre 


vio esame, essere consentite ecce- 


zionalmente in easi speciali. 


Per gli impianti che abbiano pun. 


ti neutri alla terra, le distanze deb- 


beno essere maggiori e dovranno 


pupe s j 


essere stabilite caso per caso previo 4 
esame di tutti gli elementi riguardanti le elettrocon- 


dutture e le linee 1. t. interessate. 


La autocorrosione dei cavi sotto-piombo. 


Studio sperimentale della corrosione coi metodi 


chimico, elettrochimico e metallografico. 
(F. O. ANbEREGG Е R. V. AcHATZ) 


CarrroLo 1. — Introduzione. 

Sono oramai evidenti i vantaggi che si ottengono in 
pratica con la costruzione in cavi sotterranei sia delle 
condutture telefoniche che di quelle ad alta tensione. 
Però essi richiedono l'impiego di un capitale molto 
superiore a quello richiesto per gli impianti aerei, e 
quindi la loro adozione si è limitata a quei centri mol- 
to congestionati dal traffico e nelle località dove sono 
necessari per il servizio telefonico un gran numero di 
conduttori. Il condotto di argilla o di terra cotta entro 
il quale è posato il cavo, la costruzione delle trincee 
per la posa del cavo stesso, costituiscono una percen- 
tuale notevole sul costo dell'impianto di una rete te- 
lefonica in una grande città. Per pura ragione di eco- 
nomia, tale spesa può essere giustificata solo quando 
la manutenzione per tale tipo di impianto sia infe- 
riore alle spese di manutenzione di un impianto aereo 
che provveda alle stesse comunicazioni. Nel caso di 
impianti telefonici è nsultato che la costruzione in ca- 
vi sotterranei non è economica, quando si richiedono 
meno di 200 paia di conduttori 

L'elevato costo dei condotti e delle gallerie hanno 
reso impraticabile il loro uso nelle piccole comunità e 
sono stati fatti parecchi tentativi per trovare un tipo 
di costruzione sotterranea di minor costo e adatta per 
piccoli impianti telefonici, Tali tentativi condussero 
alla installazione di brevi tratti di cavo posati sempli- 
cemente per terra con 0 senza protezione meccanica. 
L'esperienza aveva dimostrato che le condutture in 


piombo per l'acqua potevanó durare lungo tempo; 
ed è storica la scoperta di tubi di piombo in buon 
stato di conservazione, trovati dopo centinaia di anni, 
nelle rovine di antiche città. 

Questa sembrò una buona ragione per ritenere 
che anche i cavi telefonici sotto piombo dovessero 
avere una vita ugualmente lunga, a parte il maggior 
ischio di guasti meccanici. l risultati ottenuti dalla 
installazione pratica di cavi telefonici, servirono di in- 
coraggiamento e si estese così l'uso dei cavi sotterrati 
e posati direttamente nella terra. Durante questi uli 
mi cinque anni il sistema è stato adottato da tutte le 
piccole compagnie di cavi e solo nell'Indiana sono 
state posate parecchie miglia di cavo. È vero che si 
sono verificati disturbi dovuti a guasti meccanici e 
sono sopraggiunte rapidamente corrosioni elettroliti 
che, quando erano presenti correnti vaganti di ritorno 
dalle linee di trazione o da altri impianti di linee a 
correnti forti: ma tali difficoltà sono state sormontate 
e non hanno avuto molto effetto nel ritardare lo svi- 
luppo di tale sistema di impianto. 

Esteso l'uso di cavi sotterrati, incominciarono a 
verificarsi casi nei quali la guaina dei cavi stessi si 
deteriorava rapidamente in contatto col suolo. Poi- 
chè tali fenomeni si verificarono in luoghi dove non 
c'era traziotne elettrica o altre sorgenti note di cor- 
renti vaganti, si cominciò a sospettare che, sotto certe 
i, si verificasse un'autocorrosione del tubo 


di piombo. 
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L'ammontare dei capitali investiti in cavi sotter- 
ranei nello Stato di Indiana, e probabilmente anche 
altrove, hanno condotto a importanti ricerche e a no 
tevoli indagini su questo fenomeno. 

Le osservazioni sulla natura del terreno in vici- 
nanza dei cavi, furono fatte dagli autori unione 
con la Scuola degli Ingegneri Chimici e Elettrotecrti 
ci, mentre gli studi sperimentali sulla corrosione della 
guaina, furono compiuti in Laboratori Chimici con la 
cooperazione di parecchi studiosi. 

Scopo delîo studio. — l| presente studio riguarda 
solo il tipo di corrosione di cavi armati designato nel 
rapporto del Comitato Americano per l'Elettrolisi sot- 
to il nome di « autocorrosione ». 

« Aufocorrosione о è il termine adottato quando 
un tubo di piombo o altro metallo impuro o etero: 
geneo, sotterrato nel suolo, viene corroso per effetto 
di elettrolisi, da azione locale. 

Nota. — Essa è denominata auto-corrosione, per- 
chè la corrente elettrica proveniente dal metallo stes- 
so, senza l'azione di agenti esterni, può fluire lungo 
il cavo, La autocorrosione può essere dovuta anche 
ad azione chimica diretta 

In alcuni casi la situazione si complica per la рге. 
senza di elettrolisi dovuta a correnti vaganti, ma non 
sono mai stati fatti esperimenti per studiare la cor- 
rosione causata solo e principalmente dalle correnti 
vaganti: 

Alcuni dati furono raccolti studiando i danni sui 
cavi sotterranei quali prodotti da guasti meccanici o 
da altri disturbi; ma la conclusione del presente stu- 
dio non si può generalizzare ed è ancora limitata. 


CarrroLo II. - Raccolta di risultati di misure. 


È stato possibile fare lo studio di un certo numero 
di fenomeni di corrosione di cavi in sede ai cavi stes- 
si. Altre misure sono state fatte in laboratorio su 
campioni presi sul posto dove era avvenuta la corro- 
sione e su campioni preparati in laboratorio per pa- 
ragone. Dovunque fu possibile andare, nei luoghi do- 
ve era avvenuto il guasto, si visitò e si assunsero in- 
formazioni riguardo le condizioni del cavo. Le trincee 
nelle quali era posato il cavo, furono aperte, esami- 
nate anche nei punti vicini e presi campioni di ter- 
reno alla superficie e in contatto col cavo c saggi del- 
l'armatura del cavo dove era avvenuta la corrosione. 
Tali campioni furono da ultimo analizzati in labora- 
torio allo scopo di determinare le cause della avve- 
nuta corrosione. Si fecero misure di potenziale fra il 
cavo e la terra e fra il cavo e altre sostanze metalliche 
del terreno allo scopo di determinare se erano pre- 
senti correnti vrganti. In alcuni casi dove non fu pos- 
sibile visitare le località dove c'era il guasto, i saggi 
furono presi da persone del posto sotto la direzione 
degli autori. 

Misure di potenziale. — In ogni località ispezio- 
nata, fu determinato il potenziale fra il cavo e un 
elettrodo ausiliario, Comunemente questo era misu- 
rato da un voltmetro ad alta resistenza; ma in un 
caso, a Lapel (Indiana) fu fatto uno studio più com- 
pleto, applicando il metodo di misura potenziome- 
trico e usando vari tipi di elettrodi ausiliari. 1 valori 
dei potenziali in molti casi, furono trovati abbastanza 
prossimi a quelli ottenuti col calcolo diretto della 
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f. e. m., ciò che dimostra che non erano presenti cor- 
renti vaganti. 

Descrizione delle località ispezionate, — Le loca- 
lità dove fu eseguita la ispezione di cavi sotterrati, 
ma privi di condetto, sono indicate nella fig. 1. Dia- 
mo una breve descrizione del risultato di tali ispezio- 
ni eseguite nelle seguenti città. 


ILLINOIS 
W INDIANA 


1 
4 E ie 
Obi ii Е 
t e 7 ЦЕ 
pl TN OE: 
e 


ы 
Т 
LEGGENDA 


e Cavo ispezionato 

` Cavo nan ispezionato 
Analizi del suolo 

x бадраг ricevuti 7 
fe ispezione né anahisi, 


Monon, Indiana. Due guasti. Prima località, vi- 
cino al principale angolo della città a Macadam 
Street, pezzi di carbonato di calcio nel suolo vicino 
al cavo. Cavo installato nel 1917 dei quali sostituiti 
300 piedi dopo tre anni. Guaina mal sotterrata. Prov- 
veduto con platea di calcestruzzo alta due pollici sul 
cavo. Seconda località, a 300 piedi dalla prima lungo 
un viale non selciato. Insieme al vecchio cavo con 
guaina di piombo e stagno, a 100 coppie, fu posato 
in trincea un cavo a 50 coppie sotto piombo-antimo- 
nio. Rimossi nel 1922, per assestamenti della strada, 
fu riscontrato che la guaina piombo-stagno non pre- 
sentava tracce visibili di corrosione; la guaina piom- 
bo-antimonio era in cattivo stato di corrosione. 

Wabash, Indiana. Uno dei primi impianti di cavi 
sotterranei, Terreno arenoso. Cavo protetto con av- 
volgimento di carta. Installazione avvenuta nel 1909 
1910. Due saggi fatti sul cavo hanno dimostrato che 
era in buone condizioni. Nessun segno di corrosione. 
Alcuni disturbi in qualche parte della città, dovuti a 
fenomeni di elettrolisi. 

Warsaw, Indiana. Cavo installato nel 1923. Terre- 
no arenoso. Disturbi osservati dopo due anni, dovuti 
a correnti, vaganti provenienti da linee di trazione 
Non si è riscontrata alcuna auto-corrosione. 

Wakarusa, Indiana. Cavo lungo 6000 piedi posato 
nel 1914, in trincea e ricoperto di sabbia e tavole 
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abete, Terreno nerastro per la presenza di molte so- 
stanze organiche. Parecchie interruzioni nell'anno 
1917 e seguenti. Installazione di 2800 piedi di cavo 
aereo per sostituire il cavo sotterraneo 

Lapel, Indiana. Cavo posato nel 1919. Primo gua- 
sto un anno circa dalla posa nel quale fu osservato un 
evidente segno di corrosione della guaina. Secondo 
guasto nel 1923: una notevole quantità di cavo da 
galleria, corroso. Terreno nerastro e presenza di ce- 
neri alla superficie. 

Macon, Шпоіз. Cavo posato prima del 1917. Ter- 
reno molto umido: due guasti alla distanza di 100 
piedi l'uno dall'altro per corrosione del cavo. In altra 
località distante circa 1/4 di miglio, e posato in ter- 
reno asciutto, nessuna traccia di corrosione. 

Waynesville, Ilinois. Cavo posato nel 1917. Tre 
guasti. Un caso con perforazione della guaina che si 
è riempita rapidamente di acqua. Gli altri due casi 
presentavano depositi biancastri con numerose ca- 
vità. 

Virden, Illinois. Cavo posato da parecchi anni 
Prima località ispezionata: terreno argilloso. Depo- 
siti nerastri nel cavo e presenza di cristalli sulla guai- 
na del cavo. Seconda località: cavo mal sotterrato 
vicino alla estremità inferiore di vecchi pali deperiti. 
Correnti vaganti provenienti da correnti di ritorno di 
tranvie interurbane 

Girard, Iilincis. Cavo posato da parecchi anni 
Primo luogo di ispezione : terreno argilloso; nessuna 
evidente corrosione sul cavo, che si è potuto ispezio- 
nare in seguito a lavori di restauro fatti un anno 
circa dopo la posa. Secondo luogo: terreno ar- 
gilloso; due riparazioni ai manicotti nei pozzi. Corro- 
sione palese sulla vecchia guaina. Correnti di ritorno 
vaganti in alcune sezioni dell'impianto, ma non evi- 
denti dove ebbe luogo il guasto. 

Condizioni delie località non ispezionate. — | sag 
gi del terreno e del cavo schermato sono stati provati 
in vari luoghi da persone del posto, allo scopo 
ressate. Le seguenti notizie vennero fornite da queste 
persone che esaminarono i campioni. 

Washington, Illinois. Condizioni generali simili a 
quelle di Waynesville, Illinois. Cavo supposto rico- 
perto di piombo puro. Corrosione trovata circa cin- 
que anni dopo la posa del cavo. Notizia avuta dal 
Signor R. M, Matteson di Joliet, Illinois. 

El paso, Illinois. Condizioni generali simili a quei- 
le degli altri paesi dell'Illinois. 6000 piedi di cavo in- 
stallato nel 1920. Guaina suppcsta di piombo puro. 
Guasto principale quello verificatosi su 25 coppie del 
cavo dopo tre anni. Notizie fornite dal Signor Harry 
B. Crandal di Springfield nell'Illinois. 

Chatam, Illinois. Condizioni generali simili a quelle 
di Virden e Girard. Cavo sotterranea incatramato po- 
sato sedici anni fa. Un solo caso di guasto nel punto 
dove è mancata la catramatura e il cavo è venuto a 
contatto col calcestruzzo. La guaina dove la catrama- 
tura era intatta, si è mantenuta in perfette condizio- 
ni. Notizie avute dal Signor F. A. Bowdle di Cerro 
Gordo, Illinois. 

Placios, Texas. Cavo posato nel 1920. Guasto av- 
venuto nel 1922. Nessuna linea ferroviaria vicina. Pro- 
babilmente la guaina era di piombo-entinfonio. No- 
tizie avute dal Signor H. C. Innis di Por Lavaca nel 
Texas. 
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Wisner, Nebraska. Cavo posato vicino ad un fosso 
nutrito da una sorgente di acqua che passa nelle vi- 
cinanze di un allevamento di bovini. Il cavo si è de- 
composto in una sostanza bianca simile a farina. Non 
sono stati prelevati in questo caso nè campioni del 
terreno nè del cavo. Sono stati danneggiati in questo 
modo 3000 piedi di cavo. Notizie fornite dal Signor 
J. W. Richmond di Wisner. 

Minier, Illinois. Condizioni simili a quelle di Way- 
nesville; lllinois, distante 20 miglia da questo. Note 
voli danni dovuti a deterioramento della guaina di 
piombo. Non si sono prelevati campioni nè del terre- 
no nè della guaina, Notizie avute dal Signor R. D. 
Giilifield di Minier. 


CapitoLo Ш. — Varie composizioni della guaina per 

i cavi. 

Da quando si sona cominciati ad usare cavi sot- 
terranei ricoperti e cioè da 40 anni, sono state adot- 
tati tre diversi tipi di guaine. Una è quella di piombo 
commercialmente puro; un'altra di piombo contenen- 
te dall'uno al tre per cento di stagno; la terza di 
piombo con antimonio in quantità superiore all'un 
per cento. La guaina di lega metallica è più robusta 
e non è soggetta alla così detta « cristallizzazione » o 
allo spaccamento per effetto di vibrazioni meccani- 
che. È stato dimostrato che gli ultimi tipi di cavo con 
guaine di piombo puro erano soggetti a corrosione, 
mentre le guaine di lega piombo stagno lo erano 
meno. 

La copertura di piombo si forma colando il me- 
tallo fuso intorno all'anima del cavo costituita da con- 
duttori isolati. Comunemente il processo viene con- 
trollato per tutta la lunghezza del cavo, in modo da 
ottenere una copertura uniforme di metallo allo scopo 
di prevenire l'entrata di umidità nell'interno del cavo 
stesso anche se questo à somme 

Possono essere causa di variazioni nella struttura 
granulare del metallo, le variazioni di temperatura, 
le variazioni della pressione, il tempo impiegato per 
il raffreddamento del metallo stesso, infine il fatto che 
una parte della precedente carica rimane nella pressa, 
quando sopraggiunge una nuova carica. Tali varia- 
zioni sono la causa per la quale nelle diverse sezioni 
del cavo, la guaina ha proprietà fisiche differenti, dal 
che risulta probabilmente la diversa suscettibilità ai 
fenomeni di corrosione nelle varie sezioni del cavo. 


Caritoro IV. — Relazione fra la corrosione delia 
guaina di piombo e le caratteristiche del terreno 


Nella tabella 1 sono riportate le analisi del terreno 
vicino al cavo in diverse città. Per determinare la aci- 
dità o la presenza di sostanze alcaline; è stato usato 
il metodo tiocianico. 

Poichè la-maggior parte dei nostri terreni sono ba- 
sici, questo metodo si è trovato esatto. Il carbonato 
di calcio equivalente fu calcolato come 100/44 del 
peso aggiunto trattando i prodotti della combustione 
con carbonato di ammonio e eliminando gli accessi 
di sali ammoniacali. Le sostanze volatili si ottennero 
per differenza. 

Il carattere dei terreni è stato determinato con 
l'aiuto del Signor T. M. Bushnell. tecnico esperto dei 
terreni della Sezione di Agrimensura di Purdue. 
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TABELLA 1. — Analisi del terreno, delle trincee dei cavi 


T 
- | non tin | cen савага ыў eo | ie | Prete di 
А reno con iocimato | acido odi base | cartonato di carbonato di | Sostanze vo- 
несли di ferro | richiesti da so perdhe PeT | calcio equiva. | dull 
Fe (SCN); | gr. di terreno Шера wie 
INDIANA 
MONON (айа sommità; . 2... basica 225 -F4so 167 зо 150 
(Sottostante). . s. + 45 +оо 143 44 120 
(alla sommità) + . . s. E 225 +450 11.8 28 102 
(sottostante)... ss < 113 +225 зо 04 28 
(alla sommità. . 1 E 325 +650 | зот 85 275 
(sottostante). . o ooo ‹ 90 + 1800 175 23 162 
МЕН «ssaa X se basica 330 + 6600 10,6 зо 6a 
[rU acida o5 —1 | 16 то по 
(sottostante) ....... basica 94 + 1820 зз 49 1o 
(alla sommità) ...... acida 35 ~- 700 165 y %& 130 
WAKARUSA . . 2 s... s .| basica 157 + 3140 158 60 124 
РАВАСИ e tre i АМСМ basica 115 +2300 68 55 4o 
< 125 `| 42500 100 60 то 
ТЫН; ME ET TE ICE ECT MI acida 95 — 100 48 зо 33 
WAGNESVILLE |... o o basica пз +2260 na 39 93 
acida 181 + 3620 40 20 29 
УБЕЙ. dcs e lag gia acida °з — 60 64 o3 62 
< 18r — 350 64 °з [zi 
E 49 — 980 54 19 E 
[1 i M" m acida E - 1020 75 = 15 
« 175 — 350 E ол 16 
MACON (alla sommità) . . . . . basica 19:35 + 3870 бал 04 59 
[E « 105 +2100 78 04 7 
(alla sommità) ..... acida 09 — 180 бо оз 59 
(sottostante) -no basica 170 cao | 82 o2 8л 
acida 25 —59 | 78 ca 77 
WASHINGTON ........ basica 161 +з о | 87 38 67 
KU T uL abu si a basica 796 + 16920 123 69 58 
CHATHAM: ааа s REGE S acida o5 — 190 71 ов 68 
TEXAS 
PALACIOS: o3 yan р Р basica 96 + 1920 43 ол 40 
N. В. 1 segno positivo indica un eccesso di carbonato di calcio, mentre il segno negativo la quantità di calce necessaria 


nel terreno secondo Il metodo tiocianico. 
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La presenza di sostanze organiche nel terreno, di- 
mostra essere uno dei fattori più importanti nella cor- 
resione del piombo. In generale sembra esserci una 
proporzionalità diretta fra i due fatti. Si può quindi 
concludere che non è opportuno posare un cavo non 
protetto in terreno che contenga notevole quantità 
di sostanze organiche. L'abbondanza di sostanze or- 
ganiche può quindi considerarsi come una impurez 


za del terreno. ll legno si deteriora in contatto col. 


suolo, e dà luogo alla formazione di acidi organici 
che corroderebbero il piombo : quindi l'uso di tavole 
per proteggere il cavo non è da consigliarsi. 

Un altro fattore importante è quello della can 
lizzazione. Dove il drenaggio è buono, come nella 
maggior parte dei casi sopra indicati, la resistenza alla 
corrosione è molto maggiore che non negli altri luo- 
ghi aventi una canalizzazione cattiva. 

La qualità del piombo usato per la gunina è un 
altro elemento del quale bisogna tenere conto nei fe- 


nomeni di corrosione, Le nostre osservazioni su que- 
sto argomento ci hanno portato alla conclusione che 
la lega piombo stagno è la più resistente. lì piombo 
commercialmente puro è atto a essere molto più cor- 
roso e il piombo antimonio è quello che comunemen- 
te se ne va prima di tutti. Con ciò non si intende dire 
che la lega piombo stagno duri indefinitamente. A 
Monon un cavo ricoperto in piombo antimonio e uno 
in piombo stagno rimasero nella stessa trincea per 
tre anni : il primo si perforò nettamente, come si vede 
nella fig. 2 al N. ll; il secondo rimase apparente- 
mente inalterato (N, 13 della fig. 2), ma dall'esame 
microscopico, risultò che anche in questo cominciava 
a formarsi sulla superficie una leggera corrosione. 
Le sostanze calcaree, specialmente quando sono 
in eccesso, come nci nostri terreni, influiscono proba- 
bilmente sulla corrosione del piombo. Poichè una 
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gran parte dell'Indiana e dell'Illinois sono di forma- 
zione glaciale e nel loro sottosuolo sono per lo più 
calcarei, è interessante conoscere gli effetti risultanti 
dalle osservazioni. In primo luogo la presenza di car- 
bonato di calcio ha una notevole importanza batterio- 
logica: è cioè accertato che esso aumenta in gene- 
rale la attività dei bacteri. La sua presenza dovrebbe 
promuovere la fermentazione delle sostanze organi- 
che formando acido acetico e altri acidi simili. Su 
questa questione non sono apparsi molti lavori; ma 
la corrosione studiata sull'80 per cento dei cavi cor- 
rosi, ha dimostrato in tutti la presenza di acido ace- 
tico. Inoltre le sostanze calcaree promuovono la for- 
mazione di nitriti e di nitrati di ammonio nel terreno. 
Tali prodotti sembrano esercitare un'influenza sulla 
corrosione della guaina di piombo, probabilmente 
per le loro proprietà ossidanti 
Tl carbonato di calcio, esso stesso, ha un'azione 
corrosiva «ul piombo. Sono numerose le recensioni 
pubblicate sulla corrosione dei cavi 
5 provocata dal carbonato di calcio, ges- 
so, calcestruzzo. Quindi le recenti pre- 
serizioni di usare carbonato di calcio 
triturato per proteggere 1 cavi dall'a- 
zione di acidi organici, hanno un valo- 
re dubbio. 


Саритош V. — Ricerche di laboratorio. 


Mentre sono stati fatti numerosi stu 
di sulla corrosicne del piombo, com- 
mercialmente puro, pochissimi lavori 
sono stati pubblicati sulle leghe del 
piombo con antimonio o con stagno, 
che sono invece molto adoperate come 
guaine di cavi telefonici. 

Durante gli studi di laboratorio so- 
no state fatte molte ricerche su quanto 
è stato scritto circa questa questione e 
determinate contemporaneamente per 
via sperimentale, le proprietà delle le- 
ghe piombo-antimonio e piombo-sta- 
gno. Inoltre sono state tratte conclusio 
ni dagli studi sperimentali e si sono riu- 
niti insieme i molti fattori che interes- 
sano la corrosione dei cavi sotto piombo 

Si sono seguiti in laboratorio cinque 
differenti procedimenti per sviluppare 
tali ricerche. La autocorrosione del 
piombo in contatto col suolo è stata studiata : 

1) alla temperatura ;mbiente; 

2) alla temperatura di una incubatrice; 

3) quale prodotta da una soluzione acquosa 
acida o alcalina sui cavi; 

4) studi sulla forza elettromotrici di cavi corrosi 

5) studi metallografici. s 

ll materiale usato in questi esperimenti fu gentil- 
mente offerto dai laboratori della Western Electric 
Company. Esso consiste in tre tipi di piombo comu- 
nemente usato per le guaine dei cavi. Quelle di piom- 
bo commercialmente puro costituiscono il 5 per cento 
circa di tutte quelle fabbricate. Esse contengono tra 
ce di rame, arsenico e ferro. Il 90 per cento di tutti 
i cavi telefonici sono invece ricoperti da una lega di 
piombo commercialmente puro unito con l'uno per 
cento circa di antimonio, Il resto dei cavi stessi è co- 
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stituito da piombo puro al quale è stato unito il 3 per 
cento di stagno. 


Слитого VI. — Prove di autocorrosione 
alia temperatura ambiente. 


Esperienze. — Nella prima parte degli esperi- 
menti si misero i campioni di piombo in contatto coa 
cinque serie di diversi tipi di terreno dentro 100 re- 
cipienti. La prima serie era di terra grassa contenen- 
te più cel 50 per cento di sostanze volatili. La quarta 
serie era di terreno argilloso contenente il 3 per cento 
di sostanze volatili, terreno raccolto dalle colline so- 
pra West La Fayette nell'Indiana. Nelle serie 2 e 3 
si mescolasono terreno grasso e terreno argilloso nei 
rapporti 2:1 e 1:2. In ciascun vaso erano completa- 
mente sctterrati nel terreno sei campioni di piombo, 
poichè in aggiunta ai tre tipi sopra accennati di co- 
perture per cavi, in ciascun recipiente c'erano tre 
tipi di leghe. Esse erano state ottenute bruciando in- 
sieme piombe puro con piombo-antimonio, piombo 
puro cor piombo-stagno e piombo-antimonio con 
piombo-stagno. Ciascuna coppia fu incurvata a for- 
ma di piccolo U e messa nel terreno, in modo da far 
risaltare ogni azicne galvanica locale che potesse es- 
sere causata dalla differente forza elettromotrice fra 
le due specie di piombo. 

Т recipienti rimasero in laboratorio dal gennaio al 
novembre 1923 alla temperatura media di 70° Е. (21° 
C.). Essi venivano innaffati una volta alla settimana, 
allo scopo di mantenerli il più possibile alle condi. 
zioni naturali. Data la mancanza di drenaggi, però 
erano da aspettarsi più corrosioni che non nelle con- 
dizioni di cavi posati con una buona canalizzazione 
La elevata temperatura media del laboratorio favo- 
riva anche una maggiore corrosione, perchè è ben 
noto che sotto temperature più elevate l'attività chi- 
mica aumenti 

Risultati. — Dalle osservazioni fatte sui campioni, 
alla fine di 10 mesi è risultato che se la auto-corrosio- 
ne fosse dovuta ad azione locale o a differenza di po- 
tenziale fra le due parti di piombo, le guaine formate 
da metalli differenti dovrebbero mostrare tale feni 
meno. Ma invece in nessuno dei trecento campioni 
sotterrati, mantenuti alla temperatura ambiente, fu 
osservata una differenza di potenziale. In tutti i casi. 
la corrosione in ciascuna metà delle coppie, era iden- 
tica a quella di un campione della stessa specie iso- 
lato. 

Conclusioni. — Benchè i risultati ottenuti non ab- 
biano condotto a conclusioni definitive come si sa- 
rebbe desiderato, possono trarsi alcune considera- 
zioni generali, dallo studio della superficie del piom- 
bo dopo la corrosione. La ragione della mancata 
conclusione definitiva, è dovuta al complesso carat- 
tere dei fenomeni di corrosione effettivamente vei 
ficatisi. In alcuni casi per esempio, i risultati dovuti 
a un elevato grado di umidità, non comune nel ter- 
reno, sono stati sufficienti per mascherare i piccoli 
effetti dovuti ad altri agenti. In ogni modo, quale 
risultato di questi studi, si possono stabilire le seguen- 
ti regole: 

1. Nel 57 per cento dei recipienti, la lega di piom- 
bo-stagno ha resistito agli effetti della corrosione 
molto meglio che tutti gli altri tipi. 


E TELEFONI 179 


2. Nel 70 per cento dei casi la lega piombo-anti- 
monio risultò molto più corrosa che il piombo puro. 

3. La corrosione aumenta con la quantità di ma- 
teria organica presente. Essa decresce a seconda del- 
la qualità della sostanza e secondo questo ordine: 
terreno carbonifero; terreno carbonifero 2: argillo- 
so 1; carbonifero |: argilloso 2; terreno argilloso. 

4. L'aggiunta, di salce per preservare: dalla acidit 
e adoperata nella quantità di circa il 0,13 per cento, 
non ha avuto effetto apprezzabile sulle serie 1, 2, 3 
di cui sopra. Senza dubbio ciò era dovuto alla forma 
zione di sostanze acide che si producevano. Nei vasi 
contenenti le sostanze di cui alla serie 4, la calce ag- 
giunta ebbe però un effetto notevole tanto sul piombo 
puro quanto sulla lega piombo antimomo. Sulle guai- 
ne metalliche si sono osservate dei depositi di piom- 
bo rosso simile allo strato osservato sulla guaina di 
piombo puro del cavo di Monon e indicato al n. 12 
della fig. 2. La calce aggiunta ai terreni contenenti 
silice, aveva un effetto grandissimo nel provocare i 
fenomeni di corrosione del piombo. Ciò si spiega con 
l'aumentata attività dei bacteri dovuta alla presenza 
di calcio. 

5. L'acchila di calcio, specialmente За presenza 
di: argilla, promuove grandemente la corrosione del 
piombo-antimonio e del piombo puro mentre ha ef- 
fetto debolissimo sul piombo-stagno. 

6. Il cloruro di sodio facilita generalmente la cor 
rosione, specialmente del piombo-stagno. Con l'uno 
per cento di cloruro di sodio e il 10 per cento di si- 
lice la corrosione risultò evidente in molti casi. 

7. Nessuna evidente azione galvanica si ottenne 
anche in esperimenti speciali fatti allo scopo di esal- 
tare il fenomeno. E possibile che la corrosione in al- 
cuni punti possa attribuirsi a differenza di potenziale 
fra località vicine. In altra parte si spiegherà che essa 
è dovuta alla presenza di una notevole quantità di 
agenti corrosivi e specialmente acido acetico, in pri- 
mo luogo. 


CaerroLo VII. — Prove di corrosione alla tempera- 
tura di una incubatrice. 


Dato il lungo tempo richiesto per avere qualche 
risultato sui fenomeni di corrosione alla temperatura 
ambiente, unitamente alla mancanza di risultati de- 
cisivi, hanno condotto alla ricerca di altri metodi mi. 
gliori e più rapidi. Fu pertanto progettato un metodo 
di prove che desse enomeni di corrosione più evi- 
denti in una settimana che non in dieci mesi quella 
di campioni sotterrati in recipienti alla temperatura 
ambiente. 

Esperimenti. — Il metodo consiste semplicemente 
ollocare i campioni di metallo in contatto con 
terreni, sali; sostanze organiche, ecc., insieme 


nel 
varii 
con poche gocce di acqua in un recipiente di 4 on 
Il recipiente era chiuso e collocato in una incubatrice 
batteriologica а 98° F. (37° C) per una settimana 
Quando il recipiente non era pieno che per un terzo 
di terra, c'era abbondanza di ossigeno che promuo 
veva rapidamente la corrosione. Se si adottava inve- 
ce il metodo di tenere il recipiente sempre pieno di 
terreno umido, non era necessaria la chiusura. Espe- 
rimenti eseguiti sui metodi hanno dimostrato che non 
ci sono differenze sostanziali fra di essi. Perciò fu 


e. 
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adottato come metodo standard quello di tenere il 
recipiente chiuso, quale metodo più comodo. 

Risultati. — | detriti di carbone, le ceneri, le sab- 
bie, le argille, provocano tutte la corrosione del piom- 
bo in proporzione decrescente secondo l'ordine su 
nominato. 

1 granuli gialli delle sabbie sembra siano quelli 
che specialmente hanno azione corrosiva sul piom- 
bo, per l'azione catalitica del ferro. Pertanto fu 
esperimentata l'azione prodotta sul piombo dall’os- 
sido di ferro finemente suddiviso e dall'idrato di fer- 
ro precipitato di recente. L'ossido di ferro produceva 
una certa corrosione, ma l'idrato aveva un effetto 
molto più rapido. Cristalli di gesso (selenite), di cal- 
cite, frammenti di carbonato di calcio, avevano in- 
vece un'azione debole sulla rapidità della corrosio- 
ne. L'azione del cloruro di sodio era invece notevole 
essendosi ormato sulla superficie del metallo grandi 
ciuffi di cristallini aghiformi (fig. 3). Il solfito acido 


di sodio ha un'azione all'incirca come quella del ges- 
so, mentre il solfato di sodio umido, forma uno strato 
di protezione grigio caratteristica dell'acido solforico. 
Fu provata l'azione sul piombo di un gran numero 
acidi organici. Quelli solidi provati e cioè: tarta- 
rico, ossalico, urico, succinico, gallico e benzoico, 
non provocarono in generale molta corrosione an- 
che se umidi. Per quelli liquidi come acido formico, 
acetico, propionico, lattico e oleico, si osservò la for- 
mazione di quantità più o meno grande di depositi 
gommosi di colore scuro (fig. 4). Tale deposito fu tro- 
vato privo di anidride carbonica e di solfuri. Esso con- 
teneva piombo o forse un sale basico di piembo. 

A questa elevata temperatura, il primo passo nel- 
la corrosione, dato che i campioni non erano immersi 
nell'acqua, è la formazione di un ossido. L'acqua, 
combinandosi con l'ossido, forma l'idrato che può 
reagire con altre sostanze presenti come anidride car- 
bonica o acidi sia organici che inorganici. Ogni qual- 
volta una sostanza solida come carbonato di calcio 
o solfato di calcio, si deposita sul piombo, l'acqua 
penetra în mezzo per capillarità. Essa formerebbe una 
soluzione leggera dissolvendo parte di quelle sostan- 
ze solide. L'idrato di piombo formatosi, passerebbe 
nella soluzione e reagendo con le sostanze disciolte 
darebbe come risultato la formazione di precipitato 
piombo. 

Ciò spiega la osservazione fatta sugli esemplari di 
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piombo, di corrosione prodotta dove aveva avuto 
luogo tale contatto. 

Conclusioni, — Le prove fatte alla elevata tempe- 
ratura di 37°, diedero fenomeni di corrosione più no- 
tevoli in una settimana, che non le prove alla tem- 
peratura ambiente che durarono dieci mesi. | risul- 
tati furono anche più decisivi. Si può concludere : 

1. Anche poche gocce di umidità producono una 
grande corrosione. Quando invece il piombo è com- 


Fio. 4 


pletamente asciutto si forma uno strato protettore di 
ossido, L'umidità poi si combina con lo strato di os- 
sido e scioglie lo strato di protezione. Quando in- 
vece è immerso nell'acqua l'azione è più lenta per 
la minor quantità di ossigeno che può raggiungere 
la superficie del piombo 


_ 2. Il piombo-stagno era poco corroso, mentre il 
piombo puro era in generale leggermente più resi- 
stente del piombo-antimonio. 

3. L'aumentare della corrosione variava con le so. 
stanze organiche contenute. 

‚4. — Il potere corrosivo decresceva in questo or- 
dine : detriti di carbone, ceneri, sabbie e argille. 

5. L'idrato ossido di ferro aiutava leggermente 

la corrosione. Questa azione è catalitica. 

, 6. 1 cristalli tali come la calcite, il gesso, il solfito 
acido di sodio e specialmente il cloruro di sodio, 
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quando vengono in contatto col piombo, aumentano 
la corrosione. 

7. Gli acidi organici solidi come ossalico, succi- 
nico, benzoico, ecc. sono molto meno corrosivi di 
quelli liquidi come formico, acetico, propionico, lat- 
tico e anche oleico. 


CarrroLo VIII. — L'azione corrosiva delle soluzioni 
acide e alcaline sul piombo. 


Fu fatto anche uno studio sull'azione corrosiva 
delle soluzioni acquose degli acidi nitrico e acetico 
e delle soluzioni di idrato di sodio e di bario alla tem 
peratura ambiente. In questo modo la corrosione del 
piombo fu determinata riferendosi ad un valore ini- 
ziale pH della soluzione. Con questa denominazione 
pH si intende il potere negativo della concentrazione 
di ioni di idrogeno. Nell'acqua pura il valore di pH 
è 7. Esso diminuisce con l'aumentare della concen- 
trazione acida, mentre aumenta con l'aumentare del- 
la concentrazione alcalina, 

Esperimenti. — Si preparano delle lamine di piom- 
bo chimicamente puro, altre di piombo commercial- 
mente puro, di leghe contenenti il 0,5 per cento di 
antimonio, e leghe contenenti il 3 per cento di sta- 
gno. Tali lamine avevano le dimensioni di circa 2) 
ст". Accuratamente pulite venivano immerse com- 
pletamente nelle soluzioni per evitare le complica- 
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zioni prodotte dall'ossigeno e dall'anidride carbonica 
presenti nell'aria, Le soluzioni sperimentate erano di 
acido acetico e nitrico e di idrato di sodio e di bario. 

Risultati. — | risultati ottenuti dalle analisi del 
piombo sono riportate nel diagramma fig. 5 nel quale 
le ordinate indicano i milligrammi di piombo sciolti 
in 100 centimetri cubi di soluzione e le ascisse i va- 
lori di pH sopra definiti, Per la soluzione di idrato di 
bario i valori riportati sono la media dei valori di 4 
tipi di piombo sperimentato. Per le altre soluzioni i 
valori riportati sono Ja media di 8 determinazioni. In 
alcuni campioni di piombo la corrosione era comple- 
tamente uniforme su tutta la superficie, mentre in al- 
tri si erano formate delle cavità per lo svilupparsi nel- 
la soluzione di cristalli o gruppi di cristalli. 

Questa tendenza alla irregolarità nella corrosione 
fa sì che nello stesso cavo la guaina si corrode in di- 
verso modo secondo le località dove è posato. La 
presenza di ossigeno e di anidride carbonica aiuta lo 
sciogliersi del piombo, benchè nelle soluzioni forti di 
acido nitrico fatte in laboratorio, l'azione dell'acido 
era abbastanza notevole da mascherare l'effetto del- 
l'ossigeno. 

I tre tipi comunemente usati per le guaine dei cavi 
e il piombo chimicamente puro, mostrano quasi lo 
stesso grado di corrosione nell'acido nitrico. Nell'a- 
cido acetico, il piombo-stagno sì è dimostrato più re- 
sistente, mentre gli altri tipi presentano all'incirca lo 
stesso grado di corrosione. Nelle soluzioni di idrato 
di sodio avveniva il contrario, essendo il piombo-sta- 
gno leggermente più solubile. Nelle soluzioni di idra- 
to di bario l'azione fu presso a poco la stessa in tutti 
e quattro gli esemplari. Infine le soluzioni acide in 
contatto col piombo-antimonio erano comunemente 
caratterizzate dalla formazione piuttosto rapida di un 
precipitato di sale basico di antimonio. 

Meccanismo della corrosione prodotta da soluzio- 
ni, — Parecchi specialisti sono venuti alla conclusio- 
ne che il grado di corrosione del piombo quando è 
immerso nell'acqua comune, almeno, è uguale alla 
quantità di ossigeno che raggiunge la superficie del 
piombo attraverso l'acqua. In questi lavori la confer- 
ma si ebbe solo per le soluzioni molto diluite e per 
l'acqua pura. L'ossigeno ha nella corrosione un'a- 
zione preponderante. La sua azione sul piombo e sul 
ferro è quasi simile, in presenza di acqua. In assen- 
za di ossigeno alcuni ioni di idrogeno, presenti nel- 
l’acqua, vengono rimossi dagli ioni metallici. L'idro- 
geno non si libera completamente, ma aderisce alla 
superficie metallica, formando uno strato di prote- 
zione. Se è presente dell'ossigeno, questo si combina 
con lo strato di idrogeno: il metallo promuove que- 
sta ossidazione. Più grande è la velocità con la quale 
l'idrogeno si combina con l'ossigeno e maggiore è la 
quantità di metallo che passa nella soluzione. 

Quando è presente ossigeno, si forma idrato di 
piombo e si produce una leggera reazione alcalina. 
Dato il basso grado di solubilità di questo prodotto 
la reazione alcalina è limitata. Invece nelle soluzioni 
acide i sali basici che si formano danno precipitati 
che si depositano e la soluzione tende a diventare 
alcalina se non è in precedenza molto acida. Le 
soluzioni fortemente alcaline liberano più o meno 
idrogeno e nello stesso tempo la maggior parte 
del piombo precipita sotto forma di idrato: que. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


182 TELEGRAFI E TELEFONI 


sto in presenza di anidride carbonica si trasforma 
gradatamente in carbonato basico. Tanto l'acetato 
basico di piombo quanto il nitrato basico, subiscono 
lo stesso cambiamento. 

Conclusioni. — Nelle prove di .corrosione del 
piombo in soluzioni acquose acide o alcaline, la 
superficie del piombo era completamente immersa 
nell'acqua. Lo strato di protezione di idrogeno che 
si formava sul piombo si eliminava man mano in mo- 
do che una maggior quantità di piombo passava nella 
soluzione. Tale passaggio di idrogeno nella soluzione 
può essere determinato da varie cause: 

|. Nelle soluzioni molto diluite, l'idrogeno si scio- 
glie molto lentamente nell'acqua dando luogo al fe- 
nomeno della diffusione, permettendo a nuovo piom- 
bo di passare in soluzione, Se è presente ossigeno, 
il grado di corrosione del piombo uguaglia il rappor- 
to secondo il quale l'ossigeno raggiunge la superficie 
del piombo. 

2. Nelle soluzioni fortemente acide o alcaline il 
potere dissolvente aumenta; lo strato di idrogeno è 
senza dubbio più pesante, l'ossigeno agisce come 
precedentemente. 

3. Nelle soluzioni di acido nitrico, l'azione ossi- 
dante dell'acido nitrico stesso è quella che rimuove 
lo strato di idrogeno ossidandolo. Si forma del nitrito 
di piombo giallo che può dar luogo alla formazione 
di cristalli fissi di nitrito basico di piombo. 

4. L'azione solvente è più grande per l'idrato di 
bario che per l'idrato di sodio. 

5. Il piombo chimicamente puro, quello commer- 
cialmente puro, il piombo-antimonio e il piombo- 
stagno sono attaccati quasi ugualmente dalle solu- 
zioni di acido nitrico e di idrato di bario. Invece il 
piombo-stagno dimostra una maggior resistenza ad 
essere attaccato dall'acido nitrico, ma è più facilmen- 
te attaccato dall'idrato di sodio. Gli altri campioni 
dimostrano un comportamento quasi uguale per le 
due soluzioni. 


Сағтошо IX, — Misure di forza elettromotrice sul 


piombo a contatto con vari tipi di terreni e varie 
soluzioni. 


Un altro metodo per misurare il grado di corrosio- 
ne, ossia la solubilità di un metallo in un liquido, è 
quello di determinare la f. e. m. fra il metallo e il 
solvente. È stato trovato che tale f. e, m. è propor- 
zionale al logaritmo del grado di solubilità del me- 
tallo nella soluzione. 

Esperienze. — Un elemento elettrolitico richiede 
due elettrodi : uno di essi è il metallo da provare 1' 
tro generalmente un elettrodo standard che si possa 
riprodurre facilmente per cs. il calomelano (cloruro 
mercuroso). L'elettrodo di calomelano consiste in mer- 
curio ricoperto da una pasta di mercurio e calome- 
lano la quale è a contatto con una soluzione di clo- 
ruro di potassio. Tecnicamente l'elemento elettrolitico 
può essere così rappresentato : 


Pb, Pb (in soluzione), KCI, Hg CI, Hg 


La f. e. m. dell'intero elemento è la somma alge- 
brica di due potenziali. Avendo l'elettrodo di calome- 
lano un potenziale costante, ogni variazione che si 
osservi nella f. e. m. con una data soluzione in con- 
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tatto col piombo, è causata dai diversi gradi di cor- 
rosione del piombo. La f. e, m. aumenta con l'azione 
corrosiva della soluzione usata. 

Per le misure di potenziale si è adoperato un volt- 
metro del tipo usato per la titolazione degli ioni di 
idrogeno. Inoltre fu trovato conveniente l'uso di un 
galvanometro a sospensione avente la sensibilità di 
un millivolt per grado. 1 tre soliti campioni di piombo 
in una soluzione diluita di perclorato neutro di piom- 
bo, diedero una f. e. m. costante. Nelle soluzioni di 
cloruro di potassio saturato con cloruro di piombo, i 
risultati non furono uniformi. 

Facendo le prove nel terreno, questo fu inumidito 
e dopo che il campione era rimasto per 15 minuti în 
contatto col suolo, si misurò la f. e. m. In un primo 
tempo si poneva la superficie del piombo di recente 
pulita in contatto col suolo, segnando una certa dif- 
ferenza di potenziale. Alla fine di 15 minuti questa 
si era gradatamente abbassata e si verificavano pic- 
cole variazioni per due o tre ore, alla fine delle quali 
si formava in basso un deposito che coincideva con 
un abbrunimento alla superficie. Questo strato consi- 
steva in carbonati, cloruri, sali basici e acetati insie- 
me ad altri acidi radicali che potevano essere pre- 
senti nel terreno. Appena il piombo si copre di un 
sale per esempio di cloruro, la f. e. m. che si misura 
è dovuta alla concentrazione di ioni di cloruro nella 
soluzione in contatto col suolo. Ora è noto che ioni 
di cloruro e di acetati, come pure ioni di acidi orga- 

producono la corrosione del piombo, La f. e. m. 
darebbe quindi un valore approssimato della concen. 
trazione di tali ioni nel suolo vicino al piombo e quin- 
di una misura dell'azione corrossiva del terreno sul 
piombo. 

ll diminuire della f. e. m. è il risultato di più di 
un fattore: esso è dovuto in parte al consumo degli 
agenti corrosivi, in parte alla formazione di uno strato 
di protezione di carbonati, di fosfati o silicati basici. 

Le misure furono fatte su 24 esemplari di argille e 
un uguale numero di terreni carboniferi. Questi ultimi, 
dati i componenti quasi del tutto organici, davano una 
f. e. m. più elevata di quella dei terreni ‘argillosi, ma 
inferiore a quella dei campioni di terreno di Waka- 
rusa, motlo ricchi di fango. Le deviazioni medie del- 
la media dei campioni fu di 10 millivolt nei terreni 
carboniferi e 22 in quelli argillosi. In generale però il 
voltaggio variava con l'aumentare del grado di corro- 
sione osservate su speciali campioni posati in vari 
terreni. 

Le forme allotropiche del piombo e la sua corro- 
sione. — Un interessante esempio di corrosione è of- 
ferto dalla così detta soluzione di Heller (100 grammi 
di acqua, 400 grammi di acetato di piombo, e 100 cc. 
di acido nitrico), che dà una modificazione allotropica 
del piombo. Getman ha osservato un aumento nel 
valore della f. e. m. del piombo dopo che è rimasto 
in contatto con questa soluzione. Dallo studio metal- 
lografico è risultato che tale aumento sembra dovuto 
a una corrosione intercristallina. Man mano che la 
soluzione agisce, si svolgono gas nitrosi e gas di pe- 
rossido di azoto e si forma un precipitato bianco di 
sali basici con formazione di cristalli gialli. La so- 
stanza bianca è stata considerata come una modifica- 
zione allotropica del piombo. 1 cristalli gialli sono di 
nitrito basico di piombo. 
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Conclusioni. — Le misure di f. e. m. hanno di- 
mostrato che : 

1) Dei tre tipi di guaine oltre a quella di piombo 
chimicamente puro, il piombo-antimonio era più fa- 
cilmente e il piombo-stagno meno facilmente corroso 
dal suolo. 

2) 1 terreni carboniferi risultarono più corrosivi 
dei terreni argillosi, ma meno di quelli di Wakarusa 
nell'Indiana. 

3) Col continuo contatto col suolo la superficie 
del piombo cominciava ad annerirsi e nello stesso 
tempo la f. e. m. verso il suolo diminuiva. Il piombo 
tendeva a rivestirsi di uno strato di protezione. 

4) Dopo il trattamento con la soluzione Heller 
(contenente acido nitrico e acetico), nel piombo-sta- 
gno fu trovato un aumento nella f. e. m., ma nel 
piombo puro e nel piombo-antimonio si verificò una 
diminuzione della f. e. m: 

5) La perdita dovuta alla corrosione della solu- 
zione di Heller aumentava secondo questo ordine: 
piombo commercialmente puro, piombo chimica- 
mente puro, piombo-stagno e piombo-antimonio. 


CapitoLo X. — Studio metallografico sulla corrosione 
del piombo. 
Le differenze osservate nei diversi tipi di piombo 
nei vari laboratori, hanno condotto allo studio metal- 
lografico del fenomeno della corrosione (1). 


Fio. 6 


Gli studi metallografici sui cavi sotto piombo, han- 
no condotto ai seguenti principi : 

1) Il piombo puro richiede un reagente legger- 

mente più forte del piombo-antimonio, mentre il 


(1) Le figure 6, 7 © 8 rappresentano 
struttura metallografica dei tre tipi di gu 
piombo-stagno © piombo-untimonio. 
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piombo-stagno richiede un contatto prolungato con 
un reagente molto corrosivo. 
2) Lo stagno è più resistente alla corrosione che 


Fio. 8 


non l'antimonio, perchè più facilmente si unisce con 
le sostanze solide e perchè si combina più facilmente 
col piombo. 

3) Il piombo puro mostra una struttura lamellare. 
La regolarità della laminazione diminuisce con l'ag- 
giunta di metallo eterogeneo. Le tracce di rame pre- 
senti nel piombo commercialmente puro, usato nelle 
guaine dei cavi, prenderebbero parte alla corrosione. 
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CarrroLo ХІ. — Sommario degli studi fatti in labora- 
torio sulla corrosione delle guaine di piombo dei 
cavi. 


La autocorrosicne del piombo commercialmente 
puro, del piombo-antimonio e del piombo-stagno, 
usati per le guaine dei cavi telefonici, è stata studiata 
mettendo а contatto con varie specie di terreni alla 
temperatura ambiente e alla temperatura di 96,6 F. 
(37° C.) immergendoli in soluzioni acide o alcaline. 
Inoltre sono state eseguite misure di f. e. m. del pio: 
bo in contatto con vari tipi di terreni e di soluzioni e 
fatto lo studio metallografico delle superfici di queste 
guaine. | risultati confermati da due c più metodi, 
sono riportati qui sotto: 

1) Il piombo comercialmente puro, sotto molte 
condizioni, è corroso meno del piombo-antimonio, 
ma in modo apprezzabile, più del piombo-stagno 

2) La corrosione aumenta generalmente con la 
presenza di sostanze organiche nel terreno; ciò è do- 
vuto in gran parte all'azione corrosiva dell'acido ace- 
tico e di acidi simili, che si formano nel terreno per la 
presenza di sostanze organiche. 

3) La calce, il carbonato di calcio, il cemento o 
la malta, aiutano la corrosione del piombo, promuo- 
vono la sua ossidazione e inoltre stimolano l'attività 
di bacteri, aumentando la formazione di acidi corro- 
sivi. 


4) Frammenti di carbonato di calcio, di cristalli 
di gesso ecc. in contatto col piombo trattengono l'u 
midità sul metallo e quindi aiutano la corrosione. An- 
che la ruggine sembra stimolare la corrosione del 
piombo. Il cloruro di sodio (sale da cucina) è com- 
pletamente corrosivo. Le ceneri anche sono dannose. 

5) La presenza di umidità aumenta la corrosione 
in certi punti per la formazione di idrati. Ma tolti qu 
sti punti, l'acqua protegge il piombo, ritardando !' 
zione dell'ossigeno che è l'agente che promuove la 
corrosione. 

6) Nelle soluzioni di acidi, l'agente ossidante è 
più corrosivo nell'acido nitrico che non nell'acido 
acetico. Per le soluzioni alcaline si può dire che l'i- 
drato di bario è più corrosivo dell'idrato di sodio per 
effetto degli ioni bivalenti di bario che sono più at- 
tivi nel far precipitare il piombo sotto forma di idrato. 

7) In contatto col suolo, l'acido nitrico dà luogo 
alla formazione di cristalli gialli di nitrito basico di 
piombo. L'acido acetico forma acetato di piombo e 
per idrolisi si libera di nuovo acido acetico. Quindi 
l'acido acetico ha un'azione catalitica sulla perfora- 
zione delle guaine di piombo. 

8) Alcuni esperimenti sulla cosidetta allotropia 
del piombo, dimostrano che gli effetti osservati sono 
prodotti della corrosione. 

9) La corrosione è in un primo tempo intercri- 
stallina, seguita nel piombo puro e nel piombo-anti- 
monio da un'azione su tutta la superficie con occa- 
sionale perforazione del metallo. Nel piombo-stagno 
la ulteriore corrosione è quasi completamente inter- 
cristallina. 

10) Lo stagno aggiunto al piombo aumenta la 
resistenza delle guaine alla corrosione, per la mag- 
gior resistenza dello stagno stesso ad essere corroso, 
per la facilità con la quale si scioglie nel piombo, 
formando così un tutto unico che si oppone alla cor- 
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rosione e perchè i due metalli si assimilano molto be- 
ne agli effetti della f. e, m. che si stabilisce. 

11) L'antimonio aggiunto al piombo, diminuisce 
la resistenza alla corrosione perchè la solubilità del- 
l'antimonio nei cristalli di piombo è troppo piccola 
per controbilanciare la presenza fra i cristalli di una 
considerevole quantità di antimonio, che non essendo 
ben amalgamato col piombo promuove l'azione gal- 
vanica locale. 

12) П piombo puro ha una struttura cristallina 
lamellare. Il numero dei cristalli che mostrano questa 
struttura come anche la regolarità della laminazione, 
diminuiscono con l'aumentare delle impurità. 


CaptroLo XII. — Metodi per prevenire l'autocorrosione 
del piombo nel terreno. 


1 presente studio dimostra che qualunque cavo 
sotto piombo posato in qualunque terreno, è sempre 
soggetto a corrosione. In un caso a Menon, un cam 
pione di guaina di piombo-stagno che apparentemente 
non era affetto da corrosione, mostrava invece un 
principio di guasto quando fu visto al microscopio 
(ved. fig. 3). La conclusione deve essere ricercata nel 
fatto che i cavi sottèrrati debbono riguardarsi come 
un tipo di costruzione che ha una vita limitata, come 
ha una vita limitata il palo in legno per la costru zione 
di una linea aerea. In alcuni terreni questa vita è 
probabilmente molto lunga, mentre in altri l' espe 
rienza di molte Compagnie costruttrici di cavi, ha 
dimostrato che è piuttosto breve, Una di queste So- 
cietà che ha impiegao parecchi capitali in questi im- 
pianti e fatto parecchi esperimenti ha stabilito che 
tale durata sarebbe circa di dieci anni, 

La mancanza di corrosione nelle costruzioni dove 
viene impiegato un condotto di terra cotta, si spiega 
col fatto che il rivestimento da un'effettiva separa- 
zione fra il cavo e il terreno. Anche se il condotto è 
pieno di acqua, il continuo scorrere di questa, non 
permette in generale che abbia luogo l'azione chimi- 
ca, benchè siano noti alcuni casi nei quali tale feno- 
meno ebbe a verificarsi. 

Considerati tutti questi fatti, Ja conclusione alla 
quale si potrebbe giungere sarebbe che il solo modo 
per prevenire la corrosione dei cavi sotto piombo, 
sarebbe quello di evitare il diretto contatto fra que- 
sto e il suolo 

Uso di sistema di protezione del piombo. — L'uso 
di adottare un sistema di protezione per i cavi sotter- 
rati direttamente nel suolo, è stato oggetto di molte 
discussioni. Fra i tipi di protezione che sono stati sug- 
geriti o impiegati ci sono: strato di sabbia, tavole di 
legno, avvolgimento di'carta, carbonato di calcio tri- 
turato, calcestruzzo ecc. Molte Compagnie di cavi 
hanno abbandonato l'uso di questi tipi di protezione, 
perchè si è visto che il beneficio derivante da questa 
sistema non era sufficientemente giustificato dall'au- 
mento del costo. 

Recentemente è stato trovato un composto da 
adottare in simili casi. Tale composto ha l'apparenza 
di asfalto ed ha la proprietà di aderire molto bene al 
cavo. La sua esatta composizione non è ben nota, 
ma dal lato chimico, è probabilmente molto comples- 
sa. Sta di fatto che essa non contiene certamente so- 
stanze dannose per la guaina di piombo. 
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Fu esaminato un campione di cavo sotto piombo 
incatramato e posato a Chatam nell'Illinois circa 16 
anni fa: su di esso non si è verificata nessuna corro- 
sione: solo in un punto dove è venuta a mancare la 
catramatura, il cavo si è corroso, Non si è però verifi- 
cato se tale guasto era dovuto ad autocorrosione o a 
li elettrolisi. 

È stato trovato da parecchi sperimentatori che lo 
strato di protezione di carbonato, silicato o fosfato 
che si forma sui tubi d'acqua, li previene da corro- 
sione. È noto però che non è stato trovato nessun 
metodo per applicare uno strato di protezione di que- 
sto tipo, sui cavi telefonici. 


Cariroro ХШ. — Riassunto generale e conclusioni. 


П presente studio sulla corrosione dei cavi sotto 
piombo posti in diretto contatto col terreno, com- 
prende due serie di ricerche : una fatta in sede al ca- 
vo l'altra in laboratorio. In generale i risultati delle 
due ricerche sono d'accordo. Si trovarono in sede al 
cavo le cause e gli effetti della corrosione e si potè 
quindi accelerare in laboratorio lo studio ottenendo 
dalle ricerche risultati attendibili sulle cause che pro- 
ducono i fenomeni di corrosione in determinati ter- 
reni e con dati tipi di guaine di piombo. 

Cause della corrosione. — In generale la causa 
principale della corrosione del piombo è la pre- 
senza di sostanze organiche nel terreno. La de- 
composizione di queste sostanze organiche dà luogo 
alla formazione di acidi che tendono ad intaccare il 
materiale dei cavi. Sull'80 % dei cavi ispezionati si 
era verificata la corrosione del piombo, e in quasi tutti 
i casi si notò che essa era dovuta alla formazione di 
acido acetico. Il deterioramento del legno e delle so- 
stanze vegetali è quello che in generale produce que- 
sto acido € quindi è da evitare l'uso di tavole di 
legno per proteggere il cavo. 

Anche le sostanze alcaline come carbonato di cal- 
cio, calcestruzzo, gesso ecc. sono la causa diretta della 
corrosione dei cavi in alcune circostanze: e in tutti i 
casi aiutano probabilmente il fenomeno della corro- 
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sione. 1 sali, e specialmente il cloruro di sodio 
(sale comune), possono essere causa di corro- 
sione per azione galvanica locale. 

Fattori che aumentano il grado di corrosione. — 
In generale il grado di corrosione di un cavo cresce 
con la maggiore quantità di sostanze organiche pre- 
senti nel terreno. Tali conclusioni sono sostenute tan. 
to dalle osservazioni fatte in sede al cavo, quanto 
dalle prove di laboratorio. La corrosione del piombo 
sembra abbia luogo più rapidamente in quei terreni 
che contengono carbonato di calcio o altre sostanze 
calcaree o quando sono presenti delle ceneri. E più 
rapida nei terreni dove gli scoli sono mal eseguiti, che 
non dove si ha un buon drenaggio. 

Effetti della composizione della guaina sulla corro- 
sione del piombo. — Tanto le prove fatte in sede al 
cavo, quanto quelle di laboratorio hanno dimostrato 
ce la lega piombo stagno è più resistente alla cor- 
rosione che non il piombo puro, mentre il piombo- 
antimonio lo è meno. Ciò sembra dovuto al fatto che 
la corrosione ha origine negli strati intercristallini del 
metallo e mentre lo stagno va nella massa solida del 
piombo, l'antimonio si ferma fra i cristalli di piombo. 
Lo stagno poi è di per sè stesso più resistente e inol- 
tre dà col piombo una piccola differenza di poten- 
ziale e quindi l'azione galvanica locale è ridotta, men- 
tre con l'antimonio tale azione è maggiormente esal- 
tata. 

Metodi per prevenire la corrosione. — Il solo me- 
todo per prevenire la corrosione è quello di se- 
parare la guaina di piombo dal contatto diretto 
col suolo. Negli impianti dove si è adottato l'uso 
di un condotto di terra cotta si è verificata la quasi 
completa assenza di corrosione. I pochi esperimenti 
fatti con rivestimenti di asfalto o di catrame, 
hanno dimostrato che con tali sostanze si può 
prevenire la corrosione se lo strato è continuo e 
uniforme. Si deve invece evitare l'uso di calce- 
struzzo, carbonato di calcio e legno in diretto 
contatto o in vicinanza dalla guaina di piombo 
dei cavi. 


(Traduzione Dott. V. Crova). 


— Li preferirei al Telefono senza filo. 


— E poi vai dal boxeur qui di faccia e gli dirai che se non 
ito sul serio... 
senta... veramente so per lei fa lo stesso prelerirei 


telefonargli 
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Sistema pratico di pupinizzazione dei circuiti telefonici. 


(W. FonpiLLER) 


APPARECCHIATURE PER CIRCUITI VIRTUALI PUPINIZZATI. 

Sono stati studiati vari metodi per pupinizzare i 
circuiti virtuali ed esistono oggi tre sistemi: a 2, a 3 e 
a 4 bobine. La scelta del sistema dipende dal poter 
realizzare col costo minimo tutti i requisiti richiesti 
imo rendimento del cavo interurbano. 

Verrà descritto prima il sistema a 3 bobine inven- 
tato da С. A. Campbell e T. Shaw (1) che è il sistema 
più largamente diffuso e quello che soddisfa nel mo- 
do più completo alle condizioni imposte per avere 
un soddisfacente sistema di pupinizzazione. In una 
recensione avente per titolo « pupinizzazione com- 
merciale dei circuiti telefonici della Compagnia 
Bell » (2) Mr. Gherardi riferisce brevemente sulle bo- 
bine d'impedenza Campbell-Shaw. È interessante no- 
tare che il primo successo commerciale della pupiniz- 
zazione dei circuiti virtuali in cavo fu ottenuto negli 
Stati Uniti usando bobine del tipo Campbell-Shaw. 

Ciò accadde nel 1910 quando fu pesato il cavo 
Boston-Neponset dalla American Telephone and Te- 
legraph Co. 


Bobina poe оле. Babine pe ivi vive. 


p 


tua 
үн 
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alic anoo er d per è divi 


La fig. 2 mostra lo schema generale degli avvol- 
gimenti della bobina di impedenza Campbell-Shaw e 
le relative concessioni con le linee. 

L'insieme delle due bobine per i circuiti reali е 
di quella per il circuito virtuale collegata come nella 
fig. 2 viene chiamato per comodità « loading unit » e 
l'insieme di due circuiti reali con un circuito virtuale 
derivato sarà chiamato «gruppo fantom» (fantom 
group). 

Considerando dapprima le bobine per i circuiti 
reali, si vedrà, osservando la fig. 2, che in esse, so- 
pra ciascun nucleo vi sono due avvolgimenti interni 
e due esterni. L'insieme di un avvolgimento interno 
collegato induttivamente con un avvolgimento esterno 
situato sulla metà opposta del nucleo della bobina 


(3) Continuazion 
(1) Brevetto 
Shaw, 
(2) Trans. А, 1, E 


fase. 1 
wann gen Campbelbshaw: osios: 1911 


1911, Volume XXX, p. 1743 


costituisce l'avvolgimento di uno dei circuiti del dop- 
pino. Con gli avvolgimenti disposti in questo modo, 
la corrente proveniente dal circuito reale magnetiz- 
zerà il nucleo della bobina nello stesso senso. Sotto 
queste condizioni la bobina del circuito reale pupi- 
nizza il circuito stesso, in modo analogo a quello mo- 
strato nella fig. I, e cioè di un circuito semplice non 
virtualizzato. 

Quando poi la corrente del circuito virtuale entra 
nella bobina del circuito reale, la corrente attraversa 
in parallelo i due conduttori del doppino e i due av- 
volgimenti che vanno alla linea sono quindi colle- 
gati direttamente fra loro in parallelo. Se la corrente 
proveniente dal circuito virtuale pastasse attraverso 
gli avvolgimenti della bobina di impedenza nel modo 
indicato nella fig. |, magnetizzerebbe le due parti 
del nucleo in direzione opposta producendo di con- 
seguenza non solo gravi perdite nella trasmissione, 
ma anche un elevato valore nel cross-talk. La cor. 
rente del circuito virtuale attraversando invece gli 
avvolgimenti delle bobine del circuito reale, nel mo- 
do indicato nella fig. 2, non produce praticamente 
alcun effetto magnetico sui nuclei a causa del dispo- 
sitivo degli avvolgimenti stessi. 

Tali bobine possono essere usate efficacemente 
per pupinizzare circuiti reali sui quali sia derivato un 
circuito virtuale e per quanto interessa il circuito vir- 
tuale, esso introduce praticamente, solo la resistenza 
antinduttiva degli avvolgimenti. 

La pupinizzazione del circuito virtuale viene an- 
ch'essa fatta mediante una bobina ad 8 avvolgimenti 
come è mostrato nella fig. 2 a destra. Questi аууої- 
gimenti sono distribuiti uniformemente sopra il nu- 
cleo, e in ogni quadrante trovasi un avvolgimento 
interno e uno esterno. Un avvolgimento interno di un 
quadrante collegato induttivamente con un avvolgi. 
mento esterno che trovasi sul quadrante opposto co- 
stituisce, come per le bobine del circuito reale, l'av- 
volgimento sopra uno dei fili del doppino. 

La corrente che attraversa ciascun circuito reale, 
produce però una leggera magnetizzazione nel nu- 
cleo, per il fatto che gli avvolgimenti destinati a cia- 
scuno dei circuiti del doppino, sono poi connessi in 
serie non induttivamente fra loro. L'introduzione di 
una mutua induttanza fra gli avvolgimenti di una bo- 
bina di un determinato circuito costituisce un dispo- 
sitivo efficiente, contribuisce a un accurato equilibrio 
fra gli avvolgimenti e nello stesso tempo dà una gran- 
de stabilità magnetica. D'altra parte la suddi 
la disposizione degli avvolgimenti rende la bobina del 
circuito reale indipendente da quella del circuito vir- 
tuale ciò che è vantaggiosa dal punto di vista di una 
maggior elasticità del circuito. 

La tabella Ш rappresenta alcuni dei più impor- 
tanti tipi di bobine di induttanza usate per pupiniz- 
zare cavi interurbani e dà i dati caratteristici di esse. 
Tutte queste bobine hanno il nucleo costituito da pol- 
vere di ferro compressa. 
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Ш TapeLLA 


Bobine di pupinizzazione per cavi interurbani 


n Grado di 
pupiaizza. | di fabbrica | Circuito 
ione | della bobina 

590 | reale 

H-44:25 Н 
sor |virtuale | зо аз 25 
564 | reale 124 | 152 | 174 

H-17463 
587 | virtuale | 62 68 63 


Le abbreviazioni indicanti i diversi tipi di pupiniz- 
zazione da farsi sui cavi, sono le stesse di quelle 
portate nella tabella I. Così la indicazione Н. 44.25 
(pupinizzazione pesante) significa che le bobine sono 
collocate alla distanza di 6000 piedi (Km. 1.830) e che 
gli avvolgimenti dei circuiti reali hanno una induttan- 
za di 44 millihenry, quelli dei virtuali di 25 millihenry. 
I due sistemi di pupinizzazione : Н. 44.25 e H. 174.63 
sono impiegati per circuiti del diametro del N. 16. A. 
W. С. (mm. 1.3) e 19 А. W. С. (mm. 0.91). 

La tabella IV dà le principali costanti di trasmis- 
sione di un cavo interurbano pupinizzato con bobine 
le cui caratteristiche erano indicate nella tabella Ш 


IV TABELLA 


Costanti di trasmissione 
di cavo interurbano pupinizzato 
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sere impiegato con esito soddisfacente un solo ripe- 
titore su un circuito costituito di filo N. 19 A. W. G. 
(mm. 0.91) lungo 100 miglia e col sistema di pupi- 
nizzazione, H-174-63. Così pure un solo ripetitore per 
un circuito a due fli costituito di conduttori n. 16 A. 
W. С. lungo 150 miglia е pupinizzato col sistema 
H-174-63. Questa grado di pupinizzazione potrebbe 
anche applicarsi a circuiti di altro diametro e molto 
più lunghi, sopra le 300 miglia, facendo uso di un ap- 
propriato numero di ripetitori. Per i circuiti molto 
lunghi, come è stato segnalato altrove da A. B 
Clark (1), è stato trovato che quei circuiti che hanno 
una velocità di trasmissione elevata, sono migliori 
agli effetti dei fenomeni di riflessione e dei fenomeni 
transitori che si verificano sui circuiti telefonici 
Così per cavi molto lunghi, dell'ordine di lun- 
ghezza di 1000 miglia (1600 km.), è da preferirsi una 
pupinizzazione del tipo H-44-25. I circuiti della lun- 
ghezza variabile da 500 a 700 miglia, possono essere 
sfruttati convenientemente per mezzo di cavi con 
conduttori del N. 16.A.W.G. (mm. 1.3) munito di un 
ripetitore e con un sistema di pupinizzazione H.44. 
25. | circuiti ancora più lunghi cioè sopra i 1000 o 
1500 miglia, dovrebbero essere costituiti da circuiti 
quadrifilari con conduttori N. 19 A. W. G. (mm. 0.91) 
con ripetitori e col grado di pupinizzazione H. 44. 25. 


Cross-TALK 
Nel prendere in considerazione i disturbi di cor- 
rente generati in un circuito, il termine cross-talk è 
to usato per indicare la corrente disturbante in- 
dotta da una corrente telefonica nel cavo; il rumore 
consiste invece in una corrente disturbante prodotta 


Л 


CONDUTTORI DEL CAVO PUPINIZZAZIONE dh 
m кна 

cità Meme, | шама | Distanziamento | ишо periodi 
Girculto Diametro Farini diesen |o ng p L 
reale NO. 16 A.W.G. (mjm 1.3) 0039 E" за | бео рей | оло 

m. 1.85 

virtuale N°. 16 A.W.G. (m/m 1.3) ооб: 587 63 E оло 
reale N°, 16 A.W.G. (m/m 1.3) 0039 590 m > E 
virtuale NO. 16 A.W.G. (m/m 1.3) ооба sor 25 > олз 
reale М0, 19 A.W.G. (m/m 0.91) 0039 584 174 > oa; 
virtuale N°, 19 A.W.G. (m/m оол) 0.062 587 6 > олу 
reale N°. 19 A.W.G. (m/m 0.91) 0039 эю “ > озо 
virtuale NO, 19 A.W.G. (m/m 0.91) 0062 E 25 › 025 
La scelta, tanto del diametro del conduttore, in un circuito telefonico per l'induzione di altre cor- 


quanto del sistema di pupinizzazione, dipende da vari 
fattori come il carattere е la potenzialità del traffico 
degli uffici estremi e di quelli intermedi il grado del 
servizio richiesto, la composizione dei circuiti se in 
connessione con linee aeree, ecc. Per esempio per 
circuiti congiungenti solo uffici estremi potrebbe es- 


(1) Telephone Transmission over Long 
А. 1, E, E. Vol. XLII, 1923, pag. 86. 


de Сисий Trans, 


renti telefoniche. 

In generale in un cavo convenientemente pupiniz- 
zato, questo secondo fattore, sarà meno importante 
del cross-talkk, meno nei casi di circuiti molto esposti. 

In cavi interurbani molto lunghi & condizione es- 
senziale che, il cross-talk fra i circuiti di conversazio- 
ne, sia mantenuto a valori molto bassi allo scopo di 
ottenere un rendimento elevato nell'esercizio del 
cavo. 
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Ciò richiede un accurato raffinamento nella co- 
struzione delle bobine Pupin allo scopo di raggiun- 
gere nel miglior modo possibile i requisiti richiesti per 
avere un basso valore di cross-talk. 

Due metodi generali sono possibili per avvicinarsi 
alla risoluzione di questo problema. Primo : progetta- 
re e costruire separatamente le bobine, il cavo, ecc. 
im mode da rimanere nei ristretti limiti di cross-talk 
consentiti dalla pratica, e fare assegnamento su un 
ulteriore bilanciamento dei vari conduttori al momen- 
to della messa in opera, per assicurare un migliore 
raffinamento nelle caratteristiche finali del cross-talk 
del circuito completo. Secondo : progettare e costrui- 
re lequipaggiamento completo del cavo e relative 
bobine, solo con una moderata precisione nei riguar- 
di del cross-talk, e fare assegnamento su un bilancia- 
mento ausiliario applicato al momento della messa 
in opera, рег correggere i grandi sbilanciamenti cel. 
l'apparecchiatura completa del cavo e bobine. 

Entrambi i metodi sono stati largamente applicati 
dalle varie Ditte. Sono state però le esperienze della 
Western Electric Co. che hanno dimostrato che si 
ottengono risultati migliore applicando il primo dei 
due metodi: è ora pratica generale di questa Ditta 
di perfezionare nel miglior modo possibile le bobine 
di impedenza ‘с modo che, quando escono dalla fab- 
brica, abbiano già un valore così basso di cross-talk 
da poter essere messe sent'altro in opera. 

T risultati cttenuti dalle prove eseguite in fabbrica 
sono riportati nella tebella V. 


V TABELLA 


Valori del cross-talk in bobine per i cavi interurbani 


Valori del cross-talk espresso їп T, U. 
alia frequenza di sco periodi 


Gioi | ово [I eet 
RA а а ETTI 


96 893 
96 8o 


H-174-63 | 584-587 9 
H-44-25 | 590-591 | 90 


Da tale tabella risulta che, dalle prove e dalle ret- 
tifiche che si fanno durante la fabbricazione delle bo- 
bine, è ora commercialmente possibile ottenere un 
sistema di pupinizzazione tale che il valore medio 
del cross-talk tra circuito virtuale e il reale sia di 90 
T. U (BI=10.3) (1) con un valore massimo di 76,5 
T. U. (BI=8.8) che costituiscono un buon requisito 
anche per i lunghi cavi ultimamente posati. 


STARILITÀ MAGNETICA 


L'esperienza ha dimostrato che l'induzione pro- 
dotta dalle condutture di energia vicine a cavi telefo- 
nici, scariche elettriche, o altre cause possono pro- 


() L'unità di misura T. U. (transmission unit) ё Ja nuova 


misura della costante di attenuazione adottata in A a dalla 
Rell, la quale nel rapporto delle tensioni fa uso di 
nzichè di quelli neperiani. TI suo valere è 


Ме n quello di 1 S. M. Gli equi 
81 - S, М. nog, (N, di T.) 


TU = Hla. 
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durre nei cavi stessi correnti estranee dell'ordine di 
grandezza di due ampère. È veramente essenziale 
che l'induttenza si allontani solo leggermente dal va 
lore nominale quando la bobina è usata su circuiti, 
con ripetitori, allo scopo di non nuocere l'equilibrio 
fra la linea reale e quella artificiale con una conse. 
guente reazione sulla amplificazione del ripetitore. 

Allo scopo di assicurare la grande stabilità magne- 
tica della bobina, era necessario trasformarla redical. 
mente e trovare un nuovo materiale magnetico per il 
nucleo. 

Le caratteristiche generali di questo nuovo mate- 
riale magnetico sono state descritte in una memoria 
di Speed e Elmen е studi ulteriori sulla magne- 
tizzazione e sul flusso che si genera in tali bobine 
sono contenuti in una memoria già citata (2). Benchè 
l'idea di adoperare per i nuclei delle bobine di im- 
pedenza, ferro finemente diviso, fosse già nota prima 
dello studio di Speed e Elmen, nessun risultato pra- 
tico si era ottenuto in precedenza, Per esempio nelle 
ricerche fatte da Dolezalek in Germania, come è de- 
scritto nel brevetto N. 716206 del 12-16-02, viene 
considerato l'uso di nuclei in ferro finemente diviso. 
Però nessun risultato pratico è stato raggiunto prima 
della invenzione dei nuelei costituiti da polvere di 
ferro compressa, per opera di Speed e Elmen, il qua- 
le trovato è stato sviluppato recentemente in una me- 
moria del Dott. Walter Ehlers (1) che per primo de- 
scrive il processo seguìto per la realizzazione di tali 
nuclei. 

Nella fabbricazione degli anelli di polvere di fer- 
To, coi quali poi si costruisce il nucleo, viene perati- 
cata una cura estrema per assicurare proprietà uni- 
formi in tutte le parti. Per mezzo di un controllo ap- 
propriato sul materiale greggio e con processi di iso- 
lamento applicati alla polvere di ferro, la permeabi- 
lità magnetica iniziale è mantenuta entro i limiti ri- 
stretti consentiti. Misure accurate vengono poi fatte 
su ciascun anello con dispositivi di misura tali da 
assicurare la uniformità nelle proprietà di essi, con- 
trollando per ognuno la permeabilità e le perdite. Un 
trattamento finale viene poi applicato al nucleo com- 
pletato con tutti gli anelli sovrapposti, allo scopo di 
ridurre ulteriormente i piccoli cambiamenti che po- 
trebbero verificarsi ancora, durante la fabbricazione 
o la messa in opera della bobina, 

Come risultato dei lavori scientifici seguiti per 
qualche anno dalla Western Electric Co. è stato pos- 
sibile produrre una sostanza magnetica la quale, men- 
tre può essere messa a confronto per il prezzo con 
quello dei materiali adoperati anticamente, e cioè 
quando i nuclei erano costituiti da sottili fili di ferro. 
o da ferro laminato, può competere di gran lunga su 
questi materiali sia per la stabilità magnetica che per 
le piccole perdite che vengono ad aversi nel nucleo. 


SISTEMA DI PUPINIZZAZIONE OLsson-Pi ере 


Avendo descritto Й sistema di pupinizzazione 
Campbell-Shaw a 3 bobine, verrà qui fatto cenno al 


(2) Fondiller and Martin — Loc, cit 
(1) «Verlust Freies und Magnetisch St 
Hochfrequenzicenik n  Zeitsehrift Für tech 
| Vol. s, N. 12, pag. 589. 


iles Eisen Für ton 
hehe Physik, 
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sistema Olsson Pleijel (1) a 2 bobine e quello Ebe- 
ling (2) a 4 bobine, Considerando prima il sistem 
a due sole bobine, si osserverà che la bobina per il 
virtuale ё ottenuta mettendo due semplici bobine Pu- 
pin, una sopra l'altra e disposte in modo tale che 
quando la corrente del virtuale attraversa gli avvol- 
gimenti, il flusso di dispersione uscente da una bo- 
bina abbia il ritorno attraverso il nucleo dell'altra. 
Ciò è assicurato dall'uso dei gioghi magnetici che uni- 
scono i due nuclei delle bobine nel modo indicato 
schematicamente nella fig. 3. 


боо le diretione delle corrente nel circuito reale 


=--> -~ >~- 2 Al flesso di бча. „ 
E . ; 2 duit correnhe N cireudo бањ 
To. > | AW flexo d Бате. o. 


Fig 3 Diagramma del sistemo di azione Olsen- 
еа бе е 


Il dispositivo Olsson Pleijel è molto interessante е 
potrebbe sembrare a prima vista più vantaggioso dal 
lato economico, dato che riduce il numero delle bo- 
bine a due. 

Da un esame più accurato però, risulta evidente 
che, dato che il giogo magnetico ha uno spessore ap- 
prezzabile, il cross-talk tra i circuiti reali tende a di- 
venare molto elevato. Oltre a ciò, dato che i giunti 
magnetici fra i nuclei e i gioghi sono necessariamente 
imperfetti, si avrà una grande dispersione di linee di 
forza, la quale produce il doppio svantaggio di far 
aumentare la resistenza effettiva delle bobine, per 
le perdite che si verificano nelle casse che le con- 
tengono, e dare luogo a un notevole cross-talk fra 
le bobine applicate alle varie bicoppie del cavo. 

In un recente articolo (3) Mr. E. Schürer, inge- 
gnere capo della Ditta Felten e Guillaume, ha de- 
scritto gli studi fatti allo scopo di dare al sistema di 
pupinizzazione Olsson Pleijel una forma commer- 
ciale. 

Risulta evidente da questa descrizione, che è stato 
necessario usare precauzioni estreme nei riguardi de- 
gli schermi magnetici, e impiegare numerosi avvol- 
gimenti ausiliari per ridurre gli effetti di cross-talk. 

Inoltre, data la necessità di collocare ciascun av- 
volgimento che va a uno dei conduttori del doppino 
da una parte del nucleo, invece di avere avvolgimen- 
ti disposti simmetricamente come nel tipo Campbell 
Shaw, la bobina darà luogo, quando è în opera, a 
notevole sbilanciamenti di impedenza per il fatto che 
i due avvolgimenti possono in certi casi trasportare 
correnti molto differenti tra loro, quando si verificano 
o prese di terra accidentali, o quando sono esposti 


Qu 
215702 del 1917. 


Patents N. 1148792, 1167654 е 1196277, 1916 е 


(a) U. S. Patent N. 960856, 1910. 

(3) Aufban und praktische anwendungen der Pleijelspule 
das fernsprochen in weltverkehr — Reiehspostministerium, Ber- 
lin, 1953. 
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all'induzione di circuiti ad alta tensione. Tali sbilan- 
ciamenti tenderebbero a produrre un eccessivo va- 
lore del cross-talk tra il circuito virtuale e il reale e 
di far crescere quello tra i circuiti reali. 

Questi sbilanciamenti, dovuti a magnetismo resi- 
duo del nucleo, possono essere ridotti con l'uso di 
nuclei a polvere di ferro, ma anche in questo caso 
la differente costituzione magnetica delle due metà 
del nucleo possono dar luogo a valori elevati di cross- 
talk per il modo come sono avvolti i conduttori in- 
tomo al nucleo stesso. 

La semplicità delle bobine Olsson Pleijel è perciò 
solo apparente, in quanto questo sistema di pupi- 
nizzazione è incapace di raggiungere tutte le condi- 
zioni richieste dalle bobine di impedenza per i cavi 
interurbani muniti di ripetitori. Negli Stati Uniti, do- 
ve l'American Telephone and Telegraph Co. ha stu- 
diato accuratamente e messo in relazione le proprie- 
tà dei due tipi di bobine, Campbell-Shaw e Olsson- 
Pleijel, ha concluso dopo molti esperimenti che il 
sistema Campbell-Shaw ha notevoli fattori di supe- 
riorità rispetto all'altro. L'impiego della bobina 
Olsson-Pleijel secondo lo schema indicato nella 
fig. 3 è stato perciò scartato dalla pratica. 


SISTEMA DI PUPINIZZAZIONE EBELING 


ll sistema Ebeling a 4 bobine come fu scoperto 
in origine è rappresentato nella fig. 4. Si osserverà 


refe mee 
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che ciascuna bobina ha due soli avvolgimenti: un 
paio di bobine serve a pupinizzare i circuiti reali nel 
solito modo, l'altro paio a pupinizzare il circuito vir- 
tuale rovesciando le connessioni di uno degli avvol- 
gimenti rispetto alla linea. Data la formazione di poli 
magnetici e il conseguente elevato flusso di disper- 
sione, le perdite nel ferro delle casse che le conten- 
gono saranno eccessive per la connessione non in- 
duttiva delle bobine dei circuiti reali e di quelle del 
virtuale 

Si comprende quindi come fu adottata in seguito 
una costruzione di avvolgimenti simmetrici simile a 
quella delle bobine del sistema Campbell Shaw mo- 
strato nella fig. 2. Sotto queste condizioni il sistema 
di pupinizzazione dei circuiti reali è praticamente 
identico a quella del sistema Campbell-Shaw. Per ciò 
che riguarda il circuito virtuale c'è però una diffe- 
renza notevole in quanto non esiste induttanza mu- 
tua fra gli avvolgimenti delle bobine del circuito vir- 
tuale, poichè trovansi in due bobine separate. Quindi 
nel circuito virtuale può in certi casi prendere sede 
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uno sbilanciamento di impedenza dovuto alle inevi- 
tabili diverse condizioni magnetiche dei nuclei del- 
le due bobine che trovansi sui due lati del circuito 
stesso. Questo fatto renderebbe il circuito virtuale 
rumoroso e soggetto a disturbi di cross-talk per ef- 
fetto delle altre bicoppie vicine del cavo. Lo sdop- 
piamento della bobina ha inoltre lo svantaggio di 
rendere il paio di bobine usate per pupinizzare il 
circuito virtuale più costoso della sola bobina a 4 av- 
volgimenti impiegata nel sistema Campbell Shaw. 

La prova fatta di applicare il sistema di pupiniz- 
zazione Ebeling, con bobine a nucleo di fili di ferro, 
nel cavo svizzero tra Bellinzona e Chiasso, ha dimo- 
strato l'insuccesso del sistema (1). Per quanto con- 
cerne i circuiti reali, l'uso dei perfezionati nuclei a 
polvere di ferro ha reso più soddisfacente la pupi- 
nizzazione dei detti circuiti. Riguardo al circuito vir- 
tuale però, l'essere rumoroso e soggetto a un elevato 
valore di cross-talk per lo squilibrio dei circ di al 
tre bicoppie. non si è potuto evitare ed esso è anche 
più grave di quello segnalato nel sistema di nupiniz- 
zazione Olsson-Pleijel. 


CASSE DI BOBINE PUPIN 


Lunghi studi sono stati dedicati per trovare un 
involucro adatto alle bobine di impedenza, poichè 
in molti casi le casse vengono installate in trincea 
che possono casualmente essere inondate, ed è di 
grande importanza proteggere tali bobine di impe- 
denza dall'umidità. 

Sono state perciò escogitate delle casse in ghisa 
con speciali chiusure, molte delle quali sono state in 
opera dai 15 ai 20 anni sotto le peggiori condizioni 
atmosferiche, dimostrando la efficacità del disposi 
tivo. Prima di essere messe dentro le casse, le bo- 
bine sono completamente essiccate, impregnate sotto 
vuoto in una miscela compound e accuratamente 
controllate perchè soddisfino dal lato elettrico a tutti 
i requisiti richiesti, Esse sono quindi riunite sopra 
pioli (dowels) di legno e tutti gli estremi degli avvol- 
gimenti connessi insieme vengono portati fuori dalla 
cassa attraverso uno schermo di piombo. 

Questo breve tratto di cavo sottopiombo viene 
denominato « stub cable » (tronco di cavo) 

I pioli di sostegno delle bobine sono introdotte 
nella cassa che viene quindi riempita con una mi- 
scela isolante compound. 

Nel caso di bobine Pupin destinate a cavi con 
circuiti а bicoppie, le connessioni fra i circuiti reali 
e le bobine del virtuale sono fatte internamente alle 
casse, e il tronco di cavo che esce, contiene solo i 
conduttori da collegare ai conduttori est e ovest del 
cavo. 

Il tronco di cavo schermato esce dal coperchio di 
ghisa della cassa attraverso un manicotto di ottone 
e il coperchio viene fissato con bulloni alla cassa. 
Fra il coperchio e le pareti della cassa viene prati- 
cata una doppia impiombatura, allo scopo di preve- 
nire l'entrata di umidità in questo punto che è il più 
vulnerabile. 


G) Das fernkesbel, Holt 7, p. 42, nov, леза. Amerikanische 
nd Deutsche technik des Fernsprechweltserkehrs, K. Hopfner 


und M. Dahmen. 
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Tra lo schermo di piombo del cavo e il manicotto 
di ottone viene fatto un giunto a frizione, e da ulti- 
mo la cassa viene riempita completamente con mi- 
scela isolante attraverso tubi innestati nei fori del co- 
perchio. Infine allo scopo di proteggere il giunto sud. 
detto, fatto fra il manicotto e il tronco di cavo, da 
sforzi eccessivi viene fissata una staffa al coperchio 
della cassa che abbraccia il cavo nel punto di giun- 
zione. 

I conduttori destinati alle linee est e ovest del ca- 
vo, sono distinti con speciali nastri colorati per faci- 
litare la selezione dei conduttori per il collegamento 
delle bobine col cavo stesso. 

Per il notevole incremento osservato nell'impiego 
di cavi aerei, più convenienti dal lato economico di 
quelli sotterranei, è stato necessario trovare un modo 
per montare le casse di bobine sopra i pali. A tale 
scopo sono stati applicati ai pali dei supporti capaci 
di contenere il numero di casse desiderato. Esperi- 
menti fatti negli Stati Uniti e in Inghilterra hanno di- 
mostrato che tali casse di bobine installate come è 
sopra indicato rendono un ottimo servizio. 


CONCLUSIONE 


Dei 3 sistemi di pupinizzazione sopra considerati, 
risulta che il sistema Campbell Shaw è quello che ha 
avuto applicazione più estesa, perchè è quello che 
raggiunge nel modo più soddisfacente lo scopo ri- 

jesto per avere un ottimo rendimento in un lungo 
cavo interurbano munito di ripetitori. Come dimostra- 
zione della grande applicazione che ha avuto il si 
stema di pupinizzazione Campbell-Shaw può citarsi 
la seguente statistica. Al 1° gennaio 1925 erano in- 
stallate negli Stati Uniti circa 570.000 bobine Camp- 
bell-Shaw e 348.000 nei vari paesi di Europa. Secon- 
do le migliori informazioni questo rappresenta circa 
10 volte il numero totale di bobine di tutti gli altri 
sistemi di pupinizzazion che trovansi praticamente in 
uso. Per illustrare alcuni dei più importanti cavi sui 
quali sono impiegati bobine Campbell-Shaw aventi il 
nucleo costituito da anelli di polvere di ferro com- 
pressa, si possono citare i cavi New York-Chicago, 
Stockholm-Goteberg, Milano-Torino-Genova, Lon- 
dra-Glascow e Parigi-Strasbourg. 

Le ricerche scientifiche fatte in tutti i paesi hanno 
portato a risultati interessanti nelle comunicazioni te- 
lefoniche a lunga distanza. Il grande progresso già 
ottenuto sta a dimostrare che un notevole migliora- 
mento è stato fatto non solo nella ‘costruzione delle 
li ma anche nella fabbricazione 
dei cavi e dei ripetitori termoionici. Ulteriori modi- 
ficazioni potranno apportarsi al materiale magnetico 
da impiegare in modo da rendere le bobine più effi- 
cienti e nello stesso tempo di dimensioni più piccole 
e di costo inferiore. 

Lo studio dei dispositivi da applicare ai circuiti 
allo scopo di eliminare i fenomeni di riflessione (2) 
daranno un ulteriore incremento alla sistemazione di 
lunghi circuiti pupinizzati muniti di ripetitori. Un 
probabile miglioramento si avrà inoltre adottando per 


(з) Echo suppressor for long telephone cirevîts by A. В. 
Clark and К. С. Mathes — Journal A. 1. E. E. June 1925 — 
Metrical Communication Vol. IV N, 1 — July и 
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i circuiti molto lunghi un carico più pesante di pupi- 
nizzazione, di quello usato fino ad ora, il quale men- 
tre riduce gli effetti di eco nei circuiti meno veloci, 
metterà in grado di ottenere una diminuzione nei va- 
lori di attenuazione del circuito. Ciò imporrà a sua 
volta maggiori cure nella costruzione delle bobine di 
impedenza sia nei riguardi delle perdite di energia 
sia per le caratteristiche di cross-talk. Esiste quindi 
realmente un campo ancora aperto alle ricerche, 
quando si considerino i molteplici aspetti sotto cui si 
presenta il problema della trasmissione telefonica a 
lunga distanza. 


Cr. 


Sempre a proposito del vero inventore del telefono.” 


Riteniamo interessante far conoscere ai nostri lei- 
tori quanto viene negli Stati Uniti pubblicato dal Cor- 
riere d'America, che ha iniziato per suo conto precise 
indagini intorno alla scoperta del telefono, ed in 
difesa della indiscutibile priorità di ANTONIO 
MEUCCI. 

Nel 1872 Meucci non è in condizioni di spendere 
per confermare il suo « caveat». Impossibilitato ad 
assicurarsi dei suoi diritti, perde persino i modelli del 
suo telefono, venduti da sua moglie Ester — per sei 
dollari — al mercante John Fleming. A questo punto, 
l'invenzione, non protetta, arriva nella mani di estra- 
nei. Chi comprò i modelli dal Fleming aveva un inte- 
resse. Per quattro anni il telefono di Meucci è così 
dominio di altri. Non si sa chi siano e quanti siano. 
Ma dopo quattro anni, nello stesso giorno, il 14 feb- 
braio 1876, due « caveats » per due telefoni sono pre- 
sentati all'Ufficio delle Patenti di Washington. 1 due 
telefoni appaiono fondamentalmente simili a quello 
Meucci, per l'analogia delle parti, dell'insieme e della 
funzione. Uno è di Graham Bell, l'altro di Elisha 
Gray. Bell riesce ad avere la precedenza su Gray, e 
trionfa. Di Meucci nessuno parla, nemmeno ha mai 
parlato. Egli è perduto nell'oscurità. 

Come Meucci sia arrivato alla scoperta del tele- 
fono, si può narrare in base a documenti. Abbiamo 
tutta la logica sequela delle varie fasi della invenzio- 
ne, essenzialmente di carattere elettrico. Meucci s'in- 
teressava di esperienze elettriche. Un giorno, nel 
1841, egli ed un suo amico, in due diverse camere 
della casa di Meucci a Cuba, mettono in bocca una 
sottile piastrina di rame congiunta ad un filo elettriz- 
zato. L'amico, alla scossa, manda un grido. La pia- 
strina vibra al grido fra i denti dell'amico, i quali fan- 
no da magnete. Meucci sente il grido da fra i suoi 
propri denti. Questo il punto di partenza. Quanta 
strada, passo passo, per arrivare al diaframma, al 
magnete, al ricevitore e al trasmettitore! Abbiamo vi- 
sto il telefono elettrico formarsi a poco a poco, fino 
a divenire l'apparecchio parlante. Ma come Bell è 
arrivato a inventare il suo? 

Bell non ha mai fornito particolari soddisfacenti 
sull'origine del suo telefono. E quelli che ha fornito 
sono così lontani dall'idea del telefono elettrico da 
giustificare ogni dubbio. Egli non si era mai occupato 


(1) Da «1 tele 1926. 
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di elettricità. Una storia del telefono di Bell troviamo 
nella Chicago Tribune, riprodotta dal New York 
World dell'8 settembre 1885: 

« Nel 1872 il dott. Bell aveva una scuola privata 
per sordomuti a Boston. Fra i suoi pupilli era la si- 
gnorina Howard Glyndon, che è molto nota nei cir- 
coli letterari. Un giorno, mentre questa dama cam- 
minava, si accorse che ogni volta che passava un 
tram, essa premeva il manicotto contro il petto, essa 
sentiva delle speciali vibrazioni. Informò il dott. Bell 
delle sue sensazioni, ed egli costruì una scatola so- 
nora, con le due estremità a forma di tamburo, da 
portarsi davanti, sotto al vestito. Il dott. Bell fece 
esperimenti con la scatola sonora finchè fu colpito da 
una nuova idea. Questa idea lo eccitò moltissimo, 
facendolo talvolta lavorare tutta la notte, ed alla fine 
risultò il telefono ». 

Questa stessa storia comparve nel New York 
World dell'8 ottobre 1885. 

Ma l'elettricità è così completamente assente dal- 
la scatola di Bell, che l'invenzione rimane senza spie. 
gazioni. La scatola sonora esisteva da quardo Orfeo 
fece una lira con il guscio di una testuggine. Fra il 
tamburo per i sordomuti e il telefono elettrico vi è 
un abisso di oscurità. Non possiamo non tener conto 
di questa reticenza di Bell sul come egli avrebbe in- 
ventato il telefono. A questo punto interessa sapere 
che uomo fosse Bell. 7 

Troviamo di lui un profilo seritto dal corrispon- 
dente speciale da Washington del Brooklyn Daily 
Eagle, e pubblicato da quel giornale il 20 ottobre 
1885. Lo riproduciamo integralmente : 

« Bell, sonoramente chiamato professore Alessan- 
dro Graham ecc., vive qui in Washington in vn vero 
palazzo nel West End, e beneficia delle sue patenti 
sulla media di due o tre milioni. Egli è un vomo gros- 
so, dall'aria molle e spugnosa, nel corpo e nel cer- 
vello, e ad onta di tutte le sue pretese a titoli scienti- 
fici, è una persona di mezza cultura, con un occhio 
attento al guadagno, in guerra con tutta la cultura 
genuina, Egli mantiene delle camere da lavoro nelle 
soffitte della sua casa, dove egli si occupa un po' di 
scienza e un po' di progetti di caritatevole educazio- 
ne. Egli non è sincero, tuttavia, nella sua carità, co- 
me è un semi-dotto nella sua scienza; e la sua pre- 
tesa di scoperte în vari campi ha delle basi così in- 
certe come, probabilmente, nel caso del telefono. 

« Ma con tutte le sue solenni pretenzioni, e la sua 
debole attività per la scienza e l'educazione dei muti, 
Bell, per mezzo della sua ricchezza, ricavata dalla 
sua patente per il telefono, è riuscito, senza che il 
pubblico gli domandasse troppe ragioni sulla sua par- 
te, a mantenere il suc atteggiamento fittizio di uomo 
di lettere e di genio inventivo, dando ricevimenti e 
atteggiandosi qui in Washington ad una specie di 
Lorenzo il Magnifico... ». 

Nel momento in cui questo ritratto di Bell veniva 
tracciato dal Broklyn Daily Eagle, fervevano aspre 
polemiche che possono spiegare il tono aggressivo 
dell'articolo. Ma noi rimaniamo sul terreno dei fatti, 
e fra i fatti vi è la specifica accusa a Bell di essersi 
appropriato di invenzioni non sue, anche di impor- 
tanza secondaria. Quanto al telefono, in quell'epoca 
vennero sollevati processi clamorosi infirmanti i di- 


ritti di Bell. 
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Apparecchio per misure su linee e cavi. 


Pubblichiamo la descrizione di un utilissimo appa- 
recchio per misure di isolamento sui cavi e sulle linee 
aeree telegrafiche telefoniche. Tale apparecchio, sul 
tipo Siemens, è stato oggetto di accurati studi fatti 
dalla Ditta italiana Allocchio, Bacchini e C. in colla- 
borazione con l’Istituto Sup. P. T. T. ed è stato adot- 
tato su larga scala dalle Amministrazioni telegrafiche 
e telefoniche d'Italia. 


L'apparecchio trasportabile rappresentato nell'illu- 
strazione, è specialmente indicato per misure in cam- 
pagna lungo linee o cavi telegrafici e telefonici, e di 
trasporto di energia. 

Con esso è realizzato lo schema generale di fig. 1, 


secondo il quale si può procedere а: 
1°) misure di isolamento; 
2°) misure di capacità; 
3°) misure di resistenze; 
4°) misure per la localizzazione dei guasti. 

L'assieme è costituito da una cassa facilmente tra- 
sportabile e da un generatore di corrente continua, 
in custodia propri 

Nella cassa trovano posto il galvanometro ed al- 
cuni utensili necessari per eseguire i collegamenti vo- 
lanti, mentre sulla piastra superiore si trovano i mor- 
setti ed i commutatori inerenti al circuito, realizzato 
sul verso della piastra stessa, e le basi d'appoggio 
del galvanometro. 

1 galvanometro è a sospensione a lettura diretta, 
provvisto di tre viti calanti e bolla per livellarlo. Ha 
due scale graduate: una in decimi di millivolt, e l'al- 
tra in megaohm. 

ll circuito è costituito — oltre che dal generatore e 
dal galvanometro, per collegare i quali vi sono sulla 
i morsetti + e —, e due fili di collegamento 


uno shunt con commutatore a tre poteri moltipli- 
catori, '/,, 1/1, ‘ion punto morto e corto circuito 


morsetti Cavo-Terra, 


un tasto (15) che chiude nella posizione di riposo il 
circuito di due resistenze che shuntano il galvano- 
metro; 

un tasto (2°) di carica e scarica; 

due morsetti B,, Terra e G,, Cavo; 

un gruppo di tre morsetti В, G., G,, con caval- 
lotto di corto circuito fra B, e G,, e una resistenza 
fra G, e Gy 

un cavallotto di corto circuito per la coppia di 
morsetti Terra e Cavo; 

una resistenza fra i morsetti - e B,. 

Il generatore è una dinamo azionata a mano che 
genera corrente continua a tensione costante. 

L'avvolgimento è particolarmente studiato per 
mantenere le pulsazioni della tensione ad un valore 
minimo, allo scopo di evitare errori nelle misure do- 
vute alle cariche e scariche parziali delle capacità per 
effetto della pulsazione della tensione. 

La costanza della tensione durante la misura è 
mantenuta con apposito dispositivo frenante, per cui, 
sebbene la dinamo venga azionata a mano, la ten 
sione ottenuta risulta perfettamente costante. 

La dinamo viene fornita usualmente per tensioni 
di misura di 125 - 250 e 500 volt a corrente continua. 

Per la messa in stazione dell'apparecchio si colle- 
gano gli estremi del generatore coi corrispondenti 
morsetti + e — del circuito; si pone il galvanometro 
sulla base, e si collega il circuito mediante i due fili 
appositi; si livella accuratamente il galvanometro; si 
libera la sospensione, e si controlla lo zero, eventual- 
mente spostando l'indice a mezzo della vite della 
sospensione 

1°) Controllo della tensione di misura 

Si corto circuitano col cavallotto i morsetti Terra 
e Cavo, e collo shunt su '/,,,, azionando il genera- 
tore alla velocità di regime, si legge la tensione sulla 
scala dei volt (da 0 a 200 V.). 

2°) Misura di isolamento (schema fig. 2). 
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La parte del circuito della quale si vuol misurare 
l'isolamento si collega al morsetto Cavo, e il morsetto 
Terra viene collegato alla terra o all’altra parte del 
circuito rispetto alla quale si fa la misura. 

Azionando il generatore si commuta lo shunt fino 
ad ottenere una deviazione che dia luogo ad una 
buona lettura. 

Con shunt !/, e con tensione normale, la lettura 
sulla scala dei mega-ohm dà direttamente la resisten- 
za d'isolamento. 

Cogli altri shunt la resistenza d'isolamento si de- 
duce dalla tabella di taratura in base alla lettura sulla 
scala dei volt, sempre che la tensione sia normale. 

Se la tensione di misura è diversa dalla nor- 
male, si moltiplica il valore letto per il rapporto 
tensione normale 


prima di cercare il valore della 


tensione di misura 
resistenza d'isolamento sulla tabella. 

3°) Misure di capacità (schema fig. 3). 

Gli estremi della capacità si collegano ai morsetti 
Terra e Cavo. 

Col commutatore dello shunt nella posizione 0, 
azionando il generatore la capacità si carica, risul- 
tando caricata negativamente l'armatura attaccata al 
morsetto Cavo. 

Abbassando il tasto (27) la capacità si scarica at- 
traverso il galvanometro, shuntato soltanto dalle re- 
sistenze che fanno capo al tasto (1°). 

Per ottenere, se occorre, una maggior deviazione 
si abbassi il tasto (I°) prima di scaricare la capacità 
coll'abbassare (2°). 

Leggendo la deviazione balistica sulla scala dei 
volt, se la tensione è normale la capacità è data per 
ciascuno dei casi dalla tabella di taratura, 


5] 


Ò 
CAVO | |TERRA 


Fig 3 


Se la tensione di misura è diversa dalla nor- 
male, si moltiplica il valore dedotto dalla tabella per 
tensione normale 
tensione di misura 

Se abbassando il tasto (2°) si ha una deviazione 
permanente la parte di circuito collegata al polo po- 
sitivo del generatore ha cattivo isolamento 


il rapporto 
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4) Misure di resistenza (schema fig. 4). 

Si corto circuitano i morsetti Cavo e Terra con 
l'apposito cavallotto. 

La resistenza da misurare, se di valore superiore 
a 10 ohm, si inserisce fra i morsetti G, e С., con che 
risulta in parallelo el sistema galvanometro-shunt che 
ha in serie la resistenza fra G, e G, 


Azionando il generatore e collo shunt più opportu- 
no si legge la deviazione sulla scala dei volt. Se la 
tensione è normale, la resistenza cercata si ha dalla 
tabella di taratura. 

Se la tensione di misura non è la normale, si mel- 


ЖАГ Р tensione normale 
tiplica il valore letto per il rapporto tense d SUE. 


tensione isura 
prima di cercare il valore della resistenza sulla tabella. 

Collo shunt '/,, si misurano con buona esattezza 
le resistenze fra 10 e 100 ohm. Lo shunt !/, non va 
impiegato. 

Se la resistenza da misurare è di valore inferiore 
ai 10 ohm, si misura meglio inserendola fra G, С,: 
essa risulta in parallelo al galvanometro e allo shunt. 

Azionando il generatore e collo shunt più oppor- 
tuno, dalla deviazione letta sulla scala dei volt e dalla 
tabella di taratura si ha il valore della resistenza se 
la tensione di misura è normale. Altrimenti si molti- 
plica pel solito rapporto il valore letto, prima di usare 
la tabella. 

5°) Localizzazione dei guasti e delle interruzioni 
di linee (schema fig. 5). 

La localizzazione dei guasti viene eseguita for- 
mando un « loop », ciò che è possibile quando si d 
sponga di un filo di ritorno in buono stato di isola- 
mento. 

Si congiungono i due fili in un punto noto, di mo- 
do che si conosce la resistenza di ognuno tra la sta- 
zione di misura ed il punto di collegamento; resisten- 
za del filo guasto Ra; resistenza del filo di ritorno Rr. 

Si mette a terra il morsetto Terra, e si collega i 
filo di ritorno a С, e quello guasto a G, о G,, a se- 
conda del valore delle resistenze dei fili. 

Azionando il generatore, si commuta lo shunt al 
rapporto opportuno e si fa la lettura a,, che è pro- 
porzionale alla resistenza x del filo guasto dalla sta- 
zione di misura al guasto. 
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Si scambiano gli estremi collegati a G, e G, o С,. 
collo stesso shunt si fa la lettura a,, proporzionale 
alla resistenza y del filo di ritomo più la porzione di 
filo guasto dal punto di collegamento al guasto. 

La distanza del guasto in ohm è data da 


Per ottenere deviazioni ampie si adopera l'attac- 
co б, per resistenze superiori a 50 ohm; e G, per re- 


Peo LA зима итд si connotano GLI ESTREMI а (ra) tb 


sistenze inferiori; nelle due misure va sempre usato il 
medesimo attacco. Per quanto possibile è meglio 
adoperare lo shunt !/, 

Il risultato della misura è buono quando la natura 
del guasto nelle due fasi non cambia. Se invece varia, 
occorre fare parecchie misure e prendere la media 
dei risultati. 

Occorre tener conto della resistenza dei fili di col- 
legamento se non è trascurabile di fronte alla resi- 
stenza totale del circuito. 

Nel caso di interruzioni, con estremi isolati, si mi- 
surano le capacità dei due tronchi, che sono propor- 
zionali alle loro lunghezze. 


toe] n Ret 6 A R8 n nn n9 


sel SINZATILASLO 


Anno - VII N. 6-7 


Il movo cavo aereo Madrid-Valenza 


Si è inaugurato ultimamente in Spagna la nuova 
linea Madrid-Valenza della « Compania Telefonica 
Nacional de Espana » (1). 

Prima della inaugurazione della nuova linea i tec- 
nici della Compagnia avevano trasferito a Madrid 
tutti i circuiti dell'ufficio interurbano di via Alcalà nel 
nuovo commutatore che è stato installato tempora- 
neamente nella Centrale di Hortaleza. Questa opera- 
zione, che ha richiesto un lavoro delicatissimo per 
evitare di interrompere tutto il servizio, fu compiuto 
felicemente. 

In occasione della cerimonia della inaugurazione 
parlò il Presidente della Compagnia, Marqués de Ur- 
quijo, intrattenendosi su tutta l'opera svolta fino ad 
ora dalla Società e dei progetti da attuarsi 

Egli dice; 

«La nuova linea telefonica è di grande importan- 
za, non solo perchè collega le due provincie di Ma- 
drid e Valenza, ma anche perchè serve a facilitare le 
comunicazioni di altre importanti città con Madrid 
e aiuterà a smaltire una parte del traffico dei circuiti 


guiti dalla Compagnia durante il primo anno della sua 
costituzione,dando una statistica di ciò che è stato 
fatto, di ciò che stiamo facendo, di ciò che ci propo- 
niamo di fare. 

« I lavori più importanti completati durante l'anno 
scorso sono i seguenti: 

«La installazione del cavo Algeciras-Ceuta che 
ha coinvolto la posa di oltre 18 miglia nautiche di 
cavo sottomarino, 

u Apertura della linea Algeciras-Cordoba, Questa 
linea lunga 252 km. a 4 circuiti è costruita secondo il 
tipo standard delle nostre linee per comunicazioni a 
grande distanza. 

« Completamento. della linea Madrid-Valenza lun- 
ga 378 km. a 5 circuiti; costruzione tipo standard ul. 
timo. Questo lavoro si iniziò nel giugno scorso. 

« Apertura della linea Madrid-Soria lunga 221 km. 
in parte di costruzione standard. 

« Apertura della linea Madrid-Ciudad Real lunga 
173 km. a due circuiti, 

« Apertura della linea Lerida-Manresa lunga 118 
km. a due circuiti, 

« Apertura della linea Oviedo-Cangas de Tineo 
lunga 96 km. con un circuito di mm. 3 1/2. 

© Installazione di una comunicazione ad alta fre- 
quenza tra Madrid e Burgos. 

« Installazione di una comunicazione ad alta fre- 
quenza tra Madrid e Cordoba. 

« Parecchie linee da 15 a 20 km costruite in di- 
verse porti della Spagna 

« Abbiamo in costruzione, con ogni ragione di cre- 
dere che saranno presto completate, le seguenti linee + 

«La linea Madrid-Caceres lunga 315 km. con 5 


circuiti di 3 mm. 


(1) Esercente, com'è noto, la rete telefonica nazionale spa. 
спой. 
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«La linea Ecija-Carmona lunga 54 km. con un 
circuito di 3 mm. 

«La linea Lerida-Fraga lunga 29 km. a due cir 
cuiti di 3 mm. 

«La linea Salamanca-Ciudad Rodrigo lunga 100 
km. di costruzione standard ad un circuito di 3 mm. 

« Parecchie altre linee di minor importanza sono 
anche in corso di costruzione: sono în via di instal. 
lazione e saranno tra breve completati i circuiti tra 
Santander e Bilbao; Santander e Burgos; Bilbao e 
Burgos; Malaga e Algeciras. 

« Durante l'anno passato abbiamo installato dei 
ripetitori in molte parti della Spagna allo scopo di 
amplificare le trasmissioni telefoniche, 

« Abbiamo completato una prima sezione della 
centrale interurbana di Madrid e si sta installando 
una centrale urbana di 12,000 numeri che sarà termi- 
nata prima della fine di questo anno. Lo scopo di 

sta centrale urbana è quella di alleggerire il ser- 
vizio fino a che si sia installata la centrale nutoma- 
tica. 

« Abbiamo aperto al servizio pubblico centrali te- 
lefoniche in più di 30 città 

« Nel programma per l'impianto di linee telefoni- 
che a grande distanza per l'anno 1926 abbiamo pro- 
gettato la costruzione di 8500 km. di linee urbane e 
27,500 km. di circuiti interurbani di prima classe com- 
prese le nuove linee Madrid-Barcellona; Barcellona- 
Valenza: Valenza-Murcia; Murcia-Granada e Grana- 
da-Sivig 
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« Seguiranno quale immediato progetto, le nuove 
linee tra Madrid e Cordoba; fra Madrid e Leon-Ovie. 
do e una linea fra Madrid e Santander e fra Sara- 
gozza e S. Sebastiano. 

« Per l'installazione del telefono automatico, spe- 
riamo di finire nel prossimo estate a Madrid, l'im- 
pianto di tre centrali con 23,000 abbonati 

u Durante l'estate del 1926 installeremo a Santa- 
der un impianto automatico per 3,000 abbonati che 
sarà aumentato a secondo delle necessità della popo- 
lazione. 

u I lavori per l'impianto di centrali automatiche а 
Siviglia iniziatosi nel corrente anno, sarà terminato 
nel 1927. Inizieremo anche durante il corrente anno 
la costruzione di centrali automatiche a Barcellona 
e în altre città importanti. 

«Al riguardo della telefonia a grande distanza, 
installeremo almeno 92 ripetitori, cosicchè quando 
le linee sopra previste saranno costruite, sarà cosa 
facile stabilire le comunicazioni tra un estremo e l'al- 
tro della Spagna, in un tempo non superiore a 15 mi- 
nuti, per ogni comunicazione di questo genere, 

« Come si vede dall'esame del programma presta- 
bilito, si cerca di dare sempre nuovo impulso alla 
industria nazionale, Ciò perchè la Compania Telefo- 
nica Nacional de Espana è nel vero senso della pa 
rola una compagnia Nazionale, e perciò deve coo- 
perare nel miglior modo possibile per il benessere 
della Patria ». 


Cr. 


Onoranze tributate dalla eittà di Bologna 
a Guglielmo Marconi 


Promosse dal Comune e dalla R, Università e dalla 
R. Scuola d'ingegneria nella ricorrenza del trentesimo 
anniversario dei primi esperimenti sulla radiotelegra- 
fia, Bologna ha tributato al suo Illustre Figlio, Gu- 
GLIELMO. MARCONI, solenni onoranze. 

La cerimonia ufficiale era fissata per le ore 10,30 
di domenica 13 giugno, nell'Aula Magna dell'Archi- 
innasio. Fin dalle 10, l'Aula era già gremita d'Auto- 
personalità ed invitati. 

Alle ore 10,30 precise il Sen. MARCONI, accompa- 
gnato dal Sindaco, giunse in automobile davanti al- 
l'Archiginnasio, dove fu accolto con una entusiastica 
e affettuosa dimostrazione dalla folla che lo attendeva. 
Alla sua entrata nel Palazzo, la Banda municipale in- 
tonò la Marcia reale, mentre ai piedi dello scalone. 
S. E. Belluzzo in rappresentanza del Governo, il Cor- 
po accademico in toga, la Giunta comunale e il Pre- 
sidente Generale dell'A. E. L si apprestavano a 
cevere l'lllustre scienziato 

L'entrata di GucueLmo Marconi nell'Aula viene 
segnalata da una lunga, entusiastica acclamazione. Il 
festeggiato, bilmente commosso, si porta al tavolo 
d'onore, ove prendono posto il Sindaco Puppini, S. E. 
il Ministro Belluzzo, e attorno ad essi gli altri oratori 
ufficiali della cerimonia: il Rettore Magnifico della 
R. Università, Prof. Sfameni, il Direttore della R. 
Scuola d'Ingegneria, Prof. Muggia, il Presidente Ge- 


nerale dell'A. E. 1., Prof. Sartori, il Commissario Go- 
vernativo della Camera di Commercio, Comm. Frank 
de Morsier, il Presidente del gruppo emiliano dei Ca- 
valieri al merito del Lavoro, Comm. Borgnino. 

La cerimonia viene aperta dal Sindaco con lettura 
del seguente applauditissimo telegramma di S. M. il 
Re: Desidero farle giungere la mia cordiale adesione 
alle onoranze che Bologna s'appresta a rendere al suo 
illustre figlio. Segue la lettura del telegramma inviato 
dal Presidente del Senato : 

Mentre codesta nobile Città si appresta a tributare 
solenni onori al suo insigne figlio GUGLIELMO MARCONI 
per la celebrazione del trentesimo anniversario della 
scoperta della telegrafia senza fili, il Senato del Re- 
gno, che si onora di avere a suo amato collega l'illu- 
stre scienziato che tutto il mondo invidia all'Italia, 
prega per mio mezzo la S. V. П.та di volersi rendere 
interprete dei sentimenti di esultanza e di plauso del- 
l'Assemblea. — Tittoni, Presidente del Senato. 

Il Sindaco pronuncia poi un vibrato discorso ineg- 
giando all'opera di GUGLIELMO MARCONI, cui offre in- 
fine una splendida grande medaglia d'oro, opera del. 
lo scultore bolognese Prof. Cav. Borghesani, recante 
nel recto l'effigie in rilievo di GUGLIELMO MARCONI, so- 
pra uno sfondo sul quale si intravede lo stemma di 
Bologna e sul verso in caratteri a rilievo una dedica 
dettata dal Prof. Costa. 
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Alle parole del Sindaco fa seguito un discorso del 
Prof. Sfameni, Rettore dell'Università, il quale, dopo. 
aver rievocato le figure più salienti della Bologna an- 
tica, si sofferma particolarmente a parlare di Augusto 
Righi e dice: 

L'amplesso col quale Voi ed il Righi riaffermaste 
ventiquattro anni or sono nel cospetto di Bologna e 
del mondo i reciproci sentimenti di ammirazione, sim- 


hy 
eye even 


boleggiava mirabilmente il connubio ideale che inter- 
cede jra i ricercatori delle leggi astratte della natura 
e gli animosi intelleiti che ne tentano l'applicazione 
a beneficio del progresso umano. 

Seguono il Prof. Muggia, Direttore della R, Scuola 
d'Ingegneria, il quale porge in nome dell'Istituto da 
lui rappresentato, un reverente saluto al collega Man- 
сом che fu nel 1904 nominato ingegnere honoris cau- 
sa, il Comm. Frank De Morsier che, a nome della 
Camera di Commercio, annuncia che questa, per ono- 
rare degnamente il grande Cittadino ha istituto un 
premioannuo perpetuo intitolato al nome di GUGLIEL- 
Mo MARCONI, e consistente in una ricca medaglia d'oro 
da destinarsi а quel laureato in scienze fisiche presso 
la R. Università od a quello presso la R. Scuola d'In- 
gegneria che se ne sarà mostrato più meritevole. P. 
il Comm. Borgnino, Presidente del gruppo emiliano 
dei Cavalieri al merito del Lavoro, presenta al Sena 
tore MARCONI una ricca pergamena cbn la quale 
annunzia che il Gruppo ha deliberato la istituzione di 
una medaglia d'oro con identica destinazione di quel- 
la della Camera di Commercio. 

S'alza poi a parlare il Prof. Sartori, Presidente ge- 
nerale dell'A. E. l, il quale pronuncia il seguente 
discorso : 

L'Associazione Elettrotecnica ltaliana, che ripete 
le sue origini da Galilco Ferraris, stella di prima gran- 
dezza nel cielo della Scienza Universale, ai gloria di 
annoverare fra i suoi soci vitalizi GUGLIELMO MARCONI 
che, non meno splendente, vi porta amplissimo lustro 
e decoro. 

La notizia dei primi esperimenti sulla Telegrafia 
senza fili che le dolci colline bolognesi tenevano a 
battesimo trent'anni fa e la noi dei primi promet- 
tenti successi accolse l'Associazione con ammirazione 
profonda e trepidante attesa, quasi presaga dell'immi- 
nente miracolo. Ond'è che sette anni appresso, dopo 
le prime fortunate trasmsisioni radio attraverso l'At- 
alanttco Сосн мо Marconi assurto ormai alla gloria 
— in una storica seduta da essa tenuta il 7 maggio 
1903 nell'Aula Massima del Campidoglio, presenti le 
Loro Maestà il Re e la Regina, Principi, Ministri e 
quanto di più eminente era in Roma, il Presidente di 
allora, Prof. Moisè Ascoli, a perenne ricordo del mi- 
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racolo compiuto, offrì a GUGLIELMO MARCONI unu gran- 
de targa d'oro acclamandolo benefattore dell'umanità. 

Fresente a quella memoranda seduta, in cui Mar- 
CUNI espose mirabilmente i principii e i primi sviluppi 
della sua grande invenzione, mai avrei potuto pen- 
sare che 23 anni più tardi sarebbe toccato a me l'altis- 
simo onore di rinnovare a lui nella mia qualità di Pre- 
sidente Generale dell Associazione ed in rappresen- 
tanza delle sue quindici Sezioni, i Presidenti delle 
quali sono alcuni personalmente, gli altri tutti spiri- 
tualmente presenti, il sentimento di ammirazione al- 
tissima in questo faustissimo giorno in cui la sua Città 
natale, quasi a coronamento dell'opera sua mirabile. 
gli offre un segno tangibile di gratitudine profonda. 

Che se supremi furono gli onori toccati da Gu- 
сіце мо MARCONI, penso che nessuno tornargli può fi 
gradito di quello che la sua Bologna sta tributandogli 
in questo storico ambiente, vibrante di gloriose me- 
morie, per ricordargli i giorni dell'ansiosa ricerca, 
quasi volesse, in un tuffo di rinnovata giovinezza, ri- 
chiamare sempre nuove aulenti primavere su questa 
benedetta terra d'Italia. 

Come Faraday e Fourier furono gli croi della gio- 
vinezza entusiasta di William Thomson, così io penso 
GucueLmo Marcomi trent'anni fa ebbro di un'idea, 
germinata dagli studi di Maxwell, di Hertz, del gran- 
dissimo Righi, precursore ed attore principale della 
recente evoluzione della Fisica; ebbro di un'idea al 
cui confronti ogni altro merariglioso impallidisce о 
scolora. 

Fra le vite grandemente operose poche sono belle 
come la sua e poche volte il consenso unanime degli 
uomini accresce gloria e splendore attorno a un no 
me come per. GUGLIELMO Marcon, sì che a lui devcno 
esserne derivate soddisfazioni ineffabili. Ma la com- 
mozione interna, lo spasimo per la riuscita nell'arduo 
cimento, quello — che parve sogno e fu realtà —- di 
lar aderire sempre gli spiriti attraverso lo spazio — 
non più curanti i corpi le sempre maggiori distanze — 
e la sconfinata gioia del primo successo che gl’in- 
chiodò nel petto la fede nell'idea portentosa, devono 
ancora, al solo pensarvi, martellargli il cuore; nè que- 
gli attimi si sono — jorse — più rinnovati. 

Per questo si farà oggi più vivido in lui il ricordo, 
qui, nella sua Bologna, dopo i recenti trionfi; quando 
la sua invenzione, mirabilissima e per fecondità ine- 
sauribile, s'aderge ormai insuperata e forse insupera- 
bile a costituire per la stirpe italica perenne titolo di 
grandezza e di gloria. 

Un lungo applause corona la fine del vibrante 
scorso del Prof. Sartori, che ha destato la più viva 
commozione nei presenti e nello stesso Festeggiato, 
il saluto ed il compiacimento del Governo Nazionale 
e di 5. E. Mussolini che gli ha dato l'incarico di rap- 
presentarlo. 

Si alza il Ser. Marcon ed il pubblico scatta in pie- 
di per rinnovare l'entusiastica e prolungata ovazione 
con la quale lo ha accolto al suo apparire nella sala. 
Poi, fra il religioso silenzio degli astanti, lo Scienzia- 
to inizia il suo dire esprimendo anzitutto la sua com- 
mossa gratitudine per le manifestazioni tributategli in 
che hanno 
partecipato alle onoranze e prosegue poscia così : 

Dal febbraio 1896, data della mia partenza da Bo- 
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logna dopo le mie prime esperienze di telegrafia sen 
za fili eseguite alla Villa di Pontecchio, la mia vita è 
trascorsa lontana da questa mia cara Città natale. La 
mia lontananza è stata causata dalla forza degli even- 
ti, superiore a quella della mia volontà. 

La radictelegrafia, che a me parve destinata a col- 
legare il pensiero di tutti i popoli, aveva bisogno per 
il suo sviluppo di uno spazio molto grande ed io scel- 
per il primo laboratorio l'Oceano Atlantico. 

Sin da quando era giovinetto, direi quasi fanciul- 
lo, la scoperta sperimentale delle onde eleitriche fat- 
ta da Hertz, a conferma della ipotesi matematica di 
Maxwell sulla Teoria Elettromagnetica della luce, ed 
il brillante proseguimento di tali ricerche fatto dal no- 
stro grande fisico bolognese Augusto Righi (alla cui 
memoria m'inchino sempre con devota ammirazione) 
avevano affascinato la mia mente, ed io ebbi ben 
presto lea, i quasi l'intuizione, che le onde 
avrebbero potuto in un avvenire non lontano fornire 
all'umanità un nuovo e possente mezzo di comunica- 
zione utilizzabile non solo attraverso i Continenti ed i 
mari, ma anche sulle navi con immensa diminuzione 
dei pericoli della navigazione e con abolizione del- 
l'isolamento di chi attraversa gli Oceani. 

I felici risultati ottenuti attraverso notevoli distan- 
ze coll'impiego delie Onde Elettriche furono, a mio 
parere, dovuti in gran parte alla scoperta da me fatia 
nel 1895 dell'effetto delle così dette « antenne » od 
aerei elevati с collegati tanto agli apparecchi trasmet- 
titori quanto a quelli ricevitori Tale dispositivo fu na- 
turalmente la conseguenza di una felice ispirazione, 
e la nostra mente non dimentica mai malgrado una 
lunga assenza il luogo dove una prima felice ispira- 
zione è nata. 

Ma durante la forzata mia lontananza da Bolo: 
gna, la nostalgia dellu mia città natale ha spesso in- 
vaso l'animo mio: assai sbesso durante le mie ottan- 
tasei traversate dell'Atlantico, durante i lunghi pe- 
riodi di tempo trascorsi nelle solitudini del Canadà e 
dell'Irlanda, il mio pensiero, che a molti sembrava 
fisso nello studio dell'apparecchio che avevo di fron- 
te, volava invece lontano, volava alla mia cara Bolo- 
gna, alla quale mi legano gi affetti più sacri ed i ri- 
cordi più cari. 

Ma da quando partii da Bologna nel febbraio 1896, 
e da quando ottenni il mio primo brevetto d'inven- 
zione il 2 giugno di quell’anno, quante immense dij- 
ficoltà si sono dovute sorpassare per raggiungere lo 
scopo che mi ero proposto e nel quale la mia fede 
non fu mai scossa, anche quando molte illustrazioni 
della scienza ebbero ad esprimere i più scoraggianti 
pareri! 

Era stato obbiettato che la curvatura della terra 
avrebbe inesorabilmente impedito le comunicazioni a 
distanze superiori a poche diecine di chilometri, ma 
a ciò io non credevo e potei presto provare con espe- 
rienze condotte tra il Capo Lizard e l'Isola di Wight 
in Inghilterra che attraverso una distanza di 300 chi 
lometri, in cui la curvatura terrestre interviene assai 
sensibilmente, questa non costituiva alcun ostacolo 
alle trasmissioni radiotelegrafiche. 

Fu allora affermato che le trasmissioni ad ancora 
più grandi distanze rappresentavano il sogno di un 
visionario, ma dopo le esperienze da me eseguite nel 
dicembre 1901 fra l'Inghilterra e l'isola di Terranova 
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nel Nord America, durante le quali riuscii a comunicare 
per la prima volta attraverso l'Oceano Atlantico, tutti 
cominciarono a convincersi che molto probabilmente 
non oi sarebbe più stata distanza al mondo che aves- 
se potuto fermare la propagazione delle onde elet- 
triche. 

П jelice risultato ottenuto in quelle mie prime espe- 
rienze fra l'Europa e l'America mi incoraggiarono 
nel proscguimento dei miei studi per affrontare la so- 
luzione di un difficile problema: il collegamento ra- 
diotelegrafico commerciale dell'Europa con l' Ameri- 
ca, e con tanti altri distanti paesi ove lo scopo pratico 
da raggiungere giustificasse il rischio di una grande 
spesa per l'esecuzione di esperienze che in Italia era- 
no state qualificate molto spesso come di esito assai 
dubbio. 

Nelle esperienze da me condotte nell Atlantico 
durante l'inverno del 1902 mi trovai ostacolato da una 
imprevista difficoltà causata dall'effetto della luce so- 
lare sulle trasmissioni radiotelegrafiche, lenomeno da 
me scoperto durante una traversata fatta a bordo del- 
la nave Philadelphia; per causa di tale effetto della 
luce, alla distanza di oltre 700 miglia, ogni ricezione 
diveniva impossibile al sorgere del sole. Ma con lau- 
mento della lunghezza d'onda trovai che anche tale 
difficoltà poteva essere superata. 

Allora tutti i cultori della Radiotelegrafia si dedi- 
carono all'impiego di onde sempre più lunghe, e così 
da quelle di 1000 e 2000 metri si è pervenuti gradual- 
mente all'impiego di onde che hanno raggiunto per- 
fino la lunghezza di 30 chilometri. 

Altre difficoltà si presentarono per effetto delle in- 
terferenze fra Stazioni vicine, difficoltà che, secondo 
quanto sembrava, avrebbero causata una grandissima 
limitazione delle applicazioni pratiche della Radiote- 
legrafia. Ma con nuoti circuiti sintonici brevettati da 
me nel 1898 c nel 1900 e sperimentati sulle coste me- 
ridionali dell'Inghilterra, anche tali difficoltà in gran 
parte scomparvero. Fu provato allora per la prima 
volta che molle stazioni vicine fra loro, sintonizzate 
su onde differenti, potevano comunicare simultanea- 
mente senza interferirsi a vicenda, 

In seguito alle mie prime esperienze a grandi di- 
stanze sul mare, fu affermato che le comunicazioni 
attraverso continenti montuosi sarebbero state impos- 
sibili. Ma con la campagna radiotelegrafica della R. 
Nave Carlo Alberto, che nell’anno 1902, per volontà 
di Sua Maestà il Re d'Italia, fu messa a mia disposi- 
zione, venne da me dimostrato che le Alpi ed î Pire- 
nei venivano sorpassoti facilmente dalle onde elettri- 
che da me impiegate 

Rimanevano però sempre degli inesplicabili perio- 
di interruzione : rimanevano pure sempre delle 
grandi difficoltà create dalla scarsa sensibilità dei ri- 
cevitori allora usati : rimanevano pur sempre gli enor- 
mi ostacoli prodotti dalle scariche elettriche atmosje- 
riche. 

Fu allora detto che a questo punto lo sviluppo 
della Radiotelegrafia era finito; che il suo impiego 
avrebbe potuto essere utile sul mare per la sicurezza 
della vita umana durante le navigazioni, ma che il 
suo impiego sarebbe stato assai limitato ed assai dif- 
ficile fra continenti lontani. 

Fu affermato che mai la radiotelegrafia sarebbe 
stata atta a competere con altro mezzo di comunica- 
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zione rapida a grande distanza, come quello assicu- 
rato dai cavi. 

Ma anche di fronte a queste osservazioni, fatte 
spesso ufficialmente nei Parlamenti delle grandi Na- 
zioni, io non mi scoraggiai mai. Noi bolognesi sorri- 
diamo spesso di fronte alle situazioni più difficili. In 
jatti, mediante l'impiego delle valvole termoioniche 
— brillante concezione del Fleming perfezionata dal 
De Forest, dal Langmuire e dall'Armstrong in Ame- 
rica, dal Meissner in Germania e dal Round e dal 
Franklin in Inghilterra, — e mediante l'impiego di cir. 
cuiti sintonici bilanciati, di filtri elettrici, di amplifica- 
tori di potenza ed infine di radiatori dirigibili, riuscii 
a conseguire risultati tali da assicurare un regolare 
servizio radictciegrafico di giorno e di notte fra l'Eu- 
ropa e l'America, così pure nel 1918 potei comunica- 
re dall'Inghilterra all’ Australia, cioè fino a quasi agli 
antipodi, attraverso una distanza di circa 20.000 chi- 
lometri. 

Ma per conseguire tali risultati occorrevano im- 
pianti enormi, costosissimi, basati sull'impiego di mol- 
te centinaia di kilovatt di energia irradiata quasi cir- 
cclarmente : per modo che lo scopo prefissomi di iro- 
vare un mezzo di comunicazione rapida e più econo- 
mica di quella offerta dall'ordinaria telegrafia senza 
filo o cavo, sembrava in gran parte frustrata. 

Ripensai allora alle mie prime esperienze di Pon- 
tecchio, ritrovai nella mia mente il ricordo di quanto 
mi proponevo allora di conseguire mediante la radia- 
zione di onde elettriche concentrate a fascio per mez- 
го di opportuni riflettori. È 

Così nel 1816 a Genova, ove mi ero dedicato a 
particolari studi per scopi militari, feci numerose espe- 
rienze a distanza con i primi apparecchi « a fascio », 
impiegando onde cortissime, cioè di due o tre metri 
di lunghezza. 

Sil Sistema a fascio — esclama a questo punto l'il- 
lustre scienziato. — [о non uso oggi questa parola 
perchè sono jascista e perchè il Fascismo, per le for- 
tune d'Italia, è trionfante 

То rivendico a me stesso l'onore di essere stato in 
Radiotelegrafia il primo fascista, il primo a riconosce- 
re l'utilità di riunire in fascio i raggi elettrici, come 
l'on. Mussolini ha riconosciuto per primo nel campo 
politico la necessità di riunire in fascio le energie sa- 
ne del Paese per la maggiore grandezza d’Italia. 

Ma per l'impiego del mio sistema a fascic, sistema 
che, invece di irradiare le onde in tutte le direzioni, 
le concentra nella direzione voluta quasi come un fa- 
scio di luce proiettato da un riflettore, sistema che il 
Governo inglese ha deciso di impiegare su grandissi- 
ma scala per le comunicazioni dirette fra i più impor- 
tanti domini е la Madre Patria, le onde lunghe non 


` erano più adatte. 


Eppure io cro responsabile di avere causato la 
spesa di centinaia di milioni іп stazioni ad onde 
lunghe 

Occorreva quindi un gesto di coraggio per dire : 
« Torniamo indietro ». 

Ma i bolognesi, dopo aver costruito a Bologna una 
delle Torri più alte, non si peritarono di costruirle 
accanto una assai più bassa 

Così io, per fortuna, non ebbi incertezze. Vicino 
a stazioni ad onde lunghissime ho fatto costruire per 
primo delle stazioni a fascio ad onde cortissime. 
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Nello studio pratico fatto in Atlantico durante va- 
rii mesi col yacht Elettra nel 1923 sulla portata di tra- 
smissione di tali onde, ho potuto scoprirne alcune 
proprietà preziosissime che prima di allora erano 
scientificamente ignorate, 

Così rilevai che, impiegando onde corte in impian- 
ti di piccolissima potenza a riflettore era possibile as- 
sicurare il più regolare, il più rapido ed il più econo- 
mico servizio di giorno e di notte fra le Antipodi del 
Globo, cioè fra l'Inghilterra е l' Australi, 

Con tali impianti ad onde corte ho potuto nel mag- 
gio 1925 per la prima volta far sì che la voce umana 
trasmessa dall'Inghilterra fosse intesa e compresa 
nella lontana Australia. 

Oggi esistono migliaia di navi munite di Radiote- 
legrafia per la sicurezza della vita umana in mare e 
per mantenere viva l'attività quotidiana delle innu- 
merevoli persone che attraversano gli Оссапі: oggi 
la corrispondenza senza fili fra l'Europa e l'America, 
l'Estremo Oriente ed il Sud America svolge un traj- 
fica enorme a vantaggio delle crescenti esigenze del- 
la civiltà: oggi milioni di ricevitori  radiotelefonici 
sparsi nelle più disperse contrade assicurano il conti- 
nuo collegamento con i maggiori centri irradianti le 
notizie di tutto quanto interessa l'umanilà: oggi a 
mezzo della diffusione radiotelefonica circolare (cosi 
detta « Broadcasting w) può essere mantenuta calma 
l'opinione pubblica durante qualsiasi turbamento po- 
polare che ostacoli l'opera pacificatrice della Stampa, 
come fu provato in occasione del recente sciopero ge- 
nerale in Inghilterra: oggi molte centinaia di migliaia 
di persone trovano occupazione, studio e lavoro nel- 
la nuova industria creata dalla Radiotelegrafia; oggi 
la navigazione aerca è possibile e sicura sino ai più 
lontani confini a mezzo delle radio-comunicazioni, 
come è stato recentemente dimostrato dal grande 
trionfo dell'ardimento е della tecnica italiana conse- 
guito nella gloriosa spedizione del Norge. 

П campo delle radiotrasmissioni va sempre più 
estendosi, così la Radiotrasmissione di fotografie a 
distanza è già un fatto compiuto ed ora si prevede 
possibile in un prossimo avvenire la pratica soluzione 
del grande probleme della Televisione 

Prima di concludere voglio inviare un deferente 

saluto alla numerosa schiera di valenti scienziati, di 
ricercatori del vero, e dei modesti lavoratori sparsi 
in tutto il Globo il cui lavoro ha contribuito a rendere 
realizzabili i progressi conseguiti. 
— Voglio di nuovo ricordare con ammirazione pro- 
fonda e con reverente affetto la grande figura di Au- 
gusto Righi che, con la sua indefessa opera tanto fece 
per lo studio delle onde elettriche e per carpire i se- 
greti della Natura. 

П geniale e classico lavoro sull'Ottica delle Oscil- 
lazioni Elettriche compiuto qui a Bologna da Augu- 
sto Righi portà a risultati che, dalle mura del suo 
laboratorio, passarono all'ammirazione dei cultori 
delle scienze fisiche in tutto il Mondo. 

Bologna, culla di arte, di scienza, che ha dato 
natali a Galvani ed a Righi, è la Patria ambita di chi 
abbia il culto dello studio e del progresso. Se l'opera 
da me svolta durante i trenta anni da me trascorsi 
lontano da Bologna può avermi reso in qualche mo- 
do degno figlio di questa città, premio più caro non 
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potrebbe essere conferito a chi sente l'orgoglio di es- 
sere nato fra voi, nella nostra diletta Bologna. 

Il discorso del Sen. Marcon, frequentemente in- 
terrotto da applausi, è coronato alla fine da una ova- 
zione infrenabile. 

"e. 


Alle ore 12,30, nella grandiosa Sala d'Ercole del 
Palazzo d'Accursio, gentilmente concessa dal Co- 
mune, ebbe luogo un sontuoso banchetto, promosso 
dalla Sezione bolognese dell'A. E. 1. Al banchetto, 
di duecento coperti, parteciparono, oltre le Auto- 
rità ed i soci della Sezione, anche numerosi eminenti 
professionisti della Città. 

П Senatore Marconi sedeva fra S. E. Belluzzo e 
l'Ing. Dott. Cesare Rimini, Presidente della Sezione 
dell'A. E. L; ad essi facevano corona tutte le Auto- 
rità civili e militari, cui seguivano, nel tavolo d'ono- 
re, le più spiccate personalità politiche e civil 

circa cento ammontavano le adesioni perve- 
nute da parte di tutti gli organi dell'A. E. I, nonchè 
da illustri personalità e da ammiratori di ogni parte 
d'Italia. ` 

Allo spumante il Presidente della Sezione dell'A 
E. L Ing. Rimini, diede lettura di alcune di esse ini- 
ziando con quella del Prof. Soleri, che trovandosi a 
Parigi coi colleghi aveva telegrafato in questi termi- 
ni: Colleghi Associazione Elettrotecnica Italiana 
riuniti fraternamente banchetto insieme Société Fran- 
gaise Electriciens inviano mezzo tua deferente omag- 
gio illustre Senatore MARCON, fieri onore essergli cem- 
patrioti augurando Italia, umanità, nuove continue 
meravigliose scoperte. - Soleri ». La lettura di questo 
telegramma recante anche il saluto della S. F. È. su- 
scitò una viva e prolungata ovazione. Poi l'Ing. Ri- 
mini diede comunicazione testuale di alcuni altri te- 
legrammi, accennò ed elencò tutti gli altri e le nu- 
merose adesioni, indi proseguì dicendo : 

Non potete credere quanto io sia lieto е fiero per 
essere a me toccata la fortuna di presentarvi così l'o- 
maggio unanime dell’ Associazione Elettrotecnica Ita- 


liana, che ha l'onore di annoverarvi fra i suoi Soci, ` 


omaggio al quale, come vedete, si associa tutta la 
cittadinanza qui rappresentata da tante autorevoli ed 
elette persone. 

L'omaggio ch'io qui vi presento non è quello che 
la cerimonia di stamane vi è stato tributato in forma 
nella cerimonia di stamane vi è stato tributato in jor- 
ma ufficiale : io qui piuttosto vorrei raccogliere ed in- 
ferpretare i sentimenti di carattere più intimo ed aj- 
fettuoso, che la privilegiata fortuna della vostra pre- 
senza qui suggerisce a noi tutti, ed esprimerveli così, 
naturalmente e semplicemente, come naturalmente e 
semplicemente essi sgorgono dai nostro cuore. 

Voglio dirvi di quanto orgoglio ci riempia il pen- 
siero che ora è qui fra noi l'Uomo il quale, col genio 
della sua opera immoriale seppe segnare una tappa 
così avanzata nel cammino dell'umanità affermante 
sempre più oltre, attraverso Реріса lotta millenaria, 
il suo dominio sulla bruta notura; che quest'Uomo 
glorioso sia un figlio della nostra terra, che fra le 
mura di questa nostra Città Egli abbia avuto i natali, 
che nel silenzio di queste campagne siano apparsi c 
si siano schiusi i germi della sua invenzione mera- 
vigliosa. 
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Quest'Uomo infatti seppe, con mirabile intuito, di- 
scernere, nell'intricato e difficile complesso dei risul- 
tati teorici e sperimentali inerenti alle oscillazioni 
elettriche, la giusta via che doveva condurre alla rea- 
lizzazione pratica di un meraviglioso mezzo di comu- 
nicazione a distanza senza interposizione di alcun 
collegamento materiale conduttivo. 

Ebbene, compiono oggi trent'anni da quel giorno!! 

Vi sono nella Storia della Scienza delle date fati- 
diche che sembrano segnare altrettante tappe del fa- 
ticoso lavoro compiuto dagli scienziati nel silenzio 
dei loro laboratori. L'anno 18% potrebbe a buon di- 
ritto chiamarsi l'anno d'oro delle Scienze fisiche. Non 
era infatti ancora spenta l'eco della enorme impres- 
sione suscitata dalla scoperta dei Raggi X fatta da 
Réntgen, che il Dott. Zeeman, annunciando di avere 
ottenuto la decomposizione delle righe spettrali in un 
campo magnetico , veniva a fornire una brillante ed 
insperata base sperimentale al mirabile edificio co- 
struito dal Lorentz. È ancora del 18% la prima con- 
statazione, dovuta al Becquerel, delle -proprietà ra- 
dioattive della meteria, E, come se tanta dovizia di 
risultati non fosse ancora sufficiente a saziare lo spi- 
rito inquieto del ricercatore, il 2 giugno dello stesso 
fatidico anno, Cs cLIELMO Мавсом chiedeva il primo 
brevetto per un suo « sistema di trasmissione di se- 
gnali a distanza mediante le onde elettriche »! Così 
si iniziava la nuova èra delle radiocomunicazioni, che 
tanti e tanti servigi dovevano poi rendere all'Umanità 
che, permettendo ai navigli pericolanti di lanciare di 
sperati appelli, hanno potuto salvare tante vite uma- 
пе, che dando ai pensiero la possibilità di varcare 
Oceani e Continenti hanno determinato un nuovo ed 
insperato impulso al ritmo della vita moderna, che, 
dirigendo le navi dell’aria con prodigiosa esattezza, 
kanno fornito il più importante contributo alla sicu- 
rezza dell'arditissimo mezzo di locomozione. 

lo voglio dirVi lo gratitudine e la devota ammira- 
zione dell Associazione Elettrotecnica Italiana e della 
cittadinanza tutta per Voi, cui spetta il vanto di avere 
conquistato alla Scienza ed alla vita tanto potenti 
strumenti di civiltà. 

E non è certo senza significato che Colui il quale 
ha saputo apprestare tali strumenti sia un figlio di Bo- 
logna, della dotta Bologna, che seppe così gelosamen- 
te custodire e nutrire le patrie tradizioni di coltura e di 
dottrina, e mantenere sempre luminosa la fiaccola del 
sapere, in ogni tempo, pur quando nella avversa for- 
tuna dell'Italia nestra, tale virtù non poteva bastare a 
difenderla dalla imperversante barbarie. 

E a me pare che nelle vicende stesse della Scienza, 
un tempo chiusa in una cerchia ristretta e quasi mi- 
sconosciuta, ed oggi invece signora e dominatrice in 
ogni campo dell'umana attività, sia raffigurata la scr- 
te della Patria nostra: la cui civiltà, custodita nel. 
l'amore del vero e delle nobili creazioni dello spirito 
oggi non può più essere, come un tempo, oggetto di 
irrisione da parte di barbari trionfatori, ma si impone 
alla ammirazione del mondo con imprese sempre più 
ardite e gloriose e fortunate. 

Ecco perchè io ciedo che la felice occasione di 
avere Voi qui presente, Voi, che degli artefici di tali 
imprese siete certamente fra i primi, ci presenti la mi- 
gliore opportunità per beneaugurare alle jorlune della 
Patria rinnovata, che sotto la sicura guida di un Duce 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


200 TELEGRAFI E TELEFONI 


impareggiabile, va affermando con sempre crescente 
energia di fronte al mondo i diritti della Sua civiltà 
immortale. 

Levo il calice ad onore e gloria di GuciaELMo MaR- 
CONI v. 

Appena cessato l'applauso che coronò la fine del 
discorso del Presidente della Sezione, fra il religioso 
silenzio di tutti i presenti, l’Illustre Prof. Donati diresse 
а Сиси мо MARCONI le seguenti parole : 

Io sono oramai giunto a quella età, nella quale si 
vive principalmente di ricordi 

Fra i ricordi per me più cari è quello di avere avu- 
to nel 1904, nella mia qualità di insegnante di Fisica 
nella R. Scuola d'Ingegneria, l'onore di formulare l'or- 
dine del giorno approvato poi all'unanimità dal Con- 
siglio Accademcio, pel conferimento della laurea di 
Ingegnere honoris causa a GUGLIELMO MARCONI « di 
avere avuto poi più tardi, in occasione della venuta 
a Bologna di Lui, il piacere di porgergli il saluto augu- 
rale della Sezione dell'A. E. І. cui presiedevo. 

Fui allora-io facile profeta parlando del capitale 
contributo che l'opera del giovane inventore aveva 
dato per il progresso dell'Umanità, ma nessuno avreb- 
be mai potuto prevedere in quale prodigiosa misura 
questo si è verificato 

Pensate, o Signori, quale sgomento, quale paralisi 
si verificherebbe nella vita moderna se le onde elet 
triche facessero sciopero! Per fortuna le forze della 
natura non fanno sciopero: esse hanno però certi loro 
arsenali riposti in cui la nostra mente non arriva a 
penetrare, e solo agli Uomini di genio è dato di in- 
tuire qualche aspetto particolare di quelle forze stesse 
e trarne gli elementi per assoggettarle e disciplinarle. 
La recente relazione di Lord Amundsen sul volo tran- 
spolare, nella sua nuda ed arida forma, ha in sè tutti 
i valori di un grande poema: nessuna delle più fa- 
mose odi di Pindaro è paragonabile ad essa quanto al 
contenuto epico e poetico! 

V'è un altro ricordo che si impone in questo mo- 
mento alla mia mente: esso riguarda un altro grande 
Bolognese iroppo presto rapito alle conquiste dello 
Scienza: Augusto Righi! 

A Lui fui legato per tutta la vita da vincoli di 
stretta amicizia, di Lui ho seguito con ammirazione e 
con intenso studio l'opera meravigliosa. E fu sopra 
tutto per questo che la Facoltà di Scienze del nosiro 
Ateneo e l'Accademia dell'Istituto di Bologna vollero 
assegnare a me l'onore di essere designato oratore 
ufficiale nella solenne commemorazione che del Gran- 
de Estinto ju fatia nella stessa storica Aula dell Ar 
chiginnasio, 

E per questo che io mi sento autorizzato a rappre- 
sentare qui il pensiero di quel Grande e parlare in 
Suo nome. lo posso asserire che, se Egli fosse ancora 
in vita, qui ora suonerebbe la Sua voce che, più auto- 
revolmente di tutte le altre, inneggerebbe a GUGLIEI.- 
мо MARCONI, e la certezza di interpretare il Suo senti- 
mnto mi spinge, col consenso della Famiglia, a por- 
gergli, a nome del Grande Estinto, un amplesso fra- 
terno. 

Ecco perchè io mi sento e noi tutti ci sentiamo 
tratti ad associare in questa memorabile giornata le 
figure dei due Grandi Uomini ad esaltazione di Bolo- 
gna e dell'Italia. 

La solenne rievocazione della figura del grande 
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Righi fece scorrere un brivido di intensa commozione 
nell'animo di tutti i presenti, poi, uno scrosciante ap- 
plauso saluta la fine del messaggio che il Venerando 
Maestro ha diretto al Sen. Marcom. 

Indi s'alza il Prof. Majorana, Preside della Facoltà 
di Scienze e Direttore dell'Istituto di Fisica « Augusto 
Righi » e pronuncia le seguenti parole : 

Ascrivo a mio dovere, e non al desiderio di far 
sentire la mia voce, fra le tante che oggi si levano ad 
onorare Voi, qui nella Vostra e dotta Bologna, parlare 
in questa circostanza. 

A mio dovere; che deriva dall'aver io avuto la ven- 
tura di seguire passo a passo, come tanti studiosi, l'o- 
pera Vostra, o GUGLIELMO MARCON; opera meravi- 
gliesa ed indefessa che dura da trent'anni e che du- 
тета ancora a lungo. Allora, là, in quella sala dcl Mi- 
nistero della Marina, Voi veniste a mostrare in fun- 
zione i Vostri primi apparecchi, ed uno stuolo di am- 
miratori, di curiosi, di increduli, potè constatare come 
l'uomo fosse realmente venuto in possesso di un nuo- 
vo strabiliante mezzo di telecomunicazione. 

Da allora, e dico ciò senza voler dare alcuna im- 
portanza alla mia modesta opera di studioso, rimasto 
affascinato dal meraviglioso trovato, ho seguito l'opera 
Vostra, notando come essa con passo sicuro ha po- 
tuto brillantemente progredire e raggiungere un grado 
di perfezione tale, come difficilmente, nel campo del- 
le applicazioni pratiche, è mai avvenuto, in tempo re- 
lativamente così breve. 

Questa è la ragione per cui io voglio e debbo ag- 
giungermi agli altri nel manifestare il compiacimento 
c l'orgoglio nostro di avervi fra noi, in questa Bolo- 
gna che è anche la Vostra patria. 

Ma un altro motivo mi spinge a portare a Voi il 
mio deferente saluto: esso deriva dall'occupare imme- 
ritatamente il posto di successore di Augusto Righi; 
di Quegli che mancato da qualche anno ai vivi, vide 
già con supremo compiacimento lo svolgersi di un'at- 
plicazione feconda e meravigliosa di quelle teorie ed 
esprienze da lui sviluppate od eseguite. 

lo, che dovrei essere custode delle tradizioni Ri- 
ghiane, che dovrei tener alto il nome di quell' Istituto 
che a Lui oggi si intitola, e che in ogni caso, se com- 
pito tanto alto per mia incapacità completamente non 
so assolvere, ad esso dedico {ийе le mie forze; io, di- 
co, debbo in nome di tali tradizioni portarVi l'augurio 
più sincero di nuovi e sempre maggiori trionfi. 

Meraviglioso successo ha avuto la Vostra trenten- 
nale nobile impresu! Coronata sin dal suo inizio da 
resultati brillanti, essa apparisce con caratteristiche di 
originalità spiccatissime. Io ho sempre compreso 
quanto grande sia stato il Vostro merito nel benefi- 
ciare l'umanità della Vostra invenzione; tanto più 
grande in quanto son sicuro che chiunque (compe- 
tente o no, scienziato o dilettante) prima dell’annun- 
cio da Voi dato dei primi resultati, già per loro stessi 
interessantissimi, avrebbe reputato impossibile o ascrit 
to ad utopia o peggio, il voler radiotelegrafare anche 
solo a qualche chilometro di distanza. 

Questo dimostra come ciò che Voi stesso con som- 
ma modestia chiamate invenzione, sia piuttosto una 
vera e propria scoperta. L'uomo, realmente grazie al- 
la Vostra iniziativa, è venuto in possesso di un nuo- 
vo mezzo di segnalazione che non poteva essere pre- 
visto dalla cosidetta Scienza ulficiale. E non è reto- 
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rica quanto io dic competenti sanno infatti соте 
questa ancor oggi riesca dijficilmente a spiegare ta- 
luni aspetti o questioni concernenti la tecnica radio- 
ielegrafica. 

Ma dove la esatta spiegazione o la esatta previ- 
sione teorica è mancata, i fatti hanno parlato. | suc- 
cessi della Radiotelegrafia son divenuti man mano più 
clamorosi; partendo da portate di pochi chilometri, 
siete arrivato a estensioni- pari al mondo intiero; e 
dalle onde lunghissime iniziali, siete arrivato alle onde 
corte ritornando con suggestiva fatalità a quelle da 
cui originariamente eravate partito. 

Nel trascorrer dei secoli, nel volger del tempo infi- 
nito, finchè l'umana civiltà vivrà ed evolverà, la Vo 
stra opera resterà quale pietra miliare nel progresso 
delle Scienze; il Vostro nome sarà segnato a caratteri 
d'oro fra mezzo di tanti pionieri della Civiltà stessa di 
cui numerosi furono nostri connazionali: Galvani, 
Volta, Pacinotti, Ferraris, Righi 

GueLiELMO Максом, bevo alla Vostra gloria, che è 
gloria del mondo e dell'Italia- 

Cessata la ovazione che, alla fine del discorso Ma- 
јогапа, è stata tributata nuovamente al festeggiato, 
questi s'alza e, visibilmente commosso per le manife- 
stazioni di cui è stato oggetto, pronunzia sentite pa- 
role di ringraziamento agli oratori e a tutti gli inter- 
venuti, 


m 


Per dimostrare ancora una volta tutta la Sua ammi- 
razione per l'illustre Pighi, il Sen. MARCON chiese di 
visitare l'Istituto di Fisica che s'intitola a quel Gran- 
de. Fecero gli onori di casa il Prof. Majorana accom- 
pagnato dai suoi assistenti, Dott. Todesco, Della No- 
ce, Pirotti, Ranzi. Erano presenti l'On, Arpinati, il 
Sindaco, il Prof. Sartori, l'Ing. Del Buono, gli Inge- 
gneri Rimini, Righi, Bauchiero e Neri. Il Sen. MAR- 
COM ha visitato le varie aule dell'Istituto, fermandosi 
in particolare ad esaminare i cimeli di Augusto Righi, 
cioè i vari modelli di oscillatori a tre scintille usati dal 
Grande Scienziato per le classiche esperienze sull'ot- 
tica delle oscillazioni elettriche, e dal MARCOM stesso 
nelle prime prove di Radiotelegrafia 


T 


Altre onoranze furono rese all'Illustre Ospite al 
Sasso, dove Egli si recò alle ore 17, accompagnato 
dalle Autorità, dal Presidente Generale dell'A. E. I 
Prof. Sartori, e dal Presidente della Sezione, Ing. Ri- 
mini, per ricevere l'omaggio del piccolo paese che lo 
aveva visto giovane e all'inizio della brillante sua car- 
riera, 

Il Sen. MARCONI si trattenne ancora a Bologna, in 
forma privata, il successivo giorno 14, e ripartì per 
Roma alla mezzanotte. Ad ossequiarlo alla Stazione 
intervennero il Sindaco, il Prefetto, il Prof. Sartori. 
l'Ing. Rimini e l'Ing. Righi, coi quali ultimi Egli si 
intrattenne affabilmente, ripetendo le più cordiali 
espressioni di viva gratitudine per le manifestazioni 
che gli erano state tributate in ogni forma dalle Au- 
torità. 
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Il decalogo cinese della perfetta telefonista. 


- Lavorate di buona lena e senza lagnarvi dello 
stipendio. 
2° - Non contate sul domani. Fate subito il lavoro 
che può essere compiuto oggi. 
3° - Siate franche e leali; non rispondete è guasto o 
occupato a chi vi domanda una comunicazio- 
ne senza esserne sicure. 
4° - Siate puntuali: chi telefona non vuol perdere 
tempo. 
5° - Non dimenticate i benefizi ricevuti, ma non ser- 
vitevi del telefono per le vostre conversazioni 
private; scrivete, invece ai vostri benefattori, 
e quando saranno morti, visitate spesso la lo- 
ro tomba. 
6° - Siate cortesi con tutti, specie con il pubblico 
che ci dà i mezzi per pagarvi lo stipendio. 
7° - Siate semplici e frugali : se possedete cento, fa- 
te conto di possedere venticinque e rispar- 
miate il resto. 
8" - Curate la vostra salute e mantenetevi forti; il 
servizio ne guadagnerà e farete carriera 
Mattina e sera riandate con la mente le vo- 
stre azioni e, se scoprite in voi una colpa, 
non compiacetevi di essere sfuggite ad una 
multa, ma giurate di non ricadervi. 
10° - Distraetevi con onesti sollazzi, non ascoltate le 
conversazioni degli abbonati, quando siete in 
servizio: questa curiosità o un'altra qualun- 
que distrazione potrebbe costarvi il posto. 
Queste parole sono scritte a caratteri cubitali nella 
Centrale urbana telefonica della Città Cinese in San 
Francisco e si dice che le cinesine non si discostino 
molto dalle massime loro raccomandate. 


PP 44 


* 


Mia figlia è stata € 


wa tre voli. e da gente molto 


come si deve, 
— La mia è stata chiesta otto volle. 
— Oh, per questo, la mia è chiesta un centinaio di volte 


al giorno, anehe da pezzi grossi.. Ma non tiene nessun conto 
delle richieste è non risponde a nessuno.. Fa la telefonista L. 
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Sistema Marconi per amplificazione di discorsi a ouweroso pubblico e di produzioni musicali. 


Complesso Gigantofono n. 3 


Riteniamo utile riportare la descrizione di un in- 
teressante tipo di amplificatore d? discorsi e di musica 
delle « Officine Radio-telegrafiche Marconi » di Ge- 
novi 


È questo un equipaggiamento di grande potenza 
specialmente adatto per la ripetizione di musica o 
di discorsi su vasta scala, Il volume di suono prodot- 
to dall'equipaggiamento minimo è sufficiente per una 
concione tenuta all'aria aperta a 20.000 persone: e, 
mediante l'applicazione di ulteriori amplificatori e 
proiettori, la propagazione può essere estesa indefi 
nitamente. Di conseguenza un pubblico di centinaia 
di migliaia di persone può perfettamente essere 
compreso nella zona d'azione dell'apparato, purchè 
vengano aggiunti gli occorrenti complementari di- 


A - Microfono magnetico. 
A! - Microfono magnetico addizionale necessario „solo per 
grandi orchestre. 
B - Amplificatore per il microfono magnetico, 


ione mierofono, 
моге di potenza 
ori di suono. 

Schema delle disposizioni di un equipoggiamento w Gigonto= 
fono n N. 3 disposto per Ripetizioni Musicali 


spositivi. Il sistema di microfono impiegato con le 
prime due unità amplificatrici è identico ‘a quello 
usato nelle principali stazioni della Compagnia In- 
glese delle Radiodiffusioni. (B.B.C). L'equipaggia- 
mento N. 3 è raccomandato per speciali scopi quali 
quelli della magnifcazione di discorsi in cantieri, su 
navi da guerra, su cacciatorpediniere, durante ope- 
razioni militari ed in campagne politiche; al che deve 
aggiungersi la ripetizione di musica all'aperto, ov- 
vero la ripetizione di concerti emessi nella sala da 


musica delle grandi navi. L'inseritore magneto-gram- 
mofonico è una aggiunta -molto utile all'equipaggia- 
mento allo scopo di ottenere della buona musica, al- 
lorchè l'erchestra non è in funzione. Per gli scopi 
di una campagna politica l'equipaggiamento per- 
mette di pronunciare discorsi ad un pubblico che 
stia sia dentro sia fuori la sala ove è colui che parla. 

EquIPAGGIAMENTO, — Le parti principali che com- 
pongono l'equipaggiamento N. 3 sono le seguenti: 

1. Microfono magnetico (tipo M. I. G. 1). Questo 
strumento agisce sul principio elettro-dinamico o si- 
stema della bobina mobile. È uno strumento perfetto 
per la trasformazione delle vibrazioni sonore in equi- 
valenti elettriche adatto per amplitudini illimitate sen- 
za distorsione 

2. Inseritore magneto-grammofonico (tipo M. l 
G. 3). Questo strumento sostituisce il microfono ma- 
gnetico allorchè si vuol riprodurre musica da dischi 
grammofonici. Può essere sistemato in qualsiasi tipo 
di grammofono al posto della ordinaria cassa di ri- 
suonanza. Le variazioni di suono sulla superficie del 
disco vengono, dallo strumento, convertite in cor- 
renti microfoniche, le quali sono amplificate nel mo- 
do abituale. 

3. Amplificatore per il microfono magnetico (tipo 
G. A. 1). È questo un amplificatore di audio frequen- 
ze a cinque stadi senza distorsione, che viene impie- 
gato connesso direttamente al microfono magnetico. 
La sua funzione è quella di amplificare le deboli cor- 
renti prodotte in quest'ultimo ad una ampiezza pa- 
ragonabile a quella prodotta direttamente in un mi- 
crofono a carbone. 

Dimensioni approssimative: mm. 686 x 267 x 368 
in altezza. 

4. Amplificatore regolazione microfono (tipo G. 
K. I). La funzione di questo strumento è quella di 
portare la magnificazione delle correnti microfoniche 
emesse dall'amplificatore G. A. | (alinea 3) alla in- 
tensità che sia richiesta per azionare i circuiti del- 
l'amplificatore di potenza. La intensità può essere 
enormemente variabile in pratica, avuto riguardo 
alle posizioni relative del microfono rispetto alla sor- 
gente di suoni e alla natura del suono che deve es- 
sere riprodotto. Mediante questo strumento l'inten- 
sità delle correnti microfoniche può essere regolata 
ad un valore qualsiasi: da uno inferiore a quello del- 
la corrente all'entrata ad uno sessanta volte mag- 
giore. ч 

Dimensione approssimative: mm. 711 х 267 х 368 
in altezza. 

5. Amplificatore di potenza del microfono (tipo 
G. P. 1). La funzione di questo strumento è di ma- 
gnificare i valori dell'energia delle correnti microfo- 
niche che gli giungono ad un valore opportuno per 
azionare i proiettori di suono. Le valvole impiegate 
sono così costituite da fornire grande emissione di 
corrente a caratteristica lineare per una grande am- 
piezza. La emissione di una unità amplificatrice è 
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sufficiente per azionare a piena capacità due proiet- 
tori tipo S. P. G. 2, oppure da quattro a sei proiet- 
tori del tipo S. P. С. 1. Se però è richiesto un mag- 
giore volume di suono del precedente, si possono 
porre in parallelo due o più unità di potenza per ogni 
multiplo di proiettori di suoni prima indicato. Non 
occorre regolazione a tale strumento, oltre quella di 
griglia, dato che la completa regolazione è raggiunta 
mediante l'amplificatore di regolazione descritto 
prima. . 

Dimensioni approssimative : mm. 432 x 330 305 in 
altezza. 

6. Proiettore di suono. Sono provveduti con l'e 
quipaggiamento normale o due proiettori di suono 
S. P. G. 2, oppure quattro proiettori tipo S. P. С. 1. 
Questi strumenti funzionano sul principio elettro di- 
namico o della bobina mobile e sono atti a produrre 
grande volume di suono con perfezione straordi- 
naria. 5 

7. Batteria ad alta tensione. Sono fornite due bat- 
terie di accumulatori separate con l'equipaggiamen- 
to normale per fornire la corrente ad alta tensione 
ai circuiti anodici dei vari amplificatori, quali le se- 
чеп: 

а) Una batteria da 96 volt e da 3 ampère-ora, 
in due unità per l'amplificatore tipo С. A. 1. 

b) Una batteria da 384 volt e 3 ampère-ora in 
8 unità per gli amplificatori tipi C. K. | e G. P. 1 

N. B. Se la potenza dell'equipaggiamento deve es- 
sere aumentata moltiplicando il numero degli am- 
plificatori e dei proiettori, viene fornita, a richiesta, 
una separata batteria da 384 volt e da 3 ampère-ora 
per ogni due amplificatori. 

B. Batterie a bassa tensione. Sono incluse nell'e- 
quipaggiamento normale sei separate batterie a bas- 
sa tensione per fornire la corrente ai filamenti delle 
valvole ed alle bobine di campo dei proiettori di 
suono e microfono, quali le seguenti 

а) Un accumulatore da 8 volt e 40 ampère-ora 
per la bobina di campo del microfono magnetico. 

b) Un accumülatore da 4 volt e 20 ampère-ora 
per l'amplificatore tipo G. A. 1 del microfono. 

c) Un accumulatore da 6 volt e da 40 ampére- 
ora per l'amplificatore di regolazione tipo G, К. 1. 

d) Un accumulatore da 6 volt ed 80 ampère-ora 
per l'amplificatore di potenza tipo G. P. 1. 

e) Due batterie da 6 volt e 40 ampère-ora per 
le bobine di campo del proiettore di suono. 

N. B. Se lo si desidera, tutti i proiettori di suono 
possono essere azionati da una comune batteria cen- 
trale; ma se i proiettori non sono raggruppati, è usual- 
mente più conveniente disporre di una propria bat- 
teria per ognuno. Se il numero dei proiettori viene 
aumentato, la capacità deve essere aumentata in pro- 
porzione. 

9. Batterie a griglia. Sono impiegate batterie di pile 
a secco per la regolazione della corrente di griglia 
quali le seguenti : 

a) Una batteria di pile a secco da 30 volt per 
mplificatore regolatore tipo G. K. 

b) Tre unità di batterie di pile a secco da 42 
volt ognuna per l'amplificatore di potenza tipo С. 


c) Nell'istrumento sono contenute due batterie 
di griglia da 9 volt per l'amplificatore tipo С. A. 1. 
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VARIAZIONI NELL'EQUIPAGCIAMENTO, — L'equipaggia- 
mento normale quale è stato prima descritto è. quello 
abitualmente raccomandato per gli scopi ordinari di 
riproduzione di musica o di discorsi. Per speciali sco- 
pi, l'equipaggiamento può essere mutato a seconda 
delle circostanze. Ad esempio, qualche volta può ot 
‘tenersi vantaggio nell'usare un rofono addizionale 
o nell'aumentare il numero dei proiettori a fine di rag- 
giungere maggiore diffusione di suono. Se fosse ri- 
chiesto un maggior volume di suono, dovrebbe essere 
aumentato il numero tanto dei proiettori, quanto de- 
gli amplificatori. 

RELAIS E QUADRI DISTRIBUTORI. — Allorchè venga ti- 
chiesto, possono venire forniti dei relais azionati da 
un centralino allo scopo di includere od escludere il 
microfono ed i proiettori di suono mediante opportuni 
inseritori. 

TRASFORMATORI DI LINFA. — Possono fornirsi a ri- 
chiesta trasformatori nel rapporto di 10 ad uno, a 
scopo di permettere la sistemazione del proiettore di 
suono a una distanza che può raggiungere circa me- 
tri 1500. È sempre preferibile usare un trasformatore 
con ogni proiettore di ѕиопс, allorchè la distanza su- 
pera i 15 metri. 

VALVOLE. — La seguente tabella mostra il numero 
il tipo e le caratteristiche elettriche delle valvole usate 
nell'equipaggiamento М. 3. 


Filam. 
тро |е Usate per. 


w 1 [Amplificatore ti 20 | 025 | 96 
D. E. Q. | 2 [Amplificatore ti зо |o2 | o6 
D.E.V.C.| т |Amplificatore зо | 0275] 96 
1.5.5 |5 |Amplificatore ti 45 [98 | 240 
L.S. за | 8 |Amplificatore ti 45 [ов | зв: 


tte SE SE SE n Áo n n n 


IMPEDENZA CARATTERISTICA 


TN A 


ignorina, se in- 
questo telegramma ora, 
lei che lo riceveranno 


stasera, a Bologna? 
Certamente ! 
lo invece dico 


di no... 
— E perchè? 
— Perchè è indirizzato a Taranto, 
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NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della ІУ" Zona. 
(SOCIETÀ TELEFONICA TIRRENA) 


AI 1° luglio 1925 l'Urbe era servita dalle seguenti 
Centrali: 

Crociferi. — Centrale manuale di 11.000 numeri. 
con 10.171 abbonati, collegati nella quasi totalità a 
semplice filo. 

Salaria. — Centrale automatica di 3.000 numeri 
con 2.200 abbonati. La rete esaurita, non permetteva 
ulteriore utilizzazione della Centrale. 

Prati di Castello. — Centrale automatica di 4.000 
à 2.450 abbonati. La rete si trovava nelle 
condizioni di quella della Zona Salaria. 
rale. — Il commutatore di 6.000 numeri, non 
era in funzione perchè non ancora costruita la rete. 


„s. 


Noi abbiamo fatto, previa approvazione da parte 
dell'Autorità governativa, da cui dipendiamo, il se- 
guente programma : 


Roma. 


Crocijeri. — Questa Centrale deve gradualmente 
scomparire col passaggio degli abbonati alle esistenti 
Centrali automatiche del Viminale, di Salaria, di Pra- 
ti, ed a quelle nuove, pure automatiche, di Colonna, 
Corso Vittorio, Trastevere ed Esquilino. 

Al 31 dicembre u. s. gli abbonati collegati alla 
Centrale dei Crociferi erano 10.034, essendone già 
stati trasformati 450, passati alle Centrali di Salaria 
e del Viminale; al 31 marzo u. s. sono dimin 
9.690, sempre in conseguenza delle trasformazioni. 

Salaria. — Il commutatore automatico sarà am- 
pliato di 2.100 numeri, dei quali 1.100 distribuiti in 
tre satelliti, nelle località: Galeno, Parioli e Aniene. 

Si attende all'ampliamento della rete in cavo per 
soddisfare le richieste giacenti e per costituire una 
certa riserva di linee per allacciamenti futuri, 

AI 31 dicembre u. s. gli abbonati collegati a que- 
sta Centrale erano 2.881, ed al 31 marzo u. s. 3.147. 

Prati di Castello. — Il commutatore automatico ri. 
mane di 4.000 numeri; viene ampliata la rete in cavo 
con gli stessi criteri di cui sopra 

AI 31 dicembre u. s. gli abbonati collegati a que- 
sta Centrale erano 2.438, ed al 31 marzo u. s. 2.641. 

Viminale. — Il commutatore automatico rimane 
di 6.000 numeri : è quasi ultimata la costruzione della 
rete. 

Gli abbonati tolti ai Crociferi e collegati a questa 
Centrale al 31 dicembre u. s. erano 200, ed al 31 
marzo 947. Sono ora 1.050 e si prevede di portarli 
a 1.700 entro aprile ed a 2.200 entro il prossimo 
maggio. 
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(1) Relazione del Con 


Ted 


Colonna. — È stata iniziata a Santa Maria in Via 
la costruzione di un fabbricato per una nuova Cen 
trale automatica della capacità iniziale di 6.000 nu- 
meri. 

Semprechè gli imprenditori adempiano agli impe- 
gni assunti nei nostri confronti fabbricato sarà fi- 
nito entro il mese di settembre 1926, la rete in cavo 
lo sarà entro il 31 dicembre 1926 e la Centrale sarà 
consegnata per successive sezioni di 2.000 numeri 
ciascuna dal 15 gennaio al 30 giugno 1927. 

Durante questo periodo si eseguiranno gli allac- 
ciamenti che saranno effettuati con rapidità, non ri- 
manendo da fare che gli impianti presso gli abbo- 
nati. Potremo così togliere altri 4.000 abbonati circa 
alla Centrale dei Crociferi e provvedere a nuovi col- 
legamenti. 

Corso Vittorio Emanuele. — È stata iniziata la 
costruzione di un fabbricato per una nuova Centrale 
automatica della capacità iniziale di 5.000 numeri. 

I lavori saranno ultimati entro i termini seguenti : 
il fabbricato entro il 19 settembre p. v., la rete entro 
l'anno e la Centrale entro il luglio 192; 

ТЬ collegamento degli abbonati si inizierà però а 
partire dal 1° marzo 1927 ed entro lo stesso anno se 
ne potranno togliere 2.000 sempre alla Centrale dei 
Crociferi oltre a collegare i nuovi abbonati. 

Trastevere ed Esquilino. — Tra breve sarà iniziata 
la costruzione dei fabbricati per l'impianto delle due 
Centrali automatiche, ciascuna di 2.000 numeri, non- 
chè la costruzione delle corrispondenti reti in cavo. 


+++ 


Con questi lavori, che si ritiene di ultimare com- 
pletamente entro il 1927, sarà totalmente trasformato 
in Roma il servizio telefonico da manuale in automa- 
tico con un aumento di 14.000 numeri automatici e 
24.000 coppie, in confronto delle esistenze attuali. 


GENOVA. 


L'impianto consegnatoci al |* luglio u. в. com 
prendeva : 

La vecchia Centrale manuale di Vico Tintori di 
6.540 numeri, con 5.112 abbonati collegati principal- 
mente a semplice filo 

La Centrale manuale di Sampierdarena, di 1.080 
numeri con 534 abbonati. 

Centrale automatica 
meri, con 3.057 abbonati. 

La Centrale automatica di Albaro di 600 numeri, 
con 588 abbonati. 


li Pellicceria di 4.500 nu- 


ака 


La Società, рег la sistemazione del servizio di Ge- 
nova, ha deliberato il seguente programma, che è 
già in corso di esecuzione: 
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Maragliano. — Un fabbricato per la nuova Cen- 
trale automatica della capacità iniziale di 5.000 nu- 
meri, il quale sarà ultimato entro il prossimo settem- 
bre, e la rete in cavi, che sarà ultimata entro la fine 
del corrente anno. l| commutatore automatico sarà 
invece consegnato in funzione entro l'ottobre 1927. 

Il collegamento degli abbonati sarà però iniziato 
col |° giugno 1927, data di consegna della prima se- 
zione di 2.000 numeri; entro lo stesso 1927 si colle- 
gheranno 3.500 abbonati togliendoli alla Centrale di 
Vico Tintori, oltre ai nuovi abbonati. 

Pellicceria. — Il commutatore automatico sarà am- 
pliato di 1.500 numeri entro il 15 gennaio 1927 e la 
rete lo sarà entro il prossimo giugno. 

Gli abbonati collegati al 3| dicembre и. s. erano 
3.240 ed al 31 marzo a. s. 3.559. 

Oltre ai nuovi abbonati si prevede che gli abbo- 


` nati tolti alla Centrale manuale di Vico Tintori am- 


montino a 1.500. 

Albaro. — È già stato ordinato il commutatore 
automatico di 2.000 numeri e sono in corso trattative 
per l'acquisto del terreno per una sede più conve- 
niente della Centrale. ` 

Sampierdarena. — Anche per questa zona è già 
stato ordinato un commutatore automatico di 2.000 
numeri, che sarà installato nel nuovo fabbricato, 
quanto prima ultimato. 

Coi lavori relativi a queste altre due zone, e che si 
ritiene di condurre a termine entro il giugno 1927, sa- 
rà completamente soppresso il servizio manuale della 
rete di Genova, e si avrà un aumento di 5.300 numeri 
automatici e di 11.000 coppie in confronto delle esi- 
stenze attuali. 


FIRENZE. 


L'impianto consegnato al 1° luglio consisteva in 
due vecchie Centrali manuali, aventi la capacità com- 
plessiva di 5.750 numeri, con 4.800 abbonati colle 
gati, nella quasi totalità, a semplice filo colla vecchia 
rete in cavo. 

Il programma di rifacimento deliberato, ed in corso 
di attuazione, consiste nella installazione di un com- 
mutatore automatico di 6.000 numeri, con due satelli 
di 100 numeri ciascuno a Fiesole ed Rifredi, e nella 
costruzione della corrispondente rete in cavo, per la 
maggior parte in canalizzazione. 

L'impianto sarà pronto entro il corrente anno, con 
una scorta di 800 numeri e 3.500 coppie 

Gli abbonati, al 31 dicembre u. s. erano 5.030 ed 
al 31 marzo u. в. 5.167. 


onsisteva in un commu- 
tatore manuale di 2.160 numeri installato in posizione 
eccentrica, con 1,283 abbonati con rete in cavo ae- 
reo, abbonati che al 31 marzo u. s. sono aumentati 
а 1.310. 

ll programma deliberato riguarda la costruzione, 
in località opportuna, di una nuova Centrale che so- 
stituisca l'attuale impianto con un commutatore auto- 
matico di 2.000 numeri. Date le condizioni della rete 
attuale in cavi aerei, essa verrà completamente rifatta 
e dotata di maggiore capacità. 
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Se, evitando il trasporto della Centrale, si poteva 
rienere di aver ultimata la trasformazione entro la 
fine del corrente anno ja ricerca di una nuova sede 
in posizione pià conveniente, imposta anche dalle 
condizioni della rete attuale, potrà causare un ritardo 
di sei mesi. 


um 


Nonostante che i lavori su descritti comportino un 
notevole aumento di numeri automatici e di coppie, 
tuttavia, in vista di ulteriori aumenti di domande di 
abbonamenti, tutto è già predisposto perchè rapida- 
mente centrali e cavi possano essere ancora aumen- 
tate di potenzialità e disponibilità. 


Regio Decreto 20 Maccio 1926, N. 871. Modificazioni 
ai Regi Decreti-Leggc 25 settembre 1924, N. 1460, 
14 giugno 1925, N. 884, riflettenti il personale tele 
fonico. 


Art. I. — Il personale comandato presso le Società 
telefoniche concessionarie di zona, ai sensi del R. De- 
creto 29 settembre 1924, N. 1460, convertito nella 
legge 10 dicembre 1925, N. 2210, che al 30 giugno 
126 pur computando gli anni di servizio riscattabili 
non ha acquisito diritto alla liquidazione di una pen- 
sione vitalizia per non aver compiuto il periodo mi 
nimo di servizio utile a tale effetto, previsto dall'arti 
colo 8 del suddetto decreto, e che avrà fatto defini. 
tivo passaggio elle Società, può chiedere di ritardare 
la liquidazione delle competenze dovutegli sino alla 
data del raggiungimento del periodo minimo di cui 
sopra e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 1928. 

Il tempo trascorso per i motivi e nei limiti di c 
sopra sarà considerato per intero agli effetti della li- 
quidazione del trattamento di pensione vitalizia o del- 
la indennità una volta tanto a norma dell'art. 8 so- 
pracitato. 

Le Società provvederanno a trattenere sugli sti- 
pendi e sulle paghe del personale e da versare mensil- 
mente all'Azienda di Stato per i servizi telefonici le 
ritenute in conto pensioni nella misura che verrà loro 
indicata dall'Azienda stessa e che dovrà essere ugua. 
le a quella che carebbe stata applicata sugli assegni 
del personale in questione qualora fosse stato collo- 
cato în disponibilità. 

Art. 2. — Il personale che cessi dal servizio presso 
le Società per cause ad esso non imputabili prima del 
compimento del periodo minimo di cui al precedente 
articolo, ha facoltà di continuare per proprio conto 
nei limiti di tempo di cui all'articolo stesso, il versa- 
mento all'Azienda di Stato pei Servizi Telefonici del- 
le quote dovute allo scopo di conseguire il beneficio 
di cui all'articolo precedente, o di richiedere esclusi 
vamente a tale scopo di completare detto periodo mi- 
nimo in disponibilità. 

Art. 3, — Il Ministro per le Comunicazioni ha fa- 
coltà di comandare a suo giudizio insindacabile, pres- 
so le Società concessionarie o presso l'Azienda di 
Stato pei servizi telefonici il personale collocato in di- 
sponibilità ai sensi dell'art. 9 del R. Decreto 25 set- 
tembre 1924, N. 1460. 

Durante tale richiamo il detto personale dovrà 
continuare ad essere considerato per ogni effetto in 
posizione di disponibili 
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Le Società dovranno rimborsare all'Azienda di 
Stato pei servizi telefonici le somme corrispondenti 
agli assegni di disponibilità dovuti al personale stesso 
e dovranno, altresì versare direttamente а quest'ulti- 
mo l'eventuale differenza esistente fra l'importo di 
ciascun assegno e l'ammontare complessivo ` delle 
competenze massime corrisposte, sotto qualsiasi for- 
ma, al proprio personale di uguale categoria nelle ri- 
spettive sedi. 

AI personale che durante il periodo della disponi 
bilità sarà chiamato a prestare la sua opera presso 
l'Azienda di Stato pei servizi telefonici, verrà corri- 
sposta, oltre all'assegno di disponibilità, la differenza 
risultante fra tale assegno e l'importo della retribuzio- 
ne stabilita, a secondo delle varie sedi per il personale 
di uguale categoria dell'Azienda stessa 

Al personale comandato ai sensi del presente ar. 
ticolo non si applica il disposto dell'ultimo comma 
dell'art, 9 del Regio Decreto 25 settembre 1924, Nu 
mero 1460. 

Qualora poi il personale di cui trattasi si rifiuti di 
ottemperare all'invito dell'Amministrazione sarà col- 
locato a riposo col trattamento di cui all'art. 8- del 
predetto R. Decreto 25 settembre 1924, N. 1460. 

Art. 4. — Le disposizioni di cui ai precedenti ar- 
ticoli | e 2 sono applicabili anche al personale del. 
l'Azienda di Stato pei servizi telefonici. 

È abrogata ogni disposizione contraria al presente 
decreto 


Decieto Ministeriale del 26 GIUGNO 1926. Norme per 
la esecuzione dell'inventario del materiale mobile 
ed immobile affidato all'Azienda di Stato per i 
Sertizi telefonici. 

П ministro Segretario di Stato per le Comunica 
zioni : 
Visto l'art. 31 del R. Decreto 14 giugno 1925 

N. 884 convertito nella legge 18 marzo 1926, N. 56; 
Ritenuta la necessità di emanare le norme per la 

esecuzione dell'inventario del materiale mobile ed 

immobile affidato ‘all'Azienda di Stato per i Servizi 

Telefoni 
Di concerto col Ministro per le Finanze; 

Decreta : 
Art. I. — Gli inventari ael materiale mobile ed 
immobile passato in gestione dal 1° luglio 1925 all'A- 
zienda per i Servizi Telefcnici si suddividono in quat. 
tro categorie 
1) Impianti telefonici interurbani; 
2) Materiale di magazzino (scorte); 
3) Attrezzi ed utensi 
4) Mobili ed oggetti di апефо. 
Art. 2. — Cli inventari della 1" categoria sono 
classificati come segue : 
а) linee € cavi aerei; 
0) cavi sotterranei; 
c) centrali interurbane e stazioni amplificatrici 
La valutazione dei materiali in opera dovrà farsi in 
conformità dei criteri seguenti 
a) per gli impianti effettuati a tutto il 1920, in 
base ai prezzi del mercato del primo semestre 1923; 
b) per gli impianti effettuati dal 1921 fino al 30 
giugno 1925, in base ai prezzi contrattuali, 
Nella determinazione del valore dovr 


tenersi 
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conto, oltre che del prezzo del materiale, anche delle 
spese di trasporto, dazio, imballaggio e dogana, non- 
chè della mano d'opera e di una quota fissa del 10 %, 
per spese generali. Si dovrà, infine; tener conto dello 
stato di conservazione degli impianti al 1° luglio 1925. 

Art. 3. — Agli inventari del materiale della 2* ca- 
tegoria si applicano i prezzi della nomenclatura che 
era in vigore al 30 giugno 1925 presso la cessata Di- 
rezione Generale dei Servizi Elettrici, aumentati del 
400/100. 

Agli inventari della 3° e 4 categoria si applicano 
i prezzi degli inventari aggiornati al 30 giugno 1925 


5 


dalla cessata Direzione Generale dei Servizi Elettrici, 
aumentati del 400/100. 
Art, 4. — L'Azienda di Stato per i 


rvizi Tele- 

fonici provvederà a tenere al corrente gli inventari di 

cui ai precedenti articoli con le variazioni derivanti 

al patrimonio per effetto della gestione. p 
Roma, li 26 giugno 1926. 


1 Ministro per le comunicazioni 
F.to Ciano 
1 Ministro per le Finanze 
F.to Морт 


+++ tt n t f t t 


Giovanrrancesco MAGACNINI (il più piccolo Balilla 
di Roma, figlio del Direttore di questa Rivista) assi- 
ste allo Stadio della Capitale, fra S. E. Mussolini ed 
il Comm. Italo Foschi, alla premiazione delle squadre 
dei Balilla nel concorso ginnastico del 27 giugno 1926. 
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Il Convegno interregionale dell’Italia Centrale 
della Associazione Nazionale Postelegrafonici Fascisti. 


Il Convegno interregionale dell'Italia Centrale del. 
l'Associazione Nazionale Postelegrafici Fascisti ha 
avuto luogo domenica 2 maggio scorso nella sala del- 
l'Associazione Industriale Commerciale Agricola Ro- 
mana sita in Roma nel Palazzo Marignoli con l'in- 
tervento di S. E. Carusi, Sottosegretario alle Comu- 
nicazioni, del comm. Melchiorri, Vicesegretario Ge- 
nerale del Partito Fascista, del Gr. Uff. Prof. Pession, 
Direttore Generale delle Poste e Telegrafi. 

Presenti i Delegati di Zona e i Segretari Sezio- 
nali della Toscana, dell'Umbria, del Lazio, degli 
Abruzzi e della Sardegna. 

Apre la seduta l'on. Ciardi, Segretario Generale 
dell'Associazione Nazionale Postelegrafonici Fasci 
il quale rivolge parole di ringraziamento alle autorità 
intervenute, che con la loro presenza hanno voluto 
conferire particolare importanza al Convegno. Accol- 
to da vivi applausi si alza quindi a parlare il Diret- 
tore Generale delle Poste e dei Telegrafi, comandan- 
te prof. Giuseppe Pession, il quale pronuncia il se- 
gente discorso frequentemente interrotto da ap 
pla 


Eccellenza, Signori, 


S. E. il Ministro mi ha conferito ii gradito incarico 
di porgere il più cordiale saluto ai congressisti qui 
convenuti ed al loro Capo on. Ciardi e di ringraziare 
tutti coloro che hanno voluto, con la loro presenza, 
conferite maggiore importanza e solennità a questo 
Convegno interregionale dell’ Associazione Nazionale 
dei Postelegrafici Fascisti. 

Speciali grazie devo rivolgere, anche al nome dei 
personale, a S. E. Carusi ed ai Rappresentanti del 
Partito Nazionale Fascista che qui intervenendo han- 
no mostrato non solo di apprezzare l'importanza det 
convegno odierno ma hunno inteso di manifestare la 
loro simpatia alla nascente Associazione. Questa sor- 
ge nel momento in cui più ferve nella nostra Patria 
dilettissima l'immane opera di ricostruzione econo 
mica e morale voluta e condotta con titanica volonià 
dal Capo del Governo. E quindi sotto i più lieti au- 
spici che si inizia la vostra opera ed il vostro compita 
assume speciale rilievo ove si consideri la responsa- 
bilità che incombe su tutti coloro che comunque, an 
che in piccola parte, in questo periodo sono chiamati 
ad incanalare e dirigere la attività е le aspirazioni del 
popolo italiano. 

E credo perciò sia opportuno di esporre con tutta 
franchezza il pensiero dell Amministrazione nei con- 
fronti della nuova Associazione che è chiamata a riu 
nire in una grande attiva famiglia tutti gli impiegati 
volenterosi che sinceramente desiderano la propria 
elevazione morale e materiale. 

Caratteristica della nuova Associazione deve ap- 
punto essere quella di Jormare un unico grande orga- 
nismo che tutti possa comprendere dui più alti ai più 
bassi gradi della gerarchia, ma che però abbia nel 
suo seno tutte le necessarie suddivisioni sì che non si 
verifichino sovrapposizioni e prevalenze dannose ma 


invece possono le aspirazioni di tutti aver libero 
giuoco. 

L'Amministrazion pensa che ii reclutamento deb- 
ba avere larga base ed essere fatto fra tutti coloro che 
oggi dimostrano onestà di propositi o disciplina asso 
luta ma che occorra invece che i dirigenti siano scelti 
coi più rigorosi criteri per modo che l'indirizzo deila 
sociazione non possa mai defleitere, anche minima- 
mente, dalla via di condotta oggi irrevocabilmente 
tracciata a noi tutti dalla volontà dei Governo Na- 
zionale. 

Secondo punto: l'Associazione se vorrà vivere di 
vita rigogliosa e soddisfacente non dovrà immiserirsi 
nel dettaglio nè curar> i рїссой interessi dei singoli 
spesso in contrapposto con quelli della collettività e 
dell' Amministrazione stessa, ma dovrà essere una 
vera palestra di studi diligenti e severi che investano 
i problemi più alti che l' Amministrazione è chiamata 
a risolvere. 

Sarà merito di tutti di contenere tali studi nel giusto 
limite in modo che essi non invadano il campo neces- 
sariamente riservato alla insindacabile podestà del- 
l Amministrazione ma a questa forniscano le necessa- 
rie indicazioni costituendo così l'unica, valida effi- 
cace disciplinata collaborazione possibile. 

Ma poichè l'azione di assistenza e l'esame dei casi 
particolari non può nè deve essere abolita, l' Ammi- 
nistrazione desidera che anche tale forma di attività 
sia svolta, ma con la dovuta compostezza e gerarchi 
i singoli soci si rivolgano alle se: , queste alla se- 
greteria generale che sola dovrà avere diretto contat- 
to con l'Amministrazione. E questo non è solo Jorma- 
lismo ma opportuna trafila per modo che le richieste 
vengano sempre presentate a chi deve decidere va- 
gliste’ е pesate. 

Опе с questi scopi essenziali l Amministrazione 
gradirà ceriamente che da parte della nuova Asso- 
ciazione siano curate e sviluppate tutte quelle ini 
tive che promuovono ed accrescono la coltura profes 
sionale e gencrale e Гајќаіатспіо tra i soci anche 
in arrronia con l’attività che dovrà svolgere l'Asso- 
ciazione del dopo lavoro che per volere del Ministro 
si sta ora estendendo all'Amministrazione postale е 
telegrafica. 

Nulla potrà riuscire più efficace per cementa: 
vincoli di stima fra tutti i componenti dcl Ammi: 
strazione e per creare quell’atmosjera di reciproco ri 
spetto e simpatia essenziale perchè il lavoro comune 
si svolga armonioso c proficuo. 

Sono certo che tali punti principali saranno realiz- 
zati ‘e ne è sicura garanzia l'alto senno e la profonda 
esperienza del vostro capo On. Ciardi cui mi è grato 
porgere i vivi ringraziamenti dell Amministrazione per 
l’opera continua e preziosa che svolge per il nostro 
personale e mi è gradito assicurarlo che l'Ammin 
strazione, da sua parte vigile e tutrice degli interessi 
dei suoi dipendenti sta elaborando una struttura or- 
ganica che meglio risponda alle moderne esigenze 
dei suoi servizi e che presto sarà un fatto compiuto. 
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Ho la certezza che tutto il personale di cui è per 
molti sintomi palese, attraverso alle non lievi difficoltà 
dell'assesiamento dei servizi l'elevato spirito, la rin- 
novata attività, la volenterosa e non sempre lieve di- 
sciplina si dedicherà con crescente fervore al miglio- 
ramento dei servizi alla prosperità dell'azienda cui è 
profondamente e sinceramente affezionato. 

Con questa certezza e con la visione di un lumi- 
noso avvenire per la nostra Amministrazione io vi 
auguro che i lavori del Congresso siano rapidi e pro- 
ficui che le vostre proposte ed i vostri desideri pos 
sano trovare piena rispondenza negli interessi e nelle 
decisioni де Amministrazione e che la nascente as- 
sociazione sia potente e vitale e prosperi felicemente. 


Quindi il 

del Go 

porge it 

convegno (Vivi applausi) 
Il comm. Melchiorri, 


Mariotti rettore del Governatorato, а nome 
possibilitate ad intervenire, 
beneaugurando ai lavori del 


vice segretario generale del Partito Е 
seista, ha dichiwato di rivolgere alla nascente Associazione il 
saluto augurale. 


‘azione Pestelegrafica avrà al pari 
ida tutela da parte del Partito, pe 
tici della organizza. 


Tb discorso del coma, Melchiorri, solleva nell'uditorio un 


vivo entusiasmo culminato da grande ova 

'on. . legge quindi un telegramma col quale il se- 
gretario generele del Partito Fascista on. Turati, scusa la sua 
spegni inerenti alla sua carica, ed esprime 
i migliori auguri alla nascente Associazione Fascista. Tutta Tas- 
tributa all'indirizzo dell'on. Turati una calorosa ov 


Associazione è avv 


L'oratore asserisce che i trapasso 
a che aleun inconveniente si sia verificato. 
Sono orgoglioso affermare — egli dice — che mai nessun 
dissenso è sorto tra me e Amministrazione: postele- 
ia. L'oratore li ге da lui inviata quale 
capo della Corpora Trasporti e sottoscritta dall'ono- 
revole Edmondo Kossoni del quale porta il saluto, ai dirigenti 
responsabili dell'allora Sindacato, In quale collima ĉon le diret- 
tive che il Comandante Pession 
Tale circolare, fu 
tare che qua e là, le 
tici disposti ad infirma 
organizza 
una perfetta linea di disciplina, bisogna. 
radice, onde e ehe il сані 
Non V'h: ti în un p 
izione e che questa porterà i suoi buo 
he. all Amministrazione 


vest e 


li per evi- 
ioni si trasformassero in sovîeti patriot- 
i deliberati delle autorità e delle gerar- 
E per quanto la grandissima migggioranza dei] 

mantenuta in 
Hare il male alla 


è delle 1 


esempio si estendesse. 


trasfor 


rd. sindugia quindi ad illustrare Tope 
goo e di amore E Costanzo Ciano e dei su 
collaboratori: S. E. Carus e il Comandante: Pession, 
iati du si grande fiducia. Essi 
organizzatori sentono l'orgoglio di contribuire per |, 
1 da al miglioramento dell'azienda dal quale 
venire d riconescimento delle giuste aspirazioni. 
Quinto ийа riforma orguiica Voratore ritiene cl 
di Je proposte є 
verranno presentate, purchè simo in relizione con de e 
fondamentali dell'Amministenzio principii del. Sindac: 
Timo fascista, Egli far del sue meglio per 
tutte de questioni pendenti e chiede Ta coll 


ano risolte 
orazione degli assos 


perchè Й suo compito venga facilitato, 
trando in merito alla con 


ritiene che questa debba essere forn 


posizione della Segreteria gm 


une per ogni categoria, in modo da dare 


ufidamento sulla trattazione delle loro questioni, 
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Quanto all'iscrizione dei funzionari di prima categoria egli 
si rimette alla relazione che farà il comm. Paleologo, come da 
comma inscrito nell'ordine del giorno, Una nuova forza per- 
verrà all'Associazione con l'entrata di questi funzionari, i qu 
porteranno il contributo della loro coltura alla soluzione di quei 
quei problemi tecnici, che tanto ci appassionano. Non una esch 
sione sarà fatta per coloro che sono iscritti al Partito, mentre 
l'ammissione degli altri dovrà avvenire in seguito ad un esame 
accurato. 


Passando a parlare della stampa, egli dichiara che pur ri 
noscendo gli ottimi servizi resi dal giornale Il Velite deve tutta- 
via confermare quanto già ebbe a dire al Convegno di Milano, 
foo essere necessario che l'organo professionale ufficiale sia 
stampato in Roma alle dirette dipendenze della Segreteria ge 
nerale. 


atanto però II V. 
Generale, а firma de 


porterà i comunicati della Segrete- 
suo Segre 


Circa il tesseramento, sarà provveduto al più presto, però 
per quest'anno avendo alcuni soci già prelevato le tessere della 
Соме queste saranno riconosciute valide, apponendo 
sopra di esse, il timbro sezionale, 
Nel chiudere il suo discorso, l'oratore auspica che l'Asso- 
ciazione, composta di fedeli fascisti e di funzionari. meritevoli 
di servire il Governo Nazionale, possa rendersi degna dello sfor- 
žo compiuto dalla intera Nazione sotto la guida apiente ed illu- 
minata del Duce, per la propria grandezza, 

La fine della relazione dell'on. Ciardi, è accolta da vivissimi 
applausi. Egli dà quindi la parola al Comm. Paclologo che di 


Eccellenza, 

Detbo alla benevolenza del Segretario Generale On. Ciordi, 
più che ai miei meriti ben modesti, l'onore di parlare oggi a 
Voi, brevemente, brevissimamente, com'è mella mia abitudin 
sulla iscrizione dei Funzionari di prima categoria, alla Associ 
sione Nazionale Postelegrafonici fascisti. 

E lo faccio con sincera soddisfazione e con um certo senso 
di orgoglio perchè uell'Asso-iazione Postelegrafonici fascisti, che 
si costituisce зоо lieti auspici per volontà del Duce, io vedo il 
raggiungimento di un mio vecchio ideale, por cui ho lottato per 
anni, poco segulto e spesso deriso. 

L'ideale di vedere riunito il personale di una Associ 
а carattere Nazionale e patriottico che costituisse per l'Amm 
nistrazione un elemento di ordine e di collaborazione fattiva e 
non un'accolta di irrequieti postulanti. 

Non è il caso che jo ricordi oggi a voi le vicende della As- 
sociazione dei funzionari di prima categorie perchè quasi tu 
voi le conoscete, ma anche perchè nell'ora di trionfo che volge 

Fascismo rinnovatare, non è il caso di ricordare e di res 
ma occorre invece dimenticare e procedere con animo 
puro е con fede sicura nell'avcenire, 

Oggi, due maggio 19, sotto la pressione chiarifica 
Fascismo, nessuna Associazione di categoria più e 


del 
iste e tutti i 
funzionari hanno riacquistato la loro piena libertà per aderir 
se lo credono all'Associazione Nasionale Postelegrafoniei Fas 
Mii che deve riunire in un fascio solo tutte le forze same della 
nostra Amministrazione e metterle, senca riserve, e senza. pal- 
texgiamenti al serîzio dellu Nazione e del Governo che lo та 
presenta è la compendia, П Fascismo, nella sua formidabile op 
» 


va di rigenerazione di Iati 
И primi 
sua dignità айа funzione nostra. T fu di prima categoria 
debbono perciò più degli altri esseri grati e riconoscenti a qu 
sto generoso ed eroico movimento che ha distrulto per sempre 
anche il ricordo dei tempi tristi nei quali è cosidetti rapprese 
Janti delle mosse avvelenate nello spirito da infami predicazioni. 
caposolgendo ogm principio di autorità e dî gerarchia, per 
Га di uomini di governo che alla loro ambizione sacrificavano 
la salute dilla Patria, spingevano 
e e lo Stato verso Io sfacelo e la distruzione. 
questi funzionari, lo affermo con sicu 
nella doro grandissima. тейт 

del 192. 
Al ritequistato onore del comando ed alla rein 


nella sua inte 


o di autorità, ed ha 


coscienza, opsi 
benedicono ib 28 ottobre 


ratu di- 
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della fu deve però corrispondere da parte dei fun- 
mari della prima categoria un più elevato senso dei nostri do- 
veri е della nostra responsabilità, 

La prima categoria che ka l'onore di dirigere i servisi © di 
governare il personale dei istrarsi degna di queste delici- 
tissime funzioni, 

Tb Duce infallibile, inviando noll'assumere il Goremo il ж. 
luto di rito a lutti funzionari dipendenti disse: Esigo che ognu- 
no compia il proprio dovere. To 

Con l'esempio dunque, 


b l'esempio, 
chi dirige, dovrà suscitare nell'aui- 
mo dei propri dipendenti il senso del dovere, con l'esempio di 
dedizione completa all'integrale adempimento dii compiti affid 
tigli di tutela scrupolosa degli interessi. dell'Amministra 
di studio coscienzioso dell'ordinamento е del. perfezionam 


le cure 


wa del personale dev'essere oggello di tuti 
assidue е wolenterose dei dirigenti, Coloro che collaborano diu- 
Зитатеше саш noi nell'opera oscura e sile 
alla vita ed alla prosperità Nazione, des 
costantemente ed. чети 
mecessila dalla vigile cnra della Amministrazione che sers 
Tl personale non deve essere solo colpito quando manca ma d 
v'essere premiato quando si distingue, amato е soccorso sempre. 

Con questi principii e con queste idealità, i funzionari di 
prima categoria debbono entrare nell'Issociazione, ta quale ha 
bisogno di militi devoti e di uomini studiosi n° perfetta stile 
scia rifuggendo da ogni forma di e то calcolatore 
con l'Amministrazione per restituire i mostri servisi a quello 
splendore che un tempo ci era insuliato dal mondo intero е da 
al personale quel benessere morale e materiale che è condizio 
essentiale ed indispensabile per esigere che esso dedichi 
voro tutte le risorse e l'attività di cui è capace. 


sentirsi assistiti 


ente: nei loro bisogni, е nelle lor» 


che 


Seduta pomeridiana 


Presiede Von. Ciardi 
ciazione. 

Sulle relazioni chile la parola i| Ca 
pronuncia un discorso che viene subito ribadi 
generale che tronca ogni polemica riportandosi alle esaurienti 
dichiarazioni fatte nella seduta antimerid 

10 Cav. Alessandrini, membro della Segreteria generale, 
dichiara lieto di constatare la ottima riuscita del Congresso di 
Roma e dalla presenza delle massime autorità dell'Amministr 
ione delle Poste e del Partito, true la sicurezza della valoriz 
zione dell'Associazione, Dichiara che il suo giornale Л Velite è 
а disposizione dell'on. Ciardi, per tutta quello che si vuol fare. 

Per l'ingresso alla prima categoria, Alessandrini esprime 
fiducia che il discernimento dell'on. Ciardi харга scegliere quei 
funzionari degni di far parte dell'Associazione. È favorevole 
alla istituzione gretari di prima, seconda © terza categoria. 

L'on. Ciardi circa la iscrizione del funzionari di prima ca- 
tegoria replica dicendo di non sapersi spiegare l'allarme ingius 
ficato, quando non vi è alcun motivo di preoccupazione. Ed è 
inutile parlare di apparato scenico o di alire belle frasi rettori. 
che ma che non hanno nessun significato, Egli dice che le do- 
mande dei funzionari di prima categoria saranno vagliate con 
ogni cura e non saranno ammessi che i merit 

Sì dichiara favorevole a sovvenzienare fino al prossimo Соз- 
gresso il giornale Il Velife ed a tale proposito si riserva di pren- 
dere accordi con Alessandri 

Tutti gli intervenuti riferiscono quindi sulle situazioni locali 

Basso Matteo, delegato di гопа per l'Umbria, chiede siano 
definit dei delegati di zona, e spiega le cause del di- 
sagio în cui si trova la sezione di Perugi 

Cataldi di Roma, dichiara che gl'iscritti della prima catego- 
rin a Koma sono circa 200. E chiede l'ausilio della Segreteria ge- 
merale per ottenere una sede degna della Sezione di Rom 

Piccardi, delegato di zona per la Toscana, parla dell'inden- 
nità straordinaria c di missione lamentando che esse sono infe- 
riori în confronto di quelle godute daifunzionari di 
nistrazioni. 


io, Segr 


io generale dell'Ass 


Nicoletti, i qu 
dal Segretario 


ili, 
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Pissardi di Verugiu raccomanda la sorte degli ufficiali am- 
ministrare, compresi quelli dell'art. So, proventi 
corso e presenta un ordine del giorno contenente 
siderata : 


seguenti de 


mene inde 


à straordinario: ehe, pur riconoscendo 
l'opportunità della graduale soppressione dello st 
venga aumentata la retribuzione delle ore di csse che 
mente è inadeguata 

per gli ufici © cont che sia presa 
benevola considerazione la questione degli amministrativi eon- 
tabili provenienti da concorso che non hanno ritratto aleun 
reale vantaggio dalle passate riforme; 

\ansioni disimpegnate: che nella nuova riforma sia ч 
nuto specialmente conto per gli a 
impegnate, perchè giustamente si spera che 
segnato il grado corrispondente a coloro che giù 
dimostrare di " 


unt 


мага 


mo saputo 
perlo com lodevole capacità ri 
ione messaggeri rom riconoscimento 
superiori al grado che essi disimpegnano 
fattorini aventizi: si în ruolo di tuti d fattori. 
ni avventizi non inclusi negli elenchi già pubblicati ; 
mansioni agent ex c 
del grado superiore agli 
ma del R. D. a038 aventi titoli di studio, come da 
art. So e Ro-bisi che l'impegno assunto. rigu 
stemazione in base agli art. Bo e Bois si 
aumento caroviveri. ehe gli stipes 
Tuttuale costo della v 


denti ex combattenti. sis 


quadra а art. 47 R. 
pubblicazione serutinio stesso, decreto е no 
pubblicazione serutinati ert, 135 R. D. гм 
төзз б di ruolo muniti studio, 
invalidi) 
commessi con funzione di impirgati: cl 
derivanti dal servizio straor 
nel grado di impiegati, poiché identi 
responsabilità. 
D'Amore sì associa, 
In merito all'imminen 


go settembre 1922: 


di 


Je competenze 
poste 
ansioni e le 


nario notturno siano corri 
e sono de 


riforma organica Chiossi di Firen 
presenta il seguente ordine del giorno 

a Serione fiorentina dell’Associazione Nazionale Poste 

foni Fascisti, nell: imminente elaborazione della riform: 

S. E. Ciano, desidera far presente assoluta imprescindibi 

necessità di sensibili miglioramenti economici per tutte fe cate- 

gorie del personale 

Ove sb ravvivasse l'opportunità di concedere tali migliora- 

menti con scatti sullo stipendio, acrioech mon debbano verif- 

lie della legge 2303, occorre che gli scatti 

utile fino ad oggi conse- 


carsi le sesse 
abbonati lascino 
guita per scatti successivi, 

Nel caso contrario, il beneficio dovrebbe attualmente con- 
siderarsi quasi nullo, quando si pensi che col 19 dicembre 1920 
gran parte del personale ne acquisisce il diritto pereh? a tal da 
viene ad aver maturato un triennio iniziato il 1 dicembre 1923 
й termini della legge 2345 

Perchè i benefici economici dovrà concedere, possam 
estesi a tutto il personale indistintamente e non siano limitati 
al un provvedimento di carattere temporaneo, occorre bene 
prendere in esame non solo 1 caso di quella parte del personale 
che già trovasi al massimo dello stipendio, ma anche quello di 
tutti gli altri funzionari ac il beneficio non si limiti ad 
un un acceleramento verso una conseguente 
stasi su questo massimo fino a collocamento a riposo ». 

Infine im riguardo al problema sugli alloggi Chiossi e Fub- 
bri presentano il seguente 

«La Sezione Fiorenti 
legrafoni isti, considerate le difficoltà grandi 
loggio verificatesi ovunque e sp 
fa voti perchè la Segreteria gem 
cuore la grave situazione tenendo presente che 


giorno 


disagio econo- 
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о del personale aumenterà: specialmente per effetto della ces- 
sociati confidano che non 


m 
sazione del regime vincolistico: Gli 


potranno mancare ai postelegrafico quelle provvidenze che il Go- 
verno ha largamente concesso ad altre categorie impiegatizie, 
prima fra tutte quelle del ferrovieri. 

n е raccomanda le varie questioni già note al Direttore 


generale circa il servizio via 
degli avventazi ed ha fiducia di veder risolte le questioni de 
concorso interno per l'articolo So. 


iggiante, messuggeri, sistemazione 


ufficiali prover 


L'on, Ciardi aderisce alla proposta del Dott. Piccardi di L 
vorno di tenere il prossimo Congresso а Livorno per testimo. 
niare così la devozione ed il plauso di tutto il personale al ma- 
plausi ed evviva ni Ministro) 

L'on. € la discussione avvenuta. 


Si compiace delle risu 
Assicura с 
gior considerazione e che 1 
vere, non mancherà di esplicare la sun più intensa opera а fa- 


nze del Convegno, 


tutti dos 


Segreteria generale, came è suo do 
vore del personale tutto. 

L'Oratore dichiara chiusi i lavori del Convegno 
tutti į presenti a portare alle Sezioni l'eco delle manii 
di ssicurazione che l'As- 


fede fascista cui hanno partecipato e 


sociazione saprà essere degna della fiducia che il Partito Fi 
sta in essa ripone. 

pplausi chiudono il discorso dell'on, Ciordi. 

fine inviati telegrammi di saluto è di devozione 
al Duce, a S, E. Ciano, a S. E. Cremonesi, e a S. E. Са 
all'on. Turati, Segretarie generale del Partito, nonchè al Diret- 
tore ae delle Poste e dei Telografi Comandante: Pession 
all'on Edmondo Rossoni, sentitamente: ringraziondolo per l'o: 
pera di assistenza. prestata ai postelegrafonici la cui. organize 


ia sino a pochi mesi addietro alle sue dirette di 


Regio Decreto-Legge 7 ciucno 1926, N. 1062. Mi- 
sura della tassa fissa di registro per la Società che 
assumerà la concessione del cavo sotterraneo te- 
lefonico tra Napoli-Roma-Casteggio-Bologna-Tri 
ste-Milano-Sempione. 


Art. I. — È. data facoltà al Governo del Re di sot- 
toporre ad una tassa fissa di registro di L. 1000 la 
convenzione o contratto col quale una Società lt 
liana costituita o da costituirsi assumerà la conces- 
sione del cavo sotterraneo telefonico tra Napoli-Ro- 
ma-Casteggio-Bologna- Trieste-Milano-Sempione. 

Art. 2. — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presen- 
tazione del relativo disegno di legge. 


RECENSIONI E RIASSUNTI 


Trato GiogBE : 4 braccetto con la verità. Roma, « Ri- 
vista Telegrafi e Telefoni », pag. 192. 


È una raccolta di articoli, che sono una nobile 
battaglia in favore di una importanie Amministrazione 
dello Stato, e del suo personale. 

Satira ardita e geniale che per i suoi palpiti pro- 
fondamente umani esula dall'ambiente per diventar 
vita. 

Nello stile vivace e spigliato l'A. che è distinto ed 
alto funzionario, dà pure, magistralmente, la visione 
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dell'ufficio, e in pagine di acuta psicologia fa rivivere 
i sacrifici e le ambizioni, le fatiche, i sogni e le delu- 
sioni dei colleghi e dei dipendenti. 

Con verve insuperabile egli rivela vizi e virtù dei 
suoi personaggi, che balzano vivi in capitoli assai in- 
teressanti, in cui umili e grandi sono Iratteggiati con 
mano sicura e vigorosa, e conditi, gustosamente, dal 
sale attico del suo fine e signorile « humour ». Le 
scarse schiere di umoristi si arricchiscono così d'uno 
scrittore agile e semplice che sa conquistare il lettore 
e tenerlo aviinto allo scoppiettio del suo spirito bril- 
lante. 

L'ambiente posielegrafonico, dai ministri agli 
uscieri, passa sullo schermo rapido e vario, del la- 
voro che racchiude tante verità, in corsa vertiginosa 
e gaia. 

La matita ardita del figliuolo dell’A., che tramuta 
la linea in pensiero, illustra riccamenie e saporita- 
mente la nobile fatica paterna 

Libro, quindi, che si legge, tutto d'un fiato, con 
grande godimento. 

Ma perchè, come abbiam fede, la pubblicazione, 
che rivela i molti pregi dello scrittore, dovrà presto 
esser seguita da opera di maggior mole, noi vogliam 
legaiizzare l'impegno informando il pubblico che Italo 
Giobbe, pseudonimo, nasconde il Grande Ufficiale 
Ing. Giacomo Magagnini, Direttore dei Telefoni dello 
Stato. 
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— Badate che già mio nonno si è impiccato col filo del te- 
lefono per un caso come 
— Oh! ma ora c 


il miu! 
il telefono senza f 
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(fea Heer 


«L'Universo». — Rivista Geogr 
M, Sommario del mese di luglio. — In memoria di Olinto M 
rinelli..... Nicola Vacchelli. — IL ripopolamento della Pales 
con gli Ebrei (con una cartina e otto tavole fuori testa)... A. J. 
Brawer. — La Dinamica del Cielo... Antonio Loperfido — 11 
nuovo 25.000 dei dintorni di Catania tina nel teo 
è quatro fuori testo — M convegno ar- 
cheologico im Sardegna. Nota (Саш iy giugno 
Aldo Neppi Modona, — Primo convegno nazionale di 
im Palermo... X. — Cortografia, — 


'zionamento. 
Tec 


Concorso a Borse di perfe 

Il Comitato Nazionale Scientific 
Corso а borse di perfezionamento negli studi della fiica, della 
chimica delle loro applicazioni teenich 

L'ammontare di ciascuna borsa è 
messi a concorrere 
în chimica © farmaci 
italiana; i concorrenti devono essersi laure 
mente all'anno accademico 1922-23. Le borse sono conferite per 
l'anno 192627. a 
Testero anzichè 

Per informazioni rivolgersi al Comitito Nazionale Seient 
ico, Milano (13) Piazza Cavour 4, al quale devonu essere tra 


ha Wdeto un con 


ire SEIMILA ; sono am- 
imi lustris, 
azionalità 


laureati in chimica, in cl 
їп agraria e gU ingegneri di 
in dal 


eventualmente. essere до 


7 


Radlostaz Malam 1, A. X. — Li 
детето Dott, Umberto Martini di Roma ha sistemato nelis 
ione una stazione sperimentale те radiot 
egrafica e radiotelefonica trasmittente © ricevente 

L'apparato trasmittente è composto da due valvole scill- 
trici în parallelo da 250 Watt ciascuna, 

La manipolazione per la telegrafi 
valvole; la corrente di aeree è di ci 
lunghezza approssimata di 37 metri 

La corrente microgonica viene amplificata du un amplifica 
tore а 5 valvole de hipo resistenza-capacità. Le portate radiotc- 
egraliche sono molto elevate: la stazione è stata infatti udita 
nelle due Americhe nella Cocincina francese, e perfino nell 

Le emissioni radiotetefoniche sono udite in tutta l'Europa: 
in queso caso la corrente di aereo è di circa 2 ampère e tra- 
smette sulla lunghezza d'onda di 17 metri come per la radices 
Vegrafia, 


avviene sulle griglie delle 
2,5 ampère su onda delli 


astrala. 


Stazione Radiotelegrañica al Casi 


laccio (Genova) della 


ione radiotelegrafica co- 


di Genova per l'inoltro dei 
diretti а 


iotelegrammi ricevuti e di quelli 
le navi. La lunghezza” d'onda impegnata è di боо e 
2400 metri; la port 


a dalle soo alle 1000 migli: 


stenuto da due antenne alte jo metri ed è cost da due п 
rei quadrifilari che posson vessere collegati im serie o im paral- 
lelo. Essa è equipaggisia in modo tale da poter disimpegnare 


il suo compito senza interruzioni, dara la grande importanza 
nel servizio delle comunicazioni rapide. 
Comprende tre stazioni trasmittenti M 
da ns e da 5 kw. е una a valvola a onde persiste 
115 kw, Per la ricezione due ricevitori Marconi uno a tre vi 
vole per ricezione di onde da боо a зо ооо metri, l'altro a due 
vole per onde fino a alla stazione è for- 
dalla rete industriale trifase, convertita in corrente conti- 
nua а 120 volt da un convertitore da 4 kv. е come riserva da 


‘wo metri, L'ener, 


tori da roo amperora a 120 volt che 
si caria con un gruppo dinamo-motore Diesel a үө HP. oppure 
angen Volf da 6 HP. 


con un gruppo dinamo-motore 


ESTERO. 


Comitato per lo studio def lingu 
venziot 7n) Il Comitato, istituito 
тема Telegrafica di Parigi, per studiare un linguaggio tele 
grafico convenzionale, si riunirà il 2 agosto a Cortina d'Am- 
pezzo. 


lle batterie dai circuiti principali a corrente 
continua (Cr). — Quando si dispone della corrente conti 

è uso comune caricare le batterie mediante resistenze în series 
Se però le ie hanno un basso voltaggio c vengono impie- 


gate жес, si producono 
facilmente dei guasti dovuti elle cine. durante 
il periodo di carica per effetto di una non buona d 
delle resistenze. 1 € aere ha 
un polo a terra, 
rispetto. all'altro, 
nella dire» 


uito che carica le 


ivo ehe negativo 
corrente può scorrere 


v della terra o în direzione contraria come è inlis 
шга. Se il circuito dal quale sono dir 

evito per lamp ide, nelle due pe 
la batteria può essere connessa diretta 


cato nella 
terie è un comune vi 


alta rens 

а s terra come nella pesi 

argo per la batteria per lu colui 
suddetta 


ottiene un 


attraverso Ja resisten 


Le batterie servizio tele 
ile che 
nde da un erro 
nte per da carica delle biuerie, Un me- 
todo semplice p questi înconvententi è quello di disin- 
serice la batteria dal circuito degli apparecchi ai quali è collegata 
La determinazione del filo n terra del circuito è facile se si ri- 
a un voltmetro o © poi si collega 
ella batt terra evitando cosi în moli 
ta bruciatera di apparecchi а bissa tensione e gli chok pe 
ricolosi al personale telefonico. (Electrical World). 


npiezate per 
ola una tensione di se 

risentano degli chok eleu 
connessione delle reci 


Servizio telegrafico Svezia-Rusala. — (Cr). 1 telegrammi 
per Ta Russia che fino ad ora erano ricevuti e spediti dalla Com- 
agnia Telegrafica del Nord a Gothenburg, saranno ora spediti 

io telegrafico ocohma con Helsingfors come stu- 
di traslazione, telessrammi fra Stocolma e Leningra- 
do. Da questo cambiamento di stazioni sì ritiene che il servizio 
telegrafico sarà più rapide. 


Nuovo cavo transatlantico tipo « Permalloy ». (С›.). — Sono 
terminati i lavori di atterraggio sulla costa Inglese del cavo tran- 
satlantico della Western Union, che collega Bay Roberts (Terra- 
nova) a Sennen Cove (Contea di Cornovaglia). Il cavo da costa 
in Inghilterra è lungo sei miglia ed è stato posato dalla nave 
«Clyde First» il 2 maggio. Il roccordo sarà effettuate a Terra- 
nova dalla nave posa cavi « Colonia n nel mese di luglio; al suo 
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ritorno în Irghilterr 
del cavo che sarà posito fra Terrano 


la nave imbarcherà la sezione term [ 
e New-York, Telephone & Elect 
circa due milio 


lia, Francia, Sue 


a e sfidando i lavori New Antwerp 
1 Works. Il contratto è per vm valore di 
mezzo di sterline, 


Cavo telegrafico nel Pacifico (Cr). — Li 
è Dominia» ha coricito a Greenwich оо miglia naui 
sure Pra Vancouver e Fannin Islnd 


Servizio di telefonia a onde guidato sui treni (Cr). — 
Da qualche te ito un servizio di telcfos 
azioni telegrafiche — mezzo di onde guid: 

N cavo è statu comunicazioni permesse sono: i telegrammi e le conversazion 
razioni commerciali dalla stazione di origine o di destin: 


wo è stato st 


cavo pupinizzato da pe 
m 


sui treni espressi Berlino. \mburgo. T 


o il Pariha per od 


cda Nuova Zelan 
n and Maintenance Co. ordi 


adá, Austr 
costruito dalla Telegraph Constru 


cavo telefonico Lione-S. Etle ne. — (Cr). 11 

posso sel 1925 è costituito du 19 bicopple d 

tori da immdidi:merro corrispondente a 57 comune cui suit 
i virtuali. La eapwi chilo- 

———————" Esperimenti sulla segretezza delle conversazioni radiot 


stato ceduto dalle ferrovie, d'accordo con l'Am- 
le Poste, alla Soc na per la telefoni 


mee N servizio 


38 su circuiti reali є 10 su circu 


metrica fra i co 


trai due deppini di uns stessa bicoppia di 25 X10- lefoniche (Cr.). — Interessanti es ni r 
M coeficiente di perdita dielettrica, alla pulsazione goo è diotelefoniche segrete sono state I licrra e е 
inferiore a 20, M cavo è pupinizzato lungo tutto il pereo eom rien la parola è trasmessa molto distorta e quindi non intelligi- 


kabine ali her si 


per i comuni aeenlintorl All'arrivo per mezzo di fil 
si eliminu la distorsione e la parola è udita con la originale chia 
rezza. P filtri sono però molto complessi e costosi. 
Un altro sistema per assicurare lu segretezza, è quello di 
distorsione che vari rapidan al 
In questo caso l'apparecchio ricevente è giù stato per- 
fettamente sincrono con quello trasmittente, prima che si pre 
duca Ta distorsione 


у өйдө pesate ogni Rgn me 


a da qtu 


ia di piombo dello spessore di n 


uni striscia di carta dello spessore di 12 1003 
un cuscinetto di dur 


К 


bituminosa dello spessore di 


astri di arciaio dello spessore di 10/10 


uno strato esterno di fili asfaltati dell ospessne di 
Le hobine P 
cui due per eire 


n sono di due tipi: uno а guatiro bo 
redi e due per Virtuali. E questo fl tipo di 
generalmente usato in Germania. L'altro. detto 
mente a quattro bobine, ma ries 
corrisponde quattro. fli dell bivo 
Ha maggior parte del percorso il cavo 


dio di proprietà dello Stato (Cr). — La cinà 
della Repubblica di Lettonia, è stata dotata di 
radiodifond ostruzione frat cese, 

$e zione delle Post 
Poste nel 


di sabbia a do em. di profondità, «en zione, Атын 
strazione de "oe Tek "o neppure. ne 
" destinata а com Е 
i mettere le griglie di avviso lungo il percorso del cavo 
i учадан то vise df. iti АЕ A ire ео ve Tode 
sae cepere til Ma t pro inne n tima è sostenuta da due torri metal metri ge 
П microfono osato per dba € di ipo 


diffusioni la lunghezza: d'onda 
fia la lunghezza d'onda è di tro 


Cavo telefonico sottomarino (Cr) — ovii per la гайок 


posa di un nuovo cavo telefonico sottan colleghi VIn- à 
eee Radio stazioni in Turchia (Cr). — La Compa 
rale . ha firmato un contratto col 
Comunicazione telefoniche nel Belgio, — (Cr). E swa ү, IAA e 


stabilita uns comunica 
xelles e Strasburgo. inistraziene Telegrafen Belga c 
munia che quanto prima «i stabilirà una comunicazione diretta 
fra Bruxelles e 


Anversa, Bru- 


Stazioni radiotelegrafiche im Persia (Cr). — 11 governo 
ano ha intenzione di eripere un'importante stazione radio- 
in altre città del Regno. 
potenza tale da poter 
Allo scopo di poter formare del persus 
fondata una scuola rediotelegrafica 


cazioni Internazionali (Cr). — 1 eno 
Ме che collo 


Vivana alla frontiera germanica a P 


Sara 


grafica а T 
one di 
a comunicare con Par 
lizzato è stat 


comu sere. diri ttamente. fea Londra e 


ra possibile — La мш 


Comunicazioni telefoniche Ceco-Slovacche. — (Cr). 1%\m 


done stat inizio l'anno scorso la costruzione di 
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Ungherese Ба im for ali allo «copo di migliorare i repo Ca aive e S ri A 

servizio telefurico speciilmente nella rete di Budapest. Si è dee polemica sulle leggi di elettrodinamica. 

ie di ndottire un sistema automatico completamente muovo. 327 = Sulle azioni dovute agli elementi di circuiti elettrici, 


La rete di Boedapest che è costituita da tre centrali e in tutto — 328 — De l'inferpretation des experiences el de l'oppor- 
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CAVI TELEFONICI 
Urbani = Interurbani 


Accessori relativi 


CAVI PER TRASPORTO D'ENERGIA 
bassa, alta, altissima tensione 


Via Monte Bianco, 1 - TORINO — Telegr.: Cables 
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FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALI ELETTRICI 
CAPITALE L. 10.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
ROMA — Via Appia Nuova, 334 — ROMA 


TELEFONO 61-98 
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LIVORNO . 5. T. C. E. - LIVORNO 
SOCIETÀ ITALIANA 


PER CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI E PRODOTTI AFFINI 


п CAVI ELETTRICI PER 


FORZA MOTRICE E LUCE 


п CAVI TELEFONICI E FILI PER SUONERIE 


TELEGRAFICI AEREI E 


CAVI PER USO DI 


SOTTERRANEI BORDO 


{ 
+ 
PER ILLUMINAZIONE :: 


Batteria di 196 elementi tipo TUDOR J 152 per 2811 Amp. in 1 ora in servizio tranviarlo - 
Società Elettrica del Valdarno - 


Batterie di Accumulatori stazionari  |UDOR per qualsiasi applicazione 
Soc. Gen, Ir. ACCUMULATORI ELETTRICI - MELZO 
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Note di Redazione 

Busto di S. E. Benito Mussolini. 

Sulla telefonia a grande distanza con cavi a condut- 
tori caricati uniformemente di indutlanza (cavi 
Krarup) (E. SOLERI) 

La trasmissione telefonica in una grande città mo~ 
derna e nei suoi dintorni esaminata dal punto 
di vista economico (L. ANGUILLON Е G. VALENSI) 

La grande stazione vadiotelegrafica di Roma. 
(М. 2) 

Disposizioni legislative e amministrative. 

Nel campo dei concessionari. 


Notiziario (Italia-Estero). 


Richiamiamo l'attenzione di tutte le Ditte 
fornitrici di materiale telefonico sulla maggiore 
importanza e utililità che la pubblicità sulla no- 
stra Rivista acquista data la costituzione delle 
cinque zone telefoniche che l'industria privata 
è stata chiamata a gestire. 


NOTE DI REDAZIONE 


Richiamiamo l'attenzione dei lettori sull'im- 
portante articolo del chiarissimo Prof. Ing. 
Elvio Soleri sui cavi caricati uniformemente 
di induttanza - sistema Krarup. 

Benchè, come è noto, sia risultato possi- 
bile applicare, anche per i cavi subacquei, il 
sistema a induttanze concentrate, adottando 
bobine Pupin di tipo speciale costituenti un 
tipo unico col cavo stesso, (tale sistema è 
già stato applicato da vari anni da importanti 
Case costruttrici, e infatti cavi posati da parec- 
chio tempo in Germania sia nei laghi che nei ma- 
ri, anche a notevoli profondità, non hanno mai 
dato luogo a inconvenienti), il sistema Krarup 
è certamente, almeno per ora, quello esclu- 
sivamente adottato, specie per i cavi che deb- 
bono essere posati in acque molto profonde. 
È quindi ovvio segnalare quanta importanza 
e utilità abbiano tutti gli studi e le ricerche 
fatte allo scopo di migliorare tali tipi di cavo. 
’ Autore mette in rilievo tutti i vantaggi 
che già si sono ottenuti sui cavi krarupizzati 
con l'uso del permalloy e correda lo studio 
particolareggiato di questo importante pro- 
dotto, che tanto ha contribuito al progresso 
della tecnica telegrafica sottomarina, con una 
serie di utili diagrammi dai quali si rilevano 
le vantaggiose proprietà magnetiche delle ar- 
mature costituite da questa lega in confronto 
di quelle costituite da fili di ferro. 

Un altro punto importante nella trattazione 
dell'argomento è la applicazione della formula 
di Larsen per la determinazione della atte- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


A, 


214 TELEGRAFI E TELEFONI 


nuazione dei cavi Krarup e la dimensiòne da 
dare ai fili di ferro per rendere minimo il va- 
lore di 1 nel caso specifico dei cavi isolati 
in carta ed aria tipo Amministrazione Poste 
e Telegrafi. Allo studio teorico segue la trat- 
tazione pratica dell'argomento con la deter- 
minazione delle caratteristiche elettriche di tre 
cavi Krarup di formazione diversa. 

Nel ringraziare il chiaro Prof. Soleri pel 
contributo da lui portato nel campo scientifico 
tecnico della telegrafia e della telefonia con 
il notevole articolo da noi pubblicato, cogliamo 
l'occasione per esortare i tecnici in generale, 
ed in particolare i non pochi valorosi funzio- 
nari postelegrafonici, a seguire l'esempio del 
Prof. Soleri nel rivolgere la loro attenzione 
sui numerosi problemi della telegrafia e della 
telefonia, a disposizione dei quali tecnici la 
nostra Rivista mette ben volentieri le sue co- 
lonne. 

же» 

Riproduciamo una riuscita fotografia del 
busto in bronzo di S. E. Benito Mussolini 
eseguito per incarico dei telefonici d'Italia 
dallo scultore e pittore Prof. Comm. Bernardi, 
busto che è stato posto nel Salone della Cen- 
trale telefonica Statale del Vimininale. 

Come dicemmo in un precedente fascicolo 
il busto stesso avrebbe dovuto da tempo es- 
sere inaugurato solennemente, contemporanea- 
mente alla inaugurazione della Centrale sud- 
detta, alla presenza del Duce del Fascismo e 
Capo del Governo Benito Mussolini, inaugu- 
razione che sino ad ora è stata sempre ri- 
mandata per motivi a noi ignoti. 

Il personale telefonico nutre però ferma 
fiducia nell'impegno preso da S. E. il Primo 
Ministro di presenziare la cerimonia, per aver 
modo di dare a Lui una palpitante prova di 
affetto e di immutabile devozione. 


жж 


Pubblichiamo in questo numero anche un 
interessante articolo degli Ingg. L. Aguillon 
e G. Valensi, apparso negli Annales des Po- 
stes, Télégraphes et Téléphones, circa i cri- 
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teri tecnici - economici che formeranno la base 
dello studio del progetto per la nuova grande 
rete telefonica urbana nella regione parigina. 

Nell'articolo sono esposti in lucida sintesi 
tutti gli elementi da considerare per la deter- 
minazione della pii conveniente soluzione nello 
studio di simili problemi e vi sono riportati 
alcuni diagrammi di assai utile consultazione. 
Emerge in particolar modo dalla trattazione 
il legame inscindibile che le considerazioni 
di ordine economico debbono avere con quelle 
di ordine tecnico e come la scelta delle ca- 
ratteristiche per i circuiti urbani e per gli ap- 
parecchi abbia influenza decisiva sulla qualità 
del servizio interurbano. 

La questione, presa dal punto di vista 
generale, ё di notevole importanza e di grande 
attualità nel presente periodo in cui anche 
nel nostro paese sòno in pieno sviluppo i 
provvedimenti per la sistemazione degli im- 
pianti. 

Richiamiamo perciò la particolare atten- 
zione delle Società Tetefoniche Concessiona- 
rie su tale pubblicazione che riuscirà di va- 
lido contributo nell'esame dei problemi con- 
nessi al rinnovamento degl'impianti urbani e 
al perfezionamento dei servizi avuti in con- 
cessione. 


tote n t t n n nA 6 


П Capo ufficio all 
— Ma questi numeri sono tutti «ba 
di venir qui? 


miova dattilogr: 


1 che facevite prinin 


— La telefonista, signore. 


pu 


Ime D 


Busto di S. E. BENITO' MUSSOLINI 
posto nel salone della Centrale telefonica interurbana statale del Viminale - Roma. 


opera pregiata del Prof. Comm. Bernardi 
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Sulla telefonia a grande distanza con cavi a conduttori 


caricati uniformemente. di induttanza (cavi Krarup). 
(E. SoLERI) 


I. RECENTI PERFEZIONAMENTI 


È noto come la distanza della trasmissione tele. 
fonica nei cavi si possa aumentare coll'accrescere in 
modo artificiale la induttanza dei circuiti, e come si 
abbiano due sistemi diversi per dare una maggiore 
induttanza alle linee; quello detto di Pupin di inse- 
rire a eguali intervalli lungo i conduttori delle bobine 
induttive opportunamente proporzionate nelle pro- 
prie caratteristiche, (sistema ad induttanze concen- 
trate) ovvero quello detto di Krarup, dal nome del 
suo inventore, di formare attorno ad ogni conduttore 
un involucro di materiale magnetico mediante avvol- 
gimento di sottili fili di ferro (sistema ad induttanza 
uniformemente distribuita). 

I due sistemi si sono contesi il primato sovratutto 
nel campo della telefonia sottomarina, dove il siste 
ma ad indultanza uniformemente distribuita è di più 
facile realizzazione che non quello di inserzione di 
bobine che nchiede frequenti giunzioni e dispositivi 
speciali per la chiusura ermetica del cavo in corri- 
spondenza delle bobine induttive. 

I due tipi di cavo si sono successivamente perfe- 
zionati, tanto nei riguardi del materiale isolante, 
quanto nei riguardi della costruzione e del proporzio- 
namento delle bobine e dell'involucro magnetico dei 
conduttori. 

Col sistema Pupin si può raggiungere un coeffi. 
ciente di self induzione molto maggiore che non col 
sistema Krarup; circa cinque volte superiore, ed 
acquista perciò maggiore importanza la influenza del- 
la conduttanza del materiale isolante, in quanto che 
la attenuazione di conduttanza aumenta colla indut- 
tanza ed in taluni cavi può raggiungere il 50 % della 
conduttanza di resistenza. 

Acquista perciò maggiore importanza in cotesti 
cavi lo studio del materiale isolante nei riguardi della 
perdita nel dielettrico, e vennero escogitate partico 
lari qualità di guttaperca, e altri materiali isolanti spe- 
ciali, a basse perdite, suscettibili allo stesso tempo di 
funzionare a grandi profondità subacquee. È noto 
pure come il sistema Pupin sia stato successivamente 
notevolmente migliorato nella costruzione delle bo- 
bine per realizzare il minimo valore possibile di f 
rapporto della resistenza propria della bobina al suo 
coefficiente di selfinduzione. Siccome nella resistenza 
propria della bobina debbono pure comprendersi le 


larmente rivolta l'attenzione dei costruttori, sosti- 
tuendo al ferro finemente laminato dei fasci di fili sot- 
tilissimi, ed infine polvere di ferro elettrolitico verni- 
ciata e compressa nella forma toroidale voluta. 
Un'altra difficoltà bene superata per i cavi Pupin 
la della costruzione di bobine di self atte ai 
virtuali. 
l cavi caricati uniformemente di induttanza veni- 


vano alla loro volta perfezionati collo studio delle 
migliori proporzioni tra il conduttore di rame e l'in- 
volucro di ferro, ed il presente scritto è particolar- 
mente dedicato a questo argomento, mentre veniva 
pure risolvendosi la questione dei circuiti virtuali che 
ora possono pure applicarsi ai conduttori Krarupiz- 
zati usando particolari cure costruttive. 

In seguito alla invenzione del triodo amplificatore, 
i cavi Krarupizzati che si mostravano meno efficienti 
di quelli pupinizzati per le grandissime distanze, a 
crebbero le loro applicazioni perchè coll'uso degli 
amplificatori, si constatà che le linee equipaggiate 
col sistema Krarup avevano una maggior stabilità ed 
un maggior rendimento che non quelle Pupinizzate 

Così accanto alla installazione dei lunghi cavi in- 
terurbani sotterranei muniti delle bobine Pug 
ebbero importanti esempi di cavi Krarupizzati su- 
bacquei; tra queste sono particolarmente da notare 
quelli che collegano la Germania alla Prussia orien- 
tale, la Germania alla Svezia in merito ai quali è 
particolarmente da segnalare la adozione di cavi a 
molti conduttori, con realizzazione dei circuiti multi 
pli che col sistema Pupin non si sarebbero potuti ot- 
tenere per l'ingombro eccessivo delle bobine relative. 

In America sono particolarmente da segnalare al- 
cuni cavi telefonici Krarupizzati posati tra la pei 
sola di Florida ed Avana nei quali si effettuano co- 
municazioni con amplificatori e multiple ad alta e 
bassa frequenza. 

Il perfezionamento più recente nella costruzione 
dei cavi Krarupizzati è quello diretto a formare l'in- 
volucro magnetico del conduttore con materiale aven- 
fe una elevata permeabilità iniziale, cioè per bassi 
valori della forza magnetizzante. 

Il ferro elettrolitico si presta bene per queste ap- 
plicazioni e benchè subito dopo l'elettrolisi, esso sia 
duro e friabile, basta fargli subire un adeguato trat- 
tamento termico perchè diventi malleabile e duttile 
ed acquisti le proprietà meccaniche dell'acciaio dolce 
del commercio. La sua composizione all'analisi chi 
mica mostra che esso contiene meno del 0,03 % di 
C. e del 0,01 % Ph. e S, che il suo tenore di Si è 
compreso fra 0,02 e 0,05 % e che non contiene al 
fatto manganese. 

La sua resistività ad una temperatura di 20° C. è 
da 10,3 a 10,7 microohm/cm., il coefficiente di varia- 
zione colla temperatura è compreso tra 0,004! 
e 0,0045. 

Quanto alle proprietà magnetiche che ne rendono 
l'impiego particolarmente interessante per l'applic 
zione ai cavi Krarup. si nota che per piccoli valo 
della intensità di campo, si hanno forti valori della 
induzione e il ferro prossimo alla saturazione. Per 
es.: con un campo di 50 Gauss, l'induzione tocca 
16.000 unità assolute e la permeabilità 320. Su que- 
sto ferro l'isteresi ha poca importanza e ciò malgrado 
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la induzione residua tocca le 8000 unità mentre il 
campo coercitivo ha un'intensità di 0,9 Gauss. (La 
curva di magnetizzazione di questo ferro è rappresen- 
tata in fig. 1). Le applicazioni del ferro elettrolitico 
sono attualmente allo stato di studio. 
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meabilità iniziale in funzione della composizione per- 
centuale. 

Gli ingegneri della American Telegraph and Te- 
lephon Co. che furono i primi a studiare questa lega 
le diedero il nome di Permalloy. 


Fio. 1 


Caratteristiche magnetiche ancora più notevoli 
sono quelle possedute da certe leghe di ferro e ni- 
chelio: alle basse intensità di campo magnetico si 
hanno valori delle permeabilità di molto superiori a 
quelli ottenuti con qualunque altra lega o metallo. 


Queste proprietà appartengono in generale a tutte 
le leghe di ferro-nikel con più del 30 % di nichel, ma 
esse sono sopratutto sviluppate in quelle che ne con- 
tengono circa l'80 %. 

П diagramma rappresentato in fig. 2 indica la per. 


Fio. 4 


Nelle fig. n. 3, n. 4, n. 5 sono rappresentate le 
curve di induzione, di isteresi e di permeabilità del 
ferro e di una lega permalloy della composizione : 
Ni. 78,23; Fe. 21,35; C. 0,04; Si 0,03; traccie di Mn 
Co, L, Ph, Cu. Esperimenti hanno mostrato che 


elementi chimici accessori, se tenuti entro limiti mo- 


400000, 


Атау 


ermes kili 


Ferro, 


Fio. $ 


desti, esercitano qualche influenza sulla permeabilità 
del metallo ottenuto (il Carbonio è nocivo), ma il loro 
effetto è trascurabile in confronto dell'azione eserci- 
tata dai trattamenti tecnici ulteriori. 

Il sistema di fabbricazione del Permalloy è il se- 
guente ; ottenuta la lega per fusione, il lingotto viene 
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martellato ed assoggettato a diversi laminaggi, con al- 
ternativi riscaldamenti al forno fino ad essere ridotto 
in nastri di mm. 3,2 di larghezza e mm. 0,15 di spes- 
sore. Avvolto il nastro così ottenuto su una bobina 
la s'introduce in un forno alla temperatura di 900° 
per un'ora, si lascia quindi raffreddare lentamente 
nel forno in presenza di gas inerti per proteggere il 
metallo dall'ossidazione. Si compie ancora un ciclo 
termico riscaldando di nuovo a 600 il metallo e quin- 
di lo si fa raffreddare rapidamente a contatto di un 
cilindro di rame, nel quale si ha una circolazione di 
acqua. 

Come si può vedere dalla fig. n. 2 il permalloy 
presenta alla temperatura ordinaria una permeabilità 
iniziale di 12.000 unità che corrisponde a circa 30 vol- 
te la permeabilità iniziale del ferro ordinario. Quan: 
tunque il valore di saturazione sia paragonabile a 
quello del ferro, questa lega si avvicina alla satura- 
zione nel campo magnetivo terrestre e la fig. 3 mette 
in evidenza lo straordinario valore della. induzione 
del permalloy nei campi magnetici deboli, ed è qu 
sta proprietà che rende utile questa lega nelle appl 
cazioni alla telegrafia e telefonia. 

La figura 4 indica le curve di isteresi dei due me- 
talli, per induzione fino a 5000 gauss: la superficie 
racchiusa dalla curva del permalloy è solamente 1/16 
di quella del ferro. 

La figura 5 dà le curve delle permeabilità dei due 

in funzione di В: per il permalloy si vede che 
si raggiunge w = 80.000, cifra che supera largamente 
i più alti valori di р che si sono ottenuti con gli ac 
ciai al silicio. 
Non pochi furono i dubbi che agli stessi tecnici 
presentarono circa l'applicazione pratica di questa 
lega. Si pensò che tali proprietà magnetiche non fos 
sero permanenti e potessero venire alterate dalle ine- 
vitabili operazioni meccaniche di costruzione e di 
posa del cavo. Perciò vennero eseguiti numerosi 
esperimenti, non solo su piccoli tratti di cavo in la 
boratorio, ma anche su una lunghezza di 190 Km 
appositamente costruita a Londra e posata presso le 
isole Bermude a profondità paragonabili a quelle co- 
muni ai cavi transoceanici. | risultati ottenuti confer- 
marono brillantemente le prime prove di laboratorio, 
ed in seguito venne posato un cavo fra New York e 
le Azzorre di 3700 Km. di lunghezza, il quale serve 
anche alle comunicazioni dirette fra l'Italia e gli Stati 
Uniti d'America, cavo caricato uniformemente con 
una striscia di permalloy di 0,15 mm. di spessore av- 
volta a spirale attorno al conduttore. 

Coll'aumento della autoinduzione dei circuiti te 
legrafici si accresce grandemente la velocità di tra- 
smissione dei segnali perchè le impulsioni di corrente 
conservandosi inalterate e nettamente distinte posso- 
no susseguirsi con successione molto più rapida che 
non nei circuiti normali. 

Nel cavo New York Azzorre appunto per l'uso 
del Permalloy si sono raggiunte velocità di trasmis- 
sione fino ad ora mai ottenute in cavi: normalmente 
700 lettere al minuto; gli esperimenti hanno persuaso 
che questa alta velocità potrà ancora essere supe- 
rata. 

L'applicazione del Permalloy apre certo nuovi 
orizzonti alla telegrafia e telefonia a grande distanza 
in cavi e non mancherà di portare un utile contributo 
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alla soluzione del problema della telefonia transocea- 
nica. 

La fabbricazione dei conduttori con guaina di me- 
tallo magnetico è stata altresì oggetto di recenti bre- 
vetti che propongono mezzi diversi di formare lo 
strato magnetico e di dargli la massima permeabilità. 

Uno di questi brevetti consiste nel ricuocere la 
guaina di filo di ferro dopo la sua applicazione sul 
conduttore con mezzi diversi cioè facendo passare la 
corrente elettrica attraverso il conduttore mediante 
due contatti striscionti, subito dopo la applicazione 
dell'involucro magnetico, ovvero scaldandolo a fiam- 
ma, direttamente od indirettamente. Si propone pure 
di ricuocere il filo di ferro all'atto della sua applica- 
zione attorno al conduttore col passaggio di corrente 
elettrica attraverso ad esso (Brev. Fran. N. 562.728 - 
13 Settembre 1923). 

Un secondo brevetto consiste ancora nel proce- 
dimento di ricottura dell'involucro magnetico me- 
diante una sorgente di calore applicata sul condut- 
tore ma colla contemporanea misura del coefficiente 
di self e regolazione del riscaldamento per dare a 
questo coefficiente un valore costante per ogni unità 
di lunghezza. (Brev. Franc. N. 568.341/29065 . 3 Feb- 
braio 1925). 

Un sistema speciale di applicazione dell'involucro 
magnetico attorno al conduttore è quello di circon- 
dare il conduttore di rame con una carta spalmata 
internamente di limatura di ferro applicata col pro- 
cedimento della polverizzazione od altro. Si ottiene 
così di caricare di induzione il conduttore e contem- 
poraneamente di isolarlo. 

Tra le altre è ancora da segnalare una invenzione 
consistente nel formare sul conduttore di rame la 
guaina continua di ferro magnetico colla trafilatura 
di un tondino costituito da un tubo di ferro riempito 
di rame fuso. Per ottenere una buona aderenza dei 
metalli ed un risultato idoneo occorrono particolari 
accorgimenti descritti nel testo del brevetto. (Brev. 
Franc. N. 589-242 - 15 Genn. 1924). 

Altra proposta .è stata quella di ricoprire il con- 
duttore di rame con ferro elettrolitico depositato diret- 
tamente sul filo di rame e tra le molteplici altre in- 
venzioni su questo argomento ricorderemo quella di 
far passare costantemente nel conduttore una corren- 
te continua per aumentare il valore del campo e por- 
tare il ferro in un punto della curva di magnetizza- 
zione dove la sua permeabilità ha valori più elevati 
che non per i piccoli campi dovuti alla corrente tele. 
fonica. 


II. — STUDIO SUL RAPPORTO PIU' CONVENIENTE TRA FERRO 
E RAME. 


Data una coppia telefonica di cavo a conduttori 
avvolti con spirale di ferro, il diametro del conduttore 
di rame e l'avvolgimento con spirale di filo di ferro 
possono essere diversamente proporzionati, sia a pa- 
rità di costante di attenuazione, come per realizzare 
una minima costante di attenuazione quando siano 
fissate altre condizioni da realizzare. 

L'avvolgimento del conduttore con fili di ferro 
contribuisce ad aumentarne la selfindunzione e quin- 
di a diminuire la costante di attenuazione sotto que- 
sto riguardo, d'altra parte dà però luogo, per effetto 


del flusso alternato a cui è soggetto, a perdite di 
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energia che si traducono in un aumento di resistenza 
del conduttore per c. a. che contribuisce a sua volta 
ad aumentare la costante di attenuazione. 

È da determinare nella forma più generale pos 
bile come debbono essere tra loro proporzionati il 
diametro del filo di rame e lo spessore dell'avvolgi. 
mento di ferro per ottenere la minima costante di at- 
tenuazione, ovvero, data la costante di attenuazione, 
come si possono realizzare le minime dimensioni del 
cavo. Nella sua forma generale il problema è molto 
indeterminato in quanto chè l'avvolgimento di filo di 
ferro a parità di spessore può essere costituito da uno 
o più strati di filo, il cui diametro ha notevole in- 
fluenza sulle perdite per correnti parassite. Però, sta- 
bilite alcune limitazioni al problema, è possibile di 
dargli una soluzione sia їп via analitica che grafica. 

Dato poi che il problema è di indole sopratutto 
relativa, è possibile di introdurre talune semplifica- 
zioni, come in quanto segue : 


Coefficente di selfinduzione, — Colle notazioni di 
fig. 6 il coefficiente di selfinduzione secondo la for- 
mola del Larsen (E.T.Z. 1908 - pag. 1031) ё espres- 
soda: 


m temen 
тра (+7) вах 
essendo : 


r — raggio del filo di ferro. 
R,. R, i raggi medi delle spire successive del filo di 


ferro. 
а = spazio compreso tra spira e spira del filo di ferro. 
r, = raggio del filo rame; r, raggio del conduttore 


sul filo di feno. 
т, = raggio del conduttore sull'isolante. 
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а = rapporto della resistenza magnetica compresa 
tra una spira e quella adiacente, attraverso l’aria, 
rispetto alla resistenza magnetica di un anello 
chiuso di ferro. 


аре 


zR an 
4sR'artg Var 
f = rapporto tra lo spazio d'aria compreso tra i fili 
di ferro e quello occupato dal ferro. 


f-0.284.0.647- 


E = permeabilità dei ferro per i bassi campi che si 
hanno per le correnti telefoniche — permeabi 
iniziale. 

Nella formola (1) si possono introdurre le seguenti 
semplificazioni : 

a = spazio compreso tra spira e spira del filo di ferro, 
si può trascurare di fronte a 2 r; per 2 r = 0,3 si 
ha a = 0,04, ed in ogni caso nello studio del pro- 
blema relativo ha poca influenza avendo valore 
poco variabile. 

«= si può trascurare di fronte all'unità; per condut- 
tori di 2 mm. con sovrapposti 2 fili di 0,3 vale 
0,0703. 

f — termine di correzione & pure trascurabile di fron- 
te a tij per detto cavo F = 0.463 e р = 130, 

La self dovuta al flusso che circola nell'aria è 
pure di valore molto piccolo; per il detto cavo vale 
2.02 x 10-* di fronte ad 80 x 10 valore della self per 
il flusso concatenato nel ferro. 

Si può così trascurare il secondo termine della re- 
lazione, nello studio relativo alla influenza della pro- 
porzione del ferro sul coefficente di selfinduzione. 

Per rendere più determinato il problema, si sta- 
bilisce ancora che si abbiano al massimo due spirali 
di filo di ferro sovrapposto come è pratica ordinaria 
e quindi detto d lo spessore totale dell'involucro di 
ferro si ha: 


in via di stretta approssiiazione dato il piccolo dia- 
metro dei fili di ferro 

per sisi аша, е due эркай di Él di fente Lia. 
il X Qo vale 1.9617 mentre quello calcolato colla 


formola approssimata è 1.9607 cioè approssim. è di 
circa 1/1000. 
Con coteste semplificazioni, L prende la forma: 


1 = 10" т 


а 
ras [2] 


Se per M permeabilità cosidetta iniziale del ferro 
magnetico impiegato per la funzione dell'avvolgi- 
mento per i campi dell'ordine di Gauss, si assume 
130, valore concordante cogli esperimenti per il fer- 
ro dolce magnetico puro si hi 
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d Questa ipotesi vale per la trattazione di cavi tele- 
L=10-4 x48 — - Henry Km. @) fonici dello stesso tipo nei riguardi del materiale iso- 
nta lante, onde determinare quale è la costruzione più 
онынан анда =. Peras aiaiai emee dal condita 


fettiva del conduttore per le correnti telefoniche, c'è 
da calcolare l'aumento di resistenza per effetto delle 
perdite nel ferro. Il Larsen ha dato la seguente for- 
mola generale per questo zumento di resistenza : 


aR=io-s4n(p+ gt tp)t ® 
(E tm. Km. 


valgono le notazioni precedenti e 5 rappresenta la 
resistenza specifica elettrica del ferro per cm/cm2. 
n indica il numero dei periodi al minuto secondo. 
Colle stesse ipotesi semplificate di cui sopra, si һа. 
zt 1 


P ied 


AR= Тао Ohm. p. Km. 


di semplice filo e per о = 5000 corrispondente alla 
frequenza di 800 periodi assunta ordinariamente 
come riferimento, 


е p= 130 e s = 16 x 10-* cm/cm2 

ак= 815—2. 6 
r+5 
с: 

ohm per Km. di doppio filo 
La resisteaza effettiva Reg è data da R + AR 

Costante di attenuazione. — La costante di atte- 

nuazione è definita dalla relazione 
Ile 


dove | è la intensità della corrente alla distanza 1 di 
una linea infinitamente lunga ed 1, è la intensità ini- 
ziale. 

B è la costante di attenuazione. 

Si ritiene opportuno di considerare il suo valore 
generale, ammettendo però che la conduttanza del- 
l'isolante sia una costante e non abbia a influire sul 
confronto dei risultati che si hanno in studio, e che 
quindi si possa trascurarne la influenza, di conse- 
guenza 


f=10-|/120C/Va' LER — 9 L) 
Sostituiti a C, R ed L i valori dedotti dalle carat- 


teristiche costruttive del cavo in base alle espressioni 
3 е 5 si può trattare il problema che ci siamo propo- 
sti del minimo di P in funzione di d diametro del 
conduttore е di r diametro del filo di ferro sovrappo- 
sto o di una loro relazione. 

Casi particolari. — È conveniente di stabilire dei 
casi particolari e delle ipotesi corrispondenti alle con- 
dizioni della pratica per determinare maggiormente 
la questione. 

Come prima ipotesi stabiliremo che la capacità C 
sia un dato, inquantochè il suo valore una volta sta- 
bilito può essere ottenuto proporzionando opportuna- 
mente il dielettrico in relazione al diametro risultante 
del conduttore. 


Premessa questa ipotesi si ritiene interessante di 
studiare i seguenti due casi particolari. 


I) Il diametro esterno del conduttore rivestito sia dato 
e costante: 


Con questa ipotesi la capacità del cavo, le sue di- 
mensioni e con approssimazione il suo costo, sono 
costanti, e si tratta di determinare lo spessore del- 
l'avvolgimento di ferro e quindi la proporzione tra 
rame e ferro che rendono minimo Ê cioè quale è 
il cavo migliore telefonicamente, a parità di costo. 

Se k è il raggio del conduttore rivestito : 

d 


k=r,+d ed ntést 


d può assumere tutti i valori compresi tra O e k ed è 
la variabile del problema. 

Sostituiti i valori di L ed Rer risultanti dalle for- 
mole suindicate, nella espressione di 8 ed annullata 
la derivata rispetto a d di questa espressione, si ha 
il valore di d che rende minimo 8. 

Si è considerato a titolo di esempio il caso spe- 
ciale relativo al capitolato della Amministrazione dei 
TT. SS. per cavi isolati con carta e aria, per cui un 
conduttore del diametro di 2 mm. è rivestito con 2 
spirali di filo di ferro 0,3 mm.; cioè per cui k = 1.00 
+ 0,6 = 1,6 mm. 

La tabella seguente indica per progressivi valori di 
d i risultati del calcolo. 


A dî | ДЕЧ e 
o o |r6|o fo 4.29| 4-29 | 0.0207 
s exa lots cem же кыже» 
o5  |0.3| T.3| 8.45 |0.1518| 6.49| 6.64] 0.0071. 
0.2 0,4 | 1.2|11,66|0,3729| 7.58| 7.95| 9.0073 
o3 —[o6|r.- |13.8| r.3sss | 10.98 | 12.34 -0.0089 
“ШК н car ааз оа 
0,8 1.6|о 25,50 | 260,80 | « LI oo 


nei dia- 


I risultati della tabella sono rapresent: 
grammi allegati 1 - 2- 3 Tav. 1. 

Si osservi che i valori estremi peccano di esattez- 
za perchè il primo relativo al conduttore tutto in rame 
trascura il coefficiente di self, proprio della boccola, 
il secondo perchè trascura la conducibilità del con- 
duttore in ferro; siccome il minimo di f è lontano 
da questi estremi e si riscontra per valori di d per 
cui le suddette ipotesi sono attendibili, la soluzione 
del problema è sufficientemente esatta. Non sarebbe 
difficile di tenere conto di questi valori limiti della 
autoinduzione e della resistenza effettiva 

Dal diagramma appare che il minimo di P si 
avrebbe per d — 0,3, cioè per avvolgimento con due 
fili di ferro del diametro di mm. 0,15 e per condut- 
tore di rame del diametro di 2,6 mm. 

Questo valore minimo è # = 0,0071. 

Ш Л diametro del conduttore di rame è costante. — 
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In questa iotesi, la variazione dello spessore dell'av- 
volgimento di ferro varia il diametro esterno del con- 
duttore, e per mantenere costante la capacità occorre 
di variare le dimensioni ed il costo del cavo. 

Nel caso speciale del cavo dei TT. SS. il cui con- 
duttore ha il filo di rame del diametro di 2 mm, si 
hanno i seguenti valori per avvolgimento con fili di 
ferro di diametro successivamente crescente. 


ditte sa, [si mu | hiat e 
0.1 o |r—|ro o o Fl sorda |o. 0331 
eig: |a clos cis |>. иуи кошу 
0.2 0.4] » |1.4]0.0136 |0.4386| з |rr.418 (о. 0097 
925 [0.5] > |1.5/0.0163 [0.815 11.795 |o.ooor 
9.3 [о.б] ж |1.60.0188 |1.3541| > |12.334 (0.0089 
9.35 [0.7] » |1.7|0.0211 [2.0707] » |13.0507/0.0089 
9.4 [0.8] > [1.80.0233 12.98 | » [13.96 |o.ocar 
жат ala esa | tres 
Gold oa [aco ге 


ultati della tabella sono rapresentati nei dia. 
grammi allegati: figure 1, 2, 3, - Tav. IL 

È da notare che il valore relativo a d = O, cioè 
per filo non corazzato, pecca di esattezza perchè non 
tiene conto della induzione propria della boccola, 
tale punto è però lontano dalla regione del minimo 
dellà curva. 

Dal diagramma di Ё risulta che il minimo di B 
si ha per d — 0,65, cioè per un avvolgimento formato 
con due fili di ferro del diam. di 0.325 mm. 

Il tipo proposto a due fili del diametro di 0,3 mm., 
è molto prossimo a questo minimo, il suo coefficiente 
di attenuazione vale 0.0089. 

Cotesto coefficiente è però superiore a quello che 
si otterrebbe realizzando la condizione di minimo 
precedente, per cui un conduttore di rame del dia- 
metro di 2,6 inm. è corazzato con una doppia spirale 
di filo di ferro del diam. di 0,15 mm. per cui si ha 
B = 0,0071 

Il diametro esterno del conduttore è lo stesso nei 
due casi: 3,2 mm. e così il diametro del cavo. 

Costruttivamente però l'avvolgimento di un filo di 
ferro del diam. di mm, 0,15 offre delle difficoltà sia 
per la fabbricazione del filo, come per la relativa ap 
plicazione, essendo troppo sottile, ove si adottasse 
un doppio avvolgimento di filo di ferro del diametro 
di 0,2 mm. su un conduttore di rame del diametro di 
2,4 mm. il coefficiente di attenuazione prevedibile sa- 
rebbe Ё = 0,0073. 

Nelle figg. 3 delle due tavole si sono sovrapposte le 
curve relative alla costante di attenuazione nei due 
casi ponendone in evidenza il diverso andamento. 


Il) MISURE SULLA SELFINDUZIONE E RESISTENZA EFFETTI- 
VA DI CAVI KRARUP DI FORMAZIONE DIVERSA. 


Allo scopo di indagare sulla influenza degli avvol- 
gimenti di fili di ferro attorno al conduttore di rame 
nei cavi telefonici sistema Krarup, sulle relative ca- 
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ratteristiche di selfinduzione e di resistenza effettiva, 

e di riscontrare i risultati dello studio teorico prece- 

dente, vennero fabbricati tre tipi diversi di condut- 

tore, 

A — Conduttore 20/10 con due spirali di filo di ferro 
del diametro di 3/10 di mm. — 30 spire per cm. — 

60 sull'intero avvolgimento. 

B — Conduttore 20/10 con una spirale di filo di ferro 

del diametro di 3/10 di mm. — 30 spire per cm. 

C — Conduttore 20/10 con due spirali di filo di ferro 

zincato del diametro di 2/10 di mm. — 46 spire 
per cm. 92 sull'intero avvolgimento 

1 tre conduttori vennero sperimentati in coppie 

late con carta ed aria secca, distanza fra gli assi 
mm. 8,.in lunghezza di circa 50 metri. 

La misura venne eseguita col metodo Campbell 
Heaviside, realizzato cogli apparecchi Paul ed oscil- 
latore Vreeland, coi seguenti risultati — espressi per 
kmt. di coppia — a 20° C. — intensità di corrente 
circa 17 mA. È 


Conduttore 20/10 con due spirali di filo di ferro del diame- 
tro di 3/10 di mm. — 30 spire per cm. — бо sull'i 
mento. 


Frequenza L r ar | ar 
periodi wn | aw | aw x 
o - 10,58 - | - 
800 1635 1235 177 16,76 
1000 1631 1327 260 | 2547 
1200 1621 1433 306 | 3544 
1500 16,10 1646 588 | 5557 
2000 15,80 1898 840 7940 
B 
Conduttore 2ofro con una spirale di filo di ferro del dia- 


di 3/10 di mm. 


3 


Frequenza L : 

periodi "нка. | com 
o - 109r - -- 
Воо 10,17 11,84 ооз 8,52 
1000 1043 12,58 1,67 1530 
1200 10,13 1343 222 2035 
1500 1006 14,61 зло 3383 
2000 974 17,94 703 0444 

с 
Conduttore 20/10 con due spirali di filo di ferro del dia- 


metro di 2/10 di mm. - zincato - 46 spire per cm. - 92 sull'intero 
avvolgimento. 


Frequenza | 1 . Ar 
periodi LINE Qe. 

o - 10,52 - - 
Зоо 12,68 11,09 0,573 5M 
1000 12,31 11,63 10 10,50 
1200 12,31 11,99 1,468 1393 
1500 1220 12,70 2,363 2245 
2000 12,20 14,67 4150 3943 


di Roma 


(Gui lelefonici e. condultore rivestito 


con fili di его (Krarup) 


Diametro del conduffore di rame costante = mm. 


1 Koleri dell'svmento di resistenza fper CA Weenf. 


2 Valori della selfinduzione L 


3 Valori del coeficiente di sttmwazione Va 


Spessore dell'isvrolgimento 


d 
d 
2 


Diametro fili di ferro 


Due spirali sovrapposte 
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Da cotesti risutati appare evidente sia l'influenza 
dello spessore dell'avvolgimento di ferro, che quella 
del diametro del filo di ferro. 

Per il coefficiente di self si ha un valore crescente 
passando dal conduttore B (spessore ferro 0,3 mm.) 
al conduttore C (spessore erro 0,4 mm.), al condut- 
tore A (spessore ferro 0,6 mm.) 

Per la resistenza effettiva i valori minimi si hanno 
per il conduttore C, avvolto col filo di minimo dia- 
metro; segue il conduttore B, e poi quello A. 


Coufronto dei risultati sperimentali con quelli di calcolo 


frequenza Воо элп = 5000 
A 2 spirali 3110 — L calcolato 18,8 mH sperimentato 16,76 mH 
Aro» 1,35 0 » 177 Q 


B > 00089 desunto 0,0096 
B — 1 spirale 3/ro — L calcolato 10,6 mH sperimentato 10,17 mH 


Aro» ой > оа 
B >» opor desunto — ooné 

C — 2 spirali 2/10 — L calcolato 13,6 mH sperimentato 12,68 mH 
Ar > o5 Q » 0,573 Q 
B >» оооу desunto 0,0098 


Calcolo della permeabilità 
In funzione dei valori di L si può calcolare la per- 
meabilità magnetica del filo di ferro impiegato, ap- 
plicando la formola che dà L in funzione delle di- 
mensioni caratteristiche del conduttore. 
Applicando la formola del Larsen risultano i se- 
guenti valori delle permeabilità : 


Conduttore — n 
A 132,37 
B 140,19 
€ 132,14 


valori molto prossimi a quello supposto ed introdotto 
nei calcoli р = 130. 


Calcolo della costante di attenuazione 


Vengono paragonati tra loro il cavo ordinario, ed 
i tre cavi Krarup con conduttori A, B, C, tutti con 
conduttori di rame del diametro di 20/10 di mm. 


Si ammette «= 5000 с = 0,04 кт. 
Cavo ordinario 


в=10- 1. er c 
в= 0,032 
Distanza normale di trasmissione рег 8/—3 km. 93,8 
Cavo A 


0M  R-106 


в=10-› | осу oL 

L = 001635 1235  $— 00096 
Distanza limite di trasmissione рег 8/=3 km. 313 
Cavo B 

L= 0,01017 r= 11,84 8 = 0,01166 
Distanza normale di trasmissione per 8/—3 km. 257 
Cavo C 

L= 00126 1100  $—0,0008 


Distanza normale di trasmissione per #/=3 km. 306 
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Il cavo A e quello C, per quanto notevolmente di- 
versi nelle caratteristiche L ed т, hanno praticamente 
la stessa costante di attenuazione; il cavo A ha però 
molto più ferro del cavo C. 

I valori della costante di attenuazione concordano 
in modo grandissimo con quelli calcolati. 


Legge di variazione delle perdite colla frequenza 


La teoria indica che le perdite variano col qua 
drato della frequenza. 

La determinazione del coefficiente esponenziale 
riferito all'aumento di residenza ad 800 periodi, cioè 
tale che: 


T -( 


p dia per x i seguenti risultati : 


Аг, 800 
f A B c 
1000 1,86 2,61 2,93 
1200 1,84 204 226 
1500 179 2.19 225 
2000 1,89 2,29 2,16 
valore medio 1,84 23 24 


Si può ritenere in un calcolo preliminare che la 
legge dei quadrati sia osservata. 

Per determinare con maggiore accuratezza la leg- 
ge di variazione delle perdite con la frequenza, ven- 
nero sottoposti alla misura della resistenza effettiva 
sia una coppia del cavo, come una coppia della stes- 
sa formazione di quella del cavo col metodo a ponte 
(Anderson). 


1) Cavo a 3 bicoppie — filo 20/10 con due spirali 
ferro 3110. 


della determinazione della resistenza ef- 
fettiva a diverse frequenze sulla coppia bianca della 
bicoppia verde furono i seguenti : 


| 
seien. 
27.5 |13,5 |28 
34.6 [13.9 | 2.7 
442 14.9 | 1.73 
69.2 [ms 1.69 | 


Portati questi valori (linea punteggiata) sul dia- 
gramma in scala logaritmica risultano i punti indicati 
con 0 che non stanno in linea retta. 


Ш Coppia. 


Le misure eseguite sulla coppia senza piombo 
della stessa formazione diedero i seguenti risulta! 


Т = 10° mt. 56. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо VII - N. 8 TELEGRAFI E TELEFONI 225 
Perdite suppleltive in conduttori di cavo Krarup 
$ 72% è spirali foro 2 аз 
Acn dar 5s di 2 а 
* on. 
ы " faos 
2 
ч uu 
“ sor 
Ld ый m 
ЕА РЕЯ 
as y 
2 os 
t LT 
Lm zi 5 
СУ z lae 
Е d 
А j p 
“i s pa = T 
Pd # 
E 2 md 
s hos 
n E 
be Pall 
Ln e 9025 
Де 
< 
Dai zi aoz 
E ^ 
2 
LU > 5 
2 
be, 
РА 
ч А 
se чо 
Frequenza 
Resistenza | AR estati | Амо md: |. плов. Il diagramma è tracciato in scala logaritmica allo 
Frequenz | ü ü LOB ERA meme scopo di riconoscere la legge esponenziale che іп 
UM questa scala, se l'esponente è costante, dà luogo ad 
| | una retta, 
o 0.569 19.16] 16.8 Ritenuto questo il risultato più probabile si ha la 
800 0.656 | 0.087 | 15.3 |tx.70] seguente tabella : 
1000 | 0.700 | о.13т | 23.0 |12.50 тву < ы || m Zen. 
1500 0,855 | 0.286 | 50.4 | 15.25 | 1-89 | I 
ae | 1.040 | 0.471 830 18.58] [185 5: |9458 о sé 
Riprodotti graficamente (con linea intera) questi So | 0.545 | 0.067 |14 |1.85| 1.8 
risultati si ottenne il diagramma precedente, (fig. 7} зоо | 0.578 | ол [er [12.55 
uie сы pgr й cavo ee ды рош эш mo] эви | id [x lan 
ineati su di una linea retta. Però si può tracci | 
una retta parallela a quella relativa alla coppia che 500 | 9599 | 0.213 |444 ^l | 
passa tra i punti sperimentali e che può accettarsi. 2009 0.830 | о.3бо | 75.3 |18.05[ | 
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L'aumento di resistenza А r рид essere messo 
sotto la forma 


Аг Кў 
e per ambo i casi della coppia e del cavo si può rite- 
nere: 

Ar=3,0 {14% 10— per Km. di doppino. 


Lo studio che precede e gli esperimenti che lo 
corredano vennero eseguiti nel Laboratorio Speri- 


mentale della Soc. An. Ing. V. Tedeschi. 
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La trasmissione telefonica in una grande città moderna 
e nei suoi dintorni esaminata dal punto di vista economico. 


(L. Асышокн e С. VALENSI) 


Per avere un'idea della importanza dei problemi 
economici che si impongono nell'impianto di una rete 
telefonica, in una grande città moderna e nei suoi 
dintorni, che dia comunicazioni rapide e trasmissio- 
ni efficienti, si può prendere come esempio una ca- 
pitale europea: Parigi e i suoi dintorni. La popola- 
zione attuale della città di Parigi è di 3 milioni di 
abitanti circa; la popolazione dei sobborghi e dei co- 
muni circonvicini compresi nei limiti della futura re- 
gione telefonica parigina (comprendente 51 dei 79 co- 
muni del dipartimento della Senna e 3 comuni del 
dipartimento della Senna-e-Oise) è di 1.350.000 abi- 
anti, Attualmente la regione parigina comprende 
134.000 abbonati, cioè 110.000 abbonati nell'intemo 
delle mura e 24.000 all'esterno, ciò che porta a circa 
3,4 telefoni ogni 100 abitanti. Fra 10 anni, nel 1935, 
è probabile che la popolazione della regione pari- 
gina raggiunga 4.760.000 abitanti supponendo che la 
popolazione non vari nell'interno delle mura, ma au- 
menti del 30% circa all'esterno. Se si ammette che 
il numero degli abbonati aumenti dell'8 % circa al 
l'anno in Parigi, e del 9% all'anno nei dintorni, lo 
sviluppo telefonico della regione parigina raggiunge- 
rà nel 1935 il numero di 8 telefoni ogni 100 abitanti 
entro Parigi (interno delle mura attuali) e 3,4 telefoni 
ogni 100 abitanti nei dintorni (all'esterno delle mura): 
tale sviluppo telefonico è inferiore alla cifra già rag- 
giunta da numerose altre città straniere; pertanto le 
nostre ipotesi sono molto moderate. 

Per far fronte a un tale sviluppo telefonico, sarà 
probabilmente necessario posare entro Parigi 196.000 
chilometri di linee per abbonati nuovi e 135.000 chi 
lometri di nuove linee di giunzione tra le centrali te 
lefoniche (comprese le linee intermediarie colleganti 
le centrali urbane alla centrale interurbana): nel resto 
della regione parigina, per i dintorni cioè, bisognerà 
probabilmente posare 36.000 chilometri di linee per 
abbonati nuovi e 25.000 chilometri di linee ausiliarie 
nuove. La spesa prevista per queste nuove linee può 
essere valutata a 224.000.000 di franchi per la città 
di Parigi e di 56.000.000 di franchi per i dintorni, cioè 
мп totale di 280.000.000 di franchi da spendere in 10 
‘anni. 

Il prezzo degli apparecchi per gli abbonati nuovi 
‘può essere d'altra parte valutato a 33.230.000 franchi, 
in ragione di 200 franchi ogni abbonato nuovo; alla 
spesa di questi nuovi apparecchi si deve aggiungere 


la spesa per quegli apparecchi di tipo automatico 
che sarà necessario sostituire ai 134.000 apparecchi 
esistenti, quando l'intera città di Parigi sarà provvi- 
sta di sistema automatico, ciò che porta a una spesa 
supplementare di 26.800.000 franchi per apparecchi 
d'abbonato, 

Finalmente la trasformazione del sistema manuale 
di Parigi in sistema automatico, realizzabile in una 
diecina di anni circa, porterà probabilmente, all'in- 
fuori delle spese per l'installazione dei commutatori 
automatici, a una spesa totale di circa 60.000.000 per 
i posti d'abbonato e 280.000.000 per linee ausiliarie e 
per linee di abbonati. 

Quando si consideri l'importanza dei capitali ne- 
cessari per iniziare e realizzare simili lavori, non sarà 
mai di troppo insistere sull'utilità degli studi econo- 
mici che permettano di determinare, fra tutte le so- 
luzioni tecniche possibili, la più vantaggiosa, suppo- 
nendo che sia stato fissato a priori lo scopo che si 
vuol raggiungere, e cioè, la qualità di servizio desi- 
derato (durata media per stabilire una comunicazio- 
ne e numero di chiamate non effettuate durante le 
ore di maggior traffico) come la qualità della trasmis- 
sione (volume di voce trasmessa e chiarezza della 
conversazione). 

Conviene quindi avere la più grande cura nel 
compilare ciò che si può chiamare il progetto di mas- 
sima della rete telefonica della regione parigina nel 
quale verranno fissati i punti seguenti 

a) Impianto di centrali necessarie per soddi- 
sfare nel modo più economico al servizio telefonico 
previsto : per ciascuna centrale sarà definita una zona 
nettamente delineata; 


b) Installazione di ciascuna centrale, relativa 
a una determinata zona, nel miglior modo possibile, 
che permetta cioè di assicurare il servizio nelle con- 
dizioni più economiche riguardo al prezzo dei cavi 
sotterranei, al prezzo dei terreni, dei fabbricati, ecc.; 

c) Tracciati lungo i quali si dovranno posare 
fin dall'inizio condutture per linee sotterranee (che 
permettano di collegare fra loro le centrali e queste 
agli abbonati presenti e futuri nel modo più econo- 
mico possibile) e numero di lince da espletare fin 
dall'inizio în ciascuno di questi cavi sotterranei; 

d) Tipo di cavi e di condutture aeree da im- 
piegare in ciascun caso particolare per la costituzione 
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di linee ausiliarie о per l'impianto di linee d'abbo- 
nato. 

La base di tale progetto di massima costituisce 
uno studio commerciale dello sviluppo di una rete, 
cioè una previsione per ciascun quartiere della po- 
polazione futura e della sua distribuzione, del carat- 
tere di questa popolazione e del traffico commerciale 
che essa fornirà probabilmente dal punto di vista 
delle varie categorie del servizio telefonico. 

Prima di fare tali previsioni per l'avvenire è ne- 
cessario conoscere esattamente le condizioni presen- 
ti per ciò che concerne la popolazione attuale e l'uso 
che fa del telefono; un censimento di questa popola- 
zione dal punto di vista telefonico deve essere fatto 
con precisione in tutti i quartieri di Parigi e in tutte 
le agglomerazioni dei dintorni, classificando рег 
esempio i differenti utenti del telefono in abbonati 
privati, in abbonati di carattere commerciale che si 
trovino in zone di abbonati privati, e in abbonati 
commerciali che si trovino nei quartieri di affari. 

Le cifre ottenute da tale censimento, fatto nell'e- 
poca attuale verrebbero messe a confronto con quelle 
corrispondenti agli ultimi 10 anni, e con ciò si po- 
trebbe tracciare per i vari quartieri della regione pa- 
rigina la curva dello sviluppo telefonico durante gli 
ultimi 10. anni. Assumendo tutte le notizie che si 
possono raccogliere da varie fonti relativamente alle 
previsioni dello sviluppo telefonico urbano, e appog- 
giandosi sulla esperienza acquistata în città analoghe 
dove lo sviluppo telefonico ha già raggiunto un nu- 
mero di abbonati ogni 100 abitanti superiore od ugua- 
le a quello previsto per la regione parigina nel 1935, 
si può determinare in modo approssimativo quanti 
saranno veramente nei vari distretti di Parigi e dei 
suoi dintorni, nel 1927, nel 1930 e nel 1935 il numero 
degli utenti del telefono, l'uso che ne faranno, le ore 
del giorno nelle quali chiameranno di preferenza, il 
numero probabile delle chiamate che faranno nelle 
ore di maggior traffico, le corrispondenze più comuni 
che faranno, etc. È nella determinazione di tutti que- 
sti dati per l'avvenire immediato о prossimo che con- 
siste lo studio dello sviluppo di una rete telefonica. 

In tale studio le previsioni a breve scadenza sono 
evidentemente molto più esatte di quelle a lunga 
scadenza, le quali non possono dare che qualche in- 
dicazione generici 

Studi tecnici di carattere vario debbono essere 
fatti contemporaneamente agli studi per lo sviluppo 
della rete, prima di concretare un progetto telefonico 
in una grande città moderna, Bisogna anzitutto stabi- 
lire il tipo di apparecchio (automatico per esempio) 
che si collocherà presso tutti gli abbonati; questo ap- 
parecchio dovrà soddisfare a numerose condizioni tra 
le quali per primo la efficacia e la chiarezza delle con- 
versazioni. ll tipo di apparecchio più conveniente 
dovrà essere scelto dal laboratorio di ricerche tele- 
foniche, dopo avere eseguito misure elettriche di va- 
rio tipo. Non si insisterà mai abbastanza sulla impor- 
tanza di tale scelta, non solo dal punto di vista della 
qualità del servizio, ma soprattutto dal punto di vi- 
sta generale, allo scopo di ottenere dagli apparecchi 
degli abbonati una buona trasmissione e ricezione. 

Un calcolo approssimativo fornito nell'appendice 
prima (qualità che deve avere un buon apparecchio 
telefonico di abbonato), mostra le economie conside- 
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revoli che si possono realizzare con un leggero gua- 
dagno nella bontà del posto d'abbonato, 

Altri studi tecnici, sul carattere dei quali non è 
possibile qui insistere perchè ci porterebbe fuori del 
nostro soggetto, debbono essere seguiti prima di con- 
cretare il progetto telefonico di una grande città, allo 
scopo di determinare il tipo di impianto da installare 
nell'Ufficio centrale (commutatore manuale o auto- 
matico) e nel caso di un impianto automatico, il siste- 
ma che si adotterà іп modo uniforme in tutta la rete 
urbana: meccanismo dei preselettori, selettori, organi 
registratori o ripetitori etc. 

Scelto il tipo di apparecchio per abbonato ed il 
sistema di commutazione, si dovrà quindi fissare lo 
«standard di trasmissione » da realizzare nelle co- 
municazioni urbane ed interurbane e lo « standard 
di servizio » da realizzare nello svolgimento del traf- 
fico urbano. Si chiama « standard di trasmissione » 
l'attenuazione totale massima che commercialmente 
deve esistere tra due abbonati qualunque collegati per 
una comunicazione urbana o tra un abbonato qua- 
lunque e la Centrale interurbana nel caso di una co- 
municazione interurbana nazionale od internazionale. 

Le varie considerazioni economiche-commerciali, 
la perfetta conoscenza dei bisogni del pubblico e una 
lunga esperienza telefonica permettono di determina- 
re in ciascun caso la qualità della trasmissione neces- 
saria cioè lo «standard di trasmissione » da realiz- 
zare. 

Nel caso di una comunicazione urbana, dovendo 
la conversazione avvenire tra luoghi disturbati dai ru- 
mori della strada o da altre cause, è necessario adot- 
tare una trasmissione molto efficace. Quando si trat- 
ta invece di una comunicazione telefonica a grande 
distanza è necessario che gli abbonati corrispondenti 
dispongano di una cabina o di una sala silenziosa, 
allo scopo di utilizzare completamente le deboli cor- 
renti di conversazione le cui intensità sono forzata 
mente limitate dalle condizioni elettriche del circuito; 
se gli abbonati non disponessero di locali silenziosi, 
sarebbe commercialmente impossibile realizzare una 
comunicazione telefonica a grande distanza, Quindi 
nel caso della telefonia a grande distanza è necessa- 
rio adottare uno « standard di trasmissione n maggio- 
re di quello impiegato nella telefonia urbana a breve 
distanza. 

Più lo « standard di trasmissione » è piccolo e mi- 
gliore è la conversazione, ma è anche più elevato il 
costo della trasmissione ed è più difficile realizzare 
un impianto telefonico commerciale, 

D'altra parte più lo « standard di trasmissione » è 
elevato, più cattiva è la conversazione, e ci sarà meno 
margine per i piccoli scarti inevitabili fra l'equiva- 
lente previsto e quello realizzato effettivamente nelle 
varie sezioni della rete e delle istallazioni: quindi bi-. 
sogna avere una cura maggiore nel mantenimento e 
nell'esercizio della rete stessa. 

La miglior soluzione del problema, dal punto di 
vista del costo, non può essere raggiunta che dopo 
studi accurati e esperimenti in laboratorio sui vari 
mezzi possibili per realizzare praticamente i vari stan- 
dard di trasmissione previsti. 

A titolo d'esempio, ecco gli standard di trasmis- 
sione che l'ufficio britannico ha adottato nella regio- 
ne londinese: 
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a) Comunicazione urbana fra due abbonati di 
una stessa centrale: 20 miglia di cavo standard al 
massimo; fra due abbonati collegati a centrali diffe- 
renti, distanti l'uno dall'altro 10 miglia a volo d'uc- 
cello (15 km.): 20 m. c. s. al massimo; fra due abbo- 
nati collegati a centrali differenti la cui distanza a 
volo d'uccello sia compresa fra 10 e 50 miglia (15 e 
75 km.): 30 m. c. s. al massimo. 

b) Comunicazione interurbana: l'insieme dei 
circuiti colleganti un abbonato qualunque della re- 
gione londinese alla centrale interurbana non deve 
avere: un equivalente di trasmissione superiore a 5 
miglia di cavo standard quando la somma delle di- 
stanze a volo d'uccello, fra l'abbonato e la centrale 
urbana e tra questa e la centrale interurbana è infe- 
riore a nove miglia (km. 13,5); un equivalente di tra- 
smissione superiore a 8 m. c. s. quando la somma di 
tali distanze supera le nove migli: 

L'ufficio britannico ha quindi adottato vari stan- 
dard di trasmissione per le stesse categorie di comu- 
nicazioni (urbane o interurbane); da tale adozione si 
hanno vantaggi e inconvenienti. Essendo la qualità 
della conversazione migliore per le comunicazioni ur- 
bane di breve lunghezza, come anche il traffico tra 
centrali vicine è sempre più importante che il traffico 
tra centrali lontane, il pubblico apprezzerà di più gli 
sforzi fatti dal Post Office britannico per migliorare 
le comunicazioni di Londra. D'altra parte, l'installa- 
zione di linee ausiliarie e di linee d'abbonato fra 
due centrali, in una zona dove si utilizzano secondo 
i casi due standard di trasmissione per una stessa ca- 
tegoria di comunicazioni è evidentemente più com- 
plicata e può risultame delle anomalie curiose, data 
la configurazione geografica di questa zona. Per rea- 
lizzare in certi casi particolari lo standard di trasmis- 
sione adottato, si puà essere costretti per esempio, a 
utilizzare per linee d'abbonati dei conduttori da mil- 
limetri 0.65 di diametro per abbonati distanti da 0 
a 1500 metri dalla centrale della zona considerata: 
conduttori da un millimetro di diametro per abbonati 
la cui distanza dalla centrale è compresa fra 1500 e 
3000 metri e di nuovo conduttore da m/m 0.65 per 
gli abbonati la cui distanza dalla centrale è superiore 
a 3000 metri, essendo stabilito che per questi ultimi 
si ammette uno standard di trasmissione più elevato. 

Nel presente studio relativo alla regione parigina, 
presa a titolo di esempio supporremo per maggior 
comodità che siano prestabiliti due soli standard di 
trasmissione e cioè: 

1) Uno standard urbano, ossia l'equivalente di tra- 
smissione totale, comprese le perdite di trasmissione 
negli organi intermedinri e le perdite per riflessione 
nei punti di giunzione, fra due abbonati qualunque 
della regione parigina tra i quali si svolga una comu- 
nicazione urbana. ` 

2) Uno standard interurbano, ossia l'equivalente 
di trasmissione totale dovuto all'insieme di tutti i 
čollegamenti che ci sono tra un abbonato qualunque 
e il punto di partenza di un circuito interurbano qua- 
lunque, collegato alla centrale interurbana di Parigi. 

Per ciò che riguarda lo standard urbano, suppor- 
remo, per fissare le idee, che si stabilisca nella regio- 
ne parigina una attenuazione totale, espressa in unità 
naturali, eguale a 2.5, compresa cioè fra i due stan- 
dard britannici di 20 т. c. s. e 30 т. c. s.: e che è 
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leggermente superiore allo standard urbano massimo 
ammesso fra due abbonati di centrali periferiche della 
regione di New York che è di 23 m. c. s. Per ciò che 
riguarda lo standard interurbano, il Comitato Consul- 
tivo Internazionale delle Comunicazioni Telefoniche 
a grande distanza, ha emesso nel 1924 il seguente ar- 
ticolo: « l'attenuazione totale risultante dall'insieme 
dei collegamenti stabiliti fra un abbonato e la cen- 
trale internazionale del proprio paese, cioè la cen. 
trale che gli da la comunicazione internazionale, non 
deve superare il valore di | (9.5 m. c. s.), comprese 
le perdite totali fino all'inizio della linea internazio- 
nale ». Questo standard di trasmissione corrisponde, 
ammesso per l'insieme dei circuiti internazionali in- 
teressati nella comunicazione in questione una atte- 
nuazione di 1.3 ossia 12 m. c. s., a un equivalente di 
trasmissione totale fra due abbonati internazionali 
uguale a 3.5 ossia 32 m. c. s. 

La conversazione, conformemente a un tale stan- 
dard di trasmissione, è commercialmente possibi- 
le (1); ma dati gli inevitabili disturbi che danneggiano 
la comunicazione a grande distanza, una tale conver- 
sazione non è certamente buonissima. Tuttavia, te- 
nuto conto del gran numero di istallazioni difettose 
tanto nei posti d'abbonato quanto nelle centrali at- 
tualmente in servizio in Europa, non è sembrato pos- 
sibile ammettere uno standard di trasmissione inter- 
nazionale, per il momento, migliore di quello sopra 
stabilito. 

In vista della trasformazione totale della rete tele- 
fonica della regione di Parigi in sistema automatico 
e la sostituzione di tutte le installazioni esistenti in 
altre di tipo perfezionato, si potrà pensare a un av- 
venire nel quale, grazie ai perfezionamenti portati 
simultaneamente in tutte le reti telefoniche europee, 
si potrà realizzare (entro una diecina d'anni forse) 
uno standard di trasmissione internazionale miglio- 
re di quello previsto provvisoriamente dal Comitato 
Consultivo Internazionale. 

Supposto che a quell'epoca le comunicazioni si 
svolgano a distanze sempre maggiori, non sembra si 
possa migliorare lo standard di trasmissione interna- 
zionale riducendo la parte relativa all'insieme dei cir- 
cuiti interurbani a un valore inferiore a 1.3 (12 m. 
c. s.) bisognerà dunque ridurre la parte relativa ai 
collegamenti fra gli abbonati e le centrali internazio- 
nali. In vista di ciò, nel presente studio, ammettere- 
mo come standard di trasmissione interurbano, per 
un abbonato della rete di Parigi che deve sempre 
essere considerato come un eventuale abbonato in- 
ternazionale, un numero inferiore a quello previsto 
dal Comitato Consiultivo Internazionale e cioè 0.9 
(circa 8,5 m. c. s). Di conseguenza, l'insieme delle 
connessioni esistenti fra un abbonato qualunque della 
rete di Parigi e un circuito interurbano collegato alla 
centrale interurbana, deve avere secondo le nostre 
ipotesi, un equivalente di trasmissione tutto al più 
eguale a 0.9 comprese le perdite nella centrale inte- 
rurbana e in quella urbana che serve l'abbonato con- 
siderato, Ammesso per l'insieme delle perdite di tra- 


(1) Si suppone che gli apparecchi degli abbonati tanto alla 
trasmissione quonto alla ricezione, abbiano una eMeacia uguale 
о quasi a quella del campione del Post Office britannico o di 


quello della Amministrazione francese delle Poste e Telegral 
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smissione nella centrale urbana dell'abbonato e nella 
centrale interurbana una attenuazione di 0.2 (o: 


„circa 2 m, c. s), per Я resto e cioè l'insieme della 


linea dell'abbonato e la linea di giunzione fra la cen- 
trale urbana e quella interurbana, si avrà una atte. 
nuazione totale uguale a 0.7 (7 m. c. s. circa). 

Fissati questi standard da trasmissione e noti i 
tipi di apparecchi adottati per gli abbonati, resta fis- 
sato un limite massimo per la resistenza della linea 
dell'abbonato. 

Per ciò che riguarda gli apparecchi presentati al 
recente concorso tecnico «lell'Amministrazione P. T. 
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al massimo a due volte la parte dello standard di tra- 
smissione interurbano riservato a ciascuna linea di 
abbonato. Dalle curve tracciate nelle fig. 1, 2, 3 e 4 
risulta che per soddisfare allo standard di trasmissio- 
ne sopra ammesso (0.9) la resistenza della linea di un 
abbonato della rete di Parigi deve essere inferiore a 
450 ohm quando l'abbonato utilizza l'apparecchio a 
microtelefono combinato, e di 500 ohm quando uti- 
lizza l'apparecchio a microfono fisso. 

Giunti a questo punto dello studio, è necessario 
fissare anche i tipi di conduttori in cavi sotterranei o 
di conduttori aerei che si debbono impiegare per la 
costruzione della rete telefonica in Parigi e delle li- 
nee ausiliarie nella regione parigina. 

È necessario che tali conduttori siano standardiz- 
zati : effettivamente se per le linee di abbonati, aven- 
ti ad esempio lunghezze comprese fra qualche deci- 
na di metri e 4 km., si volesse dare a tutte le con- 
versazioni un volume di voce rigorosamente uguale, 
sarebbe necessario avere tanti tipi di conduttori per 
quante sono le differenti distanze fra i vari abbonati. 
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T. per gli abbonati delle reti telefoniche automatiche, 

l'efficacità alla trasmissione e alla ricezione varia in 

funzione della resistenza della linea conformemente 

alle curve rappresentate nelle figure I, 2, 3, 4. Dato 

che nella comunicazione telefonica l'abbonato a vi 
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Tale cosa è impossibile e ci si deve limitare a utiliz- 
zare esclusivamente alcuni tipi di conduttori di dia- 
metro sufficientemente approssimato l'uno all’ altro 
per soddisfare a tutti i bisogni della pratica. Ammet- 
teremo, per fissare le idee, che i soli tipi di 

tori da utilizzare, per realizzare le linee ausi 
le linee d'abbonato della regione parigina, siano 
quelli i cui diametri e le costanti elettriche sono in- 
dicate nella tabella dell’ appendice 2 riportata alla 
fine. Se per mantenere lo standard di trasmissione in- 
terurbano, entro il limite scelto, fosse impossibile col- 
legare un abbonato particolarmente lontano da tutte 
le centrali, utilizzando uno dei tipi di conduttori in- 
dicati nella tabella suddetta, bisognerà rinunciare al- 
l'impiego della batteria centrale dell'ufficio telefonico 
per l'alimentazione microfonica di questo abbonato, 
e bisognerà provvedere invece con un apparecchio a 
batteria locale sufficientemente efficace per realizza- 
re lo standard di trasmissione interurbano voluto coi 
tipi di conduttori da adottare per tutta la rete (I). La 
conversazione telefonica non sarebbe probabilmente 
in questo caso la sola difficoltà da superare, e sarà 
ugualmente necessario assicurarsi che la trasmissione 
dei segnali di chiamata automatica si effettui in modo 
soddisfacente su una linea di grande resistenza oh- 
mica. 

Conviene notare, in questo ordine di idee, che 
gli organi dei tavoli standard per abbonati, come an- 
che le linee che collegano i posti supplementari che 
sussistono nel circuito di conversazione al momento 
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di una comunicazione con la rete (interurbana o ur- 
bana) hanno anche essi una influenza importante, e 
spesso pregiudizievole, sulla trasmissione telefonica. 

Disgraziatamente numerosi impianti di abbonati 
sono attualmente difettosi da questo punto di vista : 
sarà necessario approfittare della trasformazione della 
rete telefonica di Parigi, in automatica per migliorare 
tali impianti dal punto di vista della maggior efficien- 
za della conversazione; e si dovrà esigere che per 
l'avvenire siano prese tutte le precauzioni necessarie 
per conservare l'efficienza di trasmissione richiesta, 
per mezzo di una scrupolosa manutenzione dei nuovi 
impianti e di quelli modificati. 

Calcoli analoghi a quelli fatti nell'appendice 1° 
qui unita per il posto d'abbonato, mostrerebbero fa- 
cilmente le enormi economie, a parità di standard di 
trasmissione, che si potrebbero realizzare con un leg- 
gero miglioramento dell'equivalente di trasmissione 
di un circuito di cordoni o di una linea di un posto 
supplementare; d'altra parte, se un impianto di abbo- 
nato è difettoso dal punto di vista della trasmissione, 
per quanti sforzi faccia l'Amministrazione, sarà im- 
possibile assicurare comunicazioni soddisfacenti con 
lo standard di trasmissione richiesto, a partire dai po- 
sti collegati al tavolo dell'abbonato considerato. 

Definito così lo standard di trasmissione e i tipi di 
conduttori in cavo e in linee aeree da adottare per la 
rete di Parigi, il problema che si presenta è quello di 
realizzare tali standard di trasmissione con questi 
conduttori, nel modo più economico possibile. 

Il modo di procedere è in altre parole il seguente : 
si considerino le varie soluzioni possibili e si calcoli 
per ciascuna di esse il costo annuale, cioè la somma 
dei termini seguenti : 

a) interesse del capitale impiegato; 

b) ammortamento annuale (per l'impianto e per 
le linee); 

©) eventuale importo di assicurazione per anno; 

d) spesa di manutenzione annuale; 

e) spesa d'esercizio annuale: 

f) spese generali (o parti delle spese ammini- 
strative inerenti alle linee o all'impianto considerato). 

Quando un determinato impianto deve essere ese- 
guito immediatamente il costo annuale non è altro 
che il costo vero dell'impianto; quando invece l'im- 
pianto deve essere eseguito entro un certo periodo di 
tempo (per esempio cinque anni) si deve prendere 
in considerazione il valore presente del costo an- 
nuale (1). 

Si metteranno a confronto le varie somme an- 
muali trovate, relative a ciascuna soluzione prevista, 
e si sceglierà la soluzione che dà il totale più basso. 

Per applicare uno di tali metodi allo studio del 
progetto fondamentale dell'impianto della rete di Pa- 
(cioè al problema della determinazione delle cen- 
telefoniche, del loro migliore collocamento e dei 
quartieri che debbono rispettivamente servire) è ne- 
cessario che l'ingegnere incaricato degli studi della 
trasmissione telefonica e quello incaricato degli studi 
del traffico, collaborino insieme. Le decisioni prese 

v 

(1) П valore presente del costo annuale di un impianto da 
realizzarsi in s anni è la somma di cui bisogna disporre subito 
perchè dopo 5 anni, con gli interessi composti, essa diventi 
uguale al costo annuale dell'impianto previsto, 
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dal punto di vista dello svolgimento del traffico si ri- 
versano sul problema della trasmissione e similmente 
la trasmissione, molto spesso impone delle necessità 
allo svolgimento del traffico. 

A titolo d'esempio prendiamo un caso estremo, 
quello di una zona urbana di piccola importanza‘com- 
prendente una centrale per il servizio interurbano e 
per il servizio di transito urbano e un certo numero di 
locali che servono ciascuna a una piccola 
porzione della zona telefonica considerata. Se una 
tale rete è per esempio gestita manualmente, le age- 
volazioni nell'esercizio sono massime, poichè tutte le, 
comunicazioni debbono essere convogliate senza di- 
stinzione verso la centrale incaricata solo di distri- 
buirle; le linee ausiliarie hanno un rendimento mas- 
simo, poichè è noto che maggiore à il numero delle 
linee ausiliarie raggruppate insieme e maggiore è il 
rendimento individuale di ciascuna di esse. Una tale 
rete presenterebbe dunque dal punto di vista del traf- 
fico il rendimento massimo, ma sarebbe tutt'altra cosa 
dal punto di vista della trasmissione per poco che la 
zona telefonica fosse estesa. Effettivamente i condut- 
tori delle linee ausiliarie essendo gli stessi in ciascun 
fascio, il loro diametro dovrebbe essere sufficiente da 
permettere di ottenere lo standard di trasmissione de- 
siderato nel caso più sfavorevole e cioè per la co- 
municazione più lunga possibile. 

Se un tale metodo di svolgimento del traffico fosse 
applicato alle condizioni della regione parigina, sa- 
rebbe certamente necessario che ciascuno dei con- 
duttori delle linee ausiliarie fosse non soltanto di un 
diametro molto grande, ma anche munito di pupiniz- 
zazione pesante, per la sola ragione che per alcune 
comunicazioni, rappresentanti tutto al più il 5 % del 
traffico, è necessario soddisfare alle esigenze della 
trasmissione telefonica 

Per una vasta regione urbana come quella di Pa- 
rigi, la disposizione più razionale e più economica 
tanto dal'punto di vista della trasmissione, che dal 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


232 TELEGRAFI E TELEFONI 


punto di vista del traffico è quella rappresentata nella 
fig. 5. 

Alcuni principali centri di giunzioni (4 per esem- 
pio) sono sufficienti per lo svolgimento di tutto il traf- 
fico indiretto. Questi quattro centri sono collegati di- 
rettamente agli uffici centrali coi quali le relazioni del 
traffico sono più importanti, Fra ciascuna centrale e 
il suo centro di giunzione ci sono quattro gruppi dif- 
ferenti di linee ausiliarie: un gruppo di linee in ar- 
rivo e un gruppo in partenza di conduttori di piccolo 
diametro per le comunicazioni dirette fra la centrale 
e il centro di giunzione considerato; un gruppo di 
linee di arrivo e un gruppo in partenza di diametro 
più grande (e del caso pupinizzato), che risulterà 
quindi migliore per il traffico urbano di transito e per 
il traffico interurbano. ЇЇ numero esatto dei centri di 
giunzione principali da prevedere e l'installazione più 
economica di tali centri deve essere l'oggetto di 
studi tecnico-economici fondati sulla considerazione 
delle correnti industriali che attraversano la regione 
considerata. Una analisi precisa della ripartizione del 
traffico telefonico attuale fra ciascuno dei distretti 
della zona parigina e gli altri distretti di tale zona, 
permette di determinare effettivamente la direzione 
principale più importante delle attuali vie di comu- 
nicazione in Parigi e i suoi dintorni, D'altra parte, 
ulteriori studi sull'ampliamento permetteranno di pre- 
vedere il numero totale di comunicazioni sulle quali 

può fare assegnamento per ciascuna di queste prin- 
cipali vie, in un avvenire di 5 o 10 anni. 

Per mezzo delle statistiche del traffico attuale e 
delle previsioni sistematiche dell'ampliamento, si può 
tracciare una carta schematica delle grandi correnti 
del traffico te'efonico nella zona di Parigi e assegnare 
a ciascuna di queste correnti un tracciato preciso che 
passi per le principali vie di Parigi e dei dintorni: su 
"una carta tracciata in tale modo appare netta la po- 
sizione approssimativa dei centri di giunzione; tale 
studio, applicato alla zona parigina, conduce a pre- 
vedere quattro centri di giunzione principali i quali 
vengono installati nelle centrali esistenti о in costru- 
zioni di Guyot (nord ovest) Combat (nord est) Daume- 
snil (sud est) e Vaugirard (sud ovest). 

Definiti i centri di giunzione, bisogna entrare nei 
dettagli del progetto e fissare la posizione di tutte le 
centrali telefoniche previste în Parigi e nei dintorni. 

Per fare ciò conviene dividere la regione in più 
zone, in ciascuna delle quali la densità telefonica, 
prevista negli studi di ampliamento, sia omogenea (si 
chiama densità telefonica il numero degli abbonati 
esistenti e previsti per kilemetro quadrato); è ovvio 
che la densità è molto differente nelle zone situate 
nel centro di Parigi o in quelle situate nei dintorni 
del dipartimento della Senna; è chiaro quindi che 
queste zone debbono essere trattate in modo diffe- 
rente dal punto di vista del numero e dell'installa- 
zione delle centrali. 

In ciascuna zona di densità omogenea si determi- 
nerà il numero di centrali più economico da preve- 
dere, l'installazione migliore di queste centrali e le 
date approssimative nelle quali potranno entrare in 
servizio. 

Potrà prevedersi per ciascuna zona l'installazione 
di una o più centrali. Quando si prevedamo più cen- 
invece di una sola, una certa porzione del traf- 
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fico urbano che era traffico locale, diventa traffico 
per linee di giunzione; quindi il prezzo delle linee 
ausiliarie aumenta; ma d'altra parte il quartiere ser- 
vito da ciascuna centrale avendo un raggio d'azione 
più ristretto, le linee d'abbonato sono più brevi e, 
per uno stesso standard di trasmissione interurbano, 
possono essere realizzate con conduttori di diametro 
inferiore : per queste due ragioni il prezzo di costo è 
minore. 

Le considerazioni del costo annuale minimo, per- 
mettono di determinare soltanto per ciascuna zona di 
densità telefonica uniforme, la lunghezza massima 
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delle linee d'abbonato collegate a una stessa centrale 
e quindi il numero di centrali da prevedersi in que- 
sta zona. 

La fig. 6 mostra, in funzione del numero delle 
centrali di una zona di densità uniforme, la percen- 
tuale del trafico locale che diventa traffico di tran- 
sito di linee ausiliarie quando si aumenti il numero 
delle centrali. La curva di questa figura permette di 
determinare, conoscendo lo standard di trasmissione 
che si vuol realizzare (percentuale di chiamate non 
effettuate nelle ore di maggior traffico) e il modo co- 
me sono raggruppate le linee ausiliarie, la quantità di 
linee ausiliarie necessarie in una zona a densità omo- 
genea determinata, in funzione del numero delle cen- 
trali previste per tale zona. 

A questo proposito conviene fermare l'attenzione 
su un punto molto importante per ciò che riguarda 
la telefonia automatica : un tempo c'era la tendenza, 
e si era anche costretti a farlo per gli impianti ma- 
nuali, a dividere le linee ausiliarie in fasci di piccola 
importanza, ma molto numerosi, ciò che portava a 
una diminuzione del -endimento individuale di cia- 
scuna di queste linee e nel complesso un rilevante 
kilometraggio di linee di giunzione. Man mano che si 
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è perfezionata la telefonia automatica, si è dovuto 
crescere il rendimento individuale delle linee ausilia- 
rie utilizzando selettori aventi un vasto campo selet- 
tivo, e nello stesso tempo percorrenti questo vasto 
campo in un tempo relativamente breve. La fig. 7 
mostra come varia il numero delle linee ausiliarie da 
prevedere in funzione del numero delle comunico- 
zioni-minuto (prodotto del numero delle comunica- 
zioni per la loro durata) nelle ore di maggior traffico 
per vari campi di selezione e per vari standard di 
servizio (percentuale delle chiamate perdute nelle ore 
di maggior traffico). 

I Sigg. Erlang, Christensen, Molina, О” Dell, ecc. 
hanno pubblicato numerosi lavori su questa questio- 
ne e stabilito delle curve analoghe a quelle della figu- 
ra 7, che permettono di calcolare facilmente il nu 
mero delle linee ausiliarie e il numero degli organi di 
commutazione da prevedersi in una data zona tele- 
fonica per realizzare un determinato standard di tra- 
smissione. 

Ecco come si possono applicare questi dati a cia- 
scuna delle zone di densità omogenea della regione 
parigina. Si determini dapprima per ciascuna di que- 
ste zone la lunghezza media e il costo annuale medio, 
delle linee degli abbonati. In prima approssimazione, 
se indichiamo con C la capacità di una centrale te- 
lefonica e con D la densità della zona considerata 
(numero di abbonati esistenti o previsti per Km’), la 
superficie del quartiere che può essere servita da cia. 


scuna centrale è ру 


Se si suppone che il quartiere sia circolare e di 
raggio R si ha: 


€ Š 6, 

Lap da cui R = 0.565/5; 

R è la lunghezza massima di una linea d'abbonato in 
tale zona considerata; la lunghezza media è appros- 
simativamente i 7/10 della lunghezza massima; inten- 
dendo tali lunghezze misurate a volo d'uccello; per 
tener conto del cammino del tracciato reale, bisogna 
moltiplicare tale lunghezza per un coefficiente che si 
può stimare uguale a 1,4. Quindi la lunghezza reale 
media di una linea d'abbonato è data dalla formula : 


0,565 VE x0,7x 1,4, ciò che è praticamente equi- 


valente a 0,565 |/ C. . ossia al raggio massimo R della 
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zona considerata. Applicando tale formula per diver- 
se densità telefoniche D e per diverse capacità C delle 
centrali telefoniche, si possono tracciare le curve del- 
la fig. 8 che danno la lunghezza media delle linee de- 
gli abbonati in funzione della densità telefonica. Se 
si suppone che le linee degli abbonati siano costruite 
con un tipo unico di conduttori (per es. in conduttori 
sotterranei da m/m 0,6 di diametro) si può facilmente 
tracciare la curva della fig. 9 la quale dà, in funzione 
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della lunghezza media della inea dell'abbonato, il 
valore presente del costo annuale di ciascuna linea, 
valore calcolato supponendo per esempio un periodo 
di 15 anni (gli studi sullo sviluppo della rete telefo- 
nica permettono infatti di prevedere non solo, quali 
saranno gli abbonati futuri, ma anche le date appros- 
simate alle quali questi abbonati chiederanno l'allac- 
ciamento alla rete); nel calcolare il valore presente 
del costo annuale della linea dell'abbonato, 
scuna zona di densità omogenea, conven 
prendere in considerazione il fatto che le ! 
abbonati non saranno posate tutte nello stesso tempo, 
e che in un momento qualunque ci sarà sempre di- 
sponibile una certa percentuale delle coppie del cavo, 
per esempio il 25 % del numero totale di coppie se- 
condo dati ricavati dalla pratica americana, inglese, 
francese. Calcolato così il costo annuale della linea 
dell'abbonato, conviene determinare il numero di li- 
nee di giunzione locali e il costo delle linee di giun- 
zione necessarie per soddisfare al servizio che si svol- 
ge per mezzo di linee ausiliarie per il fatto che la'zo- 
na considerata è stata divisa in due o più quartieri. 

La formula seguente permette di determinare il 
valore presente del costo annuale, per abbonato,.del- 
le linee di giunzione locali che si sono dovute iristal- 
lare per la divisione della zona considerata: in più 
quartieri ; 
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C indica il costo annuale per chilometro della linea 
di giunzione, tenuto conto delle linee disponibili non 
utilizzate. ғ 
L indica la lunghezza kilometrica della linea li 
giunzione considerata. 
Ј numero delle linee di giunzione necessarie per 
soddisfare allo standard di trasmissione adottato. ^ 
E il costo dell'equipaggiamento addizionale di cia- 
scuna linea ausiliaria. 
N numero totale delle linee di abbonati della zó- 
na considerat j 
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Р un coefficiente che permette di convertire il co 
o annuale in valore presente secondo la data del. 
l'installazione delle nuove linee ausiliarie. 

P, C, E, hanno valori che variano col costo dei 
cavi e degli organi di equipaggiamento delle linee di 
giunzione e col cambio della moneta. 

D'altra parte bisogna ugualmente calcolare il va 
lore presente del costo annuale, per abbonato, dei 
terreni e delle costruzioni delle centrali telefoniche. 
Tale costo non è naturalmente uguale per le centrali 
situate entro Parigi o per quelle dei dintorni. La fi- 
gura 10 dà un'idea approsimata dei valori presenti, 
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calcolati per una durata di 15 anni, del costo annua- 
le di un ufficio centrale, per ogni abbonato. 

Facendo la somma del costo annuale della linea 
dell'abbonato, del costo annuale, per abbonato alle 
linee di giunzione locali e del costo annuale per ab- 
bonato dei terreni e costruzioni dell'ufficio centrale, 
si può calcolare il prezzo di costo per abbonato di 
ciascuno dei modi di distribuizione possibili previsti 
per il traffico telefonico di una determinata zona a 
densità telefonica omogenea. 

Ciò permette di determinare, in ciascuna zona del- 
la regione parigina per esempio, la capacità optimum 
delle centrali telefoniche da prevedere, dalla quale 
risulta il valore massimo, più economico, della resi- 
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stenza da dare alle linee degli abbonati, e il numero 
optimum delle centrali telefoniche da prevedere nella 
zona considerata. La fig. 11 rappresenta il risultato 
generale di un tale studio per le reti telefoniche auto- 
matiche di una grande città moderna, ammesso un 
determinato prezzo per le forniture e un certo cambio 
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della moneta, Tali diagrammi indicano per una zona 
avente una determinata densità, la capacità optimum 
della centrale telefoni-a che si dovrà prevedere. 

Т risultati di tali studi economici, e quindi i trac- 
ciati delle curve della fig. 11, sono molto differenti 
nel caso dell'impianto del sistema automatico o del 
sistema manuale; ció nasce dal fatto che negli im- 
pianti automatici, le linee di givnzione sono relativa- 
mente meno costose perchè non richiedono le note. 
voli spese d'esercizio necessarie nelle reti manuali. 
Nelle reti automatiche deve considerarsi solo il costo 
dell'equipaggiamento della linea ausiliaria, ciò che 
permette di realizzare notevoli economie risultanti 
dalla diminuzione della lunghezza media delle linee 
degli abbonati. 

Ne risulta che l'adozione del sistema automatico 
in una grande rete urbana porta generalmente ad un 
aumento nel numero delle centrali e a una minore 
capacità di esse. Non succede invece questo nell'in- 
terno di una grande città dove la densità telefonica è 
tale che una centrale avente la capacità di 10.000 nu- 
meri è giustificata tanto per il servizio automatico co- 
me per il manuale (limite massimo praticamente am- 
messo per la capacità di una centrale manuale, af- 
finchè tutte le linee siano a portata di mano della 
operatrice; e per la centrale automatica dalle neces- 
sità della selezione). 

Ma questa regola si applica in generale ai dintorni 
di una città dove la densità & piccola: in queste zo- 
ne il numero più economico di centrali è general- 
mente più grande per un impianto automatico che 
per quello manuale, tanto più che in molte di queste 
centrali non c'è modo di collocare l'operatrice per i 
servizi di informazione ecc., ciò che permette di uti- 
lizzare costruzioni piccole e economiche. 

Supponiamo che a seguito degli studi tecnico-eco- 
nomici analoghi a quelli sopra descritti, si sia dise- 
gnato per la regione parigina, una carta indicante i 
quattro principali centri di giunzione, gli uffici cen- 
trali interurbani e le varie centrali urbane di Parigi e 
dei dintorni, ciò che presuppone che sia stato deter- 
minato per ciascuna zona, il numero optimum di cen- 
trali, la capacità di ciascuna di esse e la lunghezza 
massima (o resistenza massima delle linee degli ab- 
bonati. Supporremo che ciascuna delle centrali 
collegata, mediante linee ausiliarie, al corrispondente 
centro di giunzione e che i quattro principali punti 
di giunzione siano riuniti fra loro due a due con linee 
ausiliarie nel modo indicato nella fig. 5. Supporremo 
ugualmente che fra una centrale qualunque e un 
centro di giunzione (o fra due centri di giunzione) esi- 
stano quattro gruppi differenti di linee ausiliarie e 
cioè: linee in arrivo di piccolo diametro e linee in 
partenza di piccolo diametro; linee in arrivo di grande 
diametro e linee in partenza di grande diametro; il 
numero di linee ausiliarie in ciascun fascio resta de- 
terminato dalla considerazione del traffico e dallo 
standard di trasmissione fissato, Si tratta ora, cono- 
scendo la resistenza massima delle linee degli abbo- 
nati collegati a ciascuno degli uffici centrali previsti, 
di determinare i conduttori da impiegare per i vari 
abbonati e per le linee di giunzione in tutta la regione 
parigi allo scopo di soddisfare allo standard di 
trasmissione ammesso, in tutte le comunicazioni pos- 
sibili, urbane e interurbane. 
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П metodo grafico, qui appresso descritto, e ap- 
plicato spesso dalle compagnie telefoniche america- 
ne, permette di risolvere agilmente questo complesso 
problema. Su una determinata scala, nella quale per 
esempio | unità di trasmissione naturale (Pl) è rap- 
presentata da una lunghezza di 10 cm. si stabilisce 
un primo diagramma di trasmissione sul quale i qua: 
tro principali centri di giunzione sono rappresentati 
con punti le cui distanze rispettive sono uguali agli 
equivalenti di trasmissione delle linee ausiliarie più 
efficaci, previste per collegare effettivamente questi 
centri due a due. 

D'altra parte per ciascuna delle centrali della re- 
gione (città e dintorni) si tracciano con la stessa scala 
quattro segmenti aventi come origine comune il cen- 
tro di giunzione al quale è collegato l'ufficio central 
considerato e come lunghezze, rispettivamente gli 
equivalenti di trasmissione totali dei quattro tipi di 
collegamenti previsti tra un abbonato qualunque del- 
la suddetta centrale e questo centro di giunzione : 
collegamenti con linee in partenza di grande e pic- 
colo diametro e collegamenti con linee in arrivo di 
grande e piccolo diametro, 

I totali equivalenti di trasmissione di cui trattasi, 
comprendono : 

a) Le perdite di trasmissione dovute alle linee 
dell'abbonato, che sono note poichè per ogni centra- 
le è stata determinata la resistenza massima delle li- 
nee degli abbonati collegati con la centrale conside- 
rata, e che sono d'altra parte differenti in partenza 
(equivalente della trasmissione della suddetta linea 
d'abbonato) e in arrivo (equivalente del ricevimento 
della linea); b) le perdite di trasmissione negli organi 
e nell'equipaggiamento della centrale (cioè 81.= 0.1 
circa); c) equivalente di trasmissione del tipo di linea 
di giunzione prevista in ciascuno dei quattro metodi 
di collegamento previsto; d) perdite di trasmissio- 
ne negli organi e nell'equipaggiamento del centro 
principale di giunzione considerato (21, = 0.1 circa). 
Si suppone che i vari tronchi così realizzati siano ben 
collegati gli uni agli altri in modo da non dover con- 
siderare le perdite per riflessione nei punti di giun- 
zione; in caso contrario „bisognerebbe tener conto di 
queste perdite quando si tracciano i quattro segmen- 
ti corrispondenti a ciascuna delle centrali considerate 
su] « diagramma di trasmissione ». 

Tracciato questo diagramma, secondo le ipotesi 
che costituiscono infine un progetto preliminare della 
rete urbana, ci si procura un cordoncino flessibile la 
cui lunghezza sia uguale, secondo la scala scelta, allo 
standard di trasmissione massimo ammesso per le 
conversazioni urbane fra due abbonati qualunque 
della regione parigina 

Si piantano allora sul diagramma di trasmissione 
delle spille ai 4 principali centri di giunzione. Dispo- 
nendo il cordoncino attorno a queste spille fra uno 
dei quattro punti corrispondente a una centrale qua- 
lunque e uno dei quattro punti corrispondenti a un'al- 
tra centrale qualunque, secondo la via prevista per 
lo svolgimento del trafico fra queste due centrali, ci 
si può assicurare agilmente di mano in mano che tutte 
le comunicazioni urbane fra abbonati collegati a una 
qualunque delle centrali della regione parigina, sod- 
disferanno allo standard di trasmissione ammesso. Se 
per alcune comunicazioni urbane particolari, si ri- 
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scontra che questo non avviene, vi sarà modo di ri- 
durre l'attenuazione delle linee di giunzione di uno 
dei fasci interessati, rivedendo cioè alcune ipotesi 
fatte o in altre parole, modificando il progetto della 
rete. 

Un secondo diagramma di trasmissione analogo 
al precedente, sul quale figurano questa volta: la 
centrale interurbana, i principali centri di giunzione 
€ le centrali urbane (collegati con linee intermediarie 
dirette) permette ugualmente di verificare graficamen- 
te e con un sistema molto pratico che, per un abbo- 
nato qualunque della regione, lo standard di trasmis- 
sione previsto per le comunicazioni interurbane potrà 
essere ottenuto con la rete progettata, 

In questi studi grafici, non bisogna naturalmente 
limitarsi alla considerazione di quegli abbonati che 
non hanno che un semplice posto telefonico colle- 
gato direttamente alla centrale; bisogna ugualmente 
e soprattutto prezdere in considerazione quegli ab- 
bonati che hanno equipaggiamenti più complessi e 
cioè sono muniti di centralini manuali o di commuta- 
tori automatici. In questo caso bisogna evidentemen- 
te comprendere nelle perdite della linea dell'abbo- 
nato (alla trasmissione e alla ricezione) gli equivalen- 
ti degli organi e dei collegamenti di queste installa- 
zioni, 

Man mano che si procede in questo studio si fi- 
nisce per trovare la costituzione più economica delle 
diverse parti della rete urbana da impiantare. Quel- 
che volta si è costretti a migliorare la trasmissione 
prevista fra due punti, sia pupinizzando le linee di 
giunzione, sia adottando un conduttore di diametro 
superiore per collegarli. Quando si progetta la pu- 
pinizzazione di una linea di giunzione, non bisogna 
perdere di vista che questa aumenta l'impedenza 
della linea e quindi può introdurre delle riflessioni 
nel circuito ,da cui delle perdite supplementari in 
caso di giunzione diretta con gli apparecchi degli ab- 
bonati. 

Esistono però dispositivi che servono ad attenua- 
re queste perdite per riflessione : in pratica l'interpo- 
sizione di una linea d'abbonato di lunghezza sufficien- 
te, diminuisce considerevolmente tali rilessioni al 
punto di giunzione tra una linea pupinizzata e un ap- 
parecchio di abbonato; ma se la linea dell'abbonato 
è breve, è bene mettere la prima bobina di pupiniz- 
zazione sulla linca ausiliaria un po' prima di quello 
previsto teoricamente, allo scopo di risparmiare una 
impedenza di giunzione intermedi: 

Studi grafici di questo genere permettono di ve 
ficare, che, l'impiego dei conduttori previsti nell'ap- 
pendice 2, qui unita, darebbe a tutti gli abbonati pre- 
senti o futuri della regione parigina, lo standard di 
trasmissione che avevamo ammesso, per fissare le 
idee, al principio di questo articolo e cioè : 2.5 per le 
comunicazioni urbane e 0.9 per le interurbane. 


APPENDICE | 


Caratteristiche che deve presentare un buon apparec- 
chio telefonico d'abbonato. 


Nell'esame elettrico degli apparecchi d'abbonati 
ciò che interessa in primo luogo è l'efficacia dell'ap- 
parecchio. 
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Perchè un’apparecchio possa costituire un tipo 
tale da essere universalmente adottato su tutta una 
tete telefonica, tanto per le installazioni automatiche 
che per quelle manuali, bisogna che la sua efficacia 
alla trasmissione e alla ricezione sia: 1) grande; 2) co- 
stante, 

Ciò che si deve considerare è l'efficacia totale, 
cioè la somma di quella alla trasmissione e di quella 
alla ricezione, poichè adottato un certo apparecchio 
sono sempre due apparecchi di questo tipo che sono 
posti alla estremità di una comunicazione telefonica 
qualunque, 

Se un apparecchio in trasmissione o in ricezione 
lascia a desiderare, per assicurare a tutte le comuni- 
cazioni una entità sufficiente, si dovrà riguadagnare 
la perdita dovuta alla inferiorità dell'apparecchio im- 
piegando una quantità di rame superiore in tutta la 
rete, allo scopo di diminuire l attenuazione delle 
linee. 

Per esempio, supponiamo che la perdita dovuta 
all'impiego di un microfono e di un ricevitore di un 
certo tipo sia vguale a 0.4 circa (4 miglia di cavo 
standard); si può pensare, in una comunicazione in- 
terurbana, di guadagnare questa perdita sia nelle li- 
nee degli abbonati, sia nelle linee di giunzione tra la 
centrale locale e quella interurbana, sia nei circuiti 
interurbani. 

È chiaro che la spesa in più per il miglioramento 
della linea deve imputarsi all'adozione di un cattivo 
tipo di apparecchio scelto. 

a) Supponiamo che la perdita debba essere gua- 
dagnata sulle linee degli abbonati. 1 calcoli dimostra- 
no che per vincere questa perdita bisogna adoperare 
filo da mm. 0.8 invece di mm. 0.65 per linee di lun- 
ghezza inferiore ai 4 chilometri, e filo da mm, 1.1 in- 
vece di quello da mm. 0.91 per le linee di lunghezze 
comprese fra 4 e 7 chilometri, ciò che porta un au- 
mento di rame per chilometro di circa Kg. 6.3 nel 
primo caso e di Kg. 27.2 nel secondo. Se supponiamo 
che 1'80 % delle linee abbiano una lunghezza infe- 
riore ai 4 chilometri e il 20 % una lunghezza com- 
presa fra 4 e 7 chilometri, se supponiamo, d'altra 
parte, che la lunghezza media delle prime sia di 4 
chilometri e la lunghezza media delle seconde di 5 
chilometri, ne viene di conseguenza che sarà necessa- 
rio in media un aumento di circa Kg. 10.5 di rame 
per ciascuna linea d'abbonato, per riguadagnare la 
perdita dovuta alla inferiorità dell'apparecchio. Se 
il rame costa 5 lire al kg. questo aumento rappresen- 
ta una spesa di 53 lire ogni abbonato. In una rete di 
300.000 abbonati. l'aumento della spesa totale per il 
rame sarebbe quindi di 15.300.000 lire. Questa cifra 
deve essere poi aumentata per tener conto delle spe- 
se per la posa che aumentano quando i cavi sono 
più grossi, ecc. 

b) Non è possibile ridurre a sufficienza le per- 
dite nelle linee di giunzione fra centrali locali e in- 
terurbane, per poter guadagnare la perdita di 0.4 uni- 
tà dovuta al tipo di apparecchio adottato. 

c) Supponiamo infine che le perdite dovute al 
cattivo tipo di apparecchio debba essere riguadagna- 
to sulle linee interurbane. 

In questo caso, invece di avere un circuito inte- 
rurbano di attenuazione uguale a 1.2 (equivalente di 
trasmissione di Il miglia di cavo standard per esem- 
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pio), ciò che rappresenta un valore normale, 
gnerà realizzare un circuito di attenuazione uguale a 
1.2 — 0.4 = 0.8 (cioè circa 7 miglia di cavo stan- 
dard). 

Supponiamo che si tratti di una rete di 130,000 
chilometri di lunghezza, costituita con linee aeree in 
condutttori di rame, senza bobine Pupin e senza ri- 
petitori termoionici. 

Supponiamo che Й 70 % di queste linee abbia 
una lunghezza media di 200 chilometri e il 30% una 
lunghezza media di 500 chilometri. Quale sarebbe in 
questo caso la quantità di rame necessaria per com- 
pensare la perdita dovuta alla inefficienza degli ap- 
parecchi d'abbonato? 

È evidente che bisognerà aggiungere al prezzo di 
questa quantità di rame i prezzi supplementari per 
i pali e gli accessori necessari per l’impiego dei con- 
duttori più pesanti. Per le linee di 200 chilometri, si 
otterranno delle attenuazioni vicine a 0.8 e 1.2 ri- 
spettivamente impiegando conduttori da mm. 3 e da 
mm. 2.25 di diametro, ciò che corrisponde a pesi di 
rame rispettivamente di Kg. 25100 e 14.150. Per le li- 
nee di 500 Km., si otterranno questi stessi equivalenti 
di trasmissione adoperando filo da mm. 5.5 e mm. 4 
di diametro corrispondenti a pesi di rame di Kg. 211 
mila e 111.700 rispettivamente. 

L'aumento nella spesa del rame è dunque per 
una linea breve (Kg. 10950 a L. 5 1 Kg.) di L. 54.800 
e per una linea lunga (Kg. 99.300) di L. 497.000. 

Se si suppone che la rete totale comprenda 314 
linee da 200 chilometri e 134 da 500 chilometri, la 
spesa suppletiva per il prezzo del rame sarebbe di 
84 milioni di franchi. 

Se il numero delle linee degli abbonati è di 300 
mila l'aumento totale della spesa per posto d'abbo- 
nato, che deve imputarsi alla mancata efficienza del- 
l'apparecchio, è dunque di 84 milioni diviso per 300 
mila e cioè 280 franchi circa. 

Nel caso più complesso che le linee a grande di- 
stanza, siano pupinizzate e equipaggiate con ripeti- 
tori termoionici, l'aumento della spesa per posto di 
abbonato sarebbe stata inferiore, ma probabilmente 
sempre superiore a 50 franchi. 

La conclusione è, in ogni caso, la stessa: l'ado- 
zione di apparecchi non sufficientemente efficienti, 
è sempre onerosa. 

Se invece si impiegano apparecchi la cui efficacia. 
alla trasmissione e alla ricezione sia eccellente, si 
possono realizzare notevoli economie sulle altre parti 
della rete e specialmente sulle linee degli abbonati e 
sui circuiti interurbani, assicurando un servizio sod- 
disfacente dal punto di vista commerciale. 

Le perdite dovute agli apparecchi degli abbonati 
sono dunque sempre causa di spesa che potrebbe es- 
sere evitata e che anzi deve essere evitata (1). 

Ma non basta che l'apparecchio scelto sia effica- 


(1) Non bi (era all'estremo tale conclusione e pen- 
sare per esi zare degli amplificati 
bonati allo scopo di accrescere la corrente di t 
ivamente i cavi installati nelle centrali telefoniche e 
ie non sono perfettamente antiinduttivi e l'uso di 
provocherebbe disturbi nelle con- 


lle reti urha 
microfoni di potenza eccessi 


versazioni dovuti al cross-talk, 
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ce; bisogna anche che tale efficacia si mantenga co- 
stante. E invero è impossibile poter dire, a priori, 
che con linee e centrali i cui equivalenti di trasmis- 
sione siano stati determinati in modo esatto, sia pos- 
sibile far comunicare commercialmente due abbonati 
qualunque, se non si è sicuri fin dal principio di po- 
ter disporre nell'abbonato che perla di un microfono 
di potenza elettrica sufficiente e nel ricevitore del- 
l'abbonato che ascolta di un rendimento elettrosta- 
tico sufficiente. 

Conviene perciò, non solo che tutti gli apparecchi 
degli abbonati siano simili tra loro dal punto di vi- 
sta della efficacia alla trasmissione e alla ricezione, 
quando siano disposti nelle condizioni elettriche e 
geometriche stabilite e confrontati con un apparec- 
chio campione ,ma bisogna anche che uno stesso 


metrica che l'abbonato ritiene di dargli (specialmente 
per ciò che riguarda l'orientamento del microfono ri- 
spetto al piano verticale e la distanza in cui viene a 
trovarsi il ofono dalla bocca). 

Se l'apparecchio di un abbonato ha delle parti 
amovibili e intercambiabili e particolarmente, una 
capsula microfonica amovibile, bisogna che la effica- 
cia si conservi quando si sostituisce una di tali parti 
intercambiabili con un pezzo analogo preso per caso 
da una fornitura di materiale analogo. 

Infine, un'ultima osservazione riguardante la ef- 
ficacia, è, che, fra le due componenti di un posto 
d'abbonato, è più importante quella che riguarda la 
trasmissione, poichè quando l'energia alla trasmissio- 
ne è elevata, i rumori provenienti dalla linea sono 
meno nocivi; quindi di due posti uguali è da prefe- 
rirsi quello che ha maggior energia alla trasmissione. 

Altre condizioni a cui debbono soddisfare gli ap- 
apparecchi sono le seguenti. 

Prima di tutto è necessario che il microfono non 
si riscaldi in modo eccessivo. Un microfono che si ri- 
scaldi facilmente, non solo dà origine a una « fritu- 
re» che può impedire ogni conversazione, ma può 
anche provocare una fusione parziale delle particelle 
di carbone, quando il telefono rimanga per parec- 
chio tempo sganciato, ciò che porta infine a una rot- 
tura completa del circuito microfonico e se l'apparec- 
chio è a batteria centrale viene di conseguenza, non 
solo la messa fuori servizio nella centrale dove la lam- 
pada di segnalazione rimane sempre spenta. 

Infine un posto telefonico con microtelefono, non 


deve presentare in modo marcato l'effetto Larsen. 
Quando un microtelefono è effettivamente vicino 

al limite al di là del quale si produrrebbe un fischio 

per lo smorzamento delle oscillazioni tra il microfono 


e il ricevitore, la trasmissione è certamente intelli; 
bile. D'altra parte poichè l'efficacia degli apparecchi 
entra in giuoco nel circuito delle oscillazioni, la ten- 
denza di un microfono a fischiare, limita la efficacia 
che sarebbe possibile ottenere. 
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APPENDICE 2 


Tabella delle costanti elettriche dei conduttori da uti. 
lizzare nella rete dì Parigi e dei dintorni per le li- 
nee degli abbonati е le linee di giunzione 


Attenua- | Impedenza 


Diametro | rone | caratteri» 
p per stica 


chilometro | "oh 
IB 


Cavi sho |`олззо 040 - (45° 
per Bad 
linee | бло | оллоо |785- 44^ 
di ab- | ү 
Бопай толо | o« 470- i$ 


1. Servizio diretto fra 2 | 
centrali situate nell'in-| — 6/16 
Cavi | terno di Parigi e colle- 

gate direttamente іта | толо 
loro tenuto conto della 
Per | importanza del traffico 


9100 | 785 - аф 


0.0665 | 470 - |43" 


linee |2. Servizio locale fra 1 
centrale e il suo centro | 
di giunzione e servizio 
di | fra 2 centrali, in tran-| одо 
sito attraverso un solo 
giun- | centro di giunzione 


0.0665 | 470- 43° 


з. Servizio di transito| тойо | 0.0665 |470- [43° 
zione | per i centri di glun-|o/ro pu- 
zione e servizio inte- | pinizzato 


rurbano 


ооздо |6so - [id 
12/10 pu- m 
pinizzato | 0.0246 |650- | 


NOTA. — Nella regione p: Je linee di giunzione sa- 
ranno sempre sotterranee e le linee degli abbonati non compren- 
deranno tratto aereo (bronzo da 11/10 o 15/10 di mm.) che per 
abbonati dei dintorni, Tale tratto di linea aerea, dal punto 
di vista della trasmissione, non interviene che con la sun resi. 
stenza (molto piccola d'altra parle), che influisce sulla riduzione 
della corrente di ali ione del microfono, 


tot o 6 o e t n A 9e t 


Psi 


COLOGIA TELEGRAFICA 


ABBONAMENTO ANNUO. 


Italia e Colonie .........., з 
ЭЙЕ ч аса, ыу э. з. элә жолга ж Ж Ө 
Impiegati dello Stato ed equiparati . . . . » 27 
Un numero separato. . . ........» 5 


Ti ha portato un telegramma di Cesare? 

— Sin, starà via un giorno... 

— Quante parole? 

— Trentadue, 

— Oh, allora, stai tranquilla, ti ama ancora pazzamente t.. 
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La grande stazione radiotelegrafica di Roma. 


1 numerosi visitatori dei Castelli Romani e dei 
colli Albani hanno visto sorgere, in poco tempo, nel 
bel mezzo della campagna romana, lungo la via 
Tuscolana e nei pressi di Torre Nova, un grande edi- 
ficio ed intorno ad esso le numerose torri tipiche del- 
le stazioni radio. Ma pochi sanno che questa è la 
nuova stazione trasmittente del Centro Radio di Ro- 
ma che prende il nome da Pier Lorenzo Parisi, il 


Pier Lorenzo Pa 


compianto iniziatore ed animatore della grande im- 
presa e della nuova organizzazione R. T. commer- 
ciale italiana. 

Fra pochi mesi una delle più potenti stazioni ra- 
diotelegrafiche si aggiungerà a quelle che pos- 
siede l'Italo Radio, rendendo completamente per- 
fetti i servizi radiotelegrafici dell’Italia con tutto il 
mondo. 

L'impianto si erge precisamente accanto alla torre 
medievale dei Santi Quattro in vicinanza del vecchio 
castello dei Principi Borghese nella tenuta di Torre 
Nova. 

П materiale elettrico è stato fornito in conto ri- 
parazioni dalla Società Telefunken e la Società Italo 
Radio ebbe per decreto la concessione dal Governo 
Nazionale Fascista per la erezione e l'esercizio della 
stazione stessa, come di tutte le altre stazioni radio- 
elettriche italiane che fanno servizio pubblico. 

Non fu tanto semplice la scelta di luoghi adatti 


per l'edificio di trasmissione che per quello di 
ricezione, come pure per l'Ufficio Centrale. 

L'Ufficio Centrale doveva essere situato, per ne- 
cessità, nel centro della città, nel quartiere degli аі 
fari e delle banche. La stazione ricevente invece, 
bisognava impiantarla possibilmnte lontana dai mon- 
ti, meglio ancora lungo la riva del mare e ciò per at- 
tenuare i disturbi atmosferici. La stazione trasmit 
tente poi doveva essere abbastanza lontana da quella 
ricevente e dal mare, nonchè dai colli Albani, 

La località prescelta si presta egregiamente, li- 
bera come è da ostacoli naturali in direzione delle 
due Americhe e verso Oriente coi quali paesi si vuo- 
le principalmente comunicare con detta stazione. 
La natura del suolo tufaceo si presta poi ottimamen- 
te sia per le costruzioni murarie che per le tras 
sioni radio elettriche. 

La grande stazione radiotelegrafica è composta 
di un emettitore del sistema ad alternatore, per la 
potenza di 400 KW nell'antenna, e di un emettitore 
a tubi elettronici per la potenza di 20 KW nell'an- 
tenna. 

La costruzione è fatta con criteri moderni, tenuto 
conto della esperienza che la stessa Telefunken ha 
potuto fare nelle precedenti grandi stazioni radiote- 
legrafiche di Nauen, di Kootwijk in Olanda, di Ma- 
labar (Giava) di Monte Grande (Argentina) e di Pra- 
do del Rey in Ispagna. 


L'EDIFICIO 


L'edificio principale è costruito in cemento ar- 
mato nelle sue parti essenziali e la sua forma, per 
quanto austera e maestosa, è stata dettata da neces- 
sità tecniche ed economiche, pur non trascurando 
una sobria architettura. La sala delle macchine è 
completamente separata dalla sala di trasmissione, il 
che rappresenta una importante innovazione. Infatti 
i rumori delle macchine non si propageno nella sala 
di trasmissione ed oltre a ciò si può meglio sorve- 
gliare l'impianto nel suo assieme. 

Il salone delle macchine, ha una superficie di 
m. 20x35 e contiene un gruppo Diesel-generatore 
di 1000 HP., con tutti gli accessori, quale riserva al- 


Radio-Roma «Pier Lorenzo Parisi » 
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l'energia fornita dalla rete industriale della Società 
di Elettricità e Gaz, due grandi gruppi motore-dina- 
mo per convertire la corrente alternata in corrente 
continua, e due grandi gruppi motore-generatore per 
convertire la comente continua in corrente ad alta 
frequenza con macchine ausiliarie e quadro di co- 
mando principale. 

La sala ha un sotterraneo solo in vicinanza del 
motore Diesel. Questo e tutte le macchine elettriche 
sono situati al livello del pavimento della sala mac- 
chine. 

L'edificio per la trasmissione è orientato trasver- 
salmente alla sala delle succitate macchine e consta 


Una parte della Sala delle macchine 


di due piani. Il piano terreno contiene, da una parte 
l'impianto per l'inserzione della alta tensione, le cel- 
le per i trasformatori ausiliari e nella parte opposta 
un locale destinato alle batterie ed un altro a piccoli 
convertitori col relativo quadro d'inserzione, 

Nel centro delle stesso pian terreno sono montate 
le macchine ausiliarie per il trasmettitore, l'impianto 
per refrigerare l'olio dei moltiplicatori della frequen- 
za e dei generatori di corrente. 

Il pian terreno accoglie inoltre una officina mec- 
canica ed altri locali per magazzini. 

Il piano superiore contiene il trasmettitore vero e 
proprio ed il pulpito di manovra. Una grue a ponte 
leggerissima della lunghezza di m. 14 e della portata 
di 5000 Kg. facilita il montaggio e l'esercizio in que- 
sta sala, Lateralmente, nella sala, a 4 metri di altezza 
dal pavimento, 2 ampie gallerie, accolgono le bobine 
di allungamento in vicinanza degli isolatori passanti, 
per la discesa d'antenna, così che lo spazio del tra- 
smettitore propriamente detto rimane lontano dalle 
alte tensioni. Il pavimento della sala di trasmissione 
si protende nella sala delle macchine per 


con un balcone, sul quale sono disposti in bella sim- 


metria due quadi 
tori per la ma: 
mero dei giri. 

Davanti alla parete longitudinale dell'edificio di 
trasmissione e che costituisce la facciata di tutto il 
fabbricato sporgono due ali di fabbrica in mattoni 
le quali contengono diversi locali secondarii per l'Am- 
ministrazione, la Direzione dell'esercizio ecc. 

Una delle ali contiene il trasmettitore a valvole 
della potenza di 20 KW antenna. 


di inserzione coi relais e gli inseri- 
ipolazione e la regolazione del nu- 
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APPROVVIGIONAMENTO DELL'ENERGIA. 


L'approvvigionamento dell'energia normalmente 
avviene, come già si è accennato, per cura della 
Società di Elettricità e Gaz che la deriva per tutta 
Roma e dintorni, con impianti moderni, dalle cele- 
bri cascate di Terni, Tivoli e di Subiaco. 

La sottostazione di trasformazione per il grande 
Centro Radio Roma è stata eretta proprio dove la 
strada di accesso alla stazione si innesta alla via Tu- 
scolana. 

È un elegante fabbricato che ha l'aspetto di una 
villa. 

lvi fanno capo, le linee aeree della Società di 
Elettricità e Gaz che adducono corrente trifase alla 
tensione di 60000 Volt la quale mediante 2 trasfor- 
matori è abbassata alla tensione di 3.150 Volt che è 
la tensione dei motori che mettono in azione le di- 
namo. La sottostazione di trasformazione è poi con- 
giunta, mediante due cavi della lunghezza di circa 
650 m., ciascuno per 2000 KVA, al quadro di 
buzione dell'alta tensione, il quale trovasi, come si è 
detto, nel piano sottostante alla sala di trasmissione. 


IMPIANTO PER L'ENERGIA. 


La messa în funzione e la sorveglianza di tutto il 
macchinario a corrente industriale si eseguiscono da 
un quadro di inserzione principale situato nella sala 
delle macchine. 

lvi trovansi riuniti in modo facilmente visibile ed 
accessibile tutti gli strumenti, gli impianti di inser- 
zione e di segnalazione. 

Un motore Diesel accoppiato direttamente ad un 
generatore di corrente trifase, costituisce come s'è 
detto, la riserva alla rete industriale che fornisce 
l'energia. 

Oltre che servire di riserva pel caso in cui venisse 
a mancare l'energia della rete industriale, il gruppo 


Motore alternatore Diesel-Krupp. 


Diesel generatore di corrente trifase può essere inse- 
rito allorchè la rete stessa, in conseguenza di forti 
variazioni nella frequenza e nella tensione, rendesse 
difficoltoso il servizio. 

П motore Diesel è a 6 cilindri verticali, compie 
210 giri al minuto, è costruito per una potenza di 
1000 HP ed è accoppiato ad un generatore di 930 
КУА e 3х 3150 V. 
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PILONI E ANTENNE. 


La stazione è provvista di una antenna principale 
per il trasmettitore ad alternatore e di una piccola 
antenna per il trasmettitore a valvola, La grande an- 
tenna consiste di quattro settori in cavi di alluminio 
a lati uguali che sono sospesi in un cerchio di 1000 
metri di diametro, a 5 piloni dell'altezza di m. 210 
e ad un sesto pilone centrale della stessa altezza. 

L'antenna è poligonale. 

1 sei piloni da 210 m. sono in ferro a traliccio. 
Sono calcolati per resistere ad una pressione del ven- 


Base di una torre 


to di 250 Kg. per mq. e per reggere un tiro di 3000 
chilogrammi alla sommità. 

Si reggono verticalmente соп 4 ordini di stralli 
posti a debita distanza l'un sopra l'altro in tre dire- 
zioni. 

Gli ancoraggi sono formati da massi di cemento 
armato, colato in grandi fosse scavate nel tufo e 
sporgono dal terreno soltanto di 1/2 metro. 

Oltre i sei grandi piloni, ne fu eretto un settimo, 
dell'altezza di m. 120 che serve da sostegno centrale 
per un'antenna piana divisa in due parti. 

L'erezione di tutti i piloni, la costruzione delle 
loro fondazioni e dell'antenna furono compiuti fin 
dall'ottobre 1925 in soli 9 mesi. L'ultimo pilone fu 
eretto in 35 giorni, un record mondiale, il che torna 
ad onore della forte ed umile schiera di marinai 
liani che in gran parte compirono la difficile impresa 
senza che la più piccola disgrazia venisse a turbare 
il buon andamento del lavoro. 


POSA DELLE TERRE. 


L'impianto delle terre è pure ormai compiuto. 
Esso deve addurre la corrente alla superficie sotto- 
stante l'antenna e consiste in una rete sotterrata di 
fili di rame sulla quale la corrente viene ripartita me- 
diante condutture aeree allacciate ad essa in moltis- 
simi punti. 

La posa dei fili ed il loro interramento sono stati 
qui eseguiti con un nuovo metodo e cioè mediante 
un potente aratro meccanico a trazione funicolare a 
vapore. 

E sia qui meritatamente tributata lode all'Inge- 
gnere Riccardo Salvadori, l'esperto Consigliere De- 
legato della Italo Radio, nonchè al suo assistente 
Ing. Guerreschi che con felice decisione fecero nel 
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contempo dissodare fino alla profondità di 80 cm. 
tutto quanto il terreno della superficie complessiva 
di ben 130 ettari rendendo all'agricoltura, per la bat- 
taglia del grano, un ottimo terreno per affidarlo a 
veri agricoltori. 


IMPIANTO DI RICEZIONE. 


L'impianto di ricezione è posto in vicinanza di 
Ponte Galera a mezza via tra Ponte Galera e Macca- 


in ferro a traliccio della altezza di m. 60, posti a 
Km. 3,5 di distanza l'uno dall'altro e uniti da un 
cavo. Il fabbricato per la ricezione sorge a metà di- 
stanza dei due pali. È di costruzione elegante in cot- 
to con proprio impianto di forza. Contiene pure un 


Posa del cavo nel Foro Traiano 


impianto con grande telaio girevole di ricezione che 
trova posto in un padiglione speciale. Si è poi pre- 
visto uno spazio sufficiente per il montamento di 
altri piccoli telai girevoli di ricezione, 

UFFICIO CENTRALE. 


L'Ufficio Centrale è nel Centro della città e pre- 
cisamente in diversi spaziosi locali del Palazzo della 
Posta Centrale. Ivi fanno capo tanto il cavo che ser- 
ve ad azionare il trasmettitore di Torre Nova quanto 
quello che reca i segnali provenienti dalla Stazione 
ricevente di Ponte Galera. La manipolazione del 
trasmettitore è automatica e cioè i telegrammi ven- 
gono punzonati su apposite strisce di carta o zone 
da una macchina perforatrice e trasmessi automati- 
camente da un trasmettitore celere. | segnali captati 
dall'impianto di ricezione di Ponte Galera sono am- 
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Sula di trasmissione - Testa e trasformatore di frequenza 


pliati e convogliati, sotto forma di correnti alternate 
di frequenza fonica, verso l'Ufficio Centrale e dopo 
averle di nuovo amplificate e raddrizzate vengono 
riprodotte o disegnate su di una zona o striscia, me- 
diante un ondulatore inserito direttamente nel cir- 
cuito anodico del tubo elettronico raddrizzatore. Nel 


Dott, Schapira 


caso in cui condizioni sfavorevoli non permettessero 
la ricezione con l'ondulatore, questa può essere au- 
ricolare. 

1 grande trasmettitore del Centro radio di Roma 
è destinato al traffico transoceanico, lavorerà con tre 
onde comprese tra i 10.000 ed i 20.000 metri. Il pic- 
colo trasmettitore farà servizio per il traffico europeo, 
con onde comprese fra 3000 e 9000 metri. 

Tutto il Centro radio di Roma, comprenderà 
dunque quanto di più recente in materia radiote- 
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legrafica siasi oggi esperimentato. Accanto alla tra- 
smissione di onde lunghe, si sono già riservati dei 
locali per accogliere anche l'impianto di trasmissio- 
ne ad onde corte seguendo in ciò le recertissime di- 
rettive del Senatore Marconi l'illustrissimo Presidente 
della Società Italo Radio. 

Questa del resto e per essa l'Ing. Salvadori, coa- 
diuvato dall'illustre Prof. Corbino, nulla trascura per 
essere al corrente di ogni innovazione, tanto che sta 
esperimentando la trasmissione radio delle immagini 
col sistema Karolus allo scopo di applicarla possibil- 


imme 


Ing. Prof. Riccardo Salvadori 


mente alla trasmi: 
grammi, 

Ritorneremo altra volta su questo argomento, 
divenuto di attualità illustrando l'applicazione del 
stema Karolus. 

D'altra parte la Società Telefunken, ad onor del 
vero, coadiuvata da una eletta schiera di ingegneri 
italiani — fra i quali l'Ing. Pagni della Ditta Parisi, 
per le costruzioni murarie, il Comandante Cambi per 
il traffico e l'Ing. Guerreschi per l'esercizio — guidata 
dal suo Direttore Tecnico Dott. Schapira fa di tutto 
per assolvere al suo dovere în conto riparazioni pel 
suo Governo. Il Dott, Schapira mo, visita 
sovente l'impianto di Roma. Egli ha qui in Roma il 
suo inviato speciale, il Capo Ingegnere Hirsch Ric- 
cardo col suo assistente italiano Ing. Zuccoli Mario. 

L'Ing. Hirsch oltre essere un tecnico provetto in 
materia di radiotelegrafia per aver diretto la costru- 
zione di diverse grandi stazioni della Telefunkei 
ha saputo con tatto squisito mantenere colle Autorità 
e colle maestranze italiane quelle relazioni cordial 
non sempre facili quando l'amore proprio nazionale 
vi fa capolino, dimostrando ancora una volta che la 
scienza e la tecnica hanno una patria unica : il Mondo. 

Anche la Società Siemens che rappresenta la Te- 
lefunken in Italia, con l'Ing. Rautenkranz ha portato 
un grande contributo. 

Al disopra di tutto e di tutti vigilano pure il Co- 
mandante Pession Direttore Generale delle Poste e 


ione dei testi originali dei tele- 
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dei Telegrafi ed il Prof. Di Pirro col suo assistente 
Ing. Gorio, ed il Prof. Vallauri. 

Îl Governo Nazionale Fascista sotto i cui auspici 
fu crento il nuovo potente mezzo di comunicazione, 
ed il pubblico, tributeranno i dovuti onori agli ese- 
cutori di opra così proficua, quando, fra poco, sarà 


solennemente inaugurata. 
M. Z. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE : 5 # 
2 пп * E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto 9 luglio 1926, N. 1269. . Passaggio 
di alcuni funzionari già appartenenti al ruolo te- 
lejonico a quello dell'Amministrazione Postale e 
Telegrafica. 

Articolo unico, — Il numero dei posti riservati al 
personale telefonico compreso nel quadro separato 
previsto dall'art. 118 sopra citato (1), che, nell'inte- 
resse del servizio, dovrà essere con effetto dal 1° lu- 
glio 1926, conservato nei ruoli dell'Amministrazione 
postale e telegrafica, ai sensi dell'art. 7 comma ul- 
timo del Regio Decreto Legge 14 giugno 1925, n 
mero 884 è fissato nella misura seguent 


Grado 5° — Gruppo А...... 1 
Grado 6° — Gruppo А... . . . 4 
Grado 7 — Gruppo А...... 2 
Grado 8 — Gruppo A... ... 1 
Grado 9" — Gruppo B... . . . 2 
Personale tecnico di manutenzione e 
personale subaltemo . . . . . . 30 


Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
— Applicazione della legge 24 dicembre 1925, nu- 
mero 2300, sulla dispensa dal servizio dei funzio. 
nari dello Stato. 


In conformità delle dichiarazioni fatte a nome del 
Governo all'Ufficio Centrale del Senato nell'esame 
del disegno di legge sulla dispensa dal servizio dei 
funzionari dello Stato, ricordo che, nell'applicazione 
della predetta legge, si dovranno osservare le norme 
seguenti : 

I°) I decreti per la dispensa dal servizio dei 
funzionari dello Stato saranno motivati: 

2°) In conformità dell'art. 51 dello Statuto, le 
disposizioni della legge non saranno applicabili ai 
funzionari per ragione delle opinioni da loro emesse 
e dei voti da loro dati nell'esercizio del loro ufficio 
di senatori e deputati; 

3°) Parimenti le disposizioni della legge non 
saranno applicabili ai membri della Magistratura, 
quando ricorrano le condizioni di cui all'art. 69 del- 
lo Statuto del Regno, a cagione degli atti che legitti- 
mamente essi compiano nell'esercizio del proprio uf- 
ficio. Nè si applicano, entro gli stessi limiti, ai mem- 
bri della Corte dei Conti e del Consiglio di Stat 

4) I fatti che dovrebbero dar luogo alla dispen- 
sa dal servizio dovranno comunicarsi al funzionario 
che può esserne oggetto affinchè egli possa even- 


(1) Comma secondo del R, Decreto ir Novembre 1923 nu- 
mero 2395 (N. d. R.) 
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tualmente giustificarsi. La comunicazione sarà fatta 
per iscritto, con assegnazione di un termine di 15 
giorni per le giustificazioni che dovranno egualmen- 
te essere presentate per iscritto. Tutte le Ammini- 
strazioni, nella applicazione della legge 24 dicem- 
bre 1925, N. 2300, dovranno rigorosamente attenersi 
alle norme su indicate 
Roma, addì 22 luglio 1926. 
Il Capo del Governo 
MussoLINI 


Decreto del Capo del Governo 30 agosto 1926. — 
Autorizzazione della costituzione dell'« Associazione 

nazionale fascista dei telefonici di Stato v. 

Il Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario 
di Stato: 

Vista la domanda in data 20 luglio 1926 con la 
quale si chiede venga autorizzata la costituzione del- 
l'u Associazione nazionale fascista dei telefonici di 
Stato »; 

Visti gli articoli 11 della legge 3 aprile 1926, Nu- 
mero 563, 3 e 92 del D. Decreto 1° luglio 1926, Nu- 
mero 1130; 

Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le 
comunicazioni; 

Decreta : 

È autorizzata la costituzione dell’ « Associazione 
nazionale fascista dei telefonici di Stato »'secorido le 
norme stabilite dal relativo statuto, il cui testo s'in- 
tende approvato e viene pubblicato in allegato al pre- 
sente decreto. 

Roma, addì 30 agosto 1926. 
Il Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato 
F.to Mussoum. 
4 П Ministro per le Comunicazioni 
F.to Ciano, 
STATUTO SOCIALE 


telefo- 


Ап, 1. — Tra i dipendenti dell'Azienda per i servizi 
mici di Stato è costituita l'a Associazione nazionale Fascista dei 


telefonici di Stato» con sede in Rom 

Trot 1. 

Siop e finalità dell'Associazione, 
— L'Associazione che ispira la propria azione si 
ascisimo, si propone compiti morali, 
istenziali e culturali 

1а salda 
formazione di una coscienza sociati a mezza 


di conferenze, di pubblic 
ganda aita а prospettare i grandi proble 

Art 4 — Nel enmpo dell'assistenza e previdenza s 
l'Associazione provvede con partecipazione diretta a fianchegg 
e a dare diner e opere del Dopolavoro e a tutte queli 


ltra forma di props 


altre inizi sistenziati che abbiano per iscopo il migliora- 
mento morale e materiale degli associati, assistendoli 

їшї gli atti della loro vita professionale, e particolarmente con 
il patrocinio legale in tutti i casi per i quali ne sia riconosciuta 
l'opportuni organismi responsabili centrali dell’Associ 
gione stessa. 


Art. 5 — L'associazione comunica con l'Ammini 


esclusivamente a mezzo degli organismi 


tune memorie illustrative de aspirazioni 4 
giandone l'accoglimento im armonia con le superiori esigenze 
della Nazione. Nel campo tecnico e culturale l'Associazione pro- 
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muove altresì tutte quelle iniziutive che tendono alla conoscenza 
perfetta dei problemi riguardanti il servizio, 

Art. 6, — L'Associazione esplica il suo compito con proprie 
gerarchie le quali svolgeno In loro opera con rispetto assoluto 
delle peculiari prerogative е delle gerarchie dell'Amministrarione 


Toto IL 


Gli orgu 
Art. 7. — L'Associazione è retta dalle seguenti autorit 
îl segretario generale ; 
la Giunta esecutiva, 
Art. 8. — Il segretario generale viene designato di autorità 

dal Segretario generale del Pa sionale Fascista e la sua 

nomina, dal Ministro per le corporazioni, di concerto col Mini- 
stro per le comunicazioni, è sottoposta all'approvazione del Capo 
del Governo. 

Art. 9, — ЇЇ segretario generale procede, previo mulla osta 

dd Mahars per. Je corpirnzionh: di‘ Concerto сөй quello dee e 

comunicazioni, alla nomina della Giunta esecutiva, che sarà 

composta di sei dipendenti dell'Amministrazione scelti fra le di- 

verse entegorie. 

Art. 10. — Il segretario generale provvede pure alla nomina 

di un segretario amministrativo con funzioni di casstere-economo. 
Art. 11, — Il segretario generale, il segretario amministr 

tivo e la Giunta esecutiva funzionano da Consiglio di ammini- 

strazione dell'Associazione. 

Art, 12. — Il Congresso provvederà alla nomina di ire revi- 
sori dei conti effettivi © di due supplenti. 

Art. 13. — П segretario generale ha la rappresentanza le- 
gale della Associazione, presiede all'andamento generale dell'As- 

azione stessa, dirige gli ufici della segreteria generale, prov- 
vede alla nomina degli impiegati strettamente indispensabili. per 

il loro funzionamento, sottopone alla Giunta esecutiva l'esame 

dei vari problemi interessanti l'Associazione, chiedendone il pa- 

rere consultivo, provvede, infine, in un unione alla Giunta ese- 
gutiva, al funzionamento dell'Associazione a seconda dei fini 
indicati all'art, 2 c seguem 

Art. 14. — La Giunta esecutiva dà esecuzione pratica alle 
deliberazioni e alle disposizioni del segretario generale, al quale 
segnalerà tutte le questioni generali e particolari che riguardano 
sia i servizi che il personale dell 

1 membri della Giunta a potranno essere designati 
dal segretario generale per speciali incarichi e per funzioni ispet- 
tive nel campo dell'Assicurazione. 


ismi dirigenti. 


Tiroto II. 
Il Congresso nazionale. 
Art. 15. — Il Congresso si convoca ogni due anni con i 
seguenti scopi 


1°) esame del rendiconio morale e finanziario del segre- 
tario generale e della Giunta esecutiva ; 

20) esame delle ques di caraltere generale interes- 
santi l'Associezione intorno alle quali il segretario generale farà 
predisporre apposite relazioni serite; 

3°) elezione dei revisori dei conti, effettivi e supplenti. 

Art. 16, — Il Congresso è composto dei segretari delle Se- 
zioni eletti secondo le norme dello statuto sociale. 

Non possono partecipare al Congresso che 1 segretari delle 
Sezioni im regola col tesseramento е coi contributi sociali 


Tiroto IV. 


Inquadramento associativo, 

Art 18. — L'Associuzione ha carattere ed indirizzo unita 
rio. È costituita da Sezioni ciascuna delle quali comprende distin- 
tàmente i gruppi dei dipendenti dell'Amministrazione. 

Art. 19. — Le Sezioni sono costituite laddove gli associaii 
dei diversi gruppi raggiungono globalmente il numero di зо, 
ed în casi eccezionali, un numero minore previo consenso del 
segretario generale dell'Associazione. 

Art. 20. — Le Sezioni avranno circoscrizione propria, che 
verrà determinata dagli organismi centrali dell’Associazione. La 
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loro costituzione dovrà sempre essere preventivamente autori 
Tata dal segretario generale che dovrà dare pure esplicito rico. 
noscimento ai soci chiamati a dirigerle, previo nulla osta del 


del Ministero delle corporazioni, di concerto con quello delle co 
municazioni, 
Art. 21. — Le Sezioni sono rette di un Direttorio composto 


di un rapprese 
Art. 22. — Il 
segretario sezionale, 
Art. зу, — Nessuna carica nè negli organismi centro 
l'Associazione, nè in quelli periferici può esse 
elementi che non siano inseriti al Porto Nu 
Art. 24. — Il funzionamento delle. Serio 
da apposito regolamento che deve ot 
mistero dele corpor 
nicazioni. 
Art. ag. — Il segret: 
ha facoltà di procede 


we di cioscuna categoria. 
torio sceglierà fra î propri component 


allo scioglimento dei Direttori delle se 
zioni, e delle Sezioni, di nominare commissari straordinari per 


reggere le Sezioni disciolte e di convocare ri 
regionali dei segretari sezionali, 

Art, ab. — Il segretario generale provvederà nei primi mesi 
dell’anno al tesseramento dei soci attraverso le Sezioni, con le 
modalità che verranno stabilite dal regolamento, nel quale ver- 
ranno pure stabiliti i contributi sociali 
Ап, 27. — Possono appartenere all'Associazione razionale 
telefonici di Stato tutti i dipendenti dell'Azienda per i ser- 

fonici di Stato. 

L'inserizione all'Associazione è di obbligo per gli apparte- 
nenti al Partito Nazionale Fascista. 

L'inserizione al Partito Nazionale Fascista per i soci del- 
гоп рой aver luogo se non previo favorevoli in- 
responsabili delle Sezieni del- 
ione. 1 telefonici di Stato non inscritti al Partito Na- 
zionale Fascista, facente domanda di inscrizione all'Associazione 
dovranno esplicitamente dichiarare sul loro onore di non ap- 
fartenere ad associazioni i cui fini siano im contrasto col Re 
gime Fascista. 


ioni provinci 


төшө V. 


Disposizioni transitorie 


Art. 28. — Le modalità di applicazione delle presenti norme 
nonchè i rapporti con le rappresent: 1 е provincia 
del Partito Nazionale Fascista verrarno stabilite in apposito te 


golamento che sarà compilato dal segretario generale in accordo 
con la Giunta esecutiva, ottenuto il nulla osta del Ministero delie 
corporazioni, di concerto con quello delle comunicazioni 


Regio Decreto legge 20 agosto 1926, n. 1433. — 
Variazioni alle tariffe telefoniche e postali. 


SERVIZIO ‘TELEFONICO 


Art. |. — La tariffa per le conversazioni telefo 
che sulle linee statali effettuate nei giorni festivi è 
dotta alla metà della tariffa normale. 

Art. 2. — Le riduzioni previste dall'art. 3, lettera 
b) del R. Decreto-Legge 15 ottobre 1925, N. 1990, 
per le conversazioni interurbane effettuate dalle ore 
7 alle 9 e dalle 19 alle 21 dei giorni feriali, sono sta- 
bilite nella misura seguente : 


da L. 150 aL. 1, 
» » A—» » 1,50 


» » 4—» n 3.— 
» » » 4,50 
noa » 6— 
о» » 7,50 
» o» » 9— 
» » l&— n »10,— 
» » l&— » n 12— 
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ragione, venga utiliz- 
zata per l'inoltro della comunicazione telefonica in- 
terurbana una linea di maggiore lunghezza della nor- 
male, si applica la tariffa corrispondente a quest'ul- 


Art. 4. — Le tariffe per le conversazioni interur- 
bane che si svolgono totalmente e parzialmente sulle 
linee interurbane statali sono stabilite per ogni con- 
versazione di tre minuti primi nella misura seguenti 

Sulle linee di lungezza totale fino a 25 km. L. 1,50 

oltre 23 e fino a 50 Km. L. 2, 
» 50» n » 100 n » 


» 100» » » 200 » » 
» 20» » » 40 » » 
» Qu » n »600 n » m 


n » 80 » 13° 
oltre вю 5 Сш a 1000 chilometri È 16; oltre 1000 
chilometri L. 18. 
SERVIZIO POSTALE. 

Art. 5. — Il diritto di raccomandazione, limitata- 
mente alle corrispondenze epistolari chiuse, e quelle 
di recapito per espresso, nell'interno del Regno e nei 
rapporti con la Repubblica di San Marino e con le 
Colonie, sono elevati ciascuno a L. 1,25. 

Art. 6. — L'indennità da corrispondersi in caso 
di smerrimento o perdita totale del contenuto di cor- 
rispondenze epistolari chiuse raccomandate ё elevata 
a L. 25. 

Tale indennizzo per gli oggetti raccomandati di 
ogni specie diretti all'estero è mantenuto nella som- 
ma di L. 125. 

Art. 7. — Le presenti disposizioni andranno in vi- 
gore il |" settembre 1926. 

Ogni precedente disposizione non conforme a 
quelle del presente decreto è abrogata. 

Art. B. — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro 
proponente è autorizzato alla presentazione del rela- 
tivo disegno di legge 


Decreto Ministeriale del 17 Agosto 1926 riguardante 
la ripartizione delle tariffe telefoniche tra l'Azien- 
da di Stato per i Servizi Telefonici ed i concessio- 
narii di zona. 

Art, |. — La tariffa per le conversazioni interur- 
bane che. impegnino linee di Stato e linee dei Con- 
cessionari delle cinque zone, viene stabilita sulla lun- 
ghezza chilometrica totale delle varie linee costituen- 
ti la comunicazione, nella misura fissata dall'Art, 4 
del Se Decreto-| Legge 20 agosto 1926 N. 1433 

. 2. — La ripartizione tra l'Azienda di Stato e 

i ah di zona dell'importo della tariffa di 

cui al precedente articolo si effettua nel modo se- 

guente : 

a) quando essa corrisponda ad uno dei primi 
gradi (L. 1,50, 2, 4) stabiliti dall'art. 4 del predetto 
R. Decreto-Legge; la ripartizione va fatta in quote 
uguali tra l'Azienda di Stato e il Concessionario di 
zona, qualunque sia la differenza di lunghezza tra le 
due linee costituenti la comunicazione 

b) quando la tariffa corrisponda ad un grado 
maggiore dei tre precedenti ma i due tratti di linea 
(statale e sociale di zona) differiscano in lunghezza in 
misura non superiore ai 50 chilometri, la ripartizione. 
va fatta in quote uguali come alla lettera а). 
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c) quando la tariffa corrisponda al 4°, 5° е 6° 
grado (L. 7, 9, 11) del citato art. 4, è devoluta all’e- 
sercente della linea minore, qualunque sia la lun- 
ghezza della linea stessa, la quota fissa di L. 2. 

quando la tariffa corrisponda al 7°, & e 9 
grado (L. 13, 16, 18) è devoluta all'esercente della 
linea minore, qualunque sia la lunghezza della linea 
stessa, la quota fissa di L. 3. 

©) quando si tratti di conversazione che impegni 
una linea di Stato e due concessionari di zone diverse, 
e la tariffa relativa corrisponda ad uno dei tre primi 
gradi, la ripartizione va fatta in quote uguali lascian- 
do l'eventuale residuo all'ufficio di partenza. 

Se la tariffa invece corrisponda ad un qualunque 
grado maggiore dei primi tre, spetta all'esercente di 
ciascuna delle due linee minori la quota fissa di L. 2, 
anche se la differenza fra le rispettive lunghezze sia 
inferiore ai 50 chilometri. 

3. — Le tasse corrispondenti agli avvisi di 
prenotazione vanno ripartite in misura uguale tra l'A. 
zienda di Stato e i Concessionari interessati. 

Art. 4. — Per le conversazioni che impegnino an- 


cordate alle Società di zona, nei riguardi delle tariffe 
relative a dette linee, nulla è mutato delle precedenti 
disposizioni circa le modalità di applicazione e ri- 
partizione delle tariffe stesse. 

Art. 5. — Le norme di cui ai precedenti articoli 
hanno effetto dal |. settembre 1926. 

Dalla stessa data s'intendono abrogate le disposi- 
zioni in materia emanate col precitato Decreto Mini- 
steriale 1. luglio 1925. 

Art. 6. — Alle eventuali variazioni ed aggiunte che 
risultassero necessarie in seguito all'applicazione delle 
presenti norme, sarà provveduto con successivo de- 
creto. Il Ministro 

F.to Ciano. 


tot e 68 8 9 9 66 n n n n e 8 


APPARECCHI SENZA TASSA 


a va abs. 
moglie. 
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NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della Г Zona. 
(SOCIETA' TELEFONICA INTERREGIONAI E PIEMONTESE E LOMBARDA) 


1 nuovi lavori per le Centrali Telefoniche 
e l'ampliamento delle centrali urbane. 


Dal primo dell'anno ad oggi i lavori per la siste- 
mazione della rete telefonica di Milano hanno fatto 
un notevole passo innanzi. 1 lettori ricorderanno che 
al 1° luglio 1925, quando lo Stato ha ceduto alla 
Stipel l'esercizio della rete telefonica milanese, era- 
no allacciati alle varie centrali circa 19.500 abbonati, 
dei quali 13.000 alle centrali automatiche, e 6.500 al- 
le centrali manuali Siemens, Western, Ticinese e 
Volta. Alla fine dell'anno, e cioè dopo sei mesi di 
esercizio, la cifra degli abbonati collegati alle centra- 
li manuali non era sensibilmente diminuita, perchè 
si ritenne giustamente che fosse più urgente dare il 
telefono a chi da anni lo attendeva, che non il tra- 
sformare da manuali in automatici i telefoni esistenti. 
E i primi dieci mesi di esercizio privato si chiusero 
con un aumento di oltre 3000 abbonati allacciati alle 
centrali automatiche, e con la trasformazione di un 
migliaio di telefoni da manuali in automatici 

La situazione telefonica di Milano è quindi sensi- 
bilmente migliorata : si è ridotto al minimo l'uso del- 
la tavola di collegamento che distribuisce le comu- 
nicazioni dall'automatico al manuale, di quella ta- 
vola di collegamento che è stata nei primi tempi, e 
non poteva essere diversamente, dato il gran numero 
di telefoni manuali, fonte di noie e di lagni infiniti + 
sì tratta di quella tavola alla quale affluiscono le co- 
municazioni formate col numero 9. 

Dato il numero relativamente scarso di abbonati 
«he dalle centrali manuali sono passati alle automati- 
che, il personale femminile di commutazione anzi- 
chè diminuire, fu leggermente aumentato per miglio- 
rare il servizio. Infatti, nei tavoli di giunzione fra 
l'automatico e il manuale, erano state affidate, ad 
ogni signorina quindici linee: ora queste sono state 
ridotte a dieci. Nei tavoli manuali ogni signorina ser- 
viva, durante la gestione statale, da 120 a 150 abbo- 
nati, mentre ora ha un massimo di 100 abbonati, e 
può quindi attendere con maggiore precisione e con 
minore sforzo al suo lavoro. 

Una parte importante nello svolgimento del pro- 
gramma dei lavori è quella che riguarda la rete ur- 
bana. 

I cittadini di Milano, che protestano, e a ragione, 
per i marciapiedi messi a soqquadro, si confortino 
pensando al dulcis in fundo telefonico che li atten- 
derà quando, compiuta la rete e ultimati gli impianti 
delle varie centrali automatiche periferiche, il colle- 
gamento telefonico procederà rapidissimo. Si ritiene 
che alla fine del 1927 le domande di nuovi apparec- 
chi potranno essere soddisfatte nello spazio massimo 
di un mese. 

Tra pochi giorni saranno iniziati i lavori in trin- 
cea sul Corso Vittorio Emanuele per la posa delle 


tubazioni che da Via Pasquirolo dovranno raggiun 
gere, lungo il Corso stesso, le tubazioni della centrale 
5. Babila, che ora arrivano fino all'angolo di Via Du- 
rini. 

Ma altre vie, oltre al Corso V. E., sono state re- 
centemente, e in parte lo sono ancora, soggette a 
sconvogimenti telefonici. 

Le principali fra queste vie sono: il Viale Vene 
zia, Principe Umberto, Via Parini, Corso di Por- 
ta Nuova, Via Moscova, Via Monforte, Via Cerva, 
Via Borgogna, Via Durini, Via Verziere, Via Ba 
gutta, Piazzale S. Babila, 

Per la posa dei cavi armati, sono state o saranno 
sconvolte: Piazza Fratelli Bandiera, Via Firenze, 
Viale Maino, Piazzale Duse, Viale Abruzzi, Via Bo- 
scovich, Corso Buenos Aires, Via Morgagni, Via Ore- 
fici, Via Sacchi, Via Cusani, Via Saronno, Via Ca- 
nonica, Via Londonio, Via Procaccini, Via Melzi 

Fra poco dovranno iniziarsi i lavori per le nuove 
tubazicni che dovranno contenere, oltre a cavi ur- 
bani, il cavo interurbano Torino-Milano-Laghi, il 
quale, partendo dalla fine di Via Dante, percorrerà 
Piazza Castello, il Parco, Via Melzi, Via Londonio, 
Via Canonica, Viale Certosa. Questa tubazione avrà, 
per i cavi urbani, luna capacità di circa seimila 
coppie. 

Si dovranno inoltre posare cavi armati per la cer- 
trale S. Babila, lungo le vie Senato, Spiga, Corso 
Venezia, Via S. Primo, Via S. Pietro all'Orto, Via 
Verri, Via Cavallotti. Via Baguttino, Via Monte Na- 
poleone, Via Bigli, Via S. Spirito e Via Gesù. Queste 
le vie più importanti, trascurando le minori, che sono 
moltissime, perchè per tutte le centrali, vi soranno 
scavi da fare. 

Concludendo, fino ad oggi sono stati fatti oltre 
ventisei chilometri di tubazione, e vengono posati 
cavi armati per oltre venti chilometri, senza contare 
i parecchi chilometri di cavi aerei 

Le domande giacenti al 1° luglio 1925 erano circa 
quattromila. Di queste tremila sono state soddisfatte. 
Restano in sospeso circa mille domande di telefono 
in zone prive di linee, e circa 1500 nuove domande 
che saranno soddisfatte di mano in mano che sa- 
ranno finiti i lavori di impianto o di aumento di ci 
pacità delle centrali, e quelli di estensione della rete. 


+++ 

Il montaggio della centrale automatica Cavour 
per 3000 numeri prosegue ininterrotto; si ritiene che 
in ottobre sia già pronta a ricevere duemila abbonati 
ed in dicembre gli altri mille. 

La centrale di S. Babila avrà pronti alla fine di 
maggio mille numeri sui duemila di cui sarà capace 
e già dai primi di giugno si cominceranno ad allac- 
ciare le prime centinaia di abbonati. 

È già terminato il fabbricato della centrale prov- 
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visoria Sempione, che consta di 50 tavole di tipo ma- 
nuale, ed ai primi di giugno cominceranno i colle- 
gamenti degli 840 abbonati per i quali questa cen- 
trale viene allestita. Pure al Sempione si sta, nello 
stesso fabbricato, portando a termine l'ossatura per 
la centrale definitiva, che sarà automatica e messa 
in opera entro il 1927. 

Della centrale Vercelli, che serve già più di 2000 
abbonati, si è aumentata la potenzialità di 1000 nu- 
meri che sono giunti a buon punto perchè hanno 
permesso un funzionamento regolare dei numerosi 
telefoni impiantati alla Fiera Campionaria 

La centrale Romana la cui capacità di 2000 ab- 
bonati era esaurita fino dal dicembre, è stata au- 
mentata di mille numeri. 

Nella centrale Venezia, della capacità di 4000 
numeri di cui 3500 occupati, si sono iniziati i lavori 
per un aumento di 1000 numeri e si sono posati i 
cavi in tubazione, i cavi armati e i cavi aerei occor- 
renti. 

Infine fu già acquistata l'area per la costruzione 
della nuova centrale Volta in via Lario all'angolo di 
via Stelvio e si sono già posati i cavi aerei in aumen- 


/to della rete esistente in quella zona. 


Al centro si sta rapidamente demolendo la cen- 
trale Siemens, passando di mano in mano gli ulti- 
mi abbonati serviti da quella centrale alla tavola ma- 
nuale Western. 

ULTI 


Fino ad ora i posti telefonici pubblici dovevano 
essere gestiti da esercizi pubblici e avere, come av- 
viene alla Stazione Centrale, una persona incaricata 
di dare lo scontrino a chi deve telefonare e ritirare 
l'importo della comunicazione, Saranno installati ap- 
parecchi automatici, dei quali si è già fatto l'espe- 
rimento durante la Fiera Campionaria, messi a di- 
sposizione del pubblico in sostituzione di quelli at 
e saranno installate apposite cabine opportu- 
namente dislocate 

Per servirsi di questi apparecchi basterà introdur- 
re una moneta di cent. 50, la quale cadendo nell'in- 
terno dell'apparecchio stabilirà il contatto con la li 
nea urbana. Chi chiede la comunicazione sarà av- 
vertito dell'inserzione della linea dal noto caratteri- 
stico rumore dei telefoni automatici, e tenendo il ri- 
cevitore all'orecchio farà col disco combinatore il 
numero che desidera. 

Fino a questo momento la persona che chiama 
è soltanto in grado di sentire, non di trasmettere, 
perchè il circuito del microfono rimane aperto. Solo 
dopo che l'abbonato chiamato avrà risposto, egli per 
parlare dovrà premere un bottone che farà precipi- 
tare la moneta in un altro punto dell'apparecchio; il 
microfono riceverà l'alimentazione, e la conversazio- 
ne potrà avvenire senza altre manovre 

Se invece l'abbonato richiesto non rispondesse, 
il richiedente non avrà bisogno di far funzionare il 
microfono e potrà, per mezzo di uno speciale dispo- 
sitivo, riprendere la sua moneta. 


Allo scopo di curare l'educazione tecnica del per- 
sonale di commutazione e delle maestranze, la Sti- 
pel ha provveduto all'istituzione di una scuola inter- 
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na, condotta da un funzionario per ciò che riguarda 
gli operai. 

In tal modo si verrà di mano in mano sostituen- 
do all'empirismo pratico di gran parte degli operai 
una conoscenza tecnica più profonda, con vantaggi 
notevoli non solo per l'azienda concessionaria ma 
anche per gli abbonati, 

Attualmente sono già în funzione, con ottimi ri- 
sultati, i due corsi per il personale di commutazione 
e per gli operai specializzati giuntisti. Di mano in 
mano verranno aperti nuovi corsi di istruzione per 
tutte le categorie di personale. 


NECROLOGIO 


П 29 agosto p. p. decedeva in Roma all'età di soli 
49 anni 

MARIA BARBERA nata ANTONIOTTI 
consorte del dott. comm. Giacomo, Capo Divisione 
titolare dell'Ufficio Radio al Ministero delle Poste e 
dei Telegrafi. 

All'amico Giacomo, assiduo e valoroso collabo- 
ratore di questa Rivista, colpito da tanta sventura, 
giunga l'espressione del nostro più vivo e sincero cor- 
doglio. 


e SE SE SE SE SE SE SE e t n 


PUNTI DI VISTA 


avo, lo sai che сова è il telegrafo?.,. 
i pali paurosi che scappano sempre 


— E adesso, di 


— Il telegrafo sono q 
до passo io col treno... 
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ITALIA. 


«L'Universo». — Ninus 
geografici în Майа, particolarme 
dall'istituto Geografico Mili erso, ormai fa- 
vorevolmente affermatasi sia im Italia che all'Estero, 

Il sommario del fuscicolo di Agosto contiene 

А Rima (uella verde Valsesia) con 12 fot 
R. Кулкы: ЇЇ lago Hanul (eon due cartine nel testo). 
past: La lingua ПаПана nell'estremo Oriente e la grafia Euro 
nella traduzione dei nomi cinesi, — A. Pavwa: Intorno ad una 
carta descrittiva del diritto di autodvrisione dei popoli (Nota). - 
Cantocnaria. — Бишк. — Novizio: Bollettino барен 
grazione — Annuario delle Colonie Italiane — bollettino di in- 
formazioni economiche — Da Londra al Capo m атор 
La rinascita del Dodecaneso s Grandi linee di navigazion 
progettate dall'Italia — La pacificazione dei Sultunati della Su- 
malia settentrionale,  ' 

Abbonamento annuale Lire so - Estero Lire 1 
ficiali in 5, A. P. ed in congedo Lire 30). 

Abbonamento вете, 
ficiali in 8, A. Р, ed in o 
В. - Per gli abbr 
strazione della Ri 
Firenze. 


e confortante risveglio degli studi 
Rivista edita 


(Signori Li 


Lire 30 = Estero Lire go (Signori Uf- 


pgedo Lire 20). 


amem rivolgersi all'Ufficio 
«L'Universo » + Via Ce 


Ammini- 
шге Battisti, 8 = 


I secondo Congresso della Stampa Tecnica. 
settembre al 3 ottobre prossimo, 
in precedenza, si terrà a Rom lo Congresso Intern: 

della Stumpa Tecnica sotto la presidenza onoraria di 
E. Belluzzo Ministro dell'Economia Nazionale. Un" 
luta dal Gr. UM. Ettore Andreis, rappresen 
tante d'Italia al primo Congresso tenutosi nel settenibre 1925 à 
Parigi, si sta attivamente interessando per l'organizzazione di 
questo secondo Congresso. S. E. Belluzzo concederà pe 
папе il Salone del Ministero dell'Ec 
nato il « Parlamentino n. 

L'Italia presenterà al Congresso quatiro reluzioni ufficiali: 
sulla pubblicità, sulla documentazione bibliografica, sulla 
pa e valorizzazione della stampa tecnica e sulla sto 
delle pubblicazioni tecniche esistenti. 


- Dal giorno 29 


come già аы: 


posit 
Commissione presi 


Je adu- 
nomia Naiona 


Norme рег la navigazione aerea in Italia — Le recenti innu- 
gurnzioni delle linee aeree Trieste-Torino, e Genova-Re 
poli-Palermo е quella avvenuta nel mese di giugno della inea in- 
ternazionale  Brirdisi-Atene-Costantinopoli 
della navigazione zerea di interes 


rendono l'argomento: 
attualità. E quindi interese 
inte dare un cenno circa le norme che vigono per la 1 


L'Italia fa parte della C. 
zionale di Navigazione Aerea» 
dalla Società delle Nazio 

1 Governo sul regol tecnico adi 
tato dalla C, 1, stabilito le norme d'impiego delle 
diocomunicazioni per il servizio aereo, che possono riassumersi 
nelle seguenti: 

La radio (telegrafia o telefonia) a bordo degli aeromobili, 
destinati a servizio pubblico, è obbligetoria per quelli che com- 
piono più di di 160 chilometri senza sialo o più di 35 chilometri 

L'obbligatorietà della telegrafia si limita ora a quei mezei 
aerei capaci di portare dieci o più persone, compreso l'equipag- 
gio. GN apparecchi radiotelegrafici il cui maneggio deve essere 
affidato a personale sprcializzato, debbono potere: 


aliamo basandosi 


1) Trasmettere e ricevere su 600 metri con ende smorzate 
о con onde continue modulate ; 


continue di 


о а 9s 
nue da 


metri e da 


meri e ricevere su onde coni jo а a800 


le internazionale w 5. 


И segn O. S.» é fissato anche per i 
mezzi aerei che si trovino in pericolo e siano nella necessità di 
ledere soccorso, 


Nuova comunicazione radiotelegrafica. — 11 7 irggio u. s 
si è aperta al pubblico la comunicazione radiotelegratica Bari 
Scutari, | telegrammi diretti a Scutari debbono portare l'indie 
zione via BuriScutari e sono таям come quelli instradati vi 
Roma-Radio, 

pesta nuov 
il primo colle 


linea sostituisce l'antica Bari-Amivari, che fu 
amento radiotclegrafico internazionale adibito a 
regolare servizio pubblico, 


HI collegamento Bari-dotivari inaugurato nel 1904 con i mi- 
gliori apparecchi che allora st avevano, funzionò ininterrottam, 
fino al 1914 e sempre con gli stessi apparecchi, fino ci 
della guers E ia aus 
la stazione di Amivari. 


all'inizio 


euro) ica distrusse 


Gli allievi dell’Ecole Superieure de P. T. T. alla stazione ra- 
diotelefonica di Milano. Домо, un gruppo di allievi della 
Scuola Superiore PTT di P: mo dull'Ing. Pelleae 


si è recato a visitare la stazione radiotelefonica trasmittente. di 
Milano. Essi si sone interessati delle singolari caratteristiche di 
detta stazione е si sono specialmente fermati ad osservare gli 


ione dipende in gran pi 


aruo che in Franci la zona 


ine è ricevuta be 


di Parigi, la 
golarità, 


ESTERO. 


Ricerche e invenzi 
si del sistema Austr 


nikiun che funziona come il sistema 
dot, con un'emissione di cinue correnti positive o negative, che 
formano 1а «combinazionì n propria di ciascuna lettera, ma che 
si differenzia da questo apparecchio per la soppressione della ca- 
denza, per l'invio dei segnali e per l'uso in partenza e im arrivo 
di un dispositivo identico a quello delle macchine da scrivere. 

L'uso di questo apparecchio non richiede pertanto nessuna 
istruzione specifica; inoltre non essendoci cadenza; la velocità 
di tras molto aumentata. 


Nuovo apparecchio telegrafico. — È entrato in uso in Fran- 
un nuuvo apparecchi telegr ace di aumentare il ren- 
dimento della linea dell'o per cento e che è stato installato sul 
cavo Brest Casablanca lungo 1600 miglia, Un apparecchio Bau- 
dot Picard duplo serve simultan due settori di trasmis- 
sione alla vel 


al minuto, 


li Morse in 
ideato dal Sig. l'énot, e attualmente in 
prova, costituisce un vero successo per il servizio radiotelegrafico, 
per la impressione diretta automatic i dei 
telegrammi spediti con segnali Morse. Tale apparecchio si com- 
pose di tre parti: un regolatore, un distributore per i segnali 
morse lunghi o brevi e infine una macchina da scrivere coman- 
data elettricamente da questo distributore. 


Cavo Portoghese. — Е' stato firmato un contratto fra il go- 
verno portoghese е lu Ttalcable per la posa € messa in funzione 
di nuovi cavi telegrafici sottomari a! (Azorre) e San 
Vincenzo (Capo Verde), tra Fayal e l'Italia e fra Lisbona е Ma- 

ga. 
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Cessione del servizi telegrafici In Greola. — Un nuovo De- 
creto del 13 luglio rettifica la convenzione stabilita tra il Governo 
Greco e la Eastern Telegraph Co, per la quale quest'ultima ot. 
tiene un prolungamento della concessione per trasmettere tutti i 
dispacci sia per cavo che senza fili, dalla Grecia agli altri paesi, 
per un periodo di so anni. Per mezzo di una riduzione del 59 
per cento su tutti i messaggi degli altri Stati, la Compagnia intra- 
prende la posa di nuovi cavi, fra Corfù e Sayada, Syra е Tenos, 
© fra Myconos e Ikaria, e provvede alla manutenzione di tutti i 
cavi posseduti dal Governo Greco, per un compenso annuo di 
L. sooo. 

La Compagnia assume anche l'incarico di costruire entro do- 
dici mesi wma stazione radiotelegrafica in Atene per comunicare 
coi paesi esteri entro un raggio di 2500 chilometri. 


Telefonia automatica In Francla, — Si prevede che a Parigi 
Ла sostituzione de! servizio telefonico manuale în quello automa- 
ico durerà dai dodici ai quindici anni dato lo Stato difettoso nel 
quale trovasi una gran parte del materiale d'impianto, Nello 
spazio di cinque o sei anni però, si cominceranno a sentire i 
vantaggi di una sostituzione graduale di tale sistema di impianto. 


Comunicazioni telefoniche angle-svedesl. — La direzione de 
telegrafi © telefoni svedesi che si avrà una сотиш 
zione telefonica diretta fra l'Inghilterra e la Sveria verso la fine 
di agosto e che dato il notevole aumento di traffico tra la Svezia 
e la Germania, è stato previsto un nuovo cavo telefonico tra que- 
sti due Sta 


1 grandi implanti telefonici In Europa. — 1! governo Germa- 
nico ha stanziato un fondo di 100.000.000 di marchi per lo 
luppo dei servizi telefonici di tutta la Germania. La maggior 
parte di questi capitali è destinata a provvedere rapidamente alla 
sostituzione completa, in tutto lo Stato, del sistema telfonico au- 
tomatico a quello manuale, e alla costruzione della rete telefonica 
în cavi per le comunicazioni telefoniche a grande distanza. 


Esperimenti con onde emess 
effettuati recentemente a Pa 
allo scopo di poter stabilire a che distanza le onde emesse da un 
areoplano in volo potessero essere ricevute nel modo ordinario da- 
A tale scopo fu sistemata una stazione radiotelefo- 
ente su un grande areoplano, munito di motore tri- 
plo, la quale diffuse una lunga conversazione telefenica su onda 
di Soo metri L'seroplano non solo volò in varie direzioni, ma 
variò In quota su Parigi e dintorni. Gran parte degli amatori 
poterono ricevere regolarmente quelle speciali difiusioni, 


Comupicazione radiotelegrafica. — E' stabilita la comunica- 
zione radiotelegrafica tra la Spagna e l'isola di Fernando Po. 


1 fotoradiogrammi fra Londra e New York. — Il servizio 
di trasmissioni dell tra Londra e New York, è stato 
inaugurato e reso pubblico il 19 maggio scorso. 

Tale servizio è affidato a compagnie private in entrambe le 
nazioni е cioè la Compagnia Marconi in Inghilterra e la Radio 
Corporation în America, le quali hanno installato gli apparecchi 
scientifici rispettivamente alla Radio House Marconi e alla sede 
della Radio Corporation 

Una immagine trasmessa da Londra a New York segue il 
seguente percorso: da Londra per filo, giunge alla stazione in- 
giese Marconi di Carnarvon, di 1А per radio attraverso l'Atlan- 
tico, viene raccolta dalla stazione radiotelegrafica di Riverhead 
sulla costa Nord Americana e prosegue quindi per cavo per New 
York 


Radio diffuslone dal Parlamento inglese, — 11 giorno 26 
gio scorso ha avuto luogo in Inghilterra la prima radiodiffusione 
dal Parlamento in occasione di un banchetto che fu dato alla 
Camera dei Lords. П microfono era collegato con la stazione di 
Londra 2LO. In tale occasione furono pronunziati discorsi da 
S. А. R. il Principe di Galles e dal Ministro Churchill. 

Tale diflusione rappresentando una innovazione nelle abitu- 
dimi della Camera dei Lords, questa avvenne dopo uno speciale 
permesso accordato da S. M. il Re, 
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Stazione В. T. a onde diretto. — Nel settembre prossimo si 
potranno effettuare i primi esperimenti di trasmissione dalla 
grande stazione australiana destinata a comunicare con l'Inghil- 
terra e costruita secondo i| principio delle onde dirette. La sta- 
zione sarà in seguito aperta anche al servizio pubblico, 


Comunicazione telefonica Londra Sydney. — Si è potuta ot- 
tenere una comunicazione diretta tra Londra e Sydney per via 
radio, L'esperimento era organizzato da due amatori, Londra tra- 
smetteva su una lunghezza donda di m. 45,30 con una potenza 
di og watt e il corrispondente agli antipodi riceveva in altopar- 
Tante. Lo sperimentatore australiano ha dichiarato che la voce 
era così chiara che sembrava incredibile venisse dall'altra estre- 
mità della terra. 


Esposizione internazionale di radio a Vienna. — Dol 3 al 
12 settembre corrente, durante lo svolgersi della Fiera autunnale 
a Vienna, sarà anche allestita una Esposizione Radio. Secondo 
i giornali austriaci sono già pervenute numerosissime prenota- 
zioni dall'interno e dall'estero per aderire alla mostra. 


vute nella città di Perth în Australia cioè ad una distanza di 


Km. 18.500. Schenectady diffondeva un concerto su m. 32,79 di 
lunghezza d'onda ed esso è stato percepito in Australia per circa 
20 minuti. 

Data la ubicazione di Schenectady e di Perth, la prima nel- 
l'emisfero nord e la seconda in quello sud, tenuto presente che 
la differenza di longitudine fra i due punti è di «undici orem, si 
constata facilmente che la via più breve da un punto all'altro con- 
duce il segnale attraverso il Circolo Polare Artico, mentre il cam- 
mino della zona più în ombra è per il Circolo Polare Antartico. 


Comunicazioni radiotelefoniche senza antenna. — Sono state 
fatte di recente negli Uniti delle interessanti esperienze allo 
scopo di usare nelle ricezioni radiotelegrafiche la sola terra, 
senza fare uso di aereo. Per questa speciale presa di terra, viene 
scavato nel terreno un pozzo che si tiene costantemente pieno 
di acqua, In csso si immerge un conduttore di rame munito 
25 dischi di rame circolari sistemati a distanze fisse e tenuti 
verticalmente, L'asse libero del conduttore è collegato al morsetto 
di terra dell'apparecchio, 

Secondo i giornali americani, il dispositivo funziona regolar- 
mente e ha il vantaggio di eliminare in gran parte i disturbi 
atmosferici. 


tette M89 9 t n 9t n] n + 
INTERPRETAZIONE SPERANZOSA 


— Pronto? Signori 
— Sei solo? 
— Sì carat. 


per lavore, 6. 


Direttore responsabile: Ino. GIACOMO MAGAGNINI 
Stabilimento Tipografico Riccarno Garroni 
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Note di Redazione. 

Contributo allo studio della corrasione del mantello 
di piombo dei cavi telefonici sotterranei (Ing. A 
BALDINI). 

Telefonia automatica (Ing. RICCIARDO ANNIGONI). 

Selettori a sollevamento e rotazione per centrali 
telefoniche automatiche. 

Radiotelefonia sui treni, 


Anche la Grecia ha affidato il servizio telefonico 


alla industria privata, 

| La centrale interurbana di Rotterdam. 
Costituzione del Dopolavoro postelegrafonico. 
Disbosizie 


mi legislative e amministrative, 
Nel campo dei concessionari. 


Notiziario (Italia-Estero). 


Richiamiamo l'attenzione di tutte le Ditte 
fornitrici di materiale telefonico sulla maggiore 
importanza e utilità che la pubblicità sulla no- 
stra Rivista acquista data la costituzione delle 
cinque zone telefoniche che l'industria privata 
è stata chiamata a gestire. 


NOTE DI REDAZIONE еб 


Ancora una volta la fattiva e prospera 
pace d'Italia ё stata turbata dall'atto esecrando 
di uno sciagurato. Оп fuoruscito d' Italia, 
abbeverato alla propaganda antinazionale e 
antifascista che si svolge oltre Alpe, ha infatti 
osato attentare alla vita di Colui che con ro- 
mana virtù regge le fortune d'Italia: Benito 
Mussolini. 

Non possiamo, in queste brevi note, espri- 
mere con la dovuta efficacia tutto l'orrore che 
l'atto insano ed esecrando ha provocato in 
noi, fedeli e vecchie camicie nere: con animo 
grato innalziamo ancora una volta un fervido 
ringraziamento alla Potenza Divina che ha 
voluto conservare all'Italia un Uomo così 
straordinario e necessario ed eleviamo con 
voce commossa il grido: « Per Benito Mus- 
solini: eja, eja, eja, alalà! » 


» 


Ecco il telegramma inviato dal Direttore 
dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici 
a S.E. il Primo Ministro in tale occasione: 


S. E. Benito Mussolini 
Primo Ministro d'Italia — Roma 


Onoromi esprimere Vostra Eccellenza a 
nome personale tutto questa Azienda vivissima 
esulfanza per scampato pericolo. Sia ringra- 
ziato ancora una volta il Sommo Iddio che 
nella Vostra Persona vuole salvi ad ogni costo 
la virtù, l'onore, la grandezza d'Italia. 


È 
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Dopo gli Stati Uniti, la Francia: sono ap- 
pena sopiti in America gli echi delle rumorose 
manifestazioni svoltesi in occasione del cin- 
quantenario dell'invenzione del telefono per 
parte di . . . Graham Bell, che in Francia tutto 
il mondo tecnico ed intellettuale si è levato a 
rumore per ricordare che il 19 settembre ricor- 
reva il cinquantenario dell'invenzione del te- 
lefono fatta dal... francese Charles Bourseul! 
In questi ultimi giorni è stato infatti solenne- 
mente inaugurato a Saint-Céré il monumento 
eretto al Bourseul, alla presenza di Mr. De 
Monzie, Senatore e Consigliere Generale di 
Saint-Céré. 

Ecco: noi non abbiamo alcuna intenzione 
di svalutare l'opera di nessuno, ma non pos- 
siamo trattenerci dal porre in rilievo la siste- 
matica consuetudine, degli organi della stampa 
estera di portare alle stelle i propri conna- 
zionali a danno e scapito esclusivo dei Grandi 
Uomini italiani. 
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E quantunque tutti sappiano come il no- 
stro Meucci avesse iniziato i suoi studi sul 
telefono sin dal 1841 ed avesse anche ottenuto 
una sentenza favorevole dalla Corte Suprema 
degli Stati Uniti che gli attribuiva esplicita- 
mente l’invenzione tanto contrastata, ancor oggi 
si debbono leggere frasi di questo genere su 
qualche giornale parigino: «.... Charles 
« Bourseul, le commis postal qui découvrit le 
« premier le principe du téléphone, perfectionné 
« ensuite par Graham Bell ..» !! .. 


жак 
AI momento di andare in macchina ha 


inizio il Secondo Congresso Internazionale della 
Stampa Tecnica a cui la nostra Rivista ha 
aderito e partecipato, come ha fatto per il 
primo Congresso tenutosi a Parigi lo scorso 
anno. 

Daremo in un prossimo fascicolo un ampio 
resoconto dei lavori dal Congresso stesso; 
porgiamo intanto il nostro cordiale benvenuto 
ai rappresentanti esteri e nazionali intervenuti. 


LA FORZA DELL'ABITUDINE 


le suole? 
di quattrocentoventicingue metri. 


Signorina, le 


LA REALTA ATTRAVERSO IL FILO 


questa sera non posso assolutamente venire a cena. Sni 


ho un affare importantissimo fra le mani. 
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Contributo allo studio della corrosione 
del mantello di piombo dei cavi telefonici sotterranei 


(Ing. A. Baromi) 


AI fine di recare un contributo sia pur modesto 
allo studio dell'assillante problema delle ‘ corrosioni 
dei cavi telefonici interurbani sotterranei, credo utile 
rendere noti i risultati di una serie completa di misu 
re elettriche recentemente eseguite sulla guaina del 
cavo Milano-Genova-Torino lungo tutto il percorso 
del cavo stesso. 

AI medesimo scopo renderò noto pure (sempre 
per il caso che possa riuscire di qualche interesse agli 
effetti dello studio anzidetto) ciò che ho potuto osser- 
vare in occasione di scavi ed assaggi effettuati per 
constatare lo stato di conservazione della guaina del 
cavo stesso nei punti ove, con maggiore frequenza, 
si sono verificate perforazioni per auto corrosione del 
metallo. 

Prima, però, reputo necessario richinmare breve- 
mente, per chi non li conoscesse o non li ricordasse, 
alcuni ‘dati relativi al cavo în esame ed alla sua sede. 


Cenni sul cavo 


Il cavo ha la forma di un Y con centro delle tre 
branche a S. Giuliano Piemonte, nei pressi di Ales- 
sandria, ove esiste una centrale di ripetizione. Com- 
plessivamente il cavo ha una lunghezza di chilome- 
tri 298.5; nelle città, ed in generale negli attraversa- 
menti dei centri abitati, esso è posato in tubazione 
meccanicamente resistente e per di più stagna, fatta, 
cioè, con elementi di gràs aventi giunti a bicchier 
a Torino ed a Genova, però, la tubazione, pur es- 
sendo di grès, non è del tipo ccn giunti a bicchiere. 
In campagna, invece, il cavo è posato semplicemente 


Fic. : — Cunicolo di argilla cotta 


in un cunicolo di argilla cotta, formato di due mezzi 
tubi (vedi figura 1): l'acqua ed il fango vi penetrano 
quindi facilmente (1). 


(1) Devesi però notare, a questo proposito che, nell'inten- 
zione del progettista, il cunicolo non doveva avere, come non ha, 
altro scopo che quello di difendere il piombo dagli urti duro 
il rinterro e di fungere da spia o da avvertimento per il piccone 
di sterratori ignari. 


Branca S. Giuliano-Genova. — È lunga Km. 7! 
circa e presenta 44 punti di pupinazione; la sezione 
Pupin, pertanto, (che prende il numero della came- 
retta con la quale termina) risulta di m. 1780 circa. 
Il diametro della guaina di piombo ed il suo spesso- 
re, nonchè la resistenza ohmica per chilometro, sono 
rispettivamente: mm. 34.4, mm. 2.1, e ohm |. Il 
mantello di piombo è continuo dalla stazione termi- 
nale di Genova alla Centrale di S. Giuliano; non vi 
sono, cioè, giunti isolanti. 

Il tratto extra urbano termina alla Cp 43 sul Ri- 
ghi (la numerazione delle camerette Pupin va da 
San Giuliano verso Genova). Nel tratto montano so- 
pra Genova, cioè dalla Cp 43 alla Cp 39 circa, e dalla 
Cp 29 (Busalla) alla Cp 27 circa, il cavo, non potendo 
seguire il fondo valle a causa delle interferenze indut- 
tive con le elettrocondutture della trazione ferrovia- 
ria, valica le mantagne dell'Appennino lungo senti: 
ri e strade appartate (mulattiera fra il Righi e S. Ol- 
cese; strada comunale da S. Olcese a Pedemonte 
mulattiera tra Pedemonte ed il Santuario della Vi 
toria; indi strada comunale di valico dei Giovi fino 
a Busalla; infine, mulattiera oltre Busalla) raggiungen- 
do e seguendo definitivamente una sede stradale alla 
Cp 27, sulla strada provinciale Busalla- Voltaggio, 
poco prima del paese di Castagnole. Il percorso, seb- 
bene su strada carrozzabile, è però qui ancora mon- 
tano, perchè solo nei pressi della Cp 23, presso Vol- 
taggio, il cavo lascia la montagna per scendere nella 
valle del torrente Lemme e seguire il fiume stesso 
fino a Gavi (Cp 16). Dopo Gavi il cavo attraversa le 
colline preappenniniche digradanti verso Novi, per 
scendere quivi (e definitivamente) in terreno pianeg- 
аше. 

Punto singolare del tratto di cavo in esame è l'at- 
traversamento del torrente Secca; attraversamento 
che viene effetuato in apposita tubazione, la quale 
trovasi immersa in una diga sepolta sotto il letto del 
torrente, ll cavo risulta qui a contatto con l'acqua 
lungo tutto l'attraversamento, 

Branca S. Giuliano-Torino. — È lunga Km. 113 
Circa e presenta 62 punti di pupinazione; per modo 
che la sezione Pupin è lunga m. 1825 circa. Il dia- 
metro della guaina di piombo ed il suo spessore, non- 
chè la resistenza ohmica per Km., sono rispettiva- 
mente mm. 42, nn. 2.25, e ohm 0.65. La guaina stes- 
non è elettricamente continua perchè, in occa 
ione di precedenti tentativi (fatti, appunto, allo sco- 
po di eliminare ,almeno in parte, le cause delle la- 
mentate corrosioni) furono praticati giunti isolanti ne- 
gli attraversamenti di Castel Ceriolo (Km. 6 da San 
Giuliano), di Alessandria (Km. 14 da S. Giuliano) e 
nella zona suburbana di Torino: in tutto 13 giunti 
isolanti. 

Il cavo corre in pianura nel tratto da S. Giuliano 
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ad Alessandria; non molto dopo questa città sale 
sulle colline del Monferrato e le segue fino a Chieri 
e dopo Chieri valica la collina torinese, per scendere 
а Torino dalla parte della Villa della Regina. 

П tratto extra urbano termina alla cameretta N. 1 
di Torino (tra la Cp 60 e la Cp 61); la numerazione 
delle camerette va da S. Giuliano a Torino; alla 
Cp 60 esiste uno dei giunti su accennati, che isola 
il piombo del tratto urbano da quello del tratto inte- 
rurbano. 

Branca S. Giuliano-Milano. — Si compone di due 
tratte: Milano-Casteggio e Casteggio-S. Giuliano, La 
prima tratta è lunga Km. 65 circa ed è pupinizzata 
in 36 punti, per modo che la sezione di pupinizzazio- 
ne risulta di m. 1800 circa. Il diametro, lo spessore 
е la resistenza chmica per chilometro della guaina 
sono rispettivamente mm, 44,8, mm. 2,4 e ohm 0.63. 
Il secondo tratto è lungo Km. 39,5 circa e presenta 
22 punti di pupinizzazione, per modo che, anche qui, 
la sezione di pupinizzazione risulta di metri 1800 cir- 
ca. Il diametro, lo spessore e la resistenza ohmica 
per chilometro della guaina sono rispettivamente di 
mm. 47,7, mm. 2,7 e ohm 0.53. 

Anche per questa branca (come per l'altra San 
Giuliano-Torino) il mantello di piombo non è con- 
tinuo da Milano a S. Giuliano; infatti nell'ultima par- 
te del tratto urbano di Milano (verso l'esterno) esi- 
stono diversi giunti isolati. 

Questa branca del cavo corre nella pianura lom- 
barda, cioè in terreno molto ricco di acque : special- 
mente nella zona tra Pavia e Milano (Siziano) le ca- 
merette sono quasi sempre completamente piene di 
acqua, 

A Milano, a Torino ed a Genova la guaina di 
piombo del cavo è drenata a 3 corde negative tram- 
viarie della sezione di mmq. 500, 400 e 1000 rispet- 
tivamente. 


Il problema delle corrosioni 


Giò premesso, entro nel merito del problema delle 
corrosioni. 

Esso va innanzi tutto diviso in due parti ben di- 
stinte : quella che si riferisce ai tratti urbani e quella 
che riguarda, invece, i tratti interurbani 
caso si tratta di corrosioni dovute al cl 
meno della elettrolisi pcr correnti vaganti tramviarie; 
correnti che, come è noto, dopo aver seguito la co- 
moda via di ritorno costituita dalla guaina di piombo 
del cavo, l'abbandonano nei punti prossimi alla cen- 
trale di alimentazione della rete tremviaria (od in al- 
tri punti in cui il piombo può trovarsi ad un livello 
elettrico superiore a quello del terreno circostante), de- 
terminando, nei punti stessi, la elettrolisi del metallo. 

Questo fenomeno è ormai noto anche nei partico- 
lari; si conoscono bene le cause a cui esso è dovuto 
e le leggi alle quali ubbidisce; pertanto, se non è fa- 
cile eliminarne gli effetti in modo radicale col rimuo- 
verne la causa (poichè non esiste, purtroppo, in lta- 
lia, una legislazione che imponga alle Imprese tram- 
viarie di mettere e di mantenere i propri impianti in 
condizioni tali da non nuocere agli altri servizi pub- 
blici) si ha, per lo meno, una idea chiara sulla natura 
del male e sulle direttive che si devono seguire nella 
lotta da combattere contro di esso 

Sono, infatti, stati escogitati diversi sistemi per 
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combattere questa lotta; sistemi, i quali, se non dan- 
no, in pratica, risultati sempre assolutamente sicuri, 
possono tuttavia, in taluni casi, riuscire di una note- 
vole effi 

Questi sistemi si basano, come è noto, sui se- 
guenti tre concetti diversi: 

1) Impedire, per quanto è possibile, l'ingresso, 
nel piombo, delle correnti vaganti; 

2) Abbassare artificialmente il potenziale della 
guaina di piombo con la introduzione, in punti ap- 
propriati e preventivamente determinati, di disposi- 
tivi elettrolitici brevetto Simonett 

3) Disciplinare l'esodo delle correnti vaganti dalla 
guaina stessa senza tentare di opporsi al loro in- 
gresso (I). 

Il primo concetto, come è noto, si realizza sezio- 
nando la guaina del cavo in tratti di breve lunghezza 
mediante giunti isolanti. Sta in fatto, però, che, per 
avere efficacia tangibile e sicura, i giunti dovrebbero 
essere praticati in punti molto vicini fra loro, data la 
ricchezza di correnti vaganti che esiste nel sottosuolo 
dei grandi centri urbani; si dovrebbe, cioè, contro 
ogni buona norma tecnica, spezzettare la guaina di 
piombo. 

П secondo sistema permette di ridurre alquanto 
il numero delle soluzioni di continuità da praticare 
nel piombo. Il sistema, però, pur presentandosi bene 
dal lato teorico, non è ancora molto noto nel cam- 
po dei tecnici e non è stato quindi, fino ad ogg, 
applicato su larga scala; perciò non è possibile dare 
un giudizio che sia basato su risultati pratici favore- 
voli ottenuti in numero sufficiente, 

Il terzo sistema, infine, si realizza, come è noto, 
allacciando il cavo, in punti appropriati ed a mezzo 
di corde di rame di sufficiente sezione, alle sbarre 
negative della centrale elettrica che alimenta la rete 
tramviaria. In tal modo il livello elettrico del piombo 
scende al disotto di quello del terreno circostante ed 
è evitata, di conseguenza, l'uscita di corrente dal 
piombo verso il terreno; anzi, in certo qual modo, è 
favorito l'ingresso della corrente nel piombo; ma la 
corrente stessa viene poi convogliata al polo nega- 
tivo della macchina mediante la corda su citata. 

Questo sistema è relativamente semplice (sebbene 
costoso quando non esistano, in prossimità del cavo, 


(1) Di efficacia decisiva sarebbe, in teoria, il tenere il piom- 
bo perfettamente asciutto, impedendo, in modo assoluto, lin- 
gresso dell’acqua nella tubazione; purtroppo, però, im pratica 
questa soluzione non può che essere considerata come limite ideule 
al quale si tende, ma che difficilmente si può raggiungere în 
modo sicuro, specie se il sottosuolo della città sia ricco di acque 
© soggetto a cedimenti anche бем 

L'esperienza insegna, infatti, che, a causa di tali cedimenti 
(naturali o provocati da intenso traffico di veicoli talvolta pesan- 
tissimi) si verificano, prima o poi, quà o là, delle lesioni nella 
capote di calcestruzzo e la rottura de! corrispondenti. elementi 
della tubazione che con essi fa blocco rigido. 

Perciò, anche col sistema citato, della tubazione, cio, con 
elementi a bicchiere (che pure rappresenta quanto di meglio si 
può fare al fine di ottenere una tubazione relativamente erme- 
) ben difficilmente si può essere certi che tale ermeticità si 
mantenga per lungo tempo. 

Per conseguenza, più che il dormire sugli allori di una 
certa ermeticità, converrà il prescindere dalla ermericità stessa 
ed il prendere, invece, qualcuno degli accennati provvedimenti 
difensivi di natura elettrica. 
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corde trasviarie a cui attaccarsi) e dà quasi sempre 
risultati concreti. Unico inconveniente è il pericolo 
che il cavo diventi molto elettro-negativo ed assorba 
perciò troppa corrente; perchè, come è noto, anche 
le correnti entranti possono determinare delle corro- 
sioni quando il loro valore sia eccessivamente ele- 
vato; in tal caso le corrosioni sono di natura chimica 
e si devono all’azione dei prodotti della dissociazione 
elettrolitica di sostanze trovantisi eventualmente a 
contatto col piombo nel punto d'ingresso di tali forti 
correnti. А questo pericolo „però, si può, in parte, 
rimediare col il regolaggio della caduta di poten- 
ziale lungo le corde negative suddette a mezzo di reo. 
stati opportunamente inseriti nelle corde stesse. Con 
tale regolaggio si ottiene anche il risultato di evitare 
che un: eventuale carico eccessivo della guaina di 
piombo ne elevi in qualche punto il livello elettrico 
fino a portarlo al disopra di quello del terreno cir- 
costante, Resta però sempre il pericolo dovuto alle 
variazioni, dal giorno alla notte, del regime eletrico 
sotterraneo; variazioni che possono anche portare al 
rovesciamento dei potenziali. E' pertanto indispensa- 
bile che questi drenaggi vengano attivamente sorve- 
gliati di giorno e di notte mediante voltmetri inseriti 
tra la terra ed il punto di drenaggio e che siano rile- 
vati sistematicamente, durante le 24 ore, i valori delle 
differenze di potenziale fra piombo e terreno; o me- 
glio ancora, come è stato fatto a Torino, Milano e 
Genova a cura dell'Istituto Superiore P. T. T., che 
i voltmetri di cui sopra siano muniti di suoneria di 
allarme, 

Tutte queste cose, e molte altre che si potrebbero 
dire sul problema della elettrolisi per correnti va- 
ganti, sono ormai più che note e perciò non mi 
dilungo ulteriormente su di esse. Solo aggiungerà, 
tornando a parlare del caso specifico del cavo T. M. 
G., che, nelle tre citta di Torino, Milano e Genova, 
dacchè il cavo è stato drenato alle corde negative 
tramviarie di cui sopra, non si sono (almeno fino ad 
oggi) più avute a lamentare perforazioni per corro- 
sione elettrolitica del piombo; perforazioni che, in- 
vece, erano, prima, gravi e continue. 

Pertanto, riguardo alla prima parte del problema, 
cioè a quella che, come ho detto, si riferisce alle cor- 
rosioni del piombo nei tratti urbani, si può conclu- 
dere che: se non è possibile, allo stato della legisla- 
zione italiana, risolvere radicalmente il problema 
stesso eliminando la causa ben nota delle соровіопі 
lamentate, è, almeno, possibile fare, come si è visto, 
qualcosa di relativamente semplice ed efficace (dre- 
raggi, giunti ecc.) per limitarne gli effetti. Ho detto 
«relativamente semplice »: ma è evidente che ciò 
è vero quando si ratti di difendere uno o pochi cavi 
(come è il caso dei tratti urbani dei cavi interurbani 
chè il problema diventerebbe assai più complesso, e 
forse insolubile, quando si trattasse di difendere effi- 
cacemente una intera rete urbana di cavi sotterranei. 

Ad ogni modo, ripeto, si ha almeno la magra con- 
solazione di sapere da che parte ci viene il male e di 
poterci, se non altro, orientare nella lotta contro di 
esso. 


Le corrosioni nei tratti extra urbani 


Non altrettanto può dirsi, invece, per la seconda 
parte del problema, cioè per quella che si riferisce 
alle corrosioni nei tratti extraurbani. 
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Putroppo le idee sono, su questo argomento, tut- 
Сато che chiare. Il fenomeno è complesso e non è 
stato ancora sufficientemente sviscerato; se ne cono- 
scono gli effetti, ma non si è sicuri sulle cause che li 
determinano: si brancola, insomma, ancora un ро" 
nel buio. 

Tutti i paesi che hanno posato cavi nudi hanno 
avuto a lamentare inconvenienti più o meno gravi 
per perforazioni nei tratti extraurbani (il cavo del Re- 
no, ad esempio, è stata una vera vittima delle corro 
sioni); e tutti questi Paesi (specialmente la Germania 
e gli Stati Uniti d'America) hanno fatto vasti e prege- 
voli studi ed osservazioni ed esperienze di ogni gene- 
re al fine di individuare, se possibile, la causa di que- 
ste corrosioni (self corrosion of the lead Cable Sheath, 
come dicono gli americani) e di escogitarne gli even- 
tuali rimedi. 

Malgrado questi studi e l'opinione, ormai affer- 
mantesi, che alle lamentate corrosioni non sia estra- 
nea l'azione della calce contenuta nel terreno, la 
tecnica moderna, non potendo curare la vera causa 
del male, che non le è ancora ben nota, è costretta a 
pararne gli effetti con l'impedire materialmente il con- 
tatto fra il piombo ed il terreno incriminato. Ciò sia 
catramando i cavi (già posati nudi) nei tratti ricono- 
sciuti pericolosi, sia ricorrendo, per i nuovi cavi da 
posare, al tipo con armatura, od altro genere di rive- 
stimento. 

Quando il cavo Milano-Genova-Torino fu proget- 
tato (1919-1920), la tecnica della posa dei grandi cavi 
telefonici interurbani sotterranei era appena, almeno 
in Europa, alle sue prime armi e non ci si era potuta 
ancora fare la necessaria esperienza; ragione per cui, 
ignorando del tutto la possibilità di corrosioni dovute 
alla natura del terreno (quelle avvenute sul cavo del 
Reno alla fine del 1919 non erano state rese ancora 
di pubblica ragione), si dette la preferenza, nella scel- 
ta del tipo di cavo, a quello meno costoso, cioè al tipo 
semplicemente nudo, posato in un cunicolo di argilla 
cotta avente la sola funzione di proteggere il cavo 
da eventuali offese durante il rinterro; allo stesso mo- 
do come in Germania era stato previsto cavo nudo in 
tubazione di cemento. Così pure, non avendosi idea 
delle corrosioni dovute alla natura chimica del terre- 
no, il tracciato fu studiato principalmente dal punto 
di vista delle interferenze eletriche e non anche da 
quello della formazione geologico-chimica del terreno. 

L'Italia, quindi, ha dovuto anch'essa pagare il suo 
contributo alla esperienza con la sua parte di guai 
(parte che, dico subito, è stata, per fortuna, relati. 
vamente non grande rispetto a quella subita da altre 
nazioni; qualcuna delle quali ha dovuto addirittura 
sostituire la guaina per tratti di qualche centinaio di 


Il cavo T. M. G. dacchè è stato posato (anno 
1923), si è perforato, per corrosioni in campagna, nei 
seguenti punti : 

29/1/25 — S. Giuliano-Genova — Sezione Pupin 
35 (Vittoria Pedemonte). Corrosione probabilmente 
dovuta all'effetto chimico delle acque di scolo di muc- 
chi letame in vicinanza del cavo; 

23/3/25 — S. Giuliano-Torino — Sezione Pupin 
54 (Chieri): Corrosione dovuta probabilmente all'ef- 
fetto chimico prodotto da acqua piovana filtrata at- 
traverso mucchi di rifiuti della città di Chieri, posati 
in stretta vicinanza del cavo; 
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29/325 5. Giuliano-Torino — Sezione Pupin 
31 (Calliano Pirona): Corrosione dovuta probabilmen- 
te a effetto chimico causato dalla vicinanza di un poz- 
zo nero con pareti perdenti; 

24/10/25 — S. Giuliano-Genova — Sezione Pu- 
pin 17 (Gavi): Corrosioni dovute probabilmente alla 
reazione del terreno; 


Еш. 2 e 3 — Speszone di cavo, di circa m. 1,50, interrato in vi- 
cinanza di una майа e dissotterrato dopo circa un anno, 


Anno VII - №. 9 


10/12/25 — Milano-S. Giuliano — Sezione Pupin 
17 (Sale): Corrosione dovuta probabilmente a effetto 
chimico delle acque li scarico di una cascina vicin 

2/1/26 — 5. Giuliano-Genova — Sezione Pupin 
20 (Carrosio, Voltaggio) : Corrosioni dovute probabil- 
mente alla reazione del terreno; 

9/1/26 — S. Giuliano-Torino — Sezione Pupin 37 
(Montechiaro d'Asti): Corrosioni dovute probabil- 
mente alla reazione del terreno; 

13/1/26 — S. Giuliano-Genova — Sezione Pupin 
22 (Voltaggio): Corrosion dovute probabilmente alla 
reazione del terreno; 

3/2/26 — S. Giuliano-Torino — Sezione Pupin 37 
(Montechiaro d'Asti): Corrosioni dovute probabilmen- 
te alla reazione del terreno; 

10/3/26 — S. Giuliano-Milano — Sezione Pupin 
33 (Stradellino Casteggio): Corrosioni dovute proba- 
bilmente alla reazione del terreno; 
nu-Genova — Sezione Pupin 
i dovute probabilmente alla rea- 


zione del terreno. 

Giova notare, però, che, degli undici gua: 
sopra, quattro sembrò potessero, in base 
fatti durante le relative riparazioni, essere 
cause determinate e precisamente a condizioni spe- 
ciali del terreno, il quale risultò imbevuto di sostanze 
organiche in decomposizione. Una prova di ciò si 
ebbe nel fatto che, avendo sotterrato, in vicinanza di 
una stalla, uno spezzone di cavo della lunghezza di 
circa m. 1.50, esso fu trovato, dopo circa 11 mesi, 
abbondantemente corroso su tutta la sua superficie 
(vedere figure 2 e 3). | casi, pertanto, in cui non si 
sono rilevate cause più o meno palesi e probabili a 
cui attribuire le corrosioni, cioè i casi da studiare) si 
ridurrebbero, così, a sette, 

Ora, un fatto degno di nota (che sembrerebbe av- 
valorare l'ipotesi di corrosioni dovute alla reazione 
del terreno) è che i sette guasti di cui sopra non si 
sono verificati qua e là in punti diversi lungo tutto il 
percorso del cavo, sibbene in zone determinate e re- 
lativamente non estese. cioè nella zona tra Gavi e 
Voltaggio (valle del torrente Lemme) e nella zona di 
Montechiaro d'Asti. 

Come ho innanzi accennato, lo studio della natura 

del terreno lungo il percorso del cavo non è stato an- 
cora fatto; si può però affermare che, nelle due zone 
suddette, il terreno è ricco di calce: questa, infatti, 
è stata trovata in abbondanza nei campioni di terra 
ivi prelevati per l'analisi chimica. 
. Per di più, in occasione degli scavi fatti per la 
riparazione dei guasti, è stata notata la presenza di 
altre numerose corrosioni a monte ed a valle dei pun- 
ti în riparazione; corrosioni che, per la loro estensione 
e gravità, inducevano a far ritenere come pericolose 
le zone succitate. 


Lo stato elettrico e di conservazione 
della guaina del cavo M.G. T.; le “zone pericolose „. 


È appunto per delimitare queste zone pericolose, 
nonchè per constatare lo stato elettrico e di conserva- 
zione della guina di piombo ai fini dei possibili prov- 
vedimenti, che l'Illustrissimo Sig. Direttore Generale 
delle Poste e dei Telegrafi ordinò, nel febbraio u. s. 
una ricognizione generale del cavo. Questa ricogni 
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zione fu fatta in collaborazione con l'Istituto Superio- 
re Postale Telegrafico ed ebbe inizio nel successivo 
mese di marzo a cominciare da Genova. 

Fu ispezionato prima il tratto da Genova a San 
Giuliano, poi quello da S. Giuliano a Torino e infine 
quello da S. Giuliano a Milano. 

Il lavoro, per ogni singola tratta, fu eseguito in 
due tempi: 1° tempo, misure elettriche sulla guaina 
di piombo; 2° tempo, scavi a fine ispettivo. . 

1° tempo: furono eseguite misure di d. d. p. tra 
cavo e fondo camerette, misure di corrente nel piom- 
bo (la Rohrstrom dei tedeschi) e misure di corrente 
di irraggiamento (cioè della corrente che esce dal 
piombo e va nel terreno o viceversa). 

Dico subito che queste misure hanno soltanto 
lore indicativo e ciò sia perchè esse non possono es 
sere fatte che nei pochi punti in cui il cavo è accessi 
bile (ogni 1800 metri circa, come si è visto), sia per- 
chè esse vengono, necessariamente, eseguite alteran- 
do il regime elettrico normale del cavo stesso (per es 
la d, d. p. andrebbe misurata tra piombo e terreno 
immediatamente ad esso vicino e non tra cavo e fon. 
do cameretta; così pure la corrente di irraggiamento 
viene misurata mettendo a terra il piombo del cavo 
mediante una lastra dello stesso metallo avente 10 
decimetri quadrati di superficie, ciò che non si veri- 
fica in realtà; e via dicendo); ad ogni modo, però, 
le misure in questione servono abbastanza bene per 
dare un'idea del reale stato elettrico del cavo; per- 
ciò sono sempre molto utili ed è consigliabile che 
vengano ripetute sistematicamente almeno due volte 
all'anno (1). 

2° tempo: esame dei risultati elettrici; rilievi di 
eventuali loro anomalie al fine di accertare l'esisten- 
za, o meno, di indizi di corrosioni; infine esecuzione 
di scavi a scopo ispettivo. 


(1) Le misure della corrente che scorre nella guaina sono, 
state eseguite co! metodo indiretto; misurando, cioè (a mezzo di 
un apparecchio sensibilissimo avente una resistenza interna di 
soli 5 ohm) la caduta di potenziale lungo i tratti di guaina а 
cessibili nelle camerette e dividendo tale caduta per la resistenza 
ohmica del tratto di guaina utilizzata per la misura 

Indicando : 

con K la costante dell'apparecchio (c 
crovolt per divisione) ; 

con R la resistenza ohmica per chilometro di guaina ; 

con L la lunghezza in metri del tratto di guaina utilizzati 
per la misura; 

con d il numero di divisioni lette; 

la corrente, in ampère, nelle guaina sarà data dalla formula 


Kio-6d Kd 
Rioc} RI 


il numero di mi- 


A 


L'apparecchio, effettivamente, è un galvanometro e quindi 
ra una corrente; dato però che si conosce In sua resistenza 


interna (s ohm) si fa presto a passare dai microampere ai mi- 
«токо, Per l'attacco al cavo sono stati adoperati morsetti spe- 


ciali che hanno permesso di limitare In presa di contatto ad un 
punto preciso e determinate, in modo da ridurre al minimo gli 
errori sulla misura della lunghezza di guaina esperimentata ; er- 
rori che, anche se minimi, avrebbero avuto notevole influenza 
sulla esattezza dei risultati 

Per le misure di d, d. р, tra cavo e fondo delle camerette, 
tra cavo e terreno, tra cavo e rotaia tramw o strutture metalli- 
che vicine e accessibiii, e per le misure della corrente di irraggia- 
mento, si è, invece, adoperatc un millivoltamperometro normale. 
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Riporterò, da questo punto in poi, per brevità, 

quei brani stessi (dei miei rapporti ai Superiori) che 
più hanno attinenza coll'argomento. 


Rapporti. 


« Branca Genova-San Giuliano. 
4) Tratto urbano di Genova (vedere fig. 4). 
Come ho accennato in precedenza il cavo è dre- 
nato, in Genova (nella cameretta 8) ad una corda di 


Fic. 4 — Risultati delle misure nel tratto urbano di Genova 


rame negativa della sezione di 1000 mq.; esso, per- 
tanto, è negativo sia rispetto al fondo-camerette che 
rispetto alle rotaie tramw ed alle strutture metalliche 
accessibili del sottosuolo (tubi acqua, gas ecc.). 

L'influenza di questo drenaggio si fa sentire fino 
alla Cp 36, vale a dire fino a Km. 14 circa dalla Sta- 
zione terminale di Genova. 

La corrente nella guaina è diretta, naturalmente, 
verso il drenaggio; il suo andamento non è regolar- 
mente crescente verso il drenaggio stesso, come do- 
vrebbe essere; ma ciò è evidentemente dovuto agli 
sbalzi del carico tranviario; sbalzi che, а Genova, 
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sono, da un momento all’altro, fortissimi : infatti, rifa- 
cendo le misure tratto per tratto, tra una cameretta 
e la successiva, con due apparecchi, e leggendo sui 
due strumenti nel medesimo istante, si sono ottenuti 
valori regolarmente crescenti (vedere fig. 4 bis e 4 ter). 


Ld 
EEG 
реал т 
REMI 
14 
a 
Uu 


такони а | 


айр АЎ? 


CAVO MEE 


Ф 


A TYGDRPANG GEM 
MISIRECOVTCVPORA ES сони EENS 


Fic. 4 bis е gter — Risultati delle misure nel tratto urb: 
Genova eseguite contempormeamente con due opp 


comerurte contigue, tratto per tratto. 
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Per questo tratto (e per quanto è lecito, in tale 
materia, prevedere) si può quindi essere relativamen- 
te ottimisti. 

b) Tratto extraurbano: (vedere fig. 5). 

ll cavo si mantiene decisamente negativo (— 0.5 
volta) dalla Terminale alla Cp 38 (situata a 300 metri 
circa prima dell'attraversamento del torrente Secca; 
la corrente è, qui, ridotta a poco meno di 110 di 
ampère ed è diretta verso Genova (vedere diagram- 
ma). Oltre il torrente, e fino alla Cp 37, il cavo è an. 
cora negativo (— 0.25 volta), mentre diventa decisa- 
mente positivo alla Cp 35 (+ 0.15 volta). 

Alla Cp 36 il potenziale è instabile: talvolta è 
positivo, talaltra è negativo; probabilmente siamo, 
qui, vicini allo zero. La corrente, invece, risulta già 
diretta verso S. Giuliano fino dalla Cp 37 ed in va- 
lore aumenta da pochi milliampère (in corrisponden- 
za di detta Cp) a qualche diecina di milliampère alla 
Gp 35, per poi diminuire gradatamente e ridursi a 
pochi milliampère alla Cp 31 (colle dei Giovi, prima 
di Busalla). 

Per quanto si riferisce al tratto extraurbano pre- 
cedente allo attraversamento del Secca mi pare, quin- 
di, si possa concludere che sono in giuoco vere e pro. 
prie correnti vaganti, quasi certamente provenienti 
dalle rotaie del tramw Genova-Pontedecimo; le quali 
correnti vengono succhiate dal cavo verso Genova 
per la influenza della nota corda negativa. 

Per tale tratto si dovrebbe, quindi, poter stare re- 
lativamente tranquilli nei riguardi delle classiche cor- 
rosioni elettrolitiche per correnti vaganti: infatti nes- 
suna se ne è verificata fino ad oggi nel tratto stesso. 

Non altrettanto può dirsi nettamente per il tratto 
dopo l'attraversamento del Secca e fino alla Cp 31. 
Può essere che anche qui si tratti di correnti vaganti, 
provenienti dalle rotaie suddette, correnti che può 
darsi investano il cavo anche oltre il torrente e lo se- 
guano fino a tanto che il terreno, ormai lontano dalla 
zona suburbana, sia diventato nuovamente negativo 
rispetto al cavo stesso. 

Questa ipotesi sembrerebbe avvalorata dal fatto 
che la corrente va crescendo, come ho detto, dalla 
Cp 37 alla Ср 35 (cavo negativo, corrente entrante) 
e diminuendo dalla Cp 35 alla Cp 31 (cavo positivo, 
corrente uscente). 

Giova osservare, però, che differenze di poten- 
ziale e correnti sono, in tale tratto, relativamente non 
elevate e che quindi potrebbero anche essere dovute 
a possibili reazioni chimiche del terreno. 

La situazione e le sue cause sono, insomma, chia- 
re fino al Secca; non lo sono invece oltre il torrente 
stesso. 

Dalla Cp 31 a S. Gi 
del cavo sono le seguenti: 

La d. d. p. tra cavo e fondo cameretta, (d. d. p. 
che, come è detto sopra, è negativa in Genova e fino 
alla Cp 36 (Pedemonte) è, invece, positiva in tutto il 
rimanente tratto di cavo, cioè fino a S. Giuliano e 
oscilla intorno ai volta + 0.2, con punte di + 0.3 cir- 
ca in Busalla (Cp30, volta + 0.34) ed a Gavi (Cp 16, 
volta + 0.32). Punte minori (intorno a velta + 0.25) 
si hanno sul Colle dei Giovi (Cp 32, volta + 0.26), in 
località Castagnole (tratto montano tra Busalla e Vol- 
taggio) (Cp 25, volta + 0.25), in inanza di Voltag- 
gio (Cp 21 volta + 0.26), nei pressi di Gavi (Cp 15 


ino le condizioni elettriche 
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Cp 17, volta + 0.27) e finalmente a Novi (Cp 10, 
Es 11, volta + 0.25). 

Quanto ai valori minimi tra cavo e fondo came- 
retta, si è osservato che essi non scendono quasi mai 
al di sotto di volta + 0.10. 

L'andamento delle d. d. p. tra cavo e fondo ca. 
meretta è simile a quello rilevato nell'estate scorsa; 
la curva or ora tracciata è, soltanto, spostata in alto, 
rispetto a quella dell'estate, di circa mezzo decimo 
di volta. 

Riguardo alle d. d. p. credo opportuno fra notare 
che, quelle tra guaina piombo e fondo cameretta, 
sono sempre notevolmente maggiori di quelle fra la 
guaina stessa ed il terreno immediatamente a contat- 
to col cunicolo; ciò è stato rilevato in occasione degli 
scavi fatti per vedere lo stato di conservazione della 
guaina di piombo nelle varie zone: la d. d, p. tra 
guaina e teneno immediatamente sottostante al cu- 
nicolo è sempre risultata di pochi centesimi di volta 
e ciò benchè la terra sia stata sempre artificialmente 
preparata bagnandola abbondantemente con acqua. 
Naturalmente anche le corrente di irraggiamento in 
tali casi è ridotta a pochi decimi di milliampère, men- 
tre quella fra cavo e fondo cameretta supera notevol- 
mente il milliampère (mA 2 + 4). Ciò appare naturale 
pensando che nel fondo delle camerette c'è acqua 
quasi in permanenza (almeno qualche centimetro); 
per ciò la terra risulta ivi assai migliore. 

Occorre quindi dare alle d. d. p. tra piombo-guai- 
na e fondo cameretta un valore soltanto indicativo. 

Quanto alla corrente che circola nella guaina, 
essa è, nel tratto urbano di Genova ed in quello 
extraurbano fino all'attraversamento del torrente Sec- 
ca, diretta verso la corda negativa di Piazza Rovere. 
Alla Cp 37 (dopo, cioè, il suddetto attraversamento) 
essa risulta, invece, diretta verso San Giuliano. Tale 
senso, però, non è costante nel rimanente tratto di 
cavo; anzi, come fu già rilevato in Germania sul cavo 
del Reno, si inverte assai di frequente e talvolta an- 
che nel corso stesso della misura. Poichè la cosa mi 
sembra interessante, riporto qui di seguito alcuni dati 
relativi alle inversioni 

Le inversioni sono state notate : 

1) — A Busalla (Cam. 8, ore 16,25 del 12/4, mA 
26 verso Genova, con volta (tra cavo e fondo came- 
retta) + 0.32; alle ore 17,5, ripetuta la misura, si ri- 
levano mA. 97 verso San Giuliano; volta sempre 
+ 0.32); 

2) — Alla Cp. 27, tra Busalla e Castagnola, ore 
11,25 del 13/4, mA 12 verso Genova, con volta c-f. с. 
+ 0.16; alle ore 16, ripetuta la misura, la corrente è 
inapprezzabile come valore ma è diretta verso San 
Giuliano; 

3) — Alla cameretta | di Voltaggio, ore 11,30 
del 14/4, mA 2,5 verso Genova, volta + 0.23; alle 
ore 14 dello stesso giorno, ripetuta la misura, si sono 
rilevati 25 mA verso San Giuliano; volta sempre 
+ 023; 

4) — Su metri 19 di cavo, messo a nudo in se 
zione N. 21 (Voltaggio) l'ago devia talvolta a destra 
talvolta a sinistra (valori massimi 15 divisioni a de- 
stra e 8 a sinistra); d. d. p., tra guaina piombo e ter- 
reno sottostante al cunicolo, volta + 0.05; 

5) — Alla Cp. 21, ore 15 del 14/4, corrente non 
rcu in valore ma diretta verso Genova; volta 
+ 0.26; 


Fic. s — Risultati delle misure 
nel tretto extra urbano Genova-San Giuliano 
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6) — Alla Ср 20, ore 15,20 detto, mA 74 + ПО 
verso Genova, con volta + 0.13; alla Cp. 19, alle ore 
16, la corrente è gira nuovamente verso San Giu- 
liano; mA 34 + 

7) — Nel E di cavo (metri 11) tra le came- 
rette 8 e 7 di Carrosio, alle ore 16,40 mA 64 versa 
Genova con volta + 0.17; 

8) — Sul tratto di cavo (metri 20) tra le came- 
rette 3 e 2 dello stesso paese, alle ore 17, all'inizio 
della misura si sono lette 8-+ 10 divisioni a sinistra 


с poi l'indice si è spostato verso destra 


9) — Alla cameretta 2, ore 17,30, mA 23 verso 
San Giuliano e subito dopo mA 50 verso Genova che 
però si riducono in breve a 24; volta + 0.27; 

10) — Alla cameretta 3, ore 17,40 mA 158; circa 
due mesi prima, cioè nel febbraio, si ebbero, sotto piog- 
gia dirotta, mA 10, misurardo su due camerette vicine; 

11) — Su metri 12 di cavo messi a nudo nella 
sezione N. 18 alle ore 14 del 15/4: mA 37 verso Ge- 
nova; volia {cavo-terreno vicino cunicolo) x 0,07; 

12) — Tra le camerette 14 e 15 in Gavi (metri 
22 di cavo) alle ore 17 dello stesso giorno, la corrente 
ме verso Genova 
‘compiono lenta- 
mente (durante 50 6 minuti) e sono quasi peri 

13) — Su metri 14 di cavo messo a nudo il gior- 
no 16 in sezione N. 16 (Gavi): l'ago oscilla tra — 1 e 
+i 


15, ore 14,15 del giorno stesso, 
corrente non rilevabile in valore ma diretta verso Ge. 
navo; volta + 0.27; 

5) — Alla Cp 3, ore 11,15 del 17 corrente, idem 
idem, volta + 0.23; 

16) — Alla Cp. 2, alle 11,30, corrente idem 
idem; volta + 0.18; 

17) — Tra due camerette di San Giuliano Vec- 
una di qua ed una di là dalla ferrovia Piacenza- 
Alessandria, ore 11,45, mA 7 + 8 verso Genova; vol- 
ta + 0.057 (fondo cameretta completamente asciutto; 
si è dovuto versarci un po' d'acqua); m. 29 di cavo; 

18) — Alla Cp. 1, ore 12, corrente non rileva- 
bile diretta verso Genova con volta + 0.21 

In tutte le altre camerette del tratto di cavo dalla 
Cp 37 (attraversamento del Secca) a San Giuliano, la 
corrente risultò diretta verso San Giuliano. 

Da quanto precede si rileva che il regime della 
corrente nella guaina del cavo nel tratto anzidetto 
non è altrettanto regolare e stabile quanto il regime 
delle d. d. p. tra la guaina stessa ed il fondo came- 
retta. Il fenomeno è poco chiaro e dagli elementi sino- 
ra rilevati non è possibile farsi un'ide i 
tali correnti e sulle leggi alle quali essi obbediscono. 

Una causa potrebbe forse essere la natura di- 
versa dei terreni attraversati dal cavo o il loro diverso 
grado di umidità, per cui si determinerebbero delle 
azioni chimiche più o meno intense nei 
lungo la guaina del cavo e quindi squilibri 
ziale lungo la guaina stessa; ciò sembra si sia verifi- 
cato per il cavo della Renania, il quale attraversa 
terreni di costituzione chimica notevolmente dispara- 
ta. Occorrerebbe studiare il terreno dal punto di vi- 
sta geologico e chimico per poter dare un giudizio 
meno vago al riguardo. 

Potrebbe anche trattarsi di correnti telluriche o 
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terrestri: in Germania pare abbiano, come è noto, a 
mezzo di delicatissimi e costosi apparecchi registratori 
a relais, applicati al cavo per un certo tempo, rile- 
vato qualche corrispondenza fra le correnti della guai- 
na ed il corso del sole e le variazioni del magnetismo 
terrestre. 

Può venire anche il dubbio che tale instabilità di- 
penda dal fatto che il tratto San Giuliano-Genova 
non è isolato, come gli altri due, dal percorso urba- - 
no: sarà da vedere, nelle prossime misure, se anche 
per i citati due tratti si verifichino le inversioni in di- 
scorso; ad ogni modo un giunto isolante alla Cp. 36 
(cioè laddove la d. d. p. cavo-fondo cameretta di- 
venta positiva) non guasterà. 

cause, insomma, possono essere quelle su 
esposte od altre; ma, allo stato delle cose, non & 
possibile precisarle. 

Ai fini della delimitazione delle zone pericolose 
furono eseguiti diversi scavi: uno ne fu fatto innan- 
zitutto nella zona suburbana di Genova (sezione Pu- 
pin 38) laddove il cavo risente ancora l'azione del 
drenaggio di Genova ed è tuttora negativo; come si 
prevedeva, la guaina fu trovata in ottime condizioni 
Allora si fece la controprova; si scavà, cioè, più avan- 
in zona positiva (sezione Pupin 36); ma anche qi 
contrariamente a quanto si poteva ritenere, la guaina 
fu trovata in perfette condizioni. Si pensò allora di 
provare a tener conto (quale indizio della presenza 
di probabili corrosioni) della corrente circolante nella 
guaina, anzichè della d. d. p. guaina-fondo cameret- 
ta; si volle, cioè, vedere se eventualmente, ad elevati 
valori della corrente nella guaina corrispondessero, 
sempre o non sempre, corrosioni della guaina stessa 
Si fecero pertanto altri sei scavi; uno tra Busalla e 
Voltaggio di m. 27; due, di metri 19 e 12 rispettiva- 
mente, fra Voltaggio e Carrosio (Sezioni 21 e 20); due 
di metri 12 ciascuno tra Carrosio e Gavi (sezioni 17 
e 18); e finalmente uno di metri 14 dopo Gavi (sezione 
N. 16) (vedere diagrammi) (Continna). 


e n 9 t t n neg te 


quanno che ciavrete la 
communicazione la sbornia me sarà passata da un pezzo... 
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TELEFONIA AUTOMATICA 


(Ing. Ricciazno Акмсом) 


ll problema fondamentale della telefonia auto- 
matica consiste essenzialmente nella ricerca di una 
struttura conveniente composta di linee e di leve, di 
un sistema cioè di commutatori, che ho ritenuto con- 
veniente di chiamare sistema intercomunicante, da 
intercalare fra le poste telefoniche, per potere, con 
spostamenti di leve, comunque ottenuti, (il modo di 
ottenerli non riguarda il problema fondamentale) sta- 
bilire i richiesti collegamenti 

La fig. | rappresenta, in via di esempio, ciò che 
abbiamo definito come sistema intercomunicante di 
wn impianto automatico. 

Il sistema, che si riferisce a soli 10 apparecchi, 
comprende 10 commutatori a 2 linee e due a 10 li- 
пее : con movimento delle leve dei primi, atti ad oc- 
cupare le linee libere, e con quelli delle leve dei se- 
condi, tali da raggiungere la linea dell'apparecchio 
voluto, si possono stabilire due collegamenti simul- 
tanei. 

Un altro problema della telefonia automatica 
guarda la ricerca dei dispositivi meccanici ed elettro- 
magnetici necessari per ottenere nelle leve dei com- 
mutatori, sia gli spostamenti controllati dall'abbonato 
per stabilire il voluto collegamento, sia quelli auto 
matici per la scelta della linea libera o per il ritorno 
degli elementi impegnati nel collegamento alla posi- 
zione iniziale. 

Si tratta naturalmente di un problema di grande 
importanza, e del quale anzi non è ancora stata tro- 
vata la soluzione più razionale nei sistemi a comm 
tatori multipli, giacchè in questi gli organi più costosi 
restano impegnati per tutta la durata della comuni- 
cazione, ma il primo problema è sempre quello fon- 
damentale. 

Accade invece che anche i trattati più completi 
di telefonia automatica si occupano principalmente 
delle soluzioni trovate del secondo problema e si 
mitano, per quanto riguarda il primo, e cioè di quello 
essenziale, a pochi cenni sui sistemi intercomuni- 
canti, che risultano come invenzioni distinte e succe: 
sive е sono rappresentati in modo insufficiente, per 
cui lo studioso, anche più tenace, non può formarsi 
che un'idea superficiale della struttura. 

Si presenta quindi la necessità di trovare un 
stema di rappresentazione facile e chiaro della strut- 
tura intercomunicante ed un procedimento generale 
li costruzione delle strutture stesse. 


RAPPRESENTAZIONE DEI SISTEMI INTERCOMUNICANTI DECLI 
IMPIANTI AUTOMATICI. 


La convenzione adottata deve anzitutto permet- 
tere di rappresentare un intero sistema e di metterne 
in evidenza la struttura senza costringere a sforzi di 
mente, come accade se la rappresentazione è par- 
ziale e fatta in base a segni ai quali si attribuisce il 
compito di rappresentare ciò che non possono. 


Lo scopo è facilmente raggiunto se a rappresen- 
tare gli elementi costituenti il sistema intercomuni 
cante, commutatori e gruppi di linee, si adottano dei 
segni che riproducono l'immagine, l'aspetto esterno 
dei disegni di dettaglio che rappresentano gli ele- 
menti stessi, precisamente come avviene se si indi- 
cano con le figure 3,5 rispettivamente il commutatore, 
fig. 2, ed il multiplo di commutatori, fig. 4, come nel 
manuale « 11 Telefono ». 


== 
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Fio. 4 


Con questa naturale convenzione, si vede subito 
che, per esempio, le figura 6 e 7 rappresentano i si- 
stemi intercomunicanti di due impianti automatici 
ad m abbonati raccolti in un solo gruppo, il primo 
con soli selettori di linea, il secondo provvisto anche 
di preselettori 


Fio. 5 


Le lettere od i numeri mettono molto semplice- 
mente in evidenza il numero delle linee di un gruppo 
e il numero dei selettori di un multiplo. 

Così per esempio, quando si ponga m = 100, 

= 10 nella fig. 7 questa rappresenta subito un im- 
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passi elementari distinti, ciò che non rappresenta una 
differenza sostanziale di struttura. 

Così se le 100 linee di un selettore del sistema 
Strowger fossero disposte, anzichè in 10 piani, in uno 
solo, la leva sarebbe soggetta a due rotazioni 
ma con passo elementare corrispondente a 10 linee; 
la seconda con passo corrispondente ad una sola 
linea. 

Per mettere in evidenza l'efficacia del metodo 
considerato nel rappresentare in modo chiaro e com- 
pleto-anche le strutture più complesse, ho ritenuto di 
tracciare in base allo stesso, lo schema di un im- 
pianto automatico, sistema a 100.000, е precisamente 
di quello installato dalla Siemens nel Palazzo Vimi- 
male in Roma ed avente la capacità attuale di 6000 
numeri. 

La fig. 8 rappresenta questo impianto ed è tale 
da rendere superflua ogni descrizione di funziona- 
mento, per cui mi limito ad alcuni schiarimenti. 

Il gruppo da 1000 abbonati è rappresentato da 
soli 2 gruppi da 100 per evitare inutili ripetizioni e 
perchè due gruppi bastano per mettere in evidenza 
come sono distribuite ai preselettori secondi le linee 
uscenti dai preselettori primi. 

Per non ingombrare inutilmente il tracciato, fu 
segnata la derivazione dalla linee d'abbonato che va 
ai selettori di linea e quella che va all'intermediario, 
in soli due gruppi da 100. 

La centrale ha attualmente la capacità di 6000 nu- 
meri, ma nello schema, pur essendo messi in evi- 
denza gli inserimenti dei tre gruppi di 2000 numeri. 
sono rappresentati due soli di tali gruppi sempre per 
evitare la completamente inutile ripetizione, 

Dalla figura appare subito che in virtù della prese- 
lezione seconda, i primi selettori, anzichè essere asse- 
gnati in piccoli gruppi alle varie centinaia di abbonati, 
sono raccolti in gruppi maggiori assegnati ciascuno 
ad un gruppo di 2000 abbonati: si utilizza così il 


pianto automatico di 100 abbonati comprendente 10 
preselettori а 10 linee e 10 selettori di linea a 100, 
coi quali si possono stabilire fino a 10 collegamenti 
simultanei. 

Secondo questa convenzione, le linee sono suppo- 
ste in un piano, ma tale ipotesi non impone alcuna 
limitazione di proprietà nel sistema: in realtà, se le 
linee sono raccolte in vari piani, la leva del selettore 
sarà soggetta ad un moto di traslazione e ad uno di 
rotazione, se in un unico piano, a due rotazioni con 


fatto che il traffico massimo non è simultaneo nei vari 
gruppi da 10 selettori e si conclude con un notevole 
risparmio degli stessi. 

Lo schema indica che il raggruppamento adottato 
fra i secondi ed i terzi selettori ridurrebbe le 


500 + 500 + 500 + 800 + 600 + 1600 = 4500 
linee, che uscirebbero dai secondi selettori, quando 


l'impianto fosse equipaggiato per 10.000 abbonati, a 
10x80=800; ma siccome l'impianto è equipaggiato 
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per 6000 numeri ed i multipli di selettori terzi, anziché 
ad 80 sono a 76 selettori, sono 2700 le linee uscenti 
dai secondi selettori e ridotte a 76х6= 456. 

La fig. 9 mette in evidenza come il risultato sia 
raggiunto. In questa fig. 9, ciascun multiplo di selet- 
tori secondi è rappresentato da 2 anzichè da 10 se- 
lettori, e le corrispondenti linee uscenti sono rappre- 
sentate da 4 anzichè dalle 6 strisce corrispondenti alle 
6 decadi, ed i multipli di terzi selettori di gruppo ri- 
sultano conseguentemente 4 invece di 6. 

Come il lettore avrà notato, gli schemi, figure 8 
e 9, rappresentano l'immagine reale e completa della 
struttura, semplificata in modo da mettere in eviden 
za tutte le sue proprietà, 


PROCEDIMENTO GENERALE DI COSTRUZIONE DEI SISTEMI IN- 
TERCOMUNICANTI DEGLI IMPIANTI AUTOMATICI. 


Le strutture intercomunicanti, come ora vedremo, 
si possono ottenere applicando, in tutte le combina- 
zioni possibili, ad un unico e semplice elemento ori 
gine, alcuni operatori fondamentali; il lavoro saltuario 
di invenzione è così sostituito da un procedimento 
generale e le strutture già note sono ridotte ad alcune 
delle sopra accennate combinazioni. 

La soluzione del preblema generale che ora con- 
sideriamo, ci mette in grado, non solo di costruire 
qualsiasi struttura corrispondente ad una legge, ma 
anche di rappresentarla «oi pochi segni scelti per con- 
venzione a rappresentare gli operatori. 

Potremo così ricavare uno schema sintetico, il 
quale, sebbene composto di pochi segmenti, permet- 
terà di definire, di analizzare le strutture più com- 
plesse e di vederne senz'altro le proprietà. 

L'elemento origine consiste in un tratto di linea 
che rappresentiamo con un segmento orizzontale. 

Gli operatori fondamentali sono i seguenti: 

a) l'operatore A (n) che, applicato all'elemento 
origine, inserisce nello stesso n commutatori. 

Tale operatore è convenientemente rappresentato 
da un sistema di n verticali distinte coi numeri 1, 2,... 
nel, n, fig. 10. 

Queste verticali dividono il segmento orizzontale 
in n-| segmenti: chiameremo segmento s il primo, 
d l'ultimo ed i,, i... i ү, quelli interni. 

Come vedremo, i due tratti s.e d corrispondono 
alle derivazioni delle linee d'abbonato con le quali, 
l'abbonato, rispettivamente, chiede la comunicazione 
od è richiesto. 

I cerchietti rappresentano le cerniere delle leve е 
si troveranno a sinistra od a destra della verticale, se- 
condo che il commutatore sarà diretto od inverso. 


* 2 


ni n 


S o * ole cl in- 
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Un sistema intercomuricante che deriva dall'ope- 
ratore. A(n) si dirà di ordine n°. 

b) L'operatore В.(т) che moltiplica per m tutto 

quanto trovasi a destra della ^ verticale od interru- 


zione, contatti compresi, se all'interruzione r^ corri- 
sponde un commutatore inverso. 

A rappresentare questo operatore trovai conve- 
niente di assumere un angolo col vertice a sinistra 


X 18 5 2E 


By 


sulla ^ verticale ed avente per bisettrice il segmento 
orizzontale. 

Quest'angolo non può avere un'apertura propor- 
zionale al fattore dell'operatore, ma si presta mirabil- 


то. 13 
mente a mettere in evidenza la composizione del 
stema; il rettangolo si prestava meglio a rappresen- 


tare i fattori, ma nascondeva la struttura del sistema. 
L'angolo d'altra parte si può considerare anche 
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l'immagine di una stella di linee aventi i contatti vici- 
nissimi al vertice; il sistema composto da un angolo 
е da un segmento esterno, quella di un commutatore, 


E 


do] 


Fio. 15 


) 


c una coppia di angoli opposti al vertice l'immagine 
di un multiplo di commutatori. 

La fig. 12 è lo schema sintetico del sistema risul- 
tante dall'applicazione all'elemento origine degli ope- 
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Fio. 16 


ratori A (3), B, (4), B, (2), e la fig. 13 ne rappresenta 
la struttura 

È evidente che nell'ennesimo ordine si hanno n 
operatori B. 

Come si vede, l'operatore B compone i gruppi di 
linee d dei vari ordini e trasforma i commutatori sem- 


Fic. 17 


plici in commutatori multipli, in modo da rendere 
possibile con rotazioni controllate delle corrisponden- 
ti leve, di raggiungere la voluta d di un determinato 
gruppo. 
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Questi commutatori con leve soggette a rotazioni 
controllate si chiamano selettori. 

Teniàmo quindi presente che quando una vertica- 
le non è raggiunta da un operatore B, il corrisponden- 
te commutatore non è un selettore, non ha cioè leva 
soggetta a moti controllati. 

c) L'operatore C. (p) che moltiplica per р tutto 
quanto trova: istra della verticale r, compresi 
i contatti del commutatore r° se diretto. 

Anche gli operatori C nell'ordine n° sono n, e sono 
rappresentati con angoli, aventi però il vertice a de- 
stra. 

La fig. 14 rappresenta l'applicazione degli opera- 
tori A (3), C, (3) e C, (2) e la fig. 15 la corrispondente 
struttura. 

La fig. 16 è lo schema sintetico del sistema otte 
nuto con A (3), B, (4), B, (2), C, (3) e C, (2) e avente 
la struttura rappresentata dalla fig. 17. 

L'operatore C compone i gruppi delle linee s dei 
vari ordini e trasforma i commutatori in multipli di 
commutatori per trasmettere un certo numero di col- 
legamenti simultanei, non più di uno però fra due 
gruppi rappresentati da angoli separati da un sem- 
plice i o da una serie di semplici i. 

Così nella fig. 16 due angoli C, (3) е B, (4), (chia- 
meremo gli angoli coi simboli dei corrispondenti ope- 
ratori), sono separati da i, +i, per cui fra un gruppo 
1° di s ed un gruppo 1° di d non si può stabilire più 
di un collegamento per volta 

D'altra parte tale proprietà è ben messa in eviden- 
za dalla figura costituita dalla coppia di angoli C, e B, 
separati da un segmento i. 

La coppia di angoli C, (2) e B, (2), opposti al ver- 
tice, rapprestnta un multiplo di 2 commutatori a 2 li- 
mee, per cui mette in evidenza la possibilità di sta- 
bilire due collegamenti simultanei fra il gruppo se- 
condo di s e quello secondo di d, sempre però in ra- 
gione di non più di uno per coppia di gruppi primi di 
sedid. 

Chiameremo preselettori quei commutatori corri- 
spondenti alle verticali raggiunte da soli operatori C. 

Questi preselettori con moti non controllati (ossia 
automatici) prolungano la linea s fino alle leve dei se- 
lettori. 

d) L'operatore che moltiplica ciò che 
esiste fra le verticali r ed r+t+1. Questo operatore 
sarà rappresentato da un rombo che ha per diogonale 
la serie dei segmenti 1, compresa fra le due verticali 
sopra indicate. E tale convenzione è naturale conse- 
guenza di quella per la quale un operatore B o C è 
rappresentato da un angolo. 

Nel sistema di ordine n° si hanno evidentemente 
(n-1)n 

2 

L'operatore D ha per effetto di aumentare il nu. 
mero dei collegamenti simultanei fra i gruppi di li- 
nee s e di linee d nei quali è inserito, per cui a tale 
operatore corrispondono rotazioni automatiche. 

La fig. 18 rappresenta lo schema sintetico del 
stema risultante dai seguenti operatori: 

A (3), B, (4), B, (2), C, (3), C, (2), D, (2), D, (2) 
e la fig. 19, la corrispondente struttura, dalla quale ri- 
sulta evidente che, fra un gruppo primo di s e un 
gruppo primo di d, si possono stabilire due collega- 
menti simultanei. 
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Questi 4 sono gli operatori fondamentali, che ap- 
plicati, in tutte le combinazioni possibili, permettono 
di ricavare le possibili strutture intercomunicanti dei 
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Sistemi automatici con selettori multipli: dico fonda- 
mentali perchè esistono altri operatori secondari, per 
esempio, quelli che moltiplicano soltanto a sinistra o 
a destra di quanto è compreso fra due verticali; ma 
per evitare complicazioni è preferibile prima costrui- 
re le serie fondamentali dei vari ordini di strutture in- 


19 


tercomunicanti e procedere poi alla successiva appli- 
cazione agli stessi degli operatori secondari. 

Un procedimento per costruire i sistemi possibili, 
potrebbe consistere nella formazione in ciascun ordi- 
ne di tutte le combinazioni possibili dei corrisponden- 
ti operatori dell'ordine, ma si andrebbe incontro ad 
un lavoro enorme e non più tollerabile dopo il 3° or- 
dine, Difatti, nel 1° ordine si hanno 4 combinazioni 
possibili, nel secondo 32, nel terzo 512, nel quarto 
16.384; e il numero delle combinazioni possibili negli 
Ordini successivi aumenta con uma rapidità spaven- 
tosa. 


È bene osservare però che le combinazioni possi- 
bili in ciascun ordine non rappresentano tutte dei si- 
stemi realmente dello stesso ordine, ma per la mag- 
gior parte invece dei sistemi equivalenti o riducibili 
a quelli degli ordini precedenti. 

Si presenta quindi da risolvere il problema della 
costruzione in ciascun ordine dei sistemi realmente 
appartenenti all'ordine considerato, dei sistemi cioè 
che chiameremo irriducibili, perchè non trasformabi- 
li in altri di ordine inferiore senza una profonda mo- 
difiica delle loro proprietà. 
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SISTEMI INTERCOMUNICANTI IRRIDUCIBILI 


È facile constatare che il sistema fig. 18 è irridu. 
ibile, che cioè non può essere trasformato nè in un 
istema di 1° ordine nè in uno di 2°, come è facile ve- 
rificare che sarebbe riducibile quando per esempio il 
fattore dell'operatore D fosse portato a 3. Siccome 
però noi assegnereo ai fattori degli operatori dei va- 
lori indeterminati e siccome un sistema potrebbe 
sempre diventare riducibile quando si assegnassero 
fattori degli operatori D determinati valori, così noi 
nella ricerca delle strutture irriducibili supporremo 
sempre che i fattori degli operatori D abbiano dei 
valori inferiori a quelli che determinerebbero nelle 
strutture stesse la condizione di riducibilità. 

Evidentemente non poter ridurre l'ordine di un si- 
stema significa non poter eliminare alcuna delle.ver- 
ticali del suo sintetico, per cui il ricercare le 
condizioni di irriducibilità di un sistema significa ri- 
cercare quelle condizioni per le quali non si possono 
eliminare le verticali sopra indicate. 

Procediamo quindi alla ricerca di tali condizioni. 

Nel sistema, fig. 20, composto dall'operatore A(n) 
e C, e rappresentato nella sua struttura dalla fig. 21. 
si possono evidentemente sopprimere tutte le verticali 


1 4 RA 72 


G 


all'infuori della prima: tale sistema quindi è di pri- 
m'ordine e si può affermare che la verticale 1 è impo- 
sta dall'operatore C,. 


il 
Es 
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In modo analogo risulta evidente che la verticale 
те è imposta dall'operatore Ba : vedi fig. 22 e 23. 

L'esame invece delle fig. 24 e 25 mette in eviden- 
za che la verticale т^ è imposta dalla coesistenza dei 
due operatori С, e B, per cui nel sistema di ordine n° 
si hanno n condizioni distinte per la imposizione sin- 
gola delle n verticali, 
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Esistono pure condizioni per la imposizione di una 
coppia di verticali, che non comprenda quella estre- 
ma. È difatti evidente che una coppia di verticali sarà 
imposta dalla serie semplice di operatori costituita 
dall'operatore C corrispondente alla | verticale, da 


1 2 n-A Qe 


П 
I 
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D 


quello В corrispondente alla seconda е da quello D 
compreso da entrambe. 

Ciò premesso è facile concludere che noi otterre- 
mo i sistemi intercomunicanti irriducibili combinando 


a 
а у 


= 


in tutti i modi possibili le condizioni sopra conside. 
rate di irriducibilità, evitando inutili ripetizioni, evi- 
tando cioè che una qualsiasi verticale sia imposta più 
di una volta ed applicando poi alle combinazioni così 


1 22 Arno, 
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ottenute i rimanenti operatori non considerati nelle 
condizioni semplici di irriducibilità. 


SISTEMI DI 1° ORDINE 


Evidentemente i sistemi di I° ordine che, come ab- 
biamo detto sono 4, sono tutti irriducibili. 

L'unico sistema però che può offrire una soluzio- 
ne possibile è quello che ha per schema sintetico la 
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fig. 26: soluzione possibile, ma non conveniente per- 
chè in un gruppo di m abbonati occorrerebbero т 
selettori di linea ad m lince. 

Possiamo quindi concludere che il |" ordine non 
offre alcuna soluzione conveniente alla telefonia au- 
tomatica. 
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SisrEMI DI 11° GRDINE 


Quando si adottasse il procedimento delle combi- 
nazioni noi dovremmo costruire 32 sistemi e proce- 
dere ad un lavoro di analisi per eliminare quelli ap- 
partenenti al 1° ordine; col procedimento relativo alle 
condizioni di riducibilità possiamo invece risolvere 
rapidamente il problema. 


"d 2 7 2 
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In questo ordine si hanno due condizioni che im- 
pongono una verticale ciascuna : fig. 28 e fig. 29. 

Combinando queste due condizioni si ha quella fi- 
gura 30 che rappresenta il sitema di Ш" ordine irridu- 
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cibile più semplice, e che chiameremo per ciò siste- 
ma origine. 

Da questo sistema origine si possono ricavare i si- 
stemi irriducibili del Il” ordine applicacando le combi 
nazioni possibili di uno, di due e dei tre rimanenti 
operatori, C,. B,, D,. Ma poichè gli operatori C, e В, 
condurrebbero ad un numero di collegamenti simul- 
tanei superfiuo, è inutile considerare la loro applica- 
zione, per cui si giunge ad un solo sistema utile per 
la pratica con l'applicazione, al sistema origine, del- 
l'operatore D,. 

Tale soluzione pratica è rappresentata dalla figu- 
ra 31, che corrisponde precisamente a quella adottata 
dai costruttori quando il numero degli abbonati può 
essere raccolto in un solo gruppo. 

ediamo così come per via di ragionamento si 


giunga all'adozione del preselettore. 
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Quando nel sistema fig. 43 si ponga m = 500, 
n—25, w=2, u=20 si ha la struttura Ericsson per im 
pianti automatici а 12.500 abbonati. 


Sistemi Di 1° овоме. 


In questo ordine, adottando il procedimento delle 
combinazioni possibili dovremmo costruire 512 schemi 
e procedere ad una laboriosa analisi per eliminare 
quelli appartenenti al 1° ed al II° ordine 

Il problema invece è rapidamente risolto col prin- 
cipio della imposizione delle verticali. 

In questo ordine si hanno tre condizioni che im- 
pongono una singola verticale: vedi fig. 33, 34 e 35, 
e due che impongono una coppia di verticali: figu- 
ra 36 e 37. 

Con la combinazione delle tre prime si ha il si- 
stema irriducibile origine fig. 38. 

Combinando la condizione fig. 33 con quella figu- 
ra 37 si ha un secondo sistema origine irriducibile fi- 
gura 39, e combinando infine la condizione fig. 36 con 
quella fig. 3 si ha il terzo ed ultimo sistema irriduci- 
bile, fig. 40. 

Da questi tre sistemi origine irriducibili risulteran- 
no facilmente le tre serie dei sistemi irriducibli del 
3° ordine, con la applicazione delle combinazioni de- 
gli operatori non considerati in ciascun sistema ori- 
gine. 

Lasciando a parte i sistemi asimmetrici si giunge 
rapidamente ai tre sistemi fig. 4l, 42 e 43, che offrono 
una pratica scluzione nella telefonia automatica. 

Quando nella fig. 41 si ponga m — 100, n = 10, 

= 10 si ha la struttura per l'impianto automatico 


v= 


Strowger a 1000 numeri. 


Il sistema fig. 42 offre invece una soluzione per un 
sistema a 1000 abbonati quando si adottino per i fat- 
tori i valori adottati nella fig. 4l) che permette di sta- 
bilire 10 collegamenti simultanei fra gruppo 1° di s 
e gruppo primo di d con soli 21.000 commutatori lì 
nea di fronte ai 30.000 della soluzione fig. 4l ed ai 
26.600 della soluzione contenente i preselettori secon- 
di ed appartenente al IV* ordine. 

Le fig. 45, 47 e 49 rappresentano le strutture che 
hanno per schema sintetico le fig. 44, 46 e 48. 

П lettore, per quanto precede, vede certamente 
come il lavoro dell'inventore sia sostituito da un pro- 
cedimento di rapido e rigoroso ragionamento e come 
sia possibile con pochi segmenti rappresentare le più 

complesse strutture senza omettere dettagli fonda- 
mentali e proprietà essenziali. 
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Selettori a sollevamento e rotazione 
per_centrali telefoniche automatiche. 


Il selettore originale americano a sollevamento e 
rotazione, il così detto selettore Strowger, risale al- 
l'anno 1896, e la prima centrale equipaggiata con tali 
selettori è quella di Augusta Georgia, attivata nel 
marzo 1897. Questo selettore, ad albero sollevato, 
aveva un'altezza di circa 35 cm.; una larghezza di 
10,5 cm. ed una profondità di 12 cm. Esso veniva 
azionato coi tre magneti di sollevamento, rotazione 


e disinnesto. Per portarsi su di una determinata li- 
nea l'albero viene prima sollevato verticalmente е 
poi girato crizzontalmente. 

Per il disinnesto l'albero compie prima la rota- 
zione opposta a quella precedentemente fatta, poi 
cade in posizione normale sullo stesso tratto lungo 
il quale si era solleva 

Nei suoi dettagli il selettore venne ripetutamente 
perfezionato. Trovò una forte applicazione in tutto il 
mondo, e ne funzionano molte centinaia di migliaia 
di esemplari. Il più vecchio impianto, oggi ancora 
funzionante, dovrebbe essere quello di Dayton Ohio 
attivato nel luglio 1903; è rappresentato nella fig. 1.* 

Il primo esperimento europeo venne fatto dalla 
Amministrazione telefonica dello Stato Germanico a 
Berlino, nell'anno 1901. Il primo impianto pubblico 
in Europa fu quello di Hildesheim in Germania, at 


tivato nel 1908. Anche questa centrale è provvista 
dei selettori fig. l.a. | primi impianti che funzionarono 
in Italia, con selettori di analogo tipo della Casa Sie- 
mens (fig. 1b.) andarono in funzione quasi contem- 
poraneamente, a Jesi ed a Roma nell'autunno 1913. 

Circa nel 1909 la Automatic Elektric & Co. 
Chicago, che successe alla Società Strowger, appor- 
tò al selettore la seguente modifica : 

ll campo multiplo cilindrico contenente cento 
coppie di contatti per i fili a-b di conversazione delle 
100 linee a doppio filo, invece che suddi in due 
gruppi con 50 coppie ciascuno, venne costruito con 
le 200 lamelle di contatto su di un solo campo ci- 
lindrico, senza aumentarne le dimensioni. L'altezza 
del selettore si ridusse a 28,5 cm., le altre dimensio- 
ni rimasero invariate. 

Nell'anno 1909 il Direttore Generale Dietel del 
Ministero delle Poste di Vienna, costruì un selettore 
a sollevamento e rotazione in cui i tre magneti azio- 
natori sono molto più ravvicinati fra loro. Anche il 


Banco di contatti è rimpicciolito. Le dimensioni di 
questo selettore sono: altezza 23 cm., larghezza 11 
cm., profondità 12 cm. Esso viene largamente usato 
in Austria ed è anche applicato in Germania per pic- 
coli impianti. Per grandi impianti, salvo in Austria, 
questo selettore (vedi fig. 2) non trovò applicazione. 

Già nell'anno 1899 l'italiano Cerebotani propose 
(Brevetto austriaco 4526 del 7 settembre 1899) il così 
detto movimento rettangolare dei bracci di contatto 
о spazzole. Il selettore viene portato sulla posizione 
voluta mediante un movimento verticale ed uno oriz- 
zontale. Per il disinnesto l'organo mobile del selet- 
tore viene spostato orizzontalmente, non più indie- 
tro, ma avanti, nella sun posizione finale; da questa 
ricade nella posizione più bassa, e le spazzole si 
spostano allora orizzontalmente, al disotto del banco 
di contatti fino a ritornare nella posizione di riposo. 
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Questo concetto venne utilizzato dalla Deutsche 
Telephon Werke e dalla Automatische Fernsprech- 
anlagen Gesellschaft (Autofabag) per il selettore in- 


dicato a destra nella fig. 3. L'altezza di questo se 
lettore è di cm. 18, la larghezza e la profondità è 
come nei selettori precedenti. Il banco di contatti è 
come nel selettore Dietel. | magneti azionatori sono 
disposti al di sopra del banco di contatti ed assai rav. 
vicinati fra loro. 

Tutti i selettori finora descritti sono caratterizzati 
dal fatto che i cavi di multiplazione sono saldati po- 
steriormente al banco di contatti, formando un gros- 
so fascio dietro ai punti di saldatura. Questa dispo- 
sizione ha l'inconveniente che le saldature, essendo 
ricoperte dai fili, sono difficilmente accessibili. Inol- 
tre l'asse geometrico del banco cilindrico di contatti 
е quello dell'albero portaspazzole si debbono rende- 
re coincidenti mercè regolaggio, anzichè esserlo ne- 
cessariamente per il tipo stesso della costruzione. 

Allo scopo di ovviare a ciò la Siemens ha costrui 
to il tipo di selettore S. 26, che trova ora applica- 
zione per le centrali di Berna, Berlino-Lichterfelde e 
Danzica e quanto prima verrà usato anche in Italia 
(fig. 1 c). 

Mentre ci riserviamo di descrivere più dettaglia- 
tamente questo selettore in altro articolo, rileviamo 
solo che le singole file delle lamelle di contatto, po- 
steriormente al banco cilindrico, sporgono, in que- 
sto selettore di tanto, quanto basti affinchè fra di 
esse trovino posto i cavi di multiplazione. In tal gui 
sa i punti di saldatura delle lamelle rimangono facil- 
mente accessibili, Naturalmente il cavo di multipla- 
zione deve avere una delle dimensioni assai ridotta, 
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€ si presta perciò assai bene il cavo a nastro, avente 
di tratto in tratto i fili scoperti, secondo il tipo ideato 
a suo tempo dalla Western Elektric Co. 

La coincidenza perfetta fra l'asse del banco di 
contatti e quello dell'albero portaspazzole è ottenuta 
nel seguente modo. Il banco di contatti è fissato fra 
due piastre metalliche munite, in punti opportuni, di 
due incavature circolari perfettamente concentriche 
all'asse del banco di contatti 

L'albero inseritore, che guida le spazzole, porta 
ai due estremi due dischi circolari, che coincidono 
esattamente con i predetti incavi. 
azionatore viene fissato al banco di contatti 
cendo i dischi dell'albero nelle incavature delle pia- 
stre, con che la coincidenza degli assi è ottenuta in 
modo impegnativo. 

Il fissaggio delle 2 parti del selettore nella posi- 
zione voluta, si fa mediante una sola vite in circa 
mezzo minuto, mentre con gli altri tipi di selettori 
occorre un tempo assai più lungo per il regolaggio 
delle spazzole. 

Avendo limitato lo spostamento verticale del por- 
ta spazzole entro lo stesso spazio occupato dal ban- 
co di contatti ed inoltre mercè la disposizione affian- 
cata del selettore relativo complesso di relais, e lo 
impiego dei cavi a nastro, il fabbisogno di spazio è 
assai minore con questo selettore che con quelli pre- 
cedenti. Il selettore Strowger originale, con cavi di 


Fu. 3 


multiplazione, richiede 5260 cmc., il selettore Dietel 
4300 cme., il selettore Autofabag 3400 cmc., il selet- 
tore S. 26 Siemens 3200 cmc. 

La costruzione di questi selettori e dei relativi 
pannelli facilita l'imballaggio ed il trasporto, La fi- 
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gura 4 mostra a sinistra l'unità che doveva venire 
imballata e spedita impiegando i selettori tipo Stro- 
wger (cm. 1590x2170), mentre il quadro di mezzo 
della stessa figura rappresenta la nuova unità, cioè 
un pannello con 15 selettori e 15 banchi di contatti 
(cm. 2265 x 483). 

Nonostante questo risultato notevole, veniamo in- 
formati che ulteriori progressi, in questo senso, sono 
tuttora in corso, Nella fig. | d si vedi recente 
tipo di selettore Siemens col quale ci si propone di 
mantenere tutti i vantaggi del selettore S. 26 ridu- 
cendo ulteriormente tutte le dimensioni. Lo spazio 
occupato da questo selettore, con banco di contatti 
e campo multiplo, è di soli 1600 cme. Il selettore 
con relativo banco di contatti occupa ora meno spa- 
zio del complesso di relais, e si potranno mettere 
fino a 20 selettori sovrapposti in un pannello (fig. 4 
a destra) 

Tenuto conto di ciò i quadri con questi selettori 
richiedono, a parità di organi, metà della superficie 
chiesta dai quadri a selettori Strowger, e sono an- 
che meno ingombranti nel senso della profondità. 


Abbonamento 1926: 
ITALIA E COLONIE . . . . . . . L 36 
ESTRO! у жж а жокк 0 
IMPIEGATI DELLO STATO ED EQUIPARATI » 27 


— Bada Boby che se non stai buono telefono subito a papà 
la marmellata, 


e gli dico che hai mangiato tu 
— Ah, lo sapevo che non gli volevi dire niente tu 
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Radiotelefonia sui treni, 


In Germania dopo numerosi saggi eseguiti al prin- 
cipio del 1921 un sistema di telefonia « duplex » uti- 
lizzante due lunghezze d'onda e degli appropriati cir- 
cuiti-filtro veniva messo in servizio a scopo sperimen- 
tale. Si poterono così stabilire delle comunicazioni 
i treni in marcia sulla linea di Goertz e una qualsiasi 
stazione telefonica situata nel distretto dei sobborghi 
di Berlino, In seguito ai buoni risultati di detti esperi- 
menti si costituiva la Società Anonima « Zugtelefonie 
Aktiengesellechaft » di Berlino a cui l'Amministrazione 
postale del Reich affidava l'impianto e l'esercizio di 
un servizio di comunicazioni con e fra i treni in mar- 
cia, D'accordo con la Compagnia delle Ferrovie te- 
desche saranno gradualmente eseguiti degli impianti 
su quasi tutti i treni diretti delle grandi vie di comuni- 
cazione della Germania. 

Frattanto è stato provveduto a un primo impianto 
sulla linea Berlino-Amburgo, che è stato aperto al 
servizio pubblico il 7 gennaio decorso, e un altro im- 
‘pianto sarebbe in corso lungo la linea Berlino-Monaco. 

Il traffico ammesso è il seguente : 

1) Telegrammi; 2) Conversazioni; 3) Commissioni. 

Oltre a ciò si hn intendimento d'istituire e di met- 
tere a disposizione dei viaggiatori servizi particolari 
d'ogni specie, come « broadcasting », notizie commer- 
ciali e di borsa, telegrammi circolari di stampa, ece. 

L'utilizzazione degli impianti per i telegrammi е 
le conversazioni è disciplinata in base a norme ema- 
nate dall'Amministrazione postale germanica. Il ser- 
vizio delle commissioni deve riflettere brevi comuni 
cati, ad esempio, seguendo la direzione del treno pre 
notazioni di camere agli hotels, approntamenti di vet- 
ture, ecc. în una parola incarichi che il viaggiatore de- 
sidera eseguiti prima del suo arrivo. Quando trattisi 
di comunicati che debbono arrivare al treno essi pos- 
sono riguardare i congiunti, il personale dipenden- 
te ecc. Le notizie provenienti dal treno possono es- 
sere telefonate al destinatario o consegnate a mezzo 
fattorino; quelle dirette ai viaggiatori vengono sempre 
trasmesse per telefono e trascritte su moduli che ven- 
gono consegnati 

19) Al treno: 

I telegrammi diretti a viaggiatori possono essere 
accettati da tutti gli uffici postali, mentre l'accetta- 
zione di quelli provenienti da viaggiatori può avveni- 
re a mezzo degli uffici telegrafici ferroviari aperti al 
pubblico o degli uffici della Compagnia esercente la 
radiotelefonia sui treni. 

Le conversazioni destinate a viaggiatori debbono 
essere sempre precedute da avviso e cioè trattate co- 
me quelle ordinarie di telefonia interurbana. 

Comunicati diretti a viaggiatori nel treno debbono 
essere telefonati ai posti di collegamento o consegnati 
a questi per mezzo di fattorini. | posti in questione 
sono per la linea Berlino-Amburgo quello di Spandau 
(N.° telefono 1761), Wittenberge (N.° telefono 505) e 
Bergedorf (N.° telefono 34). 

I telegrammi per i viaggiatori debbono oltre all'in- 
dirizzo del destinatario portare almeno l'indicazione 
del numero del treno e della sua direzione. Se non 
si conosce detto numero si può indicare l'ora di par- 
tenza o di arrivo del treno da o per una data stazione 
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L'indicazione della classe o del posto può natural. 

mente servire a facilitare le ricerche. Altrettanto deve 

farsi per gli avvisi delle conversazioni telefoniche. 
2°) dal treno: . 

La richiesta dell'invio di telegrammi come le ri- 
chieste di conversazioni e di commissioni dal treno 
vengono ricevute dagli agenti della Compagna che 
fomiscono gli stampati all'uopo necessari. 


СОМЕ VENGONO INOLTRATE LE COMUNICAZIONI 


I telegrammi accettati sul treno vengono telefonati 
all'ufficio che in corrispondenza del tratto di percorso 
del treno serve di collegamento con questo, Detto uf- 
ficio poi alla sua volta lo fa proseguire ad un ufficio 
telegrafico governativo. Se il luogo di destinazione è 
Amburgo, allora i telegrammi vengono telefonati di 
rettamente а quell'Ufficio telegrafico. Inversamente si 
procede nel caso di telegrammi diretti al treno. 

Per le conversazioni dirette ai viaggiatori l'ufficio 
che ha ricevuto l'avviso, ove non lo possa inoltrare 
direttamente al posto corrispondente di collegamento 
col treno, lo appoggia all'ufficio governativo che può 
‘provvedera a detto: inoltro: Il posto di collegamento 
cura poi alla sua volta la trasmissione dell'avviso al 
treno. Giunto l'avviso si fa ricerca del viaggiatore e 
si promuove la preparazione della conversazione pro- 
cedendo in modo inverso a quello su cennato e atte- 
nendosi per gli allacciamenti con la rete telefonica 
interurbana alle norme vigenti nell'Amministrazione 
postale. 

Il servizio di recapito viene eseguito da fattorini 
della Compagnia in divisa. Se non è conosciuto il po 
sto che il viaggiatore occupa nel treno, lo si chiama 
ad alta voce facendo il giro degli scompartimenti e 
ripetendo la chiamata nel caso che questa riuscisse 
vana. Lo stesso procedimento viene seguito quando 
un viaggiatore è richiesto per una conversazione. Il 
recapito dei telegrammi avviene secondo le formalità 
prescritte dall' Amministrazione delle poste e telegrafi. 
Se trattisi di telegrammi con risposta pagata. al desti- 
natario viene rimess auna ricevuta. I fattorini portano 
con sè dei formulari (stampati) per telegrammi e ri 
chieste di conversazione. Se il destinatario vuol ri- 
spondere, può consegnare subito la risposta al fatto- 
rino. Il servizio delle commissioni si provvede nel con- 
tempo in entrambe le direzioni valendosi come tra- 
mite immediato del treno e del relativo posto di colle- 
gamento. Le commissioni vengono comunicate allo 
interessato solo verbalmente. 

È nell'interesse del viageiatore che vuole profittare 
della stazione radio di notificare alla medesima il po- 
sto che egli occupa nel treno. 


TASSE 
Т9) Telegrammi: 

Alle tasse ordinarie dei telegrammi ner l'interno 
del Reich si aggiunge una sovratassa di 20- pf. per 
narola (minimo 2 marchi) nel caso di telegrammi or- 
dinari e una sovratassa di 30 nfenning per parola (mi- 
nimo 3 marchi) nel caso di telegrammi urgenti. 

2°) Conversazioni: 

a) una tassa di marchi 0.30 ner il collegamento tra 
l'ufficio governativo d'inoltro e il treno: 

b) una tassa d'avviso conversazione; 

c) una tessa di marchi 3 (minimo) ner omi conver- 
sazione di un minuto, quando trattasi di conversazioni 
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ordinarie e di marchi 4.50 (minimo) se trattasi di con- 
versazioni urgenti. 

Una conversazioni di 3 minuti da Berlino, inoltrata 
per il tramite dell'ufficio di collegamento di Spandau, 
cost 


1) tassa media d'inoltro governativa M. 0,30 
2) tassa d'aviso . . . . . . . n 0,60 
3) tassa per il treno. . . . . . » 3.00 


— Totale Marchi 3,90 

Lo stesso esempio vale per una conversazione con 
Amburgo che può svolgersi direttamente a mezzo del. 
l'Ufficio di collegamento di Bergedorf. Se l'ufficio di 
collegamento non agisce direttamente ma occorre l'in- 
tervento di un altro ufficio che provvede a trasmet- 
tere la conversazione dal domicilio dell'utente al pre- 
detto ufficio di collegamento, allora si ha una spesa 
maggiore come risulta dal seguente specchio. 

a) Tassa media governativa . . . M. 0,30 
b) tassa d'avviso . . . . . . . » 0,60 
c) tassa inter. Berlino-Wittenberge » 1,50 
d) tassa per il treno. . . . . . » 3.00 

Totale Marchi 5,40 

Per conversazioni di località lontane, limitatamen- 
te alle distanze ammissibili per il traffico man mano 
che i treni si allontanano, si dovrà tener conto anzi- 
chè della tariffa telefonica per il tratto Berlino-Wit- 
terberge di quella corrispondente al tratto dalla lo- 
calità lontana sino a Witterberge. 

Per conversazioni dal treno sono da calcolarsi sol- 
tanto la tariffa media di conversazione e la tariffa, di- 
ciamo cosi, di bordo del treno alla quale devesi even- 
tualmente aggiungere quella fra l'Ufficio di collega- 
mento e la stazione dell'utente (destinatario). 

Per una conversazione della durata di tre minuti 
dal treno con Berlino la quale si svolge per mezzo 
dell'Ufficio di collegamento di Spandau, oppure dal 
treno con Amburgo, che si svolge per il tramite del- 
l'Ufficio di Bergedorf sono quindi da pagarsi 30 pf., 
più 3 marchi e cioè in tutto Marchi 3.30. 

3°) Commissioni: 

Per il servizio delle commissioni si applicano le 
tariffe seguenti : 

a) per il treno: 

1) per trasmettere la commissione al posto di col- 
legamento col treno una tariffa media di conversazio- 
ne di 30 pf.; 

2) per la trasmissione fra il detto posto e il treno 
una tariffa di 50 pf. 

b) dal treno: 

1) 30 pf. per la conversazione fra treno e posto di 
collegamento; 

2) 50 pf. per il posto di collegamento; 

3) un marco per conversazione quale tariffa spet 
tante al treno; 

4) le spese per eventuali servizi speciali della Com- 
pagnia,'come ad esempio l'eventuale impiego del te- 
legrafo. 

Le tariffe per le conversazioni richieste dal viag- 
giatore sono pagate subito. Invece per le conversa- 
zioni dirette al treno le relative tariffe vengono noti- 
ficate al mittente e riscosse in seguito. 

RESPONSABILITÀ, RESTITUZIONE DELLE TASSE. 

La Compagnia telefonica dei treni non può circa 

l'inoltro delle notizie assumere garanzie maggiori di 
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quelle concesse dall'Amministrazione delle Poste e 
dei telegrafi del Reich, nè può corrispondere alcun 
indennizzo per eventuali danni. Se si tratta di corri- 
spondenza ch'era diretta al treno il reclamo si presenta 
alla suddetta Amm.ne, invece per la corrispondenza 
proveniente dal treno si reclama presso la Società. 
ALCUNE NOTIZIE TECNICHE SULL'IMPIANTO. 

Lo scompartimento del treno in cui sono installati 
gli apparecchi comprende una piccola cabina con te- 
lefono a uso dei viaggiatori. Le pareti di questo scom- 
partimento sono imbottite in modo analoge a quello 
praticato per gli «studi » delle Compagnie esercenti 
il servizio di broadcasting e ciò allo scopo di smor- 
zare il rumore del treno. 

S'impiega per l'emissione come per la ricezione un 
solo sistema d'antenna che può essere eccitata dalle 
onde in arrivo nel tempo stesso in cui è utilizzata per 
la ricezione. 

L'antenna è rigida, piazzata sul tetto della vettura, 
il collegamento con la terra è fatto alla ruote con nu- 
merose connessioni per evitare qualsiasi variazione di 
resistenza in questa presa di terra. Sulle linee tele- 
grafiche che corrono lungo la via si dispone d'una 
linea che serve d'antenna per le comunicazioni del 
treno. . 

L'equipaggiamento è complicato perchè oltre la 
comunicazione « duplex » molti treni possono incro- 
ciarsi o attraversare la stessa sezione della via e af- 
finchè ciascuno di essi possa utilizzare il sistema, deb- 
bono essere loto assegnate delle lunghezze d'onda 
differenti, ciò che implica l'uso d'un sistema completo 
di circuiti filtro. 
жж жж + + n n n n ФСС 

SENZA IL FIL... DI UN QUATTRINO 


ignor Fierro, lei ridotto in questo stato 1? 
— Eh! che vuole, ho voluto comprare un apparecchio radio e 
quindi pagarlo,... 
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Anche la Grecia ha affidato il servizio telefonico 


alla industria privata. 


La « Gazzetta Ufficiale Ellenica » del 12 maggio 
u, s, porta la ratifica ed il testo della Convenzione 
firmata in Atene il 7 maggio u. s. tra il Governo El- 
lenico e la Società Belga « The New Antwerp Te- 
lephone and Electrical Works Co. » di Anversa, con- 
venzione riguardante il perfezionamento e lo sfrutta- 
mento del servizio telefonico di tutta la Grecia, 

1 testo della convenzione è stato pubblicato in lin- 
gua greca e conta 60 articoli, 

Si riassumono qui appresso le principali disposi- 
zioni della convenzione. 

L'u Antwerp Telephone Co. » ottiene per 50 anni 
il monopolio della costruzione e dello sfruttamento 
delle linee telefoniche con o senza fili di tutta la Gre- 
cia. Si impegna di portare a termine sino alla fine 
del 1926 le reti telefoniche di Atene, Pireo, Salonicco 
е Patrasso e loro dintorni sino ad un raggio di 10 Km. 
e sino alla fine del 1929 le reti telefoniche di tutte le 
altre città. Terminate le reti urbane la Società ini 
rà la costruzione delle linee a grande distanza che 
collegheranno : 

Atene direttamente con Salonicco, Patrasso, Co- 
rinto, Lamia, Larissa, Laurium e Calamata. 

Salonicco con Serres, Janitza, Dimetica e Kilkis; 

Drama con Cavalla; 

Edessa con Naussa; 

Comotini con Dedeagatch; 

Veria con Cosani-Florina e con la Tessaglia via 
Cosani; 

Atene e Salonicco con Gianina via Larissa e con 
Corfù via Patrasso-Missolungi. 

Essa dovrà inoltre cotruire le linee locali Janitza- 
Cosani, Trikala-Carditza, Tebe-Calcis, Patrasso-Pir- 
go-Calamata, Corinto-Messenia, Argos-Nauplia, Co- 
sani-Castoria e Canea-Retimmo-Candia. 

Tutte le città aventi più di 10.000 abitanti potran- 
no quindi entro 5 anni essere telefonicamente colle- 
gate tra di loro. La Società si assume l'obbligo for- 
male di dare la comunicazione chiesta da una città 
all'altra entro il limite massimo di mezz'ora. 

Le altre città più piccole nonchè i villaggi che si 
trovano a prossimità delle grandi linee telefoniche 
potranno anch'essi essere collegati telefonicamente 
con tutta la Grecia in seguito a domanda di 50 abi- 
tanti dei villaggi stessi. 

La Società procederà inoltre all'impianto del te- 
lefono senza fili in tutte le isole cominciando dalle 
Isole Ionie, Syra, Scio, Mitilene, Samos e Creta рег 
terminare con le più piccole in maniera che tutto il 
paese possa comunicare telefonicamente. 

Tutto questo lavoro dovrà essere terminato entro 
5 anni. 

In Atene e Pireo e nelle città aventi più di 7.000 
abbonati verrà adottato il sistema « automatico », Per 
le altre città aventi più di 600 sino a 7000 abbonati si 
adotterà il sistema americano « superservice » che 
corrisponde al sistema belga « Atea ». 


Il materiale in genere usato dalla Società dovrà 
essere di fabbricazione belga e inglese e dovrà ri- 
spondere ai più recenti perfezionamenti dell'indu- 
stria telefonica. Si potrà tuttavia usare del materiale 


di un'altra provenienza qualora la Società ed il Mi- 
nistro delle Comunicazioni si trovassero d'accordo 
circa una qualità e un rendimento migliori del ma- 
teriale stesso. In caso di discordanza, prevale il pa- 


mza ma della medesima qualità. 

L'u Antwerpe Telephon Co. » si impegna di crea- 
re, entro un termine di sei mesi, una Società Anoni 
ma Ellenica sottoposta alle leggi greche con un capi- 
tale di 25 milioni di dracme oro la cui metà potrà es- 
sere rappresentata da obbligazioni emesse a seconda 
dei bisogni della Società. Il Consiglio di Amministra- 
zione sarà composto per metà di sudditi greci ed il 
Direttore Generale della Società dovrà essere greco. 

Lo Stato nominerà presso la Società un Commi 
sario Govemativo per esercitarsi il controllo. 1 libri 
della Società saranno tenuti secondo il sistema 
provato dal Ministero delle Comunicazioni. Il Mi 
stero della Comunicazioni si è inoltre riservato il 
ritto di controllare la qualità e la provenienza degli 
apparecchi prima del loro impianto. 

convenzione prevede una penalità per la So- 
cietà di 200 mila dracme per ogni mese di ritardo 
al di là dei due anni e mezzo entro i quali essa è te- 
nuta ad avere terminato le reti telefoniche di Atene, 
Pireo, Salonicco e Patrasso. 

Le clausole finanziarie della convenzione sono le 
seguenti : 

Tutte le spese saranno a carico della Società e 
sotto il controllo del Ministero delle Comunicazioni. 
П 5 per cento degli incassi lordi sarà versato allo 
Stato: Dalla rimanenza degli incassi verranno prima 
dedotte tutte le spese della Società, gli interessi, gli 
ammortamenti di eventuali prestiti conclusi, le rite- 
nute per l'uso del materiale in genere sino ad un mas- 
simo di 5 per cento del suo valore. Sulla rimanenza 
degli incassi 1'1/20 esimo verrà destinato alla costitu- 
zione delle riserve, l'8 per cento come primo divi- 
dendo esente da tassa, il 3 per cento all'ammorta- 
mento graduale del Capitale Sociale, 1'8 per cento 
alle retribuzioni del Consiglio di Amministrazione e 
la rimanenza sarà messa a disposizione degli azio- 
nisti, 

— 113 per cento destinato all'ammortamento globale 
del Capitale Sociale potrà essere investito in valori 
di facile rimborso allo scopo di assicurare la restitu- 
zione integrale del capitale agli azionisti allorquando, 
entro 50 anni, la Convenzione sarà giunta alla sca- 
denza. Dopo 25 anni dall'inizio del funzionamento 
della rete telefonica di Atene lo Stato avrà il diritto 
di procedere al riscatto di tutti. gli impianti telefonici 
della Società e sostituirsi alla Società stessa. In que- 
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sto caso la ritenuta del 3 per cento di cui sopra verrà D 
dedotta dalla somma che lo Stato dovrà pagare. Conversazioni 
to che la Società è tenuta ad acquistare dallo fedi da 

Stato, a prezzi da stabilirsi di comune accordo, азі. ) Come emm dracme oro 20 
siasi apparecchio o materiale telefonico che essa po- PRICE ы 145 
tesse utilizzare, così anche lo Stato, acquisterà sia al 4) Chio js 70 
riscatto degli impianti della Società, che al momento poesis "E 20 


della scadenza della convenzione, il materiale tele- 
fonico in possesso della Società nella misura in cui 
tale materiale potrà essere utilizzato. 

Trascorsi 50 anni la Società sarà naturalmente te- 
пша a consegnare allo Stato tutto l'impianto telefo- 
nico in ottime condizioni senza alcun indennizzo o 
riscatto, 

La Società si impegna di prendere al suo servizio 
il personale telefonico di cui dispone attualmente lo 
Stato. Trascorso un anno, una Commissione di quat- 
tro membri (due funzionari del Ministero delle Co- 
municazioni e due impiegati della Società) avrà la fa- 
coltà di allontanare gli impiegati incapaci versando 
loro un'indennità pari alle competenze di 6 mesi, qua- 
lora non avessero compiuto il periodo di servizio che 
dia loro diritto ad una pensione da parte dello Stato. 
La Società si impegna inoltre di costituire, entro tre 
anni, un personale composto per i 4/5 di greci. А 
questo scopo la Società istituirà in Atene una Scuola 
di Telegrafisti. 


ABBONAMENTI. 


La questione degli abbonamenti telefonici annuali 
è stata regolata soltanto per il primo anno onde, sia 
lo Stato che la Società, possano in seguito aumentare 
o diminuire le tariffe secondo le circostanze. Per il 
primo anno il Ministero si è anzi riservato di scegliere 
tra due sistemi di pagamento e cioè: 1) pagamento 
blocco per un numero indeterminato di conversazio- 
ni; 2) pagamento di un minimo di 5000 conversa- 
zioni e un diritto addizionale al di sopra di questa 
cifra 

Secondo il primo sistema di pagamento gli abbo- 
namenti annuali saranno, per le centrali telefoni- 


che di: 


3000-7000 abbonati dracme oro 220 


1000-3000 » » » 180 
200- 1000 » n » 140 
100- 200 » » » 95 
meno di 100 » » » 70 


Vengono inoltre fissati i seguenti coefficienti al 
fine di costituire un'equa ripartizione dell’ aggravio 
secondo le varie categorie: 


CATEGORIE: 
Coefficient 

1) Case particolari 0,70 
2) Banche, grandi case di comme: 

agenti di cambio, stabilimenti di 

lusso in genere, ecc 1,50 
3) Uffici © alloggi in cui si esercitano 

professioni ordinarie 1,00 
4) Linee governative 0,50 
5) Linee comunali e municipali 0,70 


In base al secondo sistema gli abbonati dovranno 
pagare : 


A] di sopra di 500 conversazioni, dracme oro 0.05 
per ogni conversazione in più che sarà automatica- 
mente registrata dall'apparecchio. 

Ogni abbonato dovrà pagare la somma di 200 
dracme oro per il valore del nuovo apparecchio, per 
le spese dell'impianto interno, ecc. 


4 s + n n mh o9 t n n 
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La centrale interurbana 
di ROTTERDAM. 


Impianto per una capacità di 1000 linee interurbane. 


Tutto il traffico telefonico interurbano a Rotter- 
dam, il potente centro per lo scambio commerciale 
internazionale, venne il primo agosto, concentrato in 
una Centrale la cui organizzazione e dettagli sono 
stati eseguiti dalla Soc. Telefonica Svedese L. M. 
Ericsson. 

L'impianto fu consegnato mercoledì 28 luglio dal 
Direttore Hemming Johansson, in qualità di rappre- 
sentante della Soc. Svedese, al Governo olandese. 

La detta Centrale fu ordinata nel 1922, contempo- 
raneamente al nuovo palazzo delle Poste, Telegrafi 
e Telefoni in Rotterdam, ed è costruita per una ca- 
pacità di 1000 linee interurbane. Come paragone pos- 
siamo notare che Stoccolma ha 423 linee interurbane 

Rotterdam è centro d'un traffico straordinario; il 
movimento nel porto è aumentato in seguito agli am- 
pliamenti fatti dopo la guerra ed è ora più intenso che 
negli altri porti eurcpei. 

La centrale interurbana deve servire non soltanto 
al bisogno d'un paese popolatissimo, ma anche al 
traffico internazionale telefonico tra luoghi di grande 
importanza per grandi Borse e centri commerciali e 
perciò deve corrispondere a tutte le esigenze moder- 
ne. Difatti la Centrale rappresenta una organizzazio- 
ne perfetta e geniale, sia per le comunicazioni celer 
e sicure, sia per le relazioni tra Centrale ed Utenti. 
La comunicazione tra i diversi reparti della Centrale 
e degli uffici è automatica ed ogni conversazione vic- 
ne registrata, iscritta nel libro e riportata al numero 
del rispettivo utente sul cartellario un secondo dopo 
l'effettuazione della conversazione ed ogni errore nel- 
la annotazione è quasi escluso. 

Il traffico interurbano olandese è organizzato se- 
condo un sistema diverso da quello svedese, essendo 
in quello molto centralizzato il collegamento delle co- 
municazioni. Per questa ragione e per il bisogno di 
una contabilità automatica ed immediata, è stato ela- 
borato un tipo nuoyo ed effettivo per tutto l'impianto. 

Dopo la consegna della Centrale si fece un giro 
negli ampi locali pieni di luce e disponibili di spazio, 
e gli Ingegneri della L. M. Ericsson presenti, assieme 
a quelli olandesi, per assistere al collaudo, dimostra- 
rono i dettagli che organicamente collaborano per il 
funzionamento dell'impianto, formando un meccani- 
smo continuo, celere e sicuro. Sopratutto erano note- 
voli i dispositivi automatici di trasporto, per mezzo 
dei quali i diversi reparti ed uffici della Centrale co- 
municano fra di loro senza dover pronunciare una pa- 
rola o dover mandare alcun incaricato missivo. Ogni 
conversazione effettuata, annotata automaticamente 
su un cartellario con l'indicazione automatica dell'ora, 
viene subito spedita in parte, mediante un sistema di 
posta pneumatica e in parte su carri a motore elettri- 
co, che vanno su binari lungo i tavoli di commuta- 
zione o su binari sotto il pavimento. Con un disposi- 
tivo geniale si arrestano automaticamente tutti i carri 
di trasporto e gli ascensori, nel caso che una cassetta 
di trasporto sia stata impedita per qualche ragione 
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nel suo corso, e si mettono nuovamente in moto ap- 
pena passato il pericolo di uno scontro. 

Una grande sala è destinata per le comunicazioni 
telefoniche e per spedizione di telegrammi, e di cui 
si serve molto il pubblico olandese. Anche qui sono 
importanti i dispositivi automatici di trasporto, comu- 
nicando tra l'altro cose, con la grande sala per i tele- 
grammi redatti nello stesso edificio. 

L'impianto della Ericsson come pure tutto il pa- 
lazzo delle Poste, Telegrafi e Telefoni in Rotterdam 
dava l'impressione della massima perfezione tecnica 
nel campo moderno delle comunicazioni. Da qualche 
anno è in corso pure la riorganizzazione della rete 
telefonica di Rotterdam, sostituendone il sistema con 
quello automatico e due centrali automatiche già 
pronte funzioneranno insieme alla nuova centrale in- 
terurbana. 


Costituzione del Dopolavoro 
postelegrafonico. 


La relazione di S. E, il ministro Ciano 
alla Camera dei Deputati, 


S. E. Costanzo Ciano ha presentato alla Camera 
dei Deputati la seguente Relazione che illustra la pro- 
posta di conversione in Legge del Decreto 9 luglio 
1926, n. 1271 riguardante la costituzione del Dopola- 
voro Postelegrafonico: 


La istituzione del Dopolavoro Ferroviario avvenuta 
in virtà del R. Decreto Legge 25 ottobre 1926 n. 1908 
ed i vantaggi che da essa ha potuto trarre la classe 
dei Ferrovieri, rendono necessario di addivenire ad 
un'analoga istituzione istituzione anche nell'altra non 
meno importante branca del Ministero delle Comuni 
cazioni comprendente l'Amministrazione Postale Te- 
legrafica Telefonica, il cui personale ha per vari aspet- 
ti caratteristiche ed esigenze analoghe a quelle del 
personale ferroviario, 

La numerosa classe dei postelegrafonici italiani, 
sparsa su tutto il territorio nazionale, non potrebbe 
ulteriormente rimanere esclusa dai benefici della prov- 
vida istituzione del Dopolavoro, ormai entrata fra le 
attività che lo Stato sente largamente di promuovere 
ed appoggiare per il raggiungimento delle alte finalità 
inerenti al miglioramento intellettuale, culturale e fi- 
sico della massa lavoratizia ed all'incremento della 
produzione conseguente al più elevato rendimento del 
lavoro. 

Tali fini potranno essere raggiunti fra il personale 
addetto ai servizi postali telegrafici e telefonici for- 
nendo ad esso, compatibilmente con la natura e le 
esigenze speciali dei servizi stessi, la possibilità di tro- 
vare nelle ore libere quella ricreazione legittima che 


valga a rinfrancarlo dalla fatica diuturna spesso in- 
tensa che esso incontra per lo svolgimento della pro- 
pria opera ed a predisporlo fisicamente e spiritual- 
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mente ad un lavoro più redditizio con evidente indi- 
retta utilità dell'Amministrazione e degli importanti 
servizi ad essa affidati. 

La istituzione del Dopolavoro Postelegrafonico mi- 
rerà anzitutto ad incrementare, dove esistano, ed a 
far sorgere, dove ancora non ve ne siano, quegli orga- 
nismi di carattere ricreativo sportivo, istruttivo e cul- 
turale che tendano a sviluppare fra il personale po- 
stale telegrafico e telefonico le sue attitudini fisiche e 
migliorare la sua cultura trovando modo di impartir- 


gli anche l'istruzione tecnico professionale e di av- 
viarlo allo studio delle lingue estere, tanto necessarie 
per il miglior funzionamento dei servizi. 

Da quanto sopra ben emerge quale utilità possa 
lAmministrazione Postelegrafica trarre da un razio- 
nale coordinamento delle attività dopolavoristiche in- 
teressanti il proprio personale e come sia quindi giu- 
stificato non solo l'aiuto finanziario indispensabile per 
la buona organizzazione, per il buon funzionamento 
€ per lo sviluppo di esse, ma anche il diretto interes- 
samento ed il controllo sulle forme di attività suddette 
affinchè queste siano veramente ed utilmente rivolte 
al raggiungimento dei fini suesposi 

S'intravvede pertanto la necessità della costituzio. 
ne di un apposito organismo che sovraintenda alle ist 
tuzioni dopolavoristiche già in vita e di quelle da ist 
tuire fra il personale postelegrafonico, che ne coor- 
dini opportunamente l'attività e lo sviluppo in relazio- 
ne al bisogno, che provveda a quella forma di pro- 
paganda atta a mettere in evidenza presso il perso- 
nale stesso le alte finalità che possono essere conse- 
guite con le istituzioni di cui trattasi e interessarlo così 
a valersi sempre più largamente di esse per miglio- 
rare le sue condizioni fisiche e per elevarsi intellet- 
tualmente. 

А tale scopo provvede l'unito Decreto col quale 
si addiviene anzitutto alla istituzione presso la Direzio- 
ne Generale delle Poste e dei Telegrafi di un appo- 
sito Ufficio Centrale. 

Questo, sotto le direttive e il Controllo di una Com- 
missione di cui fanno parte il Capo di Gabinetto di 
5. E. il Ministro, il Dirèttore Generale, il Consigliere 
Delegato dell'Opera Nazionale Dopolavoro, il Capo 
dell'Ufficio Centrale, un Sanitario, un rappresentante 
del personale ed un funzionario della Ragioneria Cen- 
trale, esplicherà la sua attività nel campo educativo e 
culturale, in quello ricreativo e sportivo e in quello 
igienico domestico e assistenziale. 

All'Ufficio Centrale è affidato il compito di accer- 
tare le istituzioni di Dopolavoro Postelegrafonico esi- 
stenti, e di stabilire se sia opportuno, in relazione ai 
loro fini, statuti e forme di attività, di intervenire per 
incrementarle mediante la concessione dell'appoggio 
morale ed economico della Amministrazione. 

Poichè però vi è numeroso personale che non fa 
parte di esistenti associazioni, dovrà l'Ufficio fare in 
modo che delle sue istituzioni possa gradualmente av- 
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vantaggiarsene tale massa di personale avendo cura 
di portare i suoi primi sforzi in quelle località meno 
importanti dove ai postelegrafonici non sia già offerta 
la possibilità di occuparsi nelle ore libere, e di costi- 
tuire nelle località maggiori organismi dopolavoristici 
più adatti alle esigenze, ed alle caratteristiche del ser- 
vizio postelegrafonico 

L'organizzazione del nuovo ente modellata su quel- 
la ferroviaria, che si è praticamente riscontrata effi- 
сасе, comprenderà oltre l'Ufficio Centrale, cui sarà 
adibito il personale nella misura adeguata alla impor- 
tanza che verranno ad assumere le attività dopolavo- 
ristiche postelegrafoniche, uffici periferici retti dagli 
stessi Direttori Provinciali ovvero, nel caso eccezio- 
nale in cui il Ministero ne riconosca la opportunità, 
da appositi Commissari di zona o di reparto. 

1 mezzi finanziari fissati per il funzionamento, per 
quanto più modesti rispetto a quelli fissati per l'Am- 
ministrazione ferroviaria, potranno essere sufficienti 
per raggiungere gli scopi prefissi più essenziali: co- 
munque solo l'esperienza potrà dare suggerimenti sul- 
la eventuale opportunità di aumentarli 

È fatto obbligo all'Ufficio Centrale di provvedere 
alla pubblicazione mensile di un bollettino, mezzo 
questo indispensabile perchè la massa del personale 


senta attratta all'istituzione e abbia la sensazione 
di tutte le forme di attività che vengono da essa esco- 
gitate per il bene del personale stesso. 

Infine è stabilito che il Dopolavoro postelegrafo- 
nico e l'Opera Nazionale Dopolavoro collaborino fra 
loro affinchè siano disciplinate d'accordo le rispettive 
forme di attività = le comunioni di godimento delle 
facilitazioni delle rispettive istituzioni. 


ses 

S. E. Giano inoltre ba provveduto in base al De- 
creto surriportato, alla costituzione della Commissione 
Centrale che dovrà sovraintendere all'attività e allo 
sviluppo del Dopolavoro Postelegrafonico. 

Di detta Commissione fanno parte il Comandante 
Barenghi, Capo di Gabinetto di S. E. il Ministro, il 
Comandante Pession Direttore Generale delle Poste 
e dei Telegrafi ed in sua assenza il gr. uff. Ing. Maga- 
gnini Direttore dell'Azienda di Stato dei Telefoni, il 
gr. uff. Giani Consigliere Delegato dell'O. N. D., l'o- 
norevole Ciardi Segretario Generale dell'Associazione 
Postelegrafonici Fascisti in rappresentanza del perso- 
nale, il comm. Martinano, Seniterio del Ministero del- 
le Comunicazioni, il Comm. Bleiner Capo dell'Ufficio 
Centrale del Dopolavoro Postelegrafonico, il com- 
mendatore Cecchi Capo della Ragioneria Centrale del- 
le Poste e dei Telegrafi. 

È stato inoltre costituito alla diretta dipendenza 
del Direttore Generale delle Poste e dei Telegrafi, 
l'Ufficio centrale del Dopolavoro Postelegrafonico, as- 
segnandovi i locali ed il personale necessario perchè 
siano con ogni sollecitudine espletate tutte le pratiche 
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preliminari indispensabili perchè la istituzione, che si 
prevede vasta ed importante, possa subito iniziare il 
suo funzionamento. 

All'uopo il Direttore Generale ha inviato a tutt 
Direttori Provinciali una circolare che rimandiamo al 
prossimo fascicolo per 


istrettezza di spazio. 

\ 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE спо: 
пош E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto-Legge 9 luglio 1926, М. 1271. — Isti- 
tuzione di un Ufficio centrale del Dopolavoro Po- 
stelegrafonico. 


Art. 1, — È istituito presso la Direzione Gene- 
rale delle Poste e dei Telegrafi un Ufficio Centrale 
del Dopolavoro postelegrafonico avente per ізсоро : 

a) di promuovere il sano e proficuo impiego da 
parte del personale postale telegrafico e telefonico, 
delle ore libere dal servizio con istituzioni atte a svi- 
luppare le capacità fisiche, intellettuali e morali di 
tale personale: 

b) di provvedere all'incremento di tali istitu- 
zioni quando già esistano; 

c) di illustrare mediante pubblicazioni ed altri 
mezzi di propaganda le varie forme del Dopolavoro 
postelegrafonico e i vantaggi conseguiti e da conse- 
guirsi a mezzo di esso nei riguardi della elevazione 
della classe postelegrafonica. 

Art. 2. L'Ufficio Centrale del Dopolavoro po- 
stelegrafonico viene posto alla diretta dipendenza 
del Direttore Generale delle Poste e dei Telegrafi. 

Esso è diretto da un funzionario di grado non in 
feriore al 6° coadiuvato da funzionari ed impiegati 
aventi grado rispondente alle effettive esigenze del- 
l'Ufficio. 

Art. 3. — È istituita ura Commissione del Dopo- 
lavoro postelegrafonico alla quale sono deferite le 
funzioni appresso indicate: 

1°) determinare, in relazione con la specialità 
del servizio postale, telegrafico, telefonico e con le 
attitudini del personale ad esso addetto, le forme 
più opportune e convenienti con le quali possono 
essere attuati presso il personale stesso gli scopi di 
cui all'articolo 1; 

2°) tracciare in conformità le direttive per il 
funzionamento dell'Ufficio Centrale; 

3°) verificare la effettiva attuazione delle diret- 
tive stesse; 

4°) autorizzare di volta in volta l'erogazione dei 
fondi occorrenti quando essi eccedano l'importo di 
L. 10.000; 

5°) esaminare ed approvare, prima della loro 
presentazione al Direttore Generale, le relazioni ed 
i rapporti di cui al seguente art. 6. 

Fanno parte di tale Commissione : 

a) il capo di gabinetto di S. E. il Ministro per 
le Comunicazioni; 

b) il direttore generale delle poste e dei tele- 
grafi o un capo servizio delle poste, dei telegrafi o 
dell'Azienda telefonica di Stato da lui designato; 

c) il consigliere delegato dell'Opera Nazionale 
del Dopolavoro; 
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d) il capo dell'Ufficio centrale del Dopolavoro 
postelegrafonico; 

e) un sanitario designato dal direttore generale 
delle Poste e dei Telegrafi; 

) un funzionario superiore della Ragioneria 
Centrale designato dal direttore generale delle Poste 
e dei Telegrafi: 

g) un rappresentante del personale designato 
dal Ministro per le Comunicazioni; 

La Commissione elegge nel suo seno un presi 
dente e si aduna quando occorre, e, comunque, non 
meno di una volta al mese. 

Art. 4. — L'azione alla periferia dell'Ufficio Cen- 
trale del Dopolavoro postelegrafonico viene esplicata 
a mezzo dei direttori provinciali delle poste e dei 
telegrafi, 

Ove in determinate zone le organizzazioni del 
Dopolavoro postelegrafonico assumano particolare 
sviluppo ed importanza, il Ministro per le comuni. 
cazioni avrà la facoltà di affidare tale azione perife- 
rica ad appositi commissari di zona e commissari di 
riparto aventi i primi giurisdizione su Provincie o 
gruppi di Provincie, i secondi su singoli territori in- 
feriori alla circoscrizione delle Direzioni Provinciali 

Art. 5. — A cominciare dall'esercizio finanziario 
1926-1927 ed allo scopo di promuovere lo sviluppo 
e le iniziative del Dopolavoro postelegrafonico sa- 
ranno stanziati per ogni esercizio finanziario a carico 
del bilancio delle poste e dei telegrafi i fondi appres- 
so indicati, da imputarsi alle spese generali dell'Am- 
ministrazione : 

а) una somma fissa di L. 200.000; 

b) una contribuzione variabile commisurata al 
numero dei postelegrafonici appartenenti alle isti- 
tuzioni promosse dall'Ufficio Centrale o da questo 
comunque incrementate, in ragione di L. 5 per ogni 
inscritto ad una o più delle dette istituzioni. 

Le somme non erogate in ogni singolo esercizio 
saranno conservate. fra i residui ad aumento delle 
disponibilità dello esercizio successivo. 

Oltre i proventi suddetti saranno destinati a van- 
taggio del Dopolavoro postelegrafonico tutti quei 
proventi che possono derivargli dal tesseramento e 
da ogni altra entrata inerente allo svolgimento del- 
l'attività dell'Ufficio Centrale. 

Art. 6. — Il capo dell'Ufficio centrale del Dopo- 
lavoro postelegrafonico amministra i fondi di cui so- 
pra e provvede alle occorrenti erogazioni, salvo il 
disposto dell'art. 3 circa la competenza della Com- 
missione. 

Il Capo dell'Ufficio Centrale al termine di ogni se- 
mestre presenterà alla approvazione della Commis- 
sione esecutiva un documentato rendiconto della ero- 
gazione dei fondi da lui amministrati, e al termine di 
ogni trimestre un rapporto sull'andamento e:lo svi- 
luppo dell einiziative promosse o incrementate. 

Alla fine di ogni esercizio finaziario presenterà 
un resoconto morale e finanziario, che dopo appro- 
vato dalla Commissione esecutiva, sarà allegato alla 
relazione annuale dell'Azienda postale e telegrafica. 

Art. 7. — Le istituzioni locali attualmente esistenti 
tra il personale postelegrafonico statale debbono, en. 
tro sei mesi dalla pubblicazione del presente de- 
creto, chiedere a mezzo dei direttori provinciali, il 
riconoscimento all'Ufficio Centrale del Dopolavoro 
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postelegrafonico, che, in difetto dell'osservanza di 
tale prescrizione, si disinteresserà del loro anda- 
mento. 

Il riconoscimento dell'Ufficio Centrale è subordi 
nato alla valutazione degli scopi delle istituzioni e 
alla esibizione dello statuto, dell'elenco degli ade- 
renti, dei bilanci e degli atti giustificativi dell'opera 
compiuta e deve essere convalidato dalla Commis- 
sione di cui all'art. 3 

Art. 8. — L'Ufficio Centrale del Dopolavoro prov- 
vede alla necessaria propaganda nella forma oppor- 
tuna, e mensilmente, con la pubblicazione di un bol- 
lettino contenente i suoi atti, le notizie sul funziona- 
mento delle istituzioni riconosciute e altre rubriche 
interessanti il personale. 

Art. 9. — Saranno presi gli accordi con l'Opera 
Nazionale del Dopolavoro per uniformare le rispet 
tive forme di attività e per disciplinare le comunioni 
di godimento delle istituzioni dipendenti dall'Opera 
e dall'Ufficio Centrale del Dopolavoro postelegra- 
fonico. 

Art. 10. — Il Governo è autorizzato ad emanare 
tutte le disposizioni occorrenti per l'attuazione del 
presente decreto, ed eventualmente anche a modifi 
care, integrare e coordinare con altre leggi le norme 
in esso contenute, qualora se ne riveli successiva- 
mente la necessità 

Art. 11. — Il presente decreto entrerà in vigore 
dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presen- 
tazione del relativo disegno di legge. 


Decreto Ministeriale 18 agosto 1926. Nomina del 
capo dell'ufficio centrale del Dopolavoro Postele- 
grajonico. 


Il Ministro per le Comunicazioni : 

Visto il К. Decreto-Legge 9 luglio 1926, 1271, che 
istituisce l'ufficio centrale del Dopolavoro Postelegra- 
fonico; 

Considerato che per l'art. 2 del suddetto decreto 
si rende necessario provvedere alla nomina del capo 
dell'ufficio del Dopolavoro Postelegrafonico: 

Decreta : 

A capo dell'ufficio centrale del Dopolavoro Poste- 
legrafonico di cui all'art. 2 del R, Decreto-legge 9 Ju- 
glio 1926, N. 1271 è assegnato il Comm. Dott. Giu- 
seppe Bleiner, Direttore capo divisione al Ministero 
delle Comunicazioni. 


Decreto Ministeriale 18 agosto 1926. Nomina del 
presentante del personale nella Commissione del 
Dopolavoro postelegrafonico. 


Il Ministro per le Comunicazioni : 

Visto il R, Decreto-Legge 9 luglio 1926 N. 1271, 
che istituisce l'ufficio centrale del Dopolavoro poste- 
legrafonico; 

Considerato che pei il secondo comma lettera g) 
dell'art. 3 del suddetto Decreto, si rende necessario 
provvedere alla nomina del rappresentante del per- 
sonale nella Commissione del Dopolavoro postelegra- 
fonico; 
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Decreta : 


А. rappresentante del personale nella Commissione 
del Dopolavoro postelegrafonico, in applicazione del 
disposto del comma secondo lettera g), dell'art. 3 del 
R. Decreto-Legge 9 luglio 1926, N. 1271, è designato 
l'On. Livio Ciardi, segretario generale dell'Associa- 
zione nazionale postelegrafonici fascisti. 


Regio Decreto-Legge 20 agosto 1926, N. 1840, — 
Disposizioni per l'arrotondamento dei pagamenti 
delle pubbliche Amministrazioni, e di quelli ad 
esse dovuti. 


Art. |. — I pagamenti per somme superiori a L. 20 
e fino a L. 100, dovuti dallo Stato e dalle aziende au- 
tonome da esso dipendenti, ovvero da farsi a favore 
dello Stato e delle aziende medesime, vengono arro- 
tondati di 50 in 50 centesimi, trascurando le frazioni 
non superiori a centesimi 25. 

1 pagamenti per somme superiori a L. 100 e sino 
a L. 5000 vengono eseguiti arrotondando analogamen- 
te a lire intere le frazioni superiori a 50 centesimi e 
trascurando le altre. 

I pagamenti superiori alle L. 5000, si eseguono per 
somme arrotondate di 5 in 5 lire, trascurando le fra 
zioni non superiori a L. 2 e 50 centesimi. 

L'arrotondamento pei pagamenti da farsi dallo Sta- 
to si opera sulla somma netta, tenuto conto delle 
eventuali ritenute e della tassa di quietanza. 

Art. 2. — Dalle disposizioni di cui al precedente 
articolo sono esclusi i pagamenti di interessi su titoli 
pubblici e quelli dovuti in dipendenza dell'applica- 
zione delle imposte dirette mediante ruoli, della ven- 
dita di valori bollati, delle tariffe di servizi pubblici e 
di quelle di vendita dei generi di monopolio, come 
pure le giuocate al lotto e i pagamenti per conto di 
privati. 

Per gli stipendi ed altri assegni fissi, le pensioni, 
i fitti, canoni e simili l'arrotondamento si applica sulla 
somma annuale netta, effettuando, nella ripartizione 
in rate, l'arrotondamento di ciascuna rata e variando 
la prima in guisa da non alterare l'importo comples- 
sivo. L'importo delle rate così stabilito rimane fermo, 
anche se venga effettuato il pagamento di più rate cu- 
mulativamente. 

Ап, 3. — Le disposizioni dei precedenti articoli si 
applicano anche nei riguardi delle Provincie, dei Co- 
muni e delle altre pubbliche Amministrazio 

Art. 4 — In relazione al disposto dell'ultimo com- 
ma dell'art. 1, gli ordini di pagamento dello Stato. 
qualunque ne sia l'importo, vengono, di regola, emes- 
si al netto delle ritenute, tassa di quietanza compresa. 
La regolazione delle somme trattenute si effettua pe- 
riodicamente mediante ordinativi commutabili in quie- 
tanza o aventi effetto con semplici registrazioni nelle 
scritture, per quanto concerne i pagamenti disposti 
dalle Amministrazioni centrali, e mediante versamen- 
to alla sezione di Tesoreria, per quanto concerne i 
pagamenti disposti dai funzionari delegati 

L'accertamento delle tasse di quietanza trattenute 
effetti del versamento in entrata, essere ese- 
muito in base a valutazione presuntiva, da stabilirsi 
con decreto dei singoli Ministri, di concerto con quel- 
lo per le Finanze. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо VII - N. 9 


Il presente articolo non si applica per le spese di 
giustizia. 

Art. 5. — Per le Amministrazioni pubbliche non 
statali gli ordini di pagamento vengono emessi per le 
somme lorde occorrenti in modo che, trattenuto an- 
che l'importo delle marche di quietanza applicate, ri- 
sulti dovuta al percipiente, all'atto de! pagamento, 
una somma netta arrotondata secondo le prescrizioni 
del precedente art. |. 

Art. 6. — Con decreti del Ministro per le finanze 
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potranno essere emanate norme esecutive, integr 
tive e di coordinamento per l'applicazione del presen- 
te decreto, nonchè quelle speciali che risultassero 
mtualmente necessarie nei riguardi di singoli ser- 
vizi o di particolari categorie di entrate e spese dello 
Stato. 

Art. 7. — Il presente decreto ha vigore dal 1° ot- 
tobre 1026, fatta eccezione per le spese di cui al se- 
condo comma dell'art. 2 per le quali avrà effetto dal 
1° gennaio 1927. 


NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della I° Zona. 
(SOCIETA' TELEFONICA INTERREGIONALE PIEMONTESE E LOMBARDA) 


È di recente pubblicazione un lungo ed interes- 
sante articolo del Corriere della Sera di Milano, re- 
lativo ai servizi pubblici all'estero, con le impressio- 
ni dell'Assessore Prof. Pollini del Municipio di Mi- 
lano, espressamente recatosi nei maggiori centri di 

«Europa per lo studio delle più pratiche applicazioni 
ai bisogni quotidiani delle nostre città. 

Scopo principale del suo viaggio era però quello 
di osservare da vicino il servizio delle automobili 
pubbliche, in relazione ad un progetto di collega- 
mento telefonico dei posteggi. 

L'unico sistema che, a detta del Prof. Pollini, 
avrebbe potuto soddisfare in modo completo e pra 
tico alle molteplici esigenze di un tale servizio, è 
risultato essere quello adottato dalla città di Stoc- 
colma, fornito dalla Società Ericsson ed in attuazione 
da tempo perchè l'occhio del tecnico ed il buon sen- 
so del pratico non ne percepissero ed afferrassero 
tutta la snellezza del funzionamento, frutto di lun- 
ghi studi e di adattabilità generali 

Та S. T. I. P. E. L., conscia dei doveri assunti 
verso i propri Utenti, per porre costoro in grado di 


fruire di ogni più pratica innovazione nel servizio 
telefonico, e ciò nel modo il più sollecito, non ha 
esitato ad affidare senz'altro alla Società Ericsson 
Italiana l'esecuzione di un impianto per la chiamata 
telefonica dei « taxi » nella città di Milano. 

Tale impianto è previsto per N. 60 posteggi da 
collegarsi con una centrale autonoma avente 18 po 
sti di operatrice. La chiamata ad un posteggio viene 
fatta nei modi consueti qualunque sia il sistema del- 
l'apparecchio di chiamata. 

Il servizio è perfezionato al punto che, a mezzo 
di opportuni quadri di segnalazione luminosa, è data 
possibilità alla centrale telefonica di conoscere in 
qualunque momento le disponibilità di veicoli presso 
ogni posteggio e di essere in grado pertanto di sod- 
disfare alla richiesta dell'interessato. 

Non è chi non veda l'immenso vantaggio che 
con tale collegamento verrà raggiunto, specie sotto 
il punto di vista della rapidità, per aver pronto e di- 
sponibile un mezzo di trasporto alla cui utilizzazio- 
ne oggi continuamente si ricorre. 


d. M. P. 


Società Concessionaria della П" Zona. 
(SOCIETA' TELEFONICA DELLE VENEZIE) 


Le comunicazioni fra Padova e Venezia - Nove 
linee dirette oltre le attuali - Il collegamento 
con altri centri – La rete cittadina ampliata di 
oltre 1000 linee. 


La Società Telefonica delle Venezie ha dato co. 
municazione alla stampa dei programmi che è sua 
intenzione di svolgere, 

Ecco quanto la Società ha intenzione di fare: 

Esistono ora quattro linee che collegano Padova 
con Venezia, le quali però devono servire a tutte le 
comunicazioni di Rovigo, Ferrara, Legnano, ecc. con 
Venezia, e con altri centri importanti. 

La Società Teleonica delle Venezie si impegna. 
di mettere in servizio, entro otto mesi dall'approva- 
zione da parte del Governo del suo progetto, nove 


comunicazioni dirette Padova-Veneia, oltre le attua- 
, le quali serviranno soltanto agli abbonati delle 
reti di Padova c di Venezia per corrispondere fra 
loro. 

Ma oltre a ció la Società costruirà contempora- 
ncamente linee dirette da Venezia a Verona, Vicen- 
za, Legnano, Schio, Rovigo, Este: così tutti questi 
centri corrisponderanno facilmente anche con tutti 
gli altri paesi oltre Venezia, quali Treviso, Coneglia- 
no, Pordenone, ecc. che saranno pure collegati con 
linee dirette a Venezia. 

Ciò conduce ad una quantità tale di circuiti fa- 
centi capo a Venezia, che fra Venezia e Mestre ver- 
rà posato un cavo di ben 60 coppie: con questo il 
problema Padova-Veneia resta risolto subito. 

La Società ha però già pensato anche ad un lar- 
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go avvenire perchè si è obbligata a sostituire fra Me- 
stre e Padova la rete aerea con un cavo capace di 
60 comunicazioni, non appena l'attuale impianto, 
che secondo la Società è suscettbiile del traffico per 
almeno 5 anni, fosse per diventare deficiente. Quan- 
do si pensa che le quattro linee attuali, di cui due 
rimarrebbero in servizio, verrebbero portate, con lo 
pianto attuale, fino a 36, è ragionevole prevedere 
che le previsioni della Società Telefonica non possa- 
n oessere molto lontane dalla verità. 

La rete della città di Padova inoltre verrà am- 
pliata di oltre 1000 linee, rafforzando quelle locaxlità 
che l'esperienza ha dimostrato suscettibili di maggior 
sviluppo, ed aggiornando la rete in relazione alle 
nuove costruzioni cittadine. 

È pure in costruzione una grande linea Padova- 
Battaglia-Moneelice-Este, che darà circa il doppio 
delle linee attuali ad Este, Montagnana, Legnago, li- 
nea che probabilmente andrà fino a Mantova. Verrà 
costruità una linea diretta con Adria, la quale avrà 
a sua volta una linea diretta con Monselice. 

Verranno pure costruite due linee dirette con К 
vigo ed una Monselice-Rovigo, di cui è vivo il desi 
derio negli interessati. Verrà poi costruita una pali. 
ficazione Padova-Vicenza, che proseguirà fino a Ve- 
rona, raddoppiando anche la linea di Schio, la quale 
oggi è ingombra, ed altre linee minori che comi- 
spondono ai bisogni locali di minore importanza. 


Fra quadri e commutatoriste (1) 


Noi, attivissimi fra gli attivi utenti dei quadri di 
commutazione, ed altrettanto profani delle secrete 
cose, ci si entra con un pochino di prevenzione, nel 
Palazzo dei Telefoni, con quel certo astio di chi è 
costretto a incontrarsi con colui — che in questo caso 
diventa colei — ch'è cagione, spesso involontaria- 
mente, di tanti sospiri, tante ire, e, Dio più non vo- 
glia, in epoca lontana, quando non v'erano freni ini- 
bitori, di certi moccoli e certe invettive. 

Eppure, che volete? Quando si giunge alla soglia 
della sala dei quadri di commutazione, dinanzi a cui 
s'allineano, suggestive nei loro semplici grembiuloni 
di satin nero, dieci o dodici graziose creature, ogni 
prevenzione sfuma. Si dimenticano i dolori che ci re- 
gala l'apparecchio inventato da Bourseul, Meucci, 
Bell o chi si voglia — qui la storia non trova posto 
— e si pensa che se attraverso il microfono si potes- 
se vedere la bella fanciulla con la quale stiamo par- 
lando, per ottenere una qualsiasi comunicazione, si 
sarebbe tutti più gentili e più sorridenti. 

Son tutte carine, le nostre commutatoriste e que- 
sta, sia pur cavalleresca, constatazione non vuol es- 
sere un ravvedimento, e tanto meno un atto di con- 
trizione. 

Povere bimbe, invece, costrette a sedere per set- 
tore filate al giorno dinanzi ai quadri, a manovrare 
con fregoliana celerità spine e chiavi d'ascolto, а 
chiedere e a rispondere, attente, pazienti ad ogni 
poco lusinghiero complimento... 


(1) Da well Veneto а di Padova, N, 212, dell 11-12. кенет 
bre 1926. 
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Poichè, vedete, a sostare, anche brevi istanti, e 
specialmente nelle ore mattutine, che son quelle 
maggior lavoro, nella sala della batteria centrale, v 
da convincersi che c'è abbastanza per diventare ne- 
vrastenici e che sovente il torto — non è un para- 
dosso, egregi lettori — è dell'abbonato. 

Milleottocento sono, gli abbonati. E le signorine 
devono accontentarli tutti. A un solo quadro più lam- 
padine s'accendono nel medesimo istante; ogni una 
è un abbonato che chiama, e la povera commutato- 
rista ha due sole orecchie per ascoltare, una sola 
bocca per dire il suo numero, e due sole mani per 
infiggere le spine nel multiplo, e avocare a sè i nu- 
meri richiesti. Ed ogni utente campa la pretesa che 
la commutatorista, risponda non appena egli abbia 
chiamato. 

Mettetevi un po' nei panni di quella povera 
gnorin 

Non per fare l'apoteosi della commutatorista, ma 
gli è che i più degli abbonati mai si sono preoccupati 
di leggere e mandare a cognizione le norme premesse 
all'elenco degli utenti. Non le trascriviamo, neppure 
in minima sintesi, giacchè ognuno può vederle da sè. 
Bisogna convenire, tanto per citare qualche esem- 
pio, ch'è assai male trascendere, quanto l'essere с; 
tesi nel chiedere una comunicazione. Il dire: « 
gnorina » — « mi favorisca » — « mi dia » — e simili, 
è tutto un perditempo che va a danno di chi chiede, 
e tanto più di chi attende che la commutatorista gli ri- 
sponda. La richiesta, in altri termini, devesi fare cosi : 

— Pronto? — chiama l'abbonato, staccando il ri- 
cevitore dal gancio. 

— Ventiquattro — risponde la signorina (suppo- 
nendo che sia il 24 il numero matricolare della com- 
mutatorista). 

— Undici, zero, sei. 

E null'altro, senza una parola di monsignor Della 
Casa, che coi telefoni non c'entra. 

Chi sta parlando va sovente fuor dei gangheri, se 
la voce del suo corrispondente sparisce un secondo. 
E non sa che la commutatorista è pur costretta ad 
abbassare la chiave d'ascolto, per inseritsi e conce- 
dere via libera alle comunicazioni esaurite. 

Per poter riprovare a ragione taluni disservizi del 
telefono occorre essere non tecnici, ma logici, e co- 
noscere del telefono utilità... ed incerti. 

Non sono lasciate sole, le commutatoriste. V'è, 
nella stessa sala, а un suo scrittoio, la capoturno, la 
quale, quando lo voglia, può inserirsi su ogni quadro, 
ed ascoltare le conversazioni d'ogni singola signorina 
con ogni singolo utente, Ed anche quanto si dicono 
fra abbona! 

È, la capoturno, la vigile, bravissima mamma 
tutte quelle brave figliole. 


Ci siamo intrattenuti così, accademicamente, e 
ben lungi dalla pretesa di fare un articolo completo, 
su quelle che sono le conversaioni urbane: quelle 
che dànno lavoro più intenso, più febbrile, più sner- 
vante. 

Ma, generalmente, quelle che procurano al tele- 
fono tutte le benedizioni a rovescio, sono le interco- 
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munali. Chi chiede Milano, da Padova — tanto per 
citare luoghi comuni — ritiene di poter ottenere la 
linea in mezz'ora, o poco più. 

Ma sapete che lavoro dànno le intercomunali? La 
commutatorista dell'urbana deve chiamare la collega 
dell'interurbana, e questa, a sua volta ,deve trasmet- 
tere il numero richiesto al Centralino Governo, che 
risiede nel palazzo centrale delle poste. È il Governo 
che ancora esercisce le linee intercomunali di mag- 
gior traffico, e i circuiti, questo è arcinoto, sono spes- 
so insufficienti alla quantità delle richieste 

Dura lex, sed lex, chi chiede un'interurbana deve 
attendere il suo turno. Le « signorine » non fanno 
« camorra», e, senza preferenze, dànno presto o 
tardi la comunicazione, secondo che la linea sia li- 
bera o ingombra. 

Vi sono, poi, dei casi particolari. 

Da Padova, per ottenere Pordenone — è un altro 
esempio! — deve transitare su quattro circuiti: Pa- 
dova - Treviso - Conegliano - Pordenone. 

E accade sovente che, pur essendo libero il tratto 
Padovra - Treviso, non lo è il Treviso - Conegliano o 
il Conegliano - Pordenone. E bisogna armarsi, bon 
grè mal grè, di pazienza certosina e attendere. Ne 
viene di logica coseguenza, che sarebbe perfettamen. 
te inutile far ciò che si chiama « sollecit Eppure 
le commutatoriste pazienti accettano la richiesta, 
passano un biglietto alla collega cui compete, la qua- 
l'ultima, sollecitando, si sente invariabilmente rispon- 
dere : 

— Cara mia, digli che attenda il suo turno! 

Detto questo ci sentiremmo di spezzare la enne- 
sima lancia a favore di nuovi circuiti interurbani, di 
nuove linee dirette... Ma ‘quod est in votis non rien- 
tra negli argomenti prefissi per questa nostra disquisi- 
zione. 


ээ,» 


E dire che i tempi son cambiati! — Che, cioè, 
con la batteria centrale la quale due anni fa non esi. 
steva), con i cavi aerei e tante altre innovazioni tecni- 
che apportate all'irretimento telefonico cittadino, si 
son automaticamente eliminati certi guai che una 
volta erano all'ordine del giorno! 

E meglio ancora s'andrebbe se Padova potesse 
avere i cavi sotterranei. Il che presto sarà a Trieste. 

Ma nella nostra Padova la percentuale degli utenti 
del telefono — intendiamo abbonati — è bassa in 
confronto di quella d'altre città, Verona, a mo' d'e- 
sempio, con circa trentamila abitanti meno di Pado- 
va, ha qualche centinaio più d'abbonati al telefono. 
Chè, se Padova in giorno prossimo o lontano dovesse 
raggiungere i tremila abbonati, i cavi sotterranei si 
renderebbero quasi una necessità. 

Ma, con la necessità, deve andare d'accordo ia 
convenienza, 

Questo ci ha fatto comprendere l'egregic direttore 
sig. Marcuzzo, nell'esserci gentile e preziosa guida 
attraverso sale di commutazione, di permutazione, 
di uffici ttivi, di ufficio reclami... 


sas 


Ufficio reclami. Che i più credono il babau create 
per affacciare alle commutatoriste, quando si presu- 
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me non facciano del tutto il loro dovere. All'ufficio 
reclami sono addette altre signorine, disposte ad ac- 
cettare tutte le recriminazioni e a far da paciere, se 
conviene, o a far giustizia... delle colleghe, se oc- 
corre. 

Ma loro compito precipuo è quello di segnare tutti 
gli inconvenienti tecnici, i quali vengono passati al- 
l'ufficio guasti, che a sua volta provvede ad eliminar- 
li, quasi sempre nel giro di poche ore. 


* 


E crediamo di poter concludere. 

Mantenendoci nel campo più elementare, opinia- 
mo di non essere incorsi in peccato... di partigiane- 
Ча, E speriamo d'esserci cattivata — meritatamente 
— la benevolenza delle graziose commutatoriste, di 
cui siamo fra i più frequenti e spesso più esigenti sec- 
catori. Ы 


A. С. 
9 n ne n n n m n 


COSE MAGNETICHE 
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invenzione di Graham Bell, 


quel vestitino è proprio una gron bell'invenzione ! 
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NOTIZIARIO 


ITALIA. 
La Rivista «L'Universo >, organo Uficiale dell'I. С. M., 
fu fondata nel 1920 ed ha per iscopo la divulgazione in forma 


4 interessonie e con bellissime illustrazioni, di tutto que 
produce in materia di geografia tanto în Майа che all'Estero, 

Ш sommario del fasciculo di ottobre contiene: 

Roseto Armacià: Una serie di preziose curte di Mercator 
consersute a Perugia {con 3 curtine antiche) — Giovaysi. Ma- 
sez J! Sudan, il Sacro Nilo, l'Egitto (con 30 fotografie) — 

uo Мачктп: Geografia soosecnica del Mediterraneo orientale 


(Siria, Cipro, Egito) — A. Pavawi: Incendi di foreste în Siberi 
(ot) — Careers — Bisciocraeta — Noriziario: I primo 
congresso agricolo Colomale — IL Califfato ed il prossimo con- 


gresso fanislomico — Pubblicazioni edite dallo Stata о col suo 
concorso — Una storia delle nostre Colonie — Evaporazione det 
laghi in alta montagna, 


Conferenza telegrafica ‘internazio! — La conferen 
telegrafica internazionale riunitisi a Cortina d'Ampezzo per d 
scutere li que del linguaggio telegrafico convenzionale, 
terminato i suoi lavori il 20 agosto. Le decisione adottate sono 
per il pubblico, che per le Amministra: 
‘anne presentate alla prossima conferenza 


Concorsi. — La Fondazione Politecnica Italiana e la Fon- 
dazione Carlo Esterle mertono a concorso due premi intitolnti 
rispettivamente al name di «Giuseppe Colombo» e di « Carle 

primo di L. sono (cinquantamila), il secondo di 

L. 19000 (certomila), per gli italiani che si siano dimostra 
benemeriti per il progresso scientifico o pratico rispettivamente 
genere o nel campo dell'elettricità е delle sue 


Coloro che intendono concorrere devono presentare la lora 
omanda entro il t dicembre 1926, rispettivamente al Consiglio 
Direttivo della Fondazione «Carlo Esterlew (Milano, Foro Bo- 
параме, 31) o al Consiglio Direttivo della. Fondazione Politernica 
(presso la Regia Scuola di Ingegneria di Milano). 

1 premi possono essere assegnati integralmente o in parte 
od anche essere distribuiti fra più concorrenti. II giudizio della 
Commissione per l'assegnazione dei premi, sarà emesso non oltre 
il зо settembre 1027. 


Sistemi teleautografici In uso. — 1 procedimenti finora 
conosciuti, per la trasmissione delle immagini, sono, dal punto 
di vista dell'emissione, tre: 

1) quello detto teleautografico, nel quale la superficie sulla 
quale è impressa l'immagine è conduttrice dell'elettricità, mentre 
mon lo è l'immagine stessa t 
2) quello che utilizza le proprietà fotodetriche del mi- 
a quelle del seler 
3) il metodo del rilievo. 

Alta ricezione per la registrazione delle immagini, si può 
adoperare un galvanometro, wm escillegrafo, la cellula di Kerr, 
del ricevitori a raggi catodic 
applicazioni e i vantaggi che si possono ottenere con la 
trasmissione delle immagini, sono numerosi. Ma il problema 
potrà veramente dirsi pratico solo quando sarà possibile trasmer- 
tere simultanee mente onde di lunghezza molto differente, a condi. 
rioni economiche accettabili. 


Radio Annuario Italiano. — A cura di » Radio Novit 
stato pubblicmo un annuwio Italiano della Radio, 
parte esso contiene aleuni cenni sul servizio 
» Italia (U. R. L), dati e informazioni sulle 


portazioni e esportazioni di 
Anni 1924 e 1925, sulle comun 
sui vari orgonismi governativi 
chi vari, come quello dei f 
grafia e radictelefonia in Italia, pubblicati negli anni 1923, 1924, 
1025, quella delle abbrevizsioni usate nelle trasmissioni radi 
telegrafiche e nelle radioemissioni dilettantistiche, quello delle 
stazioni radiotelefoniche europee e delle stazioni radiotelegrafiche 
italiane con servizio commerciale. 

Nella seconda parte l'annuario contiene elenchi delle Socierà 
è Agenzie Radiotelefoniche e radiotelegrafiche е delle Ditte che 
hanno attinenza olle radioindustrie, 


ESTERO. 


WM cavo più veloce del mondo. — Nello scorso 
luglio sono cominciati i lavori per la posa del cavo 
del mondo. Esso poserà sul fondo dell'Atlantico e servirà per le 
comunicazioni dirette fra New-York e Londra. La sua capacità 
è di 2,500 lettere al minuto e sarà otto volte più veloce di tutti i 
cavi posati tra queste due località: esso supera pe? velocità an- 
che il cavo Anzio.New.York via Azorre 

1 nuovo cave che è il ventesimo posato sttraverso l'Atlantico 
e il nono di proprietà della Western Union, potrà funzionare nel 
settembre corrente, La posa sarà fatta a cura della Telegraph 
Construction and Maintenance Co. di Greenwich, che le ha co- 
struîto. 

Questa nuova impresa risponde ai crescenti bisogni di cc- 
municazioni transatlantiche sempre più sentiti dopo la guerra. 
Essa riassume anche gli ultimi pregressi realizzait dai tecnici i 
quali dopo aver raggiunto la ricezione rapida dei cablosrammi, 
hanno rivolto 1 lero sforzi verso il perfezionamento del cavo 
stesso, Infatti per In fabbricazione dello nuova linea sono stati 
adottati tutti i più moderi ritrovati della tecnica telegrafici 
sottomarina. La grandezza del conduttore di rome è stata le 
germente ridotta in rapporto «Ila copertura di permalloy. La se- 

ione completa del cavo è solo di un pollic edi diametro. 


Impianto di posta pneumatica "In Austi 
di Melbourne sono stati posati tubi pneumati 
postali e la nuova centrale telegrafica, tubi che saranno messi în 
funzione verso ЇЇ marzo 1927, quando cioè sarà pronta la nuova 
centrale, I tubi trasporteranno i telegrammi scritti a mano negli 
uffici postali, direttamente all'ufficio telegrafico centrale. 


— Nella città 


Lo sviluppo del servizio telegrafico tra privati con Ри 
degli apparecchi « Start-Stop». — L'uso degli apparecchi te- 
grafici del tipo astart=siop » (cioè che funzionano con l'abbas- 
samento del tasto di una macechina da scrivere е bloccano nello 
stesso tempo la lettera corrispondente stampata), acquista sempre 
ior sviluppo nel servizio tra privati. 
Cercando di utilizzare, per tale servizio, le linee ordinarie 
telefoniche d'abbonito, si è trovato un sistem permette а 
due abbonati qualunque di corrispondere teleg nente col 
stema start-stop, attraverso gli organi situati nelle centrali 
termedie. 

1 principali modelli di questi apparecchi sono, il teletipo 
Morkrum, che permette una velocità di oo parole al minuto; il 
Creed che ha una velocità di 70 parole al minuto; il teleserittore 
mens, largamente usato nell'Europa centrale; e infine lappi- 
recchio Wright, che ha una velocità di 35 parole al minuto, 


Situazione attuale della telegrafia multipla in Germanio. 
— Ciò che pesa sopratutto sulle tariffe telergafiche sono le spese 
relative alla linea; si e quindi cercato: primo, di aumentare la 
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Velocità di trasmissione, secondo dî inviare più dispacci contem- 
poransamente sullo stesso circuito. Questo secondo problema è 
stato facilmente risolto per le linee aeree, per mezzo delle cor- 
renti convogliate a frequenza superiore a quelle udibi 
ugualmente facile è stato per i circuiti in cavi pupinizza 


im seguito a esperienze eseguite im questo campo, è stato possi- 
bi 


da due anni effettuare sej trasmissioni sullo stesso circuito 
cavo, e il sistema è largamente adottato in Germania, Da 
nove mesi la comunicazione tra Berlino e Francoforte si effettua 
con due coppie di conduttori da 0,9 mm., in sestupla, con ottimi 
ultati. Si è anche verificato se la velocità di trasmissione non 
venisse ridotta per i fenomeni di oscillazione propria dei cavi 
€ l'esperienza ha dimostrato che tale fenomeno poteva nuocere 
solo per velocità di trasmissione molto superiore a quella di боо 
ettore al minuto, 


Sono stati 1 Berlino- 
Konigsberg e la Reichsposi ha deciso di generalizzare l'impiego 
della telegrafia multipla Per sei trasmissioni simultanee si ado- 
peram per esempio le seguenti frequenze: 400; 636; 877; 1110, 
50 © 1590 periodi per secondo. 

Le onde convogliate sono prodotte da triodi: per non provo- 
care perturbazioni, la tensione delle correnti inviate sulla linea, 
è abbassata a оз volt, Quando si adoperano i conduttori da 
оо mm. bisogna installare degli amplificatori ogni 150 Km. cirea. 

AI ricevimento, attraverso filtri adatti per ciascuna frequenza, 
la comunicazione telegrafica viene trasmessa a ciascun posto di 
ricezione munito di un apposito raddrizzatore, 


ti esperimenti anche sul cavo Kiar 


Il cavo telefonico Londra-Glascow. — Con la posa dell'ul- 
timo tratto di cavo Londra-Derby (il secondo cavo posato ira 
questi due centri), è completato il cavo Londra-Glascow, essendo 
il tratto Derby-Glascow in esercizio fin dall'anno scorso. 

Dato l'enorme traffico tra Londra e Derby, devesi notare che 
fra Londra e Fenny sono già stati posati tre cavi comprendenti 
tutto 200 biccppic incluse 28 bicoppie telegrafiche, e tra Fenny 
€ Derby due cavi, comprendenti in tutto 202 biceppie incluse 
quelle telegrafiche sopra accennate. La stazione ripetitrice di Dere 
by, contro di diramazione, è stata prevista per una installazione 
definitiva di 1500 amplificatori. 

Dei tre cavi tra Londra e Fenny, uno è 
Londra-Birmingham ; il secondo è il cavo Londra. 
Manchester posato subito dopo la guerra con soli circuiti a due 
f e provvisto di stazioni ampliSicatrici a Fenny e a Derby. Il 
terzo è il nuovo cavo costruito per circuiti telefonici a grande 
distanza e che, seguendo la via di Fenny e Derby, arriva fino a 
Glascow. Esso ha nove stazioni amplificatrici a Londra, Fenny, 
Derby, Leeds, Catterick, Newcastle, Jedburg, Edinburgh e Gla- 
scow, 

Il cavo è provvisto di circuiti a due e quattro fili; quelli a 
quattro fili da 20 "bbre (mm. 0,9) sono pupinizzati medio-pesanti 
е entraleggeri, secondo la località a cui sono desti 
mentre i circuiti a due fili da 4o libbre (mm. 1,3) sono pupiniz- 
zati medio-pesanti, I! cavo Londra-Derby è costituito da 44 bi- 
coppie da mm. 1,3 (circuii a due fili) e 78 bicoppie da mm. 0,9 
(cireuîti a quettro fili). 

1n un primo tempo sono stati attivati 


vecchi 


leggeri 


seguenti circui 
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iri fra Londra e Glascow sono equi- 
э di ripetitori a 2 e a 4 fili: 
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И clroulto telefonico Lendra-Berlino. 
qualche mese fa esperimenti per attivare una 
lefonica diretta tra Londra e Berlino. Il servizio sarà aperto a 
pubblico entro l'anno cioè non appena entrerà im esercizio 
nuovo cavo sottomarino anglostedesco. 

П circuito presenta qualche punto interessante. In primo luo- 
go si fecero esperimenti per attivare il circuito Londra-Amsterdam 
da una parte e il Berlino.Amburgo-Colonia dall'altra. Il Londra 
Amsterdam fu stivato su un circuito a due fili del cavo sotter- 
raneo, fino a Aldeburg, quindi, attraverso il cavo sottomarino, 
fino a Domburg e quindi, attraverso il cavo sotterraneo Dom- 
burg-Amsterdam, Su tale circuito esistono due stazioni ripetitrici 
а Aldeburg e a Middelburg. 
er il circuito che interessa In Germania, la prima stazi 
ripetitrice è ad Amsterdam. Da Amsterdam, attri 
neren, il circuito va a Munster є di qui fino a Berlino, attraverso 
un circuito a quattro fli di un cavo sotterraneo, con stazioni 
amplificatrici a Munster, Bassum, Hannover, Magdeburg e Ber- 


Beo 2 


La figura rappresenta schematicamente la composizione, ia 
lunghezza, il diametro dei conduttori e la attenuazione delle varie 
i della tinea Londra-Rerlino con la posizione delle stazioni 
amplificatrici. La lunghezza totale del circuito è di 887 miglia. 

Dalle misure fute a diverse frequenze per determinare il 
livello di trasmissione delle varie stazioni amplificartici si sono 
ottenuti nelle due d valori di attenuazione 
miglia di cavo standard 


i Da Londra a Berlino Da Berlino a Londra 
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Prendendo quale valore medio quello corrispondente a w= 5.000 
de che il cavo standard equivalente al cavo Londra-Berlino è 
а 10,3 miglia standard e nella direzione Berline-Londra $ 
standard. È chiaro però che per le alte frequenze c'è una 
differenza notevole nella trasmissione nelle due direzioni, 

Allo scopo d* evitare fenomeni di riflessione sono stati instal- 
Londra e ad Hannover i noti apparecchi per sopprimere 
gli effetti di eco («echo suppressors»). Una descrizione di tale 
dispositivo è riportata in una nota dei Sigg. Robinson e Chamney 
intitolata: « Ricerche recenti sui ripetitori telefonici» (Profes- 
sional Paper N. 99). 


Nuova centrale telefonica a Berlino. — Con l'installazione 
della nuova centrale telefonica a Berlino è possibile agli abbonati 
di Berlino e di Amburgo di ottenere immediatamente la comuni- 
cazione gli uni con gli altri, senza passare per In centrale in- 
terurbana, La distanza a volo d'uccello fra le due citta è di 
Km. ago. 


Fenomeni di interferenza prodotti da linee ferroviarie 
elettrificate, nel Portogallo. — La recente rlettrificazione della 
ferrovia Lisbone-Cascais ha causato fenomeni di interferenza 
con la stazione del cavo della Eastern Telegraph Carene 
vellos, Sono stati trovati dovuti a cattivi depositi, e 
rappresentanti del Governo hanno fatto sospendere il servizio 
elettrico, per permettere agli ingegneri di чнае tali fenomeni 
di interferenza induttiva. 
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П cavo è perciò in funzione ed il servizio non è stato inter- 
rotto. 


Concessioni telefoniche nel Messico. — Le Ericsson Te- 
lephon Co. ha ottenuto nel Messico importanti concessioni tele- 


foniche, ed ha stabilito un progetto per una rete completa di 
linee attraverso tutto il paese, da congiungersi con quella degli 
Stati Uniti. L'impianto viene eseguito sotto In direzione di 


gegneri svedesi. 


Licenze radiotelefo га legge inglese ha stabilito la 
tariffa di ло stellini per il permesso di tenere um apparecchio 
radioteefonico, Il numero di tali licenze è oggi di 1,704:712. 1 
proventi, che sono di circa un milione di lire sterline all'anno, 
sono divisi fra il Ministero delle Poste e Telegrafi e Telefoni e 
la Società di radiotrasmissioni, 


Servizio radiotelegrafico pubblico tra la Germania 
Brasile, — E stata recentemente stabilita la comunicazione di- 
retta fra Ja Germania (Nauea) e il Brasile (Riode-Janciro), co- 
municazione che è ora aperta al servizio pubblico, La distanza 
fra le due località è di 10.0%0 Km, La tariffa è inferiore a quella 
delle trasmissioni per cavo. 


Direttore responsabile: Ina. GIACOMO MAGAGNINI 
Stabilimento Tipografico Riccanno Cannoni 


Via Francesco De Sanctis, g — Roma 
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«La signora veramente patriota non deve continuare 
produzione straniera. Di soli prodotti nazionali deve esser ves 
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SPAZIO DISPONIBILE 


SOCIETA DEL GRÈS ING. SALA &C. 
MILANO - Via Filodrammatici, 8- MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÉS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: 
COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 


Premio Brambilla del К. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro 
al Merito Industriale del Ministero di A. 1, e C., 1697 - Diploma d'onore, Milano 
1906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 = Gran Premio: Buenos Ayres 1910, 
Torino 1911 - Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero di A. 1. e С, 
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Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 

tipo Kamp - Concessionari per 1'ИаНае per l'estero del giunto 

brevettato ‘Simonetta, - Assume direttamente la posa in opera 

di canalizzazioni per cavi telelonici e condutture elettriche 
... 


Materiali per fognature -,; Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 
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Il selettore a sollevamento e rotazione S. 26 della 
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Progressi nella tecnica della telefonia automatica 
(A. HACH). 


La posa dei cavi telefonici nella Sei: 


erienze di radio telegrafia commerciale ad 
onde corte (G. PESSION G. MONTEFINALE). 


I combattenti postelegrafonici all Оп. 


Ciano. 


Disposizioni legislative e amministrati 
Nel campo dei concessionari. | 


Comitato Nazionale Italiano di radiotelegrafia 
scientifica. 
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Richiamiamo l'attenzione: di tutte le Ditte 
fornitrici di materiale telefonico sulla maggiore 
importanza e utilità che la pubblicità sulla no- 
stra Rivista acquista data la costituzione delle 
cinque zone telefoniche che l'industria privata | 
è stata chiamata a gestire, | 


postelegrafonic 


NOTE DI REDAZIONE 


Esprimiamo la nostra рїй profonda esecra- 
zione per il nuovo vilissimo attentato parricida 
contro la preziosa vita del Capo del Governo 
e innalziamo al Cielo i piü fervidi ringrazia- 
menti per aver sviato la palla dell’ assassino 
che, colpendo il Duce, avrebbe ferito al cuore 
Italia. 

Ecco i telegrammi inviati dalla nostra Am- 
ministrazione in tale occasione : 

Il Ministro On. Ciano a tutto il personale 


« Per la quarta volta si è ripetuto il mira- 
« colo. La mano. assassina che attentava alla 
«Sacra persona del Duce ha fallito. Il perso- 
« nale che attraverso i suoi rappresentanti ebbe 
«pochi giorni or sono dal Duce parole di in- 
«citamento di fede di simpatia rafforzi in un 
« intimo raccoglimento i suoi propositi di fedel- 


7 « tà al regime agendo in ufficio e fuori per il 


«trionfo dell'idea Fascista ». 

Il Direttore Generale delle Poste e dei Te- 
legrafi, Comandante Pession, al Capo di Ga- 
binetto del Capo del Governo: 

« Interprete sentimenti personale tutto poste- 

« legrafonico che mi vengono partecipati da 
«ogni parte d'Italia prego esprimere a S. E. il 

« Capo del Governo in quest'ora nella quale 
« l’esecrazione per l’orrendo attentato è solo 
«superata dalla gioia di saperlo incolume i 
« più devoti sensi di fedeltà, di ammirazione 
«e la certezza che nulla varrà ad interrompere 
«Таа missione che la Provvidenza gli ha 
« affidata per la maggiore grandezza della 
« Patria ». 
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Il Direttore dell'Azienda di Stato per i Ser- 
vizi Telefonici così ha risposto al telegramma 
di S. E. il Ministro Ciano. 

«Personale tutto Azienda statale telefoni 
«fascisticamente inquadrato rinnova con entu- 
«siasmo suoi propositi fedeltà al Regime e 
«ad essi ispirerà sempre sua azione interna 


«esterna ». 
жая 


É stato pubblicato il primo numero del bol- 
lettino mensile dell'Ufficio Centrale del Dopo- 
lavoro Postelegrafonico che porta per l'ap- 
punto il titolo // Dopolavoro Postelegrafonico 
e del quale è Direttore - Responsabile l’amico 
e collega Tommaso Parisi. 

AI nuovo confratello, che esce in otto pagine 
dense delle più svariate materie patriottiche, 
professionali, storiche e letterarie e che ha 
voluto citare con cortesi parole la nostra Ri- 
vista, i più augurii ed il nostro più cor- 
diale saluto. è 


++ 


Questa Rivista sarà, col prossimo anno, 
edita da una nota Casa Editrice che le 
darà una nuova e anche piü decorosa veste 
tipografica. А 

Essa sará redatta oltre che da illustri 
personalità della tecnica anche del giure, 
perché, allo scopo di renderla piü utile a 
quanti si oceupano delle comunicazioni per 
telegrafo, per telefono, per radio, verrà age 
giunta alla parte tecnica -finora largamente 
trattata - una parte giuridica, nella quale, 
a eura di chiari giuristl, sarà seguito il 
movimento legislativo, convenzionale, am» 
ministrativo e dottrinale, concernente le 
comunicazioni surricordate. Sarà inoltre 
reso più ricco Il notiziario, con speciale 
riguardo a quanto si fa e si dice all'estero 
intorno ai problemi ai quali la Rivista è 
dedicata. 
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Il Segretario federale del P. N. Е, dell Urbe 
al Direttore di questa Rivista. 


Roma, Via S. Basilio 51 
30 Ottobre 1926 
AI Grande Ufficiale 


Ing. GIACOMO MAGAGNINI 
Presidente del Comitato di Assistenza 
dei Balilla dell'Urbe 


Caro Commendatore, 

Il prof. Casali, Console Delegato Balilla 
dell'Urbe, mi ha consegnato una ampia rela- 
zione sulla Colonia Balilla di Ostia che fu da 
me personalmente visitata e della quale rimasi 
profondamente ammirato per l'ordine e la di- 
scliplina che vi regnavano. 

Poichè Ella, illustre Ingegnere, quale bene- 
merito Presidente del Comitato di Assistenza 
Balilla Romano, contribuì nel modo più effi- 
cace al suo finanziamento, compio il dovere 
di esprimerLe tutta la mia riconoscenza con 
l'augurio ehe l'opera preziosissima di V. S. 
Ш.та in vantaggio delle nostre Piccole Cami- 
cie Nere non venga mai a mancare al Fasci- 
smo Romano. 

Gradisca i miei piu cordiali saluti fascisti 
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L'apparecchio telegrafico Wright. 


(L. Mocquarp) 


Riteniamo interessante riportare il seguente arti. 
colo comparso nel N. 2 del « Journal Télégrafique » 
del signor Mocquard intorno all'apparato telegrafico 
Wright. 

Il Wright, pur riprendendo l'idea molto vecchia di 
Breguet, adoprando polarità doppia, riduce d metà 
le divisioni, il che equivale a raddoppiare la velocità, 
sempre nei confronti della Breguet. 

Ingegnosa è la riproduzione della stessa lettera, 
senza sciupare un giro completo dell'apparecchio. 
L'impressione si scosta dagli altri sistemi, andando la 
ruota tipi incontro alla carta, anzichè questa incontro 
a quella. Sono ammirevoli altri dispositivi. 

Purtroppo gli arresti ne riducono il rendimento, il 
che cercò di evitare l'immortale Hughes, coltivando 
anche egli l'idea di Breguet. 

Onore va reso a Baudot, il quale col suo tradut- 
tore aperse nuovi orizzonti alla Telegrafia. 

Rientrando nel campo della telegrafia urbana, si 
contendono il primato il sistema Siemens (anche esso 
derivato dalla Breguet), il Morkrum (derivato dalla 
Baudot) ed altri. 

Tutti si sforzano di aumentare la sicurezza, di ri- 
darre il prezzo di acquisto, la manutenzione, la cor- 
rente e facilitare la manipolazione. 

(N. d. В.) 


'apparecchio telegrafco Wright viene impiegato 
dalla Agenzia Havas per trasmettere ai suoi abbo- 
mati di una stessa città, banche, case di commercio, 
le informazioni e le notizie politiche, i corsi finanziari 
e commerciali. 

ll ricevitore Wright funziona automaticamente e 
fornisce una scrittura su di un rullo continuo. La ca- 
ratteristica di questo apparato è la seguente : le cor- 
renti emesse dal trasmettitore agiscono direttamente 
sul ricevitore senza l'ausilio di alcun motore. 


Т. Principio. 


Il principio di questo apparato, analogo al tele- 
grafo Bréguet, per quanto riguarda la selezione, è il 
seguente: un trasmettitore girante invia in perma- 
nenza sulla linea correnti di breve durata, alternati 
vamente positive e negative, passando a cuna 
delle trenta posizioni a cui è suscettibile di fermarsi. 
L'arresto del trasmettitore si ottiene abbassando un 
tasto della tastiera, Seguendo questo tasto, seguendo 
cioè la lettera che si invia, il trasmettitore si ferma 
una posizione ben determinata. In questo momen- 
to una corrente permanente, positiva o negativa, vie- 
ne inviata sulla linea. 

Presso il ricevitore le connessioni dei fili di linea 
sono indicati nella fig. 1. Le correnti alternativamen- 
te positive e negative inviate dal trasmettitore in ro- 
tazione agiscono sulle due elettrocalamite di rotazio- 
ne'della ruota tipi, suscettibile di occupare trenta po. 
izioni corrispondenti a quelle del trasmettitore; ma 


queste correnti alternate non agiscono sull'elettroma. 
gnete di stampa la cui armatura è mantenuta in riposo 
per mezzo di una robusta molla. 

Se i due apparecchi sono partiti da una stessa po- 
sizione, quando l'abbassamento di un tasto provo- 


Clottrocalamita 
d''impressione 


Ékettrocalamita 


di rotazione 


linea 


Fie. 1 


cherà l'arresto del trasmettitore, la ruota tipi si fer- 
merà e presenterà precisamente alla carta la lettera 
da stampare. La corrente che diventa permanente, 


+ qualunque sia il senso, farà funzionare l'elettroma- 


gnete il che provocherà la stampa e assicurerà la 
funzione degli altri organi che studieremo fra poco. 


2. TRASMETTITORE. ` 


Albero. — Il trasmettitore si compone essenzial- 
mente di un albero su cui trenta denti sono distri- 
buiti secondo una elica facente due giri completi (fi- 
gura 2). 


Fic, 2 


Una puleggia unita ad un motore per mezzo di 
una correggia è montata ad attrito resistente alla 
estremità sinistra dell'albero; la puleggia fa girare 
l'albero sino a che un tasto non viene abbassato. 
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Meccanismo dei tasti. — Il meccanismo dei tasti 
è rappresentato dalla fig. 3. Quando si abbassa un 
tasto Í, la leva 2, mobile in 3, abbassa per mezzo 
dell'asta 4 la leva 5 articolata in 6 e tendente in alto 
dalla molla 7. L'uncino 8 viene allora a trovarsi sul 
dente 9, esso arresterà dunque l'albero in una posi 
zione tale che il dente 9 venga a trovarsi sulla gene- 
tatrice superiore. Tutti gli uncini come quello 8 es- 


Fin. 3 


sendo disposti nel punto di intersezione di questa 
generatrice e dalle circonferenze descritte dai danti 
corrispondenti, l'abbassamento di un tasto arresterà 
l'albero in una delle sue trenta posizioni. 

Agsanciamento. — Dopo l'abbassamento del ta- 
sto, l'estremità anteriore della leva 2 viene a impe- 
gmarsi sulla laminetta 10 comune a tutte le leve e ri- 
chiamata verso la parte posteriore del trasmettitore 
dalla molla 11. Il tasto resterà dunque abbassato e 
l'albero calato fino a che non si abbassi un altro ta. 
sto; la laminetta 10 viene allora spinta in avanti e 
permette al primo tasto di rialzarsi. L'albero ricomin- 
cerà a girare fino a che non sia arrestato dall'incontro 
del dente e dell'uncino corrispondente al nuovo tasto 
abbassato. 

Sganciamento dell'albero. — Un tasto speciale 13, 
posto davanti alla tastiera permette di liberare un 
tasto qualunque abbassato e provocare quindi la ro- 
tazione permanente dell'albero. 

Tastiera — La fig. 4 rappresenta schematicamen- 
te l'aspetto della tastiera, e cioè: tre ordini di 10 ta- 
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sti, su ciascuno dei quali c'è una lettera, una cifra o 
un segno di punteggiatura. All'estremità destra del 
secondo ordine il tasto «bianco delle lettere » al- 
l'estremità sinistra del primo, il tasto « bianco delle 
cifre », all'estremità destra « ritorno a linea e avan- 
zamento della zona ». 

Infine, sul davanti ci sono due tasti spei quel. 
lo di sinistra del quale si ё visto ora il funzionamento, 
serve a liberare l'albero e gli permette di girare in 
permanenza. Quello di destra è un semplice interrut- 
tore di corrente : quando si abbassa, la corrente non 
è più inviata sulla linea. Questi due tasti non restano 
mai agganciati. 

Distributore di corrente. — Il distributore di cor- 
rente (fig. 2) posto all'estremità destra dell'albero, è 
costituito da una ruota dentata 14, innestata sull'al- 
bero e che ha quindici sporgenze e quindici incavi. 
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Quando questa ruota gira con l'albero, una ‘staffa 15 
oscilla intorno all'asse 16, in modo che una delle sue 
estremità è in una sporgenza e l'altra in un incavo 
della ruota. Con un giro della ruota, la staffa. farà 
trenta oscillazioni sempli 

Sull'asse di questa staffa sono montate due lamine 
17 e 18 collegate ai due fili di linea: tali lamine ven- 
gono in contatto con due paia di viti 19 e 20 ai quali 
sono connessi i “poli della batteria, in modo che le 
correnti inviate sulla linea siano in senso opposto per 
le due posizioni possibili delle lamine. 2 

Fin che l'albero gira, il trasmettitore invierà dun- 
que sulla linea correnti alternativamente positive e 
negative. Quando l'albero si fermerà, la corrente si 
rà sempre positiva o negativa, secondo la posizione 
della staffa. 

Studieremo ora il funzionamento dell'apparecchio 
ricevitore esaminando successivamente come vengono 
compiute le diverse funzioni che deve assicurare 


3. IMPRESSIONE DI UNA LETTERA QUALUNQUE. 


a) Selezione. — Le correnti alternate che vengono 
dalla linea passano, come si è visto, attraverso le due 
elettrocalamite di rotazione e l'elettrocalamita di im- 
pressione, la cui armatura resta in riposo. 

Elettrocalamita di rotazione (fig. 5). — Le elettro- 
calamite di rotazione 21 sono poste orizzontalmente 


ET 


nello zoccolo dell'apparecchio. Due armature verti- 
cali 22, solidali allo stesso asse e polarizzate oscillano 
da a a b sotto l'azione delle correnti alternate. Su 
queste armature sono montate due lamine orizzonta- 
li 23 che portano gli assi 25 di due nottolini 24 con 
un'appendice 26. Due molle 27 mantengono i denti 
dei nottolini contro la ruota dentata 28, che ha trenta 
denti. Le oscillazioni delle armature trasportando i 
nottolini, fanno quindi girare la ruota dentata, la cui 
rotazione è limitata a un dente della ruota ogni oscil- 
lazione, per mezzo dell'appendice del nottolino. Quin- 
la ruota dentata segue il movimento del trasmetti- 
tore e si ferma allo stesso momento di questo. 
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Trasmissione del movimento di rotazione alla ruo- 
ta tipi. — Il movimento della ruota 28 è trasmesso per 
mezzo dell'asse 29 e dei due giunti cardanici 30, alla 
ruota tipi 31 che si fermerà anch'essa nella stessa po- 
sizione del trasmettitore, supponendo gli apparecchi 
già orientati. | due giunti cardanici 30, sono riuniti 
per mezzo di un asticella 32 che può strisciare ma 
non ruotare in un manicotto 33. Cosicchè la ruota tipi 


Sezione secondo а.б. 


Fio, 6 


girerà con la ruota dentata 28 seguendo il movimento 
trasversale del carretto che la porta. 

Carretto. — Descriveremo ora il carretto rappre- 
sentato in fig. 6. 

П carretto comprende una vite 34 costituita da due 
cuscinetti solidali l'uno all'altro e montata su una 
vite a quattro passi 35 il cui movimento di rotazione 
assicura lo spostamento trasversale del carretto. 

Su questa vite può spostarsi verticalmente un pez- 
zo 36 richiamato verso il basso da una molla 37. Que- 
sto pezzo nella sua parte superiore serve di guida 
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all'asse della ruota tipi 38. Nella parte inferiore ter- 
mina con due bracci girevoli attorno all'asse orizzon- 
tale xy. Su questo asse è anche girevole il carretto 
propriamente detto 39, che porta la ruota 40 scorre- 
vole sul regolo 4l. 

Correzione e cadenza. — Sull'asse xy è infine gi- 
revole la staffa 42 che si prolunga con un braccio ter- 
minato da un dente 43, che al momento dell'impres- 
sione viene a mettersi tra due denti della ruota cor- 
rettrice 44, solidale con la ruota tipi. 

Cosicchè tutti i movimenti della ruota tipi vengono 
corretti e il movimento è regolato in modo fisso du- 
rante l'impressione. 

Il pezzo 45 in forma di V fissato sulla vite 34 serve 
a lare l'asticciuola 42 durante il suo movimento. 
Un'apertura 46 impedisce alle lettere vicine a quella 
da trasmettere di toccare la carta. 

Ruota tipi. — La ruota tipi presenta due ordini di 
caratteri impressi sulla corona di caucciù. L'ordine 
superiore comprende le lettere, quello. inferiore le 
cifre e i segni di punteggiatura. 

Allo stato di riposo, la molla 47 allontana il dente 
43 dalla ruota correttrice 44. 

b) Impressione, Elettrocalamita di impressione. 
Terminato il periodo della selezione, abbiamo visto 
che una corrente permanente, positiva o negativa, at- 
traversa la elettrocalamita dell'apparecchio ricevitore 
La elettrocalamita di impressione 48, attira allora la 
sua armatura 49, fissata ad una staffa 50, girevole at- 
torno ad un asse fisso 51 e richiamata verso il basso 
da una potente molla 52. 

Impressione. — L'asta 53 fa allora girare verso de 
stra il pezzo 54 girevole attorno all'asse fisso 56 che 
porta nella sua parte superiore la sbarra d'impres- 
sione 55. I] dente 43 lascia libera la ruota correttrice 
e l'insieme ruota correttrice e ruota tipi girano in- 
torno all'asse xy. La ruota tipi batte allora contro { 
carta 57 e il carattere in caucciù spinge la carta con- 
tro la sbarra d'impressione in acciaio 58. 

Scrittura. — La scrittura si fa per mezzo della mol- 
letta 59 provvista di una guarnizione. di feltro imbe- 
vuta di inchiostro che si appoggia sulla ruota tipi. 


4. SPAZIAMENTO DELLE LETTERE. 


Dopo l'impressione bisogna far avanzare il car 
retto dello spazio necessario per separare due lettere. 
Questo movimento viene fatto dalla molla antagonista 
dell'elettrocalamita di impressione. 

‘Anzitutto dovremo esaminare gli organi che sono 
montati sulla parte sinistra dell'apparecchio (fig. 7). 

Abbiamo visto che lo spostamento del carretto è 
comandato dalla rotazione della vite a quattro pas- 
si 35. Su questa vite, a sinistra, è calettata una pic- 
cola ruota dentata 62 la quale ingrana una ruota den- 
tata 63, che a sua volta porta un indice 66, la quale è 
fissata sull'albero 64 di una ruota a rocchetto 65. Que- 
ste due ruote 63 e 65 sono solidali l'una all'altra e 
ad un tamburo 67, sul quale è collocata una molla 
che tende a farle girare nel senso della freccia ciò che 
riconduce il carretto da destra a sinistra. Questa mol- 
la è fissata sull'asse delle ruote 63 e 65 e la sua ten- 
sione è regolabile per mezzo di una vite a mano 

All'estremità del braccio destro 68 della forchetta 
50, solidale all'armatura dell'elettrocalamita im- 
pressione, si trova un asse 69 sul quale è montato un 
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nottolino 70 che la molla antagonista 71 mantiene in 
contatto con la ruota dentata 65. L'attrazione dell'ar- 
matura dell'elettrocalamita ad impressione, mentre 
produce la stampa, fa salire il nottolino 70 di un den- 
te lungo la ruota 65. Quest'ultima è effettivamente 
incastrata da un secondo nettolino 72, fissato sulla 
piastrina che porta ad una estremità un uncino che 


i aggangia 
riposa su di un indice 73 fissato sull'asse 74, per l'a- 
vanzamento della carta. Inoltre su questo nottolino 
72 è avvitata una coppiglia 75 che appoggia sulla te- 
sta di una leva 76 fissata sulla piastrina e spinta verso 
destra da una molla che si appoggia sul morsetto 77. 

Avanzamento del carretto. — Quando il trasmetti 
tore appoggia su di un altro tasto, il primo viene 
berato e l'albero, ricominciando a girare, permetterà 
all'elettrocalamita di impressione di lasciar libera la 
sua armatura. ll braccio 68 ricadendo, trascina il not- 
tolino 70 che fa girare di un dente la ruota 65 nonchè 
la ruota 63 che è solidale; questa a sun volta fa girare 
la ruota 62 la cui vite 35 fa avanzare il carretto di uno 
spazio sufficiente per un giusto allontanamento delle 
lettere. 

Il morsetto 77 termina alla sua estremità libera 
con un arresto triangolare che impegna un uncino del 
nottolino 70 per impedirgli di scattare più di un dente 
alla volta sotto l'azione della molla di impressione. 

Ritorno alla linea e avanzamento della carta. — 
Quando nel trasmettitore si preme sull'ultimo ta 
sto di destra del primo ordine, « richiamo alla linea 
e avanzamento della carta », essendo l'apparecchio 
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orientato, si provoca, come vedremo in seguito, il 
movimento in alto dell'asta 74 che porta l'indice 73. 

Ritorno del carretto (fig. 7). — Questo indice farà 
girare la leva 72 attorno al proprio asse: la coppi- 
glia 75 si aggancierà alla leva 76 e la parte sinistra 
della leva 72 abbassandosi sgancierà la ruota denta- 
ta 65, spingendo nello stesso tempo il nottolino di 
avanzamento 70. La ruota 65 non essendo più tratte- 
nuta girerà nel senso della freccia sotto l'azione della 
molla collocata nel tamburo 67 e ricondurrà il car- 
retto al suo punto di partenza. In questo momento 
la coppiglia 66, portata dalla ruota dentata 63 viene 
a colpire con la parte destra la testa del nottolino a 
molla 76, smorzando così il ritorno del carretto. 

Questo movimento spinge verso sinistra la leva 
antagonista 76 e sgancia la coppiglia 75 della leva 72. 
Quest'ultima viene di nuovo ad agganciarsi alla ruo- 
ta dentata 65, come pure il nottolino 70. Si potrà al- 
lora cominciare una nuova line 

‘Avanzamento della carta. — Occorre nello stesse 
tempo far avanzare la carta. L'asta 74 porta in alto 
un nottolino 78 che tiene unita direttamente una ruota 
dentata 59 calettata sull'asse di avanzamento della 
carta. L'asta, muovendosi verso l'alto, solleva di un 
dente il nottolino, e ridiscendendo questo nottolino 
trascina la ruota 59 e quindi la carta chiusa fra due 
rotelle a corona di caucciù 60 su due rotelle a denti 
calettate sull'asse di avanzamento della carta. Una 
vite 79 avvitata in una squadretta fissata sulla piastri- 
na impedisce al nottolino 58 di discendere più di un 
dente della ruota 59. 

Sollevamento dell'asta di avanzamento della car- 
ta. — Ci resta ora da esaminare come si produce il 
movimento verso l'alto dell'asta 74 (fig. 8) quando si 
preme il tasto «ritorno alla linea o avanzamento 
della carta ». 

Sull'asse 29 della ruota a denti 28 che comanda 
il movimento di rotazione della ruota tipi è calettata 
una coppiglia verticale 80 montata su di un supporto 
orizzontale. 

Durante la selezione. la testa di questa coppiglia 
descrive una frazione di cerchio intorno all'asse. 

Quando si preme sul tasto di « ritorno alla linea,» 
essendo gli apparecchi orientati, questa coppiglia si 
arresta sotto l'estremità di una leva 81 girevole attor- 
no all'asse 82 la cui molla antagonista 83 appoggia 
l'altra estremità sulla leva 84. Su questa leva 84 sono 
imperniate due aste verticali: una 85 collega la leva 
alla forchetta solidale all'armatura dell'elettrocala- 
mita d'impressione, l'altra 74 è precisamente l'asse 
di avanzamento della carta della quale si deve pro- 
vocare il movimento. 

Terminata la selezione l'elettrocalamita di impres- 
sione entra in funzione e la sua armatura spinge ver- 
so l'alto l'asta 85. L'estremità inferiore della leva 84 
essendo tenuta fissa dalla leva 81, poichè la coppiglia 
80 le impedisce di girare, è l'estremità posteriore che 
si solleva facendo salire anche l'asta 74. 

Abbiamo visto come il movimento di questa asta 
provochi il ritorno del carretto. Quando l'elettroca- 
lamita di impressione libererà la sua armatura, l'asta 
74 scenderà provocando l'avanzamento della carta. 

Due altre leve analoghe alla 81 sono disposte sul 
giuoco della coppiglia 80. Esse provocheranno egual- 
mente, quando la coppiglia si ferma sotto di esse, 
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il movimento verso l'alto delle aste 86 е 87, analo- 
ghe alla 74, essendo le aste 88 e 89 fissate egualmen- 
te come la 85 alla forchetta 50. 

Vedremo dopo che il movimento di queste aste 
corrisponde all'invio dei segnali: « bianco delle let- 
tere» e « bianco delle cifre ». 

All'infuori di queste tre posizioni, dato che ve ne 
sono 30 in totale, la coppiglia 80 può arrestarsi in 
altre 27 posizioni nelle quali non sarà sotto l'influen- 
za di alcuna leva. 

L'attrazione  dell'elettrocalamita di impressione 
solleverà allora le estremità anteriori delle leve analo- 


"I FS 
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ghe alle 84, potendo le leve 8| girare liberamente 
attorno al proprio asse. 

Ritorno allo zero. — Prima di esaminare come 
avviene l'orientamento del trasmettitore e del rice- 
vitore, & necessario studiare gli altri organi che si tro- 
vano sull'asse della ruota 28 (fig. 8). 

Organi che si trovano sull'asse della ruota. — Al 
di sopra del supporto della coppiglia 80 è calettata 
un'altra coppiglia orizzontale 90. Al di sopra ancora 
lasse porta una vite 91 il cui filetto fa tre giri. In 
questo filetto si impegna l'estremità anteriore sotto 
forma di coltella orizzontale 92, di una lamina 94 
montata in modo tale che possa girare intorno a due 
assi; uno orizzontale xx' l'altro verticale yy". Una 
molla 95 tende a ricondurre l'estremità in forma di 
coltello in alto e contro la vite. 
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Durante la selezione di una lettera, il coltello se- 
gue la filettatura della vite e scende lungo questa. 
Ma siccome due lettere successive non sono separate 
al massimo che da un giro del trasmettitore’ quindi 
dall'asse della ruota 28, questo coltello non avrà 
tempo di aspettare l'estremità inferiore del filetto del- 
la vite. 

Quando funziona l'elettrocalamita d'impressione, 
la barra %, solidale alla forchetta 50, salisce e spin- 
ge in ayanti l'estremità posteriore della leva 94. Il 
coltello è così liberato dalla vite e la molla 95 lo ri- 
conduce verso l'alto. Lo stesso funzionamento si ri- 
produce ad ogni impressione. 

Orientamento del ricevitore. — Se si vuole ora 
arrestare l'apparecchio ricevitore in una posizione 
determinata, basta premere il tasto speciale di. sini- 
stra, del quale si è visto il funzionamento studiando 
il trasmettitore; questo libera l'albero e gli permette 
di girare in permanenza, П coltello scende quindi lun- 
go la filettatura della vite e, poichè l'elettrocalamita di 
impressione non funziona più, alla fine dei tre giri 
avrà raggiunta l'estremità di questa filettatura. In 
questo momento il manico del coltello 93 si troverà 
sul cammino della coppiglia. 90 e la fermerà. Ora 
questa posizione di arresto è precisamente quella 
che colloca la testa della coppiglia 80 sotto la leva 
81. L'apparecchio ricevitore è dunque calettato nella 
posizione corrispondente al segnale : « ritorno e avan- 
zamento della carta ». 

Orientamento del trasmettitore. -— Per orientare il 
trasmettitore che continua a girare, basta premere il 
tasto; «avanzamento della carta ». 

I due apparecchi sono allora arrestati nella stessa 
posizione e potrà cominciare la trasmissione. 

Spazio delle lettere e spazio delle cifre. — Abbia- 
visto che le lettere sono incise sulla metà superiore 
della corona della ruota tipi, le cifre e i segni di pun- 
teggiatura sono sulla metà inferiore. Per imprimere 
le cifre bisogna dunque sollevare la ruota tipi; da 
cui la necessità di questo movimento verticale che è 
stato segnalato nella descrizione del carretto, movi- 
mento di insieme : ruota tipi, ruota correttrice, car- 
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retto propriamente detto, rispetto al dado montato 
sulla vite a quattro filettature la cui rotazione pro- 
duce l'avanzamento del carretto. Si è visto che il car- 
retto propriamente detto, scorre sopra un regolo; è 
questo regolo che si sposta verticalmente per permet- 
tere l'impressione delle lettere e delle cifre. 

Sollevamento del regolo. — Supponiamo che tra- 
smettendo delle lettere si vogliano trasmettere delle 
cifre. Si premerà allora sul tasto di sinistra del pri- 
mo ordine di tasti: indicato « spazio cifre у. Avvie- 
ne allora la selezione e la coppiglia 80 (fig. 8) si fer- 
ma sotto una leva analoga alla 81; in modo tale che 
l'attrazione dell'elettrocalamita d'impressione produ- 
ce, come si è visto, il sollevamento dell'asta 86 . 

Quest'asta solleva il regolo 41 (fig. 9) che allonta- 
na il pezzo 97 e viene ad ingranarsi sul dente supe- 
riore di questo pezzo in virtù della molla 98. Essendo 
i! regolo sollevato, l'insieme; carretto propriamente. 
detto, ruota tipi, ruota correttrice. è sollevato e l'ap- 
parecchio imprimerà le cifre. 

Abbassamento del regolo. — Se si vuole nuova- 
mente trasmettere delle lettere, si premerà/ sul tasto 
di destra del secondo ordine di tasti indicato « spa- 
zio delle lettere ». Questa volta con analogo mecca- 
nismo sarà sollevata l'asta 87. 

ll sollevamento di quest'asta, spingerà verso si 
nistra il braccio inferiore del pezzo 97 il cui braccio 
superiore, spostandosi verso destra, lascerà riendere 
il regolo dal dente superiore al dente inferiore. La 
rota tipi, si abbasserà e l'apparecchio imprimerà le 
lettere, 

Impressioni successive dello stesso carattere, — 
Nello stesso modo come nel trasmettitore l'abbassa- 
mento di un nuovo tasto libera il tasto già abbassato, 
così per imprimere due volte di seguito la stessa let- 
tera, bisognerebbe liberare l'albero premendo il ta- 
sto speciale di sinistra e ripremere il testo della stes- 
sa lettera da trasmettere. L'albero del trasmettitore 
e la ruota tipi farebbero così un giro completo. 

Per evitare questa perdita di tempo basta pre- 
mere sul tasto speciale di destra che interrompe la 
corrente inviata sulla linea, come si è visto studiando 
il trasmettitore. 

Supponiamo infatti di aver impresso una lettera: 
Il tasto è rimasto abbassato e l'elettrocalamita di 
pressione attratta. Se si interrompe la corrente, il ta. 
sto essendo sempre abbassato, l'albero noh potrà gi- 
rare; l'elettrocalamita d'impressione abbandona l'ar- 
matura provocando l'avanzamento del carretto. Poi- 
chè il tasto speciale non resta abbassato, la corrente 
si ristabilisce; l'elettrocalamita d'impressione funzio- 
na di nuovo stamparido la stessa lettera, poichè l'al- 
bero del trasmettitore non ha girato. 

Questa operazione non può essere ripetuta che 
poche volte poichè la ruota tipi non girando, impe 
disce al carattere di inchiostrarsi e l'impressione di. 
venta poco leggibile. 

Condizioni di esercizio. Velocità di trasmissione 
— Il telegrafo Wright funziona con una tensione con 
tinua di 110 volta. Quando un solo apparecchio ri- 
cevitore è sulla linea, come nel caso delle informa- 
zioni inviate grandi giornali, si raggiunge facil. 
ente la velocità di trasmissione di 35 parole al mi- 
nuto, la corrente erogata è allora di circa 150 mil- 
liampère. 
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Quando sulla linea ci sono diversi apparecchi ri- 
cevitori, come nel caso di trasmissioni dei corsi della 
Borsa agli Istituti finanziari, la self delle elettroca- 
lamite interviene per ridurre la velocità di trasmis- 
sione. Per 10 apparecchi ricevitori impegnati sulia 
stessa linea, non si può sorpassare la velocità di cir- 
ca 14 parole al minuto. La erogazione di corrente 
è allora di circa 440 milliampere. 

Un dispositivo di relais che alimenta l'elettrocala- 
mita di impressione locale, permette di installare sino 
a 24 apparecchi sulla stessa linea. Un distributore 
speciale basato sempre sullo stesso prinéipio, per- 
mette anche di trasmettere simultaneamente lo stes- 
so telegramma su diverse linee; in questo caso è ne- 
cessario equilibrare le linee stesse per mezzo di reo- 
stati e bobine di self. 


Notizie interessanti circa le 
radiocomunicazioni 


Dai giornali si apprende che una delle maggio 
novità comparse recentemente in America è costituita 
da un apparato per broadcasting accoppiato con un 
orologio-sveglia e ùn grammofono in modo tale che 
l'utente può predisporre il programma che egli desi. 
dera eseguito nelle 24 ore dando ai vari numeri del 
programma stesso l'ordine e la successione che più 
gli piace, Al resto provvede l'orologio-sveglia. Le co- 
se possono quindi essere regolate in modo da aversi 
per esempio la mattina alle 7 un « a solo » di violino, 
alle 7,15 l'istruzione per lo «sport» alle ore 8 un 
«coro», alle 10 le notizie di borsa ecc. e 


tH 4 n n n 8 6 8 n 


RADIORASOIO 


Dal barbiere, 

— Bene, lene, capelli cor 
non arriva al punto di pretendere 
senza filo! 


sb ma il mio modernismo 
esser rasa da un rasoio... 
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Il Selettore a sollevamento e rotazione S, 26 
della Siemens & Halske А. G. 


In altro articolo abbiamo dato rapidi cenni sui 
vari tipi di selettori decimali, per centrali telefoni- 
che automatiche, i quali utilizzano elettromagneti, a 
comando individuale, per imprimere alla parte mo- 
bile (spazzole) due movimenti distinti: uno verticale 
rettilineo dirimpetto alle 10 corone circolari di con- 
tatti, uno orizzontale rotativo, lungo le corone stesse. 

Diamo ora qualche maggiore dettaglio costruttivo 
del selettore Siemens S. 26, di cui alcuni campioni 
vennero messi fin dal 1923 a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione Telefonica Statale, per essere sperimen- 
tati nelle centrali telefoniche automatiche Siemens di 
Milano e Roma. 

Il selettore S. 26 si differenzia in modo rilevante 
dall'originario selettore Strowger per la disposizione 
delle parti essenziali: banco di contatti, dispositivo 
per la presa dei contatti, e meccanismo azionatore. 

Con la nuova costruzione si sono volute soddi- 
sfare in modo esauriente tutte le esigenze a cui deve 
rispondere un simile meccanismo, pur dando ai varii 
organi una disposizione così raccolta da occupare 
molto minor spazio di un selettore Strowger. 

Il selettore consiste di due parti principali, l'uno 
(1 della figura 1) comprende essenzialmente i tre se- 
gmenti di contatto Kb, КЪ? Kb: (rispettivamente per 
‚ b=, c=) ciascuno con 10 contatti disposti 
su 10 corone circolari sovrapposte di 11 contatti cia- 


Fig. 1, - Banco di contatti (1) е bloceq (II) con 
meccanismo szionatore, 


scuno. 1 primi 10 contatti di ogni fila rappresentano 
il campo multiplo (decimale) delle linee che si vo- 
gliono raggiungere e l'undicesimo è un contatto di 
commutazione. | contatti stessi constano di sottili la- 
minette metalliche il cui estremo posteriore ha la 
forma di un occhiello con due punte, per la salda- 
tura del filo. Il banco di contatti è composto nel mo- 
do seguente: sopra un segmento circolare in lastra 
di alluminio (apertura dell'arco circa 120%) è disposto 
un sottile segmento di materia isolante, a cui si so 
vrappongono undici laminette di contatto fra loro 


equidistanti e disposte radialmente rispetto al centro 
del segmento. Sui contatti è posto un altro segmento 
isolante poi uno spessore di alluminio, un terzo seg- 
mento isolante e su questo il secondo strato di la- 
minette di contatto. lì banco di contatti, con una 
simile successione di strati, viene mantenuto rigida- 
mente nella posizione voluta da un certo numera di 


Fig. a. — Selettore (di linea) vista anteriore 


viti che attraversano completamente il blocco. I dadi 
di due viti (B, B, della figura 1) attraversano pure le 
piastre metalliche Po, Pu, dando loro una posizione 
rigida con l'ausilio del pezzo di fusione Z. 

Le laminette di contatto sono adunque disposte 
internamente su la superficie di un cilindro e rivolte 
radialmente verso l’asse dello stesso, mentre gli oc- 
chielli e le punte per la saldatura dei fili si trovano 
sulla superficie esterna dello stesso cilindro. 

Ciascun occhiello a saldatura è facilmente acces. 
sibile, e fra le file verticali delle laminette vi è вра. 
zio sufficiente per passarvi i fili del campo multiplo, 
raccolti entro cavi a nastro. 

L'altra parte essenziale del selettore (Il nella fi- 
gura | nonchè figura 2 vista anteriore e figura 3 vista 
posteriore) porta il dispositivo per la presa dei con- 
tatti (portaspazzole) ed il relativo meccanismo azio- 
natore o di comando, 

Questo è un pezzo in alluminio fuso con una ner- 
vatura verticale collegante 3 piastre orizzontali, 2 
agli estremi e una intermedia. Per il funzionamento 
del meccanismo vi sono due elettromagneti e preci- 
samente uno - MH - per il sollevamento, ed uno 
-MD - per la rotazione del portaspazzole (figu- 
ra 2е%). Le ancorette degli elettromagneti sono 
munite di nottolini che lo fanno progredire di un 
passo ad ogni attrazione delle relative ancorette. 

Il portaspazzole si compone di un'asta piattà Zst 
dentata ai due bordi e munita agli estremi di appen- 
dici a collare, Fo, Fu. Nei fori di queste passa un 
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albero cilindrico W, terminato agli estremi con due 
реті, girevoli nei dischi Ko, Ku, i quali — a loro 
volta — sono fissati alla piastra superiore ed a quella 
inferiore del blocco di fusione che serve di sostegno 
al meccanismo. Le appendici sporgenti di queste 
piastre sono munite di due fenditure (figura 3) in mo- 
do che l'asta dentata (col disco dentato di cui in ap- 
presso) può venir rimossa non appena si rallenti una 
madre vite. L'asta dentata può scorrere lungo l'al- 


Fig. 3. — Selettore (di linea) vistu posteriore 


bero parallelamente ad esso, e rotare solidalmente 
all'albero stesso. Ad angolo retto con la faccia più 
larga dell'asta dentata, sono fissati 3 braccetti di con- 
tatto, elettricamente isolati, e muniti di spazzole Ka, 
Ка Kac, esattamente distanziati fra di loro, come le 
corone di contatti dello stesso grado in ciascuno dei 
3 banchi (filo a=, filo b=, filo c=). Le spazzole, 
che possono facilmente venire svitate dal loro soste- 
gno, sono munite di contatti a coltello che abbra 
ciano le laminette dai due lati. 

Sull'albero girevole W, un po' al di sopra della 
piastra mediana del pezzo di fusione, è fissato il 
sco Sch, che è dentato per un terzo della sua peri- 
feria, ed in un altro punto è munito di una fenditu- 
ra, attraverso la quale passa l'asta dentata 

Nella posizione di riposo del selettore l'asta den: 
tata, scorrevole sull'albero W, si trova nella posizione 
più bassa, nella quale il nottolino KI, comandato dal 
magnete di sollevamento, può agire sul dente più 
alto dell'asta. 

Se il magnete di sollevamento riceve corrente, 1 
nottolino solleva l'asta di un passo, un nottolino di 
arresto scatta nell'incavità del dente successivo ed 
impedisce all'asta dentata di ricadere. Un passo di 
sollevamento equivale esattamente alla distanza fra 
due corone contigue di uno stesso banco di contatti. 
Ad un successivo impulso di corrente trasmessa al 
magnete di sollevamento, l'asta dentata viene solle- 
vata di altro passo e così via, in modo che le sue 
spazzole dopo che sia stata trasmessa una serie, per 
esempio, di sei impulsi, vengono a trovarsi di fronte 
alla sesta corona di ciascuno dei tre banchi di con- 
tatto. 


Амо VII - N. 10 


Se, dopo che le spazzole hannó raggiunto — per 
esempio — la sesta corona di contatti, il magnete 
di rotazione riceve un impulso di corrente, il notto- 
lino di rotazione spingerà il primo dente del segmen- 
to dentato Sch, modo che l'albero compia un 
passo di rotazione, Anche l'asta dentata, che si trova 
nella fenditura del disco Sch, viene trascinata nel 
movimento, talchè le spazzole — beninteso quando 
le due parti del selettore siano montate assieme — 
si portano sulla prima laminetta della sesta corona di 
contatti; - 

Dopo questa rotazione il nottolino di arresto поп 
può più sostenere l'asta dentata nella posizione sol. 
levata (sesta fila) che essa aveva raggiunta. Tale fun- 
zione viene assunta da un segmento circolare di so- 
stegno situato sotto la piastra di mezzo (S nella fi- 
gura 3). Esso entra, în questo caso, nella sesta in- 
cavità della dentatura praticata al bordo intemo del- 
l'asta dentata, che si troverà di fronte al segmento 
di sostegno S. Ad ogni successivo impulso di cor- 
rente sul magnete di rotazione le spazzole dei bracci 
di contatto si moveranno da una laminetta della co- 
rona di contatti su quella successiva, fino a che il 
contatto desiderato sia‘ stato raggiunto, Durante la 
rotazione wiene sollecitata una molla antagonista. 
contenuta nella scatoletta cilindrica Ko. Un nottoli- 
no di arresto impedisce al disco dentato Sch di 
tornare nella posizione normale. 

Quando avviene il disinnesto (per es. dopo ulti- 
mata la conversazione) l'asta dentata non torna su- 
bito indietro. Il magnete di rotazione riceve anzi ul- 
teriori impulsi ed il selettore procede, passo per 
passo, fino a che i brarci di contatto avranno supe- 
rato l'undicesima laminetta і contatto del banco 
cilindrico. Nello stesso momento anche l'asta dentata 
avrà sorpassato la fine del segmento di sostegno S 
e scorrerà lungo l'albero W, per azione del pro- 
prio passo, sia di una molla antagonista situata nella 
parte inferiore dell'albero W (Sp nella figura 3). 
Quando l'asta dentata avrà raggiunta la posizione più 
bassa, rimane disimpegnato anche il disco denta 
to Sch, e, per azione della molla antagonista conte- 
nuta nella scatoletta Ko, l'asta dentata scatta indie- 
tro nella - posizione normale. 

Mette conto di ricordare anche un dispositivo ac- 
cessorio, che in una moderna centrale telefonica può 
ritenersi indispensabile, vale a dire quello dei « con- 
tatti multipli». Un simile dispositivo occorre per 
esempio nei casi in cui un abbonato ha più linee di 
collegamento con la centrale, numerate progressiva- 
mente. Nell'elenco basta che sia indicato solo il pri- 
mo di questi numeri, ma il selettore deve funzionare 
modo, che alla rotazione comandata dal chiamante 
mercè la formazione dell'ultima cifra, succeda una 
rotazione libera del selettore, ogni qualvolta il primo 
numero, di un simile abbonato con più linee, sia 
occupato nel momento della chiamata. A tale scopo 
nel pezzo di sostegno del selettore è applicata una 
colonnetta (Mk nella figura 3) di 10 piastrine metalli 
che, ciascuna con 10 sporgenze periferiche corrispon- 
denti alle successive corone del banco di contatti. A 
ciascun contatto di una corona del banco stesso, 
compete perciò una determinata sporgenza sulla cor- 
rispondente piastrina metallica di Mk. Un quarto 
braccio di contatto (Kam) striscia, durante la rotazio- 
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ne, sopra le sporgenze della fila che è stata raggiunta 
durante il sollevamento. Le cose sono così disposte 
che il selettore compie la rotazione autom: 
tutto il tempo durante il quale il braccio 


Fig. 4 — Banco di contatti © selettore (di linea) 
montati insieme. 


tatti Kam incontra delle sporgenze sulle laminette 
di MK; il selettore, in tal caso compie automatica. 
mente ulteriori passi di rotazione, fino a che si sia 
portato su di una linea libera. Quando si mette in 


Fig. 5. = Pannello con banchi di contatto, 
vista posteriore. 
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opera il selettore nel dispositivo MK si lasciano le 
sporgenze delle piastrine soltanto in corrispondenza 
a quelle file, e per quelle posizioni per le quali si 
desideri una rotazione automatica. Le rimanenti 
sporgenze, od anche intere piastrine, vengono allon- 
tanate. 

Le molle F dei contatti che si spostano in seguito 
0 al sollevamento o alla rotazione del selettore, sono 
disposte in modo che il loro spostamento avvenga 
in senso orizzontale (fig, 4) per rendeme facile la sor- 
veglianza, anche sul selettore in opera. 

Avendo disposto gli organi azionatori anterior- 
mente e di fianco, l'intero selettore occupa poco spa- 
zio in altezza, ed è perciò possibile di disporre i se- 
lettori sovrapposti anzichè affiancati. | fili di multi- 
plazione vengono raccolti in cavo a nastro e posti 
fra le singole fine verticali delle laminette di cou- 
tatto a cui sono saldati. Questi cavi non hanno biso- 
gno di essere scostati e ripiegati durante il lavoro di 
saldatura. Come materia isolante per i singoli fili del 
cavo, si può usare una carta dura appositamente pre- 
parata per questo scopo. La fig. 5 mostra il banco di 
contatti di un pannello di selettori-gruppo visto poste- 


Fig. 6. — Attacco dei cavi nella parte superiore 
del pannello. 


riormente, come i cavi di multiplazione già posti fra 
le file verticali delle laminette di contatto. 

La figura 6 mostra come i cavi raccoglitori del. 
la centrale scendano dal canale di sostegno, per es- 
sere uniti ai fili di multiplazione dei pannelli e l'at: 
tacco si fa direttamente senza ripartitore. 
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È possibile predisporre il lavoro di posa e forma- 
zione dei cavi che collegano i pannelli ed i quadri, 
prima che la parte mobile dei lettori venga fissata ai 
banchi di contatto. L'applicazione delle parti mobili 
avviene introducendo il blocco Il nel banco di con- 
tatti | (fig. 1) in modo che i dischi Ku e Ko (fig. 3) 
entrino nella cavità semicircolare della piastra I, do- 
po di ciò si gira tutto il blocco portante il meccani- 
smo del selettore fino a che una vite Schr (visibile 
nelle figure 2-3) entri nel foro filettato G (visibile nel- 
la figura 1). La vite viene poi avvitata (fig. 7) fino a 


Fig. 7. — Regolaggio del blocco portante il meccanismo, 
rispetto al banco di contati. 


che le spazzole, a passo di rotazione compiuto, si 
fermino sul primo terzo o primo quarto delle lami 
nette di contatto. Anche i complessi di relais relativi 
al selettore possono venire applicati con manovra 
assai semplice, Come indicano le figure 2 e 3 il blocco 
che serve di sostegno al meccanismo del selettore, è 
munito lateralmente di una lista L, di materiale iso- 
lante; su di questa trovansi una serie di contatti a 
coltello, sn cui sono saldati i fili che servono per col- 
legare il selettore col relativo complesso di rel I 
complessi, a loro volta, sono muniti di contatti che 
si accavallano a quelli delle predette liste L, quando 
il complesso viene spinto, come indica il piccolo 
quadro della fig. 8, contro al selettore. Un apposito 


Fig 8 — Applicazione di un complesso di relais 


_ 
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catenaccio mantiene il complesso di relais appoggia- 
to al selettore, come si vede chiaramente nella f. 
gura 11. Nella figura 9 è indicato un pannello per 
secondi o terzi selettori di gruppo; nella figura 10 un 
pannello per selettori di linea con 15 selettori e rela- 


Fig. 9 — Pannello per secondi selettori di gruppo. 


tivi complessi di relais. Un analogo pannello, ma 
grandito, si vede nella fig. 11. I relais dei complessi 
sono contro azioni esterne, da una cappa facilmente 
levabile. Nelle figure 9, 10, 11 è indicato uno dei 
complessi di relais senza la cappa di copertura. Nella 
parte sinistra dei pannelli sono inoltre applicati dei 
listelli che proteggono da danneggiamenti esterni i 
selettori, senza pregiudicame l'accessibilità. 

I pannelli vengono montati nella centrale avvitan- 
doli, uno accanto all'altro, su quadri in ferro. Nella 
figura 12 si riconosce l'aspetto di un quadro di selet- 
goli pannelli, vi si distinguono anche le 
lampadine di segnalazione, che differiscono poco da 
quelle delle centrali finora in uso. 

Dalla precedente spiegazione risultano senz'altro 
le caratteristiche di questo selettore. Ciascuno di essi 
costituisce un insieme di organi, indipendente dallo 
stato dei rimanenti selettori. La regolarità del funzio- 
namento è assicurata, trattandosi di meccanismo con 
movimento a passi comandati: Se si smonta il blocco 
su cui sono fissati gli organi di comando non si pre- 
giudica il servizio, è il selettore risulta elettri- 
camente bloccato e perciò inaccessibile. 

In causa delle piccole dimensioni del dispositivo 
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per la presa dei contatti la sua massa è piccola, il te- 
laio porta spazzole con i bracci di contatto pesa sol- 
tanto 46 gr. e può perciò facilmente venire messo in 
movimento e arrestato: la velocità di funzionamento 
può essere tenuta grande e, a disinnesto avvenuto, il 
selettore, in brevissimo tempo è di nuovo in condi- 


Fig. 10. — Pannello per selettori di linea 


zioni di funzionare. Sono evitate dentature troppo 
piccole, i denti dell'asta mobile e del disco che co- 
manda la rotazione e perciò anche i successivi mo- 
vimenti del dispositivo per la presa dei contatti, so- 
no relativamente grandi. 

ll selettore, ad ogni disinnesto, percorre la fila 
dei contatti fino alla fine, perciò i contatti sui quali 
le spazzole hanno strisciato per raggiungere la posi- 
zione voluta, vengono sollecitati solo la metà delle 
volte rispetto a ciò che avviene con un selettore 
cui, dopo il disinnesto le spazzole retrocedono sugli 
stessi contatti prima percorsi. Inoltre è escluso che 
sugli ultimi contatti di una corona si depositi più 
polvere che sui primi. La forma delle spazzole ga- 
rantisce una sufficiente pressione ed un conseguente 
buon contatto. L'asse è forzatamente centrato ті- 
spetto al banco contatti. Il selettore mantiene 
l’identico aggiust io che gli venne dato in fab- 
brica. La messa in opera degli organi sul posto ri- 
chiede una semplicissima manovra e rende superflua 


ogni operazione successiva di regolaggio. L'intero _ 


blocco contenente il meccanismo del selettore; può 
venir in ogni momento ricambiato con la massima 
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facilità come pure le singole sue parti; le parti di ri- 
cambio soggette ad usura sono poco costose. 

Per la manutenzione & importante che tutte le 
parti del seleîtore, anche quando esso è in funzione, 
siano accessibili, in modo che possa facilmente con- 
trollarsi un eventuale sregolaggio di qualche organo 
non appena si manifesti, anche durante il funziona- 
mento del selettore. Tutte le molle di contatti sono 
messe in vista e perciò controllabili, vengono spo- 
state orizzontalmente e so sono munite di doppi con- 
tatti. Il movimento di comutazione dei contatti è 


Fig, 11, — Vista parziale di un pannello per selettori di linea. 
Piet it 

così grande, che non si può temere un incerto fun- 
zionamento. 

П banco di contatti rimane immutato, nessuno 
dei suoi elementi è soggetto a dilatazioni o contra- 
zioni, giacchè anche i segmenti intermedi di isolan- 
te sono sottili. Gli spessori intermedi di metallo im- 
pediscono una induzione mutua fra due corone con- 
tigue di contatti. Le laminette di contatto vengono 
abbracciate dai due lati dalle spazzole. Gli occhielli 
a saldatura delle laminette sono facilmente accessi- 
bili. Per i fili del cavo di attacco sono previsti 2 pun- 
ti di saldatura, rendendo superfluo un ripartitore. È 
possibile estrarre dal campo multiplo singoli contat- 
ti o distaccare il filo Per inserire o per ricambiare 
ia il blocco portante il meccanismo del selettore, 
sia il complesso di relais, non occorre distaccare o 
inserire fili. L'intero montaggio dei cavi può venire 
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fatto sopra i quadri, prima che si montino i pannelli 
dei selettori, cioè si possono eseguire lavori 
trale mentre ancora i selettori sono in fabbi 
modo non solo si risparmia tempo per il mon- 
taggio, ma si evita l'inconveniente che i banchi di 
contatto ed i selettori vengano insudiciati durante il 
montaggio dei cavi. Le operazioni di trasporto sono 
notevolmente facilitate, giacchè non occorre sposta- 
re dei quadri contenenti molti pannelli, ma soltanto 
un pannello alla volta. Anche per la ‘spedizione si 
hanno notevoli vantaggi: i pannelli vengono imbal- 
lati senza selettori, le casse hanno perciò un limitato 


Fig. 12. — Quadro di selettori con pannelli montati. 


peso e possono quindi venir facilmente maneggiate. 
1 selettori vengono imballati singolarmente in modo 
da evitare il più possibile danni durante il trasporto. 
Un selettore col proprio banco di contatti e la sua 
parte di connessioni pesa Kg. 2,56, un pannello di 
primi selettori di gruppo pesa circa Kg. 130, senza 
i selettori, Kg. 168 con selettori montati, un pannello 
per secondi o terzi о quarti selettori di gruppo pesa 
rispettivamente Kg. 60 e 98, un pannello di selettori 
di linea pesa rispettivamente Kg. 150 e Kg. 189. 
Un ulteriore notevole vantaggio che si vuol rag- 
giungere col selettore S 26 è la buona utilizzazione 
dei locali destinati a ricevere la centrale automatica. 
П selettore occupa in pianta uno spazio di cm. 21 
per 16, la distanza verticale fra selettore e selettore, 


nei pannelli è di cm. 13. I pannelli per selettori di 
linea hanno una larghezza di 60 cm. quelli per primi 
selettori di gruppo di 47 cm. e quelli per secondi 
quarti selettori di gruppo di cm. 55. L'altezza del 
quadro (esclusi i canali per cavi superiormente mon- 
tati) è di cm. 255. Sono evitati tutti gli spazi inutiliz- 
zati nei pannelli e пей quadri. 

Con questa forma e con queste dimensioni di 
pannelli e di quadri la centrale si adatta molto meglio 
ai locali esistenti di quanto non sia possibile con l'im- 
piego di quadri in cui i selettori di ogni pannello sono 
affiancati anzichè sovrapposti. 

Le economie raggiungibili con una migliore uti. 
lizzazione dei locali sono di tale natura che se ne 
deve tenere il massimo conto per giudicare della op- 
portunità di impiegare un tipo piuttosto che un al- 
tro di selettore. 
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Progressi nella tecnica della telefonia automatica. 
(A. HacH) 


L'avvenire della telefonia appartiene alla telefonia 
automatica, L'esperienza ha già dimostrato da lungo 
tempo che gli inconvenienti dovuti al collegamento 
manuale, come l'attesa per ottenere una comunica- 
zione, il ritardo nel toglierla e gli errori nei collega- 
menti in seguito alla comprensione errata del numero 
desiderato o in seguito ad errore della signorina tele- 
fonista, non possono essere eliminati migliorando 
tecnicamente le stazioni manuali; inconvenienti che si 
possono d'altro canto evitare coll'impianto di stazioni 
automatiche, Gli organi principali di un impianto au- 
tomatico sono i selettori, azionati elettromagnetica- 
mente, i cui movimenti vengono comandati a mezzo 
di un disco combinatore del quale è provvisto l'ap- 
parecchio d'abbonato. Tra i diversi tipi di selettori, 
quelli inventati da Strowger sono i più diffusi. La ca- 
ratteristica di questi selettori è che, per raggiungere 
una determinata linea di un gruppo di linee al quale 
appartengono, essi devono far compiere all'asse del 
selettore, muovendolo dalla posizione di riposo, due 
movimenti: uno in senso verticale e l'altro di rota- 
zione orizzontale; essi vengono perciò anche denomi- 
nati in tedesco « Heb-Drehwihler ». Sull'asse dei se- 
lettori sono montati verticalmente ad esso bracci di 
contatto; per il fatto che l'asse del selettore viene spo- 
stato verso l'alto di un determinato numero di passi, 
i bracci di contatto vengono a trovarsi all'altezza di 
una determinata serie orizzontale di linee del gruppo 
relativo e, per il successivo movimento di rotazione, i 
bracci di contatto strisciano verso destra per fermarsi 
su una determinata linea. Se la comunicazione viene 
tolta, entra in azione un magnete di disinserzione che 
libera gli organi che hanno sinora trattenuto nella sua 
posizione il selettore il quale viene mosso dalla forza 
di una molla e dalla forza di gravità. Esso ruota in 
senso inverso verso sinistra, cioè sino all'inizio della 
serie orizzontale, e cade, per effetto del suo peso, 
nella posizione di riposo. Questi selettori sono appa- 
recchi relativamente grandi e pesanti. Tali particola- 
rità non sono affatto convenienti per l'economicità del 
funzionamento automatico. 

Poichè i selettori vengono riuniti nelle stazioni su 
intelaiature di ferro, è necessario, dato che un telaio 
può comprendere solo un numero limitato di selettori, 
uno spazio relativamente grande per collocare l'ade- 
guato numero di telai, ciò che influisce sul costo per 
i locali necessari. Nella comune esecuzione questi se- 
lettori hanno inoltre anche un ulteriore svantaggio, 
che consiste precisamente nel modo in cui essi per- 
corrono le serie orizzontali dei loro banchi di con- 
tatti. In ogni ambiente, anche se tenuto scrupolosa- 
mente pulito, si ammassa della polvere che al minimo 
spostamento d’aria si alza e si posa poi sugli oggetti 
che si trovano nell'ambiente. I contatti metallici dei 
banchi non ne sono affatto risparmiati. Quehto più a 
lungo la polvere non viene rimossa, tanto più spesso 
diventa lo strato e tanto più tenacemente essa si at- 
tacca, in presenza di una certa umidità, alle superfici 
metalliche dei contatti. Come conseguenza ne viene 


che tra i bracci di contatto che poggiano con una 
pressione relativamente piccola sui contatti e questi 
ultimi, le correnti elettriche incontrano notevoli resi- 
stenze di passaggio tali da compromettere fortemente 
la buona trasmissione delle comunicazioni. Lo spol- 
veramento a mano non è possibile, prescindendo dal- 
la difficile pressibilità dei contatti, anche perchè il 
funzionamento dei collegamenti potrebbe soffrime, 
giacchè ogni selettore può in ogni momento entrare 
in funzione, L'unica possibilità di pulire i contatti è 
data dal fatto che i bracci del selettore strisciando 
sulla ‘serie dei contatti asportano la polvere. 

Nei comuni selettori girevoli con movimento ver 
ticale e rotativo questa pulizia avviene però solo 


modo eminentemente irregolare e incompleto, poichè 
il braccio che serve a tale uopo, il più delle volte ar- 
riva solo fino ad un contatto determinato nella parte 
orizzontale e difficilmente sino al termine delia serie. 
La pulizia sarebbe soltanto completa ove il braccio 
venisse ogni volta girato sino al termine della serie 
orizzontale. Ciò non è il caso per i selettori comuni 
poichè essi tornano indietro nella posizione di riposo 
percorrendo solamente i contatti che hanno già per- 
corsi nella ricerca della linea voluta. La tecnica della 
telefonia automatica volendo ottenere una più elevata 
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economicità ed una maggiore sicurezza di funziona- 
mento, doveva necessariamente trovare dei selettori 
di minore dimensione e di peso più leggero che potes 
sero garantire una pulizia sicura dei contatti. Un se- 
lettore che sembra soddisfi a tutti questi requisiti è 
quello costruito dalla Automatische Fernsprech-Anla- 
gen-Baugesellschaft m.b.H. (Autofabag) col suo nuo- 
vo selettore a movimento rettangolare (vedi figura). 
Questo selettore avanza i suoi bracci nella posizione 
di lavoro come il vecchio tipo, cioè li sposta di un 
numero di passi verso l'alto determinato dal disco 
combinatore e li gira poi verso destra con movimento 
orizzontale. I bracci si fermano cioè sulla linea scelta 
dal disco combinatore. Togliendo la comunicazione 
essi scorrono però fino al termine della serie orizzon- 
tale, dove cadono per il proprio peso e girano sotto 
la forza della molla nello spazio libero sottostante al 
banco di contatti per tornare nella posizione di riposo. 
Visto dal davanti, il cammino percorso dai bracci del 
selettore è rettangolare. Il movimento di rotazione si- 
no al termine della serie orizzontale è ottenuto con lo 
stesso elettromagnete che gira i bracci di contatto 
nella posizione di lavoro. Si economizza quindi il ma. 
gnete di disinserzione necessario nei vecchi selettori, 
con le parti meccaniche annesse, ciò che permette una 
maggiore sorveglianza ed accessibilità nella disposi- 
zione delle singole parti nonchè una diminuzione nel 
peso. Tutte le parti che determinano il movimento dei 
selettori, sono fissate su una piastra di ferro stampata 
e possono, in caso di bisogno, essere facilmente sosti- 
tuite. Contrariamente ai soliti selettori, nei quali il di- 
spositivo d'innalzamento si trova direttamente sull' 
se del selettore (figura sinistra, metà superiore) nel se- 
lettore dell'Autofabag l'innalzamento si ottiene con 
una sbarra dentata a forma di sega, montata paralle- 
lamente all'asse del selettore, nei cui denti entra il 
nottolino d'arresto del magnete di innalzamento. Que- 
sto sistema di costruzione permette una notevolissima 
riduzione delle dimensioni dei selettori. 
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La posa dei cavi telefonici nella Svizzera. 


L'Amministrazione Svizzera dei Telegrafi e dei 
Telefoni prevede in generale l'utilizzazione di circa 
il 60 % del diametro dei tubi per la posa dei cavi. 

Nessuna previsione è stata fatta per tenere sepa- 
rati i cavi. Basta posarli in linea retta, avendo cura 
che essi corrano paralleli fra loro. 

Se questo metodo di posa non fosse osservato, non 
sarebbe possibile usufruire della sezione utile del tu- 
bo da caricare per la posa del numero dei cavi pre- 
visto. Altrimenti l'ulteriore introduzione di altri cavi 
sarebbe difficile. 

È molto importante che i più gro: 
il fondo dei tubi. 

I cavi posati nelle canalizzazioni aperte sono per 
la maggior parte non armati, mentre quelli che sono 
posati nelle condutture chiuse sono muniti di una ar- 
matura in latta sottile per proteggere il rivestimento 
di iuta di cui i cavi sono ricoperti e che potrebbe es- 
sere danneggiato dallo sfregamento occasionale che 
si verifica nel tirare i cavi attraverso i tubi 

Una conduttura di tubo può contenere la quantità 
seguente di cavi a coppie per comunicazioni a lunga 
distanza : 


Tubi di 30 ст. di diametro 5000-10000 conduttori 
Tubi di 40 cm. di diametro 9000-18000 conduttori 
Tubi 50 em. di diametro 13500-27000 conduttori 


Posando cavi accoppiati, e cioè in serie di due, è 
possibile aumentare del 50 % il numero dei circuiti 
quindi un tubo, di 30 cm. può contenere 7500 circuiti 

È accaduto sovente in questi ultimi tempi, e so- 
pratutto nelle città molto popolose in cui il numero 
degli abbonati cresce senza posa, che una conduttura 
si trovi completamente occupata. 

Per ovviare a questo inconveniente, occorre riti- 
cavi di piccolo calibro per rimpiazzarli con al- 

il і diminuendo così il volume dei 
cavi e usufruendo di tutto lo spazio libero della con- 
duttura. 

Il cambio o la sostituzione dei cavi armati presen- 
tano ordinariamente poche difficoltà. Per ritirare i ca- 
vi non armati che si trovano incollati insieme, per la 
maggior parte inferiormente al tubo. bisogna servirsi 
di un cappio di fil di ferro. Per tirare i cavi fuori del 
tubo si passa un manicotto in filo di acciaio lungo cir- 
ca 2 metri e fornito di un occhio alla sua estremità. 

Benchè sia stato constatato che i cavi chiusi in ca- 
nali in smalto o in una canalizzazione di ferro Zoré, 
siano molto soggetti ad avarie, nulla c'è da temere 
peri cavi posati in una condottura in « smalto armato 
Vianini » o in ferro fuso. Infine nessuna avaria, tale 
da causare una interruzione seria nel servizio, è stata 
mai segnalata laddove questi tubi sono stati impiegati. 

Servendosi di tubi ordinari in smalto c'è sempre 
da temere che questi possano cedere sotto una forte 
pressione dall'esterno e siano causa, così. di guasti 
ai cavi. L'impiego del tubo in smalto armato che può 
resistere a pressioni fuori dell'ordinario, scarta ogni 
pericolo di sprofondamento del tubo. 

È dunque chiarissimo che l'Amministrazione dei 
Telegrafi e dei Telefoni Svizzeri è più che mai pro- 
pensa a fare impiego del tubo Vianini, sopratutto nel- 


i cavi occupino 
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le città in cui molto frequentemente la condottura è 
esposta ad uno sforzo di pressione molto accentuata. 

Si è riconosciuto che questo tubo offre la più gran- 
de protezione ai cavi contro i guasti' esterni, nella 
stessa misura dei tubi di ferro. Inoltre il tubo in smal- 
to non e suscettibile di essere corroso dalla ruggine. 
Non si deve temere più l'influenza della corrente elet- 
trica, nè delle sostanze chimiche. A questi vantaggi 
si aggiunge ancora quello del prezzo che è presso 
a poco del 60 *% inferiore a quello dei tubi in ferro. 

La saldatura dei tubi Vianini assicura inoltre la 
possibilità di ottenere una condottura perfettamente 
a secco che garantisce, così, un servizio perfetto. | 


Esperienze di radiotelegrafia commerciale ad onde corte. 


(С. Pessios - С. 


1. — La R. Marina, nella sua Stazione radiotele- 
grafica di Roma (San Paolo), che disimpegna servizio 
commerciale colle nostre Colonie, ha attivamente pro- 
seguite le ricerche sul comportamento delle onde cor- 
jate già alla fine del 1924. A misura che risultati 
concreti sono stati ottenuti, ne ё stata fatta applicazio- 
ne al servizio radiotelegrafico effettivo, e si sono così 
realizzate comunicazioni economiche e sicure, non 
solo coll'Eritrea e colla Somalia italiana, ma anche col. 
l'Estremo Oriente. 

Una prima relazione su queste esperienze fu già a 
suo tempo resa nota (1). Crediamo ora, che possa riu- 
scire di notevole interesse la pubblicazione dei risultati 
successivamente ottenuti — pubblicazione che possia- 
mo effettuare per la cortese autorizzazione ricevuta 
dalla R. Marina, in seguito all'interessamento del Ca- 
pitano di Vascello Marco Viani, Capo della Divisione 
del Materiale Elettrico e Radiotelegrafico e delle Co- 
municazioni al Ministero della Marina, dal quale 
pende la Stazione di San Paolo. 

2. — Il novembre 1924 segna l'inizio del primo 
traffico regolare ad onda corte (106 metri) stabilito dal- 
la Stazione di San Paolo colla corrispondente di Mas- 
saua (km. 3900) mediante un apparecchio trasmittente 
a valvola che assorbiva una potenza di Kw 1,5 circa 
In quel mese vennero trasmesse in complesso 10.677 
parole tassate, che nel successivo gennaio 1925 erano 
già salite a circa 20.000 ed andarono sempre aumen- 
tando nei mesi successivi, risultandone notevolmente 
alleggerito il servizio precedentemente affidato agli ar- 
chi Poulsen da 250 Kw. 

In seguito a tali buoni risultati si pensò di estendere 
gradualmente il collegamento con onde corte ad altre 
Stazioni corrispondenti della Radio San Paolo, ciò che 
si ottenne con relativa facilità impiegando un nuovo 
complesso ad onda corta più perfezionato e che as- 
sorbiva una potenza di 6 Kw circa, talchè, verso la 
fine del 1925 il traffico complessivo trasmesso dalla 
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guasti dei cavi dipendono, per la maggior parte, dal 
fatto che i canali nei quali sono posati permettono il 
passaggio dell'acqua. Dunque basta una impiomba- 
tura male eseguita perchè il cavo sia sommerso dal- 
l'acqua contenuta nel tubo o nella canalizzazione. 

L'amministrazione Svizzera dei Telegraf e dei Te- 
lefoni si è accorta da molto tempo che la migliore ga- 
ranzia per assicurare un servizio ininterrotto, è di po- 
sare i cavi nei tubi saldati. Tanto i tubi ordinari come 
gli altri sistemi di canalizzazione si sono mal compor- 
tati a causa dei giunti difettosi. La sola- soluzione di 
questa difficoltà si trova nell'impiego del tubo a ma- 
nicotto. 


.. MONTEFINALE) 


Stazione suddetta con onda 106 metri ammontava 
mensilmente a circa 42.000 parole tassate, per le se- 
guenti Stazioni, provvedute semplicemente di appa- 
rato ricevitore ad una valvola rivelatrice, con due stadi 
amplificazione in bassa frequenza: Asmara (rice- 
vente di Massaua), Mogadiscio, Chisimaio, Rodi, Pe- 
chino e Navi di stazione in Estremo Oriente Mar Ros- 
so ed Oceano Indiano ed in altri mari lontani. 

Nel novembre 1925, in occasione della traversata 
da Napoli a New York del piroscafo della N. G. 1. 
« Duilio » avente a bordo la Missione diretta da S. E. 
Volpi, si mantenne regolare contatto fra San Paolo ed 
il detto piroscafo fino all'entrata di esso nel porto di 
New York, trasmettendo complessivamente, per mez- 
zo dell'apparecchio a valvola da 6 Kw ad onda 106 
metri, 4500 parole dirette alla Missione stessa. Ciò di- 
mostra di quale utilità potrebbe risultare anche per 
traffico commerciale coi grandi piroscafi da passegge 
l'impiego del collegamento ad onda corta, valendosi 
di apposite Stazioni fisse destinate allo scopo 

Nello stesso mese di novembre 1925 potè essere 
stabilito un ottimo allacciamento bilaterale ad onda 
corta fra la Stazione di San Paolo (onda 106 metri) 
ed una R, Nave di stazione a Colombo (km. 8150), 
che per vari mesi consecutivi mantenne regolari co- 
municazioni radiotelegrafiche notturne con Roma, 
Massaua, Mogadiscio e Navi stazionarie in Mar Giallo 
e nei mari del Giappone, impiegando onda, dapprima 
di 90 metri, e successivamente di 70 metri, e potenza 
non superiore ai 300 watt. Il traffico complessivo tra- 
smesso dalla nave in circa sei mesi di servizio coll'ap- 
parecchio suddetto fu di 39.789 parole tassate, rice- 
vendone complessivamente 9036 trasmesse con onda 
106 metri dalla Stazione di San Paolo. 

In occasione di una lunga crociera di detta nave 
nel Golfo di Aden e sulla costa Somala, fu riscontrato 
che i segnali indebolivano notevolmente ogni volta che 
la nave si portava al disotto di Capo Guardafui, men- 
tre riacquistavano intensità normale al nord di detto 
promontorio. La stessa constatazione venne fatta dalla 
stazione di bordo al riguardo dei segnali ad onda cor- 
ta di San Paolo, che risultarono costantemente di for- 
za 8 nella navigazione degli Stretti di Aden, e durante 
la permanenza nel golfo omonimo, od in Mar Rosso, 
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cadendo normalmente alla forza 5 a ridosso della co- 
sta somala, nel tratto compreso fra Capo Guardafui e 
Mogadiscio. Notisi che la nave si teneva presso la 
costa. 

Nelle comunicazioni con onda corta scambiate da 
detta nave con altre Stazioni fu inoltre notato che, 
mentre a distanze inferiori a 200 miglia ed a grandis- 
sime distanze i suoi segni crano ricevuti con forza 8, 
oppure 9, con nota pura e costante, a distanze inter. 
medie i segnali non risultavano mai di forza superiore 
a 7 e la nota peggiorava. 

Si è notato nettamente il fatto che le comunicazioni 
radiotelegrafiche con le navi in Mar Rosso riescono 
singolarmente facili anche con onda corta, come fu 
già rilevato per l'onda lunga nella crociera dell'Alde- 
baran. (1). Sembra cioè confermato che la grande 
spaccatura operata nelle terre desertiche dal Mar 
Rosso rappresenti un elemento favorevole alla tra- 
smissione delle onde. 

3. — Dal novembre 1924 a tutto il febbraio 1926 
furono trasmesse complessivamente dalla Radio San 
Paolo 630.000 parole tassate, su onda 106 metri, svol- 
gendo normalmente il servizio nell'orario compreso 
fra le 20h e le 2h T. M. С. Le comunicazioni si svol- 
gevano nell'intervallo, in cui dominava l'oscurità nel- 
l'intero percorso delle onde e quindi l'intervallo stesso 
subiva variazioni di ampiezza nelle diverse stagioni ed 
a seconda della località in cui si trovava la Stazione 
corrispondente, È interessante l'esame dei diagrammi 
riportati in appresso, indicanti l'intervallo in cui fu 
possibile, in un dato giorno, la ricezione ad Asmara 
(fig. 1). a Mogadiscio (fig. 2), in Mar Giallo (fig. 3) du- 
rante una trasmissione continuativa di 24h fatta dalla 
Stazione R. T. di San Paolo con onda di 106 m. 
ia nelle esperienze suddette, sia durante i sedici 
mesi di intenso traffico svolto con onda corta di 106 m 
i ebbe la conferma dell'influenza della luce del gior- 
no sulla propagazione delle onde di tale lunghezza. 
Venne osservato, e ciò collima anche coll'esperienza 
fatta in materia di onde corte in Italia ed all'estero, 
che nella propagazione di onde di lunghezza 106 m è 
pressochè inapprezzabile l'influenza delle condizioni 
meteorologiche locali, o di quelle esistenti sul percorso 
delle onde, o derivanti dal succedersi delle stagioni, 
mentre i fenomeni dovuti alla diversa luminosità ri- 
sultano essere i soli fattori, che abbiano influenza de- 
cisiva sulla portata. 

4. — I principali inconvenienti, che si ebbero a 
scontrare durante il non breve periodo di funziona- 
mento dell'apparecchio trasmittente da 6 Kw con on- 
da di 106 m della Stazione di San Paolo, si possono 
riassumere brevemente nei seguenti : 

a) Difetti costruttivi del complesso trasmittente 
da 6 Kw realizzato coi mezzi della Stazione nel gen- 
naio 1925 e che furono via via eliminati. Essi consiste- 
vano specialmente in perdite dovute al riscaldamento 
degli isolanti in ebanite e bachelite, impiegati con una 
certa abbondanza nella costruzione del pannello, agli 
effluvi ed in genere all'imperfetto isolamento delle 
parti più soggette all’azione dell'altissima frequenza. 
L'isolamento dei vari organi presentò infatti speciali 
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difficoltà; si constatò la necessità di collocare gli iso- 
lanti, ridotti al minimo, in posizioni ben studiate per 
evitare le perdite, sottraendoli ai campi elettrostatici 
intensi. Buoni risultati si ebbero col vetro e con la por- 
cellana e risultati decisamente migliori col pyrex. 

b) Notevole esistenza di smorzamenti (fading) 
sull'onda 106 m. che, pur non ostacolando in massima 
il servizio, richiedevano frequenti ripetizioni di tele- 
grammi parzialmente ricevuti dalle Stazioni corrispon- 
denti. Non erano forse del tutto estranee a questo in- 
conveniente le fughe di isolamento, che si accentua- 
vano durante le lunghe trasmissioni. 

c) Variazioni nella frequenza di emissione, che, 
pur essendo di modesta entità, obbligavano l'opera- 
tore della Stazione ricevente a continue manovre del 
verniero del condensatore di sintonia durante la regi. 
strazione dei segnali. A tale inconveniente contribi 
vano certo i movimenti dell'aereo, per quanto si pro- 
curasse di tenerlo teso e fortemente assicurato. 

d) Disturbi piuttosto rilevanti, sebbene tali da 
non paralizzare il traffico, dovuti alla presenza di sca- 
riche atmosferiche sull'onda 106 metri. 

Buona parte dei suaccennati inconvenienti avrebbe 
potuto certamente eliminarsi aumentando in modo 
adeguato la potenza impiegata nell’emissione. Infatti 
già nel marzo 1925, passando dalla potenza primaria 
di 1,5 Kw a quella di 6 Kw, senza cambiare l'onda 
impiegata, le ripetizioni furono ridotte dal 33 % al 
6% per Massaua, ed all'8 % per Mogadiscio e si riu- 
scì a stabilire con l'Estremo Oriente un servizio rego- 
larissimo di più di 2000 parole mensili, che era dap- 
prima incerto e di carattere sperimentale. 

In luogo di aumentare la potenza di trasmissione 
sull'onda 106 m, si ritenne più conveniente di speri- 
mentare l'uso di onde più corte, sperando così di ren- 
dere la ricezione immune, il più possibile, dagli intrusi 
atmosferici 

5. — Nella realizzazione di un nuovo trasmettitore 
ad onda 66 m, fu ritenuto opportuno adottare lo stesso 
schema derivato da quello di Hartley, che aveva dato 
ottimo risultato per il trasmettitore ad onda 106 m (1). 
L'isolamento dei vari organi venne maggiormente cu- 
rato, costituendolo il più possibile in aria, ed adottan- 
do soltanto pochi isolatori indispensabili in porcella- 
na, abolendo completamente la bachelite, l'ebanite 
ed ogni parte in legno. Detto trasmettitore è rappre- 
sentato nella fig. 4 ed il suo schema elettrico completo 
nella fig. 5. 

Nell'occasione si tentò un tipo di aereo diverso 
da quello usato per l'onda 106 m, allo scopo di rag- 
giungere un doppio intento. In primo luogo si vole. 
vano ridurre le perdite nei pressi della Stazione, sen- 
sibili col vecchio aereo, nel quale il contrappeso e la 
parte inferiore dell'aereo stesso correvano vicino al 
fabbricato. In secondo luogo si voleva irradiare l'e- 
nergia quanto più possibile verso lo zenit. 

Per tali ragioni venne adoperato, anzichè il solito 
metodo di far vibrare un aereo verticale secondo una 
armonica, un nuovo tipo di aereo a « V », eccitato-in 
un ventre di corrente e vibrante per un numero dispari 
di semionde. La parte prossima ai fabbricati irradia 
poco, perchè Je due gambe del « V » sono molto vi- 
cine tra loro e sono percorse da correnti opposte. 1 


(1) G. Prestow = A. Pizzomi: Loc. cit., (nota 1) 
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campo è praticamente concentrato fra i due rami, che 
si comportano, all'incirca, come i classici fili di Le- 
cher. Man mano che il « V » si apre, si allontana dalla 
terra e la radiazione diviene più sensibile, L'aereo im- 
piegato per il trasmettitore ad onda 66 metri è rappre- 
sentato in iscala nella fig. 6. Esso vibra per cinque se- 
mionde, due delle quali contenute in ogni tubo irra- 
diante ed una nel secondario jigger ed attacchi interni 
degli aerei. | vertici di tale aereo sono posti a distanza 
di mezza onda l'uno dall'altro e sospesi a metri 82 dal 
suolo, 

Fino dalle prime trasmissioni di prova con onda 
66 m, tutte le stazioni corrispondenti rilevarono note- 
vole miglioramento del servizio, segnali più forti, fre- 
quenza più stabile ed attenuazioni ridotte al minimo. 
Alla stabilità della frequenza ha certamente contri- 
buito il tipo di aereo usato ed il miglior isolamento 
dell'apparecchio. Ma la constatazione più importante, 
specie agli effetti del servizio R. T. coloniale, fu la 
forte diminuzione di scariche atmosferiche rilevatasi 
nella ricezione dell'onda di 66 m nei confronti di 
quella di 106. Ciò eliminò quasi completamente le ri- 
petizioni che, dopo l'introduzione di detta onda, si 
possono considerare ridotte al 2 % anche per le desti- 
nazioni più lontane dell'Estremo Oriente, Per quanto 
riguarda invece il comportamento dell'onda di 66 m. 
nel tragitto con luce ed ombra, non si verificarono 
differenze molto sensibili dall’onda 106, risultandone 
solo leggermente ampliato l'intervallo notturno utile 
per lo svolgimento della corrispondenza. 

In seguito ai buoni risultati ottenuti coll'onda di 
66 m vennero cessate dal 1° marzo 1926 le trasmissioni 
con onda di 106 m, giudicata meno efficiente nella 
espletazione dei servizi speciali disimpegnati dalla 
Stazione di San Paolo. 

6. — Poichè coll'introduzione in servizio dell'on- 
da di 66 metri si era raggiunto lo scopo principale di 
rendere il più possibile immuni da scariche le ricezio- 
ni al tropico, senza peraltro otteenere quello non me. 
no importante di allargare l'intervallo utile di trasmis- 
sione, estendolo, per quanto possibile, alle ore diume, 
si mise in costruzione nella Stazione di San Paolo un 
nuovo pannello a valvola da 6 Kw, col quale si ot- 
tenne l'onda di m 37,5 

Valendosi dell'esperienza fatta nelle precedenti 
costruzioni, si introdussero nuovi miglioramenti tecnici 
nella conformazione, nella disposizione e nell'isola- 
mento delle varie parti componenti il nuovo trasmet- 
titore ad onda corta, rappresentato in complesso nella 
fig. 7, e che corrisponde allo stesso schema elettrico 
di quello della fig. 5. Lo schema di Hartley usato per 
tutti e tre gli apparati (106 m, 66 m. 37.5 m) si è dimo- 
strato pratico e di stabile regolazione. A volte questa 
presenta qualche difficoltà con l'onda più corta, spe- 
cie col tipo di valvola usata (M. T. 6 Marconi), che 
richiede una elevata tensione anodica 

Allo scopo di ottenere una frequenza stabile si pre- 
ferì in ogni caso di adottare nel circuito oscillante una 
capacità piuttosto forte, riducendo la induttanza. Ciò 
rese necessario adoperare una extrainduttanza nel 
circuito anodico per aumentare la tensione oscillato- 
ria applicata alla placca. Tale artificio, mentre rie- 
sce semplice e pratico per le onde lunghe, presenta 
qualche difficoltà con quelle corte. Il circuito anodico 
ha notevole influenza sulla sintonizzazione, e le va- 
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riazioni di induttanza anodica portano sensibili varia- 
zioni della lunghezza d'onda. La regolazione è faci- 
litata dall'uso di un piccolo condensatore derivato fra 
filamento e griglia, che facilita l'innesco ed il corretto 
funzionamento, regolando la fase e l'ampiezza della 
tensione di griglia, Si è notato che ha grande impor- 
tanza il ridurre le perdite nel circuito oscillante, e che 
è necessario usare anche per la induttanza anodica una 
spira di rame di forte sezione. 

Anche per il trasmettitore ad onda m 37,5 si è usa- 
to l'aereo a «М», che funziona a undici semionde 
(fig. 8). Si è trovata una certa difficoltà nella regola- 
zione dell'apparecchio ed una notevole instabilità del- 
la lunghezza d'onda. La differenza fra l'onda normale 
di m 37,5 e quella risultante dalla oscillazione dell'ae- 
reo per nove semionde anzichè per undici era piccola, 
Infatti, Горда corrispondente alla vibrazione per nove 
semionde era di m 45,8 circa (differenza 21 % circa 
dell'onda normale); in tali condizioni, con l'accoppia- 
mento stretto tra acreo e circuito primario, si avevano, 
anche per piccole variazioni della induttanza anodica, 
bruschi salti dall'onda di m 37,5 a quella di m 45,8. 
fenomeno probabilmente anche facilitato dalla mi- 
nore resistenza che i varii circuiti presentavano рег 
l'onda più lunga. Tale inconveniente non è stato ri- 
sentito sull'onda di 66 m perchè l'onda più lunga — 
e più vicina a 66 — che poteva innescarsi sullo stesso 
aereo, era di 110 m e presentava quindi rispetto a quel- 
la di 66 m una differenza di oltre il 65 %. 

7. — Una analisi più approfondita del funziona- 
mento del trasmettitore montato secondo lo schema 
adottato, mostra che per le onde molto corte entra in 
giuoco in maniera preponderante la capacità propria 
delle valvole, per cui la spirale anodica non costituisce 
più un semplice autotrasformatore atto a regolare la 
tensione oscillatoria di placca, ma viene a costituire 
un vero e proprio circuito oscillante. 

Si hanno quindi due distinti circuiti oscillanti, e 
precisamente (fig.9)C,C,L,L,C, e L,C (se püre non 
si vuol tener conto di un terzo circuito di onda propria 
ancora assai piü corta, e formato dalla parte inferiore 
di L, insieme con С,), ai quali viene accoppiato l'ae- 
reo. 1 due circuiti sono accoppiati attraverso all'indut- 
tanza comune L, ed al coefficiente di mutua induzione 
tra L, ed L,. La presenza dei due circuiti oscillatori 
rende delicata la regolazione e spiega le apparenti ano- 
malie che si riscontrano nella pratica, e di cui si è detto 
più sopra, 

Inserendo due amperometri a filo caldo nei punti 
Ae D si può controllare la corrente nei due circuiti e 
constatare l'effetto dell'accoppiamento e della varia- 
zione delle costanti dei circuiti stessi. È agevole, in 
certi casi, constatare il ben noto fenomeno del subita 
neo passaggio dall'una all'altra delle frequenze proprie 
del sistema formato dai due circuiti accoppiati. 

L'ordine di grandezza della corrente che circola 
nella capacità delle valvole (4 M. T. 6 Marconi in pa- 
rallelo) è stato nei complessi costruiti a San Paglo di 
10 ampère, e cioè 2,5 A per valvola. Questa corrente 
passa naturalmente anche per il filo di collegamento 
della griglia, che, nelle valvole ordinarie, è di piccolo 
diametro. Si è quindi dimostrata l'opportunità di raf- 
freddare con corrente d'aria, oltrechè il passaggio del. 
la piastra, anche quello della griglia 

Lo schema usato a San Paolo si è dimostrato buono 
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dal punto di vista della stabilità della frequenza ma, 
come si è detto, di regolazione delicata; regolazione, 
però, che una volta fatta si mantiene stabilmente. 

La costruzione dei complessi ad onda corta e la 
determinazione delle costanti più favorevoli dei сіз 
cuiti oscillanti può essere fatta sperimentalmente, da- 
to il piccolo costo dei materiali occorrenti 

Alcune semplici considerazioni permettono tuttavia 
di constatare come il tipo di valvole, che fu impiegato 
nelle esperienze di San Paolo (M. Т.б Marconi) usando- 
ne costantemente quattro in parallelo, con lo schema 
impiegato per le connessioni presentava una capacità 
propria eccessiva. Le quattro valvole M. T. 6 possono 
dissipare una potenza di circa 400 W per ciascuna, 
il che, supponendo un rendimento del 60 %, permette 
di ottenere una potenza utile di 2400 W nel circuito 
oscillante. Posto il caso più semplice di un unico cir- 
cuito oscillante, è noto che in buone condizioni i vol- 
tampere circolanti in esso dovrebbero essere circa 4x 
volte i watt dissipati (I). La tensione anodica impie- 
gata a San Paolo era dell'ordine di 6000 volt continui, 
al che corrispondono circa 4200 V ai capi del circuito 
oscillante. In tali condizioni la corrente efficace avreb- 
be dovuto essere di circa 7,1 A. A tale corrente, per 
ottenere la tensione di 4200 V con frequenza 8.10", 
corrisponde vn'induttanza di 11,6]. H. In pratica, in- 
vece, per realizzare l'onda di 37,5 metri fu necessario, 
anche sopprimendo completamente il condensatore 
primario e riducendo la capacità del circuito oscil- 
lante a quella sola interna delle quattro valvole in 
parallelo, di impiegare una induttanza di poco più di 
ЗЕН, il che dimostra come la capacità del sistema sia 
eccessivamente grande, a danno del rendimento del- 


quindi. ben superiori si potrebbero ot- 
tenere impiegando valvole aventi una capacità pro- 
pria più ridotta, 

Notevole beneficio si ottiene modificando lo sche 
ma elettrico, riel senso di passare dalla alimentazione 
in parallelo alla alimentazione in serie delle placche, 
secondo lo schema della fig. 10, e di utilizzare come 
capacità del circuito oscillante la capacità propria delle 
valvole. Con questo artificio fu possibile aumentare 
considerevolmente la induttanza del circuito oscil- 
lante a parità di onda, con notevole beneficio del ren- 
dimento. Inoltre, la presenza di un unico circuito oscil- 
lante rende la regolazione particolarmente semplice 
© rapida. 

Collo stesso schema fu costruito un nuovo trasmet- 
titore, sempre da 6 Kw. con quattro valvole M. T. 6, 
atto ad irradiare l'onda di 32 m. Furono esperimen- 
tati varii tipi di aereo, fermandosi poi in definitiva su 
di un aereo verticale lungo 96 m con contrappeso oriz- 
zontale di 24 m, comprendenti in complesso otto se- 
mionde. È in corso una serie di prove comparative fra 
questo apparecchio e quello sopra descritto trasmit- 
tente con 66 metri, 

8. — Difficoltà notevoli furono trovate per ottenere 
con le onde corte al disotto dei cento metri, una emis. 
sione pura che desse ai ricevitori una nota musicale 
chiara per mezzo dei battimenti. Una prima difficoltà 


(1) Purser - шкак: « Progetto di massima di appa 
trasmittenti a triedi» $ 6. (Pubbl. n. 33 dell'l. E. R. T. della 
R. Marina e L'Elettratecnica, 1925, vol. XII, pag. 394) 
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derivava dalla livellazione imperfetta della corrente 
rettificata; infatti il sistema esafase impiegato, spesse 
volte, in causa della non perfetta simmetria delle val- 
vole rettificatrici usate, lasciava passare una sensibile 
componente a 45 periodi, che richiedeva, per una ef- 
ficace attenuazione, un filtro avente frequenza própria 
molto bassa. Tale filtro. fu costituito con cinque in- 
duttanze e due banchi di condensatori, costituendo 
una cellula avente una frequenza propria dell'ordine 
di 1/20 di secondo. Ma, malgrado questo filtro, si con- 
statò che la nota risultava non pura, ma bensì tril- 
lata, come se l'onda persistente pura fosse modulata 
incompletamente a bassissima frequenza. 

Il fenomeno più notevole fu la constatazione che 
sopra la natura del trillo influiva sensibilmente la re- 
golazione ad alta frequenza, in modo tale che per ta- 
lune regolazioni, anzichè trillo di bassa frequenza, si 
aveva una completa modulazione a frequenza musi- 
cale, che dava luogo ad una nota sonora nei ricevi- 
tori non innescati ed al soffio caratteristico, quando i 
ricevitori entravano in oscillazione; tal quale cioè ac- 
cade, quando si riceve un segnale a scintilla con rice- 
vitore autodina in istato di oscillazione. 

Fu fatta una serie lunghissima di prove e si riuscì, 
con onda 66 m, a rendere la nota musicale pressochè 
perfetta mediante una accurata disposizione delle 
parti del circuito e con fortissimo isolamento delle 
stesse. Non è improbabile che in questo caso, per 
difetto di isolamento, variasse, frequenza di 45 pe- 
riodi il potenziale di griglia, producendosi, in con- 
seguenza, una modulazione della corrente. 

La modulazione a frequenza musicale dipende pro- 
babilmente da troppo forte reazione e dal simulta- 
neo innescamento di due frequenze che dànno luogo 
fra loro ad una corrente risultante modulata, ovvero 
dal periodico disinnescarsi delle oscillazioni. Certo si 
è, che notevoli cure ed accorgimento debbonsi avere 
per ottenere una nota chiara e pura. Gli apparati de- 
finitivi realizzati a San Paolo furono collaudati in ser- 
vizio prolungato di carattere commerciale e possono 
sostenere lunghissime trasmissioni (5 o più ore) senza 
alcun riscaldamento nocivo. 

9. — Usando l'apparecchio trasmittente ad onda 
37,5 metri si è ottenuto il vantaggio di potere iniziare 
il servizio con l'Africa orientale con due ore di anti- 
cipo sull'ora in cui si iniziava abitualmente sull'onda 
66, e di prolungarlo analogamente di altre due ore al 
mattino. 

Le fig. 11, 12, 13, rappresentano i diagrarnmi di 
udibilità delle onde 6t e 37,5 metri rispettivamente 
in Eritrea, Mar Giallo ed in un Stazione del Dodecan- 
neso. Si scorge da essi che la intensità dei segnali sul- 
l'onda 37,5 rimane sempre al disotto di quella sull'on- 
da 66, specialmente nel colmo della notte. La influen- 
za degli intrusi atmosferici tropicali risultò su tale on- 
da considerevolmente minore che nelle precedenti. Л 
diagramma della fig. 13 (limitato alle 23h T. M. С.) 
mostra, in particolare, che nel Dodecannero (1600 km 
da Roma) i segnali con onda 37,5 di San Paolo sono 
percepibili anche a mezzogiorno, rendendo possibile 
il servizio in piena luce, quando cioè la trasmissione 
con onda 66 risulta più debole, per poi acquistare, in- 
vece, intensità notevolmente maggiore dell'onda 37,5 
nelle ore notturne, La fig. 14 mostra in modo chiaro il 
comportamento delle onde di 66 e 37,5 m nel servizio 
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con Massaua, in relazione con l'altezza media del sole 
lungo l'arco di circolo massimo che congiunge le due 
località. 

Queste constatazioni, fatte concordemente da Sta 
zioni lontanissime e da altre relativamente vicine, 
hanno suggerito di impiegare preferibilmente nello 
svolgimento del traffico in ore diurne l'onda 37,5, ri- 
servando quella di 66 m alla trasmissione notturna. 
L'esperienza, sia pure bieve, fatta coll'onda di 32 m, 
ha già confermato che la riduzione d'onda assicura un 
maggior intervallo utile di trasmissione ed un maggio- 
re immunità dai disturbi elettroatmosferici. 

Il risultato di tutte queste prove ha indotto а pro- 
gettare un nuovo trasmettitore di potenza superiore 
(25 Kw), per il quale si useranno triodi del tipo ad 
anodo raffreddato con circolazione d'acqua ed un'on- 
da dell'ordine di venti metri. 

10. — Il modello di stazione trasmittente ad onda 
corta studiato, progettato e costruito a San Paolo è 
stato riprodotto dall'Officina Radio della Spezia ed 
un esemplare perfettamente identico è stato sistemato 
nella nuova Stazione transcontinentale di Afgoi presso 
Mogadiscio. Esso ha permesso di realizzare ottime 
comunicazioni bilaterali, con un traffico giornaliero 
complessivo di 2500 parole tassate fra la lontana Co- 
lonia italiana dell'Oceano Indiano e la Madre Patria. 

Nonostante la potenza, relativamente bassa, di б 
Kw impiegata ad Afgoi (la Stazione di gran potenza 
di Mogadiscio impiega 110 Kw per corrispondere con 
Massaua) i segnali trasmessi da detta Stazione risul- 
tano a Roma, nelle ore in cui è possibile il servizio, 
privi di qualsiasi attenuazione (fa. 
ding) e danno l'impressione di un servizio assoluta- 
mente sicuro. L'impianto di Agfoi è stato eseguito dal 
Tenente Radiotelegrafista Buzzacchino Francesco, che 
ha altresì provveduto alla costruzione degli appaieccl 
nel R. Arsenale della Spezia. 

Chi, come noi, ha per lunghi anni constatato le 
grandissime difficoltà, che furono incontrate nello as- 
sicurare comunicazioni fra la Somalia e l'Italia, pur 
valendosi di imponenti costruzioni e di potenti mac- 
chinari e ricorrendo necessariamente al transito di 
Massaua, non può non rimanere ammirato e commos- 
so davanti a così meravigliosi risultati ottenuti con 
mezzi assai modesti. Ed anche qui, come in ogni fase 
di decisivo progresso della radiotelegrafia, è necessa- 
rio ricordare l'opera di Guglielmo Marconi, che è 
stato lungimirante e tenace assertore della necessità 
di approfondire gli studi sul comportamento delle 
onde di breve lunghezza e del loro rapido affermarsi 
nella tecnica radiotelegrafica. 

E non si può non ricordare anche l'opera di valenti 
giovani che, dedicatisi per diletto e per amore di ri- 
cerca agli studi ed alle esperienze radiotelegrafiche 
con le onde corte, ne hanno messe in rilievo le pro- 
prietà e ne hanno resa più facile l'adozione nella pra- 
tica; il che mostra quanto possa, nel campo scientifico 
e tecnico, la libera iniziativa e la genialità individuale. 

Le onde corte permettono di fare moltissime inte- 
ressanti combinazioni, con mezzi limitatissimi e con 
grande beneficio della rapidità e sicurezza dei servizi. 
A San Paolo si può trasmettere facilmente con due 
o più apparati e nella Ricevente si possono sistemare 
con grande facilità numerosi ricevitori, il che con 
sente lo svolgersi di numerosi allacciamenti simul. 
tanei. 
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11. — Per la buona esecuzione delle esperienze 
suddette era necessario poter contare sulle indicazioni 
di ondametri rigorosamente tarati, ciò che consigliò 
di valersi del noto sistema di fili di Lecher, dapprima 
per controllare la tabella di taratura dell'ondametro 
di tipo normale di cui si disponeva e, successivamente, 
per determinare la curva di taratura di altro apparec- 
chio realizzato presso la Stazione di San Paolo, con 
criteri costruttivi alquanto differenti da quelli normal- 
mente seguiti per la misura delle onde corte, 

Già dai primi tentativi fatti si era potuto consta- 
tare che il sistema di far vibrare i fili di Lecher con la 
loro frequenza fondamentale, già usato con successo 
nella taratura degli ondametri ad onda lunga (1), non 
garantiva, nel caso di onde comprese fra i 20 e i 100.m. 
la necessaria esattezza, Si giudicò quindi preferibile 
utilizzare le proprietà dei fili di Lecher vibranti su ar- 
moniche di frequenza superiore, determinando cioè 
sui fili stessi, mediante il ponticello М. (fig. 15), 
nodo di tensione a distanza sufficientemente lontana 
dall'estremità isolata. 

Mentre nel primo caso l'oscillatore di Lecher vi- 
bra semplicemente per quarti d'onda e la lunghezza 
dell'onda stazionaria risultante è data da quattro volte 
la lunghezza libera del filo, in questo secondo caso 
si ottiene molto facilmente l'onda misurando la distan- 
za fra due punti nodali e facendone il doppio. Non 
è qua il luogo di ripetere la teoria del fenomeno, uni- 
versalmente noto (2). 

Nel caso in questione furono impiegati due fili pa- 
ralleli composti di treccia normale per aereo, lunghi 
150 metri, distanti fra loro 10 cm, sostenuti ad un me- 
tro dal suolo mediante isolatori collocati su appositi 
picchetti di legno. Le varie determinazioni furono fatte 
col metodo ben noto di rivelare la risonanza mediante 
il « click » caratteristico nei ricevitori poeti in presenza 
di un circuito oscillante, di cui si faccia variare con 
continuità la frequenza, 

Fissato il ponticello M al punto corrispondente al- 
l'onda minima della scala di taratura del cimometro, 
ad es., a 15 m da A nel caso dell'onda minima 30 
m, si accoppia in modo lasco al circuito risuonatore 
A A' B' B un ricevitore per onde corte di tipo nor- 
male, valendosi di una bobina a poche spire disposta 
fra il serrafili « Aereo-Terra » del ricevitore medesimo. 
Accese le valvole, si manovra il condensatore di sin- 
tonia del ricevitore fino ad individuare esattamente il 
punto in cui esso entra in risonanza col circuito ad 
onde stazionare A А? В” B., ciò che è rivelato dal 
click » caratteristico che si ode al telefono all'atto 
in cui le oscillazioni subiscono un disinnescamento 
dovuto alla presenza del circuito assorbente A A’ B' 
B. Lasciando ora inalterate le condizioni del ricevitore 
e tolto il ponticello, si avvicina al ricevitore l'onda- 
metro 0 da controllare o da tarare ex-novo, e se ne 
manovra la capacità variabile fino a percepire nella 
cuffia telefonica un nuovo « click » dovuto allo stabilirsi 
della risonanza fra l'ondametro ed il ricevitore : a tale 
graduazione del condensatore dell'ondametro corri- 


(1) G. Passion: « Taratura di un cimometro a mezzo dei fili 
di Lecher » (L'Elettrolecnica, 1923, vol. X, pag. 93 e Pubbl. а, 20 
Черт. E. R. T. della R. Marina). 

(2) Zesnack u Les oscillations éléetromagnetiques et la Т. S. 


Fo», pag. 224. (| 1. 1908) 
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sponde l'onda di 30 metri, Le stesse operazioni si ri- 
petono per le altre onde, spostando il ponticello lun- 
go i fili delle quantità volute. La misura è facilissima, 
ma occorre molta pratica per essere certi che il 
v click » corrisponda effettivamente alla risonanza del 
circuito, 

La tabella che segue fu compilata in occasione 
del controllo mediante i fili di Lecher di un ondame- 
tro per onde corte costruito Ча Обсіпа Radiotele- 
grafica della Spezia e tarato con un altro ondametro. 


4 febbraio 1926. 


Tabella di confronto di un ondametro valendosi 
dei fili di Lecher. 


Lunghezza Onda cont 
geometrica | stazionaria [condensatore] spondente | Differenze 


dll circuito | risultante | variabile. |nella tabella рави 


DuC dnd 
15 зо 29 315 | +15 | Bobina 
21 m 6r 133 | Tnt 
25 50 gr 525 25 \ Ne 
30 бо | 136 $3 +3 
E © | “is Sas | 135 
36 72 24 25 T$ 
4o Bo | 315 8 | t 2 Bobina 
- 4 оо 40 90,5 0,5 | induttanza 
50 10 | si 19 | — Nea 
55 106 58 105,5 —0,5 


Nella fig. 16 è indicato lo schema dell'ondametro 
per onde da 28 а 110 metri realizzato presso la Stazio- 
ne di San Paolo. Esso comprende un rocchetto di in- 
duttanza fisso, composto con filo di rame da 3 mm 
avvolto ad elica intorno ad apposita forma di ‘eba- 
nite (29 spire), in derivazione sul quale si trova un. 
condensatore variabile ad aria di valore massimo 
0,0002 F e due condensatori fissi rispettivamente da 
0,0001 e 0,0002 pF. Su di una parte dell’induttanza 
sono derivati un cristallo di galena ed un telefono ad 
alta resistenza, L'apparecchio, che fu egualmente ta- 
rato coi fili di Lecher, è risultato di uso molto pratico 
sia nella misura delle onde emesse dai trasmetittori 
ad onda corta della Stazione di San Paolo, sia per 
ogni altro uso (taratura di ricevitori ed ondametri, mi- 
sura di onde in arrivo, ecc.), dimostrandosi di impiego 
facile e sicuro. А 

All'ondametro su descritto può essere applicata 
una lampadina, od un milliamperometzo, quando non 
risulti molto agevole la percezione ad udito, come av- 
viene nel caso di una emissione molto pura. Negli ap- 
parecchi trasmittenti di San Paolo bastava ridurre l'ac- 
censione delle valvole rettificatrici per ottenere un'on- 
da sufficientemente modul: così da produrre un 


suono facilmente percepibile al telefono dell'onda- 
metro. 
12. — Per la ricezione da San Paolo sono impiegati 


normalmente, nelle varie stazioni corrispondenti, rice- 
vitori ad onda corta di uno schema simile a quello 
della figura 17. Recentemente venne sperimentato con 
buon risultato anche un nuovo ricevitore costruito dal- 
le Officine Marconi dì Genova per onde da 10 a 108 
metri, il cui circuito schematico è indicato nella fig. 18. 
Tali ricevitori vengono abitualmente inseriti fra un 
aereo verticale di tipo tubolare lungo una dozzina di 
metri ed un contrappeso orizzontale composto da un 
tubo della stessa lunghezza. Il collegamento alla terra 
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è risultato di minor rendimento specialmente per il 
maggior numero d'intrusi atmosferici a cui dà luogo. 

Una delle Riceventi poste in Estremo Oriente usa 
da qualche mese, con ottimo risultato,per ricevere il 
traffico normale trasmesso da San Paolo un aereo di 
rigibile costituito da un telaio esterno di due metri di 
lato sul quale sono avvolte tre spire di filo conduttore 
poste a distanza di otto centrimetri fra loro (trentadue 
metri di filo in totale). La ricezione risulta sufficiente- 
mente direttiva e meno influenzata da altre trasmissio- 
ni ad onda corta vicine o lontane, nonchè da scariche 
atmosferiche, | segnali di Roma hanno normalmente 
forza sette od otto, nonostante sia impiegato un solo 
stadio di amplificazione a bassa frequenza come con 
l'aero elettrostatico verticale. 

Eguali buoni risultati si ottennero disponendo un 
ricevitore nel punto di mezzo (ventre di corrente) di 
un semplice filo lungo tre mezze onde, disteso oriz- 
zontalmente ad un metro dal suolo ed orientato verso 
la Stazione trasmittente. Fu inoltre constatato che, 
mentre la stazione di S. Paolo trasmette con onda 
corta a piena potenza, risulta possibile la ricezione si- 
multanea da altra Stazione di onda poco diseimile, per 
mezzo di un ricevitore situato a soli 100 metri dall'ae- 
reo trasmittente, anche impiegartdo un semplice aereo 
verticale non direttivo. 

Se si pensa che nei.grandi impianti ad onda lunga 
funzionanti « in duplex » per ottenere lo stesso risulti 
to occorre sistemare la ricevente a distanza dell'ordine 
di 10 km. dalla trasmittente, si scorge un'altra preziosa 
qualità delle onde corte, che potrà convenientemente 
sfruttarsi nell'organizzazione di servizi radiotelegrafici 
a grande distanza fra punti fissi 

13. — L'esperienza acquistata nei diciotto mesi di 
corrispondenza radiotelegrafica ad onde corte fatta da 
San Paolo coi più lontani paesi, dapprima in modo 
sperimentale e successivamente nel pieno svolgimento 
del traffico commerciale, ha dimostrato quale prezioso 
ausilio costituisca, per i grandi e costosi impianti di 
alta potenza ad onda lunga, l'uso di generatori di fre- 
quenze superiori ai 3000 kilocicli, funzionanti con po- 
tenza primaria intorno ai 10 Kw. La loro adozione in 
collegamenti transoceanici o trascontinentali sembra 
ormai completamente giustificata da varie considera- 
zioni, fra le quali hanno capitale importanza : la sem- 
plicità, e di conseguenza, il minor costo degli impianti, 
le minori spese di esercizio e la possibilità di comuni- 
care in condizioni elettroatmosferiche, che paralizza- 
no, normalmente, i servizi su onde lunghe, spec 
mente al tropico, E ciò indipendentemente da condi- 
zioni ancora più favorevoli, che potranno eventual- 
mente stabilirsi con l'entrata in servizio di sistemi diri- 
gibili, od «a fascio », sui tipo di quelli Marconi. 

È, ad ogni modo fuori dubbio, che le onde di lun- 
ghezza inferiore ai 100 metri sono ormai da conside- 
Tarsi come vere e proprie и onde di grande portata 

ane ancora in molti l'incertezza sulla possibili 
tà di usare le onde corte in tutte le ventiquattro ore del 
giorno. Per quanto, in materia tecnica, sia difficile la 
profezia, sembra che si siano raccolti tali elementi da 
giustificare la speranza di prossimi risultati favorevoli 
per comunicazioni stabili e sicure per tutta la durata 
del giorno solare. Tali risultati si otterranno aumen- 
tando la pptenza del trasmettittore, ora inadeguata, 
ma più ancora studiando i ricevitori, poichè rimane 


Моеса. 
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tuttora insoluta per essi la questione più importante, 
che riguarda la possibilità di amplificare efficacemente 
le altissime frequenze. I diagrammi di ricezione che 
si hanno ora con le onde corte non sono dissimili da 
quelli che si avevano a ben più modeste distanze con 
le onde lunghe prima dell'avvento degli amplificatori 
a più stadi e degli attuali sensibilissimi ricevitori. Ё. 
questo un campo aperto alle ricerche degli studiosi e 
degli sperimentatori. 

14. — Dal lato economico si sono tratti interessanti 
elementi 

Il traffico complessivo mensile trasmesso dalla sta 
zione di San Paolo con apparecchi Poulsen da 250 Kw 
prima dell'adozione dei trasmettitori ad onda corta 
anzi descritti, si aggirava in questi ultimi anni sulle 
150.000 parole tassate mensili. Di tale traffico viene at- 
tualmente trasmesso il 50% con onda corta, ciò che 
ha permesso di ridurre considerevolmente il consumo 
di energia elettrica occorrente nonchè il personale im- 
piegato, ottenendo un costo per parola, con le onde 
corte, minore della metà di quello con onde lunghe. 

Da tutto ciò emerge la necessità di disciplinare 
maggiormente l'uso delle onde corte, il che dovrà for- 
mare oggetto di particolare studio nella prossima Con- 
ferenza Internazionale. 

Sembra infatti assolutamente necessario prescrive- 
re, anche per i trasmettitori ad onda corta, l'impiego di 
tensioni anodiche perfettamente livellate, onde evitare 
le dannose interferenze, che oggi sono provocate da 
molte stazioni, costituite con mezzi economici ed equi- 
valenti, per gli effetti sui ricevitori, a vere e proprie 
stazioni a scintilla, udibili su di una scala di frequen- 
ze assai vasta. 

È poi da discutersi se le onde al disotto dei 100 
› in vista dell'estrema facilità di propagazione che 
presentano, anche impiegando potenze di ordine rela- 
tivamente basso ed aerei di dimensioni assai ridotte, 
non debbano riservarsi, come quelle al disopra dei 


5000 m. esclusivamente agli allacciamenti a grande di-* 


stanza fra punti fissi, piuttosto che impiegarle in ser- 
vizi fissi e mobili a piccola e media distanza, pei quali 
sembrano più adatte le onde comprese fra i 200 ed i 
5000 metri. E ciò anche nella considerazione che non 
sembra logico, nè opportuno, che telegrammi diretti 
a stazioni poste in un raggio di qualche centinaio di 
chilometri siano invece intercettati a grandissime di- 
stanze, 

Necessita, inoltre, disciplinare meglio le comunica- 
zioni ad onda corta degli studiosi privati, ed in ge- 
nere dei cosidetti dilettanti, sia per non intralciare i 
servizi pubblici e commerciali che su tali onde si van- 
no gradualmente organizzando, sia per diminuire i pe- 
ricoli e le sorprese della radiotelegrafia domestici 
contro i quali ogni Stato deve sapersi premunire in 
tempo opportuno. 

15. — La costruzione degli apparecchi fu eseguita 
dal capo Torpediniere Elettricista Fabrizio Antonelli, 
sotto la direzione deel Tenente Radiotelerafista Ugo 
Baccarani, che eseguì anche con perizia e competenza 
le numerose prove, che hanno portato ai risultati più 
sopra descri 
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I combattenti postelegrafonici 
all’ On. Ciano 


Il 22 ottobre u. s. i postelegrafonici ex combatten- 
ti di tutti gli uffici della Direzione generale delle Poste 
e dei Telegrafi e della Direzione provinciale di Ro- 
ma convennero numerosi in via del Seminario per 
rendere atto di omaggio e ringraziare il Ministro Cia- 
no per i provvedimenti concessi in loro favore con 
recente R. decreto 1733. 

Erano presenti il direttore generale comandante 
Pession nonchè i funzionari del Gabinetto del Mini- 
stro e del Sottosegretario di Stato. ` 

І combattenti erano accompagnati dall'on. Russo, 
commissario governativo dell'Associazione Nazionale 
combattenti, il quale rivolse al Ministro vive parole 
di sentito ringraziamento, mettendo in evidenza le 
alte doti di mente e di cuore della valorosa medaglia 
d'oro cui sono affidate le sorti del Dicastero delle Co- 
municazioni e manifestando la devozione di tutti i 
postelegrafonici per le sagge disposizioni emanate. 

Parlò poi a nome dei compagni il dott. Bleiner 
il quale espose i sensi di intensa riconoscenza e di 
ámmirazione tutto i| personale postelegrafo- 
nico combattente per le provvidenze concesse dai Go- 
verno Nazionale. 

Rispose egregiamente il Ministro il quale si dichia- 
rò anzitutto lieto dei risultati conseguiti dall'Ammini- 
strazione in questi ultimi anni e del notevole avanzo 
constatato nel bilancio consuntivo ultimo, affermando 
che esso è indubbiamente un risultato del lodevole 
spirito di disciplina e di lavoro che anima tutto il per- 
sonale. Aggiunse che i combattenti, che costituiscono 
una schiera di ottimi lavoratori, hanno contribuito per 
la loro parte a tale risultato, animati dallo stesso senso 
di sacrificio che provarono nella durezza della guerra. 

Soggiunse infine che il Governo esige che tale loro 
abnegazione continui per la grandezza dell'Italia e 
concluse inneggiando al Duce che con eccelso inge- 
gno guida la Patria verso più radiosi e certi destini. 

Alla cerimonia era pure presente il barone Nolli di 
Tollo, presidente della Sezione di Roma dei mutilati 
di guerra. 


PAT t9 e 6 9 8 9 n n 


LA REALTA 'ATTRAVERSO IL FILO 


volo bene a mandarmeli l., Perchè 
cra mi trovo proprio completamente all'asciutto 1... 


— Bravot... 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE Li 
E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto 20 agosto 1926 М. 1620. Modifica- 
cazioni ed aggiunte ai regi decreti 14 giugno 1925, 
N. 884, 3 gennaio 1926, N. 88,relativi al Perso- 
nale Telefonico. 

Art. 1. — Il personale proveniente dai ruoli del. 
l'Amministrazione postale e telegrafica comandato 
presso l'Azienda di Stato per i servizi telefonici e 
già immesso in funzioni ai sensi del penultimo ed 
ultimo capoversó dell'art. 8 del R. Decreto Legge 
14 giugno 1925 N. 884, può optare per il definitivo 
"passaggio all'Azienda con effetto dal 1° luglio 1926 
col trattamento di quiescenza e col trattamento giu- 
ridico, economico e di carriera previsti per il perso- 
nale proveniente dal ruolo telefonico rispettivamente 
dal R. Decreto Legge 25 settembre 1924, N. 1460, 
‘e successive modificazioni e dai Regi Decreti 3 gen- 
naio 1926, N. 36 e 3 gennaio 1926, N. 88. 

Art. 2. — Il personale a stipendio dell'Azienda 
di Stato pei servizi telefonici proveniente dai ruoli 
dell'Amministrazione postale, telegrafica, telefonica 
che {та stipendio, indennità ed emolumenti vari, 
compreso fra questi l'eventuale assegno di pensione, 
percepisca complessivamente una somma inferiore 
а quella corrispostagli per stipendio, supplemento di 
servizio attivo e indennità di caro viveri durante 
l'anno di comando ha diritto ad un assegno ad per- 
sonam pari alla differenza. 

Per il personale non provvisto di pensione vitali- 
zia, sarà tenuto conto in sostituzione di questa, di 
una somma annua corrispondente ad un ventesimo 
«della indennità per ‘una volta tanto percepita a nor- 
ma del R. Decreto 25 settembre 1924, N. 1660. 

L'assegno ad personam di cui al presente articolo 
verrà assorbito nei successivi aumenti periodici pre- 
visti dall'articolo 5 del R. Decreto 3 gennaio 1926, 
Numero 88. 

Art. 3. — Gli uffici periferici di direzione e con- 
trollo dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
sono ridotti da 5 a 3 con sede nelle località che sa- 
ranno riconosciute più adatte in rapporto alle esi- 
кепге del servizio. 

Art. 4. — La tabella A. annessa al R. Decreto 
Legge 14 giugno 1925, N. 884, ferme restando le mo- 
dificazioni apportatevi col Regio Decreto Legge 3 
gennaio 1926, N. 36, .è modificata come segue; 

1 numero degli ispettori è ridotto da 5 a 4 e il 
numero degli operai è ridotto da 40 a 30. 

Il personale tecnico è aumentato di altre 10 unità 
di cui 5 da assegnarsi alla categoria quinta grado 
decimo e 5 alla categoria sesta grado undecimo del 
R. Deereto 3 gennaio 1926, N. 88, con le rispettive 
qualifiche di personale tecnico di terza classe e per- 
sonale tecnico di quarta classe. 

Т posti relativi sono conferiti a giudizio insindaca- 
bile dell'Amministrazione al personale comandato 
presso l'Azienda che sia specializzato negli impianti 
e nella manutenzione di centrali, cavi e amplifica- 
tori telefonici ed al quale saranno affidate speciali 
funzioni di responsabilità con effetto dalla data del 
contratto da stipularsi con l'Azienda stessa. 
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Alla voce « Telefoniste » del personale esecuti- 
vo è sostituita la seguente: « Telefonisti e Telefo- 
niste n. 

Art. 5. — Le paghe giornaliere al lordo, caroviveri 
compreso, pel personaie di cui all'art, 4 del R. De- 
creto 3 gennaio 1926, N, 88, residente sia in capoluogo 
di regione che di provincia, sono aumentate nella mi- 
sura di lire due per i telefonisti, le telefoniste, gli ope- 
rai, i commessi e agenti subalterni, provenienti dal- 
l'Aministrazione delle Poste, dei Telegrafi e dei Tele- 
foni, sempre quando il personale stesso non abbia 
diritto a pensione o fino a quando non abbia matu- 
rato tale diritto in base alle speciali disposizioni vi- 
genti. 

Si applica a detto aumento il disposto dell'ulti- 
mo comma del precedente art. 2. 

È tuttavia in facoltà dell'Amministrazione di con- 
tinuare in tutto o in parte la corresponsione dell'au- 
mento stesso anche dopo le corresponsioni di au- 
menti periodici di paga quando il trattamento com- 
plessivo,, tenuto conto della somma, da determinarsi 
ai sensi del secondo comma del citato art. 2, risulti 
inferiore a quello goduto al 30 giugno 1926. L'au- 
mento è ridotto di una lira al suddetto personale se 
provvisto di pensione. 

Art. 6. — La misura della indennità dovuta al 
personale a stipendio dell'Azienda рег il servizio 
nottuno è quella stabilita dall'art. 2 del R. Decreto 
8 febbraio 1923, N. 296. 

Art. 7. — Il personale telefonico che giovandosi 
delle disposizioni del R. Decreto 20 maggio 1926, 
N. 871, non possa conseguire diritto a pensione e 
che cessi dal servizio presso le Società per cause 
ad esso non imputabili anteriormente al 1° luglio 
1928 avrà diritto, ove abbia chiesto ed ottenuto nel 
frattempo il collocamento in disponibilità ai sensi 
dell'art. 2 del precitato R. Decreto N. 871, ad un in- 
dennizzo pari all'eventuale differenza in meno fra 


"l'ammontare complessivo lordo degli emolumenti che 


il personale medesimo avrebbe goduto qualora fosse 
stato collocato in disponibilità per l'intero biennio 
aggiunti al trattamento di quiescenza che ad esso 
sarebbe spettato ai sensi del secondo comma let- 
tera b) dell'art. 9 del К. Decreto Legge 25 settem- 
bre 1924, N. 1430, convertito nella legge 10 dicem- 
bre 1925 N. 2210, e l'ammontare complessivo lordo : 

a) degli emolumenti percepiti presso la Società; 

b) degli emolumenti corrispostigli durante la 
disponibilit 

c) dell'indennità per una volta tanto ad esso 
spettante a norma del secondo comma dell'art. 8 
del predetto R. Decreto Legge 1460. 

L'indennizo in parola sarà corrisposto al termine 
del biennio sopra citato. 

Qualora sorga contestazione se la causa della сез 
sazione dal servizio sia imputabile al personale, de- 
cide il Ministro per le Comunicazioni per gli effetti 
del presente: articolo, 

Art. 8. — Le disposizioni di cui all'art. | del Re- 
gio Decreto del 20 maggio 1926, N. 871, sono appli 
cabili anche al personale dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici che abbia stipulato il contratto 
con l'Azienda stessa in data anteriore al 1° luglio 1926, 
ai sensi del combinato disposto dell'art. 3 (primo 
comma) del R. Decreto Legge 3 gennaio 1926, Nu- 
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mero 36, e dell'art. 9 del R. Decreto Legge 14 giu- 
gno 1925, N. 884. 

Art. 9. — È abrogata ogni disposizione contra- 
ria al presente decreto. 


Regio Decreto 13 agosto 1926, n. 1559. Modifica- 
zioni ed aggiunie al regolamento sulle comunica- 
zioni senza filo, approvato соп R. decreto 10 lu- 
glio 1924, n. 1226. 

Articolo unico 

— Il capo Il del regolamento sulle comunicazioni sen- 

za filo approvato con R. decreto n. 1226 del 10 1 

glio 1924, è abrogato e sostituito con il capo П e Ш, 

annesso al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, 

dal Ministro proponente 


CAPO li. 
DISPOSIZIONI SPECIALI PEI SERVIZI DI RADIOTELEGRAFIA 
E RADICAUDIZIONE. CIRCOLARE à 


Stazioni trasmittenti. 

Art, 21. — Per la concessione delle stazioni radio- 
telegrafiche adibite alla trasmissione o alla ricezione 
a mezzo di segnali telegrafici di notizie d'interesse 
generale e di carattere commerciale destinate al pub- 
blico o a speciali abbonati (servizio di radiotelegrafia 
circolare) come per la concessione di stazioni trasmi 
tenti radiotelefoniche destinate al servizio di radio 
audizione circolare contemplate dall'art. 1 del R. de- 
creto-legge n. 1917, del 23 ottobre 1925, valgono le 
norme stabilite dall'art. 3 all'art. 6 del capo 1 del pre- 
sente regolamento. 

Art. 22. — 1 servizi di radioaudizione circolare pos- 
sono essere regionali e nazionali. 

Il servizio regionale comprende più Provincie, 
quello nazionale è esteso a tutto il territorio del Re- 
gno e alle Colonie che l'Italia possiede nel bacino del 
Mediterraneo. 

Il numero delle stazioni trasmittenti e ripetitrici 
dovrà essere tale da assicurare la regolare ricezione 
nelle varie regioni d’Italia e nelle Colonie italiane del 
Mediterraneo. 

Art. 23. — La concessione dei servizi di radioaudi- 
zione circolare sia nazionale che regionale, è accor- 
data dal Ministero delie comunicazioni alla ditta che 
accetta le condizioni che saranno stabilite nel bando 
di concorso e che offre le maggiori garanzie di capa- 
cità tecnica e finanziaria. 

Art. 24. — Le notizie di carattere circolare predi- 
sposte dal concessionario per la diramazione dovranno 
ottenere il visto preventivo dell'autorità politica lo- 
cale. A tale поро, esclusivamente a spese del conces 
sionario, un funzionario competente sarà distaccato 
presso la stazione trasmittente. 

Non occorre il visto preventivo dell'autorità poli- 
tica per la trasmissione delle suddette notizie allor- 
quando queste siano fornite dall'agenzia che sarà al- 
l'uopo designata dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

Il concessionario ha l'obbligo di tenere un registro 
sul quale dovrà essere presa nota di tutte le trasmissio- 
ni effettuate giornalmente. 

Tale registro dovrà essere, a' richiesta, esibito ai 
funzionari incaricati del controllo. 
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Art. 25. — Le stazioni trasmittenti adibite al servi. 
zio di radioaudizione circolare non possono trasmet- 
tere, all'infucri della pubblicità, notizie per conto di 
privati. Il Ministero delle comunicazioni potrà, per 
scopi culturali, educativi o per altri fini sociali, auto- 
rizzare trasmissioni per conto di Comuni'o di altri 
enti. 

Nessun compenso spetterà alla società concessio- 
naria dei servizi radioauditivi nel caso in cui le tra- 
smissioni suddette dovessero effettuarsi nelle ore ri- 
servate alle comunicazioni gratuite per conto dello 
Stato di cui all'art. | del R. decreto-legge del 23 ot- 
tobre 1925, n. 1917. 

Art. 26. — Gli orari delle comunicazioni gratuite 
di cui all'articolo precedente potranno, su richiesta 
del Ministero delle comunicazioni, essere opportuna- 
mente variati, compatibilmente con le esigenze del 
servizio ordinario di radioaudizione circolare. In caso 
di urgenza però dette comunicazioni gratuite potranno 
essere effettuate anche nelle ore stabilite per le dira- 
mazioni al pubblico. 

Il tempo impiegato per queste trasmissioni urgenti 
sarà detratto dalle due ore stabilite per le comunica- 
zioni governative. 

Art. 27. — Il concessionario dei servizi radioaudi- 
tivi circolari dovrà garantire un servizio regolare ed 
‘avrà l'obbligo di introdurre nelle stazioni trasmittenti 
concessegli i i perfezionamenti necessari per mantenere 
in efficienza le stazioni stesse secondo il progres: 
della tecnica, 

Qualora non sia ottemperato a quanto sopra l'Am- 
ministrazione postale telegrafica potrà, a seconda dei 
casi, infliggere al concessionario delle ammende ov- 
vero procedere alla sospensione o sb: revoca della 
concessione. 

Le modalità relative alle suddette sanzioni saranno 
stabilite nel decreto di concessione. 

Art. 28. — Qualora il concessionario di stazioni di 
radioaudizione circolare effettui corrispondenza pi 
vata per conto proprio o di terzi, trasmetta quotazioni 
di borsa non ufficiali, ovvero eseguisce trasmissioni di 
notizie false o tendenziose, le quali perturbino l'ordi- 
ne pubblico o siano comunque dannose allo Stato o 
agli interessi di privati cittadini, potrà essere tempo- 
raneamente sospeso con decreto del Ministero delle 
comunicazioni dall'esercizio delle stazioni, e, nei casi 
più gravi, dichiarato decaduto dalla concessione stes- 
sa, senza pregiudizio delle penalità cui potrà andaré 
incontro e dei risarcimenti cui possa essere eventual- 
mente tenuto direttamente verso i terzi e verso l'Am- 
ministrazione concedente. 

Art. 29. — La potenza e la lunghezza d'onda da 
assegnarsi a ciascuna stazione trasmittente destinata 
al servizio di radioaudizione circolare, saranno fissate 
nel decreto di concessione e potranno essere variate 
solo in seguito ad autorizzazione del Ministero delle 
‘comunicazioni. j 


Licenze abbonamento 
per uso delle stazioni riceventi. 


Art. 30. — Gli utenti privati di apparecchi desti- 
nati alla ricezione delle radiotrasmissioni circolari, 
nonchè i commercianti e rivenditori di apparecchi ra- 
dioelettrici atti o adattabili alla ricezione devono pa- 
gare a mezzo degli uffici postali del Regno il diritto 


i 
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di licenza e la tariffa normale di abbonamento previ- 
sti dall'art. 7 del R. decreto-legge n. 1917 del 23 otto- 
bre 1925. 

Il diritto di licenza e la tariffa di abbonamento di 
cui sopra dovranno dai commercianti e rivenditori es- 
sere pagati subito per intero. 

In caso di trasferimento gli utenti che hanno con- 
seguito la licenza abbonamento pagando subito tutta 
la tassa annuale e che hanno stipulato speciali con- 
tratti di abbonamento con la società concessionaria 
dovranno comunicare sollecitamente a quest'ultima il 
nuovo indirizzo. 

Per gli utenti con pagamento rateale la comunica- 
zione suddetta dovrà invece essere fatta all'ufficio po- 
stale che provvede alla esazione delle quote di abbo- 
namento mensil 

Art. 31. — La partecipazione al concessionario dei 
servizi radioauditivi circolari del rilascio di licenze ab- 
bonamenti e la notificazione delle mancate riscossioni 
mensili potranno dagli uffici postali essere effettuate 
senza francatura in via ordinaria rispettivamente con 
lettera о con cartolina a stampa, nel qual caso saranno 
sottoposte a carico del destinatario ad una tassa pari 
a quella che avrebbe dovuto essere pagata per la loro 
francatura. 

Art. 32. — Per il servizio di riscossione delle tasse 
di licenza e delle tariffe di abbonamento l'Ammini- 
strazione postale telegrafica lascia a favore dei tito- 
lari degli uffici secondari e delle ricevitorie una quota 
di centesimi 60 sul diritto fisso di licenza nei casi di 
pagamento annuale immediato ad una quota di 
centesimi 40 sulla prima rata nel caso di pagamen- 
to rateale. 

In questo ultimo caso ai titolari degli uffici secon 
dari e delle ricevitorie non succursali viene inoltre 
corrisposto un compenso di centesimi 25 per ciascuna 
delle rate mensili riscosse dopo la prima. 

All'agente di detti stabilimenti che effettua l'esa- 
zione a domicilio spetta per ogni riscossione la quota 
di centesimi 15. Se l'esazione è fatta dal ricevitore 
compete al medesimo anche la quota di centesimi 15. 

Al portalettere degli uffici delle raccomandate nel- 
le località sede di Direzione provinciale postale tele- 
grafica e a quelli addetti ad uffici principali viene cor- 
risposta la quota di centesimi 25 per ogni ricevuta ef- 
fettivamente riscossa. 

Ан. 33. Col rilascio delle licenze di esercizio 


delle stazioni riceventi lo Stato non assume alcuna re- 


tessero determinarsi in confronto di chicchessia 
per l'impianto e l'esercizio o comunque per fatti deri. 
vanti dalle stazioni riceventi concesse 


Licenze per costruttori e commercianti. 


Art. 34, — La domanda per ottenere la licenza di 
costruzione di apparecchi radioriceventi o di parti di 
essi soggetti a tassa è da presentarsi al Ministero delle 
comunicazioni accompagnata dal certificato della Ca- 
mera di commercio di cui all'art. 4 del citato Regio de- 
creto-legge e dalla bolletta dell'ufficio del registro 
comprovante il pagamento del canone annuo di L. 500 

Per la rinnovazione annuale occorre che la licenza 
sia sottoposta al visto del Ministero delle comuni 
zioni entro il mese della sua scadenza. 
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La domanda di rinnovazione deve essere corredata 
dalla ricevuta del pigamento del canone annuo di 
L. 500. 

Col rilascio delle licenze per costruzione il Mini- 
stero delle comunicazioni non assume alcuna respon- 
sabilità per le eventuali infrazioni di brevetti nelle 
quali i costruttori potessero incorrere, 

Art. 35. — La domanda di licenza di vendita di 
apparecchi radicelettrici o di parti di essi deve essere 
inoltrata al Ministero delle comunicazioni insieme con 
la bolletta dell'ufficio del registro attestante l'avve- 
nuto pagamento della tassa annua di licenza di L. 100, 
Tale licenza è valida solo per l'anno in cui viene ri- 
lasciata. Per la sua rinnovazione occorre che essa 
venga trasmessa non oltre il mese della sua scadenza 
al Ministero delle comunicazioni unitamente alla do- 
manda e alla ricevuta della tassa annuale. 

La licenza per la vendita e la licenza abbonamento 
di cui al precedente art. 31 sono obbligatorie per ogni 
magazzino di vendita al pubblico anche quando si 
tratti di magazzini appartenenti a ditte munite di li- 
cenza per la costruzione. 

Perciò nel chiedere la licenza di vendita o la sua 
rinnovazione i commercianti di apparecchi atti o adat- 
tabili alla ricezione dovranno indicare il numero pro- 
gressivo della licenza abbonamento nonché quello 
della Provincia in cui la medesima & stata i 

Art. 36. — Nelle domande di cui agli articoli 34 e 
35 dovranno essere indicati il domicilio del richieden- 
te, l'ubicazione degli stabilimenti di produzione o dei 
locali di vendita o di deposito e dovrà dichiararsi se 
la vendita viene fatta in grosso o al minuto. 

Art. 37. — I commercianti di cui all'art, 35 dovran- 
по tenere esposta al pubblico una targa sormontata 
dallo stemma Reale con la scritta « Radiotelefonia - 
Negozio autorizzato ». 

Art. 38. — Ai fini delle licenze di cui agli articoli 
34 e 35 debbono essere compresi rispettivamente tra 
commercianti o i costruttori tutte le persone fisiche, 
società od altri enti qualsiasi che costruiscano o ven- 
dano abitualmente od occasionalmente gli apparecchi 
o parti di essi, contemplati dal precitato Regio de- 
creto legge n. 1917. 

Art. 39. — I rappresentanti di commercio debbono 
dimostrare questa loro qualità per mezzo di un certi- 
ficato rilasciato dalla Camera di commercio nel quale 
è da dichiararsi che la rappresentanza risulta loro con- 
ferita con mandato espresso a norma dell'art. 869 del 
Codice di commercio o con altro documento autentico. 

Essi debbono anche essere muniti di copia della 
licenza concessa alla ditta da loro rappresentata. Per 
ottenere tale copia occorre fame richiesta al Ministero 
delle comunicazioni unendo alla domanda un vaglia 
di servizio di L. 3 intestato al cassiere provinciale del. 
le poste e dei telegrafi di Roma, per diritti di segre- 
teria. 

Art. 40. — Le licenze per costruzione, vendita od 
uso di apparecchi riceventi per radioaudizione posso- 
no essere sospese o revocate senza diritto ad alcun 
indennizzo quando a carico del detentore di una di 
dette licenze siano state accertate e definite in via giu- 
diziaria o in via amministrativa due contravvenzioni 
con la condanna del contravventore. 
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Norme per l'applicazione delle tasse 
sul materiale radioricevente - Contabilità relativa 


Art. 41. — Agli effetti dell'applicazione delle tasse 
previste dal Regio decreto-legge n. 1917 del 23 otto- 
bre 1925, sono considerate filiali e succursali di una 
fabbrica quegli stabilimenti od esercizio che agiscono 
in nome e per conto della ditta di cui fanno parte e 
risultino da regolare atto pubblico o da altro docu- 
mento autentico. 

Art. 42. — Nel registro di carico е scarico pre- 
scritto dall'art. 5 del Regio decreto-legge n. 1917, il 
costruttore porterà a carico gli apparecchi completi e 
sli organi essenziali da esso costruiti tenendo distinti 
3 materiali а seconda delle tasse da cui sono gravati. 

Per lo scarico delle partite esitate dovranno nel re- 
gistro medesimo essere indicati i mater spediti o 
consegnati, la loro quantità, ed ove trattasi di vendita, 
il numero della relativa fattura, le date di consegna 
o di spedizione ed infine il nome, cognome, paternità 
e domicilio del consegnatario o destinatario. 

Art. 43. — Il registro che ai sensi dell'art. 6 del 
menzionato Regio decreto-legge è obbligato a tenere 
chiunque eserciti il commercio di apparecchi radio- 
elettrici o di parti di essi, deve contenere l'indicazione 
dei materiali di cui all'art. 15 del detto Regio decreto 
distinti a seconda delle rispettive tasse, la quantità dei 
materiali stessi, il numero e la data della fattura e 
l'importo delle tasse pagate. 

Art. 44. — I registri di cui agli articoli precedenti 
debbono prima del loro uso essere numerati e vidi- 
mati dall'ufficio tecnico di finanza e sottoposti alle 
normali tasse di bollo a mezzo dell'ufficio del registro. 

Entro il mese di gennaio di ciascun anno i registri 
predetti sono vidimati dall'ufficio tecnico di finanza 
con la dichiarazione dei fogli usati e di quelli rimasti 
ancora in bianco. 

I registri debbono essere conservati per un periodo 
di cinque anni. 

Art. 45. — Per ogni vendita di apparecchi o di 
parti sottoposte a tasse, i costruttori debbono, in base 
all'art. 5 del Regio decreto-legge n. 1917 del 23 ot- 
tobre 1925, redigere e rilasciare all'atto della conse- 
gna o della spedizione dei materiali regolare fattura 
in duplice esemplare. Su tale fattura devono essere 
indicati distintamente a seconda delle tasse di cui so- 
no gravati i materiali venduti e la loro quantità. 

Può tenere luogo del secondo esemplare la regi- 
strazione sul libro di carico e scarico. 

Art. 46. — Il passaggio di merce tra la casa ‘cen- 
trale e le proprie filiali e succursali non dà luogo al 
pagamento di tassa. Deve però il passaggio risultare 
da apposita distinta in doppio esemplare e dalle an- 
notazioni sul registro di carico e scarico. 

Art. 47. — Le tasse di cui all'art. 15 del menzio- 
nato Regio decreto-legge sono corrisposte mediante 
apposite marche a doppia sezione da applicarsi e da 
annullarsi а cura della parte creditrice. 

L'applicazione delle marche deve essere fatta in 
modo ch la sezione della marca con l’effige Sovrana 
aderisca alla fattura destinata all'acquirente, mentre 
l'altra sezione deve apporsi sulla copia della fat- 
tura o sul registro di carico e scarico. 

L'annullamento delle marche deve farsi con la per- 
forazione o con la scritturazione od impressione ad 
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inchiostro grasso di identica data per ciascuna sezione 
della marca nei due esemplari. 

Per le merci importate dall'estero, la tassa è cor- 
risposta mediante versamento diretto alla dogana. 

A tale scopo gli importatori hanno l'obbligo 
specificare nella prescritta dichiarazione doganale il 
numero e la qualità degli apparecchi radicelettrici e 
Salce parti soggette alle tasse di cui al suindicato 
art. 15. 

Art. 48. — Sono esenti dalle tasse di cui all'art. 15 
del Regio decreto-legge n. 1917, i materiali esportati 
all'estero direttamente dai costruttori. 

Sono del pari esenti le esportazioni alle quali 
fabbricanti nazionali provvedono con l'intervento di 
esportatori a condizione che i detti materiali vengano 
spediti con fattura o polizza intestata all'esportatore 
in un deposito franco o punto franco del Regno o 
esportati con bolletta di esportazione. 

Le suddette esenzioni si applicano altresì agli ap- 
parecchi ed accessori destinati ad uso militare od altri 
usi che non siano quelli della radioaudizione circolare. 
Tali circostanze dovranno risultare da documenti pro- 
batori. 1 controversi saranno risolti inappellabil- 
mente dall'Amministrazione delle poste e dei tele. 
grafi. 

Art. 49. — I materiali tassabili in transito attraverso 
il Regno, o che provenienti dall'estero siano in viag- 
gio verso porti italiani, ovvero depositati nei luoghi 
soggetti a vigilanza doganale sono esenti dalle tasse. 

Ove però i detti materiali vengano importati, al- 
l'atto della loro importazione o della loro uscita dai 
luoghi soggetti a vigilanza doganale per la introduzione 
nel Regno, dovrà essere redatta regolare fattura da 
sssoggettarsi a tassa а cura dell'effettivo importatore. 

Art. 50. — Entro il mese successivo alla chiusura 
dell'esercizio finanziario, accertato l'ammontare delle 
tasse riscosse a mezzo di marche e quello riscosso 
dalle dogane „il Ministero delle finanze emetterà ap- 
posito mandato per la parte che su di esse tasse spetta 
alla società concessionaria. 


Norme tecniche relative agli impianti radioriceventi. 


Art, 51. — Nell'impianto e nell'uso degli aerei 
delle stazioni radioelettriche' destinate alla ricezione 
delle radiotrasmissioni circolari, gli utenti sono tenuti 
ad attuare sotto la loro responsabilità tutti i provve- 
dimenti consigliati dalla tecnica e dalla pratica, atti 
a garantire la incolumità delle persone e l' delle 
cose e ad osservare inoltre le seguenti disposizioni + 

a) gli aerei non potranno essere tesi sopra aree 
pubbliche o di uso pubblico, salvo casi di assoluta 
necessità e con l'osservanza delle disposizioni e dei 
regolamenti locali; 

b) i fili dell'aereo non dovranno passare al di 
sopra o al di sotto delle linee telegrafiche, telefoniche 
о di trasporto di energia elettrica e comunque non do- 
vranno incrociare con le linee stesse; 

с) la distanza fra i sostegni dell'aereo non potrà 
superare i 30 metri nel caso di aerei a più fili, nè i 
50 nel caso di aerei monofilari, 

d) i sostegni dell'aereo non dovranno avere una 
altezza maggiore di cinque metri se sistemati su tetti 
di edifici o su terrazze. Per l'impianto di tali sosfegni 
ed aerei l'utente dovrà ottenere il consenso del pro- 
prietario dello stabile o dei condomini. 
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e) i sostegni dovranno essere disposti nel modo 
meno pregiudizievole alla proprietà servente ed es- 
sere tali da presentare în se stessi e nel loro punto 
di appoggio la. necessaria resistenza; 

f) è inibito l'attacco ai sostegni delle linee tele- 
grafiche e telefoniche ed în massima ai sostegni ad 
biti ad altri usi; 

g) deve essere predisposto il collegamento del- 
l'aereo alla terra in caso di temporale; 

Һ) non può essere collocato che un solo aereo 
esterno per ogni licenza abbonamento. 

Nessuna restrizione è posta per gli aerei interni 
o a telaio. 

Art. 52. — Gli apparecchi destinati alla ricezione 
delle radiotrasmissioni circolari dovranno soddisfare 
alle seguenti condizioni : 

1° gli schemi degli apparecchi a cristallo, anche 


se seguiti da uno o più stadi di amplificazione a bassa 
frequenza, non sono soggetti ad alcuna restrizione: 


2° la stesso dicasi per gli apparecchi a valvola 
facenti uso di antenna interna o di telaio; 

3° nella ricezione con aereo esterno gli utenti 
dovranno per evitare disturbi agli altri apparecchi ri- 
ceventi, usare soltanto quei dispositivi che non diano 
luogo a sensibili oscillazioni sull'aereo. In caso con- 
trario il Ministero delle comunicazione, su ricorso de- 
gli interessati o del concessionario dei servizi di rə 
dioaudizione circolare potrà, in forza di decreto pre- 
fettizio ordinare la rimozione dell'aereo esterno 

Per gli apparecchi destinati alla ricezione delle 

radioaudizioni circolari non è nè necessaria l'appro- 
vazione da parte dell'Istituto Superiore Postale e 
telegrafico. 


Contravvenzioni. 


Art. 53. — Anche per i casi di infrazione a quanto 
£ stabilito nel presente capo ЇЇ sono applicabili, senza 
pregiudizio delle altre sanzioni cui il contravventore 
è passibile. le disposizioni dell'art. 21 del R. decreto. 
legge n. 1917 del 23 ottobre 1925. 

Art. 54. — Per le contravvenzioni accertate da 
tutti i funzionari e da agenti civili di cui all'art. 16 del 
suddetto Regio decreto-legge, spetta agli scopritori 
la quota corrispondente ai due terzi dell'ammontare 
netto delle pene pecuniarie riscosse. 

Le quote sulle pene pecuniarie per contravven- 
zioni accertate dai militi della Regia guardia di finan- 
za, devono nei modi consveti essere dal contabile 
versate alla fine di ogni mese in tesoreria con imputa- 
zione al capitolo del bilancio della massa della Regia 
guardia di finanza 


У САРО Ш. 
NORME PER L'IMPIANTO FD USO DI STAZIONI RADIOELETTRI- 


CHE TRASMITTENTI E RICEVENTI A SCOPO DI ESPERIMENTO 


E STUDIO. 
Domande di licenze e norme relative. 


Art. 55. — Chiunque a scopo di studio, ricerche 
scientifiche, prove od esperienze intende impiantare 
od usare una stazione radioelettrica trasmittente, deve 
ottenere regolare licenza dal Ministero delle comuni. 
cazioni 

Non è ammessa la concessione di licenze di sta- 
zioni trasmittenti a scopo di semplice diletto. 

Art. 56. — Le stazioni considerate nell'articolo 
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precedente sono soggette ad una tassa annua di Li- 
re 100. Il pagamento di tale tassa deve effettuarsi me- 
diante vaglia di servizio intestato al cassiere provin- 
ciale delle poste e dei telegrafi di Roma. 

Le licenze di cui trattasi sono concesse per un pe- 
riodo non superiore ad un anno e vengono rilasciate 
soltanto a coloro che possono dimostrare, mediante 
esibizione di titoli studio, di possedere cultura e 
competenza tali da dare sicuro affidamento di serietà 
nella esecuzione degli esperimenti. 

Art. 57. — Le domande pe rottenere le dette 
licenze devono essere indirizzate al Ministero delle 
comunicazioni (Direzione generale delle poste e dei 
telegrafi) al quale saranno trasmesse per il tramite del- 
la Prefettura della Provincia in cui il richiedente ri- 
siede, la quale le munirà del proprio parere e del nul- 
la osta dell'autorità militare. 

Le domande saranno corredate oltre che dei titoli 
indicati nel precedente art. 2, dei seguenti documenti 

a) certificato di cittadinanza italiana; 

b) certificato generale del casellario giudiziale: 

€) certificato buona condotta rilasciato dal 
sindaco del Comune in cui il richiedente ha la sua re- 
sidenza; 

d) atto di sottomissione di cui all'allegato B com- 
jletato e firmato dal richiedente; 

e) vaglia di L. 100. 

I certificati di cittadinanza italiana, del casellario 
giudiziale e di buona condotta devono essere legaliz- 
zati e di data non anteriore ai tre mesi a quella della 
presentazione della domanda. 

Qualora il richiedente sia minorenne, la domanda 
о l'atto di sottomissione devono recare la firma del 
padre o di chi ne fa le veci, i quali saranno tenuti ci- 
vilmente responsabili del regolare uso della licenza. 
Comunque tali licenze non saranno accordate a colo- 
ro la cui età sia inferiore ai 18 anni. 


Condizioni da osservarsi per l'impianto ed uso 
delle stazioni. 


Art. 58. — Le stazioni radioelettriche trasmittenti 
di cui al precedente art. | devono essere del tipo ad 
onde persistenti. 

La potenza non dovrà superare i 200 watt ali 
mentazione. Per scopi di studi e ricerche particola: 
da esaminare caso per caso, il Ministero delle com 
nicazioni potrà accordare licenze per 
stazioni di maggiore potenza. 

La lunghezza d'onda да’ usarsi dovrà essere com- 
presa in una delle seguenti gamme : 

За 4.50 — 17 a 19 — 42a 45 — 75 a 78 — 96. 

Art, 59. — Gli indicativi di dette stazioni saranno 
assegnati dal Ministero delle comunicazioni, ed an- 
notati nel foglio di licenza. 

Le prescrizioni concernenti la potenza delle sta- 
zioni radioelettriche trasmittenti a scopo di studio o 
diletto riportate al 3° comma dell'art. 9 del capo I 
del regolamento approvato con R. decreto n. 1226 
del 10 luglio 1924, sono abrogate. 

Art. 60. — | concessionari delle stazioni di cui 
all'art. | del presente regolamento, sono tenuti alla 
osservanza di tutte le disposizioni legislative e rego 
lamentari di qualsiasi genere esistenti o che potranno 
essere, in seguito, emanate in merito alla radiotele- 
grafia e alla radiotelefonia. 
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Art. 61. — Il testo dei messaggi trasmessi dalle 
stazioni considerate nel presente regolamento dovrà 
contenere unicamente notizie relative agli eri- 
menti, È quindi severamente vietato la trasmissione 
di notizie di carattere attuale commerciale o perso- 
nale. 

I concessionari di stazioni trasmittenti dovranno 
trascrivere su apposito registro le trasmissioni effet 
tuate. 

Le ore di trasmissione saranno indicate nel fo- 
glio di licenza. 

Art. 62, — Le stazioni radioelettriche riceventi a 
scopo di esperimento o di studio, sono soggette al 
solo pagamento del diritto di licenza e del canone di 
abbonamento alle radioaudizioni circolari di cui agli 
articoli 7 ed 8 del Regio decreto-legge n. 1917 del 23 
ottobre 1925. 

Art. 63, — Le autorità governative preposte alla 
sorveglianza ed al controllo potranno accedere presso 
le stazioni autorizzate onde assicurarsi della osser- 
vanza da parte del concessionario delle disposizioni 
di cui agli articoli precedenti e della regolare tenuta 
dei registri di cui al precedente art. 7. 


Licenze a favore dei Regi istituti scientifici e 
di istruzione, 


Art. 64, — Le licenze per l'impianto e l'uso di 
stazioni radioelettriche trasmittenti e riceventi a sco- 
po di studio e di esperienze possono essere accordate 
alle università, agli istituti superiori, di cui all'art. 1 
del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, ai Regi 
istituti scientifici, agli istituti medi di istruzione, Regi 
e pareggiati ed ai Regi istituti nautici. 

Tali istituti saranno designati con decreto del Mi- 
nistero delle comunicazioni di concerto coi Ministeri 
teressati. La licenza sarà intestata al direttore del- 
l'istituto, il quale sarà tenuto personalmente respon- 
sabile dell'uso della stazione. 

Le università ed istituti suddetti sono esonerati dal- 
l'obbligo del pagamento della tassa annua di L. 100, 
nonchè del diritto di licenza e del canone di abbo- 
namento alle radioaudizioni circolari. 

È fatto obbligo agli istituti medesimi di ottempe- 
rare a tutte le prescrizioni di cui agli articoli 5, 6 e 7 
del presente regolamento. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro per le comunicazioni: 
Ciano, 


ALLEGATO B. 
ATTO DI SOTTOMISSIONE. 


.... con domicilio in , ..... è accor- 
dato l'autorizzazione di impiantare ed usare una sta- 
zione radioelettrica trasmittente oppure trasmittente 
e ricevente (a seconda i casi) in (I). . a scopo 
sperimentale di studi, alle seguenti condizioni : 

1° Egli si obbliga di osservare tutte le disposi- 
zioni legislative e regolamentari esistenti o che po- 
tranno essere, in seguito, emanate in merito alla ra- 
diotelegrafia e radiotelefonia. 

2° Gli ispettori del Ministero delle comunica- 
zioni ed i delegati militari debitamente autorizzati 
dall'autorità militare, avranno diritto di esercitare an- 
che mediante visite domiciliari, un controllo perma- 
nente o saltuario sullo impianto; 


TELEGRAFI E TELEFONI 313 


3° L'impianto sarà costituito in conformità al 
progetto che si allega al presente atto ......, 

4° Qualsiasi modificazione che dovesse eventual 
mente apportarsi all'impianto sarà partecipata preven- 
tivamente al Ministero delle comunicazioni per la ne- 
cessaria approvazione; 

5° È in facoltà del Ministero delle comunica 
zioni, su reclamo degli enti governativi interessati, di 
variare la lunghezza d'onda, come pure l'orario delle 
trasmissioni, qualora la stazione producesse dannose 
interferenze; 

6° ll Ministero delle comunicazioni, anche a ri- 
chiesta dell'autorità militare o politica, potrà in qual- 
siasi momento sospendere il funzionamento della 
stazione senza diritto da parte del concessionario a 
qualsiasi indennizzo; 

7° Egli si impegna di trasmettere unicamente le 
notizie necessarie ai fini degli esperimenti; 

8° Egli dovrà provvedere sotto la sua responsa- 
bilità a che non siano divulgate o portate a conoscen- 
za di chicchessia le notizie non dirette alla stazione 
che potranno percepirsi mediante gli apparecchi co- 
stituenti l'impianto e non dovrà fare alcun uso delle 
medesime (tale clausola dovrà essere sottoscritta nel 
caso in cui la stazione sia dotata di apparecchi tra- 
smittenti e riceventi); 

9" In ogni caso egli assume la completa respon- 
sabilità di qualsiasi danno potesse derivare alle per- 
sone ed alle cose in dipendenza dell'impianto da esso 
effettuato. 

Il ministro per le comunicazioni: 
Cio 


te + ж + + 9 99 9 8 6 n n 


IL PAPPAGALLO GELOSO 


— .«Ehl.. rome questo ce ne sono pochi 
— Anche noi, zia, ne avevamo uno, ma fummo costretti a 


ene perchè rubava il prezzemolo per gettarlo nella trom- 
ella. radio 
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Amo VII - N. 10 


NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della I° Zona. 
(SOCIETA' TELEFONICA INTERREGIONALE PIEMONTESE E LOMBARDA) 


Relazione della S.T.1.P.E.L. sull esercizio 
1° luglio 1925 - 30 giugno 1926. 


La S.T.LP.E.L, appena subentrata allo Stato nel- 
l'esercizio degli impianti telefonici della Prima Zona, 
si è posta all'opera con non comune grandiosità di 
vedute e non si è limitata nel suo primo anno di vita 
ad attenersi unicamente agli obblighi impestile dalla 


DIAGRAMMA MOVIMENTO 
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Convenzione, ma fidando nel rapido sviluppo telefo- 
nico delle fiorenti Zone ad essa affidate, li ha di gran 
lunga sorpassati. 

Sentendo la grave responsabilità di garantire il 
buon andamento di un servizio pubblico così vitale 
ed importante come quello telefonico, la S.T..P.E.L. 
si è inspirata al princ ipio che lo sviluppo del servizio 
non debba essere effetto del continuo progresso in- 
dustriale, ed economico di una regione, ma bensì par- 
te integrante ed anche causa di esso; occorrendo non 


di soddisfare in ritardo i bisogni delle popolazioni, ma 
di prevenirli e crearli, 

Centrali e reti. — Vennero così di gran lunga sor- 
passati gli obblighi imposti dall'art. 13 della Conven- 
zione, riducendo i tempi massimi concessi per il col- 
legamento dei nuovi abbonati nelle zone esaurite. Le 
previsioni poi d'incremento a] 1930 elencate nell'alle- 
gato IV della suddetta Convenzione, non furono ri- 
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tenute sufficienti dalla Società S.T.LP.E.L. nè come 
potenzialità numerica nelle singole Centrali. nè come 
sistema adottato; venne: infatti quasi ovunque previ- 
sto il sistema automatico anzichè a Batteria Centrale. 

Si è persino esteso l'automatico ad alcuni centri 
aventi poche centinaia d'abbonati, che per la spe- 
ciale clientela telefonica richiedevano il servizio più 
moderno possibile. 

Sono così stati ordinati complessivamente 43.690 
numeri automatici, di cui 4.000 già posti in opera ed 
8.000 in corso di montaggio. 

La manutenzione delle Centrali Automatiche esi- 
stenti è stata affidata alla Società Siemens, che ha pro- 
ceduto ad una revisione accurata e completa del ma- 
teriale ovviando cosi agli inconvenienti della defi 
ciente manutenzione precedente. Q 

Per la rete urbana di Torino trovata in discrete 
condizioni si sta procedendo ai necessari ampliamenti, 


i 
E 
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per quella di Milano si provvederà inoltre alla sostitu- 
zione dei cavi danneggiati da fenomeni elettrolitici, 
ed al rifacimento ed ampliamento delle vecchie tuba- 
zioni in cemento. 

Per le città minori si è adottato il principio di non 
utilizzare gli impianti attualmente esistenti, non es- 
sendo tecnicamente logico il collegare centrali auto- 
matiche eseguite secondo i criteri più moderni, a reti 
in deficiente stato di conservazione e costruito secon- 
do i sistemi di distribuzione ormai sorpassati. Sono 
state così ordinate parte alla Società Ericsson, parte 
alla Società Western le reti urbane di dodici città. 
con distribuzione ed armadi, e con capacità comples 
siva di 19.447 cavi principali, per un totale di km. cop- 
piel7.755. 

Ma mentre si stanno eseguendo le nuove reti non 
s'è trascurata la manutenzione ed intanto si continua 
a collegare nuovi abbonati alle Centrali esistenti, onde 
soddisfare almeno parte delle numerose domande in 
giacenza. 

Da questa esposizione risulta chiaramente come 
la Stipel avendo rilevato dallo Stato « dagli altri con- 
cessionari Centrali e Reti, avrà a lavori eseguiti, sosti- 
tuito completamente tutto il materiale acquistato. 

Sì stanno sistemando pure i piccoli centri rurali 
dotandoli di nuove linee di giunzione con i centri prin- 
cipali, e provvedendo a migliorare i centralini esistenti 
‘ovvero a sostituirli con automatici 

Circuiti interurbani. — La'S.T.LP.E.L. pur rite- 
nendo che nella sua zona il problema delle comuni- 
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cazioni interurbane non varrà integralmente risolto 
che con l'attivazione del Cavo Torino-Milano-Laghi, 
la cui costruzione è già iniziata, non ha però esitato 
a provvedere nel frattempo oltre che alla posa di nuo- 
ve importanti linee, anche alla costituzione di circuiti 
aerei seguenti lo stesso tracciato del cavo e che do- 
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Torino, - La Sede della Nuova Centrale Vanchiglia 


vranno venire in seguito spezzati per servire le loca- 
lità intermedie fra le stazioni del cavo stesso, e ciò 
onde dotare fin d'ora di un servizio telefonico sod- 
disfacente le zone più cariche come ad es. quella del 
Lago Maggiore. Sono state così costruite 51 linee per 
una lunghezza complessiva di km. 1.01240. 

Impianti speciali. — Nè si sono trascurate le più 
moderne applicazioni telefoniche, ordinando per la 
città di Milano un impianto di chiamata per le auto- 
vetture, pubbliche: per le città di Milano e di Tori- 
no chioschi stradali muniti di telefono automatico a 


Torino. . La Nuova Centrale Vanchiglia - Sala dei Selettori. 


pagamento, ed installando sulle auto-strade posti te- 
lefonici speciali per turismo, da estendere a suo tem- 
po anche lungo le vie normali di gran traffico. 

Demolizioni. — Il 10 luglio u. s. si è demolita la 
vecchia Centrale Siemens Borsa di Milano della po- 
tenzialità di 10.000 numeri manuali, che rapppresehta- 
va la causa maggiore del disservizio telefonico citta- 
dino. 

Movimento abbonati. — In Torino ed in Milano 
si è continuata, nei limiti delle disponibilità delle Cen- 
trali ceduteci, dallo Stato, e con i nuovi impianti da 
noi fatti, l'automatizzazione degli abbonati collegati, 
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a Centrali manuali, aumentando inoltre fortemente 
il numero totale di abbonati. 

La potenzialità numerica delle Centrali Automa- 
tiche di Torino sarà quanto prima di complessivi nu- 
meri 17.000 di cui 12.000 in opera ed i restanti 5.000 
già ordinati. Analogamente quella di Milano sarà di 


Milano. - Centrale Sempione. 


complessivi numeri automatici 34.700 di cui 22,000 
in opera ed i restanti 12.700 in corso di montaggio, 
© già ordinati. 

Si elencano qui di seguito i lavori eseguiti, in corso 
di esecuzione e le ordinazioni per le varie reti della 


I° Zona. 
I° CENTRALI 
а) LAVORI ESEGUM : 

1°) Torino. — Aumento di 2.000 numeri automa- 
tici Siemens nella Centrale Centro (da 10.000 numen 
а 12.000). 

2°) Milano. — Attivazione della nuova Centrale 
S. Babila con 2.000 numeri automatici Siemens tolti 
alla Centrale Centro 
Aumento di 1.000 numeri autom: Siemens nella 
Centrale di Porta Vercelli (da 2.000 numeri a 3.000). 
Aumento di 1.000 numeri automatici Siemens nella 
Centrale di Porta Romana (da 2.000 numeri a 3.000). 
Attivazione della nuova centrale Sempione me- 
diante 840 numeri manuali provvisori. 
3°) Biella. — Attivazione di una Centrale provvi- 
soria mediante 200 numeri manuali. 
4°) Monza. — Aumento di 240 numeri manuali 
più due tavole interurbane. 
b) LAVORI IN CORSO : 

Torino. — Costruzione della Centrale Van. 
chiglia, 2.000 numeri automatici Siemens, attivazione 
prevista marzo 1927. 

"Milano. — Aumento 1.000 numeri automatici 
Siemens nella Centrale di Porta Venezia, attivazione. 
prevista Ottobre 1926. 

Costruzione della Centrale Cavour 3.000 numeri 
automatici Siemens, attivazione prevista ottobre 1926, 
Trasformazione della Centrale di Porta Ticinese, 
2.000 numeri automatici Siemens, attivazione prevista 
marzo 1927. 
c) OnpiNAZIONI : 

1°) Torino. — Centrale Centro 1.000 numeri au- 

tomatici Siemens, attivazione prevista Giugno 1927. 
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Nuova Centrale S. Paolo 1.000 numeri automatici 
Siemens, attivazione prevista agosto 1927. Nuova Cen- 
trale Lingotto, 1,000 numeri automatici 
vazione prevista luglio 1927. 

Centrale S. Babila 1.000 numeri automatici Sie- 
mens, attivazione prevista luglio 1927. Centrale Sem- 
pione, 2.000 numeri automatici Siemens, attivazione 
prevista ottobre 1927. Centrale Volta, 1.500 numeri 
automatici Siemens, attivazione prevista agosto 1927 

Centrale Trotter, 1.200 numeri automatici Siemens, 
attivazione prevista luglio 1927. 

) Monza. — Centrale urbana, 1.600 numeri au- 
tomatici Siemens, attivazione prevista settembre 1927. 

4°) Biella. — Centrale urbana, 1.500 numeri auto- 
matici Western con i satelliti di Sordevole 50 numeri, 
Mongrando 25 nùmeri, Sagliano 100 numeri, attiva- 
zione prevista dicembre 1926. 

Centrale interurbana Western da 400 lince. 

5°) Vallemosso. — Centrale urbana 120 numeri 
automatici Western con i satelliti di Cossato 50 nu- 
meri; Ponzone 50 numeri; Coggiola 75 numeri, 
vazione prevista aprile 1927. 

€) Alessandria. — Centrale urbana, 2.000 numeri 
automatici Ericsson, attivazione prevista settembre 


1927. 


7) Vercelli. — Centrale urbana, 1.000 numeri 
automatici Ericsson, attivazione prevista luglio 1927. 

89) Arona, — Centrale urbana, 100 numeri auto- 
matici Siemens, Attivazione prevista Giugno 1927. 

9) Stresa. — Centiale urbana, 100 numeri auto- 
matici Siemens, attivazione prevista giugno 1927. 

10°) Intra. — Centrele urbana 300 numeri auto- 
matici Simens, con la sottocentrale di Pallanza, 100 
numeri attivazione prevista giugno 1927. 

11) Varese. — Centrale urbana 1.500 numeri au- 


Milano, - La Centrale Cavour. 


tomatici Western, attivazione prevista luglio 1927. 
Centrale interurbana Western da 40 linee. 
12°) Legnano. — Centrale urbana 750 numeri au. 
tomatici Western attivazione prevista maggio 1927. 
13°) Busto Arsizio. — Centrale urbana 750 numeri 
automatici Western, con i satelliti rurali di Somma 
Lombarda, 35 numeri; Parabiago, 35 numeri; attiva- 
zione prevista maggio 1927. 
Centrale interurbana Western da 50 linee. 
14°) Gallarate. — Centrale urbana 750 numer 
automatici Western, attivazione prevista aprile 1927. 
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15°) Como. — Centrale urbana 1.800 numeri au 
tomatici Western con il satellite di Cernobbio, 100 nu. 
meri, attivazione prevista aprile 1927. 
Centrale interurbana Western da 40 linee. 
16°) Lecco. — Centrale urbana 1.000 numeri au- 
tomatici Western, attivazione prevista luglio 1927. 
Centrale interurbana Western da 30 linee. 
17) Brescia. — Centrale urbana 3.000 numeri 
automatici Ericsson, attivazione prevista luglio 1927. 
Centrale interurbana Ericsson, da 46 linee. 
18°) Cremona. — Centrale urbana 2.000 numeri 
automatici Ericsson, attivazione prevista agosto 1927 
19) Mantova. — Centrale urbana 1.000 numeri 
automatici Ericsson, attivazione prevista agosto 1927. 
20°) Pavia. — Centrale urbana 1.000 numeri au- 
tomatici Autofabag, attivazione prevista maggio 1927. 


. RIASSUNTO CENTRALI 


a) Lavori esegui Attivazione di: 
Numeri automatici 4.000 tutti Siemens 
Numeri manuali 1.180 
Tavole interurbane 2 

b) Lacori in corso - Attivazione di : 
Numeri automatici 8.000 tutti Siemens 
Numeri manuali Бы 

c) Ordinazioni totali - Numeri automatici 42.690 di cui : 

+ 24.000. 


Siemens . . 
Ericsson . . . - 9.000 
Westem . . . 8.690 
Autofabag . . . 100 

42.600 


N. Centrali interurbane per 246 linee. 
Totale numeri automatici, in opera, in corso di 
montaggio, ordinati per Torino: 17.000. 
Totale numeri automatici, in opera, in corso di 
montaggio, ordinati per Milano: 34.700. 


2° RETI URBANE 


a) LAVORI ESEGUITI . 
In Torino: 
Posa cavi in tubazione esistente m. 5.222 Km. cop- 
pie 1.795.300. 
Posa cavi in trincea m, 4.405 Km. coppie 417.555. 
Posa cavi aerei m. 2.369 Km. coppie 34.900. 


1 lavori per il Cavo T. M. L 
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In Milano: А 

Deviazione di 14 cavi per un totale di 4.100 cop- 
pie dalla Centrale Siemens alla Centrale Western, con 
la relativa posa dei necessari spezzoni di cavo 

Zona Centro, V. Cusani.C. Orefici : 

Posa cavi in tubazione m. 2.308 Km. coppie 
438.625. 

Posa cavi armati m. 397 Km. coppie 37.155. 

Posa cavi aerei m. 2.663 Km. coppie 74.910. 

Zona Venezia-Viale Maino-V. Boscovich-V. Por. 
pora: 

Роза cavi in tubazione m. 1.779 Km. coppie 
Km. 438.775. 

Posa cavi armati m. 3.480 Km. coppie 472.050. 

Posa cavi aerei m. 8.729 Km. coppie 225.885. 

Zona Volta. Villaggio Giornalisti-Bovisa : \ 

Posa cavi aerei m, 6.150 Km. coppie 198.350. 

Tubazione centrale S. Babile: m. 1.220 metri tu- 
bo 12.396 cunicolo m. 25 camerette 4l. 


1 lavori per il Cavo T. M. L. 


Rete Sempione : 

Posa cavi armati m. 4.324 Km. coppie 1141.625. 

Posa cavi aerei m. 8.291 Km. coppie 288.380. 

Rete S. Babila: 

Posa cavi in tubazione m. 2.483 Km. coppie 
981.300. 

Posa cavi armati m. 298 Km. coppie 74.700. 

Posa cavi aerei m. 1253 Km. coppie 31.325. 
b) LAVORI IN CORSO DI ESECUZIONE. 

In Torino: 

Posa di un cavo da 400 coppie dalla Centrale al 
Corso Fiume. 

Rete urbana di Verres. 

In Milano: 

Posa di un cavo a 400 coppie in aumento alla 
Centrale di Porta Venezia. 

Ultimazione della posa dei cavi ed allacciamento 
dei nuovi distributori della rete Sempione. 

Posa dei cavi ed allacciamento dei nuovi distri- 
butori per la rete San Babila. 

A Bovisa posa di un cavo 75 coppie in aumento al- 
la Centrale Volta. 
с) ORDINAZIONI. È 

1°) Biella. — Westem - Coppie cavi principali agli 
armadi 2:400 Km. coppie 3,000. 

2°) Novara. — Ericsson - Coppie cavi principali 
agli armadi 1.300 Km. coppie 1.360. 

3°) Stresa. — Western - Coppie cavi principali agli 
armadi 300 Km, coppie 255. 
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d 1 lavori per il Cavo T, М. L: 

4) Intra. — Westem - Coppie cavi principali agli 
armadi 525 Km. coppie 366. 

5) Pallanza. — Western - Coppie cavi principali 
agli armadi 280 Km. coppia 200. 

6°) Varese. — Western Coppie cavi principali agli 
armadi 1.600 Km. coppie 1.450 

7) Gallarate. — Western - Coppie cavi principali 
agli armadi 1.000 Km. coppie 1.460. 

8°) Busto Arsizio. — Western - Coppie cavi princi- 
pali agli armadi 1.200, Km. coppie 1.786. 

Como. — Exicsson - Coppie cavi principali agli 

armadi 2.650 Km. coppie 3.100. 

10) Brescia. — Ericsson - Coppie cavi principali 
agli armadi 3.000 Km. coppie 3.200. 


1 lavori per il Cavo T. М L 


1I) Cremona. — Ericsson - Coppie cavi principali 
agli armadi 1.500 Km. coppie 1.174. 


RIASSUNTO RETI URBANE 


Lavori eseguiti 

Posa cavi in tubazione Km. 
3.654. 

Posa cavi in trincea’ Km. 
2.143.068. 

Posa cavi aerei Km. 29.455 Km. coppie 953.70. 

- Tubazioni, sviluppo Km. 3.325 metri tubo 20.224. 

Camerette N. 68. 

Cunicolo m. 185. 
Ordinazioni. 

12 reti di città minori per complessive coppie cavi 
principali 19.447 Km. coppie 17.755. 


11.792 Km. coppie 


12.904 Km. Coppie 
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3° LINEE INTERURBANE E VICINALI 
а) Lavori ESEGUITI. 


1°) Linea Torino-Pinerolo (lungh. Km. 30, filo 
bronzo 3 mm, Nuovo circuito su palificazione S.T. 
.L. esistente formando un virtuale). 
3 Linea Torino-Chivasso (Lungh. Km. 25). (Со- 
stituzione di un circuito virtuale). 

3') Linea Torino-Asti (Lungh. Km. 56.800) (Costi- 
tuzione di un circuito virtuale). 

49) Linea lvrea-Torre Balfredo (Lungh. Km. 4.800, 
filo acc. 2 mm.). 

5°) Linea Pinerolo-Villar Perosa (Lungh. Km. 7.500, 
filo acciaio mm. 2). 

6°) Linea Alba-Barolo (Lungh. Km. 12.300, filo 
bronzo 2 mm.). ' 

7) Linea Vercelli-Palestro (Lungh. Km. 
acciaio 2 mm.) 

8°) Linea Alba-Monticello d'Alba (Lungh. Km. 9, 
filo acciaio mm. 2). 

9") Linea Intra-Omezna (Lungh. Km. 23, filo bron- 
zo mm. 2). 

10) Linea Omerna-Quarna Sopra, (Lungh. Km. 8, 
filo acciaio mm. 2). 

11°) Linea Omegna-Borgomanero, (Lungh. Km. 22, 
filo bronzo mm. 2). 

12°) Linea Borgomanero-Arona, (Lungh. Km. 11,5, 
filo bronzo mm. 2). 

13") Linea Arona-Olegzio, (Lungh. Km. 18, filo 
bronzo mm. 2). 

14°) Linea Stresa-Arona, (Lungh. Km. 17.800, filo 
bronzo mm. 

15°) Linea Intra-Stresa, (Lungh. Km. 20, filo bron- 
zo mm. 2). 

16°) Linea Intra-Milano, (Lungh. Km. 110.500, flo 
bronzo mm. 3). 

17) Linea Varese. Luino, 
bronzo mm. 2). 

18) Linea Varese-Arona, (Lungh. Km. 34, filo 
bronzo mm. 2). 

19) Linea Stresa-Belgirate, (Lungh. Km. 7.500, fi- 
lo acciaio mm. 2). 

20°) Linea Baveno-Stresa, (Lungh. Km. 4, filo bron- 
zo mm. 2). 

*21*) Linea Omegna-Gravellona (lungh. Km. 8, filo 
bronzo mm. 2). 

22°) Linea Sesto-Gallarate, (Lungh. 
bronzo mm. 2). 

29 Hem Monza-Sesto, (Lungh. Km. 7, filo bron- 
zo 

24) ita Gallarate-Milano, (Lungh. Km. 47,7, filo 
bronzo mm. 2). 

25°) Linea Busto-Arsizio-Legnano, (Lungh. Km 
6.500, filo bronzo mm. 2). 

26°) Linea Legnano-Milano, (Lungh. Km. 27, filo 
bronzo mm. 2). 

27°) Linea Busto Arsizio-Milano, (Lungh. 37.500, 


-filo bronzo mm. 
28") Linea Varese! Milano, (Lungh. Km. 66,700, fi- 
). 


lo bronzo mm. 
29) Linea Arona-Milano, (Lungh 774,00. filo bron- 
30) Linea Como Varese, (Lungh. Km. 27.200, filo 


zo mm. 2). 
bronzo mm. 2). 


2 


16, filo 


(Lungh. Km. 26, filo 


14.100, * filo 
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31°) Linea Lecco-Lierna, (Lungh. Km. 16, filo ac- 
ciaio mm. 2). 

32°) Linea Lecco-Monza, (Lungh. Km. 34,900, filo 
acciaio mm. 2). 

33°) Linea Lecco-Mandello (Lungh. Km. 9,700, filo 
acciaio mm. 2). (Attivazione di un secondo circuito). 

34°) Linea Lecco-Belluno, (Lungh. Km. 26, filo fer- 
ro mm. 4.300). 

35°) Linea Bellano-Colico, (Lungh. Km. 
ferro mm. 4). 

36°) Linea Villabella-Valenza, (Lungh, Km. 6.800, 
filo acciaio mm, 2). 

37°) Linea Pavia Stradella, (Lungh. Km. 21.500, fi- 
lo bronzo mm. 2). 

38°) Linea Pavia-San Nazzaro dei Burgundi, (Lun 
ghezza Km. 23.500, filo bronzo mm. 2). 

39) Linea Robecco-Verolanuova, (Lungh. Km. 8 
e 500, filo bronzo mm. 2). 

40) Linea Rodigo-Gazzoldo, (Lungh. Km. 4, filo 
acciaio mm. 3). 

41°) Linea Piadena-Calvatone (Lungh. Km. 7, filo 
acciaio mm. 2). 

42) Linea Asola-Acquanegra-Mosio, (Lungh. Km. 
7,500, filo acciaio mm. 2.5). 

43°) Linea Revere-Pieve di Coriano, (Lungh. Km. 
4.500, flo acciaio mm. 2). 

44) Linea Mantova. Rodigo, (Lungh. Km. 18, filo 
acciaio mm. 3). 

45°) Linea Revere Quingentle, (Lungh. Km. Il 
e 200, filo acciaio mm. 

46°) Linea Revere. 
filo acciaio mm. 2). 

47°) Linea Cremona-Sospiro, (Lungh. Km. 12, filo 
bronzo mm. 

48°) Linea Mortara-Robbio, (Lungh. Km. 14, filo 
bronzo mm. 2). 

49) Linea Mortara-Candia, (Lungh. Km. 16, filo 
bronzo mm. 2). 

50) Linea Mortara-Garlasco (Lungh. Km. 16, filo 
bronzo mm. 2). 

51°) Linea Vigevano-Abbiategrasso-Milano, 
ghezza Km. 32, filo bronzo mm. 2) 
b) Lavori IN corso. 

1°) Linea Torino-Ivrea, (Lungh. Km. 45, filo bron- 
zo mm, 2). Due circuiti ed un virtuale 

2°) Linea Torino-Rivarolo-Cuorgnè, (Lungh. Km. 
52.500, filo bronzo mm. 2). (Due circuiti ed uno vir- 
tuale per Rivarolo, una linea diretta per Cuorgnè). 

3°) Linea Torino-Ciriè Lanzo, (Lungh. Km. 34, filo 
bronzo mm. 2). 

4) Linea Alluvioni Cambió-Grava-Bassignana, 
(Lungh. Km. 7,500, filo acciaio mm. 2). * 

5°) Linea Novara-Trecate, (Lungh. Km. 9, filo bron- 
zo mm. 2). 

6°) Linea Mortara-Pieve del Cairo, (Lungh. Km. 30, 
filo bronzo mm. 2). 

7°) Linea Stradella-S. Maria della Versa, (Lunghez- 
za Km. 10.500, filo bronzo mm. 2). 

8) Linea Abbiategrasso-Caggiano, (Lungh. Km. 10, 
filo bronzo mm. 2). 

9) Linea Lecco-Introbbio, (Lungh. Km. 17, filo 
bronzo mm. 2). (Attivazione di un secondo circuito). 

109) Linea Lecco-Milano, (Lungh. Km. 53, filo 
bronzo mm. 2). (Un circuito ed un virtuale). 


16, filo 


NI (Lungh. Km. 11, 


(Lun 
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11°) Linea Lecco-Calolzio, (Lungh. Km. 7.500, filo 
acciaio пип, 2). 

12°) Linea Lecco-Oggiono, (Lungh. Km. 7,950, filo 
acciaio mm. 2). 

13°) Linea Abbiategrasso-Ozzero, (Lungh. Km. 4, 
filo acciaio mm. 

14°) Linea Abbiategrasso-Cassinetta, (Lungh. Km. 
4, filo acciaio mm. 2). 

15) Linea Abbiategrasso-Albairate, (Lungh. 3,800, 
filo acciaio mm. 2). 

16°) Linea Abbiategrasso-Morimondo, (Lungh. 7, 
filo acciaio mm. 2). 

17°) Linea Pavia-Voghera, (Lungh. 30.500, filo 
bronzo mm. 2). 

18°) Linea Locate-Opera, (Lungh. Km. 7, filo ac- 
ciaio mm. 2). 

19 Linea Gaggiano-Rosate, (Lungh. Km. 7, filo 
acciaio mm. 2). 

20) Linea Gaggiano-Vermezzo-Zelo, (Lunghezza 
Km. 6, filo acciaio mm. 

21°) Linea Brescia-Chiari, (Lungh. Km. 26, filo 
bronzo mm. 2) Posa due circuiti. 

22°) Linea Brescia-Ospitaletto, (Lungh. Km. 12, f- 
lo bronzo mm. 2) (Da urbana trasformata in interur 


а). 

23) Linea S. Gioc. in Croce-Rivarolo, (Lunghezza, 
Km. 4.500, filo bronzo mm. 2). 

24) Linea Rivarolo-Bozzolo, (Lungh. Km. 6.500 
filo acciaio mm. 2). 

25) Linea Martignana-Casalmaggiore, (Lunghezza 
Km. 5, filo bronzo mm. 2). Posa due circuiti. 

26°) Linea Suzzara-Mottegiana, (Lungh. Km. 7.500, 
filo acciaio mm. 2.5). 

27°) Linea Mantova-Bagnolo, (Lungh. Km. 13, filo 
acciaio mm. 2.5). 

28) Linea San Benedetto-Revere, (Lungh. Km, 24, 


filo acciaio mm. 3). 
RIASSUNTO LINEE 


Lunghezza totale di linee interurbane e vicinali 
nuove costruite dal 1° luglio 1926: Km. 1.012,40. 
Km. palificazione nuovi costruiti : 218. 


4» POSTI TELEFONICI PUBBLICI ATTIVATI 

1°) Vanzago in estensione di Rho (Km. 4,600) 

2°) Borgo Lavello (Azzano). 

3°) Maccugnaga collegato a Bannio (Maccugnaga- 
Borca Km. 2 - Borca-Bannio Km. 15,7). 

4°) Borca collegato a Bannio. 

5°) Cireggio collegato a Omegna. 

6°) Rodero collegato a Cantello. 

7°) Pieve di Coriano in estensione di Revere. 

8° Quingentole collegata a Revere mediante in- 
terurbana 

9° Schivenoglia collegata a Revere mediante in- 
terurbana 

10°) Rodigo collegata a Mantova mediante inte- 
rurbana. 

11°) Rivalta in estensione a Rodigo. 

12° Gazzoldo in estensione a Rodigo. 


5° LAVORI VARII 


Esercizio di Torino. — Trasportati in Sede propria 
gli uffici di San Mauro, Settimo, Rivarolo. 
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Cambio 270 pali sulla linea Torino-Ciaveno. 

Cambio 80 pali sulla linea Torino-Stupinigi. 

Esercizio di Milano. — Ordinata per la città di Mi. 
lano una Centrale per la chiamata telefonica dei taxi, 
posti di lavoro N. 18, collegamento previsto a 60 po- 
steggi di auto pubbliche. 

Tale Centrale fornita dalla Società Ericsson corri- 
sponderà nelle sue caratteristiche principali a quella 
attualmente in servizio nella città di Stoccolma. 

Attivazione prevista nel luglio 1927. 


6° CAVO TORINO-MILANO-LAGHI 


La rete telefonica interurbana nazionale, passando 
necessariamente solo per i più importanti Centri della 
Penisola non prevedeva alcun collegamento dei cen- 
tri minori. Veniva quindi lasciato all'attivit delle sin- 
gole Società concessionarie il completamento della 
rete nella propria Zona. Ora, mentre sarebbe stato 
agevole con la costruzione di qualche linea aerea ri- 
solvere meschinamente il problema, la Società Stiepel 
poneva allo studio la costruzione di una vera rete te- 
lefonica sotterranea integrante quella nazionale nella 
propria Zona, 

Si venne così al progetto del grande Cavo T. M. L, 
le cui caratteristiche sono del tutto simili a quelle della 
Rete Nazionale. | Centri toccati e le potenzialità in 
bicoppie dei varii tratti appaiono dal diagramma 
precedente, Da esso risulta chiaramente con quale 
abbondanza di circuiti vengano collegati i vari Cen- 


tri dove maggiormente pulsa la vita commerciale in- 
dustriale, turistica del Piemonte e della Lombardia 
e come attraverso i punti estremi si possa avere il 
collegamento alla Rete Nazionale e per essa alla 
Rete Internazionale. 

Anzi nel tratto Milano-Lago Maggiore sono state 
incluseper l'Azienda di Stato 10 bicoppie per l'allac- 
ciamento del Cavo Sempione. 

Il Cavo T. M. L. avrà uno sviluppo totale di circa 
km. 7000. 

Si divide in 4 gruppi : il 1° gruppo. e сї 
Como-Varese-Arona-Intra si attiverà nei primi mesi 
del 1927. 

П 2° Gruppo: Torino-Vercelli-Biella-Ivrea, dovrà 
essere attivato entro il luglio 1927. 

Il 3° gruppo: Milano-Bergamo-Brescia-Cremona- 
Piacenza ed il 4° gruppo: Milano-Novara-Wercelli 
Casale-Alessendria, dovranno essere attivati entro il 
1928. 

Attualmente si sta posando il primo gruppo ed i la- 
vori procedono alacremente. 


Grande Targa apposta l'anno scorso nella Sala della Centrale Interur 
bana Telefonica Statale del Viminale - Roma. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амю VII - N. 10 


TELEGRAFI E TELEFONI 321 


Società Concessionaria della III° Zona. 
(SOCIETA TELEFONICA ITALIA MEDIO ORIENTALE) 


Assemblea Generale ordinaria e straordinaria 
(29 settembre 1926) 


ORDINE DEL GIORNO 
Parte Ordinaria: 


1. — Relazione del Consiglio d'Amministrazione: 
2. — Relazione dei Sindaci; 
3. — Presentazione dei Conti chiusi al 30 Giugno 


1926 e deliberazioni relative. 


Parte Straordinaria: 

— Proposta di modifiche da apportarsi all'ar- 
ticolo 32 dello Statuto Sociale: 

2. — Eventuali. 


IL CONSIGLIO .D'AMMINISTRAZIONE. 


Presidente - Grand'Uff. Conte Dott. Gualtiero Isolani. 

Consigliere Delegato - On. Prof. Ing. Gian Giacomo 
Ponti. 

Consiglieri: Grand'Uff. Giuseppe Besozzi; Стапа" 
Giovanni Buitoni; Comm. Ing. Adolfo Calzo 
Avv. Comm, Frank De Morsier; Comm. Ing. Ma- 
rio Garbagni; Comm Enrico Koelliker; Senatore 
Ing. Guglielmo Mengarini; Avv. Cav. Pietro Pal. 
loni; Avv. Grand'Uff. Rinaldo Panzar: Avvo- 
cato Comm. Salvatore Pugliese; Grand Uff. Ing. 
Oreste Simonotti; Marchese Luigi Solari. 

Sindaci Effettivi: - Comm. Rag. Edmondo Balbo; 
Grand'Uf. Achille Gherardi; Dott. Rag. Angelo 
Giannone, - 

Sindaci Supplenti: - Ing, Guido Mattioli; Conte An- 
nibale Ginnasi. 

Direzione Generale: - Comm. Enrico Dessalles, Di- 
rettore Generale; Dott. Mario Fano, Vice-Diret- 
tore Generale. 


LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO 


Signori Azionisti, 

Parte orDiNaria. — Dell'esercizio che si chiude 

con il 30 Giugno 1926 dobbiamo limitarci ad invitarvi 
ad approvare una semplice situazione dei conti pa- 
trimoniali ed economici, anzichè un vero e proprio 
incio. * 
La ragione per la quale non è possibile sottoporVi 
un Bilancio che rispecchi le vere consistenze patrimo- 
niali della Società nè un esatto Conto Perdite e Pro- 
fitti, tale da far risultare con Ja necessaria precisione 
quali siano stati gli utili dell'Esercizio 1925.26, sta nel 
fatto che sulla valutazione degli impianti telefonici 
che lo Stato ci ha ceduti e che dovranno essere incor- 
porati fra le nostre attività, i Periti ancora debbono 
dare il loro responso. 

Non possiamo quindi determinare oggi, neppure 
in linea approssimativa, quale potrà essere l'ammon- 
tare reale di questa nostra importante attività, e quale 
il corrispondente nostro debito verso lo Stato per gli 
impianti stessi 

E la stessa ragione vale per il Conto Profitti e 
Perdite, nel quale non potrebbero figurare con esat- 
tezza gli interessi da noi dovuti allo Stato sulla som- 
ma risultante a suo credito, nè gli ammortamenti che, 


E: 


in base alla Convenzione, noi dobbiamo applicare 
sugli impianti telefonici cedutici. 

La situazione dei conti che sottoponiamo alla 
Vostra approvazione presenta pertanto un saldo a 
pareggio di L. 2.998.309,36 somma che Vi proponia- 
mo di lasciare indivisa, in attesa di poter conoscere 
quali dovranno essere le aliquote da diffalcarsi per 
interessi al debito verso lo Stato e per ammortamenti 
impianti ed appurare così quale potrà essere il vero 
utile dell'Esercizio. 

Abbiamo fiducia che ciò potrà essere fatto nella 
prossima Assemblea che, come Vi diremo nella parte 
straordinaria, sarà riunita con un anticipo di sei mesi. 

Gi è grato darvi ora qualche cenno sul programma 
ricostruttivo iniziato dalla nostra Società, e di cui 
ià dopo questo breve periodo, possiamo riscontrare 
i risultati 

Perseguendo infatti il nostro intendimento di mi- 
gliorare il servizio, estendere e diffondere gli impianti, 
sostituire i locali meno decorosi ed arredarli con mag- 
giore proprietà, rendere il personale sempre più edu- 
cato e sempre più cortese verso il pubblico, ottenere 
un servizio migliore, è stato affrontato risolutamente 
il problema telefonico in tutte le sue complesse esi- 
genze e finalità, onde risolvere nel modo migliore col 
maggior vantaggio del pubblico e con il maggior de 
coro pel nostro Paese. 

A Bologna, acquistata un'area, approvata la co- 
struzione di un edificio, ordinata una centrale auto- 
matica della capacità di 12.000 numeri, si sta lavo- 
rando alacremente onde ottenere che il nuovo servizio 
possa essere attivato nel modo tecnicamente più per- 
fezionato all'inizio dell'anno 1928. 

Analogamente si sta provvedendo a sostituire il 
sistema manuale con centrali automatiche a Forlì, (1) 
Jesi, Fabriano, Assisi e Rimini . 

Rifacimenti ed ampliamenti di reti, sostituzioni di 
centrali da tipo attuale con tipi più moderni e perfe- 
zionati sono in atto a Lugo, Faenza, Pesaro, Sulmo- 
na, Castellammare, Ascoli, Terni, Aquila, ecc. 

Sostituzione di locali, istituzione di nuovi Uffici di 
accettazione, siti in località più centrali, più proprie, 
e più agevoli per il pubblico, sono stati preordinati 
e sono in corso ad Ancona, Perugia, Aquila, Ortona, 
Casteldilama, Matelica, ecc. 

Riscontrate le gravi deficienze che le reti telefo- 
niche interurbane affidate alla nostra gestione pre- 
sentano allo stato attuale, la nostra Società si è preoc- 
cupata di compilare uno studio dettagliato ed effet- 
tuare un programma di lavoro, tale che possa con- 
sentire in un breve periodo di tempo la facilitazione 
delle trasmissioni telefoniche, il completamento della 
rete esistente, ottenendo di conseguenza che le co- 
municazioni nella nostra Zona si possano avere con 
una relativa facilità, con una chiara audizione e senza 
quelle attese prolungate e snervanti che oggi portano 
ad una percentuale di comunicazioni rinunciate, su- 
periore talvolta al 50% delle prenotazioni. 

Sono già state costruite così nel primo anno di 


(1) Ultimata ai primi di uttobre - (N. d. В.) 
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gestione varie linee telefoniche interurbane e di esten- 
sione, ne sono state preordinate altre di maggiore im- 
portanza; è allo studic infine la posa di molteplici 
linee colleganti centri anche minori, siti lungo la gran- 
de arteria stradale Piacenza-Ancona. = 

Riterremmo fuor di luogo nascondervi l'arduo е 
complesso lavoro che la riorganizzazione della zona 
in gestione alla nostra Società richiede, ma riteniamo 
pure nostro dovere esprimervi il nostro fermo convin 
cimento che dal Personale tutto, dell'opera del quale 
non abbiamo che a lodarci, ci ripromettiamo il risul- 
tato migliore. 

L'attività di tutti ed il fermo intendimento di per- 
fezionare per quanto possibile l'organismo sociale e 
la sistemazione telefonica della T. I. M. O. portera: 
no, siamo sicuri, al più presto anche la Zona da noi 


Амо VII - №. 10 


gestita a quel grado di ottima. organizzazione a cui 
vogliamo e dobbiamo pervenire 

PARTE STRAORDINARIA. — Come già accennammo 
nella parte ordinaria, allo scopo di non farvi atten- 
dere un altro anno per comunicarvi i risultati della 
nostra Azienda, abbiamo pensato di chiedere il vo- 
stro assenso sulla variazione nella data di chiusura 
dei nostri esercizi sociali, fissandola al 31 dicembre di 
ogni anno, anzichè al 30 giugno, come l'articolo 32 
dello Statuto prescrive. Il prossimo Esercizio chiude- 
rebbe così al 31 dicembre 1926. Se approverete la 
nostra proposta, l'art. 32 dello Statuto dovrà essere 
modificato come segue : 

«L'esercizio sociale si chiude al 3! dicembre di 
ogni anno ». 

N Consiglio Ф Ammin 


Società Concessionaria della V* Zona. 
(SOCIETA ESERCIZI TELEFONICI) 


Relazione della S. E. T. sull’ esercizio 
1° luglio 1925 - 30 Giugno 1926 


Andamento del servizio. — Sin dai primi giorni 
della gestione sociale, è stato precipuo intendimento 
della Società di dare ai propri abbonati la impressions 
tangibile del suo interessamento vivo e continuo per 
il miglioramento del Же Le condizioni delle 
centrali, delle reti e delle linee in quasi tutti i centri 
principali erano tali da non poter assolutamehte assi- 
curare un servizio regolare.Non potendosi modificare 
in breve tempo uno stato di fatto assolutamente anor- 
male, la Società ha dovuto nei primi mesi della sua 
gestione provvedere innanzi tutto ad un severo con- 
trollo sul servizio di commutazione, impiegando al- 
l'uopo personale adatto, e ad una intensa, oculata ed 
ininterrotta manutenzione degl'impianti. Purtroppo 
però nonostante tutti i provvedimenti presi, alcuni dei 
quali sono costati veri sacrifici, il miglioramento non 
è stato sensibile, nè d'altronde poteva esserlo, ove si 
consideri che per eliminare gravissimi inconvenienti 
d'indole tecnica sarebbero occorsi provvedimenti ra- 
dicali, quali le demolizioni d'impianti logori e sosti 
tuzione di materiale nuovo. 

Per quei materiali, la cui fornitura è stata relati- 
vamente agevole, la Società non ha mancato di prov- 
vedervi con la urgenza che il caso richiedeva. Così in 
questo primo anno di esercizio sono stati sostituiti 
ben 1005 apparecchi logori con altrettanti completa- 
mente nuovi. 

Stato degl'impianti. — E' senza dubbio noto 
lo stato degli impianti al 30 giugno 1925. Salvo per 
la Centrale di Palermo, che trovasi in buone 
condizioni, tutte- le altre, comprese quelle mi- 
nori, trovano in condizioni deplorevolissime. La 
Società ha dovuto provvedere, quali primi ripieghi, 
alla sostituzione di jack rotti o gravemente deterio- 
rati, alla sostituzione di chiavi, di spine e di cordoni 
in numero rilevante. Per la centrale di Avellino si è 
senz'altro provvveduto, in occasione del trasferimento 
dell'Ufficio alla sostituzione delle antiche tavole con 
altre nuove. Mentre per le piccole Centrali la Socie- 


tà già da tempo ha commissionate le nuove tavole, 
che sono già in costruzione e che si spera di instal- 
lare al più presto, per le grandi Centrali non può per 
il momento provvedere che ad un'accurata manuten- 
zione, in attesa dei provvedimenti definitivi, quali Га- 
dozione delle centrali automatiche. Certamente in 
questo periodo, che chiameremo transitorio, le diffi- 
coltà di esercizio saranno gravi. La Centrale di Na- 
poli, che ha ben 19 anni di vita, ha bisogno di spe- 
ciali lavori di manutenzione, che si vanno man mano 
eseguendo perchè possa funzionare fino al 31 dicem- 
bre 1927, fino cioè all'epoca in cui si ritiene possano 
attivarsi le centrali automatiche della Ferrovia e della 
Borsa. La centrale di Catania è logora; la Centrale 
di Messina non può dare che un servizio deficientis- 
simo, in quanto è costituita da ben 11 quadri Standard 
senza multiplazione 

Le reti urbane e le linee sia interurbane su palifi- 
cazione propria sia in estensione hanno bisogno di 
rinnovamento quasi generale. Si può senz'altro affer- 
mare che quasi tutte le palificazioni devono essere 
consolidate. Purtroppo in questo primo anno di eser- 
cizio In Società non ha potuto provvedere che alla 
sostituzione di alcuni pali, riservandosi invece di com- 
piere le opportune opere di rettificazione e di sano 
consolidamento appena il Collegio Peritale avrà esple- 
tati i suoi lavori. È anche intendimento della Società 
di provvedere, dopo tali lavori, alla completa sosti- 
tuzione con materiale nuovo di numerosi centralini 
installati nei posti pubblici, che sono oggi in deplore. 
voli condizioni e di sostituire le cabine, quasi tutte 
logore, con altre di tipo più rispondente all'estetica 
ed alla comodità. 

Lavori compiuti - Nuove reti. — Nei primi tempi 
di gestione, la Società ha provveduto alla redazione 
dei progetti definitivi delle nuove reti di Napoli, Mes. 
ina, Catania, Palermo e Siracusa, progetti che hanno 
già ‘avuto l'approvazione del Superiore Ministero. Essi 
però riguardano solamente le canalizzazioni ed i cavi 
principali. Sono ora per ultimarsi i progetti di detta- 
glio, che hanno richiesto e richiedono una serie di mi. 
nuziosi rilievi locali e la raccolta di tutti gli elementi 
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necessari per lo studio di un'efficace e razionale di- 
stribuzione delle linee. 

È stata già iniziata la nuova canalizzazione di Na- 
poli che integra quella esistente. Finora, in armonia 
del progetto, sono stati posati m, 1300 di tubazione 
a 2 fori e m. 56 di quella a 3 fori. Sono state inoltre 
costruite 20 camerette di giunzione. Continua febbrile 
costruzione dei nuovi tubi. Per Palermo e per Mes- 
sina i lavori di posa delle canalizzazioni si inizieranno 
appena appianate le ultime difficoltà con i rispettivi 
uffici tecnici municipali per la concessione dei per- 
messi di occupazione dei sottosuoli stradali. Però si 
svolge attiva localmente la costruzione dei tubi. 

Fabbricati per nuove Centrali automatiche - Edifi- 
cio Piazza Borsa Napoli. — I lavori procedono con 
la massima alacrità. ЇЇ 1° piano è già ultimato e si è 
iniziata la costruzione del 2° piano. Per i primi mesi 
del 1927 l'edificio sarà ultimato. 

Edificio Piazza Nolana Napoli. — Quasi pronto, 
dovranno semplicemente ultimarsi alcuni lavori agli 
scantinati, ove saranno collocati gli accumulatori ed 
i gruppi di energia. 

Edificio per le Centrali automatiche di Palermo e 
di Catania. — Sono a buon punto i lavori di costru- 
zione e di adattamento dei locali destinati alle due 
centrali in oggetto. 

Nuove Centrali automatiche. — Presso la Casa 
Ericson di Stoccolma sono in lavorazione avanzata 
tutte le centrali automatiche per un complessiva di 
26.5000 numeri. 

Lavori di ampliamento delle reti. — In attesa delle 
reti definitive, le quali costruite secondo i dettami del- 
la tecnica moderna, sostituiranno completamente 
quelle attuali dei grandi centri, la Società ‘non pote- 
va, senza venir meno alle legittime aspettazioni della 
cittadinanza, non procedere con la massima solleci- 
tudine possibile compatibile con le difficoltà di rifor- 
nimento, ad ampliare in alcuni centri le reti esistenti, 
che erano completamente esaurite di fili di scorta, tan- 
to che molti abbonati attendevano invano da oltre 
sei anni l'impianto. 

In questo primo di gestione sono stati posati i se- 
guenti cavi: 


Per Napoli: 

Cavo In tubazione da 575 pala metri збо 
> » эзуу» >» 200 
» љо» o » » 240 
» » ж 335» >» 240 
» » > cmo » i60 
> » >» 200 » >» бю 
» » sibo» жю 
> » >» 100 в » 1360 
> D » 75 » » 360 
» » > о» >» 920 
Cavi armati da 100 paia metri 4o 

» a 75 » >» So 
х so» » 560 
È Le 235 > » 160 
Сауд aereo da 45 pala metri 680 
+ >» ig >» э 200 
э » w>» > до 


Con tali nuovi cavi si è potuto provvedere al col- 
legamento di circa 1700 nuovi abbonati, e dare il dop- 
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pio filo agli abbonati nella zona di S. Lucia, i quali 
per fenomeni di forte induzione non potevano comu- 
nicare che con estreme difficoltà. 


Ampliamento rete Palermo. — Si sono posati i 


seguenti cavi : 
Cavo aereo da 100 paia metri 310 
> è» so» ® у 
› » as >» >» 200 
» > w>» > 125 
Ampliamento rete ed ampliamento centrale Mes- 
sina. — L'esaurimento completo di potenzialità della 


centrale e della rete di Messina era causa di legittima 
protesta da parte degli abbonati. La Società non 
avrebbe voluto procedere ad aumento di quadri dai 
la impossibilità di assicurare per le note condizioni 
della Centrale stessa, un regolare servizio ;ma ha do- 
vuto, suo malgrado, collocare un altro quadro Stan. 
dard da 100 numeri per soddisfare alle richieste più 
importanti di nuovi abbonati. Si è poi passato per un 
tratto di circa 400 metri un cavo sotterraneo da 100 


Gli ampliamenti delle reti, di cui sopra, pur costan. 
do non lievi sacrifici, non rivestono carattere defi- 
nitivo, in quanto, come sopra si è accennato, tali reti 
sono destinate ad essere completamente sostituite dai 
nuovi impianti. 

Ampliamento e sistemazione sottocentrale Ferro- 
via in Napoli. — Le condizioni in cui fu trovata dalla 
Società la Sottocentrale in parola erano tali da im- 
porre una immediata sostituzione per porre un argine 
alle violente giuste proteste degli abbonati. 

Le tavole Standard erano ridotte in condizioni pi 
tose, il quadro di giunzione era costituito da una ta- 
vola antiquata, i cui jack generali non potevano dare 
il segno dell'occupato. La zona di competenza di 
tale centrale comprende abbonati quasi tutti indu- 
striali. La Società pertanto, pur rivestendo il lavoro 
carattere di provvisorietà, ha senz'altro abbandonata 
tale centrale e costruita un'altra della potenzialità di 
600 numeri, adottando dopo radicali riparazioni e tra- 
sformazione dei circuiti il tavolo di giunzione che era 
in funzione all'antica sottocentrale Amedeo. Nel con- 
tempo ha aumentato di altre 11 linee le intercomuni- 
cazioni uscenti verso la Centrale della Borsa. 

Lavori protezione rete — Sono state eseguite ed 
in parte ancora in costruzione importanti protezioni 
nelle reti dei Comuni Vesuviani, a Lecce, Caserta ed 
a Pratola Serra. 

Nuovi progetti di reti urbane. — Sono stati redatti 
i progetti per la costruzione delle nuove reti di Sarno 
e di- Matera. Si attende la definizione delle trattative 
con i Comuni interessati per l'inizio dei lavori. 

Rilegamenti per la P. S. in Sicilia. — Sono stati 
eseguiti per conto del Ministero dell'Interno 59 col- 
legamenti in Sicil 

Collegamenti comuni. — È stato attivato il colle- 
gamento telefonico nella frazione Cerasi in deriva. 
zione al posto pupbblico di Orto (Reggio) Sono in 
corso di ultimazione i collegamenti dei posti pubblici 
di S. Maria di Licodia (Catania) e di Carlentini (Sira- 
cusa). 

Sviluppo impianti abbonati. — Nell'elenco, che 
di seguito si riporta, esponiamo la situazione degli ab- 
bonati al 1° luglio 1925 confrontata con quella del 1° 
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luglio 1926. Si fa rilevare che la differenza non rap- 
presenta il numero dei nuovi impianti eseguiti nel- 
l'anno di gestione sociale, perchè ad esso si dovrebbe 
aggiungere il numero degli abbonati cessati o temp 
raneamente sospesi per mancato pagamento. Infatti 
per porre un esempio, nella rete di Napoli gli im- 
pianti nuovi eseguiti in questo anno di esercizio am- 
montano a 1731, mentre figura nello specchio soltan- 
to l'aumento di 964. 


Altera Abbonati 
AGENZIA DI essem al 1, | esistenti als. | NOTE 
Tuzio was” тоо 1936 
Avellino ., . . .. 126 137 
Benevento: . . . | 217 226 
Caltanisetta | | | | 166 181 
Caserta, ..... 371 386 
Castellammare Golfo. 24 E 
Castellammare Stabla- 14 | 2 
Castelvetrano. . . . 14 15 
Сем»... 2098 ац 
Catanzaro. (1 289 395 
Cosenza . . H 302 343 
Cotrone. . . ee 40 45 
Girgenti ..... пв 185 
Late do 187 218 
Marsala. . . . . 169 175 
Messina 2... 986 1032 
Napoli . 5... 6957 D 
Nicastro . . . 69 82 
Nocera Inf. . . . .| 166 170 
Palermo. . . „ . „ 3219 3342 
Potenza Dl T3 | 
eggio C... 522 597 
Sala Consilina . . 40 43 
Salerno. >... . . 526 546 | 
Siracusa . . . . . 25: 75 
Sorrento . xw 4‘ 59 
Termini Imerese 52 6r 
Torre Annunziata . . 274 281 
Trapani. . . . .. 225 236 
TOTALI 17739 19377 


Rilegamenti diretti ai centralini interurbani. — ЇЇ 
numero complessivo dei rilegamenti diret 
lini interurbani eseguiti nel primo anno di gestione 


sociale ammonta a 6l. 


Trasferimento ulfici interurbani. — Notevole è 
a la richiesta da parte dei ricevitori postali tele- 
grafici di trasferimento in nuovi locali degli uffici in- 
terurbani. Si sono finora eseguiti 41 traslochi 

Non si fa menzione dei grandi lavori di manuten- 
zione, eseguiti specialmente nei centri principali. 
Grandi fasci di linee, numerosi cavi si sono dovuti 
spostare per le costruzioni edilizie e per nuovi lavori 
stradali che ogni giorno si intensificano e che richie- 
dono l'assorbimento di rilevante mano d'opera e l'im- 
piego di non pochi cavi. 

In brevi sintesi abbiamo esposto le condizioni de- 
gli impianti e lo siluppo dei lavori in questo anno di 
gestione sociale. 

In questo primo anno la Società ha dovuto impie- 
gare la massima parte della sua attività per la riorga- 
nizzazione dei servizi in armonia alle nuove esigenze, 
per la sistemazione del personale, per l'approvvigio- 
namento e la distribuzione dei materiali. 
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Comitato Nazionale Italiano 
di radiotelegrafia scientifica. 


— Bando di Concorso. È noto come la tecnica delle radiocomu- 
nicazioni, scientificamente preparata dal Faraday, dal Мах 
da Hertz, dal Righi e da altri insigni uomini di scienza, e pra 
ticamente attuata dal genio inventore del Marconi, è oram 
uscita dal periodo empirico qualitativo, in cui, dall'esame dei 
fatti osservati, si cerca di dedurre le leggi ehe li regolano, si 
per una conoscenza più completa dei fenomeni ad essi ineren 
sia per integrare il problema scientifico-tecnico con la soluzio 
del problema economico e calcolare la spesa totale di energi 
occorrente, insieme con l'effetto utile che vi corrisponde 

Tuttavia, malgrado i meravigliosi. progressi realizzati spe- 
cialmenie im questo ultimo decennio con l'esame e studio dei 
per la produzione e rivelazione delle onde pe 
punti rimangono ancora oscuri, moli problemi 
gono ancora insoluti 

1 Comitato Nazionele di R. T. Scientifica ha esaminato e 
discusso l'importante argomento di alcuni problemi di tecnica 
radiotelegrafica tutt'ora insoluti ed ha deliberato di indire un 
concorso sopra uno dei temi qui sotto indicati, assegnando un 
premio di L. 4000 alla migliore monografia che verrà prese 
tota entro il 30 giugno 1927. 

1 temi posti a concorso sono i seguenti: 

1. Studio della scintilla elettrica, con particolare riuardo 
al suo comportamento, nella eccitazione ad impulso nei circuiti 
radiotelegrafici, 

2. Stato attuale ed esame critico dé! diversi metodi per 
attenuare gli effetti parassiti naturali nelle trasmissioni radio 
elettriche. 

3. Esame е studio 
«feding n (evanescenza) 

4. Metodi di misura di piccolissime capacità ed induttanze 
sia localizzate, sia distribuite, con particolare riguardo 
sura della capacità propria delle bobine, 

s. Esame critico delle formule in uso per il calcolo della 
resistenza, ad sa frequenza, delle bobine, Importanza delle di- 
versa cause determinanti la diverenza tra i risultati del calcolo 
© quelli della esperienza. 

6. Studio oscillografico, ad alta frequenza, delle caratte» 
ristiche dei triodi. 

7. Studio delle oscillazioni che possono determinarsi nei 
circuiti radiotelegrafici a contatti cristallini. 

Allo scopo poi di incoraggiare ed attivare la operasità dei 
radiodilettanti, l'opera dei quali si è mostrata così proficua al 
progresso delle comunicazioni per onde clettromagnetiche, il Co- 
mitato ha altresì deliberato di assegnare un altro premio di 
L. 3000 alla migliore monografia su uno dei seguenti tre argo» 
menti di carattere prevalentemente statistico: 

1 Misura della intensità di ricezione delle trasmissioni 
r. t, lontane, 

а, Studio sistematico, "nella rierzione cor telaio, delle va 
riazioni di direzione delle onde trasmesse da una stazione tra- 
smittente. 

3. Studio delle variazioni della intensità melle trasmis- 
sioni con onde cortissime. 

Il Comitato si riserva inoltre di prendere fn considerazione 
anche memorie eu altri argomenti anche differenti da quelli di 
due sopra indicati concorsi, purchè trattino di materie attin 
alla tecnica delle radiocomunicazioni. 

Il tempo utile per la presentazione delle monografie dei due, 
concorsi precedenti, scade il 30 giugno 1927. Le monografie me- 
desime, redatte a stampa o in dattilofrafia, dovranno essere 
senza firma, e contrassegnate con un motto, ripetuto in una 
busta chiusa contenente il nome e l'indirizzo del concorrente 
II tutto dovrà essere inviato, entro il termine predetto, al se- 
puente 
Prof. 


issuntivo del così detto fenomeno del 


alla mi- 
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ITALIA, 


4 primi esperimenti della nova radio atazione trasmit- 
tente di Napoli. — 11 2% settembre la nuova Radio stazione tra- 
smittente di Napoli (Posillipo) ha irradiato per la prima volta la 
sua voce iniziando prove tecniche 

Tali prove fino a contrario avviso, si efettu 
sera dalle эз alle 22,40 e dalle 22,30 alle 24, 
sperimentare la ricezione in due tempi diversi e quindi valu- 
tare l'importanza di eventuali interferenze con onde di lun- 
ghezza poco diferente. 

La lunghezza d'onda fissata per la stazione di Napoli dal 
s Piano di Ginevra» è di m. 333,3. In attesa di tale « piano n, 
la stazione di Nepoli eseguirà le prove con una lunghezza d'on- 
da che si aggirerà intorno ai 333 metri 


La preparazione del nuovo ordinamento 
atrazione postelegrafenloa. — Е quasi ui 

fici competenti del 
preparazione del nuovo ordinamento dell'amministrazione po- 
Stale e telegrafica, il quale, a quanto si aferma, si inspirerebbe a 
quegli stessi criterii di industrializzazione che si riscontrano nel 
nuoro ordinamento dell'amministrazione ferroviaria, Completato 
in tutte le sue parti, negli ultimi giorni del corrente mese i 
nuovo ordinamento dell'Amministrazione delle Poste e Telegra 
verrà sottoposto all'esime del Ministre delle Comunicazioni 
оп, Ciano e dei Gonsigli di Amministrazione e quindi ottenute 
le loro appre ioni, verrà esaminato e discusso dal Cunsiglio 
dei Ministri. B 


а Auminl- 


Ampliamento del cave sotterraneo Milano-Torino-Genova — 
E stato firmato con la S. 1. R. Т. I. il contratto per l'attiva- 
zione di altre coppie del cavo interurbano Milaro-Torino-Genova 
equipaggiando completamente presso la stazione amplificatrice di 
S. Giuliano € presso le stazioni terminali di Milano, Torino e 
Genova i seguenti circuiti del cavo interurbanó già muniti di 
rocchetti Pupin 


Circuiti con amplificatori 
Torino-Milano 


— totale 13, 
14 reali, 6 virtuali — totale 20. 
Milano.Genova 
14 reali, 6 virtuali — totale 2o, 
52 circuiti. 


Circuiti sensa amplificatori 

Torino-S, Giuliano. >.. a s virtuale x 
Milano.S. w um 
Genova-S. wee om 


тое... 4 


Nella stazione di 5. iano saranno quindi installati altri 
52 amplificatori occorrenti per i circuiti di cui sopra, e due am- 
plificatori di scorta. Come quelli esistenti essi saranno «del tipo 
Western n. 22 (a due vie е a due amplificatori) 
permanente, 

Tutto l'impianto sarà ultimato e consegnato funzionante in 
Opera fra un anno, La spesa complex 
due milioni е mezzo di Jire. 


a si aggira 


intorno a 


Due concors! del Comitato Italiano:d! Radlotelegrafia Solen- 
са — 11 Comitato Italiano di R, T, Scientifica ha esaminato e 
cusso l'importante argomento di alcuni problemi di tecnica 
Tadiotelegrafia tutt'ora insoluti e ha deliberato di indire un 


concorso sopra uno dei temi qui soto indicati, assegnando un 
premio di lire jen, alla migliore monografia che verrà pre- 


sentata entro il so giugno 1927. 
1 temi posti a concorso sono i seguenti: К 
1) Studio della scintilla elettri colare riguar- 


do al suo comportamento, nella е 4 impulso nei 
circuiti: radiotelegrafici. 

2) Stato attuale ed esame critico dei diversi metodi per 
attenuare gli effetti parassiti naturali nelle trasmissioni radio- 
elettriche. 

3) Esame e studio riassuntivo del così. detto fenomeno 
del «fading». 

) Metodi di misura di piccolissime capacità ed indut- 
tanze sia localizzate, sia distribuite, con paniolre riguardo 
alla misura della capacità propria delle bobine. 

5) Esume critico delle formele in uso per il calcolo 
delle diverse cause determinanti la divergenza tra i risultati 
del calcolo e quelli della esperienza. 

6) Studio oscitlografico, nd lta frequenza, delle сагак 
teristiche dei triodi, 

7) Studio delle oscillazioni ehe possono derer 
circuiti radiotelegrafici a contatti cristallini. 

Allo scopo poi di incoraggiare e attivere la operosità dei 
radiodilettanti, il Comitato ha altresì deliberato di assegnare 
un abro premio di L, geno alla migliore monografia su uno 
dei seguenti trae argomenti di carattere prevalentemente sta- 
tistico 

1) Misura della intensità 
rot lontane; е 
2) Studio sistematico, nella ricezione con telaio, dello 
variazioni di direzione deile onde trasmesse da uma stazione 
trasmittente ; 

3) Studio delle variazioni della intensità nelle trasmis- 
sioni e con onde cortissime. 

Il Comitato si riserva inoltre di prendere im considera- 

argomenti, anche diferenti da 
i due scpra indicati concorsi, purché trattino di ma- 
alla tecnica delle radiocomunicazioni. 

Ш tempo utile per la presentazione delle monografie dei 
due concorsi recedemi, scade il go giugno 1927. Le mono- 
grafie medesime redatte a stampe o a dattilografia, dovranno 
essere senza firma e contrassegnate da un motto у 
una busta chiusa contenente 
corrente, Il tutto dovrà essere inviato entro il termine predetto, 
ab caguente indirizzo 

Prof. G. Vanni, Segretario generale edi Comitato Tra- 
Напо di R. T. Scientifica, Viale Mazzini N. 8, Roma (49). 


ricezione delle trasmissioni 


Souole Radieteonlohe Italiane. — Domenica у ottobre 1926 
si riapriranno le Scuole Radioteeniche Italiane annesse al Re- 
gio Istituto «Carlo Cattaneo » 

1 corsi serali-domenicali della durata di circa tre mesi, so- 
no sopratutto sperimentali e completati da numerose visite ad 
impianti. radioteenici. 

Vi sono trattate le pri tecnologie radiotecniche ; dalla 
radiotelegrafia e radiotelefonia alla radiotrasmissione. delle im- 
magini, dalla radiomeccanica allo telefonia ad alta frequenza, 
dalla tecnica dei raggi luminosi e infrarossi a quella dei raggi 
ultravioletti, dalla radiografia del corpo umano e dei materiali 
alla conversione termoionica delle correnti alternate în continue 
© alla tecnica dei forni ad alta frequenza. 

Per programmi dettagliati e schiarimenti rivolge 
greteria della Scuola, Via Cappuccio 2. 


alla Se- 


1 Dopolavoro postelegrafonico. — Pubblichiamo le circo- 
lari diramate dalla Direzione rale delle Poste e Telegrafi 
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dal comandante Pession in occasi 
luvoro postelegrafonico 

A tutto il personale postelegrafonico 

In relazione alle provvidenze che, su proposta di S. E. il 
Ministro delle Comunicazioni, il Governo Nazionale ha volu: 
adottare in favore del personale dell'Amministrazione col R. D. 
creto Legge o luglio 1926, n. 1271 istitutivo del Dopolavoro Pi 
stelegrafonico, faccio appello allo spirito di alta comprensione 
e di solidarietà che ha sempre animato il personale postale te- 
legrafico telefonico affinchè esso, edotto delle alte finalità cho 
l'istituzione persegue, voglia aderire compatto alla iserizione che 
sarà aperta nei vari ш 


e della isti 


cione del Dopo- 


di ciascuna Direzione Provinciale 
Mi è ben noto, per averlo constatato în altre circostanze, 
slancio con cui il personale postale telegrafico telefonico ha 
sempre aderito a tutte le più nobili iniziative, € non dubito che 
personale stesso risponderà con eguale slancio anche al pr 
sente appello, con l'auspicio che il nuovo campo di гарро 
creato in virtù del provvedimento legislativo suddetto fra l'Am- 

minisirazione e il suo personale si svilupp 

raggiunti gli scopi pretissi enden al m 
tudini fisiche ed alla elevazione culturale ed 
impiegati 

Che l'istituzione risponda ad un bisogno sentito, dal perso. 
nale lo dimostrano del resto le attività dopolavoristiche già sori 
per iniziativa di deierminati gruppi di impiegati in varie loca 
lità, però è indiscutibile che tanto le istituzioni. esistenti come 
quelle che potranno sorgere in virtù del Decreto suddetto per- 
metteranno, а causa dell'etheaee aiuto morale ed economico 
conseguente ai riconoscimento ufficiale dell’Amministrazione, di 
far estendere i benefici e di conseguire meglio quegli scopi che 
siano più sentiti e graditi dal personale in dipendenza della na- 
tura dei servizi cui è adibito, dal desiderio lodevole che lo anima 
di migliorare la propria cultura generale e in ispecie quella 
tecnica professionale, del disogno di ricreazioni che meglio si 
concilino con le oceupazioni e con gli orari del vari uffici del- 
l’Amministrazione. 

Sono pertanto convinto che il personale aderirà con fede 
alla nuova istituzione e faccio affidamento sulla valida coope- 
razione di esso affinchè il Dopolavoro Postelegrafonico abbia 
una vita prospera e sia sempre all'altezza del fine da raggiun- 
gere. 


atti 
tellettuale degli 


Ib Direttore Generale 
G. Pression n 
ЕТ 

A tutti i direttori provinci 
legraf 
per intelligenza : 

AI direttore dell'Azienda Telefonica di Stato 

AI direttore dell'Istituto Superiore P. T. T. 

Ai capi servizio della Direzione Generale delle P.I. 
e dà T.T. 

Al direttore della Ragioneria Centrale 

Ai direttori dei Circoli delle costruzioni 

In relazione a quanto è stato disposto dal'R. Decreto Legge 
9 luglio 1926 m. 171 istitutivo del Dopolavoro Postelegrafonico, 
di cui si rimettono allegate alcune copie, informo che ho costi- 
tuito alla mia diretta dipendenza l'Ufficio Centrale il cui com- 
pito tracciato nel Deerero, si svolgerà sotto le direttive di una 
apposita Commissione Centrale della quale faranno parte, fra 

ri, un rappresentante del Personale c il Consigliere Dele- 
gato dell'Opera Nazionale Dopolavoro. 

A detto Ufficio è pertanto affidata la direzione ed il coordi- 
namento dell'attività di tutte le istituzioni dopolavoristiche fra 
il personale postale telegrafico e telefonico, le quali, sorte finora 
esclusivamente per iniziativa di pochi e con finalità particolari е 
limitare, potranno svilupparsi e prosperare in conseguenza del- 
l'appoggio morale ed ed economico che d'ora innanzi potrà es- 
sere dato loro dall'Amministrazione 

Poichè è intendimento di S. E. il Ministro che il Dopolavoro 
Postelegrafonico debba al più presto svolgere tutta quell'opera 
di assistenza che consenta «ol sano e proficuo impiego delle ore 
libere dal servizio, lo sviluppo fisico, intellettuale culturale e 


delle Poste e dei Te- 
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morale del personale addetto ai serviri dell'Amministrazione, 
faccio pieno affidamento sull'opera efficace di propaganda e di 
persuasione che la S. V., nella funzione di delegato provinciale 
del nuovo Ente, conferita dall'articolo 4 del Decreto suddette 
vorrà esplicare fra tuito il personale della rispettiva giuri 
zione, compreso quello dei Circoli delle Costruzioni e dell'Azien- 
da relefonica di State, affinchè esso aderisca compatto alla nuova 
istituzione adottata dal Governo Nazionale e destinata a segnare 
un nuovo campo di rapporti fra l'Amministrazione ed i suoi im- 
piegati 

All'uopo ed in relazione a quanto è stabilito dall'articolo 7, 
è opportuno che da S, V. mi faccia al più presto pervenire le ne- 
cessarie notizie in merito alle istituzioni locali che eventualmente 
esistessero fra il personale postelegrafonico е che già svolgono 
attività dopolavoristica cercando di promuovere da parte di esse 
la richiesta per venire riconosciute dall'Ufficio Centrale, rico- 
noscimento indispensabile perchè le istituzioni stesse possano 
fruire dei vantaggi accordati dal Decreto. 

Le richieste, corredate giusta quanto prescritto dal succitato 
art. 7 dalla copia dello Statuto, dall'elenco degli aderenti, dai 
bilanci e dagli atti giustiticarivi dell'opera compiuta dovranno 
essere accompagnate dal parere della S. V. © dalle informazioni 
da attingersi presso l'Autorità Politica in merito ai fini e alle 
modalità di funzionamento delle istituzioni in perola. 

La S: V. cercherà poi anche a mezzo degli Uffici dipendenti 
di esplicare la giù attiva propaganda nello intento di promuo- 
vere muove istituzioni di dopolavoro, facendovi partecipare la 
maggiore possibile quantità di personale in relazione alle parti- 
colari vocazioni di esso, alle residenze, alle caratteristiche del 
servizio, avendo riguardo ai seguenti campi di attività che ri- 
tengo siano i più accetti al personale postelegrafonico : 

а) dopolaroro educativo e culturale mediante istituzione di 
scuole professionali, corsi. di lingue estere, di dattilogræfia, di 
stenografia, visioni cinematografiche e audizioni radiofoniche. 
_ 8) dopolavoro ricreativo e sportivo mediante giuochi al- 
l'aperto, esercitazioni în palestra, gare sportive, lezioni di edu- 
cazione fisica, filodrammatica, concerti, sale di ritrovo, gare e 
concorsi, 

Dovrà però tenersi presente "1а opportunità che in luogo di 
varie piccole istituzioni che perseguono finalità diverse od affi 
sia preferita una istituzione unica, ripartita in varie sezioni, 
vo a ciascuna di potere esplicare la sua attività in una forma 
diversa. Б 

Prevengo che поп dovranno essere trascurate le proposte in 
merito alla istituzione del dopolavoro in quelle località in cui 
esistono Uffici con numeroso personale postelegrafonico, anche 
se fuori del capoluogo della provi 

Nel formulare le proposte di cui sopra la S, V. potrà esa- 
minare d'accordo con il Commissario Provinciale dell'Opera 
Nazionale Dopolavoro la possibilità di usufruire di locali e di 
mezzi che eventualmente potessero essere messi a disposizione da 
enti pubblici o da altre istituzioni in modo che fe spese d'im- 
pianto e di funzionamento siano ridotte entro quei limiti che su- 
ranno compatibili con la ripartizione che la Commissione Cen- 
trale potrà compiere del fondo assegnato dall'articolo del De 
creto. 

Si trasmettono infine allegate N. schede sulle quali do- 
vranno essere raccolie Je sottoscrizioni del personale che intende 
prenotarsi per acquistare la tessera del Dopolavoro facerado noto 
che l'importo annuo di lire cinque sarà trattenuto in una sola 
rata sullo stipendio del mese corrente o di quello di settembre 
p. v. in base a disposizioni «he saranno all'uopo impartite dalla 
S. V. agli Uffici di Ragioneria e di Cassa. 

La S. V. vorrà al riguardo render noto al personale che in- 
dipendentemente dal valore morale conseguente all’appartenenza 
айа grande istituzione Nazionale del Dopolavoro ed in parti- 
colare a quella specifica della propria Amministrazione, la tes- 
sera permette di conseguire i seguenti benefici 

а) Riduzione del so % sui viaggi in comitiva (Concessione 
speciale XV, per gruppi di almeno cinque iscritti dal sabato alla 
domenica, per gruppi di go iscritti senza limitazione di tempo); 

b) Riduzione del so % sul biglietto d'ingresso im tutti à 
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teatri e sui posti dei cinematografi iscritti alla Federnzione Na- 
zionale del Teatro e del Cinematografo ; 
е) Riduzioni varie sul prezzo di copertina delle pubblica 
zioni di molti editori; 
d) Ingresso gratuito per tutta Italia ai musei, gallerie e 
i se in comitiva; 
e) Uso dei rifugi del Club Alpino; 
f) Assicurazione infortuni g 
tutte le manifestazioni dopolavoristà 
4) Riduzioni alle istituzioni aderenti al D. L. del 50% 
sul prezzo di abbonamento annuale alle radio audizioni 
h) Riduzioni sui diritti di autore da «oncordorsi di volta 
in volta con la Società degli Autori per filodrammatiche, filar- 
moniche, corali e bande musicali 
i) Riduzioni varie concesse da altri Enti esercenti pubblici 
servizi in determinate località, 

Tutto quanto sopra oltre ‘1 diritto al distintivo del dopola- 
voro ed al bollettino mensile che presto inizierà le sue pubbli. 
cazioni б 
Vel mentre mi riservo di impartire con successiva corri- 
spondenza ulteriori disposizioni sulle modalità di funzionamento 
del Dopolavoro Postelegrafonico rinnovo alla S. V. la raco 
mandazione di volere esplicare, anche a mezzo dei dirigenti de. 
gli uffici dipendenti la più attiva propaganda perchè tutto 
personale voglia iscriversi alla istituzione 

Giradirò tuttavia subito un cenno di ricevuta della presente 
ed entro la prima metà del settembre p. v. tutte le notizie in 
merito n quanto sopra ё stato richiesto e specialmente sul nn- 
mero delle iscrizioni raccol'e per ciascuno degli Uffici esisenti 
nella giurisdizione di cotesta Direzione 

IL Direttore Generale 
G. Prssion » 


Servizio radiotelegrafico.— F' stato inaugurate il giorno 4 
ottobre un servizio radiotelegrafico regolare fra l'Italia e l'Austria. 


ESTERO. 


1 messaggi autografici a Marsiglia. — Sì è da poco inoagu- 
rata n Marsiglia una stazione teleautografica sistema Belin. 

1 messaggi autcgrafici permettono ai destinatari di rice- 
vere la riproduzione fedele e integrale degli scritti e di 
tracciati con la penna sul modello di spedizione. 

П di documenti che offrono lo stesso carattere di auten- 


pplicata ni messaggi è di lire cinque per ea- 
sella utilizzata. Tali, messaggi potranno per ora essere ric 
хи burgo e Bordeaux. 
A tal distanza che 
separa Marsiglia da queste tre A è abbestanza 
grande. 


Tariffe. — Nel 1853 la tarifa per la trasmissione sui cavi 
da New York all'Inghilterra era di un dollaro per par 
verso In Francia di 19 dollari per un minimo di dieci parole 

Nel 1875 1а tariffa per l'Inghilterra fe ría del so per 
cento per parola; nel 1881 de tariffe per l'Inghilterra e la 
Francia furono ridotte del 25 per cento per parola. 


Impianto telefonia automatica in Inghilterra. — Si è inau- 
gurato il з ottobre sorso ad Edimburgo un impianto di telefonia 
automatica tipo Siemens Bros, Sono state trasferite In un primo 
tempo 13,740 linee, ma la centrale ha la enpacità di 23560 lince. 


Telefonia a grande distanza in Germani Sono state 
inaugurate recentemente due linee telefoniche dirette fra Ber- 
lino e Parigi Le conversazioni sone istradate, anzichè pel 
cuvo che passa Via Strasburgo, via Francoforte, il che riduce la 
distanza di circa 125 miglia. 

Т due nuovi circuiti son costati più di 20 milleni di franchi 
ma si deve considerare che la somma è stata bene spesa, pe 
chè le chiamate urgenti potranno essere date im pochi mim 
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Servizio telefonico in Turchia, — Е" «two inaugurato ai 
Angora, il giorno ir settembre могыо шя servizio telefonico con 
una centrale automatica, 


Telefonia automatica in Svezia — Lo Compagnia svedese 
L. M. Ericsson, ha ricevuto dalla Russia l'ordinazione, per là 
costruzione di una centrale telefonica automatica per la cità di 
Rostoff, della capacità di 10000 linee. Attualmente tale Com- 
pagnia ha im corso di costruzione 18 centrali auton 
un totile di оз. 
Itin e Sud è 


iche, per 
conto della -Norvegia, Olanda, 


Telefono a grande distanza in Polonia. — Sono in corsa 
delle intese fra il governo russo е quello Polacco, per stabilire 
una comunicazione diretta fra Varsavia e Mosca. Un tronco di 
linea esisterebbe già tra е Stolpre e potrebbe entrare 
subito in esercizio con l'installazione di un congruo numero di 
amplifiatori, In Russia però è necessario intraprendere la co- 
struzione еа tra Stolpee e Smolensk, che richie. 
der rapeechi mesi di vlaoro. La sola spesa per tale intallazione 
è valutata a 257000 dollari. 


del segnali orario. 
Interessanti 


Da due anni si 
pressi con la rad'ogoniometria, li 
quale è chinmata a rendere i più grandi servizi alla marina e i 
accrescere sempre più la sicurezza della navigazione, soprat 
nelle località dove sono frequenti le nebbie е il cattivo tempo. 

Ciò nonostante i rilievi gor 

ad ora solo per brevi distanze 
La T. 8. F. ha permesso anche di assicurare un mi 
regolaggio dei cronometri e di seguire il loro cammino im 
modo preciso. Una diffusione perfetta. dei seg 
quindi indispensabile. Dopo numerosi esperimenti intensificat 
specialmente dopo il gennaio di quest'anno si è ric 
la necessità ‘di mettere în pratica alcuni segnali, qualcuno dei 
quali previsti «olo temporaneamente, altri, iniziatisi il primo 
settembre, che saranno segnali permanenti 


metrici sono stati utilizzanti 
fino 


asciuta 


Le «radio serate nazionali ». è formata a Ginevra 
una nuova società chiamata «Commission de Rapprochement 
Intelleetuel Artistique et Social n avente lo scopo di promuovere 
gli scambi di radiodifusioni tra nazioni europee. Una delle 
proposte è quella di stabilire una speciale serata per ognuna 
delle nazioni interessate alle radiodifusioni, il cui programma 
deve rappresentare ciò che di meglio produce la nazione dal 
punto di vista letterario e musîcale. L'attuazione di questa 
serata nazionale n può formare la struttura 
stagione interaazionale, richiamando |, 
delle varie nazioni europe 


su tali speciali programmi 


Nuova stazione radio nelle isole Canarie. — i soverno spa- 
gnuolo ha progettato l'impianto di una stazione radio nelle isel 

Canarie „d'accordo con la Società Telegrafica Nazionale che ha 
la concessione dei telefoni în Ispagna, 


Scoola Maroon! — In Giappone In «Scuola Marconi ha 
recentemente sistemato uma stazione trasmittente ad onde corte 
le cui emissioni sono state ricevute in Ca , nel Canadà 
in Italia e in Russia, La stazione funziona su onda di 35 metri. 


Un record difficilmente superabile. — Una valvola 212A 
da 250 watt, installata presso la stazione radiotrasmittente di 
Los Angeles (K. N. X.) ha funzionato per ben 8175 ore mentre 
la vita di detta valvola è di соо ore, «record» dificilmente 
superabile. 

La valvola suddetta è montata anche nel circuito oscillatore 
modulatore di 1 М1. 


Direttore responsabile: Ixo. GIACOMO MAGAGNINI 
Stabilimento Tipografico Riccarno Garroxt 
Via Francesco De Sanctis, 9 — Roma 
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Fabbrica apparati telefonici e materiale elett 
со (F. А, T. M. E): Centrali Telefoniche - Appa- 
rati ROMA 


lt. Condut. Elettr, Isolati e Prodotti affini 
(8.1.0.Е.) :: Cavi elettrici - Fili е cordoncini. 
LIVORNO 


ATTENZIONE! 
7 DITTE RACCOMANDATAH = 


Pi ee 
Sotterranei - Subacquei. 


Conduttori elettrici isolati Aerei - 
MILANO 


Società An, Brevetti Arturo Perego :: Telefoni 
per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10. 


Società Generale Italiana Accumulatori elettrici 
« Tudor » : ; Via S, Gregorio, 41 MILANO 


Standard Electric Italiana :: Materiali Telefonici 
e Telegrafici MILANO-ROMA 


Oificine Elettro-Meocaniche, MONFALGONE 


АСЕ В, Viale Marche, 30 MILANO 


Richard-Ginori :: Isolutori per linee alto poten- 
riale - per cabine - per l'elegrafi е Teletoni 
MILANO-DOGGIA-NAPOLI 


Elektrisk Bureau Italiano :: Centrali Telefoniche 
- Pile « Hellesens ». Piazza di Spagna, 32 ROMA 


Soc, An. Arco - Apparecchi telefonici speciali ccc 
Via Caltagirone, 27 ROMA (39) 


Fabbrica Italiana Pile Elettriche « Z a 
Fiume, & 


Corso 
TORINO 


Soc, An. Telefonia interna speciale (S.A.T.1.8.) :: 
Impianti telefonici moderni di ogni sist 


TRIESTE 


MILANO 

Aceumulatori Dott, Scaini - Via Trotter, 10 
MILANO (39) 
E. Poricoli : : Tubi speciali per condotti telefonici 
Mattonelle « Plinthos » - Corso Vittorio Em. 24 
ROMA 


Via Laz- 
MILANO 


Siemens - Società Italiana Elettricità 
anretto, 3. 


Società Telefonica Alta Italia 
TORINO 


Konsea - soc. An. In 
Agenti Gen. - Chinelli 


regnazione Legname 
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Soc. Ind, Telefoniche Italiane Doglio (8.1.Т.1.) 
Ap telefonici - Centralini. 
MILANO 


ia Marco d'Oggiono, 7 
MILANO 


Mezzanzanica & Wirth : : 


Sov. «An. - « Eternit » - Via Caffaro, 3. 
GENOVA (6) 


E. Medioli e Figli - 
dali - Idrauliche 


Ericsson-Telefoni :: Rappresentanti per lalia 
Via NN Setiembre, GENOVA 


Soc. An, Radio Italia - Via Due Macelli, 66. 


Adolfo Pasta - Fabbrica Italiana cordoni elettro- 
teletonici. MILANO-ROMA 


Ercole Marelli e б. - Macchine elettriche. 
MILANO - SESTO S. GIOVANNI 


MILANO 


Banca Commerciale Italiana 


ROMA (2) 
$. A. T. 1. $, Soc. An. Telefonia Interna Speciule Soc. Italiana « Lorenz » An. Apparecchi telefonici 
Via Borronei, 9, MILANO (8) a radio. Via Meravigli, 2 MILANO (9) 


Lubrani Archimede, Ditta) - Via Terni, 29 


ROMA (40) 


RADIOTECHNIQUE - Fontanella di Borghese 48 
ROMA (8) 


0. E. A. T. Conduttori elettrici е affini 


li & 0. - Isolatori - S. Giov. sul Muro, 25 
MILANO (9) 


Compagnia Italiana dei cavi telegrafici sotto- 
marini - ITALGABLE - Uffici telegrafici propri 
ROMA - MILANO - GENOVA - TORINO - NA- 


Società an. G. Vianini e G. Lavori in cemento 
armate ROMA 


Strowger - Automatic Electric Luc. 
1033 - W. Van Huren Street Chicago Ш. 
Casella Post, 232 

Enrico Gorpi - Mater 
telefonia, Mi ie - Pile elettriche 
Piazza Fiammetta, 11 ROMA 
Via Roma 345 bis NAPOLI 


MILANO 


le telefonico - Cordoni per 


TORINO POLI, - 
Compagnia Generale di Elettricità Società Italiana reti telefoniche Interurbane 
MILANO S.LR.T.I. Via San. Sisto 


MILANO 
Ansaldo-Lorenz Società Anonima 
CORNEGLIANO LIGURE 
Soc. del Gres - Ing. Sala & C. :: Canalizzazioni 
per cavi tubi tipo Kamp - Fumaioli. 
Via Filodrammatici, 3. MILANO 
zavi telefonici - telegraf. 
ta -gomma - guttaperga. 
TORINO 


Tedeschi Ing. V. e C. : 
- ad isolamento - in ca 
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SPAZIO DISPONIBILE 


SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA &C. 


MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 


PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÈS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 À 


STABILIMENTI: 
COLOGNOLA AL PIANO E S©RISOLE (Bergamo) 


Premio Brambilla del K, Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro 
al Merito Industriale del Ministero di A. 1, e C., 1897 - Diploma d'onore, Milano 
2906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 - Gran Premio: Buenos Ayres 1910, 
Torino 1911 - Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero di A. 1 e С, 


Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 

tipo Kamp - Concessionari per l’Italia e per l'estero del giunto 

brevettato “Simonetta „ - Assume direttamente la posa in opera 

di canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 
mE 


Materiali per fognature - Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 
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Batteria di 196 elementi tipo TUDOR ] 152 per 2817 Amp. in 1 ora in servizio tranviario ~ 
Società Elettrica del Valdarno - Firenze. E 


Batterie di Accumulatori stazionari TUDOR per qualsiasi applicazione : : 
Soc. Gen, IT. ACCUMULATORI ELETTRICI - MELZO 
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Sottoscrivete al 


“ PRESTITO DEL LITTORIO,, 


NOTE DI REDAZIONE 


La nostra Rivista tecnica « Telegrafi, Te- 
lefoni, Radiocomunicazioni » è nata nel Gen- 
naio 1920. Oggi è al termine del suo settimo 
anno di vita e durante questo periodo la sua 
diffusione si è sestuplicata. Ciò prova la sua 
vitalità ed importanza. 

Essa ha colmato, come suol dirsi, una 
lacuna nella stampa tecnica italiana, perchè 
un organo di coltura professionale del genere 
non è mai prima esistito, mentre tutte le Na- 
zioni lo avevano, anche le minori. 

Nei primi tre anni la Rivista ebbe dal 
Ministero tre sussidi di 3.500, 4.000, 2.500 
lire rispettivamente per un complesso di 10.000 
lire. Ciò prova che l'Amministrazione gover- 
nativa apprezzava detta pubblicazione tecnica 
e l'aiutava. In seguito essa potè vivere con 
le proprie forze e nessun sussidio più chiese. 
Tutti i Ministri le tributarono elogi. 

Nei sei anni scorsi la Rivista è uscita 
bimestralmente, ma spesso con. doppio fasci- 
colo per la esuberanza della materia; nell’anno 
che sta per spirare è diventata mensile perchè 
la materia da trattare si è ancor più notevol- 
mente accresciuta. 

La Rivista è molto nota, diffusa e apprez- 
zata negli ambienti tecnici delle comunicazioni 
per filo e senza filo; ha ottenuto il cambio 
con circa 70 riviste fra nazionali ed estere; 
si è accaparrata la collaborazione di grandi 
firme così italiane che straniere; ha ottenuto 
premi e distinzioni assai lusinghiere nelle espo- 
sizioni tecnico-scientifiche tenutesi nello scorso 
quinquennio e precisamente: 
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un gran prix all' Esposizione della stam- 
pa tecnica in Rio de Janeiro nell'estate 1922. 

un diploma di benemerenza alla Espo- 
sizione di Agricoltura Industria ed Arte appli- 
cata in Roma nella primavera 1923. 

un diploma di onore alla Esposizione 
tecnico professionale in Milano nell'estate 1924. 

un diploma di onore alla Esposizione della 
stampa tecnica in Varsavia nell'estate 1924. 

Una parte notevole degli abbonati ё data 
dagli impiegati del Ministero delle Comunica 
zioni cui la Rivista viene offerta a prezzo 
ridotto, pari a circa la metà del costo effettivo. 
Gli impiegati si sono molto affezionati a que- 
sto organo di coltura tecnica professionale 
diretto da un loro collega e lo considerano 
oramai come cosa propria, come una loro 
palestra aperta a tutti i volenterosi, in quanto 
la collaborazione dei postelegrafonici è ad 
essa Rivista particolarmente gradita e prescelta 
fra le altre. 

L’ attuale direttore Ing. Magagnini, dopo 
sette anni di lavoro compiuto con tenacia e 
fede col solo fine di creare e mantenere in 
vita una pubblicazione utilissima e sola in 
Italia a rappresentare la stampa tecnica nel 
campo della telefonia e telegrafia, cede col 
nuovo anno alla Anonima Romana Editoriale 
la Rivista stessa. Essa diventerà anche più 
completa e più utile, in quanto, come annun- 
ziammo, col prossimo anno verrà aggiunta 
alla parte tecnica una parte giuridico-ammi- 
nistrativa, la quale sarà diretta da S. E. il 
Consigliere di Stato, Cav. di Gr. Cr. dott. 
Amedeo Giannini, Segretario Generale del Con- 
siglio del Contenzioso diplomatico del Mini- 
stero degli Esteri. 

E la Rivista – rappresentando l'unica com- 
pleta rassegna degli studi e del movimento 
radio-elettrico — confidiamo che continuerà a 
diffondersi con grande soddisfazione dello 
stesso personale dell'Amministrazione postele- 
grafonica. 

жая 


Pubblichiamo in questo fascicolo un am- 
pio riassunto della Conferenza tenuta il 22 no- 
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vembre u. s. dal Senatore Guglielmo Marconi 
, all'Augusteo. 

La dotta esposizione del grande Italiano, 
seguita dagli ascoltatori con la piü grande 
attenzione e con la maggiore deferenza, deve 
essere considerata nel campo tecnico delle 
radio-comunicazioni da un punto di vista del 
tutto speciale, che al grosso pubblico può 
forse essere sfuggito. Il Senatore Marconi ha 
detto infatti che, dopo le minuziose prove ed 
i lunghi controlli fatti dall'Amministrazione del 
Post Office inglese, era stato alfine ufficial- 
mente inaugurato il servizio commerciale tra 
il Canadà e 1 Inghilterra mediante le stazioni 
radiotelegrafiche servite con onde corte convo- 
gliate in un fascio. 

L'importanza di questo avvenimento non 
deve sfuggire ad alcuno. Ognuno che abbia 
qualche cognizione di radiotelegrafia sa che 
questo rapido mezzo di comunicazione del 
pensiero era stato sino ad ora ostacolato da 
disturbi dipendenti da varie cause: dalla luce 
solare, dalle condizione atmosferiche etc, etc. 

Non potè quindi sinora la radiotelegra- 
fia ad onde lunghe essere dichiarata un ser- 
vizio regolare come, ad esempio, quello tele- 
grafico fatto mediante i cavi sottomarini. 

Per la prima volta si è invece potuto ve- 
rificare che il servizio radiotelegrafico espletato 
con le onde a fascio, ideato dal nostro grande 
Concittadino, può essere paragonato, per quan- 
to riguarda la sicurezza e la regolarità del 
traffico, al servizio telegrafico sui cavi sotto- 
marini. A parte s'intende la enorme differenza 
nella velocità di trasmissione. 

Ciò è stato ufficialmente assodato dalla 
meticolosità del Post Office d' Inghilterra. 

È questo il merito maggiore di Guglielmo 
Marconi il quale è stato giustamente e lungamen- 
te applaudito durante e dopo la sua recente 
conferenza, ed al quale tutti gli italiani hanno 
reso il più devoto tributo di ammirazione e 
di affetto. 


SOTTOSCRIVETE AL 
“ PRESTITO DEL LITTORIO „ 
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FILIPPO PENNAVARIA 


Sottosegretario di Stato alle Comunicazioni per le Poste ed i Telegrafi 


Sua Maestà il Re, con decreto în data 6, novembre, ha accettato le dimissioni rassegnate dalla carica di 
Sottosegretario di Stato alle Comunicazioni per le Poste, i Telegrafi ed i Telefoni, dall’ On. Dott. Mario Carusi 
e con decreto della medesima data ha nominato Sottosegretario di Stato l'On. Avv. Filippo Pennavaria, Depu- 


tato а1 Parlamento, il quale ha indirizzato al personale il seguente telegramma : 


« Nell'assumere la carica di Sotto Segretario di Stato alle Comunicazioni per le Poste, Telegrafi e Telefoni, 
rivolgo il mio saluto fascista al personale dell Amministrazione, che sotto la guida sapiente di Sua Eccellenza il 
Ministro Ciano con fedeltà lavora per la ricostruzione Nazionale. 

Confido nella collaborazione sincera di tutti i fanzionari, dai quali attendo la più scrupolosa osservanza 


al proprio dovere per servire degnamente la Patria, il Re, il Duce. 


L'On. Filip- 
po Pennava- 
ria, nato a Ra- 
gusa da nobile 
ed antica fami- 
glia Siciliana, 
conseguì gio- 
vanissimo la 
laurea in giuri- 
sprudenza nel- 
l'Ateneo Roma: 
no ed in Scien- 
ze Sociali al- 
P Istituto Su- 
periore di Fi- 
renze, 

Proseguì, 
dopo la laurea, 
i prediletti stu- 
di giuridici ma 
ne fu distolto 
dalla grande 
guerra che 
combattè sin 
dall'inizio sem- 
pre in prima 
linea. 

Tre ferite 
e tre medaglie 
al valor mili- 
tare segnano la 
sua ardimento- 
sa azione di 
combattente. 

Ritornato alle feconde opere della pace si dedicò 
nella sua città e nella provincia, con amorosa cura, 
all'organizzazione ed assistenza degli ex combattenti, 
all’ incremento dell'agricoltura della sua regione, alla 
creazione e allo sviluppo dell'attuale fiorentissima Banca 
Popolare Agricola di Ragusa. 

Distolto da questa sua attività dai disordini civili 
del dopoguerra, Filippo Pennavaria fu ancora una volta 
in prima linea nella lotta contro il nemico interno ed 


FILIPPO PENNAVARIA ». ч 


B affrontò rischie 
1 responsabilità 
di ogni genere. 

A Ragusa 
nel 1919 sorse 
per sua inizia- 
tiva il 1° fascio 
della Sicilia. 

Deputato per 
la prima volta, 
а 27 anni, nel- 
le elezioni del 
1921, nono- 
stante fosse 
violentemente 
contrastato dai 
socialisti e dai 
popolari — fi- 
duciario dei 
sci per la Si- 
cilia Orientale 
— deputato per 
la seconda vol- 
ta in questa Le- 
gislatura — se 
gretario del Co- 
mitato di Mag- 
gioranza Par- 
lamentare— ha 
dimostrato in 
tutte le occa- 
sioni di posse- 
dere prepara- 
zione politica 
non comune, grande tatto e signorilità di modi. 

In periodi di turbamento e di debolezze Egli ri- 
mase fermo e fedele al suo posto di devozione al Re- 
gime, al quale ha reso in ogni tempo, con vera abne- 
gazione, grandi servigi. 

Ora la fiducia del Capo del Governo lo ha posto 
a fianco di S. E. Costanzo Ciano. N 

La famiglia postelegrafica italiana guarda con viva 
simpatia a questo fedelissimo seguace del Duce e vede 


ү 
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in Lui — rigido assertore dei doveri che ad essa in- 
combono, ma anche conoscitore dei diritti del perso- 
nale — un prezioso collaboratore nell'opera di rico- 
struzione che l'Eroe di Buccari va compiendo per le 
fortune della Nuova Italia. 


se 


Il seguente brano del discorso pronunziato da 
Pennavaria ai Postelegrafonici adunati al Teatro 
« Eliseo » di Roma domenica, 23 novembre scorso, può 
dare una impressione del carattere del nuovo sotto- 
segretario, 

... Sono state invertite nella Nazione tulte le posizioni 
giuridiche false e sofistiche, su cui poggiava, fino a 4 
anni or sono, l'Amministrazione Italiana. 

I diritti non sono, secondo quelle vecchie posizioni, 
il presupposto dei doveri ma i doveri sono il presupposto 
dei diritti. 

Lo Stato Nazionale non è più la resultante falsa e 
precaria di un saldo corrispettivo di doveri, ma è un si- 
stema di doveri, dal cui incondizionato adempimento ri- 
fluiscono al funzionario e al cittadino i suoi diritti. 

Voi intendete però, 0 postelegrafici, 0 Ricevitori, che 
un sistema politico e giuridico, per quanto alto e nobü 
è poco meno del nulla se ad esso non aderisce tutta in- 
tera la coscîenza del cittadino e del funzionario, se entro 
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gli schemi della grande rivoluzione compiutasi in Italia 
nel 1922 non vibra e si afferma un più vasto rivolgi- 
mento morale, il rivolgimento delle coscienze e delle 
anime. 

Questo profondo mutamento, questo radicale rove- 
sciamento delle vecchie posizioni mentali esige in modo 
perentorio da voi il Governo Nazionale, come presupposto 
delle vosire aspirazioni di funzionari, a cui non solo 
non è sorda, ma di cui è vigile interprete la vostra Am- 
ministrazione. Questa Amministrazione vi dice, a mio 
mezzo, che essa intende ascoltare in ogni giorno, in ogni 
ora i battiti dei vostri cuori, conoscere le vostre neces- 
sità morali e materiali e vuol venire incontro ad esse 
nei limiti delle sue forze e con grande sentimento. 

Vi dice, però, del pari, chiaramente e senza sottin- 
i: disciplina anzitutto e al disopra di tutto. E non 
disciplina esteriore e formale ma interiore e sostanziale ; 
dedizione totale e incondizionata dei vostri cuori al su- 
perbo edificio volilico e morale plasmato dalla titanica 
mano del più grande genio politico del nostro secolo. 

Disciplina questa da cui il Governo Nazionale farà 
rifluire a voi il premio giusto perchè meritato, il ricono- 
scimento dei vostri diritti : riconoscimento che sarà tanto 
più ampio quanto più l'opera vostra di lavoro e di fe- 
deltà, di sacrificio e di abnegazione avrà contribuito ad 
accrescere la ricchezza e la potenza della nostra immor- 
tale Nazione. 


IL SENZA-FILO D'ARIANNA 


L'agente delle tasse, 
Vedi? Quel 
multe, altisonanti.... 


mi conduce spesso alla meta... е son 


LA RESISTENZA PUO". FONDERSI 


— Perdinna! nemmeno oggi! Non mi ^ mai riuscito ad 
ipnotizzarlo ed n renderlo incosci 


— Sono le cinque... hai mai pensato a servirti della radio? 
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Contributo allo studio della corrosione 


del mantello di piombo dei cavi telefonici sotterranei © 
(Ing. A. Вашм) 


Nel primo di detti scavi la guaina fu trovata, come 
nei due precedenti, in ottime condizioni. Nel secondo 
furono notate soltanto alcune piccole intaccature pun- 
tiformi, di natura sospetta ma non sufficientemente 
definibili. Nel terzo scavo si notarono, invece, trac- 
cie più evidenti, sebbene sempre poco accentuate, 
di tipiche corrosioni, confermate da corrispondenti 
macchie griginstre sul cunicolo, Nel quarto e quinto 
scavo si rilevarono vere e proprie corrosioni tutte si 
tuate nella metà inferiore della guaina, di forma a 
cratere più o meno allungato lungo la generatrice e 
profonde, in qualche punto, anche un millimetro. È 
da notare che in questo tratto di cavo (sezione 17) si 
sono già verificati due guasti a poca distanza l'uno 
dall'altro; un terzo guasto, per ora incipiente ed in- 
stabile, è stato approssimativamente localizzato nella 
stessa sezione. Nell'ultimo scavo, finalmente, (quello 
dopo Gavi) a circa metà della sezione N. 16 (giunto 
C) le condizioni della guaina si dimostrarono migliori 
ed in complesso soddisfacenti, salvo in qualche punto 
della guaina stessa corrispondente alle connessioni 
dei cunicoli; si tratta però, più che altro, di scabro- 
sità estese per qualche centimetro quadrato ma as- 
solutamente superficiali. 

Concludendo: considerati i risultati su esposti e 
tenuti presenti i punti in cui si sono, fino ad oggi, 
verificati più di frequente guasti per corrosioni (Se- 
zioni Pupin 17, 20 e 22) si ritiene di poter affermare 
che nella tratta 5  Giuliano-Genova esiste una zona 
pericolosa, zona compresa tra la Cp 22 e la Cp 16 
(progressive da S. Giuliano rispettivamente M. 38.569 
e M. 27.808). 

Per il caso che possa interessare ai fini dello stu- 
dio delle auto-corrosioni, credo opportuno notare che 
il tratto pericoloso è quello che corre nel fondo valle 
del torrente Lemme (ad una distanza dal torrente di 
circa m. 100); infatti la Cp 22 si trova nel punto dove 
il cavo, scendendo dalla montagna di Castagnola, 
imbocca, a Voltaggio, il fondo valle suddetto, e la 
Cp 16 si trova nel punto dove il cavo abbandona a 
Gavi il fondo valle per arrampicarsi sulle colline fra 
Gavi e Novi. 

Pure per il caso che possa eventualmente interes- 
sare, aggiungo che a Voltaggio esiste una sorgente 
abbondante di acque solfuree ed un'altra di acque 
ferruginose, 

Branca San Giuliano-Torino. 
a) Tratto extra-urbano S. Giuliano-Cp 60 (ve- 
dere fig. 6). 

Su tale tratto esistono, a differenza del tratto San 
Giuliano-Genova, che è continuo da Genova a San 
Giuliano, 13 giunti isolanti, situati nel modo se- 
guente : 


(1) Contiminzione e fine V. fase, LIV, 


2 a Castelceriolo (cameretta 9, immediatamente 
precedente la C. P. 4 e cam. Pupin N. 4) 
5 in Alessandria (cam. 3, 8", 12 e 23 bis, sul cavo 
principale, e cam. 10 ter sul cavetto di derivazione 
a 6 bicoppie): 
5 nel tratto immediatamente prossimo a Torino 
(Ср 56, 57, 58, 59 e 60); ` 
I in Torino alla base della Terminale. 
L'andamento delle d. d. p. tra guaina e fondo 
cam. è abbastanza regolare: il piombo è sempre po- 
sitivo e la differenza di potenziale varia intorno ai 
volta + 0.20. Punte di volta + 0.3 circa si hanno: 
a Castelceriolo (Cp 4, volta + 0.32); 
in Alessandria (cam. 8 terzo e 9, l'una al di qua 
e l'altra al di là delle rotaie del tram; volta + 0.32 e 
+ 0.35 rispettivamente); 
alla Ср 10 (dopo Alessandria) volta + 0.32); 
alla Gp. 19 (dopo Fubine; volta + 0.32) 
alla Cp. 41 (tra Montechiaro e Castelnuovo, vol- 
ta + 0.3). 


i si trovano in Alessandria, dalla cam. 3 
alla 6 (volta + 0.01) ed alla cam. 12 (volta + 0.01) 
dalla parte, del giunto isolante, verso S. Giuliano, 
nonchè alla Cp. 31 (dopo Calliano, volta + 0.07: 
terreno molto bagnato). 

Quanto alla corrente nella guaina, essa varia in- 
torno ai 20 mA. 

Si è però riscontrato un massimo di mA. 58 su un 
tratto di mt. 28 di cavo messo a nudo presso la Cp. 
37 (Montechiaro), mentre, in diverse camerette, la 
corrente non si è potuta rilevare in valore (e talvolta 
neppure in segno) a causa della troppo breve lun- 
ghezza di cavo disponibile per la misura. 

Benchè il tratto in esame sia isolato da Torino e 
da Alessandria, sono state riscontrate ben 17 inversio- 
ni nel senso della corrente. Anche per tale tratto, 
quindi, (come già detto per quello S. Giuliano Ge- 
nova) il fenomeno non è chiaro e si possono ripetere 
le medesime considerazioni già fatte allora, aggiun- 
gendo solo che nel tratto in esame si sono rilevati, 
in più, alcuni elementi di esservazione che sembre- 
rebbero avvalorare l'ipotesi non di correnti vaganti, 
sibbene di correnti dovute all'azione chimica del ter- 
reno; di correnti, cioè, che dell'azione st&sa sareb- 
bero l'effetto più che la causa e che contribuirebbero 
poi, a loro volta, ad intensificare il fenomeno chi- 
mico. 

Una prova di ci 


potrebbe essere la seguente : in 


uno scavo di mt, 28 eseguito, come è detto più innan- 
zi, nella zona di Montechiaro, si è trovato il cavo 
completamente annegato nel fango, di cui era colmo 
il cunicolo, e corroso in moltissimi punti; la guaina 
presentava, cioè, corrosioni multiple notevolmente 


estese in superficie se non in profondità; ci si è, in- 
somma, trovati in presenza di un fenomeno di cor 
rosione ben netto e definito e sovratutto molto ac- 
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centuato; ebbene, in questo tratto di cavo la corrente 
circolante nella guaina ha raggiunto il valore di 58 
mA., mentre, immediatamente prima e dopo il pun- 
to in discorso, la corrente aveva il solito valore nor- 
male e precisamente era di mA 17 e 9 rispettiva. 
mente (misurando su metri 9 e metri 12 di cavo). 
} Agli effetti della delimitazione della zona perico- 
1 losa della branca S, Giuliano-Torino, sono stati ese- 
| guiti tre scavi nella zona di Montechiaro, zona per 
| la quale si avevano indizi di corrosioni dovute con 
| probabilità alla natura del terreno (forte corrente nel 
i: piombo e precedenti perforazioni). 
È 
+ 


Il primo scavo, di mt. 12, fu eseguito in sezione 
Pupin 37, subito dopo l'uscita del cavo dall'abitato 
di Montechiaro, cioè a mt. 200 circa dal punto in 
cui si verificarono i guasti del 9 gennaio e del 3 feb- 
braio u, s. 

Il secondo scavo, di mt. 28, fu eseguito in sezione 
Pupin 38, a metri 150 circa dopo la Cp. 37, in stra- 

rp? eanu dr detta campestre fangosa. 
f 1 terzo fu praticato nella stessa sezione 38 а me- 
tri 500 dopo la Cp. 37, cioè non più sulla stradetta 
campestre ma sulla strada provinciale. 

П terreno, in corrispondenza dei due primi scavi, 
si presenta di natura nettamente argillosa, mentre, in 
corrispondenza del terzo scavo, la sua natura è al- 
quanto variata cioè ha perduto il suo carattere pret- 
tamente argilloso (si tratta, in buona parte, di ter- 
reno di riporto). 

Come ho accennato innanzi il cavo è risultato, nei 
due primi scavi; completamente annegato nel fango 
giallastro di cui era piena tutta la cavità inferiore del 
cunicolo; nel terzo scavo, invece, non furono trovate 
che piccole traccie di fango limitate al fondo del cu- 
nicolo stesso. 

Nel primo scavo, pulito il piombo, la superficie di 
esso si mostra corrosa in molti punti, per zone rela- 
tivamente estese ma superficiali; solo in qualche pun- 
to le corrosioni raggiungono la profondità di mm. 1; 
si nota che le corrosioni si presentano tanto nella 
metà inferiore della guaina quanto su quella supe- 
riore; corrente nella guaina mA. 18 verso Torino. 

Nel secondo scavo si notano corrosioni assai più 
estese che non nel precedente, molto fitte, e qual- 
cuna anche notevolmente profonda. 

Anche qui le corrosioni si trovano tanto nella 
metà inferiore quanto su quella superiore della guai- 
na; naturalmente più su quella che su questa, a causa, 
evidentemente, del maggiore grado di umidità del 

| fango; la corrente ё qui di mA. 58 verso Torino. 

DE redes Sul tratto di cavo messo a nudo nel terzo scavo, 
. | ^ le corrosioni sono invece quasi scomparse; se ne nota 
| 


- Risultati delle misure nel tratto емга urbano S. Giuliano-Torino 


Fio. 6 


soltanto qualche traccia lungo la generatrice inferiore 

della guaina. Anche la corrente è qui ridotta a mA. 9 

verso Torino. 

| 1 Concludendo : 

| Considerato il fatto che nella zona di Montechiaro 

4 si sono già verificati diversi guasti; 

| Visti i risultati degli assaggi ora eseguiti nella zo- 

| па stessa; il tratto di cavo che va dall'abitato di Моп- 

| 7 techiaro (subito dopo il termine della tubazione di 
grès) alla Cp. 37 ed oltre fino allo sbocco sulla strada 

: : Provinciale Asti-Chivasso (mt. 1000 circa, giunto B2 

| si della 37 — giunto В 1 della 38) è da definire perico- 

| loso; 
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b) Tratto urbano Cp. 50 — Terminale di To- 
rino (vedere figure 7 e 7 bis) (I). 

Per quanto riguarda il tratto urbano, come rile- 
vasi dal relativo diagramma, il cavo è tutto negativo, 
tanto rispetto al terreno quanto rispetto alle rotaie 
del tram. Solo nelle camerette 33, 34, 35, 37 e 38 
(prossime alla Terminale) esso risulta di pochi deci- 
mi di volta positivo rispetto alle rotaie. 

Nel novembre del 1925 il cavo era risultato nega- 
tivo anche rispetto alle rotaie ed in tutti i suoi punti: 
poichè nel frattempo è stata completata la radicale 
trasformazione della rete tranviaria della Città, que- 
sto cambiamento nel regime elettrico del cavo stesso 
si deve indubbiamente attribuire alla suddetta tras- 
formazione. Devesi però aggiungere che la cosa ha 
importanza relativa anche perché i valori delle d. d. 
p. positive rispetto alle rotaie non sono elevati. 

Nella Terminale si è installato il voltmetro con 
suoneria di allarme recentemente spedito dall'Istituto 
Superiore. Detto voltmetro funziona regolarmente: 
l'indice fisso è stato messo nella posizione di -1, per 
modo che se la differenza di potenziale tra cavo e 
terra dovesse, nella cam. 35, salire al disopra di vol- 
ta — | funzionerebbe la suoneria d'allarme. 

Nelle 24 ore dal giorno 27 al giorno 28 furono ri- 
levate di ora in ora le d. d. p. tra cavo e terra nella 
cameretta su citata ; le letture risultarono tutte nega- 
tive, con valori compresi tra un minimo di volta — 


conduttori di scarico che si trovavano in parallelo col cavo dalla cameretta 11 alla 17 e da questa ella 22. Ecco perchè 
esplicativa scritta sulla figura è fatto cenno soltanto ai conduttori di scarico esistenti tra ia cameretta зг e la 35. 
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кыры 


(1) La figura 7 bis, veramente, si riferisce a misure eseguite posteriormente a quelle che sono oggetto della presente relazione, 
«198 а misure eseguite dope che, per far posto a nuovi cavi urbani, furono dovuti togliere, dai tubi in cui erano stati tirati, i 
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È 
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0,25 alle ore tre antimeridiane e due massimi di vol- 
ta — 1.7 — 1.9 alle ore 12 ed alle ore 19. 

La corrente circolante nella guaina ha andamen- 
to regolarmente crescente verso il drenaggio di Via 
Giannone. Come è noto, dal cavo, nelle cam. 11, 17 
e 22, partono dei conduttori di scarico, i quali si pren- 
dono parte della corrente, che, altrimenti, defluireb- 
be tutta lungo la guaina. I valori della corrente al di 
qua ed al di là del punto di attacco sono quindi di- 
versi; ma in ciascuno dei 5 tratti in cui resta diviso 
il cavo, l'andamento della corrente è (come deve es- 
sere) regolarmente crescente verso il drenaggio; solo 
tra le cam. 28 e 29 di Via Pietro Micca e tra quelle 
5 e 6 di Via Villa della Regina si era notato, nella 
prima misura eseguita con un solo apparecchio, una 
leggera diminuzione della corrente verso il drenag- 
gio (pochi decimi di ampère); ripetuta, però, la mi- 
sura con due strumenti contemporaneamente si ot- 
tepnero valori regolari. 

La corrente nel conduttore di drenaggio (alla cam, 
35) era, alle ore 9 del 27, di ampère 20; la differenza 
di potenziale cavo-terreno ad interruttore aperto ri- 
sultò di volta +1,5 alla medesima ora; la stessa dif- 
ferenza di potenziale esiste fra i cavi urbani ed il 
cavo interurbano nella cameretta citata 

In complesso le condizioni elettriche del cavo in 
Torino, malgrado l'accennata lieve d. d. p. positiva 
rispetto alle rotaie nelle cam. 33, 34, 35, 37 e 38, si 
possono ritenere abbastanza soddisfacenti. La paro- 
la «soddisfacenti » deve però essere intesa solo per 
quanto si riferisce al regime elettrico della guaina di 
piombo; perchè, per quanto invece ha riguardo allo 
stato di conservazione della guaina stessa ed alla 
probabilità di guasti, non si può essere altrettanto 
sicuri; inquantochè, assai probabilmente, essa deve 
essere stata un ро" maltrattata quando il cavo ebbe 
a rimanere, per la nota interruzione del drenaggio, 
(dicembre 24) per un tempo indeterminato ma cer- 
tamente non breve, esposto all'azione dell'elettro- 
lisi. I due guasti del 7 e del 9 Novembre 1925 sono, 
quasi certamente, dei postumi delle corrosioni avve- 
nute durante la suddetta interruzione. Non si può 
quindi escludere che, malgrado le attuali soddisfa- 
centi condizioni del regime elettrico della guaina e 
quindi la probabile assenza di azioni elettrolitiche, 
non abbiano, in un tempo più o meno lungo, a ve- 
rificarsi dei guasti; essi potrebbero essere anche do- 
vuti a cause meccaniche in qualcuno dei punti in cui 
la guaina può essere rimasta un po' sottile. 

Branca S. Giuliano-Milano. 
a) tratto extra-urbano S. Giuliano-Cam, 85 del. 
la tubazione di Milano (vedere fig. 8). 

La guaina di piombo è continua da S. Giuliano 
fino alla cameretta n. 85 della tubazione di Milano 
(penultima della tubazione stessa), ove esiste un pri- 
mo giusto tipo Simonetta ma senza dispositivo elet- 
trolitico. 

L'andamento della d. d. p. guaina-fondo came- 
retta presenta dei massimi relativamente elevati 
spetto a quelli misurati sugli altri due tratti S, Giu- 
liano-Genova e S. Giuliano-Torino; infatti si notano 
punte di volta +0,54 e +0,55 alla CP. 31 (prossima 
a Barbianello) e alla CP 17 (Porta Pescarina) rispet- 
tivamente. 
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Valori di +0,4 volta si sono riscontrati tra Castel- 
nuovo Scrivia e Casei Gerola (CP 11-12-13) e ad Al- 
baredo Arnaboldi (CP 27). In tutti gli altri punti la 
d. d. p. anzidetta varia da volta +0,35 a volta +0,1. 
Minimi inferiori a volta 0,1 si sono avuti alla CP 22 
(S. Giuliano: volta +0,08), alla CP 7 (Voghera: vol- 
ta +0,06), ala CP 21 (Pavia: volta +0,07), nelle 
camerette della tubazione di Pavia ed in quelle di 
Sizian 

Quanto alla corrente nel piombo, anche per essa 
si sono avuti dei massimi relativamente elevati; in- 
fatti sono stati registrati milliampère 64 — 80 nella zo- 
na intorno a Sale (CP 16 — СР 17), mA 52 a Casei 
Gerola (cameretta dell'attraversamento) e mA. 44 ad 
Albaredo Arnaboldi. Per il restante del cavo la cor- 
rente, nei punti in cui è misurabile, varia intorno a 
mA. 20. Ho detto « nei punti in cui essa è misura- 
bile » perchè, in una trentina di camerette Pupin, 
(in tutto sono 58) la corrente, piccolissima, non si è 
potuta determinare, in valore, per la insufficiente 
lunghezza del cavo disponibile per la misura 

Si sono rilevate molte inversioni nel senso della 
corrente, anche in punti vicini fra di loro; precisa- 
mente la corrente cambia di direzione in 18 punti. 

Non è possibile stabilire quali siano le cause alle 
quali probabilmente è dovuta la elevatezza dei mas- 
simi di d. d. p. e di corrente registrati su questo trat- 
to di cavo rispetto a quelli notati sugli altri due tratti 
S. Giuliano-Genova e S. Giuliano-Torino; forse ad 
essa elevatezza non è estraneo il maggior diametro 
della guaina di piombo; maggior diametro che, al- 
meno per quanto si riferisce alle correnti, deve ave- 
re decisiva influenza sia che si tratti di correnti ge- 
nerate localmente, sia che si tratti di correnti assor- 
bite dallo esterno. Al fenomeno non è forse nep- 
pure estranea la ricchezza di acqua del sottosuolo, 
specialmente nel tratto intorno a Sale e Barbianello. 

Per l'accertamento dello stato di conservazione 
della guaina, in base ai criteri già accennati e se- 
guiti per le altre due branche del cavo, si procedette 
ad un assaggio nella zona di Sale, nell'unica zona, 
cioè, per la quale si svevano indizi sulla probabile 
esistenza di corrosioni. Lo scavo, di m. 20, fu pra- 
ticato in'sezione Pupin 17 (CP 16 — ОР 17), 400 me- 
tri circa prima della CP 17. 

Messo a nudo il cavo, il piombo si presenta di 
aspetto normale e con la superficie relativamente 
pulita; così pure il cunicolo, nel fondo del quale non 
si notano depositi fangosi. Solo in corrispondenza 
delle connessioni dei cotti un po” di terra è penetra- 
ta nell'interno e si trova a contatto del piombo. 

Asportata questa terra e pulito il piombo, appa- 
iono corrosioni di notevole gravità, tanto che in un 
punto si giudica conveniente sostituire un tratto di 
guaina. È caratteristico il fatto che le corrosioni sono 
tutte limitate ai punti in cui il piombo è stato in con- 
tatto con la terra, cioè in corrispondenza delle con- 
nessioni dei cunicoli. Le cavità prodottesi nel piom- 
bo sono, anche qui, riempite, in parte, dalla solita 
sostanza biancastra friabile, costituita, certamente, 
dai prodotti stessi della corrosione. Una certa quan- 
tità di tale sostanza è stata raccolta sotto forma di 
polvere grigiastra granulosa; sottoposta ad analisi 
chimica è risultato trattarsi di carbonato di piombo. 

Il tratto di cavo in questione è compreso tra le 
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due tubazioni poste all'ingresso ed all'uscita del pae- 
se di Sale e come lungo una stradetta pianeggiante 
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fiancheggiata da cascine coloniche di cui riceve le quel punto, caratteristico odore ammoniacale, Cer- 
acque luride: dal terreno scavato emana, infatti, in tamente quindi si può concludere che, alle corro- 


Fio. у bis — Risultati delle misure nel tratto urbano di Milano 


sioni notate, non è estranea l'azio- 
ne chimica di sostanze organiche 
in decomposizione e che non si 
tratta quindi di un caso di pura 
reazione chimica dei componenti 
inorganici del terreno. ll tratto di 
cavo in parola (m. 500 circa) è, ad 
ogni modo, da definire come 


. pericoloso. 


misure lungo l'attraversa- 
mento di Pavia furono eseguite, 


È come già per Alessandria (fig. 9) 


con cura particolare, essendovi in 
quella città, come è noto, un ser- 
vizio tramviario, La corrente nella 
guaina fu trovata, però, assai bas- 
sa; si potè rilevare solo perchè 
furono fatte misure su coppie di 
camerette vicine, cioè su tratti di 
cavo di qualche diecina di metri; 
si ottennero così valori oscillanti 
da 2 a 4 mA. Le d. d. p. non 
superarono, neppure esse, il valo- 
re normale di volta O.2 Tali non 
cattive con. le pro- 
babilmente al fatto che a Pavia 
il carico tramviario à assai mo- 
desto e perchè, per di più, il cavo 
passa esternamente alla città. 
Non sembra, quindi, che per 
l'attraversamento in questione si 
impongano per il momento dei 
provvedimenti speciali, 

b) Tratto urbano di Milano 
(vedere fig. 9 bis). ll cavo in Mi- 
lane, corre parallelo a linee tran- 
viarie per i tratti; 

1) dalla cameretta 78 (Vigen- 
tino) alla 61 (Angolo Ripamonti. 
Isonzo); 

2) dalla cameretta 54 (CP 2 
angolo Castiglioni - Bellezza) alla 
32 (Angolo Castiglioni - Viale 
Ludovica); 

3) dai'a cameretta 52 alla 41, 
(angolo Viale Gian Galeazzo - 
Via Calatafimi). In questo tratto 
non si può dire, veramente, che 
il cavo corra lungo il tram perchè 
questo non è proprio nella mede- 
sima strada di circonvallazione : 
ma, ad ogni modo, il cavo è 
prossimo al tram); 

4) dalla cameretta 18 alla 
16 (via Torino). 

condizioni in cui si trova il 
cavo sono | 5 seguenti : 

1) Nelle camerette 2, 10, 
15, 19, 42, 49, 52, 58 furono pra- 


| ficat giunti isolanti che poi ven- 
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3) alla 82 ed alla 85 vi sono giunti isolanti non 
corto circuitati, cioè in efficienza. 

Inoltre, il cavo, nella cameretta 61, è drenato ad 
una corda tramviaria negativa di 500 mq. e dalle 
camerette 79, 70 e 61 partono coppie di fili piloti che 
vanno al voltmetro di spia della Terminale. 

Le condizioni elettriche del cavo sono le se- 


CP 4 alla 82 (lato del giunto verso S. Giu- 
0) la d. d. p. guaina — fondo cameretta è posi- 
ma di poco: precisamente si notano i valori: 
di volta +0,25 alla CP 


» » +0,22 n » 85 lato S. Giuliano 


» » +005 » » 85 lato Milano 

» » +015 » » 84 

»» +022» » 83 

» » +0,70 » » 82 lato S. Giuliano 


Dalla cameretta 82 (lato verso Milano) il cavo co- 
mincia ad essere negativo con volta — 5 che si ridu- 
cono a — 0,75 e — 2,80 alla cameretta 80 (lati S. Giu. 
liano e Milano rispettivamente) ed a —l,14 e —1,56 
alla 79 (lati come sopra). 

Dalla cameretta 78 alla 61 la d. d. p. guaina-fon- 
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do comeretta ha andamento abbastanza regolare i 
torno ai —2 volt 

Dalla 61 alla 55, invece, il livello elettrico del ca- 
vo rispetto al fondo cameretta si abbassa sempre 
più fino a raggiungere il valore di —7 volta circa. 
Ciò credo possa spiegarsi pensando che, se è vero 
che il cavo in questo tratto non corre prossimo alle 
rotaie, è pur vero che esso non è ormai più lontano 
dal centro della città e che perciò il terreno deve es- 
sere notevolmente carico, mentre il piombo è dre- 
nato alla cameretta 6l vicina. > 

Dalla cameretta 55 alla I la d. d. p. diminuisce 
gradatamente fino a ridursi quasi a zero alla Termi- 
nale, ove il cavo è alla terra, 

Rispetto alle rotaie il cavo è positivo da un mas- 
simo divolta +1,4 alla cameretta 78 (cioè all'inizio 
della linea tramviaria di Vigentino, dove, presumi- 
bilmente, le rotaie sono scariche mentre invece il 
cavo porta già da 2 a 3 ampère di corrente) ad un 
minimo di volta +0,2 alla 61 (drenaggio). 

Negli altri tratti (mi riferisco, naturalmente, a quei 
tratti in cui il cavo è prossimo alle rotaie, dove, cioè, 
è stato possibile fare la misura contro le rotaie stesse) 
il cavo è invece nevativo e precisamente di : 


u Fotog-afi varie di piumbo perforato o corroso tolto alla guaina del cavo in occasione delle effettuate riparazioni v. 
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—5 volta alla cameretta 53 
= w m » 52 
—47 » » » 8 
—3 0» » » 18 
=33 » » » 16 


Quanto alla corrente, essa, al solito, ё diretta 
verso il drenaggio e va da un minimo di amp. 2,3 ad 
‘un massimo di amp. 4.2 nel tratto dalla 61 (drenaggio) 
alla 78 e da un minimo di amp. 2.5 ad un massimo 
di amp. 6 nel tratto dalla 61 alla |. 

Nella prima serie di misure con un solo apparec- 
chio si è avuto qualche irregolarità di corrente, cioè 
qualche diminuzione della intensità verso il drenag- 
gio; ripetute, però, le misure con due apparecchi 
contemporaneamente dalle due testate di qualcuno 
dei tratti incriminati, le irregolarità sono scomparse, 
come era da prevedere, essendo dovute alle solite ir- 
regolarità del carico tramviario. 

Concludendo : 

Le condizioni elettriche. del cavo in Milano (per 
quanto è lecito arguire dalle misure fatte) non sem: 
bra debbano dar luogo ad eccessive preoccupazioni. 
Gli unici rimarchi da fare sono 


© Fotografie varie di piombo perforato o corroso tolto alla guaina del cavo in occasione delle effertuate riparazioni m. 
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1) la d. d. p. positiva rispetto alle rotaie nel 
tratto dalla cameretta 78 alla 61; 

2) qualche massimo negativo verso terra un 
po' elevato (circa —7 volta) dalla cameretta 52 alla 
CP 2; 

3) una corrente di circa 2,5 amp. uscente dalla 
Terminale. 

Quanto al punto 1° si osserva che il valore mas- 
simo di 1,4 volta è contenuto nel limite di 1,5 sta- 
bilito dall'Istituto Superiore P. T. T.; ad ogni modo, 
per tentare di rendere negativo il cavo rispetto alle 
rotaie anche nel punto in questione, si potrebbe : 

1) o aumentare la sezione del cavetto di dre- 
maggio, facendo però argine all'inevitabile maggiore 
afflusso di corrente dalla parte verso la Terminale 
con una resistenza ohmica di opportuno valore in 
serita in parallelo col giunto isolante alla cameretta 
58 (giunto attualmente corto circuitato); maggiore af- 
flusso che potrebbe determigare un aumento di ca- 
duta nella corda negativa di drenaggio e quindi fru- 
strare gli scopi prefissati; 

2) о mettere in parallelo col cavo, dalla vcame: 
retta 78 alla 61, dei conduttori ausiliari in modo da 
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portare il potenziale del punto di drenaggio all'estre- 
mo del cavo stesso 

Quanto al punto 2° si opina che la resistenza in- 
scrita, come si è detto, alla 58, farà automaticamente 
innalzare il livello elettrico del cavo rispetto al ter- 
reno nella zona della cameretta stessa alla Termi- 
nale. 

Infine circa il punto 3° sarebbe opportuno met- 
tere in efficienza il giunto isolante che esiste nella 


б. 10 — Fotografia del guasto di Stradellino 


colonna montante del cavo alla Terminale, ma che 
attualmente è cortocircuitato ». 

Da tutto quanto precede si rileva che, se si può 
essere relatimavente ottimisti per quanto riguarda i 
tratti urbani, che non hanno dato più noie dacchè 
sono stati drenati, non altrettanto si può esserlo per 
i tratti extraurbani perchè il fenomeno delle corro- 
sioni per questi tratti non è ben chiaro. La delimita- 
zione delle zone strettamente (1) pericolose rappresen. 
ta certo un buon passo innanzi nella lotta centro l'au- 
tocorrosione, perchè mediante la catramatura del cavo 
nelle zone stesse (da praticare con un sistema che è 
allo studio e del quale farò un cenno in seguito) si 
potrà impedire materialmente il contatto tra il piom- 
bo ed il terreno e rendere quindi impossibili (quali 
che siano) le reazioni tra questo e quello. Ma altret- 
tanto è certo che il problema è ancora ben lungi dal- 
l'essere risolto e che tale rimarrà fino a quando non 
si sarà riusciti a determinare con precisione la natu- 
ra del fenomeno. A mio modesto avviso si può rite- 
nere, come ho accenato în principio, che nei tratti in 
campagna si sia in presenza non di azioni elettroliti. 


(1) Dico u strettamente & pericolose perchè intendo esprimere 

è vero che tali zone sono quelle nelle quali, 

vhabilità (ovr non si provveda) si verificheranno 

non è meno vero che corresioni potranno 
verificarsi onche in altre zune, sebbene con minore intensità. 
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che (cioè di azioni dovute all'uscita dal piombo, in 
alcune zone, di correnti assorbite dal piombo stesso 
in altre zone) sibbene a vere e proprie azioni chimi- 
che dei componenti inorganici del terreno (principal- 
mente dell'idrato di calcio) e organiche in esso con- 
tenute, Quindi, secondo me, le d. d. p. guaina-terre- 
no e le correnti che scorrono nella guaina stessa sono 
più un effetto del fenomeno corrosivo che una causa 
del fenomeno stesso. E. pertanto unica cosa da fare 
per l'avvenire è il non posare più cavi nudi, almeno 
nelle zone di natura prevalentemente calcarea o dove 
si abbia motivo di ritenere che abbondino nel terre. 
no sostanze organiche in decomposizione: i grandi 
cavi della rete nazionale italiana sono stati, infatti, 
progettati del tipo con armatura. 


CONCLUSIONE. 


Prima di porre termine a queste brevi note (che 
mi sembra siano riuscite assai meno interessanti di 
quanto speravo, ma che, ad ogni modo, serviranno a 
dimostrare la buona volontà di contribuire a studi di 
notevole importanza e di palpitante attualità) chiedo 
venia al lettore se, abusando della sua pazienza, ri- 
porterò, in fine, il risultato di una osservazione fatta 
in occasione del guasto di Stradellino (Voghera) (10 
Marzo 1926); osservazione che, però, a me sembra di 
importanza decisiva, alfine di stabilire che le corro- 
sioni, nei tratti in campagna, sono dovute a pura е 
semplice azione chimica del terreno e non ad azione 
elettrolitica per uscita di corrente, 

Nella località anzidetta il cavo fu trovato perfet- 
tamente pulito: assenza di fango e di tracce di liqui- 
di fangosi nell'interno del cunicolo; solo nella metà 
inferiore di uno degli elementi di cotto fu notata una 
incrostazione di terra, come una piccola zolla di ter- 
reno argilloso giallastro caduta lì evidentemente du- 
rante la posa del cavo e rimasta schiacciata fra piom- 
bo e cotto. 

La incrostazione era circondata, ad una certa di- 
stanza, da un alone color rosso pulce. 

Esaminato il cavo in corrispondenza della incro- 
stazione in discorso, si vide che il piombo era corroso 
in una zona perfettamente corrispondente dalla in- 
crostazione stessa; sembrava quasi che la terra si fos. 
se stampata nel piombo „tanto erano esattamente cor- 
rispondenti gli orli della incrostazione e quelli della 
zona corrosa (vedere figura 10). La corrosione, poi er: 
notevolmente profonda ed in un punto essa risultò 
addirittura passante. 
urata la corrente nella guaina sperimentando 
sull'intero tratto di metri 10 (cioè in buone condizioni 
di misura) questa risultò praticamente nulla. D. d. p. 
cavo — terreno volta + 0.1. 
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Una memoria di Augusto Righi sul telefono. 


Sono pochi in Italia, non diciamo all'estero, i cul- 
tori della scienza della telefonia che sanno come sin 
dal 1878 il grande fisico Augusto Righi соеззе pre- 
sentato all'Accademia delle Scienze di Bologna una 
Memoria su di un proprio tipo di telefono che Egli 
fece agire dinanzi all'Accademia stessa, 

È dell'illustre Italiano, onore e vanto d'Italia, del- 
l'Uomo che, recentemente, Guglielmo Marconi ha ri- 
cordato con riverenza e che «con la sua indefessa 
«opera tanto fece per lo studio delle onde elettriche 


Augusto Righi 


«e per carpire i segreti della natura » il seguente stu- 
dio apparso nel fascicolo 13 - Vol. II - dell'Elettricista 
e che riuscirà certamente gradito ai lettori di questa 
Rivista, 

Fu alla fine dell'anno scorso, che cominciai le 
prime prove del mio telefono e fu il 14 marzo 1878 
che lo presentai all'Accademia delle scienze di Bo- 
logna, ed ivi lo feci agire. 

Come in quasi tutti i telefoni attualmente cono- 
sciuti, il ricevitore è press'a poco un apparecchio di 
Bell; ne differisce però in ciò, che la calamita è più 
grande e potente, e che la lastra di ferro è fissata al 
centro di una membrana di carta pergamena, tesa al 
fondo di un largo padiglione. Questa disposizione dà 
suoni molto netti ed intensi; ma anche un semplice 
telefono Bell potrebbe servire come ricevitore, op- 
pure si potrebbe adoperare una sottile tavoletta di 
legno in luogo della pergamena tesa. 

П tramettitore è affatto diverso; esso contiene una 


polvere conduttrice più o meno compressa nel movi- 
mento del corpo vibrante. La ‘зоа conducibilità, va- 
riando colla pressione, l'intensità d'una corrente che 
passi per essa varierà in rapporto colle vibrazioni, ed 
il ricevitore posto nello stesso circuito, riprodurrà i 
suoni trasmessi. È bene insistere sui vantaggi che può 
presentare l'uso delle polveri conduttrici. 

Se una polvere conduttrice è contenuta in un tubo 
di vetro, e si fa per essa attraverso un galvonometro 
passare la corrente di una pila, è facile constatare che 
la intensità della corrente dipende dall'assettamento 
più o meno grande della polvere, cosicchè comprimen- 
dola alcun poco per mezzo di una specie di stantuf- 
fo metallico mobile a vite, pel quale giunge ad un 
capo del tubo la corrente, si è certi di aumentare la 
deviazione del reometro. In generale, se la polvere 
di qualunque natura essa sia, è molto grossolana, le 
variazioni di intensità sono poco notevoli, ed avven 
gono irregolarmente ed a salti. Se al contrario la pol- 
vere è finissima, l'intensità della corrente cresce con 
la pressione regolarmente, e con perfetta continuità 
Ma riconducendo lo stantufo alla primitiva posizione, 
si hanno effetti assai diversi a norma del corpo ado- 
perata. Così, per esempio, se nell'esperimento de- 
scritto si fa uso di argento in polvere impalpabile, «i 
riconosce che una volta compresso, esso conserva in 
gran parte il nuovo assettamento ed, anzi, può darsi 
che ricondotto il pezzo metallico che lo comprimeva 
alla posizione iniziale, esso si trovi staccato affatto 
dalla polvere, ed il circuito resti così aperto. Se al 
contrario si fa uso di quella piombaggine in polvere 
finissima, che si adopera nella galvanoplastica, si ri- 
conosce subito che nel movimento retrogrado dello 
stantufo metallico, l'intensità della corrente riprende 
i valori che ne ebbe sucessivamente in ordine con- 
trario, durante il moto di compressione, Le altre pol- 
veri conduttrici si comportano nell'una o nell'altra 
maniera, od in modo intermedio. 

Quale sia la forza in virtà della quale la polvere 
che cessa di essere compressa tende a riprendere 
l'assettamento primitivo, non saprei dire; ma senza 
nulla pregiudicare sulla sua natura, potremo chia- 
marla elasticità di assettamento. Quanto sia pronta 
ad agire questa elasticità in alcune polveri, lo prova 
il fatto che col mio telefono si riproducono fedelmen- 
te anche suoni assai acuti, ed anzi ho riconosciuto 
che, se esiste un limite in riguardo all'altezza dei suo- 
ni, esso dipende dalla inerzia dei corpi vibranti, e 
non da insufficiente elasticità di assettamento nella 
polvere. Sarebbe questa elasticità d'assettamento do. 
vuta alla elasticità delle atmosfere gassose, delle qua- 
li sono indubbiamente rivestite le particelle della pol- 
vere? Tale è la mia opinione attuale; ma apposite 
esperienze potranno senza dubbio confermare od ab- 
battere questa ipotesi. 

È noto che esistono corpi solidi, i quali si com- 
portano in modo analogo alle polveri, e che sono 
stati pure applicati alla costruzione di trasmettito 
telefonici. Tali il carbone di storta, il ferro, la gra 
fite o piombaggine solida, Con questi corpi però le 
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variazioni di conducibilità che si ottengono sono mi- 
nori che colle polveri; esse hanno luogo mercè spo- 
stamenti quasi impercettibili del pezzo metallico che 
li comprime, cosicchè se questo vibra (per essere 
connesso ad una lamina o membrana), l'ampiezza 
delle sue vibrazioni deve essere assolutamente imper- 
cettibile. Ne consegue che, mentre i suoni debolis- 
simi sono riprodotti fedelmente con intensità propor- 
zionali, i suoni intensi producono movimenti troppo 
ampi nel pezzo metallico che tocca il carbone o la 
grafite, in virtù dei quali esso se ne scosta completa- 
mente ad intervalli; la corrente è così periodicamen. 
te interrotta, ciò che produce suoni o piuttosto ru- 
mori intensi nel ricevitore, i quali impediscono asso- 
lutamente la retta percezione di frasi o di suoni mu. 
sicali. Se poi coll'aumentare la pressione esercitata 
sul carbone, o col diminuire in altro modo la mobi- 
А del corpo vibrante, si cerca di ovviare a questo 
inconveniente, i rumori possono essere soppressi, ma 
i suoni trasmessi risultano allora indeboliti tanto, da 
non superare più che pochissimo in intensità, quelli 
che danno gli apparecchi di Bell, Nasce poi un altro 
inconveniente, e cioè, che dovendo mantenersi co- 
stante la pressione esercitata dalla lastra che vibra, 
o piuttosto che freme per azione delle onde sonore, 
ed il pezzo di carbone, l'apparecchio ha bisogno di 
essere spesso rettificato per mezzo di una vite. Que- 
sto bisogno si fa spesso sentire anche in causa della 
friabilità del carbone, la quale inoltre può dar ori- 
gine a rumori sgradevoli nel ricevitore, se delle par- 
ticelle staccandosi, s' interpongano fra le parti vi- 
branti, Si comprenderà da tutto questo come gli ef- 
fetti così notevoli che vennero vantati poi nei telefoni 
a carbone, siansi poi ridotti a proporzioni minime 
quando si è voluto che gli apparecchi stessi diano 
con chiarezza la trasmissione del timbro e delle pa- 
role. 

Coll'uso delle polveri conduttrici, gli accennati 
inconvenienti sono tolti. La polvere sulla quale agi- 
scono le vibrazioni nel trasmettitore è incomparabile 
mente più soffice e cedevole che non sia il carbone 
o la grafite, cosicchè il circuito resta chiuso; sicco- 
me ottengonsi variazioni di conducibilità più grandi, 
i suoni riprodotti dal ricevitore sono assai più intensi. 

Nel mio trasmettitore adopero ordinariamente 
una membrana di carta pergamena come corpo vi- 
brante per azione delle onde sonore; ma si può con 
altrettanto buon effetto adoperare una lamina metal- 
lica od una tavoletta sottile di legno. Al corpo vi- 
brante АВ, che supporremo dunque sia una тет. 
brana, è fissato un pezzo metallico CD, la cui super- 
ficie inferiore è piana, e si appoggia sulla polvere 
contenuta nel cilindretto E. 

Questo cilindretto è portato da una molla FG, la 
cui forza elastica è regolata da una vite di rettifica 
H. Regolata una volta ‘la pressione della polvere 
con la vite, si può a lungo adoperare l'apparecchio 
senza occuparsene, 

Se si mette nel circuito d'una pila il trasmettitore 
ed un galvanometro, si riconosce, che spingendo al- 
quanto col dito in C, la deviazione dello strumento 
non varia. Difatti ciò facendo la molla FG cede, e la 
pressione della polvere varia pochissimo. Non ci è 
dunque luogo a temere che deformazioni della mon- 
tatura dell'apparecchio dovute ad umidità od altro, 
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oppure urti e scosse, abbiano a sconcertare l'app: 
recchio, o rendere necessario di agire sulla vite di 
rettifica. Ma se la molla cede ad una pressione 
continua esercitata sulla membrana AB, resta al con- 
trario immobile durante i rapidi moti vibratori della 
membrana stessa, e così questi moti fanno variare 
la pressione sulla polvere. Ciò è dovuto evidentemen- 
te all'inerzia dei pezzi E, FG, e trovo inutile ogni ul- 
teriore spiegazione, 

In generale qualunque polvere conduttrice può 
servire più o meno bene; ma quella che ho trovato 
migliore è una mescolana di piombaggine o di car- 
bone, e di una piccola quantità di argento, l'una 
e gli altri in polvere impalpabile. L'effetto però di- 
pende molto dalla qualità della piombaggine . 

Per corrispondere fra due stazioni, occorre in cia- 
scuna un trasmettitore ed un ricevitore, ed in una 
qualunque di esse una pila. Da una a quattro pic- 
cole coppie Bunsen, oppure un numero equivalente 
di coppie d'altro sistema, non escluse le coppie a 
strozzatura ora în uso nei telegrafi italiani, valgono 
ll'uopo. | quattro apparecchi sono messi in un sol 
circuito colla pila, la linea e la terra, È bene però 
escludere momentaneamente dal circuito, con un 
congegno qualunque, il trasmettitore in quella delle 
stazioni, ove si ascoltano i suoni prodotti nell'altra; 
si viene così a togliere dal circuito una inutile resi- 
stenza. Questa disposizione permette a chi ascolta 
di interrompere ad ogni momento il corrispondente 
che parla, e trasmettere alla sua volta suoni e parole. 

L'intensità dei suoni dati dal ricevitore, dipende 
dall'intensità della corrente e dalla resistenza del cir- 
cuito. Con una resistena di cinque o sei chilometri 
di linea, e con quattro coppie Bunsen, la voce di chi 
parla ad una delle stazioni si sente perfettamente nel. 
l’altra, a due o tre metri dal ricevitore. Il canto ed il 
suono di strumenti da fiato, che hanno più grande 
intensità, possono ascoltarsi ad 8, 10 o più metri di 
distanza. Mettendo nella stazione di arrivo più di un 
ricevitore, si può far sentire un pezzo di musica can- 
tato da uno o più artisti, o suonato con uno o più 
strumenti, simutaneamente ad un numero considere- 
vole di persone, Con trasmettitori la cui membra- 
na sia assai grande, non è necessario produme i 
suoni in vicinanza. onde siano riprodotti nella oppo- 
sta stazione. È possibile trasmettere frasi pronunzia- 
te a parecchi metri di distanza dal trasmettitore. 

La resistenza della linea può essere però assai 
maggiore, e si possono avere effetti notevolissimi an- 
che con resistenze di più diecine di chilometri. 

Ma coll'uso di rocchetti d'induzione si possono 
superare resistenze di gran lunga maggiori. ln cia- 
scuna stazione deve trovarsi: |° una pila; 2° un tra- 
smettitore; 3° un ricevitore; 4° un rocchetto d'indu- 
zione fatto con fili di lunghezze e grossezze adatte alla 
resistenza di superare. Il filo grosso del rocchetto, il 
ricevitore, ed il trasmettitore, sono nel circuito della 
pila; il filo sottile del rocchetto comunica in ogni sta- 
zione, per un capo colla linea, per l'altro colla ter- 
ra. Le variazioni di intensità prodotte per opera 
del trasmettitore nel circuito della stazione, ove si 
trasmette, danno origine nel filo sottile dell'annesso 
rocchetto a correnti indotte assai intense, le quali 
propagandosi pel filo di linea fino al filo sottile del 
secondo rocchetto, producono, per induzione di se- 
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condo ordine, delle variazioni d'intensità nel circuito 
della seconda stazione, e quindi nel ricevitore che vi 
si trova. È in tal modo che avviene a distanza la ri- 
produzione dei suoni. 

Col numero di coppie indicato più sopra, la voce 
di chi parla si ascolta a circa due metri dal ricevito- 
re ,mentre i suoni più intensi del canto o di strumen 
ti musicali si ascoltano in tutto un vasto ambiente. 
Intercalando fra i fili sottili dei due rocchetti, delle 
resistenze fino di 2000 chilometri, i suoni risultano 
pochissimo indeboliti. Non bisogna però perdere di 
vista la differena che corre fra l'uso di resistenze 
artificiali, e quello delle linee reali, specialmente i 
riguardo all'imperfetto isolamento di queste. 

La chiarezza e l'intensità dei suoni che si otten- 
gono dal telefono ora descritto, sono tali da lasciar 
sperare in utili applicazioni, non solo per gli usi ci- 
vili, ma anche per le armate, poichè è possibile me- 
diante questo apparecchio mantenere una conversa- 
zione, oppure trasmettere e ricevere ordini tra due 
stazioni lontane, anche stando in mezzo al rumore. 


Il collegamento telefonico 
dei Comuni della provincia romana 


Un importante provvedimento è stato adottato 
dalla reale commissione per la provincia di Roma, 
provvedimento che risponde senza dubbio ad un pub- 
blico interesse, 

Con decreto legge 9 febbraio 1919 si dava facoltà 
alle provincie, purchè aventi il 70 per cento dei Co- 
muni sprovvisti di telefono, di contrarre mutui con la 
Cassa Depositi e Prestiti o con la Società Coopera- 
tiva di Credito per il collegamento telefonico dei Co- 
muni stessi e frazioni aventi popolazioni non inferiori 
a 1000 abitanti, con i rispettivi capoluogo di circon- 
dario e di mandamento, determinando che detti mu- 
tui si dovessero estinguere in 35 anni e, per speciali 
circostanze, in 50 annualità, con gli interessi a carico 
dello Stato. 

Peraltro, l'art. 9 del decreto richiamato stabiliva 
che l'assunzione del mutuo da parte della provincia 
potesse essere subordinata alle condizioni che i Co- 
muni da collegare si obbligassero di rimborsare la 
metà delle annualità di ammortamento, con una equa 
ripartizione del carico rispettivo. 

Non si ha dubbio che queste disposizioni rendeva- 
no agevole l'onere a carico dei Comuni per l'impian- 
to di un servizio di così generale interesse e che nel 
suo sviluppo organico assume una importanza di alto 
rilievo. 

Ma, secondo quanto si è verificato purtroppo per 
tante altre disposizioni legislative, anche l'applicazione 
di questo provvedimento era praticamente ostacolata 
dalla circostanza che la concessione richiedeva l'in- 
tervento di quelle provincie i cui Comuni sprovvisti 
di telefono non raggiungessero il 70 per cento. Que- 
sta limitazione rendeva nulla la concessione per molte 
provincie del regno, onde veniva emesso il voto di 
tutte le amministrazioni provinciali che venisse sop- 
pressa e che la facoltà di adottare il provvedimento 
in parola fosse estesa a tutte le provincie indistinta- 
mente, riservando solo la precedenza a quelle che 
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avessero oltre il 70 per cento dei Comuni dipendenti 
non collegate col telefono. 

Per ciò che riguarda la provincia di Roma, la De- 
putazione provinciale con deliberazione del 22 marzo 
1920 aveva stabilito l'avvalersi di detta disposizione 
di legge, subordinando peraltro l'applicazione del 
provvedimento alla condizione che i Comuni da col- 
legare si obbligassero al rimborso della metà delle 
annualità di ammortamento, nelle forme previste dal 
regolamento. 

Da sua parte la Direzione Generale dei servizi elet- 
trici curava la compilazione del progetto tecnico-fi- 
nanziario, che di recente veniva trasmessa dal Mini. 
stero delle comunicazioni alla Società telefonica Tir- 
rena per l'esecuzione, progetto però che dovrà essere» 
rielaborato coll'aggiunta dei Comuni dei circondari di 
Viterbo e di Rieti, non compresi nello studio iniziato. 

L'amministrazione provinciale si è data cura a 
tale scopo di rimettere alla Società l'elenco dei Co- 
muni con popolazioni eccedenti i 1000 abitanti e 
sprovviste tuttora di telefono per l'aggiornamento in 
parola. 

Trattavasi dunque di dare finalmente esecuzione 
ad un provvedimento lungamente atteso. Nell'ultima 
riunione della Reale Commissione la questione è stata 
perciò definita, perchè la Società telefonica avendo 
domandato alla provincia se intendesse contrarre il 
mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, ovvero prefe- 
rire che la Società trattasse con i singoli Comuni, ha 
deliberate di mettere fine ad ogni ulteriore indugio 
confermando la deliberazione del marzo 1920 e di- 
chiarando che intendeva avvalersi delle disposizioni 
del regio decreto 9 febbraio 1919 sopra richiamato e 
delle successive modificazioni. 

In tal modo fra breve anche la provincia di Roma 
potrà avere il collegamento telefonico con tutti i Co- 
muni che raggiungano almeno 1000 abitanti. 


ttt MM MÀ MÀ n 6 9 6 89 


IMPRESENTABILE ! 


— TI signore è chiamato un'altra volta al telefono d'ur- 
genza dalla marchesa Zeta, 
‚ vuoi che vada co: 


pe. 


all'eticheta ! 


Giusto che ci 
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Intorno ally sgretolamento 
dello canalizzazioni sotterranee di cemento. ©’ 


Prof. G Самош 


Le preoccupazioni destate dall'alterazione a cui 
furono soggetti i tubi di drenaggio in un terreno nelle 
vicinanze di Shippenbeil e di Тузін (Prussia or.) non 
presentante alcuna apparente anormalità, hanno in- 
dotto il Dr. Kurt Nehring ad indagare la natura dei 
cambiamenti che avvengono nella composizione del 
cemento dopo che è avvenuta la presa, 

Le esperienze furono eseguite nell'Istituto per la 
coltura tecnica dell'Università di Koenigsberg, sotto 
la Direzione del Prof. J. Rothe. L'autore ha fatto al- 
lestire dei tubi del diametro di 18 em, e li ha esposti 
alle intemperie per accertare în quale misura la calce 
resa libera fissa l'anidride carbonica contenuta nel. 
l'aria col progredire del tempo. 1 risultati delle ana- 
lisi eseguite hanno dimostrato che, facendo astrazio- 
ne della sabbia aggiunta, la proporzione di anidride 
carbonica assorbita era la seguente : 


dopo due giorni. . . . 16.90 % 
dopo 10 giorni . . . . 19.80» 
dopo 30 giorni . . . . 2210» 
dopo 5 mesi 111 2544» 
dopo 15 mesi. 33.4» 


Tenendo conto del contenuto complessivo di c. 
ce nel cemento impiegato (64.22 %), appare che la 
carbonatazione non si è limitata alla calce resa libe- 
ra in seguito all'idrolisi, ma si è estesa anche a quel. 
la dei componenti idraulici più importanti, cioè al 
silicato ed all'alluminato calcico, tanto chè il carbo- 
nato formatosi potè raggiungere il 75%, ciò che 
equivale a dover considerare i tubi di cemento, dopo 
alcuni anni della loro posizione in opera, alla stessa 
stregua di quelli fabbricati esclusivamente con cor- 
rodibili e lungi dal presentare la necessaria imper- 
meabilità e resistenza meccanica. 

La determinazione dell'anidride carbonica fu 
estesa ai tubi di drenaggio che si trovarono corrosi 
e bucherellati dopo che erano rimasti per 14 anni en- 
tro un terreno nel quale l'acqua circolante era priva 
di solfati e cloruri alcalino-terrosi, contrariamente a 
quanto potevasi supporre, poichè fino ad ora si attri- 
buiva specialmente a questi sali la proprietà di pro- 
vocare la disaggregazione del cemento, L'acqua con- 
tenuta nel terreno, dal quale furono tratti i tubi esa- 
minati, contenevi 


саке. . . . . . . mmg. 66 per litro 
magnesia, ...,. ов Ioa o» 
anidride carbonica libera » 36 » » 


combinata 66 » » 
In base a questi risultati devesi necessariamente 
attribuire all’anidride carbonica una funzione fino 


» » 


(0 Da « L'Industria», N. 16, 1926. 
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ad ora non bene considerata nella corrosione del ce- 
mento, Siccome nelle acque che circolano nei terre- 
ni coltivabili o coperti di vegetazione non manca mai 
l'acido carbonico libero, si comprende come la du. 
xata dei tubi debba essere limitata dalla variabile pre- 
senza di questo acido, il quale scioglie il carbonato 
calcare formatosi e perciò disaggrega il cemento, in 
pecie nei terreni che contengono oltre 2% di ma- 
gnesia, secondo la affermazione di H. Gessner. 

Nella sua memoria il Dr. Kurt Nehring ha riferi- 
to inoltre di avere esaminati dei tubi di cemento di 
tubazioni sotterranee, che avevano subìto una forte 
corrosione e che presentavano dei grossi fori, L'ac- 
qua circolante nel terreno coltivabile non conteneva 
che piccole traccie di solfati, ma la proporzione del- 
l'acido carbonico libero e combinato raggiungeva ri- 
spettivamente 46 e 102 mmg. per litro e, ciò che è 
maggiormente interessante, la proporzione di calce 
contenuta nei tubi non corrosi raggiungeva 15,35 % 
e corrispondeva al rapporto 1:3 fra cemento e sab- 
bia, mentre in quelli corrosi la calce era discesa a 
8,54, 6,52%, il che fa salire il rapporto a: 1:5 e 
1:63, e prova che l'acqua aveva asportata una quan- 
tità notevole di calce fino a provocare lo sgretola- 
mento. 

In base a queste ricerche l'autore crede che in- 
nanzi di procedere alla costruzione di nuove canali: 


zazioni si renderà necessario di esaminare la natura 
dei terreni nei quali devoto essere stabilite e la com- 
posizione delle acque per essere in grado di accerta- 
re non solo la assenza di solfati, ma altresì quella del- 
l'acido carbonico libero ed a questa prescrizione 
crediamo dovranno attenersi coloro che intendono 
seguire i dettami della recente circolare che S. E. 
Giuriati, ministro dei lavori pubblici, ha emanata 
sull'impiego dei tubi di eternite e di cemento armato 
per la costruzione degli acquedotti per non cadere 
in flagrante contraddizione coll'esperienza di questi 
ultimi anni, 

Poichè sarebbe follia il pretendere che le acque 
del sottosuolo siano prive di acido carbonico, appaio- 
no pienamente giustificate le conclusioni a cui siamo 
giunti in un precedente numero di questa rivista (1) 
e cioè la convenienza di preferire i materiali vetrifi- 
cati per non esporsi a sgradite sorprese (2). 


(0) «L'industria w, 1925, pag. 654 
G) А complemento delle ricerche che abbiamo precedente» 
ate riassunte sui guasu avvenuti nelle grandi condutture te- 
lefoniche tedesche е italiane, merita di essere ricordato ciò che 
accadde recentemente al ponte di Magdeburgo, le cui pile dovet- 
tero essere in breve tempo rimosse im seguito alle corrosioni pro- 
vocate dall'acqua selenitosa, ed i guasti avvenuti nel canale di 
scolo delle acque di Osnabrück. Da segnalare vi è infine una 
moria di H. Gessner rigo, nella quale sono brevemente 
sunti i casi di corrosione dei manufatti sotterranei di cemento 
e le cause che le hanno provocate. (Sciiseeis Zeitschr. für Strasse 
wesen, 1925, N. g e N. 6). 
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La conferenza di Guglielmo Marconi all'Augusteo. 


La Federazione Nazionale dei Cavalieri del La- 
voro, ha voluto iniziare la celebrazione del XXV an- 
niversario della fondazione dell'Ordine al Merito del 
Lavoro pregando, come è noto, Guglielmo Marconi 
di tenere all'Augustco una conferenza sugli ultimi 
progressi della radiotrasmissione. Le richieste per 
assistere alla conferenza dell’illustre scienziato han- 
no superato di gran lunga la capacità delP Augusteo 
che era il 22 novembre u. s. gremitissimo. Tra le 
personalità intervenute si notavano l'on. Tittoni, 
Presidente del Senato, l'on. Casertano, Presidente 
della Camera, i ministri Federzoni,, Volpi, Ciano, 
Belluzzo, Fedele, i sottosegretari di Stato on. Caval- 
lero, Bolzon, Bottai, Pennavaria, Martelli, il senato- 
re Scialoia, ministro di Stato, l'ammiraglio ‘Acton, 
capo di Stato Maggiore della Marina, il generale 
Vaccari, comandante ii Corpo «d'Armata di Roma, 
il gen. Barco, comandante la Divisione, il generale 
Bazan, capo di S. M. della Milizia col generale Va- 
il prefetto conte D'Ancora, il senatore Baccelli 
per la provincia, numerosissimi senatori e deputati, 
una larga rappresentanza del Corpo diplomatico c 
moltissimi Cavalieri del Lavoro, 

Alle ore 15 sono apparsi nel palco reale il Re, 
la Regina, la Principessa Giovanna, accompagnata 
dal Governatore di Roma, sen. Cremonesi. 

Tutto il teatro in piedi ha fatto ai Sovrani una 
imponentissima dimostrazione. Gli applausi e le gri- 
da di evviva alla Casa Savoia e all'Italia si sono pro- 
lungati per qualche istante. È entrato quindi Gu- 
glielmo Marconi, vivissimamente applaudito. 

Ha preso la parola l'on. Raineri, il quale ha det- 
to che la Federazione, nel celebrare il suo centicin- 
quesimo anniversario,, ha voluto onorare uno dei 
suoi più insigni soci, il senatore Marconi, che ap- 
partiene a quella eletta schiera che col proprio lavo- 
ro onorano la Patria e ne assicurano la prospera 
fortuna. Ha letto un telegramma di adesione inviato 
dal Duca degli Abruzzi. La lettura del telegramma 
ha propocato una dimostrazione all'indirizzo dell'ar- 
dimentoso Principe, ‘Anche il presidente della So- 
cietà Elettrotecnica ha telegrafato inneggiando a 
Marconi. È salito quindi sul podio Pon. Marconi, che 
è stato fatto segno ad una nuova calorosissima di- 
mostrazione, 


Parla il sen. Marconi 


L'illustre scienziato, dopo aver ringraziato la Fe- 
derazione Nazionale del Lavoro, esprime la sua pr 
fonda riconoscenza per l'alto onore accordatogli 
poter esporre all'Augusta presenza di $. М. il Re 
e dei rappresentanti del Governo, i pratici risultati 
ottenuti col suo nuovo sistema di radio-comunica- 
zioni a fascio. 

Ricordate le prime applicazioni delle radiazioni 
elettriche, egli accenna ai vari campi delle applica- 
zioni odierne delle radio-comunicazioni; prevede che 
in un prossimo futuro le onde elettriche potranno 
essere impiegate per la trasmissione dell'energia e- 
lettrica a distanza attraverso lo spazio. Rievocati i 


felici risultati ottenuti nel 1895 coll'impiego dell'an- 
tenna, rileva che il più grande impulso venne dato 
alla radiotelegrafia dopo il primo collegamento del- 
l'Europa con l'America da lui compiuto nel 1901. 
Infatti i risultati pratici e le possibilità delle radio- 
comunicazioni, sono divenuti oggi così vasti da per- 
mettergli solo un sommario accenno ad una piccola 
parte di essi. Marconi non ama fare ipotesi teoriche 
poichè, secondo lui, non siamo ancora in grado di 
potere asserire che la tecnica delle radiotrasmissioni 
sia basata su teoria esatta 

Secondo i metodi adoperati finora gli impianti a 
grande potenza necessari per le comunicazioni a 
grande. distanza, richiedono tali spese di impianto 
e di esercizio da distruggere il principale scopo pre- 
fissosi da Marconi di ridurre le tariffe telegrafiche а 
vantaggio del pubblico. A questo punto Marconi 
espone la rivoluzione apportata dalle  radiocomu- 
nicazioni a fascio ad onde corte. Confessa di essere 
stato egli il primo a promuovere l'uso delle onde 
lunghe per le grandi distanze; aggiunge che tutti i 
tecnici lo hanno seguito su una via che ha condotto 
all'impianto di stazioni centinaia di volte più poten- 
ti di quelle che sono necessarie col sistema a fascio 
e quindi immancabilmente più costose per quanto 
più lente nel servizio e meno indipendenti fra di esse 
e dalle scariche atmosferiche 

A questo punto Marconi dice: 

« Il desiderio di dotare l'Italia in tempo di guerra 
di un sistema di radio-comunicazioni il più rapido, 
il più sicuro ed il più segreto possibile agitava allora 
l'animo mio. 

« A Genova, nel 1916, feci costruire un primo mi- 
nuscolo impianto R, T. basato su principi del tutto 
diversi da quelli che venivano allora usati, e con tale 
apparecchio nello stesso anno, a Livorno — ove la 
nostra Regia Marina gentilmente mi forni ogni faci- 
litazione — potei eseguire prove attraverso distanze 
di parecchi chilometri. 

“Queste prove furono continuate ad intervalli in 
Inghilterra; durante le mie esperienze a Livorno e in 
quelle successive fui sempre validamente assistito 
dall'ing. C. S. Franklin. Lanciata l'idea delle onde 
corte, studiosi e dilettanti si sono pure dedicati con 
zelo lodevole al loro impiego, ma essi si sono limi- 
tati alle trasmissioni ordinarie circolari conseguendo 
spesso risultati notevoli e qualche volta sorprendenti, 
non però sufficientemente costanti da permettere lo 
scambio intenso e continuo di telegrammi a grande 
velocità secondo lo scopo prefissomi. La nostra Ma- 
rina da guerra, che sin dall'inizio ha seguito con cu- 
ra, con amore e con speciale competenza, lo svilup- 
po della radiotelegrafia è stata lodevolmente solle- 
cita nell'impiantare stazioni ad onde corte ma non 
a fascio. Essa ha potuto così assicurare per molte 
ore del giorno le comunicazioni con l'Eritrea, con 
la Somalia e con la Cina e con navi lontane scam- 
biando un traffico importante benchè non intenso. 

« Conoscendo le ben severe esigenze della telegra- 
fia commerciale moderna io ho cercato di ideare un 
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sistema che mediante un'altissima velocità ed una 
regolarità di trasmissione la più perfetta possibile, as- 
sicurasse comunicazioni rapide ed economiche fra 
i lontani contingenti. Ho detto «comunicazioni ra- 
pide fra lontani continenti », perchè ad esse sopra- 
tutto è destinato il nuovo sistema a fascio, mentre 
la radiotelegrafia circolare riuscirà pur sempre indi- 
spensabile per le comunicazioni con navi, con le 
aeronavi ed in generale con tutte le stazioni mobili, 
come pure nel servizio radioaudizione circolare 
— battezzeto col termine inglese « Broadcasting » 
ids жа аска ieaie sempre. più 
grande ». 

Marconi continua descrivendo sommariamente i 
етап} impianti stabiliti finora nelle principali n: 
zioni ed impieganti onde lunghe dagli 8000 ai 30.000 
metri. Ma egli si domanda: quale avvenire econo- 
mico potranno avere queste colossali stazioni rispet- 
to a quelle a fascio che con un decimo della spesa 
Ai impianto e col consumo di meno di un de 
di energia possono trasmettere messaggi con mag- 
giore sicurezza? 

Per dare un'idea dell'opera svolta e dei risultati 
ottenuti dal 1916 ad oggi per perfezionare il sistema 
a fascio, Marconi divide la sua relazione in tre parti 

La prima parte si riferisce alle esperienzze preli- 
minari condotte a piccole e medie distanze, per ac- 
certarsi della efficienza di speciali riflettori destinati 
a concentrare in fascio la trasmissione delle onde 
elettriche. 

La seconda parte si riferisce alle esperienze con- 
dotte con onde corte a sistema circolare senza riflet- 
tore per determinare le lunghezze d'onda più oppor- 
tune (scelte nella gamma delle onde corte al di sott 
dei 100 metri) per trasmissioni sia di giorno che 
notte tra i più lontani paesi del globo e nelle diverse 
ore della giornata. 

La terza parte si riferisce al suo sistema a fascio 
che basato sui dati ricavati dalle precedenti esperien- 
ze, ha soddisfatto severissime condizioni di collaudo 
ed è stato già adottato dal Governo inglese, per un 
regolare servizio commerciale e di Stato fra lIn- 
ebilterra ed il Nord-America. 

Marconi, con delicato pensiero di gratitudine ver- 
so chi lo ha assistito, premette che non avrebbe po- 
tuto ottenere i risultati che va ad esporre se non a- 
vesse potuto avere a disposizione una organizzazione 
mondiale e non avesse potuto contare sulla comple- 
ta fede nei suoi progetti da parte di chi non ha mi- 
surato il grande rischio economico da affrontare per 
essi. Con accento di italiano orgoglio ricorda il van. 
taggio di aver potuto disporre del yacht « Elettra » 
che rappresenta una specie di laboratorio ambulante 
sotto bandiera italiana, 

Egli espone quindi l'opera svolta nei tre periodi 
sopra accennati delle sue esperienze. 

Spiega come nel 1921 egli abbia pptuto ottenere 
i primi incoraggianti risultati del sistema a fascio 
mediante l'uso di riflettori sino alla distanza di 28 
Kilometri di giorno e 4130 Km. di notte, сіоё 
elle Isole del Capo Verde da dove fu obbligato а a ri- 
tornare in Furopa per quanto la forza dei segnali non 
Issciasse alcun dubbio sulla loro molto maggiore por- 
tata, 
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Marconi specifica gli enormi vantaggi rilevati col 
sistema a fascio ottenendo la indipendenza dai di- 
sturbi atmosferici perfinc ai tropici e risolvendo im- 
portanti problemi tecnici che egli riassume. 

Viene quindi esposta la seconda parte delle sto- 
riche esperienze, di quelle cioè destinate a rilevare 
le onde corte più opportune nelle trasmissioni a gran- 
de distanza sotto l'influenzza della luce solare. 

Tali esperienze ebbero inizio nel febbraio 1924 
e furono condotte con quattro lunghezzze d'onda: 
92, 60, 47 e 32 metri. Durante tali esperienze fu 
fatta anche una prima trasmissione radiotelefonica 
fra l'Europa e l'Australia. Quella fu la prima volta 
nella storia delle radio-comunicazioni, che la parola 
umana venne trasmessa direttamente in modo intel- 
ligibile alla distanza di circa 20.000 Km. 

In merito alle quattro lunghezze d'onda sopra 
indicate, Marconi dimostra come la lunghezza d'on- 
da di 32 metri per le trasmissioni di giorno si sia 
dimostrata la più efficiente e come egli abbia a: 
sunto la convinzione, confermata poi da successive 
esperienze, che onde ancora più corte non avrebbe- 
ro subito quasi nessuna influenza della luce solare. 
Tale scoperta solleva problemi scientifici del più 
grande interesse sulla teoria della propagazione del. 
le onde elettriche attorno al globo. Usando l'onda 
di 32 metri. Marconi è riuscito a corrispondere di 
giorno dall'Inghilterra al Canadà, agli Stati Uniti, al 
Brasile, all'Argentina, all'Australia, con la modesta 
energia di soli 12 Kw. 

Egli perviene quindi alla terza parte della sua 
relazione, a quella cioè destinata alla prova decisiva 
del suo sistema a fascio, costituita dalle severe con- 
dizioni di collaudo richieste dal Governo britannico. 

Marconi descrive sommariamente i dispositivi da 
lui impiegati nelle stazioni impiantate per conto del 
Governo inglese e destinate al collegamento dell'In- 
ghilterra col Canadà, col Sud Africa, coll'India e 
con l'Australia. 

‚ Spiega i perfezionamenti introdotti nel riflettore 
stazioni per mezzo di dispositivi secondo i 
fili sono disposti come due griglie in piani pa- 
ralleli ed in cui i fili costituenti l'aereo sono alimen- 
tati simultaneamente dal trasmettitore în vari punti 
con speciale sistema atto ad assicurare che la fase 
di eccitazione di ciascun filo sia la st 

Dopo aver completato la descrizione sommaria 
delle stazioni egli ricorda come il 7 ottobre u. s. sia 
stato iniziato il collaudo ufficiale con un servizio con- 
tinuo fatto fra l'Inghilterra ed il Canadà per 7 giorni 
senza interruzione neppure di notte. Durante tale 
collaudo le condizioni severissime poste sono state 
soddisfatte, ed è stata raggiunta l'alta velocità = 
trasmissione di 1250 lettere al minuto in ciascuna 
direzione, cioè 1800 lettere al minuto sul circuito 
completo. 

Le stazioni impiantate in Inghilterra per il ser- 
vizio col Canadà sono state prese in consegna dal 
Post Office inglese ed il loro regolare servizio pub- 
blico è stato aperto il 24 ottobre п, s. 

Giunto a questo punto della sua conferenza, 
Marconi legge il seguente radiotelegramma inviato- 
gli durante la conferenza stessa dal Direttore Gene- 
rale dei Telegrafi di Inghilterr: 
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« Senatore Guglielmo Marconi - Augusteum - Ro- 
ma, — ll sistema di trasmissione radiotelegrafica a 
fascio fra l'Inghilterra ed il Canadà funziona soddi- 


sfacentemente con alta rapidità direttamente fra 10. - 


ficio telegrafico centrale di Londra e Monreale, Co- 
gliesi l'occasione per inviarle le felicitazioni di tutti 
i dirigenti del funzionamento di tale servizio che 
verrà storico nella radio-telegrafia internazionale es- 
sendo il primo servizio del mondo operato col nuo- 
vo sistema a fascio. — Lee, Direttore generale dei 
Telegrafi ». 

Marconi esprime la sua gratitudine verso il Go- 
verso della Gran Bretagna ed i Governi dei princi- 
pali Domini e dell'India che gli hanno accordato di 
mettere in pratica il nuovo sistema da lui ideato. 
Egli dice testualmente: 

«Sono anche orgoglioso che l'arduo compito di 
rendere più rapide ed economiche le comunicazioni 
radiotelegrafiche fra la Gran Bretagna e il suo vasto 
Impero sia stato affidato a un italiano ». 

«In aggiunta alle stazioni destinate al servizio col 
Canadà, altre sei stazioni a fascio sono destinate alle 
comunicazioni fra l'Inghilterra, l'Australia, l'Africa 
e l'India: esse entreranno in funzione entro brevis- 
simo tempo, 

« Altre simili stazioni sono in corso di impianto 
per servizi diretti con gli Stati Uniti. col Brasile, 
coll'Argentina, e per quelli del Portogallo con le sue 
numerose Coloni: 

Marconi specifica quindi i grandi vantaggi assi- 
curati da questo nuovo sistema con la quasi totale 
eliminazione dei disturbi atmosferici, delle attenua- 
zioni di intensità dei segnali così detti « fading» e 
con l'enorme aumento di velocità di trasmissione e 
con la maggiore indipendenza di funzionamento del- 
le stazioni. 

Dopo aver fatto un confronto tecnico e pratico 
fra le stazioni ad onde corte a fascio e le stazioni 
ad onde lunghe, fra il costo degli impianti radiotele- 
grafici per comunicazioni cogli antipodi, Marconi ri- 
leva la grande efficienza del sistema a fascio anche 
rispetto ai sistemi circolari ad onde corte dimostran- 
do come, mentre per conseguire ad una data distan- 
za una data forza di segnali è sufficiente l'impiego 
per esempio di 20 Kw col sistema a fascio, sarebbe 
necessaria l'assurda potenza di 200.000 Kw. per ot- 
tenere un eguale risultato con le stesse onde corte 
ma senza fascio. 

Marconi quindi prosegu 

« Sono convinto che il sistema a fascio ad onde 
corte assicuri anche alla radiotelefonia gli stessi van- 
taggi e che esso possa facilitare enormemente lo 
sviluppo dei sistemi di trasmissione di fotografie a 
distanza e quello della televisione. Anche alle radio 
audizioni (Broadcasting) il sistema a fascio ad onde 
corte potrà riuscire di grande utilità, poichè potrà 
permettere la suddivisione di tale importante servi- 
zio in varie zone o settori; così per esempio, da 
Roma potranno essere trasmessi discorsi e musica 
agli Stati Uniti di America e, contemporaneamente, 
potrà essere sviluppato un programma del tutto di- 
verso ed indipendenti con Buenos Aires con effi- 
cienza superiore all'attuale, 


». 
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«In conclusione la parola d'Italia potrà presto 
essere udita nei più lontani paesi, nel modo più in- 
dipendente e più vario possibile, 

« Desidero esprimere pubblicamente la mia più 
viva riconoscenza agli ingegneri ed agli esperti che 
mi hanno tanto validamente assistito, Desidero rin- 
graziare sinceramente per l'alto onore accordatomi, 
la Federazione Nazionale dei. Cavalieri de! Lavoro, 
Federazione degli esponenti della vera ricchezza 
d'Italia: il lavoro! 

«Quanto ho avuto l'onore di esporre sarà ben 
presto sorpassato da chi studierà di carpire nuovi 
segreti alla natura, la quale spesso svonvolge tutte 
le leggi e tutte le teorie che le nostre imperfette co- 
gnizioni ci suggeriscono. Per parte mia ho coscienza 
di non aver mai fatto teorie, ma anzi ho la soddisfa- 
zione di aver potuto provare con i fatti l'inesattezza 
di tante formule e di tante teorie. lo incoraggio i 
giovani a proseguire nel campo sperimentale ed 
auguro loro di poter ottenere così dei risultati supe- 
riori a quelli da me ora esposti nell'applicazione di 
una scienza che ё pur tutt'ora alla sua infanzia. 

« Maestà, Graziosa Regina, Eccellenze, Signore e 
Signori! 

« Mi sia permesso di esprimere la mia devota infi- 
nita riconoscenza per l'interessamento tanto lusin- 
ghiero degli Augusti nostri Sovrani allo sviluppo del- 
le radiocomunicazioni. 

« Nell'indagine delle misteriose forze che ci avvol- 
gono, è la Provvidenza divina che ci assiste, quella 
stessa Provvidenza che ha fatto dell'Italia la culla 
di ogni arte, di ogni scienza; quella stessa Provvi- 
denza che anche oggi assiste l'Italia, il suo Re ed il 
suo Governo, guidando il nostro paese ai suoi mag- 
giori e più alti destini». 

Il conferenziere è stato seguito con la più viva 
attenzione dell'uditorio che spesso lo ha interrotto 
con applausi. La conferenza è stata illustrata con 
proiezioni. Il senatore Marconi, alla fine del suo dire, 
durato circa un'ora, è stato nuovamente applaudito 
e felicitato dalle personalità a lui vicine, 
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PUDICIZIA 


— La pesccengnetta: — Ma che fai? metti la mano 
sul buco! Non vedi come 
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I progressi della Televisione. © 
‘sog 
Per cura della Telefunken sono stati recente- 
mente eseguiti degli esperimenti con nuovo sistema 
di televisione fra Koenigswusterhausen (vicino a Ber- 
lino) e Vienna. 
Finora i nuovi dispositivi non sono usciti dai con- 
fini del laboratorio, ma i risultati delle prove dànno 
buoni affidamenti circa la praticità del sistema. 


VANTAGGI. 


1) Mentre la velocità conseguita coi sistemi ra- 
dioautomatici non è che di 100 — 150 parole al mi- 
nuto, col sistema în esperimento, che è praticamente 


Mafames call frico 


Figi 


indipendente dalle condizioni atmosferiche, si rag- 
giunge una velocità di 400 + 600 parole al minuto. 
Mercè l'uso delle onde corte si può avere anche 
una velbcità maggiore, tanto che in pochi secondi è 
possibile la trasmissione di 400 parole. 
Per 200 parole è sufficiente uno spazio di poco 
più di 40 em. quadrati. 

2) Gli statici e le altre forme di perturbazioni 
elettriche non producono che qualche piccolo punto 
nero e dei lievissimi tratti che non pregiudicano me- 
nomamente la leggibilità del fotogramma. 

3) Si ha la possibilità di trasmettere direttamente 
il testo originale senza sussidio di apparecchi foto- 
grafici o di altre preparazioni. 


CENNI DESCRITTIVI. 


1 vantaggi su menzionati sono da attribuirsi alla 
cellula fotoelettrica ad anello ideata dal D. Schröter 
della Telefunken e al relay-luce invevntato dal D. Ka- 
rolus di Lipsia. Questo relay è affatto privo d'inerzia 
meccanica ed è basato sul noto « effetto Kerr ». 

L'occhio del trasmettitore. — Il trasmettitore (fig. 1) 
è costituito da un largo cilindro chiuso in una scatola 
a perfetta tenuta di luce. Un motore elettrico fa ruo- 
tare il cilindro che cambia la sua posizione laterale a 
dati intervalli. Sul cilindro è montato il telegramma o 
la figura che si vuol trasmettere. La luce proveniente 
da un arco elettrico è concentrata sulla faccia del ci- 
lindro per mezzo di un sistema di lenti. La « cellula 
fotoelettrica » o « microfono ottico» di forma anu- 
lare è montata fra l'arco e il cilindro cosicchè i raggi 


(1) Dalla u Radio New 
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li linee concentrati dalle lenti passano liberamente 
attraverso lo spazio libero della cellula corrispondente 
ad una specie di foro situato al centro dello appa- 
recchio. 

La traccia del raggio luminoso diretto sul tele 
gramma occupa uno spazio di soli circa 2 decimilli 
metri quadri, coprendo così soltanto un tratto brevi 
simo della superficie del cilindro. I raggi di luce ri- 
flessa dal cilindro investono la superficie esterna del 
catodo della cellula fotoelettrica (esso è costituito da 
uno strato di potassio, foggiato ad anello e applicato 
alla superficie interna del vetro, mentre l'anodo a 
griglia trovasi attorno al vano centrale) e colpiscono 
il rivestimento di potassio, il quale sotto l'influenza 
della luce emette degli elettroni in esatta corrispon- 
denza con le tracce di luce e di ombra che si forma- 
no sul telegramma attraversato dal raggio di luce. 

L'anodo della cellula fotoelettrica è formato da 
una griglia di fili sottili che permettono ai raggi di luce 
riflessi di filtrare attraverso il catodo, ma che poi si 
impadroniscono degli elettroni emessi dal potassio. 
Le variazioni di corrente così prodotta nel circuito 
della cellula passano successivamente ad un amplifi- 
catore a frequenza udibile e vanno via via a_modu- 
lare le correnti di frequenza radio generate dalle val- 
vole trasmittenti. 

La cellula « Karolus». — Lo stesso dispositivo 
di un cilindro, di un motore che lo fa girare e di un 
arco elettrico sono impiegati all'estremità ricevente. 
(Fig. 2). La rotazione dei cilindri trasmittente e rice- 
vente avviene sincronamente in un modo assai sem- 
plice e ingegnoso; ed il sincronismo è mantenuto sen- 
za bisogno di ricorrere alla trasmissione di segnali 
apposii 

Anche nel ricevimento vi sono diverse lenti che 
concentrano i raggi dell'arco elettrico verso la su- 
perficie del cilindro chiuso a perfetta tenuta di luce 
sul quale è montata la « film» negativa. Il sistema 
di lenti agisce sul relay-luce, la cellula « Karolus », 


V 
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che è dotato di grande sensibilità ed è collegato elet- 
tricamente agli estremi di un amplificatore a frequenza 
udibile che segue il ricevitore radio. Le modulazioni 
dell'onda portante dello apparecchio trasmittente 
dànno così origine a variazioni amplificate del po- 
tenziale del condensatore della cellula di Karolus. 
Detto condensatore si compone di due elettrodi si- 
tuati nell'interno della cellula, la quale è di vetro ed 
è riempita con solfuro di carbonio. | raggi di luce, 
che sono costretti ad attraversare la cellula, e cioè il 
piccolo spazio compreso fra le armature del conden- 
salore, sono preventivamente polarizzati da un ac- 
concio prisma Nicol. 
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A causa poi del già menzionato « effetto Kerr », la 
rotazione del piano di polarizzazione dei raggi di luce 
avviene in accordo con le variazioni di potenziale 
nello spazio compreso tra le lastre del condensatore, 
ciò che alla sua volta produce variazioni nell'inten- 
sità della luce uscente da una seconda coppia di pri- 
smi Nicol. 

1 raggi manipolati dalla cellula dopo essere dive- 
nuti filiformi e precisamente delle stesse dimensioni 
di quelli del trasmettitore sono ora diretti punto per 
punto sulla film di ricezione formando una negativa 
dalla quale può essere ricavato il numero di positive 
che si desidera 

Poichè la cellula Karolus è affatto priva d'inerzia 
meccanica, le variazioni della potenza applicata po- 
tranno aver luogo sotto qualsiasi frequenza. Con la 
cellula potrà pure impiegarsi un'enorme intensità di 
luce senza pericolo di sovrariscaldamento a causa 
delle sue piccole dimensioni. 


I suoni degli atomi trasmessi dalle stazioni 
di Broadcasting. © 


La sera del 20 maggio scorso la voce dell'atomo 
veniva trasmessa per la prima volta dalla stazione 
Kfku dell'Università di Kansas (Stati Uniti d'America), 
L'apparecchio impiegato, che ebbe il nome di « Ato- 
mofono», è frutto della cooperazione di numerosi 
scienziati 

Il dispositivo completo è costituito da una macchi 
na elettrostatica ordinaria, da una bottiglia di Leyda, 
da una cellula speciale in cui,sono proiettati gli atomi 
e da tre stadi di amplificazione con alto parlante. La 
cellula «atomo » è costituita da un cilindro levigato 
di ottone nell'interno del quale, e precisamente nella 
sua parte centrale, vi è un'asta di supporto a cui è 
fissato un ago di grammofono. La bottiglia di Leyda 
è caricata dalla macchina elettrostatica e serve ad im- 
primere sull'ago una carica negativa di 4000 volt me- 
diante la connessione dell'armatura interna della bot- 
tiglia col predetto ago. Il cilindro di ottone è isolato 
da una lastra di ebanite e collegato all'armatura ester- 
na della battiglia di Leyda attraverso il primario del 
primo trasformatore di frequenza. 

Per la messa in opera dell'apparato si connette 
la bottiglia di Leyda alla macchina elettrostatica a 
mezzo di un commutatore e si carica fino a quando 
si abbia una scarica brusca alla punta dell'ago. Al- 
lora mediante lo stesso commutatore viene disinse- 
rita la macchina elettrostatica lasciando che trascorra 
il tempo necessario perchè la bottiglia si scarichi. Se 
un pezzo di materiale radioattivo capace di emet- 
tere raggi (, 5 О y) è tenuto sopra la cellula, si ma- 
nifesterà subito un suono all'alto parlante, 


GRANDEZZA E VELOCITÀ DEGLI ATOMI 


Le particelle « alfa » sono atomi di elio che tra- 
sportano una carica positiva e viaggiano ad un'altis- 


(1) Dalla Radio New 


Agosto 1 
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sima velocità (approssimativamente da 16.000 a 22.000 
chilometri per secondo). Le particelle « beta » sono 
«atomi » di elettricità o elettroni che viaggiano ad 
una velocità anche maggiore. 

Il seguente esempio può servire a dare un'idea 
della piccolezza di un atomo: Se un granellino di 
zucchero è diviso in un bilione di parti e ognuna di 
essa nuovamente divisa in un bilione di parti, una di 
queste ultime peserà quanto venti atomi di elio. La 
« massa » di un atomo di elettricità o elettrone è cir- 
ca 7/1000 di quella di un atomo d'elio. Nonostante 
ciò un suono ben distinto può ottenersi dagli effetti 
di tali minutissime particelle. Il suono prodotto da 
questi atomi è simile a quello d'un campanello che 
funzioni istantaneamente. La successione di tali suoni 
è irregolare, ma può essere regolata impiegando uno 
schermo di piombo con una piccola perforazione 

Non tutti gli atomi possono essere sentiti all'ato- 
mofono ma soltanto quelli che « esplodono » o sono 
proiettati dalle « esplosioni » radioattive. 


AMPLIFICAZIONE A SETTE TRILIONI DI VOLTE 


La teoria che spiega quanto succede nella cellula 
allorchè entra un atomo non è ancora completa, ma 
può in parte riassumersi nella seguente: Quando le 
particelle « alfa » o « beta » vengono proiettate, esse, 
trovandosi a contatto dei milioni di molecole d'aria 


contenuti nella cellula, danno origine ad alcuni ioni, i 
quali movendosi ad altissima velocità sotto l'influen- 
za del campo elettrico producono nella loro collisio- 
ne con le molecole dei nuovi ioni. Per effetto dell'urto 
di questi con altre molecole i ioni si moltiplicano e 
tutto ciò avviene nel giro di millesimi di secondo, E^ 
da notarsi però, il che risulta inesplicabile, che l'am- 
plificazione non è che da 10 a 100 milioni di volte, 
mentre in effetto l'amplificazione è notevolmente su- 
periore (1). Deve quindi necessariamente esservi qual- 
che fattore, a noi sinora sconosciuto, che eleva 
detto rapporto di trasformazione 

Qualunque possa essere la completa spiegazione 
del fenomeno, è da rilevarsi come ogni particella 
« alfa » o «beta » produce una scarica della bottiglia 
di Leyda, che dà luogo a una corrente momentanea. 
Questo però è troppo poco per essere svelato coi 
mezzi ordinari e perciò si fa uso di tre stadi di ampli- 
ficazione con trasformatori in base al rapporto da | 
a 10. Naturalmente la distorsione che si avrebbe con 
tale amplificazione sarebbe inammissibile per i comu- 
ni impianti r. t., ma per lo scopo nostro tale fatto 
non ha importanza. L'amplificatore magnifica il suo- 
no sino a 70.000 volte, per modo che si ha un rap- 
porto totale di amplificazione di sette mila bilioni 
(7.000.000.000.000). 


SEPARAZIONE DEGLI ATOMI 


Per separare gli elettroni dalle particelle « alfa » 
si collooca sopra la cellula una lastrina di nikel non 


di 10-19 X 0,159 cow 
le il pas- 


di elettrone è st 
са che un ampère di corrente ric 
0,1013 elettroni per secondo. 

quanto dev'essere grande 
un elettrone per produrre segnali 


(0 
lomb, e ciò signi 
saggio di non meno 6 
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radioattivo e si bombarda 
particelle di « alfa » provenienti dal polonio. Ogni 
volta che una particella « alfa » colpisce il nikel molti 
elettroni sono proiettati nella cellula, Gli elettroni 
così proiettati sono conosciuti come raggi « delta » es- 
sendo liberati dalla lastra di nikel sotto l'azione del 
bombardamento delle particelle « alfa ». 

Per ottenere i raggi « gamma » allo stato puro si 
interpone tra il radio e la cellula uno schermo di 
piombo dello spessore di circa 3 mm. che assorbirà 
tutti gli altri raggi. E! sorprendente che i raggi « gam- 
ma », i quali sono onde elettromagnetiche simili a 
quella della luce, ma assai più corte, producano dei 
colpi distinti. Rammentando che ogni esplosione ato- 
mica producente raggi « gamma » dà luogo a un treno 
di onde, è da ritenersi che i colpi che noi sentiamo 
si riferiscano ai singoli treni. 

Per le esperienze în oggetto le particelle «alfa » 
si sono ottenute da un sottile deposito di polonio sul 
piombo. Esse però non sono del tutto esenti da elet- 
troni e da raggi « gamma ». 


RIVELAZIONE Di ELEMENTI RADIOATTIVI 


Con l'atomofono si può subito controllare l'esisten- 
za in un materiale di elementi radioattivi. Un pezzo 
di una roccia ordinaria tenuta sull'atomofono non 
produce alcun suono, Però se un pezzo di minerale 
radioattivo come la « pitchblenda » è messo sulla cel- 
lula, l'alto parlante entra subito in funzione. Sebbene 
la pietra calce comune non dia segno di radioattività 
quando venga senz'altro collocato sull'apparecchio, 
essa tuttavia può, ove sia trattata con un acido e il 
gaz carbonico così prodotto sia assorbita da una so- 
luzione di potassa, mettere in evidenza anche se in 
quantità esigue un gas radioattivo, il « radon » che 
trovasi nell'interno delle rocce. Detto gas penetra nel- 
la cellula e l'alto parlante ci dice ogni volta quanto 
uno degli atomi di « radon » ha esploso. Se una la- 
stra di nikel si trova sopra una soluzione di radio e 
viene caricata ad un potenziale negativo di circa 100 
volt essa diverrà completamente radioattiva a causa 
di un deposito di radio "C,, sulla sua superficie. Se 
una lastra di alluminio così sottile da assorbire tutte 
le particelle « alfa » emanate da questo radio "С, è 
collocata sopra la cellula e la lastra di nikel viene 
sovrapposta alla medesima, si avrà all'alto parlante 
una regolare successione di esplosioni, che sono do- 
vute a nuclei d'idrogeno aventi carica positiva unita- 
ria, espulsi dall'alluminio con altissima velocità. Que- 
sti nuclei d'idrogeno denominati « protoni » sono da 
considerarsi come gli atomi dell'elettricità positiva e 
posseggono un'energia superiore del 40 % a quella 
della particella « alfa ». Risulterebbe da ciò che l'al- 
luminio è una sostanza radioattiva allo stato poten- 
ziale la quale in seguito all'azione delle particelle « al- 
fa » può diventare effettiva e reale. 

Ma il fatto che occorre circa un milione di parti- 
celle «alfa» prima che avvenga la disintegrazione 
dell'alluminio a cui si è accennato dimostrerebbe che 
se pure il « proton » ha, come si è detto, un'energia 
superiore del 40 % a quella delle particelle « alfa » 
il profitto che da ciò si ottiene è molto relativo. 

Il pensiero che un atomo o un elettrone, che rap- 
presenta quanto di più piccolo si può concepire, pos- 
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sa essere udito a grande distanza non pub a meno di 
colpire la nostra immaginazione e sarà certo d'incen- 
tivo a ulteriori esperimenti in questo nuovo campo 
delle applicazioni del broadcasting. Gian 


La Hughes-Battaglia a Tripoli. 


Come annunziammo nel N. 4 del 1924 di questa 
Rivista, nel Giugno di quell'anno fu attivato il siste- 
ma Battaglia sul cavo fra Siracusa e Bengasi. 

A breve scadenza doveva seguire la stessa atti- 
vazione sull'altro cavo libico Siracusa-Tripoli. 

Ma questo ebbe parecchi guasti e perciò il sistema 
Battaglia si è potuto introdurre a Tripoli soltanto nel- 
l'Ottobre testè decorso, 

Il ritardo ha permesso all'inventore di potere stu- 
diare il dispositivo per duplice, dispositivo che in pra- 
tica ha risposto pienamente alle aspettative. 

Il syphon recorder ha così cessato di funzionare in 
Libia, con grande sollievo degli impiegati e della po- 
polazione. 

La corrispondenza diventa più snella e più esat 
Non si vedono più i cumuli di carta per la perforazio- 
ne e per la traduzione, 

Nell'ufficio di Siracusa si economizzano dodici im- 
piegati al giorno, poichè la Hughes ha un rendimento 
unitario superlativo in confronto del recorder. 

Bisogno quì notare che la Hughes sui cavi è stata 
sempre un pio desiderio di parecchi inventori in varie 
nazioni, 

Ma soltanto il Direttore Tecnico dell'ufficio di Ro- 
ma, cav. Battaglia, ha risoluto a pieno l'arduo pro- 
blema, introducendo nel classico apparato profonde 
modificazioni e non trascurando tutte quelle sottigliez- 
ze che avrebbero potuto ostacola la riuscii 


PRESE Rh Rh 9 e e 9 6 R9 6 R6 BAT 


DISTRAZIONE 


— Signora, c'è il signor 
fono.... 
— Fallo entrare. 
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Il Ministro Ciano inaugura la Sede di Castellammare 
del Dopolavoro Ferroviario. 


Ш 9 agosto u. s. S. E. Ciano, accompagnato dal 
suo Capo di Gabinetto Gr. Uff. Comandante Baren- 
ghi, dall'on. Acerbo e dalle autorità locali, si è re- 
cato a Castellammare Adriatico ad inaugurare la sede 
del Dopolavoro Ferroviario. 

Dopo aver passato in rivista la legione ferroviaria 
5. E. il Ministro visitò i locali accompagnato dal Ca- 
po del Compartimento di Ancona, Comm. Ing. Forte 
e da vari funzionari del Compartimento. 

Dopo un vigoroso discorso che il Comm. Forte, 
fra l'intensa attenzione dei presenti, pronunciò per 
illustrare quale fosse la funzione del dopolavoro fer- 
roviario, si alza il Ministro Ciano e, dopo essersi con- 
gratulato con l'oratore, pronuncia il seguente di- 
scors 

Voi avete udito due mirabili discorsi: mirabili non 
solamente per la dotirina che li ha maieriati e per i 
pregi formali di cui hanno avuto ornamento; ma per- 
chè testimoniano, con lo spirito che li pervade ed in- 
forma, la profonda trasformazione avvenuta nelle vo- 
stre anime, 

Non più i vani fantasmi di dottrine sobillatrici del- 
l'ordine sociole, negatrici delle forze prime ed im- 
mortali della Nazione, le sole che traggano il loro 
alimento dalla realtà più aspra c più bella, ma ii sen- 
so della disciplina e della sua necessità inderogabile, 
il senso della Patriu nella sua religiosità più profonda: 
il Fascismo, insomma, quale oggi voi ferrovieri, con 
tutta la nazione, lo sentite e vivete come suprema 
legge dello spirito. 

Se il Regime Fascista ha assicurato alla Nazione 
la libertà di viver®y voi avete assicurato la libertà di 
viaggiare, condizione essenziale per il nostro svilup- 
po economico, per la nostra grandezza, 

Voi foste i primi a capire ed a vivere la trasfor- 
mazione profonda attuata nell'animo degli italiani 
dalla volontà inflessibile di Benito Mussolini. 

Voi foste i primi ad obbedirlo. 

Continuate il vostro cammino: la strada è lunga, 
ma la meta è sicura, Continuate senza incertezze c 
senza soste: il soldato che marcia, solo voltandosi in- 
dietro può perdere il passo, 

Il vostro contegno disciplinato e severo non sfug- 
ge all'occhio vigile dell'osservatore d'oltre confine. 

A voi si guarda per giudicare la disciplina civile 
della Nazione. 

Avanzate col cuore fermo, la mano pronta e lo 
spirito disciplinato е altento al comando. 

Voi dovete assicurare all'Italia il primato ferro- 
viario sulle altre Nazioni: ed i sentimenti che animano 
il vostro spjirito fanno di questo auspicio una splen- 
dida realtà. 

Il ritmo della nostra vita ferroviaria è oggetto di 
studio e di invidia pel mondo. Le ferrovie Italiane 
non temono confronti con. quelle delle altre Nazioni. 

Continuate: la meta è sicura. 

То sono altero di essere a capo di questo esercito 
che vuol servire tenacemente il Re e la Patria e vuol 
costruire con la sua fatica più dura la nostra gran- 
dezza di Nazione. 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE : 
E AMMINISTRATIVE 


Accordo che regola il Servizio telefonico 
internazionale tra l’Italia e la Francia, 
Article Тет. — Les dispositions prévues au chapi- 

tre XXIV (Service téléphonique) du Réglement In- 

ternational (Revision de Paris, 1925) annexé à la 

Convention Télégraphique Internationale de St.Pé- 

tersbourg sont appliquées au service téléphonique 

entre la France et l'ltal sous réserve des préci- 
sion et additions suivantes; 
E. — Conversations privées urgentes 
S 1. Les conversations privées urgentes sont 
admises. 


F — Conversations. « Eclairs » 
1. Les conversations « éclairs» ne sont pas 
admises. 
H — Conversations par abonnement 
8 I. alinéa 1. Les conversation par abonnement, 
à heures fixes, sont autorisées : 
a) Pendant les périodes de faible trafic; 
b) Pendant les autres périodes s'il n'en résulte 
aucun inconvénient pour le service en général. 
$ |. alinéa 4, Les conversations par abonnement 
sont soumises aux taxes suivantes ; 
а) Pendant les périodes de faible trafic: à la 
Moitié (1/2) de l'unité de taxe 
b) Pendant les autres périodes: 
l'unité de taxe. 
K — Tarifs — Perception des taxes 
$ 3. Zones — Pour la détermination des taxes ter- 
minales : 
Le territoire de la France est divisé en 4 zones; 
Le territoire de l'Italie est divisé en 4 zones. 
Limites des Zones: 


FRANCE 

La lire Zone comprend les départements. ci- 
après: 

Alpes (Basses), Alpes (Hautes), Alpes-Maritimes, 
Savoie, Savoie (Haute). 

La 22те Zone comprend les départements ci- 


au Triple de 


apris: 
Ain, Ardèche, Bouches-du-Rhóne, Doubs, Dróme, 
Isère, Jura, Loire, Rhône, Saône (Haute) et Terri- 
toire de Belfort, Saône-et-Loire, Var, Vaucluse. 
La 3éme Zone comprend les départements ci- 


Aisne, Allier, Ardennes, Ariège, Aube, Aude, 
Aveyron, Cantal, Cher, Corrèze, Côte-d'Or, Creuse, 
Dordogne, Eure-et-Loir, Gard, Garonne (Наше), 
Loire (Haute), Loiret, Lot, Lot-et-Garonne, Lozère, 
Marne, Mame (Haute), Meurthe-et-Moselle, Meuse, 
Moselle, Nièvre, Puy-de-Dôme, Pyrénées-Orientales, 
Rhin, (Bas), Rhin (Haut), Seine, Scine-et-Mame, Sei- 
ne-etOise, Tam, Tarn-et-Garonne, Vienne (Haute), 
Vosges, Yonne. 

La 4ème Zone comprend les départements ci- 
après: 

Calvados, Charente, Charente-Inférieure, Corse, 
Cstes-du-Nord, Eure, Finistére, Gironde, llle-et-Vi- 
laine, Landes, Loire-Inférieure, Maine-et-Loire, Man- 
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che, Mayenne, Morbihan, Nord, Oise, Orne, Pas-de 
Calais, Pyrénées (Basses), Pprénées (Hautes), Sarthe, 
Seine-Inférieure, Sévres (Deux), Somme, Vendée, 
Vienne. 


ITALIE 


La [ёге Zone comprend les provinces ci après : 

Gunéo, Porto-Maurizio, Turin. 

La 2ème Zone comprend les provinces ci-après : 

Alexandrie, Bergame, Brescia, Cóme, Crémone, 
Gênes, Massa, Milan, Novare, Parme, Pavie, Plai- 
sance, Sondrio. 

La 3ème Zone comprend les provinces ci-après : 

Ancône, Aquila, Arezzo, Ascoli, Bellune, Bolo- 
gne, Ferrare, Florence, Forlì, Grosseto, Livourne 
Lucque, Macerata, Mantoue, Modène, Padoue, Pé- 
rouse, Pesaro, Pise, Ravenne, Reggio, Rome, Rovi- 
go, Sienne, Teramo, Trévise, Venise, Vérone, Vi- 
cenze, Udine. 

La 4ème Zone comprend les provinces non énu- 
mérées cidessus, 


Parts terminales 


La part revenant à chaque Administration extrê- 
me, par unité de taxe, est fixée cómme suit: 


FRANCE. 


А un frane cinquante centimes (1 Fr. 50) pour toute 
conversation originaire ou à destination de la Ière 
Zone; 

A trois francs (3 Frs.) pour toute conversation origi- 
naire au à destination de la 2ème Zone; 

A six francs (6 Frs.) pour toute conversation originai- 
re ou А destination de la Зёте Zone: 

A huit francs (8 Frs.) pour toute conversation origi- 
naire ou è destination de la 4ёте Zone. 


ITALIE 


A un franc cinquante centimes (1 Fr. 50) pour toute 
conversation originaire ош й destination de la 
lère Zone; 

A trois francs (3 Frs.) pour toute conversation origi- 
naire ou à destination de la 2ème Zone; 

A six francs (6 Frs.) pour toute conversation origi- 
maire ou à destination de la Зёте Zone; 

A huit francs (8 Frs.) pour toute conversation origi- 
naire ou à destination de la 4ème Zone. 
Montant de l'unité de taxe dans les relations 

entre les diverses Zones frangaises et les diverses 

Zones italiennes, 

Le montant de l'unité de taxe, pour chaque re- 
lation, est indiqué au tableau ci-dessou 


ELS 
Relations entre 
sere Zane seme Zone | ате zane [me ne 
La France, réreZone| 3 4.50 7-50 9.50 
LaFrance, aèmeZone| 4.50] 6 9 n 
LaFrance,3àmeZone| 7.50 9 12 14 
LaFrance, 4àmeZone| 9.50] ax 14 16 
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Relations entre réseaux voisins de la Frontière. — 
Le montant de l'unité de taxe à appliquer dans ces 
relations est fixé à un franc cinquante centimes 
(1 Fr. 50) au total, pour toute conversation échangée 
entre réseaux téléphoniques dont la distance, mesu- 
tée à vol d'oiseau, ne dépasse pas trente kilomètres 
(30 km.) 

Cette taxe totale est conservée par l'Office qui 
l'encaisse. Elle n'entre pas dans les comptes franco- 
italiens. 

$ 6. Les heures de faible trafic sont les suivan- 
tes: De 21 heures à 8 heures (temp légal du Pays 
d'origine). En ce qui concerne les conversations par 
abonnement, le Pays d'origine est celui où l'abonne- 
ment a été souscrit. 

Pendant la période de faible trafic, la taxe appli- 
cable à une conversation privée ordinaire est fixée 
aux trois cinquièmes (3,5) de l'unité de taxe. 


L — Mode d'application des tarifs — Durée des 
conversations 


$ 1, alinéa 3. Par relations entre réseaux voisins 
de la frontière, dans lesquelles la taxe est perçue 
par périodes indivisibles de 3 minutes, en entend les 
relations entre réseaux dont la distance, mesurée à 
vol d'oiseau, ne dépasse pas trente kilomètres 
(30 ка). 

N — Avis d'appel et préavis téléphoniques 
1, dernier alinéa, Les avis d'appel et les pré- 
avis téléphoniques sont admis. 

Le communications avec avis d'appel et préavis 
sont établies dans les conditions préconisése par le 
Comité Consultatif International des Communications 
téléphoniques à grande distance (5° Réunion de la 
Commission permanente, Juin 1926). 

Article 2. — le présent Arrangement sera mis 
à exécution à la date qui sera fixée par les Admini- 
strations contractantes, dés qu'il sera devenu défini- 
tif selon la législation particulière А chachun des 
Etats intéressée. 


Decreto Ministeriale 23 Luglio 1926, — Autoriz- 
zazione alla Società Italo-Radio di aprire in To- 
rino un proprio ufficio per l'accettazione dei te- 
legrammi da inoltrarsi via Radio. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LE COMUNICAZIONI 


Vista la domanda della Società Italo-Radio di es- 
sere autorizzata ad aprire in Torino un proprio ufficio 
per l'accettazione dei telegrammi da inoltrarsi via 
Radio; ў 

Visto l'art, 19 della Convenzione 29 agosto 1923 
approvata con R. Decreto n. 2217 del 23 settembre 
1923; 

Considerato che in Torino non esiste stazione radio- 
telegrafica od ufficio telegrafico della Società ltalo- 
Radio e che per conseguenza i telegrammi presentati 
al suddetto ufficio di accettazione della Italo-Radio do- 
vrebbero avere corso esclusivamente per mezzo degli 
uffici governativi, e sarebbe quindi assicurato il con- 
trollo di cui al citato articolo 19 della Convenzione 19 
agosto 1923; 

Vista l'opportunità di accogliere la richiesta della 
Società ltalo-Radio; 
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Decreta : 
1° La Società Italo-Radio è autorizzata ad apri- 
re in Torino un ufficio succursale per l'accettazione 
dei telegrammi da inoltrarsi via Italo-Radio. 
2° | telegrammi accettati dal predetto ufficio suc- 
cursale a cura della Società Italo-Radio dovranno dal- 
la Società medesima essere inviati all'ufficio telegra- 
fico centrale di Torino con le modalità che saranno 
stabilite dall'Amministrazione delle Poste e dei Tele- 
grafi. 
3° Nessun compenso spetterà alla Società Italo- 
Radio per il servizio di accettazione dei telegrammi 
di cui agli articoli precedenti, 
1 presente Decreto sarà registrato alla Corte 
dei Conti. 
Roma, li 23 luglio 1926. 


Il Ministro 
Ciano. 


Regio Decreto Legge 21,0ttobre 1926 N. 1779 — 
Dichiarazione di Festivo del giorno 28 Ottobre, 
Anniversario della Marcia su Roma. 

VITTORIO EMANUELE III. 

Visto il R. Decreto-Legge 30 Dicembre 1923, 
N. 2859 convertito nella legge 26 Novembre 1925, 
N. 2030; 

Visto Ган, 3 №. 2 della legge 31 Gennaio 1926, 
N. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prov- 
vedere a dichiarare festivo a tutti gli effetti civili il 
giorno 28 Ottobre, anniversario della Marcia su Roma; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini- 
stro, Segretario di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il giorno 28 Ottobre, anniversario della Marcia su 
Roma, è dichiarato festivo a tutti gli effetti civili. 

Ш presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge. ll Capo del Governo, Pri- 
mo Ministro, proponente è autorizzato alla presenta- 
zione del relativo disegno di legge. 

liniamo, ecc... 
Dato a San Rossore,, addì 21 Ottobre 1926, 
VITTORIO EMANUELE 
MussoLINI 


Regio Decreto 7 Ottobre 1926, N. 1759. — Paga- 
mento delle spese dello Stato mediante accredi- 
tamento in conto corrente presso la Banca d'Ita- 
lia ed uffici postali o con commutazione іп vaglia 
cambiari della Banca d'Italia. 

Articolo unico 
Gli uffici amministrativi centrali, e i funzionari d. 

legati possono, su richiesta scritta del creditore, di- 

sporre, con espressa annotazione sui singoli titoli, che 

i mandati diretti, gli ordinativi su mandati di anticipa- 

zione e i buoni su mandati a disposizione, sieno estin- 

ti a cura della Banca d'Italia, esercente le sezioni di 

Regia Tesoreria, mediante : 

4) accreditamento in conto Corrente, a favore 
della persona del creditore, presso la filiale della Ban- 
ca d'Italia coesistente alla sezione di Regia Tesoreria, 
sulla quale il mandato è assegnato; 

b) în accreditamento in conto corrente, presso 
la detta filiale, per conto del creditore, a favore di un 
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determinato istituto di credito, designato dal creditore 
stesso; 

c) commutazione in vaglia cambiari della Ban- 
ca d'Italia, a favore della persona del creditore, da 
spedirsi al medesimo in piego postale assicurato; 

versamento in conto corrente postale, al no- 
me del creditore. 

La richiesta delle operazioni di che alle lettere a), 
©) e d) può essere diretta anche alla sezione di teso- 
reria, dopo che il mandato sia stato emesso e sia per- 
venuto alla medesima. 

Le dichiarazioni di commutazione e di accredita- 
mento in conto corrente che sostituiscono la quietanza 
del creditore, dovranno risultare, sul titolo di spesa, 
da annotazione recante gli estremi necessari e la firma 
del capo della sezione di tesoreria, In caso di titoli 
pagabili presso gli uffici postali le dichiarazioni di ver- 
samento sono firmate dal capo dell'ufficio e, ove esi- 
sta, dal controllore, 

Con decreti del Ministro per le finanze, saranno 
emanate le ulteriori norme eventualmente occorrenti 
per l'attuazione del presente decreto che andrà in vi- 
gore dal |. Novembre 1926. 


Regio Decreto 15 agosto 1926, n. 1733.— Appro- 
vazione dell'ordinamento del personale dell Am- 
ministrazione delle poste e dei telegrafi. 


VITTORIO EMANUELE Ш 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R, decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, 
convertito in legge con la legge del 21 marzo 1926, 
n. 597, е successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 11 novvembre 1923, n. 2395, 
e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e 
successive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
convertito in legge con la legge 24 maggio 1926, nu- 
mero 898; 

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visto il parere del Consiglio di amministrazione 
per le pposte ed i telegrafi; 

Visto il parere del Consiglio di Stato; 

Inteso il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto col Ministro 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

È approvato con decorrenza dal 1° luglio 1926 l'an- 
nesso ordinamento del personale dell'Amministrazio- 
ne delle poste e dei telegraf, vivsto, d'ordine Nostro, 
dal Ministro per le comunicazioni e dal Ministro per 
le finanze. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 15 agosto 1926. 

VITTORIO EMANUELE. 
Musso. — Ciano — Морі. 
Visto, il Guardasigilli : Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 ottobre 1926. 
Atti del Governo, reistro 253, foglio 85. — CASATI. 
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Ordinamento dol personale. dell Amministrazione 
dello Posto @ doi Tolegrali 


Caro 1. 


Classificazione e traltamento economico del personale» 

Art. 1. — Il personale di ruolo dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegra si divide nelle seguenti categorie: 

1, categoria, comprendente un ruolo di personale direttiva 
postale e telegrafico ed un ruolo di ingegneri specializzato; 

IL categoria, comprendente un ruolo di capi ufficio, un ruolo 
di utficiali esecutivi ed un ruolo di personale teeniso speciale; 

НІ. categoria (personale subalterno), comprendente un ruolo 
speciale ed un ruolo comune. 

Le tabelle nn. 1, 2 e 3, risultanti dall'allegato А al presente 
ordinamento, viste, d'ordine Nostro, dai Ministri per le comuni- 
cazioni e per le finanze, determinano le piante numeriche, i gradi 
d il trattamento economico di dette categorie. 

Le piante numeriche suddette non comprendono il personale 
delle nuove Provincie di cui alle tabelle annesse al R. decreto-legge 
п. 760 del 1° maggio 1925. 

Art. а, — Il corpo degli ingegneri specializzati (allegato А, 
tabella n. 1, lettera b) è posto alla immediata dipendenza del di- 
reîtore generale delle poste e dei telegrafi, ed esegue tutti gli in- 
carichi di carattere ispettivo e tecnico scientifico che dal direttore 
generale stesso gli sono affidati. 

Può inoltre assumere presso l’Istituto superiore, le Direzioni 
provinciali, i Circoli di costruzione e gli uffici principali telegrafici 
le mansioni proprie del personale di pari grado del ruolo diret- 
tivo postale-telegrafico e per quel periodo di tempo che il direttore 
generale creda opportuno. 

Art. 3. — Oltre-al personale di ruolo di cui ai precedenti ar- 
ticoli, l’Amministrizione postale-telegrafica può assumere, con con- 
tratto a termine della durata di cinque anni nci luoghi ove si mn- 
nifesti deficienza di personale, impiegati esecutivi e d'ordine ed 
agenti subalterni a retribuzione giornaliera o ad opera, sino a 
raggiungere il limite massimo di 5000 impiegati e sooo agenti, non 
compreso în tal numero il personale femminile previsto dall'art, 9 
del R. decreto зу ettobre 1924, n. 2028. 

Le norme del contratto d'impiego e le mansioni a cui può es- 
sere adibito il detto personale sono stabilite con decreto Reale, su 
proposta del Ministro per le comunicazioni di concerto con quello 
per le finanze, sentito il Consiglio di amministrazione delle poste 
* dei telegrafi. 

L'assunzione ha luogo in base a concorsi ai quali possono 
partecipare anche persone residenti in luoghi diversi da quel 
ove gli impiegati ed agenti da assumere sono destinati a prestare 


Т concorsi sono banditi con decreto del Ministro per le comü- 
nicazioni, sentito il Consiglio di amministrazione suddetto, nei 
limiti dei fon lancio complessivamente stanziati per il per- 
sonale e per turni o straordinario, ed in corrispondenza 
a riduzioni numeriche degli icipiegati ed agenti di ruolo. La con- 
sistenza del personale di ruolo, agli effetti delle riduzioni nume- 
riche di cui sopra, è calcolata in 13.300 impiegati е 17.500 agenti, 
in base api Капай dai ruoli organici in vigore al ze 
giugno 1920, tanto per il personale del gruppo C quanto per gi 
Agenti subalterni, compresi il personale delle nuove Provincie di 

lle tabelle annesse al R. decreto-legge 1° maggio 1925, n. 760, 
ed il personale sistemato nei ruoli transitori, di cui al R. decreto- 
legge 23 ottobre 1924, n. 2028, ed esclusi gli addetti ai servizi 
telefonici, 
^ Col bando di concorso è notificata la retribuzione del perso- 
^ tenuto conto delle attribuzioni da 
ipegnare е del prezzi locali della mano d'opera. 
misura della retribuzione stessa è stabilita dal Consiglio 


nale da assumere a giorna 
disi 


di amministrazione. 
Quando si tratti di personale da assumere con retribuzione ad 
opera. nel bando di concorso è fissato il limite minimo delia pre- 


ine obbligatori 
L'assunzione del personale femminile per contratto a termine 


TELEGRAFI E TELEFONI m 


è limitata al lavori a cottimo, Non sono ammesse ai concorsi ie 
donne maritate, Il matrimonio di quelle che saranno assunte i 
servizio dopo la puiblicazione del presente decreto, importa la 
risoluzione del comraito d impiego. 

Non possono essere assunti è destituiti, revocati o licenziati 
per motivi disciplinari da qualsiasi Amministrazione pubblica, nè 1 
dispensati in applicazione dell'art. st del R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2900. 

Art. — L'Amaninistrazione delle poste e dei telegrafi ha la 
facoltà, in occasione di esigenze straordinarie dei servizi, о per 
lavori inerenti alla costruzione e m: 
il lavoro di apprendista nelle officine o quando occorra sostituire 
personale di ruolo temporaneamente assente e пог sia il caso di 
provvedere col personale di cal all'urt, 5 del presente ordinamento, 
di valersi dell'opera di personale maschile diuraista. 

Tale personale è assunto dalle Direzioni provinciali, prev 
autorizzazione, di volta in volta, del direttore generale, e nei limiti 
degli stanziamenti appositamente inscritti in bilancio; è retribuito 
a giornate di lavoro, coi criteri di cui al s? comma del suddetto 
art. 3; è licenziato appena l'Amministrazione non abbia più biso- 
gno dell'opera sua ed, in ogai modo, non oltre il terzo mese dal- 
l'assunzione in servizio, eccetto per gli allievi meccerici, che pos- 
sono essere mantenuti in servizio con le norme du stal 
sensi dell'art. 13 del presente ordinamento. 


Caro IL 
Reclutamento ed avanzamento. 
Art, $. — Per vttenere la nomina ad impiegato od agente di 


ruolo, o l'ammissione agli impieghi per contratto a termine nella 
Amministrazione delle poste e dei telegrafi е necessario soddisfare 


alle seguenti condizioni 

1) avere compiuto, Ша data del decreto che bandisce il con- 
corso, l'età di 18 anni, e non avere superato per la prima cate- 
goria, l'età di 28 anni, e per le altre categorie, quella di as. Il 
limite minimo di «а può cssere elevato sino ai 21 amni quando 
l'Amministrazione, per determinati corcorsi, lo ritenga opportuno ; 

2) avere compiuto lodevolmente (per i maggiorenni) il ser- 
vizio di leva, oppure esserne stato esonerato per motivi che non 
siano tali da influire sul rendimento del servizio ; 

3) essere fornito degli altri requisiti generali indicati dal- 
l'art, 1 del К. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923 e di quelli 
speciali prescritti, a seconda dei casi, dagli articoli seguenti. 

Dagli impieghi di ruolo è escluso il personale femminile ; quel- 
lo esistente è conservato sino ad eliminazione е non può progre- 
dire oltre il grado 100. 

1 limiti massimi di età stabiliti dal presente articolo possono 
essere elevati nei casi previsti dal 4° comma dell'art. 7 del pre- 
sente ordinamento, ferme le norme circa il limite massimo d'età 
degli invalidi di guerra, dei decorati al valor nilitare e degli ex- 
combattent 

Art. 6, — 1 titoli di studio indicati nell'art, 16 lettere a) e c) 
del R. decreto 11 novembre 1925. m. 2395, valgonc rispettivamente 
per l'ammissione 21а prima ed alla seconda categoria, 

Per l'ammissione ai posti di 1 categoria nel ruolo degli inge- 
gneri specializzati è necessario possedere la laurea di ingegnere 
о la laurea în fisica o in chimica 

L'Amministrazione può stabilire, col deereto che bandisce il 
concorso, la speciale facoltà o il corso di istruzione a cui debbono 
riferirsi de Inuree e i diplorai indicati nel primo е nel ‘secondo 
comma del presente articulo, 

Per la seconda categoria, possono, per determinate contin- 
genze dei servizi, sentito 
banditi concorsi ai posti dell'ii* grado, invece che a quelli del 13° 
in tal caso è necessario, per essere ammessi ai concorsi medesimi 
il titolo di studio di cui alla lettera b) dell'art. 16 del R. decreto 
11 novembre 1923, n. 2305. 

Art. 7. — I concorsi ai posti di ruolo sono banditi con de- 
creto del Ministro per le comunicazioni, sentito il Consiglio di am- 
ministrazione dello posie e dei telegrafi. 

1 concorsi sono per titoli e per esame, е le rispettive norme, 
come i programmi degli esami, sono stabiliti con lo stesso de- 
creto che bandisce il concorso. 
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Il numero dei post 
delle vacanze verifi 
all 


messi a concorso non può superare quello 
si nel biennio immediatamente. anteriore 
a del bando di concorso. 

alve tutte le disposizioni di legge a f. 
erra, degli ex combatte è in facoltà del- 
Amministrazione di riservare non oltre la metà dei posti messi a 
concorso, al personile assunto per contratto a termine е al per- 
sonale delle ricevito 

Ап, 8, — Per l'ordine di preferenza, nell'assunzione in servi- 
zio, dei vincitori aci concorsi di cui agli articoli 3 е 7 del presente 
ordinamento e per ii periodo di prova che deve precedere la no- 
mina al grado iniziale degli impieghi di ruolo, valgono le norme 
di cui agli articoli 17 e 21 del R. decreto rı novembre 1923, nu» 
mero 2395» 

Ш periodo di prova deve essere compiuto nci servizi attivi con 
la qualifica di volontario per la I categoria, di alunno per la Il 
categoria e di allievo commesso per, il personale subalterno, 

Art. 9. — Le nomine ai gradi 3° c 4° della I categoria sono 
conferite în conformità degli articoli 2 e 4 del R. decreto-legge 
n. 520 del 23 aprile 1925. 

Le promozioni ai gradi 5°, 6? c 7° del personale della categoria 
suddetta sono conferite per merito comparativo su designazione 
del Consiglio razione, agli impiegati del grado imme- 
diatamente inferiore del medesimo ruolo che contino mel grado 
stesso almeno tre coni di elfettivo servizio. 

Le promozioni al grado $® dei ruoli suddetti sono conti 
in ragione di un terzo per merito comparativo è di due terzi pe 
merito assoluto, su designazione del detto Consiglio, agli impiegati 
del grado immediatamente inferiore. 

Non pub essere promesso al grado ө» del ruolo del personae 
direttivo postule-telegratico chi non abbia prestato lodevole ser- 
vizio per un triennio nell’ 
del grado 7° ed 8 

Ап, 10. — 1 posti del grado g* del personale di 1 categoria 
(ruolo del personale direttivo postale-telegratico) sono conteriu per 
concorsi interni ai quali possono partecipare gl'impiegati di 1 

tegoria, con le norme di cui all'art. & del K. deercto 11 no- 
vembre 1923, n. 2395, e successive modificazi 

Gl'impiegoti del ruolo tronsitorio di gruppo А, di cui al R. 
decreto п, 2028 del 23 ottobre 1924 е che abbiano i requisiti al- 
l'uopo stabiliti dalle vigenti disposizioni possono partecipare ai 
concorsi di cui sopra, 


vore degli invalidi di 


mministrazione provinciale, în funzioni 


1 posti del grado iniziale sono conferiti per due terzi agli 
estranei mediante pubblico concorso, ai sensi dell'art, 6 del pre- 
sente ordinamento, e per un terzo mediante concorso per esame, 
esclusivamente fra il personale di seconda categoria e i ricevitori 
rispettivamente con 6 ed З anni di effettivo servizio, compreso, 
per gl'impiegati di II categoria, quello fuori ruolo, e che siano 
provvisti, tutti, del titolo di studio di eui alla lettera b) dell'arti- 
colo 16 del К. decreto 11 novembre 1953, n. 2395- 

L'elenco degli ammessi ai concorsi è approvato con decreto 
del Ministro, sentito per i concorrenti interni, il Consiglio di am- 
ministrazione e le Commissioni di avanzamento, di cui all 
del presente ordinamento. 


1 programmi di esame, generali, od anche specializzati а se- 
conda dei servizi,sono stabiliti dal decreto Ministeriale che bandi. 
see il concorso, sentito il Consiglio di amministrazione. 


Ш giudizio è dito da Commissioni presilute da un consigliere 
о da un referendario del Consiglio di Stato; a comporre le mede- 

ime sono chiamati, per le moterie di coltura generale, insegnanti 
di scuole medie o superiori, e per le materie tecniche e di servizio, 
funzionari di grado non interiore al 69, 

Art, 11. — Le promozioni dal grado ge al grado 8° nel perso- 
nale di I estegoria, ruolo a) (capi di ufficio) sono conferite, nel 
limite dei posti vacanti nel grado 8° stesso, per merito compari 
tivo, su designazione del Consiglio di amministrazione, sentite te 
Commissioni di avanzamento di cui all'art, 16. 

Le promozioni ai gradi sino al 19° incluso, nel ruolo del 
personale esecutivo, sono conferite per anzianità congiunta al me. 
rito agli i 


i gradi immediatamente infe 
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razione, su designazione delle Commissioni di avanzamento 


sudd: 


Art. 12, — Le nomine ai posti di grado 9° del ruolo dei capi 
di unicio di Ш categoria sono conlerite al personale del ruolo ese- 
o, mediante esami di idoneità ed esami di concorso per me- 
to, con lc norme stabilite dal primo comma dell'art. 115 
creto 11 novembre 1023, n. 2395. 

Sono ammessi a tali concorsi anche gl'impiegati dei ruoli tran. 
situri dei gruppi B e C di cui al R. decreto 23 ottobre 1924, nu- 
ә e che abbiano i requisiti prescritti. 

Sono inoltre applicabili agli esami stessi le norme risultanti 
doi commi 49, 5° e 6° dell'art. 10 del presente ordinamento, 

Ап, 13. — Alla emanazione delle norme per l'ammissione e 
per le promozioni nel ruolo tecnico speciale del personale subal- 
terno, in quanto non sia previsto dal presente ordinamento, sarà 
provveduto con decreto Miniswriale, sentito-il Consiglio 
nistrazione. 
quanto riguarda le ammissioni e le promozioni del per- 
sonale tecnico speciale, il decreto Ministeriale suddetto sarà ems- 

rto con Ja finansi 
— L'assegno numerico del personale, per ogni uffi- 
inistrazione centrale e dell'Amministrazione provin- 
ciale ai sensi dell'art, 7, n. 12, del R. decreto-legge n, 520 del 23 
aprile 1925, è stabilito periodicamente con decreto del Ministro 
per le comunicazioni, ed è specifico per gradi e funzioni degli im- 
piegati ed agenti compresi nell'assegno medesimo. 

Ogni impiego ed agente è tenuto a disimpegnare mansioni 
di un grado diverso dal proprio, quando a giudizio dell'Ammini» 
strazione ciò sia richiesto da esigenze di servizio, 

5. — Non più tardi del mese di marzo di ogni anno sono 
1 ruoli di anzianità del personale, con la situazione al 
31 dicembre dell'anno precedente. А 

Nei ruoli stessi è indicis, per ogni impiegato ed agente di 
grado superiore all'iniziale, ta specializzazione che gli è ricono- 
sciuta, e cioè il servizio nei quale ognuno risulti essersi bene adde- 
strato, 

La specializzazione si riferisce ai seguenti servi 

1° Amministrazione e contabilità ; 
9 Posta (movimento); 
3° Posta (eserci 

4° Telegrofo (costruzioni); 

5° Telegrafo (apparati ed esercizio) 

Degli impiegati cd agenti ai quali sia riconosciuta più di una 
spec ome è tenuto como come di aventi titoli di preferenza 
a parità di altri requisiti, per le promozioni di cui agli articoli д, 
10, 11 e 12 del presente ordinamento. 

Le norme per l'accertamento delle specializzazioni sono sta- 
bilite con decreto Minister 

Art, 16. — Sono costituito Commissioni provinciali е centrale 
di avanzamento allo scopo: 

а) di desi 
mel ruolo dei ca 


meritevoli delle promozioni al grado 8 
i d'ufficio, di 11 categori 

b) di designare gli ammissibili zi concorsi per il grado ое 
nei ruoli di 1 e di Il categoria, ed i meritevoli delle promozioni da 
conferirsi ‘nel grado stesso per serutinio, ai sensi degli articoli 26, 
penultimo comma e 28 del pr mento ; 


«) di designin 
suddetti ed ai posti di messaggero е 
cui all'art. 38 del presente ordinamento , 
d) di fare le designozioni previste 
Compongono le Commissioni stesse: 
nell’Amministrazione centrale: il capo del servizio c dell'uf- 
ficio autonomo da cui dipende l'impiegato od agente, ed i capi 
dei servizi della ispezione e del personale; preside il capo ser- 
vizio più anziano; 
nell'Amministrazione provinciale: il direttore provinciale, 
che le presiede, ed i capi dei due primi reparti della Direzione. 
Funge da segretorio un impiegato di fiducia del presidente, 
Le Commissioni di avanzamento sì intendono costituite di di- 
di carica, е senza bisegno di decreti di mo 
dui funzionari sopra indicati ; in caso 


i promovil di inferiori al 99 nei ruoli 


squadra di 28 classe di 


i assenza od impedimento 
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di qualcuno di loco, il direttore generale designa il funzionario che 
temporaneamente è destinato a sostituirlo. 

Per gl'impiegati dirercamente dipendeni 
«entrale, dal capo del Servizio d'ispezione o da quello del perso- 
nale, interviene come terzo nella Commissione, un altro capo ser- 
vizio designato dal direttore generale. 

Per gli impiegati divextamente dipendenti, nell'Amministrazione 
provinciale, dal direttore provinciale o dai capi dei due primi re- 
parti, la designazione è fatta dal direttore medesimo e riveduta dal 
capo del Servizio del personale. 

Per il personale dei Circoli di costruzione è competente la 
Commissione provinciale del capoluogo della sede del Circolo; cd 
il direttore del Circolo stesso, o chi è designato a sostituirlo, pren- 
de parte alla Commissione, în luogo del саро del 2° reparto. 

Tutte le designazioni di cui al presente articolo sono fatte ri- 
servatamente e поп hanno valore impegnativo. 

Art. 17. — Le disposizioni relative alle qualifiche, di cui agli 
mbre 1923, n. 2069, 
ili al personale del. 


ioni, non sono appli 
le poste e dei telegrafi 

Per le qualifiche rilerentisi agli anni 1924 е 1025, l'esame dei 
ricorsi è limitato a quelli contro Ie qualifiche inferiori al distinto. 

Art. 18, — Le Commissioni di avanzamento di cui all'art. 
designano alla fine di ogni anno al direttore generale il personale 
che si sla segnalato per operosità, capacità. condotta e rendimento ; 
quello che abbia tenuto condotta normale, ed infine quello che 
per non avere dato sufficisate prova di idoneità, diligenza e buona 
condotta, è proposto per le sanzioni previste dagli articoli 14, 
© 16 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, Queste ultime de- 

ignazioni debbono essere trasmesse al direttore generale insieme 
alle giustificazioni degli interessati, ai quali è fatta preventi 
municazione. 

Le altre sono inviate riserva 
prodotte entro то giorni. 

Per gli impiegati di grado superiore al д5 e per 1 componenti 
le Commissioni di avanzamento, le designazioni di cut sopra sono 
fatte e rivedute anzichè dalle Commissioni di avanzamento, dai 
funzionari che, ai sensi del R. decreto sopra citato, avrebbero do- 
vuto proporre e rivedere le qualifiche. 

L'applicazione delle sanzioni punitive agli impiegati ed agenti 
designati con mote sfavorevoli è deliberata соп decreto Ministe- 
riale su proposta del direttore generale. 


Caro IIT. 
Disposizioni generali e transitori 

Art, 19. — П personale del gruppo A (tabella n. gr, personale 
direttivo, annessa al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, е suc- 
cessive modificazioni passa negli uguali gradi del ruolo di T ente- 
goria (tabella m. т, allegato 4 al presente ordinamento, ruolo del 
personale direttivo postale telegrafico) conservando l'ordine di ruolo 
e l'anzianità di grado di cui è provvisto. 

П personale eventualmente recedente il numero dei posti fis- 
Sati per ciascun grado vi resta im soprannumero fino a riassorbi. 
mento od a promozione, 

TI funzionario indicato nell'art. 126 del R. decreto m. 2395 
dell'it novembre 1923 prende posto nel grado 4° del ruolo sopra 
indicato, conservando {l titolo di direttore generale. 

Art. зо. — Nella prima applicazione del presente ordinamento 
possono essere trasferiti, a domanda, nel ruolo degli ingegneri 
specializzati (allegato 4, tabella n. т, lettera B), gli impiegati del 
ruolo del personale direttivo postale telegrafico che siano forniti 
del titolo di studio previsto dall'art, 6, secondo comma, del pre- 
sente ordinamento ed abbiano esercitato mansioni tecniche per al- 
meno un anno. Il passaggio di ruolo è deliberato dal Ministro, 
sentito il Consiglio di amministrazione, previa valutazione dei 
titoli degli aspironti, e si effettua al grado ed allo stipendio eguali 
а quelli del ruolo di orig 


l’Amministrazione 


mente, Le giustificazioni vanno 


^ 1 posti vacanti nel grado iniziale del ruolo predetto «possono 
essere conferi 


anche al personale ex telefonico di Stato, di ruolo 
ә purchè a giudizio insindacabile del Consiglio di am- 
strazione, abbia i requistti voluti, oltre al titolo di studio di 
cui al citato art. 6. Non è applicabile alle nomine stesse la dispo- 


E TELEFONI 357 


sizione di cui al penultimo comma dell'art. s del presente ordine 
mento, 

Efetuat 1 de 
rimarranno vacanti 


rasferimenti e le dette nomine, i posti che 
ranno conferiti nella prima applicazione del 
presente ordinamento e fino al за dicembre 1929: 
quelli dei gredi 59, 60 e 7° con le norme di cui all'art, 26, 
secondo comma ; 
quelli degli altri grad 
nità n 


con le norme comuni, meno per Ians 
hiesta per l'ammissione agli esami per il o° grado, che 
sarà computata nel modo previsto dall'art, 26, comma 4°, sino 
Al 19 dicembre 103 

Art, ar. — TI personale dei gradi 7° ed 8e del gruppo В sarà 
inscritto în un quadro separato di commissari e ragionieri, con- 
servando il grado ed il trattamento economico di cui è fornito e 
mantenendo le attuali fuazioni. 

Tl quadro dei commissari e ragionieri è conservato sino ai 
eliminazione e in esso non «i fanno nuove nomine, ma solo pro- 
mozioni dal grado 8* ai posti vacanti nel grado уе. 


Tali promozioni sono conferite per merito comparativo su designa. 
zione del Consiglio d! amministrazione, 

1 posti man meno soppressi per eliminazione nel quadro di 
commissari e ragionieri di cui al presente articolo andranno in 
aumento ai posti dei gradi 108 e 11° del ruolo a) del personale 
di 1 categ 

Art. 22. — TI personale Ael grado o* del gruppo B passa ne 
Veguals gendo del personale di II categoria (ruolo a) personale 
capi di ufficio). 

TI personale dei gradi 1o e 119 del gruppo B passa agli eguaii 
gradi del personzie di II enzegoria (ruolo b) personale esecutivo. 

TI personale di cui ai comma precedenti conserva lo stipendio 

spetiontegl al 1° luglio 1926, e corsegue i successivi aumenti di 
stipendio alle medesime scadenze alle quali sarebbe maturato il 
to se fosse rimasto in ruolo di gruppo C. 
Art, 23. — Gli impiegati del gradi dal 9° al 159 del gruppo C. 
persiste аара. өй евент, рыйм: dud Rel grada 3° 
all'eguale grado del personale di IT categoria, ruolo a), capi di 
i ufficio, e quelli dei gradi зо", 11°, 12° e 13° agli eguali gradi 
del personale di 11 categoria, ruolo B), personale esecutivo, con- 
servando, tutti, l'ordine di ruolo. 

A parità di grado e di anzianità di grado cogli impiegati pro- 
venienti dal gruppo В, di cui al precedente articolo, si collocano 
in ordine di ruolo dope i medesimi. 

Gli impiefati eventunImente eccedenti il numero dei posti fis- 
sati per ciascun grado, vi restano în soprannumero fino a riai 
sorbimento o a promozione, 

Art, 24. — TI personale tecnico (gruppo C, tabella n. g1, al- 
legato IT al В. decreto тт novembre 1923, m. 2395) passa agli 
eguali gradi del personale di TT categoria, ruolo c) personale tec- 

ico speciale, conservanda l'ordine di ruolo e l'anzianità di grado 
di cul è provvisto, 

Alle eventu: 
nuovo ruolo 
articolo. 


eccedenze numeriche în confronto ai posti del 
applica la norma di eui a! 39 comma del precedente 


— TI personale tecnico di manutenzione ed il perso- 
rno (tabelle п. 32, allegato ТУ, R. decreto 11 novem- 
bre тог, n. 2205) passa nei ruoli a) e b) del personale subalterno 
(tabella n. 3, allegato A al presente ordinamento), nel modo se- 
gnente: 
i commessi superiori pasano all'egual grado del ruolo a): 

i eapi commessi passano al grado di messaggeri ed assimilati di 
at classe, e i primi commessi е commessi passano agli eguali grë- 
di del ruolo b). 

Tutti conservano l'ordine di ruolo e l'anzianità di grado di 
cui sono provvisti. 

TI personale eccedente il numero dei posti fissato per ciascun 
grado vi resta in soprannumero fino a 

Art, 26. — Nella prima applicazione del presente ordinamento 
© fino al 19 dicembre 1929, per il conferimento dei posti vacas 
nei seguenti gradi del personale di T categoria (ruolo del perso- 
male direttivo) si osservano le norme speciali qui appresso sta- 
bilite, 


iassorbimento о a promo- 
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1 posti del 59, del 6^, e del 7° grado sono conferiti per me- 
rito comparativo, su designazione del Consiglio di amministra- 
zione, ai funzionari del grado immediatamente inferiore, prescin- 
dendo dalle altre condizioni stabilite dall'articolo g del presente 
ordinamento, 

1 posti del grade g* sono conferiti 


lante esami, agli impiegati di T catego- 
art. 10 del presente ordinamento (com- 


a per 3 deri, 
ria, con le norme dî © 
mi 19, 2° e 3°); 

b) per un terzo, meinte esame di concorso per merito 
distinto, agli impiegati di IT categoria, di grado non inf 
Tire, provvisti de! tholo di studio di cui alla lettera b) dell'art. 16 
del R. decreto 11 novevmbre 1923, n. 2395. 

Sino al 1° dicembre 1927, per l'ammissione agli esa 
concorsi di cui sopra per il o° grado, i limiti mi 
nità stabiliti dalle norme richiamate dall'art, 10 de! presente or 
dinamento sono ridotti di 2 anni, computando agli effetti dell'an- 
ità stessa, il servizio di ex combettente е quello comunque 
prestato in funzioni di impiegato compreso il servizio fuori ruolo, 
тирге che l'anzianità dei concorrenti nel ruolo di 1 categoria, 

llo di II categoria con diritto a trattamento di gruppo 
B, non sia inferiore a due anni, alla data del bando di concorso. 

Inoltre, nella prima applicazione del presente ordinamento e 
fino al 1° dicembre 1926, i posti riservati al personale di cui alla 
а del precedente 3° comma, sono conferiti con le norme 
al 2° comma dell'art. 45 del R.decreto 11 novembre 1923, 
n. 2595, e surerssive modificazioni, salve per il computo dell'an- 
ith di servizio, che deve es 
bilite. 

Sono abrogati gli articoli 
1923, п, 2395: 

Art. 27, — Nella prima applicazione del presente ordinamento 
Potranno essere conferite promozioni in soprannumero ai gradi 
7°, 8° e 99 dol personale di I categoria, suolo a), personale di 
tivo postale telegrafico, su designazione del Consiglio di ammi 
nistrazione e col criterio del merito comparativo. Le promozioni 
stesse saranno conferite agli impiegati del grado immediatamente 
inferiore che abt n servizio di ruolo, 
di 30 amni se del grado S^, 25 anni se del grado 9°, 20 anni >e 
del grado 100. 

Le promozior 
perare il numero di: 

20 per il grado 7^; 


29 е 130 del R. decreto 11 novembre 


la conferire con detti criteri non potranno su- 


Ai posti in soprannumero nei vari gradi por effetto delle pro 
mozioni di cui sopra, dovrà corrispondere una diminuzione di 
egual numero complessivo di posti nei gradi 10° ed 

T posti sepranrumerari predetti. dovranno successi 
ridursi nei rispettivi gradi 79, S л 49 e tornare in sumento 
gradi 100 ed 119 sino ad equiparazione eoi posti di ruolo, in ra= 
gione di ume ogni 4 posti, che si faranno vacanti nei gradi 79, 8° 
è у* suddetti, dopo Та prima applicazione del presente ordinamento. 


Art, 28. — Sino al 1 
del grado 9° nel personale di TI categoria (ruolo a) 
). che, a ten 


esame d'idon 
toria di merito, da formar 
sentite le Commissie 


vengono assem 
dal Cons 


ivanzamenti 


di cui all'art. 16, fra gli 
impiegati del ruolo 5) personale esceurivo, che comino almeno 75 
anni di ser ruolo, ivi compreso il periodo di alunnato, alla 
mero 2395, modificato dall'art, gi del R. decreto зо dicembre 1 

data del 1° dicembre 1 


E abrogato lari 131 del R. deereto 1r novembre 1923, nus 
m. 3084 
Art, ag. — Sono mantenuti, al personale che ne abbia diritto, 


gli assegni stabiliti del 
Tui, п. 2395, е con le modi 
ereto 3o dicembre 1923, n. 


127 del К. decreto 11 novembre 192 
oni di cui all'art. qo del R. de- 


Ай. зо, — 1 ruoli spes 
delle nuove Provincie, di cui al R, decreto- 


wento del personale 
i п, 760 del 1° mag- 


ге fatto con le norme хорга sti: 
B » \ 
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gio 1925, saranno modificati per metterli in armonia con i ruoli 
є con l'ordinamento risultanti dal presente ordinamento. 

Le modificazioni saranno stabilite con decreto Reale, su pro- 
posta del Ministro per "e comunicazioni, d'accordo col Ministro 
рес le finanze, sentito il Consiglio di amministrazione delle po- 
ste e dei telegrafi, cd avranno effetto dal 19 luglio 1926. 

Art, 31. — I ruoli transitori istituiti con l'art, 1 del R. de- 
ereto-legge 23 ottobre 1924, n. 2028, convertito im legge con 
la legge del 21 marzo 1926, m. 597, saranno soppressi dopo che 
tutto il personale in esso previsto vi sarà stato sistemato. 

N personale stesso passerà nei ruoli del personale di I e IT 
categoria e del personale subalterno, con le norme previste, a 
seconda dei ruoli e dei gradi di provenienza, dagli orticoli 19, 

23, 24 e 25 del presente ordinamento, 

Tali passaggi si cMettueranno în soprannumero, ed eventual- 
mente în aggiunta ai funzionari ed agenti di pari grado e ruolo 
già collocati în soprannumero a norma degli articoli predetti; e 
salvo riassorbimento. 

10 personale avventizio, dichiarato sistemabile che non trovi 
sistemazione nei ruoli transitori istituiti col R. decreto ledge nu- 
mero 2028 sopra citato, potrà essere assunto un contratto a termi. 
ne, senza formalità di esame, e semprech? si verifichino le condi- 
zioni richieste per l'assunzione di tale personale, dal 4° comma 
dell'art. 3 del presente ordinamento, 

Art. g2. — La disposizione di cui all'art, 12 del R. decreto- 
legge 3 gennaio 1926, n. 48, è applicabile a tutto il personale av- 
ventizio ex combattente, sistemato o da sistemare, nei ruoli del 
gruppo C ai sensi del R. decreto 23 ottobre 1924, n. 2028. 

Ай, 33. — Nella prima applicazione del presente ordinamento, 
i posti di messaggero c capo-quadra di 18 classe istituiti nel ruo- 
lo b) del personale subalterno, saranno conferiti con decreto Mi- 
nisteriale, sentito il Consiglio di amministrazione, e su designa- 
zione delle Commissioni di avanzamento di cui all'art, 16, agli ar- 
tuali сарі commessi che maggiormente si siano segnalati nelle 
funzioni di messaggero, capo-squadra o ripartitore. 11 collocamento 
degli agenti prescelti avrà luogo allo stipendio iniziele della pri- 
ma classe e senza variare l'ordine di ruolo in cui si trovavano 
al зо giugno 1926. 

1 post «ће боро l'applicazione del presente ordinamento si 
faranno vacanti nella detta classe saranno conferiti con norme 
da stabilire ai sensi dell'art, 13. 

Nella prima applicazione del presente ordinamento, oltre le 
promozioni suddette, potranno esserne conferite altre in sopran- 
numero, con le stesse norme, sino al limite massimo di 400, da 
assorbire con le vacanze successive per metà dei posti che si ren- 
deranno disponibili nel suddetto grado di messaggero ed assimi- 
lato di prima classe. 

Art, 34. — Salvo per quanto non sia divers 
dal presente ordinamento, i posti nei gradi iniziali dei ru 
unici di cul alle annesse tabelle non saranno considerati vacanti, 
se non dopo che avrà avuto compimento, in ciascun ruolo, l'as 
sorbimento del personale in soprannumero, compreso quello pro- 
ti dai ruoli transitori istituiti col R. decreto-legge 23 oi 
tobre 1924, m. зон 

Ai posti vacenti 
nppliewione del presente ord 
mozione del personale in att 
lite dai precedenti articol 

Art. as. — Agli ex ca 


nto disposto 
or- 


illa pria 


gradi superiori all'i 
cimento, si provvvede mediante pro- 
ità di servizio, con le norme stabi- 


d'ufficio, inquadrati nel grado о» del 
gruppo C col titole di ufficiali eapi, ai sensi dell'art, 122 del Re- 
gio dereto 11 novembre 1923, n, 2395, е collocati a riposo pri- 
ma dell'andata in vigore del presente ordinamento, può essere 
conferito, a giudizio insindacsbile dell'Amministrazione, i titolo 
onorifico di capi di ufficio. 

1 Art, 36. — Gli attuali allievi commessi, nominati in appli 
cazione dell'art, 49 del R. decreto 2 ottobre 1919, п, 1858 e suc- 
cessive fodificazioni, e che ottengono il giudizio favorevole del 
Consiglio dî amministrazione, sono collocati, con effetto dal 1° di 
cembre 1924, nel gredo iniziale del ruolo del personale teenico di 
nianutenzione e del personale subalterno (di cui alla tabella 31, 
allegato IV, al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395), anche in 
soprannumero. 
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Art. 37. — Restano fermi i concorsi banditi per i posti del 
grado ар dei ruoli dei gruppi A e B, vacanti anteriormente alla 
data del 1° luglio 1926. 

TE personale che viene promosso o nominato al detto grado 
dei ruoli di I e II categoria a norma del presente ordinaniento, 
sarà collocato con riserva di anzianità rispetto ni vincitori dei 
concorsi su detti, î quali saranno nominati, al soli effetti giuridici 
con decorrenza dal o giugno 1926 ed avranno precedenza in ruolo. 

Art, 38. — П personale che, a norma del presente erdinomento, 
fa passaggio nei ruoli di 11 categoria, în gradi inferiori nl 10°, 
quando compia, im cinseun grado, T tà richiesta per il 
conseguimento del massimo stipendio del grado stesso, è promosso 
al grado superiore, anche im soprannumero, previo parere dei 
Consiglio di amministrazione e delle Commissioni di avanzamento 
di cui all'art. 16. 

La stessa norma si apolica, per Ta promozione di grado în 
grado, fino a quello di messaggero o crno-sunadra di 28 elasse, 
a favore del personale collocato nel ruolo P) del personale di ruolo. 


do 1027 sarà provveduto 


cariamente in servizio presso gli uffe 
di personale di ruolo. 

Il licenziamento dovrà essere compiuto entro il go aiw- 
gno 1927. 

Sarà fatta eccezione per il personale ex svventizio licenziato 
senza demeriti in seguito all'applicazione dei Regli decreti 28 gen- 
maio тоз, n. 153, € 7 ugao 1023, n. 1514, е pol riassunto come 
giornaliero secondo è detto nel 1° comma del presente articolo, 
nonchè pei giornalieri ex combattenti 

TI personale stesso, qualora abbia dato buona prova per as- 
siduirà, condotta ed attitudini, sarà mantenuto in qualità di gior- 
naliero negli uffici ove se ne manifesti il bisogno, e sarà poi con- 
fermato per contratto a termine, a mano a mano che si verifichi 
ranno riduzioni nei posti di ruolo, ai sensi dell'art. 3, e con eso- 
nero dalla prova di esame. 

La riammissione, per sontratto a termine, del personale fom- 
minile, potrà essere consentita anche prescindendo dalle con 
zioni stabilite dal penultimo comma dell'art. 4 sopra citato. 

Art, до. — Ferme le nomine degli invalidi di guerra 
în servizio în cua di impiegati asimilati ad 
tuaro dn 


princinali per deficienza 


avventizi effer- 
nlicazione dell'art, as del R. derreto-legge 2 ottobre 
тото, n. 1828, modificato dal R. deerete-lesze R gi 
n. 770, gli inval 


mo тозо. 
idi di querra che assunti fino 2179 giugno таго 
si trovano nelle condizioni stabilite nel citata art. og e che, ante- 
riarmente alla dota del presente decreto hanno domandato Tan- 
lola disposizione chara, se forni del titolo di st 
richiesto nella jettera a) dell'art. os suddetto, sono sistemati în 
ruolo à norma dell'articolo medesimo con 1а d 

vista e con quella successiva della loro assunzione im serv 

Art, gie le avventizio, o di ruolo, in servizio, 
che abbia prestato promessa sulenne o giuramento con formole 
diverse da quelle prescritte dagli articoli 5 e 6 del R, decreto 30 
dicembre 1923, п. 2960, deve rinnovare tali atti in conformità 
delle formole prescritte dagli articoli stessi. 

Chi non adempie a tale obbligo è dichiarato 
d'ufficio, ai sensi dell'art. 46, comma 3° del Regio decreto so- 
priitato. 

Ars. 42. — Rimangono in v 
contrastano col presente ordinamento e sono abrogate quelle con- 
trar 


pensione 


orrena iei pres 


И person 


Visto, d'ordine di 8. 5 
Il Ministro per le finanze 


l Re: 
Il Ministro por le conmunicazioni 


Voti Ciano 


Sottoscrivete al 
“ PRESTITO DEL LITTORIO, 
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Areoso А - Tanta N. 1 
erso! 


le di 1 categoria 


ау Ruolo del personale direttivo postale telegrafico. 


3° Direttore generale di amministrazione > > > > < o > 1 
39 Capi servizio di j* classe . 


5° Capi servizio di 2* classe ed TIRE 
5° Direttore capo della Ragioneria centra D 
6° Direttori provinciali di r* classe ed E 

Direttori provinciali di 28 classe cd as * 140 
8° Ispettori ed assimilati . RAS RIE on qr о Зуй 
9° Vice ispettori ed assimilati | ооо ees 280 
108-110 Allievi ispettori ed assimilati + 2... + 2 230 


b) Ruolo degli 
59 Ispettori genefali вебе 


ingegneri speci 


6° Ispettori superiori tecni И ` 
7° Ispettori tecnici principali ........... + 
Be Primi ispettori emicb sees М 
09 Tspettori tecnici . . IO ET 


10 Allievi ispettori дее, 8 


TRATTAMENTO ECONOMICO, 


П trattamento economico del personale di 18 categori: 
stabilito dal R. decreto 11 novembre 1923, п, 2395, © successive 
modificazioni, per il personale di gruppo А. 
Visto, d'ordine di S. М. il Re: 
TL Ministro per le fina Il Ministro per le comunicazioni 
Уат Ciso 


Ашколто A - Tanita N. a 


Personale di 2 categoria 
a) Capi di uffici 

9 Capi di ufficio di 1% classe ed as 
i di ufficio di z» clusso ed assimilati . + + + + a709 


b) Personale esecutivo. 


iali esecutivi di 18 classe o o o 2 2 sss ова 
i escocutivi di an lass... + s s sse + ao 
esecutivi di 3% classe. > e + + + + + + Bo 
esceutivi di 49 classe. o s see 35 


€) Personale tecnico speciale. 

вә Direttore dell'officina centrale ооо 1 
ою Direttori di ofeina ........... 
109 Moccani 
11% Meccanici è 
12° Meccanici aggiunti | ............ 
13° Alli 


TRATTAMENTO ECONOMICO. 


AI personale di TI categoria 
mico stabilito per i corrispondenti gradi del gruppo C, dall'a 
gato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, € Sueressive 
modificazioni. Tuitavia per P funzionari provvisti di licenza di 
scuola media di secondo grido, а dell'ultimo comma 
dell'art, 6 del presente ordinami periodi di avan- 


applica il trattamento econo» 
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zamento nello stipendio è 
denti gradi del gruppo B. 
Visto, d'ordine di $. M. il Re: 

Il Ministro per le finanze Il Ministro pe 
Voir Сако 


ita a quella stabilita per i corrispon- 


le comunicazioni 


Ашколто A Tutta N. 3 

Personale di Ill categoria (personale subalterno). 
4) Ruolo speciale. 

Commessi superiori . . . . . . ыа 

Messaggeri, enpisqundra ed assimilati di 13 classe . 

Messaggeri, capisquadra ed assimilati di 2* (lasse 

Primi commessi ed equipa ? 

Commessi ed equiparati... LL... 


TRATTAMENTO ECONOMICO. 


— AI personale subalterno si applica il trattamento. previsto 
dall'allegato V, tabella n, 6, al R, decreto 1: novembre 1933, 
n. 2395, © successive modificazioni, come segue: 

ай commessi superiori del ruolo speciale a) ed ai messag- 
geri ed equiparati di 19 classe del ruolo b), si applica il tratta» 
mento stabilito per 1 commessi superiori 

ab messaggeri ed equiparati di 2% classe, quello stabilito 
per i capi commessi 

ni primi commessi ed ni commes 
spondenti della tabella suddetta. 

Visto, d'ordine di S. M. il Re: 
П Ministro per e finanze TE Ministro por le comuni 
Vorm Craso 


corri 


quello dei g 


Regio Decreto-Legge 3 settembre 1926, N. 1556. 
Pubblicazione degli elenchi degli abbonati al te- 
lefono. 

Art. 1. — La pubblicazione, sotto qualsiasi forma, 
la vendita e la distribuzione degli elenchi degli abbo- 
nati alle reti telefoniche urbane, o di guide telefoni 
che per determinate zone, o di estratti, supplementi 
notiziari e bollettini sono riservate esclusivamente al- 
le Società concessionarie. 

Art. 2. — La pubblicazione sotto qualsiasi forma, 
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la vendita e la distribuzione dell'elenco generale de- 
gli abbonati al telefono, a norma dell'art. 50 del re- 
golamento per l'esecuzione del testo unico di legge sui 
telefoni approvato con R. Decreto 2l maggio 1903, 
N. 253, o di guide telefoniche generali, o di estratti, 
supplementi, notiziari o bollettini sono riservate esclu- 
sivamente al Ministero delle comunicazioni che vi 
provvederà direttamente, oppure per concessione ad 
uno degli istituti di previdenza sottoposti alla sua vi- 
gilariza e tutela. 

Le società esercenti di servizi telefonici restano in 
ogni caso obbligate a somministrare i dati e le notizie 
necessarie nei modi e termini stabiliti dal Ministero. 

Art. 3. — Le inserzioni di indicazioni di nomi di 


abbonati coi rispettivi numeri telefonici in pubblica- 


zioni diverse dagli elenchi, guide, od estratti, notizi 
ri o bollettini, debbono essere autorizzate dal Mini- 
stro per le comunicazioni, previa deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione, 

Art. 4. — È vietata ogni altra pubblicazione, in- 
serzione, vendita, o distribuzione a pagamento o gra- 
tuita di elenchi di abbonati al telefono, o di guide te- 
lefoniche, o di estratti, supplementi, notiziari o bol- 
lettini sotto qualsiasi forma o denominazione, ed i ri- 
spettivi contravventori sono puniti a norma dell'art. 5 
del R. Decreto-Legge 9 maggio 1926, N. 903, sosti- 
tutivo dell'art. 2 del testo unico di legge sui telefoni 
3 maggio 1903, N. 196. 

Art. 5. — Il Ministro per le comunicazioni ordine- 
rà il sequestro e la distruzione delle copie delle pub- 
blicazioni contenenti elenchi di abbonati al telefono 
o guide telefoniche, od estratti, supplementi, notiziari 
o bollettini effettuate in contravvenzione al disposto 
degli articoli precedenti, ovunque si trovino, anche se 
non ancora posti in vendita o in distribuzione. 

Art. 6. — È abrogata ogni disposizione contraria 
al presente decreto che sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

П Ministro proponente è autorizzato alla presenta- 
zione del relativo disegno di legge. 


FRECCE AVVELENATE 


Ma dove mai avrà pesento qu io r 
— „Bello ch?... L'ha pagato 
le ha assicursro che è un congegno autentico 


etruschi. 


aparece 
peso d'ero 


atiquarie 
Ii tempi 


L'INNOCENTE , 


Volete venire questa sera da me? Sentiremo un po 
di radio... 
— Derchè?... Restia 


no amich. Non vi ho fatto nulla di 
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NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della I* Zona. 
(SOCIETA TELEF. PIEMONTESE E LOMBARDA) 


Un simpatico ordine di servizio 
della S. T. 1. P. E. L. 


Nei locali della S.T.1.P.E.I.. è stato affisso il se- 
guente ordine di servizio, che, da quanto ci risulta, è 
stato accolto con molta commossa riconoscenza dal 
personale della Società. 


ORDINE DI SERVIZIO 


Accade spesso che, contrariamente a ogni buona 
norma di convivenza sociale e di lavoro, io non sia 
informato di avvenimenti che portano il lutto o la 
gioia nelle famiglie del personale. 

È mio desiderio, invece, di vivere in intimo con 
tatto anche con la vita domestica del personale, dal 
più elevato funzionario al più umile dei gregari : sem. 
pre, е senza eccezione alcuna. 

intendo quindi, e ne rivolto formale invito a tutti, 
che i Signori Direttori per i capi servizio e questi a 
lor volta per tutti indistintamente gli Impiegati e gli 


Operai, mi tengano prontamente informato di quanto 
accade nelle famiglie del personale, che possa e 
debba suscitare nei Capi e nei Colleghi quella soli. 
darietà nei dolori e nelle gioie che è la prova migliore 
di cameratismo fra persone affratellate non soltanto 
dalla comunanzza del lavoro, ma anche da sentimenti 
di reciproca affettuosa simpatia tra quanti concorrono 
alle fortune dell'Azienda, 

Desidero che questo servizio di segnalazione {a 
mezzo della mia Segreteria Particolare) di eventi lieti 
o tristi rapido, preciso, continuativo: e di ogni 
omissione, inesattezza o ritardo chiederò personal. 
mente conto ai Capi Servizio. 


SCECLORDESE. 
Società Telefonica Interregionale 
Piemontese e Lombarda 
IL CONSIGLIERE. DELEGATO 
G. G. Ponti. 


Società Concessionaria della П" Zona. 
(SOCIETÀ TELEFONICA DELLE VENEZIE) 


Relazione della Società 
sull'esercizio 1925-26. 


A] 1° luglio 1925 gli impianti assunti dalla Società 
comprendevano n, 111 reti urbane con 18.896 ab- 
bonati, n. 287 uffici e km. 6918 di circuiti interurbani. 

Il complesso degli impianti telefonici costituenti 
" Zona comprende le reti ex statali delle pro. 
di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, 

. Verona, Vicenza, Pola, Trento, Trieste, 
Fiume, Zara e le reti assorbite della Padovana 
«A. & C, Calandri ». Alto Veneto, Telefoni Camici. 

Assumendo col Luglio 1925 l'esercizio della 
zona, la Società si trovò di fronte a non lievi diffi- 
coltà per coordinare fra loro aziende tanto differenti 
per origine e costituzione. 

Si iniziò, quindi, una radicale sistemazione di 
tutti gli impianti, formulando un vasto programma 
di ricostruzione e di ampliamenti che si sta ora ese. 
guendo con la massima alacrità. 

Tra i principali lavori fu operata la ricostruzione 
degli impianti di Lido, Marghera, Giudecca e Mu- 
rano, che ha permesso di dare un assetto organico 
alla rete urbana di Venezia; e fu progettata la comple- 
ta rinnovazione dell'impianto di Trieste, ora in cor 
so, dove sarà montata entro il prossimo anno una 
centrale automatica per 10.000 abbonati e rifatta in- 
teramente la rete urbana ed infine, la sistemazione 
della rete interurbana del Trentino e parecchie 
altre linee interurbane. 

La Società ha presentato all'approvazione del 


] 


Ministero un'importante progetto di costruzioni in- 
terurbane che dovranno dare ai centri principali, 
quali Trieste, Udine, Venezia, Treviso, Padova, Vi- 
cenza e Verona, numerose dirette comunicazioni e 
collegare pure con linee dirette a Trieste ed а Ve- 
nzia i minori centri anche di sola importanza man- 
damentale. 

È allo studio il non facile problema del collega- 
mento automatico dei piccoli centri ai centri prin- 
cipali, sperimentando nuovi tipi di centrali automa- 
tiche rurali e la Sogietà si ripromette da questa ap- 
plicazione un notevole miglioramento dal servizio. 

M] nmt n Re n n 4g 
CUORI TENERI 


la predica con quel coso sai, quell'im- 
. L'wevano messo vicino al finestrone 
e si deve esser buscato ua bel malanno... Poverino! Facewn 
una pena! Non faceva che tossire e sternutare.,, 
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Società Concessionaria della III° Zona. 
(TELEFONI ITALIA MEDIO-ORIENTALE) 


Relazione della Società 
sull'esercizio 1925-20. 


Il servizio telefonico si è svolto in massima, nel 
1° anno di Esercizio sociale, in modo regolare; 
solo ostacolato dai danni arrecati (principalmente 
alle linee interurbane e di estensione e, in minor 
misura, alle reti urbane minori) dalle intemperie 
invernali e primaverili. 

A prevenire maggiori interruzioni si è proce- 
duto, in varie parti della Zona, al rafforzamento ed 
al miglioramenti delle linee palificate con la sosti- 
tuzione di parecchie centinaia di pali e col cambio 
di moltissimi isolatori. 

Lo stato degli impianti urbani, quali furono ce- 
duti dallo Stato il 30 giugno 1925, era quasi ovunque 
tale da non assicurare il soddisfacimento se non del- 
le immediate richieste di nuovi abbonamenti. 

Si è perciò imposta la necessità di procedere al- 
l'ampliamento o alla rinnovazione di gran parte de- 
gli esistenti commutatori e di estendere o rifare com- 
pletamente e razionalmente le reti wbane in cavi, 


Detti ampliamenti e rinnovazioni sono in parte 
in progetto, in parte in via di esecuzione. 

AI 30 giugno 1926 erano già stati posati nuovi 
cavi, aerei quasi tutti, per di 500 Km.-coppie 
nelle reti urbane di Bologna, Piacenza, Faenza, Forlì, 
Ravenna, Pesaro ed altre minori. 

Alla stessa data erano già terminati Bologne 
lavori di demolizione dei vecchi fabbri di 
Albiroli, al posto dei quali sorgerà l’edificio Ma 
nuova Centrale urbana automatica e della centrale 
interurbana. 

Tutti i lavori di qualche rilievo eseguiti agli im- 
pianti centrali sono qui di seguito elencati: 

1) A Bologna: aggiunta di due posti di lavoro 
al tavolo di prenotazione delle conversazioni inter- 
urbane e istituzione di un nuovo Ufficio di Accetta- 
zione nel palazzo della Borsa; 

2) A Lugo: sistemazione ed ampliamento della 
Centrale con sostituzione del commutatore esistente 
con due tavole Standard a 100 numeri. 

3) A Cesena: analoga sistemazione della Centra- 
le con l'adattamento dei locali e la sostituzione di 
centralini esistenti con due tavole Standard a 100 
numeri; 

4) A Chicti: trasferimento e nuova sistemazione 
dell'Ufficio centrale 

5) A Macerata: installazione di una nuova ta- 
vola Standard a 100 numeri; 

6) A Forli: installazione di un nuovo permuta- 
tore. (Western) 

7) A Russi e a Conselice (Ravenna), ad Acqua- 
sparta e a 5. Maria degli Angeli (Te sostitu- 
zione dei centralini esistenti con altri di maggiore 
capacità, 

Sono state istituite le nuove reti urbane di: Ca- 
stellamare-Pescara, Avezzano, Penne, Torricella Pe- 
ligna; i nuovi Р.Т.Р. interurbani di: 


Castel Todino e Avigliano (Terni), Castelnuovo, 
Lusurasco e Cortina (Piacenza); i nuovi P.T. 
estensione di Cuccurano (rete di Fano), Barbiano 
(rete di Lugo) Fossato di Vico (rete di Gualdo Ta- 
dino), Altedo (rete di Malalbergo), Villafontana (rete 
di Medicina), Ospedalicchio (rete di Bastia) 

Sono stati posati nuovi circviti interurbani e di 
estensione per Km. 304.225, precisamente + 


Bologna-Faenza (br. mm.2) Km. 51,500. 

Ascoli Piceno-S. Benedetto del Tronto (acc. 
mm. 3) Km. 32. 

Foligno-Assisi-Bastia (асс. mm. 3) Km. 24,550. 

Imola-Lugo (br. 2 mm. Km. 22.800. 

Fano-Sinigallia (acc. 2 mm.) Km, 22. 

Cesena-Forli (acc. 2 mm.) Km. 22 

Savignano-Cesena (br. 2 mm.) Km. 16. 

Forlì-Faenza (br. 2 mm.) Km. 15. 

Forlì-Faenza (2° circuito - br. 2 mm.) Km. 1 

Recanati-Loreto-Porto Recanati (асс. 2 mm.) 
Km. 13,500. 

Ancona-Falconara (br. 2 mm.) Km. 11. 

Alseno-Lusurasco-Cortina (ac. 2 mm.) Km. 8,250. 

Alseno-Castelnuovo (acc. 2 mm.) Km. 4,125. 

Malalbergo-Altedo (acc. 2 mm.) Km. 7,500. 

Fano Cuccurano (acc. 2 mm.) Km. 6. 

Fiorenzuola d'Arda-Alseno (acc. 2 mm.) Kilome- 
tri 5,800, 

Avigliano-Montecastrilli (acc. 2,5 mm.) Km. 5,200. 

Castel Todino-Montecastrilli (acc. 2 mm.) Km. 3. 

Bastia-Ospedalicchio (acc, 2 mm.) Km. 4,500, 

Barbiano-Cotignola (acc. 2 mm. Km, 4. 

Medicina-Villafontana (acc. 2 mm.) Km. 3,500. 

Fossato di Vico-Gualdo Tadino (acc. 3 mm. 
Km. 9. Totale Km. 304.225. 


Il numero complessivo dei nuovi collegamenti di 
abbonati richiesti ed eseguiti in tutta la zona dal 30 
giugno 1925 al 30 giugno 1926 è stato di 1265, pari 
al 10,6 % del numero aegli abbonati alla fine di detto 
periodo. Si scostano maggiormente da questa per- 
centuale media la rete di Campobasso, con un mas- 
simo di 20 nuovi collegamenti per 1000 abbonati esi- 
stenti, e la rete di Aquila con un minimo del 5%. 

La rete di Bologna presenta un valore superiore 
alla media: 12%. 

Il numero totale degli abbonati (tenuto conto na- 
turalmente delle cessazioni) è passato da 11.128 a 
11.885, con un aumente di 757. L'aumento è stato 
maggiore nel secondo semestre che nel primo. 

Il numero attuale (30 giugno 1926) degli abbonati 
riferito alla popolazione è di 24,21 per ogni 10.000 
abitanti in tutta la zona, con un massimo di 53,02 
nella rete di Bologna e un minimo di 3,22 in quella 
di Campobasso. 

La percentuale degli abbonati nelle reti urbane 
più importanti va da un massimo di 1,46 abbona- 
menti ogni 100 abitanti a Bologna (a cui fanno se- 
guito: Ancona соп 1,01 % e Piacenza con 0,995 %) 
ad un minimo di 0,223 % a Campobasso. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Anno VII - N. 11-12 


LAVORI IN CORSO DI ATTUAZIONE O PROGETTATI 
ALLA DATA DEL 30 GiucNo 1926. 


Per quanto non trascurabili i lavori compiuti ed 
elencati dianzi, se si tiene conto delle laboriose ope- 
razioni di consegna degli impianti ex statali e del 
lavoro di organizzazione, cui la Società ha dovuto 
sobbarcarsi all'inizio, ben più imponente si presenta 
la mole dei lavori progettati ed in corso di attua- 
zione fine del 1° anno di esercizio. 

Essi si riferiscono alla sistemazione e rinnova- 
mento di impianti centrali, all'ampliamento e rifa 
mento di veti esistenti, all'istituzione di nuove reti, 
alla posa di nuovi circuiti di estensione, proponen- 
tisi in genere il collegamento di frazioni e Comu 
non ancora dotati di servizio telefonico, alla posa di 
circuiti interurbani richiesti da esigenze di traffico e 
che mirano alla collegamento di località e di regioni 
prive di comunicazioni dirette fra esse . 

La loro attuazione verrà a porre эп otto il pro- 
gramma generale che si è proposto la Società, di 
miglioramento, estensione, diffusione degli impianti 
e di eliminazione di qualsiasi, anche minima defi- 
cienza nel servizio telefonico che le compete. 

ggruppiamo ed elenchiamo qui di seguito i 
lavori principali in parola : 

A) Centrali. 

Sostituzione dell’attuale commutatore di Bologna, 
dei tipo a B. L. per 3960 abbonati, cen altro auto- 
matico sistema Western, della capacità di 13.000 
numeri inizialmente eguipaggiato per 6600 (compresi 
i satelliti di Galliera e di Casalecchio). 

Per i locali è in corso la costruzione del nuovo 
edificio. 

Analogamente è in corso di approvazione il pro- 
getto relativo ai magazzini ed alla Sottocentrale di 
Galliera in Bologna 

— Sistemazione in nuovi locali degli Uffici di 
Faenza ed installazione di una moderna centrale 
completa della capacità di 750 numeri. 

— Sistemazione in nuovi locali degli Uffici di Forlì 
ed installazione di un centralino automatico per 500 
numeri, tipo Ericsson O.L./500. 

— Trasferimento degli Uffici di Ri; in una 
palazzina di proprietà della nostra Società e messa 
in opera di un nuovo centralino automatico per 500 
numeri. 

— Trasferimento dell'Ufficio di Lugo in nuovi 
locali ed installazione di 3 tavole Standard a B. L. 
per la capacità totale di 300 linee. 

— Sistemazione in nuovi locali degli uffici di Pe- 
saro m messa in opera di una centrale completa da 
750 numeri, identica a quella fornita per Faenza. 

In questa città la nostra Società ha acquistato un 
nuovo stabile, situato presso la piazza principale, e 
dove i vari servizi potranno avere una sede ampia 
е decorosa. 

— Sistemazione in nuovi locali degli Uffici di 
Fabriano e di Assisi, con installazione di centralino 
automatico tipo Siemens equipaggiato rispettiva- 
mente per 150 e 100 numeri. 

— Sostituzione degli attuali commutatori a B.L., 
sia a Terni che ad Ascoli Piceno, con altri più mo- 
demi, per 750 numeri, di tipo uguale a quello per 
Faenza, 
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— Ampliamento della centrale automatica di Jesi, 
che sarà portata da 150 а 300 numeri e sistemazione 
decorosa dell'Ufficio di Accettazione. 

— Sostituzione nella centrale di Aquila delle at- 
tuali tavole con un commutatore multiplo per 400 
numeri, sistemazione locali e Ufficio di Accettazione. 

— Aumento di una tavola Standard da 100 nu- 
meri e riordinamento della centrale di Imola, attual- 
mente equipaggiata per 200. 

Provvedimenti analoghi di sostituzione di locali 
e sistemazione relative reti sono in progetto ed in 


via di attuazione a: Ortona, Castellamare, Matelica, 
Castel di Lama, Chiaravalle, Vasto ecc. 
B) Reti urbane. 

-— Ricostruzione della rete di Bologna, con i cri- 
teri più moderni, (tipo elastico, canalizzazioni a tu- 
bazioni polifore, distribuzione al centro della città 
completamente in cavo ecc.). Essa in un primo tem- 
po avrà ‘la potenzialità di 8000 coppie circa in par- 
tenza dalla centrale; prevede inoltre un aumento 
di circa altrettante coppie in un secondo tempo. 

— Sistemazione ed ampliamento delle reti di: 
Forlì, Faenza, Lugo, Ravenna, , Rimini, Pe- 
saro, Fabriano. Jesi, Assisi, Terni, Aquila, Sulmona 
e Campobasso, 

C) Nuove reti urbane. 

Istituzione delle nuove reti urbane di: 
diagrele, Formigine, Nonantola. 

D) Linee di estensione. 

— Collegamento dei Comuni e frazioni sprovvisti 
di telefono delle Provincie di Piacenza, Perugia, Pe- 
saro, Aquila, Teramo, Chieti, Campobasso. 


Guar- 
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Trattasi di numerosissimi collegamenti, la cui 
spesa importa parecchi milioni di lire. 
E) Linee interurbane. 

Particolare attenzione è stata rivolta ad un razio- 
nale completamento ed arricchimento della rete inter- 
urbana, con il progettare i seguenti collegamenti : 


Fiorenzuola-Piacenza Km. 25 
Mirandola-Modena » 5 
Cento-Bolognga » 30 
Imola-Bologna * 31 
Vignola-Bologna » 30 
Maranello-Modena * 15 
Ravenna-Faenza » 4 
Faenza-Marradi » 45 
Pesaro-Ancona » 68 
Senigallia-Ancona » 30 
Aneona-Jesi » 25 
Macerata-Ancona » 4 
Fabriano-Matelica » 20 
Assisi-Perugia » 20 
Teramo-Penne-Chieti » 70 
Città `$. Angelo-Castellamare > 15 
Montesilv. Spiaggia-Castellamare » 12 
Ortona-Francavilla -Pescara » 25 
Torricella-Gessopalena » 7 
Isernia-Sulmona » 100 
Vasto-Termoli » 40 
Sulmona-Avezzano » 100 
Celenza sul Trigno-Trivento » 30 
Celenza sul Trigno-Momfaleone н 10 
Avezzano-Roma » 130 
Sassoferrato-Cagli » 28 
Sassoferrato-Pergola » 19 
Temi-Aquila » 94 


' | programma sociale comprende nel complesso, 
il miglioramento dei servizi, la estensione e diffu- 
sione degl impianti, il rinnovamento e arredamento 
decoroso dei locali, la educazione tecnica ed indu- 
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atriale del personale, tutto quanto insomma è neces- 
sario per suscitare e mantenere viva l'impressione 
che la nostra Società ha risolutamente affrontato i| 
problema telefonico in tutte le sue complesse esi- 
genze e finalità, ed intende risolverlo pienamente 
nel maggior vantaggio del pubblico e pel maggior 
decoro del nostro Paese, rimasto purtroppo così ar- 
retrato in un campo che alcuni fra i suoi più illustri 
figli, pionieri della scienza e della civiltà, avevano 
per primi scoperto e additato alla attività umana. 

Tale programma in questa nostra Terza Zona, 
che può sembrare la più modesta fra le cinque in 
concessione ‚поп comporta minori difficoltà di quel- 
le incontrate altrove. Ben è vero che non vi esistono 
attualmente centri di grande popolazione, i quali 
presentino uno sviluppo telefonico quale già si deli- 
nea in alcune delle nostre primissime città, ma è pur 
vero, d'altro canto, che sono in numero considere- 
vole i centri medi la cui espansione telefonica at- 
tende di essere incoraegiata da provvedimenti tec- 
nici adeguati, è pur vero che la deficienza dei 
collegamenti interurbani è irritante per il pubblico 
e mostificante per l'esercente, è pur vero infi- 
ne, che amplissime regioni della nostra Zona vis- 
sero e vivono tuttora quasi nell'ignoranza di un 
mezzo di comunicazione che in altri paesi, non più 
civile del nostro, ma più del nostro progrediti, è pe- 
netrató in ogni più lentana e piccola borgata, rag- 
giungendo perfino i casoleri sperduti è privi di ogni 
altro mezzo di convivenza sociale. 

Insomma la situazione della nostra Zona può 
essere riassunta nell'espressione che quasi tutto è 
da fare o da rifare. 

La difficoltà dell'impresa, difficoltà, diciamolo 
subito, non soltanto tecnica ma benanche economica, 
anzichè spaventarci, ha stimolato ongi nostra ener- 
gia, diffondendo intorno a noi un senso di fiducia 
che ben presto mostreremo di avere meritato. 


Società Concessionaria della IV* Zona. 
(SOCIETÀ TELEFONICA TIRRENA) 


Estratto della relazione sulla visita fatta dal Dot- 
tor Schneider e Obering Mueller alle Centrali tele- 
foniche automatiche Siemens di Roma e Genova. 


La visita fatta dai predetti signori agli autocommu- 
tatori Sieens di Roma e di Genova, aveva il duplice 
scopo di constatare se lo stato di conservazione de- 
gli organi, nelle varie centrali, alcune delle quali so- 
no in servizio da circa 13 anni, fosse tale da dare af- 
fidamento di buon funzionamento, e se i metodi 
usati per la manutenzione fossero quelli che, secondo 
la esperienza della Società Siemens, conducono ad 
un regolare funzionamento di tutti gli organi elettro- 
meccanici. 

П risultato della verifica può riassumersi nelle se- 
guenti constatazioni : 

1) Lo stato di conservazione delle varie centra- 
li, tenuto conto della durata di funzionamento di cia- 
scuna di esse, dimostra un consumo normale degli 
organi più soggetti ad usura, Alcuni di questi deb- 


bono venir sostituiti con.gli appositi pezzi di ricam- 
bio, per evitare possibile inesatto funzionamento dei 
meccanismi (qualche albero inseritore, cordoni flessi- 
bili dell'albero, ecc.). 

2) La manutenzione viene fatta con giusti cri- 
terii, cioè : revisione periodica degli organi, ripara- 
zione pronta di quelli constatati non in ordine,astati- 
stica dei guasti secondo le tabelle Siemens. 

Il personale preposto alla manutenzione delle cen- 
trali a Roma e Genova fu a suo tempo istruito dalla 
Ditta fornitrice e si attiene alle norme da questa sug- 
gerite. 

Segnatamente le centrali Prati e Salaria sono espo- 
ste agli effetti dannosi di un sottile pulviscolo, pro- 
veniente dall'esterno, che penetra sotto le cappe dei 
relais e si deposita sui banchi di contatto dei selet- 
tori. Conviene intensificare le azioni protettive contro 
tale infiltrazione di polvere. 

Poichè un buon criterio per controllare la manu- 
tenzione di una centrale, consiste nell'esame della 
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statistica dei guasti, si deve attribuire grande impor- 
tanza al modo con cui viene fatta la registrazione e 
lo spoglio dei guasti. 

3) Controlli sullo svolgimento delle conversazio- 
ni, fatte nell'ora di massimo traffico, dimostrano che 
gli organi della centrale automatica, sia per comuni- 
cazioni fra numeri automatici, sia da e verso numeri 
ancora manuali, funzionarono sempre regolarmente. 
Le telefoniste della centrale manuale però risposero 
talora con notevole ritardo (fino 120-180 minuti se- 
condi) e, stante la mancanza di buoni segnali di fine 
sui posti manuali, sono costrette ad inserirsi spesso 
nelle comunicazioni stabilite, per accertare la fine 
conversazione, Ciò potrebbe cagionare interruzioni 
anticipate, quando la telefonista si inserisca durante 
una eventuale pausa della conversazione. 

4) In tutte le centrali è in uso l'antiquata tariffa 
di abbonamento a forfait. Data questa tariffa e il mi- 
glior servizio: automatico tspetto a. quello: manuale, 
il traffico delle centrali automatiche ha superato no- 
tevolmente le previsioni a suo tempo fatte. Sarà per- 
ciò indispensabile aumentare alquanto la percentuale 
dei selettori, specie dei primi selettori di gruppo, in 
tutte le sezioni di centrali in cui si è prossimi al 100 
per cento di numeri attivati, 

Concludendo, i revisori constatarono che la manu- 
tenzione degli autocommutatori Siemens a Roma e 
Genova viene fatta regolarmente e che le cause di 
disservizio lamentate non dipendono perciò da irre- 
solare funzionamento degli organi automatici. 


Relazione della Società sull’ esercizio 1925-1926. 


La quara zona è quella che comprende regioni 
del Lazio, Toscana, Liguria e Sardegna, oltre al 
Circondario di Orvieto; zona vasta ricca di centri 
importanti quali Roma, Genova, Firenze, Livorno 
e di molteplici centri minori 

Oltre a queste reti, sono state assorbite quelle 
della Società Unione Telefonica Italiana. 

Nell'insieme la 4 zona comprendeva, al 1° Lu- 
glio 1625, complessivamente 45 centri di rete urba- 
na con 37.105 abbonati e 266 Uffici interurbaifi con 
uno sviluppo di 7.528 km. di linee interurbane, 

L'andamento el servizio nei riguardi del pub- 
blico non è stato danneggiato nel passaggio dal ser- 
vizio statale a quello privato. 

La completa regolarità del servizio non potrà 
raggiungersi che dope avvenuta la sostituzione de- 
gli impianti automatici a quelli manuali, ed a questo 
intento la Società ha avuto cura che i lavori venis- 
sero iniziati con rapidità c proseguissero con la mag- 
giore intensità possibile. 

I centri più importanti della 4° zona sono Roma, 
Genova, Firenze e Livorno, ed in essi si svolgono 
attivamente i lavori per l'attuazione della prima parte 
del programma di trasformazione. 

Secondo tale programma, la rete di Roma sarà 
gradualmente completata entro l'anno 1927, e por- 
terà alla totale trasformazione in automatici degli 
attuali 9.700 numeri manuali con una scorta di 14.000 
numeri nelle centrali automatiche e di 24.000 coppie 
nei cavi. 

A Genova. entro il 1927, saranno gradualmente 
trasformati in automatrici, gli attuali 5.600 numeri 
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manuali e si avrà una scorta di 5.300 numeri nelle 
centrali automatiche e di 11.000 coppie nei cavi. 

A Firenze, i lavori di completa automatizzazione 
saranno finiti entro il corrente anno e dopo trasfor- 
mati gli attuali 5.200 numeri manuali, si avrà una 
scorta di 800 numeri nelle centrali automatiche e di 
3.500 coppie nei cavi. 

Per Livorno si attende ai lavori che porteranno 
entro il Giugno 1927 alla completa trasformazione 
degli attuali 1300 abbonati manuali in automatici, 
con una scorta di 700 numeri automatici nella cen- 
trale e di 1000 coppie nei cavi. 

Nè, dando le cure ai maggiori centri, si sono tra- 
scurati quelli minori; è stata infatti decisa la costru- 
zione di una nuova centrale a San Remo, l'aumento 
di molti circuiti nelle reti interurbane, nonchè l'al- 
lacciamento di vari Comuni finoîa sprovvisti di ser- 
vizio telefonico. 

Da quanto precede si può facilmente vedere quale 
massa di lavoro la Società sta svolgendo; a tutto oggi 
sono in corsi impianti per un importo preventivato in 
L. 135.000.000, da effettuarsi completamente entro 
l'anno 1927. 


ROMA 


AI 1° Luglio u, s. l'Urbe era servita dalle seguen- 
ti centrali Н 

Crociferi: Centrale manuale di 11.000 numeri, 
con 10.171 abbonati, collegati nella quasi totalità a 
semplice filo. 

Salaria: Centrale automatica di 3.000 numeri con 
2.20) abbonati. La rete esaurita, non permetteva 
ulteriore utilizzazione della Centrale. 

Prati di Castello: Centrale, automatica di 4.000 
numeri con 2.450 abbonati, La rete si trovava nelle 
stesse condizioni di quella della Zona Salari 

Viminale: Il commutatore di 6.000 numeri non 
era în funzione perchè non ancora costruità la rete 

Nell'esercizio 1925-1926 sono stati avviati 1 lavori 
di sistemazione ottenendo i seguenti risultati : 

Crociferi: Questa Centrale deve gradualmente 
scomparire col passaggio degli abbonati alle esisten- 
ti Centrali automatiche del Viminale, di Salaria, di 
Prati, ed a quelle nuove, pure automatiche, di Co- 
lonna, Corso Vittorio, Trastevere ed Esquilino. 

Al 30 Giugno 1926 rimanevano collegati alla Cen- 
trale Crociferi circa 7506 abbonati. 

Zona Viminale. — È stata costruita la nuova re- 
te sotterranea ed aerea collegata alla Centrale auto- 
matica di 6000 numeri già impiantata nel Palazzo 
Viminale dall'Amministrazione statale. 

I lavori sono già compiuti fino dal mese di giu- 
gno e la Centrale serve attualmente 2500 abbonati 
ed il suo carico va rapidamente aumentando, 

1 dati principali concernenti il nuovo impianto 
eseguito in questa zona sono i seguent 


Rete per gli abbonati . Coppie 6300 
Rete di giunzione . . . . » 1600 
Zona Corso Vittorio Emanuele. — È stata intra- 


presa la sistemazione di detta zona cominciando dal- 
la costruzione del nuovo edificio destinato a sede del. 
la centrale automatica della zona e della Direzione 
locale. 

Detto edificio sarà ultimato entro il mese di ago- 
sto, ma già nel mese di giugno sono stati messi a di- 
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sposizione i locali necessari per l'impianto della nuo- 
va centrale, 

l lavori di costruzione della rete sotterranea ed 
aerea sono già in gran parte eseguiti e la rete stessa 
sarà pronta a funzionare entro l'anno corrente. La 
nuova Centrale automatica di 10.000 numeri avrà la 
potenzialità iniziale di 5000 numeri e sarà del tipo 
Siemens a due fili. 

La sua attivazione è fissata per la fine del corren- 
te anno. 

Т dati principali concernenti l'impianto in corso di 
esecuzione in questa zona sono i seguenti : 


Rete per gli abbonati . . Coppie 7500 
Rete di giunzione. . . .  » 1400 
Zona Colonna. — In questa zona come nella pre- 


cedente è stato necessario provvedere anzitutto alla 
costruzione di una adeguata sede per la nuova Cen- 
trale, ed a tale uopo è stato costruito un apposito edi- 
ficio presso la Chiesa di Santa Maria in Via in pros- 
ità della vecchia Centrale dei Crociferi. 
In detto edificio verrà installata una centrale auto- 
matica montata per 6000 numeri ma estendibili a 
10 mil 
Per la rete esterna sono in corso importanti lavori 
di rifacimento con la posa di nuovi cavi per abbo- 
nato e per l'utilizzazione di parte della rete già esi 
stente. 
Il nuovo impianto automatico inizierà il suo fun- 
zionamento con la posa di nuovi cavi per abbonato 
e per l'utilizzazione di parte della rete già esistente. 
Il nuovo impianto automatico inizierà il suo fun- 
zionamento alla fine del corrente anno. 
I dati principali concernenti la rete automatica «li 


questa zona sono i seguenti 
Nuova rete per abbonati . . . . Coppie 5500 
Utilizzazione rete esistente . „ 0» 3000 
Rete di giunzione. . . . | | |» 2000 
Zona Salaria. — In questa zona sono stati intra- 


presi diversi lavori per aumentare tanto la potenzia- 
lità della rete quanto quella della Centrale. 

In corrispondenza ai predetti aumenti delle Cen- 
trali, sono stati progettati e sono in corso di costru- 
zione impianti di reti esterne per le seguenti poten- 
дайа: 


Aumento rete abbonati per la Cen- 


trale Salaria. . .. . . . . . Coppie 1700 
Aumento rete abbonati satellite 

Galeno: oi AE gin » 950 
Aumento rete abbonati satellite 

Pari. ЖЖЖ" » 150 
Aumento rete abbonati satellite 

Aniene . . È E » 100 
Rete di giunzione Centrale Salaria . » 1000 

ШИ » satellite Galeno . » 200 

» o» » D » 1500 

» á » n » 100 
Rete di giunzione Centrale Salaria . — » 1000 

non » satellite Galeno . » 200 

» » » n Parioli . » 200 

» » » „ Aniene . » 20 
Zona Prati. — Nella zona Prati si è provveduto 


ad un ampliamento c sistemazione della rete portan- 
do 550 nuove coppie nel Quartiere Flaminio, 450 
nuove coppie verso Piazza dell'Unità, Via Leone IV 
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eccetera, e distribuendo, numerose scorte della rete 
esistente così da poter eseguire senza ritardo i colle- 
gamenti richiesti in tutta la zona. 

Zona Trastevere e Zona Esquilino. — In queste 
due zone nulla era stato fatto in precedenza per la 
sistemazione della nuova rete e si è dovuto quindi 
cominciare dal progettare i nuovi edifici acquistando 
anzi per la zona Esquilino anche l'area, e dallo stu- 
diare le nuove reti e le nuove Centrali. 

Attualmente i lavori sono in corso in ambedue le 
zone, ed in particolare è stata già condotta a termi 
ne la costruzione della canalizzazione sotterranea nel- 
la zona Trastevere e sarà terminata nel mese di ago- 
sto quella delle canalizzazioni della zona Esquilino. 

l dati principali. concernenti questi lavori sono i 
seguenti : 

Nella zona Esquilino: sviluppo della canalizzazio- 
ne km, 4 con km; 22 di tubo e n. 50 camerette. 

Nella zona Esquilino; sviluppo della canalizza- 
zione km. 33 con km. 16 di tubo e n, 40 camerette 

Mediante i lavori sopra descritti è stato possibile 
ottenere un notevole miglioramento del servizio sia 
perchè sono stati trasformati da manuali in automatici 
oltre 2500 abbonati, sia perchè è stato possibile sod- 
disfare le domande di numerosi richiedenti che da 
tempo attendevano il telefono. 

Nella zona Viminale non esistono ora più do- 
mande inevase e tutte le nuove richieste vengono 
soddisfatte nel termine di pochi giorni. 


GENOVA, 


La consistenza al 1° luglio 1925 comprendeva : 

La vecchia Centrale manuale di Vico Tintori di 
6.540 numeri, con 5.112 abbonati collegati principal- 
mente a semplice filo. 

La Centrale manuale di Samperdarena, di 1.080 
numeri, con 534 abbonati. 

La Centrale automatica di Pellicceria di 4.500 nu- 
meri, con 3.057 abbonati, 

La Centrale automatica di Albaro di 600 numeri, 
con 588 abbonati. 

La Società, per la sistemazione del servizio di Ge- 
nova, ha deliberato il seguente programma, che è già 
in corso di esecuzione : 

Maragliano : Un fabbricato per la nuova Centrale 
automatica della capacità iniziale di 5000 numeri, il 

uale sarà ultimato con la rete in cavi entro la fine 
del corrente anno. 11 commutatore automatico sarà 
invece consegnato in funzione entro l'ottobre 1927. 

Il collegamento degli abbonati sarà però iniziato 
col 1° giugno 1927 data la consegna della prima se- 
zione di 2000 numeri; entro lo stesso 1927 si colleghe- 
ranno 3500 abbonati togliendoli alla Centrale di Vico 
Tintori, oltre ai nuovi abbonati. 

Pellicceria: ll commutatore automatico sarà am- 
pliato di 1500 numeri entro il 15 gennaio 1927 e la 
rete lo sarà entro il prossimo giugno, 

Albaro: È già stato ordinato il commutatore auto- 
matico di 2000 numeri e sono in corso trattative per 
l'acquisto del terreno per una sede più conveniente 
della Centrale. 

Sampierdarena: Anche per questa zona è già 
stato ordinato un commutatore automatico di 2000 
numeri, che sarà installato nel nuovo fabbricato, 
quanto prima ultimato. 
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Gli abbonati collegati al 30 giugno 1926 erano 
9815 con un incremento, rispetto al 30 giugno 1925 
di 524 nuovi abbonati. 

Coi lavori relativi a queste altre due zone, e che 
si ritiene di condurre a termine entro il giugno 1927, 
sarà completamente soppresso il servizio manuale 
della rete di Genova, e si avrà inoltre un aumento 
di 5300 numeri automatici e di 11.000 coppie in con- 
fronto delle esistenze attuali. 


FIRENZE 


AI 1° luglio 1925 la consistenza era di due Centrali 
manuali, aventi la capacità complessiva di 5250 nu- 
meri, con 4800 abbonati collegati, nella quasi totalità, 
a semplice filo colla vecchia rete in cavo. 

Il programma di rifacimento deliberato, ed in cor- 
so di attuazione, consiste nella installazione di un 
ico di 6000 numeri, con due sa- 
di 100 numeri ciascuno a Fiesole ed a Rifredi, 
e nella costruzione della corrispondente rete in cavo, 
per la maggior parte in canalizzazione. 

L'impianto sarà pronto entro il corrente anno, con 
una scorta di 800 numeri e 3500 coppie 

Gli abbonati, al 30 giugno 1926 erano 5574, con 
un aumento, rispetto al 30 giugno 1925, di 291 nuovi 
collegamenti. 


LIVORNO 


AI 1° luglio 11925 l'impianto consisteva in un, com- 
mutatore manvale di 2160 numeri installato in posi- 
zione eccentrica, con 1283 abbonati con rete in cavo 
nereo, 

Il programma deliberato riguarda la costruzione, 
in località opportuna, di una nuova Centrale che so- 
stituisca l'attuale impianto con un commutatore auto- 
matico di 2000 numeri. Date le condizioni della rete 
attuale in cavi aerei, essa sarà completamente rifatta 
e dotata di maggiore capacità. 

Nonostante che i lavori su descritti comportino 
un notevole aumento di numeri automatici e di cop- 
pie, tuttavia, in vista di ulteriori aumenti di domande 
di abbonamenti, tutto è già predisposto perchè rapi- 
damente, centrali e cavi, possano essere ancora au- 
mentati di potenzialità e disponibilità, 


In complesso gli abbonati telefonici della 4* zona 
al 30 giugno 1926 risultarono n, 38.811 con un incre- 
mento rispetto al 30 giugno 1025, di 1760 abbonati 
collegati durante l'esercizio. 

I posti pubblici dipendenti erano 487, ai quali e. 
rano collegati n. 3207 abbonati 

Gli uffici interurbani erano 212. 

Durante l'esercizio è stata attivata la rete di Pon- 
tremoli con 23 abbonati. 

Sono stati eseguiti i collegamenti interurbani di: 
Rossignano Marino-Castelnuovo, Roma-Ostia Mare, 
Lucca-Capannoni, Lucca-Porcari. 

Sono in via di esecuzione; Lucca-Viareggio, Fi- 
тепге.5. Giovanni Valdamo, Valmontone-Anagni- 
Fiuggi. Capoliveri-Portolongone, Capranica-Sutri, Em- 
poli-Pistoia, 

È stato trasportato in sede propria il circuito 
renze-Pistoia 
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Servizio Telefonico nelle ricevitorie. 


La nuova convenzione stipulata fra l'Associazione 
Nazionale Fascista del Personale delle Ricevitorie 
postali e telegrafiche e le Società : Esercizi Telefo- 
nici e Telefoni Italia Medio Orientale. 


Tra i rappresentanti dell'Associazione Nazionale 
Fascista del Personale delle Ricevitorie Postali Tele- 
grafiche ed il Rappresentante delle Società conces- 
sionarie « S. E. Т.» e «Т. I. M. O. » si conviene 
quanto segue: 

Т. — Fino al 30 giugno 1927 le Società Telefoni- 
che «S, E. T.» e « T. 1. M. О. » si impegnano di 
corrispondere ai ricevitori e gerenti postali telegrafici 
incaricati del servizio telefonico per conto di esse 
Società una retribuzione non inferiore a quella glo- 
bale loro corrisposta per l'esercizio 1925-26, salvo 
congruo aumento, caso per caso, per accertato note- 
vole incremento dei servizi telefoni: 

2. — Verificandosi l'ipotesi di cui all'ultima par- 
te dell'art. |, qualora fra il ricevitore interessato e le 
Società non sia possibile di addivenire ad un acc 
do particolare, la revisione della retribuzione dovrà 
essere eseguita in base al lavoro rell'ultimo semestre 
ed applicando la tabella dei coefficienti di cui al De- 
creto Ministeriale 24 maggio 1924 e norme connesse. 

3. — Nel caso che le Società ritenessero oppor- 
tuno di prolungare l'orario del servizio telefonico 
oltre quello in atto рет il servizio delle ricevitorie, 
dovranno corrispondere al ricevitore un compenso 
orario pari a L. | per ciascuna ora di maggior ser- 
vizie prestato dalle ore 7 alle 19 e di L. 1.50 per cia- 
scuna ora tra le 19 e le 7. 

Qualora il maggiore orario fosse eseguito a richie- 
sta dell'autorità statale, il ricevitore o gerente con- 
serva il diritto a percepire le indennità attualmente 
spettanti e cioè L. 1,75 per il servizio prestato dalle 
7 alle 19 e di L. 2,25 per il servizio prestato dalle 
19 alle 7, semprechè dette somme siano a carico 
delle autorità stesse. 

П servizio telefonico dovrà essere esplicato con la 
massima cura e soddisfacendo le esigenze legittime 
degli abbonati e del pubblico. Il titolare o l'agente 
dovrà conoscere le norme che regolano il servizio 
telefonico e rispettare scrupolosamente il segreto 
delle comunicazioni. 

Ove il ricevitore o agente si servisse per tale ser- 
vizio di personale ausiliario sarà egualmente respon- 
sabile in proprio di ogni inadempienza, a tutti gli ef- 
fetti contrattuali e di legge. 

4. — Alle condizioni predette le Società « S, E. 
T.» e «T. I. M. О.» si impegnano di mantenere 
l'incarico del servizio telefonico fino alla scadenza 
del presente accordo, e cioè al 30 giugno 1927, salvo 
naturalmente i casi di colpa e di indisciplina, a tutti 
i ricevitori e gerenti postali telegrafici che attualmen- 
te disimpegnano tale servizio, e che alla data della 
presente convenzione non abbiano ricevuta la disdet- 
ta da parte della Società. 

5. — I ricevitori e gerenti che non intendessero 
di accettare il presente accordo sono tenuti a farne 
immediata notifica alle Società «S. E. T.» e « T.I 
M. О, » e ciò indipendentemente da eventuali disdet- 
te del servizio già notificate dai ricevitori e gerenti 
alle Società, che debbono considerarsi come non fatte. 
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Resta inteso che nel caso di disdetta il ricevitore 
e gerente dovrà continuare a disimpegnare il servizio 
ancora per un trimestre dalla data della suddetta no- 
tificazione. 

6. — І ricevitori o gerenti che, accettata la presente 
convenzione, intendono lasciare il servizio allo scadere 
della Convenzione stessa, sono tenuti a dame preav- 
viso alla Società tre mesi prima. In questo caso la So- 
cietà ha la facoltà di sostituire anche subito il ricevi- 
tore o gerente dimissionario e col cessare del servizio 
cessa il diritto alla retribuzione. 

7. — Qualora il ricevitore abbandoni il servizio 
prima, o pure non dia il detto preavviso — salvo sem- 
pre il risarcimento dei danni — sarà denunziato al- 
l'Amministrazione delle Poste e Telegrafi per l'ap- 
plicazione dei provvedimenti disciplinari del caso. 

8. — Resta inteso che nessuna retribuzione devono 
le Società pagare per affitto di locali, sempre chè esse 
non richiedano l'uso di un locale diverso da quello 
della ricevitoria 

Resta convenuto che i ricevitori e gerenti postali 
dovranno fare gratuitamente la piccola manutenzione 
degli apparecchi telefonici, centralini, pile, valvole, 
procedere alla sostituzione dei cordoni, delle spine 
ecc., intendendosi la presente enumerazione non tas- 
sativa ma esemplificativa con materiale fornito dalle 
Società. 

9. — Le parti dichiarano che nel primo” semestre 
del 1927 si riuniranno per concordare un patto di la- 
voro i cui risultati retributivi non saranno inferiori a 
quelli che risulterebbero dalla applicazione della ta- 
bella dei coefficienti del 24 maggio e norme connesse. 

Roma, 23 settembre 1926. 


Per l'Associazione Fascista 
On. Livio Ciardi 


Per le Società 
Avo. Pugliese 


RECENSIONI E RIASSUNTI 


Ing. G. AcoctLLA, Telefoni. — Un ricco volume di 
288 pagine, 162 figure, formato grande — prezzo 
L. 18 — G. Lavacnoro, editore. Torino. 

Lo studio del telefono e degli impianti telefonici ё 
sempre stato trascurato dagli elettricisti, 

I Telefoni dello Stato sono ora passati alle Società 
Private che si preparano a svolgere un lavoro grandio- 
so: tutte le reti telefoniche italiane sono in via di re- 
staurazione, si costruiscono nuove centrali, si dà im- 
pulso alla telefonia automatica, ecc. 

È dunque un'industria nuova che si apre con lar- 
ghe possibilità di sviluppo 

Le Società private non mancano di capitali, nè 
d'iniziativa, nè di larghezza di vedute, viceversa esse 
difettano quasi completamente di personale tecnico, 
installatori, collaudatori, verificatori, addetti alle ripa- 
razioni, сарі sala, capi-centrale, ecc. 

Il libro si propone di contribuire alla formazione 
di questo personale oggi tanto ricercato e, comincian- 
do dai primi elementi, passa successivamente allo stu- 
dio degli apparecchi, dei piccoli impianti, dei centra- 
lini a batteria locale e batteria centrale, ecc., per fi- 
nire con lo studio delle piccole e grandi centrali auto- 
matiche. 
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L'opera dell'Ing. Acocella è il lavoro coscienzioso 
di uno specialista che non si accontenta di descrivere, 
ma conduce i| Lettore a superare tutte le difficoltà, 
semplificando tutto ciò che a prima vista appare com- 
plicato, aiutandolo con schemi pratici chiarissimi, 
consigli, ecc. 

L'industria telefonica è oggi libera a tutti ed è de- 
stinata a dar lavoro a decine di stabilimenti e migliaia 
di elettricisti: questa pubblicazione è la più adatta 
per chi vuole studiarla a fondo e si indirizza a tutti, 
anche a coloro che non conoscono l'elettrotecnica, 


Comunicazioni telefoniche ad alta frequenza sulle 
linee dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici. 


Sono state in questi giorni attivate al pubblico ser- 
vizio due comunicazioni telefoniche ad alta frequenza 
tra Roma e Firenze e tra Firenze e Genova a mezzo 
dei dispositivi Deutsche Telephonwerke, e relative 
sorgenti di energia, ottenuti in conto riparazioni di 
guerra dalla Germania 

1 due circuiti telefonici, su cui sono state applicate 
le trasmissioni ad alta frequenza, hanno ciascuno la 
lunghezza di circa 300 Km. e sono costituti di filo di 
bronzo di 3 mm. di diametro. 

Si sono impiegate nei due sensi onde portanti di 
18.000 e 12.000 metri di lunghezza generate a mezzo 
di valvole termoioniche del tipo a resistenza negativa. 

L'esercizio delle due comunicazioni risulta regola- 
re e la manutenzione degli impianti non presenta al- 
cuna difficoltà essendo gli apparecchi provvisti degli 
istrumenti di misura necessari per eseguire pratica- 
mente il controllo delle varie correnti di funziona- 
mento. 


4e s s 9 n n MÀ 9 n 9 
«IL TELEFONO AVVICIA 


A LE PERSONE» 


мүр 


— LE avvertimelo, in modo che possa prendere i bam- 
lini e andare a passare una а da mia madre... Essi 
sono puri ed fagenvi е non voglio che мізпо qui a sentire le 
espressioni che usi quando devi telefonare... 
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NOTIZ 


TA RIO 


Milano. La Commissione 
urie del concorso a borse di perfezionamento di 
presieduta dai sen. è composta dui prof 


atori Corbme, Giwesa, Lori, Nasini, dagli ingeg 
Allevi e Varkeeini, e dall'avv, Biraghi, ha designato nella 1 
nione del 19 ottobre fra i 22 concorrenti per il godimento delle 
borse per l'anno 1926-27 i seguenti giovani laureati 

Per la Chimica: Luigi GORINI (Milano 
(Napoli); Giuseppe SEVERINI (Genova): 
(Napoli - riconferma) 

Per le Scienzo Agrarie: Annalena PELLESCHI (Firenzo). 

Per la Fisica: Атаба DE NEGRI (Napoli - riconferma): А 
dena DONETTI (Genova); Maria Luigia PAGLIARULO 
(Nappli) 

Per da Flethroteenicu: Кайл URBINI (Milano). 


Concorso Internazionale di telegrafia pratica. — L'Ammini- 
ione Italiana delle Poste e Telegrafi ha deciso di organir- 
zare nel mese di settembre 15:7 a Como jin occasione del cente- 
mario della morte di Volta, il 4° concorso internazionale di tel 
grafia. pratica. 

Questo concorso, come i precedenti (Como 1899, Torino 
tnt, Berlino 1922) ha lo scopo di rinnovare una mobile e utile 
nulazione fra tutti gli impiegati del telegrafo del 
invitarti а cechi 

Sono ammessi a prendere parte a questo concorso i telegra- 
fe provenienti da tutte le Amministrazioni e Compagnie pri- 
vate aderenti all'Uni a e quelli delle più importanti 
Amministrazioni telegenfche е radtiotefegrafiche del mondo. 

П concorso cemprevlerà prove sugli apperecchi F 
Morse e Baudot, 1 vincitori 
glie e oggetti artist 


wo e 


Relais telefoniei sul cordoni. — Si chiamano relais tele- 
fonie cordoni, quegli amplificatori installati nelle cen 
i eui cireuri sono terminati da spine im modo che possono es- 
eme fra due lince che transitano 
Mi relais servono sopratutto а mi 
i esistenti per 1 quali audizione 
istallarsi sin sui tavoli stessi delta 


re i collegamenti tele 
lascia п desiderare, Possono 
centrale, sia sui tavoli speciai 
alle linee interurbane dietro ri 


^ im questo соко sono raccor 
hiesra delle operatrici interurbane. 


Le nuove stazioni di — Secondo il 
«Piano di Ginevra n de nuove stazione radiofoniche emittenti, 


che ta U. R. T. impianterà, sarebbero le segue 
Trieste lungh 
Venezia 7 » o» cs 
Torino о» "n о» 2586 
Genova о» "о ож» azar 
Palermo 0» n» о 


ESTERO. 


Cava telegrafico sottomarino tedesco. 1а nave posses 
«Nettuno » ha ferminzio la posa di un cavo telegrafico sot 
mirino tra Fava! e Borkum, Il cavo è lungo tono miglin ma- 
rine cioè circa 3500 chilometri, E stato fabbricato dalle of 
di Nordenham, sonde un nuovo metodo che assicurerebbe 
un funzionamento più rapido 
П nuovo cavo è collegato alla rete della Commercial Cable 
della Western graph Company. I| cavo comincierà 
funzionare койо fra qualche mese, 


fonia nel Venezuela. — (Cr). Da un rap- 
e e messe in opera nel 1924 


Telegrafia е tel 
porto uficiale sono st 
dicci nuove Tince telegrafiche, di una lunghezza di 300,5 Km. ciò 

pleto delle linee, Quanto 


che porti a r881 Km o sviluppo con 
alla rete telefonica il suo sviluppo è di 1475 Km, con 527 appa- 
a stazione r. t. di Caracas È їп rapporto continuo con 

sola di Trinità inglese, per mezzo della quale si ef 
gior parte del traffico dei radiotelegrammi del Ve 


reechi, 
quella. dell 

fenus la m. 
лиа con l'estero, 
Introdotte Je rest 
sottomesso a uno stiramento in speciali flier 
tubo è così costretto ad aderire fortemente al 

rando in tutte le asperità di questo e ахай 
di stiramento pu 


to deî due cavi nei due tratti del tubo esso v 
1 metallo del 


tenuto pi 
giuntura perfe 
sto con un piccolo dispositivo mreranico" trasportabile. 


Nuova linea telegrafica australiana. — Gli ingegneri del- 
l'Amministrazione Australiana hanno terminato fa рава di una 
ined vele im una località che, secondo quanto si dies 
non è mai stata abitata da popolazioni Manche. Si tratta di una 
linea costruita nell'interno, allo scopo di sostituire quella che 
corre lungo la costa fra Bamboo Creek e Warroohj: 


Telefonia automatica In Franola. — Dopo Vuultimo Consi- 
glio del Ministri è stato stabilito che per la città 8: Parigi 
adottato il sistema di telefono automatico. 

1 lavori per la trasformazione del sistema esistente in quello 
„ La prima parte del pro 
tuzione dell'impianto automatico. per 
sono già state costruite cinque nuove 
centrali e la sostituzione avverrà entro il 1029. Per da trasfor 
mazione completa di tutto ЇЇ sistema manuale in sutemarico 
nella cità di Parigi, si ritiene che occorreranno non meno di 
dicci anni, To muovi apparecchi sono costruiti completamente 
їп Franeia 


gramma comprendo la so 
queo abbonati: a tal шор 


Statiatica telefonlon di Londra. T! numero dei telefoni a 
Londra ha raggiunto dil giugno scorso, il mezza milione, Alla 
fine del 1016 ne esistevano 265,000: Liò signilca che în dieci 
ni Ja rete telefonica londinese è presso a poco raddoppiata di 
L'Amninistrazione Рош Telegrafica ha avuto 
por commemorare l'avvenimento, di installare i 
sio sonoro telefono, munita di iseriznine su placca, nella sri- 
buna della stempa alla Camera dei Comuni. 

Fero qualche daro illustrativa sullo sviluppo telefonico della 
a prima centrale è stata aperta al traffico 
nell'agosto del 1870: verso Ta fino del 1882 c'erano nel distretto 
i Londea 1g centrali collezanti 2000 abbonati, Nel 1891 è pro- 
lile che tale numero fosse di 10,000 е, ciò che è certo, verso la 
metà del raos, Й numero degli abbonati era sopra 1 100,000 

Londen possede nitualmente va terzo della totalità del te- 
domi della Gran Rretagna, compresa Irlanda del nord. 


Cavi telefonici sotterranei. — Il ministro delle Poste е 
Telegrafi del Belgio ha approvato P enpitolati relativi alla posa 
Wei cavi telefonici sotterranei pupinizoti delle Tinee telefoniche 
Bruvellee-Namur-Lasemburg:  Bruselles.Charleroi e Bruxelles. 
Mons. Il numero dei circuiti previsto, sarà suficiente per un 

“аео almeno tripla del traffico attuate. Per mezzo del cavo 
Bruselles-Tasssemburgo, sarà possibile dare a tutte le città del 
Belgio le comunicazioni con l'Alsazia e Lorena, la Sì 
l'Italia, T lavori saranno terminati entro il 1027. 


Sviluppo telefonico In Russia. — (Cr). Dalla «Telephony » 
si apprende che il governo russo ha stanziato un fondo di 100 
milioni di dollari per l'ampliamento della rete telefonien. Nume. 
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rose ditte americane sono state interpellate allo scopo di portare 
a compimento il progresso, Durante gli ulti» 
do cioè si sono iniziati i lavori, si sono spesi 


ter anni, da quane 
milioni di dollari 
per la costruzione di nuove centrali automatiche e sostituzione di 
equipaggiamenti antiquati. 
Compagnie svedesi, tedesche e americ: 
а discutere i contratti per l'aiuto tecnico e la comparto 
allo scopo di po 
ha ora 1388 cen 


аге a compimento il progetto. 
o» Km. di 
ne e 1132149 Km. di linee in filo di ferro. 

Il progetto del Governo è quello di aumentare il numero dei 
ielefeni da 120.00 a 1.000.000, Inoltre di stabilire comunicazioni, 
per mezzo di impianti di telefonia a rande distanza соп Berlino, 
Varsavia, Parigi, e Londra, ora impossibile per l'inefficienza de- 
ЩЙ equipaggiamenti. 


efoniche, 25; 


Cavi telefonici in Egitto. — Il Governo Egiziano ha votato 
un credito di saco lire jube per coprire le spese per In 
pesa di un emo sotterraneo fra il Cairo e Alessandria, La 
spesa totale di 250,000 lire sarà ripartita per un certo numero 


di anni. ^e 


Il telefono negli Stati Uniti. — E ver ora la cità di San 
Francisco che ha il record del mondo per il numero del telefoni 
Risulta da una statistica pubblicata secentemente che esistono 
in que Viene pei Oha 
con 28,5 tele go соп as: Min- 
nenpolis co 


оп con aga: Chi 
"Ml Eurapa, Stoccolma con 
New York è lu decima città 


con 22 telefoni ogni лоо abitanti 


ittuazione del « Plano di Ginevra». — 
e di Radisfonin di Ginevra comun 

e L'attuszione pratica del mueve piano per da ripartizione 
delle lunghezze d'onda d'Europa, che era stata fissata. provi» 
soriamente al 15 ottbre, è rinviata di perchè non 
è stato. possibile tuzione di tutti gli ondamerri 
necessari per il regolauggio delle stazioni emittenti 

«L'Ufficio Internazionale indicherà roa almeno disi 
uox А welta per mettere in esten- 
no di Gi 


L'Unione Inter 


ultimare la 


zione il Pi 


Le trasmissioni a fascio re 


izzate per servizio pubblico — 
1I giorno ve h incinto n funzionare tra la stazione 
di Bodmen_nell'Ingi il Canadà, il primo servizio di 
radiotelegrafia per mezzo de! nuovo sistema «a fascio m со 
onde corte. Questo sistema rosta un terzo di rutti gli impianti 
E di radiowlegralia, И Senatore Marconi che ha avuto 
l'incariso dal governe inglese di dirigere tale impianti, ha spi 
gato davanti ai rappresentanti della stampa internazionale il 
muovo sisten lui idemo, ver mezzo del quale avendo una 
maggiore concentrazione di energin trasmettitrice е uma mag- 
giore efficienza nonchè una maggiore segretezza, „poichè lener- 
а che & disperde fuori del fascio è minima, e dato inoltre fa 
grande velocità di trasmissione, raggiungendosi spesso quella 
di 250 parole al minuto, nen è facile raccogliere un messaggio 
senza un apparecchio spesale, (Vedere nelle pagine che preces 
dono la conferenza Marconi all'Augusteo, = N. d. rJ. 


Nuova stazione radledifonditrioe 1а Danimarca. T: 
che tempo entrerà in funzione una nuova potente stazione ra 
difondre. Esa sarà di tpo Wes s паана 
Kalundborg (Danimarca), la potenza è di s Kw sull'antenn: 
L'adozione di tale tipo di stazione venne dicisn in seguito ad 
aecurati studi condotti dalle autorità danesi im missione. presso 
le diverse Compagnie di radiodiffusione e le cui conclusia 
ute mel seguente pparee sul 


quali 


con tinto 

Deutsche Rundfunk »: 

ehe tempo ja alcuni f 
li musicisti 


еттк è Der 
p 


imari danesi vennero inviati 


commissione con autore» Germania allo scopo 
di compilare una relazione sulle qualita della modulazione delle 
mi trasmittenti e. spec 


varie sh Imente sulla. ни china 


Anno VII - N. 11-12 
ad alta frequenza usata a Monaco che si voleva adottare anche 
nelle stazioni danesi. 
La commissione sottoponeva al Ministero delle Comunica- 
zioni Danesi la propria relazione fi le ol trasmettitore u 
valsole termoioniche e nen alla macchina ad alta frequenza, 
Dopo aver udito Praga stabilivano che essa dal punta di 
vista della modulazione era la migliore w 
La nuova stazione di Kalunlborg sarà gemella di quella di 
a, solo sarà costruita per funzionare con lunghezza d'onda 
da tioo а 1300 е trasmetterà probabilmente su una lunghezza di 
m. riso. Essa inoltre avrà le seguenti varianti su quella di 
Praga: E 
a) aumento della тод 
b) Uso dell'oscillatore in 
€) Alto fattore di sicurezza nei componenti 
a nuova stazione sarà pronta a funzionare per l'estate fu- 


Servizio radiotelegrafico germanico. — L'‘Amministrazione 
dei Telegrafi Germonica, ha in funzione due «erii 1adiotele- 
i uno cor la Spagna (Madrid e Barcellona) e uno con 
Vienna e. Belgrado. 
Per le comunicazioni con la/Spagme è impiegata Ta stazione 
di Nauen che ha una potenza 
lunghezza di 4.000 metri 
Gellow. 


li 10,2 Kw. e che trasmette su una 
Le stazioni riceventi sono installate a 


Per il servizio con Viena e Belgrado, la stazione trasmit- 
tente è a Kfinigswusterhausen: essa ha la po 
trasmette su una lunghezza d'onda di 5.200 met 
ricevente è а Zehlendorf. 

Mentre. nelle 
atmosferici, quell 


ssmissioni con la Spagna sí notano disturbi 
con Vienna e Belgrado hanno dato risultati 
ottimi, e vengono trasmesse in ciascuna direzione più di ro 
telegrammi al giorno con queste due ите città. 


radiodiffonditrici (Cr) — Sono state pro- 
in Norvegia le seguenti stazioni radiodifonditrici: Riu 
kam, della potenza di 100 walt: Notodden della potenza di о 
watt; Porsgrund della potenza di yoo watt; Frederikstad dell 
potenza di 700 watt. 

In Polonia è im costruzione una stazione di Kw. 8 a cui 
verrà assegnata un'onda della lunghezza tra m. фло e m. 1500. 

Ta nuova stazione russa di Tnapse esegue radiodiffusioni su 
longhezza d'onda da m. 1200 a m. 1800. La potenza della sta- 
zione è di Kw, 4. 


A Stazione 


i T. S. F. nel Congo belga. 


installare parecchi». stazzi 


— tn questo paese 
radivelettriche ; quella 
di Kafubu in pin attività An dall'aprile scorso e quella di 
ойдо aperta poco depo al servizio pubblico. 

Le nuove stazioni di Coquilhatvili, Lisola e Albertville, sa- 
ranno inaugurate al principio del 1027: quella di Coquilhatville 
funzionerà con onde corte. 


Spedizione artica americana (Cr). — 1.a spedizione artica 
americana Byrd fu equipaggiata con gli ultimi tipi di radiocom 
plessi. La nave-appoggio di essa era munita di un apparato tra- 
Smiltene da un Ком iverse. 
della Tunghezza rispettiva di m. 300, m. боо e m. oo. La stessa 
nave cra munita anche di un complesso trasmittente nd onde 
corte capace di emettere onde della lunghezza di m. 10, m. 2n, 
m. до e m. 8o. 

L'areoplano fu munito di un apparato trasmettitore della 
potenza di so atto ad emettere onde della lunghezza di 
m. 44 е di т. 61. T nominativo della nave appoggio era K. E. 
G.K. 


tt che poteva emettere tre onde 


Sottoscrivete al 
є PRESTITO DEL LITTORIO „ 
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INDICE GENERALE DEL SETTIMO VOLUME 
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RIVISTA “TELEGRAFI - TELEFONI - RADIOCOMUNICAZIONI,, 


Anno 1926 


INDICE PER MATERIE 


I. — Telegrafi. 


La Conferenza Telegrafica Internazionale di 
Parigi (G. Gneme). М 
Calcolazione meccanica delle condutture e- 
lettriche di energia e di comunicazione 
con speciale riguardo agli attraversamenti 
(Ing. F. Pepe). ARTIST 
Legge 24 dicembre 1925, n. 2300. Dispensa 
dal servizio dei funzionari dello Stato . 
Legge 26 novembre 1925, n. 2030. Conver- 
sione in Legge del R. Decreto-Legge 30 
dicembre 1923, n. 2859 che stabilisce l'e- 

lenco dei giorni festivi . 
Il ritratto del Duce nel magazzino / Centrale 

dei Telegraf . . sow 
Servizio celere Telegrafico è 
Servizio Telegrafico in Austria 
Per trasformare il vento in elettrici 
Pila Siemens-Bros , . A 
Servizio di Telegrafa. . A 
Proprietà chimiche della Bakelite. . 
Statistiche Telegrafiche . Y 


R. Decreto-Legge 5 gennaio 1926, n. 26. Li- 
mite degli scopi della Cassa Nazionale in- 
fortuni sul lavoro о 

Legge 21 luglio 1925, 1138 che approva 
la convenzione con la «Eastern Telegraph» 
per l'esercizio del cavo Telegrafico sotto- 
marino Trieste-Corfù . . . . . 

Una Missione italiana in Bulgaria а 

CavoTelegrafico australiano . 

I varii procedimenti impiegati per la conser- 
vazione dei pali în legno . . . 

ll servizio della Posta pneumatica a Parigi 


> 1926, п, 216. 
Preferenza ai prodotti delle industrie na- 
zionali da effettuarsi da parte delle Am 
ministrazioni dello Stato . . 

Legge 31 gennaio 1926, n. 231. Autorizzazio. 
ne della spesa di L. 3.600.000 per provve- 

dere alla posa di un cavo sottomarino fra 
Val d'Arche e ага. . 

Sopraelevazione di tasse telegraf 
foniche in Francia. 

Sistema Diplex per cavi sottomarini ‘ . 

La preparazione Telegrafica delle comuni- 
cazioni telefoniche e il rendimento dei 
grandi circuiti interurbani (A. Boudinet). 


» 


- pag. 3-59 


28 


94 


103 


Progetti recenti nell'arte della trasmissione 


con correnti deboli e con onde herziane. f 


Descrizione del 
Start-Stop. . . i 

Una lapide Telegrafica sulla Via Appia - 

Rapporto annuale del 1925 della American 
Telephone and Telegraph Company . 

Decreto Ministeriale 30 novembre 1925. Mo- 
dificazioni all'ordinamento degli Uffici del- 
l'Amministrazione centrale delle Poste e 
dei Telegrafi 

Decreto Ministeriale 10 aprile 1926, n. 2087 
che approva le norme per gli attraversa- 
menti delle ferrovie con condutture elet- 
triche NASO 

Separazione dei servizi telefoni 
fici e postali in Inghilterra 

1 moderni sistemi telegrafici stampanti, Il te- 
legrafo stampante « Western Electric » 

Ubicazione delle cabine elettriche industriali 
rispetto alle linee telegrafiche e telefoni- 
che-parallelismi. 

Comitato per lo studio del linguaggio telesa: 
fico convenzionale ч 

Servizio telegrafico Svezia-Russia . 


Telegrafo Creed - sistema 


telegra- 


Nuovo cavo transatlantico tipo « Permalloy ». 


Cavo Telegrafipo nel Pacifico 


* Circolare della Presidenza del Consiglio dei 


Ministri. Applicazione della Legge 24 di- 
cembre 1925, n, 2500 sulla dispensa dal 
servizio dei funzionari dello Stato . 

Ricerche e invenzioni su sistemi di Telegra- 
fia rapida . è 

Nuovo apparecchio telegrafico s 

Registrazione automáitica dei segnali | morse 
in lingua scritta . 

Cavo Portoghese . . 

Cessione dei servizi telegrafici i in Grecia. 

Conferenza telegrafica internazionale . 

Sistemi teleautografici 

П cavo più veloce del mondo . 

Impianto di posta pneumatica in Australia. 

Lo sviluppo del servizio Telegrafico tra pri- 
vati con l'uso degli apparecchi Start-Stop. 

Situazione attuale delle b nod тара 
in Germania . . B ‚ 

L'apparecchio telegrafico Wright é 

I messaggi teleautografici a Marsiglia . 

Tarife . . 

La Hugues- Battaglia” a Tripoli. 

Decreto Ministeriale 23 luglio ‘1926. `Ашо- 
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rizzazione alla Società Italo Radio di 
aprire in Torino un proprio ufficio etc. 
R. Decreto 15 agosto 1926 N. 1733. Appro- 

vazione dell'ordinamento del personale 

dell'amministrazione delle poste e dei 

telegrafi 
Comitato Internazionale di telegrafia pratica 
Cavo telegrafico sottomarino tedesco . 
Telegrafia e telefonia nel Venezuela . 
Nuova linea telegrafica australiana 


П. — Telefoni. 


— Calcolazione meccanica delle condutture 
elettriche di servizio e di comunicazione, 
con riguardo speciale agli attraversamen- 

(Ing. F. Pepe) . . : 

Lo ‘avilippo. delle reti telefoniche in tavi 
nelle principali nazioni del mondo . 

Il commutatore automatico 7A della Western 
Electrie Italiana (G, Deakin). 

Nel campo dei Concessionari Р 

е 5691-123-204245- 

Nuovo circuito Telefonice Trieste. 

Nuove comunicazioni Telefoniche con la 
Svizzera . 

Consistenza 
zienda 

Nuova Centrale Telefonica Interurbana di 
Alessandria . . 

Legge 24 dicembre 1925, n. 2300. Dispensa 
del servizio dei funzionari dello Stato . 
Legge 26 novembre 1925, п, 2030. Conver- 
sione in Legge del R. Decreto-Legge 30 
dicembre 1923, n. 2859 che stabilisce l'e- 
lenco dei giorni festivi . . SONE. 
R. Decreto-Legge 3 gennaio 1926. Varia- 
zioni ed aggiunte ai RR. Deer.-Legge 25 
settembre 1924, n. 1460 e 14 giugno 1925, 
n. 884 riflettenti il personale per i Servizi 

telefonici . . 

R. Decreto 15 ottobre 1925, n. 2187. Assi- 

i del persona- 

io che presta 
servizio presso l'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici 

Legge 10 dicembre 1925, n. 2216, Conversio- 
ne in legge del R. Decreto 25 settembre 
1924, n. 1460 riguardante la Sistemazione 
del personale telefonico in conseguenza 
della cessione dei telefoni all'industria pri- 
vata... Sur 

Pila Siemens-Bros . . A 

Telefonia Automatica in Austria . 

Proprietà chimiche della Bakelite 

Impianto di Telefonia sui treni in Germania. 

Amplificatori installati nella Camera dei 
Lord a Londra . 

Telefonia automatica in levezia. 

Impianto di Telefonia a grande distanza in 
Cina . È 

Lo sviluppo del sistema meccanico rotativo 
Western Electric . 

Localizzazione dei guasti nei cavi Telefonici 


ince aerce di proprietà dell 


- pag. 
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aventi conduttori di diametro non unifor- 
me (Ing. E. D'Angelo). 4 

Il Telefono funziona tanto male? | . 
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R. Decreto 3 gennaio 1926, n. 88. Tratta- 
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gamento degli stipendi, indennità caro- 
viveri e qualsiasi altra competenza dovuti 
al personale telefonico comandato presso 
le Società concessionarie di Zona . 

R. Decreto-Legge 31 dicembre 1925, nume- 
ro 2437. Storno di fondi fra Capitoli d. s 
Stato di previsione della spesa del Bi 
cio dell'Azienda Autonoma delle Poste є e 
Telegrafi e di quella fra i Servizi Telefo- 
пісі, per l'esercizio finanziario 1925-26. . 

Visita dei Soci dell'A. E. L alla Centrale 
Telefonica di Genova . US M ue 

Il Servizio Telefonico a Verona . K 

Una missione italiana in Bulgaria è . 

Telefonia automatica in Germania 

Telefonia automatica in Francia 
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